= onò fane 
sia della pori della quale abbiamo velato 
la settimana passata le iniquo neguizia. Da 
quel buoa aperto nella ope rai 
entia l'aria che porta i malanni propri del 
delizioso inverno, come v ell’ 

il sole dr ciato DI 


indecente: cornice, una bella figura dal cuore 
di bronze, dall'animo di tigre? Quante volte 
fion é capitato a voi tutti di vedervi chiu- 
sro sulla faccia la tremenda finestra in se- 
gno di dispetto, di rifiuto, di abbandono ? La 
finestra è quella cosa dalla quale rientra, 
per dispetto, tatto ciò. che sì è creduto utile 
di cacciare dalla porta. La: finestra è sino- 
nimo' di' malanno, di guaio; di sciagura; 
tanto vero che è spesso imposto all’uomio di 
saltirla quando non vuol ingoiare la mine 
stra. Il che significa che quando ci minaccia 
una sciagura, quando non vè la libertà di 
scegliere tra il bene 0 il male, la finestra è 
li, termine dî confronto, a Yappresentare il 
deggio. 

h! se non vi fossero le finestre, quanti 
guai sarebbero risparmiati alla sofferente u- 
manità ; quante liti sarebbero evitate, quante 
questioni sarebbero prontamente risolute, 
invece d’essere trascinate all'infinito, come, 
& causa delle finestre, sta succedendo da 
qualelie tempò. Colorò che’ chefono che io 
esageri per una avversione alle finèstre non 
hanno da fare altro che segnirmi nella enu- 
merazione dei guai derivati dal fatale buco, 
non hauno che da esaminare la situazione 
quale essa.è, e ricercarne le cause. 

» 

Cominciamo, se non vi dispiace, dall’e- 
stremo Oriente, ultimo in ragione di tempo, 
primo in ragione di importanza. Il trattato 
ira la-Chinae la Germania per l'affitto di 
Kiao Ciao: pareva avesse risoluto e compo- 
sto il conflitto tra i due paesi. Ecco, invece, 
che il conflitto, cacciato per la porta, rien- 
tra per ia finestra dopo l'uccisione di ma- 
rinai tedeschi da parte dei Chinesi. Io non 
so quello che farà la Germania, ma prevedo 
che dopo Kiao Ciao piglierà almeno... Ce 
rea o Corsa e.;. tanti saluti a casa. 

E’ vero che lo Czar ha parlato in tono 
rassicurante. Intervenuto al pranzo del reg- 
gimento 2 Proobranchenscky, o qualche cosa 
di simile, ha detto che non era intervenuto 
prima perchè aveva il Giappone sullo sto- 
maco. Ora poteva dire che tutto era tran- 
quillo e non v'era più niente da temere. E 
sarà; ma, intanto, Ja Russia non è d'accordo 
con l'Inghilterra, la quale non ‘è d'accordo 
con la Germania, e tutt'e tre non sono d'ac- 
cordo con'la Francia. 

Merio inalé, direte yoi, che esse sono d'ao- 
cordo per gli affari d'Oriente, e specialmente 
per la nomina, del governatore dell'isola. di 
Candis nolla- persona. di quel. principe Gior- 
gio di Grecia che era stato cacciato dalla 
Porta. Ecco una finestra che‘ paro provvi- 
denzialo e che servirà a togliere di mezzo 
la questione d'Oriente. Pare, ma non si può 
dire ancora che sia, giacchè potrebbe essere, 
invece, che per quella finestra rientrasse 
tutta la questione d'Oriente attraverso a 
sollevazioni dell'elemento musulmano, che 
dà già segni di malcontento e cerca di for- 
zare la mano al Gran Sultano. Il quale ha 
pensato intanto a nominare governatore del- 
l'isola Edhem  pascià, nonostante che lo Czar 
abbia, dicesi, dichiarato che non è disposto 
a rimangiarsi il principe di Grecia. Non di- 
rei che con Edhem pascià l'isola sia un 
Eden. 

E, passando da un'isola sventurata ad 
un’altra, osservo che non v'è molto da stare 
allegri nemmeno a Cuba dove, tanto perdi- 
mostrare intendimenti concilianti, Massimo 
Gomez hs - fatto fucilare provvisoriamente 
Alvarez che voleva sottomettersi agli spa- 
gnoli. L'accordo, non c'è che dire, può dirsi 
stabilito tra-gli insorti e la Spagna. Restava 
l'accordo tra questa 0 d'America, più impor- 
tante e apparentemente più facile. Ma sul 
principio della settimana anche questo è 
sembrato in pericolo, in seguito & notizie se- 
condo le quali sarebbero stati insultati efe- 
riti alcuni americani domiciliati all'Avana. 
Immediatamente l'America ha spedito nello 
acque dell'Avana inerociatori per infliggere 
una punizione si.. kramiri di quel paese. 

DI 


Sicché, în complesso, è sembrato che la 
situazione fosse un po’ dapertutto piuttosto 
peggiorata. In Francia poi la questione Drey- 
fus, cacciata dalla porte dai voti della Ca- 
mera minacciava e minaccis ancora di rien- 
trare per la finestra del processo Zola, Na- 


tutalmente di tutto ciò non ha potuto n 

on 
tenere conto il'merestà finanziaito, che vive 
di politica ©. d’altre simili lordure; ragione 
questa per la quale va qpesso soggetto & 


spaventevoli indigestioni. 
i nerto. 


ci anto è 

sara in) cb td 
di Londra, si stava s6ftipiendo la liquidazione 
della fino del mese in condizioni piuttosto 
vantaggiose per î compratori; i prezzi dei 
valori si andavano risollevando e i riporti 
erano ottenuti ad un. saggio. relativamente 
mite. Cib ha fatto credere che a Londra, 
dove s'eta data rina grande importanza allo 
Questioni dell'estremo Oriente, la situazione 
fosse giudicata notevolmente migliorata, Que» 


‘animazione agli affari cho andavano trasci- 
nando una vita stentata © rachitica. 


denza dei mercati in generalo è parsa più 
soddisfacenie. Ma il buon umore della gente 
d'affari non è durato molto, perché, dopo un 
momento di tranquillità e di fiducia, sono. 
ritornato le dolenti note a farsi sentire, senza 
che, a dir vero, sia avvenuto niente che giu- 
stificasse il mutamento di tendenza e di umore 
della gente d'affari. Al contrario, le cose di 
Cuba parevano avviate al meglio in séguito 
a scambi di cortesie tra i Governi di Madrid 
e di Washington; la questione di Candia pa 
reva anche essa bene avviata dietro alla 
ferma volontà delle potenzo di imporre la 
nomina del. principe Giorgio; e, quanto all’e- 
stremo Oriente, pareva che un aceordo nou 
sarebbe stato difficile. 

Perchè dunquo-il mercato finabziario non 
ha conservato ii buon umore: perchè l’ha, 
anzi, perduto, appunto quando sarebbe stato 
più giustificato ? Il perchè sta tutto in quelle 
maledetto finestre, dalle quali la gente d'af 
farì, che ne ha fatto già più volte doloroso 
esperimento, teme possano rientrare le diffi- 
coltà, le questioni -@ le. complicazioni. che 
sembrano uscite ora dalle porte. 

* 

Tl mercato finanziario ha avuto finora pergli 
affari di Cuba, d'Oriente e dell'estremo Oriente 
non poche disillusioni e amarezze. Più volte 
ha creduto: che le cose si. accomodassero, @ 
fidando nello apparenze e. nelle. autorevoli 
dichiarazioni, ha assunto impegni che si sono 
risoluti în perdite, dopo che s'è veduto che 
niente era accomodato, che, al contrario, lo 
faccende andavano peggiorando. L'esperienza 
ha reso la speculazione diffidente, incredula 
e sospettosa, e non bastano più a rassicu- 
rerla le dichiarazioni, sieno pure di uno Czar 
o dell'Imperatore Guglielmo; tutte brave per- 
sone che non pagano però le perdito che 
fanno fare a chi crede alle loro belle parole, 
© che non riescono a chiudere definitivamente 
tutte le finestre, dallo quali rientrano fe di- 
spute, le questioni, le polemiche e. lo diffi 
coltà della situazione. 

A tutto ciò, che riguarda la politica, si 
aggiunga che memmeno. la situazione. mo- 
netaria appare limpida e serena. Al contra- 
rio, le cose dell’America, che sono quelle 
che danno norma su questo punto ‘impor- 
tante, minacciano di andare comé poggio non 
si potretbe temere. Un dispaccio di poche 
righe dall’América, passato molto probsbil- 
ente inosservato alla nostra gente d'affari, 
ci fa sapere che il Senato americano ha ap- 
provato un disegno di legge che autorizza il 
Governo a pagàre, a suo piacere, in orooin 
argento, i debiti'riazionali. Si tratta. di una 
proposta fitta dal senatore Teller, già ap- 
provata dalla Commissione di finanza del Se- 
nato. Con questa proposta sì tenta di far 
riontrare perla finestra quella talo libera 
coniazione dell'argento che era uscita dalla 
porta delle ulzime elezioni americane. 

Sapete bene di che si tratta. Dichiarare 
«he i debiti possono essere pagati in ar- 
gento significa nò più, nò meno che autoriz- 
zare il pagamento della metà che è la meta 
# cui tendono gli argentisti. Gli inglesi che 
hanno sullo stumaco parecchie tonnellate di 
valori americani, si mostrano poco sodisfatti 
di queste agitazioni argentiste, per quanto 
essi sappiano che il Senato americano vale 
presso a poco quanto il due di’ briscola, in 
‘una questione nella quale deve pronunziarsi 
tutto il Congresso. Il timore sta però in 
questo, che nel partito repubblicano vi sono 
molfi ì quali non si trovano d'accordo con 
la ranza sulla grave questione del 
metallo bianco, che va intanto guadagnando 
proseliti. 

Pertanto si-vede.come non soltanto la po- 
litica, ma anche il mercato monetario non 
Sia rassicurante. In questo stato di cose, il 
contegno della speculazione non può non es- 
sors approvato. E' il contegno che è sugge- 
rito dalla prudenza, la quale non. può -non 
sonsigliare ad andare cauti e ad attendere 
che la situazione sia: completamente chia» 
tita prima di: assumere impegni che potreb- 
bero esser esigione di gravi perdite. Perciò 
si velle che la nota dominante. dei mercati 
d Jo inazione la. più gente la svoglia- 

70 Ta più assoluta. La speculazione non 
Ta scala 0; invece di scendere in 
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tilmpò e di cperara, si limita a stnro alla fi: 
nestra per vedere quello chi avviene in quo: 
sto basso mondo. E questorè l'unico caso in 
ui la finestra non' sin % 


— È Nabah. 
fuorno PER firorno 


1 funerali di Taillade, 

Nan avendo la famiglia richiesto .il cadavere, i 
funerali del grande attore srranzo luogo & 
Bruxelles a spese e cura del signor lemonnier. 

Prima di partire per Brutelles, Taillade non 
avera ponito lasciare alla famiglia e ai figli che 
la modestissima somma di trenta franehi. Tori i 
4renta franchi erano finiti, ela fautiglia era senza 
pane. 

Conosciute questa tristi circostanze, Coquelin 
cadet alla Comédie frangaise e il Renot all'Am- 
bigu hanno aperta una sottoscrizione che ha già 
fruttato più centinaia di franchi. Giò fu fatto per 
toglier di mezzo le più urgenti necessità del mo- 
mento. 

Coquelin, ahime, avrebbe promesso una re 
del « Eyrano ile Bergerac » alla Porte-Saini-Martin 
2 beneficio della famigli» del suo defunto collega. 
La direzione delle ferrorie del nord, dietro do- 
manda di un influente personasgio della compa- 
guia stessa, avrebbe concesso il trasporto gra- 
tuito del cadavere. Il corpo sarà ricondotto a Pa- 
rigi, iunedì. da Lemonnier e da Monou, ammi 
pistratore dell’Alhambra. La cerimonia funebre 
asrà luogo a Bruxelles nella chiesa di San Lo- 
renzo, dose già fu celebrata quella in onore di 
Federioo Lemaitre. Il signor Edoario Montagne, 
delegato della Socistà des gens 
chio amico di Tail 
terreno al Pire La Per ora il cadavere fu 
trasportato al cimituro di Brixelles e riposa so- 
dra un letto molto basso: la faccia ha mante. 
mutò ana placida e serena espressione 

A” piedi dol letto fa deposta una doppia palma 
unita da un nastro coi colori francesi. La leg- 
genda è semplicissima: « A Taillade ». 

* 

L'esploratore Sven Hedin. 

Ii corsggiono esploratore dell'Asia. centrale, il 
dottor Sven Hedin è a Parigi. Al euo.argiuo e 
rano presenti tutti i membri della Commissione 
centrale .della Società gwogratica. Vi erano 
Maunoir, De Myre, De Vilera, il principe Bona- 
parte, Ds Murgerie, il conte Bizemont, il barone 
Guerin, Grandidié, Blane, Henr 
esploratori Fonresti è Poù, 

‘Alla stazieno il Maumoir pronuneiò. il saluto 
all'esploratore svedese, che da tre anni si è 
cortsacrato, von ottimo riuscita, all'espiorazione 
dell'Asia. 

Il dottor Sven Hedîn, che parla il francese 
molto correttamente, ‘espose con acconce parole 
la sua gratitadine per la cordiale accoglienza. 
Egli farà, lunedì, una conferenza alla S 
grogratica. 


Berjamio Constant. 

Il noto pittore, avendo quasi finito i ritratti di 
parecchi de? suoi colleghi dell'Istituto, fra cui 
quello di Hanotaux, ministro degli esterî, comin- 
cia ora un soggetto meno severo. 

Ogni giorno Emma Calré dell « Opéra Comi- 
que >, ben nota anche în Ttalia, va a pesare nello 
studio dell'artista, il quale nutre le più vive 
sperazize di poter condurre a fine l'attraente ri- 
tratto per la prossima apertura del « salon » pa- 
rigino. 


Giornali di donne. 

Il giornalismo ferunifoiala continua a progre- 
dire. Dopo Ja n Fromle >, recentemente creta, 
si parla ora di due g'ornali quotidiani, intera» 
mente diretti da donne. L'uno si chiamerà la 
« Régénération > è sarà ispirato da dame prote- 
stanti; l'altro porterà il titolo « La Francaise » 
@ sarà redatto dal partito femminista che si uni- 
sce al fauborg Saint-Germain. La duchessa di 
Uzès, dicesi, sarebbe una delle principali promo- 
trici del giornale « La Francaise ».. Tutti e due 
i periodici sarebtero provreduti di buoni mezzi 
e fondati su salde basi. Ecco una precauzione 
che non è mai inutile! 


Huysmana nell'intimità. 

Molti hanno creduto ad una vocazione reli- 
giosa di testa del romanziere di « Là bas >. 

Ora il suo nuoyolibro « La Cathédrale » 
soggetto di una conferenza dell'abate M 
sombra che l'Huysmatis veramente abbia l’intei 
zione di entrare in up. monastero e seguire una 
vera vocazione, la sua vocazione. 

Nel volume ci sarà la storia della sua co- 
scienza e del suo spirito colle varie evoluzion: 
da molti anni s'incamminava già” verso il con- 
vento ed ai suoi amici più viciai non recherà 
grande stupore la notizia sicura, definitiva. Una 
sola cosa ancora lo fa dubitare: la' cura della 
sua piena indipendenza letteraria. 

Del resto il suo sogno é quello di descrivere 
la vite dei santi, e certo. nessum. prete conosce 
meglio il martirologio cristiano di lui: ha una 
delle più complete biblioteche agioarafiche e mi- 
stiche; e imagini, quadri, stampe, rilegature, 
getti sacri di tutti i tempi e dl tutte fe qualità. 
‘Abita în un antico convento, el al mattino < 
Alla sera è salutato. dal suono delle campane 
delle chiese circostanti; e continua ad essere im- 
piegato: con uno zelo che sbalordisce.î suoi 
periori. Ricevette la Legion d'onore peri suoi 
servizi amministrativi. Ha cinquanta anni. Pranza 
solo ed è serrito da una vecchia domestica de- 
votissima; ne ha fatto il tipo di uno dei 
mani: Non va mai a teatro; dedica le sere alla 
letteratura. Non legge cho di rado gli autori 


profani. Scrive molto. S'occupa. ora della” vita: 


diSanta Lidwine; «una: santa olandese, vissuta 
tutta la esistanza in una cantina. L'ammo scorso 
fece appositamente un viaggio iv Olanda per rac- 
cogliere i documenti precisi e locati per il suo 
lavoro. Fra gli amici laici più intimi sono Gior- 
gio Rodenbach e Lucien Descaves. Dai pranzi l’e- 


femento familiare è escluso. Fuggé fe donne, 
Benchè abbia molti successi letterari presso le 
E’ un po' il direttore spirituale di 

ie doitec colle quali ha una attiva corri- 
spondenza. Persino le madri si dirigono a lui 


PRE do ii sla ce 
Antisto alla.messa »e..si 


compiace degli uÎMci liturgici. Le maggiori ami- 
cizie le conta fra gli uomini di chiesa e nei con- 
venti. Îl primo vicario di Santa Clotildo la ai. 
tato la sua conversione, spingendolo verso il 
chiostro. 


si 

è Iéelame > por i romanzi. 

Un giornale di Lipsia pnbblion un romanzo in 
appendice, e in prima pagiza inserisce il se 
suento canto Ut gelilnamo ricco, lilla, 

Î uns oporabilità indiscutibile, arvenente, carca 
una dorma dbsi virtuosa e così bella come Mina 
Deutchthaler, l'ammirabile eroina del romanzo 
che noi pubblichiamo in appendice ». E le Mar- 
gherite e le Dorowee tedesche leggono quel ro- 
ianzo per vellere un po' se non potessero per 
caso corrisporitere alle esigenze del ricco genti- 
Itomo. 


* 

Un articolo di Le Roux sulle poesie di G. D'An- 
nunzio. — Ut: aneddoto. 

Il < Journal » pubblica un notevole articolo di 
Hugues Le Roux sulle poesie di Gabriele D'An- 

L'autore comincia com un aneddoto. 

Un macchinista della Renaissane» dicera, uscen- 
do da teatro: 

Non ho capito bene tutla l’opera, m 
sono bei versi. 

E lo scrittore continua 

< Non sarà cerio Sarah Betnhandt che scac- 

wo giovine per il: peceato d'aver 

confiso i versi colla prosa ssa. ritiene 
che vi sono bellissimi versi nella « Ville Morte»; 
ed ella pensa, come il macchinista, come noi tutti, 
clie Gabriele D'Annunzio è un grade poeta ». 

Il Roux osserta poi che mon tutti quelli che 
giungono a leggere un artista postieo, potra 
gustare la poesia italiana, specialmente lalirica, 
se non hanno studi particolari. 


certo vi 


cerà questo bi 


E prosegue: 
< Così da venticinque anni noi siamo rimasti 
del tutto estranei al movimezio letterario poetico 


dei nostri vicini. Io non conosco per parte mia 
che il visconte di Vogàé, Pierre de Nolhac ed 
Edoardo Rod, la cui curiosità commepolità ada 
Goethe a Leopardi, che ci abbiano dati insegna- 
menti precisi = affettuosi snlla poesia italiana. 

E l'articolo continna passando în rassegna il 
movimento lekerario italiano con molta simpatia 
ed acutezza. 


L'inchiesta sui martizzati di Montjuich. 

In seguito alla determinazione gorernativa an: 
nunciata ufMeialmente dai giornali di procedere 
a un'inchiesta su quanto vi sia di vero nellaac- 
euse rinnovate da molti sui martirizzimenti com 
pîuti sugli anarchici a Montjuich, la- commis. 
sione ha già iniziati i suoi lavori. Due medici, 
che hanno esaminato il corpo dell'ararchico Cal 
lis avrebbero dichiarato che le cicatrici essendo 
già divenute bianche sarebbe impossibile di stabi- 
lire in qual modo e con quali strumenti fossero 
cagionate. Continua l'esame sugli altri anarchici. 
I risultati sono ancora ignoti. 


Un discendente di Luigi XIV 
s'è celebrato a Parigi il matrimo- 
nîo di Luigi Carlo Gioranni Filippo di Borbone, 
nato a Arnhem (Olanda) e figlio ili Adalberto di 
Borbone, il padre del quato (secondo qualche gior- 
nale parigino) sarebbe lo sventarato Luigi XVil, 
evaso dal Tempio e fuggito in Olanda. 
Qualche allro giornale però aggiunge maligna 
mente, alla notizia: il signor Sardou non as- 
sisteva alla cerimonia. 


N più piceolo coscritto del mondo. 

Giorni sono, a Pont-de-Beauvoisin, ha destato 
il più profondo interesse un coscritto liilipuziano, 
recatosi colà dal suo villaggio natio per tirare 1 
sorte il suo « numero » 

Questo grazioso soldatino si chiama Bernardo 
Dret e misura un metro giusto. 

* 


Per finire. 
Il portiere a un signore 
— Non è permesso di condurre signore a cass. 
— Veramente? 
— Non è per ciò che crede i! signor 
non fare la concorrenza alle nostre. 


N. Nanni. 


TI Presidente del Consiglio di Stato 


Dell’uomo illustre che è stato testè chia- 
mato all’altissimo ufficio occupato da 
Des Ambrois, da Carlo Cadorna, da Marco Ta- 
barrini, ci piace dare un qualche cenno bi- 
bliografico. 

Giuseppe Sarado nacque a Savona nel 1382. 
A ventisei anni, nel 1898 fu nominato pro- 
fessore di lettere italiane. 

Nel 1859 fu nominato professore di lette- 
ratura francese, di storia e geografia, a 
Chambéry. 

Nell'anno stesso ‘ebbe la nomina di diret- 
tore di scuole tecniche di quella città. Inse- 
gnò poi il Diritto costituzionale nell'Univer- 
Sità dî Sassari, © fu incaricato dell'insegna- 
mento del Diritto amministrativo e interna 
zionale, nel medesimo Ateneo, fino all'otto- 
bre del 1861, quando fu nominato professore 
di filosofia del Diritto a Parma, dove, nel 


; è per 


1854 fu incaricato di insegnare il Diritto in- 
ternazionale. 
Nel maggio del 1866 fu nominato profes- 


sore di Diritto civile nell’Università di’ Siena, 
nel 1869 ‘vî ebbe l'incarico della filosofia 
del Diritto. 

Occupata Roma; l'onorevole Saredo fu chis. 
mato; nel novembre-del: 1870,- ad: insegnare 
il Dirittà pubblico nell'Università della ca- 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi ele inserzioni sul Fimefialfa si ri 
cevono in Roma esclusivamente presto l’Ammi- 
Ristrazione del giornale Piazza &: Clandio, n: W 


presso.E. k. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela: 


=Torino premo Carlo Minetto, Via S. Peres, 7. 
1 Genova presso i-fratelli Casareto di Prancesco. 


e Mute 
a alerzso. 


itale, e successivamente décu|pò 1e' cattedre 
1 Dito amministrativo e poi di procedura 
civile © ordinamento giudiziario. ” 

Ti 20 novenibre 1879 fu nominato consi 


glioro di Stat. 
Nel dicembio 189% ebbe la noriina a pre 
‘onorevole o teracesi pn Onora 


nel 91 l'afficio di regio commissario, per ì 
comune di Napoli, riordinandone' l ammini 
strazione. 

Antico e valoroso putHlicisti, il senatore 
Saredo collaborò a Torino, del 1859, 
nel Fischietto e nella Rivista illustrata, da 
cui nacque la Rivista contemporanea di Luigi 
Chiaia. x 

Anche în mezzo alle cure dell’ insegna: 
mento; l'onorevole Saredo dedicò poi il suo 
forte © agile ingegno «alla stampa politica, 
collaborando nel Diritto e nell'Italie. 

Fondò e tuttora dirige il periodico di giu- 
rispradenza La Legge. 

Diede alle stampo molte opere di diritto; 
e tra esse ricorderemo : 

< 1 principii di diritto costituzionale ». 

« Le istituzioni di procedura civile ». 

«Trattato di diritto civile italiano (1° libro)». 

« Dizionario generale della legislazione 
@ delle giurisprudenze amministrativo del 
Regno ». 

« Trattato dello leggi ». al 

< Del procedimento in Camera di Consi- 
glio è della volontaria giurisdizione ». —_ 

< Il Governo del Re e gli acquisti dei 
corpi morali ». 

< Commento della lezge comunale e pro- 

le ». 

< TI Codice costituzionale e amministra 
tivo del Regno d’Italia » x 

«1 passaggio della Corona nel diritto 
pubblico italiano ». ° È 

« La fondazione testamentaria dei corpi 
morali » ecc. 

L'onorevole Saredo ebbe per diletta con- 
sorte la brillante autrice di fortunati ro- 
manzi, pubblicati dapprima. con lo pseudo- 
nimo Ludovico De Rosa; e poi col suo vero 
done 

La coi 
a Roma. 


L'“ Otello ,, all'Argentina 


E' successo all’Otello come al comizio pef 
il rincaro del pane. Ci dovevano essere di- 


ima signora moriva l’anno scorso 


mostrazioni e. assembramenti per la città, e 
squilli di tromba ‘e repressioni a mano ars 
mata; un'altra edizione, Dio ci liberî tutti, 
di quelle famose scenate di piazza Navona. 

E Roma invece rimase ieri tranquilla, 
come non un mezzo milione di abitanti che 
abbiano desiderio di far parlare di sè, ma 
accogliesse una ristretta schiera di conven- 
tuali, pronti tutt'al più ad adunarsi per an- 
daro a dire l’uffizio o i vespri. 

Sì diceva dell'Otello roba tale, da far 
rizzare il pelo anche a una pecora tosata. E 
chi ne sparlava era pronto a giurare d’avera 
assistito a tutte le prove: e” d’essersi fatto 
questo concetto preciso: che nessuno deglî 
artisti fosse a posto, che più reo spettacolo 
non avrebbe potuto ammannircelo neanche il 
Quirino, ai bei tempi in cui al tentro Qui- 
rino sì fumava, e che ieri sera all’Argentina, 
sarebbe scoppiata la rivoluzione: ‘una -vera 
lotta di classe. per rimandare gli esecutori 
dell’Otello nella terza class a famare. 

Anche si affermava che nessuno interver- 
rebbe al teatro, perché, voramente, dî questa 
rinnovata edizione della penultima opera 
verdana, pochi o nessuno provavano il de- 
sideri 

E alle nove d'ieri sera il tentro Argentina 
presentava l'aspetto gaio e animato delle 
rate di grande rappresentazione. con mcl- 
jme signore nei palchi, con qualche ele- 
gantissima toelette. E quando gli elementi 
si farono scatenati flagellando gliispaldi del 
l'isola di Cipro, e fulmini e tuoni ebbero 
fatta decorosamente la loro parte, venne 
fuori Otello a gridare il famoso « esultato »: 
e lo imbroccò così bene che il pabblico, dopo 
le parote « lo vinse l’uragano » scoppiò ia 
un vero uragano d’applausì. 

Sarebbe esagerazione affermare che il suc- 
cesso dello spettacolo si mantenne allo stesso 
livello tutta la sera. Ci furono alti e bas 
incertezze e delicenze in più punti: ma nep- 
pure ci fu tutta quell'ira di Dio che pareva 
dovesse tramutarsi în tempesta 2 in cata- 
strofe. Delle grandi esecuzioni dell’Otelio di 
dieci e di undici anni fa non c'è più da di- 
scorrere: e non potendo aver l'ottimo, biso- 

ma contentarsi del poco buono e del molto 

liscreto. Cosi. l'Ote/lo ammannitoci ieri sera, 

appunto perché so ne diceva tanto male in 
anticipazione, potrà decorosamente sbarcara 
il lunario per alcune rappresentazioni, finchè 
non sia in ordine l’altra opera promessa, os. 
sia. il Mefistofele di Arrigo Boito. 

Il tenore Ghilardiai, l'Olello dieri sera, 
non è parente prossimo e neanche remoto 
di Francesco Tamagno, ma se las 
non vibra, non squilla € non tuona 
personaggio richiederebbe, ha pur -felici în- 
flessioni, © una tal quale energia. se trop; 
non lo agiti il dolore di sapersi tradito ce 
Desdemona. Ha avuti frequenti applausi, 
frutto qualche volta di benevolenza, ma qual 
che volta anche--premio. di .diflicoltà su- 
perate. 

Il baritono Magini-Coletti non dà ‘al ca- 
rattere d'Îago quel non so che di diabolico 
e di serpentino che vi trasfuse prima d’ogni 
altro Vitiorio Maurel: ma carita con garbo. 
con riservata compostezza, e ottiene bellis- 
Simi effetti, specie nel brindisi del primo 
atto e nei famoso Credo del secondo. Dopo 
il Credo ebbe un caloroso unanime'appia 

La signorina Elisa Petri, tipo natural 


ROTGENT rrenemememeeeie- 


mente biondo, è, senza dubbio, una delle mi 
gliori che sieno capitate a Roma. 
La dolcezza.della sua voce si presta alla 
dolcissima musica. scritta per la soave fan- 
ciulla daì Verdi, ela chiamo fanciulla ai 
corchè sposa di Otello, perchè le sue inge- 
muità sono oramai proverbiali. Non accor- 
gersi che quel terribile Moro è geloso è una 
dello più spiccato inverosimiglianze di quel 
carattere, che non è certamente dei più fe- 
licisfra quanti ne balzarono fuori dalla fan- 
tasîn dello Skahespeare. 

Sul rimanente dello spettacolo non c'è al- 
tro dn dire: per cui chiudo senz'altro con 
la parola fine. 

T. 


CRONACA ESTERA 


Truppe turche prese a fucilate. 
. 30. — Scifallah pascià alla testa 
di 2000 soldati si recò a Lazzarina (Tessa 
gli») per obbligare i contadini di quel vil- 
la,gsio a pagare un'imposta. 
__Ì contadini accolsero con nudrito fuoco di 
fia ioria le truppe turche, Ne segui un com- 
battiri 
lì giorno seguente l'attacco fu ripetuto: 
Finora ne sono sconosciuti i risultati. 
La candidatura del principe Giorgio. 
Costantinopoli, 31. — Finora nessun'al- 
ndidatura a governatore di Creta è 
a posta all’infuorì di quella del principe 
rgio di Grecia. 
Le conferenze degli ambasciatori per sì- 
stemare la situazione dell'isola di Candia 
continuano ad essere sospese. 
Lo sciopero dei meccanici inglesi. 

Londra, 31. — Lo sciopero dei mecca- 
nici è virtualmente terminato. Domani, lu- 
nedì, essi riprenderanno il lavoro. 

Malgrado l'opposizione dei meccanici della 
Ciyxde, che avevano ancora modo di resi 
ntère qualche giorno, e che erano partigiani 
dì uno sciopero almeno parziale, l'immensa 
maggioranza dei sindacati è stata di parere 

he convenga ora accettare le proposte dei 
‘oni e che nelle attuali circostanze sia 
opportuno rinviare ad altri tempi la siste- 
miazione definitiva dei rapporti fra capitale 
€ lavoro. 
este circostanze sono, come è facile 
comprendere, le voci diffuse che la Gran 
Bretagna possa da un momento all’altro es 
sere irapegnata în un conflitto mondiale. Gli 
operai, che sono quasi tutti buoni patrioti, 
ò il socialismo internazionale fatto fra 
essi pochissimi proseliti, non hanno voluto 
assumersi la responsabilità di creare imba- 
i interni al paeso în un momento pe- 
loso. 
lesto fatto valo più di qualunque altra 
cosa a dimostrare quanto le idee guerresche 
siano diffuse e popolari in Inghilterra. 
Gli Afridi. 

Calcutta, 30. — Gli Afridi sorpresero în 
una gola, presso Kejure, la quarta brigata 
inglese! 

Cinque ufficiali inglesi ed otto soldati ri- 
masero uccisi, e due ufficiali e diciassette 
soldati feriti. Altrì diciassette soldati inglesi 
sono scomparsi. 
3L0 altre brigate inglesi; respinsero gli A- 
fridi. 


Bousquet. 
Parigi, 30. — Il consigliere di Stato 
Bousquet è stato nomirato direttore gene- 
rale delle dogane. 


Una nuova questione a! Marocco. 

Madrid, 31.— na questione 
è sorta all’orizzonte della politica maroc: 
china e minaccia di accrescere le diflicoltà 
già considerevoli che imbarazzano lo rela- 
Zioni del Governo sceriffiano colle potenze 
estere 

L'imperatore ha fatto anche quest’ anno 

ro dai pubblici banditori che i mu- 

he volessero recarsi in pelleg 
naggio alla Mecca erano pienamente liberi 
di farlo. Ma il Uonsiglio sanitario interna 
zionale ha deciso che le navi che traspor- 
tiao passeggeri venuti da luoghi infetti della 
peste bubbionica siano sottoposte a una lunga 
quarantena, il che equivale, sotto certi ri- 
spetti, alla soppressione del pellegrinaggio. 

Lo agenzie di trasporto sono state diffi- 
date di non cercare bastimenti per imbar- 
carvi i pellegrini. 

lì fanatismo che regna al Marocco, e il 

Jcontento generale contro l’imperatore, 
accusato di essere troppo favorevole agli 
europei, fanno temere imminente lo scop- 
pio di torbidi di cui sarebbe impossibile pre- 
vedero la fine. 


Una nota di Sphakianakis. 

Vienna, ‘i. — Una nota del signor Spha- 
Lianakis, presidente dell'assemblea degli in- 
sorti e capo di fatto del loro Governo, av 
verte gli ammiragli della pessima impres- 
sione prodotta nei candiotti dall’indifferenza 
colla quale lo truppe inglesi acquartierate a 
Candia assistono alle violenze e ai disordini 
che avvengono ogni giorno per opera dei 
turchi. Il presidente aggiungo che da ciò 
segne una diminnzione pericolosa del pre 
stigio dell'occupazione internazionale ; @ per 
conseguenza è imminente il pericolo che î 
candiotti provvedano colle proprie forze ai 
così propri. 

Gli ammiragli però non hanno intenzione 
di mutare il presente stato di cose, atten- 
dendosi da un momento all’altro la nomina 
del nuovo governatore generale 

Diviene sempre più probabile che la scelta 
cada sul principe Giorgio di Grecia. La re 
sistenza del Sultano è ‘ancora energica, ma 
senza alcuna speranza di successo. 

Un'esplosione terribile. 73 vitiime. 

Londra, di. — Il Daily Graphic anvun- 
zia che avvenne un'esplosione nello miniere 
di carbon fossile del bacino di Donetz, nella 
Russia moridionale. 

Vi sono 73 vittime. 

Dervisci, arabi e anglo-egiziani. 
Londra, 31. — Il Times annunzia che 
n distaccamento di dervisci ha lasciato On- 
durman per attaccare le posizioni degli a- 
rabi nel deserto di Bayuda. 
Le truppe anglo-egiziane spingono rico- 
gnizioni sulla sponda sinistra del Nilo. 

T dervisci si sono avanzati a venti miglia 
al nord di Shendy. 
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CRONACA ITALIANA” 


(Da lettere e cartoline). 


Napoli, 30. (Gin) — A Università. — In 
seguito ai persistenti disordini deplorati nel 
nostro Ateneo, si è riunito oggi alle due del 
Romeriggio il Consiglio accademico per pren 
lere dei provvedimenti. Sono intervenuti, 
fra gli altri, i professori Miraglia, Marghieri, 
Fiore, Cardarelli, Paladini, De Petra. Pre- 
siedeva il rettore Oglialoro. La discussione 
è stata lunga, ma si è infine preso il par- 
tito più benevolo, anzi fin troppo benevolo; 
poichè si è deciso di ammettere indistint 
mente tutte le domande che gli studenti, di 
qualsiasi amò, vorranno presentare per gli 
esami straordinari di marzo. 
L'arrendevolezza del Consiglio accademico 
è certo più sorprendente di quella del mi- 
nistro stesso. Scommetto ché se un giorno 
o l’altro agli studenti salterà in testa di non 


voler mai fare alcun esame, sì finirà per 
accondiscendere. 
Dopo questi risultati, non sì può negare 


che il sistema dei chiassi valga a qualche 
cosa. 


è di Napoli. — Al gran ballo 
dato stanotte nella sala Vega, insieme con 
la più eletta nostra aristocrazia, sono inter- 
venuti il principe e la principessa di Napoli 
la quale aveva uno splendido abito celeste 
pallido cosperso di tenuissimi fiorellini rosei 
ed ornato di merletti d’argento, con cintura 
di velluto color grosseille, vezzo di perle e 
stello di brillanti nei capelli. Stamani poi î 
principi, accompagnati dal duca e dalla du 
chessa di Ascoli © dal generale Terzaghi, sì 
sono recati alle sale di esposizione della So- 
cietà promotrice di Belle Arti, dove sono 
stati ricevuti dal Comitato e da un gran nu- 
mero di artisti. 

Si annunzia che nella prima quindicina di 
febbraio si darà alla reggia un gran ballo, 
al qualo prenderanno parte le autorità e i 
gentiluomini che hanno avuto l'onore di 
essere presentati ai principi. 


Milano, 30. — Congresso delle Associa- 
zioni monarchiche. — Îl Consiglio direttivo 
dell'Associazione monarchica fra gli studenti, 
incoraggiato da numerose adesioni, ha sta- 
bilito di indire per la prossima primavera 
un Congresso fra le Associazioni liberali 
monarchiche italiane, per trattare dei prin- 
cipali interessi del partito, e per concretare 
una razionale e forte organizzazione di pro- 
paganda. 

Î Consiglio direttivo ha pure presa in 
considerazione una proposta del proprio pre- 
sidente cavaliere Massara d'istituîre un Con- 
sorzio di cittadini, di qualunque condizione 
sociale, aderenti al partito liberale-monar- 
chico. Questi aderenti firmano ed accettano 
il programma liberale e ricevono una lettera 
del partito che servirà di riconoscimento. 
Non sono vincolati da alcun pugamento. 
Un incendio alla festa della « Patriot- 
tica » — I locati della Società degli Artisti 
e Patriottica, comunicano col restaurant Cova 

er mezzo di una scaletta interna, le pareti 

lella quale, per le esigenze della festa da 
ballo, data la scorsa notte, erano state co- 
perte con dei teloni. 

eri sera, verso le 10, mentre incomincia- 
vano ad affluire gli invitati, fu dato improv- 
visumente l'allarme di un incendio. L'ecces- 
sivo calore di una stufa, collocata a piedi 
della scaletta, per riscaldare l'ambiente, a- 
veva determinato il fuoco. In pochi istanti 
le fiamme avvolsero i teloni e con essi le 
pareti della piccola scala. 

Per fortuna la festa non era ancora co 
minciata. Furono subito chiamati i pompieri 
cheaccorsero prontamente, riuscendo iu breve 
ora a scongiurare ogni pericolo. Però non si 
giunse in tempo ad linpedire alle fiamme di 
penetrare nel guardaroba del personale di 
servizio, dove andarono abbruciati diversi 
paietots e cappelli, e nell’attigua sala da bi- 
gliardo, ove rimase distrutto un quadro e 
Guastata una parete. Pur troppo il quadro 
distratto era un’opera di valcre, una tela 
del Fumagalli. rappresentante un episodio 
della vita di Cristoforo Colombo, che l’au- 
tore morendo aveva legato alla Patriottica, 
rifiutando di venderlo per quarantamila live. 

L'incidente non impeli che poi la festa 
riuscisse brillante ed animata, protraendosi 
fino al mattino. 

— Una conferenza dell'onorevole Pinchia. 
— Oggi l'onorevole Pinchia ha tenuta l'an 
nunciata conferenza « Pro arfe » dinanzi a 
una numerosa accolta di pubblico, in gran 
parto artisti e studenti. L'oratore ebbe un 
grande successo per la facilità forbita del- 
l'eloquio e per la profondità delle idee 
svolte. 

— Kellerine e cafe-chantants. — Il que 
store ha ordinato la soppressione delle el 
lerine in parecchie bitrarie, e di parecchi 
< numeri > di café chantants. 

Pare che sia in aria un’opposizione giu- 
diziale contro il provvedimento, che incontra 


però l’universale approvazione della cittadi 
nanza. 
Firenze, 30. — Iersera i giornalisti fio 


rentini, rappresentanti dei giornali Jocali e 
corrispondenti dei giornali italiani, tennero 
l’annunciata riunione nei locali dell'Associa- 
zione della stampa toscana, e dopo discus- 
sione, votarono il seguente ordine del giorno: 
« L'assemblea dei rappresentanti dei gior- 
nali fiorentini e dei corrispondenti convenuti 
nella sala dell’Associazione della stampa to- 
scana, ritenendo che il divieto ordinato dal- 
l'autorità centrale per la trasmissione dei 
telegrammi che davano notizia dei fatti 
venuti in Firenze il 28 corrente non era 
stificato; 
Conside 
lute e 
resi della stampa italiano; 
Deplorando che la censura sia esercitata 
in modo da rendere perfettamente inutile il 
servizio telegrafico, stabilito dai giornali, 
giacchè l'avviso che i telegrammi non erano 
Stati trasmessi fu comunicato così tardi da 
impedire che giungessero in tempo, se pure 
si fossero accettate le concessioni proposte ; 
Delibera 7 di fare appello a tutte le Asso” 
ciazioni della stampa d'Italia, e specialmente 
a quella della capitale, invitandola a volersi 
concordemente adoperare affinchè l'esercizio 
professionale ‘sia sempre rispettato © garan- 
tito » 
— I trasporto funebre del padre di No- 
velli. — Oggi alle 17 ha avuto luogo il tr: 


FANFULLA 


rto della salma di Alessandro Novelli pa- 
di Ermete. i 

Il feretro, portato a dai mortuari 
della Compagnia del Duomo, era seguito 
dalla nuora dell'estinto, signora Lina No 
velli, dal nipote Enrico e dalla famiglia 
Parri E ; 

Seguivano numerosi artisti drammatici, 
i rappresentanti delle imprese teatrali e delle 

roprietà principali dei teatri, vari giorna- 
listi e moltissime altre persone recanti tor- 
cetti accesi. = 

Inviarono splendide corone i figli dell’e- 
stinto, la nuora e i nipoti, la compagnia E- 
manuel, la compagnia Novelli, l'artista Lei- 

heb, fl signor Maccheroni, i proprietari del- 
ffArona Nazionaloye la. direzione del teatro 
Alfieri di Torino. 

Sulla bara era la corona del figlio Ermete; 
le altre erano state collocate su un carro fu- 
nebre. 

La salma, dopo l'associazione religiosa 
fatta in Duomo, fu trasportata al cimitero di 
Trespiano per ivi esser tumulata in luogo 
riservato. 

‘Alla famiglia del compianto estinto invis- 
rono telegrammi di condoglianze artisti dram- 
matici, impresari, proprietari di teatri e au- 
tori drammatici da ogni parte d’Italia. 

— La scomparsa di un ragazzo a Fi 
renze. — Ieri sera al delegato Sciascia di 
servizio in questura si presentava ia signora 
Alaide Saviozzi, che abita in piazza Santa 
Maria Novella, 3. Essa denunziò la s 
parsa di suo nipote Ghino Saviozzi di 
, di anni 10, che uscito casa alla mat- 
tina non vi aveva fatto più ritorno, dopo 
essere stato a scuola in via Palazzuolo. Si 
ritiene che îl piccolo Ghino possa esser an. 
dato a Pisa. Sì fanno attive indagini per ri- 
trovarlo. 
rino, 30. — Una crisi forense. — E 
scoppiata una crisi nel Consiglio dell'ordine 
degli avvocati, e causata da dissensi improv- 
visi insorti circa l'opportunità di tenere du- 
rante l'esposizione un Congresso forense se- 
condo i voti del Congresso giuridico di N 
poli. I membri del Consiglio, per ragioni, di 
cono alcuni, politiche, non accolsero con fa- 
vore la proposta e ad una lettera di solleci- 
tazione del presidente del Consiglio di di- 
sciplina dei procuratori risposero col si- 
lenzio. 

Di qui le ire non solo dei procuratori of. 
fesi, ma anche di molti avvocati i quali ve 
dono nell’avversione del Consiglio dell'ordine 
niente altro che una manifestazione an! 
berale per il carattere patriottico che il Coi 
gresso dovrebbe avere. Da ciò le dimissioni. 

Oggi il collegio degli avvocati ha tenuta, 
una riunione che è riuscita tempestosis- 
sima 

È' stato votato un ordine del giorno col 
quale si invita il Consiglio a recedere dalla 
deliberazione. Il Consiglio si rifiutò di ade- 
rire; allora l'avvocato Nasi propose un or- 
dine’ del giorno accettante le dimissioni, ma 
la votazione si rese impossibile în causa del 
chiasso e della confusione. 


— — 
Colla China Mione la can 
Si ritarda siccome lv calvi 


NOTA_ SIBILLIN 
Risultato del LXXI concorso a premio. 


Logogrifo: STORIA - RISO - RASO - AMORI 
MOTO = TITO - SATIRO - MATTO - ROSA - ORSO 
ROMA - ASINO, SOMARO - NASI - ORO 
OTTOMANI - SORCI - MARIO 


MORTI - SCIO - SITO - MANOSCRITTO, 
‘ostico 
n o x 
ti 3 
SA 
Spiegarono i due indovinelli le sig 
Firenze — 0. S., Modena — I. Danioni Fogaz: 
raro, Berg: 
I signori Homuneulus, Bologna 
Milano — A. Cornagi 
li, Mantova — Astianatte, Sarona 
e d'Azliote, Milano — X, Bari —- T.Sa- 
ma le signoreCrittofila Anna Boccardî 
lia 6, 
E i signori G. B.N. — Elee—G. 0. — Scuola 
La sorte favorì la signora Gialia G., a cui s'è 


dato îl premio promesso, 


Logogrifo di ieri 


Acrosti 


3. Fo crescere i popoli 
6 e pelle pregevole. 

8. Sto dove sta Nuoro 
i. è ver Forlimpopoli 


Ital battesimo, 
il al Te 


Logogrifo. 
Fanfani nel suo lessico 
mi dice al fannullone, 
a bulbo commestibile, 


5. a soci del trombone, 

8. a prece 

4 aa roba tes: 

6. Sto in Umbria e tu lo sai 


Acrostico » e il « Logogrifo » 
‘emio indovina 


andi attrazioni di Roma 
sì (Palazzo Borghese). 


Una delle più 
è la Galleria San: 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera riposo. Domini, martedì, seconda 
dell'Otelt:: o probabilmente mercoledì sera 
un'altra rappresentazione della Zohème. 

— Costanzi. 

Questa sera i Moschettieri al convento, se- 
guita dal ballo Carlo il guastatore. 

Domani serata in onore del coreografo 
Biancifiori con spettacolo variato. 

Rammentiamo che questa è l’ultima set- 
timana degli spettacoli di ballo ed ope- 
rotte. 

— Manzoni 

In entrambi le rappresentazioni il dramma 
La forza della coscienza ebbe $ragorosi aj 
piausi dall numeraso, pubblico diagionim le 

Questa sera Tosca di V. Sardou. 


— Metastasio. Sta 
Due pienone alla Portalrice di pane ed 
lausì 4 tutti gli artisti a 

APPriceta sera prima rappresentazione dello 
spettacoloso e romantico dramma in sei atti 

fara Monnier ovvero La figlia del falsario 
di Jules Gastyne, Pierre Mazzini e 
Dalla Porte 

1 Nuoyo. x 

Fui i questo minuscolo testro grandi 
piene nelle due rappresentazioni della Verga 
Ti Minosse che questa sera si replica per 
l'ultima volta. a 

"Domani Za donna attraverso i secoli. 


ROMA 


81 gennaio. 
Temperatura d'oggi. È 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Lo a 
TOP fassima 11° 4 - Minima 9°2. 


‘TEATRI 
rgentina — Riposo. 5 
Cobtanzi (ore 9) — 1 tre moschettieri — 


Carlo il guastatore (ballo). 
Manzoni (ore 9) — Tosca = 
Metastasio (ore 9) — Clara Monnier. | 
reatro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi- 
nosse. 


La festa al Qurinale. — Per il ballo 
di stasera a Corte sono stati diramati circa 
nemila inviti. si 
duomi SI cono le solite: per 3 di 
plomatici e gli invitati utliciali l'ingresso alle 
Petture è dal portone della palazzina in via 
del Quirinale; per gli altri dal gran portone 

lla piazza. 

Sii letture vuote usciranno dal portone 
avanti la chiesa di Sant'Andrea al Quirinale. 
L'invito è per le ore 

Note vaticane. — Ieri mattina il Papa 
celebrò la messa, nella sua cappella privata, 
innanzi a circa cinquanta persone. I pre- 
senti furono dipoi ricevuti in udienza. 

Nella sala del trono alla presenza della 
Corte pontificia e dei promotori della tede, 
venne quindi data lettura del decreto che 
approva le virtù del Beato Bernardino da 
Calenzana. nno 

Tl Papa ha dato ordine di cominciare i la- 
vori di decorazione nella nuova sagrestia 
della Basilica di San Giovanni în Laterano. 

1/Unione liberale per le elezioni 
amministrative terrà assemblea generale 
dei soci domani sera, martedi, alle ore 9, al 
Vicolo del Piombo, 2, palazzo Odescalchi. 
Educatorio Michelangelo Caetani. 
— leri ha avuto luogo l'assemblea 
dell’educatorio Michelangelo Caetani, 11 quale, 
come è noto, si mantiene con le olferte di 
varii enti, fra cui il comune e il ministero 
della pubblica istruzione, e con quella di cen- 
tocinquanta privati. 

Tl presidente, onorevole Alfredo Baccelli, 
rese conto, con parola facile ed elegante, 
della gestione, significando come il funzio 
namento finanziario ed educativo sia stato 
soddisfacentissimo e come si siano potuti ri- 
coverare, dopo due soli anni di vita, circa 
centotrenta bambini. 

La relaziono fu molto applaudita, eil pre- 
dente rieletto per acclamazione e festeg- 
giatissimo. 

L'onorevole Alfredo Baccelli meritava day- 
vero questa testimonianza di stima, perchè 
si occupa dell'educatorio con assiduità e in- 
telletto d'amore. 

L'assemblea approvò i.bilanci e_il nuovo 
regolamento, © rielesse i membri uscenti 
della Giunta, © cio la vicepresidente signora 
Orsini-Tosi e i signori cav. Cippitell 
liere Ciocci, signorina Sartoretti, signor Pi 
perno e signor Sessi ed elesse per la prima 
volta l'avv. Parpagliolo e il prof. Gioda Pier 


ono ebbe parole di caldo elogio 
per il segretario prof. Tito Sessi, per la di- 
rettrice Vitali © per le maestre signorine 
Pezzi e Pace. 

Festa di beneficenza. — Questa sera, 
alla sala Dante, festa a beneficio della So: 
cietà di mutno soccorso e d'istruzione delle 
levatrici di Roma e provincia. 

Alcune gentili signorine eseguiranno pezzi 
musicali di Asher, Paderewski, Verdi; altre 
reciteranno monologhi e scene; altri ‘infine 


canterà. All'ultimo Sarà estratta una lotteria 
di beneficenza, dopo la quale chi ne avrà 
volontà — ed è la stagione propizia per 

verne — farà i così detti quattro salti, bal- 


lando magari fino alle ore piccine. 
Ancora del documento sulla eroci- 
fissione di Gesù Cristo. — Circa.il graf 
fitoscoperto ora al Palatinoe rappresentante la 
crocifissione di Cristo, il prot. Marucchi crede 
che sia stato eseguito da un soldato cho 
deve avere assistito alla crocifissione. Le fi- 
gure sono alte quindici centimetri. Sotto la 
croce sono gruppi di soldati. Cristo non è 
ancora inchiodato. Accanto ad ogni soldato 
c'è il suo nome. Vi è anche Pilato ed una 
iscrizione di quindici righe, la quale inco- 
mincia il disegno. Le lettere sono alla ma 
niera pompeiana. Tratta della passione e 
della dottrina di Cristo. Ma in duo giorni 
non si è riusciti a decifrare che cinque righe. 
Sarebbe il primo docrimento autentico che 
si ha sulla crocifissione di Cristo; ma l’opi- 
nione del prof. Marucchi susciterà certa- 
mente molti contrasti nel mondo degli stu- 
dios. Il prof. Marucchi pubblicherà fra qui 
dici giorni un opuscolo con disegni. Fo 
per questo 
sull: 


mantiene molto riservato 
importante scoperta. 

Esposizione e fiera di prodotti Alt 
mentari. — Ricordiamo che in questi giorni 
saranno chiuse le iscrizioni per i coneor- 
renti all'Esposizione Fiera di prodotti ali 
mentari che sarà inaugurata il 12 febbraio 
prossimo al nuovo Politeama Adriano. 

Dalle informazioni raccolte ci risulta che 
la mostra sarà importante per la qualità © 
quantità di notissime Ditte che vi prende. 
ranno parte da varie regioni d'Italia: assai 
meglio quindi di quanto poteva desiderarsi, 
data la ristrettezza del tempo corso tra l'an: 
nuncio e la sua esecuzione. 

Circolo monarchico universitario. 
— La presidenza ha inviato, a nome di tutti 
i soci, un telegramma di stima © di augurio 
al professor R. Ardigò, che ha compiuto ieri 
il settantesimo anno di età e il cinquante- 
simo d'insegnamento. 


degli Ospedali 
29 corrente elog- 


a vices' d 
Lia ren calci ge 


scalpellini ad- 


to ad una riunione fennta 

i ini addetti ni varii can- 
ferì gli sei del Palozzo di Giustizia 
tori Pero mettersi în sciopero generale. 

e pare che lo scopo non sia stato in 

Port Permnto. Infatti stamani hanno ab 
Tantionato i lavori gli scalpalini di tro sl 
Gandegici cantieri del Palazzo di Giustizia. 

i dhe al Policlinico hanno scioperato pa- 
Fees gta sera avrà luogo una riunione alla 
clan ai lavoro per discutere in proposito, 
Camersto probabilmente, domani il lavoro 
sarà ripreso. 

il mercato alla € meelleria. — Ri 
coltendo mercoledì prossimo la festa della 
Soria Candelora, il solito mercato a Campo 
dei Fiori e Cancelleria sì terrà domani. 

Le corse velocipedistiche al Velo- 
Mirino, = La seconda giornata di corse ai 
Veladromo richiamò più pubblico del primo 

coro tirato dalla splendida giornata e 

al dolce tepore primaverile. 

Nella prima corsa professionisti su me 

sa în due batterie,. riusc 

2000, corno in 8/90, Singrossi e: Mai 
Sitori seconda corsa handicap, per dilettanti, 
261 percorso di metri 1000, eseguite Ie g: 

co! Relinazione, riuscirono vincitori nella de- 
disiva: primo Minozzi, secondo Aghemo, 
rm corsa di resistenza di 10 chi 
lometri, primo Singrossi in 14'42”, secondo 
Matt, terzo Ansani. ; 

Aicicoledì > febbraio terza giornata di 
corse = 

'Sì correrà un handicap per corridori pro- 
fessionisti, una corsa scratch dilettanti ed 
una fandems dilettanti. 


— — 
DI QUA E DI LÀ 
Un italiano decorato in Francia. 
iu domanda del ministro francese della 
Ja, ammiraglio Besnard, domanda ap- 
ta dal ministro degli affari esteri, si- 
gnor Hanotaux, il presidente della  repul 
Elica ha teste accordata una medaglia d'o 
nore, d’argento, al signor Antonio Barone, 
italiano residente a Marsiglia, per essersi, 
nel luglio scorso, con grave pericolo della 
propria vita, gettato vestito nelle acque del 
vecchio porto di quella città, per salvare un 
bambino che vi stava annegando. k 
Il conferimento di tale bene meritata di- 
inzione è stato accolto con plauso e sod- 
disfazione dalla numerosa colonia italiana di 
Marsiglia. 


I milioni di George IV. Pullman. 

E' stato compiuto l'inventario dell 
stanza lasciata da George W. Pullman. l'in- 
ventore dei celebri vagoni che pertauo il suo 
nome: e il calcolo fu fatto semplicemente sul 
valore nominale (molto inferiore al reale 
delle azioni nelle intraprese del defunto, che 
darebbero un complesso di dollari 40,000,000 
e sulla proprietà stabile di circa 2,000,000 di 
dollari. 

In tutto l'eredità sarebbe valutata all 

rosso 10,000,009 di dollari: ma la cifca è 
fiingi dal raggiungere la vera, tanto più che 
esistono molte obbligazioni e titoli di cui 


assolutamente impossibile di fissare il va- 


x 


lore. 


La pena dello staffite in Virginia. 

Nella Camera legislativa della Virginia è 
stato discusso il progetto di legge di r 
bilire la pena dello stailile. Quasi tutti 
oratori ne parlarono in favore, ed è 
che so si fosse proceduto alla’ vo! 
progetto sarebbe divenuto legge: invece la 
cos fu rinviata ad ulteriore discussione, 
sempre con grandi probabilità in favore delia 
barbara misura, per quanto strenui siano gli 
sforzi dei rappresentanti democratici nel com- 
batterla. Ò 

La pena dello statiile fu abolita in Virginia 
quindici anui fa, quando il generale William 

ione e i suoi aderenti democratici 
vano in mano la maggioranza della Le 
ra: ora coloro che vorrebbero introdurl= 
di nuovo sostengono che essa, come rimedio 
preventivo al delitto, risparmierebbo una 
quantità delle spese giudiziarie a carico dello 
Stato. 


x 


Grasso compenso ad'un avvocato 

William Rockefeller ha firmato uno( 
di 250,000 dollari a John Burrage, avvoi 
delle Compagnie del gas di Bo 
competenze professionali e pro; 
nella vendita recente fatta «dalle Compa; 
di Boston e Brooklyn e Henry M. VI 

E° questo il più grosso conto che sia 
pagato ad un avvocato di Boston a 
di gente. 


qu 


X 
Il 250.0 viaggio del è Br 
Il Britanmc della + White $ 
arrivato in porto venerdì. ha col suo 


STI, epoca della «ma costruzione; cor: 
lerando che È 


rtò 5749) passsgzieri 
165500 emigranti, tenne i 

114000 ore, stette in moto 100,390 ore. c 
Sumò 518,000 tonnellate di carbone e le su 
macchine compirono 350,000,000 rotazioni. 
Sotto molti riguardi il record del Britanni 
è, dunque, senza precedent 


Questo piroscafo, che meravigliò il mondo 
marittimo quando nel 77 compiè la traver- 
sata da Queenstown a New-York în 7 giorni 
9 ore e 30 minuti, è lungo 468 piedi, largo 
45, alto 33 con 5,000 cavalli di forza. 
Tn orologio nella forre di NewYork. 
une delle più recenti ed originali % 
plicazioni dell'elettricità. Un motore el 


Pa 


trico fa girare lo'sfere dell'orologio, 
zionare la suoneria delle ore e dei 


uarti, e 
fs suonare alle campane l'inno del copri 
fuoco ed altri di circostauza. Le particola. 


rità dell'impianto sono studiate con cura 
speciale e con precisione mirabile. Ma quello 
chè vha di meglio in talo orologio è che, 
durante la notte, viene escluso il circuito 
delle suoneria ‘ed il vicinato. può dormire i 
suoi sonni tranquilli non essendo disturbato 
dal battere delle ore e dei quarti. Por que: 
sto specialmente l'orologio di New-York è 
degno di essere studiato ed imitato, 


X 

Per svegliarsi presto. 

in un ricettario del 1820 del chimico conte 
Giazzera trovo una curiosa ricetta 

< Modo chimico per svegliarsi all'ora de- 
siderata : 

< Due bottiglie di acets, 8 once di sale di 
saturno, 3 braccia di corda, sì fanno bollire 

n quarto d'ora; dopo sì Îascia detta corda 
seccare. Si prende un piccolo campanello a 
molla, sì lega strettamente; sì pone sotto 
una candela © sotto la bambagia si mette 
uu poco di zolfo, sì attacca tante oncé di 
corda preparata quante ore si vuol dormire 
€ poi si dà fuoco all'estremità della corda; 
quando questa è consumata, lo zolfo prende 
fuoco ed accende la candela, la candela bru- 
cia ia corda che avvolge Strettamente la 
molla, ed il campanello sì fa sentire, » 

Semplicissimo ‘e pratico ! 

Xx 

Una terribile rivolta di indiani. 

Un dispaccio da Oklahoma City dice: 

< La tribù degli iridiani Seminole &in 
piena rivolta: un centinaio di indiani are 
mati hanno massacrato venticinque cittadini 
di Pottomattomie County, territorio di Oklaho- 

, avidi di vendicare Îa morte di Linegln 
Goyser è Palmer Simpson, ambo della 
tribù dei Seminole, che furono arsì vivi per 
avere oltraggiata e assassinata una. certa 
deva Leard, moglie dî un campagnolo di 
Mard. 

Un treno speciale di cittadini armati si è 
recato ad Farlborough, dieci miglia distante 
da Maud. L'eccitazione nel territorio in- 
diaps è piùgrande che non lo sia mai stato 
fin qui. » 

X 


Un'esecuzione capitale a Sing Sing. 

Nelle prigioni dì Stato di Sing Sing è stato 
giustiziato sulla sedia elettrica il negro ven- 
tenue Hadley Sutherland, condannato è morte 
per avere assassinato il 31 marzo 1897 una 
certa Sarah Wrenn, pure negra che con lui 
conviveva a Williamsburg. 

Egli si mostrò coraggioso, anzi gaio sino 
all'estremo istante, benchè ascoltando con 
molto raccoglimento le esortazioni e le pre- 
ghiere dei padri St. John e Creedon che lo 
assistettero negli ultimi giorni. 

Ti suo corpo fu sepolto nel piccolo cimi- 
tero delle prigioni, giacchè l’infolice non a- 
veva nè parenti nè amici che se ne voles- 
sero curare. 

Mar 3 XxX 

Crisontemi. 

A Milano, l'avvocato Enrico Rosmini, ses- 
santenne, presidente dell'Ordine forense, dot- 
tissimo, € rinomato in giurisprudenza per 


l’opera: Sui diritti delle opere dell'ingegno. 
— A Firenze, il marchese Ippolito Medici 


ilano, l'ingegnere Elvezio Petrolini, 
d'anni 26, Giuditta Brambitta, maritata De 
Capitani Da Vimercate, e Luigi Albise. 

-. A Venezia, il nobile cavalior Giulio Z 
molo, presidente della Corte d'appello a 
riposo. 

Pa ori Canti Medigeatia Borno. 

A Torino, il cavalier Paolo Cesare 


Au; 
— A Lipsia, il celebre editore Rodolfo 
ckhaas. 


Squire. 


Il Parkaneolo dale True 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 31 gennaio. 
S'incominoia col' sorteggio degli Uffici. Il 
segretario, ‘onorevole Lucifero, fa il- sor- 
teggio; 
Îi-presidente elegge i deputati Falconi e 
Callaini a sostituire gli onorevoli Balenzano 
© Gallo-nella Giunta delle elezioni 
L'onorevole Mirabelli converte in inter- 
rogazione una sua interpellanza sulla fillos 
sera, chiedendo che sia raggruppata con le 
interrogazioni che concernono lo stesso ar- 
gorzento. 
Il presidente acconsente. 
E passiamo alle interrogazioni. — 
Di Sen Giuliano chiede che i ministri cui è 
diretta si accordino per rispondere solleci- 
tamente alla sua interrogazione diretta a 
- sapere quando intendano tradurre în atto 
i provvedimenti promessi, per. attenuare la 
crisi agrumaria ». > 
Branca, ministro delle finanze, risponde 
ad altra interrogazione del deputato Di San 
Giuliano il quale chiede di « sapere per qual 
ragione non faccia rispettare dai Comuni 
recalcitranti l'articolo primo della legge 22 
luglio 1897». 
‘A ttende il responso del Consiglio di Stato 
ulle interpretazioni dell'articolo primo. Se 
quel Consesso opinasse non potersi costrin 

‘a i Comuni all'adempimento della logge, 
presenterà uti disegno *di' leyge interpreta 

Di San'Giuliàuo ringrazia. 

L'onorevole ministro di agricoltura, indu- 
stria 0» cormisercio Fisponde h parecchie in 
icrropazioni tunite insieme. Gli iuterro- 
‘anti vogliono sapere quali provvedimenti 

ride di adottare «il Governo contro la 
lossera ed altri guai che distruggono i vi- 
in parecchie regioni d’ Italia. -. 

‘Pare che l'onorevole ministro non risponda 
soddistacentemente giacchè gli interroganti 
Di San Giuliano; Sciacca della Scala, Nicco 
lini, Colaianni, Di Scalea, Di Sant'Onofrio, 
Fulci; Orlando, Pala replicato © a lungo: | 

A tutti. replica, ‘a sua volta, l'onorevole 
Cocco-Orbù; interrotto spesso dagli interro 
ganti. è 

È la replica provoca un nuovo. discorso 
dell'onorevole Sciacca Della Scala: i 

Terminata questa faccenda non breve della 


fllossera, l'onorevole Agnini svolge. una. eusj 


1 Presidente del Consiglio e 
al ministro dello finanze, così concé + 

he clinanzi al persistente rincaro dei gi 
Cho colpisco e assottiglia l'alimentazione de- 
È SR pel deplorevole indugio ad abolire 

zio sui cereali © li invita a provvedere 
Jilgndosi del sistema dei decreti reali a cui 

I Governo più volte ri pen 
Siae e n 
in onorevole Agnini accusa il Governo di 
imprevidenza. IL provvedimento. della dimi- 
nuzione del dazio sul grano è venuto trop| 
| tardi ed in misura insufiiciente. Si diffonde 
nel sostenere che so il Governo avesso al 
cuni mesi fa abolito il dazio sul grano a- 
vrebbe evitato ‘tanta miseria doi lavoratori 
e non compromesso îl bilancio; ma questa 
seconda, parte delia dimostrazione riesce ne 
Bulosa, incomprensibile; ‘il che però non to: 
glio che.l'oratore giudichi la. politica doga- 
xale del Ministero” non “corriSpindente coli 
interessi reali del paose 6 mancante di cuore. 
Fa, insomma, una carica a fondo contro i 
dazi protettivi in genere e quelli sul grano 
în specie; sostenendo, con dati e cifre nu- 
imerose, che dopo la ‘introduzione dei dazi 
protettivi le produzione del grano in Italia 

diminuita}. mentre in Inghilterra è avve- 
nuto il fenomeno opposto; da che vi fu abo- 
lito il dazio di introduzione la cultura del 
grano vi è aumentata. Ed è — secondo l'o- 
ratore — naturale : sotto lo stimolo della 
concorrenza la produzione © i sistemi di 
cultura, migliorano; adagiandosi sul guan- 
ciale dsl protezionismo, i produttori, se non 
si addormentano, sonnecchiano volentieri. 

L'onorevole. Agnini ‘continua su questo 
tono, legge cifre, esorta il Governo ad au- 
mentare il bilancio dei lavori pubblici, sem- 
pre a beneficio, degli umili che del’ pane 

anno bisogno. 

Un'altra interpellanza. 

È dell'onorevole Giampietro: al- ministro 
delle finanze sui provvedimenti che intende 
emettere sul dazio del granone bianco e per 
la legge d'importazione temporanea allo scopo 
di migliorare l'alimentazione maidica per le 
glassi lavoratrici, sia per la qualità che per 
il prezzo. 

ell'esordio afferro a volo questa frase: 

— In questo secolo che pomposamente 
chiamiamo civile i governanti hanno trovato 
il modo di strappare miliardi per gli eserciti 
permanenti, ma nulla hanno fatto per prov- 
vedere di pane i‘diseredati, come se î pane 
non dovesse essere un servizio, pubtlico al 
pari dell'acqua è dell’illuminazione. — 

Mettiamo dunque i diseredati a pane ol 
acqua. Dal provvedimento avremo un bel ri- 
sultato ! 

Ricorda poì un certo decreto reale del 1890 
che doveva essere tramutato in legge e che 
è rimasto allo stato in cui è nato. 

Parla in seguito dell’alimentazione mai- 
dica, cita Lombroso, Maggiorino Ferraris. 

L'onorevole Ferraris fa dei segni che ci 
annunziano un discorso per fatto personale! 

E con l'alimentazione maidica, l'onorevole 
Giampietro non la finisce, e sentiamo  par- 
lare di granone, di granturco, di farine, di 
polenta. 

Còn tutta questa grazia di Dio arriviamo 
alle cinque © mezzo. 


Il reporter. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto in se- 


parate udienze particolari, il comm. Pascal 
procuratore generale, il prefetto di Modena 
comm. Dall'Oglio, il principe, Don Angusto 


îorlonia, il duca di Gallese, è îl conte En: 
Avel, sostituto avvocato erariale, 


Stasera si darà, come abbiamo più volte 
annunziato, il primo dei due balli anuuali 
di Corte. 

Hi cuore del Ra. 

Ieri, dopo la firma dei decreti, il presidente 
del Consiglio informò il Re sulle agitazioni 
manifestatesi în varie provincie. del Regno 
în seguito al rincaro del pane, e sulla situa» 
zione generale di miseria che domina in 
Italia. S.-M. il Re espresse il desiderio che 
si distribuiscano dei sussidi  dove.è più ur- 
gente il bisogno, aggiungendo che intende 
concorrervi con la sua cassetta privata. 

M duca di Genova. 

S. A. R. îl duca di nova ha lasciato 
Roma stamani col diretto delle ore 8,20 per 
Tori 


Il conte di Torino. 
tamani il conte di Torino si è recato a 
caccia alla volpe.a Ponte Salario. 
Il richiamo di Billot. 

Aîla Consulta è pervenuta la notizia uf. 
ficiale dei richisimo dell'ambasciatore di Fran- 
cia, signor Billot. 

AI Senato. 


Il Senato ha votato oggi a scrutinio se- 
greto le leggi recentemente approvate. 

Il risultato delle votazioni è stato il se 
guente E d 

Disposizioni sui Monti di pietà : 

Votanti 74 — Favorevoli G6, — Contrari 8. 

Madificazioni alle leggo sull'avanzamento 
nel regio esercito in data 2 luglio 1896: 


‘Votanti 74 — Favorevoli 63.— Contrari 9. 
Aumento dell'assegnazione, stabilita dol 
l'articolo 11 della lego 1 luglio 1895, a fa- 
vore dell'ospedale di rauto Spirito ed istituti 


annes 

Votati Z4 — Favorevoli 62 — Contrari 12 

Lordiné del giorno essendo esaurito, il 
Senato sarà convocato a domicilio. 

Il prosidento ba sx 19 (che questa 
corivocazione, salvò casî impreveduti, è cioè 
Salvo che vengano. dal Governo trasmessi 
nuovi disegni di legge d'urgenza, avverrà 
nell'ultima decade del mese di febbraio. | 

Per quel tempo si confida che siano già 
stato distribuite, e quindi possano mettersi 
all'ordine del giorno, le relazioni sopra i di 
segni di legge cho già da tempo stanno allo 
Studio: degli Uffici centrali, e fra questi ri- 
Sordo i cinque disegni di legge di rifonna 
Aamninistrativa, che sono stati affidati ad 
Snia Commissione unica di dieci membri 
presieduta dal senatore Saracco, © a Le 

egno di legge por « Disposizioni sugli uf 
sp di egg pe pevizzini SO ar 
gno che era già statò mosso - all'ordine» del 

> glia 


|.conseguenza che le nazioni. europea _. proce- 


giorno e.che. fu poi ritirato momentanea-. 
mente perché potessero intervenire accordi 
tra l'Ufficio, centrale, ed il ministro dell'in- 
terno. 

Tr principio di sedtita ha ‘prestato giura- 
mento il senatore Mordini. 

Gli Uffici. 

Gli Uffici sono convocati per domani lle 
11 ‘col seguente ordine del giorno: 

Qostituzione dell'Ufficio 

imo dei disogni di leggo: 

Unire in leggo del regio decreto 25 
novembre 1897, n. 400, per la sistemazione 
degli ufficiali subalterni commissari. 

Convenzione col municipio dì Napoli per 
una permuta d'immobili allo scopo d'isolare 
il Mastio Angioino del Castelnuovo in.detta 

tà. 


Convenzione per la produzione fornitura 
di corrente elettrica a scopo di illuminazione 
e di altri servizi nel porto di Napoli e sue 
dipendenze. 

roroga dei termini per l'emanazione dei 
provvedimenti riguardanti gli Istituti di pre- 
videnza del personale delle reti forroviarie 
Adriatica, Mediterranea © Sicula. 


La Commissione per l'esame del disegno 
di leggo: « Disposizioni per a leva sui nati 
nell'anno 1878 sì è oggi costituita, nominando 
presidente l'onorevole Miniscalchi © segreta- 
rio l'onorevole Imperiale. 


La Commissione dei Cinque. 

Oggi il Comitato dei Cinque, dopo avere 
interrogato il comm. Giura nella sua sodo a 
Montecitorio, si è recato alla Procura gene 
rale ai Prati di Castello, per interrogare Fa- 
villa, che vi era stato tradotto dal carcere 
di Regina Coeli. 


La consulta araldica. 

Teri sì è riunita la consulta araldica, pre- 
sieduta dal duca di Fiano, per il disbrigo 
degli affari ordinari. pei 

Arrivi e partenze. 

Stamani per la linea-di Pisa è partito l'am- 

miraglio Morini. 


Omaggio all’ onorevole Rutini. 

Una rappresentanza di sindaci di diverse 
parti d'Italia, fa ricevuta ieri dall’onore- 
vole Rudini ‘al ministero dell'interno. La 
Commissione presentò al presidente del Con- 
siglio una grande medaglia d'oro ed un ricco 
artistico alfum colle firme degli oblatori, 
quali segni di gratitudine del grande nu- 
mero di quei sindaci che divennero elettivi 

r l'ultima legge promulgata sotto il Go 
Terno dell'ongrevole Di Rudint. 


Il berretto inaugurato da F. Martini. 
Pescritti i ricevimenti delle autorità e dei 


notabili della colonia, l'Africa italiana con- 
tinua? 


E al calar del giorno si condusse a pas- 
seggio dal palazzo di Taulud fino a Massaua, in 
compagnia clel generale Caneva, e dovunque fu 


fatto segno alle più grandi manifestazioni dî sì 
atia e di rispetto. 

PEUSCE.. in Abito nero, portara. un ricco ber- 
retto, fregiato di rami di Tauro e bacche di oro 
con l'aquila per. trofeo (sic). 


< Quasto distintivo, come più ancora la grand 
teinta indossata allo. sbarco, a (impressionato 
assai le popolazioni indigene, che tanto xi for. 
Tpalizzano, delle esteriorità; € così è stato anche 
dissipaio il dubbio che ia tenuta. borghese del 
fuoro capò del Goterno avrebbe diminuito il 
restigio dell'alta garica di fronte agli indigeni 
bA dbéorativa del rezio commissario. cisile non 
può essere, per questo riguardo, più impress 
sint i i 


4 richiamati. 
Notizie pervenute al ministero della guerra 
dai comandanti di: corpo d'arn formano 
li che la presentazione ai distretti 
lari richiamati della classe 1871 av- 
o regolaris- 


‘entuale dei no: 
ita quasi © 
sî trovano all’estero per la- 


Lutti parlamentari. 

Taranto. 81. — Stamani è morto il sena- 
tore Cataldo Niti 
Caltanissetta, 51. — Teri sera è morto im- 
provvisamente l'ex-deputato Domenico Mi- | 
nolfi-Scolazzo, presidente del Consiglio pro- | 


vinciale. 

1 privilegi delle farmacie. 
onoretole Di Rudini, in seguito 
nerile dell'anmmimistr 
do che si facciano dedi stu 

"ti di legge relativi a quei 


risultati 


preparare È pi 
vedi 


vie del pro 
getto di legge, che ora si trora al Senato, 
vincoli e i privilegi delle farmaci». 


Movimento del' regio naviglio. 


TI Palinuro 0 il Misena sono partiti da 
Gaeta il 30. 


Parlamenti esteri. 

Parigi, 31. — Camera dei Deputati. — Si 
respinge. conformemente alle conclusioni della 
Commissione, la domenda di antorizzazione 
a procedere contro 1 deputati Bernis e Ge- 
ranlt-Richard, accusati di aver. rigorso per 
primi a vie di fatto nei tumulti avvenuti il 
22 corrente alla Camera 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


Le notizie contradditorie che verigono co- 

municate.riguardo alle negoziacioni del pre 

hinese dimosirino come ia ' questione 
îremo Oriente rimanga sempre 
mo: stadio: È cioè compliente è ‘non sce 
vra da difficoltà. 

L'Inghilterra sarebbe naturalmente più | 
che disposta a compiers l'operazione per 
l'importanza politica che est ha nel mo- 
mento attualo.e perché essa vatrobbe in- 
dubbiamentè a confermarle il’ ‘sto predo- 
minio ne rapporti commereiali' con ‘il Ce- 
leste Impero. 

Nei riguardi finanziari © monetarii il pre- 
stito chinese, del resto, non può essere con- 
siderato favorevolmente dagli uomini di af- 
fari, inquantochè divenendo esso un fatto 
compiuto non soltanto ne verrebbe la logica 


dono nell'estremo Oriente d'accordo, ma che 
in esse sussiste sempre il fermo proposito 
di mantenere: inalterata la pace: 


clooif 


me- | ® 


x 
ail, iridazione di fino pei ile Borsa 
i Parigi si preanunzia regolare, per quanto 
le posizioni di compratore sieno a quanto si 
‘suppone, piuttosto pesanti. 

Ta rendita spagnuola, sulle notizio abba- 
stanza rassicuranti, pervenute da ‘Cuba, va 
guadagnando sensibilmente terreno. Noi però 
riteniamo che sarebbe errore o per lo mero 
imprudenza lo accogiiere con ottimismo il 
‘movimento ascendente manifestatosi în que- 
sto titolo, 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 31; ore 14,46. — Tendenza pesante. 
Inattivi causa liquidazione. Rendite francesi 
deboli. » Italiana offerta 98 85. Turca 22 38 
stanca. Estérieure sostenuta 61 40, 

Genoa, 3I, oro. 1450, — Liquidazione 
preanmunciasi facile. Tendenza buon quindi 
indecisa. Rendita 4 0{0 98 60.4 120,0 107 40. 
Banca Italia 840 50. Meridionali 719. Medi- 
terranee 514 50. Cambi sostenuti. Frància 
chèque 105 70. Londra 26 05. 

Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto in apertura, quindi 
oscillante sui corsi di Parigi. In complesso 
affari pochi e per partite di limitata im- 
portanza. 

Esordito 98 60. il 4 00 chiuse a 9855 fino 
mese. Contaute da 98 57 a 98 35 offerto. 

Il 4 12 00 fece 107 20. 

I valori, poco trattati, furono piuttosto de- 
boli nei prezzi. 

Metallurgica 131 — Marcia 1263 — Gas 
844 — Omnibus 212 1j2 — Condotte 219 12 
— Molini 163 12 — Istituto Italiano 470 — 
Generali 69 fattasi — Risanamento 81 50. 


Cambi sostenui 
Francia chèque 105 05. 
Londra 26 50, 
BORSA DI PARIGI del 31 gennaio. 
7 Apertara | Chiusura 


EXCELSIOR' 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


—e__ N 


Un centesimo o 11? di consumo all'ora 
Le tranquila € e brillante 
BTO cre di luce 


corrispondono 
A 30 campsce 
in elegante cassa da L. @ 


500 ore di luce 
corrispondono 
A 49 caspeLe 
lin elegante scatola da L. 7 


DURATA GARANTITA 


Spedizioni franche a dor 
‘micilio în tutto il Regno 
previo invio di cartolina 
\vaglia: al Privilegiato Sta- 
bilimento 


"Fodeschini & Boschetti 


di VERONA 


i a 
Rend. Franc. 8.00 am. a | —| 10185 


» 30/0 perp. 103 82 

» >» 31200. 107 65 
Rendita italiana 5 0]0. 94 05 
Cambio sopra Londra 2528 
Consolidati inglesi . . | — |u2 pio 
Cambio sull'Italia. | —1—| 454 
Rendita turca (nuova) | 2238| 242 
Banca di Parigi. . . | 990 —| 951 — 


Rend. Spag. est. nuova 


Egiziano 6 0/0. » . . | 
Banco sconto di Parigi | 
| 


6140 | 61516 
Credito fondiario. . —— | 
Azioni Suez... . .| ——|MBT 
Afioni.Panama . | .| ——| —— 
Ferrov. Merid. a term | — —| 678— 


Il prezzo del cambio pei certificati. di 
gamento di dazi doganali è fissato; per do 
nedi, 1° febbraio, a lire 105 05. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente Fesponsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del 


Credito Mobiliare ‘Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano; ottenere 


|_la restituzione di quanto è loro. do- 


vuto. 


PRIMO SFABILIMENTO 


Perla sterilizzazione del Tatto 
‘Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner por lattanti ed 
ammalati 
Zrande progresso nell’allattaimento 
le coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione 
Produzione protetta da Privativa sotto la 
speciale. Direzione det-Dott. Filippo Pagliari, 
xuedico del Brefotrofio Provinciale di Roma. 


Per preservarsi da funeste “malattie 


sono indispensabili le Maglierie igieniche. 


(Vedi aveino in quarta pozioni 
Unica fabbrica di posaterie romana 


coadinvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocaterza ha aperto al Corso. Vittorio Eints- 
nuele, So, una tal ate che tauto 
per modelli ione di Ja 


que comi 
uri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


IPERVITALE 


(Vedi arviso în quarta pagina). 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCULORE INODORE- INESPLOPIBILE 
Vendita alla Bragheria livieri;Lorsy 
412%13-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
rsalé Via Torino, 139 — Roma — 


SIONE sic, 
Li diretta da Ida. Raecini -, Si 


pabblica in Firenze da 17 anni in elegante 
in-4° di fagine 16 ogni domenica dall’e- 
nio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


- = 
GIORNALE DEL BA 
Diretto da MA RACCINI 
Esce ogal giovedì «12 pagine ta.d' Musidafo 

Abbonamento annuo Lire 5 
Gli abbonamenti sì ricevono dell'Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L_ 8. 
Si spediscono numeri .di saggio. gratis a 
richiesti 


L'Iniezione ‘0° Confetti: Costanzi 


si vendono in-Roma 


‘Angelo. Plini,. Piazza. 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sì gua- 
riscono radicalmente colle celebrì Pol 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti» 
14 medaglie alle esposizioni primarie 
SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana 
battendo le cattiwe digestio 
gastralgie, costipazioni eronichi 


bronchiti, tisi (consunzione), malati e, 
Fimento, reamatismi, gita, tutte le febbri, 
entarro, netralgia, idropisia; manoamzz din fre 
Chegza e di energia nervosa, 50 anni diinvaria 
bile miecesso. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M 
imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Dio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti. altri medici, del. duca dî Pluskéw, della 
marchesa di Brshan, ecc 3 
Questo apprezzaiuento è del dott. Emalie: x La 
Fbsira Revalenta vale a peso d'or». i 
Îl celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, ag Se 
avessi 2 scezliere un rimedio per non a 
Quale malnitia dello stomaco, degiî intestini, d 
Nervi, fegato, petto, cervello 0* sangue, TOR es 
terci un istante a preferire la Rayalen 
0a suno dei suoi risultati, 086 dive, i 
10 «ni bambini non è meno bensficos 
le le seguenti lettere È 
Beueckes profensare di mictieiaa 
fece il seguente rapporto alla eli 


dà di quattro fidsi, molfeiva 
sita chela più aes 


stò immediatamente i vom 
completamente la sua salute nel. corso . 

nane. T'utte le mie esperienze. fatte ir 

appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc 


». 
Mia glia non potera più 


i IV Aprile 1835. 
nà di 


aetire nè dormire: era accasciata dall'insonni: 
Heholezza « da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene eoll'uso della Revalentà chie lo 


ha ridonata la salute, l'appetito, 1a buone dig 
lione ed una gaiezza di spirito, a cwi monrere 
da molto tempo abituata: 
‘OD Masio » 

Quattro volta più nutritiva che la came, ecos 
nomizza 50 volle il suo prezzovin altri rimedi © 
ristshiliseni te i più sposenti per l'età, 
I lavoro disord 


Zenit 
25 112 elle 
sapresto Pageninli 


Aci 
o Gualtioro .e 
ge Hacker, farmacia: 


arignani droghier 
izlese piazza di Spagna. 
ge 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 
Per locali da affittarsî, conpre è veni 


‘offerta ‘e ricerca di lezioni e di impieghi, 
réclamo di esercizà e d'indnstrie 3 corrispon- 


s| denze private. 


| 


I 


" LTULTA IN" QUARTA: PAGINA 
PAT SIRIDRNRO SIMSRATET RIE PIRO 


i Îocali da affttarsi, com) : 
i Do e ia ao di esercizi e d'industrie, e corrispondenze private 
i e ciecmi Cinque lal parole = Titti possono iniyiare anniunzi 0 cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


n. 96:— Roma. “DS > 


PUBBLICITÀ ‘ORDINARIA 


:_®& 
Infterzà: pagina Per ogni linea 0 spazio ‘di linea 
| Tn quarta pagina è: (i là 
1 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 
“Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


del FANFULLA. - Piazza S. Claudio, 


Volete itua procw incontestabile della virti e' della superiorità 
Los della‘vera acqua ri 


CHININA-MIGONE 


Profamata. e inodora 
“Chiedete al.vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
barba e..dopo poche.volte sarete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER_ADOTTARLA " 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Sì vende tanto profumata che-inodora:in fiale da L. 1,50 6 L.2 ed in bott lie grandi per 
Iluso delle famiglie da'L. 5 — © L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e dro- 
ghieri del «Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungero Cent. 80. . 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 
ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Murattes R. Capocaccia, dro- 
Phiere, Piazza in Lucina_s via Veneto 30-32; E. Parenti, Piazza di Spagna: A. Manzoni e C.; Emporio 
fi Profumeria, Piazza in Lucia, 54 F, Gacciami, Via Gasour. 11: Cooperstisà Romana degli impie- 
gati; Fratelli T'omeucci, droghieri, Via Flavia: Garibaldi Trombetta e ©., Via Porta San Lorenzo, 46;, 
Notegèd Giovanmi, Drogh. Via Due Macelli; Linguerri Ireneo;-Corsa Vitt. Emanuele ; Profumeria Lu 


cianî, Corso. 390; A. Taboga. Nuovo Tritone #4 a 46; Fratelli Nogara; via Arenula; Fratelli Castelli, 


tell pubblica 
Droghieri, via Principe Amedeo, 57; Vital de Nudor: via Goxto e Ma Volturno; Mazzoni e C., Vin_dî |Illsaondenze private 


a Cent. 5 la parola 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


Previdenza, Previdenza 


Per “preservatsì. dalle ‘malattie: di 
petto, del ventre; dei reni, della gotta, 
ietrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
delie potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima lana Agnelio primo taglio della 
premiata Fabbrica 

P. P. REGGIANI 

Cremona, Via Prato, n. 10 

Fervidamente raceomandato dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 

‘A scanso d'inganno, per acquisti di 
$ esclusivamente ‘alla fabbrica. 

A richiesta Cataloghi GRATIS 


Preziose 
Pettine 


capelli e ‘per la | 


POLLUZIONI? 
IMPOTENZA 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


; Ò BROWN-SÈQUARD 


Lavor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del saugue) | 


del profess. ERNESTO PAGLIANO | 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno. del. Regno di Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da eguivoche paò- | 
dalle faialtenZioni dei prodotti ella nostra Ditta ta aloe | 
Concorienz, è stilo ricordare ho i prodot è lo Sciropp 
fiano della Casa Ernesto Pagliano si. vendono escinsiva- 
Li in Napoli, £ Calatà S. Marco, presso la Casa (la quale 
h00 fa mecirsale altrove) o preso È depositari D. Lancellotti 
2°C Piszsa del Nunieipio, 16 Imbert è Gy Via Roma, 320; Fra 
fell Tortona, Via Fribanat, 12-75 


N. B.— Esigere sulla Boceetta e sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata 2 norma di legge. 


‘costituenti del sangue: 
Centinaia dattasitàti medivi delle maggiori illustra- 
ioni d’Italia » ilell'Estero ne provano la meravigliosa 

bontà ed i ‘noltre, come scrisse il compianto 
Prof Semimietà; Senatore del Regno-e la sua tolle- 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre. pre- 
i gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


alcalina, digègtiva; gazosa, battericamento pura, venne 
Tris zta Lo 

scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 

De-Giovanniedaltrifa migliore acqua da tavola det mondo. 


Una cassa da 50 Velliglie L. 18,50 franco Nocera, 


È BISLERI & c DEPOSITO IN ROMA 
dn DI 


EIGLA, Via Celsa, n 4 e5 


d'ogni genere di lusso e cor 
intagliati, intarsiati decorati 


- [Mopti] Essa 
3 È t/a prclai prodicie 
“ x 5 im, agazzini — i più 
!GCARLO MARIANI £ C. . Lili 

r® al Vicolo della Guardiola, N. 22 &» È S sale Di (Palazzo di cura i Il 
è Cao Pi =; ‘ Si fanno addobbi cc è tamenti, alberghi, 

me eseguisce lavori di qualunque importanza “pi on o 
con’esattezza e celerità a prezzi modici. 


uffizii, eo i eseguiscono în brevissimo tempo, è 
= 


senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
|importanza. — Ai privati Si accordano le stesse faci- 
litazioni dei negoziani Per le destinazioni fuori 
la Ditta spedisce direttamente dalle proprie 

se fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 

issimo risparmio sulle spese di duzio, porto ed | 

| imballaggio. — À richiesta si spediscono cataloghi di | 

edizione privilegiata della Ditta. — La Dit: Meroni 

e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 

| nistero d'Agric.. Ind. e Commercio con due grandi me- 
| daglie d'oro al Àferito Industriale e per l'esportazione 


L'AMIDO BORACE BANFI 


mr CI MARCA GALLO sì 
Per ‘avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA, : 1 preferito - Vendesi da tutti î Droghieri 


fave Le inserzioni sul Fanful/a si ricevono presso l’Ammi- 


BET eV TESCIR 
Ie fa grandi facilitazioni. a Negozianti ed Industriali. a || nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


FSETEITITIEIEITRTTE | IT FCTITRIFITTTRFIIFFIFISITERI FITTE 
Concessionario per l'America del Sud, €. F. HOFER EC: — GENOVA 


j È A Ri È i 133 È A DI C A Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 
— ——_.1. .,1.1r ————@——+-&-. / ‘’‘àiM@M@@6>*—_ rr 


il VeRO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 4446, Roma, in bottiglia da litro e mez 


SEITTIFITIIICRERI SESTRIERE 


FERITI 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, via Broletto. 35 


i soli che ne posseggono il vero.e genuino processo 
Proziati con melaglia d'oro e gran dipioma onore alle principali esposizioni 
AMARO - TONICO - SORAOBORARTE - DISKSTIVO 
siFORRTAN ONTO, RA CERERGLTA, MERISNE o 
ARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


o litro. 


bronchite, e qualsiasi ma 
laitia bronco-pulmonare 
4 trovano nella Licheni- 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 
dote perciò: tutte lo pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro. Tosse 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d'esperienza. 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chening Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
Tutté le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
leto l’effetto contro la tosse ostinata e stizzosa con assai pronto sob 
lievo dei sofferenti. (Prof Buonomo). 


Costa L. 2:in tutte le buone farmacio o si prepari anche al catrame 

où alla codeîna. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flscon per L.250 

anticipate all'unica fabbriea Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma,:Colonelli e-Bordoni, Corse V. E, 16 — Manzoni e O. 

miglior progresso della ‘medicina. Il bacillo di 


La tisi guarita Kock nei polmoni muore con Fuso della Liche- 


nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi-o tubercolosi: pulmo= 
nare guarisce perfettamente è durevolmente. La: cura è facile © senza in- 
covenienti; se ne spedisce è utt il metodo, Riferinmo.un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a fi hoto ad onor del vero chea-Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardî e Contardi sono ‘bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine é riconoscenza. Napoli, 13 
agosto 187 — Luigi d’Awenin via Bari, 30. Annina d’Avenin, Luigi Esposito 

Quindi il metodo di cura conlà Lichenina al ereosoto ed essenza 
di menta è il più prezioso. acquisto per la terapia; dando la ‘guarigione 
perfetta anche nei .casì più disperati. i E 

Costa L. 8,-Per in: tutto il mondo L.8,50:il fiacon; anticipate al- 
l'unica fabbrica Lombardi e:Contardi Napoli, Quernis 16. In Roma, Colon= 
nelli. è Bordoni, Corso V. Emanuele 16 —. Manzoni.e:C. n a ar 


con una cure innocente © diretta. rappresenta il 


ROMA: 


f$tabilimento Ti; 


indubbiamente con la cura Contardi 
mentre finora sì riteneva inguaribile 


Il Diabete si guarisce messe eee 


dall'esame chimico microscopico dell'urine fatta dall’esimio prot. Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Gluoosio assente: Albumina assente. Al micro 
scopi cristalli d'ossolato di calcio; ecc. » A quanto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età di più di 65 anni il di lei importante Rigeno- 
ratore mi ha ridata la selute. Oh-si abbia i miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97, 
Andrea Sigona fu Ruggero. ». 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute © la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare, Si è -Rubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura e.si spedisce gratis.a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
în Italia e si spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e. Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 
La virilità ve curarsi con afrodisiaci, che rovinano li salute ma 
3 con una cura generale vivificanto © fortificante dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità sì ottiene come una conseguenza del rin- 
gerente di tuttele funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
si consegue brillantemente solo con l’uso del Rigeneratore e Gra- 
nulf di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
‘salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
$ la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confondersi con le tante imposture e ciarlatanerie di speculatori. 
Documenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l'unica cura contro la neurastenia, e le igioni ottenuti 
innumerevoli. e difinitive. nina Pon 
La:cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. tric). Li 18 în ‘tutta Itali 
estero-Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi 6 Contardì — Nepal? 


erduta o affaochita (impofenza) per qualsiasi causa non 


Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E. '— Masizoni e ©. 


grafico Carlo Mariani e C., 


Vicolo della 


La Sifilide 


ed il 


iù ostinata con tutte le sue terribili manifestazion 
dolori, ingorghi grandulari, macchie, eruzioni cnta- 
nee, ecc.) sì guarisce completamente con la Smilaccina 


pi 
( 


il ioduro: Questa cura compendia le esperienze antichissime sulla salsa- 
pariglia © quelle molto recenti sul ioduro. r, 
tiva del sangue. Non contiene mercurio, 
faro tutti i sifilitici che fecero uso del mercurio 
nismo questo veleno. È l’unico modo di 


la cura più energica depura- 
anzi è la cura che dovrebbero 

per espellere dall’orga- 
far digerire bene il ioduro alle 


persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rimane 


inefficace. 


La Smilacina costa L. 5 per posta L. 5,75, tre ‘fl. 15. 
. Smilacina ed uno ioduro soluz. tit. 


‘pleta con 3 


La: cura com- 
purissimo în fl. goccim. 


costa L. 21 in tutta Italia, per l’estero Franchi 25 anticipati all’unica fab- 
brica Lombard e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordoni. 


La gotta e 


forato ammoniacale (40 °/s): Le sofferenze più atroci e inveta: 


spesso insopportabili dei reumi, nevralgio 
€ simili trovano il rimedio immediato nel 
Balsamo Lombardi a base d’ittiolo can- 
si calmano 


i dolori 


come per incanto. Si conservano meravigliosi attestati autentici e sponta- 


nei. To 


artrite reumi.ecc., 


guarisce immediatamente. 
all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 


La Blenorragia 


Attestati meravigliosi e 
cessi. L'Iniezione Ant 


con qualsiasi altro 


si. Togliere il dolore ai sofferenti è opera santa non si devono illudere 
gli ammalati con le cure interno lì 


hissime, costose © inutili. Nella potta 
mbardi, che vi toglie il dolore e vi 


usate il balsamo 


Napoli (Quercia, 16), in Roma da 
RO RR ie Ron 
la goccetta, il restringimento ed altre malattio 
veneree sono curate scientificamente solo con 
7 l’Iniezione Antisettica Lombardi e Contardi. 
iPontanei sono la prova migliore dei brIlanti sue- 
iSettica sostiene meravigliosamente il paragone 
prodotto ritenuto utile contro la blenorragia. Si può ap- 


plicare fin dal primo giorno del male, anzi agisce meglio togliendo immedia- 


tamente l'irritazione ed 


glior preventivo 
Sogrete, perchè 
sterilizzando gli 


Guardiola, N. 22 - ROMA. 


arrestando la più ostihata secrezione, E' il mi- 
ed abortivo della blenorragia e di tutte le altre malattie 


neutralizza immediatamente il virus uccidendo i -bacitlàe 
sli elementi infettanti 
tralo perchè nitotizza ed espeila i 


Costa L. 2,50, . LL 4 L. 10 i i 
Ma antica Oper Posta, 1 flac. L. 525, 4 flac. I, 10 in Italia; ostero 


E il rimedio del restringimento ure: 
tessuti inspessiti e soverchi. 


‘unica fabb» 


Lombardi e Contardi, 


Napoli (Quercia; 16) 


Gli annunzi e le frigersioni sul Fenfuile si ri 
cevono in Roma esoîpaivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. %. 

2 Milano presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanele. 
= Torino presso Carlo Minetto, Via 9. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Cisareto di Francesco. 


per la Sicilia eselusivamente dal sigg. Gnarnicrì e rl 
ler, successori della Casa di Pubbiicità Bontempelli in Palernuo. 


Principe e ministro 


Un paese che appare vittima della dege- 
nerazione del sistema parlamentare è certa 


ssiste oggi a una polemica,-unica - forse 
nella storîa di-an paese în chi a rivoluzione 
10 è ancora, seoppista. 

questi strana polemica fra il prinoi 
ereditario 6 îl ministro della. guerra si ar 
ricchisce ora di nuovi documenti, veramente 
inaspettati. Il principe Costantino, il prin- 
pe ereditario, accoglie il redattore di un 
giornate del suo paese e ha..con lui un'inter- 
vista, nella quale egli, respingeniio le accuso 
di una parte della stampa e di alcuni uomini 
politici, sì fa accusatore a sua valta dei Go- 
verni passato e presente; .il\ministro della 
guerra, generale -Smolenski, risponde con 
un'altra an/erzista în un altro giornale puro 
greco, con l'intenzione di chiarire i fatti, che, 

secondo lui, il principe avrebbe travisati! 

Dopo di che non sì capisce come potrà 
seguitare questa polemica, senza provocare 
avvenimenti le cui conseguenze minacciano 
di ripercuotersi in tutta la vita nazionale. 

Quando le questioni divengono tali che da 
qualunque lato sì guardano difficilmente rie. 
sce di capire chi ha maggior parte di ra- 
gione e chi ha maggior parte di torto, bi- 
sogna che avvenga un miracolo perchè una 
soluzione pacifica dell'ingarbugliato problema 
si trovi, prima che anche il miracolo sia di- 
ventato addirittura impossibile, e in ogni 
caso inefficace. 

Ma in tutto questo, si dirà, che cosa ha 
che vedere il Governo parlamentare? So il 
principe Costantino non è stato fortunato 
nella campagna in cui ‘il generale Smolenski 
lia avuto qualche successo brillante, che cosa 
ci-ha che fare il Parlamento greco sì quale 
avrebbe augurato vittorie all'uno e all’altro: 

ricordarsi come fu che la guerra 
venne dichiarata e non dissimulare che se 
a un certo punto essa assunse carattere di 
nastico per ineluttabile fatalità di cose, nei 
suoi principii essa non era,che il mezzo con 
cui an Ministero credeva di poter deprimere 
l'opposizione o il mezzo con cui l'opposi- 
zione immaginava di balzar dal potere sun 
Ministero. 

Quando nella lotta dei partiti si fanno en- 
trare elementi che possono portate l’esalta- 
zione o la depressione della vita nazionale, 
le conseguenze diventano imprevedibili e in- 
calcolabili. 

Ammettete la vittoria della Grecia e con: 
seguita per opera del Diadoco: chi avrebbe 
Sito più la forza di frenare, moderare la 
condotta di un popolo arrivato al parosismo 
dell'orgoglio? Forse a quest'ora la Grecia sì 
troverebbe in una condizione anche più agi- 
tata che non sia ora, perchè la guerra su- 
scitata non tanto da un legittimo patriot- 
tismo, quanto da un calcolo politico, porte 
sventura anche nella vittori: 

Invece l'esito della guerra è stato la scon- 
fitta delle armi e delle ambizioni ellene, ed 
eccosche conclusa appena si può dire la 
pace, prima ancora di averne adempiute le 
clausole, la lotta civile si profila, si di- 
chiara, © i suoi capi sono da una parte il 
principe ereditario, dall'altra il ministro 
SOL EUCLIla che tutto finisca con le inter- 
viste del Neologos e dell’Asty ? 5 

‘Sarebbe forse peggio: ci sono polemiche 
giornalistiche lo quali sono per un paese qual- 
Sosa di più esiziale che un cataclisma dopo 
Îl qazis una calma duratura é meno ditli- 


cile a conseguire. 
O. B. Server. 
- 


fiorno PER forno 


"un pranzo a Sven Medin. — 
CT Medin. Erano presenti. molte per 
ore: seudiosi, esploratori. |. © 
Soia gli altri dl principe Enrico d'Omlane, il 
! urto, il ministro di Svezia e Nor- 

Loss logi razza Grandidior dell'isi- 
tuto, l'esploratore Chaffon;24, de Bijemont, us 
Margerie, membri del Consiglio d URNT 
seografica; Duplay e Parnas, dell'Aceademia di 
Medicina; Puech, vicepresidente det Cone! 
municipale; Durier, presidente del Club mha 

Le proiezioni fatte colle fotogratie nei v'98E! 
da Sven Hedin ebbero un vivissimo successo. 

%® il quarto d'ora di Sven Hedin. E' da per 
tutto accolto con grandi feste e manifestazioni di 
simpatia. La conferenza promessa è attesa con 
molta curiosità. 

* 


La nuova moneta d'oro in Francia. 
li Cochery na ricevuto giovedì il signor Cha- 
pelain dell'istituto; il quale gii presentò quattro 
differenti per-a, muova moneta d’oro. Il mi- 
stro scelse il più semplice, preferito pure dal- 
V'incisore. 


rinunciò ad ogni effetto di simbolica 

leò invece una giovine e graziosa 
‘a, con un profilo di- 
Sul rovescio 
i rilievo, un 


“sone ui i « République francaise >; 
freni ti Fraternité »; di 


del prezzo della 


più il millesimo e l'indicazione del pre 
moueta, Fra qualche settimana i. saggi saranno 
pronti, 


ca 


Le nogse di Figaro. b- »: 
A Vienna verranno prossimamente rappresen 


tate « Le.nozze ili Figaro », 
Fico RR dI igaro », tradotte: da Lodò- 


tonio Pettellieim, 
Beamarchais, pubt 


3 < Giuseppe », 

E' curioso il confronto fra il divieto di Giu- 
seppe Secondo e l'entusiasmo con cui sua sorella, 
Maria Antonietta, difese il lavoro del Besumar: 
chais contro le ostinate opposizioni di Luigi XVI. 
Maria Antonietta finì col vincere. Giuseppe Se- 
condo fu più saldo. La sua antipatia per l’autore 
continuò; è il librettista Da-Ponte dovette sudare 
molto per far ammettere alla Corte di Vien 
l'innocuo poema estratto da « La folle Journec », 
per il quale Mozart scrisse, 


è 

Suzanne Reichenberg. 

Per ragioni d'indole privata, l'attrice Suzanne 
Reichenberg abbandona la scena ancora giorane 
€ nel pieno possesso del suo talento. E. Paille- 
ron, disse un giorno alla Comédie Francaise, 
parlando di lei: « Quando arrivò qui aveva già 
tutto il suo talento; oggi ella è ancora così gio- 


vane come nel giorno della sua venuta ». In 
rimase sempre eguale, sempre pari all’ingegno, e 
il suo progresso consisteva nel non retrocedere. 


Pure ella se ne va, non volendo piùi attendere: esce 
colla sua fama intatta e non vuole diminuirla. 
Qualcuno le osserva di peccare di un eccesso op- 
posto a quello di molti artisti che trascinano con 
uno stento lacrimevole fino ai più tardi anni sui 
palcoscenici le .. ro riputazioni d'un giorno sfio- 
rite e fatte dimenticare cogli ultimi disperati ten- 
tativi. La voce, lo sguardo, i modi della Rei- 
chenberg sono ancora giovani ; è in lei ilna gio- 
vinezza permanente, e il suo talento stesso non 
è fatto per caugiare; ha ancora tutti i caratteri 
essenziali richiesti dalle parti di ingenua; e sotto 
certi punti di vista, è l'opposto della Brandîs, 
più possente e più originale, ma senza la sem 
ità e la grazia della Reichenberg; e Brandès 
è più inquieta, complessa ed è meglio in armonia 
col repertorio moderno, destinata guindi ad un 

o scelto ed artistico. La Reichenberg in- 
vece riesce benissimo avanti un pubblico popo- 
lare : è comprensibile, schietta, commovente, na- 
turale. In Francia molte fanciulle imitano i suoi 
gesti, l'intonazione della voce, i movimenti. E' il 
centro occulto di un’ « Académie blanche ». 
Essa meglio di tutte le attrici ha compreso Pail- 
leron, e el principio della carriera disse: « Celui- 
là, c'est mon homme ». AI suo debutto c'era la 
guerra e la Comédie francaise era piena di letti 
€ di gemiti. Spesso ancora ricorda quel tempo 
x quei dolori e rivede il luogo dove fu deposta 
la gamba tagliata di Seveste, l'attore eroico che 
ritornava dal fuoco col ginocchio fracassato. Lo 
decorarono al letto di morte. Teneva in mano 
ma piccola medaglia benedetta e, alludendo alla 
croce promessa, diceva: preferisco questa pic- 
cola medaglia che è un augurio di vita alla loro 
medaglia di morte. . 

Oggi ai comici decorati viene concesso il di 
ritto di vivere. E il nastro rosso non uccide più. 
La Reichenberg fa rimpiangere il fatto che non 
esista ancora l'uso di decorare le attrici di grande 
talento. 


* 
e rappresentazioni a Parigi 
0 a Parigi le seguenti 
prime rappresentazioni: Variétés - « Nouveau jeu » 

arico Lavedan; Renaissance - « L'Affranchie» 
; Ambigu - « La Pocharde» 
di Giulio Mary; e, probabilmente, « Paméla» di 
Vittoriano Sardou, Vaudeville. 

Per una settimana non c'è male, e i nomi più 

polari del teatro francese pare ci abbiano messo 
Tilin lmona volontà per incontrarsi în una stessa 
lista di promesse primizie, 

Lunedì Giovanni Richepin leggerà agli artisti 
delta Comédie Francaise il suo dramma in versi 
« Martyre ». Il Jasoro, per il quale durano 
giù da parecchi mesi gli studii per i costumi e gl 
Scenarii, verrà subito messo iu prova, Non c'è 
però grande premura, perchè « Catherine » di 
Enrico Lavedan continuafil suo successo e resterà 
ancora per parecchi giorni sul manifesto. 

* 
Per l'esposizione drammatica. 
apoli, la sottocommissione per l'Esposi- 
zione di Torino (sezione drammatica) ha messo 
incieme il prozeamma della mattinata che avrà 
luogo al Bellini. 

SÎ rappresenterà « Miseria e nobiltà », la gio- 
conda commedia del repertorio scarpettiano. Il 
conte Bébé questa volta lo incarnerà Cesare Rossi 
€ Eugenio sarà Andrea Maggi, e Don Giacphino 
“ tolo Zerri. Federico Stella interpreterà la fi- 

di Pascale. 

© antanella sì muterà în Gaetano Semmolone e 
1a gi piaeola figliuola Elvira rappresenterà Sep- 
penillo, quello ghe dice piagnucolando: < Vit: 

mite ia patre! » Ali spettacolo < monstre » 
Srenderanno parte lo Scarpetta, Amalia De Cre- 
bronzo, Concetta Arola, Rosa Gagliardi); Giuseppa 
Rivoli, Vinaepzo Scarpetta, E. Cammisani. 

Hi terzo atto sarà. peso più interessante con una 
< declamazione in casa »; e @ 4 questa accade 
Sola di famiglia » concorreranpo 2vegrg Maria 
Rosa Guidantoni e Nicolò Maldacea, 

Certo nn programma più vario e più attraente 
è Sificile » combinare. La gaiezza è assicurata 

el modo più positivo, © l’attrattiva è massima. 
De ca o fundo », Alia nobila riuscita dello spet- 

lo s'aggiunge un altro fattore importantis- 
eso a di Fernando De Lucia. L'illustre 
tenore s'è spontaneamente offerto. 


Pi 


la Francia cselusivamento LI A Sci 
sat presso ii signor 


del Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: É do; 
12" RFAZI: la quarta pagina vent. #0‘ Inga-tn trma dopo 
î unite 


Sorento cune 80 le 
. Ragamento anticipalo. 


Arretrato f© Centesimi 


1 teatri încendiati nel 13 

I teatri incendiati nell” 
gennaio, il Royal Theatre 
braio, il teatro Municipale 
in maggio, il teatro Duquesi 
Uniti d'America) 


fuipno di 
Liverpool; in feb- 


in agosto il teatro di Leguano costrutto in le- 
guo: in novembre il teatro Eden di Anversa, ed 
in dicembre il teatro.di Pestapever di Forlì. 
Per finire. = 
Sul marciapiedi : 
Guarda if sarto Agucchioli... che aria da 
signore! 
lido io! ha spogliato tutti qu 


i che ha 
vestito 


N. Nonni. 


*LREZIE 
Storielle non vere 


(Gita d'inverno). 

Por gustare le delizie della campagna non 
c'è niente di meglio della solitudine: ed ecco 
perchè domenica mattina, immaginando che 
il freddo non invoglierebbe nessuno a qual- 
che gita campestre, mi avviai alla staziono 
col felice proposito di spingermi fino a Fra- 
scati. 

Non avevo pensato lì per li che a Roma 
secondo le più recenti notizie, doveva sue- 
cedere il finimondo: così almeno dicevano i 

iù, interpretando le rigorose disposizioni 
dell'autorità politica © le irettolose chiamate 
di rinforzi di truppe. Sicchè, per fuggire an 
che le più remote occasioni di trovarsi nel 
parapiglia, molti imitaudomi erano venuti 
alla stazione, erano saliti nel treno di Fra 
scati: e io ebbi di catti di trovare un po' di 
posto in un compartimento dove stavano già 
in sette. 

La giornate era splendida: ve no ricor. 
dste? Non un alito di vento, non la più pic- 
cola nuvola nel cielo: ma una diffusa sere 
nità dappertutto, e un'ampiezza sconfinata 
di azzurro, che declinando dolcemente nella 
cupezza di tinto più cariche, lasciava indo- 
vinare il Tirreno tremulo di là dall'ultima 
sottile riga dell'orizzonte. 

1 viaggiatori godevano del meraviglioso 
spettacolo: pregustavano forse le gioie di 
una colazione all'aria aperta, di una gita 
a qualche paesello vicino senza l'incomodo 
dello scottante sole estivo. E gli uni con 
gli altri, sebbene non sì conoscessero, sì 
trasmettevano volentieri le impressioni gra- 
devoli suscitate in loro dalia vista lumi- 
nosa della nuda campagna, su cui il sole 
pareva mettesse una nota di morbidezza pri- 
maverile, o davano l’aire a quei discorsi 
sconclusionati, così facili a ripetersi in viag- 
gio, ma che attestano, comunque, del biso 
guo di socievolezza e di espansione di questo 
troppo calunniato genere umano. 


x 

Cerano per altro duo viaggiatori, seduti 
proprio in faccia a me, che non s'interessa- 
vano alle espansioni degli altri, e neppure 
accennavano a volervi partecipare; occupati 
esclusivamente di sò stessi, e poco curandosi 
di ammirare le vaghe ondulazioni della cam- 
pagna, e la fuga degli acquedotti, e i bian- 
chi paeselli che illuminati dal sole si affac- 
ciavano a mezza costa delle colline a 
nistra. 

Erano un uomo e una donna: abbigliati 
con quella eleganza domenicale che sì capi- 
sce lontano un miglio non essere l'abitudine 
di tutti i giorni. Lei giovine sulla trentina, 
avvenente assai, con una bocca che si apriva 
faciluente al sorriso, per far vedere la 
chiostra dei denti scintillante, simile a can- 
dido alabastro bagnato dalla rugiada mattu- 
tina, aveva bensì nei movimenti della per- 
sona, nel gestir delle mani qualche cosa che 
accennava a una nativa volgarità, non sa- 
puta temperare o nascondere con le nuove 
consuetudini dì una vita svagolata ed allegra. 
Lui uomo»sui cinquant'anni sonati, un po’ 
inclinato alla pinguedine, con nessun'altra 
espressione in viso che ln speranza di paa- 
sare una bella giornata nella compagnia di 
quella donna. Lo mani. larghe © pelose, le 
unghie basse e schiacciate, indizio sicuro 
anche questo di plebe volgarità, 6 una certa 
aria di Don Giovanni da strapazzo m’indi- 
sponevano contro di lui altrettanto, quanto 
mi avrebbe attratto a sò la provocante fi- 
gura della compagna. 

Il treno correva gaiamente, andando, come 
una rondine, incontro al sole: e i 


‘un com- 
avevamo 


I due colombi di faccia (il colombo maschio 
s'era levato per un momento il cappello, e 
io constatai com’egli fosse un colombo ur 
po) spannacchisto) continuavano a consersar 
sotto voce, qualche volta a dirsi una paro- 
line nell'orecchio e a_guardarsi sorridendo. 
Chi sa quali bitichigat, fersa anche grasse, 
trovavano un eloquente commento in quei 
sorrisi! 


Dopo pochi minuti ‘di formata a Ciampino, 
il treno las a sinistra i tortuosi binari 


che si avviano sulla linea di Napoli: allora | 


io pensai che fra breve avrei potuto giocare 
un perfido tira a quei duo viaggiatori fe 
lici. Perchè bisogna ricordarsi, e 2 chi rion 
lo se lo dico ara, che di là da Ciampino, 
quando la strada incomincia ad inerpicarsi 


ripida còllina frascatana, c'è un tunnel 
non tanto.lungo da. rendere indispensabilo 
l'onesta, illuminazione ìnterna dei vagoni, ma 
tanto corto da giustificare quella pe- 
economia di luce voluta dall'ammi- 


Ora 


agli altri cinque viaggiatori. È tanto più mi 
fissai in quella mia idea, perchè dal movi 
mento dello labbra di quel fortunato Dai 
Giovanni, che diceva qualche cosa sottovoce 
alla sua compagna, credetti di accorgermi che 
le parlasse del prossimo funze?, come d'una 
fortunata occasione per imprimere un bacio 
su quelle desideratissime labbra. 

— Ma l’avrete da fare con me — dissi io 
dentro me stesso: e combinai subito il fa- 
cile stratagemma. 

Avevo nella dita della. mano sinistra un 
sigaro spento: non c’era dunque nulla di pi: 
naturale che cercare di riaccenderlo: Quando 
dunque io mi accorsî che it fu@ma? era vi- 
cino, e di lì a un momento infatti la mac- 
china mandò quel fischio secco e rapido che 
è di prammatica, e noi ci trovammo a un 
tratto immersi nelle fitte tenebre, cavai di 
tasca la scatola dei fiammiferi e volli aprirla. 
Per disgrazia, il laccetto che serve come di 
‘maniglia alla scatola s'era staccato : io bran- 
cicando per aprira in qualunque modo (ogni 
minuto secondo di ritardo era fatale) sforzai 
in modo, che il coperchietto interno saltò 
fuori scattando, e i pochi fiammiferi balza- 
rono via sparpagliandosi per terra. Mi chinai 
lesto per acciuffarne almeno uno. @ illumi- 
nare proditoriamente le tenebre, amiche ai 
due viaggiatori di faccia. Annaspai con le 
mani disperatamente, ma invano: i fiammi 
feri erano forse schizzati sotto il divano. 

. Xx 

Ti treno correva e correva: a un tratto la 
macchina fischiò, e quel fischio canzonatorio 
fu la mia condanna. Uno spiraglio, un bar 
lume di chiarore battà sulla parete del tum- 
nel: ancora cinquanta metri di cammino, 
ed eccoci rientrati nella piena vivissima luce 
del sole sfavillante. Feci appena în tempo 
per rimettermi în piedi. e per rendermi conto 

lella mia completa disfatta. Non esser riu: 
scito a dissipare le tenebre duvante il breve 
tragitto sotto il funnel, tolse l'occasione di 
una sorpresa, che avrebbe potuto riuscire 
gioconda a me e agli altri cinque viag- 
giatori. s 

La mia prima occhiata fu peri due cò- 
lombi, che se ne stavano tranquilli è com- 
posti sul divano, ma con l'aspetto birichino 
di chi è riuscito a prendere per il ciuffo una 
occasione propizia. Sulle grosse labbra, for- 
nite di ‘nali neri, del colombo maschio, ba- 
lenava un mezzo sorriso di sodisfazione, 
mentre la donna, sorridendo anche lei, cer- 
cava di ricomporre sulla fronte un ricciolo 
ribelle, che poteva anche essere stato smosso 
innocentemento, dall'arla entrata per l’a- 
perto linestrino. Ne sapevo dunque più di 
prima. 

Se non che, guardando io con maggiore 
attenzione il vaghissimo viso del colorabo 
formina, poco mancò non gettassi un grido 
di sorpresa e d'indignazione. 

All’angolo destro di quelle adorabili lab- 
bra, di là dalle quali scintillava il candido 
alabastro dei denti, scopersi un segno, un 
indizio, una macchia, come un sottil frego 
nero, che scendeva digradando fino alle prime 
linee del mento. 

x 


E fino allora persuaso © 
mascalzone uomo doveva avere impresso su 
quelle labbra un lungo bacio durante il pa: 
saggio del dunnel, e che il Rubian di cui egli 
si serve per tingersi i bafîi è di pessima 
qualità: è un Nubian adulterato. 

Avrei potuto cortesemonte avvisar la si- 
gnora, o farle cenno che togliesso via col 
fazzoletto la brutta macchia accusatrice. Pre 
forii non farne nulla: preferii vederla scen 
dere a Frascati con quel marchio di 


in- 
famia. 
E così fu. 
Tom. 


CRONACA ESTERA 


Un villaggio distrutto da un incendio. 
Berna, 31. — Il villaggio di Randogne, 
presso Sierro (Vallese) fa nel pomeriggio, 


completamente distrutto da un incendio. 
Si assicura che una donna e due bambiui 


sieno rimasti bruciati. Numeroso be 
rimase preda delle fiamme. 

Quasi pulla era assicurata. Grande deso- 
lazione. 
Una sentenza del tribunale internazionale. 
La Canea, 31, Il tribunale interna- 
zionale ha condennato Djemali Mauralakis 
alla vena di dieci anni di lavori forzati per 
avere tentato, il 17 ottobre 1897, di'assassi- 
nare un carabiniere italiano. 

Il prinoipe di Hohenlohe. 

Berlino, 31 — La. Norddentsche Allge- 
meine Zeitung annunzia che il Cancelliere, 
principe di Hohenlohe, leggermente raffred- 
dato, è costretto a rimanere in camera. 

A Creta. 

Atene, 1. — L'Assemblea cretese ha ri- 
preso oggi le suo sedute. 

1 deputati cretesi che sì trovavano qui 
prima di partire hanno indirizzato una let- 
tera al principe Giorgio, esprimendogli l'im- 


ume 


mensa gioia che proverebhero i Cretesi se 
egli fosse nominato governztore di Candia, 


Intanto i teli ii che giungono dall’i- 
sola sulla situazione interna sono sempre più 
ritizistanti per ls scorrerie.o lo violate dei 
musulmani 

L'Assemblea creteso ha diretto unanuova 
piotesta în questo senso agli ammiragli delle 


l’altro si fa notare che delle bande di 


Paopo” 

abbandonate al Saccheggio e ted 
sassinio, mettono in salvo i loro bottini nel- 
l'interno delle città custodito dalle truppo 
internazionali. 

I cimiteri sono stati profanati, lo ossa dei 
morti disperse e vendute per l'esportazione. 

I gendarmi e le truppe turche si associano. 
ai musulmani. 

Qui si ritiene che la candidatura del prin- 
cipe Giorgio a governatore di Candia finità 
col trionfare, mettendo fine ad uno stato as- 
solutamente intollerabile per l'isola di Creta 


Un incidente fra Inglesi e Maroc: 


x Tangeri, 1 Una nave inglese, che 
sbarcava armi a Sousse, ne fu impedita da 
un vapore marocchino. 

Gli Inglesi fecero fuoco ed i Marchini 
vi risposero, e presero una scialuppa, în cui 
erano tre inglesi. 

Il fatto è considerato grave. 


Lo sciopero dei mecc. 
Londra, 1.— Gli operai meccanici hanno 
ripreso il lavoro. 


Contro un giornale. 
adria, SI. — Gli studenti banno fatio 
una nuova dimostrazione contro il giornale 
EL Progreso. 

I dimostranti si sono indi sciolti im se- 
guito a raccomandazioni del prefetto. 

Il partito conservatore in Ispagna. 
La situazione a Cuba. 


Madrid, 1. — Il partito conservatore di 
nuovo impulso allo pratiche per una salda 
ricostituzione del partito. 

movimento è personalmente diretto da 
Pidal © da Silvela, È quali simo darvi cre 
è necessario avere un partito conservatore, 
potente © tale che possa sostituirsi a quello 
liberale. 

— Secondo gii ultimi rapporti giunti al 
Governo la situazione a Cuba sarebbe al- 
quanto migliorata. Anzi il maresciallo Blanco 
telegrafà che spera di pacificare l'isola per 
la fine di febbraio. Aggiunge però che dopo 
quella data sarà inesorabile verso quegii 
insorti che non avranno fatto la loro sotto- 
missione. 


La spedizione Cavendish. 
ondra, 1. — Sono già compiuti î 
cipali preparativi della grande sredi; 
che il giovane esploratore Cavendi: 
durrà nell'Alto Nilo. 

Faranno parte della spedizione dieci en- 
ropei, fra cui varii ufficiali compreso il luo. 
gotenente Andrett, di recente tornato dal 
lago Rodolfo col Cavendish e il signor Don- 
son, reduce dalla Somalia. 

Il luogotenente Andrett con tre o quat- 
tro membri della spedizione partirà fi 
qualche giorno per preparare î trasporti. 
Cavendish e gli altri S'imbarcheranno fra un 
mesa, 

La spedizione fatta a spese del suo con- 
dottiero sarà costituita in modo da poter re- 
sistere a qualsiasi attacco. Sarà perciò pro: 
vista anche di un certo numero di cannoni 
a tiro rapido. Oltre 400 uomini armati co- 
stituiranno la scorta della spedizione. 

Partendo dalla costa orientale dell'Africa 
la spedizione si dirigerà rapidamente verso 
l’Alto Nilo, che conta raggiungere dopo tre 
mesi. 

Lo scopo della spedizione sarebbe quello 
gi arrivare alla confluenza del Sobat col 
ilo Bianco. 


La calma a Bombay. 

Bombay, 1. — La tranquillità è stata ri- 
stabilita a Simar. Sono stati eseguiti cento. 
cinquanta arresti, în seguito ai gravi fatti 
avvenuti il 29 gennaio scorso. 

Sventure coloniali inglesi. 

Londra, 1. — Il Daily Mail ha da Mo- 
gador: 

Le truppe del Sultano attaccarono e scon- 
fissero gli esplorazori inglesi stabiliti a Erk- 
sees, sulla costa di Sousse. 

A Rio-laneiro. 

Rio-Janeiro, 1. — Lo stato d'assedio è 
stato prorogato al 23 febbrai 


CRONACA ITALIANA 


(a lettere è cartoline). 

terni, 29 (L. Amina’). — Cronaca. — 
In mezzo ai tumulti ed alle agitazioni che 
în questi giorni, anche a poca distanza da 
noi, hanno scossa la tranquillità di vari paesi, 
Terni, questo luogo ‘che si andava dipin 
gendo come covo di facinorosi e di ribelli, 
al solito non ha dato motivo ad alcun fatto 


di cronaca. I nostri operai harino atteso con. ., 


calma serena al loro ordinario lavoro, e di 
questo fatto veramente siam lieti, perehè 
esso giova a dimostrare la loro reltitudine 
e la loro seriet 

Il nostro municipio, intanto, sta con ogni 
energia provvedendo affinchè si affretti la 
liguidazione di varie pendenzo che esso ha 
col Governo, e specialmente di quella che si 
riferisce alla basilica di S. Valentino, per la 
quale il comune potrebbe incassare un: 
somma rilevante, che sarebbe erogata a mi 
glioramenti igîenici ed edilizi, per compiere 
i quali qualche cantizaio di operai troverà 

voro, 


s& 


— Le Acciaierio e la R. fabbrica d'armi 
sì preparano a rappresentere degnamente 
alla mostra di Torino l'industria e la meo- 

ica italiana. Oltre vari pezzi importanti, 
arà assai interessante il modello in legno 
che riproduce con tutta fedeltà questo sta- 
bilimento, ormai annoverato fra ì primi di 

Opa, 

"2° canovalo si è annunziato con qual- 
cho festa a, scopo di beneficenza, ma fino 
vl ora sembra che l’ambiente non sia a suf- 
nza riscaldato. 


) — Il processo per l'incidente 


ia lla frontiera. — N 20 novembre 
u. s. il caporale dei reali guardaccia Felice 
Calamaio, addetto alla sorveglianza della 


zona riservata alla caccia del Re nell'alta 
vallo Stura, avvertito che sui monti sopra 
Ponte Bernardo sì cacciava di frode, si univa 
alla guardia Sebastiano Propini e con essa 
si dirigeva su pel vallone di Ponte Bernardo 
ove riteneva sì trovassero i cacciatori. 

Ivi incontrarono quattro francesi, certi 
Gallean, Maurel, Anoge © Chemin, i quali 
dopo aver ferito un camoscio presso il lago 
di Vence, a due ore dal: confitie italiano, 
sì erano Spinti sul nostro territorio per in- 
seguire la preda. 

Îl Calamaio intimò loro la contravven- 
zione, ma i francesi gli furono addosso, cer- 
cando die sopraffarlo. Sopraggiunse intanto 
il Tropini e, visto il compagno a mal par: 
tito, puntò l'arma sui francesi e. sparò 
due colpi necidendone due ’Anoge e il Mau- 
rel. A tal vista il Chemin si diede alla fuga 

‘arcando il confine, mentre il Gallean ve- 
niva dai due guurdacaccia arrestato. 

In seguito a questo fatto la sezione di 
accusa finviava il Gallean e il Chemin al 
giudizio presso il tribunale di Cuneo per 
Violenze © minaccia contro le guardie, non- 
chè per contravvenzione alle leggi sulla cac- 
cia e sul porto d’armi, e dichiarava non farsi 
luogo a procedere contro il Calamaio e il 

‘opini, imputati dell'uccisione dei due fran- 

Teri al tribunale di Cuneo si svolse il pro- 
cesso contro il Chemin, contumace, © il 
Gallean. 

Ti Gallean fu condannato a due mesi e 
giorni quindici di reclusione; Chemin ad un 
mese e sette giorni della stessa pena. Am- 
bidue al pagamento di diverse multe di poca 

tità e alla confisca delle armi. 

Fivenze, 81. — Disordini alllimpruneta. 
— Giunge notizia che all'Impruneta avven- 


néro ieri dei gravi disordini. 

Alcuni degli arrestati a Montanto — ora 
messi in libertà provvisoria (evviva la pre 
viggenza delle autorità!) — uniti ad altre 


P ‘minacciarono © percossero con pu- 
gui l'assistente Masini ed il possidente Vanni. 
Èssi poi espressero propositi di vendetta 
contro i carabinieri, le guardie e tutti co- 
loro che avevano avuto & che fare col loro 
arresto. 

Intervennero i carabinieri e î dimostranti 

athandonarono la piazza e le vie dell’Im- 
pruneta. 
Pa Firenze partirono subito 10 carabinieri 
agli ordini del tenente Ramaccini e $ agenti 
di pubblica sicurezza comandati dal delegato 
tagni. 

T'fribelli furono arrestati © inviati sotto 
buona scorta al carcere delle Murate. 

Essi sono: Giovanni Gasparri, Donato Tin- 
cotini, Cherubino Manetti, Abramo Sacchi e 
Angiolo Nannelli. 

Altri sì sono dati alla latitanza, tra i 
quali i fratelli G..., ma l'autorità, che li ri 
cerca attivamente, spera poterli assicurare 
alla giustizia. 

Gili arrestati dovranno rispondere di ecci- 
tamento a delinquere, di lesioni verso i si- 
ignori Masini e Vauni e di minacce verso i 
carabinieri. 

Stamani i lavori della strada a Montauto 
furono sospesi. 

All'Empruneta la calma sembra ristabilita. 

Associazione monarchica fra la giorentù 
tina. — Il Consiglio direttivo dell’As 
sociazione monarchica liberale testè costi 
tuitasi fra la gioventù fiorentina risultò co: 
composto: 

‘Agosti Giuseppe, Baldini Fernando, Betti 
Riccardo, Ciotti Giulio, De Benedetti dottor 
Emilio, Dainelli Giotto, Gardini Olderico, 
Martelli dottor Tito, Senigallia dottor Gra- 

mo, Terzaghi Nicola, Vitelli Arturo. 

Iì giovane Betti Riccardo, studente di 
Scienze sociali, combatté e comandò, come 
tenente, un plotone di volontari garibaldini 


in Grecia alla battaglia di Domokos. 
- Il ringraziamento di Ermete Novelli. — 
Ermete Novelli ha inviato il seguente tele- 


nina a Jarro della Nazione: 
« Torino, 81, ore 16 30. 

A te, a tutti gli amici miei, a tuttii cor- 

Fiorentini, cho presero tanta e così af- 
fettuosa parte ‘lla perdita del mio adorato 
babbo il ringraziamento di un figlio deso- 
lato e di un amico sincero, riconoscente, de- 
Ermete Novelli. » 
8L — La morte dell'avvocato 
è morto l'avvocato com 
mm re Enrico Rosmini, consigliere co- 
munalo di Milano. Settantenne, na ancor 
vegeto e robusto, aveva ancora ultimamente 
prose parte con calore alle discussioni, che 
si fecero in Consiglio a proposito della dote 

la. 


Il Rosmini discendeva in linea diretta 


dalla nol 
l'insigne 
Sto 


le famiglia roveretana che diede 
filosofo € lo storico che scrisse la 
ja di Milano. Un suo fratello, Cesare, è 
liore di Stato a Roma, fra i più va- 


Jorosi. 
L'avvocato Enrico Rosmini quando venne, 
giovine, a Milano, seppe presto distinguersi 


come un legale intelligente, colto, distinto. 
Versatissimo in cose letterarie, congiunto în 
amicizia coi più rinomati artisti e scrittori, 
sì occupò con speciale passione dei diritti 
d'autore, in un'epoca în cui questi, per le 
insufficienze o le contraddizioni della legi- 
slazione, erano meno che mai riconosciuti 
TI Rosmini acquistò rapidamente una fama, 
che oltrepassò non solo la cerchia cittadina! 
i suoi pareri in questioni di proprietà let- 
teraria ed artistica erano assai ricercati ed 
apprezzati. Egli fu inoltre uno \dei promo- 
tori della Società italiana dei Diritti d'au- 
tore, della quale era vice-presidente o della 
quale fa sempre uno dei consulenti legali. 
Recentemente era stato dal Governo chia- 
mato a presiedere la Commissione per lo 
studio delle riforme da apportarsi alla legge 
dci diritti d'autore e poche settimane or sono 


egli si recò a Roma appunto per le esigenze 
di questo ufficio. 

Le memorie, gli studîi el i volumi pub- 
Mlicati dal Rosmini sulla difficile materia 
sono numerosi ed essi hanno «contribuito 
non poco alle tendenze uaificatiici déi vari 

tati. 

Il Rosmini politicamente era di sinistra, 
anzi teoricamente repubblicano; ma poi sì 
‘moderò ed in varie elezioni amministrative 
fa portato dalla Costituzionale. 

Tn Consiglio il Rosmini appariva un ele- 
mento di conciliazione, quantunque fosse in 
realtà il più taciturno! degli avvocati. con- 
siglieri. 

"Uomo di grande attività, faceva parte 
di moltissime commissioni e Opere pie. Ap- 
parteneva alla Commissione per la sicu- 
rezza dei teatri, era prosidente del Consiglio 
dei riformatori della provincia, consigliere 
dell'Istituto dei rachitici, presidente del Col- 
legio della Guastalla, consigliere della mutua 
proprietari di case, e dell’Associazione di 
soccorso alle tamiglio dei militari in guerra. 

Da qualche anno occupava la carica di 
presidente del Consiglio dell'Ordine degli av- 
vocati. 

La vitalità si spenso in lui inaspettata 
mente perchè, quantunque da varii anni lo 
travagliasse un distarbo viscerale, egli at- 
tese fino a questi ultimi giorni colla solita 
operosa attività alle suo molteplici occupa- 
zioni. 

I funerali saranno colobrati oggi. 


—- 
OTA SIBILLIN? 


Log. di îeri: ;A - AGLIO - CORNI 
« GLORIA > - LINO - NORCIA - CORNAGLIA; 
e acrostic 
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SAS 
S zz 5 3 
E i $ È 
e 


Ai Rothschild mi suol dire molta gente 
— è ad uno a cui essa dice presidente. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera, oltre tutto il bi 
quastatore, sarà rappres 
dro dell'istmo di Suez deil'Errelsior. 

I balli verranno preceduti dai primi due 
atti dell'operetta / moschettieri al convento. 

In settimana la beneficiata del coreografo 
Bianeifiori con spettacolo eccezionale. 

— Manzi 

Molti applausi riscosse ieri sera la signora 
Borisi Micheluzzi nella Y'osc 

Questa sera prima dell'interessantissimo 
dramma in sette atti, La vendetta del pa:zo, 
di Melandry, tolto dal romanzo omonimo. 

— Metastasio 

Un vero successo ottenne ieri sera il dram- 
ma Clara, Monnier 0 La figlia del falsario. 

Grandi applausi alle principali scene del 
fortissimo dramma che ebbe il merito di te- 
nere desta l’attenzione del pubblico fino 
l’ultimo. 

Questa sera prima replica, seguita dalla 
farsa La strega bianca e la strega nera. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera Le novantanore disgrazie di 
Pulcinella ed il secondo atto della Verga di 
Minosse, e domani prima della Donna attra- 
verso i secoli. 


ROMA 


IL BALLO A CORTE. 


Quando, verso le undici, dopo una attesa 
chè parve più lunga per la grande ressa 
degli invitati addensati nelle prime sale, lo 
porte furono spalancate e tutta quella mol- 
titudine in abito nero, uniforme e decora- 
zioni si riversò nel gran salone o meglio nel 
poco spazio rimasto vuoto nel gran salone 
da ballo gloriosamente illuminato, l’impres. 
sione, per quanto frammentoriamente rice- 
vata, a traverso gli interstizi della folla mo- 
bile, fa grande e magnifica. Fiori a protu- 
sione evaporavano acuti profumi lungo le 
scintillanti pareti, mentre nel centro del sa- 
lone dalla magnifica spalliera rettangolare 
di fiori muliebri e aristocratici, un profumo 
di grazia e di eleganza si diffondeva incomin- 
ciando temperando di letizia la solennit 
della quadriglia di onore che intanto si svol- 
geva lentamente così disposta 


lo Carlo il 
ntato Îl grande qua- 


S. M. la Regina Conte di Torino 
Senatore Canonico —Duchessa Massi 
Donna Anna Bran 1 Van Loo 


hessa Di Zoagli 


gnor Draper î 
\ Signor Del Mazo 


Barones 
Signor d 


de Bil 
Velidow 


Principessa di Patertò 
artirana Signor de Westenberg 
Barone Pasetti. Signora Draper 
inchè durò la quadriglia d’onore anche 
gli invitati molto spiccioli come il sotto- 
seritto non sì mossero da uno dei due capi 
rimasti accessibili del gran salone, ma poichè 
la musica ebbe segnate lo ultime battute 
della danze inaugurale e solenne, una cor- 
retta ma viva animaziono si diffuse anche 
per tutte le altre sale, dove i fiori, gli a 
razzi, la compagnia di belle dame che pre- 
ferivano la conversazione geniale al ballo, 
le magnificenze dell'arte e le festività dello 
spirito richiamavano sempre nuove e muta- 
bili moltitudini di curiosi e di ammiratori. 
Molte, al solito, le dicerie, le voci che cor- 
revano spontaneamente o sì tentava di tar 
correre a proposito di qualche assenza ino 
piuata o di qualche meno atteso intervento, 
ma io non ho l’abitudline di andar racco- 
liendo coteste dicerie e molto meno di ri 
ferirle, quando volendo ander per le lunghe 
si potrebbe occupare più degnamente lo spa- 
zio notando il numero straordinario di uo- 
mini insigni e di eleganti signore e signo- 
rine di casa o di fuori via, che determina 
vano crocchi dove l'ingegno e la bellezza 
predominarano. Si è detto che gli uomini 
‘erano troppi in confronto delle signore, e 
l'osservazione è, matematicamente parlando, 
esatta, ma vi sono bellezze luminose e gen: 
tilezze e splendori di lineamenti che com- 


Duchessa 


FANFULLA 


pensano gli sguardi ammirati, con la mag- 
iore intensità della sensazione più sonve, 

[ella estensione minore. E ieri sera erano al 
Quirinale moltissime le belle, molte le bel- 
lissime signore e signorine. 

Intanto ecco le note prese durante la festa. 

SM. îl Re era in abito col collare del- 
l’Annunziata e la medaglia militare d'oro 
all'occhiello. 

S.M. la Regina portava una’ splendida 
toilette in damasco Néliotrope pallido a grossi 
fogliami foncés guernito di preziose dentelles: 
© sul petto tra Îo scintillio della grande col- 
lana di diamanti © perle. una camelia in vel- 
luto rosa: Poi, come un'aureola di Iuce, sul 
capo il superbo diadema di perle e di bril- 
lanti. 

Anche S. A. il conte di Torino come il Re 
sull’abito nero portava il collare dellAnnun- 
ziata. 

È ora i nomi: ossia quel tanto di nomi 
che era umanamente possibile raccogliere in 
una tolla dove c'era sempre la probabilità 
che anche lo sconosciuto potesse essere qual- 
cuno. 

Gli intervenuti : 340 signore e 1050 signori. 

Fra gli uomini : il corpo diplomatico ae- 
creditato presso la Corte al completo, il pre- 
sidente del Consiglio marchese Di Rudinì, i 
ministri Brin, Pavoncelli, Gallo, Cocco-Ortu, 
San Marzano, Luzzatti, Branca, mancavano 
il ministro Visconti-Venosta' per grave lutto, 
il ministro Zanardelli per indisporizione, il 
ministro Sineo che si trova a Torino. Al 
completo i sottosegretari di Stato, tranne 
l'onorevole Frola anch'esso a Torino. 

Poi, sempre fra gli uomini: l'onorevole 
Bianchesi, il senatore Canonico, il senatore 
Saredo presidente del Consiglio di Stato, Don 
Emanuele Ruspoli, Don Onorato Caetani. Don 
Fabrizio Colonna, Don Prospero Colonna, 
Don Leopoldo Torlonia, il principe Di ra 
stagneta, il principe Gian Giacomo Trivulzio, 
îl conte Gian Giacomo Delia Somaglia, il 
conte Pasolini, il senatore Bonfadini, il se 
natore Rattazzi, il principe Doria, l'ex 
basciatore conte Greppi, l comm. Marchiori, 
il principe Di Campo Reale, il senatore Mal 
vano, Filippo Marchetti, Giovanni Sgambati, 
Francesco Azzurri, il prefetto De Seta, il 
conte Avet, i senatori Pierantoni, Mariotti, 
Todaro, Andrea Calenda dei Tavani, Lovera 
di Maria, il generale Primerano, il generale 


Heusch, il comm. Marco Besso. E poi mezzo 
Parlamonto : gli onorevoli Cappelli, San Do- 
nato, Prinetti, Chimirri, Danieli, Mocenni, 


Romanin-Jacur, Santini, Aguglia, 
Donati, Brunialti, De Nava, Mauri; 
Finocchiaro-A prile, 


more : la marchesa Di Rudinì in 
rosa bianco costeliato di perline, Donna 
Anna Branca in rosa © ricche dentelles, la 
contessa Rattazzi in raso crème, la princi 
pessa Doria in bianco, la principessa di Pog- 
gio Sunso in bianco, Donna l'rancesca Pri- 
netti in raso bianco con splendide gioie, la 
contessa Pasolini in bianco, la contessa Gian- 
notti in bianco, la principessa di Sonnino in 
bianco, la contessa Morando-Caprara in rosa, 
Donna Adelaide Ristori Del Grillo in rosso 
cupo, la marchesa Marignoli Torlonia in 
damasco rieibor, la contessa Bonin-Bruschi 
in rosa, Ja marchesa Guiccioli in bianco, la 
contessa Caetani in celeste e dentelles con 
superbe perle nere al collo, la marchesa Cap 
pelli in celeste, la principessa Potenziani in 
Vianco, la signora Alice Ravà in raso giallo 
coperto di velo bianco trapuntato di stelline 
d'argento, la contessa Spalletti-Rasponi in 
bianco, la principessa Colonna in bianco, la 
principeame DI Belmonte-Borghese in rosa, 
la signora Canonico-Persi — una bella spo. 
sina dell'anno — in raso bianco, e pure in 
bianco la signora Piacentini-Stefani e la si 
gnora Moreno ministressa della Repubblica 
Argentina, la signora Regis Olivei 
giallo, Donna Laura Minghetti in bianco 
© pure in bianco la signora Grazia Pieran- 
toni-Mancini, le due spose signore Quirito. 
E poi la marchesina Ristori Del Grillo, la 
contessina Jeanne Bruschi, le due signorine 
Moreno — un trionfo di bellezza — la con- 
tessa Suardi Giantorte, Teresina Tua; le con- 
tessine Giannotti în rosa e iano, la signora 
Monti-Pierantoni in rert d'eau, la signora 
Danieli-Camozzi in celeste, la signora Sgam- 
bati in celeste, la principessa di Frasso Den- 
tice in bianco, la signora Romanin-Jacur in 
giallo, la contessa Pianciani Bacci in giallo 
pallido, la contessa Santi Pepoli in rosso, la 
in vendo mare, la sì 
Maury-De Biasiis in rosa, Madame B: 
celeste, la signorina Pierantoni in rosa 
rnaboldi anch'essa in rosa, la 
igi in giallo, Donna Clarice 
în moire blanco, la princi 
elli-Strongoli in rosa con orna 
foneé, la marchesa De Seta 


in celeste, cipessa di Venosa in g 
perle con metallici, la baroriessa 
Sciacca Della Scala in rosso, e... il taccuino 


ro! 
tanza che ha molto contribuito 
alla riuscita di questo primo ballo di Corte 
è la seguente: che le Loro Maestà il Re e 
la Regina sì sono lì tardi che non 
avessero fatto negli anni decorsi, vale a dire 
al tocco © cinquanta precisi 

Inutile descrivere la letizia della cena 
squisita a cui fecero largamente e lunga- 
mente onore numerose e agguerrite schiere 


di invitati. 
Quidam. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 15° 0 - Minima 6°8. 


non ci dà 


TEATRI 


Argentina (ore 8 12) — Otello (3° turno) 

Costanzi (ore 9) — I tre moschettieri — 
Carlo il guastatore : 

Manzoni tore 9) — La vendetta del pazzi 

*Ietastasio {ore 9) — Ciara Monnier. 

Teatro Nuovo (oro 9) — Le 99 disgrazie 
di Palcinella — 2° atto La verga di Mi- 
nosse. 


La Regina al Grand Hotel. — Ieri 
alle 4 S. M. la Regina si recò al Grand Ho- 
tel a visitare la principessa di Svezia, Sua 
Maestà, era accompagnata dal conte Oldo- 
fredi e dalla duchessa di Sartirana. 

Per le elezioni amministrative. 
Questa sera, presieduta dal senatore Don Fa- 


brizio Colonna, vmei locàli al vicolo del 
Piembo. n. 2, ei radunerà l'Unione liberale 
pet le elezioni amministrative. 

{Note vaticame. — Il Papa ha ricevuto 
ieri in udienza i monsignori Celestino Del- 
frate, arcivescovo’ di ‘Camerino; Andrea D'A- 

stino, vescovo di Ariano, o Giuseppe Cal- 
Figari, ascovo di Padova, = 3 

Club alpino. — Domenica prossima e 
‘seursione al Sasso, Monte Santo, Monte San 
Vito e Bracciano. 

Partenza da Roma (Termini), ore 312. 

Preventivo, lire 6 50. Portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione di Termini 
alle © 30 precise. È 

Direttore: Oscar Hoz. Portare il_ libretto 
di riconoscimento. 

In Arcadia. — Ecco l’ordine dello con- 
ferenze della settimana corrente : e 
Zambiasi dott. Giulio 
astronomia — : Tuccimei prof. Giu 
seppe, geologia — Venerdi 4: Aureli comm. Ce 
sare, sull'arte — Sabato 5: monsignor Gior- 
dano, studi sulla lingua italiana. 

Associazione della stampa. — Sa 
*ato, 5 corrente, nelle sale sociali sì darà 
un primo ballo per le famiglie dei soci. 

T’iscrizione per l’invito alle signore della 
famiglia dei soci è aperta presso l'ufficio di 
segreteria dell'Associazione fino a sabato 
allo ore dodici. 

Educatorio Principessa di Napoli. 
— In casa della presidente principessa di 
Poggio Suasa si sono riunito lo dame patro- 
nesse di questo educatorio. 

‘All’adunanza erano presenti la duchessa di 
Zoagli, le signore Franceschina Costa-Castel- 
lani, Alessandrina Balestra-Ricci, Maria Luisa 
Maruechi, Chiara Santini-Settimi, Maria Gra: 
si-Koenen e la direttrice dell’educatorio Adal- 
gisa Costa. 

Dopo breve discussione, e su proposta della 
principessa di Poggio Suasa, si deliberò di 
promuovere, per il prossimo aprile, una gran 
festa di fiori a beneficio dell’educatorio. 

Su proposta pure della principessa di Pog- 
gio Suasa, il presidente onorevole Santini 
Convocherà quanto prima tutti i presidenti 
degli educatori di Roma per intendersi circa 
una tombola telegratica a favore degli edu- 
catorii stessi. 

Un comune disciolto. — E' stato setolto 
il Consiglio comunale di Faleria Antica. 

L'avvocato Ulderico Minossi venne nomi- 
nato commissario regio. 
sta religiosa. — Domani, festa della 
Vergine, monsignor Keane, arcivescovo di 
Damasco, farà una predica in inglese nella 
chiesa di Sant'Andrea delle’ Fratte. Dopo la 
predica monsignor Stonor, arcivescovo di 
‘Prebisonda, impartirà la benedizione. Alla 
porta della chiesa si farà una colletta per 
Te opero delle suoro di carità dei Prati di 
Castello, a favore dei poveri del quartiere. 

posizione vinicola. — Domani dalle 
2 alle 5 12 avrà luogo all’Aequario romano 
l'inaugurazione dell'Esposizione vinicola la- 
ziale. Interverranno le autorità. 

La sera, alle 9, comincia la solita serie di 
feste da ballo. 

Circolo centrale romano. — Domani 
sera questo Circolo darà alla Sala Dante una 
delle sue brillanti feste da ballo. 

Gircoli e soci Domani sera nella 
sede del Circolo Savoia, al Monte di pietà, 
avrà luogo una serata di concerto © ballo, 
che riuscirà al solito briosissima. 

— Sabato sera, 5 febbraio, nella sala Um- 
berto I, alla Mercede, l'Associazione Trento 
€ Trieste fra gli italiani d'oltre confine — il 
patriottico sodalizio di cui è attivissimo pre- 
sidente l’egregio amico nostro prof. Dante 
Vaglieri — darà la sua annuale festa sociale 
a beneficio dela Cassa soccorso. Precederà 
uno scelto concerto, organizzato dallà mae- 

rcanti Andreis, al quale prenderanno 
violinista norina Metella Santa- 
li, l'arpista si- 
gnorina Dolores Santanera e il soprano si 
morina Lugli. Poi alle 11 sì comincieranno 
fe danze. 

N funerale del generale Guaita. — 

Il trasporto funebre del generale Guaita ha 


avuto luogo alle 10 di stamani, in forma 
semplice e modesta, e senza intervento di 
truppa, per ottemperare all’espressa disposi 


zione contenuta nel testamento del bravo 
generale aperto ieri. Sul carro erano deposte 
molte corone fra cui una splendida dell'As- 
sociazione romana per la pace, della quale 
il detunto era presidente. 

Il corteo muovendo dal vi 
le Parioli fece sosta alla 
chiale di Santa Maria del Popolo 
soluzione, e quindi procedette per Campo Ve 
rano. 

Al corteo hanno preso parte: una ra) 

Frosbnitanza dell'Assoeiazione: per la pare. ti 
drappello di militi della « Stella d'Italia 
gli cuorevol 


sidente della « Stella d'Italia > signor Carle 
‘anche în rappresentanza dell'onorevole Gior- 
dano-Apostoli) con le bandiere di quattro s 
zioni della « Stella d'Italia », e quelle della 
< Croce Bianca », « Croce Verde > è « Ro. 
manina » e una rappresentanza della « Lega 
dei ferrovieri ». #3 


and-Hotel. — Ricord 
che domani sera, giovedì, alle ore avi 
luogo, nel salono del Grand-Hotel, il ballo a 
beneficio dell’educatorio Pestaloz: 
Congresso delle Società operaie di 
mutuo soccorso. — Il tempo per aderire 
al Congresso delle Società operaie di mutuo 
soccorso di Roma e provincie limitrofe che 
2à iniziativa della Società generale operaia 
sî terrà în questa città nel prossimo marzo 
è stato protratto al 15 del corrente mese. 
Ciò si porta a conoscenza di quelle poche 
Società che ancora non hanno aderito, per- 
chè tutte siano rappresentato & tale’ Cone 
gresso e procurino di renderlo degno dei no- 
bili scopi che si propone. 
. La Commissione ordinatrice del Congresso 
invita poi le Società operaie di mutuo soc- 
corso dì Roma, che abbiano o no già fatto 
adesione, di mandare tre rappresentanti mu. 
niti di regolare delegazione ad una riunione 
preparatoria che si terrà nella sede della So- 
cietà generale operaia in via del Pantheon, 


57, alle ore 9 pomeridiano di martedì 8 cor. 
rente. 


no 


Cronaca spicciola. 

Tentati suicidii. — Stamani alle 4 venne 
accompagnata all'ospedale di Sant'Antonio 
la donna di casa Bertea Emilia d'anui 28, 


te in via Principe Umberto, 121, 
niitamte i ieri per dispiaceri di’ famiglia 
tevve la solita miscela di fosfori. 

‘| sanitari di guardi. si riservarono il gin- 

iz jarigione. 
dn co nsio Small tentò di suicidarsi 
ieri Rosa Cardellini. maritata Fabbri, abi- 
tanto în via Marmorata, 10. ___ 

Movente del tentato suicidio, dispiaceri di 
famiglie ANSA una ren- 
tina di giorni all'ospedale della Consolazione, 
dove fa trasportata dal marito. 


= 
AI FILIPPINI 


La-querela del comm. Cavalieri 

al « Commercio italiano ». 

Nella giornata dî îerî alle 11 si ripreso il 
dibattimento del processo diffamatorio contro 
il giornale il Commercio italiano. 

jspongono gli ultimi testimoni della parte 
civile il comu. Tittoni © l'avv. Corradi. Si 
richiama il teste Ambrosi, il quale, a do- 
manda dell'avv. Celli, risponde che nel set- 
tembre del ‘94 il Consiglio d'amministrazione 
autorizzò il consigliere delegato a contrarre 
un prestito di 450,000 lire con i banchieri 
Treves. sab. 

'Sì passa ai testi a discarico. 

Catelli avv. Francesco ricorda che 
semblea del "94 il Cavalieri si oppose alla 
proposta di diminuzione del capitale dell'i- 
Ititato © chiese un rinvio per aver tempo 
di studiare tale proposta. 

Minù avv. Ackilleo. Crede che il Cavalieri. 
prima della stipulazione del noto contratto, 
avesse conoscenza delle condizioni dell’is! 
ini 

Avv. Chilcni. Se che nell'agosto e sette: 
bre dello scorso anno il D'Alessio era ma- 
lato © non si curava del giornale 

Dopo la deposizione del teste Prosperi, 
arich'essa favorevole al D'Alessio, l'udienza 
è tolta. 


L’usciere. 


- 
CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 31. — £. giunto 
da Messina, Napoli e Genova il piroscafo 
Domenico Balduino, della Navigazione ge 
nerale italiana, ed ha proseguito per Aden 
© Bombay. 


, 31. — È partito per Singapore 
ed Hong-Kong il piroscafo Letimbro, d 
Navigazione generale italiana. 

Suez, 30. — Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, proveniente 
da Massaua, ha proseguito per Messina, Na- 
poli, Livorno e Genova. 
rea, 31. — Sono giunti i piroscafi 
Normannia e First von Bismarck, della Com- 
pagnia amburghese-americana. 

Golon, 31. — E' giunto il piroscafo Sud 
America, della Società La Veloce. 


- 
I x 
arlamento dalle Trhume 
LI 

DEPUTATL 
feguito della seduta di ieri). 
Sul finire della seduta della Ca 
venne svolta un interrogazione dell'onore- 
vole Del Balzo circa l'azione della rappre 
sentanza diplomatica italiana intorno all’: 
fare Dreyfus, alla quale il sottosegretario di 
Stato per gli esteri onorevole Bonin diede 
un'immediata ed opportunissima risposta che 

merita di essere riprodotta. 

La nostra rappresentanza diplomatica e 
Parigi. disse l'onorevole Bonin, non era ci 
mata a spiegare nell’aifare Dreyfus un'azione 

i di un affare d'in- 
l'ordine esclusivamente 
le rappresentanze estere, 
ragioni di correttezza interna 

sJervare un riserb 
quanto sono più vivi 
mozione che ha destato in Francia. 
E' corsa voce nei giornali di citazioni a 
deporre che sarebbero dirette a funzionari 
della regia ambasciata. 
: Nessun atto di simile genere è stato noti- 
ficato finora, e se lo fosse in seguito sarà il 
caso allora di esaminare quali istruzioni sì 
dovranno impartire a quei funzionari. 
sempre le forme di procedura speciale che 
sono richieste dal principio della extrater- 
ritorialità. 


posso affermare nel modo più 
ò che né il nostro addetto mili- 
uè alcun altro agente e rappresentante 
lomatico a Parigi non hanno in alcuna 
circostanza lasciato ignorare, vale a dire: che 
né il nostro addetto militare, nè alcun altro 
agente o rappresentante del Governo italiano 
ebbero mai relazioni di-sorta nè diretta né 
indiretta coll’ex capitano Dreyfus. Seni» 
simo, rire approvazioni). 
L'onorevole Del Balzo prese atto con molt 

compiacimento di queste dichiarazioni e se 
ne dichiarò pienamente soddisfatto. (Here). 


Seduta del 1° febbraio. 
Presidenza Biancheri, 

Aperta appena la seduta il presidente Bian- 
cheri comunica un'ordinanza del tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere con la quale 
si dichiara non faraì luogo a procedere con- 
tro alcuni imputati di reati elettorali. 

È saltiamo a più pari alle interrogazioni. 

Il ministro dei lavori pubblici risponde at 
una interrogazio::e del deputato Mazza « sui 
suoi propositi intorno alle opere di Roma, è 
gli chiede se, poiché la costruzione del pa 
Îazzo di giustizia è insufficiente a dar lavoro 
alla moltitadine dei disoccupati della città, 
intenda di provvedere alla prosecuzione del 
gollettore destro del T'evere, della via dello 
Statuto, del Policlinico e di altre. opere co- 
minciate e abbandonate. Chiede inoltre di 
conoscere gli intendimenti del ministro in 
torno alla ‘ripresa delia bonifica idruulica 
del delta del Tevere, bonifica che doveva se- 
gnare un primo passo nel risorgimento del. 
l'agricoltura in una parte almeno dell'Agro 
romano ». 

È' lieto che l'onorevole interroganto gli 
porga occasione di parlare dei lavori da 
compiersi în Roma per conto dello Stato. 

Osserva che lo Stato aveva obbligo di 
struire i ponti Umberto e Vittorio E: 
zuele. re = 

ponte Umberto è già costruito, pel 

nte Vittorio Emanuele so; ì 

Saia no stanziati î 


anticipare questi termini. 

‘Accenna quindi al sistema dei lavori che 
xi succedono nel Palazzo del tribunali nel 
Policlinico. 

‘Di natura loro essì devono procedere len- 
tamente; © per la continuazione dei lavori 
stessì i progetti sono oramai concertati. Spe- 

almente pel Policlinico spera di poter pre: 
Sto appaltare alcune-opere che ci avvicino. 

10 al complemento del grandioso lavoro, 
Fa notare lè difficoltà finanziarie che si 
oppongono all'allacciamento della stazione 
Il Go- 
verno però non trascura di compiere tutte 
Je necessarie opere di bonificazione nei din- 
torni di Roma, ed attende al compimento 
dei collettori e di altri lavori che interes- 
Roma. 

Nessun ministro può disinteressarsi delle 
opere che concernono la Capitale del Re- 

3 ed egli che dî ciò sì è occupato, deve 
fiotare che a San Silvestro ha trovato il 
campo mietuto. Tn ogni modo egli procurerà 
che i lavori si succedano regol=rmente e che 
il loro sviluppo sia di costante vantaggio 
anche agli operai. 

Mazza, dopo aver nota'o che tutti i mini 
stri dei lavori pubblici hanno tenuto iì lin 
guaggio dell'onorevole Pavoncelli, sente il 
dovere di ringraziare questi de' suoi buoni 

tendimenti. Rileva la condizione tristis- 
sima nella quale sì trovano le classi operaie 
in Roma, condizioni che possono compromet- 
tere l'ordine pubblico. 

È' quistione urgente quella di provvedere 
lavoro ai ventimila circa operai disoccupati 
è perciò su questo argomento domanda e- 
splicite dichiarazioni. all’onorevole ministro. 

La mancanza di fondi accennata dall’ono- 
revole ministro, nei momenti presenti, non 

ragione sufficiente. 
| Nifovi fondi si possono stanziare e molti 
lavori per i quali alcuni fondi sono stanziati 
sî potrebbero subito iniziare o proseguiri 

Si dichiara quindi in parte soddisfatto 

ja risposta dell'onorevole ministro; in ogni 
modo confida che le promesse oggi fatte dal 
Governo possano presto essere attuate, dedi- 
cando î milioni che ora sì destinano a scopi 
non utili, ad opere che interessano il decoro 
di Roma ed alla classe operaia. 

Pavoncelli replica, accennando alle prati- 
che iniziate dal Governo e già bene avviate 
per il compimento di alcuni lavori, i quali 
per quest'anno, e per parecchi anni ancora, 
potranno dare lavoro a circa 4000 operai. 
‘Termina assicurando nuovamente che terrà 
conto delle raccomandazioni dell'onorevole 
interrogante. 

Afan de Rivera, sottosegretario di Stato 
per la guerra, risponde ad una interroga- 
zione dell'onorevole Mazza che desidera « sa- 
pere se non ravvisa opportuno di sospen- 
dere l'ordine mandato ai tenenti di Corpo di 
commissariato perchè optino per l'arma di 
fanteria o del Corpo contabile, fino a che 
non sia discussa in Parlamento la legge che 
li concerne ». 

Osserva che per la sistemazione di questi 
"fiiciali — atteso il loro numero — era in- 
dispensabile il provvedimento ministeriale ; 
ed aggiunge che trattandosi di ufficiali gio 
Sani. il provvedimento stesso permetterà 
loro di fare un'onesta ed utile carriera. 

Ma l'onorevole Mazza avrebbe voluto che 
néssoma disposizione fosse presa prima della 
discussione del decreto-legge che sta dinanzi 
alla Camera. Ora assicura che la opzione 
imposta dal ministero agli ufficiali del com- 
missariato non potrà avere effetto se non 
dopo l'approvazione di quel decreto-legge. 

Conclude dichiarando che è fermo inten- 
dimento del Governo di conciliare le di- 
verse esigenze del servizio con quelle della 
carriera {leg uiliciali in modo che i subal- 
terni del Commissariato non vengano ad 
essere spostati nella grande famiglia militare. 

Mazza risponde che avendo 1’ onorevole 
sottosegretario di Stato dichiarato che final 
mente non sia approvato il decreto legge, 
l'ordine di opzione non avrà effetto, il suo 
scopo è raggiunto, e quindi si dichiara sod- 
disfatto. 

‘Arcoleo, sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, risponde all'onorevole Taroni, chs de- 
Iiderava è sapere se sia permesso al pre- 
fotto di Mantova di abusare della sua auto 
sità fino al punto di ordinare telegrafica- 
inente la sospensione del sindaco di Canneto 
sull'Oglio per avere questi permesso, come nf 
iiciale del Governo, un pubblico comizio per 
discutere il disegno di legge sul domicilio 
coatto; per avere, cioè, caso veramente sin- 
folare’in Italia, rispettata serupolosamente 
È legge sul diritto di riunione ». 

Te Tagge imponendo che la concessione di 
una riunione debba essere accordata, 
autorità politica, il sindaco che è u 
mministrativo non poteva permetterla; quindi 
fu punito. PRUA 

replica l'onorevole Taroni. Il sindaco, co 
me ufficiale dî pubblica sicurezza, può non 
là concedere o negare permessi, 1a ricevere 
favviso di adunanze pubbliche; e nessuna 
disposizione di legge l'obbligava di comuni- 
care l’avviso al prefetto. — a 

Ta tranquillità con cui sì svolse il co- 
mizio dimostra poi, a suo avviso, che il 
lihdaco aveva bene adempiuto .il suo dovere 
di tatelare l'ordine pubblico; tanto che. ciò 
‘ebbe dovuto meritargli le lodi del Go 
erno. È 
‘’frcoleo non conviene con l'interrogante 
che sia sodisfatto l'articolo 1 della legge di 
pubblica sicurezza col dare l'avviso di una 
Eunione alla autorità locale di pubblica si- 
curezza, perchè il sindaco può solamente in 
Circostanze straordinarie assumere lo funzioni 
Si ufficiale di pubblica sicurezza; egli è sem 
plicemente ufficiale alla dipendenza del pre- 
fotto. x 

L'Estrema Sinistra rumoreggia. da 

È si procedo alla votazione per la nomina 
di un commissario della Giunta generale del 
bilancio. 

Lurna rimane aperta. _ I73: 

Terminata la sfilata dei deputati innanzi 
al banco della presidenza, si mette in di- 
Scussione il disegno di legge: — Ratifica” 
zione della applicazione provvisoria fatta con 
regio decreto del 23 gennaio 1898 della 71° 
dulione del dazio sul’grano da lire 75 a lire 
50 la tonnellata. 3 a 

Aguini combatte il provvelimento, giac 


ché lo ritiene insufficiente i 
degnato alle circostanza: Je comit, ua 

i ampia lo combatto anche 
7 Troratore rione fa Migone per et 
gi questo provvedimento i rail inci: 
tori ei grandi produttori di grano invece di 
lanciare sul mercato il grano stesso, daran. 
no un doppio giro di chiave ai magazzini 
riboccanti di frumento, come si è visto. nei 
recenti disordini delle Marche. 

scorso i A 
dti ugo. Limitiamoci. alla con- 
‘onorevole Agnini invita la Camera ad 
accettare la proposta fatta dal so- 
cialista: ‘abolizione. completa. di Sindiumgno 
dazio sul grano. 

All'onorevole Agnini fa seguito l’onore- 
vole. Pantano, e fa anche egli una lunga 
È oe aereo mettendone în è- 
videnza tutti i difetti. Propone anche egli 
l'intera abolizione dei dazi sui grani e sulle 
farine, © aggiunge essere più che necessaria 
indispensabile l'istituzione del calmiere. 

X 

Appena l'onorevole Pantano ha terminato 
entra nella tribuna reale Sua Altezza il 
conte di Torino, accompagnato da un suo 
ufficialo d'ordinanza. 

Xx 

Prende la parola l'onorevole Celli. 

È intanto che egli parla, gli onorevoli 
Cappelli, Di Trabia e Giordano-Apostoli, si 
recano ad ossequiaro în nome della Camera 
il conte di Torino. 

" L'onorevole Celli descrive con colori non 
lieti le condizioni delle campagne © dei con- 
tadini. Poi ripeto, presso a poco, quanto 
hanno già detto i precedenti oratori, non 
tralasciando una lezione d'igiene sulle con- 
dizioni dei lavorstori. Però la sua voce giun, 

n tento fino a noi. A volto deve dire delle 
cose allegre, giacché i suoi colleghi dell’e- 
strema scoppiano in una sincera risata. 

Intanto, per me, giunge l'ora di abbando- 
nare la tribuna. 


Il reporter. 


DI QUA E DI LÀ 


La pelle di Pranzini. 

Con quel dono istintivo che non si può 
paragonare ad altro che al fiuto dei cani da 
caccia, M. Goron sapeva scovare la selvag- 
gina dei lndri e degli assassini in quelle in- 
tricate foreste che sono i bassifondi parigi- 
ni; © il suo nome va unito a quello dei più 
celebri malfattori e dei più clamorosi pro- 
cessi degli ultimi tempi. Egli iniziò le ri. 
cerche per quell’ « affare des décorations » 
che condusse alla caduta di Grévy, — egli 
fece cadere nelle reti della polizia è accom- 
pagnò alla ghigliottina Anastayy Allorto, 
Prado, Pranzini. 

Pranzini, con una inconscia vendetta po- 
stuma, poco mancò non gli giocasse il brutto 
tiro di fargli perdere il posto. Ed ecco com 
— Goron, ritornando al suo ufficio dopo l' 
secuzione di Pranzini, disse scherzando al 
suo fido brigadiere Itossignol: « Gradirei 
molto avere un ricordo di questo terribile 
assassino che mi ‘ha dato tanto'da fare. » 

— State tranquillo — gli rispose Rossi- 
gnol — vi porterò qualche cosa di cui sa- 
rete contento. 

Alcuni giorni dopo, Rossignel gli portava 
un portafogli in cuoio bianco foderato di 
seta celeste. Il cuoio era la pelle di Pran- 
zini, della quale il farbo Rossignol s'era 
fatto dare un venti centimetri dall'inser- 
yiente della sala anatomica ove il cadavere 
del ghigliottinato era stato portato. 

La macabra istoria venne alla luce, 0 se 
ne fece un gran parlare su pei giormali 
Anche il ministero sì commosse, e Goron fu 
chiamata ad audiendum verbum. Però egli 
non ebbe altra noia che una ramanzina, 
giacchè il ministro degli interni, che lo a- 
Srebbe voluto destituire, fa disarmato da 
questa fraso del prefetto di polizia : 

— Pranzini ha fatto tre vittime durante 
la sua vita: non vi pare inutile ch'egli ne 
faccia un'altra dopo morto, e cho quest'altra 
sia proprio colui che ha saputo arrestarlo ? 


x 

Un nuovo giudizio di Salomone. 

A Parigi, prima il tribunale, poi la Corte 
d'appello. hanno dovuto decidere ira due ma. 
dri che sì contendevano una bambina. presso 
a poco come al tempo del re Salomone. 

Cinque o sei anni fa un giovinotto, tal 
Follet, contraeva una relazione amorosa con 
una bella ragazza, commessa di negozio, la 
Signorina Lorget, e da quell'amiore nacque 
una bambina. 

Gli amanti essendosi poi disgustati si se 
pararono, ed il Follet, abbandonando la ra 

azza, portò con sè la bambina. 

Ora egli si è ammogliato, e dalla moglie 
ha fatto riconoscere la bambina nata. dalla 
precedente unione © che diventava così prole 
legittima della unione nuova. Ed eccoci ad 
una scenetta che ha del dramma e della com- 
media. 

La legittima signora Follet si reca al con- 
vento dove la piccina è in educazione © nel 
parlatorio, incontratasi con la,Lorget, lo 
dice: È 

"' Questa bambina non è più vostra figlia 

— Comet - esclama la Lorget - non è più 
mia figlia ? Ed in qual modo? 

E la madre n. 2: 

= Perchè la madre sono io! 

Ta signorina Lorget, che ama assai la sua 
piccina, senza ripetere parola, corse a _met- 
Tero le sue ragioni in mano degli avvocati e 
dei giudici, e prima il tribunale, poi la Corte 
d'appello lo dettero pienamente ragione, as- 
segnando a lei la contestata figliuoletta. 

X 

1 drammi del vetriolo. 

Tn drammatico fatto che per fortuna non 
ebbe conseguenze fatali. si è svolto ieri 
‘mattina in via lerrusse a Marsiglia. 

‘Certo Alfredo &., meccanico, tenendo per 
mano un suo bimbo di sette anni, stava di- 
scorrendo col proprio avvocato Brun. 

Dal 26 gennaio il R. aveva ottenuto, per 
acisione del tribunale, di vivere separato 
dalla prog tenendo con sè il primogenito 


dei due È 

"Ta moglie, Battistina R., giovane ventenne, 

ora rimasta al domicilio coniugale, a pochi 
i da quello scelto dal marito. 


‘Quest'ultimo, in compagnia dell'avvocato, 
stava danque per avviarsi alla sua abita» 


zione, quando d'improvviso ‘il: bimbo che il 
R teneva per mano grid: 

— La mamma! la mamma! 

I due uomini vrono dinanzi ad essi 
‘è videro la Battistina R. che avanzava ra- 
pidamente verso il gruppo, tenendo in mano 
uni boccetta di vetriolo, pronto a scagliatlo. 

L'avvocato, conscio del pericolo che cor- 
reva il marito, non esitò ad affrontare la 
donna per lo la boccetta. Ma non ne 
ebbe il tempo. Il terribile corrosivo era lan- 
ciato e si spandeva sulla mano destra del- 
l'avvocato, che rimase gravemente bruciato. 

Passato il primo momento dî stupore, sî 
constatò che il marito non aveva riportato 
ché alcune bruciature'sugli abiti. Il bimbo 
era rimasto incolume. 

L'avvocato si recò nella prossima farma- 
cia, dove ricevette le prime cure. Le brucia- 
ture furcno dichiarate guaribilî in una ven- 
tina di giorni. 

La Battistina R. venne tratta in arresto. 

Xx 

Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Torino, l’avy. Vittorio Bruno si. è spo- 
sato con la signorina Ida Debernardì. 

— A Varazze (Genova), l'avvocato Giu- 
seppe Zinzani con la signorina Ester Ca- 
mogli. 

— A Dueville (Vicenza), il signor Giovanni 
Battista Filotto con la signorina Maddalena 
Bertoncello. 

— A Livorno, il signor Vittorio Freschini, 
capitano nel 52° fanteria con la signorina 
Giulia Terrieri, e il signor Giulio Franchi, 
tenente nel 32° fanteria, con la signorina Giu 
seppa Bandini. 

— A Modena, il signor Camillo Massa coì 
la signorina Amelia Brusoni. 

—°A Pisa, il signor Giuseppe Lostia di 
Santa Sofia, capitano nel 7° reggimento ar- 
tiglieria, con la nobile signorina Caterina 
Lostia di Santa Sofia. 

— A Napoli, il dottor Carlo Giovanni Tal 
larico, medico-chirurgo, con la_ marchesina 
Maria Maddalena Mezzacapo dei Monterosso. 


A Firenze è morto il cav. Numa Normand 
noto pasticciere. 

— A Napoli, Ghenadie de Ròmnic, ve- 
scovo di Rumenia e il sacerdote Luigi Ca- 
torino. 

— A Merlara (Padova), Francesco Pa- 
squalin. 

A Rovereto (Trentino), Sofia degli An- 


tonini. 3 
. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto în. separate 
udienze il generale Raccagni presidente del 
tribunale supremo di guerra e marina e il 
generale Sismondi addetto al comando dello 
Stato maggiore. 

L’ambasciatore di Francia. 

In settimana S. M. il Re riceverà in udienza 
di congedo per la presentazione delle lettere 
di richiamo il signor Billot, ambasciatore di 
Francia. 

Ti signor Barrère, successore del signor 
Billot, giungerà in Roma da Berna domani 
0 posdomani. 

Consiglio di ministri. 

Stamani alle 10, a Palazzo Braschi, ha a- 
vuto luogo. un consiglio di ministri. Non 
mancava che il marchese Visconti-Venosta. 

I ministri hanno preso gli ultimi accordi 

7 far fronte alla discussione che oggi a- 
vrebbe avuto luogo alla Camera sulla rati 
ficazione del decreto reale riguardante la ri- 
duzione del dazio sui grano. 

La Camera d'oggi. 

Dopo una importantissima risposta data 
aall'Anorevole ministro dei. lavori pobblici 
all'onorevole Mazza che lo ha interrogato 
sui lavori di Roma, la Camera ba 
oggi il disegno di legge circa la ratificazione 
del decreto reale riguardante la riduzione 
del dazio sul grano. 


Ad una parte della seduta, dalla tribuna 
reale, ha assistito S. A. R. il conte di To- 
rino. 


Per il dazio sui cereali 
L'onorevole Niccoli è fatto autore 
della proposta di estendere la riduzione sul 
dazio sui cereali a tutto il $1 maggio. La pro- 
posta ha già raccolto cinquaifta firme. 


La Commissione dei Cinque. 


si stabilirono valori in inferiori 


Nelle categorie canepa, lino,’juta e cotone S 
:| COMUNICATO. 


quelli determinati l’anno scorso ; invece nelle 
si confer- 
lel 1896. Nella 
etre e terre é notevole l'aumento 


categorie dei metalli e del 
‘marono in gran parte i valori. 
categoria 
di valore dello zolfo e del carbon fossile. 


L'onorevole Sineo. 


Stamani ha fatto ritorno l'onorevole mini- 


Stro Sineo. 
AI Consiglio di Stato. 


Domani nelle ore antimeridiane si terrà 
31 Consiglio di Stato il solenne insediamento 


del nuovo presidente senatore Saredo. 


Disastro terribile a Oggiono e Cesana. 

Como, 1. — E” crollata, in Oggiono, la fi- 
landa Brusatelli, în seguito alla caduta di 
‘un alto famaiuolo, cagionata da intemperie. 


Otto operai sono rimasti morti. 


‘Altri otto operai si trovano sotto le ma- 
cerie. Si sta procedendo al salvataggio, mal- 
grado il grave pericolo di altri cròlli del ri- 


manente edificio. 


Pure in. seguito ad intemperie è crollata, 


in Cesana di Brianza, la filanda Orio. 
Due operai sono morti. 


1 prefetto è partito, recandosi sul nogo 
dei disastri con l'ingegnere del genio civile 


@ con truppa. 


La flotta francese. 
Si ha da Parigi, 1: 


L'Echo de Paris dice che il Consiglio su- 
periore dell’ammiragliato ha stabilito che nel 
1901 la flotta francese dovrà comprendere 


ventisei corazzate di squadra. 
La dinamite a Cuba. 
L'Avana, 1. — Una bomba carica di d 


namite è scoppiata nella casa del sindaco di 


Avana. 


Vi sono danni materiali, ma nessuna vit- 


tima. 
L'autore dell'esplosione è stato arri 


stato. 


—______—er_—_—————_—_— 


Credito Mobiliare "Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
‘anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cul spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 


© PRIMO STABILIMENTO — 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


Volete dilettarvi istruendovi 
‘spendendo Lire 5 all’annc 
Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 


ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì 

Abbonamento annuo Lire 

Gli abbonamenti si ricevono dall’ 

LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 

Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Sî spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'abbondanza di danaro manifestatasi nel 
mercato inglese dopo la fine dell’anno testà 
scaduto è andato via via scomparendo, di 
guisa che i prestiti giornalieri che una set- 
timana fa si concedevano ad un interesso 
non superiore a 1 Jr sono ora negoziatifra 
2 12 e 3 0;0 fino cioè al limite dello sconto 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 


Il vapore Vittoria parte il 10 Feb- | 
braio 1898. 


Rivolgersi in Roma a 


ufficiale della Banca d'Inghilterra. 


Questo mutamento, senza destare serie 
preoccupazioni produce tuttavia una certa 
impressione negli ambienti finanziari i quali 
ituazione gene- 

ione mo- 
netaria tornerebbe molto pregiudizievole per 


comprendono che data la 
rale degli affari una sensibile. tel 


i mercati. 


E' ben vero che in previsione del prestito 
tendono a mantenere li- 

bero le proprie disponibilità, il che in qual- 
iustifica il rialzo che avviene nei 

prezzi del danaro, ma questa circostanza di 
ordine transitorio potrebbe anche essere la 
causa determinante di quella tensione mo- 
netaria che si teme 6 che sarebbe la logica 
razione del 
mercato europeo nei suoi rapporti con quello 


chinese i capitalisi 


che modo 


conseguenza della non facile sil 


‘americano. 


La liquidazione mensile della Borsa di Pa- 
rigi si prepara senza apparenti difficoltà; e 
ciò devesi in parte alla Fimitata quantità di 
affari compiuti, ed in parte a qualche coper- 


tura della spegulazione ribassista. 
Telegrammi di Borsa. 
1, ore 14; 


Parigi, 
Affari pocl 


Estirieure 61 88. 


Genera, lore 14,50. — Calma. Rendita 
98 69,4 12 00 107 25 — Banca Italia 
50 — Meridionali 714 50 — Mediterra- 
nee 514 50 — Cambi sostenuti : Francia eli 
‘que 105 07 — Londra 28 515 — Berlino 12030. 


Borsa di Roma. 


Mercato poco attivo ma in complesso ben 
disposto. In chiusura sì manifestò un po" 
ta forse da qualehe ria 


d'incertezza cai 
lizz 

IL 4 0)0 fece per fine mese da 98 67 
962 ne 
da 8 a 98 5 

Ti 4 12 00 foco ®7 35. 


Valori poco attivi con prezzi abbastanza 


fermi. 

Metallurgica 13 — Marcia 12 
gti — Omnibus 213 112 — Condotte 2 
Mulini 164 50 — Generali 70 50 


mento 81 50 — Banco Roma da MM0 a i4i 50 


eri, oltre al Favilla, la Commissione dei 
Cinque interrogò; il comm. Giura ex pre- 
fetto di Bologna intorno all'opinione che gode 
in Bologna il procuratore generale commen 
dator Lozzi 

Interrogò anche l'avvocato Fancello, già 
giudice istruttore a Bologna, sul perchè venne 
Sostituito dal giudice Balestri e sul perchè 
non volle cedere a questi gli elementi già 
raccolti nella sua istruttoria. 

Questo processo fatto alla magistratura è 
all'opera sua, che dovrebbe sempre essere 
insindacabile, anche © sopratutto per parte 
del Parlamento, è oggetto di vive censure 
come quello che suona una assurda confi 

ione ed un deplorevole conflitto di poteri. 
Si assicura che cogli interrogatori: di îeri 
la Commissione dei Cinque abbia terminata 
la parto istruttoria, e s'avvii perciò a con- 
chiudere. 


Per la Sardegna. 


La Commissione per i regolamenti rela- 
tivi all'applicazione della legge per la Str: 
degna, sotto la presidenza del ministro di 
agricoltura, ha iniziato l'esame del regola 
mento sui Monti di soccorso, relatore il 
comm. Frola, capodivisione al ministero del- 
interno. L'esame e la discussione degli ar- 
ticoli furono condotti fino al 20°, rimanendo 
così approvati. 


Commissione centrale dei valo: 
per le dogane. 


Nelle seduto del 29 © del 30 gennaio la 
Commissione esaminò i valori dello catego- 
rio V (canepa, lino, juta e altri vegetali fi 
lamentosi - relatore il comm. Franceschi), 
XII (minerali, metalli 6 loro lavori - rela- 
tore ìl comm. Pellati), TI: relatore 
si jer), IX (legno e paglia - relatore Ca- 
Sic © della prima parie della XIII (pie: 


tre e terre - relatore Demarchi), 


prezzi fatti — Istituto Italiano di 


Cambi sostenuti : 


Francia vista 105 07 1p 
Londra 26 
Berlino 
BORSA DI PARIGI del 1° febb 


Fr: 


Rend. Franc.300 am. a 


— Tendenza sostenuta. 
i. Rendite francesi calme. Italiana 
incerta 93 95 poi migliore 94. Turca 22 40. 


l qual prezzo chiuse calmo. Contante 


tara | Chinsura 


€. Stein, Via della Morcede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


SALUTE E LONGEVITA 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina dî Salnto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, con 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastraigi, cosipazioni croniche, emorroi, glan- 
fiole. Ratuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto i 
în tempo. di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegalo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, goîta, tutte le febbri, 
catarro, nerralgia, idropisia, mancanza di fre: 
Schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invazia- 
bile successo. 
* Estratto di 100,000 cure: fra Ie altre, di S. M.. 
fimperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di’ Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréban, eco. 

‘Questo apprezzamento è del dott. Em: 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

Îl celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia © di catarro alla vescica, agziunge - Se 
Sfess a seetliere im rimedio per non import 


La 


Quale malattia dello siomaco, degii intestini, dei 
furvi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
tervi un istante a preferirela Meyalenta, sicuro 


Come sono dei suoì risultati, oso dire, infallibili ». 

TÌ suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

fl dottor Benecke, professore di medicina al- 
L'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica «i Berlino l'3 aprile 1872: 

a | xon dimenticherò giammaivche io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barr: 

“N bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
din'atrofa completa, accompagnata da vomiti 
Continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutta le éure dell’arte medica. 
Îa Revalenta arrestò immediatamente i vomiti © 
Fistahili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte în 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue 


Parigi, 11 Aprile 1s38 
< Signore, — Mia figlia ton potera più né di- 
estivi na dormire: era acconcista dall'insonnia, 
f'ifliulezza e da irritazione nervosa. Ora si 
dra molto bene coll'uso della Revalenta che le 
Mara la salute, l'appetito, fa buona dige 
de n una gaiezza di spirito, a cuì non era 
dla molto tempo abituata 
si « H. Da MoxTLOU:S ». 
Quattro volte più nutritiva che la came, eco- 
omizza 50 petti suo prezzo in altri rimedi e 
filsce i cesuperamenti Î più apossati per l'età, 


Brown e 


ene. d0N0 mA | 10695 | 10457 | per il lavoro 0 per qualunque disordine. , i 

cioe E e ie e tale 
Rendita italiana DOO. 9 —|_ 9887 re 4,50; 1 chi. lico 8: 2 112 chilo= 
Cambio sopra Londra .! — — 
Consolidati inglesi . .| — — 
Cambio sull’lialia . | — — 

dit (nuo 50) 245 | Depositi m Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
n o prata 


Egiziano 60Ò. . . .| — 
Rend. Spag. est. nuova | 
Banco sconto di Parigi | 
Credito fondiario. . ”. | 
Azioni Sue: 
Azioni Panama . - . 
Ferroy. Merfd. a term. _6 


TT 


1 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do 


nedì, 2 febbraio, a lire 105 05. 


ru et 
RONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 22. 


roma - ALBERGO TOR 


Via Principe Amedso, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


‘tutto compreso. 


0- tioma | 


Esposia. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L: 1,50 a L. 2,50 per persona 


ghiere, 
{ Marighani ‘roghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


TARA DELLE DISCAZION 


Pubblicità ordinari: 

In quarta pagina: Per ogni linsa 0 spa- 
zio di linea lire 0,30 — In terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, riugraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
imi — Per avvisi replicati, sconto a 


Dirigersi all’Amministrazione del Fanfulla 
Piazze 8. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola — Tutti. pos- 
sono invisre annunzi e corrispondenze da in- 
serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
“mporto. it 


“oca RIA VR, OR PAIA 8 


DI 


È FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Injterza pagina Per ogni linea o spazio di linea 


PUBBLICITA STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


afittarsi, compte-vendite, olferta © ricerca di lezion 


i locali da n si 
Lasa re i 0 d'industrîe, e corrispondenze privato 


LI fi : - 
rta L. 0.30| e d'impioghi reclame di esercizi sicu 
Nelrelogio, risgraziene SS ini Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
; dl | d e 0 INSOr ZIONI Nosratogio, ringraziamenti cani parsa 10 centesimi) vicini Give È PSR Ci anni i liv, 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma "98 


BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


mises en prose et accompagnées do nombreuses notes oxplicatives en' Italien, pensées, marimes, 
adages, proverbes, oxtraita des euvres des grands ecrivaina frangals ot étrangers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


COM'ELLA PARLA 
i 


Par 
ARMAND HUBERT 

Professettr de langues 
| ‘e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
| «difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e*scelti nelle opere di 


|MAYPOLE SOAP 


N giudizialmente. 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 


piume ece. È. K 
Applicabile anche per la fotominiatura sui 
tessuti. 

Prezzo 7 Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. Nero L. Una 
In vendita presso î principali Negozi del 

Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi 
©, Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 
nocchi, ecc. ccc. 

Deposito generale presso: 


“MAYPOLE'SOAP® 
(SAPONE MAYPOLE) 
QI 


on ARA 


[] BREVETTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 


Unici proprietari The Maypole Company London 
Capltale 5 milioni 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 


| 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
Cc manderà all’Amministraziono del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco laZprima parte. Ciascuna parto ha il'suo 
dizionario speciale o fa un libro completo da sè. 


CHI minieè Lire 4 riceverà subito Zopera completa, un bel volumo di 484 pagino adorno di 83 lellissimo © spiritose 
Ì illustrazioni 


Prussia dell'Est e Ovest || 


Un negoziante in Danzica 
ben introdotto presso la clien- 
tela più imporkante cerca 


RAPPRESENTANZE 
[di primarie ditte del Ramo|i 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


v@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» RALE 
Ba eseguisce lavori di qualunque importanza ilicigeto Alert otto 1. 
esattezza e celerità a prezzi modici. tag io sere De 


con 


Î Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e F 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENO:SIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


foro 
Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 


Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


Trovasi 


tutte lo principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1 


Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione 


© Agenzia del l'olicliniro, 


‘onvertite $. 


= sasa || 


Posizione indipenden- 
te di 1° ordine offresi ad 
lun negoziante con un capitale 
disponibile di almeno 5000! 
franchi. Primarie referenze 
la condizioni. Offerto sotto 
W. D. 367 Rodolfo Mosse 
Vienna. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
presentato al istero dell’Interno del Regno d’Italia, 
che ne ha consentita la vendita. 
Ad esitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pu 
blieltà dalle falsificazioni del prodotti della mostra Siate Malato 
concorrenza, è "tile ricordare che È. prodotta i 
liano della Casa Ernesto. Pagliano a ven 
Sento in Napoli, 4 Calata 8. Marco, preso la 
nom ha suocamalo altrove) o preaso È Uirpesttari DI Lenci 
© C., Piazza del Municipio, 15; Imbert Ù da SL; i 
fell Tortona, Via ‘Trivunati, 2-ta 


l Le TOSSI, CATARAI, BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO | 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Si vendono în tutte le Farmacie — Flacon 
proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — 


Direzione i 


‘asa (la quale 


2. — Unici 
atis Guida della salute. 


Via Roma, Say; Fra- || 


NB. — Esigore salla Roocetta © sulla Scatola 1a Marca 
fabbrica depositata a norma di legge. Sevi « 


= ur e = —— cn SIIT 
/SÒ Il FANFULLA pubblica le Corrisponde® S Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi - 


private a Centesimi & la parola. nistrazione del giornale, piùzza S. Claudio, 96. 


bronchite, e qualsiasi ma indubì 
- i Infl À, lattia. bronco-pulmonare Il DI Di { gl mentre fini 
Tossi — Catarro = Influenza, si: scscsino | Il Diabete si guarisce 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, effie 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro 
Ostibata usate solo la vera Lichenina Lowbarli, che hacirca quarant'anni | scopio cristalli d'ossolato di calcio, ece. » A 
d'esperienza. colla di loi cura ho ottenuto gi la completa” guarigioni 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti © droghieri falsificano la Li SA a I SPS dini AI i 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | just mensa LI i miei più s on 
Tue le celebrità modiche, di innomefevoi ammalati guariti nearono solo | insieme la benedizione di Dio. La ringrazio con i senzi della più 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera so ne vo- 
lete l'affatto contro la ‘fosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- 
Jievo dei sollerenti. (Prof. Buonomo). 


issima | dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta 


Andrea Sigona fu Ruggero ». 


anticipate all’unica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli, Quercia, 16. In | fin’oggi aveva saputo fate. 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e ©, sua cura e si spedisco gratis a chi la richiede con cartolina dopp 


in Italia © si spe: 


x : i o li g a i. Togliere il dolore gi nolle 
I i 3 #$p° con una cura innocente © diretta rappresenta il iisco_in tutto il mondo per Franc. 15 anticipati all'unica | Sli ammalati care Interno È san i i 
arita soir morini ‘medicina. 1 bacillo di | f*bbrica Lombardi © Contardi, Napoli. Roma Colomelli e Bordoni, Corso | 81, @mmalati con le curo interno braci n ta pon si devono 


Kock nei polmoni muore con l’uso della Liche- | V- E. 16 A. — Manzoni e C. 
nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la fobbre con 


pur 


iù sinceri omaggi ed | inefficace. 
ted R, alta os ilacin 
servanza o della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) & Novembre i. ro dio lodaa DI dro #. 15. La cur 
I. Lic ù 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiaade | vie rombardie Contardi, Napoli (Quercia, 16. In Romy 
Costa Li 2 in tutte le buono farmacie o si prepara anche al catramo | cibo wnisto nel diabeto. Ridaro la salute © la vigoria alla bella sto ti 0g : fia sei 
cà alla codsina. Per posta sî spedisco in tutto il moyio un ficon per L: 350 | enni cosituisce ll non piug ultra doll'oicazia tiò cho. misi ‘lp scionsa gotta e i dolori vano dl Freire 
Î è phjblicata diflisa memoria sul diabete e w 


La cura completa (3 Îigoneratoro 1 scatola Pillole Vegier) costa L, 12 | ©OM© per incanto. Si conservano 


LE VERE | MITI MA EFFICACI. 


| NON CONTENGONO MINERALI. 
PILLOLE | RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


PU RG ATIVE | ADOPERATE CON 'AGGIO. 
DI A. COOPER | rerpiv pr 40 ANNI. 
PREPARATE x | ranare ante razioni. 


DA Î OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & (. H. Roberts e Co. 


: Re 


‘lap. 06, Aloes. doc. 09, Res Scammon.08, Pulv. 


Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carni. 04, OI. Caryoph 001. 


Prezzo L. fe Lala scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmaci 


a della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


te con la cura Contardi, sele sti 

a tardi, più ostinata ci 5 

pm nisi esce Ia Sifilid pria Giocoli; latte le sue terribili manifestazion 
: Ecco i risultati ui nee, ecc.) si guaris 

È Rai aiiali ola —- Sl guarisce completamente coni la Si 
Avolio di Noto — « Aspetta giallo rossiccio, limpido, senza si mento. Res: TRA i 


zione acida. Densità 1020. Glucosio asente. Aibumina assente. Al mniero: | Evastel calze molto recenti sul ioduro, 

quanto io posso comprendere, 
la completa | ne. E ne sono 
iù di 66 anni il di lei importante Rigene- 


grandulari, macchie, 


el mercurio per espell È 
l’unico modo di far digerire. beni ii rea 
persone avverse. Giova immensamente anche pas ne lo, 


o 


si 21 i “ A luz. tit. purissil ì > 
Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti | bricaisnahil tutta Italia, per l'ostero Fra anticipa pià Eo'ar 
‘unica. fa 


nchi 25 anti 
i& Colorrelli e Bordoni. 


@ simili trovano il (;, SI 
coni > rimedio immediato nel 
ti n Cz sardi a base d'ittiolo can- 
vigEni Atroci e inveterate si calmano 
‘osì attestati autentici © sponta. 


forato ammoniacale (40 °/,). Le so 


premi cca, usate il bar, -fhissime, costosé è inutili. Nella gotta 
Grarisea immediatamente. semo Lombardi, che vi toglie il dolore %e si 


n ira da a_sqo ital: telai Ù L. Besim $ 4 
tumento del peso del corpo (Dott. Carassa), Lg tisi 0 tubercolosi pulmo- rduta 0 affiaochita:(ippotenza) per qualsiasi causa non | appa 0A Te 5 0 SÌ “pedisco \frando în tutto i a $ 
Saro |P RdO refpitamento © durevolmento. fa cuse è (eGo © senza in- VII Bore cardrti 001 sE gue Per qualefaci conse nen | all'unica Abe, Lollo în tutto il mondò anticipando il costo 


covenienti; se ne spedisce e tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 


preparate dalla Ditta Lombardi 6 Contardi sono bastate per guarirmi per- 


Si con una cura generale vivilcante è dortiicanto dell'ax. | ©OIORSII è Bordoni, corso V- E. gun” Nepoli (Quercia, 16), in-Roma da 
di guarigione perfetta: e Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- ri = (RA si nesai come una conseguenza del rîn 

E di mn ‘a di menta puria | ViGori ite le funzioni organi indi ment 
pina sì crodaele siessonza di menta o legecnza di mezota parle | CITI, Te Sn dd roeniate SET diniesicono gurate scientificamente solo con 


preparato dalla Dite Lo nonkro cl incurabile © mgndribilo per tutt è | Bull di stricnina precisi Lombardi © Conterdi Nessus daro aiiy Iniezione Antisettica Lombardi e Contardi. 


Stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. ‘Napali, 13 | Salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 


agosto 97 — Luigi d’Avenin via Bari, 80. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». è Ta sola che dr 
Quindi il metodo di cura con la Lichenina al ercosote ed essenza | Documenti autentici meravigliosi l'età di ch ai 
di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la. guarigione vigliosi anche all'età di circa 70 anni. 


consigliarsi, scientificamente cen cascienza; non deve È i ra 
con le tanto imposture © ciarlatanerie di speculatori. 


prova migliore dei brillanti sue- 
liosamente il 
mere e igemento fl paragone 


a < l'an tro igioni 

perfetta anche noi casi più disporati. innumerevoli e dimen entre 01 Guariioni ettenute sono | Segre o TESE: 
Costa L. 3. Per posta in tutto }) mondo L. 3,50 il-flacon; anticipate al La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stri i . | sterilizzando gli elementi infettanti. È' il lio del seltendo i bacilli 6 

PanlAtfAVcioe Loana "Gone Napoli, Quercia 16..In Roma, (Colon: | (estero Er. 20 anticipati all'Sica RIE spenta ntta italia, | tralo perché nicotizza ed espella i tamen nai sore ento. a, 

nelli e Bordoni, Corso V: Emanuele 16 — Manzoni e C. Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. È. — Manzoni e Gi | Fr ott 250, per posta, pref i 


ROMA! 


4 L. 10 in Itali; estero 
Contardi, Napoli (Querca ino 


Tessuti di seta, lana e cotone, satin, [ll 


reurio rimare 


nevralgie 


ludere 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno 
1n Roma e nel Regno, Tynisi, 
‘Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab . 18 10 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 
stati non compresi. nellPU- 


nione postale . . . . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 06 


Cent, in tutta Italia 


ROMA, 8 Febbraio 1898. 


L'Impero Romano 


Non sono, grazie a Dio, affetto da quella 
perniciosa gallofabia che tento travaglia 


alcuni miei ottimi confrat ‘© pronti sem- 

e a scoprire, in qualsia., scioccheria 
stampate dai giornali francesi, uno di 
quei casus belli che all'occasione po- 
trebbero riuscire poi, da una parte e dal- 
l'altra, supremamente brutti. 

lo capisco che non ia in 
nina EMMETT A malintesi 
accumulati in tanti anni di coscienziosa 
collaborazione, dai due lati delle Alpi, 
alla fabbrica degli odiî e dei rancori: 
ma appunto per questo non mi affretto 
a raccattare le inesattezze, le piccole ma- 
lignità, le stravaganti accuse che, con 
rn'attonta lettura dei fogli e delle” gaz- 
zette parigine, potrebbero formare una 
rubrica umoristica quasi quotidiana. Dal- 
l’altro canto io sono persuaso che una 
eguale spigolatura fatta nei giornali gel- 
lofobi d’Italia potrebbe dare un risultato, 
se non eguale, di poco minore peri no 
stri colieghi d'oltre Alpo, se quei nostri 
colleghi avessero dell'italiano la cono- 
scenza che noi abbiamo, non so se per 
buona 0 mala ventura, del francese. 

Come regola io credo quindi che il 
meglio è di lasciar correre, e di cercare 
anzi di notare, d'illustrare tutte le parole 
amichevoli che al nostro indirizzo, da 
qualche tempo a questa parte, hanno co- 
minciato a interrompere felicemente la 
serie dei giudizii ingiusti e delle sgar- 
berie che accompagnavano una volta co- 
stantemente qualsiasi menzione di pro- 
posito 0 incidentale che accadesse a una 
redazione parigina di fare dell'Italia o 
delle cose italiane. 

Questo come regola, ma in verità una 


eccezione ogui tanto deve essere per- 
messa, quando la malignità sciocca e 


sgarbata è così madornale, 
possa produrre altro e 
la più schietta ilarità, si 
tazione nei lettori italiani. 

® 

E proprio un effetto di questo genere 

sn altro possono destare alcune ri- 
di uo articolo del deputato Dela- 
fosse nel Gaulois. Il giornalista depu- 
tato, avendo provato il bisogno di riclia 
mare i suoi concittadini ai grandi pen 
sieri, ai grandi proponimenti che  costi- 
tniscono Îa vera unità morale delle na 
zioni, citava l'esempio della Germania 
che, dopo aver maturato lentamente per 
circa un secolo l’idea della rivincita, la 
» in atto sotto Napoleone III con- 
tro la Francia, che l'aveva sconfitta con 
Napoleone I, ora aspira alla supremazia 
sui destini del mondo; citava l'esempio 
della Russia; citava l'esempio dell’in- 
ghilterra; citava infine l'esempio del- 
Pitalia. 

È certamente guardando nel nostro 
passato prossimo non sarebbero mancate 
al signor Delafosse argomentazioni in 
favore della sua tesi. Anche l’Italia per 
anni e anni ha saputo custodire nella 
ante dei suoi scrittori e pensatori, nel 
cuore e nella coscienza dei suoi agita- 
tori e cospiratori l'ideale dell'unità poli- 
tica da conseguire, e non se no è di- 
stolta un momento finchè l'ideale non è 
stato attuato. 

Ma il signor Delafosse non aveva e- 
videntemente la più lontana intenzione 
di farci un complimento. Volendo citar 
P'ftalia egli non ha pensato nè punto nè 
poco alla costituzione, così faticosamente 
e così prodigiosamente raggiunta, della 
unità e della indipendenza italiana. Egli 
ci addita all’imitazione dei suoi conna- 
zionali non in ciò che pure l'Italia ha 
fatto fral’ammirazione delle genti europee, 
ma in ciò che, secondo lu, l'Italia vor- 
rebbe ora fare fra le matte risate dei 
più ingenui lettori del Gaulois. Leggete. 
« L'Italia per quanto miserabile ella sia, 
ha il suo ideale, ed è a questo sogno 
insensato, ma grandioso, della restau- 
razione dell'Impero romano, che essa 
a (utto sagrificato. » Nonostante che i 
lettori del Fanfulla abbiano tutto il di- 
ritto di supporre una versione alquanto 
esagerata per produrre un facile effetto 
comico, io non ho fatto che tradurre 
letteralmente, parola per parola. E 
del resto, quel miserabile che è una vera 
marca di fabbrica. ara 

Se il signor Delafosso ha inserito nel 
suo grottesco periodo quella parola: mi 
serabile che è davvero una miserabile 
parola, pensando al irattato di commer- 
cio, egli è caduto in una contraddizione 
nei termini. Quando una pazione-si pre- 
para alla ricostituzione dell'Impero ro- 
iano, non he bisogno di stipulare trat: 
tati commerciali coni posteri lontani 
Vercingetorice. è 

Forse il signor Delafosse non si propo” 


che non 
lo che destare 
z'ombra d'irri- 


sem. trim, 


5 
10 


15 


neva con quelle scempiaggini che di far 
ridere il pubblico dei suoi lettori, e ii suo 
scopo deve essere stato raggiunto, ma 
a danno suo, perchè leggendole anche 
în quel pubblico molti avranno în fatti 
riso, ma come possiamo riderne noi: a 
spese dell'autore. È 

Misera © no, più certamente per gli 
errori dei governanti che per le condî- 
zioni di esistenza cui ella dispone, l'I- 
talia ha o dovrebbe avere un altro so- 
gno, che non è destinato punto a_sve- 
giare le gelosie interngzionali del signor 
Delafosse, e questo sogno sì riferisce, 
suppongo, un po’ più ai rimedi corag- 
giosi da adottare per una migliore e più 
oculata amministrazione interna, che alla 
restaurazione dell'Impero romano. Ver- 
cingetorice può riposare in pace nella 
sua tomba; Crispi medesimo, nel quale 
i francesi personificano, a torto 0 a ra- 
gione, le più sbardellatet megalomanie 
che ci attribuiscono, ha ora alîri Cinque 
da pelare. 

»* 


In fondo, ora che ci penso, c’è da rin- 
graziare il signor. Delafosse. Egli, per 
quanto ci consideri poveri e insensati, 
non ci crede incapaci di grandiose follie 
intenzionali, mentre purtroppo le nostre 
d'Africa sono state sì follia, ma non a- 
vevano di grandioso che l'incoscienza 
dei nostri uomini politici. 

Egli avrebbe potuto quindi dirci delle 
cose molto piùspiacevolie pungenti al vivo 
senza rimontare così in alto nella storia. 
Ma nonostante l'amicizia che lega i Fran- 
cesi al sire di Addis Abeba, î nostri 
cini seguitano a ignorare le cose nostre 
che meglio dovrebbero sapere, anche 
quando quelle cose nostre si presterebbero 
stranamente alle meno benevole inter 
pretazioni ; e allora, per dirci una stu- 
pida insolenza, pensano all'Impero ro- 


fhano! 
Plongiak:. 


fiiorno PER forno 


Rime novelle. 

L'editore Zanichelli, in nitida edizione, pubblica 
volume di versi di Enrico Panzacchi. Il libro 

è diviso in tre capitoli: « Le Historie », « L'In 
termezzo », « Terra immite ». Parecchie delle 

rime raccolte sono conosciute e comparvero nei 


giornali, e furono largamente disensse, coi 
<Macallè », « Dogali», e il « Preludio lirico all'A. 
minta » 


Eurico Panzacchi è sempre lo squisito poeta di 
una volta, con alcune note più profonde e più 
intime e con una maggiore varietà e destrezza 
metrica. 

Sprigiona dal volume un senso della vita ss 
rio, raccolto, uno scetticismo calmo di fronte alla 
continua vicenda del dolore che si rinnova sotto 
tutte le forme el appare coi più diversi aspetti; 
però l'angoscia è temprata da una 2 
Fazione verso il Bene, e trova conforto nel godi- 
mento estetico della natura, dell’arte e della bel- 
lezza. Tn « Rime novelle > si trova qualchecosa 
di più che la romanza nte solo per 
gli echi che suscita o l'armonia che in sè raduna; 
fionché essa manchi o sia scomparsa : non è sola. 

È se devo scegliere e preferire, citerò fra le 
più riuscite poesie, non pur del volume, ma fra 
quelle composte dal Panzacchi, anche' in altri 
tempi « Il ritratto rifiutato », « Perfectum guu- 
dium », « La caccia di Nembrod >, « In casa di 
Giacomo Leopardi », « Donne di Siena », « Bas- 
sorilieso antico > e « Eridanus ». 

Forse ha ragione il filosofo quando pensa 

Savio è chi sa vivere 
è morire in silenzio. 

11 poeta deve seguire un altro precetto di « Rime 

novelle » 


susicale 


salir verso le\pure 
altezze della vit 

Il bel volumento pieno di su 

dolci richiami troverà ospitale accoglienza presso 

i idi amatori della poesia; è certo. il libro di 


estivi suoni e di 


Dardi in lin 
La musica per î « Persiani » di Eschilo. 
Bere venire ora eseguita allo Stadtheater di 
prslaria ed è un-vecchio lavoro del principe e- 
Teditario di Molningen, il quale si mostra, nella 
teditalizione, di essere uno scolare del profes- 
Sot'Earico Bellermann, a cui è pure dedicata 
TO IZ 11 Bellermann è sì miglio conoscitore 
la Puiliont di muslea antica co tutto ciò non 
di" di sorivere nulla di ‘simile a ciò che 
Gli rico Mendelssohn compose per I"« Antigone ». 
ital e compagno di Belleraann è il pro: 
telliro Ferainando Schultz, preside del Ginna- 
Lens cha rlottenburg; questi scrisse la musica 
Sio fi Ciaoo » e la fee eseguire dai propri sco- 
Der. Drincipe di Meningen assistette sempre 
Hari. Di ppresentazioni, senza tralasciarne una 
Centa, pure il compiacimento di veder 
Spes im scena e Persiani». 3 
in To spettacolo dî Breslavia non è 1 
riti do una seconda edizione alle 
Doria nssolltibiente più vasto © più acconcio. 
13 mlt classiche in Germania hanno oramai 
sali i” quella perflta © conscienziona esat- 
marino di completa l'immagine della 
tica » del suo teatro. Unicamente in Ingl 
gica 3 dente precisa la ema di simil 
zibni artistiche 


Il monumento a Victor Hugo. 

Lo scultore Barras ha quasi terminato il mo- 
numento che presto sarà inaugurato a Parigi, 
ia memoria di Victor Hugo, nel viale, cls ha 


Venerdì 4 Febbraio 1898 


nome dal grande poela; La statua ha cun" 
di oltre quattro metri e sia su una base dî rocce, 
lambito dal mare ondeggiante. Vietor Hugo siede 
in atto di pensare, non nella tarda età, ma netla 
maturità piena ; una figura simbolica, la Lirica 
gli porge la lira; più basso un’altra figura rap- 
presenta la Drammatica; sotto le rocce una piovra 
ricorda la grande scena dei « Lavoratori del 
mare ». Dietro al poeta altre. due. figure indi- 
cano l'Epopea e la S°tira ;.così sono. rappresen- 
tati i « quattro vesti dello aiuto » che egli in- 
tese ed espresse cor. tanta maguilicenza d'imma- 
gini. Il monumento è siudicato un nobile Isvoro 
Carine di pigvivati HO 
s- 


Una nuova commedia di G- Sudermann. 

Lo scrittore tedesco, ancora fresco delle vivaci 
discussioni e dei contrarii giudizi intorno al suo 
<S. Giovanni », ha seritto la parola fine sul e 
pione di un nuovo lavoro drammatico : « È 
fra le pietre. » 


* 

Tragedia musicale, 

A Dresda la tragedia musi 
forma la prima parte di un 
gusto B Cor 
Sassone, tutte le notabilità musicali della Ger: 
mania assisterano a ques 


le « Circo » che 


iclo omerico di Au 
ri, ebbe grande suecesso. 


Bungert, il celebre compositore di canzoni, c 
vive gran parte dell’anno presso Pegli. 
ato, su sei libretti proprii, tutta l'Odissea. 
tegza parte, il « Ritorno di Ulisse », fu 


Ù 
data a Dresda e ad Amburgo. 


Una nuova isola 

È comparsa qualche giorno fa di fronte a L 
boum e fra Mempakul e Lambeidan, presso Bor- 
neo. Deve îl suo ingresso nel mondo ad una 
a Rudat 


ossa di terremoti 


La nuova isola 
di largo ed 
sessanta piedi 
mensioni, Da molti punti di essa si sviîu 
infiammabile con forte 0 
Alcuni peso: 


di creta e di roccie, è alta 
sembra vada crescendo di di 


ore di petrolio, 


pri hanno aceeso: quel gas, e le 

modo da 
adi 
anza. Ecco un'illuminazione che non costa 


nalzate per aria i 


al mare a n 


Ti giro del mondo in 53 giorni 

Questo viaggio che soltanto ai nostri babbi pa- 
va un sogno di 

tare un divertime 


ta per diven- 


rsi. E îl merito è di un 
sembro del Governo 11 ndinistro 
che ha testè terminato una pei 
dio nell'America; ha con 
‘Appena compinita ta fessi 
possibile fare il giro del mondo in 53 gi 
Da Brema a Pietroburgo, un giorno e 
Di Pietroburgo a Vladivostok dieci giorni; da 
Vladivostok a San Francisco, în piroscafo, dieci 
giorni; da Sna Francisco a New-York, qu 
giorni e mezzo; da New-York a Brema, in pi 
seafo, sette giorni, trentatrè giorni. 


Fonografo pratico. 
Il giovine maestro"G. Mancuso Piazza, di cui 
sono note le composizioni di romanzi, ha appor- 
l « Fonografo », 


tato una notevole modi 
dendolo di una p 
instru 
della scala maggiore diatonie 
spondente tastiera del pianoforte; most 


invenzione del signor 


icità senza eguali. Il nuovo 


sento meccanico, oltre all'insegnamento 
ndo con 


è senza pericolo di equivoci, le 


molta evide 


note « bemollate » con le « naturali », e queste 
con le « diesate ». Il benemerito maestro’ sarà 
lungamente benedetto dai futuri pestatori di pia 


noforte, a cui 
il compito e lo atudio. 


sua scoperta rende più agevole 


Rodot. 
ussassino di donne galanti faceva parte, al- 
o, del corpo speciale, che la l'obbligo di 
are sulla vita del presidente della repub. 
blica, è v'era entrato con la protezione del p 
fetto di polizia d'allora, il Voisin. Rodot compiva 
ilicio presso il presidente Grévy con molto 
zelo. Vestiva 1 docile obbedienza 
era stata utilissima; i 


olleghi ed i superiori 


Scherzavano volentieri sulle sue mzniere 

è sul suo riserbo. Le sue relazioni erano igno 

© non sospettate affruto. Il Rodot p 

poco ai discorsi dei colleghi e li evitara spesso, 

Tn mattino arrivò ilare e giocondo, con un'aria 

sprsalda e con wa mazzo di fiori all'occhiello. 
Tuterrogato rispose d'aver avu 


Lioni per un pezio a descrivere le rasi della 
Sale al insistere culla passione che egli le 

"Tuta To credevano un avaro. La sua prodiga- 
rici fe conosctua dopo, quando si seppe che a- 
VISO Al ineubordinazione è per un contegno 


provocatore, improvsi a ma 
tire vive ancora: egli ha pure una avvenente so- 
rella di ventitrà anni! Questa quando udì le 
Gravi accuse che minacciavano il fratello svenne 
Sd ebbe una crisi di lacrime; in mezzo alla quale 
lo malediva, per il disonore arrecato alla fami- 
glia. La sorella diede alcune informazioni sul 
fratello del tutto corrispondenti alle notizie avute 
sull'indole di lui. Era mite e docile, ma oscuro 
ed ipocrita, e non guardava mai in faccia la 
gente con Îa quale discorreva. 

Un fratetlo di Rodot, morto poco tempo fa, 
era prete. Suo zio è ancora oggi impiegato alla 
prefettura. 

* 


Fu fortunato Napoleone? 

Sî va manifestando in Francia una reazione 
contro il eulto napoleonico; a tale indirizzo o» 
bedisce un libro di Filiberto Audebrand, dove 
cinque persone di vario partito, prendendo il 
the, discutono l'affare. E' il marchese di Puy- 
Kerté che dà lo spunto ai discorsi, mostrando 
ima statuetta dell'imperatore; è un partigiano 
ti lui è sa porre în chiara luce i meriti del di- 


e rien 
<- “PUBBLICITÀ 


ha imu- | 


feso, ma deve riconoscere con rammarico che 
l’imperatore non può esser stato felice: La moglie 
ex-dama di Corte e un'altra rispettabile siznora 
che credono nella felicità di Napoleone trovano 
i Joro avversari nello spinogista Parmenide e 
nel poeta Coelio. La conversazione si esaurisce 
in quattro serate; nelle quali tutta la vita di Na- 
poleone viene discussa. Ciascuna parte mantiene 
il proprio parere, ma gli oppositori hanno l'ul- 
tima parola, e nel lungo discorso di Parmenide, 
che è come un riassunto delle idee esposte, si 
manifesta chiara la tendenza generale del libro 
di dipingere Napoleone con foschi colori. 
Concerto Barthélemy 


vedi, nel pomeriggio, il geniale artista na 
poletano ide sala del 
l'Hotel de Rome. è noto a 
Roma per il successo ottenuto l' , ed 
ha il ei fatto e pronto: l'acco- 
glienza quindi non può essere dubbia 


erto nella gr: 
regio: pias 


pubblico 


Un'inv 
Fran 
di Lucien Descaves, ha scritto: « A 


azione alla censura. 
‘o Sarces, a proposito di « La C 


nsura se lascia passare simili e 


mente un allegro ritorno, 


sarsi al 


onta sempre a 


del burban 


1 disillusi del 
Alla estremità della Fore 
convento di monaci che vi 
fra i pi ratici di tutti i con 
I monaci che vi si trovano, lont: 


mora del mondo, appart 
no dei nomi celebri 
sco. P 


alcuni di essi po 
nali dell'impero 
naci preposti alla cu 
di Scheenbonrg-Hartenstein e i Filippo 
di Hohenlohe, i quali avevano entrambi, qualcle 
anno fa, un posto dei più invidiati alla Corte di 
Berlino. 

11 padre guardiano api 


esempio, i due mo 


doardo 


rtiene alla nobiltà più 


ricca del granducato di Baden, ed è il barone 


von Drais; e fra quelli che sono incaricati dei 
iù umili servigi, come la pulizia delle sale, del 
tempio, ece., si notano il barone von Salis, il 
conte di Memptirine e il barone von Oer, antichi 
è brillanti ufficiali dell'esercito sas 
ili diventa padre 
Polis il sad 


risponde C 


obbietta la madre. 


N. Nanni. 

La tela di Penelope 
‘apro una parentesi per dire che si può es 
Sere valentuomini, contribuenti impeccabili, 
onesti padri di famiglia, e pur non ostante 
est ta di una Commissione: anomalie 


ci sono dunque alcuni 
che riunitisi in Com- 


delin vita umana) 


tro Massimo di Roma, 

Poche sere fa si doveva discutere nel Con- 
siglio comunale, « in sede di bilancio » come 
suol dirsi con burocratica eleganza sul ca- 
pitolo concernente la dote al teatro: questa 
Renedetta dote lesinata ogni anno, come si 
trattasso di maritare la più disprezzata © 
la più antipatica fra le Cenerentole: ma un 
consigliere opportunamente osservò, e anche 
ottenne, che la discussione fosse momenta- 
‘neamente sospesa, in vista appunto di quella 
tal Commissione di valentuomini che ha 
preso a studiar la questione. 
ente dote dunque, per ora: e quei con 
siglieri del municipio, che han sempre com 
battuto l'assegno, sì stropicciarono Îieta- 
mente le mani, pensando che non se ne fa 
rebbe più nulla: anche perchè sentiron dire 
che c'è una Commissione incaricatasi di 
diare: © un'esperienza di mezzo secolo (il 
bacilio delle Commissioni fu scoperto ap: 
punto cinquant'anni fa, con la proclamazio: 
dello Statuto: vale a dire un venticinque 
anni prima che la scienza medica si arric- 
chisse dello mirabili scoperte dell'insigne 
Pasteur) questa esperienza dimostra a luce 
meridiana che dove mette le mani una Com: 
missione, si può anche giurare che andremo, 
piacendo a Dio, alle greche calende. 

Chi avrà ragione fra le due parti conten- 
denti? Tl manipolo dei Mazzzioli municipali, 
vale a dire dei seguaci del consigliere e de- 
putato Mazza amico mio personale carissi- 
Mo, e avversario acerrimo della dote, 0 la 
piccola eletta schiera di quei volenterosi, 
che il conte di San Martino presidente del 
PAccademia di Santa Cecilia ha chiamati în 
torno a sè, per discatere della futura agi- 
bilità del teatro Argentina? 

Previsioni io non so farne: ma perchè di 
queste benedetto faccende del teatro il de- 
mono della musica ha voluto che io, da oscuro 
orecchiante, mi occupi da parecchio tempo, 
così raccogliendo il frutto delle cose viste, 
degli spropositi commessi, delle somme in 
genti buttate dalla finestra con spensiera- 
fezza mirabile, dirò quello che mi pare debba 
oggi premere di pi 

'É quello che preme eccolo: che la Com- 
missione presieduta dall'egregio conte di San 
Martino si raduni oggi invece di domani, do- 
mani invece di domani l’altro, nella corrente 
Settimana piuttosto che in quell'altra di là 
da venire, pur di avere sollecitamente un 
progetto serio e pratico, e poter dire al mu- 
Ricipio: « ecco le basi uniche sulle quali è 
possibile costruire: eccovi il contributo pro- 
messo dai varii enti interessati al decoro 
della capitale d'Italia: ecco la parte che 


PREZZI: la 
1a fina 


NUM. 33 


Gli annunzi e le inserzioni sul Jmefieila si ri 


cevono in ftiima esclusivamente presso TAmmi- 
‘nistrazione del giornale, Plama 5. Clautio, n. %. 


a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
# Torino presso Carlo Misetto, Via $. Teresa, 1. 
a Genova presso i fratelli CAetfeto di Francesco. 


per la Sicilia eselasivamente dal Griarnibri e Mu 
Vor cessa della Cai Publ Sie 


or la Fi “esclusiva e Sei 
pe Francia esclusivamente presso il «mio» A. Sciz- 


ii in Palernio. 


dei Yosgi, 4, Parigi. E 
‘pagina cent, TO la linea — In i@td3#} 


Arretrato f© Centesimi 


tocca a voi ra) tanti legittimi della 
citi. Studiate Subito © risoivete > 

Tn che debba consistere questo progetto 
non mi è riuscito ancora di raccapezzare : 
ma non importa : ho fede piena e inconcuss 
nei componenti della Commissione, e sono 
convinto che farà cos veramente ‘legna di 
Roma, e dello gloriose tradizioni musicali 
che nessuna apatia officiale e non officiale 
riuscirà è distruggere. Ma se lopera.di que: 
sta Commissione dovesse essere tardiva, sé 
lasciasse passare l'occasione in cui si ha da 
discutere il bilancio sì che trapassino la pri- 
mavera e l'estate, e della dote municipale a! 
teatro Argentina non si possa più discutere 
che nel mese di novembre, allori 
rebbe come dii e fin (oggi ch 
meglio non farne nulla. 

Interrogato in proposito il cardinale Fe- 
derigo Borromeo, se tornasse al mondo, 
sponderebbe come al buon curato del pae: 
sello in cui fu ricoverata Lucia, a proposito 
dei crediti non riscotibili dal sarto. Di 


« Veramente, in quest'anno, mi par rubato 
tutto ciò che non va in pane; ma questo è 
j0 è îl caso di Roma per 
quel che riguarda il suo teatro massimo, 
che la maggioranza dei cittudini vuole, m 

n lo vuole più come è amministrato di 
varii anni. Così nessuno può ragionevolmente 
pensare che le ottantamila lire spese que- 
st’anno, che anzi seralmente si spendono, 
sieno impiegate bene: e chi affermasse che 
son denari buttati dalla finestra direbbe una 
verità sacrosanta. 

Il buon impresario signor Enrico Corti, il 
paziente Cireneo della stagione in corso, non 
© responsabile nè colpevole, è anzi piuttosto 

i due mezzi insuccessi toccati 

mmanniti finora. Tre opere 
in scena: e se una sola ba 
caloroso favore del pub- 


incontrato il pione 


blico, deve non soltanto alla musica 
parlo della Bolieme) ma anche e più spo- 
cialmente ai due eccellenti esecutori. Ora 
questi due esecutori, la signora Sthele e il 


tenore Garbin, sono in Roma per una com- 
binazione fortuita: per un malinteso con la 
impresa di un altro teatro, la di V 
nezia. Senza quel malinteso, 
noi, non avremmo av 

la Bohème, e la cifra degli insi 
rebbe arrotondata di un altro numero. 

Ora chi pensi che dobbiamo soltanto al 
caso la riuscita di uno spettacolo, dovrà an- 
he convenire che non sì può discutere per 
assegnare una dote, se non quando la di- 
scussione e l'assegno sì facciano in tempo, 

Aspettare l'autunno come si è fat 
rando cioè non vi sono più artisti 
disponibili, © quando in. povero impresario 


sche dei contribuenti ottantamila 
che più. E allora i Mazzaioti sulloda 
trebbero ragionevolmente ripetere coi 
civescovo Borromeo, che è rubato tutto ciò 
che non va in pane. 

Una delle due dunque. O la Commissione 
che Studia un progetto di riordinamento sta- 
bile per il teatro Argentina è in gradodi ri- 
ferire in un brevissimo tempo, sì che il mu- 
nicipio, validamente sorretto da 
possa eficacemente concorrere a 
© decoro all'arte melodrammatic 
il coraggio di provocare fin d'ora gli ap- 
plausi dell'onorevole Mazza, cancellando 
Faltro dalle colonne del bilancio municipale 
il capitolo che assegna la dote al teatro Au 


gentina. 
Tom. 


CRONACA ESTERA 


1 disordini nelle Università tedesche. 

Vienna, Il presidente del Consiglio. 
dottor Gautsch, ha ricevuto nel pomeri; 
i rettori dello Scuole superiori tedese 

Îl rettore dell'Università di Vienna riferi 
intorno alle decisioni prese nella conterenza 
tenuta oggi dai rettori stessi 

Il dottor Gautsch, deplorando î disordini 
avvenuti, disse che il diritto su 
dî portare distintfvi coi loro colori è 
mente riconosciuto dal Governo. Questo 
conoscimento non è per nulla pregiudicato 
dalla proibizione temporanea decretata a 
Praga. 

Coneluse che il Governo è deciso a pro 
teggere pienamente le scuole superiori di 
Praga e non tollererà che vi sì rinnovino î 
disordini. 

Vienna, 2. — Si assicura che nella Con 
ferenza odierna fra i rettori delle Universit 
sia stato deciso all'unanimità di proseguire 


le lezioni in tutte le scuole superiori e 
nire, secondo le leggi accademiche, coloro 
che partecipassero ai disordini. 

Vienna, 2. — Ilrettore dell'Università ri- 


cevendo una deputazione di stadenti, disse 
di non poter accogliere la domanda di so: 
spendere le lezioni fino a sabato. 

Tl rettore dell’Università ha pubblicato un 
manifesto, col quale invita gli studenti a non 
turbare le lezioni ed accenna, in caso con- 
trario a conseguenze gravi per gli studenti 
e per l'Università. 

La sospensione dei corsi universitari a Vienna. 

Vienna, 3. — Un’ordinanza del rettore 
dell’Università ne sospende i corsi, eccet- 
tuati quelli dî teologi, fino al 10 corrente 
inclusivamente. 

Un'altra ordinanza del rettore del Poli- 
tecnico ne sospende, con l'autorizzazione del 
Governo, tutti i corsi fino a nuovo. ordine. 

Queste ordinanze sono motivate dal con- 


tegno degli studenti, il qualo rende: impos 
sitili le lezioni. 
Fra gli Stati Uniti e la Spagna. 

Madrid, 3. — Il governo ha ricevuto da 

tutta l'Europa notizie ed incoraggiamenti 
intorno all’attitudine dogli Stati Uniti verso 
la Spagna. L’opiniono generale è che l'E 
ropa non debba permettere agli Americani 
di violare, sotto pretesto della dottrina Mon- 
roe, il diritto dello genti © la situazione de- 
gli Stati europei che hanno possessi in Ame- 
rica. À questo proposito è specialmente se- 
gnalato un articolo dello Novosti di Pietro- 
Burgo. 
_ ll gran giornale afferma che la Spagna ha 
fatto attualmente le più grandi concessioni 
possibili per soddisfare la popolazione cu- 
bana. Nondimeno, se gli Stati Uniti conti- 
muano a sostenere l'insurrezione con soc- 
corsi clandestini e anche apparenti, questa 
condotta costituirà uno sviluppo talmente 
eccessivo della dottrina di Monroo, che mi- 
naccerà tutti gli Stati europei che hanno 
possessi in America. 

Questi Stati saranno adunque convinti di 
adoperare un’azione comuno per contrap- 
porsi alle crescenti preteso degli Stati Uniti, 
delle quali è impossibile restare più a lungo 
spettatori silenziosi. 

La Russia in China. 

Londra, $. — E' oramai indiscutibile che 
la Russia sta accumulando in China forze 
suficionti per far fronto alle più gravi e- 
ventualità. 

Fra Talien Wan e Port Arthur si trovano 
attualmente diecimila uomini di truppe russo. 
Oitro a questo un telegramma da Odessa al 
Times parla di altri diecimila soldati che sì 
vengono apparecchiando per recarsi da un 
momento all’altro nell'estremo Oriente. 

Si afferma da molte parti che l'influenza 
russa, appoggiata dalla presenza di queste 
armi, abbia trionfato a ‘’ekino, © che il pre- 
stito sarà dalla China concluso colla Russia, 
la quale, în segno di perfetta conformità di 
vedute colla Germania, ammetterebbe è com- 
partecipazione un gruppo di banchieri te. 

leschi. 

L'Inghilterra non farà alcuna questione 
se Îl porto di TalienWan sarà aperto al 
commercio di tutti î paesi; interverrà invece 
senza alcuna riserva quando sì trattasse di 
cederlo al commercio esclusivo della Russia 
0 di qualsiasi altro Stato. 

Una tassa sugli zuccheri. 

Bucarest, 2. — Il Governo ha_presen- 
tato al Parlamento un progetto di legge 
che impone una tassa di consumo sugli zuc- 
cheri di quindici centesimi per chilogramma. 


La candidatura del principe Giorgio. 

Costantinopoli, 2. — L'attitudine della 
Russia di fronte alla Turchia ed alla Ger- 
mania, nella questione della candidatura del 
principe Giorgio di Grecia a governatore 
generale dell'isola di Creta, rimane immu- 
fata. S 

La notizia che l'ambasciatore inglese, Sir 
Ph. Currie, avrebbe fatto dipendere l'ade- 
sione dell'Inghilterra alla candidatura del 
principe Giorgio dall’approvazione di que- 
sta candidatura da parte del Sultano, è ine- 
satta. 

Sir Ph. Currie dichiarò invec» al ministro 
degli alliri osteri che l'Inghilterra aderisce 
alla proposta della Russia. 

Però i circoli diplomatici dubitano che la 
candidatura del principe Giorgio possa riu- 
scie. 

Il consigliere d’ambasciata Nedschid Meham 
è stato inviato a Ginevra per trattare col 
Comitato dei giovani turchi. 

Una tempesta di neve. 

New-York, 2. — La tempesta di nevo 

ionò enormi danni in tutto il litorale. 

Si annunziano 86 vittime sulla costa 
Nord-Est. 

Una protesta del Governo greco. 

Atene, 2. — Il Goyerno ellenico ha pro- 
testato presso la Porta contro i tentativi 
fatti dall'esercito di occupazione della Tes- 
saglia per occupare varii villaggi, tentativi 
che provocarono risse sanguinose fra conta- 
dini e soldati. 

Disastro in una miniera russa. 

Londra, 3. — Si ha da Pietroburgo che 
avvenne una esplosione di gas in una mi- 
mera di carbon fossile a Makiejeff (Russia), 
e che vi sono un centinaio di morti. 

Nell’estremo Oriente. 

Londra, 3. — Lo Standard crede che, se 
si confermasse la voce che il Governo in- 
;a ad esigere dalla China l'aper 
mmercio del porto di 'alien-Wan, 
ciò porterebbe pregiudizio al prestigio del 
l'Inghilterra e nuocerebbe alla riputazione 
dei Suoi ministri. 

Una memoria per i fatti di Uskub. 

Sofia, 2. — L'agente bulgaro a Costanti 
nopoli, Markow, ha consegnato al gran visir 
una memoria sui fatti avvenuti nel vilayet 
di Uskib dal novembre i 

La memoria espone lagilanze contro gli 
atti di brutalità compiuti da soldati turchi 
© cita fatti concreti, fra i quali alcuni com- 
muessi contro ragazze © donne. 

Questi fatti causarono la fuga della popo 
lazione limitrofa alla Bulgaria ed un'eccita- 
one nell'opinione pubblica bulgara, che co- 
strinse il Governo bulgaro ad intervenire. 

La memoria ricorda l'attitudine leale del 
Governo bulgaro durante la guerre fra la 
Turchia e la Grecia, attitudine che contribuì 
a mantenere la paco, e conchiude doman- 
dando, con fermo linguaggio, nell’interess 
reciproco, che vengano presì provvedimenti 
atti a rassicurare le popolazioni. 

Le responsal 
della guerra greco-turca. 

Vienna, 3. — La questidne delie respon- 
sabilità dell'ultima guerra greco-turca as- 
sumo in Atene una gravità che finora non 
è mai raggiunta. Infatti, in luogo dei ge- 
nerali fuggiaschi e degli agitatori demagoghi 
di cui gli fu facilissimo il ridurre al nulla 
le allegazioni, il Dialoco si trova adesso di 
fronte al generale Smolenski, il solo gene- 
rale che abbia ottenuto qualche successo mi- 
litare e che abbia dato prove di coraggio e 
di scienza militare. 

Smolenski, come ministro della guerra, 
non accusa il principe Costantino, ma crede 
cho i suoi consiglieri, quelli che hanno col- 


che gli hanno fatto guidare così male la cat 
va di Tessaglia. 
Pochi giornali attaccano Smolenski, che è 
difeso con energia dalla parte più diffusa e 
autorevole della stampa greca. s 
Si*crede che la trista contesa finirà col 
mettere a nudo gli errori e lo colpedell’an- 
tico stato maggiore di ‘l'essaglia, che. sono» 
davvero superiori a ogni supposizione. 

Il principe di Hohenlohe. 
Berlino, 2. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeiluny annunzia che il cancelliere, 

rincipe di Hohenloke, si è ristabilito in sa- 
to. 
ia i 


CRONACA. ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 
Napoli, 2 (Gin). — All'Università. — Na- 
turalmente, non essendo state smentite le 
notizie intorno alla giusta fermezza mostrata 
dal ministro Gallo, î disordini universitari 
oggi sono continuati. 

Non ci sono stati gli eccessi di ieri, ma il 
chiasso sì è ripetuto quasi ugualmente, con 
la monotonia 6 la insulsaggino dell sue 
scene. Quindi ancora una volta lezioni inter- 
rotte, vetri fracassati, calci agli usci, affol- 
lamenti, urli, tentativi di arringhe violente, 
manifesti ed ordini del giorno în ogni senso, 
dalla calma più completa invocata per pru- 
denza agli eccitamonti sovversivi proposti 
come minaccia. 

Tl rettore è sceso nell’atrio, le Commis- 
sioni sono andate dal rettore Stesso, vi fu- 
rono le protesto bizzose e cocciute contro il 
cav. Santoro © persino dei tentativi di riu- 
nione per deliberare. Ma viceversa, senza riu- 
nione, pare che moltissimi sì sian proposti 
di ridurro i colleghi a. mantenere l'ordine. 
Così sì potesse 

Oggi intanto sì è riunito il Consiglio ac- 
cademico presieduto dal rotore. Vi si è e- 
spressa la speranza cho i giovani tornino 
con calma allo studio, altrimenti il rettore, 
come ha detto anche ‘gli studenti, sarà co- 
stretto a dichiarar chiusa l’Università. 

— I disordini operai a Torre Annunziata. 
— Per il rincaro del pane e per la mancanza 
di lavoro, da qualche giorno, a "Porre An 
nunziata, già si notava un certo fermento 
tra gli operai disoccupati. 

CÈ stata oggi una dimostrazione dinnanzi 
al municipio, seguita da una brava sassaiuola 
per parte dei dimostranti e da una ventina 
di arresti per parte degli agenti e dei sol- 
dati. 

Dei rinforzi di truppa, partirono de Na- 
poli. Ma in seguito allo distribuzioni di pine 
all'arrivo di piroscafi con carichi di car- 
bone e di farina che assicurano il lavoro a 
molti operai, la calma è tornata in tutta la 
città. 

Como, 2. — I damni del terribile ura- 
gano. — Eccovi particolari del terribile ura. 
gano di ieri. Ieri mattina per tempissimo sì 
sollevò qui una vera burrasca d’aria. Il vento, 
soffiando con una violenza inaudita, solle- 
vava dei marosi mai visti che sorpassavano 
la diga del porto, e venivano a frangersi 
alla riva sbattendo le barche come nocì. Il 
vento contorse persino le sbarre di ferro 


dagli avvisi dolla Lariana e seminò di te- 
gole le vie e le piazze. 
Nel più forte della bufera an facchino, 


certo Zanfroni, di venti anni, affrettavasi 
con alcuni compagni a tirare’ in secco lo 
barche, allorquando due di esse, levate da 
un maroso più violento degli altri. piomba- 
rono sul capo al disgraziato e lo lanciarono 
a terra semivivo. 

Fu raccolto e messo in una vettura; ma 
la vettura fu pure rovesciata dal vento. 
Rialzata, il ferito vi fa collocato dentro e 
condotto all'ospedale, ma prima di giungervi 
era morto. 

La fiera di Camerlata è stata completa- 
mente devastata dall'uragano. I proprietari 
dei buracconi sono disperati 

Frattanto giungono da Oggiono spavente- 
voli particolari sui danni dell'uragano. Già 
la Stefani vi ha segnalato il disastro della 
filanda Brusadelli. 

A causa dell'uragano violentissimo, il 
grande fumaiuolo di trentatré metri d’al- 
tezza crollò proprio mentre uscivano in 
massa le operaie, oltre un centinaio. Le ro- 
vine caddero al centro della lunga schiera 
delle lavoratri 

Cinque rimasero morte sul colpo, e dodici 
ferite. Il proprietario Brusadelli che trova- 
vasi a Milano, giunse poco dopo in preda alla 
massima disperazione. Sua moglie che tro- 
vavasi sul posto sollecitando Îe operaie a 
salvarsi, riportò essa pure frattura grave 
delle gambo © rimase ferita, per varie ore, 
în una stanzuccia dello stabilimento nell'im- 
possibilità di esserno tolta. 

Croliò anche il famaiuolo della. filanda 
mati Alfonso, ma senza produrre nessuna 
disgrazia. 

Contemporaneamente l’uragano svelse il 
campanile della chiesa parrocchiale di Santa 
Eufemia, di gran molo, con macigni lavo- 
rati del ‘peso di oltre due quintali ciascuno. 
Le rovine sfondarono diverse parti della cu- 
pola, fracassando la cupola &ella chiesa. Tro- 
Vavansi nel tempio tro persone, che riusci- 
rono a salvarsi tramezzo all’immenso pol- 
verio prodotto dalla rovina delle macerie. 

Ecco i nomi delle vittime del disastro: 

Alderighi Palmira, d'anni 26, maritata; 
Ghiesi Graziosa, d'anni 4Î, pure maritata; 
Negri Maria, d'anni 18; Colombo Giusoppi- 
na, d'anni 88, e Panzeri Luigia, d'anni 18. 

‘Tra le ferite notansi le figlie della Ghiesi : 
la Maria, dodicenne, moribonda, c Liberina, 
quattordicenne, che probabilmente guarirà 

Dai paeselli vicini, Cesana, Civate, Calol- 
zio, giungono notizie di disastri simili. 

A Cesana sarebbe pure crollato un fi 
maiuolo. Vi sarebbero tre morti, quattro fe- 
riti gravemente e dodici leggermente. 

Le autorità sono accorse sul luogo per l’o- 
pera di salvataggio o per portare soccor 

a costernazione delle popolazioni comasche 
è al colmo. 

‘Torino, 2. — Un banchelto a Stevani.— 
Per salutare il nuovo generale 
secolui rallegrarsi della ‘ben meritata pro. 
mozione a scelta per merito di guerra, sì 
riunivano a geniale banchetto al ÎRistorante 
della Meridiana tutti gli ex-comandanti dei 
reggimenti bersaglieri, ora residenti a To- 
rino. 

Erano dodici commensali che, riandando 


timenti di dovere e di patria che sempre 
animarono i bersaglieri dalla loro istituzione 
ad oggi, fiduciosi che così sarà anche per 
l'avvenire nel pensiero sublime del bene in- 
separabile del Ro © della patri 
Con frasi robuste di vecchio soldato parlò 
primo il tenente generale Bosco di Ruffino, 
‘al quale tennero dietro, plauditissimi, i co- 
lonnelli Romano-Scotti, Lama e Corticelli. 
Rispose il generale Stevani, sensibilmento 
commosso dell’affettuoso saluto dei suoi vec- 
chi compagni darmi. 
Finito il banchetto i commensali tutti si 
recarono alle splendide sale del Circolo degli 
ufficiali a_riposo ed in congedo, dove una nu- 
merosa accolta di vecchi bersagliori d'ogni 
grado aspettava il generale Stevani al una 
affettuosa bicchierata d'addio. 
Firenze, 2. — La teppa fiorentina. — Per 
via delle Terme passava in bicicletta lo stu- 
dente Antonio Romoli, di 16 anni, allorchè 
fu circondato da sei giovinastri, i quali, dopo 
avergli fermata la bicicletta, lo gettarono 2 
terra. î 
Il signor Romoli si risentì con gli scono- 
sciuti per il loro brutele modo di procedere, 


ma quei messeri, mì soddisfatti, sembra, 
altra, met- 


della loro prodezza, a8 ‘acer: 
tendo fuori i coltelli e n 

Nessuna guardia 
alla giustizia i .#ep} 
signore, il.qual og fu pugno 
riusci a metteclì im fuga, liberando così il 
malcapitato studente. 

Contro ta censura telegrafica. — L'assem- 
Dlea dell’Associazione lombarda dei giorna- 
listi, insistendo nel principio della libertà te- 
legrafica, si associò alla proteste dei giora 
listi e corrispondenti fiorentini contro il 
stema di censura inaugurato dall'autorità po- 
litica în Firenze, arrestando tutti i dispacci 
riferentisi ai fatti del 28 gennaio. 

Processo contro falsi monetari. — E' ter- 
minato allo Assise il processo contro certi 
Papini, Nobili e Nesi, imputati di numerose 
contraltazioni di falsa moneta, © difesi dagli 
avvocati Rosadi, Sarrocchi e Ringressi. Con- 
forme alle conclusioni del pubblico ministero 
cav. Schiralli, il Papini e il Nobilisono stati 
condannati ad $ anni © 20 giorni di reclu- 
siorre, a 3000 lite di multa ‘ed a 3 anni di 
vigilanza speciale; il Nesi a 4 anni, un mese 
e Î2 giorni di reclusione, a 1000 di multa e 
ad un anno di vigilanza speciale. 


Se l'uomo coll’età diviene calvo 
Colla China Migone sarà salvo. 


e 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PRETE - RETE - ROSE - SPOSE 
PERTOSSI 


Parola in croce A. 
Al centro sto di Fiesole. 


— Cercarmi in Valtellina 


- Dreyfus mi fece nascere 
nel inondo d'Isdraello. 

Mi citano col passero, 

col tordo, col fringuello. 


— Città che è ai no 
- Mi taccione 
ro im A 


Quinte e fuori 


rd dell'Affrica. 
le donne 


Fra le 


i questo teatro è sempre la 
molto pubblico, grandi applausi 
© successo completo tanto all'operetta, che 
la compagnia Darvia-Favi eseguisce benis- 
simo, che al ballo. Pur troppo siamo alle ul- 
time' replich 

— Metastasio 

Grandissimo successo, ad entrambi le-rap- 
presentazioni di ieri, del dramma Clara 
Monnier che piacque moltissimo al numero- 
sissimo pubblico accorso. 

Questa sera replica. 

Domani, come abbiamo annunciato, spet- 
tacolo în onore della signorina Baracchi. 

-— Manzoni. 

Due piene straordinarie nelle rappresen- 
tazioni di ieri e vivissimi applausi a tutti 
gli interpreti del dramma La vendetta di un 
pazzo. Questa sera si replica ancora. 

— ‘Teatro Nuovo. 

Successo entusiastico all’operetta La donna 
attraverso î secoli. Applausi a Teresina Cap 
pelli, alle Visconti, al Milzi, al Pulcinella 
De Martino, a tutti. Questa Sera prima re- 


“ROMA 


3 febbraio. 
‘Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 1: 


Argentina (oto 8 112) — Otello — La fata 
delle bambole (ballo; 
Costanzi (ore 9) — 
guastatore (ballo). 
aletastasto (ore 9) — Clara Monnier. 
Manzoni (ore 9) — La vendetta del pe 
‘featro Nuovo (ore 9) — La donna attra 
verso i secoli. 
c 
comunale è convocato per do: 
pub 
N ballo al Grand-Hotel — Ricordiamo 
che stasera ha luogo al Grand-Hétel il balio 
a beneficio degli alunni poseri dell’educa- 
torio E. Pestalozzi 
Il biglietto costa lire quindici. 
Nozze cospicue. — Oggi si sono uniti 
in matrimonio la signorina Vittoria Padoa, 
figlia del comm. av. Achille Padoa, ispet 
tore al ministero del tesoro, col signor in- 
gegnere Raffaele Penso. 
Fanzionava al Campidoglio da ufficiale di 
stato civile il consigliere comunale signor 
Ernesto Pacelli, îl quale ha rivolto alla cop- 
pia gentile elevate ed affettuose parole. 
Erano testimoni il comm. Canovai e il 
maggiore doi bersaglieri Leonello Levi. 
Dopo un lauto desinare servito, come di 
solito, inappuntabilmente, al restaurant Va 


Boccaccio — Carlo il 


laborato al suo rapporto, siano quelli stessi 


col pensiero i tempi passati, evocavano sen- 


mici. 

I nostri auguri e le nostre felicitazioni 
alla coppia gentile, all'ottimo comm. Padoa, 
fanzionario distintissimo e valente e alla sua 
famiglia. 

All'Istituto archeologico germanico. 
— Nell’adunanza di venerdì prossimo, mon- 
signor G. ilpert parlerà sull’abito conso- 
lare secondo i monumenti del secolo quarto 
è seguenti; il prof. Petersen sulla statua del 
pugiliatore nel museo dello Termo Diocle- 
Ziano; poi sugli affreschi della tomba Fran- 


In niemoria del prof. Franciosi. "— 
Domani, decimo dalla morte, nella chiesa di 
Sant'Eustacchio sarà celebrata una solenne 
mossa funebre in suffragio dell'anima del 
conte prof. Giovanni Fraciosi. 
Il suicidio del comm. Lombardi. — 
Il signor Giuseppe Lombardi, ottimo funzio- 
nario della Navigaziono generale italiana, 
sofferente giù da tempo di una grave ma- 
lattia di cuore, sì è stamani suicidato get- 
tandosi da una finestra del suo ufficio. 
Egli ha lasciato per la sua famiglia la se- 
guente lettera: 
< Sento che il mio mal di cuore va ag- 
gravandosi e che non avrò la forza di soj- 
portarlo a lungo — mi decido quindi a tron- 
carla di un colpo 
« So di cagionarvi un ben grave dispia- 
cere, ma sarebbe forse peggio se doveste as- 
sistere per tanto tempo alle mie sofferenze. 
“ Vi lascio un nome onorato e le poche 
economie realizzate sui miei stipendi, 6 spero 
che Vittorio vi assisterà nel regolare il vo- 
stro avvenire. 
< Ricordatevi che vi ho voluto tanto bene 
e pregate Dio per la pace della mia anima 
< Mando un saluto a tutti i parenti, amici 
e colleghi e vi raccomando all'amministra- 
zione della Sociotà che ho sempre servito 
fedelmente. 
< Un bacio © addio! 


« G. Lombardi ». 
Il comm. Lombardi aveva 50 anni ed era 
nato a Monza. Da circa 25 anni era impie- 
gato alla Navigazione generale italiana. 
Il comm. Lombardi fa segretario di Nino 
Bixio durante il noto viaggio che questi fece 
sulla Maddaloni. 
Alla famiglia, în questo momento d'ineffa- 
bile dolore, condoglianze vivissime. 

Croce furchina. — Il comitato delle si- 
gnore patronesse ha organizzata per dome- 
Rica prossima una festa famigliare nella sala 
< Umberto I». 

Il programma è assai variato © attraente 
ed a svoigerlo si presteranno cortesemente 
i signori prof. E. Tartaglia, E. Palma e F. 
Mantica e le signore Clelia e Corinna Ro- 
lando, Dina Pizzini, Pierina Gismondi e Ma- 
tilde Petrini. 

Siederà al piano il maestro signor Fran 
cesco Mantica. 

Tassa di famiglia per {il triennio 
1898-1900. — Scaduta con lo scorso anno 
la facoltà concessa al Comane col regio de- 
creto 25 maggio 1896 di applicare il mas- 
simo della tassa di famiglia in lire 2000, la 
nta, avuta presente la deliberazione con- 
sigliare 11 gennaio 1847, con la quale si ri- 
conobbe inopportuno modificare per ora la 

la di ripartizione della tassa, che fu 

a fin dal 1591, ha proposto al Consi- 


stabili 
glio comunalo di voler deliberare l’appli 


zione della tassa medesima col massimo 
lire 2000 anche per il triennio 1898-1900. 

Corse velocipedistiche. — Le corse 

che dovevano aver luogo ierì al Velodromo 

state rimandate a domenica prossima. 
‘ture e cancellerie. — I seguenti 
uditori applicati alle Corti ed al tribunale di 
Roma, sono destinati ad esercitare le fun- 
zioni di vice-pretori: 

Cappuccilli Domenico al II mandamento 
— Ferro-Luzzi Manfredo a INI mand. — 
Favari Silvio al IV mand. — Ricciulli An 
tonio alla II (urbana) — Pietrini-Pallotta 
| Carlo al V mandamento — Barbero Luigi 

alla I (urbana) — Zucco Riccardo id. — 
Avuplastro Beniamino alla II (urbana) — Mar- 
cataio Giuseppe al VI mand. — De Giorgio 
Nicola, vicepretore, è tramutato dal VIal Il 
mand. — Santomarino Nicola. è nominato 
vicepretore at VI mand. pel triennio 1898- 
1900 — Martini Ettore Valentino e Colan- 
tuoni Antonio, uditori, sono applicati alla 
Corte d'appello di Roma. 

Lutto di un collega. — In Portici 
dove si era recata per curarsi di una indi 
sposizione che da qualche tempo la faceva 
soffrire, cessava ieri di vivere la signora 
Giovanna Romano-Ventimiglia , amorosa- 
mente assistita dal figlio cav. Sante Venti- 
miglia, colà accorso da Roma ai primi gravi 
sintomi della malattia. 

Vissuta beneficendo, a tutti esempio di 
ogni più squisita virtù, la compianta signora 

ia lasciato dietro di sò una larghissima é- 
redità di affetti; ed alle lacrime del figlio 
inconsolabi!e, cui neppure osiamo rivolgere 
una parola di conforto, perchè uno di quei 
dolori il suo per i quali non vi ha conforto 
possibile, si associano oggi le lacrime degli 
amici, dei numerosi beneficati dalla esinria 
sua madre. 

All’amico Ventimiglia le nostre sincero 
condoglianze. 

Per l'esattoria. — La difficoltà insorta 
l’altro ieri per l'appalto dell'esattoria si 
ferisce realmente, come fu detto da alt 
giornali, alla questione della cauzione che 
deve essere in leni immobili è raggiungere 


i 


una cifra cospicua. Per raggiungere questa 
ione, 


va Stata proposta un'oper: 
vlavano come garan: 
10 


dere le trattative. 
lonîerenze al Collegio Romano. — 
Applauditissima la conferenza d'oggi di Guido 
Mazzoni sul tema: « L'Italia nella riazione 
dolente e speranto » 
Assistevano Sua Maestà la Regina e Sua 
Eccellenza il ministro Gallo. 
Della conferenza parleremo domani. 
Cronaca spicciola. 
Omicidio. — Carlo Locatelli calzolaio e 
Giuse; Cippitelli contadino, in Rocca di 
Papa, loro pe Y’altro ieri a que- 
stione per futili motivi. A metter la 
fra di loro s'intromise certo Emidio Del 
Nero, il quale disarmò di un trincetto il 
Locatelli che pareva malintenzionato contro 
il proprio avversario. 


liani alla Stazione, gli sposi sono partiti per 


Più tardi il Locatelli si recò in casa del 


ingiuriose dell'altro; 
i ite al capo È 
fori eran seguito alle ferite, 


Questi, 
cessò di vivere: 

Il Del Nero è stato 

Aegreriont: a Giulini vo 

meriggio, Andrea Giusi sul pro 
Telo carretto da Frascati a Fase ndo 


Tor di Mezza Via fu bo 
individui che lo bastonarono e gli tolsero 18 
aveva in tasca. o 
ga in Roma il Giustini si recd allo 
spedale di Sant'Antonio, ove gli riscontra” 
fono una contusione con emutoma alla gamba 
sinistra. 
Certe guardie municipali! — ST 
mani la vettura numero 922 condotta da 
Enrico Do Vito stava ferma in via del Co- 
losseo all'angolo di via delia “Polveriera 
‘2 vetturino sì presenta la guar- 
palo N... (lasciamo il numero 
‘e salendo nella vettura gli or- 
Fra di inseguire un carrozzito che aveva 
investito una vecchia. Il vetturino obbedisce 
@ di corsa raggiunge, all’Arco di Costantino, 
il carrozzino. her la guardia scende, st 
mette a parlare col conduttore - del carro: 
zino e ordina al vetturino di seguirla. fl 
veturino obbedisce ancora e... passo passo 
arriva în via Cavour. a È 
‘Qui finalmente la guardia dichiara in con- 
travvenzione il conduttore del carrozzino, &, 
fatti gli affari suoi... licenzia il vetturino. 
Il De Vico allora le chiede il prezzo della 
corsa. 
" Siete matto? — le risponde la guar- 
dia — se volete qualche cosa venite alla re- 
gione. si 
Ne segue una lunga questione, finchè: la 
guardia, tanto per togliersi d’impaccio, mi- 
naccia il vetturino d’una contravvenzione se 
non si allontana in silenzio. 
E il De Vico obbedisc A 
Ora io domando all’egregio cav. Lupi co- 
mandante delle guardie : È' questo il modo 
di trattare un operaio che ha prestato co- 
scenziosamente l’opera propria in servizio 
della pubblica sicurezza ? 


Il Parlamento dale Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 febbrai 
Presidenza Biancheri. 
Aperta la seduta e letto ed approvato il 
resoconto della seduta precedente, l'onore- 
vole Biancheri, a proposito della presenta- 
zione dell'ultimo elenco delle registrazioni 
con riserva della Corte dei conti, onde tu- 
telare le prerogative parlamentari, esorta 
vivamente la Commissione della Camera a 
prendere in esame i documenti inviatile e 
riferirne. 
Comunica quindi una domanda di autoriz- 
zazione a procedere contro l'onorevole Ma- 
cola imputato del reato d’ingiurie. 
Annunzia che l’onorevole De Cesare ed 
altri 10 deputati chiedono che sia dichiarato 
d'urgenza il disegno di legge per lo boniti- 
cazioni presentato dall'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici. 
L'urgenza è ammessa. 
Le interrogazioni. 
Balenzano risponde allo seguenti interro- 
gazioni dell'onorevole Paganini: 

< circa le sue intenzioni riguardo al 
fondo cassa ammalati delle miniere dema- 
niali di Agordo ». 

« Per sapere se e quali provvedimenti 
intenda prendere onde scongiurare la com- 
pleta rovina delle miniere demaniali di 
Agordo 
"Dopo aver constatato che lo stato per gli 
stabilimenti demaniali di Agordo subisce 
annualmente una perdita di ila lire, 
dichiara che la quistione relativa al fondo 
Cassa ammalati, ed altre quistioni sono sot- 
toposte al parere del Consiglio di Stato. 

l Ministero si propone quindi di provve- 
dere nell'interesse dell’erario e delle popo- 
Jazioni interessato. 

Paganini è lieto della promessa dell’ono- 
revole sottosegretario di Stato per quanto 
riguarda l'avvenire delle miniere; ma non è 
sodisfatto delle dichiarazioni relative alla 
Cassa ammalati, dichiarazioni che offende- 
rebbero diritti privati. Spera che il Governo, 
prima di prendere un provvedimento, stu- 
dierà seriamente la questione. 

Balenzano ritiene che non sieno esatte le 
informazioni rierite dall'onorevole Paganini 
| sulla fondazione delle borse degli ammalati. 

In ogni modo, assicura che si provvederà 
procurando il miglior utile degli operai 

Balenzano risponde inoltre ad una inter- 
rogazione del deputato Santini che desidera 
« conoscere se sia vero che, con violazione 
dell'articolo 3 del regio decreto 9 luglio 
18%, voglia sostituirsi” altro decreto, onde 
tutti assolutamente i posti di segretario deb- 
bano essere conferiti per esame di con- 

Osserva che il decreto sul quale inter- 
roga l'onorevole Santini è già stato pubbli- 
cato fin dall'agosto scorso. Afferma poi che 
il decreto stesso non è niente affatto lesivo 
dei diritti acquisiti, e che è ben ragionevole 
Îi concorso, quando si tratti. di promozione 

Santini non è soddisfatto 
dell'onoravoie sottosegretario di Stato per 
ie finanze. Îl decreto minacciato prima e 
applicato poi è lesivo dei diritti di vecchi 
funzionari perchè in confronto di giovani 
freschi di studi vengono posti in una con- 
dizione di assoluta interiorità. 

Nota che lo stesso Branca nell'agosto 1896 
aveva riconosciuto il diritto nei più anziani 
al quarto dei posti disponibili del grado su- 
periore. E dolente quindi che sieno violate 
formali promesse. 

Balenzano protesta contro le ultimo frasi 
dell'onorevole interrogante. 

Non trova poi opportuno, ora che il Con- 
siglio di Stato ha dato anche ;l suo parere 
favorevole sul decreto censurato dall’onore- 
vole Santini, che si faccia una ‘discussione. 

Afan de Kivera, sottosegretario di Stato” 
per la guerra, risponde ad una inter 
zione del deputato Santini « intorno all'atto 
miuisteriale 95 ottobre 1897, col qualo inverte 
a beneficio di una istituenda Uassa a favore 


delle risposte 


degli ufficiali in servizio attivo il fondo della 


FANFULLA 


soppressa associazione vestiario, costituita 
con i versamenti e con la percentuale di au- 


mento dall’! al 5 por cento sul prezzo di 
acquisto, tranne pochi, dagli ufficiali attual- 
mente in posizione ausiliaria, in riserva od 
a riposo » 

Sì meraviglia che dopo otto anni che fu- 
rono abolite le associazioni vestiario alcuni 
ufficiali che non fanno più parto dell'esercito 
attivo, protestina contro un'istituzione tanto 
utile come le casse ufficiali senza avvertire 
cho le detta Casse non sono che ammini- 
stratrici di, quel fondo pel quale quei signori. 
vantano ingiusto pretese. 

Avverte poi che l'avvocatura erariale 
escluse che gli ufficiali cho non fanno più 
arte dell'esercito attivo possano vantare di 
fitti su quel fondo; se essi pensano il con- 
trario, sì rivolgano ai tribunali. 

Aggiunge che ad ogni modo il Ministero 
ha ammesso anche gli ufficiali in posizione 
ausiliaria, riserva o riposo a partecipare ai 
benoficii della Cassa ufficiali. 

Santini nota che qui non si tratta di con- 
tessione, ma di un diritto incontestabile che 
gli ufficiali hanno su quélla Cassa, perchè 
fanno contribuito a fondarla. Si riserva di 
svolgere più ampiamente l'argomento quando 
si tratterà l’interpellanza che si riserva di 
presentare. 

Xx 


ione sulla legge riguar- 


Riaperta la discu 


dante la riduzione del dazio sul grano, l’o- 
norevole Venturi svolge il seguente ordine 
del giorno: 

— La Camera, convinta che non dobbasi 
turbare l'equilibrio fra gli interessi delle 
classi agricole ed industriali, approva ogni 


riduzione di dazi doganali sul grano, purchè 
il Governo trovi il modo di riparare in uguale 
misura al danno che corrispondentemente ne 
deriverebbe all'agricoltura. — 

All’onorevole Venturi fa seguito l’onore- 
vole Michelozzi, il quale ha anche esso un 
ordine del giorno da svolgere: îl seguenti 
La Camera invita il Governo a fare 
studî e proposte per abolire gli odiosi pri- 
vilegi di esenzione stabiliti nelle leggi delle 
tasse sugli affari e per destinare il consi 
guente introito al graduale e definitivo alle- 
viamento dei più duri balzelli. 

Parlano in seguito l'onorevole Giampietro, 
non del tutto contrario alla legge, e l’ono- 
revole Pipitone, il quale su per giù ripete 
quanto hanno già detto i suoi colleghi del- 
l'estrema sinistra. 

ixonoreyole Giampietro, anche a nome di 
altri deputati presenta questo ordine del 
giorno: 

« La Camera, convinta che sia necessità 
© urgenza assoluta provvelere alle riforme 
tributarie che alloviino le sofferenze delle 
ciassi lavoratrici e più povere, dando alla 
partizione dei tributi per base la capacità 
gontributiva che, nella crisi doloro: del 
giorno, solo una seria di provvedimenti do- 
ganali, di riduzioni e abolizioni di dazi su 
tutti i cereali, potrebbe tornare alle classi. 
lavoratrici giovevole; che agli inlugi impre 
veduti nell'adozione di tali rimedi, alle loro 
conseguenze malo sì provvede coi mozzi re- 
pressivi; trova insufficiente al bisogno, e per 
la misura © per il termine il provvedimento 
di riduzione del dazio sul grano, proposto 
dal Governo, come pure insuficienti le pro 
poste della Commissione del jbilancio sui de 
rivati del grano ». 

Ascoltatissimo, specialmente dall'onorevole 
Lojodice, paria l'onorevole Santini e se la 
prendo lungamente. cell’onorevole Celli, con- 
futando gran parte del discorso da lui pro- 

ato l’altro giorno. 
bene ricordare che in quel discorso 
l'onorevole Celli disse che i nostri marinai, 
grazie alla non buona alimentazione, sono 
pallidi © sparati. 

L'onorevole Santini sostiene che l'onore 

vole Celli ha torto e, dopo tutto, egli ha 
ragione. 
È difende lungamente la marina; dico che 
l'alimentazione dei marinai è ottima. Ri. 
corda che egli, reduce dal viaggio sulla pi 
rocorvetta Garibaldi, ha riportato in Italia 
sei ‘marinai, 40) baldi giovani, sani e ro- 
busti. 

Ma non parla .. dei dazi, e finisce. 

L'onorevole Biancheri 

— Ma, onorevole Santini, dei dazi 
parla? 

Santini accenna di no col capo, ed ha la 
parola l'onorevole Niccolini. 

Il quale chiede non solo una maggiore ri- 
duzione del dazio, ma anche che vengano 
prorogati fino al 51 maggio almeno i ter- 
mini accordati dalla legg 

Merello è favorovole alla riduzione del da- 


non 


zio; vorrebbe però che venissero prolungati 
i vermini. 
Conclude presentando il seguente ordine 


del giorno 

< Ta Camera invita il Governo a pro 
porre un ulteriere ribasso sul dazio di con 
fine sui grani © suoi derivati, nonché sui 
cereali inferiori, e ciò fino a tutto giugno 
prossimo. » 

La seduta continua. 


Il repori 


DI QUA E DI LÀ 


Per una caricalura a Guglielmo Il. 

Il giornale umoristico Kladderadatsch pub 
blicava: tempo fa una caricatura, a propo 
to del noto discorso dell'impe:atore. Gu 
glielmo all clute in cui disse che « sol 
tanto i cristiani sono buoni soldati ». in 
questa caricatura si vedevano ie figure di 
Leonida, Alessandro Magno e di altri guer- 
rieri pagani in colloquio con Felerico il 
Grande. È sotto vi erano delle parole pun- 
genti a proposito di quella espressione 

11 direttore del Kladderadatsch, signor Tra- 
han, è comparso dinanzi al tribunale e si è 
difeso dicendo non avere inteso mettere in 
ridicolo il discorso dell’imperatore, ma bensi 
l'interpretazione che vi davano i bigotti 
Tuttavia, il tribunale ha condannato Trahan 
a due mesi di prigionia da scontarsi in una 
Sortezza. 

x 


La fuga e l'arresto di un coatto. 
Abbiamo da Palermo 
< Il pregiudicato Francesco Paolo Pala- 
dino, palermitano, quindici giorni or sono 
evase dal domicilio coatto della Favignana 
travestito da prete. 
La questura: di Palermo; avvertita del 
l'evasione © della sua presenza in città, di 


spose un attivo servizio di ricerche infrut- 
tuose. Cinque giorni fa, due ie lo sor- 
presero, ma il Paladino si diede alla fuga e 
malgrado i colpi di rivoltella. esplosi dagli 
agenti in aria per intimorirlo, riusci a sal 
varsi. 

leri la questura seppo cho l'evaso doveva 
imbaroarsi su di una goletta a vela, anco- 
rata nel porto e precisamente nel punto 
dove sboccano tutte le fogne della città. La 
goletta fw circondata da barche sullo quali 
Srano degli agenti. Il Paladino vistosi per- 
duto si tolse la giacca, i pantaloni, le scar 
‘è Si ‘buttò nel mare melmoso, scomparendo 
sotto acqua. 

La guardia Chisari si gettò appresso a 
loi nelle acque. Tutto © duo semaparvero 
per qualche secondo. Una folla immensa as- 
sisteva ansiosa alla scena. Ad un tratto il 
Paladino ricomparve a galla dopo aver nuo- 
tato per lungo tratto sott'acqua. Vistosi in- 
seguito dai Chisari e dalle barche si rituffo 
e s'introdusse in una fogna. 

Furono allora chiamati i pompieri e tutta 
la notte al chiarore delle fiaccole fa fatta 
la ricerca del fuggiasco, scoprendo gli acque- 
dotti, le fogne, tra una folla di curiosi. 

Dopo lunga ricerca il Paladino fu ritro- 
vato în una diramazione di una fogna ap- 
partenente ad una casa il cui pianterreno 
era disabitato. 

I fratelli dell’evaso avevano di già prati- 
cato un foro per salvarlo. Il Paladino era 
quasi intirizzito dal freddo, vestiva In sola 
camicia, ed era ricoperto di materie poco 
odorose. » 

x . 


Cento milioni per uno sciopero. 

Il grando sciopero dei meccanici inglesi, 
questa grande battaglia fra capitale e lavoro 
che inquietò per tanto tempo l'industria della 
Gran Brettagna, è ormai finito. Il telegrafo 
ci ha annunziato che oggi stesso gli operai 
hanno ripreso il lavoro. 

Il Daily Mail ha fatto il calcolo quanto 
costò questo sciopero, che è durato sci me 
Fra salari perduti, sussidi ottenuti e danaro 
preso dai fondi dello Trades Unions si rag- 
giunge la somma di quattro milioni di ster- 
Îine, valo a dire cento milioni di lire. 


X 

La trovata d'un ministro australiano. 

Al ministero dell'interno di Vittoria (Au- 
stialia) regnava giorni addietro grande co- 
sternazione. Si aveva urgente bisogno d'un 
documento, rinchiuso nella cassaiorte del 
ministro, e la cassa nonsi poteva aprire. La 
chiave girava nella toppa; ma lo sportello 
non si apriva. 

Il tempo stringeva. Si chiamò un mec: 
nico; ma questi disse che gli occorrevano 
tre giorni per aprire la_ cassa ricalcitrante. 
Impossibile aspettare sino allora.. 

‘Putti gli alti funzionari del ministero cir- 
condavano con visi di circostanza il mini- 
stro, che pareva ancor più contrariato di 
loro. Cento consigli, l'uno più impraticabile 
dell'altro erano già stati dati © respinti, 
quando si vide improvvisamente il mini: 
stro correre al telefono e chiedere con voce 
concitata comunicazione col direttore del pe- 
nitenziario. 

Il colloquio fu brevissim 

— Aveto fra i vostri forzati qualche scas- 
sinatore di casso forti ? — chiese il ministro. 

Sì, Eccellenza; ne ho uno famoso — ri 
spose il direttore. 

— Ebbene, mandatelo subito da mo! 

- Il direttore non credeva alle proprie orec- 
chie. Come? Un forzato al mimstero! Tut- 
tavia obbedi ; e mezz'ora più tardi l usciero 
ministeriale, Sbalordito egli pure, introduceva 
duo guardiani che fiancheggiavano il più bel 
tipo di delinquente nato 

Messo al corrente di ciò che si voleva da 
lui, il forzato si avvicinò alla cassa con aria 
di uomo sicuro di sè, afferrò la chiave con 
mano evidentemente sperimentata... e in cin- 
que minuti la cassa era aperta. 

Il ministro prima di farlo ricondurre al 
penitenziario, credette di dovergli esprimere 
Je sue felicitazioni per l'abilità dimostrata. 

Oh! Eccellenza — rispos» modestamento 
il forzato — questo è nulla. L'avrei aperta 
anche senza la chiave... 


XxX 

11 principe di Galles e l'imperatore Gu- 
glielmo. 

La Contemporary Review, una delle più 
importanti riviste inglesi, reca un articolo 
di uno scrittore anonimo intitolato « Il pro- 
blema dell'estremo Oriente ». in cui si legge 
questo passo interessante: «La violenza del 
discorso di Kiel, în cui fu detto che la Ger 
mania avrebbe colpito col suo pugno di fe 
quella decrepita Cina che pure era sotto 
gida del caro fratello di Russia, dovè essere 
moderata dalla visita del principe Enrico ad 
Osborne e dal suo furioso tentativo di con 
segnare durante quel viaggio misterioso a 
Londra un messaggio personale al principo 
di Galles, tentativo che l'abilità di quest'ul- 

In 

il principe di Gallos interpreta fodeln 
sentimento del popolo inglese. l'orna in 
onore l'avere compreso bene le idee del so 
vrano di Gormania sino dai primi anni del 
suo regno, © l’essersi formamente  rifiu 
tato di pordonare all’ imperatore Guglie! 
mo le offese che egli ha lanciato contro il 
nostro paese per macchiarne la dignità e la 
grandezza. Quando il principe di Galles è 
perseguitato fino a teatro nel suo palco per- 
chè ascolti lo spiegazioni imperiali, perchè 
apprenda che la tirata di Kiel non era un 
monito solenne contro l'Iughilterra, ci pare 
sia tempo che l’imperatore di Germania 

pari così le regole di buona educazione c 
le norme della politica nell'estremo Oriente. » 

1 giornali inglesi riproducono questo brano 
cons una rivelazione degna di essere cre- 
duta per l'autorità della rivista in cui fu 
fatta. 


XxX 

Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Nogarole (Vicenza), il signor Giuseppe 
Dalla Benetta, sindaco del comune, si è spo- 
sato con la maestra signorina Quirina Biasi. 

— A Trreviso, l'ing. Paolo Mussetti colla 
signorina Antonietta Radaelli, figlia dell'av- 
vocato Giambattista, deputato al Parlamento. 

— A Cagliari, il signor Stefano Binda con 
la signorina Ermelinda Desy. 


A Casale Monferrato è morta Teresa Ber- 
sano Martinotti, d'anni 76. 
— Nelia sua’ villa a S. Ambrogio Olona 


(Como) il dott. cav. Antonio Laurin, notaio 
milanese. 

_— In Adrara San Rocco (Bergamo), Ma- 
ria Caffì în Berardelli, moglie al segretario 
comunale. 

— A Cesole (Mantova), il dott. Eugenio 
Bacciocchi, medico-chirurgo. 

— A Mantova, l'avv. cav. Prospero Forti. 

— A Virgilio (Mantova), Emilio Giuseppe 
Marchi, d'anni 76, per oltre trent'anni mae- 
stro comunale. 

— A Cagliari, Rosa Bisso vedo) 
® Anna Gofîi Simnovitz. 

3 Napoli, il cav. Gincomo Massei e il 
cav. Vico Attanasio. 

— A Bologna, il lo Francesco Sforza, 
valoroso combattente del 1848, presidente 
del locale Comitato dei veterani. 

— A Trieste, il comm. Carlo de Porenta, 
già Podestà di Trieste © deputato al Parla: 


mento di Vienna. 
E. Squire. 


NosTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Stamani alle 9 1/2 i ministri si sono recati 
al Quirinale per la consueta relazione al Re 
è firma doi decreti. 

Mancavano gli onorexoli Visconji-Venosta 
è Zanardelli. 


II principe Danilo. 

Stamxni Sua Maestà il Re ha invitato a 
colazione il principe Danilo del Monte 
negro. 

Sua Altezza partirà stasera alle 8,50 per 
la linea di Pisa. 

Alla” Consulta. 

Ieri l'onorevole Visconti-Venosta ha rice- 
vuto il corpo diplomatico alla Consulta. Il 
ministro della repubblica Argentina, signor 
Moreno, notificava al ministro degli esteri 
il gradimento del Governo di Buenos.Ayres 
per IR nomina del conte Malaspina a mini- 
stro d’Italia presso l'Argentina in sostitu- 
zione del conte Antonelli, e che îl nuovo mi- 
nistro vada nel maggio prossimo ad occu- 
pare il suo posto. Frattanto si manderà a 
reggere la legazione di Buenos-Ayres, il 
principe Cariati, attualmente primo segreta- 
rio all'ambasciata di Lisbona. 

All’ambasciata degli Stati Uniti. 

A causa della morte di Mrs Preston, m 
dre di Mrs Draper, ambasciatrice degli Stati 
Uniti, non avranno più luogo ì consueti ri- 
enti del sabato a palazzo Piombino. 


La Camera d’oggi 

Esaurite le interrogazioni, la Camera ha 
ripreso oggi la discussione sul disegno di 
legge riguardante la riduzione del dazio sul 
grano. 

L'onorevole Di Rudini ha presentato un 
disegno di legge per mutare la data della 
festa nazionale dello Statuto per il 1898, 
chiedendo di sottoporlo all'esame di una 
Commissione specialo da nominarsi dal pre- 
sidente. 

La Camera ha approvato la proposta. 

L'onorevole Di San Marzano ministro della 
guorra ha presentato il disogno di loggo 
sull'avanzamento nell'esercito già approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato. 


Bosano 


Notizie parlamentari. 
L'onorevole Placido è stato nominato re 
latore sul disegno di legge : « Moditicazioni 


alle leggi riguardanti l'imposta sui redditi 
dei fabbricati ». 


ale del bilancio ha, nella 


La Giunta gene 
seduta di stamani, nominato i seguenti re 


latori 
L'onorevole Zeppa per il disegno di legge: 
« Assegnazione di lire 10,009 per le spese 


della + omissione d'ispezione straordinaria 

li Istituti di emissione da inseriversi nello 
stato ili previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1517-98 
mediante prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste. » 

L'onorevole Vagliasindi pel disegno di 
legge: « Autorizzazione di spese straordi 
narie nel bilancio del ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1547 98, per au 
mento temporaneo di carabinieri in Sicilia. » 

L'onorevole Colombo Giuseppe, sul dise- 
gno di legge: « Approvazione di maggiori 
assegnazioni e di diminuzioni di stanzia- 

nto su alcuni eapitoli dello stato di pre 
visione della spesa del ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1897-98. » 

La Giunta generale del bilancio ha poi 
assegnato l’onorevole Coppino, della. Sotto- 
giunta guerra e marina, alla Sotto-giunta 
interno ed esteri; l’onorevole Bonacci alla 
Sotto giunta grazia © giustizia e istruz 
pubblica; gli ‘onorevoli Rizzetti e De Ber 

ardis alla Sotto finanze © tesoro, € 
l’onorevolo Ronchetti alla Sotto giunta guerra 
e marina. 

I deputati alla visita dal monumento 

a Vittorio Emanuele. 

Circa cento deputati si recarono ieri, gui- 
dati dall'onorevole Sacconi, a visitare i 'a 
vori del monumento a Vittorio bmannele. 

L'onorevole Panzacchi. dovette ritirarsi 
subito perchè colpito da influenza 

Notati fra gli altri i deputati Cappelli, 
Cottafavi, Oliva, Miniscalchi, Pini, Melli, Me” 
nafoglio, Aggio, Pocchio, Rubini, Torlonia, 


Colonna, Bombrini, Morpurgo, De Renzis è 
Rudinì Carlo. 
La visita è durata due ore. Tutti rico- 


nobbero la ue 
vamente i lavori. 

Le fondazioni, la circostanze, 
illaminate a gas acetilene. 


ll monopolio del chinino. 

Per incarico dell'onorevole Luzzatti, la di 
rezione dell’amministrazione civile al mini 
lero dell'interno (ramo sanità) ba compilato 
uno schema di progetto sul monopolio del 
chinino. Questo schema di progetto sarà af- 
fidato dal’onorovole Luzzaiti ‘all'esame di 
una apposita Commissione. 

Burrasca nel Tirreno. ci 

Portoferraio, 3. — Imperversa una bur- 
rasca. Il mare è agitatissimo. Ha approdato 
il piroscafo Solferzno. si temono sinistri. 

Hl disastro della filanda Suar 

Bergamo, 3. — 1 morti in seguito alla ca- 


ì di proseguire più atti- 


duta del fumaiuolo e di parto della tetto: 
della filanda Suardi a ico sono fi- 
nora 7; ed i feriti 28, di cui 8 iîn stato 
grave, 3 di essi sono in pericolo di vita. 

I disordini nelle Università tedesche. 

_ Vienna, 3. — Sono avvenuti stamani gravi 
disordini all’Università; gli studenti tede- 
schi e slavi vennero, verso mezzodi, fra loro 
a conflitto. 

Il rettore del Politecnico di Briinn am- 
moni severamente gli studenti che, nono- 
stante gli avvertimenti, impedirono le le- 
zioni, chiedendo ad alte grida la chiusura 
della Scuola. 

A Praga nessuno studente si presentò alle 
Iezioni dell’Università e del Politecnico te- 
deschi; però segna calma perfetto 

A Gratz, nei due corsi superiori, i profes- 
sori non tennero le lezioni, in seguito a do- 
manda degli studenti. Nessun incidente. 

A Leoben gli studenti della scuola delle 
miniere impedirono le lezioni con grida vio- 
lente ed acclamando i professori. Le lezioni 
saranno ripreso lunedì. 

Innsbruck, 3. — Gli studenti hanno impe- 
dito le lezioni in tutte le scuole. 

All'Università le lezioni erano state già 
sospese. 

In una via avvenne un conflitto tra gli 
studenti tedeschi-nazionali e quelli apparte- 
nenti alla Società cattolica « Austria ». 


—P____ 
CRONACA DEL MARE 

Montevideo, giunto il piroscafo 
Russia, della Compagnia amburghese-ameri- 
cana. 

Teneriîfa, 1. — Il piroscato Centro-Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

New-York, 2. — E’ giunto il piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Llovd. 

Las Palmas, 2. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'aumento che sì va verificando nei vi 
lori minerari attira tutto quel po’ di atti- 
vità di cui sono capaci i mercati nelle con- 
tingenze attuali. 

1 fondi di Stato ed i titoli di primo or- 
dine rimangono completamente negletti, il 
che determina la speculazione a disfarsene 
per tentare la fortuna là dove è maggiore 
@ più immediata la oscillazione dei prez: 

Da qui la tendenza sfavorevole che sì ma- 
nifesta in talune rondite di Stato senza che 
ne sia una causa sostanziale e plausi- 
bile. 

Le liquidazioni mensili si sono compiute 
o stanno per compiersi in condizioni abba- 
stanza soddisfacenti. 

I riporti, in quella di Parigi hanno oscil- 
lato entro limiti moderati ed anche per la 
rendita italiana mentre da principio erano 
negoziati a 15 centesimi sono discesi poi 


al 
x 

Il contegno stanco della rendita italiana 
ha richiamato un po'l'attenzione del pub- 
blico il quale logicamente non sa spiegarsi 
il motivo del fenomeno. 

Presumibilmente però questo & deteri 
nato da quelle solite mosse della specula- 
zione ribassista la quale costretta per lungo 
tempo al una assoluta inoperosità approtitta 
ora di un momento d'incertezza per accen- 
tuare la tendenzu sfavorevole del titolo. Ma 
poichè cause serie di ribasso non ci sono, il 
giuoco non potrà durare. molto e tosto che 
fa calma ritornerà, la ripresa sarà rapida 
anche porchè non è improbabile che i ribas- 
sisti si sieno in questi giorni esposti più del 
bisogno. 

S Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 3, ore 14 45. — Tendenza inde 
isa — Itiporti facili — Rendite francesi o 
cillanti — Italiana” calma 93 70 - Turca 


— Eaterieure 62 — Russo 95 40 of- 


Genoa, 3, ore 14 40. — Affari pochi — 
Disposizioni piuttosto deboli. 

Rendita 4 00, 98 4%; 4 172 070, 1 
Banca Italia Meridionali 7 
Mediterranee 5I1 10. 


Cambi tesi: Francia, elièque, 105 20 
Londra 26 3 — Berlino 129 77. 
Rogsa di Rom 


Mercato priv 
impressionato. 
sia il compimento della liquidazione di i'a- 


imazione e non 


bene 


rigi, nella speranza che da quel 
vengano poì più incoragsianti notizie. 
Esor 3 15, il 1 00 chiuse invarinto 


allo stesso prezzo. 
Contante fia 98 35 a 
fece 107 35 nominale. 
1 valori abbastanza trattati furono în ge 
uti. 


98 82. I 4 00 


nerale sost 
Banca Generale TI 75 — 72 — Risana 
pento 31 7 — Banco Roma largamente 


150 — Mu 
tatti pre 


rattato da 1 rialzò 
limi 163 50 — 


Omnibus 


134 — 
13 — Istituto Italiano 


Cambi sostenuti 
Francia cheque 105 17 1p2. 
Londra 26 58. 

Berlino 129 7 


Ren. Franc. 30/0 am. a 


» >» 300perp. | 103.5: 
» > 31200. 1067 
Rendita italiana 5 00. 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . 

Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
igiziano 6 00. <<. — 
Si Byag, 08 nora; G_ 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . . 
Azioni Panama . . . t 
Ferroy. Merid. a term. | = 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do 
4 febbraio, a lire 105 20. 
ONAVENTUBA SEVERINI gerente responsadil 
Stab, Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 


della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vato. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza $. Ignazio, 125 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


debole 
VISTA 
difettosa 
Lo 


speciaiista di Diottrica oculistica 

Comn.. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolari 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


ro ALBERGO. TORINO toe 


Via Principe Amedeo, $ (pro: 
APERTO TUTTA LA 


| Esposiz. a mezzog. — Sert. di Ristorante. 


Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Volete dilettarvi istnendovi 
STRIORNE spendendo Lire 5 all'anno? 

Abbonatevi alla Cordeli: 

diretta da Ida Baccini - Sì 


pubblica în Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCIN 
Esce ogni giovedì - 12 pagine in 1 Hlustrato 
Abbonamento annuo Lire 5 
Gli abbonamenti sì ricevono’ dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. © 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppo 
Pocaterza ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nucle, 85. una fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme concorrenza. E sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ec 


cvizio Germanico del Mediterraneo 


I 
| PI 
| = GENOVA-NUOVA YORK 
il in 11 giorni 
Il vapore Vittoria porte il 10 Feb- 
braio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e Cs, Piazza Spagna, 19. 
» Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


E° nn preparato speciale î. [| 
to per ridonare alia barba 
xi capelli bianchi ed inde- | 


nè la pelle e che 
dopera colla massima fa 
de spedicezza. basa aci 
c* capelli e della barba formendone 
ridonando loro il 

favorendone lo svilippo 6 ren- 
morbidi e arrostandome Ta ca- 
into la cotenna e fa 


Îro la forfora. il 
Una sota botliglia basta per conseguirne un ef: 
setto sorprenterte 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungore coat. 80 per la spelizione. 
penazicon 
5 apiatcono 3 bottiglie per LA € 3 bott. per Lit 
Franche di porto. 

Trova da tti i Farmacisti, Prof 
ghieri. — Deposito generato A. Migone © C.| 
Tia Torino, 13 — Milano Ì 
"preeno l'Emporio di ‘specialità, Piazza 

rie Lecton 

LES 

Vino de 
Via Golto e Via Valtaro | 


Nude 


TADEFA DELLE TNSCALIDI 
Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea o spt 
zio di linea Îire 0,30 — In terza pagina, 
lire @,S0 — In cronaca, lire 1,20 -- Neero- 
logie, ringraziamenti, ecc.. ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirs 

Dirigersi all’Amministrazione del Fanfulla 
Piazza S. Claudio n. 96, Roma. — 

Centesimi cinque la parola — Tutti poi 
sono inviare annunzi e corrispondenze da i 
serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
importo. 


è Manterazza È, V 


FANFULLA 
DA SENIGRATUITÀ IN' QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDINARI rica 


I I È - verza pagi te-vendite, 
ogni li io di li 0.80| Per i locali da afiittarsi, comp! ; x i 
Di aa ear na 0.30 | e d'impieghi reclame di esercizi e d'industrie, © co css cea 
Mi n di nt — Tutti mo inviare ai 0 
Necrologio, siagraziomenti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola» i e 
* Per avvisi replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi in quarta pa 


R&- Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma a 


Ciare esca] LO SCIROPPO PAGLIANO 


Volt di elettricità garan- (Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


daemon nell del profess. ERNESTO PAGLIANO | 
a. NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) {d 
is della ‘ fisica tà ‘del Regio dtialia, | 
formanqo una pila elet- presentato al Ministero dell'Interno del Regr | 
trica accessibile a chinn- no Sanîtà, che ne ha consentita la vendita. | 
| que. St ringioranisce © Ad ovitare cho il pubblico resti ingannato da equivoche pab- | 
sal yrodotti della nostra Ditta da sieale 
Rrojamga le vita porta (ff DuGia dale Bite rcocire ghe, pdl le Sitopa P 


a resto. liano si vendono eselusiva- 
CI presso la Casa (la quale 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 
EBUERNEA Pastangelica per Famiglia 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera,l’Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto © larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesisci în essa contenuti 
nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuovo clemente |.le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 
igienico entra a far parte 


Eliano del 


numerosi proparati per la toeletta; | dolo una notevole compattezza. 


| icadiV | RTS no: 
stano dele folto 4 Calata 8_MA | 
I t Calata S nesso Ì depositari D. Lancellotti 
ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti | Le signbre delicate. i raffinati dol gusto. gli uomini | Croce elettrica di ita |\f non la succnrsale alcove) o, premo. È ACPositai i nino re | 
ARG pori nasa ta ION VA clin ti a stre, diveral usi: d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle sone mom i}{li tetti Tortona, Via Tribunats, 12-72. | 
Gn elegantissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, tutti coloro insomina che amano e debbono) si può maî abbastanza rac: ‘N. B.— Èsigore sulla Boceetta © sulla Scatola Ia Marca di if 
Dentifricio fi Ò nutrirsi di citi somplioi, sostanziosi © leggeri, non | Somadare dl portare seme [BI mobità dopati norme di legge Î 


pre la Croee di Volta che 
| rinforza i nervi, rinnova 
il sangue ed è conosciuta | 
in tutto il mondo 

mezzo impareggiabil 
tro le seguenti malattie 
| Gotta e reumatismi, N 
| vralgia, Deholezza di nervi, 
Insonnia, Mani e piedi 
freddi, Ipocondria, Anemia. 
Asma, Paralisi, Convul- 


ni, Malattie cutanee, 9 cato 

neroiai dali distoma: || Piega-baffi e Srilantina di R 2a 

co, Influenza, Tosse, Sor- FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRE 

dità, Ronzio agli orecchi, | Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Brillantina 

| Dolori di testa e di den-\{i Vulini a ciò renderli pie © forti, si mette da orecchio 
Joe è indicato qui sopra nelle 


‘a orecchio il Pieg: 
© figure. si toglie il Piega-Batti e così 


il Passati 
nno fortemente piegati. rillantina Nutmi è 


vvi Ni ji] della forza virile viene 
NI CONOMIGI guarita portando costan- |{| imo coefficiente per far orescere ed allungare la 
| temente la Croce Elettri- ill barba ed i baffi. 
di \pa: | Spesso vedrai dei gori eleganti 

onne e ragazze Ill Di bell” ‘aspetto e di leggiadro viso, 
Fodera i doi Daft si Nosci è i cascanti 
tico dovrebbero portare Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
sempre la Croce di Volta ...E chi alle donne.non sorride mai 
che mitiga le sofferenze e O amante, o sposo incontrerà dei guai 
collasua corrente elettrica Se invece i bafli son voltati în sù 
preserva da cattive con Iì brutto rischio non correte più 
seguenze che în questi ‘hè dico agli strani e ai fiorenti 
periodi pericolosi hanno prate il Piega-Baf dal Nutini 
distrutto tante vite cent. — Bottiglia Brillantina, cent. 


CENTESIMI ||::: 
| giovani. Innumerevoli ati à cartolina-vaglia di L. 1,50 a R. Nufinî, 


la parola | testati di riconoscenza anco di porto in tutta Italia. 


e pi ‘mente | mancheranno di serbare le loro preferenze alle 
olvere per bagni e per toilette Sim 
& profumata - 

produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle cho. mantiene PAST ELI A 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. 3 
Cipria i20%0ra cd antisettica, fa scomparire în breve tempo lo macchie | GUEIt buona minestrina di P: 

rosso della pelle; o si'raccomante specialmente per el'itertrigino | GELICA nutrisee senza 
dei bambini. stomaco. - Scatola da 1 E 


F. BISLERI E C. - Miano 


Depositario in ROMA: Gr. ETGLI — Via Celsa, n. 4 e 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metti, 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, po: 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserve- 
zione dei denti e della bocca. 

DONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e_lo 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessio che si radicano nelle cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 

Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


ed evitare la l’alito puro e per dare alla’ bocca un soave profumo 
“ adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 I’Elixir - 1 la Polvere - 0, 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — Milano. 

In ROMA presso il Signor Vital Do Nuder e C., Via Volturno — A. Manzoni e C, Via di Pietra n. 91. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 2: 


= = di I 
Tursi: RONCEGNO 
ni francobolli) si riceve frane 


0 e di dogana. | 
contro assegno | la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


utesimi 50 in più. Spe mandata dalle primarie Autorità mediche cont 


Il Fanfulla|* TEOPOLDO EPStEN | 


CHI 


La cura della bibita 
ien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 
‘acqua si vende in tutte le primarie farmacie e negori d'a 

qua roi a bottiglie bleu con etichetta gialla e fascett 
dello colla firma Frat. D.ri Waiz e sopravi la marca deposi 
Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua arl 
ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 
E 


cu: RE 
LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO Ì 


CARLO MARIANI E C. 


-@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 
Be eseguisce lavori di qualunque importanza 
i con esattezza e celerità a prezzi modici. a 


|GOM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non tipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e i 


Lica 


corrispondenze private || 
a Cent. 5 la parola 


» la Pasta. 


Le TI CATARR, BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA | 


LA FONTAINE, pe FLORIAN | —’—DOMPÈ E ADAMI 
Si vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. Unici 


ar DE proprietari DOMIPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


_FÉENÉLON Lo FESTE CRETE 


ccontare le bellis 


FABLES CHOISIES 


mises cn proso et accompagnées de nombréuses notes explicatives on italien, pensées, maximes, 


adages, proverbes, extraits des cenvres des grands ecrivains frangais et dtrangers, 


avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
PAR 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che ‘presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per .ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, i, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttivé ed interessanti al massimo grado. 
CHI perde? allAmministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco lafprima parte. Ciascuna parto ha il suo 
S dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
CHI perio Lire « riceverà subito Zopera completa, un bel volume di 484 pagine adore di 53 lellisimo e spiritoso 

illustrazioni. 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENO!ISIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
| Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro @ Fosforo 
Prcduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed’ Estere 
Trevasi in tutte lo principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 


Deposito în Roma presso il sig. More Mansueti, 45 Portici dell 
© Agenzia del Poli Convento ortici. della stazione 


PREMIATO FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


5 PREMIATO 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 È I Q U O R E G AJ O E: A sposizione’ di Roma 1891 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro con > 


Medaglia d'or. 
Trovasi în vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. I oro di primo grado 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile Scrivere senza serie referenze. 


ROMA - Stabilimento ’Tipografico: Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 - ROMA. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE ©‘ 


anno sem. 
2h Rota o nel Rogno, Tunisi, 
# Pripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, sua o Assab , 18 00 
Stati.dell'Unione postale. +. 36 20, 
“ State: ePU- 
Sme mae Ti ET 60-30 

* DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Studenti ed esami 


-. Fra gli stampati che la posta reca 
GE ai giornali, ne ho tro- 
wato.uno che non aveva-il pregin-della 
novità, ma che io. ho detto ‘attentamente 
gome se sì trattasse di ‘un documento 
fnedito. — S 
‘Nonerainvece e gia cippo fat 
conto dell'Università di Roms delta 
circolare con cui l’onorevole Gallo, mi- 
nistro della pubblica istruziono, conce- 
deva una sessione straordinaria di esami 
a tre categorie particolari di studenti, 
per i quali in verità il negare la conces- 
sione degli esami straordinaria sarebbe 
potuto apparire un esercizio troppo ri- 
gido di quel supremo diritto che qualche 
volta può èssere una ingiustizia somma. 
‘ L'Università nostra non ha fatto che 
aggiungervi di suo l'invito agli studenti 
romani, che si trovano nelle condizioni 
previste dalla circolare di presentare le 
proprie domando alla segreteria. 
« D'altra parte, come i lettori vedranno 
dalla nostra corrispondenza da Napoli, i 
quel popoloso Ateneo la calma sembra rien- 
irata per i buoni uffici del rettore e per 
l’opera oppori1na di studenti meglio avvi- 
sali e quindi giustamente impensieriti 
delle conseguenze inevitabili dei disor- 
dini prolungati. 
‘ Conclusione : tutto è bene quello che 
a ben riesce, e passiamo ad altro. 


* 
È Non prima però di aver fatto qualche 
considerazione a proposito di studenti, 
dî turbolenze scolastiche e di esami or- 
dinari e straordinari. 

Alla fine delle circolare il ministro 
manifesta un suo modo di vedere che 
în verità nessuno potrebbe disapprovare 
che egli esprime così: « L'Università 
rion può nè deve considerarsi come 
qualche cosa alla quale gli studenti re- 
stino estranei, o vi rappresentino un e- 
lemento, per dir così, sovrapposto; l’U- 
niversità, il grande organismo dell'alta 
coltura nazionale, -è un ente del quale 
insegnanti e studenti fanno parte inte- 
frate: contiene stringere sempre più i 


vincoli tra gli uni e gli altri, e rinsal- 
darlî coll’affetto che è il più legittimo 
fondamento. dell’ausorità, ed il più ge- 


nuino sispiratore del rispetto ad essa. 
L'Università nostra, per sollevarsi al di- 
sopra di una pura e semplice scuole e 
diventare una vera palestra di studi su- 
periori, ha forte bisogno di queste unità 
organica tra gli elementi che essenzial- 
mento la costituiscono. Mi gode l'animo 
di potere, nel momento în cui agi 
gnanti scrivo degli studenti,; fare caldo 
voto che entrambi, questi due fattori 
dell'alto movimento intellettuale, concor 
rano ‘a aggiungere i sani e veri ideali 
dell'insegnamento, gli uni coî .consigli 
e cogli aiuti agli alii a questi. col ri- 
spettò, è colla deferenza a quelli. » 

Ora: che cosa hanno voluto fare quegli 
studenti dell’Universitànapo!etana cnehan- 
no tumultuato ? Hanno-voluto dimostrare 
che essi si consideravano davvero come 
estranei: all’Università, è che per conse- 
guenza essi non avevano che uno scopo: 
tscirns all più. presto, strappando alla 
peggio un diploma o una laurea? 

- L® ragioni di f&miglia, le tendenze pra- 
fiche, finstroppé'pratiche dell’attuale gio- 
ventù, le ditfidoltà sempre crescenti dolla 
vita moderna, attentamente meditate; in- 
ducono a coneludere, che anche inco- 
sciamente, quegli. studenti non banno 

foluto fare altro che quella dimostra- 
zione, non tanto contro la limitata cun- 
cessione degli esami straordinari, quanto 
contro quel modo di vedere, quel voto. 
del ministro di pubblica istruzione sul- 
l'ufficio ‘@ sulle funzioni delle scuole più 
elevate nella vita nazionale. 

Hanno avuto torto quegli studenti? 
Chiurique esprime la propria opinione 
con yandalismi e violenze, ha sempre 
torto, e ha, torto maggiore, quando que- 
sta sua opinione non è evidentemente la 
migliore, più degna, la più rispon- 
dente @ quella ‘superiorità di tendenze 
iftellettuali con cui la società moderna 
ricompra e sì fa perdonare in parte mol- 
tissime ‘sue deficienze e molte sue infe- 
rjorità morali în confronto di tempi meno 
ammicabili forse per coltura media e per 
istituti di libertà, ma più tranquilli, più 
ordinati, meglio disposti forse £ favorire 
quelle liseccezioni che costituiscono 
a-dire-l wgro-la“gloria ‘di un'epoca il- 
lustre o di un popolo sano è forte. 

Quegli stuflenti adunque, sapessero 0 
ignora@sèro il significato dei loro tu. 
multi, avevano torto certamente. È qua- 
lunque, eevariià arlottata.a-loro riguardo 
sarebbe giustificata. 

Ma se essi hanno avuto torto in quanto 


trim, 


«stadeitti, in quanto partecipanti a quella 
vita siperiòre ‘dell’intelligenza di cui la 
Nazione ha necessità per vivere, afffer- 
Marsi; inconsapevolmente essi dayano 
foriia violenta e biasimevole a quell’ar | 
spirazione impaziente di attività mate- 
r-aleghe predomina, purtroppo, nelmondo 
in cui abbiamo la fortuna di vivere: 

Tn fondo ché 'cosa’’sî dice da trenta 


A 


della vita, e it tempo trascorso all’Uni- 
versità diventa quindi il tsmpo perduto. 
A che serve una preparazione, durante 
la quale le posizioni più brillanti possono 
esser conquistate con l’audacia, l’intrigo, 
îl saper fare, mentre la scienza alle volte 
non è che un impaccio? Lo studio ? Ml 
ministro può parlare come gli pare e 
piace: è l'esame che arma cavalieri della 
lotta per la vita. Dunque tutti gli sforzi 
devono mirare all'esame, e quando l’e- 
same ordinario non basta, avanti con l’e- 
same straordinario. 
* 

lo non posso qui-che accennars ai ri- 
medii organici per questa malattia che 
minaccio gravemente le-più nobili atti- 
vità intellettuali del paese. E il ‘ princi 
pale; se non il solo rimedio, a me par- 
rebbe quello di non chiamare, non faci- 
litare, come finora si è fatto, gli studii 
superiori ai giovani che per tendenza 
propria o per condizioni di famiglia sono 
indotti a considerare la loro carriera dal 
punto di vista dell'utilità immediata. Una 
fivista francese ha pubblicato ultima- 
mente un quadro spaventoso del prole- 
tariato intellettuale in Francia, una na- 
zione che noi siamo abituati a conside- 
rare come l’Eldorado delle professioni 
liberali. E anche lo scrittore della ri 
vista francese era indotto a invocare 
provvedimentt che distogliessero i gio. 
vani francesi dal cercare i mezzi di e- 
teuza in questo campo sempre più 
affollato e quindi sempre più angusto 
sempre più fertile di delusioni dolorose. 
. Quanto al modo di tradurre in atto 
questo concetto, non è mio ufficio di in 
dicarlo; non è Sopratutto possibile indi- 
carlo in poche parole. 

Certo è che quando l’Università sarà 
stata. riformata in guisa che essa ac- 
colga esclusivamente giovani compresi 
dalla nobiltà degli studi allora i buoni con- 
sigli potranno essere ascoltati © seguiti. 

"Pa di allora ‘bisognerà. alternare 
severità e indulgenza alio scopo di man- 
tenere l'ordine materiale, e sarà sempre 
molto il potervi riuscire. 


O. B. Server. 


Sea 
forno PER forno 


LA personalità di Arturo Schopenhauer. 

Appare meglio che în qualunque esame biogra- 
fico, nell'ultimo volume di Edoardo Griesebach, 
pubblicato im questi giorni a Berlino. Contiene 
discorsi, conversazioni e soliloquii di Arturo 
Schopenhauer, ordinati e illuminati con molte 
notizie huove econ acuti raffronti. Qualeuna 
delle diciannove persone colle quali il filosofo 
tedesco parla, poteva venire esclusa, special- 
mente quando un argomento di discorso è ripe- 
tuto» L'importanza però sta sempre nelle ri- 
sposte dello Schopenhauer. Egli si lagna della poca 
considerazione in cui è tenuto dai suoi contem- 
poranei, benché conoscesse nei più la facoltà di 
precorrere i tempi. Fu un romantico e incline al 
cattolicismo, forse în ragione delle simpatie de 
rivanti dalle sue dottrine così propense alla con- 
cezione della vita cristiana. 

Tutta la sua teoria filosofica salta fuori netta 
e precisa da questi dialoghi, anche quando sono 
informi e non hanno lo sviluppo necessario per 
la dimostrazione di ua ordine di fatti e di prim- 
cipiî. La sua etica sì basa sul precetto: « ne- 
minem laede >, e le sue campagne più convinte 
sono sempre contro Hegel e i seguaci dell’hexe- 
lianismo; è in lotta continua col suo tempo, e 
dice di lavorare peri pensatori del secolo futuro. 
Trova spregeroli e bassi gli nomini, eccettuando 
solo pochissimi, Goethe, Fernow ‘e il filologo 
Wolf, e sî chiude in un bishetico e tetro racco- 
glimento è resta solo, ed isolato. Chiede sempre 
di venir compreso e di esser tenuto nella stima 
che merita+ quando la fama comincia a sorri- 
dergli, ne gode e si compiace e si riconcilia colta 
vita ini modo da vivere settanta anni e di desi 
derare un prolungamento di altri venti anni. 

Il libro è pieno di confessioni intime. Certo il 
frivolo e legziero contegno di sua madre, dopo 
la morte del marito, infiuì sull’aspro gini 
filosofo verso-i contemporanei, titrbando già nella 
fanciullezza la sua anima sensibile e médita-* 
bonda% nè i destini della Pattia ffirono senza i 
fiuenza?"II senso della sta individualità divenne 
in lui‘sempre più imperioso e più superbo, e nel 
sospetto contro gli uomini e'nella grande stima 
di sè ‘somiglia a Gién' Giacomo Roussean; 
ina 1a «058 del ‘cariflere #piSfotifamente onesta 
diritta, e perciò Arturo Schopenhauer, con 
tutte le contraddizioni che sono nella sua natura 
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fdo Wagner. ne fece omiig: 
openbaue 


gelebre filosofo clio 
Ba musica, poichè 


PEancesco WIN; indi« 


gio di una copîà $Ito 

Ma, a quantò pare, 
non ammirò troppo qui 
‘mico comune; if do 
rizzava la seguenti 

pira a È 
oseente di avermi inviata la trilogia dei 
< Nibelunghi ‘>, ma ch- egli doyrehbé rinunziare 
alla musica. La sua. vera ditposizione è la poe- 
sia! In quaritò a me io continuo dd essere un 
fedele ammiratore di Rossini e dì Mozart! 

«La trilogia mi ha persuaso che quel giovane è 
poeta e' non musicista. Le sue opere sono piene 
di cose bizzarre. In un certo punto, alia fine del 
primo atto della « Valkiria » si legge: <il talone 
cade rapidamente x. Se così non fosse, noi ve 
dremmo delle cose molto buffe ». 

‘Arturo Schopenhauer; che amava molto la mu- 
sica ehe suoniva il Mauto, come si vede, quale 
criticò misicale, apparteneva alla scu la di Paolo 
Scudo. 


La tomba di Négadah. 

Dopo che un egittologo inglese, il signor Petrie, 
scoperse, fra Négadah e Bullas, delle sepolture 
di una forma speciale, un egittologo francese, il 
signor de Morgan, l'anno scorso, în quella stessa 
lo ne trovò ed esplorò una vastissima, com- 
posta di ventuna camere, che oltre i resti” dello 
scheletro reàle, contenevano pure un riccò mo- 
biglio armi ed arnesi di pietra, vasellami in 
terra rossa © nera, mobili di legno intarsiati in 
avorio, ‘ornarenti’ femminili e gioielli varii in 
pastiglia di tartaruga, madreperla, 
tre dure, cristallo ed oro. Nella tomba regale fu 
trovato pure un piccolo obelisco. 


La tomba Gi Négadal è proprio quella del fa: 
voloso Ménes! Molti archeoleghi propendono a 
erederlo. 


La leggenda del thè. 

Tutti sanno che il thè ha la virtù di allonta- 
nare Îl sonno; ma non tutti sanno che le fogiie 
fuissime sono state paragonate alle palpebre ed 
alla ciglia degli occhi. 

E la leggonda narra, che c'era un pio eremita 
il quale non faceva ehe pregare. Ma per quanto 
fosse eremita, gli accadeva spesso di addormen- 
tarsi. Del che gli doleva assai come di cosa îr- 
riverente. Per difeotersi quindi dat scuso, vm 
giorno si strappò le palpebre e le gettò con sde- 
gno lontano ca 

Dio ebbe pietà del fedele eremita, 
compensarne la devozione 
stesso ove le palpebre caddero, un arbusto mai 
visto. Era quello dal thé, le cnî foglie somigliano 
alle palpevre e hanno la virtù di vincere it 

* 


La villeggiatura del Re del Belgio. 

Un giorno Leopoldo Il, vagando per la Riviera, 
trovò presso Viliefmanche un sito incantevole, ai 
piedi d'una collina che i geograî non hanno 
battezzata, ma «he gli indigeni conoscono col 
nome di Monte Soullia, La località gli piacque 
è tosto gli venne il. pensiero di costruirvi una 
villa. Ma da uomo pratico pensò, che trattandosi, 
di venderlo ad un sovrano, il terreno sarebbe 
stato senza dubbio aumentato, di prezzo. Perciò 
fece le cose alla chetichella, € un bel giorno nua 
diecina di- proprietari del passe, che avevano ro- 
vato occasione di vendere i loro terreni, seppero 
che l'acquirente era Sua Maestà il Re del 
Belgio. 

Un esercito di operai fu chiamato ad esesuire 
la grande trasformazione : le rocce vennero fatte 
saltare a colpî di divamite, la terra venne 
vellata, ì pallidi olivi dovettero cedere alle fio- 
renti camelie, frasportate dalle rive del Lago. 
Maggiore, ma le antiche quercig e i vecéhi pini 
fitrono rispettati, perchè davano al sito la sua 
fisonomia caratteristica. Re Leopoldo non vuole 
saperne di correggere la natura per le esigenze 
architettoniche. 

Poco lungi, in un piccolo porto, si culla una 
intera flottiglia di battelli, poco lontano da un 
elegante padiglione, costruitò sopra un altro ter- 
reno acquistato dal Re del Belgio. Ma questo è 
costato ben altrimenti caro, Gli indigeni avevano 
avuto tempo di subodoraro il reate compratore, 


e, per ri 
Sul luogo 


fece 1 


Una passeggiata sulle onde. 

Il capitano Willîam Oldrive di Broton è in- 
tenzionato di fare una passeggiata a piedi sul- 
l'Oceano Atlantico. Le scarpe con le quali vuol 
traversare il mare sono di legno di cedro, lun- 
ghe cinque piedi, e harino lateralmente certe 
grandi pinne simili a quelle dei pesci, che men- 
tre il piede si muove all’innanzi si chiudono, per 
aprirsi quando questo si spinge all'indietro. 

TI camminatore del mare è protetto da un ve- 
stito insommergibile di gomma. Egli la già tra- 
versato il Niagara a tre miglia sopra le cascate, 
è ha fatto, în presenza di una folla di spettatori, 
un giro per il porto di Boston. 

x 

L'imperatrice dei Balcani. 

Ti noto dramma di Niccolò I, principe del Mon- 
tenegro, continua a sedurre i traduttori. Fu già 
ridotto per le scene in occasione del matrimonio 
del principe di Napoli con Elena dei Petrovich- 
Njgus; da Umberto Valle e da ‘suo figlio; n 
stibi pirecchi cangiamenti, e, per 16 esigenze del 
palcoscenico, fu reso mutile e informe. A.Tri 
Luigi De Cesare Pavissich ha dato ora alla luce 
coi tipi dello stabilimento litografico Sambo, un 
opuscolo : « Saggio di raffronti e dimostrazioni, 
< o la prima scena e il principio della. seconda 
% dell'atto primo dell’Imperatrice dei Balcas 

Nell'opuscolo che porta questo lungo e preten- 
zioso titolo è dimostrato il lavoro di raccorcia- 


mesito fatto dai fratelli Valle, e vi è contenuta 
una:traduzione in versi italiani del Parissich 
versìî fiacthi, incolori. -L'autore, appena avrà 
aivito xial sovrano poeta Ja nécessaria licenza, 
pubblicherà l'intera versione del drama, da lui 
cometa sino: dal settembre del 1398 
uba-traduzione iu versi dell'« Imperattié 
dei Balcani» attende pure a Zara, in Dalmazia, 
“il signogiGiovanni Nicolich, e questa: sarà certo 
la migliore di tutte per l'abilità metrica spiegata 
già'to altri-simili ‘esperimenti dale Nîcotich, e 
‘specialuniaite mel.suo bel volume dive Cantiepidi 
serbi»; dradotti.in puri e schietti versì italiani. 


‘ Per finire» de 
a 


a tutto! 


— Dio mio! Ci sî abitua 
N. Nanni. 


Se e SETS 
CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 2 — Proveniente dal 
Plata, l'a proseguito per Barcellona e Ge- 
nova il piroscafo Vincenzo Hlorio, della Na- 
xigazione generale italinna. 

Genova, 8. — Il piroscafo Ems, del 
‘orddeutscher Lloyd, è partito. per New- 
York. 

Suez, 2. — Il piroscaîo. Domenico Bal 
duino, della Navigazione generale. italiana, 
proveniente da Genova, ha proseguito pet 
Bomba; 


L'Italia nella riazione 
dolente e sperante 


E' questo il tima della. conferenza detta 
ieri nella grande aula del Collegio Romano 
dal professore Guido Mazzoni. Avrebbe do 
vuto: dirla, invece di lui, Giosuè Carducci 
onde il Mazzoni, incominciando, argutamente 
osservò che quando l’ala di un edifizio a un 

sì sfascia, è necessario far ricorso ai 
solleciti ripari; è questi ripari non possono 
essere che di legname : che se vi mancano 
la eleganza e i fregi della linea architetto- 
fiica, ‘abbiano almeno la dote della solidità. 

Ora accadde che alla solidità deì ripari; 
di cui fu îeri sapiente architetto il Mazzoni, 
sì aggiunsero în misura pressoché uguale la 
eleganza el î fregi artistici; © l'odifizio, ri 
costruito dal conferenziere nel rapido spazio 
di un'ora, parve tutt'altro che di legno: 
ebbe invece la consistenza durabile della 
pietra serena. 

uido Mazzoni è, tra i conferenzieri ita- 
liani, uno dei pochi che meglio comprendano 
quel'che una conferenza ha da essere: vale 
a dire non una mole indigesta di fatti, di 
date, di citazioni, non un'oscura e arrulfata 
esposizione di teoriche letterarie o di for- 
mole scientifiche, ma la chigra visione di un 
dato punto della storia dell’arte, della storia 
letteraria o scientifica, della storia politica 
© civile, che penetzì direttamente, senza 
passare fra le parentesi di digressioni inu- 
tili negli animi degli ascoltatori. 

La forma stessa di cui il Mazzoni si serve, 
che è un improvvisare sorretto da pochi fo- 
glietti di appunti, aiuta a trasfondere negli 
stri il convincimento proprio dell’oratore: 
onde fra questo e quelli sì crea come una 
mutua corrente di simpatie, che è e dovrebbe 
essere lo scopo principale di questa istitu- 
zione tutta moderna, penetrata oramai nello 
abitudini intellettuali della gente, e che si 
intitola la Conferenza letteraria. 

Guido Mazzoni, nello splendido discorso 
di îerî, è riuscito a scansare un pericolo che 
ai più parrebbe inevitabile: quello cioè di 
fare della retorica. Parlar dell'Italia, nella 
riazione feroce che successe alla caduta del 
primo Napoleone © si fanesti trattati del 
quindici; parlare dei suoi tentativi infelici 
di riscossi; pariire del Suoi martiri che 
dano serenamente i giudizi statarii, Je car- 
ceri dello Spielberg, Îe fucilazioni la forca, 
e parlando di tutto questo riuscire a com- 
muovere e ad esaltare senza ricorre» mai 
alla teatralità delle frasi retoriche bell'e 
fatte, ecco il grande, l’inestimabile. pregio 
della conferenza di ieri. 

Guido Mazzoni, che ha dimostrato, 
disinvolta enumerazione degli avvenimenti 
principali, di conoscere a fondo quell'impor- 
tante periodo della storia italiana, comprese 
che la sua narrazione, e le sintesî da quella 
narrazione dedotte, avevano in sè come una 
intima e sostanziale eloquenza, che si sa- 
rebbe miseramente sciupata appiccicandovi 
i fronzoli di sterili ornamenti. Perciò il suo 
discorso, ricco di notizie, di fatti, di appre: 
zamenti, pur risalendo il fiume di quelli anni 
in cui l'Italia poco sperava e molto dolevasi, 
anzichè cercare, pareva s’industriasse a fuggir 
l'occasione di provocàre il facile applauso. 
Se non che fatti e notizie, apprezzamenti è 
giudizi, personaggi ed aneddoti rampollavano 
Spontaneamente intrecciandosi e concatena: 
dosi, sì che veramente la conferenza fu como 
una vivace resurrezione di tempi & di no- 
mini: e quei tempi © quei personaggi bale- 
narono ieri alle commosse fantasie degli 
ascoltatori. 

Da Gioacchino Murat, che balza fuori a 
un tratto col proclama di Rimini, si moti 
insurrezionali di Alessandria; dalla confes- 

ione fatta da Silvio Pellico ai suoi giudici 
fino ai diplomatici raggiri del Metternich 
che. vuol: sapore #25 conta. Confilonieziopri 

icniero austriacoy se Carlo Alberto ap) 
fieno o ho alla lega. dei carbonarig dalla pae 
triottica, ode del Bazzoni per là. creduta 
morte di Silvio Pellico ai Profugitidi Parga 
lel Berchet,.che. simi jò da quei 
faghi gli esuli fatte SEPE rant 
del Leopardi all'inno'gaudicso di Alessandro 


Manzoni che celebra’ nel "2I-le « giornate 


del nostro riscatto » : dalle visite del May 
zini © di Garibaldi all’autoro dei Promest 
‘Sposi, il quale diceva all’oroe dei dre mondi: 
« iSe îo mi sento piccolo davanti all'ultimo 
dei vostri mille, cosa debbo sentirmi davanti 
al loro dice? >; da queste visite fino al ma 
mo, rifiuto del Manzoni di dettare l'e 
‘pîgrafe per il monumento a Napoleone Itl, 
perché ègli non poteva dimenticare Villar 
franca e Mentana; attraverso ‘tulte questo 
ine 0 roventi, o patriottielib) 0 pietose, 
nido Maazoni atmmalià ieri (nom; szoxo pa 
rola più adattata) l’arì ica riunione 
iran i ri 
ed cite in ricompensa un caldo epfusiastico 
di tatti, e belle parole di eucomio 


pla 


dini: 
= ria 

Parlamenti esteri 

Alla Camera francese. 

Parigi, 3. — Il deputato JuaréS solleva 
un incidente sopra l'affermazione, fatta pub 
blicamente dal deputato Delcassé, 
stato violato il segreto postale ap 

lettera contenente documenti sull 
dizioni della marina, argomento di cuisi sta 
discutendo alla Camera. i+ 

Juarés chiede ai Governo spiegazioni ‘iù 
proposito. 

Pil sottosegretario di Stato per le 
pei telegrati, E. Delpeuch, dichiara che igi 
rava il fatto, che ad ogni modo lo riprova 
severamente. si 

Se il fatto resterà accertato, în seguito al 
l'inchiesta ordinata în proposito, prenderà 
misure repressive. 

Delcassé, intervenendo per f«tto personale, 
rileva che l'amministrazione della marinà 
non è stata estranea alla violazione della 
corrispondenza postale, poichè ebbe ‘cono> 
scenza del fatto, mentre egli serbava il si- 
lenzio, € poichè un giornale vi fecè allu- 
sione. (Rumor 

Il ministro della mariné ammiraglio Bes- 
nard, ‘dichiara con giuramento che egli nulla 
sa di questo affare. 

Habert presenta ‘una mozione, colla qu 
chiedo che. si proceda ad una inchiesta par= 
lamentare. 

La Canfera respinge questa mozione. 

I deputati radicali reclamano chesi faccia 
la luce mediante un'inchiesta giudiziaria. 


Tl presidente del Consiglio, Méline, vi st 
oppone dichiarando che bisogna aspettare î 
risultati dell'inchiesta amministtiva. Dice 
che il votare un'inchiesta giudiziaria equi 
varrebbe a mancanza di fiducia nel Gabi= 
netto. x 7 

Millerand attacca violentemente il Gabi 


netto e pone-in dubbio che Méline ignorasse 
il grave fatto. 

La domanda di inchiesta £; 
spinta. 

La Camera approva invece un ord 


jorno che prende atto delle dichiarazioni 
EI Governo. 


iziaria è ro- 


0 del 


Al Refehsrath. 

Leopoli, 3. — Ha avuto luogo un'ele 
zione supplementare per il deputato al Reie) 
rath nella circoscrizione rurale di L 

Fu eletto il padre Stojalowski, 


CRONACA ESTERA 


| disordini degli studanti tedeschi. 
* Brion (Moravia), 3. — Tn seguito a vio.” 
lente dimostrazioni da parte degli studenti 
tedeschi, i corsi della Scuola politecnica sono 
stati sospesi fino a nuovo ordine. 

Vieuna, 4. — i corsì dell’Univorsità agri- 
cola sono stati turbati da disordîni per parte 
degli studenti. 

Îi rettore ha sospeso le lezioni fino a nuovo 
ordine. 


Tempesta di neve. . 

New-York, 4. — Durante la recente tem 
pesta di neve, uns cinquantina di navi sono 
naufragate od ebbero grandi avario sulla 
costa Massachusse 

Gli iriglesi in Africa. 

Londra, 4 — I sudanesi. insorti, chè e- 
rano assediati da Macdonakl a Labwas, 
girono, traversando il Nilo. 

Londra, 4. — Il Morniny Post dice ci 
Lord Cavendish ha dichiarato che lobbie 
tivo della sua missione in Afriea è la re 
gione situata all’ovest ed al nord-ovest 
lago Rodolfo. 

Giappone e Stati Uniti. 

Londra, 4. — Il Giappone e gli Stati © 
niti hanno concluso un accordo. Gli Stat 
Uniti hanno riconoscitto ai giapponesi che 
risiedono nelle isole Mawai, gli stessi diritti * 


che godono i giapponesi residenti nagli Stati 
Uniti. 


litici che Govin, segretario di Stato per l'in-. 
terno e per la giustizia nel Gabinetto cu- 
dano, si è dimesso. 

Un monumento a Giuseppe Pschorr. 

(Nostra corrispondenza). 

Monaco, 1 (Sultan). — Matteo Pschorr, 
il grande industriale proprietario della mon 
diale fabbrica di birra G. Pschorr, è stato 
cevuto în particolare udienza dal princi 
reggente, il quale ncesso di pot 
erigere nel Pantheon degli uomini illustri un 
mbnumento  all'avo suo Giuseppe: Pschori, 
fondatore della rinomatè Casa di. Monaco, » 


| straordinaria distinzione * che: ridanda. nelio« 


Stesso tempo a ‘sommo._onore itell’Industria 
bavarese. Questo mom trà il pritno 
che sorgerà in onore di un'industriale nella 


ric 


DI 


ping 


monumentale Galleria della Baviera, E'noto 
che, per lascito, re Luigi I dispose che la 
Gallotia fosso destinata ai bavaresi benome- 
riti della patria. Aggiungo, a titolo di lod« 
che Matteo Pschote, fornitore di birra di 
tutti i Gambrinus d'Italia, ho erogato 600,000 
marchi a beneficio dei poveri di Monaco, ed 
un milione della stessa moneta a scopo di 
beneficenza. 


CRONACA ITALIANA 


Disastro in mare. 


Portoferraio, 5. — Il temporale di sta- 
notte sorprese sulla spiaggia di Calamita il 
piroscafo inglese Crazgle, il rimorchiatore 
italiano Giove e le tartano Charitas, Fides, 
Pisa, Follonica, Crocifisso, Indipendenza, An- 
giolina, Speranza © Cosimo. Due piroscafi 
poterono rifugiarsi a Portolongone. 

Delle tartano, le prime due afferrarono la 
rada di Rio Marina con non lieviavarie; la 
terza sì è affondata, dopo investitasi sugli 
scogli di Gemini. Le due successive appro- 
darono a Talamone. Delle ultime quattro, 
tre ancorarono sulta spiaggia di Lito e l’ul- 

ma sì è arenata sulla medesima spiaggia. 
Glî equipaggi sono tutti salvi. 

Da lettere e cartoline). 


lio comunale; dopo viva 
discussione sull'inciieste. © prosvedimenti 
relativi al personale daziario, venne nomi- 
nata una Commissione consiliare. Il 12 cor 
_zento tornerà în discussione la questione dei 
trams. 

— Îl bravo pittore Sciuti ha esposto nel 
palazzo di città dei magnifici suoi lavori. 

— ieri un pubblico eletto ha vivamente 
app'audito al giardino Bellini la nuova sin- 
fonia del maestro Artale, composizione ricca 
di melodia facile e sentimentale, costruita 
con fine gusto artistico e con spontaneità di 
genio e strumentata mirabilmente. Questo 
nuovo lavoro del maestro Artale mostra în 
lui un forte campione dell'arto italiana, che 
tende all’unificazione del sapere, al perfo- 
zionamento dello stile, al carattere dei con- 
cetti, progi che con rara maestria egli aveva 
già rivelato in un altro lavoro sinfonico, 
< Eros », datosì nella passata stagione al 
nostro teatro massimo Bellini. Si dice chel 
bravo e geniale maestro Artale darà presto 
alle scene uu lavoro drammatico, a cui è da 
prevedersi lieto successo, dato l'ingegno del- 
egregio compositore. 
Ti conte e la contessa Capitelli Mor- 
jurgo hanno oggi visitato l'Osservatorio a- 
stronomico, ricevuti dal direttore professor 
Riccò 


‘Associazione locale della stampa s'è 
ziunita per la elezione dell'ufficio di presi 
enza. 


Napoli, 3 (Gin). — Al'Università. — Fi. 
nalmente pare che la sospirata calma fra gli 
Studenti sìa ritornata. 

Forse, a persuadere i giovani ancora riot- 
tosì e predisposti al chiasso, ha contribuito 
l’opera simpatica © sennata degli studenti di 
medicina, che han ricordato ai loto colleghi 
come il risultato inevitabile dei disordini non 
poteva essere che la chiusura dell'Università 
© la perdita della famosa sessione di marzo. 

Anche il rettore ha detto altrettanto, au- 
gurandosi di veder presto ristabilito l'ordine 
consueto. E infatti la grande riunione gio- 
vanile che animava oggi il vecchio atrio uni- 
versitario, è rimasta în una aspettativa, se- 
réna, nonostante il succedersi di parecchi 
manifesti, più 0 meno ragionevoli, sui pilastri 
vicini all'ingresso. 

Generalmente si riconosceva che il persi- 
sere noi disordini sarobbe stato puerile e 
pregiudizievole, oltre all'essere indecoroso 
Verso l’estrema benevolenza del rettore, sì 
sarebbe interpretato come poca voglia di stu- 
diare e desiderio di feste continue. Poco do- 
po il mezzogiorno l'ampio cortile dell’Ateneo 
era deserto è vi regnava la pace più so- 
Jenne. 

Il rettore, soddisfattissimo della soluzione 

di questa crisi studentesca, ne ha telegra- 
fato al ministro Gallo, esprimendo Je sue 
Jodi per gli studenti © dicendo di sperar 
molto nella loro concardîa. 
Perugia, 3 (Mario), — Dimostrazioni e 
disordini per il pane. — Quest'oggi, sembra 
su parola d’ordine venuta da Roma, è avve- 
muta una dimostrazione per reclamare il ri 
basso del pane a 30 centesimi al chilo. 

La dimostrazione, sul principio calma, e 
addivenuta tumultuosa sia per la quantità di 
persone, sia per l'attitudine dei dimostranti 
i quali cominciarono ad assalire i negozi di 
vendita del pane. 

Tutti i negozi della città vennero chiusi 
e la dimostrazione continuò minacciosa da 
vanti al municipio nonostante lo promesse 
del sindaco che avrebbe provveduto sul modo 
migliore. 

È dovuta intervenire la truppa, vennero 
fatte le intimazioni legali ed operati 14 ar- 
resti che vennero poi rilasciati in seguito 
allo pressioni e tumulti dei dimostranti. 

Verso sera la dimostrazione si sciolse dopo 
Je esortazioni vivissime del sindaco, dell’ispet- 
tore di pubblica sicurezza e di molti cit- 
tadini. 

Questa sera istessa sì è riu 
centrale, la quale ha'intanto stabilito di ven- 
dere il pane di seconda qualità a centesimi 
30 al chilo. 

Intanto pe dire come dimostrazione del 
genere nella nostra città, doye il pane sì 
vende ad un prezzo modico, centesimi 
dove sono state istituite ottime cucine eco- 
nomiche, la refezione gratuita per gli alunni 
poveri, e dove il municipio ha cercato di 
dare lavoro a chiunque si è presentato s 
chiederlo, non aveva luogo di essere, e, men- 
tre sono da lodarsì le autorità e tutti î cit 
tadini che hanno cercato di calmarela folla, 
che in un modo o nell'altro hanno evitato 
ulteriori disordini, sono severamente da bia 
simarsi quelli che rinfocolano le masse senza 
ragione © più specialmente quella stampa 
che invece di licare come sarebbe suo 
còmpito per gli ideali di paco e di concordia, 
semina la zizzania © incita alla lotta, con ar- 
ticoli intitolati « La fame > di cui nonsi 
comprende come l'autorità giudiziaria e po- 
litica permettano la pubblicazione. 

Firenze, $,— Dissensi di opera. — 1 
Gissapori fra gli operai disoccupati. dil co 
mune. del Galluzzo. e gli accollatari de’ lavori 


Si + 


Stradali a. Montauto, sembrano definitiva 
‘mente appianati. 

Anche a Montespertoli, per dissensi di $- 
perai e imprenditori di riattamenti di strade, 
si temevano dei disordini, ma sembrano scon= 
giurati. 

— Gli imputati per la dimostrazione di 
Fiesole. — Oggi sono comparsi davanti alla 
pretura urbana otto individui imputati di 
contravvenzione all'articolo primo della legge 
di pubblica sicurezza per aver promosso-in 
Fiesole la dimostrazione del 2 gennaio senza 
averne dato avviso all'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Tl pretore, accogliendo lo ragioni della di- 
fesa, sostenute dall'avvocato Giovanni Ro- 
sadi, assolveva tutti gli imputati por inesi- 
stenza di reato. 

Torino, 3. — /l balio della Filarmonica. 
— Splendidamonto riuscito il ballo di iersera 
alla Filarmonica a vantaggio dei poveri di 
‘Torino. Vi era tutta la fine fleur della nu 
Stra città, a principiare dal duca e dalla du- 
chessa Elena D'Aosta, che giunsero allo 10,80, 
preceduti dal duca di Genova. 

La principessa Elena vostiva un elogan- 
tissimo abito di seta con rlietto e 
portava, uuio splendido diadema cd una ricca 
aaa di perle. I principi vestivano in bor- 

eso, 

Ci prima quadriglia presero parte il duca 
D'Aosta con la signora Ceriana Geisser ed 
il duca di Genova con la contessa Valperga 
di Masino Trotti. 

S. A. R, la duchessa D'Aosta s’intrattorino 
in quel mentre con alcune signore. 

Le danze si svolsero nélla sala rossa, fino 
alle prime ore del mattino, animatissime. 

— La bufera di questa notte. — Verso la 
mezzanotte si è sviluppato un vento impe- 
tuosissimo che ha buttato in terra numerosi 
comignoli, rotti vetri, sbattute imposte e 
persiane. 

Nelle vie eccentriche fu poi una vera gran- 
dinata, e noi stessi abbiamo assistito alla ca- 
duta di sei cappe di latta dei comignoli che 
per fortuna non incolsero alcuno. 

— Sotto un treno. — Sul binario della fer- 
rovia di Milano, fra il corso di Napoli e la 
via Ivrea; fa trovato cadavere, orribilmente 
sfracellato, il signor Ferdinando Rossetti, di 
anni 54, capo-deposito alle ferrovie. 

Il poveretto era afflitto da una gravo ma- 
lattia, di cui disperava di guarire, malgrado 
che variî medici gli avessero pronosticato la 
guarigione. 

In un:momento di terribile sconforto, che 
forse gli turbò le facoltà mentali, l’infelice 
cercò così la morte. 

— Opere pie. — Con recente decreto profet- 
tizio, il conte Remigio Panissera, consigliere 

rovinciale — figlio del compianto prefetto 

li palazzo a Corte — fu chiamato a far parte 
della direzione del manicomio. 

Bergamo, 2. — E sempre l'uragano! — 
Fin da ieri mattina segnalavamo l'imper- 
versare del vento fortissimo; ieri mattina 
stessa, fra. le 7 lo 8, la butera riprese vio- 
lentissim 

1 vento si scatenò turbinando a vortice 
per le vie, scuotendo fortemente le case, spe- 
cialmento nelle posizioni più aperte. Ci fu- 
rono vetri rotti, finestre scardinate, volo di 
tegoli, crollo di camini in diverse parti 
della città; alberi divelti sulle mura presso 
Sant'Agostino, danni agli steccati della fac- 
ciata del Teatro, del Politeama Carnazzi in 
costruzione, e della casa arcipresbitale în 
restauro: al penitenziario della Rocca crollò 
un di muro. 

\fù lo brutte notizio arrivano dalla pro- 
vincia. 

A Gorio è rovinata la cupola del cam- 


panile — fortunatamento senza disgrazie 
personali. 

È dalla Vallo Cavallina si annuncia ben 
peggio. 


4 Ranzanico, sul lago di Endine, è crol- 
lato lo stabilimonto dei fratelli signori Pie- 
tro © Giacomo Suardi, una filanda che oc 
cupa circa 150 operaie. 

I disastro successo fra lo 8 e lo 9 di lu- 
nedi mattina. 

Il caminone dello stabilimento, abbattuto 
dal ciclone, piombò sul sottostante tetto della 
maggior sala ove erano al lavoro în gran 
numero le operaie. 

Per ora si sa di sei ragazze morte © di 
altre sette od otto gravemente ferite; ma 
essendo difficile il lavoro di salvataggio, non 
si hanno ancora dati precisì. 

Stanotte farono trasportate al nostro ospe- 
dale con carretti, carrozze e landaus quat 
tro operaié, tutté ferite gravemente. 

—o 
NOTA SIBILLINA 
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Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera. riposo. Domani sera, sabato, in se 
condo turno di abbonamento, l’opera ‘Otello 
2 il ballo La Fata delle bambole. 

Nella prossima settimana, probabilmente 
giovedì, andrà in scena Mefistofele. 

— Costanzi. 

Questa sera replica del Boccaccio, eseguito 
con molta accuratezza dalla compagnia Favi- 
Darvia, e del bello Carto i guastatore, un 
programma indovinatissimo. 

Domani, per serata d’onore del primo mimo 
Monti e della prima ballerina Molasso, il 
ballo Carlo: è quastatore verrà preceduto 
dalla nuova zarzuela Conchita e dalla farsa 
Pavi în fasce. 

Domenica ultime due rappresentazioni. 


— Manzoni. 3 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
signora Maria Borisi-Micheluzzi , _ogreg 
prima attrico della compagnia Mauri. Si rap- 
presenterà La figlia di Jeffe di Cavallotti © 
Il matrimonio di Figaro. 

L'immortale capolavoro di ‘Besumarchais 
è postò in scena în tutta la Sua integri 
coi couplets e i corì. , 

— Metastasio. Ag: 

Serata în onore della signorina Li 
racchi con l'Otello e la farsa Pagliaccio. 

— Nuovo. È 

Il successo della Donma a traverso i se- 
coli venne pienamente confermato nella. raj 
presentazione di ieri sora. Applausi frago- 
rosi a Teresina Cappelli, alla signorina Ida 
Visconti a Milzi e a De Martino. _ 

Stasera replica della divertentissima ope- 
retta. 


— 

La Galleria Sangiorgi cerca per acquisto 
monete antiche, marmi da scavo, arazzi e 
stolfe. 


—e_ 
7. 4 febbraio. 
Temperatura d'oggi. = 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romuno : 
Massima 11° 2 - Minima 1°2 sotto zero. 
TEAZRI. 
tina — Riposo. : 
Costanzi (ore 9) — Boccaccio — Carlo il 
tatore (ballo). 
Metastasio (ore 9) — Otello. 
Manzoni (ore 9) — Il matrimonio di Fi- 
garo. 
reatro Nuovo (ore 9) — La donna attra- 
verso i secoli. 


Ba 


Consiglio comunale. — Rammentia- 
mo che stasera il Consiglio comunale si adu- 
nerà in seduta pubblica. 


Onorificenze. — S. E. il Patriarta di 
Gerusalemmo, Gran Maestro del S. M._ 0. 
Gerosolimitano del S. Sepolero ha conferito, 
per mezzo del suo rappresentante in Roma 
il Bali Gran Croce conte Fabio Fani, la Gran 
Croce dell'Ordine stesso al principe Colonna, 
‘Assistente al Soglio Pontificio, al principe 
Ruspoli, Maestro dol S. Ospizio, al princi 
di Viano, coadiutore al comandante delle 
guardie nobili pontificie, al marchese Giulio 
Sacchetti, cosdiutore con. successione al fu- 
riere maggiore dei SS. PP. AA.; e la com- 
menda con placca al marchese Carlo Ser- 
lupi-Crescenzi, coadiutore al cavallerizzo 
maggiore di Sua Santità, a monsignor Vol- 
pini, segretario dei Brevi ai Principi, a mon- 
signor Marini, sostituto della segreteria dei 
Brevi, al conte Vincenzo Macchi ed al conte 
Girolamo Fani, camerieri segreti di Spada 
e Cappa di Sua Santità 

La teoria del suono. — Dall'insigne 
professore senatore Blaserna riceviamo que- 
sta lettera, alla quale di.gran cuore facciamo 
plaus 

< Signor Direttore del Fanfulla, 

Da molte parti mi è stato espresso il de 
siderio, che in una serie di conferenze io 
esponessi la teoria del suono ne’ suoi rap- 
port: colla musica. Ho accettato il gentile 
invito e, preoccupato come sono del doppio 
fatto, che la dotazione dell'Istituto Fisico, 
accordata dal Governo, non è sufficiente a 
mantenerlo al corrente della scienza, e che 
negli attuali momenti sarebbe inutile spe- 
rarè in un miglioramento, voglio destinare 
l'introito di tali conferenze in aumento alla 
dotazione medesima. 

In vista di questo mio divisamento, pret- 
tamente scientifico. posso io contare sull'il- 
luminato suo appoggio, per portare a cono- 
scenza del pnbblico il programma delle otto 
conferenze, che mi propongo dî fare? 

Con questa speranza le trasmetto tale 
programma © le esprimo î miei più vivi rin- 
graziamenti. 

‘Roma; 8 febbraio 1898. ® 
Piemo BLASERNA. » 


Ecco il programma delle otto conferenze 
sperimentali a cui accenna il snatoro Bla- 
serna: 

16 Febbraio « Vibrazioni sonore e istru- 
menti musicali ». 

28 Febbraio « Propagazione © velocità del 
suono >. 

2 Marzo « Intensità dell suono 

9»  « Altezza del suono 

16 » Metallo dol suono 

23 » <« Teoriadegliaecordi musicali ». 

30» « Teoria dello scali musicali ». 

6 Aprile « Considerazioni generali della 
musica ». 


ll ballo di ieri sera al &rand Hote 
— Ieri sera al Grand Hotel obbe luogo l'an: 
nunciato ballo a favore, dell'Educatorio Pe- 
stalo; 

Per daro un'idea dello splendore della fe 
sta basterà ricordare alcuni nomi delle 

more intervenute: la marchesa Di Rud 
[a duchossa Caetani colta figlia Donna Gio: 
vannella, la principessa Isabella Boncompa 
‘i, Dina Lang Brasta la sostoses Paro 
fini, Donna Francesca Prinetti d'Adda, la 
contessa Suardi, la contessa Scheibler, la d 
chessa di Terranova, la marchesa Cappel 
Donna Grazia Pierantoni-Mancini colla fi 
le signora Giorgi, la signora Mazza, la mar: 
chesa Mona] jathan, la contessa enni 
celli, la signorina Galliani, la signora Luz 
zatto, la signora Berti, la signora Danie 
le signorine Moreno, la contessa Caprara, 
Donna Arduina Boncompagni, la principessa 
Colonna di Stigliano, le contesse di Carrab 
bio, De Silva e Rusconi, la princi i 
Motta-Bagnara, le signore Cacchi, 
con la figlia, la baronessa Regis de Oliveira, 
le signore Giacometti, Ferrani, la duchessa 
di Zoagli, la principessa di Svezia e Norve. 
gia, le marchese Dragonetti e Fochessati, 
Staurenghi, Bildt, Hoifmann, Paternò, Cam- 
panari, Oppenheim ed altre. 

Alle 11 giunse S. A. R. il conte di Torino. 

Fra gli uomini: i ministri Di Rudini, 
Branca © Sineo, parecchi deputati, il sindaco 
principe Ruspoli, il pefeito, il ministro della 

pubblica Argentina, il ministro del Bra- 
sile, l'ambasciatore di Turchia. 

Il cotillon fu diretto dal conte Pelagalla e 
dai conte Di Celere. 

Tl successo della festa non pdteva essere 
più completo. 


Flora dei monumenti. —. Lari 
G. Jennicola, ispettore dei monumeni 
Piperno, ha inviato un:canestro di bacche 
di mirto romano per la piantagione di un 
fivaio sul Palatino. 
1°! signor F. Di Bartolo ha inviato settanta 
piante di mirto, comprendenti tutte le va- 
rietà coltivate Jungo la costa meridionale 
della Sicilia. Sal 

Il signor Andrea Pacini ha inviato una 
cassottà.di bulbi. di elisia alata, di arum 
agrigentinum © di scilla marittima. 

‘fi prof. Antonio Mori, direttore dell'orto 
botanico della R. Università di Modena, ha 
inviato una cesta di piante, bulbi e semi di 
cisto, narciso, ‘mirto, oleandro,, mela- 
grano, anemone ed acanto. 

Per l'educatorio di Trastevere. — 
Ecco il resoconto del ballo che fu dato al 
Grand Hotel a beneficio dell’educatorio. 

Somma incassata complessivamente L. 4145. 

Spese pagate al Grand Hotel L. 1425. 

Spese di manifesti a stampa L. 10. 

Restano a beneficio dell’educatorio L. 2710. 

La spesa dei fiori e dei biglietti fu a ca- 
rico del presidente del comitato. 

‘Al cotton pensarono: la signorina Hasel- 
tine, la marchesa di Lajatico e la signorina 
Hertz. 

Dell'ottima riuscita del ballo va data lode 
ipecialmenta, alle pdironesse benemerite: 

nna Lina marchesa Corsini di Lajatico, 
signora Lilli Helbig-Morani ispettrice, signo- 
rina Hellen Haseltine ispettrice, signora 
Harry Hert, Donna Bianca marchesa Del 
Grillà, “Miss Needhami; marchesa Spinola, con- 
tessa Gianotti, S. E. l'ambasciatrice degli 
Stati Unit 


Cronaca spicctola. 

Un grave ferimento. — L'altra notte, 
in via Venti Metri, fuori di porta Salaria, 
il potatore Francesco Giuntarelli, ubriaco 


fradicio, venne a questione con Francesco o 
David Cascioli, padre e figlio. » 
‘Poco dopo il Giuntarelli fa rinvenuto in 


terra intriso di sangue e ferito alla faccia. 

’Trasportato prima all'ospedale di Sant'An- 
tonio e poi in quello della Consolazione, il 
suo stato divenne così grave che î medici 
lo dichiararono ix pericolo di vita: 

I due Cascioli vennero arrestati: 

il fardello della vita. — Stamani, alle 
9 © mezza, nalla propria abitazione, in via 
Napoli, 55, Augusta Mazzocchi, di 18 anni, 
ha attentato alla propria esistenza bevendo 
del sublimato corrosivo. 

All’ospedale di Sant'Antonio la giovirietta 
è stata messa fuori di pericolo. 

Pare che dispiaceri d’amore l'abbiano 
spinta al passo inconsiderato. 


1 Prkmerto dale rune 


CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seguito della seduta di ieri). 

Dopo l'onorevole Morello prende la parola 
l'onorevole Giuseppe Maiorana e svolge il 
seguente ordine del giorno: 

< La Camera confida che il Governo potrà 
presentare, nel più breve tempo, provvedi- 
menti intesi a eliminar quella così detta pro- 
tezione agricola, che si risolvo in danno del- 
l'agricoltura e dell'economia nazionale, con 
ripercussioni più acute sulle classi meno 
abbienti; cho pertanto, qui come altrove, po- 
tranno esser abbandonate quelle forme di 
entrata dannose e instabili, cui, a certi mo- 
menti, con dubbio servigio rispetto al fan- 
zionamento delle istituzioni, sì dove rinun- 
ciare, sia per nobile aiuto ai sofferenti, sia 
per misure d'ordine pubblico. Confida che il 
Governo, per via di abili negoziati — e cost, 
per quanto è possibile, cominciando dal'ut. 
lizzare l'odierna riduzione del dazio sul gra- 
no, come preparando modo a mitigare l' 
sprezza di altri dazi di confine, massime în 
materia industriale, e a ricondurre i dazi 
tutti a una mito funzione fiscale, —. sap 
trarre ragione a migliori patti nello scam- 
bio dei nostri prodotti, specialmente agri- 
coli, con l'estero; e passa all'ordine del 
giorno ». 

L'onorevole Chimirri che ha proposto l'or- 
dine del giorno puro e semplice approva la 
riduzione di lire 2,50. Con altri oratori, credo 
però che convenga operare principalmente 
sulle farine riducendo il dazio di consumo 
che grava su di esse. 

Per provvedore poi efficacemente alle classi 
lavoratrici più ancora che procurare péchi 
centesimi di ribasso sul pane, accorre riatti- 
vare le opere pubbliche per dar lavoro ‘a chi 
non ne ha. 

L'onorevoleSonnino dà ragione del seguente 
ordine del giorno 

« La Camera, riconoscendo la necessità di 
ridurre temporaneamente il dazio sulgrano, 
passa alla discussione degli articoli ». 

Approva în massima il provyedimanto, che 
avrebbe però voluto più sollecito, affinché ap- 
parisse spontaneo e non strappato dalle agi. 
tazioni di piazza. 

Egli propose altra volta in questa Camera 
che il Governo avesse facoltà, in caso di rin- 
caro dei prezzi, di ridurre proporzionalmente 
il dazio in via transitoria. 

Ora il caso si è ve ato, e bene ha fatto 
il Governo a provvedere ; ma deve trattarsi 
di una riduzione temporanea. All'uopo è ne- 
cessario che il provvedimento riesca vera- 
mente efficace. 

Conviene pure con coloro che vogliono so 
spesa la protezione, che risulta soverchia, 
all'industria delia macinazione. 

E in generale si dichiara favorevole a qua 
lunque provvedimento temporaneo, che tenda 
ad ovviare al presente disagi 

Al caro prezzo del grano si aggiunge da 
noi la. mancanza di lavoro: ditettano i la- 
vori privati; sono sospese lo o| x 
bliche. ig Lg 

Ma appunto ciò dimostra come convenga 
proceder cauti nel recidere ogni margine del 
nostro bilancio e nel preannunziare sgravi 
che difficilmente potranno essere attuati. 

Domanda, dopo ciò, al Governo se mantonsa 
tuttora integro il programma esposto nella 
esposizione finanziaria; e soprattutto se esso 
persista nell’idea del’ famoso fondo degli 
servi. 

ammonisce, a questo proposito. e Ca- 
mera © Governo che per questa: via. data 16 
inattese eventualità come la presente, si an- 
drebbe diritti alla distruzione del bilancio. 

L'ben probabile che il fondo degliagravii 
vada a raggiungere nel sepolcro gli alti suo. 


ro i itazioni dema- 
di fronte alle agi : 
Come ion! neghari il suo voto al Governo: 
So intende riservare ogni, suo giudizio su 
ima politica, che non provvedo 0 non prevede, 
i sustanzia, i p i 
Sch si Sirtiaro l'avyeniro mediante un 
ivo indebitamento, © 
Rella ricerca della. popolarità. 
promesse pericolose t 
mani 


tazione impensierire i go- 

Vemanti, dimostra che le condizioni econo 
miche, del ‘sono più gravi di quan 
Pon nostra finanza è veramente migliorata, 
ma non bisogna farsi rosee illusioni. 0ccor- 
Feranno almeno 200 milioni per le spe®@ fer- 
7° “tal uopo non sarebbe alieno dal votare 
una legge sulle bonifiche ove glifosse dimo- 

vata necessaria. , 
Sealeorre veramento fare qualche cosa di 
serio a vantaggio delle classi povere, ma 
come? L'oratore crede che l'unico rimedio 
Sarebbe affrontare la riforma tributaria in 
modo che le tasse dovrebbero pagarlo î 
ricchi. 9 ; 

Conclude dicendo che approverà la ridu- 
zione preposta dal Governo, ma non una 
maggiore. Non farà questione di fiducia verso 
il Ministero. 


Seduta del 3 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Aperta la seduta il presidente anmunzia 
che per l'esame del disegno di legge di tra- 
Sfurimento per quest'anno della festa nazio- 
nale al 4 marzo, secondo. la deliberazione 
della Camera, ha nominato # comporre la 
Commissione gli onorevoli Caetani, Caldesi, 
Chinaglia, Coppino, Dal Verme, Fortunato, 
Giordano Apostoli, Ridolfi e Picardî. 

Le interrogazioni. 

Pavoncelli, ministro dei lavori pubblici, ri- 
sponde ad una interrogazione del ‘deputato 
Valeri « sui provvedimenti che intende pren- 
dere onde evitare in avvenire che l’argino 
ferroviario lungo la spiaggia del mare in 
lunghi tratti della ferrovia Bologna-Foggia 
non catacoli 1 bero defluire dello acque 
piovane dal monte al mare ». E 

L’inconveniente non è da attribuirsi agli 

inî della ferrovia, ma ad altre cause. In 
ogni modo la Società sta facendo gli studii 
necessari per migliorare le condizioni degli 
scoli, che riconosce di grandissima impor- 
tanza. Il Governo dal suo canto nom man- 
cherà di preoccuparsi seriamente di queste 
condizioni di cose. 

Risponde poi ad altra interrogazione dello 
stesso onorevole Valeri « sul modo come ven- 
nero recentemente eseguiti dalla Società e- 
sercente la Rete Adriatica, i lavori di ripri- 
stino di parecchi punti della. linea Ancona- 
Foggia danneggiata dallo ultime alluvioni 
straordinarie, mentre oggi, anche senza anor- 
malità meteorologiche, la linea è nuovamente 
interrotta in alcuni degli.stessì tratti sì da 
impedire il passaggio e dei treni ordinari e 
della Valigia delle indio » 

Lo assicura che gl’inconvenienti lamentati 
în questa interrogazione nom si ripetetatino. 

Suardi, sottosegretario! di Stato per l’agri- 
coltura © commercio, risponde ad ‘una intet- 
rogazione dell'onorevole: Turati .cher desidera 
< sapere quali provvedimenti sbbiaj preso ‘0: 
intenda prendere ad impedire-che .il -benefi- 
cio che potrebbe derivare alle classi povero 
dal sistema Antispire, o da altri nuovi pro- 
cessi di panificazione a buon mercato, venga 
frustrato dal monopolio e dalfa speculazione 
privata ». 

Risponde in pari tempoggli onorevoli Ber- 
tettì e Chindamo, i quali chiedono e :se, con- 
statata la rilevante utilità. igienica sed ‘eco- 
nomica del nuovo panificatore belga, ii Go- 
verno non creda di adottgre mezzi speciali, 
ed, ove d'uopo, la espropriazione per causa 
di pubblica utilità della privativa per Fuso 
della rélativa macchina, per procurare che al 
più presto il popolo italiano possa fruire del 
pane integrale a buon mercato ». 

Prescindendo dalla questione ss lo: Stato: 
possa e debba intervenire a espropriare per 

ubblica utilità una privativa industriale 
bisognerebbe anzitutto sì trattasse di una 
invenzione già riconosciuta di assoluta a 
sociale © circondata da un largo quasi una- 
nime consenso. Non crede che sia questo il: 
caso visto il disaccordo nei | giudizi di igie- 
nisti © persone pratiche: . 

E' necessario quindi attendere i risultati 
concreti della scienza e dell’esperieriza. prima. 
di pronunziarsi. 

Elogia grandemente la iniziativa privata 
che tende a giovare all’alimentazione delle 
classi povere © dichiara che il Governo ns 
segue i progressi col massimo impegno! 

uftrati non è molto ‘sodisfatfo. delle ti 
chiarazioni dell'onorevole: sottosegretario: di 
Stato. 

Sarebbe stato lieto se il Governo avesse 
dichiarato di preoccuparsi. della , questione 
sollevata che è di tanta importanza, © di st 
diarla seriamente nell'interesse delle classi 
lavoratri 

Aggiunge che sarebbe ‘anzi doveré dello 
Stato di espropriare le privative che sno di 
tanto interessi pubblico. E 

- Chindamo osserva che la ‘atilità della pa 
Rificazione, sistemi belga; è miéasa; in dub 

io dagli scienziati: mon .può ;dansenti 
quindi nelle conclusioni dell'norevale Te 
rati, ed è soldisiatto delle dichiarazioni 
Seli tto delle dichiarazioni del 

Suardi, risponde all’onorevolé Saritini che 
fanta conoscere i suoi intendimaiti ri- 

lo al cam i iS 
o aelAso ho sperimentale di' San Ales 
ministero si è ti 
edile aomiagioinoa. Conca eee sia 
perché studi e riferisca. o, Spi 
La Commissione ha NI 
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posts © telegraîì, risponde ad una'interroga- 
zione degli onorevoli Oliva; Bocchialini, Sca- 
linì e Bereninì_« intorno 
locali adibiti in Parma al servizio postalo e 
telegrafico ». . 

Fu mandato sopra luogo un ispettore ge- 
nerale incaricato di prendere gli opportuni 
accordi con le autorità locali per addivenire 
als sistemazione dei locali per il servizio po- 
stale 6 telegrafico della città di Parma. Ap- 
pena l'ispettore avrà riferito saranno presì 
gli opportuni provvedimenti. 

Xx 


Riprosa la disoussione sul progetto di legge. 
riguardante la riduzione del dazio sul grano, 
Tenorevole Materi svolge un sub ‘ordine del. 
giorno, invitando il Governo a provvedere 
file necessità del momento creste dal rin 
caro dei grani, con provvediment ttansito- 
ri senza apportare radicali modificazioni al 


sistema. dogas vigente. 

Poi presto la perdl)'iadidvalo Mona, 
ministro delle finanze. 

L'onorevole Bianca, dopo aver notato che 
la discussione ‘ha dilagato in modo eocessivò, 
incomincia col rispondere ‘all'onorevole Mi- 
helorzi assicuraadolo che prenderà in com 
siderazione le' sue osservazioni. 

‘Provasi nell'ordine d'idee dell'onorevole 
Cellì per quanto concerne la sofisticazione 
delle mercì, ma non ‘conviene nel giudizio 
ch'egli ha espresso intorno alla’ nutrizione 

Trarinai italiani. 

corso della discussione risponderà spe- 
cificamante all’onorevole Giampietro. 

Sì compiace che sia stata qui inalberata 
la bandiera del libero scambio; ma invita 
l'onorevole Giusep) Majorana a ‘considerare 
quel che avviene da qualche tempo in Fran- 
cia. Il libero scambio nòn dipende dalla vo- 
Jontà di unò Stato; la forza delle cose im- 
podîsce di attuarlo; dice l'oratore all’onore- 
vola. Giusso, 

Osserva all'onorevole Gavazzi che in Ita- 
lia non sì potrebbe d'un tratto sopprimere 
la: coltivazione del granone; all’onorevole 
Arnaboldi, che perfino l'Inghilterra ha dazi 
di confine, sebbene sulle merci ed iì pro- 
dotti di lusso. Abolendo noi le dogane, dove 
potremmo trovare:i cespiti corrispondenti ? 

TLvonorevole Agnini ed altri abolizionisti 
non comprendono come, sì. possa negare il 
vantaggio della soppressione del dazio sul 
grano; ma, domanda. îì »ministro, se tutti i 
grandi Stati europei hanno dazii sul grano, 
<ome mai non pensano nd abolirlo? Eppure 
la crisì annonaria è generale. 

Noù si citi l'Inghilterra, perchè essa è li- 
berissima per le'speciali circostanze di fatto 
in cni sì è trovata in rapporto al resto del 
moxdo. 

Tronorevole Taroni vorrebbe cheggi te- 
nesse conto degli operai manifatturieri ; ma 
le nostre industrie non vivono che sulle po- 
polazioni delle campagne. Bisogna‘ danque, 
come raccomandarono gli onorevoli Venturi, 
Mancini e Materi tener presente soprattutto 
i bisogni degli agricoltori. 

. Non è pertanto il caso di parlare di abo- 
lazione del dazio sul grano. 

Sì riserva di comunicare, appena lì avrà 

raccolti, î dati relativi all'approvvigiona- 
mento del grano per dissipare le apprensioni 
che possono avor destato statistiche finta- 
stishe, 
‘assando più direttamento al provvedi- 
to, scagiona il Governo dall'accusa d’es- 
girato troppo tardi, e sostiene che in ma- 
teria’ d'imposte il Governo non deve sovrap- 
Porsì al Parlamento. (Hene). 

Iuiltre:50 il;dectete i-Sosso fatto in ago. 
sto si sarebbero danneggiati i produttori a 
profitto dagli aceaparratori È 

Tl Goyerno_q decise quando la Ca- 
mera sì riapriva e-quando i raccolti ameri- 
SS sadogamang che cprotradlmento sa- 
robbe. ito efficate. 

Quanto al termine.è. disposto ad.accettare 
che sia prorogato al 31 maggio. 

Invita l'onorevole. Chimirri, il- quale ne- 
gava l’efficacia del provvedimento, a consi- 
deraro che non solo esso ha' impedito il 
rialzayimerba fffettivamente contribuito ad 
un ribasso “che* oscilla ila 25 centesimi a 
lire 1 50 al quintale: ribasso che si farà 
maggiore quando il provvedimento sia dive- 
nuto dellnitivo. 

Quanto alla, proposta della’ scala. mobile, 
dice che il‘regime permanente presenta in 
convenienti ‘assai minori ‘d'un regime sal- 
tuario. 

Dichiarg, che il Governo non può abban- 
donare un cespite di bilancio per un fatto 
transitorio; che mantiene il dazio sul grano 
@ cinque lire, riservandosi, quando si arri- 
verà agli articoli, qualche ‘proposta di c00r- 
dinamento relativa al-dazio- sulle farine. 

Dido dll'onorevole Giolitti che sono în con- 
tinuo: erconfortante ammento le tasse sugli af- 
fari ® di fabbricazione, sche si ha solamente 
diminuzione. melsprovento del sale; a causa 
di speciali circostanze.che hanno portato un 
ristagno nell'industria dei formaggi. 

Si. dimostra contrario all'idea di una tassa 
progressiva, convinto che meglio sì possa 
provvedere con uni politica finanziaria inite, 
blanda intenta a cercare tutti i possibili 
sgravii dello imposte esistenti.(Approrazioni). 

Non appena l'onorevole ministro delle fi- 
Ranzo lia terminato di perlaro, l'onorevole 

‘ecchio prende-la parola per-svolgere il se: 
fnento suli aflino BAL Giano: — © 

< La Camera, convinta che le condizioni 
politiche del paese impongono come una im: 
thediata necessità l'attuazione! delle riforme 
tributarie e sociali tante volte promesse, 
confidando. che. a tale scopo si dirigerà prin- 
Gipalmente l’opera del Goyerno, , passa alla 
discussione degli articoli » 

L'onorevole T'ecchio fa finito) e il presi 
dente: 

$© Ha la parola... 

Fa Camera interrompi; 

È— Chiusura ! chiusura ! 

FL'ongrergle Biancheri, con forza: 

— Hale ‘parola Fonorevole Baccelli! 

E l'onoreyolé Baccelli: incomincia, assicu: 
randò che sarà. brevissimo. 

Il depatato del terzo collegio di Roma ha 
presalitato il. seguetite ordine del, giorno, e 
intorno ad esso naturalmente si, aggira al 
suo discorsò i 

— La Camera, affermando la . necessità 
rmorale ed economica di una scala mobile 
sal dsio'delgrano edelle farine, ‘accoglie 
niel difetto di migliori provvedimenti la pro- 

"Panorerole Laccll fa sega 
vole Emilio Farina. _ 


l'onore 


Îîe condizioni dei 


L'onorevole Farina rarla a lungo: a un 


‘iden? che in |: 


Italia sarebbe meglio; produrre meno. grano. 
8 più vib, del quale con grando vantaggio 
nostro si potrebbe attivare l'esportazione in 
larga scali, dando l’ostracismo al vino fran- 


Gli agrari, specialmente l'onorevole Ottavi, 
protestano: battibecco vivissimo e scampa» 
nellata del presidente, 


Il discbrop;gontinua;:Je-iiterruldont sì ris 
petono, diventando sempre più vivaci. 
In che si arrivi.| 


alla completa abelizione del daxio-eni grani; 
l'onorevole Farimeicetta Je lf presentata. 

Alle datto è muzeò la pirola l'o- 
norevole Hi{histro del' tesoro. 

Î'onorevole Luzzatti incomincia col com- 
batterò parecchie asserzioni dell'onorevole 
Giolitti, e-intanto trova modo di rispondere 
ad'una del discorso protiuticlato dal: 
l'onorevole Colombo, vhe l'oratore chiama sro 
carissime Bmico personale. 

Il îninîstro prosegue: i contraddittori del 
Ministero negavano l’anno scorso che l'eser- 
cizio 1897-98. potesse squilibrarsi fortementé” 
© sostenere il ‘carico di 18 filoni di ‘mag- 

iori, spese militari di marina da guerra © 
Foitofevole Colombo che senza’ questi ca- 
Fichi asogUgveva previsto più di 20.mì 
lioni di disavanzo, per effetto dî essi con- 
cludeva a tini disavanzo di circa 40 milioni. 

Ora le previsioni dal ministro fatte in 
novembre, annunziata al 1° dicembre, erano 
per il 1897-98, ‘contenente i 18 milioni.di” 
maggior carico. accennati sopra di 16 mi. 
lioni e 169,000 lire d'avanzo. 

Sette mesi di esercizio compiuto con una 
sicura notizia delle entrate, con una insufi- 
ciente notizia delle maggiopi spese ed eco- 
nomie che sì possono prevedere, non ostante 
ì guai trascorsi, il ministro è lieto di an- 
munziare che ì sette mesi del corrente eser- 
cizio, all'infaorì dei grani, dei quali parlerà 
fra breve, lasciano prevedere, calcolato con 
somma modestia, un aumento, sulle entrate 

ito sall’assestamiento, di circa 8 mi- 
fa una breve analisi rispondendo 
all'on: Giolitti è rilevando gli errori del di- 
scorso di ieri sul gitto delle tasso sugli af- 
fari, sui tabacchi, ecc. 

Ti ministro pur giudicando in modo pes- 
‘sîmista, non aprendo l'animo alle fpotesi più 
liete dell'onorevole Rubini, suppone che il 
minor gitto del grano sarà di 8 mi- 
lioni e qualcosa meno darà la ricchezza mo- 
bile. Sinora; su per giù, la previsione di que- 
ste diminuzioni si compensa coll'aumento di.J 
altri cespiti. E se i cinque mesi che riman: 

mo a trascorrere troppo non si risentano 

lei tristi°offetti dell'annata, rimarrebbe quast 
intatta la previsione delle entrate. 

Ma vi saranno alcune eccedenze nelle spese, 
nonostante tutti gli sforzi che le ammini 
strazioni fanno per compensarle con equi- 
valenti economie. 

Il Ministero della guerra lotta energica- 
mente per contenere nei 289 milioni, è vi 
riuscirà, le spese ordinarie © straordinarie 
del suo bilancio, nonostante il rinearo del 
grano © la protratta occupazione di Candia. 


pa la la 
non ‘compensare la” spesa per 
chiamata della classe, © allo. stato: attualo 


delle cose è a prevedere che l'esercizio cor- 
rento avrà a sopportare 6 milioni di mag- 

ori spese, le quali lascerebbero un avanzo 

Îi soli 9 milioni e mezzo circa. 

L'onorevole Giolitti fece cenno del disa- 
vanzo delle Casse del personale. ferroviario 
e delle maggiori spese d'Africa. 

Intorno alle'Cusse del personale ferrovia- 
rio, il- ministro” dimostra che. il disavanzo 
sarà coperto con-un’entrata di lire 7,200,000 
all'anno, la quale è, su per giù, procurata 
dall'ultima leggo,,.e-nuoye fonti di entrata 
si stanno certando, mon già aggravando i 
viaggiatori e.il traffico, che anzi si vogliono, 
alleggerire, ma sopprinrendo abusi. 

Il ministro continua. 

(Vedi nostre informazioni). 


£ Al reporter 
DI QUA E DI LÀ 


Ti naufragio del « Channel Queen ». 

La Stéfani ci ha comunicato” l'altro ieki 
la notizia che il vapore Channel Queen eîa 
sndato.a fondo: presso l'isola di Gue 
Il direttore della. Compagnia: inglese, 
qualo il vapore- appartiene, comunica orali! 
seguenti particolari sul fatale sinistrdî © 

Î Channel Queen, cho fa il servizio fia 
Piyinoutti,. Guernesey e Jersey, era partito” 
la vigilia dal primo di questi.tre porti. con 


una cinquantina di passeggeri, la » 

parte francesi metcanti di ci polle,jd 

Brieuo, reduci. dalle costo inglesi per il lorp, 
tommereio. 7 


© Le traversatà si. era: effettuatà senza al 
cun incidente, @ verso lo prime ore dell'alba 
il Channel Queen si trovava all'altezza del- 
sola di Guernesey, di, cui nou si distin- 
guevano però i fuochi a casa della fitta 
nebbia calata sul mare fin dalla sera © che 
impodiva.idi scorgere a poche tese dalla prua 
del piroscafo. 

1 passeggeri dormivano tranquillamente 
sotto coperta;-tranme alcuni rimasti sul cas 
‘sero.aiconversaze con l'ufliciale di quarto. 

Improvvisamente, nella notte buia e si- 
Jenziosa, un urto violenti 
nave, seguito da un gorgoglio sinistro. 

Tl piroscafo aveva urtato contro uno $co- 
gliosegnato sulle-carte-col “nome di Noir- 
er, e ne. riportava. lu, carena sfondata. 


fini Roma dà Torino le LL 


imo scosse la 


Alouni hanno-la ventura di aggrapparsi a. 
‘vèngono lanciate dai pescatori.o di 
inngere così a salvamento alla sponda. Ma 

maggior parte periscono miseramente, în- 
ghiottiti dalle onde. 

Avvennero episodi straziatitissimi. Nella 
smania di gettarsi nelle: barche, i passog-+ 
geri si sopraffecero a vicenda. 1 più forti 
‘ebbero.tagione dei più deboli ché venivano 
lanciati inesorabilmente in mare, 0 ricucciati 
senza, pietà sul:poste della nave condannate 
& porite. ù ae 

recchie donne finirono in tal guisa. Una 
ebbe il suo bimbo strappato! dalte: bracolai 
scaraventato in acqua, dove precipitò essa 
pure tentando di salvarlo: Un'altra, cuduta 
in mare rimase schiagciata fra un'imbarca- 
zione 6 i fiatichi del piroscafe* pericolante. 
Le notizie più contradditorie: corrono Salla 
cifra delle vittime perite ‘în questo disastrò> 
V'è chi parla di una - quarantina di morti, 
chi riduce la cifra a metà! 

Di certo sì sa che fra i salvati vi è il. 
‘itato, il primo e_il secondo*ufficiale del pi 
roscafo, due macchinisti, tro” camerieri. di 
bordo © seì marinai. 

Questo per quanto riguarda, l'equipaggio 
composto di 16 uomini. 

Dei passeggeri pare se no. siano salvati 
una trentina soltanto. E ve n'erano circa 63 
a bordo del Channel Queen. 

Ultimi a lasciare la nave ta for 
#6iid ‘il cnpitano ed il secondò,-che a detta 
di tutti i superstiti, compierono eroicamente 
itloro dovere, non sbbandonando-il Canne? 
Queen chie quando questo era quasi comple- 
famente sommerso, © ogni speranza di sal- 
vezza dei disgraziati ancora aliguo bordo era 
completamente perduta. da 

Xx 

Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Bologna, il signor Alberto Filippini, 
vice-ispettore forestale a Pavullo nel Fri- 

nano, si è sposato con la Signorina Olga 

rnardini. 

— A Torino, l'avv. Gustavo Sacco con la 
signorita Emilia Oytana. > 

— A Messina, il signor Teodoro Trom- 
betta con la signorina Elisa Grill e il signor 
Antonino Savoia con la signorina Olga Cri- 
safalli. 


A Caltanissetta è morto il comm. Dome- 
nico Minolfi-Scolazzo, presidente del Consi- 
glio provinciale, ex deputato al Parlamento. 

In Arcevia (Ancona), la nobile Virgi- 
nia Monti, vedova Anselmi-Gabbianelli, dama 


assai benefica. " 
E. Squire. 


NosTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Nel pomeriggio di ieri S: M. il-Re ha ri- 
cevuto în udienza di congedo il signor Billot 
ambasciatore di Francia. 

Sua Maestà, quindi, a tarda ora si recò 
all’Hòtel Quirinale a visitare il principe Da- 
nilo del Montenegro. 

S. A. R. la principesst Maria 
betta, duchessa di Genova, madre di S.M..la 
Regina Margherita e del principe Tommaso, 
ha compiuto 68 adni di e 

Te Loro Moestò e # reali! principi ‘hanno 
inviato affettuosi telegrammi all’augusta sì- 
gnora. 

Sun Maestà il Revoggi ha zieevuto in%u 
dienze private, ii Nottosegretario di Stato 
onorevole» ’relan lip Donatice d'in- 
gi Chpaisir] È 

Per il seconla.lallo &-CoHIa data non 
è statarancora, j ma S'ind'ca, como pro- 
fe n det DI eboraio. 
s==<=""Principî Fealî în arri. __ 
137 Stinkni 5 treno delle 10,20, sonò giunti 

LANDI 


essa D'Aoater È 


atati/Gase- 
lio onorevol@ 

vi $ dd 
,Sineo, Cocco.Ortu, da,S E. 
do detla Catgpre, dil 


gia furizionari della Dase 
lel Ro. 


Bertotdo <i 
SA. Relasprincipessa Letizia, colpita da 
influenza, dopo, alcuni, giorni di Jeito,.jeri si 
‘al, (essendo fortunatamente stomparso. il 
pericolo dello complicazioni che si tentevano: 
L’ambasciatore di Francia. 

Tl signor Barrére nuovo ambasciatore di 
Francia Si è recato ieri sera. alla Consulta 
per la visita di dovere al ministro;o al sot- 
tosegretariò di Stato per gli esteri. 

La*Camera d’oggi. 

Esaurite le interrogazioni, ila Camera ha 
ripreso la discussione. sul disegno di legga 
circa la riduzione del dazio sul grano. 

Parecchi sono stati gli, ordini ‘del giorno 
$yolti 

li oratori della tornata d‘ 
precedenti, hanno risposto i ministri Branca 
© Luzzati. = 

Da ultimo. si. è [ati alla yotazione 
del'seguente ordine del giorno presentato 
dall'anoretole  Romanin-Jacur,.6 : accettato 


L'acqua inv in pochi miuuti la stiva 6 
al'vapore commeib'alt atfondare. € 

Impossibile ricostituire la scena terribile 

di istanti. ? 
È Ii dei passeggeri, che l’acqua cac- 
ciava dalle cabine, si trammischiavano i co- 
mandi dati a woce-senora dal,comandante»o , 
dagli ufficiali ai loro uoininî perchè venissero 
calate le imbarcazioni. pa” 

Se ne riesce ad ammainsre due, ma una, 
nella quale‘s'imbartano una diecina di per- 
sd; si ‘capuvolge. " 

suoi occupanti. parte, annegano; te 
sota pacoolti è Salvati. dal secondo canotto 
che riesce fortudatamente. ad goa 

Dalla costa, ove la voce del, sinistro si 
Sparse în um baléno, partono intanto parec- 
chie barche di pescatori che tentano di av: 
vicivarai al più «pericolante. Ma, tra 
par le tenebre ancor fitte. che impediscono 
di distinguer bene, tra per la. vicinanza pe- 


dul-Governo: 

« La Camera, convinta; della opportunità 
di aînmettere una temporanea diminuzione 
del dazio divimportazione sul.grano e salle 
farine, passà alla discussione dle articolì ». 

L'ordine del giorno. è stato approvato. 


+ Eionorarole Marazzi ha presétitato a re 
zione intorno al Ciseguo di legge relative 
‘all’ajanzamento dell'esercito. “ 

Tl'ininistro: del tasoro hapresentato la re- 
lazione della Commissione; di. vigilanza sul 
debita pubblico per gli anni ‘98 9Î ©'91-95. 

Notizie parlamentari. 

La' Sotto-Giunta peri bilanci della grazia © 
giustizia ed ietruziope pubblica, stamine adunata» 
fia proceduto alla nomina del proprio presidente 
nella ‘perso dell'onorevule Bonacci, at'indi alle 
‘naming doi seguenti felatori © dell’uscrevolé Fal- 
copi per lo stuto di previsiose: della. spesa del 
‘ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'e. 


da-Torinor= == —adi accordo 


sercizio finanziario 1898-99; dell'onorevole Mo- 
relli-Gualtierotti per lo stato di previsione 

spesa del ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 139.99. 


ll Comitato dei dinque. 


cinque t 

tte di initertogare alcuni deputati, fra.i quali. 

a Pavia a 

x E' molto; probabile venga: interrogato an: 

Re ronorerole Cavallotti. 33 
» «W senatore Di Sarnbuy. 

Bertoldo «ì telegrafa da Torino :” 

Î senatore crite Di Sambugdé stato “at 
taccato da nna forma grave lens che 
è presto degeheratarfin polmonite acutifsima 
‘accompagnata lelirio. fi si ò Fiotato, 
un lieve miglioramento. Tutti farno voti per 
Ja giiarigionédell’illtistro infermo; 

Per il miom ‘a Vittdtt0 Emanuele. 

La Commissione parlamentare: per. pro. 
muloyere l'acceleraziento dei lavori) per -il 
montimento a Vittorio Emanuele in: è 
così composta : Panzacchi: presidente; Gotta 
favi segretario; Maggiorino Fe "Mini 
senlthi; Oliva, Torlonia, Carlo Rudinl. 

Essa tettà la sua prima seduta il 12 cor- 


rente, 3 

Anche îl Senato costituirà una Commis: 
fione a questo seopo. dietro iniziativà. del- 
l'on: Saracco. 


Il generale Buschetti. 

1 tenento generale Buschetti, comandante 
la divisione di Palérmo; ha chiesto ii. .es- 
sere. collovato»in disponibilità per gravi in- 
teressi di famiglia. % 

La spesa per la classe 1874 

Alcùni giornali hanno affermato che la 
chiamata folla elasse 1874 costa all'erario 
centomila lire al giorno. î 

L'Esercito assicura che il numero dei ri 
chiamati essendo inferiore ai quarantamila, 
la spesa sarà al massimo di quarantamila 
lire al giorno. N 

Croce Rossa italiana. 

Ecco il risultato della 48° estrazione del 
prestito a premi della Croce Rossa italiana, 
eseguita il 1° febbraio corrente: 

Serie Num. Lire Serie Num. Li 


16». 20000. 3 278,23; 50 

42 2000 4498 2, 50 

2 1,000 9285 87, 50 

10 100 2516 2 50 

82 50. 5106 È. 50 

8 50 909% 10, 50 

26 2 50 9830 18; 50 


Tutte le.cinquanta cartelle appartenenti a 
ciascuna delle venti serio qui sotto indicate 


‘sono rimborsabili con lire 31 ciascuna. 
94 — 1600— 2458 — 2766 — 3077 
4822 — 6208 — 7022 — 7211 — 7839 
8072 — 8529 — (9180 — (9359 — 9526 
9541 — 10124 — 10805 — 10445 — 11282 


Dusllo parlamentare. 

Patigi, 4. — In seguito a vive parole 
scambiatesi durante la seduta della Camera 
di ieri, ha avuto luogo stamani un «duello 
alla &pada fra il deputato Millerand ed il 
|-deputato Lavertujon. 

Millerand è rimasto ferito al braccio 
desto. 

Di Gli stud@ati: tedeschi. è * 
Intiabruck, 4 — fà seguito ‘nd abibrizza- 
ziond dolr6miieeno;:.i-corsi dell'Università, 


—1] tranto quellordi toalogia- sono-stati- sospesi 


per itindici-giorzie 
.. Sconti "sulle “ferrovie “inglesi. 
Fohdra, £ — E' ay renuto.uno scontro tra. 
iatori e un treno merci a. 


TE Sala nea. Glasgow Southwestern, 
e men 
HOLLETTINO FINANZIARIO 


Petteno lo preoscupazioni per la questione 
di LE ‘sino notevolmente. scemate da’ 


sogne firmato il trattato definitivo 
ii poco fraila Grecia e;la Turehia, ciò nul 
labate il protrarsi delle-discussioni e delle 


tà. per la nomina del governatore di. 
pina dinastia cone la sifiazione non sia. 
aticotà così calma come dovrebbe es 


dépo tanti negoziati edopo tanta persiste 
i ‘azione delle potenze. 
To ultime notizie gitinte da Vienna accen: 
nerebbero a gravi dissensi sorti nel cs 


‘diamb'a- credere che nom sarà per'essere 14 


‘Sin qui: 
x 
La liquidazione di Parigi sì chiuse rego- 
larmènte e ciò varrà forse a riani 
quanto i mortati; però una delineazi 


tanto el Ù 
e levincertezze che turbano oggi la situa 
zione: >. { Ù 


— Banca 
Frawdia cheque 105 25 — Londra 
Berlino 129/85" -Raffinèrio 395: 
Ì Borsa di Roma. 


oggi alla Chimera. 


93 55 — Contante da 98-42-a 98 47. 
“GO: fev6-107-25- 107 80: 
ente attivi i valori. 


173 nominale, 
Cambi sostenute "= 


certo. 
deuropeo riguardo: a Candia, ma: noi ‘proper 


‘in tratto distrutta .l’opora benefica compiuta 


nare al- 

Je netta 

elle variestendenze none potrà aversi fine 
n È Ù 


le difficoltà politiche 


[é}cato.discretamente. animsto, 1a® èin 
denza! varia, in attesa della; vatazione di, 


"Feordito: @ IB<52 1 40/0 @hîube calmo # 


c—VGinterale 71 50-=; 


BORSA DI PARIGI del 4 febbrgio. 


T Aperta | Chiasara 


‘Rend. Fianc.300am.a.|..— —|..102 02 
a 300 103 52] 108.52 
7» 31200 -| 10667) 10652 
Rendita italiana 5 00. | 939 80| 2860 
Cambio Londra + 

Consolidat 7 

Cambio sull'Italia 

Rendita turcé 

Banca, di, 

Egiziano 


Rénd. Spag. est, nuova | 61 116 


Credito fondiario. - | 
Azioni: Suez. |. S| 
Azioni Panama . è..l | 
Ferroy. Merid. antermi. ! 1676 — 1. 674 — 


Il prezzo dél Gunbio pei certificati» 
ito di dazin doganali è astio, peo: 
E, 5 febbraio, a lire 106,28 ,_ "ss 


BONAVENTURA Severi gerente responsabile. 
Stab; Carlo Mariani è C., Vici Guatdiola, 22. 


Credito Mobiliare ‘Italiano 
desidererebbero ormai, core a 
anni di paziente aspettativa, avere, 
dalla fate, cui informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano éttenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


l°_—————— 

Si trova spesso in commercio l'essenza di 
Sandalo pura d'un prezzo elevato mischiata 
d'essenze a buon mercato di copaibe e dî 
e6dro; lo quali provocano dei dolori di sto- 
maco e mali di reni; il Sandalo Midy,al coi 
trario, provenendo unicamente dalla distil 
lazione del legno di Sandalo Mysore, guari- 
sea in 48 ore e senza fatica le malattie della 
giovetità. 


"AFFANNO. 


Pregiatissimo signor 
eEpile Magenta, 70 — Milano. 
Or fanno molti anni fui preso da bromehite 
con tesse pertinace, segiiita da aema. Nel pe- 
Fiodo notturno si rendeva Impenemte com forti 
sibili. In considerazione della mia 
Sto preoccupato. Quando sul « Miattisio » scorsi 
Sininziati 1 miracolosi effetti del Liquere &ir- 
maldi contro le bronehiti eroniche e l'asma. 
Ne intrapresi fa cnra e non tardai a sentirne 1 
benefici © salutari effetti. Di sorte che debbo 
testimoniarle la mia alta riconoscenza e con stima 
Avr. Giovanni De Filippis 
Corleto Pertiearo (Potenza). 


Geco Perde Coi ia 
PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 125 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
Set grand l'allattamento 
TI più grande progresso nell’allattar 
artificiale coi più splendidi risultati sulla 
PProduzio tta da Privativa sotto la 
‘Produzione prote! rivativa sotto li 
‘speciale Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 
fledico del Brefotrofio Provincialo di Homsa. 


Gelîbva, 17 Giugno 1894. — 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune 
‘forme morbose, riesce antlie veramente vai 
igziosa nel campo chirttegsico, per vincere i 
ASGUIEDI gastrici. prodotti tir cloronareosi. 
Prof. Luiar AcceNcr i 
Direttore della Clinica Ostetrico Ginecologica 
della R. Università di Genova. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


e — dl 
IPERVITALE 


(Vedi avriso În quarta pagina). 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 150,2,2500 3 frutto) Vi- 
‘cino Ministeri, Posta centraie e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressì, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 54. 


de —rrrr_i 
AI FUMATORI 


E (Vedi avviso in quarta pàgina): 
Li l———_€—tm 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 
Vendita alia Drogheria Wttvieri; Corso 

G/AN/3-A (nugolo Otto Cantoni). Hnica 

succursale Via Toriuo, 139 — 

‘ON0. ni 


\Epilessia 


$$ 
tie, neryodes ‘si “gué- 
almentte colla celetrrà, Pal 


[| Geri dello 


Stabilimento 


DI BOLOGNA —* 
Si trovano! in Italîa «er fuori! nelle 


‘ 


i 
| 
; 


LI I} 7 Li 
‘verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 

i Tn quarta pagina » Csi a : 

| N Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 


‘Per avpisi: replicati sconto-a convenirsi. 


7 Lal gia 
MEF Dirigersi all’Amntinistrazione del FAÀANF ULIA.- Piazza S. Glaudio, n. 96 


il Sp goa 


La Toro 


adatta ag) 
yrebbe essere sempre fornito. 


Tomenccì, 


telli Castelli, droghieri, 
via. Volturno, 44 — A 


È." Ufia chioma folta è Tuente 
“è degna corona della 
‘bellezza 


Profumata. è inodòra: 
L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema 
Fi primissima qualità, possiede 
[sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capilia; 
rinfrescante e timpido vd interamente composto di séstanzé vegetali. Non 
Ili e ne impedisco la caldrita prematura. Essa ha dito i 
lisfagentissimi.anche,quando la ‘calata giornatiera det cApelli era 
fortissima. Eivoî:o madri di fatniglia usata dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
= ‘duranto l'adolescenza, fatego sempre continu@ire 
bondante capigliatura. 


uomo aspettò 


Î aggiungono 
n i di forza e di senno 


di 


le migliori |virtà terapeutiche, le quali soltarito 


© loro ‘assicure- 


Aequar Chinina-Mîgone sperimentata già più volte la trovola migliore 
icjiià da toletta perchè igienica nel vero senso, è tlî grato profuniò ‘è veramente 
li usìaftribuitele dall'inventore. Un bravo'e buon parrucchiere ne: do- 


‘anti rallegramenti e salutandoli mì professo îl Loro devotissimo 
Dottor 


‘Giorgio Giévanninî Ufficiale Sanitario 


LATER (Boma).* 


“IRACOUA CRININA-MIGONE si vendo, tentò profumata che inodora; in Bale 
L..150.e L:2 e in bottiglia grandé ger l'uso dello famiglio a L. 5 — e 850 
la-bottiglia, Provasi da tatti i Farmaci 
del'Regno. Allo spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. 
Deposito ia Rome: K.li Finoechi, specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 
Re Capocacgia, droghiore;, Piazza in 
Profumeria, Piazza.in Lucina, 5 
4648 ‘esangolo.vialo Margherita; 1-11 — E Parenti, Piazza Spagna'—î Frato 
fa Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Vi 
-Caociami, Via-Cavour 11 — Notegon Giovanzi, re, Vi 
fia Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito 0 
Taboga, via Tritono 44 1 


Profumieri,, Droghieri e Parrucchieri 


ucina.e- Via. Veneto 


82 — Emporio di 
saribaldi © Trombetta © 


lo, Porta S. Lorenzo, 
Flavia — F. 
‘ia due Macelli — Fra- 


‘essa ‘8 ua liquido | 


“FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINAR 


i FERRO-' 


IA 


i i vendite, 

Por i locali d2 affitiarsi, compio vendite 

‘e d'imipieghi reclame di esercizi e d'industrie; 
centesimi Cinque la parola. 


1. 0.80 
n 0.39 


dolete digerir bene? 


costituenti del, sangue. 


JINA_BISLER! voLETELA SALUTE ?2 
VI7 


è uno squisito liquore igienico dl il ‘ipigliore dei ri- 


BIZ centincia dattestati medici dello maggiori illustra» S 
PERSSSE ioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meravigliosa 
 tontà ed efficacia. Inoltre, come serisse il compaato 
Prof Semmeola, Senatore del Regno « la sua talle- 
è ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
perazioni gli conferiscerana indiscutibile superi: 


sn 


De-Giovanniedaltri la migliore 
MILANO 


ary le equa DI NOCERA-UMBRA 
‘alcalina, digestiva, gazosa, batiericamente pura, venne 

TE giudicala da scienziati di fama europea quali Mole- 
Scott, Canteni, Loreta, Mantegazza, Benedikt. Todaro, 


Una cassa da 50 ‘beltiglie L. 18,50 franco Nocera. 


acqua “a tavola del mondo. 


-F. BISLERI & C. « 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 4 


pessoa 


T—rrr_=__r—"_e_ecesnene 


Per avvisi ripetuti più volte PAmministrazione del “FANFULLA, 


De fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. 96. | 


EETFTSTIITIEZESESITFAZEII IRE FESISTESTISSESTIISISSISSESISTSSSSSESEIIIESES?. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


FUMA 


TORI! 


E di nostra grande soddisfazione il con- 
statate.come i nostri articoli especial 
y ‘mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di peuna d'oca e muniti di 
un filtro brevettato K4 8899, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Ital 

Onde-agevolare il pubblico, Ja Direzione 

enierale delle privative in Roma hérgre- |Î 
dat bero di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in. ogni spac- 
© AO a ta 
‘cc esteri; ln tutto. il Regno: IT U& 
compreso Sicilia e Sardegna, tre spedfe 
delle nostre spagnolette senza-carta, cioè: 

El Millonar în astucci da 10 perzia L: 1,20 

105 1 


Per questo motivo noi abbiamb da oggi 
soppresso il‘ nostro deposito generale a 
Chiasso. . 


‘Raccomandiamo i riostri articoli alle 
Sì V. e con tutta stima vi riveriamo. 


Bienne, Svizzera. 
EGGINANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amaibistrazione dello privative del Rogno d'ali». 


© vece. 
SISTINA 


 Ganica i conicaltatiori. 
aiadizialmpate. 


- Stabilimento Carlo Mariani e O. Vicolo dell. 


6) 1 FANFULLA pubblic 
9} pricate a Centi 


BIREYEICÀ DO E DEPOSITATO 


DO BORACE BANFI” 


MARCA GALLO 


fl @° matartie negvose 
: [ istomaco 


POLLUZIONI « 
IMPOTENZA 


(7 


Ohiedere gli Opuscoli 


) preferito - Vendesi da tutti î Droghieri'| 


Labor, Sequandiano del Dot. MORETTI - Via Torino 21, MILANO "| 


Previdenza, Previdenza 


3 Per. preservarsi dalle. malattie. di. 
Preziose petto, del ventre, dei sol della e gotta, 
; vr rumatismi, ecc. devesi fare uso 
Pettine Sette potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamente raccomandate dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d'inganno, 
rigersi esclusivamente 


Le inserzioni sul Fanfula si ricevono prosso l'Ammi 


rispondenze da inserirsi in quarta pagina ‘inéndo 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


PEGBLICITA” STRAORDINSRIA SENIGRATI [EA-IN QUARTA PAGIN 


offerta e ricerca di lezion 


e corrispondenze pri 


'° iPutti possono înviate anmunzi e cor. 


relativo importo 


SE 


mportanza 


ix 


CI. “FE 


N. 2 
lunque 
di 


ANI E C. 


i qual 


ità a prezzi mo 


lavori 


Pol 
br eseguisce 


al Vicolo della Guardiola, 
con esattezza e celeri 


RLO MARI 


CA 


Inistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 
pasaziona delgi e 
Non più malattie 


IPERBIOTINA | DERMOL 
MALESCI | S2DONE ian BOVIÎ 


Wetodo Brown-Sequard._ i} mpione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 

A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 

I È Dott. MALESCI, Firenze. 


pubblica 


‘corrispondenze private 


a Cent: 5 la parola 


SALUTE - FORZA - CO 


USANDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOS 
|| Mumerosì attestati. Medi 


© Agenzia del Palictinico, Convertite 8. 


le Corrispondens 


NA 


ni 5 la parola. 


Ogunno-può tingere da sè in pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l’oggettà 
ercon minima spesa, î célori di qualunque] 
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ai 
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| 


illustrazioni. 


e parlerà presto come me. In queste favole 
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Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


TL FERRENOSIO FAVARA 
RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e F 
Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
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Non dipende che da lei di parlare piésto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare. le bellissime | 


LA FONTAINE, DE FLORIAN 


missa en prove et Recompagndes de nombrezses notes explicatives en fta...., penefeljiagirimea, 
adages, proverbes, extraiis dos ceuvres des grands ccrivains francais dt étringere, 


avee un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


ARMAND HUBERT, 


; r z te favole tutti i gallicismi ‘e tutte le parole che presentano 
diff'coltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ‘ed educare il 


della gioventà nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto tra 


spagnuoli, ecc. S rie 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interes: li Si massi parodia 1 


LORE 


alche 
cuore | 
Hubert ha posto | 
iti nelle opere dî 


lo. 
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La fine del grande sciopero 


E' degno di essere attentamente con- 
siderato il fenomeno del:grande sciopero 
degli operaî meccanici ingtesi, che. per 
così lungo tempo aveva sospesa l'atti- 
vità degli opifici del paese più indu- 

La mattina del 31 gennaio tutti 
operai che potevano esservi 
avendo dovato i proprietari 


dai giganteschi c 
del carbon fossile saliva di nuovo al 
cielo plumbeo e nuvoloso che grava so- 
pra le industri città inglesi. 

Che cosa avevano guadagnato gli o- 
perai nel loro sciopero ?. Probabilmente 
tutto il loro guadagno si poteva ridurre 
alla magra soddisfazione dî aver fatto 
subire perdite enormiall’industria inglese. 
Sarebbe molto più agevole fare iì cal- 
colo di tutto quello che gli operai in- 
glesi hanno perduto durante questo scio- 
pero, che se ha fatto dei gravi danni ai 
padroni costruttori, ha ridotto essi, gli 
operai, alla mercè dei sussidi, che per 
quanto cospicui nel loro totale, diven- 
tano sempra insufficienti e aleatorii nella 
distribuzione agli individui che ne hanno 
bisogno. 

Gli operai sono molto gelosi di questa 
prerogativa dello sciopero, nè io, quando 
riesce esente da disordini, credo giusto di 
contestaria. Ma l'esempio dell'Inghilterra, 
paese ricco, aîtivo, che ha saputo assi 
curarsi un predominio indi com 
merciale nel mondo, è troppo signifi- 
cante perehè essi non lo meditino seria- 

e.non se ne giovino quando le 
suggestioni degli agitatori si fanno strada 
sino alle loro case, in mezzo alle loro 
famiglie, la cui sussistenza dipende dal 
loro layoro. 


noli il fumo denso 


CO 

I fatti che hanno potuto dare origine 
agli scioperi inglesi sono oramei lon- 
tani e quasi dimenticati. Può essere che 
qualche vera ragione di malcontento ci 
fosse, ma è indubitato che la causa di 
una ‘così vasta agitazione si riferiva 
meno a casì particolari che a un con- 
cetto già organicamente prestabilito da 
parte dei sindacati operai. Si voleva in 
altri termini misurare la forza di resi- 
stenza dei padroni, come anche quella 
della compagine dei lavoratori. S'intima- 
vano condizioni che a priori si preve- 
devano rifiatate e sì calcolava in. certo 
modo sul rifiuto per far la prova. Se i 
proprietari costruttori avessero ceduto, 
muove intimazioni sarebbero state ma 
date, in modo da rendere impossibile 
l'accettazione. Il danno all'industria in- 
glese entrava nel calcolo. O i padroni 
cedevano su tutto, 0 le commissioni dei 
clienti più ambiti sarebbero emigrate 
all’estero, ai concorrenti dell'industria 
inglese. 

Date queste circostanze, che dovevano 
fare i padroni? Potevano fare qualche 
cosa di diverso da quello che hanno 
fatto ? 

Tuttavia bisogna riconoscere che i pa- 
droni non hanno abusato dei vantaggi 
che offriva loro la necessità oramai 
ineluttabile degli operai di riprendere a 
qualunque cosìo il lavoro. Fin dal saba'o 
precedente la rientrata, i proprietari ave- 
vano convocato i capisqualra, determi- 
nando il numero degli opersi a cui essi 
avrebbero potuto fornire il lavoro e in- 
vitandoli a richiamare quegli operai che 
essi credessero, senza curare se fossero 
o no ascritti a sindacati per lo sciopero. 
Nessuna rappresaglia. 

Ma, ahimè! la rappresaglia che i pa- 
droni costruttori si proponevano di evi- 
tare, era nell'ordine delle cose. La lunga 
inoperosità degli stabilimenti industriali 
aveva necessariamente diminuita la mas- 
sa complessiva del lavoro da fare. Nei 
settecento opifici riaperti non trovò posto 
che il dodici per cento di tutti i disoc 
cupati, vale a dire meno di dodicimila 
operai: gli altri dovranno aspettare, vi- 
vendo mazramente a spese dei loro com- 
pagni, che una maggiore domanda di 
produzione consenta ai proprietari di 
riammetterli. E intanto altri industriali 
che avevano ceduto agli operai sulla 
estione della giornata di otto ore, in- 
sistono ora per essere ammessi nella 
vittoriosa Federazione dei padroni co- 
struttori che ha saputo lottare coi  Sia- 
dacati de_li scioperanti 


® 
Conclusione? Nessuna. Si tratta di ci- 
fre e le cifre ragionano per couto loro, 


Gli optrai che prima dello sciopero cre- 
devano iu buona fede di poter tutto pre- 
tendere, gli agitatori che in buona e in 
mala fede li spingevano a tatto preten- 
dere, ora sarebbero stati contenti se al- 
meno 1l 25 per cento dei loro avesse po- 
tuto ritrovar posto nelle officine. Il‘ s&- 
gretario dello sciopero Giorgio Burnes, 
protesta anzi che è necessaria questa 
riammissione del 25 per cento. Ma i 


nella situazione di non avere oramai che 
poco più del decimo di lavoro di cui di- 
sponevamo prima. Ora bisogna che ci 
contentiamo noi e che vi contentiate voi. 
Di chi la colpa? 

La colpa sì sa bene di chi è, e proba- 
bilmente non è nemmeno tuita. della 
gente che lavora per davvero, ma, sic- 
come la giustizia nelle cose umane non 
è mai perfetta, è proprio la gente che 
lavora per davvero che ne sente la pena. 
Gli eccitatori dello sciopero, per conto 
loro, non mancano mai della oceupazione 
prediletta: protestano s 

Così va il mondo... 


O. B. Server. 


f IORNO PER frrorno 


Un aneddoto su Péan, 

L'altro giorno, quando la hara di Péan sì di- 
rigeva verso Montmartre scorta! 
di personaggi ufficiali, di membri dell Istituto, 
di celebrità scientifiche, e Îl corteo aveva l'aspetto 
imponente dei graudî funerali, un chirurgo rae- 
contava su Péan un grazioso aneddoto: 

E° noto che il Péan per facilitarsi il lavoro 
nelle sue operazioni chirurgiche trovò una quan- 
tità di strumenti utilissimi, Ora si compiaceva 
di ricordare la sorpresa avuta in un suo viag 
gio a Napoli. Andò a visitare la collezione d'istr 
menti medici trovati negli scavi di Pompei e di 
Ercolano. Quale non fu lo stupore di vedere fra 
quegli strumenti parrecchi che somigliavano a 
quelli da Iui scoperti e di cui si credeva di es- 
sere l’unico ed autentico inventore! 

Adunque anche nella scienza, în questa sci 
di cui vantiamo tanto il progresso, il nuovo 
così spesso il vecchi 


impre. 


da uno stuolo 


Nelle riviste. __ 
La « Revue du Pala » puma nel 

mero di febbraio il dramma in cinqu 

Ottavio Mirbeau :« Les Mauvais 


io du 
atti di 


Renais- 
Come tutti i lavori del Mirbexu, av 
+ naturalmente, alla lettura mostra le 
schistte intenzioni artistiche dello serittore che 
è fra i più origivali di 

- «La Revue de Paris » contiene nel suo ni- 
o fascicolo, oltre le lettere di Jules Vallès, 
di cui già ci oceupammo e oltre un articolo del 
Rod su Alfonso Daudet, w dio acuto ed 
esteso sulle poesie di Gabriele D'Annunzio do- 


vuto alla penna di Jean Dornis. 
* 
Il nuovo « yacht » del re dei Relgi 
S. M. il re dei Belgi ha acquistato per 


la bella cifra di due milioni di lire d: 
Gotet uno dei pi sachts» 
scano. E° îl «May-Mower» elegante nave di 1806 
tonnellate, lunga 321 piedi e larga 36 112, di euî 
l'elica è mossa da due ottime macchine verti- 
espansione della forza di 4630 
guati, le quali le permettono di filare se- 
dici nodi e mezzo all'ora. Fu costruita l’anno 
scorso a Clyde, e con 5 Mate di carbone 
può correre con la veloci 
glia; riducendola invece 


la Mrs. Mary 


Il re dei Belgi 
anto si dice, con un'eleg: 


ora arredando la nave, a 


a aristocratica e 
ricca assai, valendosi dell’opera di ebani 
tappezzieri pari pronta in brevissimo 
tempo e fornita di tutte le comodità possibili ed 
immaginabili. 


L'educazione fisica. 

Il Mosso ha pubblicato uno scritto sull’educa- 
zione fisica. L'illustre scienziato ha aspre parole 
per i metodi didattici ora in vigore nelle senole, 
e per le fatiche che impongono; si scaglia con 
energia contro le palestre che dovrebbero essere 
aperte, libere e non in stanze Soflocate, chiuse e 
piene dì polvere, e dannose anche agli organismi 
robusti esani. Propugna la grande utilità d 
cizîi ginnastici fatti all'aria libera e bene diretti. 
Per noi Italiani ciò non significherebbe che un ri- 
torno alle tradizioni classiche più consone al 
nostro temperamento. Non è da oggi che il Mosso 
ha cominciato una simile campagna; egli si la- 
gna del poco ascolto dato alle sue assidue e do- 
cumentate doglianze. Avrà quest'ultimo libro una 
vera efficacia ? Scuoterà qualcuno? L'utile e giu- 
sta causa la meriterebbe di certo, e i soliti coi 
soli se ne dovrebbero interessare. 

* 

A proposito di Taillade. 

Nella stampa parigina, in occasione dei fune- 
rali di Tailiade, furono risollevati i lamenti sulla 
precaria sorte degli artisti di teatro. Nel giorno 
della sua morte a Taillade non furono trovati 
che pochissimi quattrini, » la sua famiglia ri- 
mase quasi senza pane. E pure il Taillade fu, 
fra i comici, uno dei più illustri e dei più noti, 
e un intero repertorio fu da lui rappresentato 
per anni e anni con un successo continuo; le sue 
creazioni si contavano a centinaia; e faceva gua- 
daguare buone somme ai capo-comici; e vive 
alla giornata, proprio come nel momento del 
sua uscita dal Conservatorio. Ora l'omaggio po- 
stumo è generale; è la carità tardiva dell'ultima 
ora, quando la vittima è già scomparsa, e più 
che carità, ora è desiderio di ostentata noto- 


(proprietari rispondono:Vai.ciavetemnaazo 1 -del-patgiro: che iputi*p,; ite | sa di 


PhiriLe Mebiimarli alPordine. Cares Scivn 308, gui ioni, un grando Pa 
lora affacciatasi al paleo, cominci) col braccio | rimento di paltme act Ratei enon) 


Carmen Sslva dl di cgri. 

Sere addietro si. dava a, x Carzien » al teatro 
Nazionale di Bucarest La, regina. di Rumania, 
che non manca mai di assistere allé rappresen. 
tazioni di quell'opera forse in cinaggio- al. nome 
della protegonista che èmetà del suo pyeudonimo 
di scrittrice, — comparve nel palchott, reale, 
mentre sulla scena i ragazzi cantavano sil noto 
‘coro del primo ate. È piccoli coristi; tutti in- 


tenti a guardare la_regilia, nom si eurarono più 


teso a dirigire i giovani cantori che in pochi 
nomenti ripresero ia loro melodia. Appena finito 
il coro, il prbblico proruppe in un lungo ap- 
plauso, naturalmente non rivolto ai ragazzi, 
alla regale direttrice. 


Una scoperta archeolo; 
Il signor Spiridione Viassopulo, viceconsole di 
Grecia a Napoli, comunica: 
Nel terzo libro Erodo 
lungato il 


dice: « lo ho più 
prno i Samii, perch 


po loro hanno tre opere, che massime sono fra 
le costruite da tutti i greci. In un monte alto 
cento è cinquanta orgie (m. 5) dalle radici 


sue cominciando, seavarono una galleria a due 
bocche; e la lunghezza deila galleria è di sette 
stadi (m. 1206,20), l'altezza poi e la larghezza è 
ognuna di otto piedi (mn. 2,48) @ per tutto questo 
esso è aperto un altro venti eubiti (m. 0,25), pro- 
tre piedi (mm. 0,92) Largo, per cui l’acqua, 
derivata da una gran fontana, o condotta per via 
di doccioni, viene in città. Architetto di tale 
cavo fu il alino figliolo di Nau- 
strofo. La seconda ecc. ecc. ». 
venale che si pubblica a 
, racconta che dopo molte. ed infruttuose 
ricerche fatte per lo passato a Samos da are 
loghi francesi, inglesi, tedeschi, per iscoprire la 
alleria in ques Cirillo, il priore 
(che si trova 
a grade fontana di cui 


vicino alli sorgente dell: 
parla Erodoto) am 
ipe dell'isol 

uedotto, soggiungendo d'avere os- 
servato, nel versante sud del monte, delle aper- 
ture quadrangolari d'antica fabbrica, cop 
cespugli, che egli riteneva destinate a dar lu 

leria sottostante. 

ncipe uomo enerzico ed intraprende: 
senza perder tempo, diede gli ordini opportuni, 
e il direttore dei Javori gove: 
buon numero di operai, a disposizio 
HI giorno stese lo si datto 
prima della sera, fu ia 


allora pris credeva aver 


scoperto I° 


del priore 
gio ai lavori, 
Tara quadrasgolire, © vi discesero gli aperti, 1 
dii 
favga galleria, nella quale videro pure i doccioni 
del testo di Erodoto. 

L3 galleria di Eupalino era ssoperta, 


anni 


dopo la descrizione tramandataci ichità, 
è 2450 anni dopo la sua costruzione! Lo scavo 
si suppone fatto a forza di scalpello sotto Poli. 


erate, tiranno di Samos. Un Comitato, immedia- 
tamente costituito con la si 


scessaria pe 
mento e degli scavi, 


ein due bocche della 
galleri da molti 
secoli ostruito da « da pietre ca 
dute per le aperture, fu talmente libe- 


p. Ora i 
e lasci 


parte del cavo, 
aranta ‘metri. È Samioti domandano 
stenza alloro Governo il completamento dei 

+ presto la galleria di 
itata da tutti quelli che 


come dice Erodoto, parte però ch 


lavori, e giova sperare cl 
Cupalino possa esser vi 
sNinteressano a 
quedotto venga utilizzato per trasportare Ì 
della stessa fontana a 
posto dell'antica Samos 


Opere inedite di Humboldt 

Tra le opere inedite del barone di Humboldt, 
sapiente astronomo Butter ne ha trovata una 
la quale contiene una quantità di cose curiose 
relative all'America dei Sud. In quest'opera l'il- 
lustre viaggiatore, parlando della Colombia, 
sprime in questi termini : 

< E deplorevole che gli scienziati non studino 
abbastanza questa regione privilegiata, che con- 
tiene immensa sorgent hezza per la scienza, 
ed è destinata a spari dalla carta del 
mondo. » 

I. N. Champeaux, giornalista parigino, visitò 
la Colombia, ove si crede debba trovarsi il Pa- 
radiso terrestre di cui parla la Bibbia. Vi si tro- 
vano le più grandi cordigliere, le più alte mon- 
tagne, i fiumi più larghi, i più terribi c 
gli alberi più giganteschi e la vegetazione più 
vigorosa. Ora pare che questa. contrada debba 
inabissarsi per sempre per dar posto ad un lago 

< L’avvenimento, secondo Humboldt, si produr- 
rebbe prima della fine del ventesimo secolo. Ecco 
quali saranno i segni precursori della catastrofe: 
< Le terre si sprofonderanno 2 poco a poco; il 
clima cambierà; le stagioni estive diverranno 
sempre più lunghe, i fiumi spariranno, inghiot- 
titi dalle voragini; e i torrenti si succederanno 
2 brevi intervalli 

Gli abitanti dell’Orenoco e della Magi 
non hanno dinanzi a sè una bella prospettiv 

Che Humboldt si sia sbagliato? 

1 « Tessitori » di G. Hauptmann a Parig 

La censura parigina ha tolto il divieto 
sitori >; il dramma verrà rappresentato in fel 
braio al teatro Antoine. 


Nanson. 

II dottor Nansen è partito a bordo della « Cam- 
pauia » da New-York. Il celebre esploratore del 
polo Nord va a Londra per tenere colà una de- 
cina di conferenze. Con tutte le liti avute col 
suo impresario, e che finirono con un aggiusta- 
mento, il Nansen, guadagnò in America, colle 
conferenze, circa 40,000 dollari, 


Zione d'arte sacra perl” 


* 
Ux dono della signora Taine. 
La vedova dell’illustre storico ha consegnato 
Ì signor Miuldò, presidente francese delia se- 
osîzione di Torino una 
curiosa raccoltà. d'affreschi che ornavaro un 
ci palazzo dei papî in Atignone, ora rie 


ed ove gli affreschi siacevano 
abbandonati nella massime incuria. E” inutile 
insistere silll'importanza del dono. 


* 
Per finire. ar 


delineando il 
dliciale d'accademia 


Un romanziere, nell'appendi: 
personaggio d'un suo r 

< Aveva l'aspetto di un 
in bo: 


N. Nanni. 


La candidatura del principe Giorgio 


Pictroburgs — Le Novosti combat: 
tono l'opposizione dei giornali tedeschi ed 


austriaci alla candidatura del principe Gior- 


gio di Grecia a governatore dell'isola di 
Creta. 

Le Novosti aggiungono che l'appoggio e- 
ventuale dato alla resistenza del Sultano 
per quella candidatura, da Berlino e da 
Vienna, potrebbe provocare lo scioglimento 
del concerto europeo. In questo modo l'In- 
ghilterra, la Russia e la Francia avrebbero: 
Te mani libere nella questione d'Oriente e 
specialmente în quella di Creta. 

Le Norosti terminano dicendo che tale se- 
parazione delle potenze potrebbe avere con- 
seguenze, di cui nè a Berlino né a Vienna 
si rimarrebbe soddisfatti 

Vienn Si attendo come vicinis- 
ima la firma della convenzione consolare 
greco-turca, avendo i delegati dei due paesi 
mostrato la maggiore arrendevolezza nei 
patti. Nondimeno v'è un ostacolo : ed è che 
mentre la Grecia domanda il ristabilimento 
dello statu quo ante bellum, la Turchia pre 
tende che si tratti di una convenzione nuov 
di pianta, e di cui per conseguenza si de- 
vono discutere tutti gli ar' 

Nondimeno la così potrebbe considerarsi 
come risoluta, so non fosse intervenuta la 
candidatura del principe Giorgio, che ha 
reso nuovamente assai di malumore il Sul- 
tano. 

E' corsa vi 
Costantinop 
cedonia, che sarebbe divisa in due provincie 
sotto la sovranità della Porta; la 
rientale sotto un governatore Di 
parte occidentale sotto un serbo. 

Questo progetto, benchè diffuso dalla stampa 
ufficiosa di Belgrado, è considerato come 
una semplice fantasia. 


le che fosse stato 


proposto a 


; Tragedie medicee 


Quando mi capita alle m 
Dlicazione di quell'infaticabile ri 
documenti che è il mio buon amico Gu- 
glielmo Enrico Saltini, io torno subit 
Îa memoria a quelli anni oramai lontani, in 

l'elegante segretario del celebre Archivio 
di Stato fiorentino faceva pompa della sua 
incipiente erudizione e di una bella e co- 
piosa capigliatura bionda. 

Ora da parecchi anni l'ho perduto di vista: 
ma se ignoro le vicende attraverso le quali 
passarono i suoi capelli (forse a quest'ora 
egli si avvia alla completa calvizie) ne ho 
seguite con rispettosa curiosità le più o 
meno felici scoperte storiche, dovute alla 
sua pertinace pazienza di benedettino che 
cerca il pelo nell'uovo, dando così all'uovo, 
anche se antico di tre o di quattrocento anni, 
la freschezza dell'uovo di giornata. 

Studioso principalmente di quel periodo 
storico della Toscana che successe, col prin- 
cipato dei Medici, alla caduta della repub- 
blica fiorentine, il Saltini ha durato per più 
di trent'anni ad almanaccare attorno alle due 
fisure, reputate tragiche, di Francesco Id 
Medici e di Bianca Cappello, e d'anuo in 
anno, di ricerea in ricerca, di pubblicazione 
in pubblicazione, è riuscito a dimostrare che 
il simultaneo avvelenamento dei due coniugi 
mezzo di una celebre torta, manipolata 
dalle mani stesse della Bianca, non è che 
una leggenda cervellotica oggi pe» 
dol Saltini completamente distru 

La lucida esposizione storica del come le 
cose procedettero, opportunamente ripubbli- 
cata ora dal Saltini nel nuovo voltme delle 
Tragedie Mediree Domestiche (Firenze, G. 
Barbèra, editore) è degna chiusa dei varii 
interessanti episodii cle si raggruppano in- 
torno ad altre supposte tragedie, svoltesi, 
secondo l'opinione popolare, in quell'acci* 
gliata e antipatica famiglia medicea. 

Dal titolo del volume non s'indovina di 
certo l'intenzione dell'autore; c'immaginiamo 
piuttosto che il Saltini, con la scorta di do- 
cumenti pescati negli Archivi di cui egli fu 
tanta parte, venga a raccontarci di quelle 
domestiche ‘tragedie qualche capitolo inedito, 
sì che di nuova e fosca luce se ne illumini 
la figura di taluno di quei nefasti gran 
duchi. 

E invece niente affatto. Quattro quinti del 
nuovo volume sono consacrati a sdebitar 
quasi d'ogni colpa e d'ogni delitto quel- 
l'uomo, così singolare anche nella tirannide, 
che fu Cosimo primo granduca, sì che an 
che quando i documenti non oppugnabili 
provano che delitti farono commessi, il Sal- 
tini li spiega, non dico che li giustifichi, ma 
certamente in parte li scusa, con la ragion 
elastica dei tempi e dell'ambiente. Per lui 
Cosimo dei Medici, al quale i contemporanei 
affibbiarono il soprannome tutt'altro che 
laudativo di Tiberio della Toscana, fu « una 


molto notevole © bella figura di prim 
italiano dell'età sua; figura mo!to diversa da 
quela falsata dalla’doppiezza dei suoi ne 
mici contemporanei, accesi dalla rabbia di 
parto è dallo stimolo della vendetta ». 

Il nuovo volume del Saltini, in edstanz 
è un'apologia, non servile né fancinllesen, 
ma un'apologia bell'e buona di un uomo, 
che pareva dovesse meritare l'odio di tut 
E il Saltini lo dice chiaro e tondo: « 
è V'obietto speciale del libro che presentiamo 
aî-dettori? Studiare un lato oscuro della 
vita di questo principe, mostrarlo cioè da 


veramente fu; cancellando una 
Co 


che fu fatto segno ». 

Ora io del volume interessantissi 
ho saltate neanche una pagina, non ho tra- 
scurato nessuno dei documenti che lo cor- 
redano: e ho dovuto convenire che se moll 
accuse, lanciate contro Cosimo d 
di lui, si distruggono da sè alla vi 
dei documenti pubblicati ora dal'S 
luna di coteste accuse, un po’ scossa nella 


famiglia medicea e sul suo capo. 
lente dimostra l’autore 

delle accuse in proposito della 
Donna Maria de' M 
simo, morta di 
petecchiali : 

la leggende dell’altra figliuo) 
che fu Lucrezia andata sposa ad Alfonso 
: rifà con nuovi documenti la_ storia 
Leonora degli Albizi favorita di Cosimo, 
e di quella Cainmilla Martelli che Cosimo 
sposò nog ni anni della sua vita, ma 
senza osare innalzarla al grado di grandu 


a va 
fici, primogenita di Co- 
in Livorno d 


della morte dei due 
vanni e Don € per quanto la copia 


le dei do 


aturale, non possiamo non 
costauze 


trattarsi, tanto 
gliuolo, 
rimanere colpiti 
mento raccolto da 
stennero 
1 fratel ri 
mortal ferita inflitta dal padre Ci 
petto del fratricida 

Per il Saltini si 
bri perni 
come moi 
Cosimo El 


della 
mo ne 


cendo ad ogni u 
lutto si distend: 
Toscana. 


Fra i docum 
parte del notevole libro del 
curiosa una lettera che Isabella dei M 
(luchessa di Bracciano perc ti 
l'Orsi atello 
nando dei che sar 
dopo la morte di Francesco I 

La lettera racconta l’avven 
del loro padre Cosimo con la Y 
Donna Is quantunque un 
comprende che bisogna & 
compiuto ed irrevocabile, e co 
tello a fare altrettanto. 
quella lettera : 

< Hllmo ed Rmo Sor Fra 
Ossimo. 


parsa 


poi granduca 


i sappia 
e quest 


il tatto, non li dirò altro se non 
è cosa che bisognia inghiottirla, poi che nou 
ci è rimedio... Iî gran duca senesta al Pog- 
gio con la consorte e Don Pietro e Nani 
Il dispiacere del caso è grand 
rimedio nisuno, e bisognia mitigare e non 
incrudelire tal piaga. Ella è moglie e 
lui se la terrà, et noi, monsignor mio, siamo 
figli e bisognia che alla voluntà sua ‘ci ae- 
comodiamo Lui di 
scarico della sua conscientia, e così è vera- 
mente per che se ne sta ‘con poch 
gente in villa. 
« Lei non tiene grado di gra; 
i bene di moglie, perchè magnia seco sta 
e dove lai... Io vi supplicherò solo 
governiafe ‘ con prudentia, et se vo 
n'è ragionato, V. S. Mlma risponda, 
padre è savio e in età da pensar alia 
ma, come cosa principi 
l'à fatt 


Ducessa, ma 


ani 
e che non vuol 
... To doppo have: 


dî nostro. signore 
o, il quale sia quello che ci ainti.. La 
supplico a bruciar questa per che so fusi 
vista saria la mia ruina. V.S.Mlma attenda 
alla sanità, e vadia il mondo come li piaco. 
Et non essendo questa mia per altro, li ha- 
cio le mane e resto adorandola. Di Î'ioren- 
za, a di 15 di aprile 1570. Di V. S. Tilma e 
Rima 


serva e sorella che lad 
donna Isabella Medici Orsi 
Povera Isabella! Il voto suo, invocante 
I'aîuto di Dio, non le valse di li a qualche 
anno per scansare Ìz morte, a cui Ja voli 
condannata il marito uxoricida. I giardini 
di Poggio a Cajano ripetono forse ancora 
l'eco delle grida della donna infelicissima. 
E cotesta fu, veramente, tragedia autenì 
tica, nella tragica famiglia dei Mod: 


Didimo. 
Echi dei disordini 
nelle Università tedesche. 
Vienna, 4. Alla Dieta di Boemia, il 
deputato Podlipuy ha presentato un'inter- 
pellanza sulla causa delle misure prese con- 


tro gli studenti czechi nell'Università di 
Vienna, 


DI 
i 
} 


Alla Dieta di Graz, il deputato Fuerst ha 
interpellato sula proibizione agli studenti 
di Praga di portare i distintivi coi propri 
colori ed ha chiesto che signo presi provve. 
dimenti pe- assicurare la continuazione delle 
lezioni nello vario Università, mediante l'a- 
bolizione dell'Ordinanza governativa di Pra. 
ga, che cagionò l'attuale agitazione nelle va- 
rie Università 

Alla Dieta della Moravia, i deputati cze- 
chi hanno presentato interpellanze sui di 
sordini «della Scuola politecnica di Brinn, 
chiedendo che sia fondata in quella città una 
scuola politecnica czeca. 

Ta Dieta della Carniola ha accettato, dopo 
viva discussione, una mozione di urgenza 
del deputato sloveno Giribar, la quale invita 
il Governo a riaprire immediatamente tutte 
lo scuole superiori el a proteggervi i diritti 
e la libertà degli studenti slavi. 

Votarono in favore di questa mozione tutti 
i deputati tedeschi. 

Graz, 5. — Il rettore dell’Università ha 
decretato che siano provvisoriamente sospese 
le lezioni 

Anche i corsi del Politecnico sono stati 
sospesi fino a nuovo ordine. 


“ CRONACA ESTERA 


Per la pace turco-greca. 

Parigi, 4 — Il Governo francese ha fatto 
pubblicare un Libro giallo che comprende i 
documenti relativi alla pace turco-greca. Fra 
i documenti che fanno parte di questa pub- 
blicazione è notevole il seguente, al quale 
la diplomazia franci — cre. 
diamo non senza razione — un'influenza de- 
cisiva nella conclusione della pace: 

Parigi, 14 settembre 1897. 

< Ho visto oggi l'ambasciatore d'Inghil- 
terra, e ho cercato di far risaltare ai Suoi 
occhi l’urgente necessità di firmare i preli- 

ari di pace. Ho segnalato il dovere, su 
premo secondo me, delle potenze, di consi- 
derare innanzi tutto l'interesse delle popo 
joni, grià così tormentate del teatro della 


bano vincere tutte le altre. 

< Nelle questioni agitate la Francia non 
lia cessato di mettersi da questo punto di 
vista; o ha sempre sostenuto 0 presentato 
tutte le proposte che parevano tali da ser- 
bare l'accordo fra le potenze e affrettare il 
momento della conclusione della pace. 

< Noi non possiamo non essere dolori 
mente colpiti al vedere il risultato di tanti 
sforzi e di tanta buona volonti tenuto in 
Sospeso in un'epoca în cui ogni giorno crea 
nuove sofferenze e minaccia di trarne altre 
per l'avvenire, vista l'impossibilità în cui si 
invano gli abitanti della Tessaglia di occu- 
» -si dei lavori dei campi e-delle semina- 
gioni per la prossima raccolta. 

è Jo ho fatio notare quanto sarebbe af 
fliggente che semplici dettagli di relazione 
e considerazioni finanziarie ritardassero in- 
definitamente la conclusione di una pace così 

ntemente desiderata da sventarate po- 
polazioni, e dall'Europa intera. (Questo 
tardo è tanto più deplorevole in quanto ha 
il suo contraccolpo a Creta stessa; poichè 
non si può sperare il regolamento della que- 
stione cretese che dopo Îa pace, e questi ri 
tardi minacciano di cagionare nuovi disor- 
dini nel paese. » 

"Tre giorni dopo Minvio di questa nota, il 
17 settembre 1597, erano firmati i prelimi- 
nari di pace. 

La' spedizione Cavendish. 

Londra, 5. — La spedizione di Lord Ca- 
vendish in Africa durerà due anni. Egli, coi 

‘uoi compagni, partirà da Kisimayo, risa- 
lirà sino alla sorgente del Sobat ed esplo- 
rerà tutti gli affluenti di destra del Nilo. 


Parlamenti esteri. 
Vienna, 5. — Alla Dieta della Boemi 
deputato Vasaty propose che s'introduca l'in- 
namento della lingua russa nelle scuole 
secondarie, come materia non obbligatoria. 
L’inghilterra e lEstremo Oriente. 
Leeds, 5. — Il sottosegretario di Stato 
per l'Irlanda, Gerald Balfour, pronunziò un 
discorso nel quale smenti che il Governo 
abbandoni, anche nei minimi particolari, la 
politica già esposta per l'Estremo Orien 


Per il 60.0 della prima messa del Papa. 

Vienna, 4. — La Dieta dell'Istria ha rin- 
viato ad una Commissione la mozione del 
deputato ‘Prinaistio d'inviare un dispaccio 
al Papa per il 60° anniversario della cele- 
brazione della sua prima messa. 

La disgrazia toccata a un generale. 

Calcutta, 4 — Il comandante in capo 
generale White è caduto da cavallo e si è 
rotta una gamba. 

Se 


“CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 


Firenze, 4 — Le feste per i centenari 
Toscanelli- Vespucci. — Si è formulato il 
programma per le prossime feste per i cen 
tenari di Paolo Toscanelli e di Amerigo Ve- 
spucci. Eccovelo per sommi capi 
"fd giorno Li iprle «i afutotà il ton 
gresso geografico che durerà sino al 17. Il 
$7 l'onorevole Marinelli terrà una confe- 
renza sul Toscanelli e sul Vespucci, nel sa. 
lone dei Duecento, e con questa lettura avrà 
luogo Ja inaugurazione delle feste centenario 

i. Sarà dato poi 


in onore dei sommi fiorentini. 
un grandioso ballo in costume nel salone 
dei Cinquecento illuminato magnificamente 
a luce elettrica. 

A cura della Commissione musicale, com- 
posta dei più valenti musici fiorentini, verrà 
dato nello stesso salone dei Cinquecento un 
gran concerto con 420 esecutori. Suonerà 
inoltre una banda municipale delle più fa- 
mnose in Italia. Per ora l'invito è stato fatto 
£. quella di Roma, 

în un locale da destinarsi verrà eseguito 
jl « giuoco del calcio », per il quale si sono 
Jsorifti una sessantina di giovani signori ita- 
liani e americani. A_ iniziativa del’ Circolo 
degli artisti saranno eseguiti, nel salone dei 
Cinquecento, spl quadri. viventi, nei 
quali saranno riprodotti famosi episodi sto: 
fici in rolazione con le feste. 


Tn Santa Croce verranno inaugurati i me- 
daglioni di Paolo Toscanelli e Amerigo Ve- 
spucci, con lapidi commemorative su dise- 
gno dei professori Faldi, Guidotti e Roma- 
nell. 

In occasione di questa inaugurazione avrà 
luogo un corteo per portire tutte le ban 
diere offerte pel centenario di Dante dai 337 
comuni. Ogni comune è stato invitato a în 
viare una rappresentanza per portare la pro- 
pria bandiera. Il corteo, a cui preuderà parte 
una numerosissima rappresentanza dello 
scuole comunali durante la cerimonia si schie 
rerà intorno al monumento marmoreo di 
Dante in piazza Santa Croce. 

Sarà fatta una illuminazione del Lui 
dal ponte di Santa Trinita al ponte di Ferro 
alle Cascine, dove specialmente dal Fantap- 
piò sarà eseguito un prospetto, consistente 
în una disposizione di luci, che nell'insieme 
riproduca l’effetto di grandiosi medaglioni 
in mosaico, con le figure del Toscanelli e 
del Vespucci. Di tutto ciò si occuperà il Cir- 
colo degli artisti. 

Ti giorno 27 aprile verranno inaugurati î 
monumenti a Cosimo Ridoifi, a Bettino Ri- 
casoli, a Uballino Peruzzi. Nella stessa sera 
la piazza dell'Indipendenza sarà illuminata 
con un nuoyo sistema. Saranno illumina: 
pure viali e strade adiacenti a dette piazze. 

Ta piazza Cavour avrà luogo una grande 
festa campestre e propriamente nel piazzale 
della Vasea, illuminato sfarzosamente. Avre 
mo infine un concorso pirotecnico al piaz- 
zale Michelangelo e un gran convegno ci- 
clistico. 

Intanto la Commissione degli albergatori 
ha fatto una elargizione di lire 300) per le 
feste. 

— Disordini a Castrocaro. — A 
caro, circa duecento persone improvvisarono 
una (dimostrazione per protestare contro la 
mancanza di lavoro. I dimostranti percor- 
sero le vie del paese gridando: Viva l’anar- 
chia! Abbasso lo autorità i 

1 carabinieri riuscirono on molta fatica 
a scioglierli. Nessun atto vandalico. Pu su- 
bito telegrafato alla prefettura di Firenze, 
che ha inviato sul luogo uno squadrone di 
cavalleria ed un buon numero di carabinieri, 
e il capitano de'carabinieri, cav. Finiguerra. 

Stamani partivano per Castrocaro il con- 
gliere di prefettura cav. Margiocchi e l'î- 
spettore di pubblica sicurezza Cammarota. 
Questi dirigerà il servizio di pubblica sicu- 
rezza e il cav. Margiocchi, essendo amma- 
lato da parecchi giorni il sotto-prefetto di 
Rocca San Casciano dovrà adoprarsi "per 
l'attivazione di lavori, affinchè gli operai ab- 
biano il pane che loro manca. 

— Il pane a 30 centesimi. — Teri mattina 
alla sede dell’Associazione popolare catto. 
lica al Viale Regina Vittoria tale era l’af- 
fluenza di gente che vennero venduti, i 
meno di mezz'ora, due quintali di pane a 
centes ni il chilogrammo. 

Il comitato direttivo dell Associazione ha 
provveduto affinchè sia corrisposto al con- 
corso dei consumatori, che si prevede ognor 
maggiore, per l'acquisto del pane, di buona 
qualità, a centesimi 30 il chilogrammo. 

— La teppa fiorentina. — In piazza San 
Firenze avveniva oggi un grave fatto. 

Berto Getulio Benelli, di 18 anni, da Campi 
Bisenzio, mentre era fermo jin piazza San 
Firenze fu avvicinato da sei giovinastri, i 
quali senza alcun motivo sì misero a beffeg 
giarlo. Il Benelli se ne risenti e fece loro 03. 
Servare non esser disposto né a ricevere so 
prusi, nè insolenze. 1 sei malviventi per 
tutta risposta, dopo averlo accerchiato, gli 
diedero una Spinta e lo gettarono ‘a terra. 

Il Benelli porò fu pronto a rialzarsi e menù 
un pugno, colpendo uno degli aggressor: 
nello stesso tempo uno di essi vibrava una 
coltellata al Benelli, ferendolo sotto il dorso 
e sinistra. 

Il Benelli, convinto ormai d’aver che fare 
con veri e audaci teppisti ed accortosi anche 
d'essere stato derubato dell'orologio, non pen- 
sò più oltre: levò di tasca un coltello e feri 
prima di cadere sotto i colpi dei malviventi, 
i quali tutti avevano già posto mano a' col- 
telli. E vibrò un colpo ferendo alla testa uno 
dei giovinastri. 

Vista la mala parata, questi ultimi fuggi- 

tutta corsa stavano per giungere gli 
agenti di pubblica sicurezza, attratti dal ra- 
more della rissa. 

Anche il Benelli, per quanto ferito, fuggi, 
inseguito dall’agente Ranucci. Fu raggiunto 
în via ‘Pornabuoni ed arrestato dal Hanucci 
è da una guardia comunale. 

Il Benelli raccontò come erano passati î 
fatti e pregò che lo accompagnassero allo 
spedalo, perchè ferito. E fu trasportato alla 
Guardia medica di via del Sole, ove egli 
ebbe sollecite cure. Fu giudicato guaribile 
in una diecina di giorni. 

Tl Benelli fu condotto quindi alla sezione 
di San Giovanni, ové fu interrogato dal de- 
legato Frusi. Egli disse d'aver ferito uno 
dei suoi aggressori, il quale portava un cap- 
pello alla ol éme. 

Intanto, dalle indagini prontamente fatte 
dal funzionario e dagli agenti della sezione 
di San Giovanni, risultò che il feritore del 
povero Benelli era certo G. G. di diciotto 
am 


attivamente ricercato con i suoi com- 
pagni. E 

‘aggressore ferito è scomparso nè si è 
recato a farsi medicare in farmacie o agli 
ospedali. 

— Una scoperta nella chiesa di Ognis- 
santi. — Nella chiesa di Ognissanti è stato 
Scoperto un affresco rappresentante Gesù se- 
polto. 

L'affresco è diviso in due parti : nella parte 
inferiore la Pietà, con la Madonna e altri 
Santi, nel momento della deposizione: nella 
parte superiore, la Vergine, con parecchi 
tratti di personaggi della famiglia Vespucci, 
dei quali il più giovane, secondo il parere 
dei competenti, è Amerigo Vespucc 

L'affresco è del Ghirlandaio, ed è descritto 
dal Vasari. 

Fu già telegrafato al ministero della pub- 
blica istruzione. 

Civitavecchia, 4(7) — Varia. — Verso la 
fine del corrente mese la squadra russa, che 
prima di recarsi a Biserta visiterà i porti 
italiani, dicesi che toccherà anche il nostro. 
Auguriantoci che la notizia diventi ufficiale 
e che Nettuno, contro il solito, ci sia favo- 
revole. Gli ufficiali si recherebbero a Roma. 

— Carnevale non è qui molto allegro! Il 
testro Traiano; da tanti enni chiuso; spera- 


vasi si riaprisso per poche sere almeno in 
Tuesto periodo dl feste, ma per le tradizio- 
nali ragioni resterà ancora per molti anni 
chiuso! È 

Di feste da ballo ne abbiamo .al. Circolo 
nazionale e alle Filodrammatiche. Riuscito 
quello dato ieri sera dal Circolo della stampa; 
ma non sarà male cercare qualche altro trat- 
tenimento di carattere più familiare. 

Venezia, 3. — Tragedia d'amore. — Al- 
l'albergo della Bella Venezia è oggi accaduto 
un pietoso dramma d'amore. È 

Umberto Barelli; d'anni 18, fiorentino re 
zidetto a Treviso figlio del cantiniere al 4° 
reggimento lieri, ed Ester Polo, gio- 
vane di civil condizione di Treviso, che erano 
arrivati ieri sera all'albergo, oggi dopo co- 
lazione pagarona il conto e si ritirarono nella 
loro stanza ove tentarono di suicidarsi fe- 
rendosi entrambi al cuore. x 

Presso i due revolver fu trovato un bi 
glietto în cui dicevano di essere lieti di mo- 
rire per non essere più divisi. 

Loreto, 3. — Duplice misterioso suicidio. 
— Nella loro abitazione vennero trovate 
morte per asfissia certa Ernesta Mengozzi 
© la di lei madre Guadalinda. Intorno a qre 
sto tragico fatto corronormolte voci, si vor- 
rebbe che la Ernesta fosse stata uccisa dalla 
madre prima di suicidarsi. 

Tutto ciò si arguisce da un testamento 
della Guadalinda nel quale è detto che la 
morte della figlia avrebbe preceduto la sua. 

L’erede universale nominato nel testa- 
mento è l'avvocato Ulisse Schivi giudice al 
tribunale di Aquila, che un tempo fu pre- 
tore a Loreto € che pare abbia conosciuto 
allora la Guadalinda. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GRIDA - GARDA - RETI - TIGRE 
TRAGEDIA, 


Acrostico. 
i lessici 


10. Provi 
4. Ri 


iamo all’anatra 
più che alla rondinella 
4. Ricordo al coltò pubblico 


il povero Petrell: 

10. Mi citano fra' principi 
che siedono sul tro 
Signori miei, bevete 
mi troverete buono. 


Logogrifo. 


4. Con noi si fa il bordi. 
5. lo serissi versi celebri. 
4. Gi ha in uggia il baccalà. 


10. Cercarmi in 4a pagina: 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. : 

Questa sera penultima rappresentazione. 
Lo spettacolo è în onore del mimo Monti c 
del primo ballerino Molasso. Il ballo Carlo 
il guastatore sarà preceduto dall’operetta I 
granatieri © da una farsa: Fari în fasce. 

Domani due ultime rappresentazioni. 

Il teatro quindi rimarrà chiuso per tra 
sformare il palcoscenico in sala da ballo. 

I veglioni cominceranno la sera del 12 cor- 
rente. 

— Manzoni. 

Benissimo riuscita la serata in onore della 
signora Maria Borisi-Micheluzzi. Moltissimi 
applausi dal pubblico numerosissimo alla se- 
ratante, tanto nella Figlia di Jefte che nel 
Matrimonio di Figaro. 

Questa sera replica dell’intiero spettacolo. 

— Metastasio. 

Molti fiori e doni, ieri sera, alla vezzosa 
signorina Lidia Baracchi, della quale era in 
onore la serata. Applauditissima nella parte 
di Emilia nell'Otello e nella graziosa farsa 
Il pagliaccio. 

Questa sera il dramma Martire 
Una lettera perduta. 

— Teatro Nuovo. 

Seguita il successo della graziosa operetta 
La donna altraverso è secoli. 

Questa sera altra replica. 

Domani dne rappresentazi 
alle 9. 

Quanto prima Diavolina operetta in tre 
atti di Forti. 


ola farsa 


ni alle 5 112 0 
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ROMA 


5 febbraio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

All'ordine del giorno e'è una interpellanza 
del consigliere Ernesto Pacelli sull’appalto 
dell'esattoria comunale. 

Il sindaco risponde ché non è possibile af 
fidarlo ad istituti di credito perchè le leggi 
sì oppongono. 

Ernesto Pacelli torna ad interrogare il 
sindaco circa le trattative per l'appalto del- 
l’esattoria, timoroso che l’aggio vada sem- 
pre più salendo. 

Decisamente contrario a qualunque nuovo 
aggravio pei contribuenti, presenta il se- 
guente ordine del giorno, che, accettuto dal 
sindaco, viene poi all'unanimità approvato 
dal Consiglio 

< Il Consiglio, visto che un contratto per 
l'appalto dell’esattoria comunale non sover- 
chiamente dannoso per i contribuenti romani, 
sarebbe possibile cogli Istituti di omissione, 
se le leggi che governano gli Istituti mede” 
simi lo permettessero : 

prega l'onorevole sindaco col concorso 
degli onorevoli deputati della provincia di 
Roma, perchè durante la discussione dei 
nuovi provvedimenti bancari sia presentato 
un emendamento atto ad ottenere che sia 
data facoltà agli Istituti di omissrone di e- 
sercitare le esattorie comunali ». 

XxX 

Armellini trova disadatto il luogo scelto 
per il monumento a Carlo Alberto; propone 
che sì prescelga uns piazza della. Roma 
‘nuova. 

Il sindaco, pure apprezzando le considera- 
zioni del consigliero Armellini, osserva che 


Idro 


I 
dal momento dhe il conîitato promotore del 
monumento ha chiesto un'area nel pubblico 
Giardino di via del Quirinale, non è oppor- 
fano opporsi. 

Posta ai voti, 
provata. 


ia chiesta concessione è ap 


x 

All'articolo 150 del bilancio il consigliere 
ippo Pacelli prendendo le mosse da una 
lettera aperta pubblicata dalla Società del- 
l'acqua Marcia fa un attaeco vivace contro 
la Società stessa, ne denuncia gli abusi, e 
conclude che la Commissione del bilancio di 
cui egli ha fatto parte non può essere im- 
puiatà di ingiustizia per avere rivolte con 
tro di essa le censure che le ha rivolte. 

Ruspoli dichiara che ha già rilevato al 
cuni degli abusi accennati dalla Commis 
sione e ne mosse rimostranze alla Società. 
Trova giustificate molte delle accuse del 
consigliere Pacelli o ripete che egli fu sem- 
pre contrario al monopolio. 

Conviene che le tariffe rimasero sempre 
all'arbitrio della Società. E anche per la fon- 
tana di Termini si risolse ad aprire il con- 
corso quando il municipio reclamò energi- 
camente, e così fra due o tre anni la fon- 
tana sarà sistemata. 

Dice di aver prevenuto il desiderio della 
Commissione del bilancio di utilizzare le 
acque di proprietà comunale, promette che 
quanto prima presenterà nn progetto di sol- 
levamento del livello dell’acqua Vergine. 

Trompeo, in nome della Commissione, 
ringrazia il sindaco per le dichiarazioni e- 
messe e specialmente per l'intendimento 
accennato di utilizzare meglio l'acqua Ver- 
gine, e si augura che l’amministrazione possa 
presentare al più presto la promessa propo- 
sta concreta onde il Comune e la cittadi- 
nanza non si trovino sprovveduti ed in balia 
delia Società dell'Acqua Marcia allo scadere 
della convenzione in corso. 

Si passa quindi agli altri capitoli del 
lancio, che vengono approvati secondo le 
proposte della Giunta, tra cui quello di 40,000 
lire per i bagni pubilici. 

A mezzanotte la seduta è tolta. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 

Massima li 


0 - Minima 8° 1 


TEATRI 

Argentina (ore $ 12) — 2 giro - Otello 
— La Fata delle bambole (ballo). 

Costanzi (ore 9) —I granatieri — Carlo il 
guastatore (ballo). 

Metastasio (ore 9) — Martire — La let 
tera perduta. 

Manzoni (ore 9) — La figlia di Jete — Il 
matrimonio di Figaro. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La donna attra- 
verso i secoli. 


Per il prezzo del pane. — Il sindaco 
ha pubblicato il seguente manifesto 

Vista la deliberazione presa nella seduta 
dell'II agosto p. p. anno dalla Giunta comu- 
nale con le facoltà concessele dall'articolo 118 
della legge comunale e provinciale, circa le 
norme per le mete o calmieri, di cui all'ar- 
icolo 81 del regolamento per l'esecuzione ci 


1a leg 


pprovazione della Giunta provin- 
ciale amministrativa in data Mi setter:bre 
u. s, si pubblicano, per ogni effetto di ra- 

one e di legge, i seguenti articoli aggiunti 
al regolamento locale di polizia urbana 

< 1° La Giunta comunale è autorizzata, 
quando speciali circostanze ne facciano rico 
noscere l'opportunità, a fissare tempo 
mente i prezzi dei generi annonari di prima 
necessità, mediante pubblicazione di una ta- 
riffa, alla quale tutti i venditori dei generi 
indicati in essa dovranno uniformarsi. 
° Per la compilazione della tariffa sud- 
detta la Giunta sentirà il parere della Com- 
missione consigliare permanente di vigilanza 
sulla vendita dei generi alimentari di prima 
necessità. Questa, nella proposta dei prezzi 
dovrà tener conto dei prezzi correnti delle 
materie prime e delle condizioni speciali 
dei mercati, in modo che non ne venga în- 

justo danno nè ai commercianti, nè ai con- 


‘sumatori. 


i Giunta 
re la tariffa per la 
vendita di qualche gen Agra 
i commercianti e venditori dei generi stessi 
dovranno, nei rispettivi esercizi o depositi, 
tenere affissa la detta tariffa munita del 
bollo del Comune, la quale sarà distribuita 
per cura degli uffici municipal 

Riservandosi quest'amministrazione di up- 
plicare le dette disposizioni appena lo ravvi- 
serà opportuno, si avverte intanto che il 
prezzo del pane d'ordinario consumo, fabb: 
cato con tutta farina marca ! o 2 e conte- 
nente una quantità di acqua non superiore 
suo 00, dato lattralo prezzo della farina 
stessa, non dovrebbe esseri ri; a 
cent. 45 al chilogramma. ea 

L'amministrazione comunale confida però 
che non sarà necessaria l'adozione delle ci- 
tato disposizioni, mentre si stanno esami 
nando altri tipi di pane di qualità inferiore, 
già in vendita a 35 e 40 centesimi al chilo: 
gramma. 

Un nuovo educatorio. Si sono fatti 
promotori della instituzione di un educatorio 
pei rioni Ponte e Parione i signori professor 

‘rancesco Basinelli, prof. Ercole Pasquali, 
prof Emilio De Rossi, prof. Adolfo Berti, 
comm. Giovanni Baccelli, comm. Raimondo 
«Brenna, avv. Gustavo Pasquali, avy. Pietro 
Baccelli, avv. Guglielmo Brenna, avv. Giulio 
Savini, ing. Giulio Podesti, ing. G. Cesare 
Baravelii, cav. Augusto Zeri, cav. P. P. Er 
cole, cav. Paolo Ziluca, ing. Marco Ceselli 
Signor Evariato Garroni. i 

n una riunione tenutasi ieri sera nei | 
cali della Società di educazione o M.S. « Vit: 
toria Colonna » al Corso 12, venne dato in: 
carico si signori ing. Marco Ceselli, avvo. 
cato Brenna, avv. Pasquali, avv. Baccelli 6 
cav: Zeri di costituirsi in Commissione ase- 
cutiva per ‘0 gli el i i 
allatunzione el'edudatorio, c recessari 

nome dei componenti il Comi! 
mico limit Cogito me 
scita dell'opera umanitaria 
selta dell'opa ed altamente edu: 

Un nuovo giornale. — Abbiamo ri 
vuto il primo numero del muorogianaleti 
mensile 7 Fulero, scolastico, letterario e po 
litico. Vi sono articoli del conte della Selva, 


o 
pseatlonimo sotto il Ar 

nai più sim 3 
n° otdeni-Marsilli, del. prof. F. Morallo e 
Sulti Ogni miglior augurio al nuovo gior- 
nale. 

Causa Folchi. — Il nostro tribunale ha 

ibblicata la sentenza ne! 
razione intentata dalla signo 
chiarando la separazione 
iugi e condemmendo il pittore Folchi, fug- 

rito con la princi] Elvira di Borbone, 
iglia di Don carie a pagare 300 lire men- 
5 alimenti fe. è 
“ite vaticane. il Para ha ricevuto 
jeri in udienza privata il signor 
Franco Castello Branco, già ministro e con- 
sigliere di Stato in Portogallo. x 

Bit nnero già diramate tute le disposi 
zioni al Capitolo vaticano per il solenne ri 
Ziimento del pellegrinaggio italiano che 
Svrà luogo domenica 13 corrente nella Ba- 
Silica vaticana. Tutti i pellegrinaggi avranno 
i loro stendardi e così le associazioni catto- 
liche di Roma_ Il Papa scenderà a S. Pietro 
alle 8 precise © celebrerà la messa all'altare 
dei SS. Processo e Martiniano. , È 

‘Quindi riceverà i capi del pellegrinaggio, 
ascolterà la lettura di un indirizzo e rispon- 
derà con un discorso. 

I comn rimani. — eri il conte Luigi 
Grimani, consigliere delegai? della nostra 
prefettura, è stato colto da paralisi. 

Teri sera i medici notarono un migliora- 
mento. 

Moltissime persone si recarono all’abita- 
zione dell’egregio uomo, in via Colonna, 5 
a prendere notizie. 3 

AI conte Grimani auguriamo sollecita gua- 
rigione. 

Per il collegio Regina Margherita 
di Anagni. — Diamo qui una prima lista 
delle oblazioni raceolte dalle signore patro- 
nesse a favore del collegio Regina Marghe- 
rita in Anagni 

Marchesa Evelina Cappelli —L. 1050 — 

Carlotta Bonghi-Rusca (ida iei stes- 
sa), lire 10 — Raccolte dall’ispettore 
Ciavatta, 102 — N. N., 1 Conte 
Balzani — Comm. Schilizzi, 
Ernesta Besso, 15 — Maria D’Ovi- 
dio, 5 — Laura De Renzis, 5 — E. 
A, 10 — Teresa Maglione, 10 — Si- 
gnora Quagliotti, 10 — On. Giustino 
Fortunato, — Ernesto Nathan, 50 
— On. Franchetti, 10 — Cav. Gian- 
none, 6,15 — Signora Giannone, 11,05 
— A. Seoccianti, 5,15 — Cav. E. Ver 
nau, 5 — Signora Landini, 4/ 
Isabella Po: 5 — Comm. Antonio 
Brancaccio, 20 — Baronessa Ferrari, 
20 — On. Fani, 10 — C. Frizoni, 30 
_ Signora Loria, 5 — Gustavo Fer- 
nani, 9 — Comm. F. Torraca, 
Signora Leoni, 620 — Ing: 
6° Signora Zannetti, 1 
Gigli, 10, ‘av. Ambrosi 
De Magistris, 15 — Signora Borri, 
795 — jora Bedoni, 3,20 — 
vocato Ottone Levi, 2 — Da 
versi 22,15. 


La conferenza Mazzoni. — Riceviamo 

e pubblichiamo, tanto per far sentire le due 
campani 

Caro Fanfulla, 


Roma 5 febbraio. 
Il tuo Didimo ha sciolto iersera un inno 
alla conferenza detta giovedì da Guido Ma: 
zoni al Collegio Romano. Non tutti gli ascol- 
tatori, ed io fra questi, han provata l'im 
pressione di Didimo, ad essi più che una 
conferenza organica e completa sul periodo 
storico dell’ « Italia nella riazione dolente e 
sperante » è parsa una compilazione, non 
sempre esatta per quanto brillante, di quei 
soliti aueddoti, che fanno da un pezzo le spese 
dei conferenzieri più o meno patriottici. E 
valga una citazione per tutte : Guido Maz- 
zoni ha narrato l'aneddoto del rifiuto del 
Manzoni e dettare l'iscrizione per il monu- 
mento di Napoleone III a Milano perché egli 
non poteva scordare Villafranca e Mentana; 
ora Alessandro Manzoni è morto nel 187, 
quando cioè la sottoscrizione per il monu: 
mento a Napoleone III in Milano non era 
peranco iniziata o era al più ai primo; 
nessuno si sognava di pensare all’iser: 
di un monumento di là da venire. Tanto 
per la verità, e senza nulla voler togliere 


al merito letterario e alla forma smagifante 
del conferenziere, 


Una tua lettrice. 
Una festa da hallo diurna. — Do- 
mani dalle 2 e mezzo alle 5 nella sala Dante 
si darà una festa da ballo per i bambini. La 
fosta è stata organizzata dalla, baronossa 
orogio e le signore À, 
Mariotti © Primeteo, > "ove Sebiapereli, 
All'Istituto dei ciechi. — Domani l'Isti- 
tuto dei ciechi di S. Alessio al Monte as 
tino sarà aperto al pubblico dalle ore 14 > 
alle 17. Gli allievi eseguiranno scelti pezri 
di musica © daranno saggio di lettura e 
‘rittura. Saranno es] a ì lavori mali 
eseguiti dai ciechi. L= c Veri manuali 
Amilcare Cipriani. Si i è gi 
in Roma Amilcare Ciprami. oto giano 
L'amico dell'uomo. — i, 
Je 9, un cane idrofobo A Sonate poi 
porta del Popolo, morsicò alla gambe lesa 
il terrazziere Giovanni Pasquale, di ant\o1 
abitante in-via Santa Lucia în Selci. n° Sf 
producendogli otto contusioni, quindi dicdezi 
4 fuga precipitosa. A San Carlo al Corso st 
avventò contro il pescivendolo Berrettini 
Fernando, di anni 16, abitante în i 
Genovesi, n. 81, p. 
mano destra ferite 


" K 
quattro aî dieci giorni salvo complicazioni : 
indi furono inviati allIstituto antintbi 


Circolo centrale rom: È 
qura ala Sola Dante il Circle contra! 
da buligrà una delle solita e brillanti (este 


N duello di stamani. 
un vivace diverbio avvenuto tra gli onore 
voli Saporito e Di Scalea negli ambulatori 
Montecitorio, per alcune voci diffuse éon- 
tro la candidatura dell'onorevole Saporito a 
commissario della Giunta del bilancio, l'ono- 
revole Saporito, a mezzo degli onorevoli Va- 
gliasindi © Fusinato, inviò all’onorevole Di 
Scalea un cartello di sfida. 

L'onorevole Di Scalea nominò a propri rap- 
presentanti gli onorevoli Galletti e Di Cam- 
marata. 

Riuscite vane le trattativosdi amichevole 
componimento, sì decise che stamani dovesse 
aver luogo uno scontro alla sciabola senza 
esclusione di colpi. E lo scontro ha avuto 
luogo stamani alle 11. 

Vi furono dieci assalti; dopo una lotta di 
circa un'ora, nessuno essendo rimasto ferito, 
i padrini decisero di far cessaro lo scontro. 

1 duellanti s* strinsero la mano. 

La notizia giunse a Montecitorio alle 12,15. 
ocietà di M. S. fra gli insegnanti 
— Nella sede di questa Società în via Mon- 
teroni, 79, avrà luogo stasera alle 21 un 


Domani sera, domenica, alle 20 12, trat- 
tenimento drammatico. Serata d’onore della 
signorina Ester De Santis. Si rappresenterà 


la commedia în tre atti di Pailleron /{ 
‘mondo della noia © la commedia in un atto 
La donna. 

Cronaca spicciola. 

Arresto d'un omicida. — In via dei 
Coronari fa arrestato il lampista Enrico Con- 
tinî, di anni 29, romano, autore dell'omicidio 
avvenuto il 25 novembre scorso in via delle 
Carceri in persona di Serafino Pediconi. 

Un soldato ferito. — Teri sera în via 
Campo Marzio, vicino a via dei Prefetti, si 
impegnò una rissa fra due sconosciuti, uno 
dei quali armato di coltello. Trovatosi a pas- 
sare di la il soldato del 69° fanteria Portu- 
nato Rubbiani, s'intromise per arrestaro il 
detentoro del coltello © per sedare così la 


rissa. Nella lotta veniva disarmato dal ri- 
belle della sciabola-baionetta, e con la me- 
desima ferito alla testa e alla tempia sinistra. 


All’ospedale di San Giacomo il soldato fu 
giudicato guaribile in venticinque giorni con 
riserva. 

Il feritore riuscì a fuggire. 


Il Pantero dalle Tribe 


CAMERA DEI DEPT CA 
Seduta del 5 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Camera popolatissima. Aperta la seduta il 
presidente comunica che il ministro dell'in- 
terno ha inviato l'elenco dei Consigli comu- 
nali disciolti del quarto bimestre del 1897 e 
della proroga di poteri dei commissari regii 
nello stesso termine. 


Le interrogazioni 


Vendramini, sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, risponde ai deputati: Oliva, 
Bocchialini, Scalini, Berenini, che lo interro- 
gano « intorno alle condizioni della stazione 
ferroviaria di Parma e del relativo servizio, 
in ordine specialmente ai treni direttissimi 
Milano-Parma-Sarzana-Roma >. 

Kiconosce che la stazione di Parma tro 
vasi in condizioni eccezionali, spscialmante 
dopo l'attuazione della nuova linea Parma 
Sarzana, per la ristrettezza dello spazio, ma 
è allo studio un progetto per riparare agli 
inconvenienti nella misura del possibile 

Bocchialini osserva che la stazione di Par- 
ma, a cui ora fanno capo quattro linee, tro- 
vasi nello stato identico nel qualo trovavasi 
quando fa costraita per una sola linea; di 
maniera che tutti i Servizi funzionano alla 
vi potrebbe por riparo il progetto 
© da tre anni giace negli archivi del mi 
nistero, ed è indispensabile costruire unu 
nuova stazione. 

Vendramini spera che l'onorevole Bocchia 
lini materà avviso quando sarà eseguito il 
progetto che egli ha annunziato. 

Bonin, sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri, risponde all'interrogazione del de- 
putato Santini, diretta « a conoscere le sue 
iutenzioni circa l'esecuzione che il Governo 
degli Stati Uniti di Columbia deve dare al 
l'articolo 5 del Lodo Cleveland nell'affare del 
cittadino italiano signor Cerrati ». 

Dice che nel discorso pronunciato nel pas- 
sato luglio darante la discussione del bilan 
cio, il ministro degli altari esteri. accennando 
allò nuove difficoltà insorte dopo l'arbitrato 
Clevelond, ed alle risorve che il Governo co- 
lombiano intendeva opporre alla esecuzione 
d’ana parte del Lodo, dichiarava di aver ri- 
fiutato di rimettere în discussione una sen 
tenza arbitrale che per noi costituiva un 
turto inscindibite e della quale reclumavamo 
la integrale esecuzione. 

Debbo riferirmi oggi a quelle di 
zioni. 

Posso inoltre aggiungere che per ragioni 
di convenienza internazionale, che il Go- 
verno deve riservare intere al proprio ap- 
prezzamento, abbiamo creduto opportuno di 
lasciare al Governo columbiano tutto il tempo 

secessario per meglio considerare la que- 
stione e chiarire ogni equivoco. Non abbiamo 
però mancato di significare a quel Governo, 
nelle forme dovute, che îl nostro modo di 
considerare la questione era quello che ho 
appunto testè ricordato, e di fargli noto in 
oigni eccezione, che quel concetto rimaneva 
în noi immutato. 

Aspettiamo ora cheil Governo columbiano 
ci faccia conoscere le sue definitive deci 
sioni; © questo aspettiamo fiduciosi cne quel 
Governo non vorrà più a lungo ricusarsi ad 
eseguire quello che noi consideriamo un ob- 
bligo internazionale; e consci, dal canto no- 
stro, del nostro buon diritto ‘e del dovere 
che c’incombe di farlo rispettare. 

Santini ringrazia osservando però che il 
Ministero avrebbe dovuto usare. maggiore 
energia per far eseguire il Lodo in tutela 
dei diritti di un nostro connazionale e mi 
nore condiscendenza verso i creditori. Con 
fida che questa antica questione verrà riso- 
luta sollecitamente 

Branca, ministro delle finanze, al deputato 
Radice che lo interroga: « per conoscere 
so intenda pubblicare gli scoertamenti di 


biara- 


FANFULLA 


ricchezza mobile raggruppando per classe 
i contribuenti di tutto il Regno », risponde 
che quando l'accertamento sarà compiuto, 
vedrà se convenga pubblicarne i risulta» 
menti. 

Radice spera che non sì tarderà a faro 
una pubblicazione tanto utile 6 chiede che 
l’elenco sia diviso non per provincie ma per 
categorie d’industria e di professioni 

Il presidente legge le conclusioni ds?ia 
Giunta perchè sia annullata l'elezione « 
collegio di Baiano în persona del signor (.i.: 
seppe Caravita principe di Sirignano. 

i San Donato dopo aver deplorato che 
rimangano sempre impuniti î presidenti che 
rifiutano di fare la proclamazione ed au- 
gurato che l'esame delle elezioni ritorni agli 
Uffici, perchè sia più sollecitamento esan- 
ritò, dichiara eccessive le conclusioni della 
Giunta, convinto che un computo esatto 
delle schede la condurrebbe a diverso risul- 
tamento. 

Caldesi, della Giunta, scagiona la Giuata 
stessa dall'appunto di ritardo, notando che 
in pochi mesì la Giunta ha quasi esaurito 
il suo compito; non sono rimaste che poche 
elezioni che presentavano, come questa, le 
maggiori difficoltà. 

Ii computo dei voti fa già fatto ‘con la 
massima diligenza nè ha dato luogo a dubbi; 
l'annullamento proponendosi soltanto per es- 
sere l'elezione evidentemente inquinata. 

Di San Donato propone che l'elezione sia 
rimandata alla Giunta perchè riesamini lo 
schedo. 

Caldesi non può accettare la proposta 
avendo la Giunta fatto l’esame più diligento 
delle schede. 

La Camera respinge la proposta sospen- 
siva e approva a grande maggicranza lo con- 
clusioni della Giunta 

Il collegio dì Baiano è dichiarato vacante. 


x 
Ritorniamo alla legge perla riduzione del 

0 sul grano. 

Tutto, è vero, deve seguire il suo corso, 
ma codesta discussione non finisce mai !. 

Messo în discussione il primo articolo della 
legge, l'onorevole Taroni svolge un suo e- 
mendamento che suona così 

Articolo unico — Il dazio doganalo sui 
grani e sulle farine è abolito. 

Per la storia, l'emendamento è firmato an- 
che dagli onorevoli Socci e Pansini. 

Dell'estrema parla anche l'onorevole Ber- 
tesi. 

Parla ?... Quassù, alla tribuna della stampa, 
non arriva nemmeno una sua parola. L'ono: 
revole Bertesi, che gesticola vivamente, ci 
fa l’effetto d'un mimo! 

Insomma il discorso si riduce ad una calma 
conversazione fra l'onorevole Bertesi e il mi- 
nistro Branca il quale, per udire l'oratore, 
è costretto a prender posto nell'ultima pol- 
trona del banco ministeriale, verso l'estrema 
sinistra, 

Si procede all’appelio nominale per la vo- 
tazione sull'emendamento T'aroni e com- 


d 


mi. 
”*femondamento è respinto con voti 251; 
contro favorevoli. 

Xx 

E passiamo all’emendamento Pantano e 
Fazi: — Il dazio doganale sui grani, gr 
naglie e loro derivati, è sospeso fino’ al 30 
giugno 1898. 

Pantano parla e dichiara che ritira il suo 
emendamento. Voterà per quello dell’ono- 
revole Niccolini. 

La stessa dichiara 
gelo Valle. 

L'onorevole Luzzatto Attilio vorrebbe che 
il ministro non fissasse, oggi, un termine 
alla scadenza del decreto, 6 ciò per non 
dare buon giuoce all'avidità degli specu- 
latori. 

‘onorevole Niccolini svolge il seguente 
emendamento che egli ha presentato insi; 


no fa l'onorevole An- 


agli onorevoli Calluini, Panattoni, M 

lozzi, Morelli-Ginaltierotti, Bacci, Cas 

Brunicardi, Matteucci, Cottafavi. 

Poli, Gregorio Valle, Maggiorino Ferraris. 


< E' convalidato il regio decreto del 23 
gennaio 1898, n. 11, coi quale il dazio di 
confine sul grano 0 frumento viene ridotto 
a lire 50 la tonnellata a partire dal 25 gen- 
naio. 

« Dal giorno della pubblicazione della pre- 

ge fino a tatto il 31 maggio 1898 
suddetto è ridotto a liro 25 la ton- 
nellata ». 

Anche l'onorevole Fasce ha un emenda- 
mento da svolgere: 

< E' convalidato il regio decreto del 28 
gennaio 1898,-n. LI, col quale venne ridotto 
4 lire 50 la tonnellata a partire dal 25 gen- 
naio. 

« Dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente leggo fino a tutto il 30 giugno 1898 
il dazio suddetto è ridotto a lire 40 la ton- 
nellata ». 

L'onorevole Franchetti che « ieri si è tuf. 
fato nei fiori dell’eloquenza dell'onorevole 
ministro Branca » coglie quei fiori e li 
sfronda... 

In sostanza fa una critica ad una parte del 
discorso pronunciato iorì dal ministro delle 
finan: 

L'on. Branca risponde brevemente illu- 
strando le frasi e lo idee che l’on. Franchetti 
ha voluto combattere. 

La seduta continua. 


Il reporter. 
en 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamane il Re sì è recato a caccia ha Ca- 
stelporziano accompagnato dal gran caccìa- 
tore conte Brambilla Carminati. 

Ha fatto ritorno al Quirinale alle 5 12. 


Stamane alle 10 il duca degli Abrazzi si 
è recato a far visita al ministro della ma- 
rina on. Brin: 

Questa sera col treno delle 9 55 parte 
per la Spezia il duca degli Abruzzi. 


Domani sera, come. abbiamo annunziato, 
avrà luogo a Corte il pranzo allo rappre 
sentanze della Camera e del Senato. 

L’ambasciatore di Franoia. 
Stamane alle 11 l'ambasciatore di Francia 
signor Billot si è recato al ministero della 
marina ed ha presentato al ministro Brin il 
nuovo ambasciatore signor Barrére. 


Nuovi collari dell'Annunziata. 

Per i collari dell'Annunziata, da confe- 
rirsi da Sua Maestà in occasione della pros- 
sima ricorrenza del cinquantenario dello 
Statuto del Regno. si fanno i nomi di S. E. 
il senatore Paolo Onorato Vigliani, del ge- 
nerale Asinari di S. Marzano e del senatore 
Gaspare Cavallini. 

Nei primi due sì onorerebbero la _Magi- 
stratura e l'Esercito, di cui essi sono i glo- 
riosi decani, nel terzo il superstite del Par- 
lamento subalpino che, solo fra î senatori e 
i deputati viventi, ne ha tutte quante le le- 
gislature dalla prima alla settima. 

La Camera d’oggi 

Esaurite le interrogazioni e dichiarata 
nulla l'elezione del principe di Sirignano, la 
Camera ha incominciato oggi la discussione 
degli articoli della legge riguardante la ri- 
duzione del dazio sul grano. 

Al primo articolo il presidente ha messo 
în votazione un emendamento degli onore- 
voli Taroni, Socci e Pansini, î quali doman- 
davano la completa abolizione del dazio, © 
l'emendamento è stato respinto a grande 
maggioranza. 

Messo in votazione l'emendamento Nicco- 
lini, la Camera ne ha approvato la prima 
parte, accettata dal Ministero per la pro- 
roga della riduzione del dazio sui cereali, 
respingendone la seconda parte che propo: 
neva di portare la riduzione del dazio a lire 
cinque. 


Notizie parlamentari. 


Ta Commissione per l'esame del disegno 
di legge « Convenzione col municipio di Na- 
poli per una permuta d’immobili allo scopo 
di isolare il Mastio Angioino del Castelnuovo 
in detta città » si è stamane costituita, ed 
ha nominato presidente l'onorevole Della 
Rocca, segretario l'onorevole Gaetani di Lau- 
renzana e relatore l'onorevole De Martino. 
— La Commissione per l'esame del disegno 
di legge « Proroga dei termini per l'emana- 
zione dei provvedimenti risguardanti gli Isti 
tuti di previdenza del personale delle reti 
ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula » 
ha nomiuato relatore del disegno di legge 
predetto l'onorevole Saporito. 
La Commissione per l'esame del disegno 
di leggo < Indennità di equipaggiamento ai 
sottotenenti di nuova nomina. nell'esercito 
permanente » ha nominato relatore l’onore- 
vole Rovasenda. 


Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni stamani ha deli 
berato di proporre alla Camera l'annulla- 
mento dell’elezione dell'onorevole Castorina 
nel collegio di Giarre. 

Stamani doveva discutersi in seduta put 
blica l'elezione di Gabriele D'Annunzio nel 
collegio di Ortona a Mare. 

La discussione è stata rinviata. 

L'onorevole Arcoleo. 

L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato al ministero dell'interno, è da qualche 
giorno indisposto, colto da influenza. Egli è 
obbiigato a un po'di riguardo, ma si tratta 
di cosa lievissima. 


Per la Sardegna. 


La Commissione incaricata dei regoli 
menti per l'applicazione della legge concer- 
nente ì provvedimenti per la Sardegna, pre- 
sieduta dall'onorevole ministro di agricol- 
tura, ha ieri continuato l'esame del regola- 
mento sui Monti di soccorso, sul quale rife- 
risce il comm. Frola, capo di divisione del 
ministro dell' interno. 

L'esame di questo regolamento continuerà 
nella seduta di oggi. 

Dazio comunale sugli agrumi. 

L'onorevole Branca, ministro delle finanze, 
ha diretto ai prefetti del regno una circolare 
contenente le seguenti osservazioni © dispo- 

zioni 

Secondo un recente parere del 
di Stato, l'articolo 1 della legge ‘ 
1397, N. 319. deve intendersi nel 
non Sia solunente vietato ai comu 
porre sugli agrumi, per l’avveni 
tutto il 1900, dazi Superiori ad una lira per 
quintale; ma che a questo limite debbano 
altresi ridurre il dazio quei comuni che at 
tualmente ne percepiscono uno più elevato. 

A dare questa interpretazione, che il mi- 
nistro accetta pienamente, il Consiglio di 
Stato è stato indotto dalla considerazione 
che la legge provvede indistintamente per 
tutti i comuni, onde non è lecito introdurre 
distinzioni daila legge non espresse, e dallo 
scopo che rese necessaria l'emanazione della 
ripetuta legge, che fa appunto quello di vee 
niro in ainto alla produzione agrumaria, 
mercò una riduzione dei dazi, che concorre- 
vano, con altre cause, a tener alti i prezzi 
dei prodotti, ostacolandone îl consumo popo» 
lare, a buon mercato. 

I 'somuni dove si riscuote un dazio ecce- 
dente lîre una per quintale saranno invitati 
a ricondurre îl dazio entro ‘il limite asse 

î prefotti dovranno segnalare al Go- 
li comunali che sî saranno ri- 
rchè sì possa ricorrere ai provve 
dimenti indicati dall'arsicolo 167 della legge 
comunale 6 provinciale 
All’Aocademia dei Lincei, 

Domani l'Accadamia dei Linesi si riunisce 
in seduta plenaria per la nomina del presi- 
dente in sostituzione del defanto senatore 
Brioschi. Avendo il vicepresidente senatore 
Messedaglia declinata, per ragioni di età, la 
candidatura, restano sul tappeto le candida 
ture del professore Luigi Cremona, vicepre- 
sidento del Senato, e del professore Eugenio 
Beltrami, l'illustre docente di fisica mate- 
matica nell'Università di Roma. 

Bollettino militare. 

Carmagnola cav. Carlo colonnello coman- 
dante 86° fanteria — Esonerato dal soprai 
dicato comando e nominato comandante 
bersaglieri. 3 

T sottonominati tenenti colonnelli sono 
promossi al grado di colonnello e nominati 
comandanti del reggimento per ciascuno in- 
dicato. 

Fazioli cav, Rinallo 28° fanteria — No- 
minato comandante 86° fanteria. 

Merli cav. Giacomo 32° fanteria — Nomi» 
nato comandante 81° îanteria. 

Giachetti cav. Vincenzo 4° alpini — No- 
minato comandante 3° alpini. 

La chiamata della classe 1877. 

Questa sera il ministero della guerra pub 


blicherà l'ordine di chiamata alle armi degli 
uomini di prima categoria della classe 1877. 

Il contingente sarà di circa 90,000 uomini, 
e il giorno di presentazione ai corpi sarà 
fissato per il 7 marzo. 

Per le ricompense di Adua. 

La Commissione per le ricompense d'Adua 
ha condotto i lavori a buon punto. Siccome 
alcune proposte non presentano ia prova vo- 


luta per la concessione dell’onorificenza, così 
la Commissione ha deciso di esaminare 


l’entrante settimana. 
Sussidi ai militari d'Africa feriti 


La Commissione 
Italiana per la gestione del fondo d'Africa 
ha assegnato altri 25 sussidi per lire 

ai militari feriti, ed altri 97 sussidi per lire 
3900 ai militari malati. 

Complessivamente lire 7100. 

La suddetta Commissione aveva, nelle suo 
precedenti sedute, accordato ai militari fe- 
riti o malati num. 65 sussidi, per l’ammon- 
tare di lîre 6350. 

Fino ad oggi ha quindi distribuito L. 13,950. 

I militari ai quali sono accordati i sussidi 
anzidetti non ebbero pensione governativa © 
sono ancora bisognevoli di cure per le ferite 
riportato 0 per le malattio contratto in 

frico. 


Per l’Esposizione di Torino. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, onore- 
vole Gallo, ha conceduto al Comitato per 
l'Esposizione sacra del 1398 un premio di 
lire 3000 per la musica sacra. 

Disastro in mare. 

Kiel, 5. — Il vaporo Pinasse, che traspor- 
tava da Gaarden a Kiel i marinai che do- 
verano montare di guardia al cantiere im- 
periale, si capovolse, essendo stato riempito 

i acqua da una grande ondata del mare 
agitato. 

‘Nove marinai e tre operai sì sono anne- 
gati. 

Tre marinai sono stati salvati dalla nave- 
scuola Rein. 

Gli studenti austriaci. 

Praga, 5. — I corsi dell'Università tede- 
sca sono stati sospesi fino al 18 corrente. 

Quelli del Politecnico tedesco non sono 
stati sospesi, ma le lezioni non hanno luogo 
stante l'astensione degli studenti. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Pr 
Pro! 
gliari 


Pio Blasi 
Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
Dott. Francesco Ruggeri. 


DE Fridi purotne di gola, naso e orecchi. 
| EGIÙI Consulti ore$:9 6 3-6 Via diPietra 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Gli apprezzamenti sulla situazione odierna 
sia politica che finanziaria, sono varii e di- 
sparati. 

Mentre taluni credono che la questione di 
Candia e quella dell'estremo Oriente saranno 
per determinare pericolose complicazioni, altri 
invece sono convinti che il programma di 
pace seguito sin qui dalle potenze europee 
sarà strettamente osservato e che non sono 
pefò da ter orsi eventi sfavorevoli. 

I pessimisti inoltre ritengono, ed in parte 
non hanno torto, che la speculazione  rial- 
zista sia sovracoarica di impegni © che l’al- 
leggerimento di alcune posizioni contribuisca 
ad accentuare il inovimento di ribassi qua e 
là iniziatosi. 

Fra così opposte vedute non è certo age 
vole pronunciare un giudizio qualsiasi; ma 
comunque sia, poichè în materia di mercati 
e di borse, la sola discussione di tendenza 
sfavorevole è elemento di ribasso, noi non 
esitiamo a consigliare ai nostri lettori molta 
circospezione e molta prudenza, 


x 

Nélla Borsa di Parigi va predominando il 
dubbio che possa venire meno il sostegno 
dell'alta Hana, la quale soverchiamente im- 
pegnatasi durante i passati rialzi per favo- 
Fd il Governo nella imminenza delle. ele- 
zioni politiche cercherebbe ora di ‘llegge- 
rire î propri impegni. Da qui le agita 
zioni © le incertezze prevalenti nella Morsa 
medesima; incertezze ed agitazioni che non 
possono nataralmente non avere ripercus- 
sioni su tutto it mercato internazionale. 

Telegrammi di Borsa, 

Parisi, 5, ore 14 50, — Tendenza oscit 
lante. Aifari pochi. Rendite francesi calme. 
Italiana 93 65 forma. Turca 2 DI. Ext 
rieure indecisa 61 78. 

Genora, 5, ore M 40. — Mercato calmo. 
Affari limitati. Rendita 4 0j0 98 45.412 
107 30. Banca Italia 857 50. Meridionali 711. 
Mediterranee 511 50, Cambi 105 87. Londra 
26 575. Berlino 12). Railinerie 335 50 


Borsa di Roma, 


Nonostante l’andamemento sfavorevole dei 
mercati esteri qui predomina tendenza ab- 
bastanza sostenuta. Ha fatto buona impres- 
sione il voto riportato ieri dal Governo nella 
legge per il dazio sui grani. 

Esordito 98 47 il 4 0}0 chiuse a 9/52 — 
Contante da 98 45 a 98 40. 

Il 4 1/2 0/0 fece 107 

1 valori, abbastanza attivi, ebbero prezzi 
quasi invariati. 

Metallurgica 194 — Marcia 1250 — Gas 
822 — Omnibus 211 12 — Condotte 214 112 
— Mulini 163 — Risanamento 95 75 — Banco 
Roma 149 — Istituto Italiano 473 — Gene. 
rali 71 50 — Santo Spirito 841. 


BORSA DI PARIGI del 5 febbraio. I 
| Apertura | Chiusura 


Rend.Franc.300 ama | ——| 102 

» © » 300perp. | 10855| 108 

D » 812 .| 10652| 10660 
Rendita italiana 5.00. | 9365| 9865 
Cambio sopra Londra ‘| ——|25 812 
Consolidati inglesi. .|  — — |1121Ijl5 
Cambio sull'Italia | (| — 5ip 
‘Rendita turca (nuova) | 2255| 2255 
Bauca di Parigi. . .| 957 —| 910 — 
Egiziano 600. . . .| ——| —_ 
Rend. Spag. est. nuova | 6178] 62— 
Banco sconto*dî Parigi | ——| —_— 
Credito fondiario. . . ——|_,60—- 
Azioni Suez. . . . | ——|340— 
Azioni Panama . . . __ — 
Ferrov. Merid. a term | — | 673 


11 prezzo del cambio pei cortificati di pa 
gamento di dazi doganali è fissato, per lu-- 
nedi, 7 febbraio, a lire 105 3 2 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal È a tutto il 13 
febbraio per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 20. 
i @ccc"c- "cecco 


SEVERINI gerente responsabile. 
Vie. Guardiola, 22, 


COSA INCREDIBILE 


È quella di potere in 48 oro guarire ra- 
dicalmente qualsiasi malattia segreta. Vedi 
in 4° pagina Miracolosi Confetti e Roob Co- 
stanzi. 


Perrone pi GARE 


della Compagnia L'ieBig 
È stato sperimentato con ottimo successo 


per rinvigorire le persone deboli e convale 
‘scent 


— SOMUNICATO: — 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
‘anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 

lella liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano! ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


——____________ 
Volete diletturvi istruendovi 

ii spendendo Lire 5 all'anno? 
N Abbonatevi alla Cordelia 
MUARAATAE diretta da Ida Baccini - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in_elegante 


fasc. in-1° di pagine 16 ogni domenica dall” 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine In A Illustrato 
Abbonamento annuo Lire 5. 

Gli abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


“ SALUTE E LONGEVITÀ _— 


senza medicine, 0 nè 
mediante la delizione: Farina di Saluto 


Da Barry di Londra, Ja 


REVALENTA ARABICA 


ltolunsa la vita umana di 20 a 30 anni, com 
battendo Îe cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gustralgie, costipazioni croniche, emoreciti giu 
dole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausec e vomiti, dopo il pasto ol 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi spie 
simi, ogni disordine di. stomaco, del respiro, Hel 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, nemo. 
iironoliti, tisi (consunzione), malattie catanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri; 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
sehezza © di energia nervosa, 30 anni d'invaria= 
ile successo, 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
L'imperatore Nicota di' Russia, di SCA Sasuti 
Bio IX, del dottor Bertini dî Torino, come dî 
molti altri medici, del. duca di Pluskowy del 
marchesa di Brehan, ecc, ea 

pprezzamento è del dott. Emslie: «La 

‘ale a peso d'oro ». 

îl colore prof. Dod, guarito da otto anni di 
dispepiia e di catarro alla vescica, aggiunge: Se 
avessi a scezliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nersi, fegato, patto, cervello ‘o sangue, non'esi: 
terei Un istante a preferire la Revalenta, sicuro 
coma sono dei suoi risultati, oso dire, nfallibili ». 

Îl suo effetto sui bambini non è meno benefico: 
ne fanno fede le seguenti lettere: Ù 
ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alta cli- 
nica «li Berlino 18 aprile 1872 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< li bambino, all'età. di quattro mesi, sofitiva 

‘atrofia completa, accompagnala da vomiti 

continui, cha resisterano alla dieta più accurata, 
ci ed a tutte le cure dell'arte medie: 

Revalenta arrestò immediatamente i vomiti & 

ristatili completamente la sua salute nel corso 

i sci settimane. Tutte le mie esperienze fatt 
appresso colla Revalenta ehbero Ì medesimo suee 


cesso ». 
Parigi, 11 Aprile 1896 
signore, — Mia figlia non poteva più bb di 
re, nè dormire: era accasciata dall'insopni 
da debolezza è da ititazione nervosa. Gta. ci 
trora molto hene coll’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaîezza di spirito, a cui mon ere 
da molto tempo abituata. 
«MH. Da Mowriours». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo în alti rimedi 
ristabilisce i temperamenti È più sposati per l'età 
Der il lavoro o per qualunque dicordimer. 

Tu scatole. di It4 di chil. lire 2305 1 ehito: 
grammo lire 4,50; 1 chi. lice 8: 2 12 chilo» 
grammi lire 19. 


Vitizei e © Mileto, va Coparto RFmnt 


» 
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We Dirigersi all’Amministrazione 


FANFULLA 


LI PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Ta verza pagina Per oghi linea o spazio di linea 
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L. s30| Per i locali da af 
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Neerologio, ri ecc. ogni par centesimi. es una 

1 Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 cen! |rgtii innate Bi eg , 
i ‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi in quarta pagina unenfo 


del PFANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 
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endite, offerta e ricerca di lezion 


0 | d'impieghi reelame di esereizi e dins e PE i. 


centesimi Cinque la paroli 


96 — Roma 


| 11 Ferro-China-Bistéri mi ha pienamente 
dipendente da atonia semplicedello stomaco, 
forme assai frequenti negli individui nevro- 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complirono la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO. MORSELLI 


corrisposto nelle fo-me di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE nr 


a 


Orario delle Fi errovie 


Partenza da Roma per le lince di 


we 
LO i 

(Rinfrescativo © depurativo del sangue) 
del profe: ERNESTO PAGLIANO 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
fto al Ministero dell'Interno del Regno d° Itslix, 


Foligno , che ne ha consentita la vendi 


renze stiano i n to" 
Aù evitare che il pubblico resti 
be IL Du} del prodotti della nostra Dista La alc. 
Allie nioordare che È, prodotti è lo Sciroppo 
> rhesto Pagliano sì vendono eselusiva 
piozzia ai Calata S. Marco, presso ‘asa (la q: 
resi Nacchisale altrove) e presso È depositari D. La 
ieipio, 161 Imbert 0 È, Via Ioma, 


TivolicAvezzanO.ce- 
Civicavooehia 


| 
| 
il 


| della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, 
posso assicurare d’aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Univora. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita Ia digestione e procura 
una pronta assimilazione © nutrizione au- 

mentando i globuli rossi nel sangue, Onde 

io credo abbia raggirinto lo scopo di conci- 

i liare l'utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Mod. Onor. della a 


Vellet.i-Terr ine 
Ronciglione Viterbo > 


ACI. “TE 


cia tellî Tortona, >; 
vita N. P. — Edigere sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di 
n fabbrica depositata a norma di legge. 


lunque importanz 
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IMPOTENZA 
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N BRown-SEQUARD 
Labor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


i quali 
lerità a prezzi mod 


UF. BISLERI & C. 


| 
| 
| DEORIE 
si tt 


,VOri 


: 
. ELLI, Via Celsa n. 405 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà nn lucido 
ai capelli. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C.| Badaro alle imitazioni. 
| Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE SF 2 Sole donde avete, in 


ntinenza d'urina’ ca L'istantanen preparazione 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA farri vesti 45 fanno del Caceno Van Honten 
—rr= n pei affzti da L’alimento pi 


la 


non 


vd 
gr eseguisce 


al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 
con esattezza e ce! 


Miracolosa Injezione 
O, CONFETTI." NTIVENERRI 
i n meio COSTANZII 
L’Iniezione o Con- 
radicalmente le ulcer 
mein 'oli aureo 
giorni, sieno di oltre 


ni guariscono i restringi 
menti uretrali senza uso 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


Squisita e Rapida. 


Il suo gnsto delizioso 


delle pericolosissime can- 


Le sue qualità nutritive 
La sua facile digeribilit 


Deda eccellenza 
infetti, 
nfezione, e coloro che si curano appena il 
male si manifesta, ginsta l’istrazione, ottengono la gua- 
rigione con sorprendente brevità di te 

Îl Ioob Costanzi è l’unico e solo ci 
Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tanto che, 
è egualmente eflicace in ogni stagione dell'anno. 

Esso sostituisce tali venefici perchè pur troppo cono- 


pallide 
ACQUISTERAMIO I BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO VAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


Un cuechiaio da caffè di Cae 

cao Van Houten basta a pre 
parare una buona t di eecel- a 
lente cioccolata. sia all'acqua | asd 
sia al latte; è un alimento su-} fier 
sciuti dannosi alla salute, specialm igli organi ge-| iormente sono e digeribile. appe 
CENTESIMI | fil tot sten neriooo pre ina pre-| nel 
056 impotenza virile con cadui i , capelli, ecc. S 

fatti, del resto, valgono più delle parole, è questi s 

la parola là ad attestarlo migliaia di ammelati guariti. che bg ca 
=== rano iu un apposito opuscolo intitolato Mir: AS 
ico che sì spedisce dall'autore a sempl fossi 
facoltà di pagare dopo la le fe a Ci 


Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
mentre aglincreduli sì dà 
completa guarigione, mediante trattative da conveni 3 si si 
tore predetto A. Salviati-Costanz 


Predittori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) i‘ 
Numerosi attestati Medi - Onorificenze relle Esposizioni Nazionali ed Estere bia * 
Trovasi in tutte le principali Farmacie del mondo Il Fanfulla] Salina 
| a Mergellina n. 6, casa propria). 
ut pu Prezzo dell’In zi L Be dei Confetti an- 


Prezzo pel pubblico: bottiglia grando L. 3; detta piccola L. 1,50 

Roma presso il sig. EUore Mansueti, 45 Portici della stazione |M | LO, 

e Agenzia del Policlinico, Convertite 8. JE-ZERE nze private | tivenerei per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola di 
d jeorrispondenze private | 20 confetti L 890. Prezzo del Roob antisiaittico: Macon 


laval 


@ richiesta,| Le inserzioni sul Fanfil!a sì ricevono presso l’Amm 


re, 
librd 
invel 
mod 


a Cent. 5 la parola 


liquido, gradevole al 5 flacon, per 


ETTERITITA 


Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, 


bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80. 


In Roma, presso il farmacista Angélo Plini, Piazza] 
Tor Sanguigua, 15 e presso la Ditta A. Manzoni, Piazza 
di Pie 


COSO 


IPERBIOTINA | DERMOL 
MALESCI | Sapone data] 


Retodo Brown-Sequard Campi 
Si vendono nelle primarie Farmaci 


“Be fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. ag 


Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 2 


SETTSSTTFETESICISEECICICICISESICICITRAGEFESEEE 


SCESIETEISCRTSETEEEIESERER | 


1 rom. c. 30. Idem. Roob. Sal. p. g. 10, al 


hiesta Consulti Opuscoli 
Dott. MALE: 


a abilimento chi 
eg. q. leg. s. chin 


bronchite, e qual: 
Tossi — Catarro = Influenza, iti iran 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissi 
anche nei casi ribelli ad alt rimedi. (Prof. A. Cardarelli). N 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, coni sciroppi, ma contro 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che ha circa quar 
d'esperienza. 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
henina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
‘Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
Ja Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente Îa vera se ne vo- 
Jete l’effetto contro la tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol 
Itevo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


nt'anni 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame 
#à alla codeina. Per posta si spedisce în tutto il mondo un flacon per L. 2,0 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelii e Bordoni, Corso Y. E, 16 — Manzoni e C. 


COCA *8m on una cura innocente e diretta rappresenta il 
La tisi Quari miglior progresso della medicina. IL bacillo di 
se Kock nei polmoni muore con l’uso della Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo- 
nare jarisce perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza in- 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfette: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al ereosote ed essenza di menta e l'essenza di menta puri 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 
agosto 97 — Luigi d'Avenin via Bari, 40, Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 
Quindi il metodo di cura con la Lichenina al ereosoto ed essenza 
di menta è.il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 
porfotta anche nei ‘casì più disperati. 
Costa L. 8. Per posta in tutto il mondo L, 3,50 il flacon; anticipate al- 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16, In Roma, Colon- 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 


x. indubbiamente con ra cura Contardi, 
Il Diabete si SUATISCE mentre inora i iteneve inguarile 

Attestato: Ecco i risultati ottenuti 
dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro- 
scopio cristalli d’ossolato di calci » A quanto io posso comprendere, 
colia di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età di più di 66 anni il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Ol sì abbia i miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ’M7. 
Andrea Sigona fu Ruggero ». 

Il medico scettico, l’ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura © sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) coste L. 12 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardî, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 
V. E. 16 A. — Manzoni e C. 


ipi]ità Rertuta o affacchita (impotenza) per qualsiasi causa non | 
Vr tà leve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma | 
con una cura generale vivifitante e fortificante, dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità sì ottiene come una conseguenza del rim- 
Yigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra: 
nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso, È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confendersi con le tante imposture e cisrlatanerie di speculatori 
Documenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l'unica cura contro la nearastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 
La cura completa (4 Rigon. e 60 Gran. stric)) L. 18 în tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli; 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. È — Manzoni 6 Cl 


spore più ostinata con tutte le sue ter 
d I id (dolori, ingorghi grandularî, mace! 
3 ne; ecc.) si guarisce completamente 
sue Spinta cura compendia le esperienze antichissime sulla 
glia e quelle molto recenti sul ioduro. £ la cura più energica depuna 
tiva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è la cara che. dovreltao 
fare tutti i sifilitici che fecero uso del mercurio per espeliero dall'orca 
nismo questo veleno. È l'unico modo di far digerire bene il ioduro. ei 


persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rin 


inefficace. 

La Smilacina costa L. 
pleta con 3 fl. Smilacina 
costa L. 2î in tutta Italia 
brica Lombardi e Contari 


per posta L. 535, tro f. 

uno icduro soluz. tit. purissimo in fl. goc 
per l'estero Franchi 25 anticipati all’unica fai 
i, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordoni. 


La gotta e i dolori 


forato ammoniacale (40 °/.) 
come per incanto. Sì con 
nei. Togliere il dolore ai 
gli ammalati con le cure in 
artrite reumi ecc, usate il balsamo 
guarisce immediatamente. 
‘osta L. 5 e si spedisce franco în tutto il mondo antici 
all'unica fabbrica Lombardi i, Napoli (Quercia, tel io RAI, o 
Colonelli e Bordonl: coso Wen Napoli: Quercia, 16) in Ros 


La Blenorragia, Seta. reniesvnto ci ato ma 
; 


igperee sono curate scientificamente solo con 
Attestati meravigli 


VIniezione Anti: 


i più ostinata secrezione. E' ii m: 

la blenorragia e di tutte le altre malattie 
tamente il virus uccidendo i bacilli 
E il rimedio del restringimento ure- 
isuti inspessiti e soverchi. 

lac. L. 3,25, 4 fiac. L. 10 in Italia, estero 


‘2 Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 11). 
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ANNO XXIX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 
In Romae nel , Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- è 
letta, Massana o Agsab + 18 10° 5, 
Stati dell’Unione postale. | 36 20 10 
Stati non compresi. nell'U- 
nione postale . | . . . 60 SO 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE” | 
Piazza S. Claudio, n.96 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 6 Febbraio 1898. 


Un libro da leggere 


« Ed in quella sciagura nazionale, 
nella quale combatterono :14,000 uomini, 
di 4076 indigeni della colonna Albertone, 
tornarono feriti 1396, i morti non si po- 
terono contare. Su 10,450 soldati italiani 
proventi alla battaglia ne morirono 4316; 

lei feriti parleremo in seguito. Di 560 
ufficiali ne son morti 263, quasi la metà 
oltre dei feriti e e su 42 me- 
dicì militari 13 lasciarono la vita sul 
campo, 8 furono feriti, 10 rimasero in 
potere del Negus. Ed i malevoli dissero 
che gli Italiani non si erano battuti! » 

Chi parla così? Chi riprende di nuovo 

arrare, da un nuovo punto di vista, 
ia storia della grande sventura ? Era ne. 
cessario questo ritorno sul doloroso e 
pur non inglorioso argomento ? 

Leggete il libro, anzi l'opuscolo, da 
cui ho tratto il brano più su citato, e 
converrete anche voi che se anche non 
era necessario, indispensabile, è stato 
bene che abbia ancora una volta nar- 
rata la tragica storia un soldato, un 
medico soldato, che conosce anche l'A- 
frica e comprende, per il lungo esercizio 
che ne ha fatto, tutta la grandezza della 
missione affidata al medico militare e a 
più forte ragione la grandezza della mis- 
sione affidata al medico militare nei 
paesi dove anche lui in tempo di guerra 
è considerato un nemico. 

Il volumetto è intitolato: Sull opero- 
sità del corpo sanitario militare italiano, 
durante la Na d'Africa del 1896, 
e ne è autore il colonnello medico dot- 
tor Panfilo Panara, segretario dell’ispet- 
torato di sanità militare; il ministero 
della guerra ne ha permessa la pubbli- 
cazione nel Giornale medico militare. 

* 

E' una voce di conforto, ed è voce 
maschia e robusta, ma chi da retta, fra 
noi, ad altre voci che non siano quelle 
del pettegolezzo e dell’ingiuria grosso- 
lana? Forse è per questo. che pochi 
l'hanno intesa quella voce che pure par- 
lava di cose alte e belle, che ci addi 
tava esempi di valore e prove di abne- 
gazioni mirabili, appunto là, dove più 
fieramente sanguinavano le piaghe ch 
appena ora incominciano a cicatrizza. 
nel cuore della patria, 

Se si fosse trattato di un libro scritto 
con l'intenzione di scaricare addosso agli 
altri la responsabilità dell'autore, se si 
fosse trattato di una audace diffamazione 
© di una autoapoteosi, certo che molti 
si sarebbero affollati, se non per legge- 
re, almeno per parlare e sentenziare del 
libro senza averlo letto. Ma si trattava 
invece di un volumetto, di un opuscolo 
modesto, compilato con semplicità schiet- 
ta di intenzioni e di forma per rendere 
giustizia a chi ha saputo con pari sem- 
plicità di intenzioni e di attitudine com- 
piere il proprio dovere, quando il pro- 
prio dovere significava semplicemente 
l'eroismo — e chi volete che se ne curi, 
quando, a proposito di Africa, c'è da ca- 
varsi gli occhi per stabilire il bilancio 
dei rimproveri che l'uno può fare al- 
l’altro? 

Eppure, sfogliandolo, io mi sono do- 
mandato come mai i più bollenti africa- 
nisti, che pure dovrebbero cercare tutti 
i modi di rendere meno ristuechevole la 
loro tesi, non ne abbiano fatto almeno 
testo dei loro commenti e delle loro va- 

zioni, giovandosi con destrezza di 
quella inevitabile simpatia che possono 
ispirare pagine così dense di atti nobi- 
lissimi appunto compiuti in Africa, per 
poter aver pretesto di discorrere ancora 
di cose africane agli italiani senza ride- 
Stare giustificate repugnanze che ispira 
il lato politico della quistione. 

E così questa voce che conforta a 
bene augurare della tempra italiana, si 
è quasi perduta in mezzo al coro stri- 
dulo delle discussioni astiose, così questo 
volumetto che parlava unicamente di atti 
di valore, per lasciare in luce volu- 
moni che parlavano di cose sciagurate, 
è rimasto nella penombra delle  pubbli- 
cazioni tecniche, quasi ignote al pub- 
blico ordinario. 


® 

Ed è stata un’ingiustizia. Il colonnello 
Panara ha raccolto fatti e testimonianze 
che non richiedono alcuna competenza 
tecnica speciale per poter ammirare 
la splendida condotta dei nostri ufficiali 
medici. E non dei soli ufficiali medici. 
Potrei riportare qui delle pagine intiere, 
mi contento di citare un piccolo tratto 
che riassume in poche linee e senza pro- 
ponimento deliberato lo spirito che anima 
tutto il volumetto. 

Il tratto si riferisce alla luttuosa gior- 
nata del primo marzo, 


«Il posto di medicazione, 2.200: metri 
dalla linea del fuocoy: ae 
scoperto, è li indigeni della brigata Al- 
bertone vi giunsero per i primi, poi quelli 
della brigata Arimondi, ed iù ultimot fe- 
riti della brigata Ellena. Il sottotenente 
medico Zarich da questo posto di medi- 
cazione si recò.sulla linea del fuoco «per 
raccogliere i feriti, e vide una lunga 
schiera,d'indigeni che si ritirava a gran 
corsa: Gra la brigata Alboriono già dî 
Sfatta. Vidè lo compagnie; bianche resi 
stere acafitemente, vide una di queste 
serpeggiare per una collina a lui di fronte, 
raggiungerne la cima, venire a contatto 
col preponderante nemico ed essere di- 
strutta sul posto ». 

Seguono alcune linee sul combatti 
mento dell’11.0 battaglione, a cui il sot- 
totenente Zarich apparteneva e che in 
breve fu ridotto a una sola compagnia. 

Questo battaglione ridotto a una sola 
compagnia, quella compagnia che va a 
sfidare il nemico sopra una collina e 
scompare tuita quanta, questo sottote- 
nente medico che va a cercare i feriti 
nel cuore della battaglia... o non sono 
forse motivi d’epopea a cui nuoce sol- 
tanto di non avere intorno, invece dello 


d'A 


Plongiak. 


—- 


forno PER forno 


Un concorso per i poeti. 

Per poemi di almeno quattordici e al più di 
cento versi, avrà luogo un concorso nella pros- 
sima settimana all'Odéon. Ecco le condizioni del 
concorso: î poemi dovranno essere inviati in bu- 
sta chiusa e sopra la busta dovrà essere scritto 
il titolo del poema, più un motto di riconosci. 
mento. Nell’interno îl nome e l'indirizzo dell’an- 
tore. Un giuri, del quale faranno parte tutti i 
poeti di più di trenta anni, e i quali sono già 
stati letti all'Odéon, eseguiranno la prima cer- 
mita fra i concorrenti ; questi poemi, nel prossime 
sabato li reciteranno gli artisti dell’Odéon, e gli 
abbonati saranno pregati di votsire. Il premio © 
i premi, il cui valore pecuniario non è ancora 
fissato verrà, pure concesso dagli abbonati, elevati 
a severi e intelligenti giudici di poesia per la 
circostanza. 

* 

Un pericolo per l'ar 

Corrado Ricci, in un suo studio « Problemi d'ar- 
te » denunzia come un grave pericolo per le arti 
figurative la fotografia e specialmente la fotogratia 
istantanea. Nessuno dubita più — dice il cri- 
tico — che gli artisti non sieno influenzati dalle 
strane pose degli uomini e degli animali in 
moto, 

1 disegnatori, a preferenza, evi pittori (mas 
sime i francesi) ne abusano già: gli sonltori, più 
legati alla materia, non si ritraggono intanto da 
certi movimegti che în passato non tentarono 
mai. Parecchi, ad esempio, sono i monumenti 
equestri, che oggi si inausurano, che hanno il 
avallo, il quale, da qualche parte, sembra pre- 
cipitare a terra. 

Tali penosi ardimenti male si giustificano col 
vero che vede il battito di una macchina foto- 
grafica, perchè questo vero non è assolutamente 
quello che vede l'occhio umano e che, quindi, 
vede l'occhio dell'artista. 

Ora non bisogna dimenticare che ogni impres- 
sione ha sulla retina una certa permanenza, du 
rante la quale a quell impressione se né so- 
vrappone un’altra e un'altra ancora (sin che l'oc- 
chio contempla) sostenendosi e armonizzandosi 
in una continuità da cui emergono gli atti pre- 
‘ominanti, che sono inevitabilmente i più rego- 
lari, i più rispondenti alla statica 

LA fotografia istantanea invece sorprende un 
atto isolato, che manca del precedente e del sus- 

inte. Ozuuno di voi 
tografo. Ebbene, la rapidità con cui ogni scena 
si svolge, è fatta per impedire che lo spettatore 
sorprenda qualche posa isolata 

Quando, in un teatro di Milano, per un mo- 
nentaneo guasto, sì fermò, si videro tutte le fi- 
‘ure in tali @ così ridicole pose, che il pubblico 

bbandonò ad una gaiezza dalla quale partirono 

ssordanti fischi. 
Aîl’occhio, in conclusione, succede quello che 
succede all'orecchio, in cui l'armonia e la me- 
lodia si sviluppano con la continua fusione, con 
la persistenza delle impressioni acustiche. 

Se voi ascoltate un brano di musica alzando 
ed abbassando di contro le orecchie le palme 
delle mani, avrete bensì dei suoni rapidi, ma 
senza risultanza musicale. Così sono spesso senza 
risultanza artistica le cose vedute in istanti în- 
termittenti. E° quindi il caso d’invertire l'apo- 
strofe di Faust all’attimo fuggente del diletto 
< Arrestati, sei bello! » Alla strana, isolata, ra- 
pida, fuggevole percezione d'un movimento vien 
fatto d'esclamare: «Non arrestarti, sei brutto! » 


vrà veduto il cinema- 


* 

Il premio del Papa. 

Il tema fu scelto dal Papa che destinò all'uopo 
la somma di lire 10,000 da aggiudicarsi e pagarsi 
all’autore del quadro che da apposita giuria no- 
minata dal comitato esecutivo verrà conosciuto 
congiungere all’eccellenza del dipinto la più alta 
ed eMicace espressione del sentimento religioso. 

Jeri sera vente chiusa l'iscrizione a tale con- 
corso. Furono ammessi î soli dipinti ad olio, con 
figure tolte dal vero. E l'esito ha superato qual- 
siasi aspettativa. 

Gli artisti italiani concorrenti, ed ammessi, 
sono settantacinque. 


‘ennero riftutate più di 
ciate dall’ostero, fra cui 
Belgio, perché il incorso 

La consegna delle dpere 
della Mostra cattolicà. in 
fatta entro il 31 maggio. 

Il quadro premiato rimiaità di rietà del 
l’autore, alO riservata 18 Taba] somitaio di 
farne riproduzioni: da off ritordò, agli 
oblatori ed ai membri delli offline dee 
sposizione d'arte siera. # 


DET, 
casta rappresentazione Taillade. 
Preparata dal < Jocrmal >, avtà luogo prestis 
simo la rappresentazione. di beneficenza per la 
ia Taillade. Il programma, non ancora de: 
finito in tutte le sue parti, per le adesioni certe; 
SEE Dl billanti, La po 
presentazione sarà diretta dal Got, © vi concure 
reranao Sarah Bernhardt, Mounet Sully; Mines 
Brandes e Moreno, Achté dell'Opera, e così pure 
RS 
Armando 


lvestre ha ci 


mposto per la circo- 


stanza una bella poesia. à recitata alla 
fine dell’attraente spet 
I posti seno enduti a carissimo 


prezzi 


Donne vezetar 

L'unione delle « dame vegetariane » d'Iughil- 
terra ha tenuto ultimamente una grande asseme 
Ù done dell'Hocel d'Hilborn, 
cui assistevanio quasi tutte le socie. residenti a 
Londra. La presidentessa, ‘a Alessandrina 
Viegelé, doveva svolgere una proposta della più 
alta importanza, ed alla quale sperava si asso- 
ciassero le sue coll ‘avvenimento non con- 
fermò tali speranze, nondimeno non è impossi- 
bile constatare l'importanza del progetto «ella 
signora Viegeli 

La presidente: 


geverale, nel 


‘a delle vegetariane è intima- 


mente persuasa che l'agitazione in favore delle 
erbe non ilarà completi resultati che allora 
quando le signore ascritte all'Associazione non 


rinunzieranno in modo definitivo all'uso delle 
materie animali pèr la loro alimentazione non 
solo, ma anche per tutti i bisozni della vita. A- 
vendo notato che molte di queste signore mal- 
grado l'impegno preso a servirsi di 
buon grasso animale per la loro cucina, la si- 
guora Viegelé ha annunziato che sono stati aperti 
dei magazzini no' quali esse potranno procurarsi 
a modico prezzo un prodotto che ha l'apparenza 
del miglior burro della Brettagna, e nella cui 
composizione non entra un atomo di latte nè di 
panna. Questo falso burro iene estratto da semi 
oleosi dtepurati © di gusto squisito. 

Ma questo è nulla : la signora Viegelé esige 
di più dalle sue consocie: — essa vuole con- 
durre le vegetariane fino al punto in cui esse ri- 
nunzieranno all'uso délle materie animali nella 
loro « toelette ». Non più sete dunque perchè 
prodotto di un insetto — non più gnanti di pelle, 
nou più scarpette di cuoio, non più penne ai eap- 
pelli, non più pellicce. Vedete, si tratta d'una 
vera rivoluzione. di cuì le conseguenze indu- 
striali saranno incalcolabili. 

In una conferenza, abilmente letta, la presiden- 
tesa spiegò alle sue colleghe che la loro ele- 
ganza, aderendo alle sue proposte, nulla avrebbe 
da soffrirne. Presentò loro dei campioni di tes 
suti assai simili alla seta e dovuti ad um'ortic: 
chiamata « la ranna », dalla quale si può ugual. 
mente ricavare degli ottimi « satins », dei ma- 
guifici velluti e delle splendide stoffe: per tapper- 
zeria. Insistette poi sui mezzi adatti alla. sosti- 
tuzione delle piume e delle pellicce. 

Benchè molto interessante 
zione lasciò l’uditorio calmo, e le signore socie 
domandarono tempo per riflettere. La presiden- 
tessa rimandò Îa discussione del 
l’anno venturo, « Chi vivrà vedrà 


questa comunica 


Alcu 

© Ciò che si opera per amore è sempre al di 
sopra del buono e del cattivo. 

— Quell'uomo non mi va a genio! 

di luî, non sono giun 

‘è dato mai 


Perchè? 
palla sua 
n uomo che abbia 


altezza morale 
"Ogni popolo chiama « prossimo », non il 

pe ella vendetta e ne lore la donna è sem- 

pre più barlara dell'nomo 

; Ppvre fiorisce l'albero della scienza, ivi è il 

paradiso, ecso il linguaggio di dei 

d'averne. 


li antichi è 


più degni 


Una setta spiritistica. 

Non è molto che al rabbino di Brînn si pre 
sentarone i mandatari di settanta contadini, i 
quali, insieme alle loro famiglie, erano intenzio- 
nati di passare al giudaismo. Il rabbino li r# 
mandò, raccomandendo loro di ponderare bene 
sul passo che facevano. Ora si conoscono i mo- 
tivi di questo procedere, che sembrava incom- 
prensibile. 

Al settentrion della Moravia, da qualche 
tempo lo spiritismo ha guadagnato immensa 
mente terreno. A capo del movimento spiritistico 
sta un medico che ha tratto dalla sua le povere 
teste deboli dei contadini ; egli ed alcuni suoi 
allievi si mostrano instancabili rel creare adepti 
alla nuova sèttà.s 

Il maggior numero dei seguaci dello spiritismo 
si trova nei villaggi di Pisaror e Bucow, che 
tengono corrispondenza con gli spirkti. n 

Questi spiritisti riconoscono soltanto il vecchio 
testamento e festeggiano il sabato invece della 
domenica; ed è perciò che volevano: passare al 
giudaismo. 

Rimandata dal rabbini 
radini ritornò ai rispetti 
sito della spedizione. 

Allora fu deciso di non passare al giudaismo, 
ma di uscire semplicemente dalla Chiesa catto- 
lica, e poichè lo spiritismo non è riconosciuto 
come culto, dichiararsi senza confessione 

Nei circoli clericali di Brùnn si assicura però 


la Deputazione di con- 
i villaggi a riferire l’e- 


rn 


“.. PUBBLICITÀ" © 
6 lo 


O 


Vosgi, &; Parigi." 
Ta quarta pe ina cent — Interzd? 
feno ent 85 i limes? Mea — aceto 


= Pagamento anticipato...» > 


the il numero dei dissidenti’ if 8 così grande 
‘come’ si fa credere, e at loro” M$rimento non s 
sacrive nessuna vera efca@ di pericolosa. pro- 
paganda. a 

È * 
La crisi mistica di Huysmans. 
Pare prossima ad essere risolta. L'autore di 
< Soeurs Vatard »i è di % A srebbttrà > eatra 
veramente nell'abbazia di Solesme per « étndier » 
la sua w 


A Vienna è piaciuta « Bellezza molesta », com- 
media in un atto di Lodovico Fulda, il fortunato 
autore del « Talismano ». 

Le Riviste. 

E” uscito il sesto numero ( 
Bollettino dell’Associazione di 
Roma, la fiorente e numerosa Associazione sorta 
sot uspicii di Ruggero Bonghi. Il presente 

ero è doppio, în è contiene : la 
Fawi sul pro 
ine superiore, l'elenc: 
Ile numerosissime 
canti nelle varie Unive: 
delle importanti 
nutesi dal giug 


io 1398) del 


liberi docenti in 


i legge per l'istru- 
5 e dettagliato 
edre universitari 


lizio (ottima per merito precipuo del consigliere 
momo prof. Colini), un ci 
rio riflettente | 
[lettino è diretto e 
prof. Dante Vaglieri, ed è stampato in nitida 
dizione dai fratelli Centenari 
alla della 
presso il prof. Fai 


950 e interessante 


libera docenza, l'elenco 


redatto dall’egregio 


sede 


tetiche nella Grecia 
- «La vita privata di 
Bologna nel Medio-Evo, Le Feste» L. Frati 

«La Viricoltura », G. Tononi — «1 codici 
noseritti della Bibioteca Antoniana di N. 
M. Del Gaizo — < Alessandro Man: 
e Patria», L. Capogrossi-Cologi 
memorie napoletane, Pasquale 


Altavilla » (cont 


e fin care Lauria — «I traduttori italiani 
G. « Notiziario | Economico », 
Alessandro Rossi, senatore — « La Donna net 
l'antico Oriente », S. Minocchi — « La Filosofia 


di A. Rosmini », F. P. — «IL Papato e l'Italia 
a proposito di alcune recenti. pubblicazioni >; 
A. Foperti — « Superuomo 0 sottor 

parabole. pi 
Morta», ME 


memoriam — Fra conti 
Venosta », U. P. — « Rassegna politica », X. 
Notizie — Laj « Revue des Re TOM 
Anderton — Intomo ad una recensione — 
Rassegna Bibliografica — Mediolanum docet. 


Per finire. 

Puntolini legge, con grand» attenzione, il re- 
gistro dello stato civile. È 

La moglie gli chiede: — Perchè quel registro? 

Puntolini: — Per sapere se si sposino più uo- 


mini 0 più donne. È 
N. Nanni. 


Dalle memorie inedite 
di un uomo felice 


Quel felice sono io: e in tempi siccome i 
nostri, în cui gli uomini par che vadano in 
circa col fuscellino di tutte le occasioni pos 
sibili e immaginabili per incappare nelle in- 
felicità, che sono inseparabili dalla natura, 
io posso dire con la più grande letizia del- 
l'animo di essere una mosca bianca. 

Nessuna delle tante cose da me iniziate o 
tentato m'è andata mai a traverso. Spesso 
gli sventurati, ridotti alla disperazione per 
i replicati insuccessi. hanno ripetuta la vec- 
chia frase che se si mettessero a fare il bec- 
ino 0 il cappellaio, gli uomini trovereb 
bero la maniera di non morir più, o verreb- 
bero al mondo senza testa : ebbene io cr 
invece, che se la sorte bizzarra avesse vo 
luto fare di me un fabbricante di cappelli ; 
0 un collega di quel iepido personaggio di 
Shakespeare che nel dramma Amleto cava 
fuori da una fossa il teschio del povero Yo- 
rick, mi sarei trovato a veder gli uomini 
nascere con quattro teste, per le quali sa- 
rebbero occorsi quattro cappelli, e io epidemie 
e i contagi avrebbero decimata l'umanità, a 
esclusivo benefizio del mio pietoso mestiere 
di becchino. 

La natura, chè vive anche lei di capricci, 
per prepararmi un soffice letto nella vita, 
mi rese orfano alla tenera età di dodici 
mesi. Ignorando io dunque completamente 
l'affetto filiale verso i genitori che mai non 
conobbi, ho scansata la crudele angoscia 
che si prova alla perdita del padre e della 
madre. Dotato invece di una saluto ferrea, 
di un inalterabile buon umore, e di una 
attività cerebrale poco comune, ho vissuto 
i primi venti anni senza conoscere nessun 
dolore morale, e preparandomi alle battaglie 
della vita, non con la speranza ipotetica ma 
con la certezza matematica che avrei finito 
col trionfare. 

Mi educò una vecchia zia brontolona, con 
la quale trascorsi i mioi primi vent'anni, 
Mi diceva sempre che le sue economie an- 
davano assottigliandosi giorno per giorno, e 
che io dovessi pensare a crearmi una posi- 
zione per quando ella fisse morta. giacchè 
oramai ero un uomo. E la morte Îa colse 
în un brutto giorno di decembre, con un 
colpo fulmineo di zpoplessia, mentre seduta 
sopra una poltrona mi rimproverava acer- 
bamente per la mia poca voglia di occu- 
parmi. 


Arretrato [@f Centesimi 


Vedendola a uù tratto reclinare il capo 
sulla spalliera, © irrigidirsì in tutto le mena 
bra, e il viso divent colore della cerk 
gialla, io gridai al soccgrso, e qualche vicino 
venne che mi aiutò  pgsare sul letto il ca- 
davere. Rimasto solo con la zia per ve 
gliarla, giacchè per una fortunata disposi 


Zione del mio 0: 2uorti--non mi 
Reino pin ‘una buoni 

iù CS o uella vecchia 
Dik na, che serbava ancora le impronte del 
corpo piuttosto pesante della 2 

È a metà della notte accadde 
il sonno fosse in me più forte d’ogni senti- 
mento di doverosa vigilanza, e che sognando 
non s0 che cosa mi agitassi per modo da 
sdrucciolare in terra trascinando dietro a mi 
il cuscino della poltrona. Mi sv: i 
prassalto, e mi resi conto di quel che era 
accaduto: ma ripigliando in mano il cusciàc, 
mi accorsi che dalla parte di sotto era tutt®? 
seucito in un punto, e che dalla breve aper- 
tura facevano capolino alcune carte. Le tiraî 
fuori, e oh meraviglia! più ne tiravo e più 
ne venivano : erano biglietti di banca di cento 
lire, di cinquecento lire, di mille lire: e le 
mani mie tremanti lî mettevano in ordine 
uno sopra l’altro sulia tavola. Una vera for- 
tuna, amici miei : dalle quarantacinque allg 
cinquantamila lire. 

Non fiatando con nessuno della mirabile 
scoperta, ed essendo io il solo parente pros- 
simo 0 remoto di quella zia, che non so 
perchè mi aveva sempre gelosamente nasco- 
sto di posseder quel tesoro, entrai senza il più 
piccolo serupolo in possesso della vistosa ere 
dità, e provai la più dolce delle umane so- 
disfazioni, quella cioè di frodare il Fisco non 

gando neanche un centesimo per i diritti 
di Successione. E ora che ci ripenso, mi pare 
di ricordarmi che la gioia di quel legittimo” 
furto a carico del Governe non fu punto mì 
nore di quella, che mi aveva assalito alla 
scoperta dei biglietti di banca. 

Ero dunque ri e quel che piî mi pre- 
meva, ero libero delle mie azioni. Onde ri- 
flettendo che a questo mondo si vive una 
volta sola, adempiuti gli ultimi doveri verso 
quella mia parente che non avevo mai svi- 
Sceratamente amata, cominciai a spendere 
allegramente, e rincarando di giorno in giorno 
sempre più nelle spese dicevo a me stesso 
che a metter giudizio c’era sempre t: Ù 
- Passarono due anni, e un bel giorno fa- 
cendo i Santi di Gaesaaapienasizsaadetiào 
cospicua ‘eredità mi rimanevano cinquemila 
lire appena. Risolvetti dunque di pansare 
sul serio ai casi miei: e perchè fra le ami- 
cizie contratte in quei due anni c'era un 
ricco banchiere domiciliato a Lugano, che 
mi aveva invitato ad andare a trovarlo, 
una bella mattina di estate salii in treno, 
col proposito di chiedere a quel mio ami 
un impiego nella sua banca: 

il proverbio: chi vuole v: 
mandi. 

A Lugano mi dissero che l’amico ban- 
chiere viaggiava în Inghilterra, ma che ra 
pochi giorni sarebbe tornato. Potevo dunque 
aspettare, e dar fondo intanto serenamente 
a quelli ultimi resti della eredità 

Pranzavo una sera în uno dei pri 
alberghi della città, e a una tavola poco di- 
scosta dalla mia sedevano due signore 
vecchia e una giovine. La giovine, tutt'altro 
che bella, aveva nel volto i segni di quella 
malattia che non perdona: ma le maniere 
sue erano signorili, e alla mancata bellezza 
del viso supplivano due ful mi occhi e 
un'abbondante capigliatura bionda. 

A un’altra tavola sedevano quattro giova- 
notti, chiassosi, turbolenti, volgarissimi man 
giatori, e io mi accorgevo benissimo che le 
loro grida e le loro risate infastidivano i 
nervi delicatissimi della povera ammalata. 
Avrei voluto dir loro che portassero fu 
di là quella molesta allegria, ma riusci 
contenermi. Se non che quand'ebbero finito 
di mangiare, senza riflettere che alla tavoli 
accanto c'erano due siguore, accesero 
lunghi sigari virginia e continuarono a ber 
famando. La signorina ebbe un movimento 
di disgusto tale, che io non poteî più sta 
alle mosse. e gridai dal mio posto: 

«Ma 
per fumare: favoriscano di riti 

1 quattro int 
ravigliati di quella mia entrata in scena: 
poi ‘uno, scrollando le spalle, rispose con 
mal gard 

« Chi ha a noia îl sigaro va 
in camera ». 

«Ma sicuro! sicuro! » dissero gli altri. 

Allora mi alzai, e avvicinatomi alla ta- 
vola, proprio în faccia a quello che aveva 
perlato per il primo, gli strappai dallo lab- 

la porta. 

Che cosa succedesse allora è facile imma- 
ginare: un finimondo addirittnra. Altri com- 
mensali vennero in mio aiuto, la signorina 
svenne e fu dovuta trasportare fuori di lì: 
volarono sedie, bicchieri, bot ‘corsero 
anche sfide; ma prima di mezzanotte tutto 
era accomollato con reciproche scuse. 

La mattina dopo la signorina volle cono- 
scermi, mi ringr«ziò con parole commosse e 
dovendo partire in quel giorno da Lugano, 


disse che non avrebbe maidimenticito quel 


a pranzare 


mio atto cavalleresco. 

Non la rividi più. Vidi bensi il mio amico 
banchiere, ma egli mi disse che si ritirava 
dagli aifari perchè andavano male; onde tor- 
nai in patria, risoluto consumare senz’a] 
tro quelle poche migliaia di lire che mi ri- 
manevano. 

Fà ecco che un bel giorno, non possi 
dendo più della eredità della zia che un bi- 
piso di cinquecento lire, ricevo de Londra 
la lettera di un notaro in cui mi si annun- 
zia che la signorina tale (il nome della ra- 
gazza conosciuta a Lugano) era morta, 


che mi lasciava orede del patrimonio suo, 
di un milione circa. 

Questa volta dovetti pagare al Fisco i di- 
ritti di successione, e fa questa una delle 
poche nuvole nella mia vita di perenno e 
serena felicità. - 

Per la trascrizione 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


ll Sultano e il principe Giorgio di Grecia. 


riguardanti il congedamento parziale dei 
Xedif, che si trovano a far parte delPeser- 
cito di occupazione della Tessaglia. 

Rei circoli governativi sì crede che il con- 
gedamento dei Redif sia ora tanto meno 
realizzabile in quanto che l’esercito di oc- 
cupazione della Tessaglia è necessario per 
esercitare pressione sopra le potenze onde 
costringerle ad abbandonare la candidatura 
del principe Giorgio di Grecia a governa- 
tore dell'isola di Creta. 

Se questa candidatura non sarà abbando- 
nata, la ‘'urchia contincerà a mantenere oc- 
cupata la Tessaglia. 

Costantinopoli, 6. — Nell'ultima udienza 
che l'ambasciatore d’Austria-Ungheria, b 
rone Calice, ebbe dal Sultano, questi gli di- 
chiarò che la candidatura del principe Gior- 
gio a governatore dell’isola di Creta è asso- 
iutamente inaccettabile. 


Truppe massacrate nel Niger. 
Londra, 5. — Si ha da Akassa, villaggio 
marittimo del protettorato ingleso del X 
ger, che un distaccamento di truppe della 
Compagnia del Niger è stato massacrato 
mentre procedeva alla distruzione di taluni 
villaggi dell’Assay-Creek. 

Terremoto. 

Lubiana, 5. — Oggi alle ore 2 53 è stata 
qui avvertita una duplice forte scossa di 
terremoto in direzione sud-norà. 

essun danno. 


Gli avvenimenti in Macedonia. 

. Berlino, 5. — Il IWolf Bureau ha da So- 
fia: « E’ ufficialmente confermata la notizia 
che il governo bulgaro abbia diretto alla 
Sublime Porta vive lagnanze intorno agli 
ultimi avvenimenti in Macedonia. 

< Nei circoli governativi bulgari sì crede 
poter contare che questo passo avrà un ap- 
poggio all'estero ». 


I gendarmi di Candia. 

La Canea, 5. — Gli ammiragli delle 
squadre estere hanno chiesto agli ambasci 
tori delle rispettive potenze a Costantinopoli 
di prelevare metà soldo per i gendarmi di 
Candia dalla Cassa consolare onde avere, 


mercè regolare retribuzione, un servizio 
miglior 


La parola di Bismarck 
Berlino, 6. — Il principe di Bismarck, 
în un colloquio con un giornalista, ha ama- 
ramente deplorato il contegno della Germania 
opposto alla candidatura del principe Giorgio 
di Creta. 

La Germania în questo modo sta alienan- 
dosì gratuitamente la Russia, e compromette 
l'accordo russo-tedesco, che pure sussisteva 
malgrado gli intrighi panslavisti. 

Non bisogna — ha soggiunto il principe 
di Bismarck — che la Germania mostri di 
sostenere la politica inglese nelle questioni 
vitali per la Russia, sopra tutto nello cause 
nelle quali gli interessi tedeschi non sono in 
questione. 

La rendita doganale dell'Uruguay. 

Londra, 6.— Notizio pervenute dall’Ame- 
rica del Sud avvertono che il 45 0/0 delle 
rendite doganali dell'Uruguay, che dovrebbe 
essere destinato al servizio del debito pul- 
blico 8 12 per cento, è giunto, per la se- 
conda quindicina di gennaio, alla somma di 
173,841 dollari, somma più che sufficiente 
per tale servizio. 

Però il Governo ha creduto opportuno di 
ritenere questa somma per le spese locali, 
invece di consacraria al debito. 

Questa decisione, ufficialmente comunicata 
al Consiglio dei Bondholders, ha prodotto in 
essi e nella Borsa pessima impressione. 
Fra la Repubblica francese e il Brasile. 

Parigi, 6. — E° stato pubblicato il testo 
della convenzione conclusa fra il Governo 
della Repubblica francese e gli Stati Uniti 
«el Brasilo, a proposito della delimitazione 
delle frontiere fra il territorio brasiliano e la 
Guiana francese. 

Questa convenzione, richiamati gli antichi 
atti per la fissazione del confine, designa 
un arbitro che stabilisca quale sia la conte- 
stata riviera Vincent Pincon. L'arbitro de- 
signato è il presidente della Confederazione 
elvetica. 

Questi ha già accettato il proposto arbi- 
trato, colle condizioni in esso proposte ; tra 
le quali è l'obbligo di pronunciare la sen- 
tenza in tempo non minore di un anno a 
contare dalla consegna dello memorie deli- 
nitive. 

Lo spese dell'arbitrato saranno divise a 
metà fra le parti contraeati. 


Fra studenti siavi e studenti tedeschi. 

Vienna, 6. — Tutti î tentativi per ricon- 
durre la calma nelle Università miste sono 
anlati a vuoto, e la guerra è più che mai 
dichiarata fra gli studenti slavi e ì tedeschi. 

La chiusura delle Università per quindici 
giorni ha per il momento fermato il disor- 
dine; ma è evidente che questo ricomincierà 
a riapertura, visto chele provocazioni degli 
studenti tedeschi non cessano, e che gli 
slavi sono assolutamente risoluti a non tok 
lerare. : 

L'imperatore è assai afllitto e irritato per 
tale stato di cose. Egli ha lasciato intendere 
che la sola cosa che attualmente lo trat- 
tenga dal prendere de misure più severe è 
il non sapere di certa scienza da qual parte 
tino i torti maggiori; ma quando egli ab- 


bia fisso il giudizio su questo punto sarà 
inesorabile. 
Un'insurrezione a San Josè. -.. 
Washington, 6. — Il dipartimento di 
Steto venne informato che un'insurrezione è 
scoppiata a San Josò di Costarica. 
Un nuovo vescovo francese. 
Parigi, 6. — Il Journal Offi-iet pubblica 
la nomina di monsignor Tanonx, cappellano 
della chiesa di San Luigi dei Francesi in 
Madrid, a vescovo di Snint-Pierre et Fort de 


| France alla Martinica. 


Austria e Turchia. 

Costantinopoli, 6. — Il barone Calice 
fece rilevare al Sultano la nota attitudine 
conservatrice dell’Austria-Ungheria © si la- 
gnò che, malgrado tutti i reclami fatti dal- 

imbasciata austro-ungarica circa l’osser- 
vanza dei diritti ‘ riconosciuti dal trattato 
austro turco, le autorità della provincia ri- 
tardino ad eseguire gli ordini ricevuti. 

Il Sultano promise che prenderebbe severi 
provvedimenti. 


CRONACA ITALIANA 


Firenze, 5. — /l pittore Angislo Roma- 
gnolî. — E' morto ieri sera per poluonite in 
tà di 64 anni, il pittoro Angiolo Roma- 
gnoli. 

‘Irattò il quadro di genere con speciale 
attitudine, e si distinse per l'eleganza delle 
linee e per ben intesa disposizione, per l’ec- 
cellente colorito. 

Il suo quadro Un abbandono nell'Harem, 
alle Esposizioni di Torino e Milano, piacque 
al pari dell'altro suo dipinto Odalisca, altret- 
tanto i tre quadri rappresentanti l'uno Le 
gioie di famiglia, l'altro La Massaia di casa, 
il terzo La Curiosità, furuno pure lodatis 
simi. 

li Romagnoli, lavoratore geniale © perse- 
verante, lascia gran numero di lavori. 

— Il fatto d: San Marco Vecchio. — Sta- 
mani, in uno stanzone posto nel cortile di 
uno stabile in via Faentina, fu rinvenuto il 
cadavere, in avanzata putrefazione, di Vin- 
cenzo Bellucci, di anni 32, operaio al molino 
Biondi. 

Sembra che il Bellucci sia morto in seguito 
a paralisi cardiaca e da parecchi giorni, non 
essendo stato più visto da mercoledì scorso 
dai vicini di casa. 

Un mese fa, per lo stesso male e nella 
stessa misera stanza, cossava di vivere il 
padre del Bellucci. 

— Per le cucine economiche. — La mar- 
chesa Giulia Torrigiani, presidente del Co 
mitato per le cucine popolari di Borgo SS. 
Apostoli, ha diramato una nobile circolare, 
nella quale ricordando come il Governo, con 
una circolare del presidente del Consiglio, 
abbia promesso incoraggiamento alla istitu: 
zione delle cucine economiche, confida che 
la carità cittadina risponderà, con l'affetto 
del cuore, al pietoso invito, che la richiama 
alla compassione per quegli stessi infelici ai 
quali ofîrì sempre, generosamente, l'obolo suo. 

Il Comitato presieduto dalla nobile gen- 
tildonna è composto del fior fiore delle dame 
della nostra città e cioò: marchesa Giulia 
Torrigiani, presidente, contessa Ernesta Go- 
retti de' Fiamini, siznora Giannina Philipson, 
tesoriera, signora Marianna Giarrò Billi 
gretaria, siguora baronessa Nina Levi, 
gnora Arianna De Rossi, signorina Angio- 
lina Collalto, signorina Editta W. Smith, si- 
gnorina Ida De Mari, contessa Angelica Ra- 
sponi, signora Rachele Sorni, marchesa 
Cammilla Durazzo, signora Elena Muratori, 
duchessa Maria Strozzi, signorina Marianna 
De Cambray Digny, signora Cristina Chiari, 
principessa Anna Corsini, signora Eugenia 
De’ Pazzi, contessa Sotronia Pandolfini, si- 
gnora Virginia Bonaini 
filano, 5. — Un romano truffatore. — 
È' stato arrestato nella nostra città tal Fran- 
cesco Bernabei, sedicente medico e maggiore 
della Croce d'oro, per trufia in danno del- 
l'amministrazione ferroviaria e per altra 
truffa in danno del ragioniere Cocco Vin- 
cenzo. 

La truffa all’amministrazione ferroviaria 
consiste in biglietti di viaggio per cinque 

ersone: da oma a Napoli e viceversa; da 

oma a Pesaro e da Roma a Milano 

In una circolare al pubblico si apprendo 
che è arrivato « il celebre prof. dott. cava- 
liere Bernabei, dominatore del magnetismo 
universale, membro onorario e accademico 
di Parigi, maggiore della pubblica assistenza 
militare, © cura le malattie più ribelli a gua- 
rire, ecc., ecc. » 

Condotto in questura, improvvisamente il 
Bernabei parve assalito da epilessia. Ma il 
dottor Anelli, sopraggiunto sollecitamente, 
dichiarò che trattavasi di una finzione. 

Il sedicente dottore fu mandato al cellulare. 

— Ancora del disastro di Oggiono. — Sua 
Maestà il Re ha fatto inviare sulla sua cas- 
setta privata abbondanti soccorsi alle fami- 
glie dello vittime del disastro di Oggiono. 
Anche il cardinale Ferrari, recatosi ripetu- 
tamente sul luogo, ha largito soccorsi e con 
forti 

Il cardinale tenne anche in Duomo un di. 
scorso sulla festa della Purificazione, du- 
rante la cerimonia della benedizione dello 
sandele, parlando con commosse parole del 
disastro di Brianza, e facendo appello al 
cuore dei cattclici milanesi; raccomandò una 
colletta in favore delle famiglie delle vit 
time e della chiesa danneggiata, la quale 
fruttò lì per li una cospicua somuna. 

T'arcivescovo ha pregato l'ing. Cesare Nava 
di recarsi ad Oggiono a fare una visita alla 
chiesa ove accadde il disastro, e a prendere 
le opportune misure per tosto iniziare ì la- 
vori di riparazione. 

Ulteriori notizie da Oggiono apprendono 
che anche la ragazzina dodicenne Maria 
Ghiesi — figlia della Zauffi-Ghiesi, uccisa 
dalle rovine nella filanda Brusadelli, e so- 
rella della Liborina, rimasta pure fori 
è morta ieri dopo tre giorni di straziante 
agonia. 

‘Anche la Negri Maria, altra delle ferite, 
‘ha peggiorato così da fur temere per la sua 
vita. 


— N principe Danilo. — E’ giunto nella 
nostra città, proveniente dalla’ vostra, il 
principe Danilo del Montenegro che-sì fer 
merà fra noi qualche giorno. 

E accompagnato de un suo iutanto e da 
altre tre persone del seguito. 

Prese alloggio all'Hotel Milan. 


FANFULLA 


Da Chinina Migone 6 sì efficace. 
Che quanto più s'adopra più ci piece. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PRETE - VELTRI - VETRI. 
WITI - PRATI - RETI - IPERVITALE, © @crostico ; 
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3. In genefitimi cuociono 
arrosto e, mon allesso. 

5. Io vo soggetto a palpiti 

5. © Bevanda buona adesso. 

4. Perdinci! Costo proprio troppo caro! 

Il fatto sta che in chicchera 

1.1. ci siamo tutt'e due. 

4. Mi batto nell’ Eridano. 

4. Gon erba mi fa il bue, 

5. Io ci ho giurisdizione su Dronero" 

8. Autrici di soprabiti, 

5 il dentice, 

£ . il quintale, 

5. parenti 

5 ‘oppure monache 

5. e roba del cignale. 

4: La Camera ci mette spesso in giro. 

4. Mi soffre chi sta in carcere, 

4. —_m'adopera ii bambino. 

6. Non tollero le-nuvole. 

3. Difetto assai piccino. 

4. I lessici mi soglion dire al moro. 

6. Contengo il Volga, il Rodano, 

il Tago, il Tac 
Mi citan con la vipera 


4 e mi si trova a Cento. 
2. Gli amici mi chiamavan sempre Arturo. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera, domenica, si ritorna alla Boheme, 
il vero e duraturo Successo della presento 
si azione. E dopo l’opera, Le Fata delle bam- 
ole. 

In settimana andrà in scena il Mefistofele 
di Arrigo Boito, 6 avrà per esecutori la si- 
gnora Sthele (Margherita e Elena), il tenore 
Garbin (Fausto) e il basso Lucenti (Mefi- 
stotele). 

— Costanzi. 

Questa sera ultima rappresentazione della 
fortunata stagione. Il ballo Carlo il guasta- 
tore sarà preceduto dall’operetta 7 grana- 
tieri. 

— Valle. 

Mercoledì prossimo cominceranno in que- 
sto teatro le rappresentazioni del Michele 
TO: È 

ino già principiati i preparativi per il 
grazdioio acelimario. Por Pa 

— Manzoni. 

Applausi alla signora Maria Borisi-Miche- 
luzzi nella replica dello spettacolo in suo 
onore. 

Questa sora La cascina rossa. 

— Metastasio. 

Successo del dramma Martire ed applausi 
vivissimi ai principali interpre! 

Questa ecra il dramma La ricerca di un 
pazzo. 

Teatro Nuovo. 
Si seguono con crescente successo le re- 
pliche della Roma attrarerso i secoli. 

Questa sera altra replica. 

Si sta allestendo operetta Diavolina del 
maestro Forti. 

— Società G. S. Bach. 

Dopodomani martedi, nella Sala Costanzi, 
a ore 4 1{2, avrà luogo il secondo concerto 
della Società Bach, che tante simpatie e tanto 
favore ha già acquistato nella nostra ci 
Xl programma di quosto sscondo .concer:o è 
veramente stuj 

— Concerto Tosi 

La promesso del fanciullo sono state splen- 
didamente mantenute. 

Oggi Alfonso Tosi è un uomo, © avviato 
a uria meritata celebrità. Il suo concerto di 
quest'anno avrà luogo mercoledì 9 corrente 
nella Sala Dante, a ore 3 1/2. Eccone il pro- 
gramma: 

Bach — « Concert dans le st; 

Beethoven — Sonata în do magg. 
Chopin — a) Notturno - ) Valtzer - c) Due 
studi. 

Mendelssohn — Due romanze senza pa 
role. 

Tosi — a) Notturno - 5) Studio di con 
certo. 

Liszt — « Seliger tod ». 3 

Saint Saéns — « Chanson napolitaine ». 

Diemer — « Rèveil sous bois. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Foligno che la Bohéme 
del maestro Puccini, andata in scena ieri 
sera, ha ottenuto un successo entusiastico, 
con tre pezzi ripetuti : il racconto di Mimi, 
i finali del secondo e del terzo atto. Hanno 
avuto un gran numero di chiamate alla fine 
di ogni atto fitti gli artisti, signori e sic 

us, Vanni, Salassa, Arnò, Achilli, 
i, Benucci. 

Dirige magistralmente l'orchestra il mae- 
stro Enrico Nuti, che il pubblico ha accla- 
mato insieme agli artisti, riconoscendo in 
lui le pregevoli qualità di un direttore in- 
telligente e di squisitissimo gusto. 

Fin qui il corrispondente telegrafice; per 
conto nostro mandiamo al giovine e valente 
direttore î più vivi rallegramenti. 

- = 
Pisa, 5 gennaio 1897. 
Certifico io sottossritto direttore della Gli- 
nica Chirurgica della R. Università di Pisa, 
che l'Aequa di Ulireto (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli è 
salubri acque da tavola, spiega un'azione ef- 
ficacissima nei cacarri gaetro-enterici e ve- 
scicali © in tutte le forme morbose che hauno 
per base la diatesi urica, e ciò affermo in 
ase all'esperienza clinica altrui e mia. 
è Prof. Dott. Axroxio Csoi. 
Per richiesto: Termo di Uliveto (Pisa) 


Fra i medicamenti che più sono ordinati 
in Nizza alle persone affette da malattie di 
petto, figurano le Sigarette Indiane di Gri- 
mauli e €; il umo di questo facilita lo. 
spettorazione e dà ragione degli accessi di 
tosse. 


vle italien ». 


| ROMA 


G 6 febbraio. 


IL MASCHEROTTO DELL’ “ ACQUARIO ,.. 
‘Leggo nel Messaggero di stamani: 


ione di stanoite all'Acquario romano 
ci minato dei precedenti; intervenne 
‘anche qualche mascherotto. 

To non sono stato all’Acquario la notte 
scorsa: non viandrò stasera e forse non vi 
andrò mai, ma credo fermamente al mio col- 
lega del mattino: al veglione della notte 
scorsa è intervenuto qualche mascherotto. | 

È questo mascherotto io lo vedo con gli 
occhi dell'immaginazione : lo vedo vestito da 
Spagnolo con le calze... bucate sprofondato 
dentro gli stivaletti « con l'elastico », col 
berretto adorno di penne di carte; lo vedo 
vestito da pulcinella, vestito da Pierrot; lo 
vedo vestito... come volete, ma sempre ma- 
linconico e, che mi perdonino tutti, sempre 
sciocco, sempre... funebre. ui 

E mentre scrivo mi par di sentire ripetere 
il dialogo che, in un opuscolo pieno d’umo- 
rismo, riprodusse uno dei più umoristici gior- 
nalisti italiani: è 

— Mascherina, dimmi qualche cosa di spi- 
ritoso. 3 

"Tassa fa chi sta pelli fatti sui, e non 
rompe li stivali ? 

Povero mascherotto ! a 

aver girato per tre o quattro ore 
Sa come! dentro una boffe — lui che era 
uscito da parecchi litri! — che lo avrà ri- 
condotto a casa ! 

Povero mascherotto! E pure mi desta 
della simpatia. 1 

‘Quel mascherotto è l'immagine vivente del 
carnevale romano del 1898. 

Come quel mascherotto, il carnevale ro- 
mano che è incominciato ora vivrà qualche 
giorno, povero, anemico, sciocco, e quando mor- 
7à non avrà funerali, non avra rimpianti. 

Quest'anno, al suo giungere, sarà bene- 
detta la quaresima! 

A questo siamo giunti în Roma! Ad a- 
spettare con impazienza il digiuno e... il 
baccalà ! 


hy. 


Temperatura d'o; 
All'Osservatorio astronomico del. Collegio 


TEATRI. 


Argentina (ore 8 12) —20 giro - Bohème 
— La Fata delle bambole (ballo). 

Gostanzi (ore 9) —I granatieri — Carlo il 
‘guastatore (ballo). 

Minzoni (ore 9) — La cascina rossa. 

Metastasio (ore 9) — La ricerca d'un 


pazzo. 
Teatro Nuovo (ore 9) — La donna attra- 
verso i secoli. 


Consiglio comugale. — Il Consiglio 
comunale è convocato in seduta pubblica 
per domani sera alle 9. 

Note vaticane. — Il cardinale France- 
sco Segna è stato nominato protettore della 
Congregazione dei Benedettini Silvestrini. 

Mballo dell'Associazione 
pa. — Il primo ballo dato ierse 
ciazione della stampa è riuscito sì 
mente, Le sontuose sale di palazzo _W. 
dekind sfarzosamente illuminato, tutte adorne 
di piante e di fiori, presentavano un 
tevole colpo d'occhio. Gli onori di casa erano 
fatti con squisita cortesia dal presidente o- 
norevole Bonfadini e dai consiglieri Cortesi, 
Piroli, Lazzaro e Facelli. 

Eleganti e numerose le signore interve- 
nute, fra cui notammo le graziose figlio! 
del generale Menotti Garibaldi, lo figlie del- 
l'on. Di Broglio, le signore Avena, Bafico. 
Albizzi, Raimondi, Michelangeli, De Angelig, 
festa, Tango, Cariolatu con le figlie, Pacelli, 
Ghelli, Caselli, Coen, Petrovich, Costantino, 
Capelli, Paroletti, Menotti-Delmonte, Men: 
del, Rua, Albricci, Colombo, Marang, Rognoni, 
Giudici, Capponi, Caselli, Hinna, Danesi, Vas. 
sallo, Righi, Carlesimo, Benucci e figlie, Calza, 
Darmiui, Grazioli, Marchi, Magagnini, Bou: 
cher, contessa Soderini, Righetti e figlie, 
Sandesky, Fontanella, Rivalta, Conti, Pao 
lini, La Vista, Portis, Coltelletti e’ figlie, 
Bocca, Basile, Ruspoli Bartoli, Cap: 
pello, Labriola e figlia, Del Vitto, Giacobini, 

inderle, Giulia, Terrigi. 

Fra gli uomini : il generale Garibaldi, l'am- 

glio Coltelletti, molti deputati, una 
schiera numerosa di ufficiali, alti impiegati, 
magistrati, î soci al completo, un complesso 
insomma dei più eletti e distinti. È 

La simpatica festa sì protrasse fin dopole 
tre del mattino. 

Per il collegio Regina Margherita 
di Anagni. — Diamo una seconda lista 
delle oblazioni raccolte dalle signore patro- 
nesse, a favore del Collegio Regina Marghe. 
rita in Avagni: 

Tista precedente L. 163575 

Baronsssa Elena Sonnino, nata con- 
tessa Della Rocca (a lei stessa), lire 
10 — Comm. Giuseppe Marchiori, 50 

On. Pompili, 5 — On. Pavoncelli, 
5 — On. conte Giantorte Suardi, 5 
,5 — On. Loiodice, 5 — 
5 — On. Castelbarco, 5 — On. 
Colombo, 5 — Comm. Arlotte, 
On. Leonetti, 5 — On. Simeoni, 5 
— On. Ottavi, 6 
p 5— On. Perrero, 5 On. 
principe Dentice, 5 — Op. De Cesare, 
5—-N. On. Niccolini, 5— 
On. Ficcolo-Cupani, 5 — On. Herto- 
lini, 5 — On. Alfredo Baccelli 
On. Girardi, 5 — On. Barracco, 5 
Marchese Berardi, © — S. E mer- 
chese-Visconti Venosta, 5 — $ E 
conte Bonin,5 — Principe Sirignano, 
6 — On. Romano, 5 — On. Falconi, 
5 — On. Grippo, 5 — On. Di Bel: 
gioioso, 5 — Sottoscrizione alla Ban- 
ca d’Italia, 100 — Senat. Scelzi,5 L. 325— 
Amalia Gioia-Segrè (da lei stessa), 
15 — Comm. E. Segre, 10. L_ s5- 
Totale L19575 

IL’esattoria comunale. — La questione 
— grave questione che incombe sui contri» 

venti romani — sembra ormai entrata nella 
via delia soluzigne. 

1! prefetto ha fatto note premure all'o- 


nì © al 


tto 
‘hè trovino il modo — occor- 


rendo, anche con leggo speciale = di per 


rese Di R 


norevole ma 
Luzzatti pere! 


DO Fonca d'italia l'esercizio della 
Tasttoria. comunale di Roms, potendosi in 
diodo ‘ottenere sin noterolo risparmio 
Co iti ‘à conto 

erno, non ne dubitiamo, terri 
adl'yoto unanime espresso nello stesso senso 
dei tooiglio comunale, nell'ultima seduta, 
da l'approfazione dell'ordine del giorno pro: 
posto” dal consigliere Ernesto Pacelli | 

ta dell’Associazione Trieste 
e ifetto. — La festa data iersora da que- 
Sta Simpatica associazione nella sala Um 
deo I'riusci splendidamente. La sala, a- 
Berto delle bandiere di Tries:o e di Trento, 
che fancheggiavano il busto di Sus Maestà, 
che veramento gremita di pubblico elegante! 
St in modo particolare due deputati 
Nottmi al Parlamento di Vienna, il barone 
Holtutt, presidente del club italiano, © l'o- 
Mirevole De Campi; del Parlaraento nostro 
Ponorevole Morpurgo ; il consigliere comu- 
toe avv, Tesos il prof. Facelli ed il profes- 
sore Vinciguerra della nostra Università ; il 
Signor Salvatore Cortesi segretario dell'As- 
Sefiazione della stampa © corrispondente ro- 
iano del Piccolo di ‘Trieste, i rappresentanti 
di varie associazioni cittadine (numerosi i 
Soci del Circolo Savoia), ecc. Le colonie trie- 
stina © trentina erano al completo. 

Tl concerto, di cui pubblicammo sere sono 
il programme, fa diretto dall’egregio mae- 
Sub civ. Sparapani ed eseguito con molta 
valentia dalla signora maestra Mercanti-An- 
dreis, che accompagnava al piano, dall’arpi- 
sta signora Dolores Santanera, dalla violi- 
nista signora Metella Santanera, dalla so- 
prano signora Virginia Sparapani, dalla si- 
Enora Assunta Lugli, dal basso signor Cue 
Gioli è dal tenore sig. Costantini. Tutti i 
pezzi furono appiauditissirai © specialmente 
lim'dve Maria del maestro Sparspani per so- 
prano, violino, arpa, pianoforte @ armonium 
Li il terzetto dei Lombardi. Un giovanetto 
triestino recitò in modo inappuntabile il mo- 
nolo Il dito mettendo tatto il pubblico in 
buon umore. 

‘Finito îì concerto cominciarono le danze 
che continuarono con viva animazione sino 
ad ora tardissima. Pa ostratta pure una 
fica lotteria, per la quale arrivarono dei 
doni anche da Trieste e tra essi un quadro 
del pittore Lonza rappresentante l'arco ro- 
mano detto di Riccardo di quella cit 

La miglior prova della riuscita della se- 
rata si ha nel. desiderio espresso da tutti 

fi intervenuti, che la Società Triesto e 

‘ento organizzi presto qualche altra festa. 

1l merito va tatto all’egregio presidente 
del Sodalizio, il prot. Dante Vaglieri deila 
nostra Università, e all’infaticabile segretario 
Sichemberg. 

Per l'anniversario della morte di 
Pio IX. — Domani ricorre il XX anniver- 
sario della morte del papa Pio IX; în tale 
occasione e associazioni. cattoliche si re- 
cheranno nella basilica di S. Lorenzo, ove 
Sorrà celebrata una solenne messa funebre. 

‘Anche nella cappella Sistina, alla presenza 
del Collegio dei cardinali e della Corte pon- 
tificia sarà celebrato un solenne finersle. 

Il Papa darà l'assoluzione al tumulo. 


Associazione della Stampa. — L’As- 
sociazione è convocata in assemblea straor- 
dinaria il giorno 10 corrente alle ore 2130 
per discutere intorno ad una interpellanza 
i vari soci sullo dimissioni del consigliere 
segretario Baffico e per procedere all’ele- 
zione di un consigliere in sostituzione di 
lui. Ove l’assembiea non fosse valida in 
prima convocazione per mancanza del nu- 
mero legale, s'intende riconvocata per il 
successivo giorno 13, alla medesima ora. 


Note di caccia. — Dal nostro collabo 
ratore cinegetico : 

Stante i venti di mezzogiorno da tre giorni 
è ricomparso qualche animale. 

Il padule sta bene ed è stata uccisa più 
d'una pizzarda. A Maccarese ieri l’altro tre 
cacciatori uccisero 13 anitre e una folaga. 
Un altro ieri 11 în poche ore. 

Molti tordi nei dintorni, pochi verso mare. 

Monumenti e reliquie medioevali. — 
Nella sala della Società degli insegnanti (via 
Monteroni, 79} il prof. Francesco Sabatini 
terrà nei prossimi mercoledì, a cominciare 
dal 9 corrente, una serie di conferenze a pa- 
gamento sui monumenti 6 reliquie medioe- 
vali di Roma. 

La prima parte (quindici conferenze) trat- 
terà delle torri, 

rogramma Sarà îl seguente: 

'ebbraio (ore $ 1}2 pom.) Protusione — 
(3 12 pom.) La torre degli Anguillara — 
2 marzo (4 pom.) La 
(4 pom.) La torre Mi 
torre dello Milizie — 
di Nona — 50 (4 pom.) La torre dei Conti 
— 8 aprile (5 pom.) La torre del Campido- 
giio — 13 (5 pom.) La torre di Paolo IL 
30 (5 pom.) La torre dei Ci 
pom.) La torre Cartularia — 4 maggio 5 
pom:) La torre del Grillo — 11 (5 pom) Le 
torri dei Capocvi — 18 (© pom) La torredî 
Crescenzio 5 pom) La torre dei Fran- 
gipani. 

Le Conferenze saranno in italiano, ma 
nella sala si trovera un assistente che al 
termine di ciascuna, a coloro che lo deside 
rano, riassumerà in francese o in ingle 
l'argomento trattato. é 

Al termine del corso le conferenze ver- 
ranno pubblicate în italiano, francese ed in. 
giese con illustrazioni dal vero. 

Lavori di bonifica. — Stamani, con 
treno speciale. parecchi senatori e deputati 
con a capo il presidente del Consiglio, il mi- 
nistro dei lavori pubblici ed il presidente 
della Camera si sono recati nella Maremma 
di Grosseto a visitare i lavori di bonifica e- 
seguiti nella tenuta dell'Albarese, di 

rietà di Ferdinando figlio dell'ex granduca 

i Toscana Leopoldo I 


Collegio dei ragionieri. — La sera 
del 5 febbraio il collegio. dei ragionieri di 
Roma, convocato în assemblea straordinaria. 
stipulò davanti a pubblico notaio l’atto che 
lo costituisce in ente civile. 

Malandrini. Teri due contadini, Luigi 
Bacci e Giovanni Palombi, tornavano ad Ar- 
tena, quando în vicinanza del paese e preci- 
semente în contrala Cavalera, vennero sg- 
grediti ed obbligati a gettarsi in terra da 


salcuni sconosciuti che, nascosti dietro una 
siepe, lì minacciavano con i fucili. 

Ile grida deì due contadini accorsero i 
carabinieri, di pattaglia in quei paraggi, e 
uno dei malandrini venne arrestato. E' certo 
Domenico Bruni, contadino del luogo. Gli al- 
trì banditi riuscirono a fuggire, 

N fardello della vita. — Teri sera To- 
resa Giardini, di 27 anni, nella propria abi- 
tazione in via Conte Verde, tentò di ucci- 
dersi mediante asfissia prodotta da acido 
carbonico. 

‘Soocorsa în tempo, la giovine donna venne 
trasportata all'ospedale di Sant'Antonio e po- 
sta fuori di pericolo. 

L'infelice voleva togliersi la vita perchè 
da qualche tempo trovasi nella più squallida 
miseria. 


Phi si occupa d'arte © di anticuità non deso 
dimenticare una visita alla Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese). 


DI QUA E DI LÀ 


Un divorzio di nuovo genere. 

Un vero filosofo è il signor Jaquemont, 
sindaco di Turbeaux, al quale tocca la for- 
tana di sposare la propria moglie, da lui 
divorziata, a un altro fortunato mortale. 
Greloto cho egli sissi messo da parte o ab- 

‘a cedute le funzioni all'assessore anziano? 
‘emmeno per ombra! Egli è stato ben fe- 
lice di consegnare, in nome della legge, la 
nuova Sposa all'uomo che ella gli ha scelto 
per successore, e di esprimere alla coppia 
felice i suoi augurii fervidi quanto sinceri. 
I giornali francesi recano il sunto del di- 
scorsetto d'occasione da lui pronunziato, nel 
quale, fra lo altre cose, augura alla sposa 
che « lo gioie del nuovo talamo possano fu- 
gare per Sempre fin le nubi del passato ». 
Gli sposi, per non essergli da meno, lo vol: 
lero seco al banchetto nuziale, dove qual 
cuno notò... fra la sposina raggiante di 
bellezza e di felicità... e il sindaco lo scambio 
di sguardi suggestivi © teneri... 

Possibile 2 Berchè no? Una fra le virtù 
del matrimonio è quella di cambiare l'ottica 
delle cose e di farvi desiderare ciò che non 
vi appartiene. 


Xx 

La speculazione sul grano. 

Joseph Leiter, il giovane speculatore în 
grani americano, non vuol vendere le par- 
îite enormi di grano da lui comperate sul 
mercato di Chicago. Armour gli consegnò 
prima della fin di dicembre cinque milioni 
di bushels (un bushel è circa la terza parte 
di un ettolitro); ma Leiter e la sua clique 
dicono di possedere quindici milioni di 
bushels, cioè quanto è rimasto disponibile 
per l'esportazione. 

Difatti, come telegrafa da New-York il 
corrispondente del Daily Chronicle, la pro- 
«uzione degli Stati Uniti ammonta a 560 
milioni di dushels; ma di questi, 145 sono 
già stati esportati, 340 servono per il con- 
sumo interno, e 60 per la seminagione. Ri 
marrebbero dunque solo i quindici milioni di 
Loiter. 

Anche ammettendo che questi calcoli siano 
troppo superficiali, si dove riconoscere che 
l'enorme stock posseduto da Leiter gli per- 
metterà di esercitare per qualche tempo una 
grande influenza sui prezzi. 

Gli ultimi bollettini della borsa in Chicago, 
registrano già prezzi superiori ad un dol- 
laro per dusheL Ma Leiter spera di vendere 
a un dollaro © mezzo, ciò che fa più di 22 
franchi all’ettolitro a Chicago. E pensare che 
egli lo ha comperato in gran parte a dieci 
iranchi l’ettolitro, 


x 

Ta morte di un grande chirurgo. 

Il dettor Péan, il grande chirurgo fran- 
cese, di cui il telegrafo ci ha annunziato la 
morte, era veramente un principe della 
seienza. Un'altra illustrazione della medi- 
, il dottor Pozzi, disse di lui ad un gior- 
nalista parigino: 

— Péan è un uomo che varcherà i limiti 
di questo secolo. I suoî nuovi metodi, inven- 
tati ed applicati con straordinario successo, 
sono vere conquiste della scienza. 

È ben raro che un medico parli così di 
un suo collega; è vero però che si trattà di 
un collega morto. 

Péan era un originale. Un giorno una sua 
cognata, che stava n recarsi a Roma, gli 
disse che avrebbe desiderato vivamente di 
vedere il Papa, ma che non sapeva come 
ottenere il permesso. 

— Niente di più facilo — rispose Péan. — 
To non ho mai visto nè conosciuto Leo- 
ne XII; ma vi darò nondimeno una lettera 
l'introduzione per il Vaticano. Infine, il 
Papa non è che un vescovo che ha fatto 
carriera... 

E infatti le porte del Vaticano si aprirono 
immediatamento davanti alla parente dell’it- 
lustre chirurgo. 

X 


Una nuova religione. 

È' nata, questa volta, non în America — 
dove le religioni nascono e muoiono come 
le mosche — ma in Inghilterra. Il fonda- 
tore è il signor Washington Sullivan, un 
oratore straordinario, ex-sacerdote cattolico, 
studiosissimo di discipline filosofiche. Egli 
ba incominciat: col tenere delle conferenze, 
dalle conferenze sono usciti tanti adepti 
quanto bastano, in Inghilterra, per formare 
una società. Essa si chiama ora « Società 
della religione etica » ed ha per divisa lo 
parole di Emerson: e Vi sarà una nuova 
Chiesa, basata sulla scienza morale, la Chiesa 
degli uomini avvenire ». 

Sullivan vuole applicare le teorie di 
di Carlyle e dei filosofi idealisti di Germa 
nia e d'Inghilterra. 

Xx 


1 re all'incanto. 

E quali re! Re di migliaia d’auni, re sta- 
mati © garantiti ormai contro. qualunque 
Velleità sovversiva ! Sono andati all’incanto, 
in una sala di pubbliche vendite di Londra, 
nientemeno che i nominati Tolomeo Fila- 
delfo, Antioco Sota e — tanto. perchè non. 
mancasse il sesso gentil — Arpina, moglie 
a Seleuco Nicatore, di professione, al loro 
tempo, re d'Egitto, in carne ‘ed ossa, seb- 
bene mummificati. 

Essi formavano un solo lotto e furono ag- 
giudicati per 656 lire o 25 centesimi a te 
sta, cioò a dire ad un vero prezzo « fine 
Stagione », 


L'autenticità di queste mummie, 


portal 
in Inghilterra direttamente. dall” 


tto, nel 


1863, era garantita dagli Scienziati del Bri- 


tish Musetm e del Museo Saane. 


Per due re e una regina, che hanno se- 
puto conservarsi contro ogni sorta di intem- 
perie attraverso duemila anni, via; stlcdiito 


liro a testa, son pochit ! 


XxX 
1 mangiatori di canì. 


Nel sobborgo berlinese di Rixdorf, eriste 
di niafigiatori di 
i intitola da Yyras, il cano 
‘aliletto di. Bismarck. Ogni giovedì sera, i 
‘tredici membri dell’associazione si riuniscono 
a’ banchetto 6 mangiano canî arrosto con 


attualmente una soeietì 


cani, Il Verelh 


crauti o patatine al sali 
Sono preferiti i cani prassi. 


L'idea fu data, pafe, da un ufficiale ci- 
neso cho abitò per qualche tempo a Rixdert. 
È noto che i cinesi mangiano i cagnolini 


ripieni di riso. Ecco un piatto che, per quanto 
ripieno di riso, non mi pare molto allegro, 


La strage che la società fa di cani è fiote- 
vole. I cantanti, dal giorno della sua fonda- 


zione, rifiutano costantemente le scritture 
per Rixdorf Si canta per mangiare. ma 
non per essere mangiati, diamine! 

‘Ah, ma ve le immaginate, voi, lo lagtime 
amare che i nostri bravi zoolili sparge- 


ranno sopra l'attività canicida degli abitanti 


dì Rixdorf? 
Xx 


I funerali di un vero colosso. 

Filadelfia ha avuto lo spettacolo del fune- 
rale dell'uomo di proporzioni più colossali 
che mai sia stato veduto in ujtiella città: 
era questi Joseph Handley, ex-poliziotto, che 
quando riorl pesava 600 libbre. 

Non si potè trovare alcuna bara capace 
abbastanza da contenere il cadavere e si do- 
geit costruire run, cassone apposito lungo 
© piedi, largo 4 12 e alto 2 12, cerchiate 
solidamente di ferro. 

Per farlo passare sì dovettero rimuovere 
porto @ stipiti nella casa dove l’Handley 
morì e quando finalmente il cassone fu fuori 
nella strada bisognò collocarlo su un carro 
aperto perchè nessun underfaker aveva una 
vettura funebre capace di riceverlo 0 abla- 
stanza solida per trasportarlo senza pericolo 
di sfondarsi. 

XxX 


Una donna sulla forca nel Canada. 

Il governatore generale del Canadà ha ri- 
cusato di intervenire a favore della Olive 
Adele Sternaman, condannata a morte per 
avere assassinato due mariti, e la brava mo- 
glie è stata-giustiziata sulla forca. 

La Sternaman aveva per eccellenza l’arte 
di affascinare gli uomini, ed ambedue i suoi 
mariti, da lei successivamente avvelenati, 
sono spirati con parole d'amore per lei. Essa 
li avi freddamente e calcolatamente assas- 
sinati per riscuotere l'ammontare delle loro 
assicurazioni sulla vita. 


x 

Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Favara (Girgenti), il signor Stefano 
Miccichè con la signorina Giuseppina Men- 
dola, nipote della baronessa Casisi. 

— A Firenze, il signor Raffaello Conti con 
la maestra signorina Giulia Marko. 

— A Decimomannu (Cagliari), il signor 
Gungui, maresciallo comandante la stazione 
dei reali carabiniori di Cagliari, con la si 
il cav. 


iacomo Filiasi, sot- 
Ji 
lano », con la principessina Margherita 
Brancaccio; Don Giovanni Ulmo dei patrizi 
di Taranto, avvocato, con la signorina El 
vira Pepe; e il dottor Domenico Tandurri, 
medico-chi-urgo, con la signorina Maria E 
milia Corimelo. 


A Livorno, è morto il cav, Arnoldo Stud, 
console di Svezia e Norvegia. 

— A Napoli, il prof. cav. Alessandro Gatti. 

— A Ferrara, Giusto Levi, milanese. 

A Torino, Federico Bennati, commis 
sario si riscontri nella manifattura -ta- 
bachi 

— A Spoleto, Lavinia De Sanctis, maestra 

delle Scuole Pie. 
A Freviso, la contessa Giulia Przybyb- 
moglie al conte G. E. Bianchini $ ma 
dre dell'avs. Vincenzo, giù siudaco della 
città. Nata in Polonia, visse sempre in Ita- 
lia che amava assai. Era squisita musicista 
ispettrice delle scuole fem 
attiva della Croce Rossa 

— A Cuneo, G'useppe Viretto, d'anni 87 
capitano dei bersaglieri a riposo, uno dei 
primi arruolati in quell’arma. Combattè 
lorosamente le battaglie dell'indipendenza e 
si guadagnò le spalline sul campo. 

2 A Campo Ligure (Genova), Giuseppe 
Pastorino, ricco negoziante. 

A Genova, Francesco Farci, d'anni 50, 
ufficiale nella regia marina. 

— A Voltri (Genova), suicida, Lorenzo 
Odero, d'anni 58, da Savona, procuratore 
capo. 

A Parigi il generale Lalm 


i e patronesssa 


ove fu ferito. 


E. Squire. 


PRIMO STABILIMENTO — 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. lazio, 126 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 


ammalati 


Ti più grande progresso nell’allattamento 


artificiale coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione 

Produzione protetta da Privativa sotto îa 
speciale Direziono del Dott. Filippo Pagliari, 
medico del Brefotrofio Provinciale di Homa. 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppo 
Pocaterra ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nuele, 85, una fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme concorrenza. È sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, dec. 


AI Quirinale. 

Stamani, alle 9 8 Hie#zo, ha attito Ibgo 
al Quirinale la consueta relazione al Re per 
la firma dei decreti. 

Alla riunione mancavano i. ministri Za- 
nardelli © Visconti-Venoîta. 

Sia Maestà il Re ha ricevuto oggi, in se- 
parate udienze, il prefetto di Brescia, com- 
mendatore Cova, © î maggiori generali Ste- 
vani e Rizzuti. 

| principi reali. 
,, Teri sera col tteno delle 8501351. AA. RR. 
il duca e la duchessa d'Aosta partirono per 
Firenze. 

Con lo stesso treno lasciò Roma, diretto 
a Spezia, S. A. il duca degli Abruzzi. 


Pranzo a Corte. 


Questa sera avrà luogo a Corte l’annun- 
ziato pranzo parlamentare. 

I convitati saranno disposti nel modo se- 
guente: 

‘A destra di S. M. il Rei S. A. R. due 
chessa d'Aosta — S. E. marchese di Rudini 
— senatore Canonico — onorevole Palberti 
— 8. E. cav. Brin — barone di San Giu- 
seppe — S. È. comm. Sinéeo — nob. D'Ayala 


Valya — S. E cav. Balonzano — princi 

Potenziani — 8. E. cav. Palumbo — prin- 
cipe Trabia — S. E conte Suardi — senatote 
foblie Cucthi — S: E. Mazzidtti — senatore 
Ruffo — 8. È. conte Giannotti — conto di 


Brambilla — generale Avogadro — conte di 
Collegno — marchese di tagnasco — te- 


mento Fò. 


A sinistra: duchessa Massimo — senatore 
Cremona — S. E. cav. Luzsatti — conte Mi- 
niseniehi — 8. È. cav. Gallo — birone Hat 


racco — marchese Costa 


— conte Pasolini — S. E. avv. 
natore Sprovieri — 


marchese Imcifero — 
$ E. cav. Vendramini — 
seis 

dice — onorév 


le Masci 


— 8. E. cav. Fani 
Bonardi — 


onorevole De Ri- 


senatore Ronfadini — onorevole Ra- 


— comm. Lemba- 


tini — marchese Santasilia — maggiore D'A- 
vanzo — cav. dott. Quirico. 


A destra di SM. la 
S. A. R. il conte 


Regina : 


i Torino — principessa 


Brancaccio — ma:chese Cappelli — Sua Ko- 


cellenza generale di San 


cipe Colonna d Avella — 
conte Arnaboldi — S. E. 


Franò — pin: 
8 E. Pavoncelli — 
generale Afan de 


Rivera — conto Albini — 8. E. generale 


Ponzio Vagli 


— onorevole Fill-Astolfone — 


duca Torlonia — marchese di Laiatico — 
conte Tozzoni — capitano di corvetta di 
Revel — tenente dei corazzieri. 


A sinistra: S. E. cav. 
chesa Torrigiani — S. 
senatore Vil 


Biancheri — mar- 
cav. Branca — 


fari — onoreyolé Talamo — S. E. 


Cocco-Ortu — marchese Gravina — S. E. ono- 
revole Frola — barone Giordano-A postoli — 


generale Primerano — 
— onorevole N. Fulci — 


onorevole Cocuzza 
marchese Guiccioli 


marchese Verdinois — marchese Torri 


giani — capitano di guardia. 


Balli di Corte. 


Il secondo ballo di Ci 


‘orte al Quirinale è 


fissato per la sera del 19 febbraio. 


Giovedì 12 i print 
un ballo al reale pal 


di Napoli daranno 


20 di Napoli. 


Consiglio di ministri. 


Questa sera alle 5 si 


Braschi il Consiglio dei 


niono dura ancora men! 
nale va in macchina. 


è riunito a pieno 
istri. La riu 
nostro gior- 


tre 


ll signor Billot 


Stamani col treno delle 


15 il signor Bil- 


lot, exanbasciatore di Francia, è partito per 
Napoli. 

Alla stazione venne salutato dai ministri 
Brin © Luzzatti, dal nuovo ambasciatore 
francese signor Barrèro, dal ministro pieni- 


potenziario del Brasile signor Regis de Oli 
veira, dal senatore Tommasi Crudeli. 


Il nuovo arcivescovo di Napoli. 


Si assicura che ad arci 


sia per 


sere designato 


ivescovo di Napoli 


l'Eminentissin 


Prisco, il quale può dirsi napoletano, essendo 


nato a Boscotrecase pres 


sso Portici, 


In onore del senatore Saredo. 


Ieri sera i componenti 


il Consiglio di Stato 


— consiglieri e reterendari — offrirono un 


banchetto al 
la sua nom 
sesso. Il banchetto ehbe 
Gambrinus. 


Al posto d'onore sedeva il ser 


redo contornato dai pre: 

eguivano î consiglieri © 

dine di anzianità. 
All’arrosto il senatore 


redo per festeggiare 


ente dell'alto Con- 
luogo nel salone del 


tore Sa- 
denti di sezione; 
i referendari in or 


Bonfadini, a nome 


dei coMeghi, brindò al nuovo presidente, del 


quale mise in rilievo ler: 
è del cuore, la profonda 


are doti della mente 
coltura e l'alto pa- 


ult. Aveva S9 
anni; s'era distinto a Magenta e a Solferino, 


triottismo, che lo fanno salutare successore 
in tutto degno di Luigi Des Ambrois, di 
Carlo Cadorna e di Marco Tabarrini. 

Il senatore Saredo rispose commosso, rin- 
vaziando per la simpatica dimostrazione 
‘intagli dai cari colleghi © collaboratori, che 
varrà ad imprimergli energia nell'adempi 
mento dell’arduo mandato, di cui verrà a 
lui luminoso ed in ogni atto l'esempio dagli 
illustri © sempre ricordati suoi predecessori. 


Ml nuovo presidente dei Lincei. 
L'Accademia dei Lincei, riunitasi oggi în 
seduta plenaria. ha eletto a presidente, alla 
uasi unanimità, il prof. Eugenio Beltrami. 
docente di fisica matematica nell'Università 


di Roma. 


Alla Camera. 


Respinto le diverse proposte di abba 

stra proposta 
dal Governo, venne approvata in parte quella 
dell'on. Salandra. ossia per li ridi 


il dazio sul grano oltre 


la m 


lire 8,50 a lire S del dazio sullo farine. 


La legge fu poscia approvata a_ scrutinio 


segreto con voti 198 contro 3 
Elezioni contestate. 


La elezione di Amilcare Cipriani sarà di- 


scussa nella seduta della Camera di merco- 
ledi, lo elezioni di Livorno I e Cittanova 


saranno discusse giovedì Ge elezioni di Ab- 
biategrasso © Gavirate saranno discusse ve- 


nerdi. 


mne da 


Per la Sardegna. 
monti di soccorso per l'a 
legge concernente i provvi 


l'onorevole ministro d'agri 


e tutela. 
L'esame dî questo regolamento sarà con- 
tinuato nella seduta di domani mattina. 


La festa dello Statuto. 


Stamani si è riunita la Commissione no- 


minata dal presidento della Camera per esa- 
minare il pri di legge riguardante la 
data della festa nazionale dello Statuto. 

‘È stato nominato presidente l'onorevole 


Coppinò. 
‘autilo aggiungere che il progetto di legge 
è stato approvato all'unanimità. 


Feste commemerative. 


Padova, 6. — Soto incominciate le feste 
commemorative dell'8 febbraio 1848. 

Va corteo composto degli studenti, delle 
Associazioni con bandiere © musica e di molti 
cittedini, percorrendo le vio principali, si 
recb al museo civiso, ove fu inaugurata la 
Mostra patriottica con un applaudito discorso 
del professor Legnazzi, presidente della So- 
cietà dei Woterani. 

La città è pavesata ed imbandierata., 

Il corteo si formerà di nuovo, alle ore 1 
dirigendosi al teatro Garibaldi onde as 
stelo ad una commemorazione letta dall'av- 
vocato Tivaroni. 

‘Tempo splendido. 

Padova, 6. — Una foll» enorme assisteva 
nl teatro Garibaldi alla commemorazione 
dell'8. febbraio 1848 fatta dall'avvocato Ti- 
varoni. 

Vi assistevano pure tutte le Associazioni 
della citià & della provincia, le autorità e î 
veterani. 


del resto del Veneto nel 1348 miranti all’u- 
nità ed all'indipendenza d'Italia, fu calorosa- 
mente applaudito. 


Per il disastro di Oggiono. 


di 4,500 lire a favore delle vittime del ci- 
elona di Oggiono, Cesana e Ranzanico. 


Fondo per i danneggiati politi 


Ci si camunica : 


zione per i danneggiati politici avesse a prov- 
vedere al riparto di 

tomila lire. 

certo non ba alcun fondamento. 


Trasporti di erbaggi e frutté. 


merclo, 


frutte, hanno testè api 
speciale a piccola veli 
spedizione a vagone 
Shrda di ortaggi © icutto 
su quella n. 50 p_v. 8. In vigore p 
Senta paro stitiita. su badi siguento pi 
Po? Deoliro. gal duo. malati” predetà è 


vato, una fariffa 


fino a chilogram: 
da Oristano per Cagliari Macomer © 
Aranci, con le seguonti basi 

Oristano a Cagliari; lire 0: 


jolto 


ranci. 

Le stesse basi, poî, sono estese alle sp 

ioni di qualsiasi peso con progressione 
chilogrammi. 


Letture e conferenze. 


palazzo Riccardi, sul peri 
dal 1831 al 1940. 

Sono stati scelti a conferenzieri Bonfadini, Pan 
, S. F. Nitti, E. Cheechi, E. Colombo, 
Fogazzaro, E. Masi, A. Linacher, 
so Villa 


le 


mia scienti aria 


un corso di letture © 
dantesi 


della Com 


"| TARITA DELLE DISLOZIONI 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea o spa 
zio di linea lire 0,30 In terza pagina, 
lire @,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi. 

Dirigersi all'Amministrazione del Fanfulla 
Piazza S. Claudio n. 9, Roma. Li 

Centesimi cinque la parola — Tutti pos 
sono în innunzi e corrispondenze da in 
Serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
importo. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 

in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre e vendite, 
offerta e ricerca di lezioni e di impieghi, 


Peclame di esercizi © d industrie e corrispon- 
denze private. 


studierà la « fortuo 


prof. V. Ros 
media nel quattrocento »; intine Gin 
parlerà su « La luce nella Divina 
La prima lettura, quella del prof. N° 
della Vigna) deve farsi oggi, e il senat 


toccate al C 


ato nel sto primo anno di vita. 


Stab. Carlo Mariani e 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
‘anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cni spetta, informazioni 

recise € categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


icazione della 
imenti per la 
Sao la Commissione presieduta. dal- 
tura ha discussi. 
ed approvati, nella seduta di ieri, gli articoli 
relativi alla ingerenza governativa, vigilanza 


Continuando l'esame del zione. sui 


T’oratore, che narrò i moti di Padova e 


La Cassa di risparmio della Lombardia 
deliberò ieri sera un sussidio straordinario 


In Sicilia è corsa notizia che la Commis- 
un fondo di oltre cen- 


Non si sa donde sia sorta tale notizia, 


I ministri del lavori pubblici e del com: 
Ilo scopo di agevolare nell'isola di 
Sardegna il traffico degli ortaggi e delle 


accelerata, per la 
leto sull'intera rete 
he, modellata 


stata approvata una tariffa locale per le spe- 
dizioni di colli di ortaglie e frutte fresche 
i 25 di peso in partenza 


lire 035 da 
stano a 
Macomer; lire 0,50 da Oristano a Golfo A- 


do della vita Italiana 


so delle letture il senatore 
i o de gazza rene ceri la me- | Îl Servizio Germanico del Mediterraneo 
anice dele Seca (alone | i © © appnigi 
(ee ciato ine sell'Aula | GENOVA-NUOVA YORK 

ini 


rgomenti 


Le letture saranno tre; quattro le 
terranno le prime tre È professori S 
vati e Rocca, che parleranno di Pier della Vigna 
di Manfredi è di Matelda e leggeranno i can 
HI, XXVI e XXÎI del « io». Nel 
conferenze il prof. Isidoro del Lung» discorre 
di « Firenze e Dante »; il dott. Vincenzo Crescini 
parlerà di < Dante e l'amore cavalleresco; il 


tano Negri/farà in breve notizie delle vicende 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Guardiola, 22. 


VISTA i 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante îl suo particolare 
sistema dî lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 o dalle 14 alle 17. in via 

del Babuino, 58, piano primo, ROMA. 


Oettinger e 6°, Zurigo, 


pediscono direttamente © franco ail 
| particola: 
toffg 2! meda in Seta, Lana, Co-| 


tone, Mokair, Alpacca, Vel. 
luto a prezzi di fabbrica | 
r abiti da signora © sil 
toffe Prore eleganti e pratiche] 
i per ogni 
tagione ed occasione. Campionari 
4 richiesta. | 
Franco în tutta Italia ed in quat] 
siasi Stato del mondo. | 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
A41-343-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
srccursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


LE SIGNORE più e'eganti 
Raeno rinunciato al vecchio Cold= 
Cream che irrancidiscoe dà al viso 
un riflesso lucente. Esse hanno a- 
dottato la CREMA SIMON, la 
Polvere di Riso ed il Sapone 
Simon, che costituiscono la profu- 
meria più igienica e più efficace. Veri 
ficarela marca di fabbrica. I. SIMON, 
Faris, e in bus *> farmacie, ece. 


|xcowa- ALBERGO TORINO -"oma | 


Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE I 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona | 


tutto compreso. 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora 


Lite tranquilla € brillante 
27O cre di luce 


corrispondono 
A 30 cas 


in elegante cassa da L. 4 


500 ore di luce 


A 49 caspeLe 
inelegante scatola da L. 7 


ELE 


DURATA GARANTITA 


La Società per le letture storiche in Firenze Spedizioni franche a do- 
ha già compilato il programma delle conferenze micilio in tutto il Regno 
je saranno tenute nella sala di Luca Giordano, previo invio di cartolina 


vaglia al Privilegiato Sta- 


bilimento 


Tudeschini & Boschetti 


di VERONA 


Rivolgersi in Roma & 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
i | | Air. Lemon e €., Fi 
‘r'hox Gook & Son- 1-B Piaz 


e _—__r' _ ——_—mkr@si 


Si premunisce contro qualsiasi malanno, 


specialmente agli organi della respirazione (laringe, gola, bronchi, polmoni) e si impedisce 
che 


l'influenza abbia su di essi la minima azione, mettendi 


in bocca, all’uscire di casa, 


massime il mattino, una pillola di Catramina Bertelli. 


———___———_ y___2à2@ 


# 


LI 


POBBLICITIY STRAGRDIN*RIA SENIGRATENTA ÎN QUARTA PAG 


RIA > : compte-rendite, offerta e ricerca di 
O D 0 x PUBBLICITÀ ORDINARIE a80| re ite ds affitti, conpte vestito offerta e ic: fio nE 
In verza pagina Per ogni linea o spezio di lità” 30 e d'impieghi reclome di esercizi e Tasti possono inviare annunzi e fai 
= In quarta pagina — > > lu 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tattà peSeii 0 il relativo importo = 
Necrologio, ringraziamenti cco. ogni parola 10 centesimi |Sspondenze do inserirsi in quarta pagina pe 
Per avvisi replicati sconto a convenì A suli 
irigersi all’ ini i ; A - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma basi nio 
We Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - i‘ ‘ c*S 
P 
SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Nel suo unico deposito in via Nizza, S2, To- Società Andnim - Sedente in Milano - Capitale L. 153 miliuni - intieramente versato. er 
3100, (Casa propria) la Ditta EIA, 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Gennaio 1895) noiosi = 
1 Decade) Ognuntr può tinge Peszelto 
= Fi #i, senza bisogno di bollire log; 
SA T RETE PRINCIPALE 1) ] RETE SECONDARIA È con minima spesa, in colori di de 
$ o | Fsescuio | Dim mc 20 | Eszazo Gas n09 Sr sana stenti al sole ed in bucato 
Petrone | prece Looaneconss BC o | presi te | we pr; Tessuti pera lana e cotone, satin, 
4730 | 460% |- 122î 


Media... 


Viaggiatori. . 


ume eee. - 
Pa pplicabile anche per la fotomi 


ed | 


Organi da Chiesa 


il 
chio, ia cercato. | 


Basagii © Cani 20,684 dat 


i a ca he 
: (f|persnovep.vac | Si sli sims * Prezzo 7 Cent. per saponetta ci 
È > ih = cia —J dos basta per 4 172 litri ditinta. Nero L. Una 
(fl rovere” Manto le È ci incipali Negozi del 
GRANDE ORGANO DA CHIESA | Luglio 1897 al 31 Gennaio 1898. << Esokp* pp, pendita presso i principi guri, del 
nito appositamente: pel Comi! l'Esposizione IMI visssistori. . . “MAYPOL gno. A Roma preso: A_ 1 Lo e 
zionale. di: Totino- per la splendida Rotonda dei [f|atoiro cin (SAPONE MAYPDLE) e Hianchelli — 
Concerti. Alto. — [irene CREA 


TINGE 


VE 


si jerale presso: 
ORGANO A DUE TASTIERE TOTALE È 70.200.213 55) 20185 Deposito: generale pi 


PI 
3 
AMEN ERA Mili iI 


all'Esposizione dell'Arte Sacra col zioni più Prodott s ‘0 E DEPOSI € GIULIANO FOLENA - Livorno dub 
(IS "i porto: era ea BREVETTATO E DEPOSITATO ,_:.; proprietari The Maypole Company London She 
a —— Fiassntivo > i csossì 1 Capitale > milioni 
Diplom: do - Chicago 1893. ei ea Milano-Chiasso (Kin. 52) comune ci Ret riatica é ealeolata per la svia metà, si À 
ici inistero p tazione e rire Se e Contro î contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
Cataloghi a richiesta e ul giudizialmente. 
nistrazione del giornale, piazza S. 
rendono ‘a prezzi modiete | N 7” e ces à = ; SCA Il Fanfulla = 
ec ia È TARE i niù > ini i el “FANFULLA,, 
GET Roma — della Ditta A. Meroni ° di ci Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione d Z pubblica = 
le RR. Fossati, Via Quattro Fi 21, e Via Venti » 3 —_—— === 3=5 == ° a, n 
| Settembre, IMA-ECD e 1 | (©) La) 2 ioni a Negozianti ed Industriali. 5g {corrispondenze private sta 
Si fanno addobbi completi d'appart: | li [e] RI —_>___—————_F__8zx S| a Cent. 5 la parola poi 
nti eo R gueg cino De ira Ss — ————rr————______ _ mn [Qi . s do 
po, ef sa z 
senza aumento di pr immissioni di qualsiasi [III fg e E CAARAGAAARAAAMAASAI qu 
importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- [f| 2 E. fis 
tazioni dei negozianti. — Per lo destinazioni fuori [| dum. = 
i roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie | = s 
grantioseftbriche di Lisone presso Milano co. ri fl{{ RA ri sE 5 | 5 
i fevantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed if pi 
Finiballaggio. A richiesta si spediscono cataloghi di if| (o) = E Si di 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni iN ©) ze " ca gii 
|t}Foeat è cala, unica jo Ii, premiata del i (Mm Ml pda pin. 7 Non dipende che da lei di parlare presto come me. | si 
nistero d'Agric.. Ind. e Commercio con d ds è 7 le me. | È 
| daglie d'oro al Merito Industriale e per 1 E une N 4 Ci 4 fx, Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime | Li 
J sà S s G È i 
? 7, fe: =s FABLES CHOISIES 
da I al 
Orario delle Ferrovie||o®:. S > | ; 
i "i 
“ia LC LA FONTAINE, pe FLORIAN! | » 
nana Zi 5£ = | : 
14.40 20. Ci D 9 
; ES Amis FÉNÉLON DG 
frei oso ii el ip ‘ 
Ciriani H_Scglii peroni pierino e 
Remi Rav cci H $$ avec un Dietivansire Historique, Mytologique et Iconologigue I ; 
cicline vio ; DPL Da È 
x <q Ci FR ARMAND HUBERT il y 
xp Ji N Roi ° Projesseur de langues _ il 5 
Ta Ed gag * 29 fil è parleri presto come me. In queste favole tuttii gallicisini e tutte le parole che presentano qualche | 
Gili s n E vb difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore | ; 
Birtareoohia lo) s della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto | | 
Fettono Ai À < È dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 1 
Viterbo -Ronciglione 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecco Questa parte del suo 1 
Hai iero tod 5 lavoro ne rende la leltura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
Tini. ba PO (3) manderà all’Amministrazione del FANFULLA L 
ni SONE | (6) 
Br uornerani 


1,25 riceverà subito franco la°prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


dizionario speciale e fa un libro completo da sò. 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 8 bellissime 6 spiritose 
illustrazioni. 


tato aggiunto un tre 
‘che giungerà a Roma ogni mart 
‘di ogni sabato. 


| CHI 


FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


LIQUORE GAJOLA 


I 
1 rrovasi'in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. | 


indubbiamente con In cura Comardi, I sifilide 
. Questa cura compendia le esperienze antichi 


‘appresentanti per Je seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova 
mentre finora si riteneva inguaribile. 
quelle molto recenti sul ioduro. 1 


Tossi — Catarto = Influenza, iis [Il Diabete si guarisce seco ine 
tiva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è Ja cura che dovrebbero 


lattia. bronco-pulmonare 

vipieente dall’ himi dell'urine fatta dall'esimio prof. Corrad 

mbardi vera il rimedio salutare per eccelle ‘esame chimico rnicroscopico dell’urin dall'esimio prot. Corrado 

i e nei Felziame per sell Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 

perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma c ziozo acida. Densità 1020. Glucosio anwente. Albumina assente. Al iniero. | ti gu î 

Ai pace e illo, Pastiglie, const, eco &opio cristalli d'ossolato di calcio; ecc. » A quanto io posso comprendere, | fare tutti i iflitici che fecero uso del' mereurio per cepellere alcent 
nismo questo veleno. È l'unico modo di far digerire bene il ioduro cita 
persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercusio. rimane 

inefficace. 


PREMIATO 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


| PREMIATO | 
all'Esposizione di Roma 1891 
con Medaglia d'oro di primo grado 


Cercasi 


più ostinata con tutte le sue terribili manilestazioni 


lano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie referenze. 
(dolori, ingorghi grandulari, macchie, eruzioni cuta- 
nee, ecc.) sì guarisce completamente con la Smilacei 


a 
issime sulla salsa- 
la cura più energica depun 


Tosse 
© hacirca quarant'anni 


; sa colla di lei cura ho ottenuto già Ia completa guarigione. E ne sono pur 
gti troppo confortato che all'età di più di 65 anni il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia ì miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio. 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 


La ringrazio con i sensi della più alta os- La Smilacina costa L. 5 per posta L. 5,75, 5 DI 

il ‘Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo | servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. pleta con 3 fl. Smilacina cd uno fù soluz. este T$ coi 

{i la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne yo- | Andrea Sigona fu Ruggero ». tosta L. 21 in tutta Italia, per l'estero Franchi 25 anticipati all'una mic 

| iete l'effetto contro la ‘tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- Ti medico scettico. l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti | toa Lombard e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonell e Bard 

{ sì lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dè tali risultati mangiando ss PESSA 13, Colonelli e Bordoni. 

it Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame | cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 Spesso insopportabili dei reumi, nevralgie 
N i spedisce in tutto il mondo un flacon per L. 2,50 


ed alla codeina. Per posta 


anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin'oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diaboto 
sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Franc. 15 anticipati all'unica 


fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roms Colonnelli e Bordoni, Corso 
V. E. 16 A. — Manzoni e C. 


La gotta e i dolori 


anticipate all’unica a Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 


Roma, Colonelli 6 Bordoni, Corso V. È, 15 — Manzoni e ©. 
gon una cura innocente e disetta rappresenta il 
miglior progresso della medicina. Il bacillo di 


td 

"i 

{ 

i sat A 

A La tisi guarita Kock nei polmoni muore con l'uso della 


- ° n non si i 
gli ammalati con le cure interne Lungh ritmo iaia 
nina al ereosoto ed essenza di menta. Cessi 


issime, costose e inutili. Ni 
Artrite reumi ecc., usate il balsamo e inutili. Nella gotta 


bardi, i ; . 
Liche- guarisce immediatamente. bardi, che vi toglie il dolore e vi 


la tosse ela febbre con 


} aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- 


naro guarisce perfettamente e durevolmento. La cura è facile e senza in- 
covenienti; 50 ne spedisce a tuiti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al'ereosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta purix 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarioni per 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine © riconoscenza. Napoli, 18 
agosto '97 — Luigi d’Avenin via Bari, 50. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». 


Quindi il metodo di cura con la Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la. guarigione 
perfetta anche nei casi più disperati. 

Costa L. 8. Per posta in tutto il mondo L. 3,50 il flacon; anticipate 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- 
nelli 6 Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. 


EITI perdute o affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 
La virilità leve curarsi con lisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificante e fortificante dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
Vigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
(Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Kigeneratore e Gra- 
muli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può, consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
indi confondersi con le tante imposture e ciaristanerie di speculatori. 
ocumenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
* È l'unica cura contro la nenrastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 
La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric.) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contard y 


Costa L. 5 e si spedisce franco in tutto il mondo anticipando il 
all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli ; anticipando il costo 
Colonelli è Bordoni, corso VE It.ise Poli Quercia, 16), in Roma da 


La Bleno je 12 Soccetta, il restringimento el altre malattio 


veneree sono curate scientificamente soli 
ni soli è ol niezione Antisettica Lombardi e Contacto 
estati meravigliosi e spontanei sono la prova migliore del peltone ne 
cessi. L’ Iniezione Antisettica sostiene meravigli ente il SA 
con qualsiasi altro prodotto ritenuto utile contro le blenorragia. Sì pus ap- 
Viicare fn dal pribio giorno del male, anzi agisce meglio togliete halo, 
tamente l'irritazione el arrestando la più: ostindie poerestonei Dr art 
glior preventivo ed abortivo della blendreago e tte 


li — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli 6 Bordoni, Corso V. E — Manzoni € © 


UN DUBBIO 


6 febbrai 

Da vari giorhi‘mi tormenta, per modo di 
dite, un dubbio atroce; un dubbio che mi 
lascia tra coloro che sono sospesi, incapace 
di attribuire, come il comico marchese. Po- 
sizione, vedete bene, alquanto imb 
Immagino che voi triti mi userete 
tesia di un po' di commisérazione, perchè 
ritengo che avrete avuto în vostra vita mo. 
menti di angoscia come quello nel quale-io. 
mi trovo. Chi, infatti, non ha în vita sua 
dubitato di sè o degli altri? Chi non ha du- 
bitato dell'affetto d'una donna, della since- 
rità di un amico, del disinteresse di un cre- 
ditore, della giustizia della medesima, del- 
l'onestà di un cassiere, della pietà di un e- 
sattore, dell'autenticità di una firma, della 
presenza della foglia di cavolo in un sigaro 
della Regia? 

Niente di strano, adunque, che anche io 
abbia un dubbio, per quanto grave e atroce 
esso sia; niente di più naturale che io vi 
metta a parte delle mie incertezze e vi 
chieda di illuminarmi, di togliermi da questo 
stato nel quale, a dir vero, non mi trovo 
poi tanto male, visto e considerato che, 
dopo tutto, posso benissimo infischiarmi di 
quello che succede, come suppongo ve ne in- 
fischiate voi tatti. Tuttavia, confesso il mio 
debole, sono pieno di curiosità, e quando 
una cosa non mi pare naturale, chiara, lim 
pida e liscia, mi lascio pigliare dal desiderio 
di vederci dentro, come fanno î bambini coi 
giocattoli; il che non sembrerà poi tanto 
Strano visto che, în fondo in fondo, sì tratta 
di balocchi, di giocattoli e di giuochi di 
prestigio e di bussolotto. 

® 

Vediamo, dunque, di raccapezzarei in mezzo 
alla selva selvaggia di fatti, di notizie e di 
impressioni che hanno tanto confuso la mia 
mente e vi hanno ficcato il chiodo di un 
‘dubbio angoscioso © atroce: tutto questo sia 
detto, ripeto, per modo di dire. Ecco dun- 
que di che si tratta. Nella settimana pas- 
satà c'è difusa alta è “pel mondo 
travagliato, una noti d'amore 
concordia. Non più questioni în Oriente e 
nell'estremo Oriente; non più diffidenze e 
sospetti tra le potenze, tutte ora..mai piena- 
mente d'accordo nel voler risolvere amiche 
volmente le piccole e le grandi contese ; tutte 
decise a procedere unite a maggior gloria 
della pace © della fratellanza universale. 

La Germania accettava la candidatura del 
principe Giorgio di Grecia al governatorato 
dell’isola di Candia, candidatura che rap- 
presentava la mistica e candida colomba 
apportatrios di pace © d'amore. Solo per ri- 
guardo al Sultano, bravo giovane merite- 
volo di considerazione, metteva per condi» 
zione che l'insediamento del principe Gior- 
gio fosse fatta in modo da non urtare le 
suscettibilità della Porta per evitare il pe- 
ricolo che potesse uscire dai gangheri. L'Au- 
stria appoggiava queste velute e queste rac- 
comandazioni e la questione d'Oriente po- 
iova considerarsi come definitivamente ri- 
soluta. 

Nell’Estremo Oriente le faccende andavano 
anche meglio. L'Inghilterra era riuscita ad 
intendersi con la China per î! prestito, e i 
banchieri della City, sitibondi di sarigue chi- 
nese, facevano già il conto del guadagnò 
onesto che avrebbero fatto col prestito. La 
Rassia, visto che la Francia non voleva dare 
i quattrini, aveva rinunziato a spremere i 
mandarini del Celeste Impero, paga di pi- 


Vantaggiose ai compratori; che: erano stati 
}oco prima titubanti e perplessi, e che ave- 
vano ora acquistato slancio, fiducia, buon 
‘umore io. 

Solamente la rendita italiana rimaneva 


Cao senza appoggio. Da _Rerli 


sottile in una triste giornata d'inverno, le 
vendite di rendita italiana, aiutate da quelle 
di casa nostra, e la Borsa di Parigi, come 
un grande ombrello, le accoglieva, non senza 
piegare sotto il peso. Che vi sia una parte 
della speculazione sulla rendita italiana che 
ha guadagnato e vuol realizzare, è cosa che 
non può meravigliare alcuno e contro la 
quale non v'è nulla da dire. E nemmeno vi 
è da fare osservazioni su coloro che vogliono 
invece vendere la rendita allo scoperto. 0- 
gmano #a ilo mestiere © niuno potrà mai 
impedire aî ribassisti di vendere e ai ria!- 
zisti di comprare. Tutto sta ad indovinarla, 
perché quello che conta e dà ragione del- 
l'opera é il successo. La cronaca devo però 
aggiungere che le vendite di rendita italiana 
sono state, in buona parte, provocate da no- 
tizie non assolutamente precise messe in 
giro per impressionare il mercato finanzia. 
rio. Crisi ministeriali, sollevazioni in varie 
provincie, scoppio di rivoluzione, tutto è 
stato adoperato per far ribassare la rendita. 
Finchè si parla di crisi ministeriali, la cosa 
può andare, giacchè, un giorno o l'altro, è 
umano che una crisi debba arrivare. Che 
farebbero quelli che non sono al governo se 
non arrivasse mai? Quanto alle 
sollsvazioni e alle rivolazioni, non vedo pro- 
prio la necessità che arrivino. 
a 
E adesso lasciamo in pace la borsa 0 tutti 
i suoi slanci e ritorniamo alla politica. Non 
è molto che l'abbiamo lasciata, e guardato 
se siete capaci di riconoscerla. Guardate 
come è invecchiata! Ha perduto tutti i denti 
del giudizio e, ciò non ostante, morde come 


un cane arrabbiafo. In Oriente e nàl's«tremo! 
Oriente è Soitpiciimmente disorientata. Non 
è più vero che la Germania e l’Austria ac- 
cettano la candidatura del principe Giorgio; 
non è vero che la Turchia la subisco in pace. 
Essa non fa questione di principe ma di 
principio, non potendo ammettere una can. 
didatura che segnerebbe la fine dell’autori 
e del prestigio della Sublime Porta. Ma c'è 
di più; c'è che essa deve opporsi perchè, al- 
trimenti, non si sente la forza di mantenere 
la tranquillità in Oriente dove l'elemento 
musulmano rumoreggia a protesta contro 
la umiliazione della “iomina del principe 
Giorgio. 

L'Austria e la Germania informate, da 
buona fonte, che quella benedetta candida 
tura farebbe divampare un incendio in tutti 
i paesi balcanici, già turbolenti ed irrequieti, 
‘hanno minacciato di uscire dal concerto eu- 
ropeo non volerido assumero la responsabi- 
lità degli avvenimenti che sarebbero inevi- 
tabili. È dire che il concerto aveva salvato 
tutte le patrie e aveva meritato la ricono- 
scenza dei popoli per avere evitato un grande 
sconcerto! 

Nell'estremo Oriente le cose andavano an- 
che peggio. Non era più vero che l’Inghil- 
terra avrebbe fatto il prestito, il quale in- 
veca sarebbe stato assunto dalla Russia per 
fare dispetto all'Inghilterra. Questa, a sua 
volta, si preparava a spaventare l'Universo 
con una dozzina di discorsi allarmantissimi 


e 


impressione della vittoria, li hanno assali 
a colpi di notizie allarmanti ed hanno im- 
pedito che l'aumento dei-prezzi e l'entusia- 
smo del mercato continuassero. Il che non 


le regioni polari. Il viaggio fu pieno di perico! 
4 di ostacoli. Furono esplorati parecchi ghiacciai, 
e appena, dopo due mesi di soggiorno fra quelle 
regioni; fa deciso il ritorno in Europa. 


ll racconto della spedizione sarà illustrato da 


deve meravigliare, giacchè non è questa la | fotogratie fatte dal duca stesso e dai suoi com- 
prima volta che la Borsa fi parere la poli | pagni. L'opera verrà tradotta in francese, in te- 


tica diversa da quello che realmente è, e 


forno PER forno 


ll programma. 

Ecco il programma della già annuneiata re- 
cita di beneficenza in favore della fami 
l'attore Taillade. 
Vieux » di Rose 
di Catulle Mendès. 

M.ne Maria Laurent reciterà « Le Vieux Lapin », 
2 Jean Richepin e « Hirondelles », di.Jeamard. 

M.me Brandès diràxx Pari issabie >, 

Lecome de Lisle e « A ind Fefme >. 
La Moreno reciterà « Le Balcon », di Carlo 
Baudelaire; Mounet Sulìs, in chiusa, farà udire 
<A Taillade », poemetto inedito, di Armande 
Silvestre. 

Coquelin Ainé ha scelto due poesie per la re- 
cita. 


ia del- 
< Les 


Sarah Bernbardt di 
onde Rostand e « Le 


di 


Georges Courteline e Antoine rappresenteranno 
< Monsieur Badii 
ges Courteline, 

Renaud dell'Opéra canterà 1° « Anaeréon, Lar- 
mes humaines » et « Les Seuls plenrs ». 

Il Fuguére canterà « Les Gros Dindons » e 
© Les Cigales », parole di Edmondo Rostand e 
musica di E. Chabrie, 

Altri artisti e altre attricî e cantanti hanno 
promesso il loro concorso, 

sata la scelta. Fra i posti figurano quelli della 
preside ella Repubblica, della baronessa 
damesse Rothschild, di Massenet, e di moltissimi 
altri. > 


», fantasia in un atto di Geor- 


a non hanno ancora 


Gabrfele D'An- 
- I fortunati che ebbero Ja 
icontrarlo nel suo breve sog- 
giorno vantano tuiti il sapore e il garbo della 
sun co; sua geni 

© salibivo aprislore È pito) uiolo oi salotti, e 
mondane più squisite hami> fatto uno sfoggio 
d'amabilità continua per piacergli. 

Da parte sua Gabriele D'Annunzio ha corri 
sposto con la stessa ralfinata cortesi 
tribuisce la gentile i ‘ea, d'aver sollecitato, la 
sera della prima rappresentazione della « Ville 
Morte >, il piacere di tenere, dui 
cita, nelle sue le mani di una 


nunzio ci abbandor 
buona ventura di 


lezza. Il delicato 


ia. Gli si at 


nte l’intera re- 
le più graziose 


‘ammiratriei 
E il giornale parigino. 
conclude : 

Lo spettacolo fu discretamente lungo! 


responsabile di tutto, 


Giovanni Battista. 

Il dramma di Ermanno Sudermann, a Stoe- 
carda ha avuto un esito freddo. 

Applausi al primo ed all'ultimo atto, sola- 

Spedizione musicale. 

A Berlino stanno preparando una spedizione 
musicale per l'Italia, con lo scopo di vincere le 

con le quali i lavori dei mnegtri te- 

accolti fra noi. La spedizione sarà 
condotta dal direttore della Filarmonie. di Ber- 
lino, Arturo Nikisch, che ha scritto già a Roma 
a qualche impresario. Dicesi che l'imperatore 
Guglielmo prenda viva parte a questo progetto e 
che abbia permesso di prendervi parte ni can- 
tanti dell'Opera Reale di Berlino. Per ora. però 
l'i ‘ea non é ancora un fatto compiuto, ma ha 
tutte le apparenze di diventarlo quanto prima. 
Per Roma, s°è pensato al teatro Costanzi, come 
ambiente più adatto e più opportuno. 


feduttori. 


een pra È - 


desco ed e sarà venduta a profitto dei 
poveri della città di Torino. 
Per quanto sì assicura il libro 


è scritto con 


L'ultimo superstite di Waterloo. 

Ogni anno muore un superstite di Waterloo. 
E' una tradizione che continua con Imona for- 
tuma. Qu morto l'altro giorno, ad 
Auxerre, arera centocina! 
Vittorio Baillot. Due anvî x Faure, in un 
suo giro nel paese, lo decorò della Legion d'0- 
nore. Il pover'uomo avera atteso ben a lungo le 
gioie del nastro rosso. Ciò conforti i candidati a 
non disperare mai, perchè la pazienza trova 
pure qualche volta il suo legittimo premio. 

Ma Vittorio Baillot sarà proprio l'ultimo su- 
perstite di Waterloo, e non salterà fuori, fra 
qual 


lo che è 
e si chiamava 


lè mese, un altro concorrente magari più 
vecchio e ancora meno decorato? 
* 
Un dramma fortunato. 
< Cyrano de Bergerac » di Edmondo Rostand 
ma in libreria il successo avuto a teati 
giunto al 40° migliai 
Ed è un dramma în versi 


* 


cont 


E' 


Per finire. 
Una definizione. 
La Camera francese dopo la memorabile seduta 
del 22 geunaio, fu detinita da qualcuno così : 
< La Chambre des pairs. 


de gilles. » 


N. Nanni. 
ACA BEL M 


cro RE 


Rio Janeiro, 5. — Il piroscafo _Rio-Ja- 
neiro. della Società La Veloce, è partito per 
Fienov 
Barcellona, 6. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società La Veloce, è par- 
ito per Venezuela e Columbia. 
;enova, 7. — Sono partite le navi degli 
Stati Uniti San Francisco 6 Bancro] 


PROCESSO ZOLA 


Parigi, 7. — Regna grande animazione 
al palazzo di giustizia pel processo contro 
Zola. 

Alle 11 ant. cominciano ad arrivare i te- 
stimonii. 

La folla che gremiscele vicinanze del pa- 
lazzo acelama al suo arrivo Rochefort © 

Conspuez Zola! 
‘udienza è aperta alle 12,10. 
Il presidente De Legorgue annunzia che 
farà sgombrare l'aula in caso di qualsiasi di- 
mostrazione. 

Si procedo poscia all'estrazione a sorte dei 
giurati. 

Parigi, 7. — L'aula della Corte d'assiso 
è affollatissima. 

Alcune grida di Viva Zola! subito coperte 
da energici 
Zola. 

Questi è pallido; veste di nero con pan- 
ciotto bianco. 

La seduta è aperta alle 12, 

Il cancelliere legge l’atto di citazione. 

Zola ha ricevuto stamani varie centinaia 
di dispacci dall’estero, specie da Bruxelles. 

Parigi, 7. — Dopo lettosi l’atto di cita- 
zione, l'avvocato generale Van Castel spiega 
che il processo sarà limitato all'accusa fatta 
da Zola contra il Consiglio di guerra che 
giudicò il comandante Esterhazy. Bisogna - 
egli dico - impedire che la discussione dev 
poiché non si deve fare il giuoco degli ac- 
cusati che vorrebbero por vie indirette giun- 
gere alla revisione dol processo Dreyfus. 

Il difensore di Zola, avv. Labori, replica 
dicendo che tutti i fatti indicati nella let- 


zittii, accolgono l’arrivo di 


ERE Vietor du Bled ha tenuto a Parigi una confe- È E 

gliafe la sua partoa Porto Arthure altrove, | degli uomini politici che non sî fanno molto | ..uce dai titolo « Grande satuctcuma autre. | tera di Zola al presidente Faure sono stret- 

A ina vr jinioni que- ‘a cÌ n nie ci ti, e che perciò l'imputato, 
SI . Le altre potenze continua. | Pregare per dire la Joro opinione sulle que- | Fx parte d'una serie di letture sull’antica so- | tAMenie collegat — l'imputato, 

Te Esintaressarsi dallo coso dell'Estremo | stioni che sono per modo di dire all'ordine | tieti francese: © quest'anno egli tratterà sule | POS potersi difendere, deve spiegarsi so tutti 

Oriente, ad eccezione della Germania che | del giorno. l'Amore, la finanza e î salotti del secolo deci- i * DURI 


andava chiedendo compensi per ogni mari- 
naio ucciso dai chinesi. Se i chinesi ammaz- 
zano altri due o tre marinai tedeschi, la 
Germania si piglia tutte la China, la Corea, 
il Giappone e qualche altra cosa. per 99 
anni, coll'obbligo di restituire tutto il... cen- 
tesimo anno, s'intende. 

Questo per le grosse questioni. Quanto 
alle piccole, anche esse godevano il bene- 
fizio di un miglioramento dovuto, a quanto 
sembra, ad una benefica epidemia pacifica- 
trico.. La Spagna era lodata da un giorna- 
lone rnsso dî quelli che parlano col per- 
messo dei superiori, il quale affermava che 
tutte le potenze segnivano con simpatia gli 
sforzi della Spagna, o avrebbero fato sen- 
tire la voce contro le pretese degli ameri. 
cani che andavano seccando un po' troppo il 
genere umano col loro signor Monroe. 

se 

Lasciamo un momento da parte la politica, 
che ripiglieremo poi, e diamo un'occhiata 
agli affari finanziari. A Parigi.tuttoè gioia, 
tutto è festa. Le notizie favorevoli arrivate 


* 

Io non credo che le questioni politiche 
possano mutare così da un momento all’al- 
tro; che alle due, poniamo, tutti siano d'ac- 
cordo e alle due e-mezzo tutti sîeno nel più 
perfetto disaccordo. Questi mutamenti ra- 
pidi sogliono avvenire tra innamorati © ser- 
vono & togliere la monotonia delle relazioni 
idilliache; ma nella politica l'amore non ha 
proprio. niente da vedere. Com'è, dunque, 
che, per consenso unanime, la situazione è 
così radicalmente 6 rapidamente mutata non 
pure su una, ma su tutte le questioni pen- 
denti? 

E qui viene in ballo il dubbia gtroce del 
quale vi ho parlato. E il dubbio è che tanto 
le notizie ottimiste del primo momento, 
quanto quelle pessimiste venute dopo, altro 
non siano stati cho artifici della specula- 
zione che ha ricorso ad esse pos sgercitaro 
una influenza sul mercato finanziario. Le 
notizie ottimiste hanno servito all'alta banca 
e alla speculazione rialzista, da quella pro- 
tetta ed aiutata, per spingere i ribassisti a 


mottavo! 

La conferenza piena, densa di capitoli e di 
frammenti originali e piccanti, ebbe un successo 
completo. L'ernoazione di Don Giovanni 2 1n 
poesia, 0 nel romanzo, 0 persino nella prosa eru- 
dita o storica desta sempre l'interesse di un p 
blico avido di seguire l’eterna ricenda dell'a 
more nei suoi rappresentanti più illustri, più 
noti e più titolati. Figurarsi la gioia dello at- 
tento psicologo in cerca assidua di sottili docu- 
menti umani, 

Omonimie, 

Eccone un mucchio discreto. C'è un Aléxis far- 
macista, un Bergerat venditore di burro e di nova, 
‘un Boisier sarto, un Bourget orologiaio, un Dau- 
det mercante di vini, un Donna$ capo di una 
casa di mode, un Lemaître fornaio, un Mendès 
eapitano di lungo corso, un Sardou. fabbricante 
di cinture, un Silvestre beccaio, un Viand (Pierre 
Loti!) rilegatore. Un bello spirito in Francia s'è 
presa la briga di fare le ricerche citate e di 
consegnare alla posterità i risultati delle dottis- 
sime eì utilissime fatiche. Chi sa che in Italia 
qualcuno non limiti; le omonimie, naturalmente, 
sarebbero del pari abbondanti, e la storia della 
letteratura riceverebbe nuori lumi; e darebbe max 


I 


. L'avy. Labori presenta le sue conclusioni 
in questo senso. 

1 tre periti calligrafici del processo Drey- 
fus, Belbomme, Varinard e Couard si costi- 
tuiscono parte civile. 

Parigi, 7. — L'avvocato difensore, La- 
tori, fa opposizione alla costituzione dei pe 
riti calligrafici, come parte civile, rilevando 
come essi ghbisno già’ citato Zola dinanzi al 
tribunale correzionale. 

La Corte si ritira, alle 2 pomeridiane, per 
deliberare in proposito. 

TI discorso ‘dell'avv. Labori ghe combatto 
ogni limitazione del processo fu applaudito 
dî una parte del pubblico. 
pol presidente minacciò di faro sgombrare 
aula. 

Zola ha un'attitadino assaì catma. La sua 
siguora assiste al processo, 


> 
UN'ESPERIENZA NAVALE 


Uno dei problemi che preoccupa giusta- 
mente le autorità navali in Inghilterra, .in 
Vista della necessità di una prossima guerra, 
$ quello dell'approvvigionamento di carbone 
delle grandi corazzate e degli incrociatori, i 
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>. Gli annunzi e le inserzioni sul FawfrwiJa si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 

nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. te. 
a Milano presso E. E. Oblieght, Galle ia Vitt. Fmanualo. 

È a.Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, T. 

ì a a Genova presso i fratelli Casareto di Francesen. 
g ° s ì per la Sicilia eselusivamente dai sigg. Guarmiori e Mul- 
È ter, inccessori della Casa di Pubbiteità Bontempelliia Paterno, 
peg t >. per ia Prancia esclusivamente presso Il signor A. Sela: 

rel) Piazza del Votgi, 4 Parici. 
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x l no voluto pigliarsi una rivincita, e quando |  Nelta primavera scorsa il duca degli Abruzzi | che la questione del tempo necessario per 
i Parini ancora sotto la favorevole | era partito con una ventina di compagni verso = indispensabile operazione può e deve 


uentemente diventare il primo fattore 
della vittoria. E” dunque in uncintento spe- 
rimentale che ora la divisione di Portsmouth 
della squadra della Manica, che comprende 
quattro corazzato di prima classe, ha fatto 
uns. specie di concorso, per constatare quanto 
tempo occorrerebbe per il rifornimento in 
carbone. 

Il programma consisteva nel mettere 1050 
tonnellate di carbone a bordo di una delle 
navi, 1020 tonnellato a bordo di un'altra 


1295 tonnellate & di una quaria. 

Le condizioni erîiho quelle che si ve) 
cherebbero senza dubbio in tempo di gue: 
vale a dire che l'operazione doveva esser 
fatta dall’equipaggio. stesso. Naturalmenta 
l'operazione, facendosi in un porto, presen- 
tava minori difficoltà che in pieno mare, e 
si era potuto preventivamente ancorare pres: 
ogni corazzata le navi da carbone provviste 
della quantità di combustibile da imbarcarsi. 
Nel concorso, Marte è arrivata prima con 
una media di 116.7 tonnellate all'ora. Dopo 
di essa è venuto il Frincipe Giorgio con ma 
di 110 tonnellate. Il Majestie e il Re- 
solution vennero appresso eu equo, con una 
media di 106 tonnellate all’ora. 


DA MASSAUTA 


L'inaugurazione dell’anno giuridico. 

L'Africa italiana ci giunge con um esteso 
resoconto della inaugurazione dell’anno gi; 
ridico al tribunate civile e. penale di Mas 
sana. 

La sala delle udienze al palazzo Luccardi 
presentava un aspetto severo. 

Sul fondo, dietro i seggi della magi 
tura, campeggiava un be! quadro di S. x. 
il Re in mezzo ad un grande trofeo di ban: 
diere nazionali, che drappeggiavano il r 
tuale motto: La giustizia è uguale per tuli 

Sulle pareti latorali spiccavano altri 
diosi trofei di bandiere n: 
lanci 


tra. 


zionali e di Sendi, 
assì, ricordi delle nostra 


faretre, tu 


I carabinieri reali, in alta tenuta, facevano 
le guardia d'onore, appoggiati da un pic- 
chetto dei nostri zaptié. 

Prima delle 8 la sala era 
torità civili e militari, di 
delle notabilità della colonia. 

S, E l'onorevole Martini, regio commis. 
sario civile, alle otto precise în ingresso 
nella sala; pocg dopo giunge il generale Ca- 
neva, 

‘atra la magistratura e il corpo giudi- 
cante nella Colonia. 

Siede al seggio della presidenza l'avvocato 
Carlo Bianchini, al seggio del pubblico mi- 
nistero cav. Lionello Chiapirone, avvocato 
fiscale militare : intorno si dispongono i giu- 
dici supplenti e gli assessori del tribun 
nominati di recente. 

Il discorso inaugurale venne pronunciato 
dall'avvocato fiscalo militare cav! Chiapirone 
funzionante da procuratore del Re. 

‘Terminato l'esordio il cav. Chiapirone reso 
conto del lavoro esaurito nell'anzo dal © 
ciliatore e dal tribunale, sia in ma: 
vile, sia in materia penale. Il 
trattò 514 cause di cui ne defi 
sentenza, conciliandone altre 194, rimanendo 
le altre abbandonate. Il giudice unico trattò 
140 cause civili di cui 63 definite con 
tenza; il tribunale trattò 26 cause di cui 
decise con sentenza ; tutte le altre cause 
masero abbandonate, nessuna aspettava 
sna decisione in fin d'anno. Farono dich 


un solo in attesa 
del giudizio, di competenza delle Assise. 

Accennò quindi ai vari reati îra cui pre- 
dominano i furti, causa la poca rezza 
degli alloggi e la facilità con cui gli in 
geni possono introdurvisi 1 deplora che i re 
cidivi non vengano espulsi dalla colonia. 

Passò quindi a riassumere il lavoro dei 
tribunali di arbitrato, tributando lodi agli 
ufficiali che li hanno composti, ma facendo 
voti che în epoca prossima la giustizia sia 
amministrata, anche sull'altipiano, da ma- 
gistrati. In materia civile trattarono in com- 
plesso 420 cause; ne definirono con sen: 
tenza 85, ne furono trensatte e conciliate 
885. In materia penale giudicarono 217 cause, 
di cui 189 con sentenza di condanna, 48 di 
assalutoria, 30 con ordinanze. 
_Al cavaliere Chiapirona rispose con nobile 
discorso il presidente. }atevole il brano se 
guente: 

« lo suppongo che nell’animo di tutti pre 
domini il pensiero che in questo momento 
regna nell'animo :nîo. La ‘colonia, 


5 o i i innidasi eri ili raffronti alle future cornacchie del. | quali, una volta cho avranno consumato il | stata per più anni. delle, duce 
da ogni x0esso il mercato finan: | ricomprare al momento della liquidazione | teria di sottili rai SA vra) ato per più annî dalle dure vicissit 

d zi foleteno more; la specula- | parigina. Lo scopo, come abbiamo veduto, ò | l'erudizione, combi rara E other allo pai chie- | della guerra, anela la pace, plaude 7 
zione si gitta sui valori e lî acquista svida- | stato pienamente raggiunto, giacchè la li- A sd 70 a discrezione | portatore del simbolico ramo d'ulivo; si ap- 


mente, como se sapesse che dovessero avere 
tra poco un aumento strepitoso del , quale 
vuole in tempo approfittare. Le rggdito fran- 


quidazione si è compiuta a tatto profitto del 
compratori, che sono riusciti a mettere in 


fuga i venditori, Questi, alla loro volta, ban- 


Principe serittore, 

Il duca degli Abruzzi sta correggendo le bozze 
di stampa di un’opera scritta sul suo viaggio at- 
traverso i ghiacciai d'Alaska. 


steri della strategia navale per comprendere 


parecchia a cogliere e a godere glia» 
cabili frutti dicon tatoo Sa scevro 
del pari da debolezze e da pretensioni. El 
bene, o signori, quella che no guadagnerà 


» 


più d'ogni ultra istitazione ‘è la giustizia, 
Dea serena, che rifugge dai rumori, dalle 
convulsioni della guerra. > 

Îl cavaliere Bianchini così concluse: 

« Frattanto, da questo lontane sponde, în 
mezzo a questa selva di bandiere, che tante 

ie e tanti dolori ci ricordano, che con i 
naglianti colori trasportano il nostro 
pensiero in mezzo alla nostra amata patria, 
îra i nostri cari che aneliamo riabbracciare, 
mandiamo riverenti un saluto al padre co- 
mune, sollecito sempre d’ogni nostro bene, 
comuiosso dalle sciagure di questa colonia, 
ansioso del suo migliore: avvenire; un saluto 
al Re buono, al Re cavaliere, al Re valo- 

‘0 în guerra, pietoso @ prudente in pace; 
io, in nome suo, sono orgoglioso di dichia- 
rare aperti i lavori di ques-o tribunale per 
pno giuridico 1898. » 
Queste parole vennero salutate da un ap- 
plsuso entusiastico. 


CRONACA ESTERA 


Insurrezione in America. 
ew-Yerk, 7. — Il New-York Herald. 
dice che l'insurrezione nelle repubbliche di 
Costarica e Nicaragua è gravo. 

Gl'insorti occupano San Juan. 

L'Inghilterra e l'estremo Oriente. 

Parigi, 6. — Nel mondo politico ha de- 
stato a tutta prima uma certa impressione 
una nota presSochè minacciosa della Novaje 
IWremja colla quale sì respingono le pretese 
britanniche nell'estremo Oriente. 

a mota così conclude : 

‘onsiderando che î giornali e gli oratori 
politici inglesi non ripariano attualmente di 
un accordo anglo-russo nell'estremo Oriente 
se non per destare la diffidenza dello altre 

, siamo autorizzati a dichiarare che 
non ha alcun bisogno dell'aiuto 
terra nè in Turchia né in China, 
la sua politica internazionale, ba- 
sopra un'azione comune dello potenze 
nentali che hanno degli interessi nel- 
l'estremo Oriente, guarentisce abbastanza 
gli interessi russi dappertutto ove sono in 
Contrasto cogli inglesi. » 

Afalgrado il tono acerbo di questa nota, 
dla pencalizonto cho P'agnsdo rep” 
pgleso sia stabilito di fatto, se non formal- 
mente, sulla base di una delimitazione con- 
corde delle relative influenze. 

L'opinione pubblica în Inghilterra. 

Londra, 6. — Secondo le notizie diffuse 

mi organi radicali, il corpo elettorale 
avrebbe solo atteso un'occasione per 
ronunciarsi con molta energia contro lat. 

lo 7 del governo, così per quel che 
riguarda le relazioni dei ministri cogli scio- 
peranti e i loro avversari, come per quel 
‘he sî riferisco alla condotta dell'Inghilterra 
nell'estremo Oriente. 
lezione del cantone sud di Wolverhamp- 
ton è venuta a dimostrare quanto fossero 
infondate queste supposizioni. Il signor Gib- 
tons, unionista e aperto seguace di Cham- 
berlain. che incarna in sè la politica impe- 
rialista del governo, è stato eletto con as- 
sai più di 4000 voti. Il suo avversario, ra- 
dicale, ha ottenuto appena un migliaio” di 
voti 

1 giornali unionisti e conservatori dinno 
grau peso a questo che chiamano un sin- 
tomo importante delle tendenze dell'opinione 
pubblica. 


Il prestito cinese. 

Berlino, 6. — La questione del prestito 
cinese sì viene facendo seria, principalmente 
per l'inaspettato ritiro dell'Inghilterra, che 
toglio all'operazione il carattere di un trionfo 
politico e lascia prevalere soltanto il lato fi. 
nanziario. 

Ora, trattandosi di 800 milioni la cui resti- 

diretta è pressochè impossibile, il 
signor de Wilte, ministro delle finanze di 
Russia © al quale si deve il miracoloso ri- 
sorgimento finanziario dell'impero, rifiuta as- 
solutamente di consentire alla garanzia di- 
retta dello Stato. Egli ha avuto a questo 
proposito vivissimi diverbi col conto Mou 
rawietf, ministro degli esteri. 

Ti de Wilte avrebbe dichiarato che, piut 
tostochò apporre la sua firma a una conven- 
zione finanziariamente rovinosa, egli darebbe 
le sue dimissioni. 

Si erede però che l'autorità dello Czar fi- 
nirè coll'imporsi al ministro, tanto più che 
sì tratta da parto di questo piuttosto di una 
ostinazione dispettosa che dell’intoresse dello 
Stato. 


L'ammiraglio Canevaro. 

Suda, 6. — L'ammiraglio Canevaro è par 
tito per Smirne, a bordo della nave italiana 
Sardegna, per wa giro di servizio. Egli ri- 
marrà assente dieci giorni. 

io degli ammiragli sarà, durante 
enza, presieduto ‘lall'ammiraglio 
igarico. 

1 turchi in Tessaglia. 

Atene, 6. — ( 


Sontinuano în Tessaglia lo 
tra soldati turchi 6 con- 


parlano di centinaia di 
santi e feriti, ma esse sono considerate esa- 
gerato. 

I.turchi sono riusciti ad occupare parecchi 
villaggi della Tessaglia. 

Bervisci. arabi e anglo-egiziani 

Londra, 7. — Il Daly News ha da Wadi- 
Halfa: 
dice insistentemente che i dervisci hanno 
attaccato l'Oasi di Sanya lungo la strada 
dal Kordofan a Dabbeli ed hanno massacrato 
gii arabi amici degli anglo-egiziani, destando 
considerevole emozione. 

Le pattuglie anglo-egiziane sorvegliano le 
sponde del fiume, perchè si temono nuove 
incursioni. 


Monsignor Klein. 

Kimburgo, 7. — E' morto il vescovo, 
monsignor Carlo Klein. 
1 provvedimenti per gli studenti austriaci. 

Vienna, 7. — In seguito ai recenti inci- 
denti puniti dalle leggi, ai quali presero 
arte gli studenti delle Università e dei Po- 
litecnici il ministro della pubblica istruzione 
ha diretto un'ordinanza alle Università ed ai 
Politecnici, la quale prescrive da oggi la so- 
Spensione dei corsi pel primo semestre del- 
l'anno scolastico in tutte lo località ove av- 


la sospensione dei corsì, prescrive la chiu- È 
sura dei locali scolastici. 

Il primo semestre dell’anno scolastico fi-| 
nirà il 21 corrente; il secondo comineierà il 
€ marzo, È 

Gli studenti che vorranno essere iscritti 
al secondo semestre dovranno fare solenne 
promessa per iscritto che obbediranno a 
tutte le leggi ed ailo autorità universitarie. 

Gli studenti che contravverranno a questa 
promessa saranno espulsi. 

(Da lettere e cartoline). 

L'incendio di Newcastle. 

- Londra; 2. (Mise Issipi) — Vi mandoal- 
cuni particolari sul colossale incendio di 
Newcastle, di cui il telegrafo non può non 
avervi dato notizie. + 

La fabbrica di olio e sostanze grasse della 
Ditta Mawson e Clarke sì trova situata 
presso la stazione ferroviaria di Heston. 

Lo stabilimento che occupa una vasta area 
di terreno di lavoro a più di un centinaio 
d'operai. 

L'incendio è divampato în seguito al ro- 
vesciarsi di una caldaia piena di grasso che 
s'infiammò appena a contatto col fuoco. 

In un baleno l'incendio si estese a tutta 
la fabbrica. L'intera provvista di olio e di 
grasso contenuta nei magazzini, în serbatoi 
© barili, divenne preda delle fiamme che at- 
taccarono pure una fila di vagoni carichi di 
darbone stazionanti presso la fabbrica. 

Accorsi i pompieri, fe posto subito mano 
all’opera di estinzione. Ma i torrenti d’acqua 
vomitati dalle pompe a vapore ottennero 
l’effetto opposto, attivando l'incendio, invece 
di sedarlo. 

L'acqua non fece che maggiormente esten- 
dere l'olio e il grasso infiammato, tanto che 
un'ora dopo lo scoppiare dell’incendio l'in- 
tera fabbrica era un oseano di fiamme. 

Gili agenti di polizia erano impotenti a te- 
nere indietro la folla che si addensava sul 
luogo del disastro. 

Verso le cinque una spaventevole esplo- 
sione seminò lo spavento e la morte fra 
quell’enorme agglomeramento di curiosi. 

Era esplosa una caldaia contenente sedici 
tonnellate di creosoto. ù 

Immense colonne di olio incendiato si ele- 
‘varono dal centro della fabbrica, rovescian- 
dosi insieme a una pioggia di pietre e di 
pezzi di ferro sugli spiitatori, che si, die 

ero a disperata fuga. 

Una scala di ferro ch'era appoggiata alla 
caldaia ‘venne lanciata a una distanza di 
cinquanta metri, uccidendo un nomo nel- 
l’atto che stava per mettersi in salvo entro 
una porta. 

Moltissime persone furono investite dal 


l'olio ardente e bruciareno come ceri. 
Alcuni furono salvati mercò l’opera dei 


pompieri che diressero sui loro corpi infiam- 
mati il getto delle pompe. 

Nella fuga parecchio persone caddero in 
uno stagno, altre rimasero ‘schiacciate 0 
calpestato dalla folla. 

ÎÌ fuoco si appiccò ai fabbricati della sta- 
ione. I pali dei segnali e del telegrafo si 
incendiarono e il treno diretto proveniente 
dalla Scozia doveite passare attraverso le 
fiamme, che si slanciavano sibilando sul 
tetto dei vagoni. 

Più tardi si dovette sospendgre completa. 
mente il passaggio sulla linea, ‘poichè erano 
bruciate le traverse di legno su cui pog- 
giano le rotaie e queste si erano contorte 
Sotto l’azione del fuoco. 

L'incendio della fabbrica finì con lo spe- 
gnersi per mancanza di alimento. 

L’opera dei pompieri fu unicamente ri- 
volta a impedire che si estendesse a tutta 
la stazione. E riuscirono nell'intento, poichè 
solo l'ala destra di essa rimase seriamente 
danneggiata dalle fiamme. 

Ma ciò costò la vita ad un pompiere e 
due altri rimasero gravemente feriti. 

Tra la folla vi furono una trentina di fe- 
riti, tutti per ustioni riportate, e tre morti. 

Due persone sono scomparse e finora non 
se ne scoperse traccia. Si suppone che siansi 
annegate cadendo nello stagno. 


CRONACA ITALIANA 


Venezia, 6. — Un ponte sulla Jaguna. 
— Molti artisti si sono radunati oggi all'Ac- 
cademia delle Beile arti, sotto la presidenza 
dell'onorevole deputato Molmenti, perdiseu- 
tere sulla progettata costruzione di un ponte 

la laguna onde congiungere Venezia alla 
terraferma. 

Una ragguardevole minoranza espresse 
voto contrario alla costruzione del ponte; 
ma fu approvato, con venticinque voti, un 
ordine del giorno esprimente il desiderio 
che, qualora venga costruito il ponte, sia ri- 
spettato il carattere artistico di Venezia. 

Genova, 6. — /l — Fin 
dalla scorsa notte cor e un for 
tissimo vento che causò la rottura di vetri, 
la caduta d’insegne, ece. Il mare era assai 
agitato e i cavalloni fuoriosi fuori del porto 
rendevano diflicile la navigazione. I basti- 
menti ancorati în porto dovettero rinfor- 
zare gli ormeggi. A San Benigno colarono 
a fondo quattro chiatte cariche di carbone. 

Il piroscafo inglese Cameo, rotti gli or- 
meggi, si spinse fino in rada, e poco mancò 
non investisse il piroscafo Jtalir. Il Clive 
che trovasi alla Chiappella în corso di de- 
molizione subi uno strappo di poppa così 
violento che il capitano Castelli, che si tro- 
vava a bordo, riportò ferite a una gamba, 
causate da un cavo di zinco spezzatosi. La 
capitaneria prese tosto le necessarie dispo- 
sizioni per impedire che il Clive fosse spinto 
dal vento alla deriva. Anche aP-ponte Biagio 
Assereto un altro piroscafo ruppe gli or- 
meggi; e la stessa sorte toccò al brigantino 
Fran:isco e al veliero Nostra Signora dî 
Loreto. 

Le navi americane: San Francisco e Ban- 
croft dovettero rimandare la partenza, per 
causa del fortanale. Sulle calate di Santa 
Limbania venne sospeso il lavoro per tema 
di disgrazie. 

A Sestri Ponente il forte vento minac- 
‘a di far cadere la caminiera dello sta- 
bilimento Odero, e venne perciò anche colà 


sospeso il lavoro. 

‘7 da \amogli talegrafano che durante il 
maggior imperversare della. bufera di vento, 
in una località remota diroccò ad un tratto 


‘nomi dei due disgraziati. Le autorità hanno 
provweduto al disseppellimento dei poveretti 
che si sta eseguendo con'grande fatica. 
Firenze, 6. — La neve. — Ieri sera, sa- 
bato, cadde la neve abbondantemente sui 
monti Morello, Senario e di San Clemente. 
Lungo la via Faentina, il yento, impetào- 
sissimo anche in città, ammassò la neve, in 
modo da rendere impossibile il transito. 

Per buona ventura non avvenne alcuna 
disgrazia. PES 

= L'on. Civelli. — Per alcamî giorni l'o- 
norevole Civelli è stato costretto a rimanere 
în casa, tormentato da una nevralgia fac- 
ciale. Pérciò non potè assistere alla discus: 
sione © prendere parte al voto del progetto 
sul dazio dei grani. — in 
Oggi l'onorevole Givelli era in via di com- 
pleta guarigione. 

— Per ì disordini di Castrocaro. — In se- 

ito alla dimostrazione di cuì dicemmo ieri 
finttro, furono iti 15 arresti. I dimo- 
stranti arrestati sono stati tradotti a Rocca 
San Casciano e deferiti a quel tribunale per 
grida sediziose. c o 

La cavalleria è ripartita ed è stata sosti 
iuita da una compagnia di fanteria. 
Milano, 6. — 7 sedicente medico romano. 
— Quel tale Francesco Bernabei, sedicente 
medico, maggiore della Croce d’oro, che ve- 
stiva in divisa, decorato di, medaglie che 
parevano distintivi al valore, arrestato sotto 
l'imputazione di truffe, è di Ascoli Piceno. 
Notizie telegrafiche giunte stamani dal suo 
paese apprendono che egli fu condannato ri- 
petutamente per truffa © tre volte per es- 
sersi falsamente qualificato medico. Attual- 
mente poi egli era anche ricercato dall'au- 
torità di Roma per una trufla di 6000 lire. 
— Ta lite per la Scala e per l'Umanita- 
ria. — I palchettisti stanno completando la 
istruttoria colla produzione di nuovi docu- 
menti della causa per la Scala, e il comune 
di Milano per parte sua ha completato il 
giudizio, citando în causa lo Stato, perchè 
Îo tenga sollevato dalle domande dei pal 
chettisti quando fossero ritenute fondate. 
Si annunzia, sempre in tèma di cause ci- 
vili, che negli scorsi giorni furono pagate 
dalla Societa Umanitaria all'Opera pia dei 
derelitti di Torino e agli eredi Loria le 
somme loro assegnate per la transazione. 

La Società dovette pagare per tasse di 
registro ventottomila lire. © 
Î'onorevole Zanardelli dichiarò di rinun- 
ziare ad ogni compenso per il patrocinio da 
lui prestato in favore dell'Umanit: 

— La fuga di un cassiere. — Scrivono da 
Cassano d'Adda essere scomparso il ragio- 
niere Luigi Valsecchi, cassiere della Banca 
Popolare di Cassano, dopo aver lasciato un 
ammanco di cassa di lire 10,000. 

Vennero dal pretore fatti apporre i sug- 
gelli alla Banca, e la procura del Re di Mi- 
lano fa telegraficamente avvertita. Intanto 
contro lo scomparso fu emesso mandato di 
cattura. 

A quanto sembra giuochi di Borsa sareb- 
bero la causa del deficit. 

Il Valsecchi aveva appena 22 anni cd era 
d'origine milanese. 

— Attentato su una linea tramviaria. — 
Questa sera il treno n. 25, composto di tre 
vagoni-merci e di tre carrozze, della linea 
ferroviaria Carate-Mqpza-Milano, in partenza 
da Monza per Milano alle 17,56, era arrivato 
alla altezza della cascina Badia, appena pas- 
sato il ponte sul canale Villoresi, quando, a 
un tratto, con grande pànico dei viaggiatori, 
deragliava e, attraversando la strada, an- 
dava a finire sulla campagna di fianco. 

Tl macchinista Luigi Bernacchi ed il fuo- 
chista Serafino Bairati per poco non furono 
sbalzati fuori dalla macchina entro la quale 
andò a corficcarsi il primo vagone, per for- 
tuna carico di sole merci. 

Ispezionata subito la linea si notarono to- 
aio dia grosse pietre incastrate a viva forza 
fra le guidovie e le controguide. 

Si deve in gran parte alla prontezza del 
macchinista e dei frenatori e al trovarsi la 
campagna quasi al livello della strada se 
venne evitata una catastrofe. 

L'autorità ricerca gli autori del vigli 
attentato. 

La linea è tuttora ingombra 6 si opera il 
trasbordo dei passeggieri. 

— Il fallimento di un noto editore. — Jeri 
dal tribunale venne dichiarato il fallimento 
della ditta libraria Galli Giuseppe ed Omodei 

Jorini Luigi, nominando a curatore il ragio- 
niere Boselli Enrico. 

Il Giuseppe Gialli era uno dei titolari della 
nota ditta editrice Galli ed Omodei. L'Omodei 
Zorini era uno dei figli dell'Omodei, morto 
ranno vent'anni. 
Vi fa un periodo di tempo in cui il nome 

Galli primeggiò fra quelli degli editori 
liani e in cui parve che potesse arridergli 
la fortuna. Caduto miserevolmente il Som- 
ve che il Galli dovesse essere 


lacco 


or 


tori fra gli altri: il Rovetta, il Fogazzaro, 
la Memini, la Nera, il Lioy, il Cagna, il 
Colautti, il Del Balzo, l’Oriani, l’ebbero per 
loro editore. Poi cominciò per lui la discesa 
@ ora è venuto il fallimento, triste epilogo 
di una burrascosa e curiosa carriera edito 
riat L'antica libreria Galli, condotta da Chiesa 
e Guindani, e da tempo completamente in- 
dipendente dal Galli, continua nel suo es 
cizio per nulla toccato dali’odierno falli- 
mento. 

— Il veglione della stampa lombarda. — 
La scorsa notte al Lirico ha avuto luogo il 
veglione organizzato dall’Associazione lom- 
barda dei giornalisti, intitolato Dall Alaska 
al Polo Nord® 

1 paesaggi glaciali, superbamente luminosi, 
sono stati tiprofotti nel teatro Lizico, per 
opera del Rovescalli, uno dei nostri migliori 
scenografi. 

Sul palcoscenico, aprentesi fra crepacci di 
Bhiacci, scorgesi a sinistra, appoggiato alle 
quinte, il paesaggio dell'Alaska con qualche 
capanna improvvisata dai pionieri americani 
cercatori d'oro, e a ridosso dei superbi ghiac- 
ciai, sui quali domina la vetta del Sant'Elia 
conquistata dalla spedizione alpinistica ita- 
liana capitanata dal duca degli Abruzzi. 

E poi innanzi si stende, sterminato, il mare 
di ghiacci. 

Ad uno degli angoli della scena è un at- 
tendamento su cui sventola la bandiera nor- 
vegese, poi lontano lontano domina la mae- 


un alto muro di cinta, sfracellando letteral- 
mente due persone che si trovavano: per 


vennero disordini, La detta ordinanza oltre 


caso a passare in quel luogo. Si ignorano i 


stosa solitudine delle contrado polari, i. Fram; 
la nave pioniera di Nansen, incagliata fra.i 


Sotto îl cielo terso, che'egpre tutta l'ampia 
volta del palcoscenito, una volata di colombi» 
tori come dipertitasi jdal pallone di 

se, visibile ancora in.lohtananza, si di- 
ige verso il boccascena. È 

tro pieno, folla allegra, elegante. Molti 
domino, assenza completa di maschere carat- 
teristiche. Per il teatro si distribuiva il gior- 
nale. di circostanza — il..Softo Zero — un 
foglio tutto humour, un tour de force gior- 
nalistico, perchè riportava il resoconto com- 
Pleto della festa. 


— 
NOTA. SIBILLINA=e 
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Ottagono. 
Che cosa siamo? — Comodi 
— 0 pesci per frittura. 
— Spessissimo m° invocano 
persone che han paura. 
Adesso mi si nomina; 
parlandosi di Creta. 
— Gi pescano co” cefali 
nel golfo di Gaeta. 
Da dove mai m' estraggono? — 
Ma è noto: dal frumento. 
In questi giorni a femmine 
— mantengo caldo il mento. 


Logogrifo. 
Si sa che quando agisco, fo scalpore 
; e che mi vende ovunque l’ortolano. 


Mi citano col pin Pontano. 

‘Con me e con un pochin di suggestione 

oggi s' arriva a fare un poemone. 
= 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera riposo. Domani (4° turno d’abbo- 
namenta) Otello © ballo. 

Continuano attivissime le prove del Mefi- 
stofele. 

— Costanzi. 

La stagione dei balli si è chiusa ieri sera 
con la replica di Carlo dl guastatore. 

Il teatro rimarrà chiuso fino a venerdì. 
Sabato primo veglione. 

— Manzoni 

Questa sera replica del dramma La ven- 
detta di un pazzo. 

Quanto prima Champignot suo malgrado 
e il nuovo scherzo comico L'onorevole. 

— Metastasio. 

Questa sera L'assassinio del corriere di 
Lione, il noto interessante dramma. 

Domani replica del Muto. 

— Teatro Nuov 

Questa sera replica della Donna a traverso 
i secoli. 

in settimana spettacolo in onore di Tere- 
sita Cappelli E 

+ Abbiamò da Venezia, 6: 

Jeri sera ebbe luogo alla Fenice la prima 
rappresentazione del Lohengrin, che il pub- 
blico aspettava da un pezzo con ansietà per- 
ché doveva essere lo spettacolo più impor- 
tante della stagione ed anche per quella sim- 
patia di cui esso pubblico non è mai stato 
avaro al tenore Cremonini, alla signora 
Marolla all'Arimondi ed al basso Wilmant. 

Il teatro, dalla piatea al loggione, era 
splendido; le signore veneziane — colla îr- 
resistibile seduzione delle vesti scollate — 
hanno dimostrato che l'influenza, regnante 

Venezia, non riesce a turbare la serena 
iude, né pure col più 


Un po' influenzati, forse dalla presenza di 
quel pubblico così folto e pieno di a- 
Spettazione, sono parsi gli artisti. Il Cremo- 
nîni ha certamente cantato da pari suo il 
racconto del quarto atto, £isa è riuscita 
enza dubbio a scuotere il pubblico, un po' 
freddo a vero dire, con la voce squisita, il 
Wilmant è, senza eccezione, un buon Telra- 
mondo — Palermini è un Araldo valente — 
ma, nel complesso, non mi è parso che dalla 
scena si sia corrisposto nel miglior modo 
alle esigenze del pubblico il quale, convinto 
ormai di quanto vi di buono nell'arte 
veneziana, pretende che la valentia dei so- 
listi sia tal da non riceverne una impres- 
sione inferiore a quelia prodotta dal colo: 
sale lavorio del asse corali ed orchestri 
(Queste, specialmente i corî, hanno fatto ieri 
una ottima prova). 

Ma il: Cremonini: è; ripeto, un valente ar- 
tista ed ha, nel Lorengrin, il vantaggio con- 


siderevole di una compagna qual'è la signora 
Merolla; sicchè, tanto per conchiudere, le re- 
cite venture saranno certamente più fortu- 
nate che quella di ieri sera, la quale andò 


bene, sed ron optime! 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 

Comitato consulente: Prof. Pio. Blasi — 
STIONE Volete dilettarvi istraendovi 
ki diretta da Ida Baccini - Si 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 
Esce ogni giovedì - 12 pagine in 4° Illustrato 
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mente puro e del più alto potere nutritivo, 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 

spendendo Lire 6 all'anno? 
pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
pr orli 
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Abbonamento annuo Lire 5. 

Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


ghiacci, 


costituisce un alimento sicuro. 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 
Abbonatevi alla Cordelia 
fasc. in-1° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
Diretto da IDA BACCINI 
Gli abbonamenti si ricevono dall'Editore 
i spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta, 


Argelitina — Riposo. 
Bianzoni torsg)eta 


co, ay 
Note enna - - P: 


a ha assistito 
TX Calebrati 


cio cav. Salustri-Galli ha rassegnato le sue 
dimissioni. 


vedi 0 corrente, sarà tenuta da Itomualio 
Bonfadini, che ha scelto questo tema: « L'T- 
‘pensante e cospirante nel movimento 
europeo ». 


ritrovati al Grand-Hotel. — 
Nelie sale del Grand-Hstel, dopo la festa da 
ballo che vi ebbe luogo il 3 corrente, venne 
trovato un ventaglio di penne di struzzo 
montato in tartaruga e uno. spillo con to- 


o. 
P°Ghi ha perduto questi oggetti potrà riti 
rarli, fornendo le necessarie indicazioni, dal 

rtinaio del marchese Di Rudini, al villino 
di via Gaeta, 3. 

Per il collegio Regina Margherita 
di Anagni. — Diamo uma terza lista 
delle oblazioni raccolte dalle signore patro- 
nesse a favore del collegio Regina Marghe- 
rita in Anagni: 
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Marchesa de La Penne LL. 20—- 
Contessa Matilde Bruschi 2. _ 
Signora Giulia it » lo — 
SR Donna pera Depretis (da = 
Lei stessa) lire 10. Da diversi, 15 » 25 — 
M.me Marie Lankei >» 50 
Marchesa Costanza Guiceioli > 10— 
Contessa Teresa Bennicelli (dii Lei 
stessa) lire 10. Duca Montalti, 2 » 90 — 
Signora Sofia Tommasi-Crudeli » 20 — 
Principessa di Venosa sa 50 — 
Baronessa Sardi, lire 10 — Città 
di Solmona, 50 — Casa Santa del- 
l'Annunziata, 25 — Suore di Carità, 4 
— Per la congregazione dî carità di 
Sulmona il presidente F. Francescan- 
toni, 10 — Sottoprefetto, © — Mae 
ri, 3 25 — Maestre ele- 
— Wenente Rogniti, 5 
Diverse, fra le quali varie da lire 5, 
lire 122 50 » 237.50 
Contessa Della Somaglia vale 


Educatorio Principessa di Napoli. 
— Il 20 corrente compie un anno dall’aper- 
tura di questo Educatorio e la Giunta ese- 
cttiva ha delibergto di solennizzarne l'auni- 
Versario con una (festa che sì darà nei locali 
stessi dell'istituto, ed alla quale saranno in- 
vitate le varie autorità. 

Il Comitato di patronato lavora assidua 
mente per la migliore riuscita della festa di 
fiori che sarà data nella prossima primavera 
a favore dell’Educatorio. 

Società degli agricoltori italiani. — 
Per questa sera è indetta una riunione per 
discutere della fillossera, specialmente in 
rapporto alla provvista dî barbatelle di viti 
americane per la riccstitazione dî vigneti 
resistenti all'affida. 

‘Sono invitati i senatori e deputati ‘ed i 
soci residenti in Roma; potrà ‘intervenire, 
annunziandosi, chiunque vi abbia interesse, 
se anche non socio. 

Carnevale. — Giovedì prossimo al Po- 
liteama Reale verrà inaugurata l'esposizione- 
fiera di vini, liquori e sostanze alimentari. 

Alle 9 di sera primo veglione in maschera. 

Ispettorato edilizio. — Ecco il reso- 
conto mensile dello sviluppo edilizio dal 1° 
al 81 del mese di gennaio 1898: 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, 
ampliamenti e sopraelevazioni, 5 — Con- 
travvenzioni per ponti irregolari, 1 — Id. 
per costruzioni abusive, lì — Intimazioni, 
— Verifiche in seguito a reclami, 7. 

A beneficio della Società contro 
l'accattona; — Ieri sera nello. chalet 
della Veloci Romana vennero, d'a 
cordo col ca 
gliere segretario della Società contro 
cattonaggio, definite le modalità inerenti al 
prossima giornata dî corse ciclistiche al Ve- 
ladromo. 

Le corse indette dalia. Società velocipedi 
stica romana in unione allo Sporting club a 
beneficio della Società contro l’accattonaggio, 
furono fissate per domenica 13 corrente 6 
promettono di riuscire interessantissimo per 
il valore dei corridori italiani ed esteri che 
vi prenderanno parte, talunî dei quali già în 
Roma per le riunioni invernali, taluni altri 

prossimi ad arrivare. 

Trattandosi di un’opera di beneficenza 
siamo certi che tutti concorreranno con 
slancio a: cooperare a questa nobile iniziativa 
ed imiteranno l'esempio del signor Fossati, 
proprietario del Velodromo, che ha già cox- 
cesso gentilmente l'tiso del Velodromo stesso 
per detta giornata. 

Congresso delle Società operaie 

mutuo soccorso. — Domani sera alle ‘ 
nella sede della Società generale operaia in 
via del Pantheon, N. 57, sì terrà una. riu= 
nione preparatoria per il Congresso delle So- 
cietà operaie di mutuo soccorso di Roma © 
provincie limitrofe. 
__La Commissione ordinatrice invita tutte 
indistintamente le Società operaie di mutuo 
soccorso di Roma a mandare, alla riunicne 
di domani sera, ciascuna tre rapprese.tanti 
muniti di regolare delegazione. 

Gli rinvenuti. — Nei giorni î 
Termini e pre- 
sotto l'orologio 
jBscento, si. procederà 


rentisi al primo 


al migliore ofe- 


villino 


herita 
hi Lista 
patro 
ghe- 
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Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Ieri sera in una stanza del- 
l'albergo Milano în piazza di Montecitorio, 
con due colpi di revolver si uccise Dorotea 
Bartsch di 26 anni cameriera deli’albergo 
stesso. 

Sembra che cause amorose abbiano spinto 
la disgraziata a togliersi la vvita: 

La rissa alla Maddalena. — Dopo le 
due di stanotte si è presentato all'ospedale. 
di San Giacomo, Gioacchino Mighetti, guat- 
tero nolle cucine’ del Circolo della caccia; fo- 
rito da tradici coltellate. I medici di guardia 
lo dichiararono in pericolo di vita. 

Poco più tardi si presentò alla Consola- 
zione un garzone di osteria, Marco Fattori, 
con tre ferite al petto, che i medici di guar: 
dia dichiararono guaribili în quindici giorni 
con riserva. 

1 due feriti mezz'ora prima circa si tro- 
vavano in un'osteria di via delle Colonnelle, 
tenuta dalla moglie del primo. Anche altre 
persone erano presenti al diverbio scoppiato 
fra la moglie Chiara Sciarra © il Mighetti. 

Il Fattori si era intromesso fra î due co- 
niugi per far fare loro la pace. Invece il 
marito era andato in! collera. col «paciere e 
lo aveva sfidato» a ‘uscire dall’osteria. In 
vano gli altri avventori avevano cercato di 
frenare i rissanti che avevano messo mano 
ai coltello. 

Il Mighetti era caduto, lasciando sul muro 
accanto alla chiesa della Maddalena delle 
tracce di sangue: gli altri erano fuggiti. 

Pare che durante il trambusto .sia. stata 
tirata una revolverata, ma quando giunsero 
la guardie non si ‘trovò: che il solo Mighetti. 

juestura ha fatto stamani varii ar- 
resti di persone che verso mezzogiorno ha 
poî rilasciato. 

N rasoio. — Maria Sangiovanni è una 
bella donnetta sui 32 anni, da Isola del Liri, 
abitante în via Rattazzi. Da qualche tempo 
essavera divisa .dal*marito Vincenzo Caira. 
La Sangiovanni sere” sono verme arrestata 
perchè sorpresa dallo-guardie di città in in- 
timo colloquio con l'amante, certo Giulio, in 
via delle Sette Sale. Sembra che, uscita dal 
carcere, Maria» non intendesse punto»cam- 
biar vita, tanto cho il marito l'avverti dt 
tenero una condotta fiù regolare, se non 
altro per ilesuo nome messo in îridicolo da- 
gli amici. Ù 

Stamani verso de' 11 34 Vincenzo sòr- 
prese la moglie în colloquio "con l'amante 
fuori del portone della sus abitazione. Chi 
matala e pregatala di salire in casa, essa si 
ritiutò decisamente. Allora Vincenzo preso 
da subito farore, cavato di tasca un rasoio 
le vibrò un colpo alla faccia. Caduta-in terra 
grondante sangue,-la donna fu soccorsa-da 

uni passanti © trasportata all'ospedale di 
n} Antoni. x 

La ferita piuttosto grave:fu giudicata gua- 
ribile in venti giorni con riserva; la bella 
donnina, però, rimarrà deturpata per sempre. 

Il furibondo marito ancora non è stato 

stato. 


SE RE E 


Î Partamento dalle Trluno 


Camera. quasi deserta. 

Entriamo subito nel campo delle interro- 
gazioni 

Cocco-Ortu, ministro di agricoltura e com- 
mercio, risponde alle seguenti interroga- 
zioni: 

dell'onorevole Di San Giuliano « per sa- 
pere quando intendano tradurre in atto i 
jxwovwedimenti promessi per attenuare la crisi 
agrumaria +3 
dell’ onorevole. Mezzacapo « sullo stato 
delle trattative iniziate con la Russia per 
addivenire alla conclusione dî un nuovo trat- 
tato di commercio inteso a favorire in ispe- 
cia! modo l'esportazione dei nostri agrumi »; 
dell'onorevole Orlando « per sapere se 
debba lasciarsi ogni speranza di migliora- 
ento per gli sbocchi internazionali al com- 
mercio degli agrumi ». 

Dopo aver reso omaggio. al suo predeces- 
sore per l’assidua cura con la quale attese 
a lenire la crisi agrumaria, dichiara: che si 
obbligarono i Comuni recalcitranti a ridurre 
i dazi comunali sugli agrumi al limite mi- 
nimo stabilito dalla leggo del luglio 1897; 
che si diede opera per l'istituzione dei ma 


IS 


tariffe ferroviarie per il trasporto diretto al- 
l'estero degli agrumi e che,si,. introdussero 
agevolazioni per le industrie derivative. 

‘La sola promessa che nom si potè attuare 
fu quella d'istituire agenzie all'estero, per- 
chè quelle già istituite per il commercio dei 
vini, in generale, fecero cattiva. prova. «Il 
Ministero per altro ha.aperto trattative con 
altri Stati per la riduzione dei dazi do- 
ganali. 

inco, ministro delle poste e dei telegrafi, 

si è diretto a duo Società estere di naviga- 
ione, che fanno viaggi per l'Australia, per 
vedere se, mediante premi, avrebbero po- 
tuto approdare in Sicilia per imbarcarvi 
agrumi; ma una di esse rispose negativa 
mente è l’altra si è mostrata disposta a toc- 
eare soltanto Messina, ma si sono sospese 
© trattative in seguito ad informazione che 
il comm. Florio aveva aperto pratiche con 
una Società inglese. 

La Veloce fece offerto per viaggi agli 
Stati Uniti, ma il compenso ch’essa chiedeva 
era troppo elevato e non sì potè quindi con 
chiudere nulla. 

Più favorevoli riuscirono le pratiche per 
ottenere dalla Navigazione Generale una ri- 
duzione dei noli, giacché quella Società ac 
consenti una riduzione verimenté notevole. 

Di San Giuliano sì dichiara soltanto în 
parte sodisfatto' della risposta dell'onorevole 
initistro delle poste e dei telegrafi, e lo e- 
Torta riprendere le. pratiche con’ le So- 

È oster9 por ottenere che. approdino în 


Sor conviene col ministro» d’agricoltura 
che le'agenzie commerciali non siano utili; 
esse diedero luogo sì ad incouYenienti, ma 
essi potevano esser rimossi. Nè gîi DATE che 
sî sia fatto abbastanza per stimolate 15 in 
dustrie dei derivati dagli agrami. 

K 

Th questo moménto entra nella tribuna 
rezle Sua Altezza Reale il conte di Torino, 

Gli onorevoli Cappelli e Miniscalchi sì af- 


gazzini di deposito; che si sono ridotte le | 


fcettano a pòrgergli i loro ossequi in nome 
della Camera. 

Poi Sua Altezza Reale' vierie» osseguiata 
anche dal ministro Sineo: 


x 


Di San Giuliano deplora che il Governo 
non abbia scondotto le pratiche per. ridu- 
zione dei dazi ‘loganali con la Russia; che 
avrebbe potuto riuscire un cospicuo mer- 
cato per î nostri agru 

Cocco:Ortu crede che il preopinanto si il- 


tenero dalle agenzie commerciali, o a sua 
volta deplora che lo stesso preopinante &b- 
biù sconosciuto gli sforzi fatti dal Governo 
ottenere dagli altri. Stati agevolazioni 
loganali. Ciò non ostante il Governo conti- 
nuerà quelle pratiche confidando di otte: 
nerno buoni risultati: 


verso la Russia, la quale potrebbe, senza 
suo sacrificio, concedere le. desiderato age- 
volazioni. 

Orlando è lieto d'aver udito che il Go 
verno continua lo trattative diplomati 
per ottenere.agli agrumi nuovi sbocchi i- 
ternazionali, e si augura che il'Governo non 
limiti il suo programma di i i 
cole alla piGiazione grafo che te no: 
stacolo alla produzione agricola. 

Pantano essendo stato rimproverato dal. 
l'onorevole di San Giuliano d'avere, come 
relatore della legge sugli agrumi ed'i som- 
macchi, confillato nelle promesse fatte in oe- 
casione di quella leggo dal‘Governo, ricorda 
che non fa ancora appagato il voto della 
Camera, di attivare entro il 1897 il servizio 
cumulativo per gli agrami @ che non sono 
ancora stati promulgati i regolamenti pro- 
messi d2 quella legge. 

Cocco.Ortu risponde all'onoreole Pantano 
che il decreto approvante il regolamento 
della legge sugli agrami © sui sommaechi 
fa firmato îl 9 gennaio, che ne ha solleci- 
tata la registrazione e che ha dato le ne- 
cessàrie disposizioni per la esecuzione e per 
la applicazione del regolamento stesso. 

Sineo, ministro delle poste e dei telegrati, 
assicura che, appona approvate le nuove ta” 
riffe, verrà attivato il servizio cumulativo. 

Gaetani di Laurenzana svolge le seguenti 
interpellanze: 

< Per sapero 56 è nell'intento di confor- 
miarsi al principio liberale informatore di 
certi sist&mi costituzionali, che, come in 
Terra di Lavoro, sì conculcano, con l'arbi- 
trario scioglimento del Consiglio provinciale, 
i canoni elementari d'una sana autonomia 
locale per secondare le illecite inframmet- 
tenze di qualche-camarilla politica, a danno 
della pace © della moralità pubblica di una 
onesta ostranquilia’ provincia. » 

< Se, 8 fino di salvaguardare la corretta 
osservanza delle buone regole costituzionali, 
il ‘principio scolpito nell'aula della giustizia: 
< La legge è uguale per tutti » non debba 
trovare sanzione per il prefetto di Terra di 
Lavoro, come parrebbe dalla storia torbida 
di sistemi elettorali recenti. » 

In trentottannì la Terra di Lavoro fu 
sempre considerata come una provincia mo- 
dello @ quindi non è spiegabile come tutto 
ad un tratto essì debba esser messa fuori 
legge e contro di essa si debbano prendere 
provvedimenti tanto gravi, come quello di 
Sciogliere il Consiglio provinciale. 

Sostiene l'illegalità © l'arbitrarietà dello 
scioglimento di un'amministrazione che pro- 
cedeva in modo esemplare, come ebbero a 
riconoscere anche quelli stessi che reclama 
rono o approvarono quel provvedimento. 

Vincenzo Riccio debutta 

È moito ascoltato, svolge eloquentemente 
una sua interpellanza sullo .scioglitaento del 
consiglio provinciale di Caserta © sulla con- 
dotta delle autorità. politiche in quella pro. 
vincia. 

Osserva che, ia nuova destinazione a 
al prefetto di Caserta toglie in gran pirte 
il carattere di opportunità a queste inter- 
pellanze. 

Certamente il Governo ben fece ad allon- 
tanare quel prefetto; ma il momento non fu 
opportuno. 

Nondimeno, poichè nemmeno di questo è 


dano d'ora in poi autorità più ossequenti 
alle leggi, più occupate ad amministrare che 
a fare della politica. 

Secondo l'oratore, mancavano le ragioni 
per sciogliere il Consiglio provinciale di 
serta. Motivi d'ordine pubblico non ve ne 
erano; il bilancio.era.in-pareggio; la sovrim: 
posta minima. Perchè, dunque, dice l'ora- 
tore, sciogliere, un consesso che aveva prese 
sempre le sue decisioni a voti unanimi, © 
procedeva di pieno accordo colla Deputa- 
zione provinciale ? 

È destando sempre la massima attenzione, 
continua a lungo su questo tono. 

L'onorevole Teste parla sullo stesso argo- 
mento. 

‘anto all’onorevole Gaetani, quanto all 
norevole Riccio e all’onorevole. Teste ri 
sponde l’onorevsle Arcoleo sottosegretario 
di Stato e scagiona il Governo dalle accuse 
mossegli dagli ‘interpellanti. 

L'onorevole Gaetani e l’onorevole | Riccio 
replicano. 

Poi l'onotevòle Stelluti Scala svolge l'in- 
terpellanza. seguente firmata anche dagli 
onorevoli Celli, Mestica, Bonfigli, Budassi, 
Socci, Sili, Manna, Vienna, Pais, Brenciaglia, 
Costa Alessandro, Galletti, Mezzanotte, Lo: 
renzini, Monti-Guarnieri, De Amicis, Ro- 
selli, Coletti, Lucernari, Morandi, Raccuini, 
Cerulli,. Castelbarco-Albani, De Riseis Giu- 
seppe, Diligenti. 

— Salle gravi conseguenze del Regio De- 
creto 23 agosto 18% ; sulle condizioni poste 
‘per il conseguimento della retta di favore 
in pro dei-Comuni; interessati, nelle spese 
di spedalità por malattie contratte, a causa 
del Toro! dai lavoratori dell’Agro Roma: 
no; sull’accertamento, e la guarentigia di 
questo diritto; sulle anormali facoltà 
ai prefetti per imporre ai Comuni il paga- 
mento delle dotte spese di spedalità. = 

L'onorevole Bonacci rispondendo all'ono- 
revole Stelluti-Scala enumera le ragioni che 

nsigliarono il Decreto 28 agosto 1896, fa 
Fi atsria di quel tempi e finisce, a quanto 
apre, cal deploraro anche egli le gravi con- 
Seguenze, «Stara. 


in appoggio dell’onorevoie 
parla l'onorevole Celli. 


luda sui risultati che si sarebbero potuti ot: 


Mezzacapo esorta il Governo ad insistere | 


Stelluti-Scala | 


E là seduta continua così, languidamente, 
per un’altra mezz'ora, finchè il’ presidente 
non la toglie. : 

Il reporter. 


Le 
DI QUA_E DI LÀ 
il Vie Scar - ha sa passo 3 
"Tileronto sodio in OA. nn 


Si può proprio dire un 1 il 
campo né quale il femminismo fra 
‘mato è quello dei... piedi. 


"Com'è noto, le donne cinesi subiscono fin 
dall'infanzia una vera tortura, per ottenere 


che il piede resti piccolo. La picéolezza ot- 
tenuta è addirittura le, ma nonmi- 


nore è la bruttezza del piede, risultato di 
dolorose operazioni. 

Ora.le donne cinesi hanno fondato una 
lega per ribellarsi a questa usanza, © do- 
mandano di potersi d'ora innanzi lasciar cre- 
‘scere i piedi come madre natura vuole,.do- 
vessero pur essere dei piedi... inglesi. 
i: rini chiamano questa semplice ‘e 
razionale agitazione una rivoluzione. 

x 

A»proposito di certisduelli. g= 

Esco un verbale spiritoso. 

Il dottor Péar, il wecchio e fmoso medico 
parigino, morto da pochi giornia/Parigi, era 
un uomo di molto spirito: 

Al principio della. sua carriera fu una volta 
chiamato come medico per un. duelli. 

L'uno dei due avversari mancava di «©0- 
raggio, tanto che arrivato sul terreno co- 
‘minciò a tremare con tutte le.sue membra. 

T suoi padrini tentarono di rimontarlo un 
po’, ma al primo assalto egli buttò via l'arma, 
fece dietro front © scappò a tatta’ forza. 

I quattro testimoni, l'avversario, il giovane 
medico si guardarono in viso metà ridenti, 
metà sconcerta! 

— Jo conosco il male da'cui fu preso que- 
‘sto Lore — disse gravemente Péan, e pren- 
dendo il suo lapis e il suo carnet, scrisse ra- 
pilamente il seguente processo verbale : 

< Al primo assalto il signor X.. essendo 
stato colto da una crisi di farhipodia irre- 
prensibile, i testimoni, d'accordo con il medico, 
hanno arrestato lo scontro. » 

Perchè il greco dei medici non è tanto 
noto, tutti rimasero soddisfatti. 


E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. . - 

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, in se 
parate udienze, il senatoro Mordini, gli ono- 
revoli Boselli e De Giorgio, e îl commenda- 
tore Minervini prefetto di Pisa. 


“La duchessa d'Aosta e il conte di Torino 
hanno fatto stamani una lunga ‘passeggiata. 
a cayallo, rientrando al Quirinale verso le 


ore due, 
Ml duca degli Abruzzi. 

Ti duca degli Abruzzi fra qualche giorno 
avendo ultimato il corso d'artiglieria sbar- 
cherà dalla regia nave San Martino, e non 
è improbabile si rechi in Svezia.e Norvegia 
allo. scopo. di concretare e decidere quanto 
occorre per intraprendere poi un lungo viag- 
gio d’indole scientifica in regioni inesplo- 
rato. 

È' imminente la promozione del duca de- 
gli Abruzzi a capitano di corvetta. 


Il Senato. 


Domani il Senato è convocato ineseduta 
pubblica alla 3. L'ordine del giorno reca: 
Comunicazioni del Governo. 

Notizie parlamentari. 

Gli Uffici somò convocati per domani alle 
11 col seguente ordine del giorno 4 

Ammissione alia lettura di tre proposte di 
iniziativa parlamentare, la prima del depu- 
into Nesi, la soconda del deputato Merello, 
la terza del deputato Carboni-Boj. 

Esame della domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Macola (per in- 
giurie). 

Esame dei disegni di legge: 

Fondazioni arfavore della pubblica istru- 
zione. (Approvato dal Senato). 

Permuta di terre per l'Orto botanico della 
R. Università di Palermo, gli eredì del duca 

'Archirati © il municipio di Palermo. 

Per l'elezione Cipriani. 

La relazione stesa a nome della 
delie elezioni dall'onorevole Di Sun 
circa l'elezione di Amilcare Cipriav 


Giunta 
aofrio, 


mera nella sua tornata 
1897, la vostra Giunta in omaggio all'art. 20 
del regolamento della Camera deve ripro 
porre l'annullamento » 


Ii Consiglio dalle carceri 

Teri alle 3 pomeridiane ai ministero det 
l'interno, sotto la ssidenza del presidente 
del Consiglio, si è riunito il Consiglio delle 
carceri, istituito colla legge: del 14 luglio 
1839, X. 6165, serio 8°. 

Erano presenti i membri senatori Cano- 
nico, Saredo e Beltrani-Scalia, il deputato 
Fortis, il comm. Forni procuratore generale 
presso la Corte d'appelio di Roma, il com- 
mendatore Vazio consigliere alla Corte dei 
conti, L'onorevole Villa sì era scusato per 
telegramma. 

Assisteva il comm. Aristide Bernabò Silo- 
rata, ispettore delle carceri, quale segretario. 

Tl presidente, marchese Di Rudini, sal 
tando i membri del Consiglio, si dichiarò 
lieto di poter inaugurare î lavori di ‘così nu- 
torevole Consesso, al cui esame egli desi- 
derava deferire le questioni più vitali della 
amministrazione carceraria. 

Fra queste il presidentò accennò più spe- 
cialmente alla modalità della detenzione pre- 
ventiva e della espiazione penale in rela- 
zione delle disposizioni del Codice penale, e 
allo stato attuale degli edifici carcerari — 
ai provvedimenti legislativi o regolamentari 
che potrebbero essere utili per diminnire il 
numero dei detenuti negli stabilimenti car- 
cerari — alla revisione del regolamento ge- 
nerale delle carceri, della. quale l'esperi 


rienza 
di circa setto anni ha dimostrata l'urgenza 


| situazione app 


= alla creséénto delinquenza dei mifibrenni 
e si mezzi più adatti per prevonirla 0 com- 
batterla — all'ordinamento delle colonie pè- 
nali la.ed ai lavori di bonifica coll’o- 
pera dei condannati, specialmente nell’Agro 
romano — all'istitato. del domicilio. coat- 
to, ece. ecc. SpA tri 


alle diverse questioni, gli onorevolî Fortis, 

-do e Canonico porgendo assicurazione 
‘del vivo interessamento che il Consiglio 
prenderà all'esame ed alla soluzione delle 
questioni che verriintio sottoposte al sto 
Studio. 


‘A queste dichiarazioni si associarono il 
comm. Fornijil’comm. Vazio e il senatore 
Beltrani-Scalia, il quale ultimo accennò al 
bisogno: che il Consiglio addivenga. anzi 
tutto alla compilazione di un rè ito 
interno:the disciplini il modo col quale'la 
sua attività dovrà svolgersi. 

Seta convenuto di formalare.il pi > 
ma completo dello questioni. da” studiare. 
Dopo di che i ma chese Di india dichiari 
inaugurato i Superiore delle, car- 
GRISTRO renne di alia 
sua benevola deferenza. = ii 

La seduta venne tolta allerore 16 It. 


Il Contenzioso diplomatico. 

Teri, sotto la presidenza del ministro Vi- 
sconti-Venosta, sì è adunato il Consiglio del 
Contenzioso diplomatico. ed ha proceduto 
alla nomina del suo vicepresidente in sosti- 
tuzione del defunto senatore Marco Taba: 
rini. E” riuscito eletto l'onorevole Binzicheri. 
Il Consiglio del Contenzioso diplomatico. — 
su cui l’ultimo Bollettino del ministero degli 
esteri reca una pregevole monografia storica 
e statistica che ci risorbiamo di riassumere 
— sifcompone attualmente del marchese Vi- 
sconti Venosta che lo presiede, dei senatori 
Artom, Boccardo, Canonico, Inghilleri, Mes- 
sedaglia, Fè D'Ostiani, Pagano, Pierantoni, 
Puccioni Leopoldo; dei deputati Biancheri, 
Cappelli, Fusinato, dell'ex deputato Damiani, 
del professor Esperson; e ne è segretario il 
comm. Fassati Di Balzola. 

L'ammiraglio Canevaro. 

L'ammiraglio Canevaro, imbarcato sulla 
Sardegna, è giunto oggi a Smirne. 

Pel valore ci 
allo 8 pom., sì è riunita al palazzo 
Braschi la Commissione presieduta dal ge- 
eralo. Orgso, paria pomcmmnccesiali spgia. 
glie al valore civile. 


Movimento del regio navigli: 

La R. nave Elena è giunta oggi a Gibil- 
terra, € prosegue per Madera. 

La R. nave Europa è partita oggi da 
Porto-Said per Suez e Massaua. 

Tempesta in Sardegna. 

Sassari, 7. — Perdura da qualche giorno 
una forte tempesta sulle coste dell'isola. 

I piroscafi postali non arrivano da tre 
giorni. 

Sono cadute forti nevicate in diversi punti 
dell'isola. 


Da Massaua. 

Napoli, T. — Da Massaua è arrivato l’Ar- 
chimede con i tenenticolonnelli Viancini e 
Froglia, 14 altri ufficiali e 330 uomini di 
truppa. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La-nomina del governatore--di Candia 
riavviva la questione. d'Oriente: e proluce 
‘agitazione tanfo nel. mondo politico che in 
‘quello finanziario. — _ 

Ed anche riguardo all'estremo Oriente la 
8 meno tranquiliante da 
poi che l'Inghilterra ha lasciato cadere com- 
Pletamente Îe trattative per il noto prestito 
alla China di 12 miliéni di sterline. 


Xx 


Non sarebbe però perfettamente esatto se 
Ie tendenze oscillanti che în questi giorni 
predominano nei principali mercati i 
Venissero attribuite alle poco ras: 
Vicende della situazione politica; i 
che nel momento attuale influisce sul mov: 
mento generale degli altari è la incertezza 
in cui sì trova lapspeculazione rialzista» la 
quale, soverchiamente impegnatasi nei tempi 
passati, si preoccupa delle diflicoltà mone- 
tarie o d'altra specie che potrebbero ora o- 
stacolarle ln resistenza mele posizioni con- 
quistate, 

Bè è Sotto questo riflésso the spiegì 
il movimento di reazione véri! 
settimana a questa parte nella rendita ite 
liana, la quale per avere godutò în passato 
i maggiori benefici, è naturale Sia ora la 
maggiormento colpita. 

Siccome però cause vere e proprie di 
basso non sussistono, ci pare che non sia il 
caso di allarmarsi, mentre non sarà impro- 
babile che la ripresa non tardi a soprag- 
giungere, a meno che imprevedute evenenze 
<favorevoli non si verifichino. 

Telegrammi di Borsa. 
ore 14,15. — Tendenza indecisa 
i. Rendite francesi calme. Italiana 
oscillante 93 67 poi 96 55 e 96.50. Leterieure 
61 65. Turca 2 42 

Genova, T, ore 14,10. — Mercato debole 
sui corsi di Parigi. Rendita 4 00 98 42. 
4 tp. (00 107 90. Banca Italia 836. Meridio- 
nali 710. Mediterranee 512. Cambi tesi Fran- 
cia cheque 10540. Londra 26 60. Berlino 190 10. 

Borsa di Roma. 

©. movimento sfavorevole: della’ rendita 
nella borsa francese ha impressionato un po’ 
l’ambiente. In fondo però Îe disposizioni si 
mantengono buone. 

Esordito a 98 47 il 4 00 chiuse calmo a 
98.37 12 — Contante da 98 40 a 98 2 

Ti 4 112 070 variò da 107 2a 107 

1 valori discretamente attivi ebbero oscil- 
lazioni in senso contrario. 

Banco Roma 147 — Gas 828, poi 925 — 
Condotte ferme 214 50— Mulini 161 50, 160. 
2117 pino LI58 oelroS x-lisaamento 
85 50 fattosi — Metallurgica 184 tutti prezzi 
fatti — Mardia 1258 — Umnibus 21. 

Cambi sostemut 

Francia chégue 105 40. 

Londra 26 

Berlino 190 06. 


famo 


Consolidati inglesi . 
Cambio-sulì*Italia . 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per = 
mani; 8 febbraio, a Îiro 105 37. 


BONANENIURA SEVERINI gerente. responsabile. 
Stab. Cinto Mariani è C,, Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICAT 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cni spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso în quarta pagina). 


Nessuno ignorà oggigiorno. che i princip? 
balsamici e resinosi contenuti nel succo dei 
pinî marittimi guariscono le malattie di petto,, 
le tossi, raffreddori, catarri e bronchiti. È 
così che sì spiega il sticcesso dello Sciroppo 
di Lagasse a base di succo di pino marit- 
timo puro e fresco. 


Usate soltanto Prodotti Genuini. 


Teniamo sott'occhio la dichiarazione di uno dei 
più apprezzati medici di Napoli nella quale sì 
dccapa dei vantaggi che offre l'Emalsione Scott 
in confronto del semplice olio 
lnzzo. Ci piace constatare come i mediei 
stinti riconoscano questi vantaggi e si valg. 
del preparato Scott nel trattamento delle mal 
tie consuntive 0 serofolari în sostituzione 
vecchio olîo di fegato di merluzzo. semplice; ri 
medio mono, superiorissimo, ma che soltanto po- 
chi ammalati possono sopportare. Negli ultimi 
venticinque anni l’Emulsione Scott ha rimpiaz- 
tato completamente l'olio semplice e sì è conqui- 
stata la fiducia dei medici al punto che oggi è 
un rimedio classico. Questo successo ha tentato 
hi manipolatori di medicinali che ne fecero 
imitazione ma con pochissima fortuna, anche 
perchè, oltrè ad essere un propazsto difficilissimo 
‘adb'essere imitato. gli stessi signori medici hanno 
tampre raccomandato si loro clienti di non usare 
che da genuina Emulsione Scott, ben sapendo a 
quati delusioni essi ed i elienti sarebbero 
‘andati. incontro se avessero ammesso nell'uso le 
imitazioni. 
Crediamo utile ricordare ai nostri lettori che 
la: genuina Emulsione Scott sì distingue dalle i- 


dnitazioni (prescindendo dal valore scientifico e 


dagli effetti pratici), anche nella condizionatura 
e fasciatura delle bottiglie, contromareate con 
una eticheità brevettata, consistente in un pesca- 
tara norvegese che porta un grosso merluzzo sul 
dorso. Diffidate delle imitazioni, e non acquistate 
che la genuina Emuisione, Scott, Ciò premesso, 
gi è grato riportare la dichiarazione alla quale 
‘abbiamo sopra accennato. 
> a 10, Novembre 1993. 


razionale medi 


< L'antica ma 
Santa "e ricosti. 
quente coll'olin 
di fegatodirner- 
Îuzzo, resa spes: 
so diffici a Dee 
Ta sua 
ranza s pel suo 
susto, ha aento 
dal vostro pre- _ 
parato « Eni. «3 
Zione Scort > la- 
Sera soluzione "gi 
a tolleranza S3 
"dell'effetto si- 


itolle 


tanto, che ora © 
è compresa tra, 


imutatori, ciò che dimostra maggiormente 
‘da più tempo l'ho presetitta, massime ‘ai 
i scrofolosi, ed 


of. Cav. U! asano. 
Docente netia R. Università di Napoli, Dire! 
del periodico « Archivi 


dicina a chirurgia » - Strada Sant'Anna 
Palazzo, ì - Napoli 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono' radicalmente colle celebri Pol 
veri dello 


Stabilimento Cassrini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


naso e orecchi; 


DE j Malattie divpoi: ore 
5 Consulti ore8-9 e 3-6 Via diPietra 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


PEEBLICITA” STRAORDINSRIA SEMIGRATEITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da afilttarsi, compte-vendite, offerta e ricerca dî lezion 


n a ' fi : DINA! o oferta 5 
tn verza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea cn ESA è d'impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze private 
p = ; = >» La T s Svani inviare annunzi e cor- 
NS o raziamenti ec. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono Sio Ii 
E aa, replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi in quarta pagina 
Per avvisi tà a sà 


Roma “De 


{8° Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — 


Specialità di FRATELLI BRANCA di MILANO, via Brett 35 


CUI Lione li vero e genuine precono 
pel soi che pe peseeeene Mi erp Si a 
ma Lr ea 
RARO CORRO! ANTE - DIGESTIVO 
AI = TONICO - BOR: 
RACCOMANDATO, DA, CELERITÀ, MEDICHE | 
3 erre "GUARDARSI DALLE CO TRATTAZIONE. Rc _GENOTA 
cessionario per l'America del Sud, €. F. _ 
; sr ear RO. Palazzo P ipe Doria al Corso. 
Rini 
=" er LTT i T 6ll/ciulza nto 


il vero FERNET-BRANGCA icnlcsi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 45-40, Roma, in botliglia da litro e mezzo litro. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA © INQRORA, preparate con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita. ; Ù 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


Via Torino, 12 
=> Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie « randi per l’uso delle 
È famiglie da L. 6 -- e L.8501a bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. 
Deposito generale da A. MIGONE e €., Via Torino n. 12 - MILANO ’ 

In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia, 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
“ baldi e Trombetta e F.Ilo, Porta S. Lorenzo n. 46-45 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E. 
za di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, li — 


Votegen Gio: 


eee" 


E. Parenti, more Li ca 


ia Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, d4 — A. Taboga, via Tritone 44. 


Previdenza, Previdenza 


5 Per preservarsi dalle malattie di 
Presse petto, del ventre, dei ren, della gotta 
$ artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
Petuine delle potenti salutari Magiierie di pu 
rissima lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamente raccomandate dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d’inganno, per acquisti di. 
vigemsi esclusivamente alla fabbrica. 
A richiesta Cataloghi GRATIS 


“3 MALATTIE NERVOSE * POLLUZIONI? 
pI STOMACO IMPOTENZA 


vanni, drog] 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sangue. rs Iyige 
Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra- IS 


l FERRO-CHINA BISLERI VOLETE LA SALUTE? 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Ammi- 


(nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


eo BROWN-SÈQUARD 


Labor, Seqariiano del Dot, MORETTI — Via Terio 21, MILANO 
i Chiedere gli Opuscoli 


zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 


bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
i gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


RARIO DELLE FERROVIE 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne Napoli . 


giudicata da scienziati di fama europea quali Mole #1 Pisa. . >. 


Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 2 at Torino 
De-Cinvanniedaltri la migliore acqua da tavola del mondo. si lano . 
SISAIO, Una cassa da 60 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. Sr 


ni anse — —__ Tivoli-Avezzano - (lì) 
«F. BISLERI & C. c. ELLI, Via Celsa, n. 4 è CENTESIMI a RSA 


elletri-Terracina. 


la parola Ronciglione-Viterbo - 


CEZZZZZZAINTE 


Pisa. 
Torino . 
Milano . 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI : C. 


r@è al Vicolo della Guardiola, N. 22 e È 
my eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. ug 


<i| Posizione indipenden- 
List te di 1° ordine offresi ad 

A jun negoziante con un capitale 
i|disponibile di almeno 5000 


Avezzano 
vitavece! 


Terracina. 
Viterbo R: 


= CTETTeeeeeerrr rese ia ò 

È A Sonne % na 3 pubblica Lo 
i Ss avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del -FANEULLA; nei Fai 3 

È Wu’ fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. -Wag a Cent E la-parela) inoma.. 

lel 


> SFTTEIIGIICISITECIGIEIEIISITIFETEICITEESTEIITSESEGETO 


TEITIFFSZEFGEZTO 


bronchite, e qualsiasi ma indubbiamente con sm cura Contardi, 
Tossi — Catarro = Influenza, ss ’irscpimoners | IL DIADOtE SÌ guarisce memore 
* trovano nella Licheni- Attestato: Ecco i risultati ottenuti 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima | dall'esame chimico microscopico dell'urine fatta dall’esimio prof Corrado 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al mnicro: 
@stinata usate solo la vera Lichenine Lombardi, che ha circa quarant'anni | scopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comprendere, 
d'esperienza. colla di co ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
RICORDATEVI pero cho molti farmacisti e droghieri falsifcano 1a Li. | Pe e Ta età di più di 65 anni il di lei importante Rigene 
x \ og cano 1 È Ni . Où si abbia i miei più sinceri omaggi ed 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | insieme la benedizione ar Da, Ri! d bGici della son 
Tutte le celebrità meliche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo | servanza © delle più perfetta Stima. Pinzaito “mico Sa più alla ce 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendeto assolutamente la vera se ne vo- | Xndres Sigona fu Rubare > lo iacara), 5 Novembeg: VE 
lete l'effetto contro la tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- TÌ medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). debbono ricredersi. Nessuns cura di un mese dà tali risultati mangiando 
Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame | efbo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
ed alla codeina. Per posta si spedisce in tutto il inondo un flacon per L.2,50 | Anni costituisce il non pius ultra dell’efficacia, ciò che mai la scienza 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In | fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
Roma, Colonelli è Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e C. sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 


pn gi cara completa (2 Rigoneratore 1 scatola Pilo Vegier) costa L. 12 

o #4m con una cura innocente e diretta rappresenta il | ÎP Italia e si spedisco in tutto il mondo per Franc. 15 anticipati all'anica 

La fisi ta Tg iodio Mella sdicina. ilo labile di Rella Lombaril'e Contardi, Napoli. Roms Colonnelli e Rérdoni, Corso 
Koek nei polmoni muore con l’uso della Liche- | V- E 19 A. — Manzoni e G, 

nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 


aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- La virilità pr 0 affincchita (poten) per qualsiasi causa non 


nare guarisce perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza in- leve curarsi com*afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
covenienti; se no spedisco a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato Cn con una cura generale vivificante e fortificante. dell'or- 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor dal vero che la Liche. | Stnismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
nina al'ereosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puyia | Yigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
preparate dalla Ditta Lomburdi e Contardi sono bastate per fuarinmi pero ciù ps consegne brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- 
fettamente dalle tisi polmonare che incurabile ed inguaribil tuiti è | muli di etrienina precisi Lombardi e Contardì. Nessun danno alla 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 18 [ahi ari beneficio immenso. È opportuno fir osservare che questa cura 
agosto 9%— Luigi d'Avenin via Bari, 40. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». | è !8 Sola che può consigliarsi, scientificamento ox coscienza; non” dota 

uindi confondersi con le tante imposture e ciarlatanerie di speculatori. 
ocumenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 


Quindi il metodo di cura con la Lixhenina al ereosoto ed essenza 


di menta è il più prezioso acquisto per la terspia, dando la guarigione ASTA dita conio La na 
perfetta anche: nei casi più disperati. innilmerevoli è difmitiva °D emrastenta, e le guarigioni ottenute sono 


Costa L. 8. Per posta in tutto il mondo L, 8,50 il flagon; anticipate al La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric.) L. 18 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- | estero Fr. 20 anticipati all'utica fattria Tosncl, contare Nandi 
nelli e Bordoni,.Corso V. Emanuele 16. — Manzoni e C. Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Rordoni, Corso V. E — Menzoni © O. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e Oy 


Foligno-Ancona 


Ancana-Foligno. 
Milano-Firenze 


[Frascati . SRI 
Nettuno-Anzio-Albano-Marino 


È n B. 
1 [che giungerà a Roma ogni ma 


Vicolo della Guardiola, N, b->1 


Partenze da Roma per le linee di 


lano. . .. 


Ibano-Anzio-Nettuno 


Ar 


Ti 
chia 


Velletri. . .. 
onciglione . . 


Dì £ 
co È 
<A 


— Alla linea di Milano è stato aggiu 
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IL PROCESSO ZOLA 


3 


Cominciato ina ieri, già ha datoo 
dà luogo a una Serie. di viecassioni ia 


cui si fa a non intendersì che-èun pia- 
cere. Chi si rammarica che il. 
Zola sin fab‘ epiatrò “i 
uomo illustre e non contro un cretino 
qualunque, mentre sarebbe tanto bello 
che la giustizia se la prendesse invece 
con cretini di nessun conto, anche per 
quello che potrebbero aver commesso gli 
uomini di valore. Chi vorrebbe che in 
un processo d’indole speciale si facesse, 
oltre tutto un esame di tutte le questioni 
annesse e connesse, anche quella revi- 
sione del processo Dreyfus, in sostegno 
della quale per ora non ci sono che delle 
presunzioni pro e contro che si appog- 
giano a testimonianze contraddittorie. Chi 
pretende che invece non si deva che 
sbrigarsi a condannare Emilio Zola, ab- 
breviando quanto più è possibile le for- 
malità preliminari. E troppo sarebbe 
luogo enumerare tutto quello che si 
dice, si scrive, sì stampa, e talora non 
si pensa, intorno al processo Zola e agli 
argomenti affine. 

Certo l'attitudine dell’uomo è, come si 
direbbe nella sua lingua, erane. Nella 
lingua di suo padre, l'ingegnere Zola, 
noi diremmo, con parola meno compren- 
siva, ardita. E quando l’ardimento si di- 
mostra a fronte di tutto un paese, 
quando per mostrare quella specie di 
ardimento sì rischia di perdere il frutto 
immateriale di una vita di lavoro, anche 
coloro che disapprovano la condotta del 
grande romanziere sentono l’involonta- 
ria simpatia che ispirano tutte le grandi 
prove di corag io. 

Ma dopo averlo ammirato anche, dopo 
aver salutato il valoroso campione, ri- 
torna inesorabile la vecchia e pur sem- 
pre nuova domanda: — — o 

— Quali sono le ragioni per toqual 
Emilio Zola afferma l'innocenza dell’ 
capitano Dreyfus ? 

Gli eninsiasti di E. Zola, i partigiani 
del condannato dell'isola del Diavolo ri- 
spondono: 

— La giustizia francese non ha vo- 
lute saperle queste ragioni, perchè ha 
limitato il processo a una sola questio- 
ne, quella che riflette l’ultimo consiglio 
di guerra, da cui fu assolto-il maggiore 
Esterhazy. Se il processo Zola avesse 
avuto le proporzioni che col suo arti- 
colo famoso sull’Aurore il grande ro- 
manziere aveva determinato, egli avrebbe 
potuto dirle le ragioni che voi chiedete. 

Ed ecco uno dei tanti modi con cui 
facciamo a non intenderci in questa fac- 
cenda. 

Se Emilio Zola avesse avuto delle ra- 
gioni serie da far valere per l’uomo di 

si è costituito l'avvocato eloquente 
dirimpetto al Governo e alla maggio- 

ranza del suo paese non solo, ma di 

rimpetto anche all'Europa e al mondo 

civile, che bisogno aveva egli di andarle 

a dirò proprio a quei cinque uomini în 

toga e a quei dodici magistrati popolari 
in redingote o in giacca, che egli deve 

sospettare meno accessibili alla forza 
della sua eloquenza, quando poteva farle 
risuonare da un capoall’altro della Fran- 
cia, e a traverso i monti e i mari per 
tutto il mondo, destando eco profonda in 
tutte le coscienze libere dai pregiudizi? 
A Emilio Zola non mancavano per que- 
sto nè ardimento, nè tribune. Egli che, 
materialmente parlando, non è oratore, 
avrebbe dovuto anzi preferire la parola 
scritta di cui si sonte padrone per Ju- 
meggiaro come gli paresse meglio la 
propria argomentazione, alla parola orale 
che, per circostanze nervose che non ha 
preso l'abitudine di dominare, gli può 
falsare il pensiero, diminuire l'efficacia 

di un ragionamento stringente, diventare 
È un ostacolo più che un aiuto alla dimo- 

strazione della sua tesi, della sua con- 

‘vinzione. 

Non è dunque la limitazione del pro- 
cesso a lui întentato che gli vieta di dire 
le ragioni del suo convincimento, E dal 
momento che sfidava con tanta audacia 
le leggi, le istituzioni, l'opinione pubblica 
‘dl sto paese, dal momento che. offen- 
deva l’esercito, del momento che ingiu- 
riava il Governo francese, che cosa gli 
impediva di dire la verità che egli afr 
ferma di sapere, di assegnare le prove 
di questa verità che egli è sicuro di pos- 
sedere? Non il timore di una condanna 

erto, perchè se della condanna avesse 

avuto paura non avrebbe pubblicato il 
Îfamoso atto di. accusa sull’Aurore, dove 

onîro il Governo, contro i generali, con- 
itro il Consiglio di guerra non mancava 

he questa determinazione di fatti che 
avrebbe potuto giustificare, spiegare, 
endere più formidabile la requisitoria. 


Diciamo piuttosto che, scaldatosi oltre 
‘ogni misura nella lotta, rotto ji freno 
lirruenza: di un alto sentimento di sè 
avrebbe voluto che a questo 

l'universo intero, 


asse, prendesse 
onsistenza quel dubbio, che negli spas- 
sionati non ha saputo ancora generare 
tanto abuso di sofismi e di sentimente- 
lismo. 

Io non ho mai messo in dubbio la 
buonafede di E. Zola e di parecchi che 
sostengono l'innocenza dell’ex-capitano 
Dreyfus. Ma come tanti ‘altri, che non 
portano în questa diseùssione nessun 
interesse personale, mi sono anche ri- 
servato il diritto di non credere affatto 
che sette generali si siano. messi d’ac- 
cordo a commettere un delitto. La pietà 
familiare dei più stretti congiunti del- 
l’ex-capitano ha potuto sforzarsi a cre- 
der questo e a farlo credere; l'orgoglio 
di vincere una battaglia in nome di un 
sentimento umano ha potuto indurre un 
grande scrittore a provocare mezzo 
mondo; ma fino a che non si tratterrà 
che di induzioni, di affermazioni vaghe, 
di vuote generalità, l'ipotesi del delitto 
dei generali per distruggere la reità del 
capitano, mi pare un'idea da romanziere 
giudiziario. 
© Lo strano è che abbia potuto sedurre 
il romanziere naturalista. 

Al quale può anche andare la nostra 
ammirazione în questo momento che si 
trova alle prese con la giustizia del suo 
paese, purchè noi ci teniamo estranei 
alla lotta che si combatto in Francia, 
accettando, fino a luminosa prova in 
contrario, la cosa giudicata. 


Plongiak. 


Parigi, 7. — Durante la sospensione del- 
l'udienza nel numeroso pubblico hanno luogo 
animate discussioni, senza. per), proracere 
alcun incidente. 

La Corte rientra alle $ pomeridiane ed 
emette un'ordinanza colla quale respinge la 
domanda degli imputati di provare tutti i 
fatti esposti nella lettera di Zola, e stabili- 
sce che questi non potrà dare Îa prova che 
sui fatti contemplati nella citazione. La 
Corte respinge pure la domanda dei tre pe- 
riti calligrafici d. costituirsi parte civile. 

Sì procede all'appello dei testimoni. 

Il presidente della Corte annunzia che il 
Consiglio dei sinistri ha vietato al ministro 
della guerra Billot di recarsi alla Corte a 
deporre e leggere due lettere di Casimir Pé 
rier e del colonnello Paty du Clam, colle 
quali entrambi ricusano di deporre come te- 
Stimoni. 

L'avvocato difensore Labori sorge per di- 
chiarare.che, se il colonnello Paty du Clam 
non sarà citato a deporre, egli domanderà 
il rinvio del dibattimento ad un'altra ses- 
sione. 

Parigi, 7. — L'avv. Labori, proseguendo 
le sue dichiarazioni, soggiunge : La prova 
che noi vogliamo dare é così luminosa che 
non ci si vuol permettere di fare la luce. 
To darò la prova; ma solo, senza testimoni, 
non riuscirò, © colui che fu condannato alla 
relegazione rimarrà là dove fu posto con 
una legge fatta espressamente per lui. (Pro- 
testo). 

L'avv. Laborì insiste perchè si proceda 
all'audizione degli ufficiali che giudicarono 
Dreyfus. 

Parigi, 7. — L'avv. Labori presenta le 
sue conclusioni, le quali mirano a costrin- 
gere parecchi testimoni a comparire dinanzi 
alla Corte d’assise. 

La Corte rinvia le sue deliberazioni a do- 
mani. 

L'udiogza è tolta. 

Parigi, 7. — L'avv. Labori, nelle conclu- 
sioni presentate, espone. l’importanza, della 
citazione dei testimoni ghe rifiutano di pre- 
sentarsi, chiodo cho essi. siano costretti a 
rispondera, ed invoca la legge. 

lama specialmente le deposizioni di 
Casimir Périer o degli ufficiali, fra cui i ge- 
nerali Boisdeffre e Mercier, nonchè quella 
della signorina De Comminges, la cui fami- 
glia è in relazioni col colonnello Picquart. 

L'avvocato Labori chiede che, occorrendo; 
si proceda a mezzo di rogatoria. 

Parigi, 7. — All'uscita del pubblico dalla 
Corte d’assise non avvenne alcun incidente. 

La folla, che gremiya lo vicinanze del pa- 
Jazzo di giustizia, si disperse lentamente, 

Zola uscì dalla porta della Conciergerio e 
montò in vettura, Alcuni curiosi, avendolo 
riconosciuto, lo seguirono per alcuni minuti, 
emettendo grida diverse. 

Parigi, $. — Fino dalle ore 10 antime- 
ridiane i dintorni del palazzo di giustizia 
sono affollati di curiosi che assistono allo 
stilare dei testimoni e delle persone munite 
di biglietto d'accesso. E 

Rochefort è scolamato al suo arrivo. 
L'entrata di Zola passa inosservata. _ 
Noll'interno del palazzo di giustizia vi è 
anche oggi grande animazione: 
a lo misure straordinario di po- 

ia. . 

Le porte dell'aula della Corte d'assiso sone 
aperta alle 11,50. È 

"Una folla compatta vi sì precipita: è nn 
vero Sera serra. 

L'udienza è aperta alle 12,50, 


Il presidente dà lottara-di una ottera del 
comandante Esterbazy, il quale si rifiuta di 
venire a deporre. 


iluni dugrosso mall’auta sol- 
pubblico un vivo’ movimento di cu- 
riosità. 

L'avvocato Labori vuol farle un’interro- 
gazione sulla condanna di suo marito. 

Il presidente vi si oppone. 

Zola protesta vivamente contro îl sistema 
di ostruzione che viene appliéfito alla sua 
difesa. 

L'avv. Labori chiedo si sospenda l'udienza 
onde egli possa redigere le sue conclusioni. 

Il tribunale consente © l'udienza è so- 
spesa. 

La Corte emette un'ordinanza sulle con- 
clusioni presentate ieri-dalla difesa circa i 
testimoni che sì rifiutano di comparire. 

L'ordinanza stabilisce che i testimoni ma- 
lati saranno visitati a domicilio da un me- 
dico all'uopo delegdto e quindi nuovamente 
citati a comparire se saranno in condizioni 
di uscire. 

Quanto agli altri testimoni essi verranno 
nuovamente citeti per domani e dovranno 
comparire dinanzi ‘alla Corte per esservi 
uditi. 


forno PER forno 


Il teatro spagnolo a Parigi. 

La signora Guerrero dal 10 al 25 settembre, alla 
Renaissance, darà un corso di rappresentazioni 
del teatro spagnolo. Reciterà la « Nina Boba 
commedia de Lope de Vega; « E Desden con el 
Desden », commedia classica di Moreto; la « 
riana » e l'« Estiguia », drammi moderni di E- 
chegaray, ece. 

Ti primo attore della compagnia è il marchese 
de Fontanar, il cui nome di teatro è Fernando 
Diaz de Mendoza. 

Questo grande di Spagna aveva sposato la figlia 
del maresciallo Serrano, ex-regzente di Spagna. 

Essendo rimasto vedovo e sentendosi trascinato 
verso la scena, entrò nella compagnia del T 
spagnolo e ottenne subito alcuni lusinghieri 
pid: suerensi. S'izenwiro poi sw 12 Citerreso esi 
unì con lei in matrimonio! Ora andranno insieme 
a Parigi. 


* 
Conferenza femminista. 
A la Bodinière, al nuovo teatro femminista, 


L'altro giorno lo spettacolo fu preceduto da una 
conferenza di Jules Bois. Parlò due ore e s'e 
stese a trattare sulla continenza dell’uomo, în 


termini così precisi, in modo di irritare un po" il 
pubblico femminile, lanzamente rappresentato. A 
un tratto îl conferenziere divise in due parti il 


suo uditorio, tirandolo in causa direttan 
chiamando uomini puri quelli che lo a 
vano ed impuri quelli che si annoiavano. Secondo 
l'opinione di un giudice acuto e discreto, nel di- 
scorso non fece capolino nessuna idea 0 nuovao 
geniale: il solito bagaglio dei luoghi comuni, 
cilmente reperibili presso î moralisti di tutti i 
tempi: cose vecchie dette con pompa innocua. A 
noi il giudizio del critico acuto sembra molto ve- 
rosimile; ci basta, per accettarlo, richiamare 
alla memoria la conferenza che Jules Bois disse 
a Roma, alla Associazione della stampa, davanti 
a un pubblico eletto e numeroso, 


E * 

11 vegetarianismo. 

Fa molti proseliti in Germania, ove dagli en- 
tusiasti viene propagata con grande fervore la 
fede nella verdura. 

Bisogna però dire che in favore del vegetaria- 
nismo militano molte considerazioni di indole fi- 
nanziaria 

1 fanatici sono gli « esteti » ed i « mistici », 
i quali non mangiano carne per ingentilirsi l'a: 
nima. 

Dicono che la verdura raffini il sentimento. 
Sarà vero, ma è anche vero che col. sentimento 
raflina le gambe. Numerosi « restaurants » ve- 
getariani sono sorti a Rerlino. Essi non mancano 
di eleganza e di originalità. Ciò che colpisce il 
nuovo venuto è la mancanza assoluta di coltelli 
e di forchette, 

Tutte le vivande debbono essere ingoiate per 
mezzo di un cucchiaio da cafè: il riso, la 
zuppa all'avena, i funghi 

Tia mancanza di tovaglie è pure caratteristica; 
esse sono sostituite da piccoli fogli di carta. 1 
piatti si servono freddi i, mai caldi. Ra- 
ramonte i clienti hanno del vino in tavola; qual- 
che volta, come una festa, fanno un'eccezione 
alla regola e bevono una tazza dì latte sopra i 
cavoli. Che allegria! 


1 cappelli di vetro. 

Sembra che sia l'ultima moda; in America, si 
intende. Le signore vanno a teatro con cappelli 
di vetro, 

La questione dei cappelli a teatro è così ri- 
solta; lo spettatore collocato dietro ls spalle di 
una signora potrà vedere lo stesso; il che nonlo 
renderà più benevolo verso le dette signore; per- 
chè è difficile che abbandoni il pensiero che ad 
ogni modo non sta fuori della testa ciò che c'è 
di più fragile nella donna. 

* 

Una serata în onore di Giacinto Gallina. 

Ha avuto luogo a Gorizia, la quale ha seguito, 
con ottimo pensiero, il nobile esempio di Trieste. 
Il programma soelta tutto nel repertorio dell'il- 
l'illustre autore veneziano, fu vivamente applau- 
dito. Perruccio Benini recitò un prologo compo 
sto da Giuseppe Caprin, e riportò uno schietto e 
continuo successa; 


Lega nazionale per {l matrimonio. 
La signora Carlotta Smith di New-York s'è 
fatta solerte e attiva istigatrice di una strana 


istituzio 
trimonio. 

Eeco alcuni paragrafi del codice: 

< Ogni persona, a qualunque sesso appartenga 
deve venir costrelta al matrimonio, col mezzo di 
una legge. 

« E' assolata la mecessità di formare un mini- 
stero per il matrimonio. 
«E° neccssatio un fondo di cassa per conce 
di a 

< Tutti i celibi ricchi dovranno essere _colpiti 
da un'imposta equivalente alla spesa annuale del 
mantenimento di una famiglia. 

<1 poveri che si rifiutassero al matrimonio po- 
tranno venire imprigio 

< Le fanciali ad un'unione legit- 
ma saranno punite collo stesso rigore degli uo- 

Certo la signora Smith, in questo suo codi 
non sì eura troppo della libertà umana; nel suo 
progetto c'è però un punto buono: quello di co- 
stituire delle doti per le fanciulle povere. Salta 
fuori l’imperioso dell'argento, che è tutto nella 
febbre della vita americana. Può darsi, del resto, 
che in ciò tutte le nazioni si somiglino: Da chi 

th la sanzione per il biz- 


ina lega nazionale în favore del ma- 


La Legion d'onore è le donne. 
E” un argomento ora molto discusso in Francia 
Nella lista delle decorazioni del primo gen- 

naio, fra tanti nomi d'uomini, si vide anche 

quello di una donna; di Margherita Boittard, 
assistente alla clinica per le malattie di nervi, 
alla Salpètrière. 

Si applaudi anche da parte degli antifemmi 
sti, i quali riconobbero l'alto valore morale di 
quella distinzione. 

In ogni caso il trattamento è ancora troppo 
sproporzionato tra i due sessi. Una donna, per 
ottenere il nastro rosso deve meritarlo cento 
volt 
una discreta fac 
muni, per esempio nelle poste 0 nell’insegna- 
mento, non v'ha funzionario che, dopo un certo 
numero d'anni di servizio, non ottenga una de 
corazione. Una donna che sarà stata zelante e 
solerte per un eguale numero d'anni nello stesso 


in uomo invece riesce ad acquistarlo con 


elle amministrazioni co- 


ufficio è in una seuola, invece dovrà uscirne 
senza riceverne neppur una delle più sereditate 
e meno importanti palme accademiche. La cosa 
reca stupore ; poichè ormai la donna è così co- 


raggiosamente entrata nell'attività della vita u- 
niv:rinian È Serve ana sonsurenierivo;pe smi 
bile e troppo formidabile ? 


L'ultima rosa dell'estate. 

L'ispiratrice di questa celebre poesia di Tom 
maso Moore sì chiamara Amelia .Rohler, ed è 
morta non è molto a Monte Vernon presso Nuova 
York. Bambina frequentava una scuola di fan- 
ciulle, diretta dalla sorella del Moore, nell'isola di 
Whigi. Un giorno cheil poeta sedeva nel giardino 

la sorella, la ita giunse correndo 
na rosa appassita tra le mani. « Come è 
ò. - E° l’ultima rosa dell'estate 

< L'ultima rosa dell'estate » - mormorò tra sè 
Tommaso Moore. - « Che splendida idea! » - E 
così nacque la celebre poesia. 

Un ritratto di Amerigo Vespucci 

L'onorevole Torrigiani ha comunicato a! mini- 
stro Gallo che nell'antica cappella Vespucci, e- 
sistente nella chiesa « Ognissanti » di Firenze, 
fu trovato il ritratto di Amerigo Vespucci del 
Ghirlandaio, del quale parla il Vasari nelle sue 
< Vite >. 


Dove fu sepolto il conte Ugolino ? 

Il P. Roberto Razzoli, che ha scoperto l'affre- 
sco delfGhirlandaio, ha ance fatto studii profondi 
sulla chiesa di Ognissanti in Firenze. 

A questo proposito pubblicherà un interessan- 

imo libro, nel quale, fra le altre cose inedite, 
vi sarà una stupefacente notizia — documentata 
— quella cioè che il conte Ugolino, cogli altri 
morti di fame, è sepolto nella chiesa predetta. 

Il libro del Razzoli è quindi atteso con una 
naturale curiosità. 


La nuova commedia di V. Sardeu 

Giovedì avrà luogo al Vaudeville la prima rap- 
presentazione di « Paméla, marchande de frivo- 
lités », commedia în quattro atti © sette quadri 
di Y. Sardou. Protagonista sarà la Réjane. 

x 

A proposito di « L’Affranchie » 

Come è noto, il Donnay è il più parigino degli 
autori drammatici ; è il vero rappresentante del 
< parisianisme » a teatro. Con tutto ciò fa viag- 
giare molto volentieri î suoi personaggi in Italia. 

L'altra sera qualcuno gli diceva: < Pallanza! 
Venezia! Avete proprio uu debole per l’Italia. 

< E' vero — rispose l’autore di « Lysistrata »: 
ho voluto conoscere i laghi italiani e vi ho con- 
dotto i miei « Amasti >; esitavo però d’andare a 
Venezia, temendo una delusione ». 

Ci andò poi ; e delia divina incantatrica ora 
discorre can uN sincera ed alato entusiasmo. 

‘Alla prima rappresentazione assisteva anche 
Gabriele D'Annunzio, circondato e fe@feggiato 
come un sovrano; — tolgo la parola dai giornali 
francesi — dimentico e incurioso dello piccole e 
grette ire che il suo ingegno e la sua opera de 
stano in Italia. 


Vendita artistica. 

A New-York è in vendita la collezione di quadri 
appartenuta al defunto William Stewarth. Per 
questo mercante la pittura non fu che un inezzo 
di < réclame ». Nessuna più viva gioia per lui 
che quella di pagare il doppio un Fortuny o di 
oîfrirsi un Meissonier ad un prezzo straordinario. 

Pubblicava allora la notizia neì giornali ed 
esponeva per qualche giorno il quadro compe- 
rato; » la folla deî curiosi lo rimborsava in po- 
dhissimo tempo, accorrendo nei suoi magazzini. 

La vendita Stewarth a Chic-Kerinh Hall fece 
accorrere tutti gli amatori dell’America. 

1 198 quadri, per lo più appartenenti alla scuoia 
francese, furono venduti per 2,006,675 franohi, i 


Arretrato f© Centesimi 


bronzi ed i mobili hanno fruttato 48,975 fran 
chi; un quadro molto noto di Leibl,-fu acqui 

stato da un parigino per ‘75,000 franchi. Un 
Troson fu venduto per 00,000 franchi. 

1 Meissonser oscillavano fra: 6000 e $000 franchi 
due solî ‘furono acquistati per 45,000 e 62,100 
franchi. E‘furono renduti ‘altri dipinti di VI 
druzo, Messi; Almz Tadema, ‘ Boldini, Zami- 
Genòme,, Fortuny, Volloa, Bon- 

impe. La lite più accar 
i modofe + di eni 
vincitore pagò quel quadro 210,000 franchi. 


Per finire. 

Un pittore sonnecchia nell'angolo di un vazone 
ferroviario, e un insopportabile ciarlone lo tor- 
menta. Improvvisamente gli dice 

— Guardi un po” il meraviglioso paesaggio! 

— E mio!... risponde il pittore. 


— 
Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

Parigi, 7. — Si discute il bilancio deglî 
affari esteri. 

Il ministro Hanotanx, rispondendo a nu- 
merosi discorsi, dà spiegazioni particolareg» 
giate sulla situazione della politica estera. 
Dice che le relazioni con Menelik sono co 
diali; che in Egitto la Francia difenderà i 
proprii diritti; e che nel conflitto greco» 
turco l'Europa triontò sulle esigenze del 
Sultano. 

Dichiara che le potenze stanno esaminando 
la candidatura del principe Giorgio a go- 
vernatore di Creta, candidatura alla quaie 
la Francia è favorevole, in attesa dell’auto- 
nomia dell’ isola. 

Relativamente alialleanza franco-russa, il 
ministro Hanotaux dichiara essere impossi- 
bile pubblicarne îl testo; d'altronde l'al- 
i proclamata in ficcia al mondo. I 
fatti parlano abbastanza alto ed è inutile 
dire di più. (Applausì). 

Parlando della situazione dell’ estremo 0- 
riente il ministro dice che la frontiera fran- 
cese verso la China è definitiva. Il commer- 
cio francese col Celeste Impero è in piena 
sviluppo. 

Hanotaux conclude che la Francia ritieno 
che lo smembramento del” Impero chinese 
avrebbe funeste conseguenze; ma difenderà 
i suoi diritti e cercherà, riguardo alle. po- 
tenze, di mantenere l'armonia dei reciproci 
interessi. 

Millerand, replicando al ministro Hano- 
taux, dice che il Gabinetto non ha il diritto. 
di dissimulare la parte che la Francia ha 
nell’alleanza franco russa. Egli teme che la 
Francia vi rappresenti la parte dell'ingan- 


ata. 

n Presidente del Consiglio, Méline, prote- 
sta, dichiarando che, senza l'alleanza franco- 
russa, il concerto europeo sarebbe rotto e 
non avrebbe potuto mantenere la pace în 
Europa. L'alleanza è opera di lunga lena. 
La Francia divenuta più forte non è impa- 
ziente. Quando si vuole avere degli amici, 
è necessario non dimostrare continue difli- 
denze; occorre invece procedere di conserva 
e lavorare l'uno per l’altro. L'amicizia fra 
la Francia e la Russia è durevolo © gli at- 
tacchi non la indebolirann 
I deputati italiani alla Dîèta d' Innsbruck. 

Innsbruck, 7. — 1 deputati italiani, non 
essendo intervenuti alle sedute della Dieta, 


sono stati dichiarati decaluti dal loro man 
dato. 


A proposito del “ Mefistofele ,, 


La singolare opera di Arrigo Boito (sin- 
golare doppiamente, perchè l’autore non è 
riuscito finora a comporre di quel singolare 
un plurale) andrà în scena fra poche sere al 
teatro Argentina, come quarta îra le opera 
promesse agli abbonati. Dopo, non avremo 
che uno spettacolo solo, di bella e attraente 
aspettativa: l'Ero e Leandro di Luigi Man- 
cinelli. Ma perchè gli studii occorrenti alla 
nuova opera richi na due, e forse anche 
tre settimane, così è nell’interesse dell’im- 
presa che il Mefistofele sia dato in modo, da 

tere comodamente mgere, con una 
lla e continuata serie di rappresentazioni, 

in cui l’Ero e Leandro sia pronta, 

teranno nel Mefistofele quei due valen- 
tissimi artisti, la Sthelo e il Garbin, che il 
pubblico clamorosamente festaggianello trion- 
ali rappresentazioni della Bohème, e sarà 
loro compagno, netla parto del protagonista, 
il basso lucenti: che fa di quest'opera, così 
rni dicono, uno dei suoi cavalli di battaglia: 
E chi ricorda il miserando sacrilego strazio 
che toccò al Mefistofele due anni fa, non può 
non augurarsi che la nuova interpretazione 
riesca a cancellare le rimembranze della 
vecchia. 
__Ora a proposito del Mefistofele, mi tornano 
in mente alcune discrete rivelazioni fattemi 
un giorno in Milano da Francesco Faccio, 
l'insigne e compianto direttore d'orchestra 
al teatro della Mi diceva il Faccio, 
che durante gli anni passati al Conserva- 
torio insieme ad Arrigo Boito, questi già me- 
ditava di scrivere, quando che fosse, un’opera 
in musica sul Faust di Goethe, e che quel 
pensiero non lo abbandonava mai : tantochè, 
anche prima di scriverne da sè stesso il lic 
bretto, egli aveva ideata o abbozzata la scena 
del giardino, e di quella scena aveva scritta 
la musica, 0 per lo meno la frase larga ed 
appassionata del tenore, che dà a tutta il 
quartetto un caraîtere così spiccato di ori 
ginalità, 

Depo quella scena, e dopo finitì gli stadi 
in Conservatorio, altre scene succedettero: 


Ve] 


così vivace en- 
d'italia Sicché ii 
di rinunziare 
finava nella fan- 
prima giovinezza, 
2ì titolo omonino ‘sua opera, 
tezzò col nome del secondo prota- 
gonista, Mefistofele. 9 
selmpre a pro) dell'opera dei Boito, 
i capita oggi sott'occhio una lettera che 
icarchino Kossini seriveva nel 183 l'anno 
della sua mort@ a Tito Risordì, lettera che 
bs questa singolare soprascritta: « Al si 
gnor Tito di Giovanni Ricordi, Editore Mas 
musica >. Scrive dunque così il 


ò parecchi 
lio (Giulio Ri ordi figliuolo di Tit@ legga 
rmamente il Demetrio e Polibio, mio 
mo lavoro, eil Guglielmo Tell. Vedrà che 
un gambero! » 


le più lu- 
i, e che în alcuni punti vi 


imo Tell avesse visa 
ire del Mefistofele il Pro. 
logo in cielo, il quartetto nel giardino, 
nia di Margherita nella prigione e la sim- 
di Elena, forse avrebbe 


Il Mefistofele, che rimarrà forse l'Opera 
Arrigo Boito, sebbene in ciascuna 
all'epoca del « serpente di mare », si 
inacemente a discorrere di un pro- 


ì i segna, 
direi, il punto di partenza per i giovani 
maestri venuti dopo. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 
" —- della regina. 


assicura che 


relazioni fra l'Inchilte: 
pacifiche; farà allusione alla conclì 
la Grecia e la Turchia ed alla guerra 
le Indie: darà un posto eminente alla 
questione tnilitare nel bilancio, dichiarerà 
e ia spedizione del Sudan verrà 
non si tosto si avranno condizioni favore 
voli; e tratterà la questione della Chi 

modo riservato. 

Ii principe Giorgio. 

Costantinopoli, S. — Nei circoli 
si crede che la candidatura del prin- 
Giorgio di Grecia a governatore del 
ia di Creta sia stata abbandonata non 

‘ndo realizzabile. 
Nei circoli diplomatici si dice invece che 
la questione sia invariata, ma abbia perduto 
il suo carattere grave e formi oggetto di 
uno scambio amichevole d’ fra le Pe 
tenze. Difatti, la Russia non fece alcuna al- 
tra pratica dopo l'ultima comunicazione în 
proposi a boa 
Il ministro ellenico, Maurocordato, ba pro- 
testato energicamente în scritto e verbal- 
mente presso ia Sablime Porta el a Yldiz 
Kiosk contro le ultime occupazioni operate 
glia dai Scifallah, ed ha fatto in 


în Ti 
proposito una comunicazione al decano del 
Corpo diplomatico. 

Costarica è tranquilla. 

Washington, 8. — Si smentisce la voce 
corsa che sia scoppiata una rivoluzione nella 
repabblica di Costarica. 

I Danubio. 
latz, 7. — Sebbene il Danubio continui 
portare leggeri ghiacci, la navigazione 
paò considerazsi libera. 
La crisi a Cuba. 

Madrid, 8. — Il Governo ha ricevuto un 
tolegramma dal presidente del Consiglio dei 
ministri di Cuba, il quale smentisce fa voce 
che il Gabinetto cubano sia în crisi. 

La peste in India. 

stombay, 8. — La peste bubonica si pro- 
p2ga in modo allarmante. 

Un nuovo bacino a Suez. 

Cairo, 8. — Gli acquirenti delle navi ven- 
dute dal Governo egiziano iuviarono a Suez 
‘un ingegnere per stadiarvi l'impianto di un 
muovo bacino. 

L'’insurrezione di Cuba. 

L'Avana, 8 — Gli insorti hanno fatto 
saltare in aria colla dinamite un treno nella 
provincia di Santiago. 

Vi sono cinque morti e ventisette feri 

Madrid, 8. — Il Governo fa smentire 
nella maniera più assoluta. la notizia, fab- 
bricata a New-York dal sindacato ameri- 
cano per l'insurrezione di Cuba, secondo la 
quale Calisto Garcia avrebbe battuto in un 
recente scontro le colonne spagnuole. 

AI contrario la situazione degli insorti si 
viene facendo sempre più critica, e la loro 
distruzione definitiva è imminente. 

Le operazioni militari sono in piena atti- 
vità e spinte col massimo vigore.” 

Non è vero che le pioggie paralizzino 1” 
zione dei soldati; la stagione ‘asciutta è 
cominciata da un mese non finirà che nel 
giugno. 


1 telegrammi del maresciallo Blasio e 
sprimono la più intera fiducia che la guerra 
sia condotta a buon fine fra pochissimo 
tempo. 7 E 

Un “ brick ,, affondato. 

Marsiglia, 8. — Si dice che il « brick» 
italiano Sollecito, proveniente da Cartagena, 
sia affondato presso Mandrez, in seguito s 
tempes 

L'equipaggio però sarebbe salvo. 

Barcellona, £ — Sì conferma che è nau- 
firagato, sulla costa dell'isola di Maiorca, il 
brigantino a palo Sollecito, capitano Branco, 
del compartimento di Napoli. 

Consiglio dei ministri in Francia. 

Parigi, 7. — Il Consiglio dei ministi 
ieri all'Elisso, sotto la presidenza del si 
gnor Félix Faure, non si è panto occupato, 
dome correva voce che be fatto, del 
l'attitudine eventuale del Ministero per l'a- 
pertura del processo Zola 

Questo afire è considerato come di spet- 
tanza di un piccolo Consiglio di gabinetto 
formato dei ministri Meline, Billot, Hano- 
taux. Barthou e Milliard sigùli) ai 
quali è stata dai colleghi demandate ogni 

lazione sull'argomento. 

lì Consiglio si è quindi occupato della 
legge, attualmente discussa innanzi ‘al Se- 
nato, che riforma la tassa sulle successioni, 
aggravano considerevolmente la tassa in 

cnso progressivo. Stante la grave opposi- 
ine che la legge incontra al Senato, il mi 
nistro delle finanze ba chiesto se sì po: 
la questione dì fiducia. Il Consiglio ha 
luto in senso negativo. 

‘vole Hanotaux, ministro degli e- 
steri, ha dato lettura delle dichiarazioni che 
farà alla Camera in oscasione del suo bilan- 
cio. Si assicura che queste dichiarazioni con- 
terranno apprezzamenti molto severi verso 
la Turchia. 

La convenzione ferroviaria 
fra la Russia e la China. 

Londra, T.— La convenzione ferroviaria 
fra la Russia e stata approvata 

i € adesso non attende 
che le ratifiche dei due imperati 

La China consente che la sua ferrovia 
ntele sia congiunta alla rete delle fe: 

russe d'Asia mediante due linee di 
zione, lana di 440 chilometri, ch 
dovrebbe far capo alla stazione di Onon 

rovia del Trans Baikal); e l'altra di 5 
chilometri, che fi a sta 

colskoè della 

I denari e gli 


rovi 


CRONACA ITALIANA 


(Da Lettere è cartoline). 
Alberese, 7. — La bonifica alberese. — 
L'on. ministro Pavoncelli, il sottosegretario 


di Stato, on. Balenzano, l'on. senatore Ba- 
lestra e molti deputati sono giunti alle o: 
12 ed hanno visitato minutamente la bonifi 


alberese. 


ianchini ha dato minute spiega- 
importanti lavori compiuti ed ha 
e gli ospiti al funzionamento 
delle macchine agricole. 
Lon. ministro si è congratulato vivamente 
co professor Bianchini per la trasformazione 


ita. 
Firenze, 7. — / dimostranti de 23 gen- 
naio. — I condannati per la dimos 


della Ditta Alberti. — Vari giorni or sono 
fa scoperto un ingente farto commesso a 
danno della nota Ditta Giuseppe Alberti. 

Da un magazzino, al quale si accede da 
via Ricasoli, erano state rubate, in varie 
volte, ventidue bicicle! 

I ladri avevano commesso il furto conti- 
ante chiave falsa. 

La questura, alla quale fu denanziato il 
fatto, fece attive indagini, le quali condus 

‘0 già al sequestro di tredici delle bici 
clette rubate. 

— Club atpino. — Domenica ebbe luogo 
l'assemblea generale dei soci della sezione 
fiorentina del C. A. L Il presidente conte 
T. Cambray ny apri la seduta ricor 
dando l'importantissima astensione compiuta 
nell'estate scorsa da S. A. R. il duca degli 
Abrazzi al monte Sant'Elia nellAlaska me- 


seduta stante 2'l’aiutante di campo 
Altezza Reale ii seguente telegramma: 


ne fiorentina C. À, I oggi ra- 

generale per unanime e 
spontanea deliberazione inviano augusto va- 
lente alpinista duca degli Abruzzi riverente 
saluto ricordando con ammirazione conqui- 
sta vetta S. Elia e pregano S. V. far gra- 
dire sugusto principe questi loro senti- 
menti. > 

Il conte Digny ricordò poi le principali 
ascensioni fatte dai soci della sezione. E 
dopo l'approvazione dei bilanci si addivenne 
all'elezione delle cariche sociali, riconfer- 
mando all'unanimità gli scaduti. 

Inaugurazione di cucine economiche. — 
Oggi, alle 16, nella casa delle suore di ce- 
rità @ S. Niccolò, ebbe luogo l'inaugurazione 
solenne delle cucine economiche istituite 
dalla Societagdi S. Vincenzo di Paola. 

Intervenniffro il cardinale Bausa arcive- 
scovo di Firenze, il sindaco senatore T- 
giani, il prefetto Sani, il principe Ginori 
Conti, il marchese Fossi, il conte Malen- 
chini, il prof. Mazzei, la principessa Strozzi, 
la marchesa Fossi e altre gentildonne. 

Faceva gli onori di casa il cav. Torricelli, 
consigliere comunale. 

Pronunziò un forbito diseorso d'occasione 
il pubblicista Bruscoli, rileraudo lo scopo 
della pietosa istituzione e il generoso con- 
corso delle gentildonne fiorentine. 


"Ha pronunziato poi elevatissime parole il 
tardiallo Pause, anciegli rilevando 1l fine 
nobile e lodevole di codeste istituzioni, le 
quali debbono trovare il concorso di tutti, 
trattandosi della carità eletta, che unisce 
tutti i buoni, 


FANFULLA 


di ciò il cardinale, il sindaco, il pr 
fetto e gli invitati si recarono nel giardino 
del'convento, dove già sì trovavano una 


uaniti di poveri, e le suore, distribuirano 
Toro le razioni i 


Biflano, i. — Jl cassiere Volsecchi — Il 
Laîgi Valsecchi, cassiere della Banca Popo- 
lare di Cassano d'Adîa, faggito in seguito 
sè un ammanco di casse, di cui parlammo 
ieri, sì uccideva ieri l'altro, saltando dal 

dî Paterno nelle acdue dell'Adda. 

Il Valsecchi non aveva che 23 anni. 

— Medaglia al valor militare — Questa 
mattina alle 10, in piazza d'armi presenti i 

erali Bava-Beccaris e Del Mayno e tutta 

‘gnarnigione di Milano, venne solennemente 
cossegnata la medaglia d'argento al valor 
militare per i futti d'Atrica al sottotenente 
Dino Samaio del reggimento di cavalleria 
Firenze” cate 

— Elcira di Borbone. — Donna Elvira Bor- 
bone. figlia di Don Carlos, fuggita col pit- 
tore romano Folchi, trovasi presentemente 
presso Tangeri, dove si recò a passare l'in- 
verno per ragioni di salute. Ritornerà dopo 
la stagione invernale in Italia col Folchi in 
una villa presso Milano, dove sempre finora 
è stala, nonostante che si dicesse si trovasse 


serie delle letture e conferenze. Il presidente 
snatore Negri diede sommario conto del- 
tiva opera del Comitato, che oramai tie 
il primo posto per numero e per autorità di 
soci fra i Comitati i Pre 3 
rola É. Francesco N 
scorse di Pier Delle Vigne, q 
figurato da Dante e quale rist 
ria, discorso dotto e smagliante. 
Il Parlamento in Italia. — L'avy. Leone 
rand-Beltramelli, tenne ieri all Associa 
monarchica di udenti una confe- 
parlamentarismo in Italia. 


La conferenza, che ebbe molto successo di 


applausi, fa tutta un'acerba critica del me- 
todo parlamentare come s'è sviluppato in 
Italia, del suo modo di funzionare e della 
sua elficacia pel benessere del paese. L'ora- 
tore paragonò il Parlamento italiano ad altri 
Parlamenti, per dimostrare quanto sia infe- 
riore ad essi e come abbisogni urgentemente 
di riforme e di miglioramenti. 

Torino, î. — La Conferenza dell'on. Pin- 
chia. — Dinanzi a un pubblico affollato e 
scelto l'onorevole Pinchia ha pariato ieri al 
Gircolo filologico su e Arduino d'Ivrea ». 

Nel quadro cupo di guerrieri e di monaci, 
la fisura di Arduino Re spicca per singolar 
nobiltà, per avere forse, pur fuggevolmente, 
dato ad un popolo coscienza di sè, ed essere 
così apparso quasi una delle meteore storiche 
che fanno presentire i futuri grandi destini 
delle nazioni. 

La insigne lotta a viso aperto sostenuta 
ds Arduino, che primo fra gli italiani cinge 
la corona regia, ed af suoi Camavesani af- 
fida la difesa dell'onore italiano, si svolge 
intorno a quell’anno mille che ebbe leggen: 
troppo famosa di imusitate paure per la fine 
del mondo. 

11 Pinchia, squisito coloritore di costumi e 
amoroso indagatore de’ problemi psichici, 
cedette alla lusinga della leggenda, e; scrutò 
con eleganza l'afamnoso tormento delle co- 
srienze. Ne derivò così eficacia di contras 


paglia 
va incontro alle ire clericali, e contro di e= 
dodici anni si mantiene forte, finchè pros- 
simo alla morte, in un chiostro, domanda 
la estrema quiete per la combattuta esi 
stenza. 

Sconsolato e triste muore quell'Arduino, 

ui restò il titolo glorioso di primo Re 
d'Italia, e per il quale il popolo canavesano 
nelle capanne e nelle castella ancor ripete la 
leggenà 


gno dell’Italia unita aveva votato la sua 
spala. La storia ha di queste fatali, miste- 
riose, tragiche ricorrenzi 

La lettara dell'onorevole Pinchia fu dav- 
vero mirabile per misura, per forza, per e- 
leganza di concetti e di forma. Tutta lirica, 
par nell’esattezza e nell’evidenza storica, la 
dipintura della scena di maledizione e di 
scomunica che nella cattedrale d'Ivrea il ve- 
scovo ed il clero lanciano contro Arduino; 
cissima la descrizione della pace monta- 
nina in mezzo a cui sorge il santuario della 
Madonna di Belmonte fondato dal Re; lim- 


tanta gi 

canavesani aveva fine 

e ge a 
CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, 7. — E' giunto il piro. 


scafo Nord America, della Società La Ve- 
loce. 


Il piroscafo Colombo, della Navigazione 
italo-brasiliana, è partito per Genova. 

Gibilterra, 7. — il piroscafo Augusta 
Victoria, della Compagnia a:mburghese ame- 
ricana, è partito per Genova. 


Fra le Quinte e fuori 

— Argentina. 

Stasera per quarto turno di abbonamento 
si dà l’Otello e le Fata delle bambole: ma 
domani, mercoledì, si ritorna alla Bohéme, 
per serata di primo turno. 

La prima rappresentazione del Mefistofele 
è fissata per domenica 13 corrente. 

— Valle. 

Domani sera, come annunciammo, si darà 
la grandiosa féerie Michele Strogoff. tolta 
dal romanzo omonimo di Giulio Verne. La 
musica è del maestro La Rosa. 

La féerie si compone di 4 atti e li quadri 
@ vi prendono parte 23 attori principali e 
moltissime comj 

Sono già a buon punto le prove orche- 
RTORIE pa p 

— Manzoni 

Solito successo al dramma La vendetta di 
un pazzo che questa sera si replica. 

— Metastasio. 

Questa sera si torna al Muto del quale è 


la 35 replica. 


nezia — ricordo di averne ilo 
FPrafulia — un giovine professore di lettere 


5 
EEE 
conferenziere di quella sera e di averri fatto 


impiegati ini i quà 5 
a 
di storia nel Cornelio Tacito di Terni — mi 
è che si 
Sala rossa di palazzo Pisani e certe altre, 
insieme provate quando tutti e due faceva 
mo il corso di magis 

Padova, dove il mio ami 
ramente col venerando De Leva intorno a 
Gregorio Magno davanti ad una scolaresca 
che ammirava il compagno 


di Carlo Y_ che 
soddisfazione — mi è parso - dico - che co- 


— Teatro Nuova. usi 

Api Fivissimi ala Cappelli, alle Vi 

nti, al Milzi, al De Martino nella replica 

"Donna o i sec o 
sera a'richiesta generale, un'altra 


replica della Verga di Minosse. 


Te cnr si Vea ila a Feng 
> Peragia, 6 febbraio. 


ella sala rossa del palazzo Pisani a Ve 
ritto allora nel 


riò una sera, saranno tre anni, intorno 


alla libertà. E ricorio ancora di avere emu- 
marato le doti di conferenzie 


cre in quel tempo 
abbozzare ma già promettenti, pos: 


impressioni ricevute nella 


Università di 
iscutera 


0 di inge 
gno e di coltura, dinnanzi all’illustre autore 
guardava con paterna 


ll tema Venezia è un tema assai sfrat- 
tato e ciò pure dichiarò il Moschetti; ma il 


tema fu scelto non da lui ma da chi lo in- 
vitara. 


letti, pendevano dalle labbra 
i quale, oltre ad 
conferenziere assai aristocratico e dotto, è 
pare un bel giovane dagli occhi neri e iu- 
centi ; e lo seppero pure tutte gi 

li invitate dal cavalier Del 


Tre tipi sono nella 
la famiglia, l'in 


Vereziani. Per esempio: 
l'abbraccio fra Fi 

i vero ambiente. pe 
era il vero equilibrio politico morale. Così 
sì pose silenzio ai cesaristi imperiali el ai 
cesaristi... democratici: ché non erano meno 
cesaristi di coloro che con l'arcivescovo ven- 
duto di Milano Sancheggiavano l'imperatore, 
che con Arnallo da Brescia predica 
ivisione dei bewi 


sa per tesori d'arte e di natura che hanno 
la loro parola nel Bucintoro, in San Marco, 
‘nel Giorgione ed in Tiziano. 


8 febbraio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 
La seduta è aperta alle 9 30 con 60 con- 


eri. 
gere rispondendo ad una ìnterroga- 
zione dei consiglieri operai, annuncia che la 
Giunta si sta occupando di sistemare in modo 
conveniente le condizioni del personale della 
nettezza urbana. 


x 
Nathan, Albini e Carancini interrogano la 
Giunta per conoscere a qual punto siano l 
pratiche per l'attuazione del 
razione consigliare relativa 
dazio sulle farine greggie. 

Ruspoli risponde? 

« Sarò assai breve nella mia 
vorrei che fosse chiaramente intesa dal Con- 
siglio e fedelmente riportata fuori di qui. 

Con dispiacere ho veduto le molte diî- 
coltà addotte dal ministip delle finanze per 
respingere la proposta ‘della diminuzione 
della tassa delle farine approvata dal Con- 


glio 
In virtù dell'articolo 6 delia legge 20 lu- 
lel dazio 


glio 1590, le variazioni alle voci 
consumo debbono essere ammesse dal Go- 
rno nel caso nostro, in cui esso esercita 

ttamente il dazio consumo anche per 
quanto riguarda il municipio. 

Ho risposto dimostrando che le di 
sono tutt'altro che insormontabili, e spero 
che il Governo vorrà prendere di nuovo in 
esse la proposta. 

71 principale ostacolo verte sulle dificoltà 
deì controllo, nel timore che s'introducano 
farine gregge per essere dopo tramutate in 
fine, sottraendole così fraudolentemente alla 
tassa. 

_A me parve che, introdotte le farine in 
franchigia, come si usa per molti altri ge- 
neri, questo pericolo possa evitarsi. I fornai 
paglerebbero la tassa e la ritirerebbero die 
tro certificati positivi del confezionamento 
di una quantità proporzionata di pane ordi- 
nario constatata facilmente dall'autorità 
vernativa o municipale. In ogni modo le dif 
ficoltà bisogna vincerle, non sfuggirie. » 
Albini prega di fare nuove pratche presso 
il Governo perchè la deliberazione del Con- 
siglio sulla diminuzione del dazio sulle fa- 
rine gregge si effettui. 


i sindaco ri 
ci Eligio dille Gionta in tale dolorosa 
occasione. 

Ta decisione del Consiglio di Roma fa già 
presa da altri comuni, e accettata dal G. 
Terno, e 20n yuol credere che questi si de. 
cida contrariamente per Boma La 

Le ragioni per cui il Consiglio comuna 
limita l'esenzione alle farine greggie sono 
evidenti 

1° Esentando tuite le farine, 
mitterebbe una ingiustizia. perchi 
di lusso diminuirebbe di centesimi 3 e ms 
e quello ordinario solo di centesimi 2 25, e 
noi vogliamo assolutamente il contrari 
che conviene incoraggiare e props- 
gare l'uso del pane scuro, igienico ed eco 

re” basso è antizi 

D isnéo è tizio. 
nico, perchè fatto con_le iarine. bianche dei 
numeri $ e 4, che sono depauperate delle 

riglis sostanze nutritive e sane. 

fer cui, o non può farsi îl pane con quelle 
2, se fatto, è assolutamente antigie 


Ripete che spera che il ministro riprenda 
in esame la proposta e solleditamente l'ap 
provi. 3 

Gli interpellanti cambiano la loro domanda 
in una mozione che è accettata 


dai so 


TEATRI 

(4° giro) Otello è 

allo). 

detta d'am pazzo. 

Metastasio (ore 9) — Il muto. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La verga di Ml 
nose. 


La messa del Paj 
sima il Papa scenderà nella Basilica Vat 
rà la messa innanzi al pelle 


re alla cerimonia sono 
tuiti. Guardarsi quindi dalle 
offerte dei soliti ingordi speculatori. 
Regia Accademia del Lincei. — Adv 
nanza delle due classi del € febbraio 1SS8, 
presieduta dal senatore A. Messedagi 
L'accademico segretario Blaserna presenta 
le pubblicazi: 
quelle inviate 


a di 5 marzo 1565 ». 
i offre il volume 1° delle 
‘heologia a Gioranni 
cate da Nerio Malvezzi, 
aò Carducci, e ne pirla: 
Ti Socio Paternò presenta, perchè zia sot 

all'esame di una Commissione, una 


toi 
memoria dei dottori Ampola e Vlpiani, inti- 
tolata: « Sulla denitrificazione >. 


Vengono ta 
7° Tacchi — 
dine dei fenome»? solari osservati al 
regio Osservatoria fel Colì 

rante il 


ledoni 
3° Bagnera — e Sopra i 
mali d'indice primo di un finito ». 
Presentata dal socio Bianche. 

_ 4° Malagoli e Bonacimi — « Sulla diffa- 
sione dei raggi Ronfgen ». Presentata dal 


dazione nei Diplopoli ». Presentata dal 
Gras 

b77 
tato segreto, procedette alla elezione del pre- 
sidente: e risultò eletto il socio profasso; 
Eugenio Beltrami. 

Per porta San Panerazio. — Martedì 

corrente, în Campidoglio avri 1 


sura del passaggio aperto nelle mura a porta 
Sam Pancrazio. 
Spesa prevista di circa L. 2950. 
L'asta avrà luogo coì metodo dell 
segrete e con aggiudicazione definitiva nel- 
l’unico incanto. 


sala deli'Utteio di statistica in Campidoglio 
sotto il portico del Vignola e vi rimarrà per 
dieci giorni da oggi a comodità di chiunque 
voglia prenderne cognizione. 
Conferenza archeol 


‘a — Gioveli 
ef Fomeriliane, nella sala 


monsignor Giuseppe Wilpert leggerà sul tema 
< Il banchetto funebre nel cimitero od duo 
lauros salla via Labicana» . 

Seguiranno altre comunicazioni. 

Consiglio provinciale scolastico. — 
Domani, presieduto. dal prefstto, onorevole 

Seta, si adunerà il sigli Li le 
De Seta, è Consiglio provincia! 

ll veglione della Stampa. — Questo 
anno, il veglione della Stampe al teatro Co- 
stanzi, avrà un'importanza eccezionale. 

Il Comitato ha deciso di daro a tuita ls 
sala del Costanzi un carattere speciale e di 
organizzare importanti sorprese. Per ora le 
deliberazioni sono ancora segrete: ma giù 
un npeleo di artisti italiani è strazieri la- 


10 corrente. 


vora alla grande orera, che costituirà la 
maggiore aîtraztiva del carnevale. 
veglione è fissato per la sera del 15 


Cronaca spicciola. 
Rissa, — Ieri verso le 5 pom. si trova« 


lancio. 


DE. 


ilegio 


ia sono 


i dalle 


| Adu- 
Îo 1896, 
î 

rasenta 
malando 


nt 
Jodeo è 
to foto. 
Psserva- 
a dei sic 


ha propria 


lote: 


ione in 
rvati al 
ano du 


l'origine 
getativo 


ri nor- 
finito >. 


la diffa- 


dal 


È Teleo- 


Î fecon- 
Hai socio 


n comi 
del pre 
rofessor 


Martedì 
uogo la 
ruzione 
cancel 
chiu- 
a porta 


e schede 
iva nel- 


ista der 
fa dalla 
le in one 
pidoglio 

cè per 


hiunque 


i archeo- 
il socio 
sul tema. 
‘ad duos: 


dente Gaetano Carlini, il dottor Enrico Gian- 
nori, l'avvocato Giuseppe Irusseglio, Ago- 
stino Serra, Enrico Trosello ed Oscar Sini- 
gaglia. Erano in un tavolo posto vicino ad 
un muro molto basso che guarda nella sot- 
tostante via Nomentana. 

Una comitiva composta di sette donne ed 
altrettanti giovinastri, tutti avvinazzati, pas- 
sando lì sotto sì mise ad infastidire il grup- 
po che tranquillamente stava di sopra. 

Alle rimostranze che- giustamente rivol- 
sero gli offesi, î giovinastri risposero con 
male parole e finirono col salire nell’osteria 
ove s'impegnò una colluttazione che finì a 
coltellate. 

Finalmente richiamate dal chiasso, accor- 
sero due guardie, 

Allora gli aggressori tentarono di svignar- 
sela non fanto presto che le guardie non ne 
potessero arrestare due 6 cioè lo studente in 
musica Ignazio Pascueci e certo Roberto 
Orioli. Mentre venivano tradotti alla sezione 
gli arrestati si ribellarono alle guardie. 

Lo studente Gaetano Carlini rimase ferito 
alla mano destra. Fu giudicato guaribile in 
dodici giorni. 


— 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri : iva > BIETA - MANI - 


TENIA - ABETE - AMBIENTE, © 
ottagono : 


GI 
ta 


Kok 
> and 
mROOvUt» 


Parola a 
Son deputato ligure 

Si sa*che fui d'Arpino. 

în me ci dovrebb'essere 

dell'acqua e non del vino. 
46 chilometri 

— io disto da Mitano, 
Da parte democratica 

— non mi sì vuol sul gi 


Anagrammi. 
L 

Per ir su e giù m'adopra molta gente. 

Fui « quondam » giustiziato ingiustamente. 
IL 

Mi sconta chi commise un crimenlese. 

Fui celebre cerusico francese. 

Figuro adesso fra le ingenti spese. 


Se vi interessate all'arte ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
fialleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


| Partonento dallo Trame 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Letto il verbale della seduta precedente, 
il segretario, onorevole Lucitero, dà lettura 
di proposta di tre proposte di legge — del 

orevole Carboni-Boj per l'aggregazione 
comuni di Solarussi Zerfalini, Siamag- 
giore alla pretura di Oristano; dell’onore- 
“ole Merello per l’asgregazione” del comune 
di Escalaplano alli pretura di San Nicotò 
Gerrei; dell'onorevole Nasi sul servizio di 
ricovero e mant-mimiento degli inabili al la- 


voro. î 
Le interrogazioni. 

Pavoncelli, ministro dei lavori pubblici, rì 
sponde ai deputati Bettolo, Fasce e Impe- 
riale che lo interrogano per sapere « come 
intenda provvedere alla sempre lamentata 
manca iza di mezzi di trasporto per lo merci 
che effluiscono al porto di Genova e come 
int:nda rispondere alle legittime esigenze 
del commercio» e: dell’erario, le quali, nel 
l'interesse gonerale, reclamano provvedi 
menti energici ed efficaci piuttosto che pro- 
messe infeconde e misure inadeguate al fine ». 

Attribuisce la lamentata insufficienza dei 
mezzi di trasporto all’eccezionale movimento 
di aleune merci, ia specie carboni e cotoni, 
verificatosi in Genova in questi tempi; ma 
ritiene i lagni un po’ esagerati, come ri- 
sulta da una ispezione fatta sul luogo. 

‘Ad ogni modo sì è già provveauto col 
porre a disposizione del commercio gono- 
vese un numero di carri suflicienti, nè altre 
mutazioni che si sono richieste possono in- 
trodussi ad un tratto. 

Compreso per altro delle esigenze di quel 
commercio, il Governo ha deliberato d’isti- 
tire a Genova un Circolo di ispezione fer- 
roviaria speciale. 

Bettolo potrebbe dichiararsi sodisfatto 
delle risposte del ministro non confer 
massero la înveterata tendenza del Governo, 
che il commercio debba adattarsi ai mezzi 
di trasporto, mentre logicamente dovrebbe 
ritenersi il contrario. È deplora che con sif- 
futto preconcetto si danneggino non solo 
gl’interessi privati, ma quelli altresi dell’e- 
vario; giacchè i proventi del porto Ge 
nova danno un progressivo aumento : 76 mi- 
lioni in venti anni. 

L'incuria e l’imprevidenza dell'amministra- 

ione ferroviaria è la sola causa dei lamenti, 
giacchè il materiale ed.i mezzi non man: 
Zano. Raccomanda pertanto al ministro di 
impiegare tutta la sua energia per richia- 
nare quell’amministrazione all'adempimento” 
dei propri doveri e di disporre le cose in 
modo che il commercio di Genova possa tro- 
vare modo che mediante la costruzione della 
linea Piacenza sia svabilita una concorrenza 
nell'interesse del commercio stesso. 

‘Pavoncelli osserva che i commercianti non 
vogliono servirsi dei vagoni da dieci ton- 
rellate © vogliono quelli da dodici, che la 
Società può porre # loro disposizione. Rin: 
rova nondimeno l'assicurazione che furà 


om 
quanto 4 tn let J6r oddiefird le catgenza 
cessare 

Bettolo esorta il Governo a fare in modo 
che Genova possa sostenere la concorrenza 
Ton Marsiglia. (Zene). a 

Pavoncelli assicura che il suo desidorio è 
perfettamente conforme a quello dell'onore 
vole Bettòlo®m 

Arcoleo, risponde all'interrogazione . del 
deputato Morgari « circa il reato commesso 
dalle autorità di pubblica sicurezza in Ca- 
merino addì 1°, novembfe, vietando una pub- 
‘ulica riunione organizzati nei modi di legge 


tentativo di reato dalle ste 
commesso cercando di disciogi 
nione privata ed obbligando lo scrivente, 
in difesa dei diritti statutari, a sbarrare in 
faccia dello dette ‘autorità le porte del 
locale ». 

Fsclude che sì sia voluto tenere in Came- 
rino una pubblica riunione, giacchè l’onore- 
vole Morgarì vi rinunciò; ne segui una pri 
vata, che non fu impedità, nè tampoco di- 
sturbata dalle autorità di pubblica sicurezza. 
Soltanto fu elevata una contravvenzione, 
che l'autorità giudiziaria ritenne infondata, 
e quindi l'interrogante non ha ragione di la- 
gnarsi. 

Morgari si lagna di quel fanzionario che 
elevò la contravvenzione offendendo lo Sta- 
tuto e la legge di pubblica «sicurezza. Non 
fa tenuta la riunione pubblica, * perché fa 
illegalmente impedita e fu convertita in 
privata. 

Luzzatti chiede di poter. rispondero su 
bito, vista l'urgenza, alla seguento interro- 
gazione degli onorevoli Baccellî Guido, Tor- 
lonia Leopoldo, Mazza e Barzilai « che de- 
siderano sapere se ‘egli sarebbe. disposto a 
favorire nell’interesse dei contribuenti di 
Roma una soluzione provvidg nella questione 
della esattoria comunale. « } 

Dice che il prefetto di Roma, al fine di 
risolvere, almeno temporaneamente, tale que- 
stione, ha presentato proposte transitorie 
che furono accolte, poichè non danneggiano 
il contribuente. È 

Ma occorre pensare a sistemaro definiti- 
vamente questo servizio; e l'onorevole mi- 
nistro crede che, in via eccezionale, si po- 
trebbe affidarlo a un Istituto d’emissione, 
tenuto conto delle condizioni. del credito a 
Roms, e per difendere i contribuenti romani 
da troppe ingorde pretese. 

Baccèlli Guido ringrazia l'onorevole mini! 
stro delle sue dichiarazioni. 

Danieli presenta la relazionevintorno ai 
seguenti disegni di legge: 

x Trasporto di residui de un dipitolo del 
bilancio del ministero dei lavori pubblici ad 
altro capitolo del bilancio della marina per 
l'esercizio 1897-98; 

< Riduzione di lire 444,500 «sul fondo au- 
torizzato dalle leggi 9 luglio 1876, perla 
pliamento e sistemazione del porto di Ge- 
nova. » 


Ei entriamo subito nel mare grosso della 
discussione della legge per i provvedimenti 
bancari. 

Prende la parolà l’onorevole Giuseppe Ma- 
iorana e fa un discorso lungo, lungo, lungo. 
Il guaio è che fino a noi non giunge una 
parola! 

L'oratore, in sos.anza, rileva l’importanza 
del problema bancario in Italia, auguran- 
dosi che la Camera, migliorando il disegno 
di legge concordato fra il Governo e la Com 
missione, possa risolverlo. 

Dice che la legislazione attuale è ineffi- 
cace e ingombrante, e che gli Istituti di cre- 
dito în Italia versano in condizioni capaci 
di originare fondati timori a propesito della 
garanzia per la circolazione dei loro bi- 
gliett. 

Esamina le proposte relative alla ridu 
zione della circolazione medesima, sostenendo 
che il disegno di legge non migliora etfetti- 
vamento lo stato attuale delle cose. E quanto 


il disegno di legge potrà riuscire a crescerla; 
anche colla legge attuale si avrebbe eguale 
risultato quardo/sì irestringgese! a 7000mi: 
lioni la circolazione della Banca d Itali: 

Dice: che i portatori dei biglietti hanno 
diritto a prelazione anche sui depositanti; e 
che occorre stabilire un termine fisso entro 
il quale i vari Istituti debbono realizzare 
effettivamente lo loro attività come correspet 
tivo e garanzia delia circolazione. 

Occorre altresi, come avviene in Inghil- 
terra, separare il servizio dell'emissione da 

nello delle operazioni bancarie; 6 spera chi 
Araezos di pig dal priio paso verso 
“una riforma che tolga al portafoglio l'ufficio 
che non gli spetta di cuoprire il biglietto. 

L'onorevole Maiorana conclude rilevando 
l'importanza grandissima del problema della 
Circolazione sformato 1 supurioche PAS 
lamento sappia risolverlo in modo adeguato 
e conforme ai veri interessi del nostro paese. 

Pantano riconosce che tanto la Commis- 
sione dei 15 come quella dei 18 che hanno 
sttidiato i proyvedimenti ‘’propoeti: dal''G6* 
verno hanno compiuto il loro dovere con se- 
rena coscienza. 

Accenna ad n emendamento da lui pre 
sentato, inteso a chiarire meglio il carattere 
dell'impiego in titoli esteri ; ed osserva es- 
sere esagerati i timori che a proposito di 
questo sveslimento birono espressidlajine3 
cedenti oratori. 

Confuta pure le obiezioni che safio state 
fatte în ordine alla nuova emissione di 45 
milioni che con questa legge si concede al 
Banco de Napoli. 

Vuole aumentate le garanzie per la nuova 
‘emissione di cartelle fondiarie, @' presenta în. 
questo senso un emendamento. 

Presenta poi un ordine’ del- giorno fel 
senso che i beni rustici cadutò in possesso 
della Banca d’Italia e del Banco di Napoli, 
vengano ripartiti.in piccoli. lotfi;allo. scopo. 
di promuovere-la colonizzazione italiana. 

La seduta continua. 


Ireporter: 


“= 


Di QUA E DI LÀ 

Lotta dì balene. 

Il Zootogist pubblica alcune interessanti 
osservazioni di L. Pecke su uno dei casi în 
cui delle barche o dei piccoli navigli sono 
attaccati dalle balene. 

sa che Ia belena non teme quando le 

‘a'impognare battagiia con tn'imbar: 

Salice, ma densi im cui cum nta per 


Faso tato pece fecquontà. 

La Manda bdo barca di I tonnellata fu 
Essa navigava con buon vento quando fu- 
rono segnalate due balenè. Ambidue navi: 
gavano rapidamente quando, tutto ad un 
tratto, cambiarono direzione, e mossero in- 
contro al naviglio. Una di esse, avvicinata- 
segli sì è tuffata, ma l’altra venne a get- 
tarsi con impeto così poderoso contro.il na- 
viglio da i gravi “avarie. La 


Handa Isle era carica di legname, il che le 
ha im di colare a fondo;.ma fula ba- 
lena ‘sommerse. Jl mare'apparve tinto’ 


alla riserva metallica, dice che se è vero che ‘ 


FANFULLA 


sengue; il grosso cetaceo si agitò qui 
che istante © poi disparve. 

Talvolta avviene che una balena viene a 
urtare un naviglio senza volerlo; ma l’urto 
contro la Handa Isle era evidentemente vo: 
luto. La balena è l’animale .il più sensibile 
e il più nervoso che si possa a tutta prima 
immaginare. 

x 


di baleno viaggiava di 
conserx.. nell’arcipelago delle Caroline quando 
venne scorta da una leniera. Un canotto 
fa staccato © contro una balena venne lan- 
ciato l’arpione, e presa. Como sovente 
viene, quando una balena è ferita © trasci- 
nata dai cacciatori, le. altra, sue compagne 
sono colpito da una specie di terrore, e-în 
luogo di faggire e di tuffarsi. nell'acqua, si 
raccolgono l’ana vicino all’altra, immobili 
sullo specchio dell’acqua quasiché ascoltas- 
sero, facendo dei balzi e dei movimenti ner- 
vosi. Esse si mostrano così paralizzate dalla 
paura che altri battelli possono avvicinarsi 
& loro e lanciare l’arpione, senza alcun ti- 
more, lasciando tre o quattro balene ser- 
rate le une alle altre in preda a una mani- 
festa agitazione. 

Ma, una volta, una delle balene fetite, es- 
sendo riuscita a distruggere uno dei canotti 
assalitori, ricomparve dopo venti minuti vi- 
cino alla nave baleniera - il brick de Hawai. 
Volle urtarla di fronte e il colpo fu così ga- 
gliardo che tutto l'equipaggio cadde come 
un sol uomo. La nave prese acqua. Le pompe 
stavano da pochi istanti manovrando, quando 
fa segnalato di nuovo la stessa balena. Essa 
si teneva a dieci metri sotto acqua, nuo- 
tando velocemente attorno il naviglio, mo- 
strando di non aver nulla sofferto in se- 
guito all’avvenuta collisione. Poi si mostrò 
a fior d'acqua, si allontanò di un tratto e 
ritornò a tutta forza sul naviglio per col- 
pirlo sul fianco. Essa avrebbe certamente 
raggiunto il suo intento, se in buon punto 
la Sua mossa pericolosa non fosse stata sa- 
lutata da una palla di cannone direttale da 
un altro naviglio baleniere. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Tl Re ha ricevuto oggi il senatore Ema- 
nuelo Paternò di Sessa; il senatore Tom- 
masi-Crudeli, e l'onorevole Weil-Weiss. 

Il duca d’Aosta. 


Domattina alle 7 35 farà ritorno in Roma 
da Firenze S. A. R. il duca d'Aosta. 


Il nuovo ambasciatore di Francia. 

Giovedì, alle 2 12, il Re riceverà in forma 
solenne il nuovo ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale, signor Barrère, per la 
presentazione delle credenziali. 

Il cerimoniere di corte, marchese di San- 
tasilia, in berlina di gala si recherà n pa- 
lazzo Farnese a prendere il nuovo amba- 
sciatore e condurlo al Quirinale. 


Una piccola trap] 


Il nuovo ambasciatore di Francia, signor 
Berriré) si è recato a palazzo Braschi a far 
visita al-marchese Di-Itudini. Il golloquio, 
improntato alla massima cordialità, è durato 
circa un'ora. © 
La Camera d’oggi. 

Dopo le interrogazioni, oggi alla Camera 
è incominciata la discussione sui provvedi 
menti banca; 


Tra lo interrogazioni è stata notevole 
quella degli onorevoli Baccelli, Leopoldo 
‘lorlonia, Mazza e Barzilai sulla questione 


dell’esattoria comunale. 

L'onorevole Luzzatti, rispondendo, ha ma- 
nifestato ‘il parere che in via eccezionale il 
servizio della esattoria di Roma si potrebbe 
affidare a un Istituto d'emissione, per di 
fendere i contribuenti romani da troppo în- 
gorde pretese. — i 

La Giunta del bilancio. 

Nella sua adunanza di stamani la Giunta 
del bilancio ha nominato vicepresidenti gli 
onorevoli Caetani e Carmine. 


Notizie parlamentari. 


deputato Nasì concernente i 
mantenimento degli invalidi al lavoro; la 
seconda del deputato Merello per l’agerega- 


numero legale, la « Doma 
ione a procedere contro. 
cola » (per ingiurie) eletti commissari gli o- 
norevoli Piccolo-Cupani, Piovene, Spirito, 0- 
liva, Michelozzi e Santini ; 

Nonchè i seguenti disegni di legge: 

« Fondazioni a favore della pubblica istru- 
zione » (Approvato dal Senato): eletti com- 
missari gli onorevoli Lojodice, Majorana An- 
gelo, Romanin-Jacur, Coppino, Vischi e Mo- 
stica. 

< Permuta di terre fra l'Orto botanico della 
R. Università di Palermo, gli eredi del duca 
dArclirafi e il municipio di Palermo sseletti 
commissari gli onorevoli Di Sant'Onetrio, De 
Michele, Tasca-Lanza, De Amicis, Michetozzi 
© Alessio. . + 


La malattia del senatore Di Sambuy. 
Bertoldo ci telegraîa da Torino alle 2 35 


di oggi: È n 
|‘ 2Éf senatoro Pi Sambuy, la cui fnalattia 


avevi accennatozieri a un deciso 


mento, nella noîte scorse ha -improvvizi= 
mente pelgiorato. 11 singhiozzo he Mpreto: 
Zonempieosto du inquietitime dell'inionee: 
peiso Bebo » : 
i Ù 
si Istituto storico 
i è riunito l'Istituto storico italiano, con 
l'intervento dei rappresentanti le varie Di 
È sionì di stori: tria, sr éleggere il 
Presidente in sostituzione del defunto sens 
tore Tabarrini. Erauo presenti, fra gli altri, 
Giobua' Carducci e l'onorevole Crispi. A pre: 
sidento $ risultato eletto a grande, maggio: 
ranza, il senatore Pasquale Villari. °.. 
L'arciduca Carlo. 
Messina, 8, — E'-giunto da. Cotrone il 
yacht ’Ossero ‘Goll'arcidica Carlo Stefano. 


ricovero ed il | 


Perla Sardegna. 

La CITTA dei regola. 
menti per l’appli Ila legge sui p 
Yedimenti pe la sardegna’ Bar contirusto 
ieri e condotto a fine, sotto: la presidenza 
dell’onorevolè ministro di icoltura,; il re- 
golamento relativo ai Monti di soccorso. 

La Commissione si raduna nuovamente 
oggi nelle ore pomeridiane per la continua- 
zione dei suoi lavori. 

L'inchiesta fetroviaria. 

Tl senatore Gagliardo è ritornato in Romé, 

per ltimaro i lavori della Commissione per 
inchiesta ferrovia, di cui egli è presidente 
€ relatore. 

La Commissione verrà convocata in sbtti- 
timana © continuerà a riunirsi, senza inter- 
ruzioni, fino a completo esaurimento del 


mandato. 
Introîti doganali. re 
Le dogane nel gennaio 1898 introitarono 


lire 20,880,000, con un aumento di 700,000 
lire in confronto del gennaio 1897. 

Dal 1°-luglio 1897 al 31 1898. si 
ha un incasso di lire ld ,000,, con un au- 
mento di lire 1,800.000 sopra gli incassi dello 
stesso periodo 1896-97. 

Negli ospedali militari. 

Nel mese corrente, il tenente colonnello 
direttore dell'ospedale di Palermo, sarà pro- 
mosso colonnello. il tenente colonnello me- 
dico Alvaro direttore; dell'ospedale» di Na- 
poli, sarà trasferito all'ospedale di Palermo 
ed il tenente colonnello medico Caporaso, 
attualmente all’ le di Roma, sarà no- 
minato direttore dell'ospedale di Napoli. 


Le feste cimmemorative di Padova. 

Padova, T. Stamani sono arrivati nu- 
merosi stadenti di altre Università. 

Alle ore 13 furono inaugurate, nell'atrio 
dell'Università, lapidi commemoranti Gio 
vanni Prati ed Arnaldo Fusinato con splen- 
didi discorsi dei professori Crescini e Cime- 
goto. 

L'Aula magna era aflollata. 

La città è animatissima. 

Stasera al teatro Verdi vi sarà spetta 
colo di gala con cori patriottici degli stu- 
denti. 

Padova, 8. — Cento colpi di cannone an- 
nunziarono la solenne ricorrenza del 50? an- 
niversario dell’8 febbraio 1848. I negozi, gli 
uffici e le scuole sono chiusi. La città è im- 
bandierata. 

Sono oggi arrivati numerosi studenti e 
molte società di veterani e di reduci delto 
provincie venete. 

Formatosi il corteo, esso mosse dalla sta- 
zione, al suono delle musiche, e percorse la 
città recandosi all’Università. 

Alle ore Il il rettore De Giovanni fece, 
nell'aula magna dell’Università, un’applau- 
dita commemorazione della storica giornata 
dinanzi alle autorità, ai professori, sgli stu 
denti, alle Società dei veterani e dei reduci 
ed a grande pubblico. Indi, di nuovo, l'i 
ponente corteo percorse le vie principali de- 
Ronondo splendido corone sui monumenti di 

Re Vittorio Emanuele, di Garibaldi e di 
Cavour, e sulle lapidi dei martiri dell'indi- 
pendenza nazionale, sostando dinanzi VU 
versit er udire il discorso dello studente 
Melati davanti la lapide che. ricorda i fatti 
dell'S febbraio 1848. 

Alle ore 5 vi sarà ricevimento, a cura del 
municipio, nelle sale del Casino dei nego- 
zianti. 

V'intervengono tutte le autorità, i profes- 
sorir.gli-stadenti © le associazioni. 

Stasera vi sarà illuminazione dell’intera 
città, fiaccolata con musiche e spettacolo di 
gala al Teatro Verdi. 


Per l'accordo commerciale con la Francia. 

Parigi, 8.— Camera dei deputati. — I 
deputati del mezzodi Vigné e Augé chiedono 
spiegazioni sulle voci di negoziati coll’Italia 
allo scopo di concludere un accordo commer- 
ciale. Essi affermano che la riduzione dei 
dazi che colpiscono i vini italiani costitui- 
rebbe un vero disastro pei viticoltori fran- 
cesi. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, 
risponde che il diritto di negoziare trattati 
‘appartiene soltanto al Governo salvo al Par- 
lamento approvare o respingere î trattati 
conclusi. VR 

Hl discorso della Regina Vittoria. 

Londra, 8. — E' stato oggi aperto il Par- 
lamento colla lettura del discorso del trono. 

Tl discorso rileva che le relazioni colle po- 
tenze estere sono amichevoli. 

Accenna alla conclusione del trattato di 
pace greco-turco mercè il quale i rapporti 
territoriali fra Turchia e Grecia sono im- 
mutati. 

La dificoltà di giungere ad un imanime 
accordo sopra qualche punto della questione 
relativa al governo da istituirsi nell'isola di 
Creta la di molto prolungato le delibera» 
zioni delle potenze. La regina spera però 
che tali ostacoli saranno superati fra non 
molto. 
tizie apparentemente degne di fede sono 
iunte al Gaverno inglese circa l'intenzione 
lel Califfo di avanzarsi contr 


stato concluso coll'ABissinia: 
La Regina esprimo lassperan 
ferenza Sulla questione degli 
cluderà per l'abolizione dei premi di espor- 
tazione da parte degli Stati continentali. 
Provvedimenti saranno..proposti.. per_aiu- 
tare iscoltivatori di zuechero nelle colonie 
dello Indie oegidentali onde riescano a su- 


altri Stati, il dovere 
fesa dell'Ungero cdigerà spese senza presò- 
centi 


Aimannio perelo procanititi al Purlimeito 


dei ditte rumentare la forza e la poton. 


ife ioiaie press ail petto 
trodurre una amministrazione locale auto- 
noma nell'Irlafda. con la stessa da 
zione di quella esistente nella Gran Bretta- 
i pri zio gia foro ini 


Il discorso del Trono non contiene nes- 


n ti 
suna menzionedegli avvenimenti dell'estramo | 


gialità, iva dell'esercito, e: migliorare Jo; 
condizioni attuali; del servizio militare. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La favorevole, manifestatasi nel 
mercato ne dopo la liquida- 
zione anqualo è ailata via via man 
Il cambio fra New-York e Londra piega 
in senso vantaggioso a quest'ultima città 
tanto che nor sì estlude la eventualità di 
rinvii dî oro dai mercati al di là dell’Atlan- 
tico a quelli al di qua. a 

Il rimborso dei prestiti fatti dalla Egnca 
d'Inghilterra sulla fine dell’antiò. scorso ne 
hanno considerevolmente aumentato le ri- 
servese quali dalla cifra di 20 milioni cui 
erano discese sono ora salite a quasi 23 mi- 
lioni di sterline 6 non è improbabile che il 
movimento contînuî per tatto il mese cor- 
rente ed anche per il prossimo marzo. 

E’ ben vero che nonostante tale miglio- 
ramento il saggio dello sconto ufficiale ri- 
mane invariato a Londra nel limite di.3.0}0, 
ma ciò si attribuisce allo importanti richie- 
ste di oro che pervengono a quella piazza 
dalle altre del continente e più specialmente 
da quelle di Pietroburgo e di Vienna, ri- 
chieste che naturalmente pongono la Banca 
d'Inghilterra nella condizione di moderare 
l'esodo de! danaro mantenendolo apprezzato 
in giusta misura. 

Il movimento di ribasso avvenuto ieri ed 
ieri l’altro nella Borsa di Parigi accema 
oggi a sostare. È ciò è logico perchè în 
mancanza di ragioni vere e legittime di de- 
pressione non poteva ammettersi una con- 
tinuata tendenza di ribasso. Però non.è 
escluso che questa possa domani riprendere: 
dappoiché, come già dicemmo, essa più che 
altro dipende da moti di spèculazicne basati 
sullo stato d'incertezza in cui sì trovano 
gli operatori al rialzo soverchiamente îm- 
peguatisi în questi ultimi tempi. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni abbastanza buone, 
il mercato non ha mutato tendenza durante 
l'intera giornata. Gli affari sono abbastanza 
attivi. 

Marcia 1255 — Gas 82 Mulini agitati 
ed attivi, dopo un minimo di 152, chiudono 
più calmi a 154 50 e a 155 — Tram 210 Ii 
— Condotte 214 — Risanamento 35 — Me- 
tallurgiche 134 — Istituto Italiano 472 50 — 
Generale Ti 50. 

Francia cheque 105 47. 

Londra 26 60. 

Berlino 130 15. 

BORSA DI PARIGI dell’8 febbraio. 


Apertura | Chifisura 


Rend. Franc.300 ama | — [| 10202 
» > 30perp. | 10355| 10862 

>» >» 31200 .| 10657| 10655 
Rendita italiana 5 00. | 9355 9362 
Cambio sopra Londra .! — —|25241? 
Consolidati inglesi . .| ——|11296 
Cambio sull'Italia . .| ——| —— 
240) 212 

95 —| 8 

6159 | 61796 

Credito fondiario. ==Pag 
Azioni Suez. . . . ——|3129— 
Azioni Panama . . .| ——| —— 
Ferrov. Merid. a term | —_—| 672— 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 9-febbraio, a lire 105 48. 


BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 


SALUTE E LONGEVIE 


senza medicine, purghe nè spese. 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry-di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 90 anvî, com- 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorrvidi, gian” 
dole, fiatuosi! liarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 

'ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonn'e, tosse, asma, 
ironchiti, Usi (consunzione), malattie. cutanee; 
deperimento, reumatismi, golta, tutte le febbri, 
calato, nepralgia,: ktropisia, mancanza di (re: 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d’invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. ML. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Brétian, ecc: 

Questo yrezzamento è del dott. Emslie: « La 
vostra Revalenta vale a peso d'orù $: 

Ml celebre prof. Dodè, guarito da ottò anni di 
dispepsia © di catarro alla vescica, spgiunga: Se 
SVES a scegliere un rimedio per non bapora 
quale inalattia dello Stomaco, degli intestini, dei 
Servi, fegato "petto, cervello os sangue, non’ csi, 
teri nn istante a preferire La Reyafenta, 
come seno dei suoì risultati, ose dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno ‘benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 
pitt Benockc pofsore di medicina al 
Università, fece. seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1S72 
< Nom dimenticherò giammai che io devo Ia 
eine della vita di un mio bambino alla 

svalenta Du Barry. o cono ° 
ell bammbind, all'età. di Udo medi, solfeiva 
d'al'etrofia completa, accompagnate da vom 
goptinui, chesrenistevino alla dieta più accurata, 
Sat de nutrici ed a tutte la cure dell'arte medica” 
TÀ Revalenta-arrestò immedialamalito i vomiti © 
riatatiii mente fa qua eil nel corso, 
dis sercimane. Tuttele mie ze fatte io 
appresso calla Revalenta ebbero il medesimo suc- 


cesso » 


Parigi, 11 Aprile 1986. 
= Signore, — Mia figlia non poteva più nè di 
rire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 
fa cholezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che îo 
fa ridonata la sainte, l'appetito, la buona dig: 
stione ed una guiezza di ipirito, & cui no eo 
2 nstato spenpo anirazza. 
1 ‘DM DE sovrana 
Quattro volbe più nutrita che Ea carme, 


o r arme, «eb 
Moditta SO Vote O Sto poazao ia alter ade 4 


ristabilisce i temperamenti I più spossati per l'età, 
il lavoro © per qualunque disordine. 


In scatole di 114 di chil, lire 2,50; 172 chilo» 
grammo lire 4,50; 1 chi.. lire 3: 2 112 chilo 
fammi lire 197 


Deposito gentrale per Ialia presso 
Viizaî © ©. Milano, via Lospardi, N 1 
Si trova presso tutti ilarmacisti e droghieri. 


Depositi : N. Sinimberghi, farmacia 
‘delli rieti "Via Condotti, N. 84; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro: 

iere,. Piazza, Montecitorio, ® 


r A farmacia > 
inglese piazza di Spagna. 


FANFULLA 


Tariffa delle inserzioni=="=—---. 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. 


Claudio, n. 96 — Roma = 


: Le persone deboli - anemiche - pallide | 
ACQUISTERANIO 13 BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO. COSTISTAMASTE i 
(TS FERRENO:SIO FAVARA 
° MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 

i Succo condensato delle migliori ure del Marsala 

[eee apo 
H Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Wumerosi attestati Medici - Sssrificezze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere || 
Trovaai La tutte le principali Farmacie del mondo 


3 Organi “ a Chiesa| 


GRANDE ORGANO DA CHIESA | 
ell Esposiz 


\MAYPOLE SO 


Ognuno può ti 
53 ZeuzZ bisogno di bolire Fopgetto 


sè in pochi mi 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricer 
nistrazione del giorzale, piazza S. C 


VERO ESTRATTO di EaR RNE 


SSIS 


‘dis pensabil 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
gindizialmente. 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze @xa | 
) pricate a Centesimi 5 la porola. (CA | 


MeTRMERTDOIEE Tico 
OBORARTE 


Roma presso la Ditta Fratelli Bonacel 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


que i 


lun 
| con esattezza e celerità a prezzi modi 


dUA 


lavori 


al Vicolo della Guardiola, N. 22 6 
pae eseguisce 


ri 


pubblica 


mportanza 


ici. 


i qual 


FLo sciropPo PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sanzue 
| del profess. ERNESTO PAGLIANO 


XAPOLI, Calata San Marco (Case resi 


Volete stirare a Lucido e conservare la biane 


Adoperate solamente 


It L'AMIDO BORACE BANFI 


corrispondenze private] MARCA GALLO 
a Cent. 5 la parola 


{N preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 


— ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee Î 


DER - 8.2] 


8.5 
14.40 
14.40 
14.40 


14.90 
| 1.50 


PRISEIIA 


fico di Mace 07 difficoltà hanno la loro traduzione in it: 
Terracina-Velletri. . . . . |. - 


primitive 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri 
333 sommi serittori francesi, italiani, ingl 
lavoro ne rende la lettura e la traduzi 


sa'lroto Gio lei 
partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato. 


illustrazioni. 


né 


resto, come me. In queste favole tutti i 


LA FONTAINE, pe FLORIAN: 


mises ca prose et accompagnics de nomi 


I 


GOM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si <a» al 


ru: 


1,25 riceverà subito franco la/prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


ismi e tutte le parole che presentano qual 
iano. Convinto che per 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 
rali relativi al 
tedeschi, 
ione istruttive ed intere 
manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 

CHI miriet Lire 4 riceverà subito fopera completa, uè bel volume di 48% pagine adorne di 83 bellissime 


re, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
DE 


FÉNÉLON 


breasca netes explicatives ex italien, pesnéee, marimes, 


ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


nare la mente ed educare il c 
il Prof. Hubert ha pc 

iti nelle opere di 
uoli, eec. Questa parte del suo 
nti al massimo grado. 


€ spiritose 


| Depositi Nazionali ed Esteri in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzolett, Coperte, Maglierie di Lana e Cotone bianche e colorate, 
Tappeti, Tende. Fianelle. Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. 


Estesissimo e svariato assortimento - Prodotti delle più rinomate fabbriche - A richiesta prezzi e campioni. 


ROMA - VIA DELLA COLONNA, N. 36 E PIAZZA MONTECITORIO - ROMA 


ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE | 


som. trim. 


NUM. 30 
PUBBLICITÀ 


Giì arimunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri- 
covono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale Piazza S. Claudio, n. &5. 

2 Milano presso E. E. OWlieght/ Gallecia Vitt. Emanuele, 

a Torino presso Carlo Minatto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova pressa 1 fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente daf sigg. Guarnieri e Mul- 
ler, successori della Cass di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia eselsivamientò presso Îl signor A. Stia 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. pr 


PREZZI: la quarta pagina cent. 5O la linea — Intersstdopo 
1a firma del gerento cent. SO la linea. 


In Roma e nel Regno, Tunis, 
Tripoli, Susa d'Africa, Gi 
letta, Massaua e Assab 

Stati dell’Unione postale - 

Stati non compresi nelPU- 
mione postale . . . - - 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
«Piazza. S. Claudio, n. 96 


so 30 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 9 Febbraio 1898. 


“H contegno della Russia 


Un dispaccio di oggi ci annunzia che 
la. Russia,; disinteressandosi dalia candè 
datura deli principe Giorgio, minaccia di 
appartatsi nella questione di Oriente dal 
concerto europeo: » 

Notizia grave. Poichè basterebbe una 
insistenza nelle disposizioni dichiarate nel 
Messaggero officiale la questione 
d'Oriente ritornasse all'ordine del giorno, 
in modo da preocenpare governi e nazioni 
per un prossimo avvenire. 

A ogni modo la Russia, giova ram- 
mentarlo, ha dimostrato sempre tendenze 
così concilianti, che a spiegare un mu- 
tamento di contegno non basterebbe 
certo il solo rifiuto della candidatura del 
principe Giorgio. 

Per modificare così il contegno della 
Russia ci dovrebbero essere altre cause, 
© data l’esistenza di queste cause, anche 
l'accettazione della candidatura del prio- 
cipe Giorgio non avrebbe potuto certa- 
mente rimuoverle, e il rifiuto sì ridur- 
rebbe a uno di quei pretesti occasionali 
che trasceigono gli individui come i go- 
verni quando hanno voglia di romperla. 

Ora è possibile ammettere nella Rus- 
sia tanta impazienza di far succedere 
una conflagrazione per l'Oriente, quando 
è sorta da poco tempo a questa parte 
una questione dell'Estremo Oriente, per 
la quale tutte le nazioni cointeressate 
devono procedere sopra una lama di col- 
tello, se vogliono appunto evitare questa 


Ora sarebbe curioso che evitandoia a 
ogni costo nell’Estremo Oriente, la Rus- 
sia andasse a cercare poi pretesti e sot- 
terfugi per affrettarla in Oriente. 

:' bene di non abbandonarsi a fanta- 
sticherie, tanto facili a proposito di si- 
mile argomento. 

Teniamoci piuttosto alle dichiarazioni 
ufficiali fatte l’altro giorno alla Camera 
francese dal ministro degli esteri Ilu- 
notaux e dal presidente del Consiglio, 
su questi e su altri argomenti di  poli- 
tica estera a cui non è estranea la 
Russia. 

Quelle dichiarazioni di carattore evi- 
dentemente pacifico, fatte a nome della 

i intimamente legata aila 

sono rassicuranti. E sarebe 
strano che esse fossero state fatte, men- 
tre a Pietroburgo si sarebbe. meditato 
un colpo di scena, che dopo i discorsi 
di Hanotaux e Méline, verrebbe a ferice 
anche l’alleata francese: 


î Quidam. 


Costantinopoli, 8. — Corre voce che 


l ambasciatore russo, Sinojew, abbia ri- 
cevuto istruzioni di ritirare la candidatura 
del principe Giorgio di Grecia da governa 
tore generalo di Creta. 

Costantinopoli, 9 — Si assicura che 
l'ambascietore russo, Sinojew, venne iccari- 
cato, ritirando la candidatura del principe 
Giorgio di Grecia all'ufficio di governatore 
generale dell’isola di Creta, di pregare il 
Sultano a proporre egli stesso un suddito 
estero per tale candidatura. 

Pietroburgo, 9. — Il Messaggero uffi- 
ciale dice che la Russia non insisto più sulla 

ja proposta relativa alla nomina del prin- 
cipe Giorgio di Grecia fatta a scopo di ri 
solvere lî questione di Creta, e la 
Potenze ogni ulteriore iniziativ 

Il Messaggero soggiunge la Russia avere 

rhiarato alle Potenze che essa declina ogni 
responsabilità degli ulteriori ritardi, ma che 
non permetterà sotto veruna forma che un 
governatore generale sia insediato colla forza 
& Creta, non permetterà neppure l'aumento 
delle truppe turche nell'isola, e infine non 
rteciperà a misure coercitive contro i Can 
otti. 


— 


NELLE COLONIE SPAGNOLE 


Madrid, 8 — L'invio a Cuba di altri 
15,00) nomini di truppa aveva fatto nascere 
il Sospetto che la situazione nell'isola sì fosse 
aggravata. Ad eliminazo questo sospetto non 
si è fatta attendere una formale smentita 
del ministro degli affari esteri. 

Trinvio dei 15000 uorini fu deciso fin da 
quando partì per Cuba il maresciallo Blanco. 

Il ministro degli esteri smentisce anche 
che gravi dissensi siansi manifestati nel seno 
deî gabinetto cubano. 

La visita delle navi americane alle An- 
tille ha prodotto buona impressione. 

Intanto nei cantieri navali i Iavori sono 
cendotti innanzi con grande alacrità. 

Molto prossimamente una squadra della 
fiotta si recherà alle isole Canario. 

Ha prodotto però le emozione a Ma- 
arìd la notizia che le sera del 5 corrente è 
partita da Washington per l’Avana una se 
zione della Croce Rossa americana. La mis- 
sione della Croce Rossa è quella di venire 
in aiuto alle vittime della fame a Cuba. 

I fondi di cui dispone la missione, che è 
capitanata dalla signorina Clara Barton, sono 
di diecimila dollari al mese ed il credito è. 
stato garantito per parecchi mesi, 


Pagamento anticipato. 


Giovedì 10 Febbraio 1898 


Arretrato f© Centesimi 


fiuorno PER forno 


Comitato dantesco milanese. 

Sono cominciate, a Milano, le « Letture econ- 
ferenze > d’argomento storico. 

Gaetano Negri, presidente, diede conto dell’o- 
pera del Comitato milanese. 

soli due anni, dacchè esso fu costituito, ha 

preso il primo posto, per numero di soci e 
per operusità, fra i Comitati danteschi d'Italia. 
Oitre al contributo degli abbonati alle canferente 
€ dei soci, quest'anno è venn:o, ad arritshirosil 
bilancio.il dono-eospretà ti Tife 8000 del com- 
mendatore professore Elia Lattes, mercè del quale 
Que giovani di recente laureati, i dottori Nico- 
lussi e G. Mari, stanno lavorando intorno ai co- 
dici milanesi del Divino Poema. 

I detti codici ‘sono quelli delle Biblioteche di 
Brera, Ambrosiana e specialmente della Trivul- 

Sarebbe una bella cosa — disse il senatore 
gri — se al testo critico si potessero aggiungere 
anche le postille ed i commenti: ma ciò richie- 
derebbe altro denaro. 

La Società dantesca ha versato al Comitato 
centrale di Firenze la somma di 1212 lire. 

Il senatore Gaetano Negri 
rere sulla proficua utilità e serietà delle confe- 
renze, con elegante ed arguta parola, ammonendo 
i dotti e gli studiosi di non Cimenticare il Co- 
mmitato dantesco milanese e di venirgli iu 
corso con aiuti morali e materiali. 

* 

Lo spese dell'ultimo sciopero in Inghilterra. 

è molto parlato delle perdita cagienate dallo 
scioparo dei meccanici inglesi, ma per apprezzare 
la loro importanza. non basta fare l'addizione 
delle somme uscite dalle casse dei meccanici per 
sostenere la lotta, e il cui totaleoltrepassa, come 
si è detto, 27 milioni di lire. Il vero valore com- 
plessivo non sarà conosciuto che dentro il mess 
poichè la eontabilità dello sciopero resta aperta, 
perchè una metà degli operai non. potrà ripren 
dere il lavoro che fra qualche settimana. Biso- 
gua pur contare i salarii perduti in sette mes 
dagli scioperanti che, ultimamente, a causa dei 
nuovi « lock out », ascendevano a 109,s20 — un 

Secondo gli specialisti, questi salari perduti 
non ascenderebbero a meno di cinquanta milioni 
di lire. Inoltre molti operai non meccanici, ma 
la cui industria è connessa con le industrie mee- 
caniche, furono per lungo tempo condannati a uno 
sciopero forzato. 

li signor R. Knight, segretario delle Associa- 
zioni degli operai costruttori, calcola che questi 
operai hanno perduto, a eausa dello sciopero, 
più di-3,730,000 Tiro: B:ti eolontalto. Dyets; tto 
dei membri della Federazione dei padroni, è per- 


continuò a discor- 


0 che il conflitto costa almeno settantacinque 
milioni di lire al proletariato inglese. 

E° meno facile di conoscere la verità circa le 
perdite subite dalla Federazione dei padroni. € 
atoro non hauno, come 
stantemente la contabilità aperta 
tanti della stampa, e_doi è 
calcoli un po' vaghi. Nondimeno non si crede 
esagerare dicendo che le perdite dei capi indu- 
striali ascendono al triplo delle perdite degli 
operai. Si può ritenere che in tutto, fra spese 
generali dello sciopero, paghe e salariì perduti, 
commissioni perdute e passato sui mercati esteri, 
l'ultimo sciopero dei meccanici sia costato due 
centocinquanta milioni all'industria. britannica. 
Questi i computi approssimativi. 


li scioperanti. 


Un libro su Luigi IL 

E' di Luisa Robell, e l'editore J. Albert di Mo- 
naco di Baviera lo pubblica a fascicoli illustrati 
con facsimili, ritratti ed incisioni. 

E' la storia dei rapporti interessantissimi che 
Re Luigi ebbe con l’arte e con gli artisti 

Ii volume è seritto con garbo ed è pieno di 
utili indicazioni; non contiene molte novità, ma 
le cose note în modo monco appaiono sotto la 
loro vera luce e sono fuse e illuminate con buon 
criterio; i particolari abbondano e spesso sono 
gustosi, originali. re 

La signora von Robell esamina le bellezze che 
ornano il palazzo reale di Monaco, e i castelli 
del Reno, che ormai hanno assunta un'impor- 
tanza leggendaria. L’opera consterà di venti fa- 
scicoli, tutti riccamente illustrati, in modo che 
anche il lettore lontano potrà formarsi un'idea 
approssimativa di quei luoghi incantevoli e far- 
tastici; descritti già tante volte în prosa e în 
verso, e dipinti sulle tele. Naturalmente nella 
descrizione ed evocazione di quelle meraviglie si 
pensa sempre alla geniale e bizzarra figura di Re 
Luigi. Con tanti scritti a lui dedicati, manca an- 
cora un acuto e completo saggio storico e psieo- 
logico sulla sua persona. A questo il libro della 
signora Luisa von Robell, pregevole per parecchi 
riguardi, non supplisce ancora, non aveva nep- 
pure l'intendimento di supplire, volendo essa più 
descrivere ed enumerare oggetti e cose di quello 
che penetrare o sorprendere le intimità di una 
anima. 

Le conferenze del professore Blaserna. 

Cominceranno il 16 febbraio e saranno un vol- 
garizzamento di quanto v'ha di scientifico. nella 
musica; quello che molti maestri anche buo: 
ignorano. Il senatore Blaserna è uno scienziato 
artista. Fisico dei più insigni in Ruropa, egli si 
è dedicato con grande amore a quella branca che 
nei trattati è definita acustica. E però della scienza 
dei suoni il suo temperamento geniale s'è trovato 
spinto all'arte dei suoni : alla musica. Ed allora, 
a furia di ricerche, di pazienza, di tenacia, egli 
è riuscito a collegare ad un'art che si estrin- 
seca da un fatto fisico ben determinato il prin- 
cipio scientifico; ed allora la imposizione del co- 
rista normale; ed allora l'ordinamento, con una 
razionale distribuzione degli strumenti, delle 
bande militàri ; ed allora le otto conferenze, che - 


sono, in fondo, otto lezioni e che sono destinate 
a dare alla coltura musicale quella base profonda 
che è prodotto di osservazioni precise, matem 


tiche, necessaria oggivall’atte)dila inusica, così 
come al letterato è ora necessariò un fondo di 
dottrina scientitica, aleritieo un fondo di dot- 
trina filosofica e storie: 

Il senatore Blaserna, non solo colle conferenze 
porta un largo contributo alla coltara, ma con 
gli întroiti di quelle darà sviluppo ed aiuto ad 
un istituto fisico da hi fondato, e nei-qualeegli 
compie gli esperimenti dificilissimî ©he gli ser 
vono a dare valoné déatto delle cose della nmsica. 

1 temi delle corferenze sono: « Vibrazioni so- 
nore e istrumenti m:sìéali »; « Propagazione e 
velocità Coi auorio Tex Alterze rei susito az 
< Metallo del suono »; « Teoria degli accordi 
musicali ; « Teoria delle scale musicali >; 
< Considerazioni generali della musica ». 

Vale a dire un corso completo che dal fatto 
fisico primitivo giunge all'ultima conseguenza 
dell'arte. 


Sembra proprio che il gabinetto nero sia una 
istituzione che funziona assiduamente in Francia, 
almeno se dobbiamo credere a questo aneddoto 
narrato dal « Gil Blas » 

Un deputato di destra sî fece prestaré un giorno 
cento franchi da un suo collega. Tornato a casa, 
gli scrisse’ una riga con la quale accompagnava 
la restituzione dell oltanto, al momento 
di spedire la lettera, dimenticò di mettere nella 
busta il biglietto da cento franchi. 

Accortosi della dimenticanza, andò tosto a tro- 
vare il collega per seusarsi e per rimborsarlo. 
Quale non fu la sua sorpresa apprendendo che il 
collega aveva trovato nella lettera un biglietto 
da cento franchi ! 

Tutti e due si recarono allora al ministero 
dello poste e telegrafi, dove si fu molto imbaraz- 
zati a rispondere. Finalmente venne fuori chela 
lettera era stata aperta e letta; quando si trattò 
di richiuderla, si suppose che il biglietto da 
cento franchi, nienzionato nella lettera, fosse an- 
dato smarrito nell'ufficio dove era seguita l’a- 
pertura della busta; e si ritenne prudente di 
sostituirlo con un altro..... Così il ministero 
delle poste aveva riparato la distrazione del de- 
putato! 


Hanotaux all’ « Accademia » 
Nel mese di marzo il ministro degli esteri Ha- 
notaux sarà ricevuto all'Aocademia francese. La 
data della seduta non è ancora certa. Il ministro 
è ora tutto occupato colla politie: 
noto che il Hanotaux, che prende all 

demia il posto di Challemel-Laconr e che sarà 
ricevuto dal do Vogùé, fu eletto lo stesso giorno 
a cui il conte De Mun fu dichiarato successore 
di Giulio Simon. 

Per ordine di tempo Ja precedenza toccherebhe 
al conte De Mur, ma il Siaussanville non eb 
tempo di preparare il discorso di ricevimenti 
perchè occupato con quello per Vandal ze perciò 
entra prima neli’ Accademia il ministro Ha- 
notaux 


Commedie. 
- La polizia di Praga ha proibito « G 
Battista > di Ermanno Sud 
- A Vienna piacque, come già a Berlino, il 
dramma di Arturo Schuitzler « Freivild ». E' una 
tesi sul duelli 
* 


Per finire. 

Tra vecchi amici. 

— Quando mi riporterai il mio bastone? 

-—- Domani senza dubbio. 

— da portalo domani, se no te lo rompo sul 


dorso. 
N. Nanni. 


Parlamenti esteri 


Camera dei Lordi. 

Londra, $. — Sì discute l’Indirizzo in 

risposta al discorso della Corona. 

rd Salisbury, rispondendo a Lord Kim- 
berley, dichiara che l'astensione dell'Inghil- 
terra dal concerto europeo avrebbe condotto 
ad una soluzione differente da quella della 
conclusione della pace fra la Grecia e la 
Turchia. Egli crede che le truppe turche 
siano necessario per mantenere l'ordine nel- 
l'isola di Creta. 

Soggiunge che l'Inghilterra considera fa- 
vorevolmente la candidatura del principe 
Giorgio di Grecia a governatore generale 
dell'isola di Creta. 

iguardo al Sudan dice che è necessario 
porre fine al dispotismo ed alla barbarie che 
regnano alla frontiera dell'Egitto; ed af- 
ferma che la ripresa di Kartum sarà un 
grande benofi s 

Infine la Camera approva l'Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Al Reichstag. È 

Berlino, 8, — Il segretario di Stato, de 
Bulow, dice: 

< Il nostro solo interesse a Creta è che 
essa ron diventi il pomo di discordia o la 
causa d'una guerra. 

« Ci è completamente indifierento se sia 
piuttosto uno che un altro che avrà il pia- 
cere di essere il governatore di quell'inte- 
ressante isola. @larità. Applausi) 

< Per stabilire una paco durevole cre- 
diamo, continua de Bulow, che converrebbe 
tenere conto anche della minoranze. otto- 
mana della popolazione e della sus sicu- 
rezza. Ma più dei musulmani c'importa la 
pace. Per i partiti, che lottano nell'isola, noi 
non impiegheremo nè le ossa dei nostri gra- 
natieri, né le braccia dei nostri marins.i. Con- 
sentimmo fino a ieri a tutte lo decisioni 
prese ad unanimità dalle Potenze e conti- 
nueremo in questa attitudine, purchè non cì 

domandi di assumere una” responsabilità 
inconciliabile colla nostra politica in Oriente. 
Fu appunto la nostra attitudine riservata 
verso la Porta che ci permiso diverso volto 
di consigliarla a tener conto delle unanimi 
rimostranze dello Potenze, 


RE 


< Noi non parteciperemo ad'una pressione 
tiva sulla Porta. (L’erissimo). Noi nonci 
Tiscieremo trascinare in complicazioni per la 
questione di Creta; nò ci opporremmo, se la 
Portà si mettesse d'accordo con tutte le po- 
tenze, alla candidatura del principe Giorgio 
di Grecia. Ma, so un conflitto sorge, noi ci 
mettiamo in disparte, deponiamo il fiauto e 
abbandoniamo la sala del concerto. (Grande 
ilarità). 


dalla quale non ci separa alcuna divergenza. 

De Bulow termina dicendo: « Noi non par- 
tecipiamo alle cose d'Oriente che pel mante- 
nimento della paco ». 

Berlino, $. — Continua la 
del bilancio degli affari esteri. 

ll segretario di Stato per gli affari esteri, 
de Btlow, rispondendo ad un'interrogazione 
di Richter, dichiara che da lungo tempo il 
Governo dell'impero era persuaso che occor- 
reva alla Germania un punto d'appoggio nel- 
l'estremo Oriente. 

Indi soggiunge: « La nostra azione es. 
sendo assolutamente leale, le nostro relazioni 
con tutte lo potenze non Sono turbate. Noi 
siamo d'accordo colla Russia. Riteniamo cosa 
naturale che la Francia cerchi nuove vie di 
comunicazione dalla parte del Tonchino. Noi 
non faccizmo în alcuna parte opposizione ai 
legittimi interessi inglesi; nè attentiamo în 
alcun modo agli interessi del Giappone ». 

De Biilow espone i particolari del con- 
tratto di aflitto della baja di Kino-Tschau, 
conchiuso colla China îl 4 gennaio scorso. 
Dice che il Governo, quanto alla costruzione 
di ferrovie, fa assegnamento sul concorso 
dei capitalisti privati. 

De Biilow conchiude col dire: « Sono con- 
vinto che Kiao-Tschau sarà una fortuna per 
lo sviluppo economico e per il prestigio del 

lo tedesco ». (Applausi). 
P°fi sottosegretario di Stato, Richthofen, di- 
chiara che non fu iniziato alcun negoziato 
colla China riguardo ad un prestito. 

Berlino, $ — E' stato presentato al 
Reichstag una memoria concernente le spese 
della flotta e dell'esercito di terra. Da essa 
risulta che le spese che la Germania ha fa 
finora per la sua flotta sono inferiori a 
quello di tutti gli altri grandi Stati europei, 
ad eccezione dell’Austris, e sono anche in- 
feriori a quelle degli Stati Uniti. Anche l'ac 
crescimento della lotta è stato minore di 
quello delle flotte delle altre potenze. 

Le speso per la difesa del paese in gene 
rale, compresa le spese relative. al_debito, 
sono in proporzione alle spese totali dell'im- 
pero, inferiori a quelle di tutti gli altri 

i 
P°Ffammontare delle imposte ai contribuenti, 
per l’esercito e la ffotta. considerate le ri- 
sorse della popolazione tedesca, è inferiore 
a quelli degli altri grandi Stati. 
oe IRIA 


ROCESSO ZOLA 


Parigi, 8. — Alla ripresa dell'udienza 
l'avvocato Labori presenta le conclusioni, 
colle quali chiede che certe determinate în° 
terrogazioni sieno fatte alla signora Dreyius. 

La Corte respinge queste conclusioni e di 
chiara che nessuna interrogazi 
al dibattimento potrà essero fatta all 

Parigi, . — Si procede all'audizione doi 
testimoni. 

Il testo avvocato Leblois spiega lo sue re 
lazioni di amicizia col colonnello Picquart, e 
dice che questi lo fece convinto dell'inno- 
cenza di Dreyfus. 

Leblois termina dicendo che pariò al se 
natore Scheurer-Kestuer circa lo lettere del 
generale Gonso al colonnello Picquart, e che 
Scheurer-Kestner rimase allora convinto del- 
l'innocenza di Dreyfus. 

Scheurer-Kestner depone confermando que- 
ste dichiarazioni. 

Viene quindi udito Casimir Périer. Questi 
dichiara che, da quando lasciò la presidenza 
della repubblica, nulla conobbe sull’affare 
Dreyfus. 

L'udienza è sospesa. 

‘Alla fipresa dell'udienza si procedo all'au- 
dizione del banchiere Castro. Quindi l'udienza 
viene tolta. 

Parigi, S. — Il senatore Scheurer-Kest- 

durante la sua interrogazione, ha dichia- 
rato che furono le lettere del generale Gonse 
che finirono di convincerlo della innocenza 
di Dreyfus, ed ha quindi domandato il per- 
messo di leggero quelle lettere. 

Il presidente vi si è opposto. 

L'avvocato difensore Labori ha insistito 
invece per la lettura delle lettere del gene- 
rale Gonse. 

Il presidente ha finito coll'autorizzare il 
teste Scheurer Kestner a riassumere sostan- 
zialmente le lettere. 

Scheurer-Kestner allora ha deposto che 
il generale Gonse, in una lettera diretta il 
© settembre 1896 al colonnello Picquart, seri 
veva: Caro Picquart, Continuate la vostra 
inchiesta con circospezione; e in un’altra let- 
tera) scritta poco dopo, il generale Gonse 
diceva: Al punto, al quale è arrivata la vo- 
stra inchiesta non si tratta più di fare la 
luce, ma di sapere come si potrà giungere 
alla dimostrazione della veri 

La del ne di Casimir Périer, ex pre- 
sidente della repubblica francese, fa fatta in 
mezzo a religioso silenzio e fra la generale 
attenzione. 

Casimir Périer dichiarò che era lieto di 
venire a deporre come cittadino dinanzi alla 
giustizia del suo puoso; ma che non ‘poteva 

tutta la verità, impelendoglielo le alte 
fanzioni di Stato che egli rivestiva all'epoca 
del processo Dreyfus, 


discussione 


Terminata la deposizione di Casimir Pi 

‘rier, l'udienza fu sospesa. Il pubblico allora 

fece una calorosa | entusizstica. orazione 
drier. 

Furono emesse anche molte gila di: 
Vira Zola! 

Terminata l'udienza, la folla, che gremiva 
erre ezoeiza 
zia, emise delle grida di: Vira e di Abbasso 
Zoli 

S'impegnarono anche violente zullo fra î 
perdigiani o gli oppositori di Zal. 

Tntervem.e la polizia che disperse i dimo- 
strani 

Parigi, 8. — Mentre Zola, dopo termi- 
nata l'udienza della Corte d’assise, usci 
dal palazzo di giustizia, fu nella corte 
Nalazzo stesso circondato dalla folla che gri- 
lava: Viva Zola! Abbasso Zola! A morte! 

Zola, protetto dagli amici e dalla polizia, 
riuscì a salire in una carrozza e ad allon 
tanarsi, 

dividuo che gridava: Y 
malmenato dalla folla. 

Rochefort fu accolto con grida di: Vira 
Rochefort! Vira l'esercito! Vira la Francia! 

La polizia operò due arresti 

Parigi, 9. — Le precauzioni prese dalla 
polizia sono ancora maggiori dei giorni pre- 
cedenti 

Molta folla staziona nelle vicinanze 

0 di giustizia. 

L'arrivo di Zola passa ancloggi inoeser- 
vato. 

Numerosissimo pubblico gremisee l'interno 
del palazzo di giustizia ed una vera zuftà si 
impegna fra avvocati. che vogliono entrare 
e guardie repubblicane. 

L'aula delle Assise è invasa fino dall'a- 
pertura della seduta. Tuttavia il pubblico 

un'attitudine più calma di ieri 
‘arigi, 9. — L'udienza è aperta alle 12 10 
pomeridiane 

L'aula è af 


del 


signora Dreyfus solta 
hazy. a 

L'avvocato Labori protesta vivamente e 
dice che presenterà subito alla Corte le suo 
conclusioni în proposito. 

Parigi, 9. — L'avvocato Labori annunzia 
che certi documenti distribuiti ai giurati non 

to pubblicati da Zola, nè dalla 
famiglia Dreyfus. 
Esiste — ogli dice — cun: sindacato ben 
diverso da quello, di cui ci si rimprovera dî 
far parte. 

Aggiunge che gli individui che iorì grida. 
rono contro Afiala, alle sua uscita dalla Corto 
d'assiso, non rappresentano affatto i senti 
menti della Francia. 

Parigi, 9. — Sì procede all’interrogatorio 
dei generale Boisleltre. 

L'avvocato Labori lo interroga sul  docu- 
mento inviato da Esterhazy al ministro dellà 
guerra. 

Il generale Boisdeffre si rifiuta di rispon- 
dere invocando il segreto professionzle e il 
segreto di Stato. 

Si procede all'audizione del teste, gene- 
rale Gonse (Segni di vira attenzione). 

L'avvocato Labori rivolge al teste alcune 
domande circa î documenti consegnati dal 
maggiore Esterhazy al ministro dell’: guerra. 
Il generale Gonso dichiara di non volere 

L'avvocato Labori gli rivolgo allora altre 
domande alle quali il teste sì rifiuta pari- 
mente di rispondere, dicendo che quelle do- 
mando sono tranelli 

L'avvocato Labori protesta energicamente 
contro queste parole del generale’ Gonse e 
soggiunge: « Questo è un insulto che sarà 
regolato tra i miei rappresentanti ed il ge- 
neralo Gonse > 

Chiede quindi che sia protetta la libertà 
della toga a nome del collegio della difesa. 
(Movimenti prolungati. Grida di Sì Nol) 

udienza è sospesa 


Riceviamo dal nostro amico Seeri 
Carissimo Plongiak, 

Siccome ho la fortuna di sapere chi si na- 
sconde sotto questo pseudonimo e di cono- 
scerlo personalmente, così ho letto ieri sera 
con la attenziona abituale, perché meritata, 
il vostro articolo sul processo Zola, e suun 
punto di esso mi permetto di farvi una os- 
servazione. 

Voi dite, se non erro, che comprendete il 
sentimento umano che spinge nella lotta 
Zola e qualche altro, ma non comprendete 
il sentimento che per Zola e per Dre 
sì manifesta, fuori di Francia, sopratut 

Ora mi pare che in ciò stia un errore di 
fatto, però che ben diversa © ben più im- 
portante che non un pietoso sentimento 
verso il relegato all'isola del Diavolo 
mio avviso, Îa origine di questa agitazione, 
dirò più precisamente, della seconda fase di 
questa agitazione, da quando, cioè, vennein 
campo Emilio Zola col suo j'accuse, e gran 
parte del mondo parteggiò per lui 

L'affetto familiare e l'umana pietà fecero 
sorgere quella che si chiamò questione Dr 
fus; ma poi, quando dalle rivelazioni, agita. 
tazioni, pubblicazioni, discussioni e via via. 
senza giungere magari, se volete, alla enor- 
mità che ìl Dreyfus sia stato condannato 
sulla base di un documento non fatto ve- 
dere nè a lui nò al suo difensore, pure, senza 
dubbio alcuno risultò evidente che il pro- 
cesso non era stato regolare, che qualco: 
sî era tenuto e si teneva nascosto, e quando 
questo fu aggravato dal fatto che un nuevo 
processo si tenne a porte chiuse, e la sem- 
plice assoluzione su un fatto specifico bastò 
a far sì che ufficiali superio.i abbraccias- 
sero un collega che non aveva negato di 
avere soritte certe letterine per cui — a 
condizioni normali — lo avrebbero conspui 


di Alicia ii gore eine 


LI 
H 
i 


ia di un Zola qualsiasi, allora, caro Picn- 
giak, il sentimento umanitario passò i 
conda linea, in seconda, terza, ultimissima 
lines passarono Dreyfus, Esterhazy e com- 
n mase sola e prepotente quest'al- 
se alla fine del nostro secolo 
70 passe, possa essere possi 
processo irregolare, e il sostituirsi, anzi il 
sovrapporsi, della politica, e, peggio ancora, 
eì militarismo (cioè della degenerazione del 
sistema) alla giustizia. 
È questa questione è molto più alta e 
portante, è questione di civiltà sopra- 
tatto, alla quale il mondo ha, mi pare, un 
certo diritto di interessarsi, visto che oggi 
d'ore tutto il mondo sa ed é al 
caso di discutere e di subire le conseguenze 
che succede in un punto qualsiasi 


rovare qualche cosa di simile a ciò 


per cui oggi il mondo si agita, bisogna ri 
montare molto, molto addietro nella storia, 
zl di là, certo, della distruzione della Ba- 
stiglia. 

Ora se l'umanità è stata alquanto grata 
alla Francia per: quella distruzione, può 
adesso acconciarsi serenamente a lasciar- 
gliela riedificare ? È 

lica antica, 

Voi dite, e giustamente, che in tutto ciò 
accade în Francia da parecchi mesi a 
o del Dreyfus, molte e molte. cose 
iscono. Ma a me pare che la più 
le sia appunto questa : che non 

i sia una questione di diritto 
che si personifica nel Dreyfus, ma che è | 
questione e non chi la incarna che suscita 
}'interesse, e come il Governo con i mezzi 

ora qui adoperati non faccia che aggra- 
varia sempre pi 

Per molti, è 


"è il tuo tuont» 


questione, ma questi, credo ne converrete, 
n sono proprio gli amici e gli ammirato: 
Zola, bensi coli poterono rende: 


la convinzione, difusa in Francia e al 
he, orribile a pensarlo, se il Dreyfus 

breo le cose sarebbero andate di- 
te, tanto è vero che si confasero 
le grida (passite anche ai fatti) di morte 
agli ebrei è di a)basso Zola, mentre Zola 
2 ciò solo si dedicava: ad assicurare al‘ suo 
pacse la onestà e la regolarità della giu- 
stizia. 

E giacché ho la penna in mano, e non 
sono ebreo, lasciate che vi dica ancora qual 
che parola sn questa beata questione de 
l'antisemitismo, che ogni tanto fa capolino 
€ proprio in Francia é così viva, con danno 
enorme della civiltà 


paze che sarebbe più giusto di 
dire, che alcuni determinati difetti si pos- 
sano trovar negli ebrei. Ma quando li sento 
accusare di poco coraggio, di poca attita- 
dino alle armi, e penso che fino a poco 
tempo fa le leggi, che li avevano esclusi 
dalla cavalleria, li tenevano lontani dagli 
eserciti e delle armi impedivano ad essi 
ogni uso, quando li sento accusare di una 
certa tendenza ad agiro all'oscuro e penso 
da quanto poco tempo si sieno aperte le 
porte dei ghetti, quando sento dire che gli 
ebrei tendono ad secumulare denaro e a te- 
nerlo celato, che sul denaro speculano, e 
questa è la loro industria prediletta, e penso 
che fino a qualche diecina d'apni fa ogni 
industria ed ogni professione Che non fosse 
quella del denaro era loro interdetta, che 
non li proteggevano le leggi, che la nessuna 
sicurezza dei loro prestiti li obbligava a 
farli a più caro prezzo, che spogliarli di 
ogni loro avere pareva (e non  dispiac 
cite paresse) un atto di pa 
tismo, allora io mi domando se le pi 
coraggio, di attività, di bravura industriale. 
di intelligenza scientifica, di beneficenza il: 
luminata e grandiosa che spesso dinno e 

npre più, non sieno invece frutto di emi 
ti qualità di quella razza, meravigliosa 
passato per la sua resistenza, ammire- 
nel presente per la sua rapida trasfor- 
ione, per il suo evidente progressivo mi- 
glioramento. 

E mi domando altresi se non possa essere 
migliore espediente quello di assimilarli com- 
pictamente a noi, anzichè con ostile diff 
denza (che poi ciascuno trova giustificata 
per la razza, ma ormai ingiustificata per i 

jgoli individui) far moralmente continuare 
quella condizione di fatto perla quale natu- 
ralmente, per colpa nostra, dovettero per se- 
coli adattare la loro vita al un regime il 
cui ricordo e le cui conseguenze non si can- 
cellano d'un tratto. 

O vorremmo sul serio pensare a richi 
dere le porte dei ghetti? 

Ci pensi pure Parigi, se lo vuole, ma a 
condizione però di rinunciare alla vantata 
qualifica di cervello del mondo. 

Per non correre il rischio di dover rin- 
chiudere il mondo al manicomio. 

Non vi pare? 

Abbiatemi con.cordiale amicizia 

Vostro 
G. Secrétant. 


Roma, 9 febbraio ‘98. 


Anche in questa lettera, me lo per- 
doni il mio amico Seerétant, si continua 
a fare a non intendersi. Nel'mio articolo 
di ieri io ho esaminata con serenità non 
tanto la questione in sè, quanto quello 

he se ne dice, e bo ricercate, senza 
trovarle, le ragioni per le quali il grande 
romanziere ha assunto la sua attitudine 
di fronte al processo Dreyfus, meravi- 
gliandomi che egli non abbia ancora cre- 
duto di farcele conoscere, anche indi- 
endentemente dalle limitazioni imposte 
al dibattimento della causa che ora si 
svolge. 

Per tutto il resto può essere che il 
mio amico Secrétant abbia ragione, può 
essere che abbia una parte di ragione, 
può essere che non l'abbia. In ogni caso 
È sue tesi non hanno nulla che vedere 
con quello che scrivevo jo. Egli, per 
esempio, ha creduto faré un attacco a 
fondo all’antisemitismo, del quale, deliba- 
ratamente, tutte le volte che ho parlato 
della quostione, io. mi sono astenuto, di 

celare, parendomi che se è stato l’er- 
ea pra o di molti israeliti di far 
cnusa comune con l’ex-capitano Dreyfus, 
pon dovevano gl'imparziali seguirli su 


questo terreno, senza suscitare recrimi- 
nazioni astiose da cui non può venire 
nulla di bene. 


PL 


CRONACA ESTERA 


1 disordini di Algeri. 

Londra, 8. — In seguito ai discrdini di 
Algeri e alle violenze d'ogni genere di ci 
sono stati fatti segno gli ebrei o creduti 
tali, la stampa inglese aveva avvertito i suoi 
connazionali di astenersi dall'andare a pas 
sare l'inverno in luoghi così poco aperti alla 
civiltà. 

Il sindaco di Algeri, ha scritto al Times 
quanto segue: 

« Chiedo alla vostra imparzialità una ret- 
tifica ispirata dallo stesso interesse di quelli 
fra i vostri onorevoli connazionali che per 
i disordini sopravvenuti în Algeri hanno po- 
tuto abbandonare l'intenzione di zenire a 
svernare profittando del nostro bel clima 

« Le relazioni dei fatti sono state molto 
esagerate. Benché per tre giorni infatti la 
città sia stata alle prese con una sovrecci 
tazione facilmente spiegabile. i disordini, 
mitati a una certa parte della popolazione, 
sono affatto cessati. 

< Oggi la tranquillità è dovunque perfetta; 
del resto si son prese 
mere qualunque altro tent: 
probabile, perchè gli spiriti si calmano, ela 

e ha ripreso il suo corso. » 
lo questo patetico appello, gli in- 
giesi si asterranno in massa del recarsi a 
svernare nella città che ha dato luogo a scene 
così ributtanti e sanguinose. 
Repubbliche americane. 

Washéngton, ® — Si ha da Nicaragua 
che le truppe dei Governo occuparono San 
Juan del Sur. 

Montevideo, 9. — Si assicura che si 
stato scoperto un complotto militare. 

Parecchi ufficiali furono arrestati. 

Londra, 9.—Il Times ha da Santiago che 
la situazione del Chili è critica e che. vi 
vede un colpo di Stato. 

Il vulcano Lamugand. 
Londra, 9. — Lo Standard ha da Giax 
he, în seguito all’eruzione del vulcano La- 

ugand, numerose piantagioni sono state 
distrutte e vi sono parecchie vittime. 
Un ciclone. 

Sidvey, 9. — Un ciclone ha distrutto pa- 

rechi edifici pubblici a Macquay 
Tempesta di sabbia. 

Porto Said, 3. — La navigazione nel Ca 
nale di Suez è interrotta a causa di una 
tempesta di sabbia. 

Gli inglesi avanzano. 

Lagos, 9. — Gli inglesi ocerparono De- 

reguro e Baskoro in direzior di Nikk. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Perugia, $. — £-hi di disordini e dimo. 
strazioni. — Sappiamo che il ministero del. 
l'interno ha inviato qui l'ispettore dipen- 
dente dal Gabinetto del ministro, commen- 
datore dottor Ongrato Germonio, per proce- 
dere a una inchiesta sui fatti del 5 corrente, 
di cui vi ho tenuto parola, della quale non 
si conoscono ancora i risultati. 

Del resto ora la quiete pubblica è com 
pieta, e si prevede che non venga turbata 
mercé la longanime pazienza e la benevola 
condiscendenza dell'autorità di pubblica si 
carezza, ch è adattata e si adatta al 
accordare tutto quanto da chiunque si ri- 
chieda. 

Passiamo sulla prima dimostrazione per il 
pane, "a quale, come ho detto ier l’altro, non 
aveva ragione di essere nella nostra città, 

hè un primo errore può essere perdo 
nato; ma quello che ora fa specie é la quasi 
imposizione fatta al subappaltatore del dazio 
consumo di soddisfare alle pretese dei ma 
cellai. Mentre esiste una legale convenzione 
che impone il peso vivo delle bestie, senza 
che questa convenzione sia disdetta 0 modi- 
ficata, dopochè i macellai sono presi dal pà- 
pico di perdere la causa, a tele scopo iniziata 
contro il subappaltatore, si costringe questi 
a tornare all'antico sistema del peso della 
carne dopo macellata, e ciò unicamente per- 
chè i beccai hanno dato ad intendere che a- 
vrebbero fatto una dimostrazione, e sono 
corsi nelle campagne per un sollevamento!! 
Così la legge trionfa; e la quiete pubblica 
resta immutata 

Ma ciò è facile al ottenere, quando a 
chiunque che, anche senza ragione, chiede 
dieci si accorda venti, con quanto prestigio 
tieni della pubblica autorità e del Governo 

scio a tutti indovinare. 

Si vocifera di una dimostrazione al featro 
in senso repubblicano, e anche a questa si 
provvederà reclamando che agli evviva alla 
repubblica si aggiunga la parola 49, affinchè 
i più credano che si tratti di spazzini che 
vendono oggetti 9 centesimi?! 

Ma l'appetito viene mangiando, e domani 
la piazza chiederà che i proprietari del 
grano, in via eccezionale, si capisce, lo re- 
pelo per dare il pane gratis; e la pub- 

lica sicorezza, tanto per non essere incon: 
traddizione col nuovo sistema adottato, im- 
porrà in forma molto conciliativa ai proprie- 
tari di dare il grano senza pagamento, as- 
sicurandoli che si vedrà poi chi deve pa- 
gare. E così va bene! la quiete pubblica è 
assicurata !... 

— Forno comunale. — Da lunedì è co- 
minciato a funzionare nel panificio militare 
di S. Girolamo, gentilmente concesso dal ge- 
nerale Valle, un forno comunale, dove si con 
feziona pane di ottima qualità a centesimi 90 
il chilogramma. 

A tale scopo sappiamo che la gentilissima 
e generosa signora Mary Stuart Gallenga ha 
messo a disposizione del sindaco la somma 
di lire 1000. 

Noi anzichè biasimare, come qualche gior- 
nale cittadino, la benefica disposizione del 
comune, il quale dobbiamo dirlo ha fatto 
e fa di tutto pe eliminare i lamenti dell 
cittadinanza, la vorremmo estesa a tutti i 
generi di prima necessità e specialmente alla 
carne che ora sì vende ad un prezzo supe- 
riore di quello reale; e quindi, qualora non 
fosso podeitilo ‘un macello nénnale, vor 
remmo applicato il calmiere per tutti i ge: 


neri di prima necessità, ovvero favorita l'i 
tazione di uno stabile magazzino coopera 
fivo pei generi suddetti” 

In tal modo si potrebbe porre un freno 

i speculatori ed.a quei commercianti che 
ho alto spalle del consumatori guada 
gnare oltre il giusto e l'onesto. = 

Così si chiama fare gi'interessi delle classi 
lavoratrici. 

Catania, £ — Uni commemorazione — 
Gli studenti universitari hanno commemo. 
rato oggial teatro nazionale, gremito di pro- 
fessori e di studenti, il 50° anniversario del- 
l'insurrezione degli studenti padovani. 

Furono suonati, tra vivissimi applausi, gli 
inni patriottici. s 

Pariarono, applauditissimî, i professori A- 
dolfo Pantano e Drago, e lo studente Giuf 
frida. 

Firenze, 8. — JI duca d'Aost. — Il duca 
d'Aosta è partito stamani alle ore sei per 
visitare la tenuta di sua proprietà nei pressi 
di Poggibonsi. 

TI duca d'Aosta tornerà a Firenze stasera 
alle ore 22 35, per ripertire alle 23 15 alla 
volta di Roma. 

— Scambio di cortesie massonico-clericali. 
— Monsignor Cammilli, sescovo di Fiesole, 
si è recato ieri a palazzo, Riccarli a ren 
dere la visita fattagli giorni sono dal pre- 
fetto Sani. 

— Per un genericidio. — Stasera, dopo la 
requisitoria del pubblico ministero cavaliere 
Fino e dopo l'arringa del difensore avro 
cato Paradiso, terminò il processo contro 
Pietro Galleni, detto Morano, impatato di 
avere ucciso il proprio genero a Fucecchio. 

In base al ve dei giurati, che lo ri 
ole di omicidio preterintenzio- 
di omiciàio volontario, la Corte 
condannò il Galleni alla pena della reclu 
sione per anni scdici e mesi otto. 

— Drammatico suicidio. — In via San- 


moglie e da due fi 
quali abitano a Milano. 

Presso di lui si recava a lavorare l'a 
prendista sarta Giuseppina Collini, di 17 
anni, nata a Siena e domiciliata in Firenze, 
via Pontassieve, n. 1. 

Stamani la giovane, secondo il consueto, si 
recava al lavoro. Erano le 6 12 allorquando 
sali le scale della casa ove abita il suo prin- 
cipale. La porta d'ingresso al quartiere era 
socchiusa. 

La Collini si spiuse in avanti e retroce- 
dette atterrita: il suo principale, il sarto Po- 
drazzini, pendeva appiccato nd un ferro, 
nella stanza d'ingresso. 

Lo sciagurato si era appeso al collo il ri- 
tratto della sua innamorata, Adelaide Can- 
tinî, di 23 anni, da Grassina; sul ritratto 
aveva scritto: Troppo ti amaro, eccoti l'ultimo 
da 


NOTA SIBILLINA 


Anagrammi di îeri: L 
Il: PENA - PRA 
e parola a icase 
DaxeOo 
ARTO 


SCALA - CALAS; 


LARIO 
Dazio 


letagramma. 
- Roba che seri 
indubitata: 


il medico 


itti distinguo dall'altre persone. 
fico a Orano. 
Sa farmi lai 
Dovunque mi tiagon con vario color. 
6. Cercatemi a Napoli presso mia fielia. 
4. Da un pezzo ci siamo nel porto a Mar: 
6. Mi trovano tutti di grato 5: 


leso i geloni ci dànno mi 
4. Se manco alla gente, va subito în bestia. 

6. Che ho un duomo famoso, sa certo il lettor. 
5. Bel giovine antico, 


4 gran fiume affricano. 
6. città di Campania 
4 0 vicina a Milano. 


eni 
Fra le 

— Valle. 

La prima del MicheleStrogoff è rimandata 
a sabato per mancanza di alcuni scenari che 
forono inviati in ritardo da Milano. 

— Manzoni. 

Questa sera reprise dell'emozionante dram- 
ma / figli di nessuno. Quanto prima reprise 
dei Due derelitti. 

— Metastasio. 

Stasera ancora /l muto, il dramma che 
ieri sera ritrovò il clamoroso successo che lo 
ha accompagnato nelle numerose repliche. 
Applausi fragorosi alla signora Dal Cortivo. 

Venerdì spettacolo in onore di Leopoldo 
Vestri. 

Teatro nuovo. - 

Stasera replica della Verga di Minosse. 

Probabilmente sabato prima rappresenta- 
zione di Iiarolina. 

— Concerto Bach. 

La meravigliosa festa dell'arte (non pos- 
siamo chiamarla altrimenti) si svolse ieri in 
presenza di un pubblico elegantissimo che 
affollava la vasta sala Costanzi. Intervenne 
anche Sua Maestà la Itegina. 

Si eseguì /n Epiphamia Domini, mottetto 
a quattro voci del Palestrina e il Magnificat 
di Sebastiano Bach, sublime ispirazione che 
sì svolge con una vivacità, una freschezza 
e una Spigliatezza di temi veramente mera- 
Vigliosa. 

A far gustare l’opera del Bach corftribuì 
la esecuzione veramente stupenda. 


donne regalano amor. 


Quinte e fuori 


Torino, 1 agosto 1892. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
psie ostinate alcune associate persino con o- 
Stinata acetonaria in seguito all'uso della 
Acqua di Uliveto. 
Prof. Lexnroso 

Prof. di Clinica delle malattie mentali. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


IPERVITALE 
(Vodl arviso ia quarta paziu 


ROMA 


9 febbraio. 


speratura d'oggi. 


sera ‘del Collegio 


All'Osservatorio astronomico 
"el fassima 9° 27 Minima 2° 
TEATRI. 
tina (cre S) — La Bogime e La 
‘Fata delle bambole (ballo) 
atanzoni (ore 9)—1 figli di nessuno. 
Metastasio (ore 9) — ll muto. e: 
Teatro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi 
nosse. 


Cai evale romano. 
Costanzi. — Sabato, come già è stato an- 
nunziato, inaugurazione della breve serie di 
"*fi‘reglione di sabato e a beneficio dell'As- 
sociazione fra gli studenti. Facile quindi 
prevedere che sarà afollatissimo e pieno di 
brio. d 2 
Fra le tante mascherate due meritano di 
essere ricordate: Verdi e i suoi lavori — 
sia a traverso i secoli. 
Ii paia di e 
glietti d'abbonamento a tutti i veglioni. 
° Politeama reale — Rammentiamo che do- 
mani sera alle 7 e mezzo sarà inaugurata 
ne nazionale di vini, liquori e ge- 
ontari. 


nello Galliano. — Îeri il ministro della 
guerra ha ricevato in particolare n 
senatore Monteverde, il comm. Piebano e 
l'avvocato Vinaj in rappre: m 
tato per le onoranze al tenente colonnello 
Galliano. 

Furono presi accordi per la solenne ina: 
gurazione del busto in bronzo che sta ter- 
minando ora il valente scultore G. B. Nîe- 
colini, e che sarà posto probabilmente nella 
caserna Principe di Napoli ai Prati di Ca- 
stello. 

L'inaugurazione avrebbe luogo, se non in- 
tervengono nuove dillicoltà, coll’intervegto 
del miristro della guerra e di una. rappre- 
sentanza delle varie armi, il giorno 14 marzo 
per il genetliaco di Sua Maestà, e la festa 
avrà carattere di vera solennità civile e mi- 
litare. 
jote vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ieri in udienza il canonico Giacinto Arcan- 
geli vicario generale della diocesi di Ber- 
gamo. 

L'età d'un cardinale. — Oggi il car 
dinale Mertel ha compiuto 92 anni di età. 
Al venerando vegliardo auguri di prospera 
esistenza. 

Vesattoria — Le trattative 
per l'assunzione d o dell'esattoria 
comunale non essendo ancora ultimate con 
la Banca d'Italia, il prefetto ha convenuto 
tuale di continuare l'esercizio 
provyisoria allo stesso aggio pra 
cato nei quinquennio decorso di cent. 75 00. 

Festa di beneficenza. — La Società 
generale operaia în via del Pantheon nu- 
mero 57, giovedì 10 alle ore $ 172 darà n 
suoi locali una seconda festa per celebra 
il XXV anniversario della sua ricostit 
zioni 

L'introito e a beneficio del fondo croni- 
cismo. Si prevede una delle solite allegre e 
belle riunioni familia 

1 pellegrini. — Stamani alle 11 1}2 sono 
giunti alla stazione di Trastevere, provi 
nienti dalla Liguria e dal Piemonte, 2500 
pellegrini componenti il primo gruppo. 

Erano ad attenderli varii componenti il 
comitato organizzatore del pellegrinaggio 
italiano ed alcuni soci del Circolo di San 
Pietro che accompagnarono i pellegrini in 
varii alberghi 

Stasera con duo treni speciali alle $ 12 e 
alle 9 giungeranno alla stazione di Termini 
i pellegrini del Veneto e della Romagna. 

Domani giungeranno i pellegrinaggi delle 
Puglie, degli Abruzzi, del Napoletano e delle 
Calabrio. 

I pellegrini dei castelli romani giunge- 
ranno in Roma coi primi treni di domenica 
mattina. 

Il numero di tutti i pellegrini che saranno 
nella nostra città per assistere alla messa 
che Leone XIII celebrerà domenica in San 
Pietro ascende a ventimila. 

Ad Amilcare Cipriani. — I socialisti 
di Roma, nella villa dell'Aquila d’oro in vi 
Nomentana, ofirirono ieri sera un vino ‘d'o- 
nore ad Amilcare Cipriani. 

La riunione, se non numerosa, fa in com- 
penso rumorosa. Pronunciarono discorsi, ac 
colti da fragorosi applausi, Domanico? Cie 
Priani, i deputati Costa, Morgari, Bissolati 

altri. 

La riunione si sciolse alle 11, diciamo 
pure tranquillamente. 

Società Dante Alighieri. — Il Consi- 
glio centrale si è riunito domenica 6 cor 
rente sotto la presidenza del senatore Vil 
lari. Fu stabilito di accogliere favorevolmente 
la domanda del Comitato d'Iquique (@hili) 
per la scelta di un direttore di quella scuola 
italiana, cui sarà anticipata la spesa del viag: 
gio. Vennero giudicati degni della medaglia 

‘argento di benemerenza della Danto Al 
ghveri il ministro dell'istruzione pubblica ed 
ll Consiglio provinciale di Roma per i stie- 
sidi permanenti concessi alla Socioti. Si rac 
diarono dall'elenco dei Comitati le sezioni 
inattive di Foggia, Chieti e Jesi.e fa preso 
atto delle pratiche che si stanno facendo per 
la costituzione dî alcuni nuovi comitati e 

lello recenti contribuzioni pervenute dai Co. 
mitati di Venezia, Milano, Catania o. Meg 
sina, nonché di altre offerte. La Dante Ah. 
ghiori parteciperà con pubblicazioni speciali 
all'Esposizione di Torino. Furono votato 
cune sommo per l'acquisto di libri da in 
Viarsi a scuole e Società italiane all’estero 
che ne hanno fatto domanda. 

Per il Congresso ‘aio. — Teri 
sera, sotto la presidenza del consigliere co- 
rai (Bianchi, sì adunarono alla 
Società generale operaia î rappresentanti 
dello Società di mutuo. soccoei fata 
per prendere accordi intorno al prossimo 

ngresso operaio. 
iffreadia. — Giovedì 19, allo 3,50 pone 

ta solenne per il 


presentare la tessera. E 
Alla Camera di commercio. — Ieri 
mera di commercio doveva tene 
Alla Cartone per deliberare sulle dimi 
presentate dal presidente. Ma non es 
Ttervenuti i consiglieri dimissionari, la ria. 
nione non ebbe più luogo per mancan: 
ero li le. 
"Da SS in seconda convocazione 
è indetta per martedì prossimo. 
1 Comune e la Società del gas. — 
to prima sarà. presentata all'approra 
ione del Consiglio comunale la convenzio: 
stipulata domenica scorsa fra il sindaco e 
comm. Pouchain, direttore della Società angio. 
fomana per l'illuminazione di Roma, per li 
rinnovazione dell’attuale concessione. 

Ta nuova convenzione, che avrà una du 
rata di trenta annî, riduce per i privati a 
23 centesimi al m. Cc. il costo del gas e del 
25 00 quello della luce elettrica. 
e »-—_ 


]I Parlamento dalle Trbue 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 


siede l'onorevole Za 

E incominciano le risposte alle intern 
zioni 

L'onorevole Arcoleo, risponde in luogo 
ministro dell'interno, a una interrogazione 
dell'onorevole Santini, il quale vuol “sa 
« se e quando intende provvedere alle 
teplici vacanze esistenti nell'importante s: 
vizio dei medici provinciali 

erii inconvenienti, che, con grave jattura 

lute pubblica, derivano dall esercizio 
gelose mansioni, attualmente in ri 
vante parte affidato a persone dest 
della speciate competenza a rigore di scienza 
imposta dalle vigenti leggi ». 

Assicura che sono solamente dieci 0 un 
dici le sedi vacanti, ma che è già disposto 
perché si aprano i concor: 

nota che le provincie senza me- 
indici, e sono quelle che avri 


ite. Ad 
ogni modo prende atto delle dichiarazioni 
del Governo, raccomandando che si allon- 
tani la politica dall'amministrazione sa: 
taria. 

Afan de Rivera, sottosegretario di Stat 
per la guerra, risponde all’interrogazione del 
deputato Costa Andrea « sulle ragioni che 
lo indussero a richiamare la classe del 1S74 ». 

jon può rispondere trattandosi di una di- 
sizione non del ministro della guerra 
che ne è semplicemente l’esecutore, ma del 
Governo, che ne assume la responsabilità in- 
nanzi al Parlamento. 

Costa — Non ostante il riserbo dell'onore 
vole sottosegretario di Stato, si sa che la 
classe fu richiamata in ito ai disordini 
sorti per il caro del pane; deploro che î 
milioni sprecati per questa chiamata non 
siano stati impiegati în lavori pubblici, che 
sarebbe stato più umano e più politico. De- 
ploro ancor più che l'esercito sia adoperato 
in funzioni di pubblica sicurezza. 

Presidente — A mia volta deploro i mo- 
vimenti che non sono giustificati. 

La Camera applaude © l'onorevole Costa 
urla: 

— Sono giustificati dalla miseria! 

Dall'estrema sinistra si leva una voce ri- 
volta all’onorevole Biancheri : 

— Faccia il presidente. 

E l'onorevole Biancheri di rimando: 

—Fo il mio dovere! (Approcazioni)- 

Afan de Rivera esclude che il -richiamo 
sia stato determinato dai disordini; per 
i 180,099 uomini che erano sotto le ar. 
bastavano a tutelare l'ordino pubblico. 

Costa — Allora perchè lî avete chiamati? 
Perchè avete paura! 

Gpf Camera rumoreggia © l'incidente ha 
ine. 

Arcoleo risponde alla interrogazione del 
depatato Morgari « circa la comotte fell 
autorità di pubblica sicurezza in Gubbio la 
gala € col vietare un pubblico comizio in. 

letto dalle società operaie per pronuncia: 
sulla mala amministrazione delle cose co- 
munali e coll'intimidire e minacciare i pro- 
motori della riunione stessa, oltre a farsi 

‘a della consueta violenta sopp: ne dei 
diritti statutari, dà forza al agito ra 

isordini di queila munici- 


ino “state intimidazioni 
che in Gubbio l'ordine 


® minacce, molto più 
non fu punto turbato. 


,Morgari dice che, in seguito alle condi- 
| deplorevoli în cui procedeva l’ammini. 
strazione comunale di Gubbio, lo società o- 
eraie del luogo indissero un comizio pub 
Hlico © fu Zietato. Volevano tenere una riu 
I xrivata e ì l'aftiissi 
nione priv fa impedita l’afîiissione del 
. L'onorevole Afan de River 
interrogazione dell'ono; 
assegnazione di 


del $° reggimento cavalleria, 


accusato pri 
armi, 


vera e giusti 
SE for la condotta del Governo 


fosse dato a 
l'esercito. 
cla dice l’onorevolo Afan,la fade pos- 


t paganda no ! Del resto 
Auiche l'onorevole Bissolati è stato nell'eser: 
Per quanto io sappia, nessuno ha mai 

ndax compagnia di di- 

os orali dunque i suoi amici a 
cond, come egli si è con- 
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E sì mette în discussione l'elezione con- 
testata del collegio di Forlì — affare Ci 
priani. È 

Prende la parola l'onorevole Mirabelli. 

E lungamente, mantenendosi nel campo 
giuridico, con frasi qualche volta nuove © 
argomenti qualche volta vecchi, sostiene che 
Amilcare Cipriani è eleggibile. ul 

Conforta questa sua opinione riportandosi 
alla lettera © allo spirito delle costituzioni 
più liberali, e riferendo parole pronunziate 
in varie occasioni dall'onorevole Zanardelli, 
il quale sostenne sempre che la Camera. in 
materia elettorale, giudica come un giurì ; e 
che la sua giurisprudenza deve inspirarsi 
piuttosto ai criterio dell'equità politicaci 
che a quelle dello stretto diritto. 

Invita perciò la Camera di tener conto 
della gran voce del paese, e a non concul- 
care i diritti della sovranità elettorale. 

All’onorevole Mirabelli fa seguito l'onore- 
vole Lazzaro e — nel campo politico — so- 
ne quanto il preopinante ha già soste- 


n 


Tl Parlamento deve giudicare della contro- 
versia non con criterio esclusivamente giu- 
ridico, ma con intendimenti politici, come 
fece nel 1890 il Governo, proponendo al Re 
il decreto di grazia per Amilcare Cipriani. 

Ricorda anch'esso le parole dell'onorevole 
Zanardelli pronunziate nel 1866 a sostegno 
di questa stessa opinione, e spera che la 
Camera vorrà emettere un voto capace di 
pacificare. 

L'onorevole Enrico Ferri porta il contri- 
bato della sua parola nella causa difesa da- 
gli onorevoli Mirabelli e Lazzaro. Voterà con- 
tro le conclusioni della Giunta, che è bene 
ricordarlo, suonano così 

« La situazione giuridica dell'eletto non 
essendo mutata dopo l'elezione del 4 lu- 
glio 1597, annullata per ineleggibilità dalia 
Camera nella sua tornata del 30 novem- 
bro 1897, ia vostra Giunta in omaggio all’ar- 
ticolo 27 del regolamento della Camera ne 
deve riproporre l'annullamento. > 

L'onorevole Ferri fa' appello alle libertà 
concesso dallo Statuto, ed esciama: 

— Non è colpa nostra se nel cinquante- 
simo anniversario, noi, i così detti rivolu- 
zionari, siamo obbligati a ricordarvi quanto 
dallo Statuto è stato sancito. 

L'onorevole Ferri crede non sia bene pro- 
seguîro in questo conflitto fra la Camera e 
il Corpo elettorale di Forlì, il quale ha e- 
Spresso chiaramente la sua volontà. Del re 
sto, se la Camera oggi annullerà l'elezione 
Cipriani, egli e i suoi amici sono preparati 
a proseguire una propaganda che raflorzarà 
il voler popolare, e a presentare un progetto 
di legge che metterà fine ad uno stato di 
cose reso insopportabile. 

Cavallotti lamenta la fretta soverchia ed 
insolita con cui sì volle obbligare la Ca- 
mera a decidere la questione Cipriani, men- 
tre da un anno siedono în Parlamento de- 
putati, la cui elezione è sub Judice per so- 
Spetti di corrazione. Sì direbbe, dice, che 
alla Camera meno dispaccia la presenza di 
questi, anzichè quella di un uomo dalle cui 

î si può dissentire, ma che anche 
sulle balze di Domoko tenne alto il nome 
d'italia. 

Secondo l'oratore, quella del Cipriani è 
una questione essenzialmente politica, ed il 
risolverla con criteri politici, in virtù del- 
l'articolo 60 dello Statuto, non può, come 
altri asseriscono, turbaro la coscienza giuri- 
dica del paese; coscienza giuridica, d'al- 
tronde, che ha trovato, anche per la tesi 
opposta, autorevoli interpreti. 

Invita perciò il Governo e la Camera a 
toglier di mezzo la ragione a un couilitto 
deplorevole fra il Parlamento e la_ volontà 
popolare. E crede che ciò si potrebbe ot- 
tenere, sospendendo oggi la discussione, în 
attesa che il Governo prenda qualche proy- 
vedimento che valga a mettere in armonia 
la coscienza della Camera con il verdetto 
degli elettori 

Sorge l'onorevole Zanardelli e con voce un 
po' rauca, fra la più viva attenzione della 
Camera incomincia a parlare dichiarando in- 
nenzi tatto che egli la chiesto la parola non 
per influire sulle decisioni della Camera, ma 
per semplice fatto personale, poiché furono 
ricordate le sue precedenti opinioni, intende 
dire poche parole. 

L'onorevole ministro dice che, coerente- 
mente a quanto ha sempre sostenuto, nè l'ar- 
ticolo 2 del codice penale, nè l'articolo 42 
delle disposizioni transitorie possono retro- 
agire nel caso di Amilcare Cipriani: e basta 
leggere gli articoli 36 e 89 di quelle dispo- 
sizioni transitorie per convincersi che l’arti- 
colo 42 si riferisce solamente ai fatti pen 
denti, e mai alle sentenze passate in giu- 
dicato. 

Esaurita così la questione giuridica, di- 
chiara di non aver nulla da mutare a quanto 
disse nel 1866; ma non può non ricordare 
che le promunziò per sostenere l’eleggibilità 
di Giuseppe Mazzini, e per sostenere che 
non si poteva fondare l’ineleggibilità per 
reati politici che avevano contribuito all’u- 
nità d'Italia. (Approvazioni). 

Nega, per ultimo, che la grazia fatta nel 

Amilcare Cipriani fosse suggerita 
da considerazioni estranee. Anzi ricorda che 

ol 1857, rispondendo ad una interpellanza 
dell'onoravole Luigi Ferrari, disse che il Go- 
no non poteva neanche esaminare l'ipo- 
di proporre al Re un decreto di grazia 
fino a che le circostanze non fossero tali da 
ludere perfino il dubbio di una qualun 
que conzione. Oggi, conclude l'onorevole mi- 
nistro, non posso che ripetere ugugli parole. 
(Applausi). 

Di Sant'Onofrio, relatore, rispondendo an- 
zitutto ad un appunto fatto alla Giunta dal- 
l'onorevole Cavallotti, fa notare come nel 
caso dell'elezione Cipriani sì trattava di una 
questione non contestata, mentre circa le al- 
tre elezioni pendono indagini. 

Come cittadino e come deputato egli può 
vedere anche volentieri l'entrata di Cipriani 
nella Camera, ma come membro della Giunta 
delle elezioni egli deve propugnare il ri- 

petto della leggo e delia legalità, contro le 
li uria l'elezione di Cipriani. 

La Giunta delle elezioni allo stato degli 
atti non poteva venire a conclusioni diverse 
da quelle cne ha adottato, perchè sarebbe 
un principio pericoloso quello invocato dal- 
l'onorevole Mirabelli © che farebbe tutto di- 
yendero dal volere delle maggioranze poli- 
tiche. 

La Giunta non può quindi accettare la pro- 
posta sospensiva dell'onorevole Cavallotti, nò 


altre proposte, ed invita la Camera ad ap- 
provare le conclusioni della Giunta 

Caldesi, della Giunta delle elezioni, dichiara 
che nel seno della Giunta rimase ‘estraneo 
al voto riguardante l’elezione Cipriani. Ag 
giunge chè siccome qui alla Camera la que- 
stione dal campo giuridico è passata in quello 
politico, voterà contro le conclusioni della 
Giunta. 

Cavallotti risponde accalorandosi all’onore- 
vole Di Sant'Onofrio, e torna a proporre la 
sospensiva. 

Messa ai voti la proposta Cavallotti, è re- 
spinta. 

Sono approvate invece a grande maggio- 
ranza lo conclusioni della Giunta. 

E così Amilcare Cipriani viene un’altra 
volta messo alla porta. 

E la seduta è sospesa per pochi minuti. 

Xx 

Ripresa la seduta, ritorniamo ai provvedi 
menti bancari, e parla l'onorevole Schiratti. 

Secondo oratore è l'onorevole Conti. 

‘Appena l'onorevole Conti ha terminato di 
parlare, una voce grida: ? 

— A domani! 

E l'onorevole Socci 

— Ma che doma 
cinque. 

Sono invece le cinque e un quarto, e alle 
cinque © sedici incomincia a parlare l'onore» 
vole Valli. 

Il qualo, spogliando la questione da qua- 
lunque concetto politico, dichiara che è favo- 
revole ai provvedimenti proposti dal Governo. 

La soduta è tolta alle 6. 


Il reporter. 
DI QUA E DI LÀ 


1l talismano di Guglielmo IL 

In occasione del recente compleanno del- 
l’imperatore di Germania, si è molto par- 
lato di un anello, che Guglielmo porta al 
dito e dal quale non sì stacca mai, il quale 
porta, riccamente incastonata — non una 
gemma preziosa, una perla, un diamante — 
ma una semplice scheggia di una pietra nora, 
di nessun valoro reale. 

Viceversa poi, a questo modesto anello, 
vien attribuito nientemeno che il titolo di 
talismano degli Hohenzollern, 

Racconta la leggenda che la piotra nera, 
che ne orna il castone, venne deposta sul 
letto dalla moglie del Grande Elettore Gio. 
vanni, da un rospo. Federico I foce mutare 
la pietra in forma di anello, e regalò questo 
a suo figlio. 

Federico il Grande non dubitò nemmeno 
un istante della verità della leggenda, e 
portò sempre l'anello con venerazione. 

Guglielmo I non osò dubitare dell'opinione 
dell’avo, e Guglielmo II non è l’uomo da 
permettere che si dubili di una leggenda 
che si riferisce alla sua casa. 

Così în pieno secolo x1x il talismano con- 
tinua ad esercitare il suo fascino. 


LS 

Rinchiusa per tre anni în una stalla. 

Îi comandante la stazione dei carabinieri 
di Rocchetta Ligure da tempo faceva inda- 
gini per rintracciare una giovano che da tre 
shni non era stata più vista in seno alla 
propria famiglia. I genitori stessi, interro- 
gati, rispondevano di non saperne nulla. 

Il'giorno 28 scorso il bravo brigadiere, 
recandosi in perlustrazione, come era solito 
a fare, nella vicina regione Volpara, presso 
Rocchetta Ligure, proprio là dove abita la 
famiglia della giovane, mentre sì aggirava 
per quei dintorni, introdottosi verso lv ore 
12 in una capanna, mezzo diroccata e chiusa 
malamente, si vide dinanzi una giovane la 
cui fisonomia faceva terrore. 

La poveretta era coperta soltanto dalla 
semplice camicia, tutta lacera e sudicia, e 
accanto era un lettuccio di foglie di casta- 
gno che per il lungo uso sembrava un leta- 
aio. 

Il brigadiere subito s'intromise per inter- 
rogare Îa giovane, ma non ebbe nessuna ri 
sposta, avendo la poveretta perduta persino 
la favella a motivo delle lunghe privazioni 
e sevizie che le infliggevano i suoi genitori 
în quella orrenda capanna. 

Il brigadiere capì subito che la disgraziata 
giovane era quella che cercava, e diede to- 
Sto le necessarie disposizioni per soccor- 
rerla e farla ritirare, mentre, d'altra parte, 
arrestava i gonitori di lei, i quali ivri veni 
vano condotti nelle carceri mandamentali 
di Novi a disposizione dell'autorità supe- 
riore. 

“Si può immaginare in quale pietoso stato 
sì trova la disgraziata dopo tre anni pas- 
sati in quella orrenda e misera capanna. 

La giovane ha 21 anni. Essa fu condotta 
in un ospedale di Alessandria. 


se sono appena le 


Erasione favorita dal ci lone. 

Da Plattsburg giunge notizia che durante 
l'imperversare della bufera di domenica notte 
due forzati del penitenziario di Clinton ap- 
profittando della libertà relativa che era loro 
accordata come carcerati esemplari, fuggi- 
rono e di essi non si trovò più traccia ul- 
cuna. Uno era condannato per furto e gli 
mancavano pochi mesi a terminare la pena, 
l'altro — un incendiario — non ha fatto male 
a scapparo perchè aveva da scontare otto 
anni di condanna. Ambedue se la svigna- 
tono scalando il muro di cinta mentre le 
tencbro ergno sì fitte da impedire a chiun- 
que di vederli dall'interno. 


x 


Fiovi d'arancio e crisanteni. 

A Livorno, l'avvocato Rodoifo Laschi di 
Verona, noto cultore di studi sociologici € 
che con Cesare Lombroso scrisse /! deli to 
politico, sì è sposato colla signorina Bice 
‘Tagiuri. s 

— A Roma, il signor Vito Tore colla sì: 

nora “Giovannina Arata, sorelia del prefetto. 
Erano testimoni per lo. sposo il colonnello 
cav. Ettore Pellegrini e îl capitano conte 
Vittorio Osnati. - 

— A Napoli, il signor Guglielmo Gatta, 
tenente nel 2° fanteria, con la signorina Ari 
nina Cozzella. " 

— A Bergamo, il signor Pietro Bigatti, di- 
rettore della Banca di Lecco, con la signo» 
rina Enrichetta Primi, 


A Fabriano è morto il marcheso Nicolò 
Serafini, ex medico ed ex deputato di quella 
città, padre di Pietro, presidente della De- 
putazione provinciale di Ancona, 


FANFULLA 
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— A Guardia Veneta (Rovigo), don Carlo 
cav. Piccinati, parroco © buon patriota, di 
anni 


A Venezia, il nobile conte Fra. Federigo 
di Serego Alighieri, comm. del S. M. O, di 
Malta, deputato del Vido. Gran priorato di 
Lombardia a Venezia presso il sovrano Con- 


siglio, 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Inviti alle Loro Maestà. 

Una Commissione del comitato perl'Espo- 
sizione di Torino, composta del presidente 
onorevole Villa, degli onorevoli Ferrero di 
Cambiano e Biscaretti, del presidente della 
Camera di commercio di Torino comm. Ralbi, 
è giunta da Torino per essere ricevuta da 
5. M. il Re, allo scopo di invitare le Loro 
Maestà ad insugurare l'Esposizione ed a vo- 
lerne fissare la data. 

E° giunto in Roma il sindaco di Firenze, 
marchese Piero Torrigiani, per invitare le 
Loro Maestà alle feste centenario in onore 
di Paolo "'oscanelli e di Amerigo Vespucci, 
che si terranno nell'aprile a Firenze, © per 
prendere gli ordini sovrani per la fissazione 
del programma di tali feste.” 

I duchi d'Aosta. 

Stamani, proveniente da Firenze, è giunto 
in Roma il duca d'Aosta. Stasera col treno 
delle ore 9 50 ripartirà per Torino insieme 
alla duchessa. 0 

Consiglio di ministri. 
EiStamani alle 10 si è riunito a palazzo Fi- 
renze il Consiglio dei ministri. 

Mancavano alla riunione i ministri Vi- 
sconti-Venosta, Luzzatti e Sineo. 


Al-Senato. 

Domani, alle 3, il Senato si adunerà in se- 
duta pubblica. 

La Camera d’oggi. 

Esaurite le interrogazioni, la Camera, ac- 
cogliendo le conclusioni della Giunta, ha an 
nullato a graude maggioranza l'elezione di 
Amilcare Cipriani 

Ha ripreso qui 
vedimenti bancari. 


Il Consiglio dell'istruzione. 

Il Consiglio Superiore dell'istruzione, con- 
vocato straordinariamente dal ministro Gallo, 
si radunerà il JA. Fra gli affari che disco 
terà vi saranno i pareri sull’unificazione delle 
scuole secondarie, sullo sviluppo da darsi al- 
l'educazione fisica, sulle moditicazioni all'i 
segnamento superiore proposte dal ministro, 
@ sulla riforma della scuola superiore di coi 
mercio di Genoy 

Il Comitato dei Cinque. 

Dopo tre giorni di interrogatorio, ierî il Co- 
mitato dei Cinque licenziò il ragioniere De 
Capitani. 

Oramai l'istruttoria può considerarsi chiu 
sa. Senonchè, avendo l’onorevole Crispi chie 
sto al Comitato di essere avvertito prima 
che si chiudesse il periodo istruttorio, il Co- 
mitato partecipò all'onorevole Crispi che po- 
sdomani sarà a sua disposizione. E' proba- 
bile che l'onorevole Crispi faccia qualche al- 
tra comunicazione. 

Notizie parlamentari. 

Gli Uffici sono convocati per domani mat- 
tina alle 11 col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di una proposta 
di legge d'iniziativa del deputato Luchini 
Quoardo. 

Esame del disegno di legge: « Convenzione 
col municipio di Pontecorvo per la costru- 
zione di locali ad uso di agenzie delle colti- 
vazioni dei tabacchi ». 

Gli Uffici II, INI e IX, la ‘cui adunanza 
andò deserta nel giorno di martedì 8 feb- 
braio, devono inoltre esaminare la domanda 
di autorizzazione a procelere contro il de- 
putato Macola (per ingiurie), nonchè i se- 
guenti disegni di legge: « Fondazioni a fa- 
yore dell'istruzione pubblica » (approvato dal 
Senato); « Permuta di terra fra l'orto bota- 
nico della Regia Università di Palermo, gli 
eredi del duca d'Archirafi e il municipio di 
Palermo ». 


La festa dello Statuto. 

Teri sera si è riunita la Commissione per 
esaminare il disegno di legge di anticiparo 
în quest'anno al Î marzo Îa festa dello S 
tuto, e sì è costituita nominando a pre: 
dente l'onorevole Coppino e a sègretario l'o- 
norevole Giordano Apostoli. 

Un progetto militare abbandonato. 

Si assicura che, viste le difficoltà che in- 
contra negli Uffici della Camera il disegno 
di legge, presentato dal ministro  Polloux, 
sul trasferimento degli ufficiali di fanteria 
in cavalleria, il ministro della guerra, ono- 
revole Di San Marzano, sin disposto & non 
insistere su esso. 

In tal caso il ministero troverabbe modo 
di provvedere altrimenti, senza leggi spo 
ciali, ai quadri della cavalleria. 

Per il domicilio coatto. 

Teri si è riunita, a Palazzo Braschi 
Commissione per l'assegnamento a domi 
coatto. 

Presiedeva la Commissione l’onex 
caleo. sottosegretario di Stato al ministero 
dell'interno, nti i senatori 
Beltran fengo, l'onore- 
vole Falcone, Îl comin. Alfazio, il sostituto 
procuratore ‘generelo comm. Tofano 0 il 
cemm Leonardi. 

La scheda elettorale senza titoli. 

Spesse volte si discute in seno alla Giunta 
delle elezioni se sia segno di riconoscimento 
una speciale disposizione dei titoli attribuiti 
ad un candidate, 

Infatti diversi titoli e qualifiche divers 
mente anteposti © posposti, ed în diversi 

N possono prestarsi a combi- 
nazioni infinite da servire di controllo sui 
votanti. 

L'onorevole Torrigiaui a rimediare all’in- 
conveniente ha proposto, e l'onorevole Di 
Rudini ha accettato, di pelpoe l'articolo 
65 della Jegge olettorale palitica sostituendo 
al secondo paragrato il seguente: « L'elet- 
tore dovrà servero il nome e cognome del 
candidato. In caso di possibile omonimia po- 
trà aggiangere la paternità. Ogni altra in- 
dicazione è vietata a pena di nullità della 
scheda 


i la discussione sui prov- 


Così non sarà più necessario giudicare se 
la combinazione successo per mero caso o 
per malizia. La proposta modificazione si di- 
scuterà a giorni alla Camera. 

L'elezione di Pietrasanta.. 

La Giunta delle elezioni ha' presa in esame l'e- 
lezione di Pietrasanta (eletto Ventura). L'elezione 
del signor Camillo Ventura è stata precedente- 
mente già due volte annullata per difetto di età 
— età ora raggiunta —"a questa terza elezione 
potrebbe opporsi il giudicato del tribunale di 
Lucea, che pure assolvendo il signor Ventura 
(contro la quale assoluzione pende ricorso in ap- 
pello avanzato dal pubblico ministero), aftermò la 
corruzione elettorale e condannò a pene diverse 
e alla perdita temporanea dei diritti politici pa- 
recchi fautori del signor Ventura. Ma vi è un 
argomento più spiccio e che risolve la questione: 
il signor Ventura, triestino, non ha conseguito 
per ora îl decreto reale per la piccola naturaliz- 
zazione, che, com'è noto, basta, senza che occorra 
ale, per concedere la grande nazio- 


ta delle elezioni si è quindi limitata a 
chiedere al ministro dell'interno se esista detto 
decreto, e il ministro dell'interno risponderà ne- 
gativamente. E la risposta resterà negativa fino 
a che l'onorevole Di Rudinì sarà al potere, a- 
vendo egli dichiarato che, lui ministro, il detto 
decreto di piccola naturalità non sarà mai fir- 
mato. Gli elettori di Pietrasanta potranno quindi 
durare, ancora per un pezzo, a bearsi nella uber- 
tosa vigna elettorale. 


Il ministro di Baviera, 


Dalla linea di Napoli stamani è giunto in 
Roma il ministro di Baviera. 


Per le cucine economiche. 

Il ministro dell'interno, facendo seguito 
alla circolare diretta ai prefetti giorni sono, 
ha deliberato di prelevare dalle spese im- 
previsto la somma di 150,000 lire per sussi- 

iare le cucine economiche provvidamente 
sorte în parecchie città coll’intendimento di 
venire in soccorso delle classi operaie, fane- 
state dall'aumento di prezzo dei generi di 
prima necessità. 


I laboratorii della sanità. 

Martedì 15 febbraio sì riunirà al ministero 
dell'interno la Commissione presieduta dal- 
l'onorevole Baccelli, per esaminare i titoli 
dei candidati al posto di direttore dei labo- 
rutorii della sanità, tuttora vacante dopo 
l'uscita del professor De Giaxa. 

Rimpatrio di truppe dall’Eritrea. 

Nell'ultima settimana di febbraio parti- 
ranno da Massaua per rimpatriare i quadri 
€ le truppe di due battaglioni cacciatori con 
circa quaranta ufficial 

‘Rimarrebbe nella colonia un solo batta- 
glione cacciatori; le compagnie del genio, 
che sono anch'esse destinate a rimpatriare, 
rimarrebbero nella colonia finchè abbiano 
compiuto i lavori in corso a loro affidati. 

Epidemia scomparsa. 

Le ultime notizie pervenute al ministero 
dell'interno segnalano che l'epidemia tifoide 
è totalmente scomparsa in Messina. 

Regie navi. 

A Spezia hanno avuto luogo ieri le prove 
ufficiali di velocità per l'incrociatore S. Mar- 
tin, costruito nel cantiere Orlando. 

Dopo sei ore di prova, la velocità media 
risultò di miglia 18,06 all'ora a tiraggio 
naturale. 

Il risultato è stato quindi, a giudizio dei 
tecnici, soddisfacentissi! 

Smentita di conflitti in Tessaglia. 

Costantinopoli, 9. — Sono ufficialmente 
smentite le voci che sarebbero avvenute 
risso sanguinose fra le truppe ottomane © i 
contadini în Tessaglia. 0 che centinaia di 
persone sarebbero rimaste ferite od ucci 

Pri eni 
L’ex-dsputato Salvatore Lucca. 

Per polmonite è morto ieri in Piacenza il 
comm. Salvatore Lucca. Nelle legislature tre- 
dicosima, quattordicesima, diciottesima e di- 
ciannovesima rappresentò il collegio di Fio- 
renzuola d'Arda. 

Per l'immenso dolore provato per la per- 
dita dell'unico figlio si ritirò dalla vita par- 
lamentare, lasciando il posto all'onorevole 
Cipelli. Fu por parecchio volte sindaco di 
Fiorenzuola e capo di moltissime ammini 
strazioni portando in ogni ufticio il contri 
buto di una mente eletta, di una integrità 
somma e di una rara esperienza. Con lui si 
spenge la famiglia Lucca. La salina sarà tra 
sportata a Fiorenzuola nel sepolereto geuti- 
lizio di famiglia, 

L'onorevols Balvatore Lucca lascia quat- 
tro figlie, delle quali la prima vedova del 
capitano Cavalli — fratello al cav. Pio Ca- 

li, sostitato procuratore generalo della 
nostra Corte d'appello — la seconda mari- 
tata in Roma all'egregio amico nostro av- 
vooato Amedeo De Mezzi, e la terza mari- 
tata all'architetto Manfredi, ben noto nella 
nostra città el ora professore di architet- 
tura all'Accademia di Venezia. 

Alle famiglie Cavalli, De Mezzi e Manîredi 
Fanfulla porge vive condoglianz 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I discorso delirono della Regina d'In- 
ghilterra ha, in generale, fatto buona impres- 
sione. 

In esso, infatti, è espì la speranza, 
molto significativa, che la questione #arta 
per la nomina del governatore di Crata sarà 
in breve appianata, mente d'altra parto la 
nessuna allusione fatta nel discorso mede- 
simo riguardo all'estremo Oriente viene in- 
terpretata nel senso che allo stato delle cose 
non sarebbe stato opportuno di fare diohia- 
razioni di nessuna specie, onde non turbare 
le trattative © gli accordì cho intercedono 
fra le vario patonze interessate. 

XxX 

A a ivo di miglioramento della 
situazione politica si aggiunge quello ezian- 
Gio delle cenato preoseipesioni di dificoltà, 
monetarie nel mercato inglese în seguito 
alla migliorata tendenza del cambi fra Now- 
York e Londra in favore di quest'ultima 
città. 

A Parigi ll mercato si mantiene calmo ed 
in complesso abbastanza resistento agli at- 
tacchi della speculazione ribassista. E la 


rendita italiana, sulla quale si era dapprima 

particolarmente affermata la tendenza di'de- 

Rressione, va ora riprendendo il terreno per- 
luto. È 


Nè ciò deve recare meraviglia, dappoiché, 
come ripetute volte dicemmo, una. causa 
vera e propria di ribasso fealmente not è 
mai sussistita. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 14 45. Tendenza soste 
nuta. Abbastanza animati. Rendite francesi 
sostenute. Exférieure 61 9 16. Turca 22 55. 
Italiana 98 65, poi 93 75, 93 70,98 2. 

Genova, 9, ore 14 50. — Mercato meglio 
disposto. Affari discreti. Rendita 400 9852. 
4 12 00 107 30. Azioni Banca Italia 837 50. 

finerie 332. Meridionali 709 50. Medite: 
rane 511 50. Cambi relativamente calmi: 
Francia chèque 10542. Londra 26 615. Ber. 
lino 130 20. 


Borsa di Roma. 

Il movimento di ripresa segnalato dalla 
Borsa di Parigi per la nostra rendita ha 
rianimato alquanto l’ambiente. 

Esordito a 98 50 il 4 0/0 chiuse fermo a 
98 52 112. 

Contante da 98 45 a 98 50. 

TN 4 12 00 fece 107 107 30. 

1 valori abbastanza attivi ebbero tendenza 
varia. 

Metallurgica in ripresa da 134 a 137 chiude 
a 187 50— Marcia 1255 — Gas 818 — Omni- 
bus negletti 210 50 — Condotte ferme 214 1}2 
— Mulini in ripresa 158 chiudono a 15 
— Risanamento 3 — Genorali 7150 — 
Istituto Italiano 472 12 


Cambi calmi: 

Francia cheque 105 40. 
Londra 26 60. 

Berlino 190 10. 


BORSA DI PARIGI del 9 febbraio. 


Apertura | Chiusura 


Rend. Franc. 30/0 am. a 
» >» 30/0perp. | 


» »_3) c 106 
Rendita itato 00. 93 60 
Cambio sopra Londra . 285 
Consolidati inglesi . . 112 58 
Cambio sull'Italia ; ‘ pe 
Rendita turca (nuova). CES 
Banca di Parigi . . . 92 — 

6158 

=. 

Azioni Suez. . |a — 
Azioni Panama . _ - 
Ferrov. Merid. a term. 678 — 674 — 


Il prezzo del cambio peî certificati di pa 
gamento di dazi doganali è fissato, 
mani, 10 febbraio, a lire 105 40. tor 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardi 


COMUNICATO. 


Aleuni-correntisti del già 


Credito Mobiliare italiano 
desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
da restituzione di quanto è loro de- 
c= 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 12% — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
ammalati. 


Il più grande progresso nell’allattamento 
artificiale coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione. 


Produzione protetta da Privativa sotto la 
speciale Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 
medico del Brefotrofio Provinciale di Homa. 


PETROLIO DI SICUREZZA - 


INCOLORE - INODORE - INESPLODfBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-443-A (angolo' Otto Cantoni}. Unica 
succursale Via Torino, 139—Roma — 
TELEFONO. è Sil 


n 
DI Etidi Malattie di gola, naso © orecchi. 
L Consulti ore$-9 e 3-6 Via diPietra 


—_—__—_—_____—_—_€_mÈ€_—_€_€È<'<' 
Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


rioma - ALBERGO. TORINO -tov= 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) ‘| 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 aL: 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Volete dilettervi istruendovi 
ki spendendo Lire 5 all'aamo? 
N Abbonatevi alla <ordelia 

diretta da 'un Baeeini - Si 

ubblica in Firenze da,17 anni in elegante 
sc. in-4° di pae*16 16 ogni domenica dall’e- 
ditare Licini Cappelli, di Rocca S. Casciano 


GIORNALE DEI. BAMBINI 


Diretto da IDA BAGCINE 
Esce ogni giovedì - 12 pagine in?1" Mustrato 
Abbonamento annuo Lire 5. 
Gli abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 
Si spediscono numerì di saggio gratis a 
richies 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocaterza ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nuele, 85, una fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme concorrenza. Il sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancore restanti di argenterio antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


RRRZIIIA 


TETTE TTI 


FANFULLA 


In verza pagina Per ogni linea 0 spazio 
In quarta pagina 
Necrologio, ringraziamenti 

Per avvisi replicati sconto a conceni 


- Tariffa delle inserzioni 


{MF Dirigersi all’Amministrazione del -FA NF ULLA - Piazza S. Claudio, 


-IE] 
È 
i Ù 
DI A. COOPER 
PREPARATE a 


Volete una prova incontestalile della virti e della superiorità 
della tera acqua 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei rostri 
barba e dopo poche volte sarete concinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumate che inodora in fiale da L. 150 e L 
l'uso delle famigiie da L. 5 — e LL 850 la bottiglia da tutti i farmaci 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 30 


capelli e per la 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


di linea 


ogni parola 10 centesimi. 


rs. 


L. 0.80 Ù cor 
L. 0.30] e d'impieghi reclame di esercizi 
la pa 


Ogni Pillola contiene: Res. Ji 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. 


in Lucina e via Vi 
F.llo, Porta San L 
Tomencci, V 


in Gioranni, DI 
Nuder: 


Flavia: Ci 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi. dalle malattie di 
petto, del ventre, dei reni, della gotta, 
artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso, 
delle potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 

Feryidamente raccomandate dalle ce-! 
lebrità medico-chirurgiche. 

A scanso d'inganno, per acquisti di. 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
A richiesta Cataloghi GRATIS 


Pregierdì 


Panciotti 


| patici e n 


della 


Avendo in par 
| strato ai miei infi 
| posso assicurare 


| appetito, fac 
luna pronta a: 


“) MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


POLLUZIONI : 
IMPOTENZA 


Med. Onor. della 


© Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 


| utile negli stati di debolezzi 
| complisano la nevrosi ist 


Prof. ENRICO 


ecchie occasioni sommini 


vantaggiosi risultamenti 


Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. 


11 Ferro-China Bisieri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ri 


Rie d'Italia. 


VOLETE LA SALUTE 


psia lenta 


PIOBLI 


centesimi Cinqu: 
rispondenze da in 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


Per i loeali da afiittarsi, comp! 


96 — Roma 


RIMEDIO SICURO E SE 
ADOPERATE CON V 


— Tutti p 


serirsi in quarta pagina unendo i 


endite, offerta e 


e dindustrie, e corri 


PER PIÙ DI 40 ANNI 


BABARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e C 


falap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, P. 
Cinnam. Co. 08, Ext. Cole. Co. 08, Sapon 
. 004, OI. Carm. 04, OL Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


ricerca di 
pondi 


NTAGGIO. 


Mar] 
non 
che 
Mar 
un dl 
vità 


Îlo stomaco, 


10 anche trovato 
generale che 


ORARIO: DELLE FERROVIE — 


sta. 
frate 
lo si 


MORSELLI 
R. Università di TORINO. [Napoli - 
Pisa. 
Torino . 


fermi il Ferro-China-Bisleri. Milano 


‘aver sempre conseguito 
rs. di PADOVA. 
Marino- 


v 


GEROLAMO 
R.Casa di 8. 3. Umberto L 


F. BISLERI & C._ 


ROMA 
elsa n. 405 


DEPOSITO 


G. ELLI, Via 


Labor, Sequardiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 
| ron più malattie 


|ipERBioTINA |  DERMOL — 
MALESCI | S2DO06 sian NOVITÀ 


_ BA 
NRANDI 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis DJ iS 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 394] 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico IE 
" (jo 
I, Fire log 
{Si 
(Pc 
L'unico preparato col celebre |lk 
SANDALO DI MYSORE <p 
Inoffensivo, C) 


sopprime il Copaibe, it Cubebe, ecc. 
IGUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni 
come i sandali impuri od 
associati ad altre medici 


TS ANTAL 
MIDI 


| SEMIN 


| ARATRI SACK cui. 


stri magazzini. 


în commercio che si adatti a qualunque 


LE è EDWARDS 


MILANO — FOGGIA-— NAPOLI 


MAGAZZINI DI MACCHINE: AGRICOLE 
cc 


(HA 


ATRICI La favorita degli agricoltori ». La sola 


bronchite, e qualsiasi ma 
Tossi — Catarro = InflUenza, isti ircscpuimonare 
9 trovano nella Licheni- 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro 
Ossinata usate solo la vera Lichenipa Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d'esperienza. 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
ia Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne yo- 
lete l'eifetto contro la tosse ostinata e stizzosa con assai pronto sob 
Jievo dot sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L. 2 fit-tutte le buone farmaci e si prepara anche al catrame 
ed alîa codeina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flacon per L. 2,50 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. Ing 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E,  — Manzoni e C. 

miglior progresso della medicina. lo di 


La tisî guarita pit porco gela medina A so di 


nina al creosoto ed essenza di menta. Uessa la tosse ela febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo- 
Nare guarisco perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza in- 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardi @ Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine 6 riconoscenza. Napoli, 18 
‘agosto "97 — Luigi d’Avenin via Bari, 30. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». 
Quindi îl metodo di cura con la Lichenina al ereosoto ed essenza 
ai menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 
perfetta anche nei casi più disperati. 

Costa L. 8. Per posta in tutto il mondo L.8,50 il flacon; anticipate al- 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercie 16. In Roma, Colon- 
nelli 6 Bordoni, Corso. V. Emanuele 16 — Manzoni e C. 


con una cura innocente e diretta rappresenta il 
de 


ndubbiamente con ia cura Contardi 
mentre 


Il Diabete sì guarisce 


zione acida. Densità 1020. G 
scopio cristalli d’ossolato 


nto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già la compli rigione. È ne Sono pur 


tro] confortato che all'età di più di il di lei importante Rigend 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia 1 miei più sinceri a i 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) $ Novembre 'S7. 
Andrea Sigona fu Ruggero ». 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce i! non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai ia scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Nepoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 

virilità ve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificante e fortificante dell’ 
ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del ri 
igorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Giò si consegue brillantemente solo con l'uso del Higeneratore e Gra 
nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
uindi confondersi con Îe tante imposture è ciarlatanerie di speculatori. 
ocumenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l'unica cura contro la nenrastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 

La cura completa (4 Rigen. 6 60 Gran. stric.) L. 18 în tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli; 
Quercia, 16. In Roma, Colomnetli e Bordoni, Corso V. È — Manzoni e ©. 
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ROMA, 11 Febbraio 1898. 


Zoppicava. anche lui 


Nl processo Martinez si svolge oramai 
alle Assisie di Palermo senza la presenza 
dell'imputato che si è rifiutato di acce- 
dere în udienza, e l'interesse, diciamo 
così, drammatico del dibattimento è an- 
dato sempre scemando. 

1 .iornali che se ne occupano ancora, 
mon potendo più richiamare l’attenzione 
dei lettori sulle bizzarre risposte dell’ex- 
cassiere del municipio di Palermo, cer- 
cano altre fonti d'interesse nei 
lari che sulla storia patologica 
miglia Martinez vanno raccogliendo i 
periti psichiatrici a difesa. 

Così abbiamo saputo che la madre del 
Martinez, diventata scema, da venti anni 
non esce più di casa; abbiamo saputo 
che anche un fratello della madre del 
Martines visse e morì imbecille, mentre 
un altro svolgeva la sua eteroclita atti- 
vità mentale in un manicomio Non ba- 
sta. I periti ci informano inoltre che due 
fratelli del Martinez zoppicavano e che 
lo stesso comm. Martinez in persona 
zoppicava discretamente ‘anche lui. 

Dalla forma del comunicato, che mi è 
giunto sotto gli occhi, non si capisce, 
se il commendatore dal momento che è 
stato ospitato negli edifizi vigilati , dal 
l'amministrazione carceraria, zoppichi 
ancora, 0 se zoppicava soltanto prima 
di questo ultimo periodo della sua esi- 
stenza. Pare certo però che uua volta 
zoppicava. 

E per questo probabilmente la cassa 
del comune di Palermo incominciò a 
zoppicare anche lei, poichè è noto che cl 
pratica con lo zoppo. 

* 

Ora, se permettete, lasciamo il com- 
mendator Martinez alle sue claudì 
zioni consanguinee e amministrative, e 
vediamo di farei un concetto presso a 
poco esatto di ciò che hanno l'abitudine 
di volef ricavare da esse e da tutte le 
possibili disgrazie di una famiglia i no- 
stri egregi periti. È 

Ammetto che una parentela più o meno 
stretta con qualche degenerato, con qual- 
che disgraziato affetto da vizio di mente 
possa aiutare a spiegare il come di 
certi traviamenti, ma questo come do- 
vrebbo essere soltanto uno degli ele- 
menti di criterio per giudicare un im- 
putato e non tener luogo di tutti gli altri 
elementi, escludendoli addirittura. 

Se invece di essere un imputato, il 
figlio, il fratelio, il cugino di un pazzo 
fosse presidente di Corte di appello e 
fosse, come può essere accaduto, un ma- 
gistrato di mente chiara, di carattere 
integerrimo, quale conseguenza trar- 
rebbero i nostri valorosi periti dalle loro 
induzioni ? 

Ma oltre i fatti che potrebbero “alla 
fine fornire una probabile spiegazione, 
che potrebbero avere una connessione 
più o meno lontana, con l'accusa fatta 
a un imputato, i periti a difesa notano 
sovente anche altre circostanze in cui 
nessuno riesce a tapire che costrutto 
se ne possa mai cavare. 
ivere le proprie lettere con inchio- 
stro violetto piuttosto che nero, avere 
un cognato che fumi tabacco di con 
trabbando. essere amico di un farmaci 
sta che una volta ha vinto un terno al 
lotto, diventano circostanze aggravanti 
o attenuanti, anzi, talora, aggravanti 
nella perizia di accusa e attenuanti in 
quella di difesa, con tanta dovizia di 
raffronti e citazioni, che il metter in 
dubbio l’importanza equivale a darsi da 
sè stesso una patente di asino calzato 
e vestito. 

E senza dubbio un asino calzato e ve- 
stito apparirò io per aver manifestato il 
dubbio che lo zoppicare del comm. Mar- 
tinez e dei suoi fratelli non potrebbe a- 
re avuto un effetto se non molto me 
taforico sul modo come procedeva l’am 
ministrazione della cassa municipale di 
Palermo. Ma mi ci rassegno. Alla fine 
io non domando che di essere illuminato. 


® 

E per questo desiderio di essere illu- 
minato io arrischierei un’altra domanda. 

O perchè, invece di tenere tutte quesie 
esatto contabilità dei parenti infermi di 
mente o di corpo del comm. Martinez, 
non si cerca di stabilire un po' più chia. 
ramente come e perchè il commendatore 
Martinez abbia potuto fare quello che ha 
fatto nella cassa municipale di Palermo, 
senza avere nessina noia, anzi godendo 
di tutti i favori e di tutte le protezioni 
degli amministratori del comune? 

L'importanza di queste ricerche mi 
sembra almeno altrettanto evidente che 
l'inchiesta fatta dai periti. psichiatrici 
sul maggiore o minore equilibrio «elle 
gambe del Martinez e della sua famiglia. 


O. B. Server. 


| Parlamenti esteri 


to, Alia Dieta dalmata. 

Pola, 10. — Si approva una proposta di 
Bartoli intesa a modificare il regolamento 
della Dieta nel senso che la lingua italiana 
sia dichiarata lingua d'uso nella Dieta -del- 


Pistria. 
Ala Camera dei Comuni. 

Londra, 10. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, rispondendo at 
analoga interrogazione, dichiara che l'Inghil- 
terra, e crode anche lo altre nazioni, rico- 
noscono che l’Harrar fa parte dei possedi 
menti di Menelik. 3 

Soggiunge: Non abbiamo alcuna informa- 
zione intorno alle spedizioni capitanato dagli 
esploratori francesi Marchand © Liotard. 

Parlamento greco. 

Londra, IL — Lo Standard ha da Ateno 

che la Camera dei Rappresentanti è convi 


cata per il 22 del mese corrente. 
> Da 


fi IORNO PER firorno 


Leone Tolstoi e l’arte. 

Il grande scrittore russo ha dedicato, come ab- 
biamo avuto occasione di dire, un intero volume 
all'arte: il libro è comparso în russo ed in in- 
glese. 

Leone Tolstoi svolge con molta larghezza le 
sue idee già espresse negli studi su Zola, Mau- 
passant © Dumas. La sua è tutta una vibrata e 
continua requisitoria coutro Ja formola l'Arte 
per l'Arte; egli sogna un'arte popolare e giudica 
è misura l'eccellenza di un quadro e di una scol- 
tura dalla maggiore vastità di pubblico atto ad 
apprezzarla e ad ammirarla; il valore cresce in 
proporzione geometrica del numero. Propugua 
perciò come canone unico e supremo la since- 
rità, e crede inutili è superflui glî istituti arti 
stici: bisogna saper colpire la folla, gli ingenui, 

i ignoranti; rivolgersi ad essi, a tuti 
esclidese, senza rinchiudersi în un cerchio 
Stretto, © vivere unicamente ln propria vita. Ar- 
riva perciò a conda tutta l’avte mo- 
derna e giunge al punto di chiamare parassiti i 
grandi mnestri del nostro 
il tuono, il vero, l 
concorrere in un'opera concepita per il popolo, il 
quale, sempre secondo il critico, ha tutte le at- 
titudini è doti per intendere. Leone Tolstoi esige 
la sincerità assoluta, ma non ameite che la 
sineerità. desiderata”da Imi, e non dà all'artista 
îl diritto di esplicare la sincerità del 
temperamento, che può benissimo non coneord 

Tatto colle leggi stabilite da altri, e d'essere di 
natura differente. Questi limiti non di- 
Struggono essi colle riserve. tiranniche la since 
rità individuale ? 

La fermola l'arte per l'arte è 
battuta da molti; ora le si vuole sostituire un'al- 
tra formola. Si proclama semplicemente : l'art 
non ha ragione di esistere in s3 e per sì: deve 
servire all'educazione diletto, ec 

Senza schierarsi fra i partigiani 0 fra i ne 
miei dell’arte per l'arte, che pure ha avuto d 
fensori acuti, brillanti e applicatori genialissimi, 
era permesso di sperare che all'artista, senza fi 
stidi di formole, fosse ormai concessa Ìa pi 
pia e sconfinata indipendenza di agire in confor- 
Mità al proprio spirito, e che il dovere d’ogi 
critico illuminato fosse quello di pe 
intendimenti dell'autore 
rono raggiunti o se fallirono n 


inascimento. Il bello, 
scienza, la morale devono 


proprio 


stata già com 


la prova della 


c » superiori ad ogni proposito di po 
lemica scientifica 0 religiosa, di pe 

rale, di preconcetti artistici noi abbiamo ziudi- 
cato e continueremoa giudicare « Anna Karenni 
«La sonata a Krentzer», « Padronee Servitore »y 
e anche gli soritti evangelici è filosofici di Leone 
Tolstoi. Non potrebbe egli concedere la stessali- 
bertà agli altri? E° vero che il Tolstoî, in più 
luoghi dei suoi libri, è severissimo con quello che 
egli chiama la sua « letteratura ». 


sità 


11 ventaglio 
La ] 


cl sentaglio 
în fatto di violette naturali. E° un raf 
mento nuovo, con il quale la galanteria di alcuni 
uomini di gusto onora le signore, che concedono 
loro ospitalità nel palchetto dei grandi teatri di 
musica. Il ventaglio è costruito con una monta- 
tura speciale, la quale consente l'agitarsi delle 
sottili stecche ricoperte di stelî e di virgulti ar- 
tificiali. Questa montatura, non avendo, natural 
mente, la breve vita dei sentimentali fiori a cui 
sorve di sostegno, permette di rinnovarli quando 
siano appassiti. È si può alternarli con altri fiori. 
Il grande < bouquet » è una cosa deliziosa per 
l'eleganza squisita © per il profumo soave: 


Per Vietor Hugo. — 

Ferdinando Brunetidre terrà il 19 febbraîo una 
conferenza a Besancon su Victor Hugo. 

Si tratta di spingere avanti la sottoscrizione 
per il monumento la quale, a quanto sembra, non 
proceda troppo lesta. 

Victor Hugo ha sempre i suoi devoti, e il suo- 
cesso del corso pubblico che ali consacra Gaston 
Deschamps alla Sorbona, da qualche settimana, 
lo prova. È 

la disgrazia è che gli applausi calorosi degli 
studenti nor bastano a far uscire dal suolo il 
marmo sognato... ci vuole il denaro, e il denaro 
non arriva. Agli Stati Uniti un mercante di co- 
tone oi venditore di conserve avrebbe già estratto 
dalla sua cassa i 50,000 fraachi necessarii. 

In Francia i capitalisti non hanno ancora slanci 
così poetici. 

; E * 

Nel febbraio del 1628, come si vede în un pro- 
cesso verbale della Biblioteca Nazionale di Pa- 
rigi, un giardiniere, intento a sradicare un al- 
bero nel giardino della vecchia Borsa di Parigi, 
scoperse nòre corazze fiecate in terra. La forma 
delle stesse non lascia aleun dubbio che esse sieno 
appartenute a donne. 


NUM. 41 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Faufelte sl ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Clandio, n. %. 

a Milano presso E. I. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele, 

a Torino presso Carto Minetto, Via 5. Teresa, 7. 

a Genova ptesso i fratelli Casareto di Francesco. 


par la Sicilia eselazivamento dai sigg. Gua: 
ler, Saceessori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 

per la Franeta esclusivamente presso il signor A, Scia- 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 


PRSZZI: la quaria pagina cent: 20 la linea — In terza do 
nali dc tal 2a 80 inn n° 


ieri e Mal- 


= ripe A 3 


I sapienti del xv! 
cesso verbale non i. 
a chi e a quale e] 


‘chè redassero il pro- 
rono aifatto di atudia e 
le corazzo appartetes- 
sero. Nesnppiamo quindi pochissimo. Resta il fatto 
che a Parigi, in um'epietà vi furono delle donne 
ssuezriere. Donde, panirano ?_Per chi, combatte 
vano? ; 


Un profilo letterario sula Regina d'Itali 

La signorina Blgze de Bury pubblica, una se- 
rie di biograffe e di studli critici su Renata 
di Francia, Arabella Stuart, l'imperatrice Fè- 
derico, Ja Regina d' Inghilterra e la Regina 
d'Italia: Il titolo del volume è < Dames d'hier 
et aujotrd'hui ». La signorina Blaze de Bars è la 
figlia dell'antico critico della « Revue des deux 
Mondes ». 


La prima traduzione italiana del Nietzsche. 

Nella biblioteca scientifica dell'editore Bocca 
è comporsa la prima traduzione itiliana del vo- 
lume « Di là del bene o del male» di Fede 
Nietzscha. 


Clara Ward riceve dalla sua famiglia una ren- 
dita annua di 300,000 franchi, aggravata dalla 
sentenza dei tribunali belghi nel processo di di- 
vorzio, secondo la quale 75,000 franchi spettano 
al principe de Chimay 

La vaga principessa però non è contenta ed è 
in procinto di fare un processo contro la sua fa- 
miglia, pretendendo di essere stata privata di 
una parte della eredità paterna. Affiderà la cas 


< Le Nouveau Jeu » 

La nuova commedia di E. Lavedan ha avuto a 
Parigi uno schietto ed unanime successo. È una 
rivincita ironica sulla falsa sensibilità di « Ca- 
theriye », comedia dello stesso antore. 


Orologio miracolo 
Un negoziante di 
dita un vecchio orolozio. Lo pertò, per farlo ac 
»ziaio. Questi, nel pu 
‘a più di cinquecento 
chi in oro, e un biglietto sul quale stava seri 
LAI principe dei poeti — J. W. Goethe ». 
Senza essere un principe p un poeta, il 
ziante d'Altona è certo un “tomo che ha delle 
sorprese 


Itona acquistò ad una ven- 


comodare, da un or edo, 


‘orse che cont 


Cambiamento di nome.” 
N baro! rizio Demarciy, deputato al Par. 
lamento di Vienna. ha scritto cortesemente a Mau 


rice Donnay pregandolo di cangiare il nome di 
i di l' < Affranchi 

si chiamava Domargay è 

Damornay 


Cathédrale ». 
uscito il nuovo volu 


di Huysu 
alità del 


versione dell del quale 
passi nel cammino verso la fede. 
* 

Per finire. 

Un candidato alle future elezioni legge a sua 
moglie il discorso elettorale. 

- Ml'ascoltit — dice. 

— Certo. 

_ Sbadigli continuament 

— Questa è la prova 
la moglie. 


L'ascolto 


N. Nanni. 


sii: Da 


IL TRATTATO ANGLO-ABISSINO. 


Londra, 10. — E' stato oggi distribuito 
alla Camera dei Comuni il trattato auglo- 
abissino firmato da Menelik il 1 maggio 
1897. Esso si compono di sei articoli. 

Il trattato accorda ai sudditi delle due 
parti contraenti piena libertà di entrare © 

re e di esercitare i commerci nei rispe' 
territori 

La strada carovaniera fra Zeila e l'Harrar 
che attraversa Gildezza rimarrà aperta, in 
tatto il suo percorso, al commercio delle due 
nazioni. 

Aenelik concede alla Gran Brettagna © 
allo sue colonie tutti i vantaggi relativa- 
mente alle dogane alle tasse interne, che 
accorderà allo altre nazioni. 

Tutto il materiale destinato esclusivamente 
al servizio dell'impero d'Etiopia avrà diritto 
di passare per Zeila in franchigia da dazi 
di transito. Patto il materiale da guerra de- 
Stinato a Menelik potrà attraversare i terri 
toriì britannici alle condizioni prescritte dal 
l'atto generale di Bruxelles. 

Menelik assume l'obbligo di fare quanto 
gli è possibile per impedire il passaggio at 
fraverso il suo impero delle armi e muni- 
zioni dirette ai mahdisti, che dichiara ne 
mici del sto impero. 

Ta delimitazione delle frontiere fra i pos 
sessi britannici © l'Etiopia è regolata con 

rrotocolli scambiati fra J. R. Rodd e Ras 
Tinconnen all'Harrar e datati 4 giugno 1897. 

(Questi protocolli riconoscono come fron- 
tieta del protettorato britannico sulla costa 
dei Somali, una linea che, partendo dal mare, 
nel punto fissato dall'accordo anglo francese 
del febbraio 1838, di fronte ai pozzi di Hadù, 
Seguo la strada carovaniera tracciata în quel 
l'accordo, che passa per Abbassanen fino alla 
collina di Somadu. 

A partiro da questo punto della strada ln 
linea di delimitazione è segnata dalle mon- 
tagne Sau o dalle colline Égu fino a Mi 
Melir, donde prosegue direttamente per È 
linta è Kaddo fino ad Arran Arrhe, vicino 
all'intersecazione del 44° grado est di longi 
tudine Greenwich col 9” grado nord di lat: 
tudine. 


‘Da questo punto la frontiera sarà segnata 
da una linea retta che arrivi fino all'incon- | 


risdizione dell’autorit 


tro del 47° grado est di longitudine ‘Green 
vich coll’ grado norl di latitadine, e a 
partire da questo punto la linea di delimi- 
tazione sc il tracciato della frontiera 
stabilito dl protocollo anglo-italtano del 5 
maggio 1801 fino al mars 
tribà abitanti al di qua ed al di la 
della frontiera avranno diritto di pascolo da 
un lato e dall'altro, ma durante ly, tempo- 
rannò soggette alla giu- 

del territorio su cui 


sì trovano. 

Anche l'accesso ai pozzi più vicini è ugual- 
mente lasciato libero agli abitanti delle zone 
di confine. 

Londra, 11. — Il Daily Telegraph ri- 
tiene che l'Inghilterra paghi largamente, 
colia modificazione della frontiera, i van- 
taggi che lo reca il trattato anglo‘abissino. 

Îl Times ammetto una certa importanza a 
quosto trattato. 


Sg 
Por Ja... geografia! 
Un amico ci scrive 

« Ob la geografia dei nostri giornalisti 
Il Don Chisciotte di ieri mattina pubblicava 
un telegramma da Pola sotto il titolo « Dieta 
dalmata »; il Fan/ulla di ieri sera pubbli 
cava l’istosso telegramma ed uno da Zara 
sotto il titolo « Nella Dieta dalmata »! Zara 
è bensi in Dalmazia, ma Pola non è e non 
è mai stata in Dalmazia, ma in Istria ». 

E l’amico ci ricorda 

diri 


Je a Pola presso del Quarnaro 
alia chiude © i snoî termini bagn 
L'amico nostro ha ragione, e noi com- 
prendiamo benissimo il sentimento che gli 
a dettato la sua lettera. Ma egli ci con- 
sentirà di fargli notare che le distrazioni e 
le inavvertenze casuali che possono capitare 
a un redattore il quale mette i titoli sui 
telegrammi Stefani, pe= quanto biasimevoli 
dal punto di vista... della geografia, non 
possono offendere il sentimento in nome di 
cui serive l’amico nostro. 


L'Italia pensante e cospirante 


questo il toma della conferenza d'ieri : 
conferenza magistralmente svolta, eloquente 
el appassionata, ma di quella eloquenza au- 
stera e di quella passione patriottica che in 
Romualdo Bonfadini, l'applaudito conteren 
ziore d'ieri, parvo l'eco superstite di altri 
tempi, quasi la voce della storia che ra 
contando împarzialmente i fatti, anche li 
giudica con serena imparzialità. 

Il Bonfudini, come ce ne dette un lodevol 
esempio otto giorni fa nella medesima sala 
del Collegio Romano Guido Mazzoni, disse 
la sua conferenza senza leggerla. Consultando 
i di appunti, che sono come i 
della memoria per rilegara in- 
sieme gli sparsi concetti, l'oratore parlò spe- 
dito, con frasi e periodi di squisita fattar: 
e se la bontà della forma, troppo eccellente 
forse per poterla dire addirittura improvvi- 
sata, annunziava una matara etpaziente pri 
parazione, è anche certo che nessuno degli 
ascoltatori se ne dolso; ma tutti rimasero 
lì per più di un'ora sotto il fascino di 
tante © così complesso rievocazioni quadri 
viventi, immngini luminose, nobili figure di 

nsatori, di filosofi, di cospiratori, di com- 
battenti, i quali, per un singolare effetto di 
ottica ideale, ingrandivano © ingigantivano 
per la distanza. 

L'Italia pensante e cospirante riel movi- 
lento europeo, tema alla conferenza d' 
PItalia succeduta ai trattati del quindici, 
taglieggiata, divisa, militarmente occupata 
dagli stranieri, o agli stranieri diplomatica- 
mente soggetta: è l'Italia delle congiure se- 
grete, dei risvegli subitenoi ed infelicissimi, 
delle condanne, delle prigionie, delle forche 
ma anche un'Italia in cui il pensiero della 
nazionalità serpeggia dapprima nelle file degli 
ottimati, poi discende fino nelle più umili 
elassi del popolo. Il Bonfadini riassunse con 
mirabile lucidità le condizioni di.quei tempi, 
è trattenendosi più specialmente a giudicare 
i moti del 21, del 31, del 33, mostrò coma 
all'idea ancora un po' vaga dell'unità 
manesse tenacemente attaccato 
uomo, il Mazzini, mentre invece tutti, 
prigionieri dello Spielberg a Vincenzo Gio- 
berti e a Cesare Halbo, erano caldi propu- 
gnatori della indipendenza dallo straniero. 

Giuseppe Mazzini e Vincenzo Gioberti, 
uomo dazione il primo, pensatore e profondo 
filosofo il secondo, furono veramente con la 
Giovine Italia è con la Giovine Europa, ® 
con le duo celebri, opere del Primato morale 
ile degli italiani © della Teoria del so- 
‘prannaturale, è precursori immediati, prepa- 
ratori indefessi dell’opera di redenzione : 
della varia, talvolta opposta influenza eser- 
citata da quei due uomini il Bonfadini fu 
storico e giudice fedelissimo. 

Ma la parte più notevole, e anche artisti 
camente più bella della conferenza è quella 
în cui appare, moderatore e vindice dei de- 
Stini d’Italia, la mistica figura di Carlo AL 
berto, forse non esattamente chiamato l'Am- 
leto italiano : perchè se il principe di Da 
nimarca immerge la spada nel petto dei tra- 
ditori per salvare la patria, ma non salva 
sè dal dubbio angoscioso che ne avvelena la 
vita, il principe di Savoia si sacrifica perla 
patria € per lei muore in esilio, ma serba 
intatta la fede nella immancabile] opera del 
nazionale riscatto. 

Il Bonfadini trattò anche, con molta ini 
pendenza d'idee, i due memorandi episodi 
della vita di Carlo Alberto, che furono il 
supposto tradimento verso i carbonari del 
21 e le condanne di morte pronunziate el 
eseguite nel 33. E l'oratore, con la scorta 
dei fatti e delle testimonianze avversarie, 
distrusse completamente la bugiarda leg- 


m 


genda del tradinento: in quanto poi allo 
condanne dét 38, pur deplorandole, l'oratore, 
le spiegò con le condizioni dei tempi, con la 
sospettosa politica dell'Europa reazionaria, 
che vagheggiava di mettere sul trono del 
Piemonte l'infausto duca di Modena. Carlo 
Alberto, l'implacabile nemico dell'Austria, 
aspettavà fidente ‘attends mori 
asire: ©196F la a appari» 
zione sull’orizzonte, seppe anche comprimere 
nell'anima il sentimento d'u i 
clemenza. 

Cesare Balbo, che fu tanta parte nei mo- 
vimenti italiani di quelli anni, ben potev 
da vecchio dedicare tn suo lilro alla vene- 
rata memoria di Carlo Alberto, chiamandolo 
< primo martire della indipendenza, prima 
vittima delle invidie italiane. ». 

Ii lungo clamoroso applauso, scoppiato 
nella sala al termine della conferenza, fut 
una bella eloquente dimostrazione di simpa- 
tia all’eloquente oratore. = 

Didimo. 


IL PROCESSO ZOLA 


Parigi, 10. — La deposizione del colon- 
nello Henry richiama l’attenzione del pub- 
blico. 


L’avv. Labori lo interroga sull'apertura 
fatta dal colonnello Picquart dell'armadio 


contenente l'incartamento segreto del Con- 
Siglio di guerra che giudicò Dre 
Îl colonnello Henry riconosce 
lonnello Picquart era il suo capo di servi- 
zio, ma che l’incartamento non poteva es- 
(ere aperto che in presenza del ministro o 
da questo stesso. Il testo aggiunge che 
trovava direttamente sotto gli ordini del ge- 
nerale Gonse. 
1 difensore, avv. Labori, fa porre a ver- 
bale questa ultima dichiarazione 
iene richiamato il generale Gonse, 
quale dice che il servizio d'informazi 
deve essere assolutamebte segreto. Il capo 
di stato maggiore e il ministro della guerra 
soltanto possono prenlere visione degli iu- 
rtamenti. 
Richiamato Henr 
aver mai ricevuto l'avv 
binetto. 
L'avv. Leblois viene richiamato e sostieno 
il contrario. "Tanto ;l colonnello Henry, 
quanto l'avv. Leblois persistono a parecchie 
riprese nelle loro rispettivo dichiarazioni. 
ospesa fra vivissimi com- 


questi dichiara 
Leblois nel 


gar 


menti. 

Ripresa l'udienza e dopo l'audizione di 
cuni testimoni senza importanza, viene chia- 
mato il generale Pellieux. 

Questi dichiara che non intende trince- 
rarsi dietro il segreto professionale e cho 
dirà tutta la verità. (Viro movimento dal 
tenzione). 

Tl generale Pellieux dice: « Matteo Drey- 
fus. quando venne nel mio gabinetto, n 

tè darmi alcuna prova in appoggio al 
Phe ncouso contro il comandante Esterhazy. 
Lo stesso avvenne col ssnatore Scheurer- 
Kestner, il quale dichiarò non possedere si 
cun incartamento su questo aflare. L’avvo- 
cato Leblois mi mostrò lettere e fac-simili 
e dichiarò che l’incartamento provante it 
tradimento di Esterhazy esisteva presso il 

istero della guerra. Leblois mi soggiunse 

conosceva il colonnello Picquart suo 

ico d'infanzia e che egli era bene 
mato. 

« Ora — esclama Pellieux — niente vhe 
di più serio cho un atfare di spionaggio: Il 
colonnello Picquart non ha esitato a comu: 
nicarlo a un estraneo. Ciò è cosa indegna ». 
(Applausi prolmgati). 

Ti generale Pellienx continua facendo la 
storia della sua seconda istruttoria. giuli 
ziari 


TI generale Pellieux soggiunge: 
era meno convincente che i fuc- 
i dai giori 


« Nall 
nili pubblic: 
al comandante 


li relativamente 
ed i quali hanno 


quindi allusione al biglietto in- 
vinto ad Esterhazy, ed il quale poteva farlo 
sospettare di aver relazioni equiyoche con 
un agente estero, il generale Pellienx dico 
che egli non poté prestare alcuna fiducia a 
quel bilgietto lacerato senza il timbro po- 
stale. 

Soggiunge che il colonnello Picquart fu 
costretto a confessare che egli, senza man- 
dato e senza autorizzazione dei suoi capi, 
aveva fatto rovistare l'appartamento di Ès- 
therszy. 

Sono queste — esclama il generale Pel 
lieux — manovre incredibili, ed egli con- 
fessa che quando il Consiglio di guerra as- 
solse Estherazy non ne fu meravigliato. 

Prosegue dicendo: e Sono fiero di aver 
concorso alla assoluzione del comandante 
Esthera: 1 provato che nell’eser- 
cito francese non vi erano due traditori, ma 
non ve n'era che uno ». (Viri applausi). 

Dopo interrogato .il comandante Sain! 
Morel, sì chiama l’ex-presidente del Consiglio 
Carlo Dapuy; ma il presidente si oppone 
alle interrogazioni che la difesa vorrebbe 
fargli. 

Lo stesso avviene per i testi Guérin, De- 
velle, Poincaré, Leygues e Delcassé. 

Thevenet dico che egli è venuto a deporre 

r affermare la buona fede di Zola in que- 
st’affare. Egli fu lieto dell’assoluzione del co- 
mandante Esterhazy, ma deplora che il Go- 
verno non abbia parlato prima 

E introdotto il avvocato Sulle. 

Il presidente gli dichiara che gli impediseo 
di parlare sull'afîare Dreyfus. 

fe segae una viva discussione fra il pre- 
sidente della Corte e l'avvocato Labori, Questi 


Chiedo di presentare le sue conclusioni su 
See E 4 CE, 

L'udienza è sospesa fra viva agitazione, 

Itiprosa l'udienza, la Gorte respinge le con- 
@lusioni della difesa, la quale chiedeva che 
l'avvocato Salle fosse interrogato sulle di- 
chiarazioni fattegli sull'esistenza di un do- 
cumento segreto da uno degli. ufficiali. che 
partecipò al Consiglio di guerra che con- 

nnò Dreyfus. 

L'udienza è tolta senza incidenti. 

Parigi, 11. — I giornali prevedono ch: 
l'odierna seduta della Corte d’assise per il 
processo Zola serà importante per lo dopo- 
sizioni del colonnello Piequart e dell’avvo- 
vato Demange. 

1 giornali partigiani del capitano Dreyfus 
continuano a protestare contro l’ostruzione 
applicata dalla Corte d’assiso alle deposizioni 
dei testi nel processo Zola. 


L'udienza d'oggi 

Parigi, 11. — Le vicinanze del palazzo 
di giustizia sono straordinariamente affollate 
come nei giorni precedenti. 

L’arrivo di Zola prima e poi quello del 
<olonnello Picquart sono accolti con qualche 
grido ostile. 

Un onorme pubblico gremisce l'aula: esso 
è agitatissimo © discute animatamento sul 
processo. 

T’adienza è aperta allo 12,20. 

Il presidente richinma il generale Pollieux, 
che viene interrogato circa una lettera scritta 
in ispagnuolo e diretta al colonnello Pic- 
quart. 

Il generale Pellicux dice che il colonnello 
Picquert attribuiva la lettera da lui rice- 
vuta 6 scritta în spagnuolo al comandante 
Estorhazy, ma che s'ingannava. 

Il generale Pellicux aggiunge che il co- 
mandante Esterhazy fu deferito al Consigiio 
di guerra, sebbene l'inchiesta ne avesse pro- 
vato l'innocenza, perchè il generale Saus- 
sier, allora governatore di Parigi, malgrado 
il contrario parero dello autorità” superiori, 
vollo che il comandante Estorhazy fosse giu” 
dicato pubblicamente ed in contradditorio. 

Il generale Pellieux deplora che il dibat- 
timento non sia stato pubblico. Fu il mini- 
stro della guerra che volle fosse tenuto a 
porte chiuse. 

Ti generale Pollieux dice che tuttavia il 
Consiglio di guerra conservò la propria in- 
dipendenza, poiché rifiutò che il processo si 
facesse completamente a porte chiuse 

E’ dunque, conclude, impossibile dire che 
il comandante Esterhazy tosse colpevole e 
sia stato assolto per ordini superiori. 

Parigi, Il. — Il generale Pellieux ter- 
minando la sua deposizione dice essersi af- 
fermato ieri che un incartamento era stato 
aperto al ministero della guerra. Ora, non 
sì trattava dell'incartamento Dreyfus. Quo- 
sto fa suggellato dopo îl processo che ebbe 
luogo nel 18% © non fu aperto che da me 
negli ultimi tempi per fare una nuova peri- 
zia del bordereau. Poscia l'incartamento fu 
nuovamente suggellato e ricollocato nell'ar- 
chivio del ministero della guerra. 

Quando nel corso della sua deposizione i 
generale Pellieux ha parlato di soldato che 
Versarono il sanguo per la Francia, Zola gli 
replicò avere egli pure vinto Je ane batta- 
giio © che î posteri giudicherano fra Zola e 
Polticux. 

L'avvocato Labori rivolge diverse domande 
al generale Pellioux. 

Viene quindi introdotto îl teste colonnello 
Picquart. (Movimento di attenzione nel pub- 
Blico). 

ll testo Picquart depone che egli sospettò 
del maggiore Esterbazy la cui condotta gli 
sembrava equivoca. Mise a parte dei suoi 
Sospetti î suoi superiori i quali gli dissero 
di continuare le suo ricerche. 

ER LA CRI) 

Fra le poche cose buone, che Ja produ- 
zione letteraria di questo inverno ci ha re- 
galato, è senza dubbio uno studio assai ge- 
niale di Edgardo Fazio su Le indiscrezioni 
della critica (Napoli, L. Pierro, editore). 

Se io avessi un po’ di quell’autorità asso- 
data che certi critici hanno, non cercherei 
nemmeno di darvi un'idea più o meno effi. 
caco del libro, ma vi direi soltanto: « Ecco 
delle pagine scritte con molto garbo e con 
molto buon senso contro certe tendenze 
morbose della critica attuale; io lo ho lette 
tutte d'un fiato e ne son rimasto così con- 
tento che ho voluto rileggerle; fate anche 
voi lo stesso ». Ma îo che non ho neppure 
l'ombra di quell’autorità che s'impone senza 
altro, non posso patlare così; © sincera- 
mento in questo caso non me ne dolgo af 
fatto, poichè il libro si raccomanda da sè. 

Entro quali limiti è possibile scoprire l'ar- 
tista nell'opera? Rasta il metodo induttivo, 

come oggi è inteso, ai fini delia criti- 
? Quanta parte ha in questa l’autosugge- 
stione? Quali e quante sono le specie di in- 
diserezioni? Qualo sarebbo la vera via da 
seguire ? 

Ecco le domande che l'autore si propono. 
T1 male, egli dico, deriva in parto dalla ten- 
denza di chi vaol giudicare Faomo di genio 
alla stregua comune, compiacendosi di rim- 
picciolirlo col porlo a contatto delle infinite 
miserio della vita; e deriva ancora dall’au 
tomorfismo. dalla impossibilità, nei più, di 
astrarre dalla propria fisionomia nel con- 
templare la fisionomia altrui. Ma una ten- 
denza è da condannare sopratutto, ed è 
quella che cerca sempre e ad ogni costo di 
scoprire 0 attraverso l’opéra 0 attraverso la 
vita dell'artista tutto le possibili rivela- 
zioni. 

Cho ciò sia sempre indispensabile, produt 
tivo e bello; che se ne possa fare  addirit- 
tura un sistema di critica, îl Fazio nega, 
pur riconoscendo come molto si debba con: 
cedere alla curiosità che è femmina. Giusta 
mente, secondo lui, « i limiti della conve- 
nienza e della opportunità nella ricerca © 
nella elaboraziono del materiale biografico 
ed aneddotico non devono essere imposti che 
gal senso pratico, dal gusto estetico e dal 
savio discernimento del critico. Sì giustifichi, 
poichè è necessario, egli continua, la genesi 
dell'opera con lo studio della persona del- 
l'autore; sì arricchisca questo studio di ogni 
ursento notizia, colorendolo, magari, cold: 
conti e i ricordi; ma perchè affaticorsi a 
scavar lettere disperse, a mostrarle e a com- 
mentarle più lungamente che le opere stesse: 
© a logorarsi la fantasia intorno a cose futili 


0 ignote? Perchè andare vagando nei luoghi 
ove l'artista chbo sede; e fantasticare 
gramente sopra ignote attitudini trasmes- 
segli dai generanti; e fabbricaro scale im- 
maginarie di affinità artistiche, di parentele 
© di somiglianze? » 

Sono così complessi ì fatti intellettuali © 
psicologici, specie-nel temperamento dî vun- 
artista; e nella sua vita le cose umili assor- 
gono spesso tanto più alto delle grandi, ele 
gioie sono non di rado così vicine ai dolori 
che non è assolutamente possibile fondare 
su pochi elementi sparsi, inferiori e forse 
anche contradditorii, la ricostruzione dî un 
tipo o di una coscienza. 

La legge di causa che guida il genio sfugge 
allo masse. E appunto per ciò il metodo in- 
duttivo contro cui tanta forza di dubbio oggi 
sî solleva persino nelle scienze esatte, come 
le matematiche, non può dirsi infallibile nem- 
meno quando si applica alla critica delle 
arti. Tra le notizie raccolte sulla vita e sulle 
attitudini dell'artista, che son come le pre- 
messe, e; la reintegrazione del suo tempera 
mento, che ne costituisce la conseguenza, c'è 
un solco. un vuoto ; c'è il così detto mistero 
delle aniine; ci sono i punti sospensivi. det- 
l'induzione, come sì compiace di dire il Fazio. 

questa difficoltà d'indagine se ne ag- 
giunge ancora un’altra: la suggestione reci- 
Proc® tra critico ed artista, tutto quel cu- 
mulo di azioni e di reazioni psicologiche da 
cui spasso resta quasi soprafiatta la” libertà 
e l’oggettività completa del critico. E ci son 
pi le predilezioni, le chiesuole, gli indirizzi, 
le formule estetiche, le simpatio affascinanti 
e gli odîì prepotenti, che insieme con tutti 
gli altri vincoli tolgono la serenità del giu: 

izio. Ma le indiscrezione vera e propria è 
subbiettiva, quando vuol trarre delle conse- 
guenze più o meno infondate dall'ambiente 
in cui l'artista ha creato l’opera sua; od è 
obiettiva quando si dedica alla pubblica. 

ne di documenti che senza lumeggiare 
ja produzione dell'autore molestano la” sua 
persona, rendendo di pubblica ragione fatti, 
nomi ed idee che egli avrebbe desiderato ri- 
manessero occulti. 

Indiserezioni sono spesso il commento e 
la illustrazione di un libro; indiscrezione è 
quello spirito di classificazione che così spe- 
cialmente affligge l'età nostra, e che fa au- 
mentare sempre più il numero delle scuole 
estetiche letterarie con una vera progressione 
all'infinito; indiscrezione è il voler confon- 
dere tra derivazione mediata o immediata, 
cosciente o incosciente, di un'opera nuova 
dalle precedenti, e sopratutto tra_ plagio ed 
incontro, imitazione pedestre e suggestione 
naturale. Indiscrezione è infine il precon- 
cetto che tende a far prevalere nella critica 
questo o quel metodo esclusivo, mentre il 
vero metodo consiste solo în una interpre- 
tazione giusta di un'opera d’arte. 

Ecco in breve il succo del genialissimo 
libro di Edgardo Fazio, in cui è tanta pro- 
fusione di quel buon senso largo ed acuto 
che egli propone come rimedio ai mali che 
snervano la nostra critica d'arte. Le osser- 
vazioni sono fatte tutte con garbo e con 
semplicità; un'eradizione varia, simpatica, 
interessante, ne accresce assai spesso il ri: 
salto e l’evidenza: la prosa è nitida, scorre- 
vole, elegante; e tutto îl volumetto è di un 
insieme molto senato e molto aristocratico. 
Ricorrono qua e là delle note un po' troppo 
ardite che vi soffermano per un momento 
nella lettura come dinnanzi a una sorprese 
e poi forse vi fan sorridere di compiacenza. 

io non posso qui parlare di questi ardi- 
menti. Accennerò a qualcuno soltanto. L'in- 
telletto critico, per esempio, che l'autore vor- 
rebbe rafiigurarsi come un mirabile conge- 
gno naturale in cui le coscienze sian fra loro 
aderenti ma non comuniste, mi ha fatto dap- 
prima pensare ai mille faccettamenti che 
son negli occhi di certi insetti e poi, infino, 
mi si é presentato come un concetto espresso 
con efficacia. Il voler ridurre ogni espres. 
sione artistica a due solî elementi essenziali, 
ossia a una tendenza verso © a un ricordo di, 
è una distinzione speciosa sì ma inutile; 
tanto che l’autore stesso è costretto a rico- 
noscere che spesso i due elementi finiscono 
per confondersi © render quasi impossibile 
la separazione. Infino il dare con la formula 
meccanica del parallelogramma delle forze 
la spiegazione di certi incontri che avven- 
gono nelle concezioni artistiche, anche mo. 
vendo da punti opposti, — è un'idea nuova 
e dà luogo a una dimostrazione chiara, pre- 
cisa e rigorosa. Ma io penso con terrore al 
brutto guaio che ne verrebbe se si difon- 
desse quest'uso delle dimostrazioni matema- 
tiche o geometriche anche nella critica esto- 
tica e letteraria. Ahimè! io mi son subito 
ricordato, per associazione d'idee, di un libro 
tedesco che per qualche tempo ha fatto am- 
mattire un mio amico. E intitolato: L'alge- 
dra della logica. È non dico altro. 

Ma nel libro del Fazio anche questi ardi- 
menti più o meno logici e matematici piac- 
ciono, perchè dinno maggior varietà alla 
successione degli argomenti e rivelano nel- 
l’autore il giovano; altrimenti, in quelle pa- 
gine, la cultura, lo stile e sopratutto il ma- 
turo buon senso di chi le ha scritte non ve 
ne farebbero accorgere. 

E di questo giovano che ha così belle qua- 
lità d'ingegno e di gusto artistico io vorrei 
dire più specialmente qualche cosa. Ma ho 
già detto molto del suo libro. E poi, parlan- 
dovi proprio di .lui, io, che non sono un cri 
tico e che viceversa ora faccio la critica di 
un saggio sulla critica della critica, mi tro- 
verei, senza volerlo, a commettere una vera 
indiscrezione. E la mia allora sarebbe addi- 
riftura una condizione... critica! 


Luigi Ferrara. 

È ZI 
L'assassinio del presidente del Guatemala. 
New-York, 10. — Un telegramma da 
Guatemala al New-York Herald reca cho 
l'assassinio del presidente della repubblica, 
Reyna Barrios, avvenne allo ore 7 di mar: 


tedì sera presso il palazzo della presidenza 
® che l'assassino è un tedesco, certo Oscar 


Solinger. 
Tl telegramma unge che venne pro- 
clamato presidente del Guetemali_ 11° vice: 
presidente della amera, Morales, il quale 
Si trova attualmente a Messico. 

New-York, Il — Si ha da Guatemala 
che l'assassino del presidente Barrios è stato 
ucciso. 


Montevideo, 11. — Venno nominata una 
Giunta di ottantotto notabili. Il presidente 
della repubblica, Cuestas, fu nominato go- 
Vernatore provvisorio. 

Le dimissioni di un ambasciatore. 

Madrid, 10. — Il Consiglio dei ministri 
ha accettato le dimissioni di Dupuy do Lomo 
da ambasciatoro spagnuolo a Washington. 
Questi telegrafò al governo di essere egli 
veramente l'autore della nota Jettera_rite- 
nuta offensiva per il presidente della Confe- 
derazione degli Stati Uniti, Mac, Kinley, e 
che la sua posizione ora insostenibile. = 


Un grande incendi 
Pittsburgo, 10. —. Un incendio, scop- 
iato nei depositi governativi, ha provocato 

Fesplozione di duermila barilidi Whisky. 
Quindici persono sono morte. Si teme che 
vi Siano numerose altre vittime. 
Un colpo di Stato nell’Uruguay. 
Montevideo, 11. — Un decreto del pre- 
sidente della repubblica, Cuestas, scioglie il 
Congresso. È 
Questa misura è considerata un colpo di 
Stato. 


Le marine spagnuole. 

Madrid, 10. — L’Heraldo annunzia. che 
il 20 corrente la Spagna avrà sul piedo di 
guerra duo corazzate di 9,900 tonnellate, duo 
da 7,300; quattro incrociatori da 7,000 "ton- 
nellate, una di 5,000, due da 8,000, tre da 
1,200; quattro contro-torpediniere 6 cinque 
torpediniere, senza contare la squadriglia 
ce si trova a Cuba e che si compono di 
trentasei navi di vario tonnellaggio. È 

Inoltre si potrebbero armare i bastimenti 
delia Compagnia di navigazione transatla 
tica, poichè în caso di guerra la Compagnia 
stessa, in forza di un trattato, è obbligata a 
mettero la sua flotta a disposizione del Go- 
verno. 

— La corazzata Oguendo è partita per 
l'Havana per rimanervi due giorni, prima 
di recarsi a New-York, 

La candidatura del principe Giorgio. 

Berlino, 10. — Malgrado le dichiarazioni 
ufficiose portanti abbandono della candida- 
tura del principe Giorgio di Grecia da parte 
dello Ozar, è qui opinione generale che si 
tratti di una falsa ritirata e che la candi 
tò ripresentata con ar- 


La Novoje Wremia risponde ai giornali 
esteri che avevano detto che, per installare 
il principe Giorgio di Grecia nel posto di 
governatore generale di Creta, le Potenze 
avrebbero doyuto impiegare contro la Tur- 
chia delle misure coercitive. 

L'ufficioso giornale russo dice che tale o- 
pinione è sbagliata. Creta, provincia auto- 
noma, è sotto la protezione dello Potenze; 
le cui squadre © truppe possono benissimo 
installare, a dispetto del Sultano, un candi 
dato scelto da loro, come possono impedire 
l'installazione di un governatore generale 
nominato dalla Turchia contro la loro vo- 
Jontà. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lellere e cartoline). 

Firenze, 11. — La cena dei poveri. — 
Una pia e gentile tradizione, da tempo an- 
tichissimo, ogni anno nel mercoledì che pro- 
cede lo feste carnevalesche; fa riunire nella 
chiesa dell’Arciconfraternita della Dottrina 
Cristiana cento poveri di Firenze, ai quali, 
per cura dei confratelli della Congreg: 
suddetta, viene servita una cena. 

Anche ieri sera la festa della carità ebbo 
luogo con la solennità consueta, e oltre al 
cardinale Bausa arcivescovo di Firenze, ol 
tre il prefetto Sani e monsignor Camilli ve- 
scovo di Fiesole, vi convennero altri nume. 
rosi che la comunanza di un sentimento ge- 
neroso suol riunire dove vi è da fare del 
bene 6 da compiere un'opera buona. 

Un ragguardevole numero di gentili si- 
gnore con la loro presenza mettevano una 
nota di gaia serenità in quella riunione di 
anime buone, premurose della sorte dei po- 
veri 

— Un altro suicilio. — Circà due ami 
or sono, il possidente e sarto Lorino Lorini, 
da Sesto Fiorentino, venne ad abitare in Fi- 
renze con la moglie Adelaide Micheli e la 
figlia Auna, maritata Casati. Presero tutti 
dimora nel viale Petrarca, num. 94, al pri- 
mo piano. 

l povero signor Lorini, che avèva ora 
anni, ora tormentato terribilmente da un 
cancro allo stomaco. Inutilmente i suoi cari 
cercavano d'infondergli speranza: il male 
era troppo crudele ed egli s'era convinto 
che, dopo atroci sofferenze, forse prolungate 
per molti anni, lo avrebbe condotto alla 
tomba. Per questo accolse il pensiero di sui- 
cidarsi, e varie volte alla sua signora e alla 
figlia manifestò il sinistro proposito. 

Stamani le due signore stavano accudendo 
alle faccendedomestiche, allorquando udirono 
lo sparo di un'arma da fuoco. Accorsero, e 
nella sala da pranzo trovarono il loro amato, 
già cadavere. Il Lorini si era esploso un 
colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

La morte fu istantanea. 


Fra le Quinte e fuori 


L'arte italiana all’estero. 

Gi serivono da Varsavia, 6 febbraio: 

« Una gioyine artista di canto, preceduta 
dalla fame d’invidiabili succossi riportati in 
Russia, è apparsa l’altro giorno in un con- 
certo della Società musicale di Varsavia, © 
ha destato un entusiasmo, quale da molto 
tempo non avevamo visto l'uguale. Questa 
artista è italiana, e ha nome Giulietta Gor- 
digiani. Perchè possiate avere un'idea di come 
è Stata giudicata fra noi 12 squi 
canto in questa, singolarissinta Vntiata cei 
riassumo quel che ne ha scritto nel Corriere 
gi Varsavia l’insigne critico musicale Adolfo 
Sygietynski, non facile ad elogiare artisti 
“Giulietta Gordi 

Sordigiani (così scrive il ritico) 
nepote di Luigi Gordigiani celebre compo? 
tore di musica, è una artista veramente 
straordinaria. La musica da lei eseguita ha 
uno stile, una morbidezza, una estetica di 
dizione tale, che vorremmo, sotto il fascino 
di quella voce e di quel metodo, rimanere 
ore e ore a sentirla. Quell'arte pura e ideale, 


iaro purissimo nella interpreta: 
Fione dei classici (Marcello e Gluck) e di 
quel subitaneo. io ai di ante 
‘Thoderni (Schubert, Schumann, Brahms)! 
lordirono il pubblico, in modo che il suo en- 
9 on ebbe più limiti. 
tori iotta Gordigiani incanta veramente per 
il coseilo della frase musiéale e per la forza 
progressiva nella tensione del suono. Non è 
<Sbile immaginare niente di più nobile © 
i più porfetto nel regno della musica purs- 
spogliata di qualunque effetto tentralo © de- 
matorio, Nella. purezza del fraseggiare 
Questa singolerissima artista c'è qualche 
cosa della finitezza delicata di un Leonardo 
da Vinci, e così pare balena. qualche cosa di 
Leonardo nei graduali passaggi dalla” forza 
alla tenerezza, e nei contrasti di luci 0 di 
ombre. La voto di Giuliotta Gordigiani sog. 
a er la grazia inesprimibile che in si 
pre e 
dipendente affatto dall'idea musicale del com- 
positore. Ora ha scatti di forza straordinaria, 
bra mormorii carezzevoli e indistinti como 
di echi lontani: luci fiammoggianti nel 
« forte », scintillio sonoro di perlenel « pia- 
Rissimo »: e sempre la parola © la frase not- 
tamente scolpite, come fossero cosa natura- 
lissima, e non costassero il minimo sforzo 
alla mirabile artista. Ella è, in una parola, 
la incarnazione dell’arte più nobile e della 
forma più pura che sia dato realizzare con 
lo svolgimento dei mezzi dovuti alla musica 
POE: PAESE 
Fin qui il Sygietynski, e il giudizio suo 
autorevolissimo, dati i precedenti dello scrit 
tore, ha suscitata nel pubblico di Varsavia 
una ‘impressione profonda. 


quel frase; 


— Manzoni. 

Questa sera replica dell’emozionante dram- 
ma / due derelitti. 

E allo studio un nuovo dramma del 
gnor L. Rocco, dal titolo: La tigre di Poz 
zuoli. 

— Metastasio. 24 

Lo spettacolo di stasera, come già è stato 
annunciato, è in onore dell’attore brillante 
Leopoldo Vestri. î SES 

Si rappresenterà Elisabetta imperatrice di 
Russia è Carabiniere. 

— Teatro Nuovo. 

Per lo spettacolo în suo onore, Teresita 
Cappelli ebbe applausi fragorosi, fiori a pro- 
fasione e doni in gran copia. Si rappresentò 
Diavolina, che stasera si replica. 

Degli altri artisti merita specialmente di 
essere ricordata la signorina Ida Visconti. 

— Società Orchestrale. 

Il quarto ed ultimo concerto della prima 
sera ha luogo domani 12,alle 3 12, alla sala 
Dante, col’ gentile concorso di Giovanni 
Sgambati. 

Ecco il programma : 

Bazzini : Ouverture per la tragedia di Al- 
fieri Saul 

Sgambati : Concerto in Sol_min. (Op. 
per pianoforte e orchestra. I. Moderato mae- 
stoso e Allegro — IL Romanza — III Al- 
legro animato. 

Verdi : Ouverture dell’opera / Vespri Sè 
ciliani. 

— Argentina. 

Ha luogo stasera la prova generale del 
Mefistofele, di cui rimane fissata la prima 
rappresentazione a domenica sera. 

Domani, sabato, Otello e Fata delle bambole. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Pietroburgo: 

< A questo teatro italiano immenso suc- 
cesso ha ottenuto la Trariata con Marconi, 
la Pet 1 Brombara. 

Il pubblico sceltissimo che gremiva il tea- 
tro avrebbe voluto il dis di tutta l'opera. 
Sono stati replicati: il brindisi, le arie del 
tenore e del soprano, e il duetto finale. 

Al tenore Marconi è stata fatta una calo- 
rosa dimostrazione. Tutti sono stati ripetu- 
tamente chiamati al proscenio insieme al 
maestro Podesti direttore d'orchestra ». 

ROMA 
11 febbraio. 
Carnevale romano. 

Costanzi — Rammentiamo che domani sera 
verrà inaugurata, con la festa degli studenti, 
la serie dei veglioni, serio che sì annuncia 
brillantissima. 

Politeama Adriano — Ierì sera, come an- 
nunciammo, ebbe luogo la prova generale 
della illuminazione del nuovo Politeama A 
driano. Questa prova riuscitissima fu festeg- 
giata con due banchetti offerti dai proprie- 
tari-costruttori. 

Uno 4 tutti gli operai che hanno lavorato 
e che lavorano presentemente alla costru- 
zione del Politeama in numero di 160, im- 
bandito su due lunghe tavole situate nel pal- 
coscenico, l'altro preparato nel foyer del 2° 
ordine, offerto alla stampa, ai capi d’arte ed 
alla Commissione di vigilanza. 

Parlare dei banchetti mi sembra superfluo; 
noterò solamente la grande cordialità che 
regnò sovrana in quello duo ore, e lo splen- 
dido servizio della ditta Loreti e C°. Credo 
più opportuno di parlare minutamente di 
questo nuovo teatro che viene ad aggiun- 
gere novella vita al quartiere dei Prati. 

Il Politeama Adriano è situato nella piazza 
Cavour e precisamente incontro al faturo 
palazzo di giustizia, ed è completamente co- 
Struito in mattoni e ferro. L'edificio, anche 
esternamente, rivela l’uso per il quale è stato 
costrutto, ma non sì può immaginare dal di 
fuori Ja grandezza straordinaria defl'interno 
del teatro ; basti dire che esso è uno dei più 
Brandi tesiri d Euro 

indosi di un Politeai si 

tutta franchezza azzardaro dî diro che é ane 
che uno dei migliori per decorazioni 
quanto queste non siano ancora ultimate 
stante l’alfrettata apertura per l’esposizione- 
fiera di generi alimentari e veglioni, fiera 0 
veglioni ‘che verranno inaugurati ‘domani 
sera. 

Il nuovo Politeama è assai pi 


pe in legno incendiatosi pochi stare 
dietro. Ha sel lato sinistro della facciata 

comoda Pi trovansi nu- 
merosì bigliettinari; da questa. sula. si ato 
cede in un vasto /oyer circondato da tante 
Lorte portanti ognuna l'indicazione del po- 


sto corrispondente al biglietto. 
Nel lato destro alta foci vi è il cofé- 
restaurant al quale può accedere anche il 


bblico ého non è, 
Petto di due grandi 


Ta i Foyer che dà accesso-alla platea si ri 


ito la grande impressione della va- 
coso subito ca del teatro, ora più che mai 
vistosa col. pal addobbato por la 


1 veglioni. Ancho dal palcosce. 
feta 0 Dei si presenta maestosa con i suoi 
Cinque ordine di gallerie; il teatro, 
sccuto diciotto palchi par parto, è tutto co 

i ferie. 
Sito Eierata edazzardata: l'idea di ta 
glitro i palchi del secondo cordine, in me 
Siino i pralla galleria del' primo ordine fa 
hi uofitto la galleria: -del terzo, rendendo 
da sofico libera la galloria che sarà desti- 
nata ad incontrare le maggiori simpatie del 
fbblico. > 

PARI secondo ordine vi è uma bellissima Sala, 
50 vogliamo un po' troppo di lusso, stante 
Î2 Jofclarità del teatro, avente ni lati duo 
altre belle salette. 

Ci sarebbe da descrivere ancora una quan- 
dl di Lello cose. ma è impossibile farlo, 
inancandoci assolutamente lo spazio. 

Dicemo solo ancora che i corridoi sono 
molto larghi © le scale comode ed eleganti 

x la loro costruzione ad intreccio. 

Del resto, il pubblico che indubbiamente 
accorrerà numeroso, ammmnireri © giudicherà 

fio da sé l'opera dei, coraggiosi impre- 
225 cho seppero dotare Roma di un bel tea. 
TO) dando Lavoro @ moltissimi operai, fa 
tendo esoguire indistintamente tutti i lavori 
€ forniture a ditte romane, dimostrando così 
che non sempre Roma è la città eterna! — 

‘Ai proprietari auguriamo sinceramente aî 
fari ottimi, tali da rimunerarii del coraggi 
e dei capitali impiegati. ; 

Per continuare la cronaca del banchetto 
dirò che pronunciarono applauditi discorsi ii 

rof. Zuliani per la stampa, il cav. Augusto 

oggi per il Comitato ordinatore della fiera, 
il sett romanesco August» Lupi, Enrico 
Novelli ed altri. È È 

Aggiungerò che gli operai fecero un'ai 
feitiioSa dimostrazione ‘ai proprietari e, ir 
fine, che il manilesto-programma dei veg. 
— ‘riuscitissimo —— stato disegnato dal no 
tro concittadino Romeo Marchetti, un gio- 
inotto che promette molto, perché ha già 
dimostrato di saper fare molto © bene. 

Politeama reale — Con grando concorso 
di pubblico e molto brio s'inaugurò ieri sera 
Al Politeama reale la fiera dei vini, liquori 
e generi alimentari. 

Si ballò fino ad ora tardissima. 

Il locale è addobbato molto simpat 
mente. Numerosi i banchi degli es itori. 
Fra questi degno di nota quello de! liquo. 
ista Francesco Manciola, che ha esposto il 


ri 
suo Gaiola. 

Stasera festa da ballo. 

Società degli ex-bersaglieri — Nell'intento 
di promuovere lieti divertimenti per i soci 
© famiglie, durante il carneva.e e nella ri 
correnza del compleanno di S. M. il Re, la 
Società degli ex-bersaglieri Alfonso La Mar- 
mora ha stabilito quanto segue 

Sabato 12 febbraio — Ballo nei locali so- 
ciali dalle 21 alle 2. 

Giovedì 17 — Ballo di beneficenza a fa 
vore della cassa sociale nella sala Umberto I 
dallo 21 alle 

Martedì 22 — Ballo nei locali sociali dalle 2t 
a notte inoltrata. 

Lunedì 14 marzo — Ballo nei locali so- 
ciali dalle 21 allo 2. 

Fra gli impiegati. — Domani sera, al 
colo della Società di mutua assistenza fra 
gli impiegati, all'Esedra di Termini, festa 
fantastica con premi alle migliori masche- 
rate. 


Temperatura do, 
All'Osservatorio astronomico. del Collegio 
romuno 
Massima 9° 9- Minima 2°8. 


TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — I due derelitti. 
Metastasio (oro 9) — Elisabetta impera- 
trice di Russia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Diavolina. 
Eldorado — Esposizione e fiera di vini. 
Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini e liquori. 


Consiglio comunale. — Il Consiglio 
comunale si adunerà questa sera in seduta 
pubblica © segreta. 


Cose capitoline. — La rappresentanza 
municipale commemorerà quest'anno, solen- 
nemente, l'anniversario dello Statuto. 

Si terrà una grande tornata in Campido- 
glio con intervento di senatori e deputat 

Alla solenne adunanza interverrà anche 
SM. il Re. 

— Ieri sera i consiglieri comunali sì adu- 
narono in seduta segreta per uno scambio 
d'idee sulla sistemazione di piazza Colonna. 

Lutto nella diplomazia. — E' morta, 
® Bruxelles, ove dimorava, la madre del ha 
tone d’Herp, ministro del’ Belgi I 
Tone d Her, igio presso la 

Pellegrinaggio italiano. — Teri alle 
15 20 ed alle 1° 40, giunsero alla nostra sta- 
zione circa duemila pellegrini. Altri 300 pei 
legrini sono giunti stamani alle 7 dalla linea 
di Napoli. 

Conferenza Rertini-Attilj. — La terza 
delle annunciate conferenze di Clelia Bertini- 
Attilj sul tema Lucrezia Borgia che doveva 
aver luogo domenica 18, p. v. — è invece 
rinviata a giorno da destinarsi, per indispo- 
sizione della conferenziera. 

1 biglietti già distribuiti, saranno validi. 

In Arcadia. — Ieri sera in Arcadia 
tenne una solenne tornata, ricorrendo il VI 
centenario di san Ludovico d'Angiò, pro 
tettore della famiglia del conti Pecci. 

Il trattenimento cominciò con un discorso 
applauditissimo del cardinale Lucido Maria 
Parrocchi, vicario di Roma, il qualo trat- 
teggiò la vita del santo; monsignor Anania, 
il conte Agostino Antonelli, monsignor Tom 
maso 'errinoni, il cav. avv. Carlo Marini, îl 
cav. Antonio Conti, il P. Ferrini ed il cano 

ico Forchielli deelamarono delle splendide 


Si fece poi della musica sotto la direzione 
della signora Bice Mililoiti-Reyna, che cantò 
‘vari pezzi, riscuotendo applausi calorosi 

10 anche applaudite lo signorine A- 
lessandrina Vannutelli © la valente violinista 
Niny Piazzi, 


FANFULLA 


Al piano sedeva il prof. Bustini. 

All'artistico trattenimento intervenne un 
pubblico numerosissimo, ; tra cri notavarisi 
inolte Signore x 

Associazione della; stamipà. — feri 
sera sì è riunita l'assemblea dei Soci sotto 
la presidenza dell’ onorevolo Bonfadini. Il 
presidente ha comunicato una lettera del 
Socio Baffico, che, trovandosi ammalato, ed 
essendo desideroso di intervenire all’assem- 
blca, che discute cosa che lo interessa, pro- 
gava per un rinvio. 

Su proposta di varii soci, l'assemblea ha 
deliberato che la seduta di seconda corvo 
cazione si tenga-la sera di domtnica 27 gof- 
rente. 

L'Associazione della stampa, avendo licen- 
ziato il capo usciere Pietro Oliani, fa pub 
blica diffida che non riconoscerà ‘alcun ‘ob- 
bligo che egli abbia indebitamente contratto, 
o sia per contrarre a nome dell’Associa- 
zione. 


Società di previdenza tra i Piemon- 
tesi, Liguri e Sardi. — Domani sera, 
nella sala Umberto I, questa Associazione 
procederà alla distribuzione dei premi. sco- 
lastici aì figli dei socì. 

In questa occasione verrà eseguito il se- 
guente programma musicale 

Thomas — Prayer from « Mosè în Egitto » 
— per arpa © pianoforte — signorine mac- 
stra Eugenia Baldovino e Giulia Baldovino. 

Denza — Se.. — romanza per canto — 
signorina Elisa Allegri. 

Laboccetta — suonata per violoncello — 
signor Giulio Rispoli. 

Graziani — canti popolari per arpa sola 
— signorina Giulia Baldovino. 

Ginnastica. — Ieri ebbe luogo la set- 

a passeggiata ginnastica, alla’ qualo in 
tervennero oltre 1890 alunni delle nostr 
scuole. 

Quei bravi ragazzi partirono con ordine 
perfetto alle ore 9 1}2 © giunsero alla mòta, 
Via Appia Antica, allo 1020. Qui sì. fer: 
marono alcuni minuti per consumare la re 
fezione ed eseguire alcuni ginochi. 

Alle 12 gli alunni erano di ritorno in pa- 
lestra. 

Il percorso, fra andata e-ritorno fu di 10 
chilomet 

Società Lancisiana 
alle $ 12, seduta nell’anfiteatro dell'ospedale 
di San Giacomo. 

Ordîno del giorno: — Comunisazioni della 
presidenza — Prof. E. Marchiafava: « Sopra 
ius causa non comune di gastrorragia » — 
Dott. G. Delpino: « Flemmone necrotico da 
bacterium coli » — Prof F. La Torre: « La 
pseudo flegmasia alba dolens nelle vergini » 
— Dott. R. Fiocea: + Sall'importanza dia 
guostica della reazione di Widal » — Dottor 
À. D'Alessandro: « Contributo alla chirur- 
gia conservativa dei fibro-miomi dell'utero » 
(con presentazione dell'ammalata). 
® H marciapiede. — Il IT corrente tor- 

nerà a veder la luco I! marciapiede, rivista 
illustrata in forma di opuscolo, diretta da 
Yambo. 

Al brioso collega auguri. 

Cronaca spicciola. 
dio. — Stamani poco prima dello 10 
it maggiore tedesco von Loeper da Dresda 
di 61 anno si è gettato da una finestra della 
pensione Boos al secondo piano della casa 
N. 6 in via Mazzarino. 

L'infelice e stato raccolto moribondo © 
adagiato in una vettura dal figlio del signor 
Boos. Mentre la vettura sì avviava verso 
l'ospedale di Sant'Antonio il Loeper spi- 
rava. 

__Il Loeper era affetto da qualche tempo di 
febbre malarica. Sombra che questa sia l'unica | 
ragione del suicidio. 


“NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî: onbI - LIBRO - DORIA 
LABORI - LADRI - ORI - BALORDI, 
e ottagono: 


— Domani sera 


Anagramma. = 
Da Abramo in poi m'adopera Îl chiavaro. 
- I debiti, Ja tosse, il pane caro. 
le 
AI FILIPPINI 
La causa del tenente Ciammaichella. 

Domattina, al Circolo ordinario delle a: 
siso, presieduto dal cavaliere Liuzzi, sarà d 
scusso il processo contro il tenente Giovanni 
Ciammeichella, accuato di avere prodotto il 
13 marzo 1895 delle lesioni gravissime, nei 
locali della caserma di Santa” Marta, all'al- 
lora tenente © ora capitano, Giovanni {iar- 
beris. 

Il fatto, come i lettori ricorderanno; dostò 
grande rumore, e îl processo sarà di un 
io interessi. 

Rappresentano il Barberis, costituitosi 
parta civile, l'onorevole Chiappero, r'avvo- 
cato Cuccia e l'avvocato Giuseppe Ascoli. 

Il Ciammaichella sarà difeso dall'avvocato 
Di Benedetto, dall'avvocato Massei e dal 
commendatore Carlé Palomba. 


- È 
Un brutto tiro d'un artista. 

L'altra sora al teatro Brumetti di Bologna 
caddo un caso piceantissimo. 

Si dava la prima della Manon, di Puecini, 
ia cui la parto di Geronte era sostenuta dal 
signor Bolis. 

Îa tela si alza e.lo spettacolo comincia; 
se non che quando Geronte — il quale già 
poco prima era uscito dalle quinto unita 
mente agli altri artisti — devo nuovamente 
compariro per ordinare all'oste Ja carrozza 
a due cavalli onde rapire Aunon, non si fa 

iù vivo. 

L'orchestra replica l’ultimo brano, gli ar- 
tisti si confondono, il pubblico s'impazienta. 

Esce all'improvviso il signor Milani, im- 
presario, gridando : 

- Giù Ja tols © sì ricominci l'atto! 

Il sipario cala lentameiite, fra il mormorio: 
del pubblico stupito. Ziertini 

Pochi minuti dopo l'impresario esco di 
muovo per dichiarare che il signor Bolis era 


stato colpito da una indisposizione improv=. 
visa, ma che, essendosi rimesso completa 
tenti b itacolo potrà continuare. 

Si riuilza il sipario, Geronte tso8 0 Gomin- 
cid il dialbgato coll'oste. 

Ra ur tratto, avendo il Bolis stonato, il 
pubblico del loggione fa sentire un leggero 
mormorio dî disapprovazions. 

L'artista, allora, viene alla ribalta, st_4o- 
glie il cappello, dice: « Buona sera, signori | » 
e.se ne va. 

Une fischiata potentissima saluta la fuga 
inconsulta di. Geronte. 

|. La tela cala di nuovo fra lo strepito, i fi. 
schi e le grida della folla irritata. 

Ecco ché bra scesduto: il signat Bolis it- 
ritato perchè l’imipres@fid gli avata fotnità 
un costume non conforme ai sitof desiderti, 
gli aveva giuotato quel tiro di poco iitoîi 


gusto. 
E. Squi 


— E 2a 


Il Parlamento dale Tribu 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'1I febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Camera quasi spopolata. 

Letto el approvato, senza osservazioni, il 
verbalo della seduta precedente, l'onorevole 
Palensano sottosegretario di Stato, în luogo 
dell'onorevole ministro delle finanze, risponde 
alla seguento interrogazione dell'onorevole 
Serralunga 

« Per sapere se, dopo In sentenza 8 giu 
gno 1897 della Corto di Cassazione di Roma, 
la quale, modificando la precedente giuri- 
sprudenza dettata da varie Corti d'appello 
del Regno, e pacificamente accettata, che ri- 
conosceva comme assegno personale © non 
come dotazione permanente della parrocchia 
gli aumenti di congrua, non intenda, in ac 
cordo col suo collega della grazia e giusti- 
zia, di intervenire perchè ai parroci che 
nella massima buona fede e prima della pub' 
blicazione della precitata sentenza della Cas- 
sazione di Roma, da un decennio non hanno 
fatto le ora prescrittesi dichiarazioni, sia 
concessa intanto la sospensione, se non l’e- 
sonero delle sopratasse e multo state inti- 
mate dagli uffici del registro +. 

Ricorda i precedenti della questione, e dopo 
aver osservato che si tratta di sopratassa 
non di multa, il Governo non può interve- 
nire con un'amnistia, nè provvedere sotto 
altra forma. Però il Governo è disposto ad 
accordare tutte le massime concessioni e fa- 
cilitazioni cira ai modi di pagamento della 
sopratassa medesima. 

L’onorevole Serralunga ammette che molti 
parroci non fecero la denunzia, ma però 
erano în perfetta buona fede; ed egli perciò 
aveva chiesto che fosse sospesa l'esazione 
della sopratassa, in attesa della sentenza 
della Cassazione e di altri provvedi 
Ministero. L'intendimento suo era quin 
giovare a circa novemila poveri parroci, ai 
duali il Governo dovrebbe pensare per ra- 
gioni politiche e di giustizia. Non può quindi 
dichiararsi soddisfatto interamente delle di- 
ni dell'onorevole sottosegretario di 


L'on. Balenzano osserva che non è giusto 
indere e abbuonare la sovratassa a 
vemila parroci ritardatari, mentre altri dî 
cimila l'hanno pagata. Conferma le sue di- 
chiarazioni circa Îe facilitazioni che il Mi- 
nistero intende accordare per i pagamen 
L'ou. Bonin, sottosegretario di Siato per | 
gli affari esteri, risponde ad un'interroga 
Zione del deputato Oliva « sulle persecuzio» 
di cui furono recentemente vittime cittadini 
italiani in San Giovanni Petropolis nel Hra- 
sile, e sui provvedimenti che il Governo del 


Re ha adottato o intenda adottare in pro- 
posito a tutela del decoro nazionale ». 
Espone i fatti, veramente gravi, ma che 


escludono l'odio di razza, e che si debbono 
sopratutto attribuire nella prima origine a 
rancori d’indole personale 

I morti farono otto dei quali tre italiani non 
naturalizzati brasiliar Il Governo del Re 
mandò immediatamente al nostro incaricato 
daffari a Rio Janeiro istruzioni acciò inter- 
venisse presso il Governo brasiliano a tutela 
dei nostri connazionali e alla ricerca dei 
colpevoli. D'accordo fra l’incaricato nostro 
el il Governo stesso si addivenne alla no- 
mina di una Commissione per mm'inchiesta 
rigorosa onde fossero definite lesresponsa- 
bilità. 

Il negoziato che fu rapidamente condotto 
a termine dal nuovo ministro italiano a Rio 
ebbe per risultato un accordo, in virtù d 
quale fu, anzitutto, espressamente stabilito 
che sarebbero state attivamente proseguite 
le ricerche per l'arresto ed il giudizio degli 
autori dell'aggressione. 

Inoltre si convenne che ciascuno dei due 
Governi nominasse un delegato di sus fidu- 
cia, per procedere congiuntamente ad una 
severa accurata inchiesta, allo scopo di 
accertare î danni arrecati alle” persone ed 
agli averi di quelli fra i nostri conmazio 
neli che erano rimasti vittime di quei gravi 
fatti. 

Contemporaneamente ci venne dato for- { 
male affidamento che, a seconda delle risul- 
tanze di detta inchiesta, sarebbe stato arti 
veduto, a suo tempo, per accordare alle fa- 
miglie delle vittime e ai danneggiati una Hi 
equa indeanità. 

L'onorevole Oliva osserva che la sua in- 
terrogazione fu inspirata dal sentimento di 
carità di patria. La versione fatti an 
nunziata oggi dall'onorevole sottosegretario 
di Stato, collimo in gran parte con la prima 
notizia pubblicata. 5 È 

‘Ma non possono negarsi nei fatti stessi ec- 
cessi deplorevoli. 

È però lieto che il Governo abbia procu- 
rato di avere le necessarie riparazioni, e lo 
invita a provvedere ad uno stato di cose 
che ci addolora © ci umilia 

Occorre un’opera di tutela eflicaco, @ con: 
fida che il Governo a quest'opera saprà ate 
tendere. di 

L'onorevole Pavoncelli, ministro. dei là 
vorî pubblici, rispondo al deputato Pala che 
l'interroga: ‘« per chiedergli se sappia d 
pessimo stato in cui trovasi da quasi 
ventennio il tronco della strada nerion: 


TR Rao aaa e pe intenda ri 


intenda ripa 
rarvi col 


| del 


‘ed efficaci provvedimenti » 
l'e gli chiede di concedergli tempo per esa 


minare ponderatamente la cosa e prendere |:delle Corti 3, appello di Aquila, Lueeae Ca- | 82 1? — 


quei provvedimenti che siano del caso. 


Xx 

All'ordine del giorno abbiamo: 

ot x, pri ci ci 
contestate dei n ; eletto. 
Borsani e di Gavirate, ‘letto Tamron: 

Accettate per ambidue Iò conclusiorti della 
Giunta, e quindi, - senza: discussione, annul- 
lata l'elezione tanto del signor Borsani, quanto 
del signor Lart#evcoshia, 

E, parimente senza dliscWssione, si approva 
il disegno di legge: Maggiore assegnazione 
in aumento al capitolo num. 31 « Sertizio 
di pubblica beneficenza; sussidi » dello stato 
di previsione della spesa del ministero del- 
l'interno per l'esercizio finanziario 1897-98 
Rei la somma di lire 100 mila da prelovarsi 

1 fondo di riserva per le spese impreviste. 
i wddede alla votazione per scrutini 
segreto. 

XxX 


Si riprendo la discussione della legge per 
1 provvedimenti bancari. 

Parla l'onorevole Emilio Farina e svolgo 
uni sto. ordine del giorno così concepito: 

— Ritenuta l'insufficenza dei provvedi 
menti in discussione per ottener@ il rieana 
mento della circolazione, la Camera invité 
il ministero a completario e passa alla di- 
scussione degli artieoî 

Mentre l'onorevole Farina farla entra 
nella “ritorna diplomatichil peneralé Despar; 
ambasciatore degli Stati Uniti d'America, ac- 
compagnato dal Suo primo segretario. 

All'onorevole Farina fa seguito l'onore 
vole Carcano relatore della leggo. 

La seduta continua. 


o 


Il reporter. 


na LI 

No: a 
NOSTRE INFORMAZIONI 

AI Quirinale. 

Stamani il Re si è recato a caccia a Ca 
stelporziano, accompagnato dal gran caccia- 
tore conte Brambilla Carminati e dall’aiu- 
tante di campo conte Thaen di Revel. 


Oggi il professore commendatore Guido 
Gora è stato ricevuto in udienza particolare 
da S. M. la Regina, a dui ha presentato una 
copia dell'edizione tedesca dei suoi studi 
sugli zingari, a cui S. M. la Regina si era 
molto interessata quando l'illustre profes- 
sor Cora ne aveva fatto argomento di una 
conferenza alla Palombella. 

S. M. la Regina sì è congratulata viv 
mente col professor Cora del bellissimo la- 
voro. 


Il principe Lui 

Con la data del 15 corrente mese SA. R 
il principe Luigi di Savoia duca degli Abruzzi, 
tenente di vascello, sbarcherà dalla regia 
nave S. Martino. 

ll conte di Torino. 

Si conferma la notizia che il conte di To- 
rino intraprenderà un lungo viaggio all'estero, 
essendo sua intenzione di studiare l'organiz 
zazione della cavalleria dei principali eser- 
citi stranieri. 

Sarebbe accompagnato da due distinti uf 
ficiali superiori. 
L’ambasciatore Barrère. 

Domani mattina alle 11 S. M. la Regina 
riceverà in udienza solenne S. E. Barrère, 
nuovo ambasciatore di Francia presso il Qu 


rinale. 
AI Senato. 
Continuazione e fina della discussione di 


ieri sulla legge per la riduzione del dazio 
sul grano. 


vo il ministro Branca 


Dopo Va 
to fu approvato a Sen 
voti favorevoli, contro 12. 
Vi furono due astenuti. 
La Camera d'oggi. 

In principio di seduta l'onorevole Carmine 
si è associato alle nobili parole con le quali 
il presidente ricordò ieri le virtù ed il pa- 
triottismo del compianto senatore Rinaldo 
Casati. 

Il presidente ba annunciato quindi a morte 

deputato Lausetti, ricordandone la bontà 
dell'animo, jo esimie doti di mente e di cuore 
e i servizi resi alla patria. 

L'onorevole Chiappero, associàndi 
proposto, in nome ancho di altri amici, 
Siano inviate condoglianze alla famiglia del 
compianto col 


L'onorevole Pavoncelli, ministro 


pubblici, si è associato in nome del 
e la proposta Chiappero èistata approvata 


all'unanimità. 

Esaurite in seguito lo interrogazioni pre- 
sentate dagli onorevoli Serralunga, Oliva e 
Pala, a cui rispettivamente hanno risposto 
gl onorevoli Balenzano e Bsnin e il mini 
Stro Pavoncelli, la Camera ha annullato la 
elezione del signor Borsani ad Abbiategrasso 
e del signor Lanzavecchia a Gavirate. 

Da ultimo si è ripresa la discussione dei 
provvedimenti bancari. È 
W senatora Scano. 

Cagliari, LL. 2) morto îl senatore avvocato 
Gavino Scano. 


La riforma 
del Consiglio superiore dell'istruzione. 


li ministro Gallo presentò al Senato un 
disogno di legge per la riforma del Consi- 
glio superiore dell'istruzione. Il progetto 
Consta di sedici articoli; dispone che il Con- 
Siglio superiore sia composto di venti mem- 
bri dei quali otto professori di Università, 
un libero docente, un preside di Liceo, un 
presido di Istituto tecnico, un direttore di 
Scuola normale edYpu provveditore; gli altri 
sono scelti fra colgfo che sì sono distinti 
nelle Lettere nelle Arti. 

TI Consiglio superiore avrà voto consul- 
tivo, fuorchè sulle” abilitazioni all'insegna- 
mento secondario dove il voto del Consi- 
glio è obbligatorio per il ministro. —_ 

Si Senato ha accordato l'urgenza chiesta 
dal ministro Gallo. + 

all'alta magistratura. “ 

Col prossimo movimento che avrà luogo 
negli alti gradi della magistratura saranno 
coperti i posti di procuratore generale della 
Cassazione di Palermo, del primo presidente 


tanzaro.,0 del procuratore generale della 
Corta di'appello di Genova. 
ll decano dell'esercito. 

A proposito del prossimo. cinquantenario 
dello Statuto si note che uno solo, fra quanti 
appartengono oggi all'esercito attivo, era in 
servizio militare il 4 marzo del 184€ îl ge- 
nerafe Corvetto. " 

Sta quindi che-ll decano dell'esercito at- 
tivo per anzianità di servizio è il tenente 

erale Corvetto, comandante il 2° corpo 
armata di Alessandris; egli s'arraoîò sol- 
dato nel battaglione zappatori del genio del- 
Vesercito rardo il 20 novembre 1846. 

1 quattr9 tenenti generali che lo prece- 
dono in arzisnità entrarono in servizio 
dopo. 

Infatti sono oggi più anziani di lui di 
grado: il tenente generale Di Sari Marzano, 
ora ministro della guerra, che prese servitig 
il 29 marzo 184S; il tenente generale Morra 
& Lavriano, ora ambasciatore a Pietroburgo, 
ché prese servizio il 29 marzo 1848; il te 
nente generg!e Ponzio-Vaglia, ora primo aiu- 
tante di campo generale di.S. ML, che prese 
servizio il 1849 al 1° ottobre; il tenente ge- 
nerale Bava-Beccaris, ora comandante il corpo 
d'armata di Milano, che preso servizio il 1° 
ottobre 1849, 

In conclusione il tenente generale Di San 
Marzano è il decano dell'esercito attivo per 

ianità di grado: lo è per 4nzianità di ser- 
vi tanente generale Corvetto. 

H comando deffa divisione di Palermo. 

È stato firmato il decreto del colloca- 
mento in disponibilità, per domanda, del te- 
nente generale Buschetti comandante ta di: 
visione di Palermo: a sostituirlo è destinate 
il teriente generale a disposizione, Appellius. 

AI ministero della marina. 

Oggi sotto la presidenza del comm. Bal 
darci, capo di gabinetto del ministro, si è 
riunita 2Ì ministero della marina la Commis. 
sione per le rioisine 4 gli avanzamenti. 
Movimento def regio naviglio. 

i il Bausan è partito da Gibilterra © 
‘arigliano è partito da Spezia. 

Sui debiti pubblici dello Stato. 

Dall’onorevole ministro del tesoro fu testò 
presentata al Parlamento la relazione della 
Commissione di vigilanza sull'Artministra- 
zione del debito pubblico per î passati eser- 
cizi 1898-M © 18395. 
Il relatore, onorevole Wollemborg, ha con 
profonda competenza analizzata una così 
vasta materia ne' suoi complessi rapporti 
colle finanze delle Stato e eoi mercati inter- 
nazionali, e ha colta l'opportunità di.com- 
piere un ‘diligente e interessantissimo studio 
storico sul debito pubblico italiano per il 
ciclo che va dal 1870 al 1895, fino a quando 
cioè le loggi del 15% e del 1895 iniziarono 
come una nuova èra di provvedimenti in- 
torno ai debiti pubblici dello Stato. 


Parlamenti esteri 
Berlino, 11. — Reichsti — Si discute il 
bilancio degli affari este 
Il principe di Arenberg dà lettura della 
dichiarazione fatta dinanzi alla Commissione 
dei bilancio dal segretario di Stato per gli 
affari esteri, de Billow, relativamente all’af- 
fare Dreyfus. 
Richter dico che, dopo quella dichiara 
zione, nessun uomo ragionevole, purchè ami 
la verità, può aver dubbio che În Germania 
sia immischiata in quest'affare. 


(o 
îori 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione quindi: 
per i valori minerarì ed i fondi stranîeri si 
ig> regolarmente, e con riporti moderati, 
che devesi in gran parte alla limitata 
rantità degli affari compiuti ed alla miglio- 
ata situazione del mercato monetario in- 
ternazionale. 

e per le imminente liquidazione di 
arigi le previsioni sono buoni; ed i ribas- 
sisti, i quali si sono forse un po’ troppo e- 
sposti nei giorni passati, sì affrettenò a ri 
coprirsi, determinando quel movimento di 
ripresa nei prozzi che ieri ed oggi 
nifestato, nel mercato francese. 

x 

Unò sguardo complessivo alla. situazione 
del resto giustifica la corrente favorevole ce 
tende a prevalere.$ o 

Le grandi questioni di politica interna 
sociale non presentano, alcun sintomo allar- 
mante non solo, ma sembrano anzi avviate 
verso un periodo di calma che non può non 
riverberare in senso favorevolo sugli am. 
bienti finanziari. 

La sola incognita dei mercati è, per il mo 
mento, quella della insurrezione cubana, dap: 


noso non solo per ls finanze della Spagua, 
ma progiudicseguesta nei suoi rapporti i 
ternazionali. 

Xx 


La rendita italiana ha în particolar modé 


Borsa francese; nè ciò deve recare meravi 
glia, perchè il ribasso che la colpì nei giorni 
passati non era, come dicemmo, giustiticato 
da alcun motivo vero e plausibile. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 11, ore 14,15. — Tendenza ferma. 
Dis:retamente animati. Rendite francesi so- 
stenute. Italiana in aumento 9! 15, quindi 
TTorca 32 60. Eetérieure 617,16. Russa 


GENOVA, 11, ore 14 40. — Mercato ben 
disposto. Rendita 4 00 98 80. 4 12 000 
107 30. Banca Italia 840 50. Meridionali 
715 50. Mediterraneo 514 50. Raffinerie 334. 
calmi. Francia chèéque 105 25. Londra 
Berlino 129 95. 
Borsa di Roma. 

Ben impressionato per la fermezza della 
rorsa di Parigi, il mercato esordì stamani 
con ottime disposizioni che mantenne poi 
inalterate durante l'intera giornata incorag- 
giato in ciò dalle notizie favorevoli perve- 
fiute dall'estero. 

"Trattato in apertura a 98 82 il 40/0 chiuse 
fermo a 98 85. Contante da 98 90 a 99 82. 

Ti 4 12 070 variò da 107 85 a 107 37. 

I valori abbastanza attivi si mantennero 
fermi nei prezzi. 
Metallurgica I41 — Marcia'1255 — Gas 


poichè ii protrarsi del conflitto riesco dan- | 


approfittato del miglioramento avvenuto nella } 


219 fattosi 
— Istituto 
mento 33 — Santo Spirito 344. 

Cambi offerti : - 

Francia vista 105 12 12. 

Londra 26 bi 

Berlino 129 90. é 

BORSA DI PARIGI deli1 febbraio. 


| Apertura | Chiîisara 


‘Rend. Frane. 300am.a | — --| 10217 
ste 800 perps.| -108/70. at — 
» 3 31200 .| 106%] 1067 
Rendita itaii 5 e, VI 27 
Cambio sopra Londra | | — — [95 21,2 
Consolidati inglesi . :| ——| 1278 
Cambio sull'Italia . . i 5 
Rendita turca (nuova) | 22 60| 22 67 
Fanes di Parigi . » «| 962 —| 92 


Egiziano 6.00. . . . 
Rond. Spag. sst. nuova 


Banco sconto di Parigi | 

Credito fondiario. . .|_ ——{_667— 
Azioni Suez. . . . .| ——|3M58— 
Azioni Panama . . .| ——| —_ 
Ferrov. Merid. a term. | 679 — | 681 — 


11 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 12 febbraio, a lire 105 18. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., V la, 22. 


Guardiola, 22. 
COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
ia restituzione di quanto è loro de- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzaziono del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 125 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
ammalati. 

1l più grande progresso nell’allattamento 
artificiale coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione. 

Produzione protetta da Privativa sotto la 
speciale Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 
medico del Brefotrofio Provinciale di Roma. 
——————————t 


GOTTA 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 
Dopo aver ricorso inutilmente per 1@ anni 
ad utta quantità di rimedi per la mia artrite, in- 
trapresi la sua Nuova Cura contro l'Artrite, 
fetta, Menmatismi, ed Oggi posso attestire di 
aver ottenuto da essa fmemperabili vantaggi 
quali io non avrei mai aspettato. Accetti,, 
Arnaldi, i più sentiti ringraziamenti e la mia 
tiva gratitndine. 
GIAUBATTISTA BRES 
impiezato postale, Udine. 


E ——_tttb 
Per preservarsi da_funeste malattie 

sono indispensabili; e Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


vo 


Volete dilettarvi istruendovi 


 ———_—_—lkqk 
spendendo Lire 5 all'anno ? 

N Abbonatevi Cordeli 
iretta da Ida Bacemi - Si 


pi nni in elegante 
© in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI È 

Exec ogni giovedì -12 pagine in. illns!rato 
Abbonamento annuo Lire Te * 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. & 


Si spediscono mumeri di saggio gratis a 
richiesta. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Roma, 8 Marzo 1898, 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 
‘equa di Uliveto. 


Prof. OccHINI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) 


RTEUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pagina)» © 


- ALBERGO TORINO roma 
Via Priucipe Amedso, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Espo-&. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. - 


Roma 


ervizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK 


in 13 giorni 
1 vapore Fulda porte il 17 
1 pers 1898. Ten 
tivolgersi in Roma a 
Leia, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
"Fhos Cook & Som-1-B Piazza Spagna. 


PETROLIO DI SICUREZZA 
INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 


Vendita alla la Olivieri, Corso 
441-443-A (angolo Otto Cantonî). Unica 


È 


succursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


sivò per ROMA £ Prov 


Ernesto Grassi. Via D; 


LA FERRO-CHINA BISLERI — VOLETE LA SALUTE ?? 


ECCITA L'APPETITO 


DIGESTIVO POTENTE 


DISPEPTICI 
BILIOSI 
ee 


Yolete miti bene: 


igienico ed il migliore dei ri 


re Acqua pi MOCEHAENHA 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E _INODORA 
Preparata com sistema speciale conserte 


GUARDARSI DALI suit 


pe dei 


Lc, rt 


za, Be 
fa migliore sogua da tavola dei men: 
Una cassa da 59 Vottiglie L. 18,50 


Milano - Via Torin 


BISLERI & C.... 


DEPOSITO 
ELLI, 


© al Vicolo della Guardiola, N. 22 
i Be eseguisce lavori di qualunque ea 
con esattezza e celerità a prezzi modici. -Wsg 


CHININA- MIGONE 


1 CAPELLI E LA BARBA 


A. MIGONE & C. 


2 - Milano 


e silupra 


Sigaretti di Grimault & C.lo 


ai Cannabis indica 


L più efficace di 
tutti i rimedî co- E|f| 
nosciuti per com- 


battere l'Asma, l'Op- 


ELE ai Feto 1998 


rà aperta dal 1° al 28 feb- 
ici Regina 


nie dell'Istituto pel Bachici, corsa 
3 - Torino. 


Si 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria 


Adoperate solamente 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
N preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 
FEFSISSISCISIGISEGISFFISTONE 

Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono 
nistrazione del giornale, piazza 8. Claudîr 
FEFISILIIFIFIDIIIIETTISTITIFA E 


pressione,la Tosse ner- 
vosa, i Calarri, l'In- | 
|fî somnia. 

8, ras Vivienne, PARIGI 


"o presso taste le farmacie 


P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamente ri 
lebrità medico-chi 


landate dalle ce 


MALATTIE NERVOSE 
DI STOMACO 


Labor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


CENTESIMI 


POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


la parola 


al IT Me 


\Z li e. 


I1 Fanfulla 


RAI O 
7" ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze 


pubblica 
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alle 
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Gli annunti e le inserzioni sul Futefislle si ri 
cevono iri Roma egclusi vamente presso l%Ammi- 
nistrazione del giornale; Plutsa 8: Clatiio; n 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. 
Piazza S. Claudio, n. 


‘ROMA, 12 Febbraio 1898. 


Per le congrue parrocchiali 


Caro Fanfulla, 4 
linterrolzasione, prolta ‘idri amor: 
di ta Loretole pi cas pin 


tro aspetto della piccola, ma complessa que 
stione relativa agli aumenti delle congrue 
parrocchiali. In seguito alla sentenza 11 giu- 
gno 1897, în causa Rizzi, della Cassazione 
di Roma; la quale ritenne, che anche il sup- 
plemento della congrua va compreso nella 
denunzia per l'applicazione della tassa di pas- 
saggio, i ricevitori del Registro sì sono sca- 
gliati addosso a tanti poveri parxoci, chie- 
dendo loro il pagamento della tassa relativa 
© della sopratassa par l’omessa denuncia. E 
Pororbtdle Séirahirige tia doniaridato, non l'e- 
sonero della tassa e sopratasse, ma la so- 
spensione degli atti esecutivi, per dar tempo 
gi parroci di provvedere al pagamento. Da 
queste misure fiscali î parroci più poveri 
sono colpiti; quelli, cioè, il cui reddito non 
raggiungeva le 800 lire, e, dopo stenti Infi. 
niti, le hanno »aggiunte nominalmente, poi- 
chè le 800 lire non sono nette. L'onorevole 
sottosegretario di Stato alle finanzo ha di- 
stinto nella risposta sua i parroci in buona 
fede da quelli in malafede, e se ha promesso 
betievdisiza per i Îia lefishmente ne- 
gato, non dico l'esonero, ma la sospensione 
degli atti esecutivi, dichiarando l’una © l’al- 
tro illegali ed ingiusti, 

Dunque, a quanto appare dal resoconto 
pubblicato nei giornali, l'onorevole Serra- 
lunga sì sarebbo mostrato ispirato da una 
gontimentale benevolenza verso î parroci; e 
l'onorevole Balenzano, rigido custode della 
legge; invece, me lo consentano, entrambi 
erano fuor del vero campo della questione. 
Poichî, vidi sipiro; chro Fanfulla, 1a v 
favidisitrio del palfoci, CUS Latfo Ahiasto 
l'aumento della propria congrua ; dei parroci 
più poveri, cioè, che, in maggioranza, vivono 
nelle campagne una, vita non meno grama, 
‘di quella dei contadini, e dai = ‘pretan- 
diamo la missione, che si va rendendo ogni 
giorno più difficile, di mantenere tranquille, 
mansuete è tdssogiiate le rostro pi@bi? Senti 
è stapisci. 

Il parroco, presentando lo stato patrimo- 
niale della sua parrocchia, documentato, 
chiede per la legge del 1892 l'aumento di 
congrus sino a 800 lire, Ti risparmio l'odis- 
èt£ delia domanda negli Ufici del Registro 
e del subeconomo, nelle Intendenze di fi- 
nanza, al Fondo culto: lenti, eternamente 
lenti tutti nel disbrigo della pratica, irre- 
movibili nel ibn ammettere aicunè dedu- 
zioni e nel fissare redditi immaginari, per 
ridurre al meno possibile l'assegno supple- 
ihetitare: Finalmente il parroco riesce ad 
iverloj 6 iù Seguito, 0 perchè il Uréatore 
lo chiama a sè, 0 perchè ottiene una cura 
meglio retribuita, la parrocchia rimane va- 
cante. Dichiarata la vacanza, l’assogno cessa, 
e îl nuovo investito, sino al 1° gennaio di 
quest'anno, s6 defi ficordo, quandò 6 andata 
in vigore una savia circolare del direttore 
generale del Fondo culto, doveva ripetere 
la via crucis del suo predecessore, per otte- 
nere lo stesso assegno. Questo aveva carat- 
tere personale e tu ricordi la discussione 
sollevata alla Camera dall’onorevole De Ce- 
sare, perchè l’assegtio, supplemento di con- 
&rua, avesse la medesima natura giuridica 
di questa, © fosse intestato all'ente parroc- 
chia, e non alla persona del parroco pro 
tempore; © devi ricordare la replica del- 
l'onorevole Costa, allora guardasigilli, non 
molto favorevole, a dir vero, benchè lo stesso 
direttore generalo del Fondo culto, nella 
sua ultima relazione, concludesso nello stesso 
sonso dell'onorevole De Cesare. 

I parroci sì erano rassegnati a questa 
contraddizione giuridica © politica, quando, 
cinque anni dopo l'attuazione della logge 
del 1892, è venuta la Cassazione di Roma, 
imponendo la tassa di passeggio anche sul- 
l'assegno, che non passa punto. La Cessa- 
zione non si ispirò alla realtà dello cose, 
ma alla natura giuridica dell'assegno, la 
quale astrattamente non può esser diversa 
da quella della congrua, per cui jl parroco 
deve succedere nell'una © nell'altro. Appena 
pubblicata questa sentenza, i ricevitori del 
registro sono piombati addosso a tutti i par- 
roci, succeduti a quelli, che avevano otte- 
nuto l'aumento, e pretendono tasse e sopra- 
tasse, perchè nessuno di loro può aver de- 
nunciato un cespite, nel quale non sticcedeva. 
Ora, se consideri, che în questo quinquen- 
nio, i parroci, che hanno ottenuto il supple- 
mento, superano i 7000, puoi farti ‘all'incirca , 
un'idea del numero delle vacanze che pos- 
sono essere avvenute, © però di quanti par- 
roci si trovano tra il Fondo culto, che, rite- 
nendo personale l’assegno, lì ha costretti®a 
richiederlo, © per-mesì e mesi, fino a che 
non sì son compiute le pratiche, non glie 
l’ha corrisposto; una Cassazione, cho li fa 
succedere ai loro predecessori în un cespite, 
nel quale non sono succeduti; un miufytero 


delle finanze, che pretende da loro tasse e 
sopratasse per non aver denunciato quell’asse- 
gno; che non-potevano. denunciare, perchè; 
ripato;, non' vi sucoèdevano. * © | 


* Condizione comità, sé ‘her fosse sE 


che rivela, come la questione, mossì 
norevole Serralunga, non sia fondata si 
nevolenza si ma sul diritto, , per 
cuî avrebbé dovuto egli chiedere non un be- 
nevolo rigitardo, ma la giustizia, e però, non 
la sospensione, ma l’esorioro, lasciando al 
Governo la cura, non di distinguere la buona 
0 mala fedo dei parroci, ma di conciliare il 
Fondo culto con la Cassazione e col mini 
stero delle finanze. Ciò nello stesso inte 
resso del Governo, poichè i parroci potreb- 
bero chiederia foro questa conciliazione, e 
denunciare ai tribunali, conte violatrice della 
legge e dei loro diritti, l’azione del Mini 
stero dei culti, che alla vacanza della par- 
rocchia ha soppresso l’assegno, e chiedergli 
fa restituzione delle mesato indobitamente 
ritenute e i relativi ifiteresei, e il risarci- 
mento dei danni, i quali principalmente 
consistorebbero nelle tasse 6 multe, pro- 
tese oggi dal ministero delle finanze. 

Non è il caso di citare, come esempio, i 
10,600 parroci, che hanno denunciato tutta la 
congrua. Questi non svevano mai chiesto, nè 
ottenuto aumento; e la questione è nell'au- 
mento, non per gli altri cespiti della congrua. 

i regata, e indipendente 
nei suoi varii motori, questa macchina dello 
Stato! Immagina tu, caro Fanfulla, sotto 
quale aspettò simpatico a tante migliaia di 
parroci.si deve presentare questo Stato no- 
stro, che li martoris nella guisa che si è 
visto; mentre, d'altro canto, impone agli eco- 
nomati generali un annuo contributo di 
118,000 lire, e di 15,000 al Fondo culto, e di 
5000 alle Palatine pugliesi, continuando a 
sottrarre, oltre tutte le tasse ecc.,, altre 
140,000 lire all'anno ai fondi, che per logge 
dovrebbero essere tutti destinati a riparare 
ie chiese, a sovvenire il basso clero, a ser- 
sisi & necessità di culto e alla beneficenza 
| locale! Una petition ecclesiastica seria devo 
7 sominciare dal provvedere a tutta questa si- 
È tanzione palrimonizie ecclesiastica. Perche 

parlare di congrue a 900 bre, rai mi 
sere 800 di oggi producono tanti gna: 

Mi richiameranno su questo ed altri ar- 
gomenti le Relazioni le! direttore generale 
del Fondo culto e dell’amministrazione delle 
Palatine pugliesi. Per ora, credimi 

tuo 
Raffaello Ricci. 


12 febbrsio 1998. 


Komi 


sÎ porta — 


chiaro; guarita intorno un 
di merletto Chamilly. nero, 
da piccole « ruches» di tul 
drati în merletto Ch: 


foss medi se resse dadlo sti ica PE 
Pesto Se Vaetl del aste Ri 
gran feda. H % 

Nuova ite Perché i 
tanti capelli? +-Il- professot® 


marini ‘haono 
sponde gfié j m 
degli altri mortal 
Egli conosce d'al- 


calvi. È 

Si prega Biadeo di paris di -Cuglieltmo fl. 
Harden: « E' il miò imperatore. Non si deve 
scutere il carattere del proprio sovrano. Ancora 
meno all'estero. » 

Altra domanda: — Sapete che significa « La 
Campana affondata » di Gerkardt Havuptmann? 
— No, non lo so. 

« Che pensate della giovane letteratura vien- 
nese? » Harden, cortesemente, ne pensa molto 
bene... 


Harden e Schweninger furono entusiastica- 
mente applauditi 
Chi sa perchè ! 


* 

Per la giustizia. 

Nel secondo concorso bandito dalla Commis- 
sione di belle arti per sei bassorilievi destinati a 
ornare il vestibolo del tribunale federale di Lo- 
sanna, è riuscito vincitore lo scultore Gustavo 
Sieber, di Kilssnacht, autore del progetto. intito- 
Jato: « Giudizi antichi ». 

* 

1 diamanti della Corona. 

Il signor Giorgio Cain, conservatore del museo 
Carnavalet di Parigi, ha acquistato un lotto di 
preziosi autografi, tra i quali si trora una nota 
del convenzionale Sergent-Marceat, che era nel 
1701 e 1792 amministratore della polizia e della 
guardia nazionale, nota nella quale il cognato 
del generale Marceau racconta come egli ritrovò 
i diamanti della Corona, il cuì furto era stato 
samente imputato a Danton e a Fabre 
ine da Madama-Roland Sergent-Marceau, 
pur garantendo l'autenticità del suo racconto, 
confermato del resto anche dai rapporti e dai 
processi verbali della polizia del tempo, conviene 
che il modo come egli riusci alla scoperta è sera- 
plicemente_romanzesco. 


Vestiti è mantelli da teatro. 

Gonna rotonda di velluto nero, guarnita da 
tre galloni di « jaîs » nero, messi a zig-zag; 
piccolo strascico a punta. « Corsage » di velluto 
< panne » color rosa della Cina, ricamato a co- 
roncine di argento: seollacciatura in quadrato, 
orlata da un nastro. nero con « eahockons » d'oro 
#'di corallo iI néstro fort in ciuffo sul lato 
destro del petto, formato da'un gruppo di vio 
lette di Parma. Maniche lunghe, strette, inere- 
svate di « guipure » bianca. Con questo « corsage » 
ù il cappello. 


ia da teatro di raso bigio 
un largo tramezzo 
"ita bordato 


Grande MANIE... 


ma per 
nero. Risvoruy. 


till 
Enorme cravatta în mussolina di seta azzutro 


oceano ; i lunghi capi giungono sino ai piedi 
come una stola. Fodera în amoerro egualmente 

Vestito tutto nero, în tulle, con pazliuzze d'ac- 
ciaio e « jais », leggieri richiami di ciniglia. 
«Blouse » con piccola scollacciatura în quadrato 
iutta ricamata di cini.lia e pagliuzze. Due ciuffi 


forno PER firorno 


Tl primo ministro Îto. 
Il marchese Ito, ritornato primo ministro del 


Giappone în seguito all'ultima crisi, è stato in- 
tervistato dal corrispondente a Tokio del « New- 
York Heralti +. 

Ecco un riassunto delle site dichiarazioni: 

— Sulle questioni di politica estera, io sono 
costretto a mostrarmi riservatissimo : noi seguia- 
mo gli avvenimenti determinati a difendere i 2e- 
stri interessi. Quanto agli affari interni, da se- 
dici mesì che ho lasciato il posto si somo al- 
quanto modificati, e ho bisogno di studiar la si- 
tuazione prima di formare nuovi progetti e sta- 
bilîre il mio programma politico. La Dieta sarà 
eletta il 15 marzo, e si riunirà nel maggio; al- 
lora sarà il caso’ di formularli. — Sull’aumento 
della fiotta; il marchese Ito ha detto che per por- 
tarla a 400,000 tonnellate come vorrebbero pa- 
recchi, ci vorrebbero anni di lavoro e molti quat- 
trini. Se le circostanze esigessero, si farebbero i 
sagrifizi necessari: In materia d'istruzione pub 
blica, il marchese Ito poi vuole che siano resi 
più pratici i metodi adoperati nelle scuole, che 
Si < armonizzi l'educazione dei nostri. figliuoli 
con lo sviluppo delle nostre idee di progresso, 
inspirandosi specialmente al modello americano ». 

Inîne il marchese Ito ha parlato di varie altre 
cose; nia nella conclusione delle dichiarazioni, 
accennando aile venture elezioni l'Oriente, forse 
dirà qualche cosa all'Occidente. 

2 jì popolo giapponese va curandosi più delle 
questioni economiche che della politica. Egli non 
Suole per rappresentanti uomihi di partito, ma 
omini realmente competenti, specialisti che com- 
prendano i bisogni della industria o del com- 
mercio. — 

* 

Conferenze. 

Due persone molto note în Germania, Massi- 
miliano Harden, direttore della Rivista « Zu- 
kunft», e il dottor Schweninger, medico del 
principe di Biemarek, haono fatto a Vienna una 
conferenza singolare, alla quale il pubblico è 
accorso in folla. alice 

Dopo aver, ciascuno, pronunciato una breve 
allocuzione, essi hanno avzertito il pubblico di 
trovarsi pronti a rispondere 2 tutte le domande 
che fossero loro rivolte. A questo invito insolito, 
$ ‘seguito un profondo silenzio : nessuno si deci- 
deva a farla prima domanda. Il silenzio minac- 
va di diventare interminabile. 
professor Schweninger si volse al, Harden, 
e gli disse: « Mi pare che noi non ispiriamo 
Zrande fiducia qui. » Uno degli uditori, incorag- 
fiato, esclamò allora: \« Che pensate voi della 
teoria di Schenk? » Schwesinger non ne pensa 
gran che: « Se noi- potessimo creare a nostra 
Solontà un « homunculus », noi gli daremmo a 
volontà il senso mascolino © fe . Ma noi 
non possiamo fariò... » È 

Un altro chiede: « La vostra opinione su 
Kueipp? — Io ho sempre deplorato che egli non 


ches » impercettibile. 
larghi. Cintura di velluto 
cazione di acciaio e di < strass ». 


una stri 
lana « esclavage » di acciaio e cristallo. Ciuffo 
di velluto rosso sul lato destro del colletto. Gonna 


di velluto mandarino con una scîarpa che li u- 


nisce, attraversante il petto. Maniche di tulle 
semplice, lunghe piogoline di traverso con « ru- 

Collana di perle a tre giri 
mandarino con appli- 


Grande mantello « redingote » di velluto nero. 
ito di « strass » e di « jais » collocati in 


versi. Largà piega Watieau. Grande <ja- 


tatti 


bot » a conchiglia e larghe maniche di velluto 
nero di Bruges di un effetto molto nuovo e molto 
ricco, Il mantello è interamente foderato di « chin- 


chilla ». 
Blusa di seta color opale. Pezzotto e maniche 
piegati orizzontalmente. Il pezzotto è bordato di 
iscia di zibellino, da cui pende una col- 


rotonda, senza guernizione di seta opale. 
Mantellina formata da un alto volante iù punto 
d'Inghilterra posato sopra un secondo volante di 


mussolina di seta giallo-paglia. Sul merletto, col- 
letto e pezzotto di pelliccia « chinchilla » stretto 


con fibia d’argento. vecchio. 

Gonna di raso, guernita di tramezie di 
< guipure » nera, ricamati di «jais » neri. Blusa 
in mussolina di seta bianca, guernita di piccole 
< ruches > Luigi XV color rosa-pallido, disposte 
7 raggio ed increspanti la mussolina. Pezzotto a 
cinque punti di merletti di Venezia : serracollo 
di raso nero, ricamato di « jais » neri. 

Curiosità americane. 

A Keokuk {Jowa) due magistrati (Justices of 
the Peace), i signori Robb e Hickenlooper, si ri- 
volgono, con due avvisi in un giornale del paese, 
All «onorevole clientela» delle persone che si 
voglion sposare, Essi li unisconò, diremo così, a 
prezzi ridottissimi e senza concorrenza. 

L'annunzio del Robb: 

< Notizia straordinaria. — Ecco la neve! Le 
coppie da sposare dovrebbero venire a vedere. lo 
offro gratis a tutti coloro che unisco nei suori 
legami del matrimenio una corsa in slitta per il 
paese. Certificati eleganti e illustrati. Non si 
fanno domande. Prezzi moderati. 

3. M. Robb, J. P.» 

L'anninzio dell'Hickenlooper: 

« Una cromo gratis. — lo do una magnifica 
cromo con tutte le cerimonie nuziali alle quali 
presiedo. Basta con le corse in slitta! 10 olfro un 
Oggetto ornamentale e grazioso, che, in ogni casa 
Nuova, nuova famiglia, serà una gioia per gli 
ton însisterò per baciare, “secondo l'uso, 
Ta giovine sposa. Buon mercato, è onesto. 

s 224 rarrison Hickenlooper, J. P. » 


Y canarini in Inghilter =" 
In Inghilterra si fa un gran commercio di ca- 


ter, 
6 retti 


‘Parini, ché gl'Ioglesi prediligono, Se ne vendono 
ogni anna più di 490,000, dei quali tre quarti 
sono prodotto nazionale ; il resto viene dalla Ger- 
mania. Il contro .pringipale del commercio è la 
città di Norwich; e iemnarini in Inghilterra rag- 
giungeno preszi favolosi. -Ultimamente se ne sono 
venduti sfi esemplari a 6900 franchi l'uno; in 
fonerale il prezzo per un canarino. bene .adder 
atrato. n 

ol 

L'esportazione americana. 

E” stata pubblicata la atatistica sul commercio 
all’estero degli Stati Uniti per l’anno 1897. Per 
Ja prima volta, nel 1896, il miliardo di dollari in 
esportazione fu passato, ed ecco, che il ‘9 è 
vinto dal 97, per 93 milioni di dollari in più. 
Sul 1590 dalle cifre del ’97, risultano 209 mi- 
lioni di dollari in più. -Ha concorso special 
mente a questo risultato una esportazione agricola 
eccezionale. 


L’avoltoio degli agnelli 

ll signor Martin, di Blégiers, cacciarido nelle 
montagne a poca distanza dal villaggio, vide su 
una, roccia due uccelli da preda che divoravano 
un agnello. Li prese di mira, e al primo colpo 
ebbe la fortuna di ucciderne uno. Era un « 
paete barbuto o laemmergeser », avoltoio. di 
agnelli. Quest'uccello, un tempo assai comune 
nei Pirenei, le alte montagne del Tirolo, della 
Svizzera, della-Germania, della Corsica è della 
Sardegna, è ora quasi sparito dall'Europa. Così 
il colpo del signor Martin ha un graude inte- 
resse scientifico. Il « gypaete » ucciso a Blégiers 
è stato mandato al laboratorio delle scienze na- 
turali di Marsiglia, e sarà poi collocato in quel 
museo di scienze natu 


* 


Per finire. 

Un mendicante si è accoccolato sotto le finestre 
di un mstorante di gran lusso. 

— Che fate qui? — gli chiede un agente. 

— Eh dicono che di lassù sì getti il denaro 
dalla finestra... Aspetto! 


N. Nanni. 


IL PROCESSO ZOLA 


La deposizione del cotonnello Picquart. 
Parigi, 11.— Il teste colonnello Picquart, 
proseguendo la sua deposizione, dice che s 
procurò degli scritti del maggiore Esterhaz 
‘e, rimase. colpito dalla somiglianza di quell 
scrittura con quella del famoso bordereau. 
Egli mostrò quegli scritti al perito Ber- 
tillon che giudicò essere l'esatta scrittura 
del bordereau. Li mostrò pure al colonnello 
Dupaty do Clam il quale disso: Questa è la 
seristura di Dreyfus. Picquart soggiunge: « Io 
sapeva che un ufficiale superiore decorato, 
di cui non posso dire il nome, forniva ad 
una Potenza estera certi documenti. Non 
‘lio maggiormente svelare cose segrete; 
“o 10 rapporto il maggiore Ravary 
ma Del *ocuginzione Si fin per ìl 
ora dell’incartamento se- 


to corrispondeva più a ‘nella di Ester- 
fav, che a quella di Dreytn AA 

Ti colonnello Picquart ricorda quina © 
il Matin pubblicasse il dordereau, m& mod- 
ietro il suggerimento del comati- 
dante Dupaty de Clam € come poi egli, Pic- 
quart, fosse inviato în Tunisia. 

T colonnello Picquart termina raccontando 
il suo richiamo n Parigi o la sua citazione 
dinanzi al generale Pellieux, che lo trattò, 
non come fosse un testimonio, ma come un 


dice she la m 


Ate 


ficandolo 


accusato. Però iunge che il generale 
Pellieux segnalò molte cose riprovevoli com- 
piute dal comandante Esterhazy, specie certe 


malversazioni da lui commesse n Sfax, ma 
non si tenne affatto conto di ciò. 

‘Picquart sì giustifica dall'accusa di avere 
falsificato documenti, come pure di aver co- 
municato all’avvoceto  Leblois un incarta- 
mento segreto o di aver fatto rovistare l’ap- 
partamento del maggiore Esterhazy. 

‘Allorchè il colénneilo Picquart termina la 
sua deposizione, il pubblico gli fa una vera 
ovazione colle grida di: Viva Picquart! Via 
T'Esercito ! 5 

11 presidente fa sgombrare l'aula. L'udienza 
è sospesa in mezzo ad una enorme agita- 
zione. 

‘Ripresa l'udienza, viene richiamato il co- 
lonnelio Picquart. Questi, rispondendo ad 
una domanda dell'avvocato Labori, dice che 
comunicò ai suoi capi i propri dubbi sulla 
colpabilità del maggiore Esterhazy e che 
essi non gli dissero che possedevano altre 
prove della colpabilità di Dreyfus. + 

Picquart soggiunge che le trame, di cui 
fa vittima, erano destinate ed impedire di 
dimostrare la colpabilità del maggiore Es- 
terhazy. 

L’avv. Labori chiede al colonnello Picquart 
se egli prese conoscenza del documento se 
greto, del quale si è tanto parlato e che s 
trovava. nell’incartamento segreto. 

Tl colonnello Picquart risponde che vide 
quel documento soltanto quando il generale 
Pellieux glie lo mostrò, ma che non può 
parlare se prima non viene prosciolto dal 
segreto professionale. 

avv. Labori domanda inoltre se il co- 
lonnello Picquart abbia visto l'originale del 
famoso: bordereau. 

Il colonnello Picquart risponde che vide 
specialmente lo riproduzioni fotogratiche del 
bordereau, lo quali circolavano al ministero 
della guerra. 

Soggiunge che vide pure il documento 
dove si trovava l’espressione : « Quella ca- 

lia di D. 3 © che provò viva emozione 
quando questo documento venne pubblicato 
nei giornali. 


cassoni di 
Frapoia 
+ SPEZIA qua 


= 
3; 1: Ta que ina cent. 50 la linea — In terza dopo 
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la Sicilia etelsisivamente dal sigg: Guamieri e Mut- 
lbblieità Bontempelli im Palermo. 
Lente. presso il. signor A. Stia 


Iucidente - Un avvocato schinffeggiato. 

Parigi, Il. — Il generalé Pellieux, ri- 
chiamato, rimprovera nuovamente al colon- 
nello Picquart di aver fatto perquisire il do- 
acielio del maggiore EstertaoyA. 

L'avvocato Labori replica: ‘E © 


Pellieux non fede forse perquisite: È 
pes 


I a 

pplausi scoppiano nella sala. 

Ristabilità la calma, s'impegna una viva 
discussione tra l'avvocato Labori ed il gene- 
rale Pellicux, il quale afferma che Matteo 
Dreyfus non gli fornì alcuna prova della col 
pabilità del maggiore Esterhazy. 

L'avvocato Labori infine chiede che venga 
udito l'agente che consegnò al ministero 
della guerra il famoso dordereau. 

Ti maggiore Laurh risponde essere questi 
un semplice agente di trasmissione, il quale 
sarà incapace di dare qualsiasi schiarimento. 

L'avvocato Labori rimprovera il maggiore 
Ravary di aver condotto male la sua istrut- 
toria. 

Il maggiore Ravary replica: La giustizia 
militare non procede come la vostra! (Viré 
rumori). 

TI teste colonnello Picquart biasima il mag- 

fiore Kavary di aver proceduto sulla base 


Jeralò 
domi- 


d'insinuazioni. 
Il presidente toglio la seduta. 
fiverse salutano la partenza 


Manifestazioni 
del colonnello Piequart.  Disappro: 
mescolano ad applausi. It chiasso è 
tevole. Uno degli assistenti dà uno schiaffo 
ad un avvocato. 

Una rettifle 

Parigi, 11. — Nella deposizione fatta dal 
colonnello Piequart nell'odierna udienza della 
Corte d’assise, il passo relativo alla pubbli- 
cazione del Dordereau nel Matin va rettifi- 
cato così: Picquart dice che il Mafin pub- 
Blicò il fac-simile del bordereau, ma che non 

ubblicò il fac-simile della lettera scritta da 
Dreyfus sotto dettatura del colonnello Du 
paty de Clam. Ciò sarebbe stato, dice egli, 
troppo compromettente. 

Non si tratta dunque di una modificazione 
che il Mafin avrebbe fatta nella pubblica- 
zione del dordereau dietro suggerimento del 
colonnello Dupaty de Clam. 

Le dimostrazioni. 

Parigi, 11: = Stasera, alle 6, numerosi 
dimostranti hanno percorso il boulevard Se- 
bastopol ; e dinnanzi alla casa n. 36 ruppero 
i vetri di un negozio che aveva sulla mostra 
il nome di Levy e Dreyfus. 

Mentre avvenivano questi tumulti fu tirato 
un colpo di revolver. 

Si ritiene che il colpo sia partito dall'im- 
periale di un tramway, che in quel momento 
passava pel boulevard. 

Il pre‘etto di polizia si è recato sulla lo- 
calità dove è avvenuta la dimostrazione. 

Parigi, 11. — Grandi misure pel mante: 
nimento dell'ordine furono prese anche oggi 
nei dintorni del palazzo di giustizia, dove ra 
radunata una folla considerevole in attesa 
dell'uscita di Zola e dei testimoni. 

Non avvenne però alcun incidente grave. 
Y: furono soltanto alcune grida alla partenza 
di Zoin: ©. È 

Numerosi avvocati hanno redatto una pro- 
testa contro î giovani avvocati che fanno il 
loro tirocinio, ì quali, prima della sos 
sione dell'udienza, fecero clamorose dimo- 
Strazioni contro cd a favore del teste Pic- 


È Parigi, 12. — Vi fu, iersera, nna dimo 
strazione sul Boulevard Voltaire. vÌ 

Vennero gettati sassi contro le finestre 
della casa Fernheim. Alcuni domestici rima» 
sero feriti. spina 

‘Sì fecero parecchi arresti, dei quali tre 
furono mantenuti. 

I giudizi della stampa. 

Parigi, 12. — I giornali deplorano gliiu- 
cidenti di ieri alla Corte d’assise. È 
Essi credono che la situazione giustifichi 

riori apprensioni. 

nai Titili a Zola constatapol'attitu- 
dino esitante del colonnello Picquart. 

Un giornalista espulso. 

Basilea, 11. — Il corrispondente speciale 
a Parigi delle Basler-Nachrichten è stato e- 
spulso dal Governo francese, a cagione del 
Suo contegno riguardo al processo Zola. 

L'udienza d’oggi 

Parigi, 12. — Circa 500 curiosi ata: 
nano sulla. piazza Dauphine dinanzi il 
lazzo di Giustizia. 3 

L'entrata di Zola, del colonnello Picquart 
e del maggiore Esterhazy provoca le solito 
‘manifestazioni. 

Parigi, 12. — L'aula è gremita. Grande 
animazione. 

Zola entra senza incidenti. 

L'udienza è aperta alle 12 20. 

11 colonnello Picquart è richiamato. Egli 
spiega come Zola non abbia accusato il Con- 
siglio di guerra di aver assolto il coman- 
dante Esterhazy in segaito ad ordini supo- 
riori, ma di aver giudicato in base a docu- 
menti incompleti. 

Parigi, 12. — Procedutosi ad un confronto 
avvengono vivi incidenti, prima fra l'avvo- 
cato Labori ed il colonnello Henry, e poi 
fra il colonnello Picquart ed il colonnello 
Henry, che si scambiano violente smentito 
circa i documenti segreti che il colonnello 
Picquart avrebbe mmostratto all'avvocato 
Lebtois. 

Pa 
chiede 


lo 


, 12 — Il colonnello Picquard 
‘spiegarsi davanti ai giurati, e sog- 


Infine. su domanda del presidente, il co- 
lonnello Piequart smentisce di avere mo- 
strato all'avvocato Leblois l'incartamento 
segreto. 


giunge: 5% E 
— Voi avete udito î colonnelli Henry, 
Lauth e Du Paty de Clam rivolgere contro 
di me accuse ‘odiose. Essi hanno fatto ciò 
perchè non vollero lasciare scuotere il loro 


ua 


edificio. Io, che ritenevo che vi fosse inte- 
resse a faro luce e giustizia, fui ricoperto di 
ingiurie, 

Sono vittima della mia buona fede, della 
mia condotta corretta e della mia deyozione 
ad una causa che credo giusta. 

Sorge quindi un altro ‘incidente -tra gli 
avvocati deila difesa ed il presidente del 
Corte sopra la questione di une data. Con 
grande difficoltà si riesce a stabilire l'ac 
cordo fra-il presidente e gli ‘avvocati. 

Il colonnello Henry dichiara poscia che il 
Cocumento contenente la frase « Questa ca- 
naglia di D... » non ebbe alcuna relazione 
col processo Dreyfus. (Movimenti). 

Il colonnelto Henry spiega che quel do- 
cwmento faceva paris di un incartamento 
senza importanza che egli era stato incari- 
pato di fare. Quanto al vero incartàmento 
Dreyfus, egli non l'ha visto mai. 

Si ode indi l'avvocato Demange che difese 
Dreyfus dinanzi al Consiglio di guerra. 

3 la querela di Billot contro un avvocato. 

Varigi, 12. — Il ministro della guerra, 
generale Biliot, ha sporto. querela “contro 
T'avvocazo Courot per avere insultato l’eser- 
cito, mentre si toglieva ieri l'udienza della 
Corss d'assise pel processo Zola 


CRONACA ESTERA 


Lo scioglimento della Camera nell’Uruguay. 
., Montevideo, 12. — E' stato pubblicato 
il decreto di scioglimento dello Camere. 

Regna tranquillità: 

Montevideo, 12. — Lo scioglimento delle 
Camere non provocò alcun disordine. 

Parlamenti esteri. 
Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 12. — Si discute l'Indirizzo în 
risposta al discorso della Corona. 

Sì respinge un gmendamento di Redmond, 
che chiede È'Home rule per l'Irlanda. 


Nel Guatemala. 

San Francisco, 12. — Si ha da Guate- 
mala che il generale Manocain tentò impa- 
dronirsi del Governo del Gustemala a fa- 
yore di Morales, ma fu ucciso con parecchi 
partigiani. 

La rivoluzione nel Nicaragua è terminata. 

Il principe Ferdinando. 

Sofia, 12. — Il principe Ferdinando è par- 
tito per Vienna onde visitarvi la madre prin- 
cipessa Clomentina di Sassonia-Coburgo, la 
qualo è malata d'infiammazione aî_ polmone 


estro. Ù 
Il conte de Muravieff. 

Pietroburgo, 12. — Si dice che i medici 
abbiano constatato che il ministro degli af 
fari esteri, conte de Muravieff, non è colpito 
da vaioloide, ma da un leggiero vaiuolo. Lo 
stato di salute del malato però non desta 
alcuna inquietudine. + 


CRONACA ITALIANA 


Da lettere e cartoline). 

Firenze, 11. — I Sovrani a Firenze. — 
E' ormai assicurato l'intervento del Re o 
della Regina alle foste centenarie Toscanelli- 
Vespucci. Dopo aver assistito all'inaugura- 
zione dei monumenti a Bettino Ricasoli e a 
Ubaldino Peruzzi i Reali si recheranno a To- 
rino per l'inaugurazione di quell’Esposizione 
fissata per il 1° maggio. 

— Per il pane quotidiano. — Iori, ii Con- 
siglio d’amministrazione della Rete adriatica, 
su proposta del proprio presidente conte Pie: 
tro Bastogi, deliberò di contribuire all'opera 
benefica della Società per il « Pane quoti- 
diano » con una elargizione di lîro 1500. 

Contemporaneamente il signor comm. in- 

ere Secondo Borguini, direttore generale. 

[ella Rete Adriatica, inviava la propria ade- 
sione personalesottoscrivendosi per una quota 
mensile di lîro dieci. 

— Opera di Santa Croce. — La deputa 
zione laicale nominava architetto dell’opera 
di Santa Croce in sostituzione del defunto 
pro£ Del Moro, il prof Michelangiolo Ma- 
iorfi Questi porrà subito mano al restauro 

quell'insigne monumento d’arte, opera di 
Filippo Brunelleschi, che è la cappella Pazzi, 
cho di recente si è dovuta puntellare perché 
minacciava rovina. 

— Le conferenze di monsignor Bonomelli. 
— Monsignor Bonomelli, l’illastre vescovo di 
Cremona, furoreggia nelle sue conferenze te- 
nute per le signore nell’aristocratica chiesa 
di San Gaetano. 

Domani dopo la conferenza consueta alle 
signore monsignor Bonomelli farà un di- 
scorso specialinento diretto alla gioventù. 
Date le idee liberali © conciliativo dell’ora- 
tore l'aspettativa è grande. 

Venezia, ll. — Yumulto în Consiglio co- 
munale per le farine. — Mentro ieri si di- 
seuteva în Consiglio comunale la. proposta 
della minoranza sulla sospensione tempora- 
nea del dazio sulle farine, scoppiò un bac- 
cano indiavolato. I consiglieri gridavano a- 
postrofandosi a vitenda © il pubblico affol- 
lante la sala sì abbandonò ad un tumulto, 
parte favorevole alla maggioranza, parte alla 
minoranza. Vi furono anche vie di fatto. 

. La feduta rimase sospesa, mentre accor- 
revano le guardie per lo sgombrodella sala. 

Ottenuta finalmente la calma, la mino: 
ranza ritirò la proposta e il Consiglio ap. 

rovò all'unanimità la deliberazione della 
Giunta relativa all'apertura di spacci comu- 
nalî di pane. 

Torino, 10 (Bertoldo). — L'esposizione vi- 
nicola d’Asti.— E probabile chie l'esposizione 
vinicola d'Asti venga inaugurate il giorno 
successivo a quello dell'inaugurazione della 
Esposizione di ‘Torino, cioè al 2 maggio 

Re ha lasciato sperare il suo inter- 
vento. In tale occasione s'inaagurerà pure il 
bellissimo monumento del Risorgimento ita- 
liano — e del quale intendo parlarvi a lungo 
— che il munificentissimo comm. Leonetto 
Ottolenghi dona al municipio d'Asti. 

— La Val d'Aosta a Torino. — Avremo 
‘all'Esposizione la riproduzionò esatta di uno 
di quei pittoreschi casoleri delle- Valtour- 
nanche, che fanno tanta impressione in chi 
li vede la prima volta. Il sindaco d'Aosta, 
avv. Chabloz, ha aperto una sottoscrizione 
per le spese occorrenti, è To somme raccolte 
sono già sufficienti. Îl ‘casolarè, eretto su di 
segno dell'ing. Boggio, conterrà al: pianter= 
xeno 16 mostra del prodotti industriali edel 
suolo della Valle d'Aosta; al pino &uperibre 


gi assisterà alla fabbricazione deî pizzi di 
Cogne, fatta da contadine in costume del 
paese, e si ammireranno le bellissime foto- 
grafie della vallo dovute al Sella; o ad altri;* 
monchè un bellissimo-panorama în rilievo 
del canonico Luigi Vestoz. 


Milano, 11. — Za nuova urna di San- 
t'Ambrogio a Milono. — La nuova urna di 
Sant'Ambrogio è stéta collandata, ef espo: 
sta nello studio del cesellatore Lomazzi. 

Queste urna, costruita con denaro rac- 
colto per oblazioni e per incarico del comi- 
tato promotore délle feste santambrosian 
costa oltre centomila lire. Il lavoro, 
punto di vista artistico. ©. tecnico, è.ammi- 
rabile. n 

Il concetto artistico dominante la So 
sizione è : Praeconium gloriarum sancti Am-. 
brosti, ossia la < Proclamazione delle glorie 
di Sant'Ambrogio ». Lo stile è ispirato a 
quello della basilica di Sant'Ambrogio. 

L'urna è tutta d’argento branito e non 
cesellato, ma fuso a cera persa, operazione 
difficoltosa, che ebbe buonissima riuscita. E” 
divisa in tre riparti : dl centro più ll 
più alto Sant'Ambrogio, gli ‘altri due 
per San Gervaso © San Protaso. 

Il disegno venne” dato ‘dall'architetto Ip- 

lito Marchetti di Monteswrutto, e tutto il 
Eivoro fu eseguito nello stidio del cesella- 
tore Lomazzi. 

La stoffa sul fondo dell'una è in tutta 
seta a colori bianco, rosso e oro fino, Il 
pizzo è tutto in argento ed oro fino. 

Il Lomazzi ricevette dal comitato poco 
più di sei quintali d’argento. A questo peso 
va aggiunto quello doi cristalli e degli ac- 
cessori, in modo che presumibilmente il peso 
complessivo s’aggirerà intorno ai nove o 
dieci quintali. 

— Il pane. — L'onorevole Bertesi, cheda 
un annò solo è deputato, ma che da moltis- 
simi dei suoi quarantacinque anni di età è 
fornaio, parlò ieri, per invito della Coopera- 
tiva ferroviaria suburbana del problema del 

ine. 

Sipcarionie Bertesi trattò teoricamente la 
questione, esponendo molti risultati della sua 
esperienza personale, 

li consigliò la Cooperativa ferroviaria 
non soltanto a creare un panificio proprio, 
ma anche un mulino, il quale potrebbe sor- 
gere in consorzio con altre Cooperative con- 
generi, affinchè si possa valersi di tutta la 
produzione. 

Alla conferenza seguì una discussione sulla 
maggiorè 0 minore opportunità di tali pro- 
poste; discussione vivace ma ordinata. 

Anche la conferenza dell'onorevole Bertesì, 
come quelle deglî onorevoli Ferri e Notri, 
aveva per iscopo di trasformare in senso 
prettamente socialistico la Cooperativa fer- 
roviaria suburbana. 

Modena, 10. — /l divorzio del maestro 
Franchetti. — Il barone Alberto Franchetti, 
di io Emilia, l'autore dell'Asrael e del 
Colombo, ottenne dal tribunale di Monaco di 
Baviera una sentenza con la quale veniva 
dichiarato il divorzio fra esso, barone Al- 
berto, ela sua signora, Margherita Levi. 

Perchè la suddetta sentenza possa avero 
tutti gli effetti giuridici qui in Italia, occorre 
che intervenga altra sentenza di Corte d'ap- 
pello italiana; affine questa ordini l’esecu- 
zione della precedente sentenza di tribunalé 
estero. Orbene, iori dinanzi alla nostra Corte 
d'appello si è appunto discussa questà causa. 

Sostenevano le ragioni degli sposi divor- 
ziati il senatore Cadenazzi di Mantova 6 
l'avv. Alberti di Milano. 

Alla dotta ed interessante discussione pre- 
senziavano moltissimi avvocati. 

Presiedeva la Corte il comm. Pizzarelli e 
da P. M. il cav. Mazza, favorevole 

limento dell’esecuzione della sen- 
tenza suddetta. 

La Corte emetterà la propria sentenza fra 
un mese. 


NOTA SIBILLINA 


Anogramma di ieri : LIMA - MALL 


Logogrifo. 
Fo vivere abitonti di Gaeta. 
Non suol sprecarei il bravo cacciatore. 
0 < D. Abbondio » 
0 droga. 
È lo fui poeta. 
9: Dreyfus, secondo un magro traduttore. 


Anagramma. 
— Ia genere chi m'ha suol far fracasso. 
— to più non rappresento Abbiategrasso 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Alla presenza di pochi invitati ebbe luogo 
ieri sera la prova generale del’ Mefistofele, 
che fruttò applausi ai principali esecutori 
signore Sthele e Aranda, e signori Garbin 6 
Luicenti. 

La prima rappresentazione rimane fissata 
® domani sera, domenica, 

E sempre domani, alle 8, ha luogo una 
rappresentazione popolare col ballo Za Fata 
delle bambole. 

— Valle. 

Rammentiamo che stasera ha luogo la 
prima rappresentazione dello féerie: Michele 
Strogoff. 

— Metastasio. 

Leepoldo Vestri fa ieri. sera applauditis- 
simo per lo spettacolo în suo onore. 

Stasera, L'ebreo errante. 

— Manzoni. 

Stasera ultima replica dei Due derelitti. 

— Teatro Nuov 

Stasera replica di Diavolina, l'operetta che 
lia ottenuto completo successo; 

— A Santa Cecilia. 

La grande stagione dei concerti nella splon- 
dida sala di Santa Cecilia incomincia lunedì 


rossimo 14 febbraio. Il primo concerto, dato 
li. alunni licenziati del Liceo musicale, ha 
un programma bello e attraente. Si compone 
ue A 
Setaccioli Giacomo; Ouverture premiata al 
«concorso accademico del 1897. 
Baiardi Francesco, Concerto: per piano- 
forte e ore Serpe dall'autore. 
ria nell'opera Fidelio, signo 
rina Maria Vittoria Calzolaio. #95 
Rubinstein, Concerto per violoncello ed or- 
chestra, Morelli Gaetano. 
L'orchestra è diretta dal maestro Ettore 


| Pimelli. 


Il concerto corhincia alle 3. 


ROMA 


412 teffirzio. | #00 CK gettato da questa 
CONSIGLIO, COMUNALE. | lanciati tirca SD piccioni FASE 
Sal'banco del sindaco è stata deposta la Lp Sono cl pronuncia preme 


sa î V 
«1 sottoscritti chiedono di interrogare l’o- 
fiorevole sindaco e la Giunte per sapere s0 
© quali provvedimenti intenda, prendere di 
fronte ai gravi inconvenienti Cho si. ; verifi- 
Sao ne Sme Jacincci, Albini, Mazza, 


Ma il sindaco non accetta l'interrogazione 
perchè î fatti non sono determinati ‘e così 


|-passiamo ad altro... 


Mazza invita la Giunta a sollecitare la 
costruzione del ponte Gianicolense alla Lun- 


gara È 

Sì passa a discutere la proposta per ricon- 

a la ano È nbottro il dazio 
sullo farine greggie. a 

"°T1 sindaco sssicnta ‘che essendo spianatà 


« ito a trattativa’ privata per la si- 

Bim ne ade 
stra fra ponte Cestio e Ripagrande. » _ 

‘Si riprende la discussione del preventivo 
dall'art. 198. : 

Jacovacci all'art. 204 raccomanda l’Asso- 
ciazione artistica di mutuo soccorso per un 
sussidio annuo a favore degli artisti biso- 
gnosi. ASI 

Soderini raccomanda che i consiglieri co- 
munali non siano messi alla porta al teatro 
comunale Argentina nelle sere di prova, 
come è accaduto ier l’altro. 

All'rtcalo 2} — Pagamento all'apalta- 
tore delle pompe funebri delle corrisposte e 
compensi speciali per il trasporto dei cada- 
veri — la discussione si fa seria. 

Jacouci, cogliendo la pala al balzo, svolgo 
l'interrogazione respinta dal sindaco, e di- 
‘chiara che fa'pemgre Alicio dall concedere 
fn appalto lo pompo funebri. Questo servizio 
è così sacro che ogni persona di buon cuore 
non può non lamentare i gravi inconvenienti 
che si verificano 

Quello che era stato preveduto è accaduto 
e sta accadendo; da un appalto di un sacro 
servizio si è passati alla speculazione; la 
ditta appaltatrice non si limitò alle sole 
pompe funebri municipali, ma vi aggiunse 
un commercio di articoli funerari, per cui 
sorse în un’altra ditta, come per reazione, 
l'idea della concorrenza. 

Venne la causa, che ebbe le fasi funeste 
che abbiamo tutti conosciute: le due ditte 
sî misero in lizza, e la Too decza 
minciò a mettere poca cura nel servizio che 
aveva appaltato, e ciò per sostenere la con- 
correnza e far fronte agli impegni. 

Deplora inoltre che il materiale del Co- 
mune sia ridotto în uno stato miserando, che 
presso le famiglie dei defunti si facciano 
pressioni disgustose, ecc., ecc. 

Ricorda tra altro che mentre in una cli- 
nica era stato affidato ad una ditta il tra- 
sporto d'un dofunta, la ditta appaltatrico di 
soppiatto incassò il ‘cadavere, che fu dovuto 
riesumare. 

L'oratore conchinde lamentando che l'im- 

yresa municipale senza l'autorizzazione della 
Giunta abbia potuto alterare la tariffa ri- 
ducendola persino da 250 2 20 lire, ed avendo 
parole di fitoco contro questo mercanteggiaro 
sulla sventura; egli chiede che il Comune 
vigili i trasporti, e pensi a togliere questi 
inconvenienti indegni di un paese civile e che 
urtano con tutti i più sacri sentimenti. 

AI discerso del consigliere Jacoucci fa se- 
guito un breve battibecco fra lo stesso con- 
sigliere e l'assessore Panizza. 

ja ultimo Casciani ricorda che al Consi- 
glio e al sindaco è stata comunicata una 
fettora sporta della ditta Reveggi, di cri non. 
si è tenuto conto. 

Il sindaco dichiara che non se n'è tenuto 
conto perchè tra il Comune © la ditta Ra- 
veggi pende ancora una lite. 

‘Ammette che i lamentati inconvenienti 
sono purtroppo veri; ma essi sono l’effetto 
della concorrenza tra le due ditte. Ad ogni 
modo cercherà di provvedere. 

E dopo una replica del consigliere Ja- 
coucci © breve discorso dei consiglieri Pacelli 
Filippo e Liberali la seduta è tolta. 


hg. 


Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio. astronomico sii Collegio 
romano : 

Massima 10° 4 - Minima 0°9 sotto zero. 
TEATRI 

Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — Michele Strogoff. 
Manzoni (ore 9) —I duo derelitti. 
Metastazio (ore 9) — L'ebreo errante. 
Teatro Nuovo'(o:0 9) — Diavolina. 


Costanzi. — Veglione. 
Eldorado — Esposizione è fiera di vini. 
Politeama Adriano. — Esposizione e 


fiera di vini e liquori. 
Politeama reale “ Esposizione e fieradi |' 

vini e liquori. 3 

Musica in piazza Colonna. 

Domani dalle 4 alle 5 112 pom. in piazza: 
Colonna la banda degli allievi carabinieri 
eseguirà il seguente programma: 

N. N. Marcia militare. 

Rossini - Sinfonia « Il barbiore di Si- 
viglia ». 

Leoncavallo - Atto 2° + I pagliacci». 

Wagner - Cavalcata « Walckiria » 

Gounod - Marcia funebre di una mario 
netta. S 

Cappelli - Galoppo. 


CARNEVALE ROMANO. 

Stasera i ione dei veglioni 
xi tasera inaugurazione dei veglioni al Co. 

Teri sera tanto all’Eldorado quanto al 
Circo reale, aniriazione fino ad ora tarda. 

Stasera festa da ballo. 

L'insugurazione del Peliteama Adriano. — 
N Politeama Adriano si è inau oggi 
con la quinta. esposizione-fiera di 
Sa sposizione-fiera di prodotti 

3 precise è giunto S. E. il rainistro 
Cocco Orta rigovato dal. prefetto. marchese 
De Seta, dall'assessoro Coselli, è dalla Com: 
missione organizzatrice della fiera. 

Il concérto comunale ha intuonato la mar- 


di San Vitale, il cardinale Ferrari 
bandi 


detta la bandiera di quel Comitato parroc- 
chiale. fe- 

Per ubblica sicurezza. — Romani 
si fianirà la Commissione per le riforme 


nella pubblica sicurezza sotto la presidenza 
dell'onorevole Arcoieo, sottosegretario di 
fg nai Domani, ri 
ini a San Pietro, — Do si 
correndo il 60° anniversario della prima messa 
Gel Papa, il Pontefice celebrerà una solenne 
messa nella chiesa di S. Pietro... 

Per assistervi occorrono dei biglietti spe- 
ciali. Fino a questa mattina ne erano stati 
distribuiti circa 50,000. - a 

1 pellegrini avranno nel - 
lica Vaticana, dal portone di bronzo. Tutti 
coloro che saranno muniti di biglietti color 
turchino e rosa marcati O. e S. avranno in- 
gresso dal cancello centrale e da quello di 
Sinistra della basilica. ; 

"ioloto che saranno muniti di biglietti co- 


lor rosso 0 paonszzo o verde o bianco avranno 
in sagrestia. 
persone munite di biglietto color giallo 


avranno ingresso dalla porta di S. Marta. 

L'ingresso sarà dato alle ore 7. —_ 

Le bandiere e gli stendardi sono stati por- 
tati in Vaticano oggi dalle ore 15 alle 17. 
I yessilliferi, domani mattina entrando per 
il portone di bronzo sì fermeranno sotto la 
statua di Costantino al principio della scala 


fl Pontefice, ‘seguito dalla sua Corte, scen- 
derà nella basilica Vaticana alle 8 12'e dirà 
la messa all'altare papale. 

Dopo ascoltata la messa di ringraziamento, 
il Papa si ritirerà nei suoi appartamenti 
privati. 

Il Pontefice non pronuncierà alcun di- 
scorso e non ammetterà i pellegrini al ba- 
cio del piede. 

Un ricevimento dei pelle; 
Domani alle ore 18 nelle sale dell'Unione 
cattolica italiane, avrà luogo un famigliare 
ricevimento. di tutti i presidenti e 
sentanti dei varii Comitati regionali, ki 
sani, e parrocchiali dell'Opera dei Congressi, 
convenuti in Roma col pellegrinaggio. 

"Tatti i vessilli dei Comitati. ci Associa: 
zioni dell'Alta Italia nel pomeriggio di do- 
moni verranno portati alla sede dell'Unione 
cattolica ove rimarranno esposti durante il 
ricevimento. 

L'Associazione cattolica universitaria, tiene 
stasera alle 19 una solenne adunanza di ri- 
serimento dei giovani studenti cattolici di 
Università venuti a Roma col presente pel- 
legrinaggio. 

Per Giacomo Leopardi. — E° stata 
concessa dall'onorevole Ruspoli, sindaco di 
Roms, una sala del palazzo delle Belle Arti, 
per l'esposizione dei bozzetti presentati al 
concorso per un monumento a Giacomo Leo- 

di. 

P°Gh antori doi bozzetti presentati dovranno, 
entro oggi e domani, incaricarsi del trasporto 
dei loro lavori dalle sede del comitato în via 
Frattina, 52, al palazzo di Bello Arti. 

Tasse. — Il ruolo suppletivo della tassa 
cavalli e muli per il mese di gennaio 1898 
è stato pubblicato all’albo pretorio in Cam- 
pidoglio, e vi rimarrà per lo spazio di otto 
giorni. 

I reclami potranno presentarsi nel termine 
di un mese. 

R. Istituto tecnico. — E' aperto sino 
‘al 31 marzo prossimo un concorso per titoli 
alla cattedra di matematiche nel R. Istituto 
tecnico di Roma. 

Feste di beneficenza. — La Società 
dei tipografi di Roma, a profitto dei propri 
soci invalidi al lavoro tiene due feste da 
ballo nel proprio lecalo in via San Bartolo- 
meo dei Vaccinari, 29, la sera del 17 e del 
22 corrente. La bellezza della sala, lo at- 
trattive di lotterie e di pesche di 
lo scopo filantropico a cui va devoluto il 
cavo delle feste, sono stimolo irresistibile 
per chi voglia trascorrere lietamente, in fa- 
miglia, le serate del carnevale. 

Per San Ludovico d'Angiò. — Teri 
ebbero principio nella chiesa dei SS. Apo- 
stoli le solenni feste centenarie in onore di 
San Ludovico d’Angi 

Alle 7 112 di questa mattina è stata cele- 
brata la messa dal cardinale Macchi, alla 
quale hanno assistito moltissimi pellegrini 
Riunti in questi giorni. Dallo* stesso cardi- 
nalo Macchi è stata data la comunione ai 
presenti. Alle 10 vi è stata la recita del Ro- 
sario © la benedizione impartita da monsi- 
gnor Cretoni. Alle 11, monsignor Camilli, ha 
celebrato la messa pontificale. 

Domani sera sì chiuderanno lo feste. 

, Società ingegneri e architetti. — Nel. 
l'adunanza tenuta il 9 corrente dalla So- 
cietà degli ingegnerì e degli architetti ita- 
liani, sotto la presidenza del presidente com- 
mendatore Cadolini, furono 
norme proposte dal’ Consiglio direttivo per 
la formazione di un albo degli ingegneri e 
degli architetti residenti nel circondario, le- 


approvate le 


zalmente abilitati all'esercizio della profos. 
Sione. Gii ingegneri e gli architetti residenti 
nel circondario, sieno o no appartenenti 
Società, cara Prossimamente invitati a 
vresentare lo loro ric inserizi 
presenta: chieste per l'inscrizione 
Educatorio Adelaide Cairoli. — Do. 
mani mattina, allo 1!, nei locali di via Ur. 
bana, si adunerà in assemblon generale il 
Comitato promotore dell'educatorio Adelaide 
Cairoli. All'ordine del giorno: Elezione delle 
cariche. 


prenderanno parte oltre ai 
i presenti in Roma, Momo, in. 


© î Debeecher, Minozzi, 
gna *rigliori dilettanti romani, an” 


è ds una corsa bi 
11 programa sex professionisti, una corse 
cieleito Sato por dilettanti e una corsa 


tandem. 

bolo per 1 bambini lattanti. — 
fra che visitano î quartieri 
veni di ‘rendersi conto della 


il li bini .scrofolosi, rachitici e 
quantità. di baml c a È 
paralitici che vi sono, incai 35 ott il 
STEIISI In vita, e tutto ne 

tai le rimento insufficiente, dalle ma- 
perte dal iitario che col latte materno ven. 
peretiterimesse nella loro prima in 


zia: ng signore, fra le quali la. marchesa 
visconti Venosta, la_ baronessa E. Sonnino, 

‘marchesina Alfieri hanno ideato di fon- 
dare una sala d’allattamento artificiale, ovs 
ogni giorno i bambini riceveranno buon latte 
SEtmirevoli cure sotto la direzione delle si- 

stesse e delle suore. are 

ENOrO Situnre questo progetto si. rivolgono 
alla carità pubblica e pregauo tutte le per- 
sone generose che volessero faro oblazioni 
în oggetti, quali: lettini, coperte, biancheria 
nuovi o usata, fasce, camicini, vestitini, in- 
cerati, tavole, seggiole, bagni, ecc., e denari 
di volerli mandare a: — E 

‘Baronessa E. Sonnino - via Solferino, 11 dis. 

Contessa Taverna - Monte Giordano, pa- 
Mazzo ont Giordano Apostoli - corso Vittorio 

le, SL. 

Emomirdgiio san Felico - piazza San Clsu- 
dio, 91. x 

"Un ricorso tato. — Oggi alle Corto 
li cassazic sidente senatore Ghi- 
Sana itacheso il ricorso del Comune di 


Fina contro la decisione della IV Sezione 


| 


Consiglio di Stato, che riconosceva a una 
diodi l'esercizio di um cerro fune e 
"a ragioni dei Comune erano sostenute 

Le ragioni del Com: È 
dal comm. Meucci; la ditta era difesa dal. 
l'onorevole Chimirri. 

La Su Corte, su conforme parere 
del procuratore generale, ha respinto il ri- 
corso del Comune di Roma. 

Cronaca spicciola. 

Apoplessia. — Stamani, in piazza del 
Monte di Pietà, mentre una bella ragazza 
di ventidue anni, a nome Emilia Leoni, stava 
acquistando da una rivenditrice un braccia- 
letto d’oro, colta da improvviso malore è 
caduta in terra. Ogni soccorso è stato vano. 
La poverina ha cessato di vivere immedia- 
tamente. Un colpo apopletico l'aveva uc- 
cisa. 

Suicidio. — Stamani alle 9 nel convento 
delle suore salesiane in via S. Buonaventura, 
presso il Foro Romano, il fattore delle suore 
stesse Giuseppe Amati d'anni 61, romano, sì 
è esploso un colpo di rivoltella. ‘all'orecchio 
destro. 


Alla detonazione accorsero spaventate lo 
suore, e fu mandata a chiamare la guardia 
municipale Salvatore Giannelli, che con una 
vettura trasportò il suicida alla Consolazione, 
dove però giunse cadavere. 

Non sì conosconu le cause che spinsero al 
triste passo l’infelice. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stoffe, marmi, bronzi e monete. 

= 


Îl Parlamento dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Aperta In seduta, il presidente anîunzia 

glia Camera la morte del senatore Gavino 

10 già deputato, ito della prima e 
second! legiaatare’ del Partenio mae 
pitio, e ne ricorda le vicende, le virtù e i 
servizi resi al paese. 

Campus Serra si associa alle nobili parole 
del presidente. Propone che la Camera. fac- 
cia le sue condoglianze alla famiglia. 

Ba proposta è approvata. 

Pavoncelli, ministro dei lavori pubblici, sì 
associa alla commemorazione fattasi del com- 
pianto senatore Scano. 

L'onorevole ministro del. tesoro. presenta 
un disegno di legge per variazioni ad alcuni 
capitoli del bilancio di agricoltura e com. 
mercio per l'esercizio 1897-98. 

Ed eccoci alle 

Interrogazioni. 

Arcoleo, sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, rispondo ut una interrogazione del 
deputato Brunicardi « sulle cause dei disor- 
dini di Castrocaro e sul' contegno delle au- 
torità. » 

Osserva che nulla faceva presentire la di 
mostrazione, perchè mancavano cause di 
qualsiasitordine. Dice che nella dimostra 
zione stessa furono emesse grida sovversive. 
Intervenuta la truppa furono identificati i 
promotori e gli istàgatori dei disordini e de- 
feriti all'autorità giudiziaria. 

Appena esaurito il procedimento giudizie- 
rio, il Ministero v ualî provvedimenti 
disciplinari sarà il caso di presiico relati 
vamente all’acensa di poca preveggenza dello 
autorità loenti. ea 

Brunicardi non è soddisfatto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. 

Accenna alle cause che potevano far pre- 
Yedere un perturbamento dell'ordine pub- 
blico. Nota che la dimostrazione si svolse 
con molta tranquillità. Non vi fu rivolta di 
nessun genere: solamente pochi i emi- 
ossa genere; soimento pochi Fagalzi emi 

- Riferisce informazioni avute dalle persone 
Riù rispettabili ed attendibili del luogo. La 
rivolta ritiene cho sia stata inventata da 


delegato per possibili vantaggi 
Aggionge che lo sloggio» della mubblica 
forza fa colà enorme ed ingiustificabile. De- 


Alle corse | plora poi vivamente l’opera di quel funzio: 
romana ‘ario Dt pub 3 si 


io di pubblica sicurezza che è stata una 
continua provocazione a quelle pacifiche © 


rapporto del-prefetto di Firenze riconosce 
necessaria la presenza permanente di due 
compagnie nel comune di Castrocaro e Terra 
del Sole per la tatela della sicurezza pub- 
blica. (Commenti). 

Fani, sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, risponde ad una interroga 
zione dell'onorevole Caidasi « sulle cause che 
hanno determinata la cancellazione di centi- 
naia di onesti e rispettabili cittadini dalle 
liste dei giurati nella provincia di Ravenna: 
@ sui criterì ai quali s'informano le Commis: 
sioni provinciali per la revisione annuale di 
detto liste ». 

Nota che nessuno dei consiglieri provi: 
ciali che fanno parte della Commissione dic 
strettuale per la formazione della lista dei 
giurati si presentò alle sedute indette per i 
giorni 4 e 5 novembre. E perciò il presi 
dente del tribunale emise un decreto osti. 
tuente la Commissione di due giudici per la 
formazione della lista, che difatti fu com- 
piuta nelle sedute dei giorni 11 e 12 dello 
stesso novembre. 

Ha ragione di credete che si è proceduto 
a questa compilazione con tutta giustizia. 
Alcuni cittadini però hanno interposto re: 
clamo per esserne stati esclusi. Ora l’auto- 
rità competente deciderà. 

Caldesi replica © prega l'onorevole sotto- 
segretazio di Stato di ritornare sulla que- 
stione e di provvedere, dando ai presidenti 
dei tribunali istruzioni serie perchè le liste 
dei giurati sieno compilate con serii criteri 
© secondo la legge. 

E siamo all’interrogazione più importante: 
quella dell'onorevole Socci al ministro della 
guerra per sapere se sia a sua conoscenza 

\e molti soldati della guarnigione di Roma 
ano ascritti al Circolo cattolico dell’Imma- 
colata Concezione. 

L'onorevole Afan de Rivera, sottosegre- 
tario di Stato per la guerra, rispond 

L'autorità militare non ha creduto sinora 
d'impedire ai soldati di frequentare i ri- 
creatorii cattolici, dei quali però non sono 
soci o promotori. Essa per altro vigila per- 
chè con i sentimenti religiosi non si cerchi 
di inspirare idee anti-patriottiche od anti- 
militari. 

Socci ravvisa una contraddizione tra la e- 
sclusione dei militari dal far parte come soci 
‘o come promotori dei circoli cattolici e la 
concessione di frequentarli. Un'altra con- 
traddizione poi ravvisa nel futto che non si 
permette aj militari di frequentare i circoli 
socialisti od altri circoli litici; mentre è 
noto che nei circoli cuttolici sì cospira con- 
tro l’unità della patria e s’insulta ai nostri 
eroì ed aî nostri martiri. Aggiunge poi che 
socialisti e repubblicani son sempre pronti 
alla difesa della patria, mentre non può 
dirsi altrettanto dei frequentatori dei circoli 
cattolici. 

Afan de Rivera fa notare all’onorevole in- 
terrogante che non sussiste la pretesa con- 
traddizione perchè non si può permettere ai 
militari di essere soci o promotori di cii 
coli. Quanto poi alla frequentazione, si puù 
permettere ai militari di frequentare circoli 
ove si diffondano savii principii ; mentre nei 
circoli socialisti s'insegna la distruzione de- 
gli ordini presenti. 

x n 

La Camera quindi, accettando le conclu- 
sioni della Giunta, annulla l'elezione del si- 
mor Bonanno al' quarto collegio di Pa- 
fermo. 

Gli atti saranno inviati all’autorità giudi- 
ziaria, 


x 


Passiamo aliaccertamento del numero dei 
deputati impiegati. 

Gli impiegati in genere sono 11, i magi- 
strati 4 e i professori 20. 

La Giunta propone che il sorteggio abbia 
luogo nella sola categoria dei professori per 
estrarne dieci che cesseranno di far parte 
della Camera. . = 

L'onorevole Santini propone che l’onore- 
vole Guido Baccelli e Pietro Nocito, perchè 
facenti parte del Consiglio superiore di sa- 
nità, sieno sottratti alla categoria dei depu- 
tati professori e messi a far parte di quella 
degli impiegati in genero. 

Parla il relatore onorevole Grippo. 

Durante il discorso, Gabriele L’Annunzio 
— che è presente alla seduta — va a strin- 
gere la mano aî suoî amici. E non sono 
pochi. 

Parlano in seguito gli onorevoli Manna e 
Corvara. 

Santini replica, interrotto dall’onorevole 
Lojodice. L'interruzione provoca un duetto 
in tono maggiore che termina con una 
scampanellata del presidente. 

Messa ai voti, la proposta Sintini è re 
spinta. 
passa al sorteggio dei deputati profes- 
E il presidente estrae î nomi seguenti 
Alessio Giulio, Baccelli Guido, Bovio Gio- 
vanni, Lelli Angelo, Codacci-Pisanelli Al 
fredo, Fusinato wuido, Marinelli Giovanni, 
Mestica vanni, Panzacchi Enrico, Seme- 
raro Gaetano. 

Una lagrima e un fiore! 

Si riprende la discussione della legge per 
i provvedimenti banca) 

All’articolo 3° l'onorevole Schiratti svolge 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera convinta che la creazione 
della sezione antonoma nella Banca d’Italia 
per le operazioni relative alla liquidazione 
delle partito immobilizzate, sarebbe causa 
di conflitti e di irresponsabilità che devonsi 
evitare, delibera di non ammetterne la co- 
stituzione e rinvia l'articolo 3° dei progetto 
ci legge alla Commissione dei 18, onde lo 
ripresenti coordinato a tale deliberazione. » 

Sonnino illustra una sua proposta di so- 
stituzione di disposizioni. 

Franchetti dichiara che voterà contro la 
legge. 

Risponde l'onorevole ministro del tesoro 
ed enumera lo ragioni che hanno spinto mi- 
nistero e Commissione a proporre l'articolo. 

Messo ai voti, l'articolo 3° è approvato. 

All'articolo $ dis l'onorevole Pansini svolge 
il seguente suo emendamento: 

E in facoltà dei mutuatari del Credito 
fondiario di poter proro; la scadenza del 
pagamento delle quote del loro debito per 
cinquant'anni. In tal caso le quote seme. 
strali verranno diminnite în proporzione del 
numero degli anni aumentati secondo le 
norme statutario dell’Istituto. > 

Al’onorevole Pansini succede l'onorevole 
Vifchi; poi l'onorevole Lojodice. 


se 


In ultimo parla il ministro del Tesoro, ma 
si finisce col lasciar sospeso l’articolo 3 bis. 

All'articolo 4 prende la parola l'onorevole 
Sonnino. 

È dopo breve discussione a cui prende 
parte l'onorevole ministro del Tesoro si ap- 
provano gli articoli 4 e 5. 

, Alle 6 è un quarto si mette in discussione 
l'articolo 6 e prende la parola l'onorevole 
Maggiorino- Ferraris. 


Il reporter. 
DI QUA ‘E DI LÀ 


La leggenda delle perle. 

Una leggenda indiana attribuisce al dio 
Krischna la scoperta delle perle che egli 
trasse dal fondo dei marì. per ornarne sua 
figlia Pandaja. 

L'esploratore Tavernier, che visitò l’e- 
stremo Oriente circa alla metà del sécolo 
scorso, ci descrive il trono d'Aurangzeb, il 
cui baldacchino ricoperto di perle, e ornato 
di una frangia tutta a perle, era sormontato 
da un pavone la cui coda spiegate formava 
un immenso ventaglio di zaffiri, rubini 6 sme- 
raldi. Il corpo del pavone era d’oro e coperto 
di gioie; al petto era fissate un rubino gros- 
sissimo, dal quale pendeva una perla gialla- 
stra di cinquanta carati. 

Dodici colonne azzurrognole coperte inte- 
ramente di perle della più bell'acqua soppor- 
tavano il baldacchino; due parasoli costelliti 
di perle stavano ai due lati del trono ei loro 
manichi, lunghi due metri, erano formati di 
diamanti, rubini e perle. 

La regina Cleopatra, che possedeva le due 
più grosso perle che si fossero pescate in 
quei tempi, per. lottare in prodigalità con 
Marc'Antonio un giorno ch'egli aveva dato 
una magnifica festa, se ne tolso una, la fece 
sciogliere nell’aceto e l'ingoiò. 

Giulio Cesare, regalò una perla a Servilia, 
madro di Bruto, che gli era costata 1,200,000 
ire. 

Più tardi una collana celebre fu quella 
dell'imperatrice Lollia Paolina moglie di Ca- 
ligola; essa era composta di perle e smeraldi 
e asi di milioni di lire. 

Filippo II, il tristo tiranno spagnualo, re- 
galò a sua moglie Elisabetta di Francia una 
insalata nella quale le foglie erano rappre- 
sentato da grossi smeraldi, l'aceto da dei 
rubiui, l’olio da dei topazi © il sale da perle. 

Il tempio ove il re Montezuma andava a 
pregare la notte era tutto coperto all’in- 
terno da lastre d'oro intersecate da-fili di 
perie. 

Un episodio della conquista della Florida 
portò.allascoperta de! tempio di Talameco, 
che sì poteva dire costruito interamente di 
perle. Ghirlande di perle pendevano dall'alto 
sino a terra. Lungo i muri erano statue di 
guerrieri coperte di perle; e in mezzo al 
tempio una grande piramide di splendidi 
vasi tutui di perle! 


x 

Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Vittorio Veneto, il signor Domenico 
Spernari, da Pordenone, si è sposato con la 
signorina. Anna De Mori. 

— Ad Ampezzo (Friuli), l'avvocato Mi- 
chele Beorchia con la signorina Kostnapfol. 

— A Palermo, il cavaliero Alfredo Rai 
mondi con la signorina Oliva Sirena, figlia 
al prof. Sirena. 

— A Sarzana (Spezia), il signor Ernesto 
Capone, tenente nel 24° reggimento fanteria, 
con la Signorina Gemma Serra del comun) 
datore Fortunato. 


A Cattolica è morto Massimiliano Lo- 
renzi, assessore municipale, reduce dallo pa- 
trio battaglie. 

— Al Ancona, Tito Bergameni, ex-ispet- 
tore delle ferrovi 

—,A Venezia, il dottor_ Giusep 
cacchia, notaio 6 presidento del 
notarile di quella città 

— A Piacenza, Luigi.Roggi, fittabile della 
villa Paolina, proprietà Marazzoni, e la cori- 
tessa Isabella Douglss Scotti da Fombio. 

— A Catania, il prof Carmelo Sciuto, di 
anni 69, insegnante alla R. Università. 

— In Santa Maria di Paganica (Aquila), 
suicida, l'ingegnere Luigi Vecchioli, di anni 
87, socio onorario dell’Accademia delle scienze 
fisiche di Parigi, ingegno forte e colto. Seri- 
veva nei giornali locali sotto il. pseudonimo 
di Cromrell. 

— A Torino, la nobile Felicita Ferrari 
d'Orsara, nata di Villafalletto, di anni 50 

E.. Squire. 


Mar 
nsiglio 


c 

= 

NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

S. M; il Re ha oggi ricevuto in udienza i 
doputati Ceriana e Cremonesi e il commen- 
dator Galardi, economo dei Benefici vacanti 
a Milano. 


S. M. la Regina, oggi alle 17 ha ricevuto 
formalmente il signor Barrére, nuovo am- 
basciatore di Francia presso il Quirinale. 

La Camera d’oggi. 

Fsaurite le interrogazioni ed annullata, 
secondo le conclusioni della Giunta, l'elezione 
dell'avv. Bonanno al IV collegio di Palermo, 
la Camera ha proceduto oggi all'estrazione 
dei deputati impiegati. 

Dall'urna sono usciti i nomi dei deputati 
Bovio, Alessio, Baccelli Guido, Panzacchi, 
Celli, Mestica, Semeraro, Pusinato, Codacci 
Pisanelli e Marinelli. 

La Camera ha ripreso quindi la dissus. 
sione degli articoli della legge sui pro 
dimenti bancari. 

Notizie parlamentari. 

Gli Uffici hanno, nell'adunanza di- sta- 
mani, preso in esame — ad eccezione del- 
PUficio II, che non si è trovato in numeto — 
il seguente disegno di legge: « Autorizza. 
zione di spesa per opere aggiunte a_ quelle 
contemplate dalla legge 2f ‘luglio 1880, ri- 

rdnte la sistemazione dei fiumi veneti'»; 
Slotti commissari gli onorevoli: De Nava, 
Schiratti, Piovene, Aggio, Papadopoli, Rizzo 
Valentino. Bertetti e Di Broglio. 

Gli Uffici VI e IX hanno poi proceduto 
rispettivamente alla nomina dei propri com- 
missari por il disegno di legge: ai 
zioni ed aggiunte alle leggi vige 


Nificazione dello paludi @ dei terreni - pel 


FANFULLA 


dosì », nelle persone degli onorevoli De A- 
micis e Cappelli. La Commissione resta così 
composta degli onorevoli Talamo, Torraca, 
Pullò, Giusso, RomaninJacur, De Amicis, 
Vischi, Wollemborg e Cappelli. 

Infine l'Ufficio IK ha nominato a proprio 
commissario pel di di legge: « Conven- 
zione col municipio di Pontecorvo per la co- 
struzione di locali ad uso:di agenzie della. 
coltivazione dei tabacchi » l’on. Grossî; la 
Commissione resta così composta degli ono- 
revoli: Lorenzini, Boselli, Rogna, De Bellis, 
Mancini, Fasce, Morando Giacomo, Lucernari 
© Grossi. 


Per domani 18 fobbraio, alle ore 9 12, è 
convocata la Giunta delle elezioni per discu- 
tere sull’elezione contestata d'Ortona a Mare 
(eletto D'Annunzio). 

Per lunedì 14 febbraio sono convocate le 
seguenti Commissioni: 

alle ore 11 la Sotto-Giunta pei bilanci 
dei lavori pubblici, agricoltura, industria e 
commercio © poste e telegrafi, coll'intervento 
del ministro dei lavori pubblici. 

alle ore 16 la Commissione per l'esame 
del disegno di legge: « Permute di terreni 
fra l'Orto Botanico della regia Università di 
Palermo, gli eredi del duca d'Archirafi ed il 
municipio di Palermo ». 


Per domani alle ore 17 è pure convocata 
la Commissione per l’esame del disegno di 
legge: « Istituzione di una Cassa: pensione a 
favore dei medici condotti ». 


Per lunedì alle ore 17 è convocata la Com- 
missione per l'esame del disegno di legge: 
< Convenzione col municipio di Pontecorvo 
per la costruzione di locali ad uso di agen- 
zia delle coltivazioni dei tabacchi >. 


Il ministro Sineo. 

Il ministro Sineo è da qualche giorno lie- 
vemente indisposto per un attacco d'in- 
fluenza. Ieri però si è già potuto alzaro e 
contava di restituirsi oggi al suo dicastero, 
ma un po' di febbre avuta stanotte l'ha ob- 
Dligato a stare ancora per. qualche gionro 
in riguardo. 

In questi giorni hanno mandato o si sono 
recati a prendere sue notizie all'albergo 
di Roma, dove il ministro Sineo dimora con 
la famiglia, i ministri, i sottosegretari di 
Stato e numerosi deputati ed amici. 


Il senatore Sambuy. 

La Gazzetta piemontese giunta oggi reca: 

< Siamo lieti di comunicare lettino 
di questa mattina della saluto del conte di 
Sambuy, il quale cancella la penosa impres- 
sione di quello pubblicato ieri mattina. 

Tl bollettino di stamani allo 8 reca : Notte 
buona, condizioni generali notevolmente mi- 
gliorate. 


Vigolo — Rozzoto. 

Alla palazzina dell'illustre ammalato con- 
tinua l'affluenza di cittadini a chiedere no- 
tizio. 

Nella giornata di ieri, conte nella prece 
dente; furono oltre 300 le firmo apposte sul- 
l'apposito album. 

principi © le principesso mandano due 
volte al giorno ad informarsi delle condi- 
zioni di salute del conte. » 
Arrivi e partenze. 

Ieri sera è partito per Udine il generale 

Pizzuti. 


Per le elezioni amministrative. 

Il Bollettino del ministero dell'interno reca 
una cirooldre ai prefetti, firmata dall’onore- 
vole Bertarelli, con cui si ina un pa 
rere del Consiglio di Stato, adottato dal mi- 
nistero dell'interno, in tema di elezioni par 
ziali di Consigli. provinciali o comunali di 
recente tuti. 

Il parere del Consiglio di Stato conclude 
che alle elezioni del rinnovamento della metà, 
da aver luogo entro il semestre del corrente 
anno, non si proceda quando i Consigli siano 
stati ricostituti per le elezioni generali în 
un tempo interiore a sei mesi,a contare dal 
giorno în cui avranno luogo le elezioni par- 
ziali per gli altri Consigli. 

Per la revisione dei fabbricati: 

La Commissione per il disogno di legge 
sulla revisione dei fabbricati ‘sì è riunita 
ieri sera. 

Intervennero il ministro Branva e gli o- 
norevoli Placido, Chindamo;Grippo, Ceriana= 
Majneri, Rossi e Solinas Apostoli. 

L'onorevole Placido presentò, come ne a- 
veva avuto incarico, le molificazioni pro 
posto dalla Commissione e formulate in ar- 
ticoli, coordinate col disegno governativo. 

Il ministro Branca dichiarò di a 
la proposta dell'onorevole CI 
lire le quote minime sino a qu 
reddito, provvedendo però con un progetto 
generale. 

Accettò pure la proposta dell’ouorevole 
Cottatavi, la quale vuole facilitata — e con 
effetto immediato — l'esenzione. dall 
sta sui fabbrivati che in parte © in tu! 
rano civili, ma per i bisogni dell'agricoltura 
diventarono completamente rurali. 

Il ministro Branca fece Je suo riserve per 
le rovisioni parziali 

Avverti inoltro la Commissiona che queste 
proposte devono essere sottoposte al Uonsi 
glio dei ministri, dell’approvazione del quile 
non è a dubita 

Per lo stesso grave argomento delle re 
visione dei fabbricati si rinnirono giorni sono 

reso il duca Leopoldo Torlonia i delegati 
Îello varie associazioni fia i proprietari di 
fabbricati nel Regno. Dopo amatura discus 
sione i radunati diedero mandate agli ono- 
xevoli Torlonia, Di Scilèa e Compans di fare 
uffici presso In presidenza della Camera e fa 
Commissione parlamentare perchè il progetto 
Iiranca non resti nel dimenticatoio, come si 
ha il sospetto sia da più parti deside: 
ma sia dichiarato d'urgenza e portato effet 
tivamente a discussione nell'attuale scorcio 
della sessione parlamentare. _ _ 

Ministero dell’interno. 

11 Bollettino del ministero deli’,nterno reca, 
fra varie altre disposizioni, la promozione 
alla prima classe dei prefetti Prezzolini, A- 
rata 6 Cavasola, e la nomina ad ispettori 
centrali di ragioneria dei ragionieri nell’am- 
ministrazione centrale cav. Mario Boselli 
Ponzi, cav. Edoardo Rossi e cav. Filippo 
Grazzini. 


La grazia Cipriani 6 
- Nei circoli di Montecitorio si assicura che 


il winistro Zanardelli proporrà al Re la gra- 

zia per Cipriani in occasione della festa per 

lo Statuto, presentando in quell'occasione 

alla firma reale un decreto che costituirebbe 

una specie di complemento ia 

stituito ad Amilcare Qipriani i diritti civili. 
Per ìl riordinamento della P. S. 

Martedì prossimo si adunerà al ministero 
dell'interno la Commissione per il riordina 
mento della pubblica sicurezza. 

Ta Commissione provvederà alla nomina 
dei comandanti, dei commissari © vicecom- 
missari e dei delegati per le brigatein bor- 
hose, © a designare i componenti la Com- 
mission di reclutamento; la quale sarà pre- 
sieduta dal cav. Silvagni. 

L'ufficio coloniale. 

È stato nominato direttore dell'ufficio co- 
loniale alla Consulta il cavaliere Giacomo 
Agnesa, già caposezione al ministeto degli 
esteri. 

Per il trasporto del grano. 

Gli onorevoli Nofri, Morgari e Costa 
sentarono un'ini ione sulla necessità 
di applicare il disposto dell’articolo 88 del 
capitolato annesso alle convenzioni ferro- 
viarie; riducendo le tariffe di trasporto del 
grano, delle farine e degli altri generi di 
prima necessità, fino al limito massimo con- 
cesso da detto articolo, allo scopo di atte- 
nuare l'eccessivo rincaro dei generi stessi 

» da notare che molti altri, all'infuori del 
gruppo socialista, hanno già prima ventilata 
identica proposta, fra cui l'onorevole Mag- 
giorino Ferraris în un suo articolo pubbli- 
cato di recente nella Nuova Antologia. 

Dal bollettino militare. 

Perrier cay.' Ernesto, maggiore generale 
in disponibilità, collocato a riposo, a sua do- 
manda, per infermità dipendenti da causa di 
servizio, dal 1° febbraio 1898; inscritto nella 
riserva col grado di tenente generale e no- 
minato commendatore nell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Appelius cav. Emilio, tenente generale aiu- 
tante di campo generale di S. M. il Re, no- 
minato Grand'ufficiale nell'Ordine dei Santi 
Maurizio è Lazzaro. 

Valenzano cav. Gioachino, colonnello co- 
mandante il 48° fanteria, nominato ispettore 
del tiro a segno nazionale per la provincia 
di Como. 

La corvetta “ Frundsberg ,,. 

Maddalena, 12. — E partita per Biserta 
la corvetta austriaca Frundsberg. 

L'ufficialità della Zrundsberg prese parte 
ieri ad un trattenimento în casa del coman- 
dante della difesa, al quale intervennero le 
autorità e gli ufficiali del presidio. 

Arruolamenti volontari di un anno. 

1 Giornale militare pubblica le norme da 
seguire negli arruolamenti dei volontari di 
‘un anno, circa il numero dei volontari stessi 
da ammettere nei varii corpi. e le modalità 
dell'ammissione per il corrente anno 1598. 

-— 
CRONACA DEL MARE 


Aden, 11. — Proveniente da Genova, ha 


Rroseguilo per Bombay il piroscato Domenico 
Balduino, del 
liana. 

Tl piroscafo Raffaele Rubattino, della Na- 
viazione generale italiana, proveniente da 
Bombay, 


Ila Navigazione generale ita- 


proseguito per Genova. 

igitto, 11. — E' partito 
fo Gottardo, della Na- 
zione generale italiana. 
Barcellona, 1L — Il piroscafo 
Galliera, della Società La Veloce, 
per il Plata. 

—-__ bi 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il pagamento delle tasse e la scadenza 
delle anticipazioni fatte alla fine gennaio 
dalla Banca d'Inghilterra hanno assorbito 
buona parte delle disponibilità fluttuanti nel 
ato londinese. Il prezzo del danaro si 
iene pertauto notevolmente sostenuto 
reato medesimo, La carta a 60 giorni 
a non meno di 2 34 00, mentre per 
pazioni giornaliere © per i prestiti 
& brevissimo termine l'interesse sule in qual 
che caso sino al limite ufficiale di 3 010. 
‘A Parigi lo sconto libero è invariato in- 
3] 00, ed a Berlino, nonostante 
i forti bisogni monetari di quella piazza; il 


vi 


Dura di 
partito 


tre 2 34 00. 


Le agitazioni per il processo Zola sono al 
momento presente ln causa principale di 
preoccupazione por il mercato francese, il 
quale per conseguenza non riesce ad affer- 
marsi in quella tendenza di ripresa cui lo 
sospingerebbero, «e le migliorate condizioni 
politiche e la ricompsre della speculazione 
ribussista. 

Ma poiché non sembra probabile che l'af 
faro Dreyfus sia per determinare pericolose 
conseguenze, la situazione appare nel coi 
plesso abbastanza tranquilla e suscettibite 
di miglioramento specialmente se nella i 
minente liquidazione quindicinale le rico- 
perture dei ribassisti assumeranno, come da 
qualcuno si ritiene, proporzioni notevoli. 

Borsa di Io: 

Alcune vendite di realizzo hanno, raffred- 
dato un po' l'ambiente. Verso la fine della 
giornata le disposizioni accennarono a mi- 
gJliorare per le notizie, cranquillanti dell'e 
Stero e per qualche domanda di acquisto 
pervenuta da fuori 

sordito 98 75 il 4 00 chiuse fermo a 
. Continie da 98 72 

Fermissimo il 4 12 0;0 che 
107 35 e 107 40. 

Valori discretamente attivi ma oscillanti 
nei prezzi. È 

Marce 1255 — Metallurgia 14î Î]2 — Gas 
838 — Omnibus deboli 208, poi 208 6205 12 
— Condotte 218 217 — Mulini 159 172 e 159 
— Istituto Italiano 477 fattosi; — Generali 
68 50 — Risanamento 33 — Ferrovia 3.010 
307.50. 


Cambi calmi: 

Francia vista 105.17. -. 
1 Londra. 28. bi. © 

Berlìno 129 %. 


(o) 


PRE: 


BORSA DI PARIGI del 12 febbraio. 


| Apertara | Chiusara 
Rend. Frane. 300 am. a 100 
» 3 6a? 
» Hits 106 62 
Rendita italiana 5 0/0. 9 15 
Cambio sopra Londra. | —1—| 252 
Consolidati inglesi . . i 113 316 


Cambio sull'Italia . . =. 500 
Rendita turca (nuova). 


Banca di Parigi . . .| M0—| 98— 
Egiziano 6 00. . . .| ——| —_ 
Rend. Spag. est. nuova | 61538 | 611,2 
Banco sconto di Parigi| —1—| —— 
Credito fondiario. . .| ——| 665— 
Azioni Suez. . . . .| ——|329— 
Azioni Panama . . .| —— i 
Ferrov. Merid. a term. | 690 —| 680 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per lu- 
nedi, 14 febbraio, a lire 105 18 

Il prezzo del cambio cheap) 
dogane nella settimana dal 15 a tutto il 20 
febbraio per i daziati non superiori a lîre 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 30. 


BONAVENTURA SBVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituziope di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza $. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 

DE Fidi gerosio di gola, naso © orecchi. 
|” EQIÙI Consulti ored9 € 8-6 Via dibietra 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50e 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2'ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 64. 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocaterza ha aperto al Corso Vittorio Ema- 


muele, 85, unz. fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme concorrenza. È sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancora restauri di argenterio antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


[SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
‘mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
battendo le enttive digestioni {dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorrvidi, gia: 
dole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo if pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonni, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, renmatismi, gotta, tutte le febbri, 
atarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre 
schezza e di energia nervosa, 50 auni d'invaria- 
bile suctesso. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sud Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
moliî al del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhai 

Quest 
vostra Revalenta vale a peso d'oro». 

Îi celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
avessì a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 

fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
ferire la Reyaleata, sicuro 
ti, oso dire, infallibili » 
pon è mono benefico; 

seguenti lettere: 
Il diettor Renecke, professore di. medicina al 
se il segnente rapporto alla cli- 

8 aprile 1872 

giammai che io devo le 


< Non dimenti 
sazione della vità di un mio bambino alla 


nta Di 


< Il bambino, all'età di quattro mesi, so! 
d'un’atroia completa, accompagna‘a da vomi 
continni, cl accurata, 
2 due nutici ed e 
La Resalenta arrestò immediatamente i vomiti 
ristabili completamente la sua salute nel coi 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte ir 
appresso colla Kevalenta ebbero il medesimo suc 
cesso ». * 


Parigi, 11 Aprile 1385 

< Signore, — Mia figlia non poteva più: nè-di 
gerire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 
da debolezza e di irtitazione nersosa. Ora si 
tn0v8 molto bene corl'aso della Reralenta che le 
ia ridonata la salute, l'appetito, la buona dig» 
stione ed una gaiezza di spirito, a'eni non.er: 
da molto tempo abituata. 

« H. De MoxrLOvIS ». 

Quattro volte più nutritiva che ìa carne, eco- 

nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi è 


ristabilisce i temperamenti i più spo; er L'età, 
per il Lîvoro 0 per qualungne disordine. 
Tu scatole di 174 «di chif. lire 2,50; 112 chilo 


grammo lire 4,50; 1 ché 
rami Lire 10. i 
posito. generale ia presso Paganini, 
Villani e © Mila, via Leopardi, N° 15 
Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaci 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N: 64 
Browa e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro: 
pier, Monteclkaio, 116; Galego. e 
rig ieri; George Backer, farmacia 
rta Spagna. 


lire 8 2 12 chilo 


siii 
Ritter abuacliii ne sega 


Tariffa delle inserzioni 


Me Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA 


Necrologio, ringraziamenti 200. 


pienamente i 
costo nelle forme di dispepsia lente VOLETE LA SALUTE?? 
i pendente da atonia semplicedelio stomaco, 
ì forme assai frequenti negli individui nevro- 
|| patici 6 neurastenici L'ho anche trovato 

tile negli stati di debolezza generale che 
complicano la nevrosi isterica. 


Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai infermi il FerroCaina-Bisleri, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggicei risultamenti. 

Dott. A. NE-GIOVANNI 
Prot. ei Patologia alla E. Unirers. di PADOVA. 


p 
Prof AUXILIA Car. GEROLAMO 
Med. Onor. della X. Cava di S.. Umberto L 
‘ta d' Talia. 


BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 


Per avvisi replicati sconto è contenirsi. 


Piazza S. Cla 


PIOBLICITI” STRADRDIS*RIA SENIGRATITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da affittarsi, compte-vendite; Sla eri 
o d'impieghi reclame di esercizi © sue e 
centesimi Cinque la parola — 
rispondenze da inserirsi in quarta 


— Roma 


(Rinfrescativo e depurativo del 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
presentato al Ministero dell'Interno di 
,, che ne da tolientita la vendita. 


è plico resti ingannato da oguivoche | 


N. E. — Esizore ezila Boscetta e sulla Seatola la Marca 
Fabbrica Ceporiiata & norma di lege 


| del profess. ERNESTO PAGLIANO | 


0 d'italia, 


8.5} 
14.40 

14.40 

14.40 

»- |f{Foligno-Ancons 14.90 
e Fireaze-Milano . 1.50 


Tivoli-Avezzano . . » > 


a | 7.6 | 


di LAGASSE Farmacista a Borfenn 


BALE « EDWARDS 


MILANO — FOGGIA — NAPOLI 


(PRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 
i A) 


rea 
VASZIHOII Y 
i 


Mec ib: 


DIVANI 


a 


chifi, dolori di gola e raucedine. 
Paricil 8, 
x Panis 


TUePE LE FanmACIE 


SCIROPPO SUCCO « PINO MARITTIMO, 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, grizpo, bron- 


rue Vivienne Paàrioi 


Arrivi dalle 


\[i 
Il 


MALESCI 


| Metodo Brown-Sequard 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 


Dott. MAI Firenze. 


Campione Gratis 


Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


fostivo Su 


N. B. — Alla linea di 
che giungerà a Monia ogni ri 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


arr RI 
Un centesimo ‘e 1/2 di consumo all'ora 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
i PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C.| Badore alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacie. 


Frezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 
ai capelli. 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


Ridona ai capelli il loro primitivo | 
colore, senza danno per î mede- | 


Farmacia della Legazione Britannica | 
È | 


Ltce tranquilla e brillante 
2T7O cre di luce 


corrispondono 
A 30 came 
in elegante cassa da L 


500 cre di luce 
corrispondono 
A 49 caspee 
inelegante scatola da L. 7 


DURATA GARANTITA 


Spedizioni franche a do- 
mici! tutto il Regno 
previo invio di cartolina 
vaglia al Privilegiato Sta- 
bilimento 


Todeschini & Boschetti 


di VERONA 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENO:(SIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 

Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 

H) Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro é Fosfero 
Produttori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 

Numerosi attestati Medici - 

Trevasi in tutte le principali Farmacio del mondo 
- Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L: 3; detta piccola L. 1,50 
Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione 
© Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Si vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Unici 
ietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute: 


Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere || 


MAYPOLE SOAP 


OghdiS può tingere da sè in pochi 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 


ta, lana e cotone, satin: 


Applicabile anche per la fotominiatara 


nt. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. N. 


N 
“MAYPOLE'SOAP* 
ne NEO) 
VIP SA 


VETTATO E DEPOSITATO 


Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypale Cempan Lendon 
Capltaie 5 milioni 
Contro | contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
giadizialmente. 


La cura della bibita 


‘rien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno.! 
L'acqua e 
‘qua miner: 


ta al 
‘iz e sopravi la marca depositata. 


Guardarsi dalle contraffazioni © dall’, ai 
ciale di Ronoegno, perchè imeBoaol. co toa artifi 


la parola 


BENE IL FRANCESE! 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le belli 
FABLES CHOISIES 
DE 


LA FONTAINE, pe FLORIAN! 


raR 

ARMAND HUBERT 
Sing de langues 

‘utte le parole che presentano 

Per ornare la mente ed educare il cuore 

Re massime, il Prof. Hubert ha posto 

a’. Soggetto traltato e scelti nelle di 


RONCEGNO ivi fcuonici 


CENTESIMI 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. | 


issime | 


qualche | 


ANNO XXIX i È 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


PRCANTMRBETR ans e trip 


NUM. 43 
PUBBLICITÀ 


Gii annunzi e le inserzioni sul Fimefielta si ri- 
zion in ema cati Berne, Tunisi, cevono in Roma esclusivazzente presso l'Ammi- 
vate ga Africa, Go- nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. % 
a, e Assab . 18 10 5 a Milano presso E. È. Obliecht Galleria Vitt. Emanuela, 
e Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 a Torino presso Carlo Migetto, Via S. Teresa, 7. 
to n © Genova presso i fratelli Casareto di Freneesco. 
Stati non compresi. nelPU- 9 4 tel aged E ima. 
niono postalo . . ... 60 30 15 toc, TERREI a II Patel BodiEmpellt in Palermo. 
2 meni'‘fj2 Frapoia melmiramento preso l signor A- Sela 
n) DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE PREZZI: la quarta pagina cont. 10 la linea — la terza dopo 
Piazza S. Claudio, n. 96 1a ficata dol gerente cent. 8) la line». 
n ni Pagamento anticipato. 
"ae a = 2 neces TTT _w 
PES sea tin trita Italia È 3 Lunedì #8} Febbraio 1898 Arretrato f© Centesimi 
Rai ROMA, 13 Febbraio 1898. _-- Secondo. Se si tratta di riforme wi | tega da fale sso i Temple. Atto *— | duta, poste dentro una busta © probubil- | da tutti gli Stati a Iui accorrono italiani 
nas Lo sci tli © modeste, no. Anche allora la pa- | Ur casa Alizre fi i &vrara fra La ria di ov | monia distrutte.» chio banno riconosciuto la bandiera delle 3 
= rola spetterebbe ai soli A @ il mercato diligrani.— Atto 5°— Lacripta | | L'udienza è sospesa. tria e degli affetti loro. 1 rimasti spingono 
= 0. sciopero parlamentare | ra, irattasse di larghe vifolmo. Vale a | del Capitolo, sotoafporte del Temgle.— Atto e — | Le (ispesizione Ul Demange protuce vita | ie ritrosesignoria a scendere in campo. Sono 
= lalorvata dira divine Ra La corte del Templé di notte, a chiaro di luna. | impressione e dà luogo. a molti e contrari | tutti i momenti di una medesima ora, sono 
= E qa con un deputato). fare, do veli. le Si E e il campanile di San commenti. Gli uni dicono che può dare luogo | atti di un dramma solo, sono pensiero © 
= Erano le undici è mezzo di stamani, | quenze più 1 cn magnili — Atto 7° — Lerive della alla'revisione del processo Dreyfus; gli altri | fatto del popolo, pensiero e fatto della mo- 
Si quando sul marciapiedi di Aragno ho in- | dualsiaei ro See popolarità: ei lo negano, perchè non forni alcuma prova. | narehia. 
= Soalraso Lone 0 qualsiasi è cs a buon | ; Ripresa l'udienza, sl teste Rane depone | « La vostra Giunta approva listamento 
mercato, fd un ta adu- Una reliquia che Zola fa colpito dalla parzialità del di | che questo primo, cinquantesimo anno» 
= jabieino."Nou xe- {:-- Nei giornali ikshiagi srova.la descrizione: din. del eccondo consiche di: emma Vitalia che pensa "© lavora darà iu 


Nè alto nè-baseo, nè grosso nè ma- | prot 
a rasandato;: dete che af 
quia — e l'onorevole X è il tipo 


dei deputato medio, come se ne trova 
în tutù i partiti, in tutti i gruppi a qual- 
chie distanza dai capie dallo stato mag- 
giore, ma sempre più su delle appendici 
caudali in cui ogni nucleo parlamentare 
necessariamente deve finire. 


— lerì vi siete sbrigati a votare la 


legga bancaria e oggi con lu bellissimi 
giornata che fa vi riposerete, godendovi 
la vostra vacanza... 

Il deputato X nel sentir parlare di va- 
canza s'è rabbuiato in volto, come qual- 
cuno che indovini 


nierpellanze non de- 
stano più l'interesse di una volta, a 
meno che non si subodori la crisi... 

— Ma voi finite con l'essere più an- 
tiparlamentare dei giornali di cui vi la- 
mentato ! 

— Può darsi. Soltanto io non mi fac- 
cio grandi illusioni. E’ così perchè non 

uò essere altrimenti. La decadenza par- 
lamentare è un effetto, non è una causa. 
Per mutare in meglio »isognerebbe che 
l'impulso venisse dal di fuori, non dal 
di dentro... E intanto poichè oggi nes- 
suno mi può rimproverare di non essere 


fia cerimonia che ha avuto luogo a Castambol, 
nell'Asia Minore, per ricetere un pelo della barba 
del Profeta, donato dal Sultano al tekkè di De- 
vedii-Baba, uno dei santi più venerati del mondo 
musulmano. Tutti gli cheiks, gli ulemas e i no- 
tabili del paese, preceduti dalle autorità, si sono 
recati incontro alla carovana che trasportava la 
reliquia sacra, e l'hanno riceruta con i canti e 
le prezhiere dei musnlmani in queste circostanze. 
La reliquia fu poi depositata nel tekkè, che di- 
venta così luogo di pellegrinaggio per tutti i 
maomettani delle provincie asiatiche dell'impero. 

I nomi în Inghilterra. 

Si osserva.che più di un quarto di milione di 


che giudicò Esterbazy e che l'articolo da lui 
pubblicato è l’atto di un uomo di gran cuore 
è di gran coraggio. 

Il letterato Guiard, cho assistette al Con- 
siglio di guerra, depone nello stesso senso. 
passa quinti all'autizione del deputato 
Jauris 

Jaurds critica lo stato di smarrimento in 
cui si trova il Governo e biasima che il pro- 
cesso Esterhazy abbia avuto luogo a porte 
chiuse. . 

Inoltre rimprovera ai ministri di non ve 
niro a far la luce dinanzi ai giurati. « Per- 
chè — dice egli — i deputati, la maggio- 
ranza dei quali crede che sia stata con 


visca alla £ 
‘giorno del marzo vivitica- 
mpagnasi tanta grandezza 

re noa inlarno evocata. » 


STORIA SEMPLICE — 


(Per una gita in tram). 

Vi racconto una storia vera, che ha il pre 
gio massimo delia semplicità. 

Sera mosso il tram elettrico dalla piazza 
Venezia, carico di viaggiatori, e avviato sulla 
linea di San Giovanni. Il signor Arturo 


lore e del suo progresso, re 
sta il suo quarto 
tore a eni acc 
pensieri e 0 


volto, come qual: | sy può. di non e pertone in Ioghtiterra e nella contea di Galileo, | messa un'illegalità, non reclamano la luce? | aveva preso posto nell'interno, dichiaran- 
Snscone pildovini un'intenzione ostile | a"Monteciterio, profitto dell'occasione © | e più di 45,000 in Iscoria, portano il nome di | Zola ebbe razione di protestare» (Vire ma- | dosi pelato montalmento a uscir sulla piaî 
scosta nella frase più indifferente. mi vado a godere la bella giornata a | < Smith ». = mi © proteste in rario senso) 
— Siete anche voi, egli mi ha rispo- 


sto, siete anche voi di quelli che ci cre- 
dono dei fannulloni? 


Frascati. 
E l'onorevole X stringendomi la mano 


ti, su 73 persone în Inghilterra, 0 su 6 
pria, si pui certi vi sia uno Smith. 


Sorge un vivo incidente tra il presidente 
e l'avvocato Labori. Questi chicde che si 


taforma casomai fosse capitata qualche si 
gnora: perchè il signor Arturo è un uomo 
eccessivamente cortese. 


se n'è andato como un uomo a cui l’im- | Pero il nome di Smith, vi sono nomi particolari | Presenti l'incartamento sogreto ed il borde- | La signora capitò, allo svolto di via Santa 
Fe der) puiso interno non poteva suggerire un | 3 cisstin paese, come Jones in, Inghilterra e | Ten, onlo fare îl confronto calls leo, Eufemia: ma c'era ancora un posto liber 
— Sì, è inutile dissimularlo, anche voi | miglior modo di impiegare una giornata 


immaginate che il deputato è una specie 


fari 


mentre si diseutevano le leggi bancarie. 
Orbene: ammettere che questa discus 
sione si fosse fatta alla presenza di 4 


di scolaro negligente che quando può 

impunemente al maestro se la batte 
per andare a divertirsi. Anche ieri leg- 
gevo în qualche giornale di provincia 
delle solenni ramanzine all'indirizzo di 
coloro che avevano disertata la Camera 


di vacanza. 
Francamente, non aveva poi tutti i torti. 
O. B. Server. 


— 
forno PER fiorno 


Salvataggio in m 
« Morning Herald » di B: 


timora, uno dei 


nella contea «i Galles, e Macdonald .in Isevzia. 
Su-73 persone in Iseozia, vi ha un Macdonald. 
1 nomi poî, dopo questi, più comuni in Inghil- 
terra sono quelli di William, Taslor, Davies e 
Brown; in Iscozia, Brown è molto diffuso; ma 
anche altri nomi puramente scozzesi ragginnzono 
nella lista dei nomi più usati, una 
derson 


a_note- 
Stewari, Campbell, An- 


Roberiso 


Un miliardo, 
alcolo del professor Carlo Dufonr, di Morges. 


Il presidente e l'avvocato generale vi si 
rifiutano. 
L'avvocato Labori presenta in proposito 
lo sue conclusioni. 
L'udienza è sosj 
Ripresa l'udienza, la Corte respinge le 
fusioni presentate dall'avvocato Labori. 
Si procede all’aulizione del perito Ber- 
tillon. 
Il perito Bertillen afferma che il borde 
reau fu ritto da Dreyfus e che p 
affermazione se gli si co 


ca 


dalla parto di quel passeggiero, e la via 
giatrice l'occupò. Era bella assai: e la pi 
cola corsa fatta per raggiungere il tram d2 
alle linee eleganti del petto il movimento 
cadenzato di una vela che il vento lieve- 
mente sbattesse. 

Venne il conduttore per la consegna e il 
pagamento del biglietto, e la signora cercò 
la piccola borsa dei soldi nel manicotto. Nel 
manicotto non c'era nulla. Frugò nella tasca 
dell'abito, ma inutilmente. Il conduttore stava 


n i li, come tin rimbambito, porgendo con una 
s x sura americani, in un artiéolo | Pezzi di cinque franchi, l'uno sull'altro, for: | documenti sequestrati nel miano il biglietto, mentre stendeva l'altra 
irocento deputati e con la partecipazione | iatitolate: « Sistema rapido per calare in more | manti il valore totale di un miliardo, rappresen- | cilio di Dreytus. per ricevere i tro soldi del 

cinquanta oratori, e. probabilmente gli | le barche di salvataggio iu caso di disastro » tro- | terebbero un'altezza di cinquecento chilometri. L'avvocato Labori interroga Bertillon afosa 
stessi giornali che ora ci rimproverano 


di essere stati pochi ad ascoltare e po- 
chissimi a fare dei discorsi, si sarebbero 


viamo una notizia che fa ono: 
liano, per motivi di fami 
nostra regia marin: 


lia, uscito da poco dalla 
ma ad essa strettam 


Misura di lunghezza. Se si mettessero in fil 
pezzi di cinque franchi che formano un miliardo. 
avrebbe una linea lunga 7,400 chilometri. Quasi 


documenti che gli servirono per la perizia. 
Beztilion risponde che non può presentare i 
documenti che dietro ordine della Corte. 


ate pazienza (disso un po’ 

la signora) ma ho dimenticato a casa i de- 

nari: fermate, che voglio scendere. 
Intervenne pronto il signor Arturo. 


seagliati contro la smania che hanno i | «tto dal nome glorioso che porta. Il tenente Al- | i tre quarti della distanza dal Pelo all'Equatore. Il presidente dichiara che questa non è | —— Ma le pare, signora? lei forse ha fretta 
deputati di far le viste d’intendersi di | fredo Cappellini ha scoperto un sistema che au- | Peso. Un miliardo in pezzi di cinque franch osa che riguarda la Corte. _ . | di arrivare, e se mi permette, dò io al con- 
tutto ‘qual che l'elgzione fosbs una ope. | mvicipente (fer mero della elettricità), per- | rappresenta il carico che potrebbero portare jar g > Bertillon, occorrerà | duttore i tre soldi. 


cie di conferimento prodigioso di tutte le 
Oh î Ghiacchieroni, si sa- 


mette, nel modo il più rapido, are in mare 
le imbarcazioni di sal vataggiorOottt mmoea>In= 


109,000 uomini a 50 chili per ugzao, Volendo tre- 
Grato Rf pezzi di cinque franchi 


inmo 


—-1— Sono confusa. 


ron-$0 veramente... è 
una libertà che non posso prendermi. 


n 7 venzione vengono | per ferrovia, cecorrerebbe un treno non averla. — Ecco î tre soldi (disse il signor Arturo 
rebbe gridato, ma perchè non lasciano | xd essere soppressi tutti i sistemi fino adora usi- | ossia una lunghezza di treno di fene quindi tolta sen: andò il biglietto, © conse- 
parlare chi se ne intende? Ebbene, que- | tati, che appunto per essere a hase di cordame | oppure 25 treni di 20 vazoni 


sta volta è stato fatto così, e natural- | so 


mente si parla di apatia biasimevole, 


10 sorgente di confusione e di imbarazzo nei 


momenti supremi. 


La prossima udienza avrà luogo lunedì. 
All'uscita del Palazzo di giustizia degii ufi- 


cortesemente 


signora: poi, 


non andrò mica in rovina per tre soldi! 

d'indifferenza per le questioni importanti, | ali di nomini competeatio non solo n Bale CIS LI ile erre Sperone gr soa orto Inairizoramio 

di poca serietà nell'esercizio del proprio | lissra. ma anche a Falvieita; Annapolic. et al | » giorni di lavoro, senza dimenticare di° Visa la. lepobblico! enaro © & 

ene & 5 centri importanti degli Stati Uniti,e dovunque | braio degli anni bisestili, il tot. Vi fu un po' di resa senza incidenti. | | riveraziaria. Intanto la ringrazio io per mio 
— Permettete, forse c'è da fare una | si è unanimemente riconosciuto che il suo nuovo liardo di fran Corre voce che il colonne!lo Piequart abbia | conto. 

distinzione. Che tutti devano parlare sulle | sistema è destinato a distruzzzere l'antico, per la nta che il t- | inviato i suoi rappresentanti al colonnello jon accetto ringraziamenti (così in 


questioni più gravi nessuno può preten- 
derlo. Vi sono quistioni che bisogna co- 
noscere bene e quando gli elettori scel- 


Sua semplicità, © per i vantagzi che racchiude, 
sarà senza dubbio adottato prontam 
si occupano di costru 


a quanti 


ioni navali. 


LÌ risparmio la som 
di un miliardo, si sarebbero dovuti 
dal principio dell 


or da parte, 
dra cristiana fino a oggi, 144 


Henry, in teguito alla formale smentita, che 
quae ha dato alle sue dichiarazioni, all'a- 
ienza deila Corte d'Assise. 


stetto il signor Arturo): anzi voglio mi 


termi in condizione di ringraziare ig lei 
Uscendo lei di tasa domani, faccia una ele- 


SE Mandando un mirallegro al bravo giovane ma- mi, al giorno. Parigi, 13. — Iersera vi furono alcune | mosina di tre sodi al primo povero che in- 
gono a rappresentanti uomini che, per s dimostrazioni senza ii va in parecchi | coi i intenzione. 
prot Ta SERVO di diana ce Copen rinaio, ci auguriamo che la sun invenzione possa FA ai az importanza in p hi | contrerà, la faccia secondo la mia intenzione. 


razione, hanno consacrato. la loro in- 
telligenza o la loro vita ad attviità che 


essere adottata prima che altrove 
* 


a diplomazia siamese. 


Italia. 


Nel Transvaal 
Il Governo di Pretoria ha pub 
ica sulla mo 


cato una sta- 


alità del bestiame durante il 


quartieri dolla citt. 
1 giornali Preyfasiani. 


ed ecco che io avrò contratto verso di lei 
un debito di riconoscenza. 


e parigi, 19.— 1 giornali partigiani di | — Non so che dire (riprese la signora in- 
quasi escludono certe conoscenze, ri- |" jr cosaito al suo recente viaggio în Europa, cr ie ii] risi la lione le di serinel | chivando con moto” legziadro la testa: poi 
nunziano a essere rappresentati in alcune le Ù 


questioni. 
— 0h, mieno mal 


il re di Siam ha ordinato aleuni mutamenti nelle 
attribuzioni degli uffici diplomatici del sno prese, 
I rappresentanti del sovrano siamese in Eu- 


perirono colpiti dalla peste bovina. 


Giovanna. 


processo Zola sia il principio della revisione 
del processo Dreyfus. 


sorridendo 
fidi di me. 
— Mi fido, mi fido ciecamente (rispose, r: 


giunse): Tutto sta che lei si 


C4 2 E dendo anche il signor Arturo). fra ì 
_ Però 8 questo dispensa dal parlare... | ropa sono tre: il ministro a Parigi è ugualmente | | Così si chinmà una giovinetta di un villaggio DA n; pompa da pe gle pioli 
= assai accreditato presso i Governi italiano, spagnolo e { di Valdalon, a trenta chilometri TI prezetto per la festa dello Staluto due come se qi co 
Non dovcebbe dispensare dall'assi- | portoghese; il ministro a Londra è accreditato | les-Dames (Fr 


tratto stipulato creasse una fi 


in aillamen avviò una conversazione abba- 
stere alle seduto parlamentari! ea) Diamo nn sunto della relazione dell'ono- pata, appunto sugli i 7 

— E perchè? Che cosa ‘a agli oratori. | * Le prime moditie la-legaiione | masszia tv ole Coppino pel progetto relativo alla fe- ic talalira volta noiosi, del 
competenti di svolgere la loro tesi davanti | gi Bruxelles, della quale il ministro a Londra | cipalmente quelli per i quali è necessaria la mag- | 81% dello Statuto il 4 marzo 158 varsi fuori dì casa, in gazzino, a 


a un'assemblea affollata, di cui tre qu 
non li sesuono, ovvero di parlare da- 


ti | non è più titolare, e la creazione di una legn- 


zione a Pietri 


gior forza. 


L'onorevole Coppino, dopo avere accennato 
che la festa della promulgazione dell 


caflè, in un tram, e nccorge: 


i troppo tardi 
di non aver denari con sè. 


: È a 9 x i faceva un tempo nella seconda do- | Il tram intanto, superate lestr della 

vanti a quella sola parte dei loro collezhi Questi due uffici sono stati attribmiti a Phya Per tinire tuto si faceva cresliaiana $ da. ate feaea sad mapei a E 

che se ne intendono e possono quindi Suriya, ministro a Parigi, che è nello stesso X racconta agli amici che un suo compagno a ui FARZIO a pol, RIT sie o Stato Yi Alena RIE oe 
a ali alone delle lore Pagioni, » | tempo accreditato presso l'imperatore di Russia, | crecia gli aveva per isbaglio tirata una fucilata | per valore d'armi e sapienza di popoli, si | Garrorzn ni ecinti al Foro, fra Fap 
— Dunque anche voi convenite che | Re d'italia, il re di Spagna, il re del Belgio, | in 1 gamba, e soggiuni rasportava alla prima domenica di giugno, | da à È 


in questi giorni poteva essere a _Monte- 
citorio un numero maggiore di depu- 
tati? 

— Si,ma lalegge sarobbestata discussa 


il re del Portogallo, e il presidente della Repul- 

blica francese. E" 

in sei passi diversi 

zione non molto comune per u 
Phiya Suriya ha presentato 


ministro plenipotenziario 
diplomatico. 
artedì le sue cre- 


— Eh, l'ho scappata bella! Se me la coglieva 
in petto, a quest'ora forse vi parlerebbe un ca- 


davere. 
N. Nanni. 


dice: « Quanti italiani nuovamente aggionti 
al Regno auspici dei maggiori destini ave- 
Vano cospirato, sofferto e combattuto, rico- 
noscevano in quella carta una parto dello 
spirito loro e lo attestavano detretando la 


incessante di chi teme essere arrotato, o 
di chi si sente nel collo l'alito caldo di 

cavallo impaziente di passar oltre, il trai 
dico, aveva voltato sulla piazza delle Car: 
rette, e correva rapidissimo per la dolce sa- 


sempre fra quelli che l'hanno discuss: opoldo I: è ha presentato ni sis see 7 | festa che em di loro tutti e del Re, che nei | lita della via Cavour tat RCS nata dal 
re i rioni HR >) lunghi e variamente interpretati silenzi aveva uiliò il campanelio elettrico, indizio 
sbrigare la posta dei loro elettori. Ai Matia Yota ch metton fine al a missione di Maha ogi ‘a, i destini della sua casa © or Arturo e la sua bella vicina conti 
quali elettori importa poi pochissimo-che | Ya resi e te ministro di Siam a Lon- | | Parigi, 12. — L'avvocato Demange de- | il’pensiero e lan volontà italiana. » nuavano allezramente a discorrere, e non si 


i loro rappresentanti siano assidui nel- 
l'aula, basta che bazzichino molto peri 
ministeri dove si trattano gl’interessi 
privati degli elettori stessi, 1 soli per 
cui si è eletti e per cui si può ritornare 
più tardi a Montecitorio. 

— Siete molto severo con voi stesso 
e con gli elettori 

— Infatti io sono già tornato 


setle 


dra, Aja, Washington. 


L'Esposizione di Venezi 

Il sindaco di Venezia, conte Grimani, comunica 
ai giornali 

2 Ta nostra seconda Esposizioné internazio- 
nale d'arte ha conseguito, al part della prima, 
ll liete fortune. L 


ne pose i 
Italiani e stranieri 
le vendite ascesero 


sro Sa folla 


pone che l'attitudine del senatore Scheurer 
Kestner e la denunzia di Matteo Dreyfus 
contro Estherazy gli cagionarono grande 
emozione, perché intravide fino d'allora la 

sibilità di una revisione del. processo 

reyfus. Il teste spiega le ragioni giudizia- 
rie, che impedirono, sul pri 
gersi al ministero della giusti 
il Governo opinava che non si dovesse pro- 
cedere alla revisione del processo Drey 


L'onorevole Coppino, dopo avere detto es- 
sere bene che la grande festa della libertà 
e della unità italiana che vagò finora fra 
due date, quando tanto spazio abbracciano 
le nostre memorie, si fermi in una che 
sponda alle ragioni della sua or 
conclude: « La data del 4 ma 
nistro propone rimette la promulgazi 
Statuto e la memoria fisstiva nel vero loro 
insieme d’oomini e di cose. Il pensiero libe- 


accorsero che un signore. appunto il via: 
giatore, salito da poco, lì osser: i 
taforma con atti di grande merav 
, come volesse sincerarsi amcho mes 
penstrò nell'interno, avvicinandosi alla 
ignora 

— Ma sei tu, Adele! e come va che ti 
trovi qui? 

— Sé tu sapes 
aellizio lignea 


Leonardo, che cosa mi è 
salita în 


arati” cho tram mi 
volte a Montecitorio è sono sicuro di ero Go elia a riser emma. Iiaia dio | Dopo d'allora il teste dichiara d'aver cono- | rale sotto la compressione reagiva, la re- | sono accorta di ron aver denari, e questo 
olte a Montecitorio © sono sionro (ti [ lla somme cospicua di lin ito.o9o. Lita dico | sitio un fitto nuoro, tale da provocare la | pressione olucara a libertà, sentimento | signore qui la voluto cortesemente pr 
‘arlamentari possono. anclie avec ra- | Esposizione per il 150 aprile al 31 ot- | revisione di quel processo. ll nazionale in cento modi offeso diffondevasi | starmi i tre soldi... Permetta, signore, che 
P. POS auecenato ù a L'avv. Salles gli disse inîatti che ora cauto. ora audace. SI io le presenti mio marito. — 

gione, ma è inutile aver ragione în una | tobre. — ficiate, il quale partecipò al Consiglio di | « Un drappello di animosi serittori ali- | ‘’I due uomini si salutarono con un leg 
società in cui, tutti avendo torto, il torto « La potenza delle a guerra che condannò Dreyfus, gli aveva di- | mentava il fuoco patrio pel disegno della 


è diventato l'unica ragione prevalento. 
È badate che io lo assistito a tutte le 
sedute della legge bancaria; non parlo 
quindi per me, che appena appena ogni 
mezz'ora, ogni tre quarti d'ora sono an- 
dato a fimare una sigaretta nei corridoi, 
ua po’ meno spesso dei vostri colleghi 
della tribuna della stampa, che pure a- 
vrebbero dovuto fare il resocontb..... 

— Ma se si mettesse mano alle ri- 
forme, credete voi che la Camera non 
si ripopolerebie ? 


Al Gietnerplat:-Theater di Monaco la Soc 

letteraria la dato la sua prima serata ai suoi 

i. Si rappresentò < La potenza delle te- 

Tolstoi per la prima volta a Monaco. 

tissimo pubblico di artisti edi letterati 

Îl aramma tolstoiano trovò vivi applausi e acca- 
pita opposizione. 


x * 
< Pameld » di Sardot. 
Le scene. È 
Atto 1° — L'appartamento di Barras al Palais- 
Royal. — Atto 2° — L'anticamera dell'apparta- 
mento del Re al Tsinple. — Atto 3° — Una bot- 


chiarato che un documento segreto era stato 
comunicato al Consiglio di guerra. ( Viva emo- 
zione). 

Su domanda dell'avv. Labori, l'avv. Do- 
mango dice che il fac-simile pubblicato dal 
Matin, aveva con l'originale una somiglianza 
tale da colpire, contrariamente all’afferma- 
zione del generale Pellieux. (Movimenti). 

L’avv. Labori de se l'originale fa 
sottoposto al Consiglio di guerra. 

Demange risponde: « I membri del Con- 
siglio ed io avevamo fotografie dell’origi 
nale, le quali vennero ritirate dopo la se- 


servitù e nello sdegno dell'oppressione stra- 
niera venivasi affermando la generosa co 
munanza di affetti tra le diverse classi. La 


e re. E scoppia in Sicilia determinata dal 
l'ira di un popolo oppresso e dalla fede au- 
dacemente e sempre violata; sale sul trono 
a Torino tra le benedizioni e l'entusiasmo 
più santo; scende în lotta eroica di cinque 
giorni a Milano e di lì caccia e sgomina al- 
îrove il fiero esercito straniero; Venezia re- 


| spira libera. Re Carlo Alberto alla testa dei 
Il suoi soldati varca il Ticino, e, vigilati o no. 


rivoluzione guadagnava ugualmento popoli 


gero movimento del capo: poi il marito della 
Signora, frugandosi în tasca: 
_ Le chiedoseusa (disse) per 
tata della mia signorafthe esce di casa senza 
denari. Ma tocca ai mÉfriti a pagare i dei 
delle mogli. — G È 
porgeva i tre soldi al signor Arturo. 
Se nos che' questi srittranio indietro la 
mano 
— Mi scusi leigfnvece (soggiunse), ma io 
non devo aver, nulla. à 
— Come? non ha prestato lei i tre solli 
alla mia signora? s o 
‘Sì, ma la signora con molta grazia ha 


inn  _———— __________É__________Ém___ ____ 


wocettato di eseguire una mia commissione, 
per la quale appunto occorrono tre soldi: 
Vede dunque... — 

1 grossi scpraccigli de signor Leonardo 
— come sulla quarantina e dall'aspetto un 
po’ burbero — Si aggrottarono come di per- 
Sona che non sì aspetti a una contrarietà, 
o non voglia ad ogni modo subirla. E con 
tono un po’ aspro riprese: 

— Non so di commissioni che lei possa 
aver date alla mia signora. So che lei deve 
Avere da me tre soldi, e la prego di desi- 
stere dal suo rifiuto. 

— È io invece insisto a ripetere che la 

a signora non mi deve nulla, e che i tre 
soldi 10 non li posso nè li voglio accettare, 

Ma dunque lei si prende gioco di me? 
disse alzando la voce il Signor Leo. 


Sua ostinazione a rifiutare îl paga- 
mento è una vera mancanza di cortesia. Io 
non posso aver debiti con persone che non 


riese è lei, cho giudica così. male 
un servigio tanto semplico come quello che 
ho avuto la fortuna di rendere alla sua si- 
°— Dunque lei m'insulta! 

insulto nessuno 
che la farò pentire 


della sua te 


mi fa semplicemente ridere. — 
Il signor Arturo si era alzato, alzando 
anche il tono della voce per trovarsi all’uni- 
sono con la voce dell'inaspettato avversario. 
1 viaggiatori della piattatorma capirono, così 
in confuso, che là dentro si leticavano, e 
duo o tre si mossero per esser solleciti a di 
videre i contendenti. Una signora, interp 

do a rovescio le intenzioni di quei pa- 

si spavi e gridò al conduttore 
< fermato! fermato !» Altre tre signore dis- 
sero Îa stessa cosa alzandosi, si precipita 
rono verso la piattaforma esterna e disce- 
sero. 

Intanto la presenza dei nuovi testimoni 
eccitava sempre più la irritazione di Arturo 
e di Leonardo, che dalle paro! 
lento pare; procinto di pa: 
Vie di fatt 

La moglie di Leonardo, alzandosi, prese 
per un braccio il marito, e tentò di trasci- 
narlo fuori: due giovanotti s'intromisero fra 
lui e Arturo, ma questi, sgusciando di mezzo 
a loro, fece cenno di volersi slanciare sul- 
l'avversario, che aveva pronunziata în quel 
momento la parola imbecille. Le sette o otto 
donne rimaste nel tram si misero a strillare 
come spiritate, tutti i bottoni elettrici vibra- 
rono come in un disperato appello al soc 
corso. Il tram si fermò, proprio nel punto 
dove i binari sì biforcano sulla piazzetta di 
Santa Lucia, e le donne scendendo spaven- 
tate e gridando destarono la curiosità dei 
passanti. Il tram fu circondato da dieci, 
venti, da trenta persone, che tutte guarda- 
vano'in punta di piedi nell'interno della car- 
rozza, e non capivano nulla in quel gestico- 
lare di tanta gente, in quel vocio confuso 
în quelle braccia alzate è minaccioso. 

intanto le più strane voci correvano 
nella folla. 

— Che cosa è stato? — 
@ una signora. — Ma che! è un marito che 
ha sorpreso la moglio in compagnia di un 
signore. — Queste civette! 0 prima o poi ci 
cascano nella rete. — Dice che il marito la 
bastonava tutti i giorni, e lei per vendi- 
carsi.. — Ma no! pare si tratti di un bor- 

o vestito beno, che ha rubato il porta- 
foglio dalla tasca d'ana signora. 

)gnuno voleva dire la sua: e la folla era 
talmente cresciuta, che il tram non potev 
più afidare avanti, non ostante i ripetuti se 
guali del conduttore, 
palancò allora la porta della caserma 
dei carabinieri, e i duo rappresentanti della 
legge uscirono frettolosi, si avvicinarono al 
tram, salirono, no facero scendero i due che 
litigavano ancora, © li condussero în corpo 
di fra le vociferazioni assordanti 
della folla smisuratamente cresciuta. Dalla 
via Cavour salivano correndo altri carabi 
rieri, due guardie di città, quattro guardie 
di questura, e tutte penetrarono nella ca 
serm 

Finalmente il tram potò proseguire per la 
via Lanza, ma davanti al corpo di guardia 
rimase la folla tumaltuante, aspettando che 
il reo 0 anche i rei uscissero ammanettati. 

Tutto questo per un prestito innocentis- 
simo di tre soldì a una bella signora che nel- 
l'uscir di cass avevà dimenticato il porta- 


monete. 
Tom. 


grosse e vio- 
alle 


venuto male 


—____—_ 
Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

2. — Il deputato sociali; 
mesto Roche presenta un'interi 
relazioni del ministro della guerra generale 
Billot colla famiglia Dreyfus: 

TI ministro Pilot: protesta: contro Pins 
nuazione che egli ‘abbia offerto dei docu 
menti alla famiglia Dreyfis, è ripete che il 
capitano Dreyfus è colpevole e fa legalmente 
© giustamente condannato. So si viiole la re- 
visione del processo, soggiunge, bisognerà 
cercare un altro ministro della guerra. 

Ti deputato Roche chiede la discussione 
immediata della sua interpellanza perchè il 
ministro Billot avrà così l'opportunità di dî- 
scolparsi. La responsabilità della situazione, 
egli soggiunge, ricade sopra coloro che af. 
fermano dalla tribuna parlamentare la col- 
pabilità di Dreyfas e poi mantengono rela. 
Zioni sospette colla famiglia Dreyfus. (Vino 
dumalto) $ 

Il presidente dichiara che non può tolle- 
rare che si metta in dubbio la parola di un 
Iministro. 

Il presidente del Consiglio Mélino invita 
Ia Camera a non complicare la situazione e 
a non lasciar credere all’estero che la Fran- 
cia sia ini uno stato di morbosa esaltazione 

= propone di rinviare la discussione a dopo 
il processo Zola. 

Ta Camera approva il rinvio chiesto dal 
presidente del Uonsiglio con 478 voti con- 
tro 72. 


In Rumania, 

Bucarest, 12. — ii Senato e la Camera 
dei deputati hanno approvato il progetto di 
legge che impone una tassa di consumo di 


quindici centesimi al chilogramna sugli zuc- 
cheri 


CRONACA ESTERA 


Un incidente chiuso. 
Madrid, 18. — Il ministro degli affari 
esteri, Gullon, ha dichiarato che l'incidente 
provocato dall'ex ambasciatore spagnuolo a 
Washington, Dupuy de Lome, è assoluta- 
mente chiuso. 
li principe Ferdinando. 
Vienna. 12. — ‘arrivato nel pomeriggio 
il Principe Ferdinando di Bulgaria per fare 
visita alla sua madre inferma principessa 
Clementina. 
Un gabinetto dimissionario. 
Gristiania, 12. — Il Gabinetto è dimis- 
sionario. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Torino, 12. — Il diomma in casa Qua- 
ranta. — Erano le ore 19 di iersera ed il 
conte Filippo Quaranta, vice presidente del 
nostro tribunale, abitante in via Davide Ber- 
tolotti, n. ?, sì trovava a pranzo insieme con 
tre subi bambini, mentre la sua giovane con- 
sorte, da qualche tempo ammalata, non 
veva potuto lasciare il letto per assidersi a 
mensa insieme coi suoi cari. Usava la con- 
tessa Quaranta di pranzare sola, dal suo 
letto, rischiarata da una piccola lampada, 
che teneva, a quanto fu riferito, sopra una 
specie di tripode sul letto stesso. 

Di tratto in tratto ora le persone di sèr- 

0 ed ora il marito od i bimbi si rece- 
vano da lei durante il pranzo. In uno di 
quegli intervalli, in cui era sola, pochi mi- 
nuti dopo che un suo figliuoletto lo aveva 
recato del dolce, la lampada, urtata da qual- 
che brusco movimento della’ persona, si ro 

sciò sul letto e determinò, come è facile 
immaginare, in un attimo un terribile in- 
cendio. 

La povera contessa non ebbe neppure 
tempo di chiamare al soccorso, suonando il 

panello o gridando ripetutamente. Le 
iamme devono averla in men che non si 
dica ravvolta, comunicandosi immediata 
mente al letto gemello che le stava accanto 
e quindi per la camera, attorno ai mobili, ai 
cortinaggi, ecc. 

Quando la famiglia, avvertita di 
cie di rombo prodotto dalle fiamme, accor: 
nella camera, questa era già tutta invasa 
dal fuoco, sprigionantesi per le altre camere 
laterali 

Immantinenti non solo la disgraziata 
miglia, ma tutto il vicinato fu sossopra. Dai 
vicini uffici del giornale La Stampa si diede 
avviso al municipio, mentre un altro an- 
nuncio partiva dalla guardia civica di stanza 
în piazza Solferino, ed accorrevano i pas 

i, allo spaventoso spettacolo dello im- 
ingue di fuoco irrompenti dalle fine- 


stre, 
I pompieri accorsero sul luogo, penetra- 
rono a stento nelle camere incendiate, rac- 
cogliendo con pietosa cura gli avanzi car- 
bonizzati della povera contessa. E per tutt 
la sera, în quella casa visitata da così a- 
troce sventura, fu un nellegi io di cit- 
tadini, di amici, incapaci par troppo a tro- 
vare parole di conforto. 
Guglielmo a Torino. — Da fonte auto- 
le si assicura che l’imperatore di Ger- 
mania verrà a Torino il 10 mag 1 


qual 
giorno si troveranno nolla nos: tà an 
che i reali d'Italia, per lc feste-inangurali 


Mon: Bonomelli è 
gli operai. — Monsignor Bonomelli si _re- 
cava feri sera alla Società op cattolica 
in Borgo Santa Croce, ove teneva un 
scorso alla presenza di numeroso uditori 

ltre ai soci, molti invitati, fra 
i quali i signori ele signore della nostra ari. 
stocrazia. 

Monsignor Bonomelli esordiva parlando 
del lavoro, imposto per legge di natura al 
l’uomo, e dopo aver fatta conoscere la ne- 
cessità di associarvi il capitale, proponeva 
la costituzione di una Cassa peri prestili 
sull’onore agli operai. La proposta fu ac- 
colta con segni di non dubbio favore,- e 
venne fatta subito una colletta per formare 
il primo fondo per la suddetta Cassa. 

Dopo un breve riposo, monsignor Bono- 
melli riprese esortando gli operai 2 conso- 
lidare sempro più gli affetti della famiglia, 
prima forma di società naturale, voluta e 
benedetta da Dio; a non dare il loro nome 
ad associazioni delle quali non sia ben co- 
gnito il fine, a mantenersi cattolici, dimo- 
strandosi tali con le opere. 

Quindi monsignor Bonomelli, ritiratosi in 
attigua sala ove era preparato un rinfresco, 
si trattenne a conversare con varie persone, 
congratulandosi col presidente della Società 
operaia conte Marchetti, coll’assistente ec- 

tico canonico Romei e coll'intero ‘on- 
riuscita della riunione, 
lasciava la S 

— Un tncidente alle Assise. — Stasera ter- 
minava il dibattimento contro Raffaello Giau- 
noni, imputato di tentato omicidio contro la 
guardia di pubblica sicurezza Pavoni in Pi- 
stoia. In base al verdetto dei giurati, la 
Corte lo condannava a 11 anni di reclusione, da 
scontarsi per 1j6 in segregezione cellulare. 
Prima che la Corte rientrasse nell’aula, l'im. 
putato, gridando : « Popolo liberami da questi 
ladroni? », si levava d'improvviso la scarpa 
destra e la lanciava al disopra del gabbione 
in direzione del pubblico ministero cav. Fino; 
la scarpa andava a cadere dietro la sedia del 
magistrato. I carabinieri si lanciavano nella 
gabbia, trascinando fuori l'imputato con viva 
lotta. Cose curiosa a notarsi è che questo 
Giannoni già avera commesso l'identico atto 
a Pistoia contro il pubblico ministero di quel 
tribunale, mentre sì dibattova una causa 
contro di lui. Una specialità del genere, si 
vede, che procurerà al suo autore una brava 
appendice di pena, tanto di allontanare sem- 
pre più il terzo esperimento del Balilla scar- 
paro! 


ignor 


Milano, 12. — Oggi, dopo una lunga se- 

di sedute, è terminato alla nostra Corte 
d'appello il processo per il fallimento della 
Banca di Como. La Corte ha emessa la sua 
tenza con cui per Luraghi Vittorio Ja 
pena è ridotta da7 anni e 2500 lire di multa 
a 4 anni e mezzo e giorni 15 e 2058 lire di 


multa, tenuto conto dell’amnistia; per Erra 
Carlo è ridotta da 3 anni e giorni 24 a 2 
aoni, mesi 9 è giorni 23 6 2028 lire di multa; 
l'avvocato Gelmi è assolto dall'accusa di sot 
trazione di documento, ma accoltosi il ri 
corso fiscale per l'aumento di pena, è con 
dannato a 4 anni e 7 mesi. Per questi tre 
imputati fu accolta la tesi defensionale che 
la pena per truffa rimane compenetrata in 
quella per corruzione. x 

Per Luraghi Onorato la pena è ridotta da 
2 anni e mezzo a 6 mesi ; per Bianchi Luigi 
£ mesi 7. Pietro Platner che era stato con- 
dannato a 8 anni è ora assolto. Per il ra- 
gioniere Canepa la pena da 27 mesi è ridotta 
a mesi d e mezzo. Per Luzzati Angelo e 
Bertera Abramo, impiegati della Banca di 
Como, è confermata Îa condanna a mesi $; 
per Piotano Michele è confermata la cofi- 
danna per falso a 3 anni. | 

Per altri otto imputati minori è ridotta 
notevolmente la condanna © assorbita dal- 
l'amnistia. : 

Il marchese Adriano Cc'occi assolto per 
inesistenza di reato da tutto le imputazioni 
addebitategli dal tribunale di Como, per 
truffe e uso sciente di false cambiali è con- 
dannato per complicità non necessaria în 
bancarotta semplice a 3 mesi e 12 giorni già 
espiati ; perciò viene rimesso in libertà. 


Il capello si è 
Se ha la China X 
a eng 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: RETE - TIRI - PRETE - PEPE 
REDI - TREPPIEDI, 
© anagramma : SBORNIA - BO 


Acrost 
- Da 28 anni in me c'è 
— Tranquillità o riposo nei Fanfani 
che in art ziona con le mani 
— Nell'URBE sa in Campidoglio. 


Anagramm 
— Riscaldo la gente da Modi 
- 6. D' sa si si 


IL ROOB COSTANZI 
ei Confetti Costanzi sì vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
‘Tor Sanguigna, 15 


ventina 

Stasera, domenica, prima rappresentazione 
del Mefistofele. E domani sera Otello col ballo 
la Fata delle bambole. 

— Valle. 

Teri sera per la prima volta innanzi ad un 
pubblico numeroso fu rappresentata la {e 
Michele Strogoff. 

E'un buon spettacolo di famiglia e il pub 
blico trovò degna di iode la messa in scena 

cie per quanto riguarda il vestiario ed 
ani Scenari. 

— Manzoni. 

Stasera ancora i Due derelitti. 

Domani Champigno! suo malgrado e Ono 
renole! 

— Metastasio. 

Stasera replica del dramma: L'ebreo er 
rante. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera la commedia brillantissima Pulci 
nella senatore romano e îl secondo atto di 
Diavolina. 


serto Del Bono, 
unziato per martedì 15 febi 
oro 3 nella Sala Dante col gentil 


toria Calzolaio (mezzo soprano); Olga Ma: 
succi (arpista); Amelia Fronzi (mezzo so- 
prano). — 

iederà al piano il protessore Achille Lu- 
cidi. 


co il programma 
Parte prima : 

1. a) Y. Clementi: Triste primavera — D) 
G. Sgambati: Garolle, signorina Calzolaio. 
Goltermann: Concerto in la minore — 
Allegro moderato — Andante, signor Del Bono 
e siguor Lucidi. 

8. Donizetti: Don Sebastiano (romanza), 
signorina 'ronzi. 

1. Felix Godefroii 
gnorina Massucci. 


Etude de concert, si 


Parte seconda; 

1. a) Mozart: Voti alla primavera — %) 
Vidal: Priafemps nouveau, signorina Cal 
zolaio. 


2. Saint Sans: Le Cygne (melodia per vio- 
loncello con accompagnamento d'arpa), si, 
Dei Bono e signorina Massuc 

3. Mascagni: M’ama, non m'ama (scherzo), 
signorina Froi 

i. a) Reber: Berceuse — 0) Popper 
votte, signor Del Bono e signor Lucidi. 
stasera replica. 

— La Società orchestrale. 

Il concerto d'ieri, dedicato ai maestri ita 
liani, chiuse splendidamente la prima serie, 
lasciando negli intervenuti vivo desiderio € 

iva speranza che i concerti della seconda 
serie non sieno inferiori per la bellezza dei 
programmi a quelli oramni esauriti 

Il programma d'ieri tu magistralmente 
svolto, e comprendeva la Ouverture del Saul 
di Antonio Bazzini, Îl concerto in sol min. 
di Giovanni Sgambati per orchestra e pia- 
noforte, e la sinfonia Uci Vespri. Siciliani 
del Verdi. 

La sala Dante era gremita addirittura, e 
il successo fu grandissimo, specie per il bel- 
lissimo concerto di Sgambati, al quale l'in- 
signo autore si compiseque di collaborare 
sostenendo da pari suo la parte del piano- 
forte, 


Ga 
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CRONACA DEL MARE 


ria, della Compagnia amburghese americana, 
è partito per Genova. 
Colon, 11. — È giunto il piroscafo Rosario, 
della Società « La Veloce ». 
uao I 
Bologna, 19 Maggio 1893, 
Ho consigliato l'Acqua di Ulivelo come 
acqua da tavola a malati di gotta e di renelle. 
Per me la indicazione precisa è la diate: 
uratica e qui la raccomando caldamente ed in 
specie come bevanda da tavola abituale. 
Prof. AUGUSTO MURRI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ROMA 


18 febbraio. 
LA MESSA DEL PAPA. 


sta 
Fino dall'alba una folla enorme, compo: 
di ogni ceto di persone, si accalcava presso 
le diverse porte che dànno accesso alla ba- 
silica vaticana. E ‘ 

Sulla piazza di San Pietro era_ schierato 
1 70° fanteria coll’incarico di mantenere l’or- 
dino e tenere a bada la folla. _ 

Finalmento l'ora d'entrare_ in chiosa er: 
iva: le porte si spalancano © la 
Trio cme un torrente & lungo trattenuto 

ina diga er 
da ingitasi, ritirano i biglietti © indiriz- 
zano gli invitati al posto assegnato i soci 
del Circolo di San Pietro e di ‘altre asso- 
ciazioni cattoliche. 5 SE 

I gendarmi pontifici fanno il servizio d'o- 
nore. È 

Il vasto tempio è parato con panneggia- 
menti rossi a liste d'oro: dal” sollitto della 
navata principale pendono ricchi candelabri. 

Nell'interno di tino steccato, che va dal- 
l'altare del Sacramento @ quello della Con- 
fessione, è schierata la guardia palatina. 

“Ai lati dell'altare della Confessione sono 
raggruppate le bandiere delle vario asso- 
ciazioni cattoliche. a £ 

Nelle tribune prendono posto i membri 
del Corpo diplomatico, i personaggi dell'ari- 
deco llivalieri dell'Ordine di Malta © 
numerosi forestieri. 

Tl l'ontefice entra in chiesa alle nove 0 
un quarto. 4 

Grande agitazione nella folla: tutti ten- 
tano di fare un passo innanzi, di veder mo- 
glio... o 

La sedia gestatoria, su cui troneggia Leo- 
ne XIII, è portata dai sediari e palafrenieri 
in abito di damasso rosso: le guardie no- 
bili, i mazzieri, la guardia svizzera, gli uî- 
ficiali superiori dei corpi armati pontifici lo 
fiancheggiano; lo seguono i principi assi- 
stenti al Soglio, il Collegio dei cardinali. gli 
uditori di Eota, l'uditore di camera, il te 
soriere, il magzioriomo dei Sacri Palazzi e 
le aitre cariche della Corte pontificia. 

Il corteo è chiuso da un piotone di guar- 
die nobili 

Leone XIII, malgrado l'età avanzata, 
un aspetto fioridissimo: in testa porta la 
mitra. 
fon appena il Pontefice compare nel 
dal cancello della cappella del Sacra- 
, le Irombe d'argento squillano e î can- 
tori intonano îl Tu es Petrus. 

La folla, entusiasta, appli 
fazzoletti © acclam 

Giunto all'altare della Confessione Leo- 
ne XIII lascia la sedia gestatoria e per qual 

tante prega innanzi alla tomi 

degli apostoli... poi, vestiti 
lebra la messa. Terminata la 
con voce chiarissima in- 


ude, 


sventola 


abiti pontificali © coper apo del trire 
gno, sale di nuovo in sedia gestatoria e il 
corteo, fra le acclama 

dei presenti, si avvia verso la cap) 
Sacramento. 

10 e mezzo il Pontefi 


Temperatura 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano > 


Massima 10° 4 - Minima 0*9 sotto zero. 


Metastasio (ore 9) — L'ebreo errante. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Pulcinella sena- 


tore remano — Diavolina. 
Costan.i. — Veglione. 

idorao — Esposizione e fiera di vi 
Politeaza Adriano. — 


fiera di vini e liquori. 
Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini e liquori. 


CARNE ROMANO. 

Costanzi. — Discretamente animato il ve. 
glione di iori sera. Furono premiate le ma 
scherate: La moda a trarerso i secoli © 
l’Omaggio al cigno di Busseto. 

Questa sera veglione ciclistico con premi 
allè migliori mascherate. 

Politeama Adriano. — Molto pubblico e 


non poche mascherine al primo ve; 


Fra i prodotti esposti, gustosissimo il Ga- 
iola di F. Manciola, a cui durante l'inau- 
gurazione toccarono congratulazioni del m 
nistro Cocco-Ortu il quale riconobbe che 
l'ormai famoso liquore é superiore a qualun 
que liquore nazionale 6 a non pochi liquori 
esteri. 

Stasera veglione 

All'Eldorado. — Ieri sera 
affollatissimo. Mercoledi 
monstre. 

Questa sera gran festa da ballo. 

Politeama reale. — Sempre briosi i ve 
lioni di questo simpatico ritrovo. 


Stasera st balla e si balla fino a notte ino! 
trata. 


dorado era 
grande veglione 


N 50° anniversario dello Statuto. — 
Il Governo ed il Municipio di Roma stanno 
preparando grandi feste per Îa ricorrenza 
del 50° anniversario dello Statuto, che sarà 
celebrato venerdì 4 marzo anziché la prima 
domenica di giugno. 

Alle 9 del mattino S. M. il Re passerà in 
rivista le truppo del presidio al Macao. 

Alle 11 si riuniranno in Campidoglio le 
rappresentanze del Senato e della Camera 
dei deputati 6 dei comuni italiani, con in- 
tervento dei Reali © delle bandiere di tutti 
i reggimenti per la commemorazione ufi- 
ciale dell'avvenimento. 

I palazzi capitolini saranno riuniti come 
sì fece per le feste dell'imperatore. di Ger 
mani: i 

Alle 20 vi sarà un 
mentare. 

Non si sa ancora se s'incendi i 
randola. a 

Note vaticane. — Il Papa ha nominato 
suo cameriere segreto sopranànmerario. il 


grau pranzo parla- 


rendo don Felice Serra, archivista della 
5 Congregazione degli alfari ecclesiastici 
A. 
SESSELA iI Collegio, del: caltori dei man 
tiri celebrerà la festa di San Valentino nel 
Hi Cimitero fuori di porta del Popolo 


Vannutelli protettore dell'istituto delle suor 
del Sacro Cuore di Maria Vergine lmmaco. 
lata di Beziers in Francia. 

1 pellegrini. — Anche ieri sera sono 


nti alla nostra stazione moltissimi p 
grii Stamani alle 6 40 ed alle 7 10 
‘arrivati i pellegrini dei castelli romani 
Per la Camera di commercio. — 
Una rappresentanza della Camera di com. 
mercio di Roma, condotta. dal comm. Tit. 
toni e dall'onorevole Mancini, sì recò i 
dall'onorevole Cocco.Ortu ministro di ag: 
coltura per invocare da questo un pr 
dimento per la definitiva risoluzione della 
ris 

"Ti ministro dichiarò di non volere scio 
gliere la Camera e far nominare un 


sono 


missario regio, ma disse esser miglior cosa 
quella di una seria ed equarevisione delle 
liste elettorali. 

Ta Camera tornerà a riunirsi 
prossimo. 

Movimento di truppa. — Isri sera 
6 è partita por Valmontone una comp 
di fanteria per servizio di pubblica sicurezza. 

La Società degli ex bersaglieri 
Alessandro La Marmora dà perla prima 
volta una festa di beneficenza a fa: 
cassa sociale, giovedì 17 corrente n 
Umberto L 

Per tale circosi 


rore 


nza sono stati dira» 
inviti alle autorità cittadine, ai varii 
steri ed ai soci, e si spera che gi 
vorranno intervenire numerosi 

dal sentimento di fratellanza che deve us 
nobile 
vecchi co! 


tutti i soci, quanto. per scopo d 
accorrere in aiuto dei 
armi. 

1 biglietti sintenderanno accettati, qua 
lora non venissero ritornati alla sede socia! 
nel giorno 17 febbraio, non più tardi dei 
ore 12 pomeridiane ove pure sì effettuerà il 
pagamento e l'acquisto dei medesi 

Nella diplomazia. — Ieri ha fatto 
torno in Roma il barone Saura di Feltsc! 
ambasciatore di Germania presso il Qui’ 
rinale. 

Per la pubblica sicurezza. — Essendo 
indisposto l'onorevole Arcoleo, sottosegre 
tario di Stato all'interno, la riunione della 
Commissione per il riordinamento della pub- 
blica sicurezza, che doveva aver luogo oggi 
è stata rimandata a martedì 15 corrente. 

La bicchierata a Cipriani — Il que 
store ha vietato la bicchierata che doveva 


gni 


le tre, fuori porta San 
Paolo, in onore di Amilcare Cipriani. 

Malgrado il divieto del questore, una 
sessantina di persone, appartenenti alle varie 
grad: partito Social 


sentate oggi, in gruppi, 
bicchierata di 
che l'autorità di 
preso tutte le si 


eva 
precauzioni, si sono ben 
tranquillamente. 

ro - — Il 16 corrente, alle ore 
pom., avrà luogo all'Hotel de Russe, a 
beneficio della Società « Pro infantia », un 
grandioso « bal d'enfants » per il quale si 
stanno facendo grandi preparativi da un Co 
0 di gentili e caritatevoli signore. 

La ricerca dei biglietti per questa festa 


bimbi ricchi a favore de’ poverelli è gran: 
dissima, è se ne possono acqu per lire 
5 (vi sono anche de’ biglietti per famiglia 


composta di cinque persone per 

0 le patronesse: Marchesa DI 
Principessa Potenziani, Ada Mon 
ia Besso, contessa Suardi, contessa 
Camozzi, Donna Anna Branca, El 
nini-Ruspoli. miss Maude Schwalbe, Marotti 
Pedotti, e marchesa Marignoli. 

E' una gara gentile perchè la festa riesca 
un vero avvenimento del piccolo mondo ari 
ocratico e dia risultati che permettano 
correre efficacemente l'infanzia povera c 

soflerente. 
A questa gara han dato il loro concorso 
nori Sillorzi proprietari dell'Hotel da 
Russie e i principali negozianti di Roma 
Cagiati, Aragno, Finzi e Bianchelli, Lato: 
Duranti, Stefani 
hanno 0 


lire 


MU dazio sulle farine. — Nel pomerig- 
gio di ieri si è adunata nella sede dell’Is 
tito d'igiene in via Agostino Depretis, 
Commissione che deve proporre i prov: 
menti per determinare le qualità delle farine 
greggie che secondo l’ultima deliberazione 
del Consiglio comunale debbono provrisor: 

mente essere esenti dal dazio di consumo. 


Presiedeva l'onorevole sindaco Ruspoli. Vi 
intervennero l'assessore Panizza, l'onorevole 
Celli, il comm. Santoliquido, direttore deila 
sanità al miuistero dell'interno, il cav. Al 


bini, consigliere comunale, il direttore delle 
dogane di Roma ed un sanitario dell'utîi 
municipele d'igiene. 

La costruzione dei collettori. — | 
24 corrente al ministeto dei lavori p 
avrà luogo l’appalto dei lavori 
per la costrazione di un tronco di 
collettore delle fogne di Roma a sinistra è 


delle Tre Fontane per una lunghezza cov 
plessiva di metrì 1232 45, dei quali me 
100 in galleria all’attraversamento del colle 
sotto il forte Ostiense. 

Concorso. — È aperto il concorso per 
e elezione di dieci aggiunti di chirurgia da 
chiamarsi secondo il bisogno negli ospedsl 
di Roma. si 

Le domande dovranno presentarsi alla si 
Breteria generale degli ospedali prima ‘ 
Îî corrente. 

Cronaca spicciola. 
iInvestita dal tram elettrico. — 
ia Marmorata la mendicante Fracc 

Giuditta, di anni 75, da Roma, fu inve 
stamani la un tram elettrico. 

Soccorsa dai passanti, la 


veretta fu 
compegnata all'ospedale della Consola: 
dove le fu riscontrata contusione dell 
sinistra. Guarirà in una quindicina di 
. Tentato suicidio. — Nel pomeriggio di 
ieri, il commesso Carlo Mazzaglia, d'anni 20. 


© ‘Fi Papa, con biglietto della segreteria 
di Stato, ha nominato il cardinalo Vincenzo 
È 


FANFULLA 


“sunto n vis liana Di Mast Lr ———————____—_—m_ —__ 


o în , 26, int. 7, si tird un 
colpo di fucile sotto il’ mento. Ì proiettili 
gli fracassarono ii volto ed il dispraziato 
verne condotto all'ospedale di San Giacomo 
în fine di vita. 

Il Mazzaglia fu spinto al triste passo per- 
chè da più tempo disoccupato, versava nella 
più squallida miseria. 


DI QUA_E DI LÀ 


Quello che sì beve alla Camera francese. 
La discussione del bilancio annuale delle 
spese alla Camera francese, ha messo în e- 
videnza quali e quante siano le « piccole 
speso » degli onorevoli della. Repubblica. 
Lasciando da parte l'indennità parlamen- 
tare + che é una + grossa spesa », l'illu- 
minazione, il personale, il- riscaldamento, la 
manutenzione dei nobili, si trova un termo- 
metro del consumo; nelle Spese perla buvette, 
che costa trentaduemila lire all'anno. I di 
putati però scrivono evidentemente di p 
di quel che bevono, giacchè le speso per 
carta da lettere, buste, penno e inchiostro 
salgono e oltre cinquantatremila lire. Anche 
la pulizia è curata: fra sapone ed acqua di 
Colonia, ai deputati francesi si fornisce an- 
che ìl profumo, sì spendono quasi quindici- 
mila lir 
Un'ultima sposa caratteristica è quella per 
i « medicamenti »: se ne sono consumati 
per tremilaseicento lire in un anno, ossia, 
fatti i conti, per trentatrò lire ogni seduta. 
Dopo i recenti pugilati, questa, almeno, è 
una spesa più che giustificata 


x 

Freddo e miseria în New-York. 

Dal Progresso italo-americano ; 

Sabato sera, 150 fre, uomini è ragazzi fu- 
rono ricoverati nella casa d’alloggio della 

i, all'angolo della La Avenue e 23a 
strada. Domenica sera e ieri sera il concorso 
non fu minore; anzi assai maggiore perchè 
ii freddo non diminui e jerî vi si aggiunse 
la tormenta di neve, ms. sgraziatamento non 
era possibile ricevere maggior numero di 
gente in quello stabilimento la cui capacità 
sirebbe solo di 36) posti, e tale limite è già 
stato largamente oltrepassato di fronte alla 
dolorosa è stringente necessità. 

Per rispondere alla sovrabbondanza delle 
domande si dovette fare appello all'ospedale 
Bollevuo che mise a disposizione dei disgra 
ziati il suo vasto sottosuolo che è asciutto 
© ben riscaldato. Altri ricoveri bisognerà pur 
trovare se l’inclemenza del tempo continua 
di questo passo, e l'inverno vuol rifarsi della 
stagione quasi primaverile accordataci in di- 
cembre © gennaio. 

Però, tutto il male non vien per nuocere, 
ed anche in questa circostanza migliaia di 

ri disoccupati, fra cui moltissimi ita 

, trovano ‘in impiego temporariamente 
proficuo nello spazzar la neve. Sono pochi 
dollari, ma sempre qualche cosa per aiutare 
a superare il momento più arduo e perico- 
loso dell'anno. 


x 

Un « Rigoletto » unico nel suo genere. 

Un ricco signore russo — il quale adora 
sopra tutte le opere, il Rigoletto di Verdi, e 
trova che non lo si rappresenta mai abba- 
stanza — ha risolto il problema di avere un 
Rigoletto, ben eseguito, sempre pronto a do- 
micilio. 

Il capriccio gli è costato un po’ caro, tren. 

mila lire; ma egli se ne dichiara soadi 


Si tratta di un piccolo teatro, costruito 

con tutte le regole dell'arte, nel quale i per 

ggi del /tigolstto si muovono ed agi 
scono sotto forma di accuratissime e perfe 
zionate marionette è cantano... per mezzo 
di un fonografo da grandi artisti. 

Il proprietario di questo teatrino *a fatto 
registrare varie dello più perfette interpre- 
tazioni del Rigolelto avutesi in Europa ed 
in America. Può quindi permettersi il lusso 
di cambiare ogni sera i suoi scritturati. 

Basta premere un bottone: il sipario s 
alza, i personaggi si mettono in. moto, agi- 
scono e cantano accompagnati da un'invisi- 
bile orchestra, tutta l’opera, fino alla fine. 

Questo teatro a domicilio potrebbe fare 
seria concorrenza ai teatri pubblici se l’as- 
sistere alla rappresentazione non. costasse.. 
trentamila lire. 


Xx 

12 segreto per fabbricar l'oro! 

Da New Brunswick, N. J., annunciasi che 
îl gioielliere M. Ayres pretendo ‘di poter 
fabbricare un nuovo metallo in grado di 

are al pari, sotto ogni aspetto © resistere 

ogni saggio, coll’oro di dodici carati: si 
tratterebbe di un miscuglio di alluminio e 
di rame fusi insieme con un segreto pro- 
cesso chimico e con intenso calore 

La sola difficoltà che incontrò l’inventore 
fu quella che i suoi mezzi limitati non gli 
permisero di produrre il calore necessario 
Per fabbricare una grande quantità di quel- 
l'oro artificiale. 


Xx 

L'appet to dei conservatori spagnuoli. 

Per festeggiare la concentrazione del par- 
tito conservatore spagnuolo è stato oîferto, 

più eminenti loro partigiani, ai signori 
ela e Pidal, a Madrià, un banchetto. 

Il banchetto è costato lunghi sforzi dior- 
ganizzazione, per radunare un numero deco. 
toso di commensali. Ma in cambio questi 
hanno mangiato ciascuno per quattro, al 
meno a giudicare dalla quantità della roba 
consumata, desunta dai giornali spagnuoli. 

1 conservatori spagnuoli hanno consumato 
in quella memoranda sera mille e cinque- 
cento nova, centotrenta aragoste, centoses- 


santa chilogrammi di filetto di bue, tremila | 


© seicento ostriche, settecento allodole, ed 
hanno dato fondo a trecento bottiglie di Gra- 
ves, a quattrocento di Bordeaux, a trecento 
di Champagne ed a trenta di cognac! 

Che santa Lucia conservi loro la vista! 

x DER 

La scoperta di una razza di nani 

Eben J. Sullivan, di Boston, ora ritornato 
da un viaggio nell'America meridionale. ha 
piierito di avero trovato sulle sponde del Iio 


Negro, confiuente del grande Sa parate 
| ì 
Ntiizvoni une curiosa razze di nani. for. 


manti una popolazione da 10 a 15000 abi- 
tanti che vivono affatto isolati da tutti i loro 
Vicini e manifestano sintomi di terrore in- 
superabile al solo accostarsi di un uomo di 
statura appena nfedia, 


Vedendo comparire uno straniero, essi si 
accucciano a terra come cani, o corrono a 
nascondersi nelle loro capanné di mota. 

Sono bruttissimi, quasi deformi; hanno lo 
Stomaco sporgente in modo sproporzionato 
in confronto alle loro esili gambe, il che, 
dice il Sullivan, è da attribuirsi al modo di 
mangiare. Essi si riempiono il ventre di cibi 
come i serpenti boa; poi giacciono intorpi 
diti spesso per un giorno o un giorno 6 
mezzo, nel mentre succede la digestione. 

Sì acconciano i capelli in modo da-accre- 
scere ancora la ripugnanza che inspirano 16 
loro faccie: tale acconciatura consiste nel 
l'attaccarseli insieme a mazzetti, colla.mota, 
venendo così la testa a sembrare coperta di 
corna. 


Xx 

Il caso di un vescovo ghiottone. 
__Il caso è capitato al vescovo di Worchester, 
în una piccola città della sua diocesi, Ban 
burg. Di passaggio da quella stazione egli 
scese per rifocillarsi ; e siccome gli era noto 
che in quella città sì fabbricavano certe 
pasto — Banburg-cakes — che erano una 
vera ghiottoneria — egli chiamò un ragazzo 
che stava ronzando intorno alla stazione v 
lo incaricò di andargliono n prendere una, 

Siccome però ogni fatica merita premio, 
egli diede al ragazzo invece di tre pence — 
il prezzo della pasta — sei pence, dicen- 

logli 

— ÎPe ne comprerai una anche per te! 

Dopo un'aspettativa alquanto prolungata 
— tanto che il treno stava già per partite 
— ecco arrivare il ragazzo di corsa, e... con 
la bocca piena. 

— Signore — disse al vescovo rendendogli 
tre pence — ecco il vostro denaro; di paste 
non ce n'era che una sola! 


Quanto può costare in bacio in America. 

H. Maitland Kersey, membro di una doz- 

ina di club e uno dei commensali al ba: 
chetto della Manufacturers' Association al 
Waldoft, mentre era tranquillamente s 
duto accauto al presidente Mc Kinley, si 
senti battere leggermente sulla spalla e, vol- 
gendosi, sì trovò di fronte al deputato-sce- 
riffo Robinson che gli mise sotto gli occhi 
un mandato d’arresto firmato dal’ giudice 
Freedman, della Corte Suprema, a richiesta 
di certa Giulia Glesson, ex cnoca del Kersey, 
che lo accusava di essersi preso con lei i 
definibile libertà e di averla persino baciata 
volontà di lei, mentre essa era al 
io il mese d'aprile e domandava 
er tali < indognità > un compenso materiale 
i 5,000 dollari. 

ll'Kersey non aveva în tasca la somma 
voluta per garanzia della sua libertà prov 
visorin — 500 dollari — ma il cassiere del 
< Waldorf » la sborsò immediatamente per 
Ivi; e la cosa, almeno per la sera, fa termi- 
nata così quietamente che nessuno, neppure 
fra ì più vicini al Kersey, si accorsedell'ac 
caduto. 

x 

La parrocchia più rizca del mono. 

È senza dubbio quella di Trinity Church, 
in Broadway; a New York. Essa ha un pa 
trimonio che viene valutato a cinquanta mi 
lioni di lire. 

Questo patrimonio è stato accumulato, 
non tanto con ripetute donazioni, quanto 
con l'aumento del valore dei terreni nella 
gran metropoli americana. Trinity Church 
aveva avuto due secoli sono garantita da 
un decreto reale una tenuta a Manhattan 
Island. A poco a poco la tenuta è stata cir 
condata da edifici, el ora area si tro.a 
proprio nel più bel centro della New York 
| commerciale, © dove una volta pascolavano 

le greggi, ora sorgono Piofels, magazzini, 
banche. 

Delle sue ricchezze — assaî superiori ai 
bisogui dei servizio divino — la parrocchia 
di Trinity Church fa un eccellente uso: essa 
ha fatto costruire buon numero di cappelle 
în vario parti dolla città, e sovvenziona — 
oltre a parecchie parrocchie povere — mol- 
tissime istituzioni di beneficenza. 


E. Squire. 
LIBRI E OPUSCOLI 


Vodute di Norregia, del prof Francesco 
Porro, direttore del R. Osservatorio. di 
Torino. 

Il prof. Porro avendo compiuto un viag- 
gio in Norvegia per una missione scientilica 
affidatagli dal Governo, ha pensato_di pub- 
blicare-un libro ed un 'aldum di fotografie 
originali, riprodotte magnificamente in fo- 
toincisione da Antonio l'usetti. Per ora co- 
minciano ad uscire le fotografie, due per 
ogni puntata; il libvo colla narrazione del- 
l’interessantissimo viaggio verrà dopo. La 
prima dispensa colle veduto di Bodo e ‘del 
l'isola di Senjca è bellissima. Chi conosce il 
prof Porro, tempra di severo scienziato © 
di genialissimo scrittore, non può dubitare 
che tatta l'opera riuscirà importante sotto 
ogni aspetto. 


Il tibro delle îmacini terreni 
cinì. — Casa elitrice Galli. 
Dopo averorscritto. /l libro delle figura- 
zioni ilegli era naturale che l'ingegno emi 
nentemente postico del Lucini Voiesse ci 
mentarsi anche colle « imagivi terrene ». 
In questo elegante volumetto ritroviamo 
pregi e i difetti soliti dell'autore, ma_biso- 
ma convenire che i primi-superano di gran 
finga i secondi. L'elevatezza del pensiero, 
la nobiltà della frase, la padronanza assoluta 
<dolla rima, la novità noi concetti. nelle im- 
Magini sono qualità che si trovano spesso 
nei versi del Lucini. Per contrapposto ci si 
imbatto di quando in quando in stranezze, 
în oscurità volute, in contorcimenti, în pre: 
ziosità che rendono mano. limpido e simpa- 
tico il concetto. Si ha un bei dire che que 
sto sia « lo stil novo », ma non perciò cessi 
di essere antipatico, almeno a molti. Ma il 
Lucini devesser giovano, e non gli man 
cherà il tempo di accorgersi che la forma 
più è efficace quanto più è semplice. 
Spicilegio. — E' un numero unico bellis. 
sb ie sigrado il brutto titolo — compi- 
lato con molta cura da Ettore Marescotti, a 


prolito della Quedia setatnioa di )ilano. 


Pa i bierarono È più bei ingegni ftalin 
e anche nella parte A 
[nomi di Verdi, Boito; Bolzoni,- 
Puccini, ecc. Finissi 
4 pittori vengono a 


di GP. Lu 


musicale ci SÌ trovano 3 
Mascagni, 
escollenti 


leggiadro ap 


cora il grosso fascicoli 


edito È 
ditrico Gal' eo irila Qare. © 


di Baldini, Castoldi e C. 
F.M 


La riforma dell'educazione, pensieri ed ap- 
punti di Angelo Mosso. — Milano, Treves. 
E'un Jibro di storia contemporanea e di 

critica sociale. Per far conoscere lo stato 

attuale dell'educazione fisica in Italia, l’illu- 
stre. fisiologo esamina le condizioni nelle 
quali questa si trova attualmente in Fran- 
cia, in Germania © nell’Inghilterra. Studia 
le cagioni della decadenza nostra, mostrando 
chela mancanza di esercizio he reso più 
gracile la. classe dirigente. Analizza i pro- 

tti dell’onorevole Guido Baccelli e del- 
‘onorevole Pelloux per la riforma della edu- 

cazione nazionale. Dal raffronto dell'Ame- 
zica colle altre nazioni civili, l'autore della 
Fatica © dell'Uomo sulle Alpi cerca di cono- 
scere quale sarà l'avvenire delì' educazione 
fisica nell'Italia. Nell'ultimo capitolo mette 
in vista i miglioramenti fatti in questi ul- 
timi anni dalle nostre scuole. Espone i be- 
nefici del nuovo regolamento che colla isti- 
tuzione di un diploma superiore per l’edu. 
cazione fisica darà una vita nuova allo Uni- 
versità. Nel libro sono sparsi documenti in 
teressanti per la storia antica e moderna 
dell'educazione fisica. 


La Crociera del < Corsaro » a San Salvador, 
E. A. D'Albertis. — Milano, Treves 1898. 

Il Corsaro, l'elegante e spedito yacht del 
capitano D'Albertio, dopo a 
Canarie a Madera © dall'Inghilterra alle Az- 
zorre fece una punta fino alla prima terra 
scoperta da Cristoforo Colombo. E questa 
crociera appunto è l'argomento del libro del 
D'Albertis elegantemente corredato di 
disegni @ carte interessanti. 

La narrazione è divisa in due parti; la 
prima comprende la relazione del viaggio 
compiuto dal Corsaro da Genova a San Sal- 
vador. La secorda, dopo aver toccato di 
New-York e di Chicago ed aver dedicato un 
importante capitolo alla divisione navale di 
istruzione, offre la relazione del viaggio di 
ritorno per Tangeri a Genovi 

Al racconto seguono alcuni capitoli d'ap- 
pendici, importantissimo fra i quali è quello 
dedicato ai bastimenti di Colombo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani alle ore 10 ha avuto luogo al Qui- 
rinale la consueta relazione al Re e la 
firma dei decreti. 

‘Alla riunione mancavano i ministri Vi- 
sconti-Venosta, Sineo e Zarardelli: sempre 
indisposti. 


S. M. il Rp ha oggi ricevuto la Commis 
sione per la ripartizione delle offerte a fa- 
vore dei superstiti e delle famiglie povere 
dei caduti în Africa, composta del generale 
senatore Mezzacapo presidente, cav. Inver- 
nizzi segretario e dei membri generale A- 
dami, senatore Taverna © generale medico 
Goria. 

La Commissione ha presentato a Sua Mae- 
stà il resoconto delle operazioni compiute. 

Sono stati anche ricevuti dal Re il signor 
Lahovari, ministro di Rumenia; ed il gene- 
rale Nicolas Wrede, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario d'Austria a riposo. 


Il ballo alla Reggia di Napoli. 
Splendidamente riuscito il ballo dato sta- 
notte alla Reggia di i La fosta ha a 
vuto luogo nelle sale che prospettano su 
parte del San 


principe la 
fecero il loro ingresso alle 22 
dall’inno reale. 

La Principessa Elena vestiva un abito in 
raso rosa ricamato in argento, in testa por- 
tava un superbo diadema di brillanti, 
torno al collo una riviera di brill 
didi. La principassa Milena vestiva l'abito 
montenegrino. Il principe di Napoli, i 
sina, avea il collare dellAnnun 

Il Principe di Napoli si 
duca di San Donato, col comm. Cavasol 
col marchese di Campolattaro, col geni 
Malacria. La Principessa Elena stet 
pezzo a discorrera con varie signore, par 
jando sempre in francese; la principessa 
Xenia tenne circolo con le'signorine inter- 
Venute al ballo. 

Allo 23 15 cominciò la quadriglia d'onore 
così composta : il principe di Napoli e la 
principessa Xenia, il marchese di Campo- 
Tittaro © la signorina Neucomm, il prefetto 
Cavasola e la baronessa Barracco-Balbi; di 
fronte : la principessa di Napoli e il sena- 
tore Calenda dei Tavani, il viceammiraglio 
Gonzales e la principessa di Piedimonte, il 
generale T'erzaghi © la principessa Strongoli. 
A fianco un altro carré di quadriglia d’o- 
nore : il principe di Monteroduni e la du- 
chessa di Guardialombarda, il contrammira- 
glio Grenet e la duchessa d'Ascoli, il mar- 
chese di Bagnano e le signora Malacrio; di 
fronte : il principe di Viggiano e la princi- 
pesa di Candriano, il generale Malacria © 
la principessa di Monteroduni, il principe di 
Candriano e la contessa Trigon 

Le Loro Altezze lasciarono il ballo alla 
mezzanotte e mezzo. 

Rintinciamo a far nomi: vi era tutta life 
di Napoli aristocratica e colta. Ammirato il 
carnet per le signore, rilegato in pelle bianca 
finissima, esso é incorniciato, dalla parte ante- 
riore, in una graz ‘nice di argento ce 
seliato, ornata di piccoli chiodi nastri o ie 
stoni. Nel mezzo, sormontate dalla Corona, 
inteato le iniziali delle Loro Altezze i prin 
cipi, di guisa che il V raccolga due È op. 
posto © intrecciate. Dentro, sul primo fo- 
glietto, le armi delle Case di Savoia © del 
Montenegro sormontate dalla corona. 

Ritiratosi le Loro altezze venne servita 
la cena in tre grandi sale nelle quali pote- 
rono prender posto comodamente 820. per- 
sone, alternandosi. La festa è durata fino 
alle bro del mattino. 

Alla Camera. 


Jovi sura al ora tarda, quuodo Îl Fanfuta 
FTT 
Lichene alli venno &pprovato. con 
176 son ‘contro 55 contrari. 


Arrivi e partenze: 
Teri sera è partito per Milano l'onorevole 


Bonardì sot io di Stato. 
L'onorevole Trola Sottosegretario di Stato, 
è partito” per Torino. 


tamani son partiti per la linea di Fi 

renze le LL. EE. Finali e Fani. Sono arri- 

vati dalla linea di Pisa il senatore Guglielmi, 

l'onorevole Prinetti e l'onorevole Carmine. 
I! Comitato dei Cinque. 

Il Corriere di Napoli reca îl seguente te- 
legramma del suo corrispondente da Roma: 

<La Commissione dei cinque, divisasi, 
farà due relazioni: Palberti, Garavetti © 
Tiepolo, sarebbero per il rinvio di Crispi ai 
tribunali ordinari; Grippo e della Rocca per 
l'Alta Corte di giustizia. I primi riterreb- 
bero che Crispi abbia preso danari dal Banco 
dî Napoli come privatc;. gli ‘altri ritengono 
che li abbia presi come ministro. « 

Amnistia. finanziaria. 

Siamo assicurati essere intenzione del Ga- 
binetto di proporre a S. M. nell'occasione 
del 50° anniversario dello Statuto, di conce- 
dere una larga amnistia per Jo contravven- 
zioni alle leggi:e regolamenti di registro e 
bollo, doganale e forestale. A_ tale scopo vi 
sono frequenti scambi di vedute ira il mi- 
nistro di grazia e giustizià © quelli del te- 
soro e delle finanze. ©» 

Inchiesta ferroviaria. 

La Commissione per l'inchiesta ferroviaria 
è convocata pel 15 corrente. Il 16, © giorni 
successivi, la Commissione procederà all'in- 
terrogatorio dei direttori generali delle tre 
principali amministrazioni” ferroviarie, col 
quale verrà chiuso il periodo d'istruttoria e 
potrà essere completata la relazione che il 


presidente senatore Gagliardo ha quasi ul- 
timata. Ù 


Imbriani e Cavallotti. 

L'on: Cavallotti ha ricevuto una lettera 
scritta:di tutto pugno dell’on. Imbriani che 
sta sempre meglio ed esprime il desiderio di 
vedere Cavallotti. Questi deve essere partito 
oggi per Napoli per visitarlo. 

Croce Rossa. 


Volete dilettarvi istruendovi 
spendendo Lire 5 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordella 
diretta da Ida Baccini - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogal giovedì - 12 pagine in Il Illustrato 
Abbonamento annuo Lire S. 
Gli abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 
Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


 —T  r__ | 
Seta, Lana, Cotone, Alpacca | 


ss Stoffe di moda =w | 


Signore e. Signori per | 

Stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai | 
particolari in tutta Italia e qualsiasi Stato 
del mendo dalla Casa 


| OETTINGER E €* ZURIGO ssoca | 


Svizzera Dionario| 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. || 
Perla Svizzere: Lettere25 cts Cartoline 106, 


u_____ 


OGM GIORNO cappe 
Le nuevo specifico pera PRILILIE 
Qnasì sempre ron sì tratta che di 
belletto. Solo la CREMA SIMON 
da alla carnagione a freschezza e la 
bellezza natureli, Essa é în vendita da 
3% anni in tutt) il mondo, a di 

dei contrafattori. La Polvere di 
Izi«o ed il Sapone Simon come 
pietano gli effetti igienici della crema. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


La Commissione istituita dalla Croce Rossa 
italiana per la gestione del fondo Africa, 
nella sua ultima seduta, ha assegnato aî mic 
litari reduci dall’ultima campagna, non pro! 
visti di, pensione governativa ed ancora bi- 
sognevoli di soccorso per le ferite o malattie 
contratte, i seguenti soccorsi : 

Ai militari feriti n. 40 sussidi per lîre 4600. 
Ai militari malati n. 29 sussidi per lîre 3800. 
Complessivamente lire 9400. 

Ta suddetta Commissione aveva proceden- 
temente accordato n. 127 sussidi per- lire 
13,950, sicchè, fino ad oggi, ha distribuito 
lire 22,350. 

1 fondo di lire 166,186 56 peri militari 
mutilati ed inabili al lavoro, la Croce Rossa 
ha accordato altri cinque sussidi, rinvestiti 
in libretti delle Casse postali di risparmio. 
I militari sussidiati sono i seguenti : Cerutti 
Giuseppe, di Torino, lîre 1400 — Gatto Lo- 
dovico, di Tripi, lire 1000 — Pasquini Do- 
menico, di Villa Basilica, lire 1200 — Sbrog. 
gio Antonio, di Marcon, lire 1200 hi 

doardo, al deposito di Moncalieri, lire 700. 

Del suddetto fondo non rimangono a di- 
stribuire che lire 1898 60. 

La Croce Rossa ha inoltre sussidiato col 
fondo Africa n. 4 vedove, n. 2 orfani di mi- 
litari morti în Africa distribuendo loro lire 850. 

Caserma “ G'useppe Galliano. ,, 

Il ministero ha determinato che la ca- 
sorma alpina in Cova sia d'ora innanzi de 
signata col nome di Caserma Giuseppe Gal 
L'ano in onore del prode difensore di Ma- 
callé 

Un progetto premiato. © 

Pixtvia, 13 — Nel concorso nazionale per 
il palazzo della Cassa di risparmio, la giu- 
rì:, composta dei commendatori Azzurri, 
Sacconi e Panzacchi, ha scelto il progetto 

olini. 


Spagna e Stati Uniti. 
L'Arana, 18. — I ministri cubani hanno 
sitato la corszzata degli Stati Uni 
ricevuti a bordo cogli onori militari. 
Venne loro offerto ua /unch. 
Il comandante della corazzata fece 
disi, rilevando i buoni rapporti esist 
la Spagna e gii Stati Uniti. 


BONA! 


Stab. 


TURA SEVERINI gerente responsalile. 


Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 
Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre + 
di paziente aspettativa, di avere, 

cui spetta, informazioni 

precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do 


Ps IM0 STABILIMENTO 


Rer la sterilizzazione del latte 
Homa — Piazza S. Ignazio, {25 — Roma 


Latte Umanizzalo Gaertner per lattanti ed 
ammalati 
pil grande progresso nell’allattament 
st ia 
nùtrizione 
Produzione protetta da Privativa sotto la 
spetiale Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 
ico del Brefotrofio Provinciale di Roma. 


debole 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Fulda porte il 17 Feb 
braio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 


€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - LB Piazza Spagna. 


Malattie dei bambini. 
= la Emulsione Scott. Dai me- 
ia e auto 
a TO Ni ala 
CIRCA nubi infetti tanto mele forme oe 
Eercentiva in quei bambini che pur non avendo 
a a 1 pie salse 
Csi 
EEA 
Treat 
lattie infantili e cioè Scrofola, Rachitismo e Ma- 
rasmo è la insufficenza di nutrizione, 0 per me- 
Elio Cire la poca assimilazione del nutrimento, 
Sio drnnietone. silndinia pei 
Milacla È appunto neì disordini gastrici, così 
TT 
er 
MATA do anche cano Forma (l'Emaleione 
ene = 
biui, i quali lo prendono molto volentieri, ri 
ce, 2 i ica 
che quando altri rimedi od altri alimenti 
Fiona o teli ipofesnti all'olio di fegato di 
rr o pa ap ear 
a Due crasso Goal eni 
Pechitismo, curvature, deviazioni ed imperfe- 
di osare coatare deren ri ATE 
cera e n Re ire! 
lticowdini gastrici inerenti a questo difficil» pe 


taute la ao 
di fabbrica 
rrosco. merlue 
El dorso) della 


fimedlio, ditta 
Scott e” Bown 
Lid 

4 Marzo 1996. 

« Da più anni 

comministro si 
“miei piccoli ma 
< lati il prepa 
“ rato Emulsio- 
< ue Scott, e as- 
< sicuro chie sono soddisfattissimo tanto degli 
< fettî quanto per il modo facile di apprestarlo 
< Rendo giuste e meritate lodi per il” lodevole 
preparato. 

Dott. Axtoxto Longo 
Specialista per le malnttie delle donne e dei bim- 
‘ini — Via Calatafimi, 18 - Roma: 


Se egli 


TANTA DELLE INSTAZION 


Pubblicità ordinaria. 


VISTA Le. 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiller 
riceva per la eorrezieno del: difetti o;dete- 
lezza dl vista, mediante ‘il suo particolare» 


Siftemma di Jenti tutt i iorni (Imemo i fastivi) 
FS E 

“Epi ae di 
DE Bjili consuistore 


naso © orecchi. 


9 e 3-6 Via diPietra 


In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea lire ©,30 — In terza pagina, 
lire @,S© — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logio, ringraziamenti, ecc. cEni parola dieci 
Shtcsime = Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi. 

ULI H n Î 

Blcisersi all'i mministrazioned@l Ponfulla 
Piazza S Giagdio n. 96, Home 

Centesimi cinque la parola — Tutti  pos- 
sono inviare annunzi e cdtrispondenze da in- 
serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
importo. 5 


————* 


Tariffa delle inserzioni 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza 


PUBBLICITÀ ORDINARIA" © 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 

In quarta pagina » 

Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L. 0.80 
L. 0.30| 0 d'impieg) 
10 centesimi. 


Claudio, n. 96 — Roma 


“PUBBLICITÀ”: STRAORDINRIA SENIGRATOITA: IN QUARTA PAGINA 
i locali "ta afittarsi, compto-vendite, offerta 0 ricerca di lezion 
e Sa rd di est e d'industrie, e corrispondenze private 
aghi reclanne di SETTA Z rpitti possono inviare annunzî 0 cor. 


centesimi Cinque ia ina unendo il relativo importo Stati dell 

rispondenza inserirsi in quarta pagina 
is regni Stati non 
ini nione pi 


PREMIATO | 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896) 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro | 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze 


d'ogni genere di lusso e comuni, | 
intagliati, intarsiati, decorati sì 
vendono ‘a prezzi modicis- 
3 simi, nei magazzini — i più 
vasti è più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
e RR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, 0 Via Venti 
|Settembre, 124-4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — 
| Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 


fi|uflizii, ec. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, è 
= aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
l importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- 


tazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 


FRANCESCO MANCIOLA E C.- 


LIQUORE 


‘vovasi in vendita presso le principali liquorerie, 


ROMA 


GAJ 


drogherie e caffè del R: 


Genova - Milano - To! 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 


OLA 


10 - Venezia 


ORARIO DELLE FERROVIE 


| PREMIATO 
| all'Esposizione di Roma. 1891 

| con Medaglia d'oro di primo grado 
Ì 


legno. 


Inutile-scrivere senza serie referenze 


rino, (Casa propria) Ja Ditta è 


. MOL 


primo e più vasto Stabi-| 
ssi mento Italiano a vapore | 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pisa forti Armoniom 


fnpoli . 


Torino. . 
ilano > 


Foligno-Ane 


i Roma la Ditta spedisce direttamente dalle. proprie Gi vecchi: 
| grandi se fabbriche di Lissone presso Milano con ri- Organi da Chiesa | i 
| levantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed 8 < 

| naballaggio.— X richiesta «i Spediscono cataloghi di ll CENTESIMI ra 


l edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni 

© R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
| nistero d’Agric. @ Commercio con due grandi me- 
| aglîe d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


la parola 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione | 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei| 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


DOMPÈ E ADAMI 


Si vendono in tutte ìe cie — Flacone di 60 Pillole L. 
proprietari DOMPEÉ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


Le TOSSI, CATARRI, BRONCHIT, E MALATTIE DI PETTO 


NO 


e: n Roma.. 
la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa — |Iaxni. 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche Tivoli 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 


Roma 


aveo 


e parlerà 
difficoltà hanno la loro traduzione in ital 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e 
dopo ciascuna di queste favole dei p 


CHI 
CHI 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un hel 
illustrazi: 


on dipende che da lei di parlare pre: 
Si divertn a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


mises en prose et accompagnéss de nombreuses notes explicatives en ital 
adages, proverbes, extraita des @uvres des grands corivaios frangaia et étrangera, 


‘presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
ano. Convinto che per ornare la mente ed edu 


ensieri morali relativi al soggetto trattato e scel 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, 
voro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo, g 
manderà all’Amministrazione del FANFULLA I 1,25 riceverà subito franco IaZprima parte, Ciascuna parte ha il suo 


Firenze-Milano . . - 
'Tivoli-Avezzano . 


Concerti. Altro | Reali CRCR, Tuttavia] 
PIE SOI catia 

ORGANO A DUE TASTIERE |f'ro:ino. Sri fsinente 

all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più f[Milano . Dio Sergi 
Focosi: Ancona Foli SERENE ita gen 

e {{|xflano-Firenze. . . © - > ha le mani 

Diploma di 1° g hicago 1893. Avezzano-Tivoli . . - - cose che si 
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Ù bronchite, e qualsiasi ma 
Tossi = Catarro = Influenza, ticin tronco paimonare 
? trovano nella Licheni- 
na Lembardi vera il rimedio salutare per eccellenza, effieacissima 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli. Non pren- 
dete pefiò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro. Tosse 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d’esperiehza. 

RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubbli 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo 
lete l’effetto contro la ‘tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame 
ed alia codeina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flacon per L.2,5 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. È., 1 -- Manzoni e C. 

miglior progresso della medicina. Îì bacillo di 


Ia tisi guarita rea 


nina al ereosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- 
naro guarisce perfettamente e durevolmente. La cara è facile e senza in- 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo nn attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al ereosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fertamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 
agosto ‘97 — Luigi d'Avenin via Bari, 50. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». 


Quin3i il metodo di cura con la Lichenina al ereosoto ed essenza 


In 


con una cura innocente e diretta rappresenta il 


di menta © il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 
perfetta anche nei casi più disperati. 

Costa L. 8 Per posta in tutto il mondo L. 950 il flacon; anticipate al 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. 


indubi con ia ntand 
Il Diabete si ÎSCE. mentre finora si riteneva inguaribile: 

Attestato: Ecco ì risultati ottenuti 
dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof. Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro 
scopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età fi di 66 anni il di lei importante Rigene 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più i 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della pi 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre '97. 
Andrea Sigona fu Ruggero ». 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura è sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati 
fabbrica Lombardi e Contardî, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 
virilit deve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificante e fortificante dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
Sigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quiudi è duratura. 
Giò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- 
muli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
Salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confondersi con le tanto imposture e ciarlatanerie di peculatori. 
Documenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l’unica cura contro la neurastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. : 


perduta o affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 


varsene le u 

inata con tutte le sue terribili manifest Tee Proper) 

La i) de (doiori, ingorghi grandulari, macchie, eruzioni c popolo di C 
nee, ecc.) si guarisce completamente con la Smil: Grande esuli 

ed il ioduro. Questa cura compendia le esperienzo antichissime sul! riuscito unal 
pariglia © quelle molto recenti sul ioduro. x la cura più energica daccio suo. 
tiva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è la cura che dovrebbe Col gran 
fare tutti i ici che fecero uso del mercurio per espellere dall’or detto mondi 


nismo questo veleno. È l’unico modo di far digerire bene il ioduro # 
persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rima 
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La cura com 


pleta con 3 fl. Smilacina ed uno ioduro soluz. tit. purissimo mu fl. gocri Seguiva il p) 

costa L. 21 in tutta Italia, per l'estero Franchi 25 anticipati all'unca fa modo, vera 

brica Lombardre Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordo» potessero ir 
fondo, v 


spesso insopportabili dei reumi, nevrals 
e simili trovano il rimedio immediato i 


La gotta e i dolori istante 


forato ammoniacale (40 °/,). Le sofferenze più atroci e inveterato si calmi 
come per incanto. Si conservano mernvigliosi attestati autentici e pont 
nei. Togliere il dolore ai sofferenti è opera santa non si devono i 


non volevan 


gli ammalati con le cure interne lunghissime, costose e inutili Ea 
artrite reumi eco. usete il balsamo Lombardi che ci tolti SA 6 appuf 
sus immediatamente. donata pierino 
, Costa L. 5 e sì spedisce franco in tutto il mondo anticipando il ent si 
all'anica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16) in Roma è testo malami 
‘olonelli e Bordoni, corso V. B. 17-18. = che tuti 
Sg 12 goccetta, il restrin li oss 
la , gimento ed altre mali sa 

La Blenorragia, paso cioe tto cio BB mosso 
nove e lezione Antisettica Lombardi e Contan Loan 
Attestati meravigliosi e spontanei sono la prova migliore dei brillanti «5 Sporcarsele, 
to ino Antisettica sostiene meravigliosamento fl parse® fatti essa avl 
q i altro prodotto ritenuto utile contro la blemorragia. © pu33 tate le guar: 


plicare fin dal primo giorno del male, 
tamente l’irritazione el arrestand. 
glior preventivo ed abortivo della 
segrete, perchè neutralizza 
sterilizzando 


medi 


La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric) L. 18 in tutta Italia, 
0 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, ! 
5. In Roma, Colonnelli e Bordonip Corso V. E — Manzoni e C' i 
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PILATO 


18 fobbraio. 
Uno ‘scienziato ha scoperto che le manì 
‘sono ricettacoli di microbi dannosi alla sa- 
lute; una strettà di mano può, seccndo il 
degno uomo, essere cagione di una' terri. 
cile. malattia, forse, abimò, della morte! 
Egli, benemerito dell’ umanità, come .tutti 
gli scienziati, ‘consiglia dì lavarsi spesso le 
mani. E qualche cosa, è un suggerimento 


che, in alcuni casi, potrà sziovare, ma che 
iivaltri rici Genila alcuna efficacia. Uhi 
potrà salvare l'uomo dal terribile microbo 
del tradimento che sì inietta con una stretta 
dî mano apparentemente amichevolo e pu- 
lita? Chi salverà l'uomo, ed anche la donna, 
dalle conseguenze di un tremendo pugno che 
vi alterî le linee della faccia ? 

Tuttavia, bisogna riconoscere che il sug- 
gerimento dell’illustre scienziato a qualche 
cosa può servire, ora specialmente che v'è 
molta gente, nella politica e negli affari, che 
ha le mani poco pulite. Come però tutte le 
cose che si credono scoperte di fresco, an- 
che la scoperta della quale: parlo ha tanto 
di barba. Il primo, per quanto se ne sa, a 
servirsi di questo rimedio fu Pilato e, dopo 
di lui, e sul suo esempio, molti, per uscire 
di imbarazzo, per evitare guai e fastidi, 
hanno ricorso al medesimo rimedio e se ne 
sono trovati bene. Resta, è vero, il giudizio 
della storia, ma è un giudizio che non fa 
male a nessuno. E poi il lavoro. dello sto- 
rico dal quale esce il giudizio, è un lavoro 
com...pilato. 

* 


Tutti dunque, specialmente dopo il consì- 
io igienico dell'illustre scienziato, si la- 
vano le mani, nella fiducia di uscire dai guai, 
di evitare i malanni, di sfuggire i microbi 
della discordia, di salvarsi dalle responsabi- 
lità. Pilato impera su tutia la linea; Pilato 
domina la situazione, che è, parola d'onore, 
abbastanza sporca e nera. 

È, o, per meglio dire, era pochi giorni 
addietro, perchè ora, dopo la lavanda gene- 
rale, le cose, dicono, si vanno rischiarando 
ela situazione va diventando più netta. Il 
primo a dare il buon esempio è stato il mi- 
nistro degli affari esteri della Germania, 
signor De Bulow. Discutendosi il bilancio 
dei suoi affari, egli ha dichiarato che, in 
fondo în fondo, poco gli interessa che il go- 
vernatore dell’isola di Candia, di questa in- 
teressantissima isola, come egli l'ha chia- 
mata, sia Tizio o Caio. La Germania sta a 
guardare quello che succede, e caso mai do- 
vesse, per gli affari di Candia, succedere 
qualche pasticcio, essa metterebbe il flauto 
nell’astuccio ed uscirebbo dalla sala del con- 
certo sconcertato. L'uditorio ha riso alla 
mattacchionata del signor Burlowne; - ed ha 
approvato il programma del Governo che 
consiste, come vedete, nel lavarseno le mani. 

Nè si è fermata qui l'applicazione della 
teoria delle mani nette, altre volte consi- 
gliata ad ora caldamente raccomandata dal- 
illustre medico. La Russia, che era. riu- 
scita a persuadere alcune potenze della ne- 
cessità di nominare il. principe Giorgio di 
Grecia, governatore di Candia; ha finito col 
rimangiersi il principe. Il Messaggero del- 
l'Impero russo ha dichiarato che la Russia 
non insisteva più su quella ‘nomina e decli. 
nava ogni responsabilità, intendendo di la- 
varsene le mani. Il principe Giorgio, che a- 
veva preparato le valigie col programma al 
popolo di Candia, è rimasto di... princisbecto. 
Grande esultanza del gran Sultano che è 
riuscito una volta ancora a fare il como- 
daccio suo. 

Col gran Sultano ha esultato anche il così 
detto mondo finanziario, che era rimasto im- 
ressionato della piega che pigliavano le fac- 
cende d'Oriente. Perchè sta bene che la Ger- 
mania se ne lavava le mani e che l’Austria 
seguiva il precetto igienico; ma, ad ogni 
modo, v'era sempre il pericolo che le cose 
potessero imbrogliarsi visto che, in fondo in 
fondo, v’eramo sospesi dei malumori e pote- 
vano scoppiare anche dei conflitti di inte- 
resse tra coloro che volevano e coloro che 
non volevano, ma sì acconciavano a lasciar 
correre per desiderio di quieto vivere. 

* 

Fà è appunto per queste vaghe: preoccu- 
Pazioni che, sul principio della settimana, le 
cose dei mercati finanziari sono andate piut- 
tosto malamente, che i valori sono stati d@- 
oli, che tutto l'insieme è parso inquietante. 
Ed invero, se la Germania o l'Austria si 
mostravano disposte a lavarsi le mani, la 
Turchia accennava piuttosto alla volontà di 
Sporcarsele, pare impossibile, ancora più. Di- 
Iatti essa aveva disposto che fossero aumen- 
fate le guarnigioni. nella Tessaglia e aveva 
dichiarato che non l'avrebbe abbandonata se 
le'rotenze non abbandonavano ia candida- 
tura del principe Giorgio. 

Per quanto le potenze sembrassero, per 
amore 0 per forza, d'accordo, v'era sempre 
il pericolo che esse, davanti. alla resistenza 
della Turchia, da ‘una parte. protetta, da 
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un'altra csteggiata, finissero per venire 
mani. b 

Voi vedeto quali conseguenze terribili &- 
vrebbero potuto derivare dall’urto. di quelle 
mani popolate di microbi nocivi alla salute 
della pace e della tranquillità politica. Più | 
che giustificate devono sembrare pertanto 
le inquietudini del mercato finanziario e le || 
conseguenze dannose che essa chbe sul prin- 
cipio della settimana. 

Nè meno giustificato sembrerà il miglio 
ramento notevole che segui ‘all'abbandono 
della candidatura candiotta da. parto della 
Russia, abbandono che toglieva- di mezzo 
flitti. Tutti coloro che avevano venduto, nella 
speranza che la questione di Candia si fosse 
cambiata în una questione grossa © allar- 
mante, sì sono affrettati a ricomprare dopo 
che hanno veduto che le cose si accomoda- 
vano alla meglio în seguito alla lavanda ge- 
neralo. Le ricompre dei venditori allo sco- 
perto hanno avuto la parte principale nel 
miglioramento dei valori, miglioramento che 
è cessato col cessare delle ricompre. Il par- 
tito rialzista non si è sentito il coraggio di 
pigliare posizione netta e decisa, perchè ha 
avuto paura che nuove difficoltà potessero 
sorgere e perchè, indipendentemente dalla 
questione di Candia, ha avuto ragione di 
non essere interamente tranquillo. 

se 

La situazione in Francia non è molto ras- 
sicurante, specialmente perchè il Ministero 
ottiene dalla Camera voti di fiducia estre 
mamente clamorosi e abbondanti, capaci di 
schiacciare dieci Ministeri. La Camera, in 
presenza dell'affare Dreyfus-Zola, ha tutta 
l’aria di lavarsene le mani. e lasciare che il 
Ministero se la cavi come meglio può. Ma, 
a riguardo specialmente del mercato fran- 
cese, v'è da dire che esso è particolarmente 
preoccupato della minaccia di un ritorno alla 
tassa sulla rendita, della quale si parla da 
qualche giorno, visto che il Ministero non 
riesce a tappare i buchi del bilancio. Se le 
voci che corrono su questo punto dovessero 
essere confermate, il mercato non potrebbe 
non inquietarsi come di una cattiva azione, 
che crede di non avere meritata. 

Peggio ancora ' delle rendite francesi si 
trova la rendita spagnola che ha avuto nella 
settimana passata momenti di sgomento e 
di trepidazione. La notizia dell'incidente tra 
l'ambasciatore © il presidente degli Stati 
Uniti ba prodotto allarme, anche perché vi 
sono quelle navi da guerra americano che 
vanno passeggiando nei paraggi di Cuba con 
intenzioni alquanto malvagie. L'ambasciatore 
ha scritto, dunque, al signor Canalaias una 
lettera, nella quale ha detto corna del pre- 
sidente. La lettera è stata pubblicata ed ha 
prodotto una viva indignazione agli Stati 
Uniti, dove è parsa una vera... canaialata. 
L’ambasciatore, visto che la sua posizione 
non era più sostenibile, ha dato le dimis- 
sioni. Così egli se ne è lavato le mani, le- 
vandosi dai piedi. ‘ 

Le dimissioni hanno calmato le acque della 
rendita spagnola che-erano molto agitate; 
ma si è visto chiaro che la situazione dei 
possessori di quella rendita è assai oscura. 

PI 

Nell'insieme, la situazione del mercato 6 
quella della politica sono parse migliori, perchè 
si è fatta strada la persuasione che le Po- 
tenze non abbiano alcuna voglia di venire 
alle mani per questioni che non hanno una 
grande importanza e dalle quali vogliono di- 
sinteressarsi, lavandosene le mani. Questa è 
l'opinione di oggi, la quale potrebbe non es- 
sere quella di domani, visto che, purtroppo, 
gli umori cambiano da un giorno all’altro. 
Va notato intanto, come cosa che ha una 
grande importanza per il mercato finanzia- 
rio, che la situazione monetaria è piuttosto 
soddisfacente per quanto non si veda ancora 
prossimo il giorno in cui il danaro ritornerà 
allo condizioni di alcuni mesi addietro, quando 
lo sconto era bassissimo eil denaro era poco 
meno che regalato. Non già che non vi siano 
capitali sufficienti, ma v'è la preoccupazione 
che esso possa diminuire per ritiri da parte 
degli Stati Uniti. 

n punto va tenuto sempre d’oochio 
giacchè è di una importanza capitale — e 
di capitale si tratta — per il mercato. Per- 
chè se è bene che nelle questioni politiche 
le potenze sì livino le mani, sarebbe, per 
contro, molto male che per le strettezze mo- 
netarie, le potenze finanziarie si lavassero 
lo mani e lasciassero andaro lo coso per la 
loro strada; senza opporre alcuna difesa e 
alcun freno alle intemperanze della specula- 
zione; per quanto non vi sia da allarmarsi 
troppo di quello che fa la speculazione, la 
quale finisco sempro col pagare i conti sba- 

liati che essa fa- 

go di questi conti l'ha dovuto pagare la 
settimana passate con la réndita, italiana 
che aveya venduto un po' troppo allegra» 
mente riuscendo a farla ribassaro fino a 
98,501 sesti ia meggior perte Sea 

italiani, hanno-dovuto affre ricom- 
Save ed ‘hanno colle ricompre fatto risalire 
rendita fino a 94,27, prezzo non mante- 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fewfwlla si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
È nistrazione del giornale Pista S. Clandio, n. 
" Milano presto È. Oileght, Galleria Vit. Emame!é, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
1 Genova preso 1 fatali Catreto di Francesco. 
ce la SIENA coclusiamonto dal sigg. Guarnieri e Msl- 
1100 Pei tette IE ie Paine: 
Sec la Prancia cecislvamento reso Il signor A- Sela 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 
pago epy 


#0 Ia linea — in terza dopo 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


a lavarsì le funi per evitare, se non altro, 
che capiti lorò ub'altra lavata di teita come 
quella che harno*avuto ln settimana pas- 


sata. 
Nabab. 


+ A 
forno PER frrorno 


GHi addetti militafi. 

T’altimo fascieolò. della « Bibliothèque uoiver 
selle » pubblica und, analidi delle < Memorie », 
recentemente, ine 
ToletThpalifigen. "11 Afmeipe, dopo” essere. stato 
parecchio tempo aiutante di Federico Gugliel- 
mo IV, fu designato addetto militare a Vienna. 
< Divertitevi », gli disse il sovrano congedan- 
dolo. E il conte Waldersee, ministro della guerra, 
precisò così i doveri del nuovo addetto : « Pen- 
sate voi a procurarri gli elementi dei vostri rap- 
porti come Del resto în Austria si 


si sa fare [a corte alle 
donne ». Bel cavaliere, instancabile danzatore di 
valtzer, il nuovo addetto cercò di passare nella 
società viennese per na « viveur » incapace di 
qualunque lavoro serio. Questa tattica gli riusci. 
ari non notavano Ìa sta presenza 
e parlavano di tutto dinanzi a lui. Ri a 
easa, il principe Hohenlohe redigera le relazioni 
di quanto aveva udîto. Specialmente nel salotto 
della Taglioni egli raccoîse informazioni 
zione, Gli ulfciali e i diplomatici che si incon 
travano presso la celebre ballerina si credevano 
più che al sicuro # chiacchieravano liber: 
< E io — dice il principe di Hohenloh 
questo sistema, senza rivolgere domand& a nes 
sano e senza aver l'aria di as 
tutto >. 


se 

ll romanziere Ferdinando Fabre. 

Ferdinando Fabre, di cnì un dispaccio da Pa- 
rigi ci annuncia la morte, era uno dei più deli 
cati romanzieri francesi. Nato a Rédarieur (il 
rault) nel-1830, fu mandato a studiare in un se- 
minario com l'idea che si facesse prete, ma il gio- 
vane Fabre non avera vocazione per Îa carriera 
ecclesiastica e si mise invece a serivere versi e 

Finito che éhbe il romanzo « Courbezon » andò 
a Parigi, riusci a farlo accettare dalla « Revue 
contemporaine » ed ebbe la soddisfazione di teg- 
gere una critica di Sainte-Beuve in cui quel la- 
voro era chiamato nno dei migliori romanzi mo- 
derni 

Oramai Ferdinando Fabre aveva trovato la sua 
strada e passò di successo in successo. Ezli si 
dedicò specialmente alla pittura dei costumi ele- 
ricali e disegnò molte figure e tipi di preti di 
unà straordinaria baturalezza 

* 


Tony Revillon. 

Il letterato, giornalista ed uomo politico To 
Revillon, morto ieri a Parigi. era nato nelî” 
verso la fine del 1932. Recatosi a Pa: s 
aiutato da Lamartine e da De Villemessant, si 
fece conoscere presto nel giornalismo e più tardi 
come conferenziere letterario e oratore politico. 

Durante l'assedio prestò servizio nella guardi 
nazionale, în varie occasioni parlò a nome dell 
stessa, e più tardi fu nominato consigliere comu- 
nale e deputato. Sedette sempre a sinistra. 


Ma più che come momo politico nei suoi tempi 
migliori, cioè per più di vent'anni, fu apprezzato 
come scrittore di artieoli fini, umoristici, pieni 
di sale 


11 giurato-poeta. 
Fra i giurati del processo Zola si trova un 

poeta, un veraypoeta. E' Edoardo Gressain, che 

figura nell'elenco dei giurati con la professione 

di impiegato, ed è stato più volte presidente dalla 

< Lice chansonnière ». Ha pubblicato parecchi 

Solumi di versi. Questo sonetto chiude il suo ul- 

Le ciel avait des rayons roses 

Quand j'ai commencé ce recueil, 

Èt je puis dire, sans orgueii, 

Que j'ai connu de douces choses, 

Les buissons se couvraient de roses 

Me dérobant l'horrible éeueil: 

Et maintenant, seul, lime en devil, 

Je pleuro sur deux tombes closes. 


timo vol 


Où sont les amonirs de vingt ans, 

Les nids où chantait le pri 

Et les baisers sous la tonnelle ?. 

Helas ! mon coeur plein de regrets 

Préfere aux roses l'immortelle, 

Aux verts buissons les noîrs csprès ! 
* 

1l Bazar della carità. 5 

Il 4 maggio prossimo, giorno anniversario della 
catastrofe del Bazar della carità, sarà collocata, 
4 Parigi, la prima pietra della cappella che dere 
sorgere sul terreno della via Jean-Goujon in me- 
moria delle vittime. Non è stato ancora stabilito 
alcun progetto per la costruzione del monumento, 
l'irdportanza del quale può variare în ragione 
dell'estensione del terreno del quale disporranno 
gli architetti. Infatti, la Società civile. formata 
Sotto la presidenza del cardinale Richard e del 
barone Mackau, vuole*acquistare tutto il terreno 
della via Jean-Goujon, e finora non ne possiede 
che una parte. 

UE 
© Virginia. 

Falso, tefipo fa, che unadiscendente di Ber- 
nardin de Saint-Pierre, l'autore di « Paolo e 
Virginia », fosse soccorsa dalla Pubblica as 
stenza di Parigi. Il fatto è dichiarato ora com- 
pletamente inesatto. La discendenza di Bernar- 
Qin de Saint-Pierre è estinta da più di quaran- 
t'anni. Bernardin de Saint-Pierre morì lasciando 
duo figliuoli; Virginia e Paolo. Virginia sposò 
în prime nozze, nel 1819; il signor de la Capelle, 
ex capitano dei dragoni, che morì due anni dopo, 
è senza figlioli. Virginia si riliaritò nel 1822, 
col signor Gazan, allora luogotenente colonnello, 
maggiore cella piazza di Parigi. Il signor Gazan, 


ipe Kraft-Hohen- ‘| 


divenuto poi barone, Inogoteriente generale, grande 
"ficiale della Legion d'onore, capo della direzione 
del personale al ministero della guerra, morì nel 
1349, lasciando per soli eredi sua sorella la ba- 
ronessa di Revel, e suo nipote, Gérin, figlio di 
un'altra sorella ‘morta. Paolo de Saint-Pierre 
morì în una casa di salute a Parigi, il 3 aprile 
1856. Il suo unico erede fu.il signor P. L. Didot, 
banchiere, nn parente dal lato materno. È con 
Paolo la discendenza di Bernardin d> Saint-Pierre 
sì estinse. 


Piante preziose. 

E” noto che le orchidee raggiungono prezzi in- 
credibili. A Brasselles.gi è venduto testè un eseru- 
piave di Csripadina: ayieirium per 4059 i 
un Odontogiossum per 5000 e un altro per 7509 
franchi. Ma il prezzo maggiore è stato raggiunto 
da un Odontoglossum Luciani. Una pianta di que- 
sta bellissima speoio di orchidea, dai fiori simili 
a grandi farfalle variopinte, è stata venduta per 
12 mila franchi. 


La casa fine di secolo. 


L'eleîtri 


dn Sica ba vonlizzata per propeio 
couto po della casa elettrica. L'elet- 
tricità i per così dire, l’anima di questa 
casa. Ogni stanza è illuminata a luce eleitrica; for- 
di campanelli elettrici; riscaldata con radia- 

torielettrici. La cucina è elettrica, bucatoelettrico, 
stiratura elettrica, e persino la pompa perattingere 
acqua è mossa dall'elettricità. Inoltre Siemens 
ha collocato, fra la cantina, la cm 

a pranzo, ascensori e vene fers 

accumulatori, che fanno il servizio di porta 
ide e porta hottiglie. 


na e la sala 
rie elettriche 


ebbi la ricompensi di un diletto artistico È 
cui mi compiaccio: @ u° bi 
sala del pradioo mella di 
nel classico rinascimento dell’ane "* cina 
ammirai l’arte squisitissima di 53 
Sthele, ingenua nelle prime espansioni ah: 
rose, dolorosamente tragica dopo l’infantici- 
dio © con la morte che le pende sul capo, 
© impeccabile addirittura nella serena rievo- 
cazione della bellezza © dell'amore nell'al- 
timo atto. 

Anche il tenore Garbin nella. scabrosa 
parte del vero protagonista dell'Opera. il 
ito l'aveva intitolata Fausto, e cam n 
soltanto quando apparve, stella luminosa del- 

EP opora di Nelrto Gound)atiche il Ger: 
bin seppe interpretare con slancio, con pas- 
sione, con accorata tenorezza la diflcilissima 
pari 

È come la signora Sthele ebbe applausi 
fragorosi nel quartetto, nell'aria © nel «iuetto 
della ad scena della Grecia. così 
Îl Garbin piacque e fu ripetutamente 
piaudito nella romanza « dai campi, 
praù >, nell'aria mirabile del giantino, che 
è forse la perla più fulgida di tutta l’opera, 
nel duetto della prigione, nella e forma ideal 
purissima » e nella romanza ultima « gi 
sul passo estremo ». Per cui francamente io 
nou comprendo che cosa si potesse deside- 
rare di più. 

Il basso Lucenti, voce poderosa e into- 
nata, riuscì a farsi applaudire, e piacque 
molto anche la signorina Aranda nei duo 
personaggi di Marta e di Pantalis. 

Il maestro Gialdini, che ha concertata l’o- 


se abbia dato 

nipote, il giorno dell’onomastico : 

No; ma come se fosse, poichè gli ho dati 

eccellenti consigli dai quali, se vuole, può trarre 
< profitto ». 


N. Nanni. 


= 

Il « Mefistofele » all'Argentina 

La tirannia dei nomi e delle memorie, e 
anche la tirannia delle frasi 
bellissimo tema per un articoli 
appunto perchè attraente, io mi 
bene di scrivere. 

C'è dunque nel regno delle operette (non 
già sì regno delle favole », come dice 
nell'ultimo atto il protagonista dell’opera 
del Boito), c'è uno sconclusionato li 
I perio reset 
onde alcuni spettatori di ieri sera, soggio. 
gati dalla tirannia del ricordo, dissero che + 
l’opera si sarebbe potuta intitolare /{ Pi 
colo Mefistofele. 

E perchè le vivaci rimembranze di altre 
udizioni assalivano le menti del pubblico, si 
sentirono mormorar sottovoce, di quando in 
quando, i nomi della Turolla, del Barbaccini, 

le Maini, e si discorse delle magistrali con- 
certazioni e direzioni orchestrali dei Manci- 
nelli, dei Mascheroni, di altri ancora : tutta 
una pleiade scintillante di artisti o tramon- 
tati o lontani, che la carità dellarte consi 
glia di non rievocare troppo spesso. 

Avrò torto io, forse, di fronte ai colleghi 
carissimi che si sono affrettati oggi a farsi 
di una parte del pubblico. Ma fosse in me 
una particolare disposizione dell'animo, in- 
chiînevole ieri sera alla sereni 0 fosse la 
indiscutibile bellezza della musica che atte- 
nua o fa scomparire affatto alcune inevita- 
bili incertezze, certo è che alla mia mente 
quei nomi, rimasti celebri nella storia me- 
lodrammatica di dieci, di quindici, di venti 
anni fa, non sì presentarono indiscreti, come 
a chiedere un postamo elogio di cui davvero 
non saprebbero che cosa farsi. 

Oggi me le cacciano a forza davanti agli 
occhi quelle figure indimenticabili, oggi mi 
hanno fatto risonare alla mente quei nomi; 
ma confesso la verità, che le ragioni addotte 
dai cortesi avversarii non mi hanno per 
suaso intieramente. La memoria è sj 
per noi inconsapevolmente infedele, e la di 
stanza ci gioca talvolta certi tiri d'illusione 

rospettica, che a noi paiono la verità e non 
È è piuttosto l’effetto di una impressione, 
che appunto perchè diversa dalle precedenti, 
non riesce in ogni sua parté ita. 

Gli esecutori dsl Mefistofele d'ieri sera 
sono la signora Sthele, ìl tenore Garbin, il 
basso Lucenti. Dei primi due non c'è spet 
tatore dell'Argentina il grale non ricordi 
l’appassionata, stavo per dire la perfetta in- 
terpretazione della Hohéme: Rodolfo e Mimì 
non è possibile più immaginarli diversamente 
da quel che sono la Sthele e il Garbin, e ci 
vuole, io credo, un bello sforzo d'immagina- 
zione, per potere ammettere che la vezzosa 
fabbricante di fiori artificiali diventi la tra- 
gica Margherita o la simbolica Flena, e che 
il gaio pubblicista rimasto nella soffitta 

per terminar l'articolo di fondo, 

di punto in bianco ‘diventare il vec- 
chio Fausto, o l'elegante cavaliere, che va 
in cerca del reale e dell'ideale. 

Ora questo violento distacco fra due op- 
poste manifestazioni artistiche, questo bru- 
sco passaggio dalle svelte cantilene della 
Bohéme, lavorate con un così gentile ricamo 
di adornamenti, alle melédie larghe e stavo 
per dire beethoyeniane Quale volta beetho- 
veniane un po’ troppo) del Mefistofele non è 
tale da disporre favorevolmente gli spiriti 
degli ascoltatori. Questi, sotto la zimarra 
foforata di ermelfino del dottore di Norim- 
berga, vedevano la stretta e l giubba 
cilestrina dell'eroe della Bohème, e il mi 
sero scialle e la veste a quadrelli della ti- 
sica Mimi apparivano di fra le pieghe e il 
panneggiamento classico della greca Elena. 

Io che cercai di sottrarmi alla tentazione, 


ra con molto zelo, diresse egregiamente 
orchestra, © rimise in carreggiata un paio 
di volte i cori pericolanti. 

E così il quarto spettacolo della s 
trà fare decorosamente il giro di 
turni d'abbonamento, e aspettare che sia in 
ondine l'ultima opera: £ro e Leandro di Luizi 
Mancinelli. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


debito pubblico egiziano. 
DES Contrari 


giziano si è op- 
‘anzi e delle eco 


nomie della tassa allo 
fondiarie più aggre 
Però i commissari tedesco, austriaco e 
Nano hanno pienamente x 
posta, la quale diverrà e: 
Kedive l'abbia firmata. 
Sebbene l'agente francese 


faccia 
grandissimi per ottenere che il Kedive ri- 


sforzi 


fiuti la sua Sanzione, il prinéîpe ha die 
rato di non poter opporsi al voto w 
dei suoi ministri, sulfragato dalla 
maggioranza dei rappresentanti 


La lettera di Dupuy de Lome. 

Madrid, li. — A misura che sì cono- 
scono i particolari della scoperta della let 
tera di Dupuy de Lime a Canalejas cre 
l'indignazione in tatta la Spagna. 

‘Risulta infatti che il sindacato cubano ha 
fatto rubare la lettera all'albergo d'Inghii- 
terra, all’Avana, prima che giungesse x 
mani del destinatario. La lettera così rabeta 
è stata anche falsificata nella sua parte « 
senziale, cosicchè la traduzione publ 

r cura del sindacato è nella massima parte 

iversa da quella originale. 

La pretesa, accennata in qualche giornale 
americano, di non contentarsi delle 
sioni di Dupuy de Lime, e di esigere delle 
scuse dalla Spagna, ha suscitato un’increli- 
bile emozione in tutta la Sì 

Il Consiglio dei ministri ha deciso che a 
un’intimazione di questo genere si rispon 
derebbe con l'invio di una flotta da 
nel golfo del Messi 

La Camera dei Rappresentanti. 

Atene, 1. — Il Consiglio dei ministri ba 
deciso la convocazione della Camera dei 
Rappresentanti entro la settimana cor 
probabilmente per giovedì, per l’approva- 
zione dei provvedimenti finanziari. 

Una dimostrazione a Barcellona. 

Barcellona. — Circa diecimila persone 
fecero oggi una dimostrazione coatro le tor- 
ture, che sì afferma essere state inflitte ai 
prigionieri di Moatjuich, e presentarono una 
protesta al sindaco ed ai consolati di Fran- 
cia e d'Inghilterra. 

Ul presidente del Consiglio di Stato a 
Montevideo. La missione Mar- 
chand. 

Londra, 14. — Il Times ha da Montevi 
deo che Juan Carlor fu eletto pres 
del Consiglio di Stato. 

La popolazione è entusiasta per questa 
nomina 

Il Times dice che la missione francese, 
capitanata da Marchand, discende il fiume 
coll'intenzione di occupare Pascioda, in modo 
permanente ed ottenere da Menelik un p 
colo territorio. 

MI dottor Kayser. 

£ipsia, 1. — E° morto il dottor Kayser, 
uno dei presidenti del Senato dell'Alta Corte 
dell'Impero e antico direttore della sezione 
colonialo presso il ministero degli affari e- 
steri. 

Un articolo di un gii le ungherese. 
Buda] AS seguito ad un a 
colo pubblicato da un giornale ungherese in- 
titolato: « L'arciduca Ottone futuro ro d'Un: 


gheria », il Correspondenz Bureau unghe- 
rese dichiara che tutte le discussioni sulla 
questione della successione al trotto non sono 


i 


siamo de 


"ici RZ ic 


che congetture oziose ed assolutamente prive 

di fondamento. Infatti ogni cambiamento 

nella successione al trono è tanto più da e. 

scludersi in quanto che la salute dell’arci 

inca Francesco Ferdinando è completamente 
tabilita. 


CRONACA ITALIANA 


(Da letiere e cartoline). 

Firenze, 13. — Un discorso di Pan- 
zocchi. — Oggi alle 14,30, nel Teatro Salvini, 
ebbe luogo l'inaugurazione dell'Associazione 
monarchica fra la gioventù fiorentina. Il 

impatico teatro era pieno, gremito d'un pub- 

ico eletto e numeroso, nel quale notavansi 
molte signore. Non un palco vuoto. Larga- 
mente rappresentati l’esercito e la scola- 
resca. 

. Bran presenti i =Snatori Nobili, Barsanti, 
Cambray-Dign, l'on. Brunetti, l'assessore 
Paralli, l’5a. Filippo Torrigiani, il prefetto 
Sani, li conte Arrivabene, Isidoro Det Lungo, 
Guido Biagi, il comm. Bertolini, Tommaso 
Salvini, i consiglieri comunali Cioti, Philipson 
© Pinueci, il prof. Consolo, e molte altr: n 
tabilità. Sul palcoscenico, ove spiccava il 
busto del Re circondato da trofei di bandiere 
@ di fiori, presero posto il senatore Cambray- 
Diguy, presidento dell’Associazione Patria 
Re e Libertà, il dott. Faralli, vice-presidente 
dell'Associazione Bettino Ricasoli, i rappre- 
sentanti dell'Associazione Monarchica Uni- 
versitaria di Pisa, dell'Associazione liberale 
rlel quartiere di S. Spirito, del Circolo Savoia 
di Pisa, della federazione liberale monarchica 
Senese, del Circolo Savoia di Siena, dell’As- 
ociazione fra i giovani monarchici di Ra- 
venna, del Circolo bolognese «Re e Patria » 
della Società Vittorio Emanuele di Reggio 
Emilia, un complesso di rappresentanze del 
grande partito monarchico veramente no. 
tevole. 

Avevano telegrafato associandosi alla pa 
triottica cerimonia il Circolo Savoia e IU. 
nione monarchica di Roma, l'Associazione 
XX Settembre di Siena, l'Unione monarchica 

jerale Universitaria di Pavia, l'Unione li- 

ci ria di Bologna, la dire 

di jMilano, l’Assuciazione 
» Sempre Avanti Savoia » di Arezzo, l’Asso- 
ciazione dei giovani liberali di Cesena, il S 
dalizio liceale di Catania, la Società degli 
impiegati civili di Pistoia, l'Associazione 
monarchica di S. Gemignana, ec 

Il presidente della nuova Associazione dot- 
tor Tito Martelli nel presentare l'oratore 
inaugurale, Enrico Panzacchi, ebbe felici mo- 
vimenti oratorii inneggiando al Re e alla 
patria e nello stigmatizzare l’apatia colpe- 
vole del grande partito monarchico. Dopo 
di che sorse, fra gli applausi, Enrico Pan- 
zacchi, che fece uno dei suoi mirabili di- 

corsi, splendidi per la forma smagliante © 
la originalità dei concetti. Una sola punta 
volata anticlericale, non soddisfece tutti, 
il resto, che naturalmente non è riassumi- 
bile, entusissmò. Questo movimento della 
gioventù italiana, nel senso monarchico, che 
prima a Milano e ieri a Firenze ha avuta 
una larga manifestazione, merita di essere 
lodato e additato ad esempio ad altre grandi 
città, Roma compresa. 
Il giuoco delle tre carte. — Teri il ca- 
alier Annino con sei agenti di pubblica si- 
curezza riusciva a sorprendere in un vagone 
di terza classe, quando il treno aveva da 
poco oltrepassata la stazione di Prato, quat- 
tro individui mentre truffavano mediante 
îi giuoco dello tro carto gli ingenui viag 

All'atto dell'arresto, due di coloro che te 
nevano il giuoco, opponevano resistenza vi- 
vissima agli agenti. 

Vennero però tutti ben presto ammanet 
tati. Essi sono: Vivaldi Cesare, Bruni Egidio, 
Gigli Rinaldo e Sigheri Emilio. 

Îl Vivaldi e il Gigli sono quelli che fecero 
resistenza. 

— Conferenza Ferrero. tasera sì è inau- 
gurato nella sala di Luca Giordano il corso 
di conferenze sulla vita italiana nella prima 
parte del secolo presente. 

Dinanzi ad un pubblico affollato e distin- 
tissimo Guglielmo Ferrero svolse magistra! 
mente il tema: « La giovine Europa », ri 
portando continue approvazioni e salutato 
alla fine da calorosi applausi. 

bologna. — /2 monumento a Garibaldi. 

1 giurì per il monumento equestre a Ga 
di, da erigersi in piazza dell'Indipen- 
lenza, ha terminato ieri sera i lavori. Il 
rì era composto di Gallori, Calandra, Mac. 
mani, Archinti e Guerrini Olindo, IÌ giurì 
else por l'esecuzione il bozzetto di Zocchi, 
0 somigliante a quello del Gianicolc; 
assegnarono i seguenti premii: a Co- 
; a Carnielo, 100; a Ga- 

# Golfarelli, 500; a Laspina, 450. 
Teri sora i componenti il giurì si riuni 
no a banchetto all'Aòtel Isotta, invitati 
imitato per il monumento. Il presi- 
dente del Comitato prot. Vitali ringraziò la 
giuria e inneggiò all’eroe dei due mondi. Gli 
risposero Gallori e Calandra, ringraziando il 

Cosmitato e le autorità. 

Milano, 13. — Un fiasco dei socialisti. — 
Il tentativo di conquistare le cooperativa su 
burbana di consumo fra i ferrovieri, per cui 
si emo in questi giorni tanto agitati i so- 
cialisti, do venire qui a dettar confe 
reuze gli onorevoli Ferri, Nofri e Bertesi, 
lia fiascheggiato. Alla riunione tenutasi ieri 

\era dalla cooperativa anziaetta, presenti 350 

ntata dei socialisti una do- 

ma interpellanza sull'andamento ge 

nerale della Società, col proposito di dar Tat- 

tagila e di impadronirsi con un voto di sfi- 

gli attuali reggitori, della coopera. 

va che 0 ime senza che mai 

i ino dato un atomo 

stema solito di 

‘ola imbandita, 

rsi serenamente a godere dei cibi 

pprontati dagli ingenui ! Ma il giuoco non 

riuscì, e un ordine del giorno del’ cavaliere 

fioli, approvato a grande maggioranza, ri- 

mnundò alle calende greche l'interpellanza so- 

cialistica e confermò la fiducia all'attuale 

Consiglio direttivo. Ma i socialisti non si da- 
ranno per vinti e torneranno alla carica! 

— Un deplorevole equivoco. — Giorni sono, 
eseguendo un mandato di cattura dell'auto: 
rità giudiziaria di Brescia, le guardie arre- 

tavano, nel caffè del Commercio, in piazza 

‘ontana, il mediatore signor Luigi Mar- 
chetti. Secondo codesto mandato, il signor 
Aiurchetti doveva rispondere nientemeno che 


di complicità in una truffa di 30,000 lire în 
cartelle di rendita a danno di un signor Do- 
menico Meazza, negoziante in quella città 

Il malcapitato signor Marchetti venne te- 
nuto in prigione otto giorni, indi fu tra- 
dotto a Brescia, dove lo si rilasciò immedia- 
tamente libero, essendosi constatato subito 
che egli non era affatto la persona contro 
la quale esiste il succitato mandato di cat- 
ture per la truffa di cui sopra. 

E' deplorevole la leggerezza delle auto- 
rità 

Genova, 13. — Il processo contro il de- 
legato Festa. — Il procuratore generale pre- 
sento oggi la sua requisitoria contro il de- 
legato Festa, chiedendo che venga pronunciata 
l'accusa a carico di lui nel senso di aver 
percosso il detenuto Forno, contribuendo ad 
affrettarne la morte, avvenuta nelle carceri 
giudiziarie di Torino, inoltre di essersi reso 
feo di gravi sevizie commesse contro gli ar- 
restati Ricchini, Boccardo, Capra, Gambino, 
Scarrone e Bertozzi. * 

Insieme col Festa vennero coimputati varii 
agenti della squadra mobile © il delegato 
Ostorero testè sospeso «dal soldo e dall'im- 
piego. 3 = 

Il processo verrà discusso in marzo. 

Napoli, 13. — AW'Urione Nazionale Mo- 
narchica. — In seguito alle dimissioni del 
l’on. Girardi, l'Unione monarchica elesse oggi 
a suo presidente l’on. Prinetti con votazione 
quasi unanime. A_ vice-presidente è stato eletto 
il senatore Compagna. La nomina è stata 
annunciata all’on. Prinetti col seguente te- 
legramm 

< Con vivo compiacimento le partecipo che 
l'Unione regionale monarchica con larga e 
splendida votazione ha în questo momento 
eletto V. S. a suo presidente. — È 

< Sono sicuro che Ella non vorrà negarsì 
ad assumere la presidenza di questo soda- 
Îizio, cui precipuo programma èla tutela dei 
legittimi interessi di queste provincie meri- 
dionali, interessi che Èlla da ministro leal- 
mente ritonobbe e proclamò essere il pro 
vedervi supremo dovere di governo e dì giu- 
stizia. 

1 presidente del seggio 
Prof. E. SexmoLA. > 

— Conferenza Molmenti. — Al Circolo fi- 
lologico ‘’onorevole Molmenti ha tenuto oggi 
una conferenza sul tema: Due età e duearti 
(l'età e l’arte del trecento raffrontate con 
l'età e l’arte del Rinascimento), presenti il 

vrefetto Cavasola, il conte Del Pezzo, Achille 

‘orelli, il marchese Capece Minutolt e uno 
sciame di belle ed eleganti signore. L'ora- 
tore ottenne un grande successo, special- 
mente nella chiusa, în cui alluse a Emilio 
Zola, di cui ricordò il grido: « A_ misura 
che ia scienza progredisce, l'idealità torna 
indietro ». E 

— 1 principi di Montenegro. — La prin- 
cipessa Milena ed i suoi figlinoli col seguito 
lasceranno la nostra città mercoledì pros- 
simo. 

Il piccolo principe Giorgio di Montenegro 
entrorà in ottobre nel collegio militare della 
Nunziatella, per seguire i corsi d'istruzione. 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. dî ieri: ESTATE-ESTETA, © acros 


Logogrifo, 
6. Che cosa fo a Milano? 
Puzzore 


Il pasticcere, 


3. 0 dolce, e tu lo sai 

5. Qualitico chi è in preda a dispiacere. 

6. Ò roba che producono i telai, 

4. o gente che ha da far con la cucina, 

— 0 ciò che può vedersi all'« Argentina ». 


La Galleria Sangiorzi (Palazzo Borghese) 
è îl più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca în Europa. 


Fra le Quinte e fuori 


Argentina. 

Stasera, lunedì, si rappresenta Otello. Do- 
mani sera seconda rappresentazione del Me- 
fistofele, per primo turno d'abbonamento. 

Jeri, alle tre, ci tu spettacolo popolare col 
ballo La Fata delle bambole, © il teatro fu 
gaiamente riempito da una folla di bambini 
con lo respettive faniglie. 

— Vallo. 

Questa sera si replica, la spettacolosa /ée- 
rie: Michele Strogoff. 

Quanto prima andrà in scena // P Ussari, 
operetta in tre atti e cinque qualri del 
maestro Ciaric 

— Manzoni. 

Stasera la più volte annunciata  comme- 
dia brillante Champigno! suo malgrado. 

— Metastasio. 

Questa sera ancora una replica dell'ap- 
plaudito dramma: Clara Monnier. 

- Teatro Nuovi 

Nella commedia /u/cinella senatore ro- 
mano — una commedia brillantissima — 
ebbero ieri applausi fragorosi Luigi De Mar- 
tino, Milzi © Kizzo; nell'oporetta. Diazolina 
furono festeggiate ‘Peresita Cappelli © la si- 
gaorina Ida Visconti. 

Stasera replica dello spettacolo. 

Domani ultima replica di La Donna at- 
traverso i secoli, © quanto prima La Regina 
dei fiori 

— Concerto Tosi. 

Fanfulls ripara volentieri a un’involon 
taria omissione per- colpa dello spazio ti- 
ranno. 

Alfonso Tosi, il giovanissimo e già celebre 

nista che i Salotti romani sempre predi 
figono, ha tenuto alla Sala Dante ilsuo.con 
certo annnale. 

Il osi — al contrario di quanto avviene 
per la maggior part degli artisti troppo 
precoci, degli enfants. prodige musicali, î 
Squali, dopo le prime, improvvise fiammate 
i notorietà, ricadono ben presto nel buio 
primitivo — stadia sempre e lavora con te- 
nacia ed amore per non ismentire la fama 
di valente pianista conquistatasi sin dat 
primi anni È il concerto dell’altro giorno è 
stata splendida conferma di quella fama, © 
1 elettissimo pubblico, specialmente fommi- 
nile, ond’era letieralmenio gremita Ja sala, 


piadi con entusiasmo ed ogni pezzo. 


Specialmente ammirata fu la fine ed accu- 
rata esecuzione dei pezzi dello Chopin, del 
Fieetlosen, del Mendelssolm © del List. 

Applauditi pure due studi di composizione 
dello stesso Tosi. 

See \Si 


ROMA 


14 febbraio. 
CARNEVALE ROMANO. — _ 

Al Costanzi. — Affollato, pieno di brio il 
veglione ciclistico di ieri. x 3 
"RI toecò si procedette all'estrazione doi 
premi. Primo estratto fu il numero 4844, 
ma l'estrazione fu nulla giacché questo nu- 
mero non era stato venduto. Gli altri due 
numeri vincitori furono il 1458 e il 1976. Il 
terzo numero estratto fu il 2750. Il posses- 
sore del biglietto recant, questo numero 
vinse una cassa di bottigli ed 

La Giuria assegnò quindi i soguenti premi: 

Mascherate. — 1° premio, lire Gita 
Roma-Torino formata da 10 signore della 
Velocipedistica romana. ——— 2 

2° premio, lire 100: Corsa in sei giorni a 
New-Fork, nascherata anche della” Veloci- 
pedistica. È 

$° premio, lire 75: Contadine touristiche. 

Coppie. — 1 premi furono divisi in parti 
eguali: sei bottiglie dì champagne alle Ci 
cliste eleganti e sei alle Cicliste touristiche. 

Isolate. — Premi uguali, di lire 25: Ro- 
ma-Torino, signora Garnier ; Youring, signora 
Rot. dt: É 

Gruppi non ciclisti. Seì bottiglie di Pelle 
grino alle tre arlecchine (signore De An- 
olis). = 
S°Ai pagliacci, corridori del velodromo L. 25. 

Isotate non ciclistiche. L. 25 al piccione 
Viaggiatore, signora Brini e 

Questa sera veglione-réclame con grandi 
sorprese. a 4 

Rammentiamo che mercoledì avrà luogo îl 
graude veglione cino-giapponese della stampa. 

Politeama Adriano. — Gran folla di bam- 
bini nel veglione diurno: l'impresa distribuì 
a piccolini giocattoli e dolci. 

Nella festa da ballo notturna molte ma- 
schere © non poca animazione. ; 

Stasera veglione con mascherate eccentri- 
che e premi umoristici 6 

All'Eldorado. — Alla festa diurna inter- 
vennero în gran numero bambini masche- 
raf 

Un amore di bimba bruna con due oc- 
chioni neri (Guendalina De Areangelis) in 
costume di Notte ebbe il primo premio. Eb- 
bero poi il secondo premio un clown tanto 
carino di venti mesi (Renato De Santis), un 
montenegrino (Adolfo Lanciani), un'odalisca 
(Ginevra Gasperoni), il duca di Bonvino (Pie- 
tro Pesce), un pastore ed una mietitrice (ira- 
tello e sorella Savio) Fu poi assegnato il 
terzo premio a Ines e Lina Delia Luoga in 
costume di Follia, a Cristina ed Enrichetta 
Alignani in costume di Madama Angot, ad 
Armando De Arcangelis vestito da bal 
Anche agli altri concorrenti Alfredo, Mar- 

erita ed Augusto Cianchi, Gino e Alber- 
fina Mancini, Lucilla Noyelia, Bianca Ricci, 
Amedeo e Letizia Palamidesi, Gianfrancesco 
© Virginia Poggi e Giulia De Lorenzo eb- 
bero doni di giocattoli, sicchè tutti i bimbi 
abbandonarono l'Eldorado lieti e contenti. 

Stasera veglione con premi alle migliori 
mascherato. È 

Per giovedi si annuncia un grande ve- 
glione di bambini con ricchi doni. 

AI Politeama reale. — Allogria, allegria 
tanto nella fosta diurna quanto in quella 
serale. 

Stasera veglione. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano © 
Massima 11° 2 - Minima 0°2sotto zero. 


TEATRI, 

Argentina (ore 9) — Otello - Fata delle 
bambole (ballo). 

Valle (ore 9) — Michele Strogoft. 

Manzoni (ore 9) — Champignol suo mal. 
rado. 

mitastasio (ore 9) — Clara Monnier. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Pulcinella sena- 
tore romano — Diavolina. 

Costanzi. — Vegli . 
dorado — Esposizione e fiera di vi 

Politeama Ariano. — Esposizione e 
fiera di vini e liquori. 

Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini e liquori. 


N monumento a Carlo Alberto. — 
Tl giorno 4 marzo, p. v. sarà solennemente 
posta, con l'intervento dei Sovrani e delle 
alte cariche dello Stato, la prima pietra del 
monumento a Carlo Alberto. 

Iì monumento sarà inaugurato nel marzo 
1900. Esso misurerà in altezza, non com- 
prese le gradinate, dieci metri è 50, @ sarà 
costituito dalla statua equestre di Re Carlo 
Alberto in bronzo, dal piedestallo in granito 
rosso, e da quattro bassorilievi in bronzo 
raffiguranti, è due di fianco l'abdicazione e 
la battaglia di Goito, e i due di testa, l'Aquila 
di Savoia e lo stemina di Roma. 

Note vaticane, — Stamani il Papa ha 
ricevuti i vescovi venuti in Roma per il 
pellegrinaggio, e domani saranno ricevuti i 
capi delle Associazioni che presenteranno 
l’obolo raccolto per la circostanza. 

Il capitano Santoni. — Con recente 
decreto reale il capitano dei reali carabi 
nieri Santoni, comandante la compagnia în 
terna di Roma, è stato promosso maggiore, 
Sarà surrogato dal capitano Carlo Bronero, 
ora a Nicastro, che fu già in Rome coms 
tenente. 

All’'egregio © valoroso ufficiale vivissime 

talaZioni. 

montesi, liguri e sardi. — Riu 
scitissima la festa data dalla Società di pre. 
videnza dei piemontesi, liguri e sardi nella 
sila Umberto I per la distribuzione dei 
premi scolastici ai figli dei soci. 

Venne prima eseguito un concerto colla 
« Preghiera del Mosè in Egitto » del TT 
mas (signorine Baldovino Eugenia © iii 
la romanza « Se » del Denza, cantata 

orina Allegri, una suonata per violo: 
cello del Laboccetta, eseguita dal signor Ri- 
© canti popolari per arpa sola del Gra- 
eseguiti dalla signorina G. Baldovino. 

Vi fu inoltre ua monologo, « Îl.tabacco », 
recitato assai. bene dala bambina Bianca 


Angioletti. Tutti gli artisti furono fosteg- 

ati x = 

imiazioni degli alunni par 

son Sei 

il ministro Cocco Ort 

it gi o È udioni 

ti della patria e dei 

Ei. tall tradizioni delle antiche: provin 

‘Sì fegerquindi "l'estrazione dei pre! 

infine allegramente si ballò. a 

Il collettore del Tevere. i si "= 

nesta mattina ha svuto luogo l'asta. PPT 

f'aggiudicazione di un pezzo del co) Tuir 

del Tevere, fuori di porta portese, P® 

era prevista la c; di lire 300, "a he 
E” stata aggiudica! 
fece un ribasso del 


puali demmo ‘avrà luogo mer- 
e ‘16 corrente, alle 3112 pome- 
ridiane le altre conferenze saranno fatte re- 
Golarmente nei mercoledì successivi. 

Esami. — Presso il provveditorato di 
Roma avranno luogo nel prossimo aprile gli 
‘esami di abilitazione all'insegnamento della 
calligrafia nelle scuole tecniche e normali. a 

Le prove seritte si faranno nei giorni 1 
19 e 20 aprile. Le orali in giorni da stabi. 
lirsî, ma non più tardi di cinque giorni dopo 
e prove scritte. 
le Pr icmande dovranno essere presentate 
al provveditorato entro il corrente mese. 

Circolo de; mpiegati. — Meglio non 
poteva riescire la festa artistica datasi ieri 
sera negli splendidi locali della Società tra 
gli impiegati. L'elegante sala da ballo era 
Sata tradformata in un'elegante serra di 
fiori. A 

V'intervennero moltissimi cavalieri ed in- 
numerevoli graziose signore e signorine, e 
tutti presero parte attivissima al ballo. L'al- 
legria regnò sovrana, fino alle sei del mat- 
tino. 

Giovedì 17 e sabato 19 corrente, avranno 
luogo altro feste da ballo e martedì 22 vi 
sarî una festa con concorso e premi alle 
mascherate. 

1 bidelli delle scuote. — I bidelli, gli 
inservienti e i macchinisti dei regi licei e 
ginnasi di Roma, hanno formato un Comi 
fato per invitare i loro compagni di tatti 
gli istituti d'Italia a formare ina Società, 
fon lo scopo di tutelare gli interessi della 
loro classe ed ottenere un miglioramento 
alle loro condizioni. 

Presidente è stato nominato il bidello Fe- 
derico Leoni. 

Fiera dei vini. — Ordinatasi la giuria 
della fiera-concorso di vini, liquori, ecc, in- 
detta dal Circolo enofilo italiano nelle l- 
lerie dell'Eidorado, si é costituita nominando a 
presidente onorario il senatore Emanuele Pa- 
ternò, presidente effettivo Pizzolato profes- 
sore Arnaldo, vice presidenti Pasqui com- 
mendatore Tito e Barbarisi cavaliere Carlo, 
segretario generale Mannelli dottor Camillo. 

Martedi prossimo venturo cominciano i la- 
vorì dello singole sezioni. 

Feste all'Associazione della Stam- 
pa. — Lunedì, 21 corrente, alla ore 10, 
avrà Inogo nei locali sociali una festa da 
allo. I soci che desiderassero biglietti per 
signore della loro ina, 0 per altre per- 
sone, sotto la loro responsabilità, potranno 
rivolgersi alla segreteria non più tardi di 
domenica, 20, alle ore 12. La presidenza, 
quanto alle richieste dei biglietti per per 
sone estranee alle famiglie dei soc, si ri. 
serva di deliberare, tenato calcolo del nu 
mero dei biglietti richiesti 

Si avverte pure cho domenica 27 corrente, 
dalle ore 10 ant. alle ore 6 pom, si darà 
nelle sale sociali una festa per i bambini 
dei soci con la tradizionale rottura delle pi- 
gnatte. 

Cronaca spicetola. 

Suicidi. — Ieri sera, alle 11, è morto al- 
l'ospedale di San Giacomo, il commesso Carlo 
Mazzaglia che ieri l'altro si esplose due colpi 
di fucile sotto il mento. 

-- Teri sera Orlandi Pz:bara, di anni 99, 
abitante in via Principe Umberto, 147. per 
futili motivi tentò suicidarsi ingoiando del 
sublimato corrosivo. 

A S. Antonio venne tratta fuori di peri- 
colo. 

Ladri. — I soliti ignoti la scorsa notte 
forzarono le vetrine esterne dell’oreficeria 
Brandizzi, in via dei 
rono parecchi oggetti per il valore di 
trecento. 

Morta bruciata. — Stamani allo 9 12 
i carabinieri a cavallo che perlustravano ia 
via Tiburtina (fuori porte S.Lorenzo) rin- 
vennero tra il ponte Mammolo ed il ponte 
Tiburtino, in vicinanza della località chia- 
mata i Sette Camini, una ciociara total- 
mente carbonizzata 

Sembra che mentre si riscaldava attorno 
al fuoco che aveva acceso in prossimità di 
una capanna, le sì siano incendiate le-vosti, 
€ che non avendo potuto avere soccorso da 
nessuno sia così disgrazietamento rimasta 
vittima del fuoco. : 

Ignoransi tutt'ora le generalità della po- 
voretta. 


Il legno di Sandalo di Mysore dando un 
essenza di qualità superiore vale dieci volte 
più caro che quello di Madras, Giava od'Au- 
stralia. Ciò basta a spiegare la voga del San 
dalo Afîly nella cura delle malattio di gio- 
ventà rorieno unicamente dalla di- 

no del Rajah di Mysore, 

esigere il nome di Mid 


IPERVITALE 


(Vedi avriso in quarta pagina) 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIR] 

_ Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 

GALZAZA ‘angolo Otto Cantoni). Unica 
iceursalo Via To) a 

sa fa Torino, 139 — Roma — 


ERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 


I Paraeno dall: Trlume 


dente e 
del di 
mala 
SII presi idette comunica i ringraziamenti 
della vedova del deputato Lausetti e del 
figlio del senatore Scano per le onorazze 
rose Camera ai rispettivi marito e 
padre. rica poi le dimissioni del deputato 
"omunica sì 5 
ceci Pianelli all'ufficio di professore op. 
Gdo per conservare il suo seggio in Par. 
Ip e Are, stia pe 
rinterno, risponde alle interrogazioni del de- 
interno idrea Costa: 1° sui continzi ar- 
Puisio all'autorità di pubblica sicurezza in 
Molinella e, generalmente, nel basso Bolo. 
oiine 5 sullo scioglimento del Circolo so 
Sfulistà di Apricena © sul contegno inde- 
filissimo di quel delegato di pubblica si 
rezza. > x 

isrone che da un: quinquennio, salvo la 
solaPontificatasi nel periodo dello leggi ec 
Sezionali, Molinella, per mezzo di un ci 
Sliglista, è centro di propaganda, di agita- 
zione 6 di sciopero che si irradiano ia tuto 
il Bolognese. Perciò n= glio pas 
1 rteriti police procedette allo scio 
Slimento di quel circolo, deferendo all'au 
forità giudiziaria gl’indiziati di atti 
tuosi. % 

‘ilcani di essi vennero assolti, altri con- 
duonati, ma sulla sentenza pende ricorso 
Cassio. osso non si verificarono abusi 
né violenze da parte dell'autorità politica. 

‘Non dissimile era la condizione di A; 
cena, ove pretesto all’agitazione e ai disor- 
dini era la ripartizione delle terre dema- 
niali; perciò anche il circolo socialista di 
pricena fu sciolto; ma con_forma così cor 
tese che il presidente del Circolo si oîî 
di accompagnare il delegato di pubblica si- 
curezza fino a San Severo. 

‘Anche a Torino fa sciolto un circolo so- 
cialista il cui sidente fu deferito all'auto 

ità giudiziaria. x 

Tutti codesti circoli non furono sc 

rché socialisti, ma perche riunivano p 
pe noci azione loro, turbavano or. 
dino pubblico. «EE S 

Costa replica; esclude che gli scioperi fos- 
sero determinati da ragioni politiche, e so- 

iene che i processi imbastiti dall'autorità 
di pubblica sicurezza riuscirono per essa as 
solutamente disastrosi; giacchè finirono con 
uns generale assoluzione. % 

Deplora perché il delegato di San Severo 
abbia spinto il suo arbitrio fino ad impedire 
un'adunanza per le elezioni amministrative. 


XxX 

Ed eccoci finalmente al pezzo forte della 
giornata. ; 

Si mette in discussione il progetto di legge 
per modificare la data della festa nazionale 
per il 1598. L 

Domanda la parola l'onorevole Colaianni 

Non comprende la ragione della proposta 
anticipazione della festa commemorativa di 
cosa alla quale non corrisponde il sentimento 
nazionale; giacchè, contro la buona volontà 
di tutti, le istituzioni che ci reggono, se nou 
per colpa loro, per colpa delle persone, hanno 
fatto cattiva prova. 

I soldati cho frequentano i circoli dell'Im- 
macolata; gli studenti universitari che, in 
gran parte, gridano viva il papa-re; la mi- 
seria; la mancanza di libertà sono tutti in 
dizi del tallimento delle istituzioni. Quasi 
non bastasse, sì annunzia un'amnistia nella 
quale saranno compresi i resti elettorali; 
ora in un paese ove il suffragio elettorale è 
così inquinato non può recar lustro alle isti- 
tuzioni; raccomanda quindi che almeno que- 
sta mostruosità non si compia. 

Conchiude col dichiarare che l'estrema si- 
nistra si asterrà dal votare una legge desti- 
nata a festeggiare in modo speciale la con- 
cessione di uno Statuto insufficiente, e che 
tutti i Ministeri hanno violato. 

Inutile dire che l'onorevole Colaianni du- 
rante questo discorso pronunciato a voce 
alta, è stato frequentemente interrotto dai 
suoi colleghi, e molto spesso richiamato al- 
l'ordine del presidente. 

Cessati i commenti e il mormorio provo- 
cato dalle parole dell'onorevole deputato di 
Caltanissetta, prende la parola l'onorevole 
Ambrosoli. 

1 deputati dell'estrema sinistra abbando- 
nano i loro posti e sì raggruppano presso î 
banchi... della parte opposta per udito me- 
glio quanto il giovane oratore sta per di: 

Ambrosoli non ha trovato nella relazione 
ministeriale ragioni sufficienti per mutare 
la data della festa nazionale, non Li 
giustificato e saggio il dubbio che il 4 marzo 
possa passare quest'anno inosservato. 

Approvazioni agrodolci dell'onorevole Co 
laianni. 

L'oratore continua: Non è offensivo per il 
sentimento nazionale che esso non vi mau: 
festi senza l'iniziativa del Governo ? 

E Colaianni: 

— Bravo! Ha ragione! 

.— Se veramente il popolo italiano — 2g 
giunge l'onorevole Ambrnsoli — non ha più 
Falpiti per le istitazioni, basterà a rav: 
vario un mutamento di data 

Queste parole suscitano nella Camera d- 
versi e vivaci commenti. 

Xi presidente richiama l'oratore al 
E° la prima volta. 

L'onorevole Ambrosoli riprende : 

— Lo Statuto ha bisogno di essere emen- 
dato. presentando, a cagione del tempo cui 
risale, non poche imperfezioni. 

— Ob!ob?- E la Camera sì abbandona 2 
rumorosi commenti, tanto che l'onorevole 
presidente è costretto ad afferrare il cani; 
nello e ad agitarlo furiosamente, mentre ri- 
chiama all'ordine l'oratore... per la seconda 


3 Onorevole Ambrosoli, è in sua fa 
colt di discutere lo semina on 

Ma l'onorevole Ambrosoli continua imper- 
territo, ricordando che lo Statuto è stato giò 
Posto in lo, quando in opposizione 


coposta 
"fil presidente 
E una legge che desidera lei? 
L'interruzione mette la Camera di buon 


ta l'ilarità, l'oratore sostiene che non 
lasciare sfaggire una occasione sto- 

te pubblica per rivedere lo Statuto. 

a a desiderare perfino che sì pro: 

un nuovo Statuto, e allora la Camera 

* interrompe con un: Eh 1! formidabile, men: 
tre il gruppetto dell'estrema sinistra’ sem. 

o più compatto presso i banchi della de. 

di ragione all’oratore. 

E il presidente scampanella nuovamente e 

nuovamente invita l'oratore a non allonta- 
dall'ordine del giorno. 
polajanni 

— In nomo dello Statuto î deputati non 
possono parlare ! 

— Silenzioooh ! ? 

E l'onorevole Ambrosoli torna alla carica, 
esprimendo la sua opinione che si debbano 
cancellare dallo Statato alcuni articoli che 

ceppano lo svolgimento della vita. politica 
dela nazione ed altri che nonhanno più ra- 
gione d** essere. 

E . saianni: 

— Quello che riguarda la guardia na- 
zionale. 

Finalmente dopo nuovi richiami del pre- 
sidente, l’onorevolo Ambrosoli conclude pro- 
ponendo che non sîa modificata la data della 
festa nazionale dello Statuto. 

All'onorevole Ambrosoli succede l’onore- 
vole Vischi e spezza una lancia. in favore 
del progetto di legge. 

À'un certo momento esclama : 

î — Cenosciamo le opinioni dell’onor. Co- 
aianni 

È non arriva ad aggiungere: e lo rispet- 
tiamo — che l'onorevole deputato di Calta- 
nissetta lo interrompe battendo il pugno sul 


i abbiamo fatto qualche cosa © voi 
niente! 

Ma l'onorevole Vischi non raccoglie la 
frase © continua. 

Si augurava che il disegno di legge fosse 
rnanimemente accolto dalla Camera, ma pur 
troppo il suo voto non sì è avverato. 

Non comprende come, dopo la splendida 
relazione dell'onorevole Coppino, sì possa 

dere la ragione della ‘legge. Non occorre 
gerto l'intervento del Governo per suscitare 
l'entusiasmo nazionale ; come non occorre 
una amnistia, la quale’ non dovrebbe com. 
prev'iere i reati olettorati. 

All’onorevole Colajanni che ha parlato di 
aievolimento del sentimento unitario os 
serva come bisognerebbe invece guardare 
tutti, senza distinzione di parte, al tempo 
in cui tutta l'Italia sarà veramente. unita, 
anto politicamente come nel sentimento di 
tutti i suoi cittadi 

È l'onorevole Vischi proseguè sullo stesso 
tono, frequentemente interrotto dall'onore- 
vole Colaianni, specie quando egli leva un 
vero inno all’auzusta Casa di Savoia. 

Questa volta l'interruttore riceve una buo- 
na ramanzina dal presidente. 

L'onorevole Vagliasindi si duole che la 
Camera non abbia acclamato il progetto di 

Qualche cosa — egli osclama — circola 

eile vene della nazione e ne avvelena il 
sangue! 

Da ultimo dichiara che darà voto favore- 
vole al progetto di legge, però crede dovere 


del Governo il provocare una discussione | 


sulla politica interna. 
c2i2 3a parola l'onorevole. prosidento del 
‘onsiglio. 
Egli crede che gli oratori che hanno par- 
into contro il disegno di logge abbiano 
tamento dimostrato colla loro attitudine 
come sia buona ed opportuna Ja. proposta 
del Governo. 


Rileva che l'onorevole Colajanni in tutta | 


la sua vita parlamentare non ha fatto altro 
che cercare di provare che il. presente Sta- 
tuto non è conforme ai suoi desideri; ma 

esto, osserva l'oratore, è la più bella di- 

trazione che questo Statuto raggiunge il 
suo scopo. 

A questo punto la Camera approva, e Fo- 
norevole Colajanni... interrompe ! 

L'onorevole Di Rudini continua: 

Lo Statuto consente che sia assicurato .il 
trionfo della volontà nazionale, della quale 
è espressione la maggioranza del Parla- 

nento. 

* dificile poi dimostrare che non sia 
rispettato lo Statuto: se qualche atto 
speciale di un ministro lia ‘ potuto parere 
coutrario allo Statuto, può dirsi altrettanto 
atti di deputati; ma non se ne può in 
rire che lo spirito dello istitazioni ne sia 
tato violato. 

All'onorevole Ambrosoli che ha detto che 
È Governo non può imporre festeggiamenti, 
è notare come _il popolo italiano da altra 

arte non abbia desiderio di quei mutamenti 

uuali in senso contrario hanno accennato 

‘onorevole Colajanni e l'onorevole Ambro 
ali. Il Governo non impone festeggiamenti 
intende soio mutare per quest'anno la data 
lella festa nazionale, portandola al giorno 
del cinquantenario della promulgazione dello 
Statuto. 

vita quindi la Camera ad approvare la 
proposta del Governo, sulla quale nou avreb 
bero dovuto sorgere  opposizion su 
sebbe dovuto manifestare un accordo patrio! 
tico, unanime. È 

Le parole dell'on. presidente del Consiglio 

accolte da applausi © da Bracu! 

un profondo silenzio. L'on. Cop 

ore della legge, sorge per parlare. 

mera intiera Sì riunisce intorno al 

per non perdere, nemmeno 


€ non vi è modo migliore È 
effetti dello Statuto che quello di accertare 
come esso consenta liberamente quella ma 
nifestazione. 

A quelli che hanno parlato della necessità 
di rivedere lo Statuto fa osservare come in 
molte cose lo spirito dello Statuto mede- 
Simo si sia mutato, senza che si sia avuto 
ìl bisogno di mutarne la lettera. 

Il Governo non deve imporre festeggia 
menti, ma esso devo; partecipare, nel. modo 
iù solenne a solennizzare una data -memo- 


Queste parole sor ae 
apChoste parole sono salutato da vivissime 


Ferminato lo quali l'onorevole Amt soli 
per dichiarare, che 
onorevolo Di Rudini ‘e 
Doe, GR le Coppino egli voterà in 
Aggiunge anche qualch i 
affito sie quoto pria per giu 
E si procedo alla votazione del disegno di 


legge. 
"fo ume sono pronte, il segretario fa la 
Chiama e i deputati incominciano a deporre 


le palline. 
x 


E incominciano le interpellanze. 

- Mancini no svolgo TR istro dei la- 
yori pubblici per sapere se crede di revocare 
le disposizioni. vessatorie inflitte agli eser- 
centi l'industria dei molini natenti nell'Adige 
contenute nolla circolare ministeriale 22 gen. 
Raio 1897 © confermata dal dispaccio 20 

onde l'onorevole Pavoncelli, e l’in- 
terpellanto sembra codice co it 

Un'altra interpellanza. 

E dell’onorevole De Andreis allo stesso 
ministro dei lavori pubblici intorno ai prov: 
vedimenti che abbia preso o intenda di pren. 
dere verso la Società ferroviaria Nord-Mî 
lano in seguito ai fatti pubblicamente de: 
nunziati e in parte assodati da una ispezione 
governativa. 

E anche all'onorevole De Andreis il mini- 
stro risponde con calma, nta in modo che 
l’interpellante rimane Soddisfatto... almeno 
în parto. 

La seduta continua. 


Il reporter. 


DI QUA E DI LÀ 


tastrofe in una Sinagoga. 
È imo disastro telegrafato da 
Varsavia si hanno questi particolari : 

Nella sinagoga di Dzienciel aveva luogo il 
10 mattina una funzione religiosa in onore 
di un defunto rabbino. 

Una eriorme folla gremiva la-sinagoga e 
il servizio funebre volgeva al termine quando 
improvvisamente eroliò il palco destinato 
allo signore. 

Successe tn pànico indescrivibile. Tutti 
quanti si precipitarono verso le uscite, 
schiacciandosi a icenda. 

Quando la sinagoga fu finalmente sgom: 
bra si potè farsì un'ides della gravità del 
disastro. 

Oltre venti cadaveri, la maggior parte si 
gnore © ragnazi, giacevano sotto lo rovino 

el palco o agli ingressi dello porte. 

I feriti furono pure moltissimi, di cui pa- 
rechi abbastanza gravi, tanto da dover es- 
sere ricoverati all'ospedale. 

La sinagoga venne chiusa dall'autorità, la 
quale sta procedendo ad una inchiesta, per 
stabilire a chi spetti la responsabilità del- 


l'immane catastrofe. 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi Sua Waostà il Re ha ricevuto gli 
onorevoli Catmina, Papadopoli, Arnaboldi e 
Do Renzis. 


Come abbiamo annunciato, stasera alle 10 
5. M la Iogina terrà ‘circolo per ricevere 
le signora ed i*signori che hanno chiesto di 
essere presentati a Sua Maestà per parteci 
pare alla secondu:festa da ballo a Corte. 

Mconte di Torino. 

Questa mattina S.A: R: il contedi Torino 

si è recato alla caccia alla volpe. 
Senato del. Regno. 

Il Senito:è%convocato domani' alle tre e 
mezzo, e l'ordine del giorno sreca « Comu- 
nicazioni del Governo. » 

La Camera d'oggi. 

Esdurito le interrogazioni, la Camera ha 
proceduto oggi alla discussione del disegno 
di legge: « Modificazione della data della 
festa nazionale. 

Malgrado Je previsioni la disenssione è 
stata. non breve e. tala da dar luogo a vivaci 
incidenti 

Contio la legge lianno parlato gli onore- 
voli Colaianni dall'estrema sinistra e l'ono 

‘ole Ambrosoli dall'estrema destra, susci 
tando commenti.e provocando interruzioni 
nei diyersi banchi e richiami all'ordine da 
parte del presidente È 

Notevoli ed applauditi i discorsi deli’ono 
revole presidente ilel Consiglio e dell’onore- 
vole Coppmo reiatore del disegno di leggo. 

All'uitima ora, il presidente, constatato 
che a raggiungere il numero legale man- 
cano dî deputati, ha rinviato a domani la 
votazione della legge. 

Motizis parlamentari. 

Allo ore 17 è convocata Ja Commissione 
ché Gemina SI disegno di legge : « Conven 
Zione col municipio di Pontecorvo per. co- 
struzione di locali ad uso di agenzia delle 
coltivazioni dei tabacchi » 


tore per il di 
taria degli animali -. 

Tu relazione Gianolio sulla legge per gli 
infort ni app x dal Senato, 
invita la Camera ad accoglierla senza mo 
dificazioni, urgendo di risolvere il. difticile 


Toma 
du e, în nono della Commissione, un 


rdinie def giorno, augurando che it Ain 
(A per la esecuzione della legge, istituisca 
in Consiglio superiore del lavoro, chiaman- 
dovi ance persono scelte dalla classe ope- 


Giunta delle elezioni. 
Ta Giunta delle elezioni he deliberata la 


nomina di un Comitato inquirente per l'ele- 


zione di Velletri (eletto Giacinto Frascara). 


seduta di ieri ba poi» discussa, di- 
e da pubblico assai numeroso; l'ole- 


me contestata di Ortona a Mare 
Gabriele D'Annunzio). «si 
an Et ragioni dei protestanti sono state svolte 
dall” agieToie Colosimo she ha sostenuto 
L'incleggibilità dell’anorevale D'Annunzio per 
Sa a r adulterio subita nel 1894, 
© la nullità dell’ elezione per irre; 6 
per corruzione. È et 
ragioni dell'onorevole D'Annunzio son 
stato patrocinato dall'onorevole ‘ripepl, che, 
contrastato le iffegolarità e là accuse di 
corruzione, ha' sostenuto, rispetto all'ineleg- 
gibilità, cho, non avendo la Teggo slatioralo 

(ol 95 vigente fatta. menzione dell'ineleggi- 
bilità per indegnità, bisogna riferirsi alla 
precedente logge del 1882, la quale dichiara 
ineloggibili i condannati per reato contro il 
buon costume} ora fra i feati contro il buori 
costume contemplati dal Codice penale vi- 
gente nell'82 — e.cioè dal Codice Sardo — 
il reato d’adulterio non si trovava compreso 
tra i reati contro il buon costume, e quindi 
l'onorevole D'Annutizio, come non sarebbe 
stato ineleggibile nell’82 non io è attual- 
mente. 

La Giunta delle elezioni, riservando la que- 
Stione dell’eleggibilità, ha decisò per intanto 
il richiamo delle schede per controllare l’oc- 
cepito vizio di irregolarità. 


Nella seduta di ieri la: Giunta delle elezioni 

he pure dichiarata contestata l'elezione del- 

l'onorevole Rondani nel collegio di Cossato. 
La Giunta del bilancio. 

Per domani alle 13 12 è convocata la 
Giunta generale del bilancio per l'esame 
‘delle relazioni sui disegni di legge 208, 221 
© 222 e del disegno di legge n. TOI. 

è; Gli Uffici. 
| Gli Uffici sono convocati per domani alle 
ore 11, col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di una 
di legge d'iniziativa dei deputati 
sco, Curioni ed alti 

Esame del disegno di legge: Convenzione 
con la Società anonima commerciale îtaliada 
del Benadir (Somalia italiana) per la con- 
cessione della gestione delle città @ dei ter- 
ritori del Benadir e del rispettivo Hinter- 
land. 

Esame della proposta di legge: Aggrega 
Sasrerbtà Crea 
di Modena (d'iniziativa del deputato Colombo 
Quattrofrati). 

Ufficio II deve inoltre nominare il pro- 
prio commissario per il disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per opere aggiunte 
a quelle contemplate dalla legge 24 luglio 


veneti. 


Il Comitato dei Cinque. 


dichiarata chiusa l'istruttoria sua speciale, 
@ che abbia delegato il suo presidente on. Pal 


all’esame di tutti î procedenti, di indole po- 
litica che possano interessare l'opera del Co- 
mitato © a riotdinare tutti i molteplici e com- 
plicati elementi dell'istruttoria giudiziaria, 
della istruttoria specialo e della discussione 
avvenuta în seno alla Commissione stessa o 
riferirno quindi nella prossima riunione del 
Comitato, nella qualo si procederà alla no- 
mina del relatore. 
Arrivi e partenze. 

L'onorevole Fani, sottosegretario di Stato, 
partito ieri per Perugia, sarà di ritorno quo 
sta sora. è 

L'onorevola Bonardi. 

Nella scorsa notto è giunto a Brescia l'o 
norevole Bonardi, il quale domani assisterà 
al banchetto offertogli dalla Società pedago 
gica nell'albergo d'Italia. 

L'onorevoie” Bonardi ritornerà a 
mercoledì prossimo. 


AI ministero dell'interno. 
mane alle 10 sì è riunita Ja Sottocom- 
missione per il bilancio del ministero del 
l'interno, presieduta dal sottosegretario di 
Stato onorevole Arcoleo 
Facevano parte della Commissione i di- 
rettori generali e i capi-servizio. 


Appalti di lavori stradali. 

Il ministro Pavoncelli ha autorizzato in 
questi giorni-l'appalto di lavori stradali per 
un importo.di oltre un milione nelle pro 
vincie di Messina, Reggio Calabria, Torino, 
Massa, Reggio Emilia, Potenza ’ Perugia, 
Foggia, Campobasso, Palermo, Lucca, Bolo- 
gna, Firenze, Teramo, Piacenza, Cosenza, 
Udine, Pavia, Pesaro, Caltanissetta &l A 
lino. 


Roma 


Oggi è stato puro nutorizzato l'appalto di 
lavori arginali a Società cooperative in pro- 
vincia di Ravenna per gn importo di-lire 


Lettere e poesie inedite di Silvio Pellico. 

Come è noto, la biblioteca della Camera 
possiedo documenti importanti e preziosi; 
Tra questi manoscritti vi sono parecchi wu 
tograîi, poesia e lettere, di Silvio Pellico tut- 
tora-inediti. 

Ora la Commissione della biblioteca ha 
| deciso di pubblicari nella ricorrenza dello 
foste pel cinquantenario dello Statuto. 

La morte di Kalnoky. 

Brimh, 1£ — E morto il conto Kalno! 
ex-ministro degli affari esteri. 

I conto Gustavo Kalnoky era nato a 
Littowitz în Moravia il 29 dii 
Dopo averproso impo 

paeso' în qualità 
fonaco, pai a È 
‘agdato, ministro plenip 

Roma, d'onde 
venne trasierito = 
toro a Pietroburgo nei febb 1 
l'anno seguente, in seguito alia” morte di 
Haymerle, fa nominato ministro degli esteri 
dell'Impero austro-ungarico. 

Il conte di Kalno! Lo Îl portafoglio 
si dié subito®a rafforsare ‘i vincoli d'al- 
leanza che nel 1579 il conte Andra,y © il 

cipe di Bismarok avevano stabilito fra 

le Corti di Vienna e di Berlino; d'altra 
vrté rispose favorevolmente alle proposte 
lella Russe, la quale, minacciata dal ni- 
chilismo, avova creduto opportuno avvici- 
narsi alle Germania © all’Austria-Ungheria. 

Da ciò l'intervista dei tro imperatori. che, 
nel 1884, ebbe luogo a Skiermiervice. 

‘ll conte di Kalnoky fu uno dei principali 
Lantori della triplice allesnza: nel 1858. 


1857, riguardante la sistemazione dei fiumi | 


| 


Vienna, 14. — L'imperatoré si farà rap- 
resentare ai funerali del cuate Kalnoky dal 
lo della Corte, conte Cziraky. 


"IL PROCESSO ZOLA 


Parigi, 14 — I corridoi del Palazzo di 
giustizia sono meno animati dei giorni pre 
cedenti. Bis 

L'entrata di Zola avviene senza incidenti. 

L'aula della Corte d'assise è meno” affol- 
lata del solito, © vi regna una calma re- 
lativa. 

Parigi, 14,— L'udienza è aperta alle 12 15. | 

TI presidente leggo lettere del senatore Lo 
Provost de Leunay © del redattore. della 
Libre Parole, Papillaud, che amentiscono di 
aver detto a Jauris che credevano Ester: 
hazy autoro del noto bordereau. 

L'avv. Labori protesta contro i giornali, 
i quali affermarono esser egli d: origine te: 
dasca ed aver sposalo un'ebrea. 

auris, richiamato, conferma che Papi- 
laud gli aveva detto che credeva Estorhaey 
colpevole. 

Si riprende l'interrogatorio del perito Ber- 
tillon. 

dardi, 14. — Il perito Bertillon depone 
che egli ritiene impossibile richiedere al mi- 
nistero della guerra l'autorizzazione di por- 
tare davanti alla Corte i documenti relativi 
al processo Dreyfus. 

Gli avvocati difensori protestario. 

L'avvocato Labori rimprovera il perito 
Bertillon di non volere parlare dinanzi alla 
Corte, mentre inveco si ‘lascia. intervistage 
dai giornalisti. 

Ti ‘perito Bertilon replica che 1o interv 
sto pubblicate dai giornali sono false. 

L'avvocato Labori domanda al teste se 
ebbo sotto gli occhi i documenti segreti © 
soltanto brani di scritti di Dreyfus. 

TI perito Bertillon risponde: « Non ho visto 
documenti segreti ». 

L'avvocato Labori chiede allora: « Spie- 
gatevi, davanti l'Europa che (ci guarda, su 
che cosa © coll'aiuto disquali mezzi siete ar- 
rivato a dimostrare davanti al Consiglio di 
guerra che il dordereau era stato scritto da 
Dreyfus ». 

Tertilon risponde: « Potrei farlo soltanto 
coll appoggio dei documenti, che non sono 
più in mio possesso ». (Rumori) 

I difansori chiedono all'avvocato generale 
di obbligare il testimonio a rispondere alla 
foro interrogazione. L'avvocato generale ine 
vece resta silenzioso. 

Y difensori continuano ad interrogare Ber- 
lon che persiste a rifiutare di rispondere 
è si ritira Îra movimenti prolungati. 

ll deputato Hubbard depono che suo cu- 


Si assicura che il Comitato dei cinque abbia | gino Bertillon gli disse sempre che Dreyfus 


era un prestanome per gli ebrei che il 
consentire a fare la revisione del processo 


berti e il commissario Grippo a procedere | Dreyfus corrispondeva a consentire alla re- 


visione sociale. 

Hubbard aggiunge che il generale Yung 
gli avrebbe dichiarato circa l'affare Dreyfus 
che ciò che era stato fatto negli uffici del 
ministero della guerra era abbominevale. (Mo- 
vimenti prolungati). 

Si quindi la deposizione del teste 
Yves Guyot. Questi dico che il processo 
Esterhazy fu una parodia della giustizi 
(Movimenti). Nei circoli governativi esteri si 
sa esattamente ciò che si deve pensare del- 
l'affare Esterhazy. (Movimenti prolungati). 

Il teste aggiunge di aver constatato che 
il commissario del Governo nel Consiglio di 


Questo fenomeno del mercato inglese pi 
che dalla conseguenza sembra; sia determi- 
nato dalla previsione fr avvenimenti che 
stanno per maturarsi. Infatti malgrado le 
dificolei e lo voci contradditorio Che cor- 
rono, è-quasi certo che il progettato pre- 
stito chinese verrà fra breve effettuato e av- 
venga esso in Inghilterra o altrove il mer- 
cato ingleso dovrà risentirne direttamente o 

|{indirettamente notevoli ripercifssioni. 


X 

Le liquidazioni quindicinali però sì pre- 
sentano facili; perchè sebbene il denaro non 
aia molto abbondante î bisogni d'altra parte 
sono limitati stante la quantità di”affari re- 
lativamente piccola compintasi nella scadento 
quindicina: 

D'altra parte i ribassisti, come dicemm 
giù: hanno forse ato in pessimismo nei 
giorni passati, e debbono ora affrettarsi 2 
ricompere che contribuiscono nataralmente 
a sostenere là. tendenza generale dei prozzi. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi; 14, ore 14 50. — Tendenza ferma 
— Aflari discreti — Rendite francesi soste- 
‘nuto — Italiana in aumento 94 25, poi 9% 30 
— Turca invariata 22 518 — Exterieure 6172 
migliore — Russa fermissima 96 85. 

Genova, 14, ore 14 45. — Disposizioni 
buone — Animati — Rendita £ 0/0 98 87— 
4 122 0/0 107 35 Banca Italia 842 — Meri- 
dionali 716 — Mediterranee 515. 

Cambi calmi — Francia cheque 105 17 — 
Londra 26 555 — Berlino 129 90. 

Borsa di Roma. 

L'andamento soddisfacente dei ‘mercati e- 
sterì © la previsione di una buona liquida- 
zione quindicinale a Parigi hanno confe 
mato le favorevoli disposizioni manifestatesi 
nel mercato sul finire della passata setti- 
mana. 

Esordito 98 85.il 4 0/0. chiuse: domandaio 
a 98 90. Sempre ricercatissimo per cogtanti 
variò da 96 S2 a 98 

I 4 12 0;0 foco I 

I valori poco attivi ebbero andamento în- 


29 — Condotte ‘217, 217 30, — Mu- 

8 112 — Omnibus 205, 206 — Metal- 

lurgiche ferme 142 25 tutti prezzi fatti — 

Istituto Italiano 478 — Risanamento 33 — 
Generali 7L 


Cambi meno tesi: 
Francia chaque 105 12 172. 

Londra 26 54 

Berlino 129 90. 


BORSA DI PARIGI del 14 febbraio. 


Chiusura 


Rend. Frate. 800 am. a 
» >» 300perp 
» > 31200. 
Rendita italiana 5 00. 94 30 
Cambio sopra Londra . 2512 
Consolidati inglesi . - 118 
Cambio sall’Italia > - 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 00. 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. —. - | 
Ì 


102 06 
108 70 
106 72 


Azioni Suez. 
Azioni Panama . . 
Ferrov. Morid. a term | — 

Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 


guerra che-giudiob-Esterhazy aveva untate-[=fnii, 15 febbraio, a lire 105 16. 


titudine molto più da ditensore cheda ac- 
cusatore. 

Yves Guyot è lieto di constatare chie tutta 
la pa:to eletta della-nazione si trova al» 
l'unisono coi sentimenti di Zola. 

Si procede all'audizione del perito calli- 

‘l'eyssoniòres.. 

Il perito Teyssonnior, il 
quale esa byrderenu attrivuito a Dry 
tas, allerma l'identità degli scritti di Droy- 
fus colla calligrafia del vorderezu, ed assì- 
cura che îì fac simile del dordereau fu alte 
rato per farlo somigliare alla. calligrafia di 
Esterhazy. 

‘Teyssonnier narra quindi che il perito 
Crepieux-Jamin glidomandò un giorno quanto 
gli aveva fruttato l'afiare Dreyfus. T'eys 
Sonnier gli rispose duecento franchi 

Ebbene — soggiunse Crepieux — ciò. po- 
trebbe fruttare centomila e anche duecen 
tomiln franchi. Teyssonniére respinse con 
indignazione quelle insinuazioni (Vivi ap- 
plarisi). 

L'adienza è sospes: 
tiene calmo nè provoca 

ancora da ud 

ntina di testimo! 
ci, 14. — Ripresa l'udienza viene ri- 
chiamato Teyssonner che rispondendo ad 
terrogazioni del presidente © dei d'tensori 
dichiara che gli fu insinuato che riceverebbe 
una somma considerevole qualora modifi 
casso la sua relazione in sonso favoruvole a 


Il pabblico si man- 
cidenti. 
si le 


sstimonio dice poscia che il bordereau 
itto in 6modo da alterare l’abituale 
afia dell'autore 
to il senatore Trarieux. 
rileva certe contraddizi 
fra la deposizione di Teyssonniére circa 
borderean e le dichiarazioni precslentemente 
da lui fattegli sullo stesso. 
Trarieux dice di avere esaminato i docu- 
menti mostratigli da l'eyssonieres ed ito: - 
derenu. La calligrafia doi bordereau gli sem- 


L'incidente può ormui considera: 


nito. 
P x P) 

A Londra continua Ìa ristrettézza mone- 
taria manifestafàsi ‘in’ questi ultimi giorni, 
e nonostante l'intervento della. Banca" diin- 
ghilterra la que!e ha largamente ‘scontato 
al saggio ufliciale del 3 010, la carta è in 
quella piazza notevolmente abbondante; ciò 
che evidentemente incoraggià gli slock-0ro- 
Fers a trattenere le propria disponibilità e 
ad esorcitire’quindi un'influenza’ d'aumento 
nei prezzi del danaro: - 


BONAVENTURA SEVKRINI gerente, responsabile. 
Stab: Carlo Mariani 6 C., Vic. Guardiola, 22. 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 
prcsora 


Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora 


Luce tranquilla e brillante 
27O cre di luce 
A 30 capre 


500 core di luce 


corrispondono 
A 49 camee 
in elegante scatola da L. 7 


DURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a do- 
micilio in tutto il Regno 
previo invio di cartolina 
vaglia al Privilegiato Sta- 
bilimento 


Todeschini & Bosche:ti 


di VERONA 


Malattie di gola, naso € orsechì 
Iti oreS-9 e 3-6 Via diPietra 


TARDA DELLE DISTAZINI 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta paginà: Per ogni linda o spu- 
zio di linca lire 0,30 — In terza pagina, 
lîre 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Neero- 

aziamenti, ecc., ogni parola dieci 
‘mi. — Pèr ‘avvisi replicati, sconto a 


Dirigers 
Piazza S. Claudio n. 96, Roma.. 


Ceutesimi cinque la parola — Tutti_ pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 


ine 
quarta pagina, tmendo il relativo 
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sempre la Croce di Volta || 
che mitiga le sofferenze e || 


che giungerà,a Rowa ogni martedi alle 22 e 35. e partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato 


collasua corrente alettrica 
preserra da cattive con- 
seguenze che in questi 
|| periodi pericolosi hanno 
|lgià distratto tante vite 
| giovani. Innumerevoli at-|l; 
|| testati. di riconoscenza! 
Prezzo L. 3,50 il pezzo 
Inviando L./ (anche in | 
|| francobolli) si riceve fran- 
co di spese e di dogana. 
Spedizione contro assegno 
[l centesimi 50 in più. Spe 


disco: 
LEOPOLDO BESTEIN 
corrispondenze private 
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:3 Cent. 5 la parola 


tabilimento Tipografico 
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A giudizio dei più autorevoli Medici si gnariscono 
COLLE PREMIATE n 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Sì vendono in-trtte lé Farmacie — Fiacone”di 60 Pillole L. 2. — Unici 
| proprietari POMPÈ e ADAMI - Milano — Grafis Guida della salute. 


L'ACQUA CHININA-MIGON! 
fa L 150 e L. 2 e in bottiglia grando perl" 

| la bottiglia. Trovasi.da tutti i Farmacisti pon 
del Regno. Alle spedizioni pe sani 


n occhi, specislità — 
apoceccia, droghiere, Piazza in Lucina © V! Bupro di 
Trombetta © il, Porta È Tareneo. 
e inte ti, Piazza Spagna —i Pratelli 
= ri \vour = i i, e “ 
Coni Va eri, Via potegen Giovanni, droghiere, Via due Macello pr 
roghi sn rtie Amedeo, 87 Vitalo do Nudar via Gole 
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© PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 


enel Regno, Tunisi, 
Lapioci, Susa d'Africa, Go 


stati dell’Unione postale. . 
stati non compresi. nell’U- 
nione postale . + + + 
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in tutta Italia 
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la firma del gerente cent. 80 la linea, 


NUM. 45 
PUBBLICITÀ 


Gli anunizi e le Inserzioni sul Fanfulla si ri. 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrasione del giornale, Piazza S. Claudio, n. sà. 

a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vi 
® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Terusa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
ler, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo, 


i. Emannela, 


la Francia esclusivamente presso il signor A. Scia- 


relli, Piazza dol Vosgi, 4, Parigi. 


la quarta pagina con 


O la linea — in terza dopo. 


Pagamento anticipato. 


ROMA, 15 Febbraio 1898. 
Ricorso anticlericale 


Spira da qualche giorno un venticello 
anticlericale che esercita una certa gn- 
fuensa, anche essa di one purtroppo, 

i nervi di parecchi mostei colleghi in 
Siornalismo. E l'articolo mangiapreti 
fiorisce accanto e in cencorrenza con 

zolofilo e con la dimostrazione. 
che nell'esercito francese non | 


lo non credo che questo ricorso anti- 
dricale sia destinato ad altra funzione 
che quella di riempire alquanto il vuoto 
che ha determinato l'assenza di altre 
quistioni più importanti. Appena avremo 
qualche altra cosa meno evanescente di 
che occuparci, l'articolo anticlericale, 
per quanto zelo possano metterci î suoi 
autori, è destinato a scomparire di nuovo 
yer essere sostituito da argomenti, di- 
ciamo così, più contemporanei. 

Perchè, difatti, l'articolo. anticlericale 
è oramai un anacronismo. lo comprendo 
coloro che dicono: Sei preti fanno que- 
sto 0 quello a vantaggio dei poveri, de- 
gli umili, degli agricoltori e dei soldati, 
facciamo anche noi altrettanto. Ma non 
comprendo coloro che combattono le at- 
tività benefiche dei. sacerdoti e anche, 


se si vuole, dei politicanti clericali fin- 
chè non è dimostrato chiaramente, net- 
tamente che questi benefici siano usati 
a scopo dannoso agli interessi della pa- 
tria. In quel easo, ma soltanto allora, 
non ci sarebbe bisogno di interrogazioni 
alla Camera, nè di articoli antielericali; 
liasterebbo che la legge fosse applicata 
con fermezza, anche senza l'intervento 
dell'onorevole Socci e della 7ribuna. Ma 
ci siamo a questo? 
» 

Ecco qua. All'interrogazione dell'ono- 
revole Socci rispose, l’altro giorno alla 
Camera, l'onorevole generale Afan de 

ra, con l'accento di un tomo che è 
perfettamente sicuro di quello che af- 
ferma, ed egli affermò che il Governo 
svendo indagato sui circoli e ricreatorii 
militari fondati dai preti, non vi aveva 
trovato nulla da riprendere come  indi- 
rizzo e come disciplina. 

La Tribuna dell'altra 
cato per conto suo pubbli 
di uno dei 
compone la 


era ha repli- 
‘ando dei brani 
tanti libriciattoli di cui si 
iteratura di propaganda 
gi temporalisti. Ma che questa specie 
di esercizio inferiore dello spirito fosse 
largamente praticato fra î tembporalisti, 
nessuno aveva mai messo in dubbio e 
essuno può stupirsi delle rivelazioni 

lla Tribuna. Ciò che importerebbe di 
sssodare mi pare invece l’asserita di- 
stribuzione di quei libercoli nei ricrea- 
tori militari, nei circoli dell’Immacolata. E 
adassodarlo non basterebbero nemmeno 
due righe di dedica sopra la copertina 
di uno di quegli opuscoli. 

Fino a che questa dimostrazione non 
Sia fatta noi dobbiamo essere convinti 
the gli organizzatori dei ricreatorii m 
lari si attengono ai regolamenti già 
bblicati tempo fa e dove non solo non 
€è nulla da riprovare, ma molto da lo- 
dare per l'educazione morale del soldato. 
E l'onorevole Afan de Rivera, poichè 
gii parlava er informata conscentia, 
Ha fatto benissimo ‘a rispondere come 
Îa risposto all'interrogazione dell’onore- 
vole Socci, 

% si trattava qui nè di difendere nè 
fi combattere il clericalismo politicante. 
foatro ii elericalismo politicante. non 
[è bisogno di essere l'onorevole Vischi, 
| sapere quello che c'è da fare quando 
‘scedai confini dell’affermazione platonica 
{ lasse a un principio qualsiasi di esecu- 
time. Si trattava semplicemente di de- 
ruinare le tendenze prevalenti in quei 
fili e ricreatorii, e giacchè esse non 
e&terivano nessuna preoccupazione, di 
veperiamente. L'onorevole Afan de Ri- 
Sta l'ha detto apertamente. 


[somma anche diiesta volta, coloro 
* pretendono al monopolio delle idee 
serali, venendo al caso pratico, vorreb- 
[70 come sempre il monopolio esclu- 
tl della libertà per conto loro, negan- 
PT tutti li altri. 
at loreatorii potranno essere antipatici 
Da lla .gente, che vedrebbe volentieri 
fellegrinaggio militare al monuffento 
siordano Bruno, ma le antipatie non 
N argomenti. a 
asino alla Camera ha preso mai la 


Mala per interrogare il ministro della 


9 


tra sul numero maggiore o minore 
Irunncitti in divisa, che frequentano, a 
Slo si dice, il Tempio Massonico, 


PSutuue si tratti di associazione se 


greta e governata da un capo che per 
oni non è ceriamente 
Eppure 


cosa di più solido 


Il fatto è che, meno 
t O coloro che fanno 
professione non guerra al temporali» 
Smo ma alla religione, tutti gli altri non 


ino na È storia diplomatica. Questo. Co 
22 ec pericolo in qu ii socio: ciascuna, 
ricreatorii fino a che seguiteranno n 8% | piera II ima” 


sere quelto*@hè"bono stati finora. 


Ypsilon. 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 14. — William Allen chiede se 
un'altra convenzione sia stata conclusa dal- 
l'Inghilterra con Menelik, oltre quella co- 
municata al Parlamento eso sia Stato con- 

‘uso anche un accordo circa | ioni in- 
terno a il lago Rodolfo. va 

Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Carzon, risponde ad entrambo lo ine 
terrogazioni: Not 

Il deputato Alfredo Pease svolge una in- 
terrogazione tendente a sapere se il ricono: 
scimento da parte di Monelik della nuova 
frontiera del protettorato inglese dai Somali 
implichi un qualsiasi riconoscimento da parte 
dell'Inghilterra delle domande degli Abissini 
per territori a mezzodì della nuova fron- 
fiera, e in questo caso se tutto l’Ogaden e 
le regioni fra T'Uebi-Scebeli e l'Uebi-Genana, 
che fino ad un'epoca recente erano comprese 
nella sfera d'influenza italiana, siano com- 
prese in questo riconoscimento. 

Il sottosegretario per gli affari esteri, 
Curzon, risponde che non è stato fatto ve- 
run riconoscimento simile a quello accennato 
dall'interrogante. 

E' chiaro, soggiunse Carzon, che la que- 
stione della frontiera fra le sfere d'influenza 
italiana e l'Abissinia riguarda quei Governi. 
La questione della frontiera fra l'Abissinia 
e la sfera d’infiuenza britannica nell'Africa 
orientale è da discutersi in avvenire. Ma il 
Governo sì propone di nominare un funzio- 
nario indiano come rappresentante della Ro- 
gina presso la Corto di Menelik per trattare 
gli affari col Negus, se l'occasione rendesse 
ciò necessario. 

Sir Charles Dilke chiede perchè il trat- 
tato anglo abissino, mentre cede una parte 
della regione dei Somali, non si occupi af 
fatto delle frontiere occidentali. Forse che 
- dimanda Dilke - gli estesi territori com 
presi nella sfora d'influenza dell'Africa 0. 
rientale britannica, come il paese dei Bora- 
na, sono ora reclamati dall’Abissinia o sog- 
getti alle incursioni degli Abissini? Forse 
che fu fatto un tentativo, durante i nego- 
ziati fra sir James Rennel Rodd e Menelik 
di determinare le frontiere delle vicinanze 
del lago Rodolfo © qual'è la situazione in- 
ternazionale attuale della sfera d'influenza 
italiana all'Est del 40.mo parallelo ? 

Curzon risponde che le questioni sole 
te dall'interrogante non sono sfaggite al- 
l’attenzione del Governo, ma che” questo 
credette preferibile lasciarle per una ulte- 
riore soluzione. 

In quanto all'ultima interrogazione, rela. 
tiva alla frontiera italo-abissina, Curzon di- 
chiara aver già risposto, rispondendo all’in- 
terrogazione di Pease. 

— 


fp IORNO PER forno 


New-York. 

Per l'annessione dei suoi sobborghi New-York, 
dal primo gennaio di quest'anno, è la seconda 
ora fra le più grandi città del mondo. La città 
americana è vinta solo da. Londra. La popo) 
zione di New York si è omai elevata da 2 mi- 
lioni a 3,538,000 abitanti. La sua superficie è 
di 32,000 ettari. L'antica città ne occupava 10 
mila. New-York ha ora 2,600 ettari di parch 
giardini, 1,920 chilometri di strada, 1,8 
metri di fognature, 105 di ferrovie su viadotti e 
di ferrovie a livello. Per ricordare questa 
annessione dei sobborghi e l'avvenimento di 
York alla dignità di metropoli, si parla 
bricare, su una delle piazze principali una torre 
colossale in confronto alla quale la torre Eiffel 
sarebbe un giocattolo. Secondo il progetto del- 
l'ingegnere Freye, questa torre avrebbe 052 me- 
tri di altezza. Costruita tutta in acciaio su piano 
duodecasonale, avrebbe un diametro di-91 metri 
e sarebbe fiancheggiata da quattro larghi padi- 
glioni. Nel centro, correrebbe in uno spazio di 
trenta metri una ferrovia elettrica per traspor- 
tare i viaggiatori sulla vetta: un percorso di 
circa 4 chilometri. 


Giacinto Gallina. 
Venne inaugurato a Venezia nel Museo Civico 
un busto di Giacinto Gallina : opera dello soul- 
re Lorenzetti. Sulla colonna che lo sorregge vi 
Lmmesta epigrafe dettata” dal professor Frale- 
letto: — Giacinto Gallina — Restaufatore delle 
scene veneziane — temperò a mestizia nuova — 
Parte di Carlo Goldoni — n. 1852 — m. 1897 — 
Il Comune di Venezia — a' tributo — di rive. 
rente memoria — MDCCCXCVIII. — Questo busto, 
dopo venticinque anni verrà trasportato al pa- 
fazzo Ducale nel Pantheon degli uomini illustri 
3 * 
‘Esposizione di Torino. È 
LeePorizo sul risorgimento. — Durante T'E- 
sposizione, nel salone dei concerti, In Società f 
(enica di Torino darà una serie di conferenze 
late emovative ed Îlustrative dei fatti del risor- 
imento italiano. ? 
-N Bollettino ufficiale. — L' 


‘ultimo numero del 


Bollettino (10 febbraio, N. 20) pubblica, fra l’altro, 


Mercoledì 16-Febbraio 1898 


il programma, laclassiticazighe della divisione VIII 
industrie agricole, e il mifolamento per la Mo- 
stra filatelica, la quale'sarà la prima del genere 
che si tenga in Italia. 
* 

Il Congresso internazionale di storia diplo- 
matica 

Durante le feste dell'incoronazione della gio- 
vine regina, si riunirà all'Aja un Congresso. di 
sarà diviso 

be 
sua lingua e arrà il suo presidente. 
Presidente generale onorario sarà il ministro de- 
gli affari esteri olandese; presidente effettivo. il 
fignor de Maulde de la Claviére sesretario ge- 
nerale della Società di storia diplomatica di Fa 
rigi. I viaggi a prezzi ridotti, l'alloggio, gl in- 
viti alle feste sarapno regolati dà un Comitato 
presieduto dal congizliere di Stato'Asser. Il Con- 
gresso sarà inaugurato îl 12 settembre. 


* 

La statistica. 

Nel Belgio, si rileva da una statistica ufficiale 
recentemente pubblicata ehe la. popolazione in 
meno di un secolo è aumentata del doppio: 
da 3 milioni a 6 milioni di abitanti. Per le città 
principali si hanno queste cifre: Anversa, da 
53,000 a 257,000 abitanti: un aumento cioè del 
363 per cento. Liegi, da 46,000 a 160,000. Gand, 
da 55,000 a 155,000. Bruxelles, da 60,000 a 157,000. 


La moda. 

Gran soga hanno tutti i generi di entene dette 
« Sautoîr ». Le eleganti se ne adornano di giorno 
di sera, col pretesto di reggere il manicotto, 
la lente è l'occhialetto. La lunghezza di queste 
catene, che debbono essere al «minimum» di un 
metro e sessanta, costituisce la loro particolare 
eleganza. Ora non si tratta più di fantasie ma di 
belli e veri gioielli, tinissimi lavori di oreficeria, 
ornati di perle e pietre. Le catene realmente an 
tiche sono le più ricercate. Una dello più re 
centi catene, diremo « dernier cri », si compone 
di tubetti di smalto azzurro, verde © rosso, con 
una piccola perla o.una minuscola stella di pol- 
vere di diamante fra un tubetto e l'altro. 


Sainte-Beuve e Leconte de Lisle. 

A Parigi, nel giardino del Lussemburgo, sono 
cominciati i lavori per il collocamento del busto 
di Sainte-Benve. L'inaugurazione è stabilita per 
îl maggio. Il monumento di Leconte de l'Isle 
verrà collocato presso la fontana Medici. 


* 
Per finire. ” A 
— Egli è morto, ed'io To prepari tutia ta inia 
vita! 
— Eravate tanto amici ? 
— Not... Ho sposato la sua vedova! 


N. Nanni. 


CRONACA ESTERA — 


Il processo Kokkoris. 

Atene, 14. — Dinanzi alla Corte navale 
è terminato oggi il processo contro l'ufficiale 
Kokkoris, accusato di avere telegrafato al 
ministro della marina dorante l’ultima guer 
ra; che il commodoro Skuturis tradiva, non 
eseguendo gli ordini del Governo. 

La Corte ha assolto l'imputato. 

La causa della morte di Kalnohy. 

Vienna, 14. — Circa la malattia che de- 
terminò la morte dell’ex ministro degli af- 
fari esteri, conte Kalnoky, il Fremdenblatt 
dice che il conte Kalnoky si pose a letto 
causa una indisposizione, che rivestiva il ca- 
rattere della influenza. Questa sul principio 
non sembrò di natura tale da suscitare preoc- 
cupazioni, ma al quarto giorno assunse im- 
provvisamente carattere così grave che ca- 
gionò la morte dell'infermo. 

Un teatro incendiato. 

Lisbona, 15. — E' scoppiato un incendio 
nel teatro Principe Reale, mentre si face- 
vano le prove. 

Nessuna vittima. 


Una Nota degli Stati Uni 
Madrid, 15. — Il ministro plenipotenzia- 
rio degli Stati Uniti, Woodford, ha conse- 
gnato al presidente del Consiglio, Sagasta, 
fina Nota del suo Governo che chiede s: Go- 
verno spagnuolo di sconfossare formalmente 
la lettera del suo rappresentante a Washing- 
ton, Dupuy de Lome. a 
Ti Consiglio dei ministri si è adunato, ieri 
sera, per esaminare la domanda degli Stati 
Uniti. Si crede che abbia deliberato di ri- 
spondere che le dimissioni di Dupuy de Lome 
ed il tenore del regio decreto con cui esse fa- 
fono accettate sono una sufficiente soddisfa- 
zione per gli Stati Uniti 
Attentato contro un viceconsole francese. 
Parigi, 14 — Una notizia che ha susci- 
tato per un momento una grande emozione 
a Parigi recava che il viceconsole di Fran- 
‘a Ierna, signor Dutrail, era stato assa- 
lito a revolverato negli stessi uffici del con- 
solato. Si aggiungeva che l'autore dell'at- 
tentato era un tedesco, il che accresceva l'e- 
Lozione. 
"Da informazioni ufficiali pervenute al mi- 
nistero degli esteri si è saputo che vera» 
mente l'attentato è stato commesso, restando 
illeso il viceconsole. È 
Finutore dell'attentato è Seo Salleux, 
zziere di Brest (Francia). 
1AEtA aveva già soritto al consolato una 
lettera în cui sì professava anarchico, e rac- 
contava di esser stato dieci mesi al mani- 
comio. La lettera era così evidentemente 
l'opera di un matto, che non ebbe risposta. 
‘Riuscito a penetrare nel consolato, Sal- 
lex disse a Dntrail: « Vi ho scritto otto 
giorni fa; voi non mi avete risposto, adesso 
Eispondo ‘io », e così dicendo fece fuoco. 
ricondotto al manicomio. 


I 


La questione del Transvaal. 

Londra, li. — Si riaffaccia minacciosa 
la questione del Tratiayaal. La rielezione del 
Signor Kruger e presidente della repubblica 
del "Transvaal ha destato nei circoli dirigenti 
di Londra e în tutti i circoli politici serie 
preoccupazioni. 

rielezione è considerata come il più 
sorio incoraggiamento dato dai Boeri, alla 
goin on 
Di reato nt Bere entro: 
tagonista di quella resistenza. é 

Moltissimi giornali non esitano a manife- 
stare timori per il mantenimento della-pace, 
poiché, dicono, l'Inghilterra non può rinun 
ziare alla sua sovranità sul Transvaal senza 
{rave rischio per la sua preponderanza nel: 

Africa del Sud. 

Il governo torna intanto ad affermare che 
l'incursione del dottor Jameson non fu una 
infrazione alla convenzione anglo-boera, come 
sostiene il Transvaal, ma un atto puramente 
privato. 

Ma vi è di più: la domanda d’arbitraggio 
relativa all'adesione del Transvaal alla con- 
venzione di Ginevra è vivamente osteggiata 
dall'Inghilterra, poichè ritenuta incompati- 
bile col principio di sovranità inglese, scopo 
principale della convenzione angio-boera es- 
sendo quello d'impedire l'intervento di qual 
siasi potenza estera. 

Le condizioni economiche 
della classe rurale in Ungheria. 

Vienna, 14. — Le descrizioni fatte nei 
giornali dell’Estrema sinistra della miseria 
che regna nelle classi rurali ungheresi hanno 
indotto il ministro d’agricoltura d'Ungheria, 
signor D'Aranyi, a una vigorosa risposta. 

51 ministro La affermato che la dessrizione 
era esageratissima ; ha rimproverato al par- 
tito democratico di eccitare continuamente 
fra i contadini le gare di religione. Ha poi 
annunciato che presenterà fra breve un 
nuovo disegno di colonizzazione e ha invitato 
i deputati radicali a cooperare col governo 
nel migliorare la situaziono dei contadini, 
invece di accendero le discordie. 

Quanto alla questione agraria-socialista, 
ha detto che l'agitazione del Comitato di 
Szaboles non può essere confusa colle altre 
agitazioni agrarie. Il governo la reprimerà 
colla forza, e dove occorra, proclamerà la 
leggo marziale. 

Queste ferma dichiarazioni hanno prodotto 
in effetto favorevole. 

HI principe di Bulgaria. 

Vienna, Id. — L'arrivo inopinato in que- 
sta città del principe Ferdinando di Bulga- 
ria ha dato luogo a molti commenti, giudi- 
candosi da taluno che egli abbia ottenuto, 
per mezzo di sua madre, quel riavvicina 
mento all'imperatore che negoziava da molto 
tempo. 

La verità è che la principessa Clementina 
non ha potuto nemmeno vedere Francesco 
Giuseppe, essendo malata di infiammazione 
al polmone; e che il principe è accorso a 
Vienna în seguito a un telegramma che ac- 
cennava a un grave pericolo, oggi, a quanto 
sembra, fortunatamente scongiurato. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Firenze, 14 — Un telegramma del ‘Re. 
— Il generale Ponzio-Vaglia ha diretto al 
dottor Martelli, presidente della nuoya Asso- 
ciazione monarchica della gioventù fioren- 
tina, il seguente telegramma in risposta a 
quello di omaggio inviato a Sua Maestà dopo 
la cerimonia inaugurale di domenica. 

«S. M. il Re, lioto di vedere continuarsi 
nella gioventù fiorentina quei sentimenti di 
affetto e di devozione dei quali codesta città 
ha dato così nobili provo alla Casa di Sa- 
voia, ringrazia l'Associazione che Eila pre 
siede del pensiero a lui rivolto il giorno 
della sua inaugurazione, e fa voti perché il 
sodalizio sia ognora esempio di amore alla 
patria e di civili virtù ». 

— 1 drammi della vita. — Un triste fatto 
accadeva in via dello Fornaci presso la Jar. 
riera di San Niccolò. Ivi in un piccolo ma 
ben messo quartiere abitavano da due anni 
i coniugi Napoleone Dei, di 47 anni, compi- 
tista alla Società per ln repressione dell’ac- 
cattonaggio e Laudomia Raldinotti di 43 anni. 
Da un certo tempo il Dei era preoccupata 
perchè gli si era ridotto a 85 lire lo stij 
dio e temeva che la Società dell'accattc mag; 
gio potesse essere soppressa, il che sarebbe 
stato per lui la rovina. Laudomia Dei poi 
solfriva di grave malattia che l'aveva obbli- 

ta ad una dolorosa operazione, 

Queste lo causali del triste dramma. Sta- 
mani, non essendo stati veduti dai vicini i 
due coniugi, nacquero dei sospetti. Un amico 
ed un appuntato di pubblica sicurezza sa- 
lendo da una finestra sul Lungarno pene 
trarono nell’appartamento. Aperia la camera 
da letto ermeticamente chiusa scorsero sui 
duo lettini matrimoniali irrigiditi î corpi 
dei coniugi Dei, in mezzo alla stanza due 
grandi bacini di carbone! 

Sul cassettone era una lettera scritta dal 
Dei diretta al cognato Pilade Baldinotti ca- 
postazione a Neive (Cuneo). 

In essa, scritta a nome de’due coniugi, si 
diceva: « Stanchi di vivere abbiama deciso 
di finirla con la vita, + 

Poi erano indicato le disposizioni testa 
mentarie e il modo onde la ‘loro roba di 
casa e il danaro doveva essere diviso fra i 

renti. Gli sciagurati soggiungevano di vo- 
Tero il trasporto fanebro in forma puramente 
civile e di volere essere cremati. 

La lettera terminava: « Addio, miei cari, 
o perdono. » 


Arretrato f© Centesimi 


Dopo la firma'-di Napoleone Dei era stato 
scritto dalla moglie: « Laudomia Baldinotti, 
approvo quanto sopra.— Firenze, 13 ei 
braîo 1898. » 

Accanto alla lettera era una piccola chiave 
che apriva una cassetta nella quale il dele- 
gato Leonini trovò 485 lire in danaro e tante 
polizzedel Monte di pietà per lire 365, non- 
chè un orologio con catena d’oro, un anel 
d’oro, un d’ ito con catena 
d'or, 2 rivoltelle, un braccialetto ed altri 
oggetti. 

Ti dottor Superchi constatava lo morti, os- 
servando che per la rigidità cadaverica il 
Dei doveva essere morto da 10 ore e la mo- 
glie da 8. 

— Disgrazia e delitto nei paesi vicini. — 
Giunge notizia di una grave disgrazia acca- 
duta verso il mezzogiorno ai Ponticelli in 
comune di S. Maria a Monte. Un barocciaio, 
mentre voleva fermare il proprio cavallo, 
investi disgraziatamente, un bambino, di 
anni 4, certo Vanni Vago di Giuseppe. Il ba- 
rocciaio, che credesi non debba esser re- 
sponsabile dell'accaduto, fu percosso dagli 
inferociti abitanti. Il bambino è morto. 

E da Lamporecchio si ha che ieri sera 
nella bottega di vinaio di Irno Meozzi nac- 
que, per futili questioni di giuoco, una fiera 
questione fra certo Ferdinando Gabrielli, 
quarantenne, e Giulio Leporatti, giovano di 
20 anni appena. 

Quest'ultimo estratto il coltello ne inferse 
un colpo terribile all'avversario. Il Gabrielli 
fu curato subito, ma il poveretto moriva in 
seguito alla grave forita. 

L'uccisore è latitante ed è ricercato atti- 
vamente dai carabinieri. 


Milano, 14. — Conferenze. — Terisi ten- 
nero varie conferenzo, come in ogni dome- 
nica invernale si suole a Milano. Î Comitato 
milanese della Società dantesca italiana tenne 
la seconda lettura; parlò, molto applaudito, 
il prof. Michele Scherillo di « Manfredî » com 
mentando il canto terzo del Purgatorio. 

— L'avv. Natale Zucchi tenne” una dotta 
conferenza sui rapporti fra Chiesa e Stato 
in relazione allo Statuto, nel salone doll’As- 
sociazione monarchica degli studenti. Il con- 
cetto dominante fu questo: che la separa. 
zione fra Chiesa e Stato non è possibile fra 
poteri conviventi, per cui è necessario un 
accordo che segni limiti di competenza, di- 


ciioguende le rispettive aiore d'azione. Moiti 


E sempre ierì il prof Bordoni-Uffre- 
duzzi, medico capo della città, tenne alla 
regia Società d'igiene una interessante cone 
ferenza sul tifo a Milano. 

X conferenziere, dopo aver esposte le varie 
teorie scientifiche sull'eziologia del tifo, entri 
ad esporre i risultati delle sue ricerche sta- 
tistiche sulle vicende della malattia in que- 
st’ultimo trentennio. 

1 primo carattere che egli pose in riliev 
è che la malattia si manifesta con sintomi 
assai meno gravi, giacchè la mortalità è ve 
nuta decrescendo negli ultimi tren'anni. Nel 
primo decennio infatti la media era di 10 
morti di tifo ogni 10.000 abitanti; nel se 
condo essa fu di 9 e nell'ultimo, quello ci 
che si è chiuso col 1897, fu di 5. Ciò è cone 
fortante, se si pensa che Parigi ha ancora 
il 20 e che molte altro città italiano ol estera 
sono poco al disotto di codesta cifra, 

Interessante l’ultima parte della ci 
relativa all'influenza che la 
l’acqua potabile ebbero nel migliorare le con- 
dizioni igieniche della città. Sa 904 case vie 
sitate dal tifo, 53 sole avevano la fognatura 
e 235 l’acqua potabile, ma coi pozzi ancora 
accessibili. 

Il conferenziere sostenne poi che nessuna 
influenza ebbero le operazioni di escavazione 
@ di sterro, che si vanno facendo a Milano, 
col tifo, giacchè le vio in cui si praticarono 
i maggiori lavori non diedero quote rilevan 

Eglî chiuse con parole convinte di fiducia 
per l'avvenire igienico di Milano. 

La conferenza, cui assistevano parecchi 
assessori e consiglieri comunali, nonchè si 
gnore e medici in buon numero, 
plaudita. 

— Una casa per i veterani. — Una comi- 
tiva di giornalisti, guidata dal colonu 
Bruzzesi ‘e da altri veterani, visitò oggi l' 
pio caseggiato ex-villa Aladonzone con pi 
toresche e saluberrize dipendenze in Turnto, 

lonne, 
illa fu da uno speciale comitato acqui- 
stata per impiantarvi la casa intitolantesi 
da Umberto I per gli invalidi delle guerre 
nazionali. 

La Cassa di risparmio di Lombardia as- 
aognò cinquantamila lire per le spese d'im- 
pianto; la Banca popolare pure concorrerà, 
associandosi così alla solennizzazione del cin 
quantenario delle cinque giornate del ISIS. 

Il comitato lancia un manifesto invitanta 

li Italiani a concorrere a questa opera di 
gratitudine patriottica verso i superstiti della 
guerre dell'indipendenza tuttora bisognosi. 

Si ha affidamento dal Ministero per una 
lotteria nazionale che servirà a completare 
i fondi necessari alla vita dell'istituto. 

Terni, 18. (L. Aminale) — Commemora- 
zione e pellegrinaggio. — leri, per iniziativa 
del partito repubblicano, nei pressi del con- 
vento di San Valentino, l'onorevole Pantano 
commemorò la Repubblica romana. Ordine 
perfetto. Tra coloro che accorsero a mostrarsi 
nelle prime file notammo un neo-cavaliere, 
aspirante così al diploma di nobiltà, come 
ad un seggio nel Consiglio provinelala, e 
sappiamo che della sua conversione i repub- 
blicani si son sentiti assai contortati per le 
battaglie dell'avvenire! 

— Uno splendido sole primaverile favori 
non solo il convegno dei democratici, ma 
unche il pellegrinaggio dei fedeli alla tomba 


venne apr 


iti 


dei patrono della città; che si venera nollo 
stesso luogo ove fu compiuta la commemo- 
razione repubblicana, senza il minimo inci- 
dente 

Fra l'una e l'altra turba, assai numerosi 
anch'essi, î devoti del carnevale portarono la 
nota dominante, scorazzando per lo vie e 
riempiendo la città ed il suburbio della loro 
allegri; 

‘Torino, 14. — Pel 100° anniversario della 
nascita del Re Carlo Alberto. — Teri allo 
ore 14, il principe Tommaso riceveva il si- 
gnor cav. Marcellino Arneudo, i presidenti del 
Comitato per le onoranze postume a Re 
Carlo Alberto e del Comitato per lo foste 
giubilari della Societa l'Esercito, i quali pre 
Sentavano al principe Ta nomina di presi- 
dento onorario del Comitato generale dei 
predetti festeggiamenti. Il principe Tommaso 
accoglieva con piacere la nomina, sî înfor- 
mava dei lavorì dei singoli Comitati cui au- 
gurnva pieno successo, ed esaminato il pro- 
getto della lapide in bronzo ricordante i fa. 
sti e la nascita del magnanimo Re Carlo 
Alberto, opera dello scultore Pozzi, lo elo- 
giova. 

- Cospicua beneficenza. — La signora Bar- 
boris Caterina Giuseppina, morta giorni sono, 
con testamento depositato presso il notaio 
Vaccarino ha fatto il cospicuo legato di lire 
ventimila all’Ospizio gengrale dì carità. La 

pia testatrice avrà la benedizione dei 1200 
poveri vecchi ricoverati nell’Ospizio del vialo 
di Stupinigi. i 

— La salute del conte Di Sambuy. — lori 
i dottori Bozzolo e Vignolo hanno constatato 
che il miglioramento del'conte Di Sambuy, 
sebbene lentissimo, continua e fa sperare ché 
la crisi si approssimi fortanatamente al suo 
terinine. 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: « oreLi 
MtrELE 


- SITO - rl 
tESTO - STOFFE - OSTI 
ACBFISTOFELE. 


Ottagono. 
O rea passione 
0 mobile da re, 

— Chi ruba qualche secchia pensa a mo. 
— Autor del « Cyràno de Bergerac » 

è amico di « Leandro » e di Plongiak. 
— Di noi non può far senza il colibri 
— Su me i Caudiotti cacciano i lui 


Fra le Quinte e fuori 
A Santa Cecilia 


Il concerto di inaugurò degnamente 
© splendidamente la serie di quest'anno. 
Tutta la Roma elegante v'intervenne, e come 
lieto augurio per Îa riuscita della stagione, 
0 sua Maestà la Regina, che nei decorsi 
giorni non era uscitu dai reali appartamenti 
deì Quirinale per un piccolo assalto ‘di in- 
fiuenza, volle assistere ieri, pienamente ri- 
stabilità, alla inaugurazione delle feste arti 
e, con tanto infaticabite zelo organiz 
ate dal conte di San Martino, benemerito 
Presidento dell’Accademia di santa Cecilia 

Lo attrattive del concerto-di ieri furono 
una Qurerture del Setaccioli, un con. 
certo per pianoforto ed orchestra del Bajardî, 
© un concerto per violoncello di Rubinstein 
eseguito dal giovine professore Gaetano Mo- 
reili. 

La Ouverture del Setaccioli, premiata dal 
recente concorso dell’Accademia di Santa 
Cecilia, è notevole per ‘una spigliatezza © 
una larghezza di forme che tradiscono nel- 
l’autore una spiccata tendenza alla musica 
teatrale. Una grande chiarezza nello idee 
melodiche, specie nel primo tempo che si 
qilarga con bella disinvoltura, e una cura 
sapiente o una felice distribuzione nell’in. 
treccio strumentale, fanno della Ouverture 
del maestro Setaccioli una composizione sim- 
patica e attraente, che piacerà dappertutto, 
Specie quando ottenga una esecuzione lode- 
vole come quella ce le è toccata ieri dalla 
bravissima orchestra, in cui furono visti tor- 
nare, con generale soddisfazione, professori 
insigni, che hanno lasciate nella presente 
stagione teatrale le file dell'orchestra Mas- 
sima Romana. 

31 concerto di Francesco Baiardi è una no- 
bilissima e ispirata composizione, di cui i 


primi due tempi, specialmente il’ bellissimo 
andante, rivelano nell’autore non soltanto la 
padronanza della tecnica, ma ù 
una austera e profonda preparazi 


io della musica classica. È il Baiardî, 
atore folicissimo del suo lavoro; lasciò 
certi gli uditori so egli sia più castigato 
imaginoso compositore, o interprete ac 
ato e geniale. ‘Tanto a lui che al Setac- 
cioli il pubblico elettissimo' non fu avaro di 
ide approvazioni ‘e di unanimi applausi. 
Nel concerto di Rubinstein Gaetano Mo- 
reili, violoncellista a malapena ventenne, 
meravigliò addirittura (non c'è altra parola 
più adatta) per la stupenda cavata, per la 
dolcezza paradisiaca, per la sicurezza impec- 
cabile, e per la grande disinvoltura nel su- 
perare le più ardue difficoltà. Di lui può bene 
andare orgoglioso il maestro Ferdinando Fo- 


rino, che vede nell’allievo continuate splen- 
dilamente le belle tradizioni della sua 
scuola. 


Non mancò ierì, per dare varietà al con- 
certo, anche la parte vocale, nella quale si 
disimpegnò lodevolmente la signorma Cal- 
zolaio, cantando l’aria dell’opera Fidelio del 
Beothoven. 

Il secondo concerto è annunziato per il 
primo lunedì di quaresima 28 febbraio. Vi si 
eseguirà (per la prima volta in Italia) una 
sinfonia per orchestra ed organo. di Carlo 
Maria Widor, professore al Conservatorio di 
Parigi, che l’autore stesso verrà a dirigere. 
È il Widor, nello stesso concerto, eseguirà 
‘un programma per organo solo. = 


— Argentina. 
stà sora replica del Mefistofele. 
— Valle. 

Questa sera ultima del Michele Strogoff. 
Quanto prima una nuova operetta originalis- 
sima: /l 3.0 userà 

— ifanzoni. 

Anche în questo popolare teatro, Cham- 
piguol suo maigrado, la avuto un successo 
Straordinario di ilarità. L'esecuzione fu buo- 
nissima da parte di tutti e specialmente del 
Pozzono (Champigno!). 

Questa sera replica. 


— Metastasio. 

Alla reprise dol dramma Clara Monnier 0 
la figlia di un falsario assisteva un nume- 
rosissimo pubblico che confermò il successo 
dell’emozionante dramma. 

Questa sera replica. 

— ‘antro Nuoyo. 

Questa sera si ripete La donna attraverso 
i secoli. 

— Teatri fuori di Roma. 

Abbiamo da Spoleto che in quel teatro Co- 
‘munale, nella nuova opera Vanda, la signo 
rina Maria Bambacioni, una debuttante no- 
stra concittadina, ha riportato un_vero suc- 
cesso. 

Srna ESA gt 

Il ministro spagnolo a Washington. 
Madrid, 15. — Polo de Bernabé è stato 
nominato ministro plenipotenziario a Wa- 
shington, în sostituzione di Dupuy de Lome. 

Ta Camera dei Deputati sarà. convocata 
prima della fino di fobbraio. 

Le elezioni politiche avranno luogo il 20 
marzo. 


ROMA 


15 febbraio. 
CARNEVALE ROMANO. 

AI Costanzi. — Diseretamente animato 
riuscì ieri sera il veglione réclame. 

Questa sera vi sarà il veglione bebè che 
certo riuscirà splendidamente. 

Il comitato ha stabilito 500 lire di premi 
alie migliori maschere. 

Giovedì 17 dalle 14 alle 19, sarà data al 
Costanzi una festa diurna per i bambini a 
beneficio della Croce Verde. 


x 

Il veglione della stampa. 

Oggi è stato affisso per le vie della città 
il manifesto roboante, che annunzia le cen- 
tomila maravigliose sorprese e le splendido 
promesse di premi e di regali che da: più 
giorni sta preparando l’infaticabile Comitato 
per il grande veglione della stampa. 

La richiesta dei palchi edei posti è enorme, 
si prevede una piena fenomenale perchè tutta 
‘Roma vorrà accorrere al veglione dei ve- 
glioni le cui tradizioni glorioso degli anni 
scorsi saranno domani sera superate, © non 
diciamo altro. 

AI Politeama Adriano, — Immenso fu ieri 
sera il concorso del pubblico al. Politeama 
Adriano ai Prati di Castello. 

Il veglione è riuscito animatissimo. Que- 
sta sera quarto veglione. Verranno distri- 
buiti ricchi premi alle migliori. maschere. 

All’Eldorado. — Anche all'Eldoradò mol- 
tissima gente. Il primo premio alle masche- 
re in comitiva non fu conferito; il secondo 
fu dato alla compagnia acrobatica, ed ai co 
stami del Montecelio. > 2 

Neppure alle maschere isolate fu dato il 
primo prerrio; il secondo l'ubbero duo bebè, 
una bianca e l'altra ross 

Oggi festa diurna. Stasera veglione con 
estrazione di due premi. 

AI Circo Reale. — Questa sera al Circo 
Réale vi sarà il grande veglione ciclistico 
con premi alle biciclette meglio addobbate. 
Venerdì avrà luogo il concorso della. bel- 
lezza. 

All’Aequario. — Anche all’Acquario al ve- 
glione di ieri sera accorse molta gente. Ma 
il divertimento venne turbato da ‘due inci- 
denti spiacev. 6 v 

Il primo; venuti a questione tra di loro 
il maceliaio Ernesto Maurizi d'anni 16 con 
il facchino Luca Pettorino, il primo vibrò 
all’altro una coltellata alla schiena produ- 
cendogli una ferita, giudicata a Sant'Anto- 
nio, guaribile in dieci giorni con riserva. 

Ti secondo: lo stracciarolo Davide Di Ve- 
roli, entrato senza biglietto, si ribellò alle 

ruardie che volevano mandarlo fuori facen- 
So un baccano indiavolato. Fa arrestato per 
oltraggio agli agent 

Circolo Artistico. — Lunedì, 21 corr., avrà 
Inogo all'Associazione artistica internazio- 
nale la*festa da ballo in maschera. 


‘Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 18° 1 - Minima 9°8. 
TEATRI 
Argentina (ore 9) — Mefistofele. 
Valle (ore 9) — Michele strogoft 


Manzoni (ore 9) — Champignol su» mal- 
grado. 
Metastasio (ore 9) — Clara Monnier. 


Teatro Nuovo (ore 9) — La donna a tra- 
verso ì secoli. 


Politeama Adriano. — Esposizione e 
fiera di vini e liquori. 

Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini e liquori. 


Note vaticane, — Il Papa ha ricevuto 
privatamente il vescovo di Anagni ed il pro- 
priò nipote conte Ludovico Pecci, i quali 

anno condotto da Carpineto circa trecento 
pellegrini. Nel pomeriggio di ieri il Papa 
fece offrire ai pellegrini un pranzo nei locaii 
del Belvedere, e-più tardi furono ammessi a 
visitare i giardini vaticani. 

Nota triste. — Stamani, dopo lunga e 
penosa malattia, che nè le più energiche 
cure della scienza nò l'affettuosissima assi 
stenza della famiglia valsero a vincere, sì è 
spenta in età ancor fiorente la signora Gi 
seppina Oliveri Berta, consorte del generale 
Oliveri, addetto al comando generale dvi ca- 
rabinieri reali. 

Carissima a quanti la conobbero, essa riu- 
niva, nella eletta grazia dei modi, nella 
bontà, quasì infantile, dell'animo © nella vi- 
vacità di uno spirito intelligente e colto, le 
più nobili virtà di una gentildonna; tanto 
più intenso, quindi, il cordoglio per ‘la im- 
matura sua perdita. |. 

All’egregio generale ed alla gentile figlia 
le condoglianze di Fanfulla.. © - 

Educatori Ruggero Ronghi e Vit 
torino da Feltre. — Il cav. Domenico 
Costanzi ha gentilmente permesso che nei 
veglioni carnevaleschi di venerdì 18 e do- 
menica 20 che avranno luogo nel suo teatro 
siano fatte due lotterie a beneficio degli e- 
ducatorii Ituggero Bonghi e Vittorino da 
Feltre. 

La benemerità presidentessa della Com- 


missione di vigilanza dell’educatorio Rug- 

ro Bonghi, signora Giannina Galanti, coa- 
liayata dalla signora Amalia Aleggiani, ha 
già raccolto belli e ricchissimi doni. x 

La Commissione izzatrice, dî cui 
fanno parte i signori prof. Petracci, cavalier 
Giovannetti, cav. Centi e il signor Suria, sta 

rando le due lotterie. — 

Il concorso ai due veglioni si ritiene senza 
dubbio straordinario perchè sarà general 
mente sentito il desiderio di beneficare tanti 
poveri bambini. a 

Vita mondana. — Ieri sera una bril- 
lante riunione ebbe luogo al « Dancing 
Club ». & 

Per chi non lo sapesse, questo « Dancing 
Club » è una recentissima geniale istitu- 
zione tutta volta al maggior lustro della 
danza. L'iniziativa è della colonia americana 
di Roma. È 

Più specialmente n'è l’anima la gentile si 
gnorina Weder, figlia dell'illustre pittore a- 
mericano già da anni stabilito fra noi. _ 

Ieri sera la bionda e infaticabile signorina 
superò sò stessa preparando uno di quei co- 
tillons che restano memorabili per il buon 
gusto e per l'originalità. 

La eletta società che prese parte alla bel- 
lissima serata serba di essa memoria grata 
‘@ riconoscente. 

Per un compleanno. — Un simposio 
giornalistico ha celebrato stamani un com- 

pleanno : quello del giornale 72 Tabacco. Per 

indare all’avvenire della sigaretta, madre 
dei sogni, erano riuniti a mezzogiorno al 
Cafè di Roma alcuni pubblicisti, per invito 
della direzione del giornale che s'occupa con 
‘amore delle questioni e degli interessi atti- 
nenti al culto del famo. be 

Presiedeva il banchetto la gentile serit- 
trice signora Fanny Vanzi-Mussini, che anche 
al Tabacco porta il contributo del suo stile 
intellettuale e vivace. 

Al signor Mosso, proprietario del Y'abaeco, 
furono rivolti augurii e voti per l'avvenire 
del suo giornale. 

Agricoltori italiani. — Ieri sì riunì 
nuovamente la Società degli agricoltori ita- 
liani per discutere l’utilitì per l'agricoltura 
di un accordo commerciale colia Francia. 
Dopo una discussione alla quale presero 
parto i soci Ferraris, Giusso, Frascara ed 
altri, fa approvato il seguente ordino del 
giorno: V 

« La Società degli agricoltori italiani, 
preso atto dei voti dello sue sezioni sulle 
siugole voci; tenuto presente che per lo mu- 
tate condizioni della produzione agraria ‘© 
del suo commercio in Italia ed in Francia è 
diminuita per l'agricoltura nazionale l’uti- 
lità di un trattato di commercio colla Fran- 
cia, nè riconosce tuttavia la convenienza per 
il complesso dei rapporti economici e poli- 
tici fra i due paesi. » 

Proteste di studenti. — Stamane 
stato affisso il seguente manifesto 

« Studenti! 

Domenica seorsa alcuni studenti della no- 
stra Università ebbero la spudoratozza di 
mostrarsi alla messa papale col berretto uni. 
versitario. Non ci saremmo affatto occupati 
di costoro che si mostrano indegni del nomo 
di studenti italiani, che prostituiscono il loro 
pansiero ed il loro ingegno all'oscurantismo 
pretesco, e rinunziano ai più alti ideali della 
scienza e del vero, se essi non avessero 

into la loro audacia fino ad emettere grida 
he suonano offesa ai nostri più cari senti- 
menti di italianità. 

Noi ron possiamo e non dobbiamo rima- 
nere indifferenti ; siamo stati fin troppo con- 

icendenti all'intiltrazione gesuitesca nelle 
aule della nostra Università in omaggio al 
principio della libera coscienza. 

Ma ora non si tratta di personali opinioni, 
bensi della sfacciata affermazione d'un par: 
tito contrario alle nostre istituzioni © a tutto 
le nostre idee, che vorrebbe rendere schiave 
le coscienze e dominare con l'ignoranza. 

Dunque, o compagni, vi invitiamo a scuo- 
tervi dalla vostra-inerzia e protestare solen- 
nemente. 

A tale scopo ci troveremo tutti mercoledì 
prossimo alle 10 e 12 nell'atrio dell'Uni- 
versi . 


è 


sj 
e 


Gli studenti universitari di Romi 

Sequestro. — Îeri sera,. d'ordine della 
procura del Re, fu sequestrato il: giornale 
socialista Avaulî 1 per un articolo intitolato: 
< Ci paga male il Re ». 

Per le riforme della Pubblica Si. 
curezza. — Oggi, come abbiamo annun- 
ziato, sì è riunita al Ministero dell'Interno 
la Commissione pel riordinamento della Fub 
blica Sicurezza sotto la presidenza dell'ono- 
revole Arcoleo sottosegretario di Stato. 
‘intervennero il seuatore Beltrami Scalia, 
il comm. Alfazio, il Prefetto, il comm. Co: 
lucci, il comm. Le Pero ed il comm. Basin 

La Commissione ha trattato la ‘nominn 
dei comandanti, dei Commissari, dei vice 
commissari, dei delegati, delle brigate in 
borghese e la scelta dei membri perla Com- 
missione d’arruolamento. 

Agitazione fra gli impiegati. — Si è 
costituito in Soma un Cormitato promotore 
(d'iniziativa fra gli impiegati giudiziari) allo 
scopo di provocare dal Governo che vincoli 
le Società concessionario delle ferrovie ita- 
liane a rilasciare due biglietti gratuiti di 
circolazione a tutti gli impiegati govern: 
tivi, o quanto meno al estendere la ridu 
zione del 50 00 (attualmente goduta dai soli 
impiegati centrali). 

Le adesioni dovranno farsi complessiva 
mente per ciascun ufficio. 

A sopperire alle spese postali, e di stampa 
è stato fissato per ciascun sottoscrittore un 
obolo non interiore a cinque centesimi, che 

tranno rimettersi in francobolli o carto- 
lina-vaglia al segretario del Comitato, presso 
il tribunale civile penale di Roma. 

ntrabbandieri. — Ieri alla barriera 
daziaria tiburtina, venne fermato dai doga- 
nieri il carrettiere Francesco Catalani, con- 
ducente un carro con sedici balle di carta 
glia. Entro ciascuna di queste balle il Ca- 
talani aveva nascosta una cassetta conte- 
nente 25 chili di zucchero del complessivo 
peso di quattro quintali. 

Circolo Enofilo italiano. — Per ini 
ziativa del Circolo Enofilo italiano questa 
sera alle 9 nei locali della Camera di com- 
mercio sarà tenuta una conversazione eno- 
logica sulla carbonicazione dei_ vini, ossi 
sultrattamento dei vini col gas carbonio. 

‘Agli operai. — Il prefetto della provin- 
cia d'Aquila avvisa gli operai che non sire- 


della ferrovia Bali 
‘ion’ essendo questi ancora 


le solite precau- 

Jestura aveva, i nu 

Pa Titallo 12 12 l'adunanza si sciolse senza 
che avvenissero disgrazio di sorta: 


Banchetto all'on. Bonardi. 
Brescia, 15. — Alle ore 19,90; nel sr 
salone dell’ Albergo Italia, ebbe Toson bere 
Shetto di 125 coperti offerto dalla Socie! 
tario di Stato per 


priazogioe Per 
istruzione pubblica, 


‘on. Bonardi, coll'inter- 
vento delle autorità scolastiche della città e 


della provincia, - 
“ingresso dell'on: Bonardi 


calorosi applausi. e 


Al levar delle mense e 
didattico, prof. Pasquali, con applavidite pa- 


I ta all’onorevole Bonardi una per- 
Gandia sottoscritta. da seicento insegnanti 
éd una corona d'alloro. _ 

Parlano quindi altri oratori, facendo elogi 
all'onorevole Bonardi ui last di 

Si leggono poscia parecchi 
adesione, fra È quali. uno dell'onorevole mi- 
nistro Gallo, accolto con fragorosi appiausì- 


I Bosfe 

Il passaggio pel foro: 
ca ER IITI Times ha da Odessa: 
La Russia e la Turchia proseguono i ne- 
goziati intrapresi relativamento alla_ que- 
Sfione di permettere alle corazzato russe il 
passaggio pel Bosforo. 


I disordini di Ueshub 

Costantinopoli, 15. — Il comandante 
dell’esercito turco d'occupazione in Tessa- 
glia, Edhem Pascià, è stato inviato [ad Ue- 
Skub per farvi un'inchiesta intorno ai di- 
sordini avvenuti in quel vilnyet © per paci- 
ficarvi l’agitata popolazione. i 

La Turchia presenterà soltanto dopo il 
Ramazan le suo proposte relativamente alla 
scelta del nuovo Governatore Generale del- 
l'isola di Crota. 


fa accolto con 


e 


]l Parlamegto dalle Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Incominciamo con le... depiorazioni. 

L'on. Radice, che per ragioni di famiglia 
non potè intervenire alla seduta di ieri, do- 
plora che in un giorno destinato esclusiva 
mente allo interpellanze si sia discussa una 
legge, in apparenza di poca, ma che in so- 
st&nza venne ad essore di grande impor- 
tanza, come quella relativa alla data della 
festa nazionale. 

Il presidente, con forza : 

— Onorevole Radice, eila dimentica che 
fa la Camera che deliberò di inscrivere nek 
l'ordine del giorno di ieri quella legge. 

La Camera applaudo e lonorevole Radice, 
che proprio non ha avuto fortuna, tace © 
siede. 

Cavallotti porta alla Camera il saluto del 
l'onorevole Imbriani, presso il quale ierì si 
trovava. 

Se fosse stato presente alla seduta, nella 
quale si votò la logge relativa alla’ festa 

lello Statuto, non sì sarebbe astenuto, ma 

avrebbe votato contro. 

È dopo ciò il processo verbale della se- 
duta di ieri è approvato. 


Il presidente comunica, quindi, le lettere 
con le quali î deputati Guido Baccelli e Pu- 
sinato rinunciano al loro posto di profes- 
sori, optando per l'ufficio di. deputato. 
Comunica poi la irrevocabile dimissione 
dell'onorevole De Caro da deputato e di- 
chiara vacartte il collegio di Benevento. 


p x 

E passiamo allo inferrogazioni. 

Vendramini, sottosegretario di Stato ai la- 
vori pubblici, risponde all'interrogazione del 
deputato Rossi « sulle cause del ritardo de- 

lorevole, pel quale resta ancora incompleta 
strada provinciale Alimena Calascibetta 
nel tratto dal fiume Salso al torrente Ma- 
|.cello, e se intenda provvedere urgente- 
mente. » 

Le diflicoltà manifestatesi all'inizio della 
costruzione di quella strada, resero neces: 
Sario un mutamento di tracciato. Non po 
tendo l’ufticio del genio civile locale allestire 
il progetto, il Ministero ha provveduto altri- 
menti. 

Rossi dubita che le buone disposizioni del 
Governo possano approdare e deplora che 
nom sî eseguisca quella strada tanto impor- 
‘ante e necessaria, ora che gli operai 
tanto lisogno Tide sonni 

‘endramini risponde inoltre stess 
depatato Rossi che lo o ipog 
pere se, in vista della necessità ed urgenza 
di riparare al danno gravissimo che deriva 
dall’abbandono in cui trovasi la costruzione 
delia strada di San Mauro Castelverdo, in 
tenda provvedere perchè sia corrisposta la 
ee di Safari E dallo Stato in os 

rvanza al li impegni i 
verso detto Comune e la provincia di Pe 
lermo 

Essendo sorta questione sull li 
co spettante allo Stato, nera 

sta al Consiglio di NI 
torosta al Consigio di Stato ‘dl quale si 

Arcoleo, sottosegretario di Stato per T'in- 
terno, rispondo all'interrogazione del depu- 
tato Tripepi « sulle ragioni che lo hanno in: 
dotto a non accogliere il parere emesso a 
sezioni unite dal Consiglio di Stato in or- 

ine alla organizzazi i 
pubblica siciregza in Roma. 3-01 corpo di 
ssicura che il ere del nsigli i 
Stazo riuscì favorevole al feta ta 
mento e che il Ministero accolse quasi tutte 
le modificazioni suggerite da quel! Consesso. 
co ripepi lamenta che non siano state ac: 


o osservazioni principali del Consigli 
di Stato, e le È i a pubblica: 
di Stato, e le indica riferendosi a pubblica 


i Rudini respi la zi; 

colta dall'onorevole Tripem dia io lea 
Siano state determi. 
(Approvazioni) è. d 


‘chiara che, finchè egli avrà la responsabilità 
Sella pubblica sicurezza, ci provvederà se 
condo coscienza, qualunque sia opinione di 
i per quanto autorevoli, personaggi. 

a 'iodorevole presidente del Consigiio, che 
ha parlato a voce alta e un po’ concitato, è 
Stato più volte interrotto ale approva 
della Camera.” ager 

©'Tripepi prende atto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, esprimendo per al. 
PF il convincimento che il nuovo regola. 
fento non darà î risultati che se ne atten. 
dono, e rinnovando la riserva di ritornare 


sull'argomento. 
Xx 


‘ferminate le interrogazioni l’onorey 
Zeppa presenta la relazione sul disegno di 
logge. per l azione di_ lire. 40,000 per 
ispezione straordinaria agli Istituti di en 
sione. i 

‘Presenta inoltre la relazione sul disegno 
di legge relativo al risanamento della città 
di Napoli. 

Xx 


E si rinnuova la, votazione a. scrutinio se. 
to sul disegno di legge: « Modificazione 
Éfia Gata della festa nazionale per il Isut.» 
Le urne rimangono aperte... © i deputati 
doposta la pallina abbandonano l'aula, che 
rimane; così, quasi deserta. 
X 


Si alla verifica dei poteri. Si tratta 
dell'elezione contestata dell'onorevole Dome. 
nico Gagliardi al collegio di Tropea 

Ta Camera accogliendo le conclusioni d 
Giunta annulla l'elezione e rinvia 
all'autorità giudiziaria. 

x 
Si mette in discussione il disegno di legge 
Istituzione di una Cassa di credito 
nale e provinciale. 

Prende la parola lon. Bertolini. 

L'oratore ricorda l'opposizione fatta ai di. 
segni di legge per la sistemazione dei debiti 
locali delle isole e di Roma, allo scopo chs 
non fosse compromessa la questione della 
istituzione della Cassa di credito comunale 
e provinciale. Con quelle parziali applica 
zioni © colle promesse annunciato nella espo- 
sizione finanziaria, il ministro ha menomato 
la libertà di voto del Parlamento. 

Le modificazioni introdotte nel disegno di 
legge nulla tolgono a quella responsabilità 
dello Stato per le obbligazioni della Cassa 
che si è cercato di dissimulare. 

Dimostra che negli Stati esteri non si 
‘maî pensato 2 fare lo Stato responsabilità 
dei debiti degli enti locali. Siffatta respon- 
sabilità è ingiusta e pericolosa. Nella con- 
cessione dei prestiti locali al criterio essa 
ziale della solvibilità si sostituirà ostensibil. 
mente quello della formale uguaglianza degli 
enti locali di fronte allo Stato, sl în tutto 
saranno decisivi i criteri corruttori della 
politica parlamentare. 

Dimostra i pericoli del credito fatto agì 
enti locali con lunghi periodi di ammort 
mento. Le stesse delegazioni sullo sovrim- 
poste non sono una guranzia assoluta, per- 
chè se, prendendo per sè la maggior parte 
della sovrimposta fimanessero insoddiviatti 
i servizi locali, lo Stato sarebbe costretto 
a rinunciare în tutto o în parte al suo cre- 
dito. 

I canoni dei consorzi di bonifica e di na- 
vigazione non rappresentano una serie ga 
ranzia se non nel caso che le spese siano 
finanziariamente riproduttive. 

Quando in sostanza il creditore dei corpi 
locali è lo Stato, le proroghe e le remissioni 
sono fatali. 

Dimostra come in pochi a 
rantito dall 


i il debito ga 
Stato aumenterà per la prose: 
leggo di più che due miliardi. 

fuesto aumento del debito garantito dallo 
Stato deprimerà le condizioni del suo © 
dito e la prodigalità nell’usarne, nuocerà al- 
l'estero, dove non si comprenderà tanta di- 
versità di politica finanziaria, tra tre anvi 
fa ed oggi, senza che vi sia alcun benefico 
mutamento nell'economia nazionale. 
. Rinunciando ad altre obbiezioni, ri 
l'irragionevolezza e l'ingiustizia dell’espe 
diente ora proposto circa l'imposta di ric- 
chezza mobile e la tassa di circolazione sui 
prestiti concessi dalla Cassa. Ritiene gravis 
Simo compromettere, senza ponderazione, le 
questione dei rapporti fiscali fra lo Stato e 
gli enti locali 
Deplora ìa contraddizione fra le disposi 
zioni originariamente presentate e le modi- 


ficazioni odierne circa l'ufficio dolla Cas 


onî ssa dei 
depositi e prestiti. 

Prevede che agevolato il credito ai cor) 
locali si avrà un aumento dei loro debit 
Esamina le cautele proposte e le trova ine? 
ficaci. Il solo freno eflicace all'aumento del 
spese dei corpi locali è il sentimento della 
loro individuale responsabilità, che l'istitu- 


zione della Cassa quale è pr Non 
attutire. quale è proposta tende at 


Le pro) 
temere che gli 
del 

i € nuove sventure 
vaffaiorana Angeio è d'accordo. coll'onore- 
zioni, ma riscontre mel museo, e 
dim pmi riscontra nel suo discorso uns la 
di provvedere 
locali ; delle qu 
progressivo 


Fr far tutto per risanare Je amministrazioni 
con altro nto Completare il provvedimento 
vere la cd ro legislative, dirette a risol 
do inbaliietione del decentramento è quela 
Plaude al concett» espresso dalla Com- 
samOne in un ordine del giorno per far s3- 

Scania dai copi locali l'esercizio diretto di 

ici. 


vinto della vitale importanza di que- 
di legge, spera che la Camera lo 


FANFULLA 


S are, perchè salvando ì Comuni 


E dalva lo Stato. 
Chimirri riconosce che îl pensiero da cuî 
è Stato mosso il ministro proponente è in- 
Srirato al pubblico bene; ma teme che gli 
Shicti del disegno di legge possano essere 
ri perniciosi che benetici. 1% 
Non consente coll’onorevole Majorana che 
{l principio di questa leggo sia virtualmente 
to accolto colla legge del. 189% che 

i debiti dello isole, e vorrebbe che 
10 del tesoro sì contentasse di esten- 


il mini 
dere a tutto il regno le disposizioni adot- 


tate per la Sicilia ‘o Ta Sardegna; pèr tal 


incdo il bene sarebbe sicuro, @ si evitereb- 
bero i pericoli. 

Stima più opportuno il concetto che era 
contenuto nella legge del 1884, di creare una 


Sezione autonoma presso la Cassa depositi e 
estit 
1} giusto, è doveroso di sollevare i corpi 
‘ocali, ma non è conveniente di creare una 
concorrenza ai titoli di Stato colle Ile 
della Cassa costituenda. 
Conclade affermando come. occorra circo- 
serivere di più il disegno di legge, stabi- 
ndo che le trasformazioni dei prestiti siano 
più che ad altro rivolte a sgravare i dazi 
di consumo, e facendo servire allo scopo una 
ione autonoma della. Cassa depositi © pre- 
Alle 6 la seduta continua. 


Il reporter. 


IL PROCESSO ZOLA 


Parigi, 1 — Viene udito il teste Ch 
, che fu perito nel' processo Dreyfus. 
L'avv. Labori gli rivolge parecchie do- 
mande, ma Charavay replica di non avere 
nessuna informazione da dare sulla cosa già 
giudicata. Però, in seguito ad intervento del 
presidente, Charavay ‘dichiara che non con- 
dannerebbe un uomo sopra semplici perizie 
fiche, se non esistessero elementi mo- 
Movimenti prolungati). 
gono pure uditi parecchi altri. periti 


Parigi, 14. — Il perito Pelletier legge 
riassunto della sua relazione che conclu- 

a favorevolmente a Dreyfus. 

Parecchi altri periti sì ricusano di rispor 
dere alle domande loro rivolte dagli avvo 
cati difensori. 

L'avv. Labori solleva formale incidente e 
dichiara che presenterà alla Corte le sue 
conelusioni în proposito. 

presidente toglie l'udienza. 
L'uscita del pubblico dalla sala si compie 
za incidenti. 

La polizia aveva già fatto sgombrare dalla 
folla le adiacenze del palazzo di giustizia. 

La partenza della vettura che conduceva 
Zola non sollevò alcuna dimostrazione. 

L'udienza d’oggi. 
rigi, 15. — Le vicinanze del palazzo 
izia sono meno affollate del solito. 
terno del palazzo regna calma. 
L'ingresso del pubblico nell'aula della Corte 
d’assise ha luogo senza incidenti. 

Parigi, 15. — L'udienza è aperta alle 
19,15. 

T’aula è gremita. 

La Corte emette un'ordinanza con cui re- 
spinge le conclusioni della difesa tendenti ad 
ottenere che i poriti calligrafici dessero spie- 

ioni sulle deposizioni da essi fatte nelle 
sedute a porte chiuse del Consiglio di guerra 
che giudicò il comandante Esterhary: 

Parigi, 15. — Il generale Gonse protesta 
contro }p parole di Jaures che accusò lo 
stato ‘maggiore di non volere che sì faccia 

ace, 

L'avvocato Labori dice: 

< Se volete la luce, domandate al ministro 
della guerra che vi autorizzi a farla, » 

Il generale Gonse. replica che-egli non ha 

lità per trasmettere tale domanda al mi- 
nistro. 

Si procede quindi all'audizione del perito 
Crépieux Jamin. a " 

Parigi, 15. — Crépieux Jamin protesta 
‘gicamente contro l'accusa fattagli dal 
rito Teyssonnières, nell'udienza di ieri, di 
avere cioè tentàto di corromperlo, e dice che 
ciò è un pretto romanzo. Soggiunge che Teys- 
ibres gli dichiarò essere itato soltanto 
suo rapporto; e non quello del perito Ber- 
on, che provocò la condanna di Dreyfus. 
Eselamazioni). 

Dice inoltre che Teyssonnigres, malcon- 
tento perchè non divideva la sua opinione 
sulla colpabilità di Dreyfas, cercò di com- 
anetterlo. 

teste conclude dicendo essere egli cat 
‘co.e francese e che esercita la profes- 

one di medico dentista e non già quella di 
perito calligrafico. 

Viene quindi udito Meyer, direttore del- 
l'Ecole des Chartes. 

Parigi, 15. — Il teste Meyer comincia la 
sua deposizione col dichiarare che egli è cat 
tolico, quindi afferma che i facsimile dei bor- 
lereau pubblicati dai giornali sono esatti per 
quanto possono essere simili riproduzioni. 
Pertanto trova esagerata l'affermazione del 
generale Pellieux, il quale pretende che sieno 
r'acsimife di documenti falsificati. 
er soggiunge non domandare altro che 
sere il'uminato în questo triste affare 


è che lo si metta in grado di paragonare il 


ito Bertillon il quale procedette senza 
Senso comune. E 

Infino Mayer dichiara che la calli 
Esterhazy somiglia a quella del bordereau. 

L’avv. Labori chiede di interrogare anche 
i periti Conard, Belbomme e Varinard. 

Il presidente vi si oppone. 

Lav. Labori annunzia allora che presen- 
terà le sué conelusioni in proposito. 
Sig SR 


CRONACA DEL MARE 


di 


ibilterra, 1Î — E' giunto il piroscafo 
iirst von Bismarck, della Compagnia am- 
burghese-americana. 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


{roc ALBERGO TORI - com 
Ì 
Ì 


Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. " — à 


NOSTRE INFORMAZIONI 


CES AI Quirinale. >, 

e abbiamo anmunziato, deri sera, S 
Maestà la Regina tenne circolo. per In pre: 
Sentazione delle signore e dei signori che 
avevano chiesto di i i) 

Sxpuano chiesto dî interveniro al secondo 


Gli invitati furono presentati a Sua Mae 
stà dalle dame di Corte marchesa di Ville» 
marina e duchessa Massimo, dai gentiluomini 
marchese Guiceioli, conte di Collegno e dal 
cerimoniere marchese di Samtasilia. 


S. ML. il Re gi è recato stamani a caccia 
& Castelporziano, accompagnato dal gran 
cacciatore conte Brambilla-Carminati 

La principessa Milena. 

S. A. la principessa Milena del Montene- 
gro e sua figlia Xenia facilmente giunge- 
ranno a Roma giovedì prossimo. 

Consiglio di ministri. 

Stamani alle 10 ha avuto luogo a Palazzo 

Braschi un consiglio di ministri. Alla riu- 


niono mancavano î ministri Visconti-Veno- 
sta, Zanardelli e Sinoo, 


AI Senato. 

In principio di seduta vieno commemo- 
rato con nobile parole del presidente Cre- 
mona il senatore Gavino Scano. 

Il presidente-del Consiglio presenta quindi 
il progetto di legge per i provvedimenti 
bancari e quello per la maggiore, assegna- 
zione in aumenté al capitolo riguardante al 
servizio di pubblica beneficenza. 

Lampertico eredò che il progetta di legge 
per provvedimenti per lo guarentigie © per 
il risanamento della. circolazione bancaria 
dovrebbe essere trasmesso alla Commissione 
permanente di finanze, come sì è fatto per 
ì provvedimenti relativi al Banco di Napoli. 
Del resto se ne rimette al Senato. 

Finali, presidente della Commissione per- 
manente di finanze, sostiene la proposta del 
presidente del Consiglio che cioò il progetto 
sia trasmesso agli Utfici, non essendovi ra- 
gione di derogare alle consuetudini del Se- 
nato. 

Lampertiso non insiste nella sua proposta. 

Sprovieri propone che per l'esame di que- 
sto progetto di legge, ogni Ufficio nomini 2 
commissari. 

Dopo prova e controprova, la proposta non 
è approvata. 

La seduta viene in seguito sospesa per 
attendere la venuta dalla Camera del pro- 
getto di legge per la modificazione della fe- 
sta nazionale. 

Il diseguo di legge è giunto allè 6 112. 

Ripresa la seduta, il presidente ha nomi- 
nato, per esaminario, una Commissione spe 
ciale composta di nove membri, © cioè i se- 
natori Ferraris, Bonfadini, Messodaglia, Car- 
duci, Boccardo, Finali, Cosenz, Ruspoli © 
Cannizzaro 

Un quarto d'ora dopo il relatore senatore 
Carducci riferisce proponendo un plauso l’ap- 
provazione della legge. 

Aperta la discussione, nessuno prendo la 
parola e il presidente mette ai voti, per scru- 
tinio segreto il disegno di legge. 

L'esito della votazione si saprà ad ora 
tarda : senza dubbio però esso verrà appro 
vato a grande maggioranza. 

La Camera d'oggi. 

Esaurito le interrogazioni, l'onorevole Zep- 
pa ha presentato la relazione sul disegno di 
Teese per l'assegnazione di lire 4000) per 
ispezione straordinaria agli istituti ‘ d'emis- 
sione, è l’altra sul disegno di legge relativo 
al risanamento della città di Napoli. 

Accettando quindi lo conclusioni della 
Giunta, la Camera ha annullato l'elezione 
del signor Domenico Gagliardi, er il presi 
dente ha dichiarato vacante il collegio di 
Tropea. È È è 

In seguito la Cmere ha intrapreso la di- 
scussione del disegno di legge: Istituzione 
di una Cassa' di: credito comunale e provin- 
ciale. 

In fine di seduta il presidente ha procla- 
mato l'esito della votazione a scrutinio se- 
greto della legge : Modificazione della data 

lella festa nazionale perxil 1898. 

E'il seguente: Favorevoli 188 — Contuari 
26 — Astennti li 

Notizie parlamentari. 

La Commissione per le pensioni ai medici 
condotti esauri tutto le questioni, incaricando 
l'on. Saporito di armonizzarle, ripresentando 
una muova relazione fra otto giorn 

Sì trattò lungamento la questione delle 
penalità che fanno decadere il medico dal 
dirîtto alla pensione. 

Il progetto recava moltissimi casi, con 
preso quello delia condanna per. ubbriachezza; 
Su proposta. dell'onorevole Gsilini le pena 
lità importanti Ja decadenza. furono. ridotte 
a quattro e vioè; J° la perdita del diritti ci- 
vilì è poltyioi;.2*.la condanna per resti co- 
muni a trè snni.di reclusione; 3° una con- 
danna qualsiasi per abuso della professione 
di medico; 4% la perdita della nazionalità it 
liana. 


| professori sorteggiat 
Guido Baccelli, sorteggiato, opterà per la 
deputazione rinunciando all'impiego, ma con- 
tinuerà a fare gratuitamente lezione alla no- 
versità 
Stra oivorata pure la rinuncia alla cattedra 
per parte degli onorevoli Codacci-Pisanelli, 
Banzacchi, Fusinato; ed è probabile quella 
dell'onorevole Celli che'ha infatti accettato 
di ‘essere relatore del progetto riguardante 
la polizia sanitaria degli animali. 
Giunta delle elezioni. ù, 
La-Giunta delle dlezioni ha deliberato ;di 
proporre -aila Camera-l'annullamento dell'e- 
lezione di Regalbuto (eletto on. Vaccaro). 
Gli Uffici 
Gli Uffici nell'adunanza di stamani, ad ec- 
cezione dall'Ufficio VIII che non si trovò in 
fumero, dopo avere ammesso alla lettura 
una proposta di logge dell'onorevole Di Ba- 
‘è di altri 9î deputati per « Assegni 
5 veterani 1848 49 in occasione del cinquan- 
tennio, hanno preso in esame il seguente di- 
segno di legge: « Convenzione con la So 
cietà anonima commerciale italiana del Be- 
Nadir » eleggendo commissari gli onorevoli 
Saporito, Rizzetti, Curioni, Giusso, Bonaeci, 
Cotsì, Randaccio © dal Verme, e la proposta. 


di iiecre + Aggregazione dal Comuiiodi: 
Sol ghe ali fo di Modena ». lotti 

ri gli onorevoli. Tripepi, Colombo- 
Quattrofrati, De Salvio, Galli Finadi, deo 
porini, Menafoglio e Mezzanotte. 

L'Ufficio Il ha poi nominato commissario 
per il disegno di legge sulla « Sistemazione 
dei fiumi veneti » l’onotevole  Miniscalchi ; 
la Commissione resta così composta degli 
norevoli De Nava, Minisealchi, Schiratti, Pio- 
vene, Aggio, Papadopoli, Valentino Rizzo, 
Bertettie Di Broglio. È 

L'on. Fani. 

Sua Maestà Ra nominato, di motu proprio, 
commendatore della Corona l’Italia, l'onore- 
vole Fani sotto segretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

Arrivi e partenze. 
| L'onorevole Crispi la scorsa notte è par- 
tito per Napoli. 


Il Consiglio superiore della P. 1. 

Ieri, alle 14, presieduto dal senatore Bar- 
goni sì è riunito alla Minerva, în sessione 
straordinaria, ‘il Consiglio superiore. della 
pubblica istruzione. 

L'on. Gallo, intervenuto, salutò i compo- 
nenti l'alto consesso, esponendo loro le sue 
idee in materia scolastica @ presentando al 
loro esame vari progetti di legge, fra cui 
quelli sull'istruzione superiore, sulle scuole 
secondarie e sulla educazione fisica. 

Uscito il ministro, il Consiglio cominéiòi- 
suoi lavori, che dureranno parecchi giorni. 


Nell’ esercito. 


E' deciso il seguente movimi i ge 
nerali: sensa 
Steyani, trasferto dal comando della bri- 
gta < Toscana » (a_Ravenna) al comando 
della brigata « Regina » (a Sassarì); Bar- 
bieri dal comando della brigata « Regina » 
al comando della brigata « Brescia > (a Man- 
tova); Mauri Mori dal comando della brigata 
«Brescia » al comando della brigata « T'o- 
scana » (a Ravenna). = 

Il ministro della guerra, allo scopo di col- 
mare i vuoti tra gli ufficiali subalterni di 
cavalleria, intende di prolungare il periodo 
di servizio sotto le armi degli ufficiali di 
complemento di cavallerla che’ risulteranno 
forniti di maggiore idoneità © favorirne il 
passaggio definitivo nell'arma. 

L'ispettore sanitario. 

Stamani, sotto la presidenza dell'onorevole 
Baccelli, si è riunita la Commissione esami 
natrice per la nomina dell'ispettore sanitario 
per il Regno d'Italia. + 

Ta Commissione ha comintiato lo spoglio 
delle varie domando 6 documenti dei con- 
correnti. 


Per i diritti d’autore. 

La Commissione incaricata di studiare le ri- 
forme alla leggo sui d utore, presieduta 
dall'onorevole. Luigi ha tenuto ieri 
l'ultima adunanza con l'intervento del ministro 
Coceo-Ortu. Una sottocommissione composta de- 
gli onorevoli Lucchini, Roux e conte di S. Mar- 
tino è stata incaricata di eoordmare in forma 
di modificazione alla legge le deliberazioni prese, 
di cui le più importanti riguardano la durata 
che dovrebbe esser poriata, secondo il sistema 

revalente nelle altre legislazioni, a 50 anni dopo 
fa morte dell'autore, l'estensione’ del diritto di 
traduzione, la protezione delle fotografie, la ser- 
plifcazione della procedura © la protezione degli 
Sa Comuissione discusse pure ampiamente 
ma non accolse l'idea di far subentrare lo Stats 
nei diritt d'autore, quando questi fossero ces- 
Sati; espresse però il voto che lo Sato provreda 
nell'interesse dello studio dell'arte ad integrare 
è a conservare il patrimonio musicale della na- 
zione. 


Notizie di marina. 

L'ispettore generale del genio navale Mar- 
tinez, per ordine del ministro della marina, 
sì è recato a Venezia, per verificare le ava- 
rie subite dalla regia nave £/0a nelle acque 
del Benadir e per verificare i lavori tutti 
sulla regia nave Saint l'on. 

L'ammiraglio Canevaro a bordo della re- 

nave Sardegna mercoledì prossimo farà 
ritorno a Suda reduce dal suo giro inalcwi 
porti di quelle acque. z ma 

La regia nave Vespucci è arrivata ieri a 
San Thomas e ripartirà fra quattro giorni 
visitando La Guayra e Curagao. 


Con la data del 21 corrente passerà in ar 
mamento a Venezia la regia nave Volturno 
col seguente stato maggiore: USt 

Capitano di fregata, Giovanni -Campilanzi 
comandante — tenente di vascello, Nicola 
Trangari ufficiale in 2a — Sottotenenti di 
vascello, Alfredo Baistrocchi, Carlo Guida, 
Alberto D'Amore, Giovanni Gazzola — Ca- 
pomacchina di seconda classe Giovanni Ger- 
mano — Medico di seconda classe, Edonrdo 
Baccari — Commissario di seconda classe, 
Ernesto Giova. È 

A sostituire il capitano di fregata Campi- 
lanzi alla ditesa locale della. piazza marit- 
tima di Spezia è destinato l'ufficiale supe- 
riore di pari grado Olinto Cecconi al ter- 
mine della licenza di cui ora finisce. 


Movimento del regio naviglio. 

La Miseno è giunta e partita da Santo 
Stefano il 19. 

Teri la Sardegna è partita da Smirne per 
Suda, il Laleno è partito da Venezia per 
Grado, il Palinuro è giunto a Portoferraio, 
l'Europa è giunta a Massaua e il Bausan è 
giunto a Las Palmas. à 

Tl Colombo è partito da Zanzibar per il 
Benadir. 

Un telegramma di Ciccodicola. 

Al ministero degli esteri è pervenuto da 
Gibuti un telegramma del capitano Ciccodi- 
cola, il quale annunzia che per circostanze 
indipendenti dalla sua volontà ha dovuto 
prolungare il suo soggiorno all'Harrar donde 
Sarebbe: partito dopo il 25 gennaio per Adis- 
Abeba. 


*Camera di commercio. 

La Camera di commercio di Roma nella 

sua adunanza odierna non ha accettato le 
dimissioni del presidente e di alcuni consi 
glieri approvando all'unanimità i seguenti 
ordini del giorno: 
Sri i cenere riaformeado la sua piena 
fiducia al proprio lente lo ri 
tirare le dimissioni da lui presentate con la 
Sua lettera in data 8 febbraio corrente. _ 

È Ta Camera riaffermando il desiderio 


che tutti i suoi componenti si dedichino ed A 
‘un lavoro serio e proficuo agli interessi di. 


‘Roma © provincia; prega'ivconsiglieri Torti, 
Garroni, Del Vitto, Ranaldi, Tittoni, Salva- 
tezi e Tomassi di ritirare le loro dimissioni. 

Riunione di sottosegretari di Stato. 

Queste mattina allo 10 si sono riuniti al 
ministero: dell'interno, sotto la presidenza 
dell'onorevole Arcoleo, i so tari di 
Stato. Mancava soltanto l’onorevolr. Fani. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di febbraio: #r 

Le condizioni generali della campagna 
sono notevolmente migliorate dovunque. Le 
basse temperature, i geli, le brine ole poche 
nevicate della decade arrestarono lo svi- 
luppo della vegetazione, che sì riteneva 
troppo precoce, e non impedirono la conti- 
nuazione dei lavori campestri che sono pro- 
prì di questa stagione. 

Nelle regioni. meridionali e nelle isole si 
ebbe finalmente la. pioggia desiderata, e ben- 
chè in qualche località se ne senta ancora 
bisogno, tutte le, coltivazioni ne ebbero gran- 
de benefizio. In Special modo i prati, il fru- 
mento e lo leguminose sono belli e promet- 
tenti ovunque. 

_—_r_eti 


La scorsa notte è morta în Torino, ottua- 
genaria, la signora 
Angelica Bajnotti-Cugiani 
madre del carissimo amico nostro commen- 
datore Paolo Bajnotti, nostro console generale 
tario particolare del mini- 
‘enosta. Essa è spirata sere- 
namente nelle braccia del figlio diletto. Era 
donna di antico stampo, dall'ingegno versa- 
tile © colto pari alla bontà squisita del 
cuore, 

All’ariico nostro, che la sventura colpiva 
fieramente or son pochi anni togliendogli la 
dilettissima Carry, la buona e soave com- 
pagna della suà vita, noi non osiamo di 
rivolgere parole di conforto per il novello e 
grande dolore che oggi funesta il suo animo 

i figlio, e ci limitiamo a inyiargli in que 
sto triste frangente l’espressione del nostro 
cordoglio sincero e profondo. 


Volete dilettarvi istruendovi 
spendendo Lire 6 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordeli 
diretta da Ida Baccini - Si 
qubbtica în Firenze da 17 anni în elegante 


in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 

Esco ogni giovedì - 12 pagine ia 
Abbonamento annuo Lire 5 

G)î abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 
Sì spediscono numeri di saggio gratis a 

richiesta. 

se = SEE 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Senza presentare nessun peggioramento 
la situazione generale politica si mantiene 
tuttavia incerta per il soverchio protrarsi 
delle questioni che la conturbano. 

La nomina del governatore di Creta mal- 
grado la sfumata candidatura del principe 
Giorgio è causa di polemiche e di agitazioni 
la questione dell'Estremo Oriente sembra 
per il momento sopita, ma nulla può auto- 
rizzare a supporre che oggi si4 .neno grave 
di un mese fa; a Cuta l'insurrezione dà vita 
di sè e afferma nel momento in cui se ne 
asserisce la quasi completa cessazione; gli 
‘zi tra l'Iughilterra e la Francia per il 
Niger non sono scomparsi; © finalmente l’af- 
fare Dreyfus è una perenne minaccia perla 
quiete interna della grande repubblica. 


x 
Da questo complesso di cose facilmente si 
intuisce come i mercati sieno tutt'altro che 
in grado di assumere una determinata linea 
di condotta © come i tentativi dei. più otti. 
misti ri 10 paralizzati dall'azione degli 
= TE 
di cose dà a momenti buon giuoco e modo 
di rifarsi delle perdito subite durante la 
compagna al rialzo con tanta: fortuna intra- 
presa dai dirigenti dei mercati durante la 
seconda metà dell’anno. passato. 
Xx 


La liquidazione quindicinale di Parigi si 
svolgerà normalmente stante la limitata 
quantità diimpogni esistenti e le non difi- 
cilî condizioni del mercato monetario. Ma è 
poco probabile che essa schiuda il mercato 
& quell'andamento calmo che occorrerebbe 
per incoraggiare ed animare gli operatori, i 
quali persevereranno, è quasi certo, in quel- 
l'atteggiamento di prudente aspettazione che 
hanno tenuto” 


i di Borsa. 

Parigi, 15, ore 14,45. — Tendenza pesante, 
quindi più calmi. Rendite francesi indecise. 
Italiana tendenza varia, M 25, 94 27, 94 20. 
Extérienre 61 58. Lurca 22 65. Russa inau- 
mento 97 Ii 

Genova, 15, ore 14,10. — Mercato oscìl- 
lante.-Rendità 4 00 98 89, 4 152 0/0 107 30. 
Banca Italia 837. Meridionali 715 50. Medi- 
terranee 515. Cambi sostenuti: Francia chè 
que 105 20, Londra 26 56, Berlino 129 95. 

Borsa di Roma. 


Pochi affari e peco ben disposti. Alcune 
vendite di realizzo, sebbene assorbite senza 
iificoltà, hanno influito in senso alquanto 

;rimente nei prezzi. 
deren OTO al 4 010 fece poi 98:85 

r chiudere a 98 82. 

Contante da 98 80 a 98 82 ricercato. 

1 4 12 0{0 fece da 107 47 112 a 107 50. 

I valori ebbero tendenza varia. 

fianco Roma 143 ex di_lire 5 — Gas 829, 
890 = Molini 157 50 — Metellurgiche ferme 
143 50 — Ormnibus deboli 205 © 208 50 — 
Istituto Credito fondiario 478 — Risana- 
mento 58 — Generali 71. 


BORSA DI PARIGI del 15 febbraio. 
Apertura 


Chiusura 


Rend. Franc.300 am. a 


102 15 


» > 300perp. | 10862| 108.60 

» >» 31200 .| 10667| 16662 
Rendita italiana 5 00. | 9427| 9412 
Cambio ei 225 
Consolidati ii — — | 115 1516 
Cambio sull'Italia ; :| ——| 478 
Rondita turca (nuova) | 2265] 2257 
Banca di Parigì . . . 96 — 
Egiziano 600. . . . gi 
Rend. Spag. est. nuova 61316 
Banco sconto di Parigi = 
Credito fondiario. . —. 668 — 
Azioni Suez. . «| 28 — 
Azioni Panama -.| =- 
Ferrov. Merid. a term | —_| 679 


gamento di dazì doganali è fissato, per 
mani, 16 febbraio, a lire 105 IT. 


BONAVENTURA SEVERI gerente responsabile. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
Ja restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocaterza ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nuele, $5, una fabbrica di pasatè che tanto 
per modelli variati che per precisibne di la- 
voro non teme concorrenza. È sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione» come 
ancora restauri di argenterio antiche e mo- 
derne, doratute, argentature, ecc. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 annî, com- 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorruid, gian: 
dole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegalo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre” 
schezza e. di energia nervosa, 50 anni d'invaria» 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
V'imperatore Nicola dî Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa dî Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emsli 
vostra Reralenta vale a peso d’oro ». 

HI celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi 2 scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
narzi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
tereì tn istante a preferire la Reyalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini ion è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti Îettere: 

TI dottor Benecke, professore di medicina 
l'Università, fece il seguente rapporto alla 
nica sì Berlino l'8 aprile 1372: 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barrs. 

< Tl bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medica 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti è 
ristabili completameate la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero :1 medesimo sue 
cesso ». 


«La 


sei Ragigi 11 Aprile 1889. 
< Signore, — Mia figlia non poteva più nè dî 
gefire, nè dormire: era accastinta dall'insomala, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora se 
trova molto bene coîl’uso della Revalenta che le 
ha ridomata la salute, l'appetito, la: buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non ere 
da molto tempo abituata. 

< H. Ds MoxriovrS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti i più sposati per l'età, 
per il Lavoro o per qualungne disordine. 

In scatole di 14 di chil 5 
grammo Tîre 4,505 
grammi lire 19 

Deposito generale per l'Italia presso Paganini, 
Villani e ©. Milano, via Leopanti, N. 15. 

Si trova presso tutti i farmacisti e ‘roghieri. 

Depositi im Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 35; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio, "116: Gualtiero e 


1 chi 


Mariguani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sî 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia © fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


| 14 medaglia esponizioni primarie 


$ 
È 


FANFULLA 


Tariffa delle Inserzioni 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


ssi primo e più vasto Stabi- 


Jimento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
Brandioso assortimento di 


Pianofurti Armoniom 
ed 
Organi da Chiesa 
+ PI 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 


CENTESIMI 


la parola 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » » 


c tezimi. z irsì il ina unendo il relativo im 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 cent Fispondenzo da inserirsi in quarta pagina un ivo importo 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. 
FossTTTETI 
Avvisi Economici 


LO SCIROPPO PAGLIANO | 


(Rinfreseativo e depurativo del sangue) 

del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico reati ingannato da equivoche pub 
liettà, dalle falsificazioni del prodotti della nostra Ditta da sleale | 
concorrenza, è utile ricordare che Ì prodotti © lo Sciroppo Pa- | 
glisno della Casa Ernesto Pagliano si vendono eselusiva» 
mesto in Napoli, 4 Calnta 5, Marco, presto la Casa (la quale 
nen la suceursale altrove) © presso È depositari D. Lancellotti 
© G., Plazza del Municipio, 15: Imbert e ©., Via Roma, $29; Frar 
telli Tortora, Via Tribunali, 12-73. 


N. B. — Esigero sulla Bocgetta © sulla Seatila la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


Nazionale di Torino per.la splendida Rotonda dei 
Concetti. Altro 
ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Diploma dt 1° grado - Chicago 1893. 
Medaglia speciale del Ministero per Î'Esportazione 


Cataloghi a richiesta Solbiate 


—> L'unico preparato col celebre SE 


GUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni 
come i sandali impuri od 


associati ad altre medicine. 
‘© /0E0! capsula porta il nom 
2 mbieLg rm tutele Farmacie Do 


franchi. 


Vie 


PPPPPPPPS, 
Prussia dell'Est e Ovest 


Un negoziante in Danzica, 
Iben introdotto presso la clien- 
tela più importante cerca 
RAPPRESENTANZE 


[di primarie ditto del. Ramo 


:5 a Rodolfo Mosse, Ber: 


Posizione indipenden- 
te di 1° ordine offresi ad 
un negoziante con un capitale| 
disponibile. di almeno 5000 
Primarie. referenze! 
a condizioni. Offerte. sotto| 
W. D. 867. Rodolfo Mosse 


| 
I 
| 
| 


uL. 0.50 


Le persone d 


Contiene allo stato organico-naturalo rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 


Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere /{j 


Deposito in Roma presso_ il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione 


PUBBLICITA" STRAORDINARIA SENIGRATUNTA IN QUARTA PAGINA 


si -vendlite, offerta e ricerca di lezi 
r'î locali da afittarsi, compte vendite, # o» 
tesa reclame di esercizi © d'industrio, © corrispondenzo private 
ed'i 


Le 0.30 | e dipieE e inque la parola. — Tutti possono inviare annunzi 0 cor. 
centesimi 


Claudio, n. 96 — Roma =» 


eboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IV BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


ENO!ISIO FAVARA 
i RE oso RICOSTITUENTE 
Succo condensato dello migliori uve del Marsala. 


‘Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 


del mondo 
Trovasi in tntte lo principali Farmacie va 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; dette piccola L. 1,50 


© Agenzia del Policlinico, Convertite 8&__________l 


d'ogni genere di lusso e comuni, 
iutagliati, intarsiati, decorati sì 
vendono ‘a prezzi modicis- | 
simî, nei magazzini — i più] 
Vasti è più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni | 
e. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti | 


Settembre, 124°4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — 
Si fanno addobbi completi d'appertamenti, alberghi, 


e R. Fossati è stata, unica 
nistero d’Agrio. 
fi daglie d'oro al i 


Italia, premiata dal Mi- 
ind. e Commercio con duo grandi me- 
lerito Industrialo e per l'esportazione. 


PARLA 


LA 


333 sommi scrittori francesi, italiani. 


manderà all’Amministrazioro del FANFULLA L. 1, 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. - 


illustrazioni. 


BENE IL FRANCESE! 


Ù Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
> Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellis 


mises en proso et accompagnécs do nombreuses notes explicatives en Italien, pensées, maximes, 
adages, proverbes, extraita des aruvres dos grands ecrivaina francais et strangers, 
avec un Dictionnaire Historique, X 


e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole5che présentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventà nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie m: 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto t 

i, inglesi, tedeschi, russi, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed inter 


riceverà subito franco la/prima parte. Ciascuna parto ha il suo 


C. manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 88 bellissime e spiritose 


Pisa. 
Torino 
Milano 


sime 


FABLES CHOISIES 
FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


tologique et Tconologique 


Par 
ARMAND HUBERT 
Professeur. dle langues 


sime, il Prof. Hubert ha posto 

altato e scelti nelle opere di 
i, spagnuoli, ece. Questa parte del suo 
ssanti al massimo grado. 


P 


Marino-Albano-Anzio-Nettuno . 
Velletri-Terracina. . . . . + 
Ronciglione-Viter! 


2 8.30 | 17. | 2. 
uffizii, ecc. — Si eseguiscono în brevissimo tempo, è {f|Napoli . . . . » Ro ia Tip Sera 
senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi [f| Pisa Spetta conan EEE >» “i 
l importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci-|f|Torino: . >. . 1. + + + 8 zl = 
| litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori jg|Milano. . FEE ct per Fa = 
rtoma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie f| Foligni Spr a li 
‘andiose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- [| Firenze-Milano. > |: + + + + = 
|levantissimo risparmio sulle spese di duzio, porto ed|f|Tivoli-Avezzano . . . . + > 17.5 = 
imballaggio. — A richiesta i spediscono cataloghi di |fCivitavecchia. » : > © 15 a 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni Ifl| Frascati z 142] — 


Napoli . 


Ancona Foligno. 
Milano- . 
Avezzano-Tivoli . . . ; - 
Civitavecchia . . : - 


che giungerà a Roma ogui martedi alle 22 è 35 e partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato 


Le TOSSI, CATARRI, BRONCHIT, E 


| proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milani 


Partenze da Roma per le linee di 


Arrivi 


Firen: 


bano-Marino - 

VT esa 
mirtizot 2. 
TRAMWAY 


5.30 | 6.87 
6.36 | 744 


B. — Alla linea di Milano.è stato aggiunto um treno settimanale celerissimo 


MALATTIE DI PETTO 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


ILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÉ E ADAMI 
Si vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Unici 
10 — Gratis Guida della salute. 


Tosse - Catarro - Infiuenza 


© qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola) trovano la guari- 
gione immediata © completa nell'uso della Lichenina Lombardi. — Qua- 
rante anni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi effi- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Prof. Car- 
darelli). Quel profondo scienziato, Prof. Salvatore Tommasi, illustre capo 
cuola, adoperò per 820 50 la Lichenina Lombardi, attestando così non 

vere la scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati inneg- 
giano alla Lichenina Lomberdi. — Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1898. 
‘Provai molto efficace la sua Lichenina per la mia tosse © catarro. Fu per 
me una grande sorpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato senza tosse e completamente distrutto il catarro. Vi devo i più sin- 
ceri ringraziamenti. Speditemene tre flaccons per esserne sempre provvisto. 
‘Antonione Delfino. — Altro attestato: S. Arcangelo (Basilicata), 12 Gennaio 
1898. Al qui sottosegnato indirizzo la S, V. sarà compiacente spedire tre 
Vottigline della sua miracolosa Lichenina. Gradisca gli attestati della mia 
stima. Suo dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. E ci piace ricordare che 
fin dal 1869 il Prof. Ramaglia medico di casa reale attestava* di rimanere 
anzravigliato per i prodigiosi effetti della Lichenina Lombardi contro 
la tosse ostinata. — Ora dopo 50 anni altro medico dichiara la Lichenina 
Lombardi miracolosa contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e si- 
. Non usate qualsiasi altra specialità contro la tosse sia in pillole, - pa- 

lie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perché molti immorali farmacisti e droghieri l'hanno falsificata, altri impo” 
Stori l'hanno imitata col loro nome. Se volete l’effetto contro la tosse con 
assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Buonomo) pretendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi. Costa L..2 il fiaccon e si spedisce in tutto il 
mondo per LL 255 anticipate all'anica fabbrica Lombardi © Contardì; Ne- 


poli, Quercia, 10. 
age . 
Purificate il Sangue «cseene 
buona cura depurativa non vi 
affidato al segrétume degl’impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
©d i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
Senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il îo- 
duro. Costa L. 5 e per posta L. 5,75 tre Il. L. 15 in tutto il Regno. La cura, 
SUO sto di tre Sinilacina © 100 gr. soluz. tit. ioduro di potassio puriss 
în fl. goce. costa L. 21 in tutta Italia e si spedisce in tutto il mondo per 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, © dalle dannose 


Fr. 28 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


Lombardi e Contardi è un'accurata pre- 
parazione scientifica a base di cloro-fosfo- 
lattato di manganese, calce e ferro (6 gr. 


Il Rigeneralore ====e 


esperienza e premiato nel 1886 con medaglia d’oro al merito scientifico. 
Malvagi speculatori l'hanno stupidamente imitata e ciò forma la_ migliore 
pruova del grande credito acquistato dal Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi per la sua stupenda efficacia. Quello che è ridicolo si è l'attribuire 
alla dannosa imitazione tutte le virtà e gli attestati del vero Rigenera- 
tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunque! 
e quando volete ricostituire il vostre organismo debilitato per malattia, di- 
spiaceri, abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ‘ecc. 
usate solo il vero Rigeneratore Lombardi © Contardi. Date il Rigeneratore 
ai vostri bimbi gracili e sparuti; li renderete forti e robusti, con buon ap- 
petito ed eccellente digestione. Date il Rigeneratore ai giovanetti e giova- 
nette nell’età critica del loro sviluppo e li vedrete rosei ed allegri. Date il 
Rigeneratore ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
giovani anni. Ne fa fede l'ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Manfredonia 
(Via Fuori Porta S. Gennaro, 10, Napali), medico capo del î. Ospedale de- 
gl'Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi. Evitate il pròdotto dei clarlatani;*eSsi sono cornacchie con le penne 
di pavone; vi rubano il denaro e vi danneggiano la salute. Usate solo il 
vero Rigeneratore Lombardi e Contardi sperimentato efticacissimo da me- 
dici ed ammalati. Costa L. 3 e per posta L. 3,75: quattro fl. L. 12 in Italia 
€ si spediscooo in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'umica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


È finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perietta 

saluto Diffusa memoria gratis, chiedndola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre. rinomate 
Pillole Vigier © Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglio ammalata di diabete nonsi trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
tazio anche a nome,di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
iti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli legua- 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo anfsto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole lifinate Vigier 
e 2 fi. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
è niligà Perduta o affiacchita (£mpotenza) sì riacquista comple- 

La virilità tamente anche all’età di circa 70 anni mercò l’uso del 
Rigeneratore © Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura varamente efficace per 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 în Italia (4 fl. Rig. e (0 gr. stri 

n 4A ic.) 
© si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabb; e 
bardi e Contardi, Napol rica Lom: 


La Tisi o Tubereolosi eezzs=== 


e la guarigione. 


i tudio di tutti gli sci. 
ziati è stato sempra rivolto ad uccidere il bacillo di aa 
polmone. Ed i risultati ottenuti sono eccellenti In becolzote distrugge i 
la scomparsa dei bacilli dalle 


reve tem) sì ottiene 
tion go rerti, In breve empo i stone 


testato: Cattolica Eraclea, 81 
assai avanzato che non lascia 
della Lichenina al cri 


o di sentirsi più 


dì ‘armacista 
guarigione di ammalati già licenziati 
massima impressione sui medici stessi 


reiò un segreto, ma il si: H 
mente sperimentato rich Ospedali d'Italia e dalle 
la © senza inconvenienti. La Li- 
menta costa L. 8 e si spedisce in 
all'unica fabbrica Lombarli 


Dolori-Cott-Reumi con 


Rortabili dell 
Solo il Balsamo Lombardi cid” medi 


to, contro 

mbardi a: base: d'ittiolo casio 
(40 010) ha dato sem erpase d'ittiolo canto. 
applicazioni, è dando la effetti meravigliosi togliendo il 


‘arigione incantevole di artrite 


mne gotta, reumi, nevralgie ecc. 


3 Dicembre 1697. 


Canoepansve vpsonamane 


pia s 3a. da. 


i 


vin tatto Talia 


—_—————rc 
Feste patriottiche 


__A proposito delle festa patriottiché ri: 
turrettti nel l'ottofevole Nunzio Nasi 
dorivo; nella Nuoca Antologia alcune pa- 
gine di conside i non troppo liete 
fallo condizioni delle Spirito. *palblico 


a raficontiazdello 
Erre geme res popetazio 


negli anni di grandi entusiasmi razionali: 

Tuitàvia l'onorevole Nunzio Nasi non 
sembra ispirarsi a un preconcetto pes- 
simistico ed egli comprende benissimo 
le ragioni di certi inevitabili mutamenti, 

< Si lamenta di continuo la decadenza del 
sentimente patriottico perchè non sì vedono 
più ricordati con entusiasmo i fatti © gli 
uomini che lo rappresentarono nelle batta- 
glie del nazionale risorgimento. Vi è del 
convenzicmalismo anche in questo lamento: 
Per essaro giusti bisvghutbblo e2aniiniré s6 
* huatitò gli stessi patrioti non contribui- 
rono a stiupare la simpatia delle loro tra- 
dizioni, coi metodi ed anche con l'esempio 
delle discordie personali, da loro recati nel 
campo della: vita. pubblica. 

« Nen tutti clero cheebbero la fortuna di 
contribilire alla redenzione della patria ot- 


tennero il premio della loro benemerenza. 
Taluni, enon furono pochi, nè fra i meno 
valorosi non lo desiderarono, non lo chiesero; 
psi trassero in dispafte boti l'orgoglio delle 


loss stilite inemorie. 


pi i itti i priv 
Jegi ridri-potevano crearne un altro per sè 
stessi, riputandosi indispensabili “alla patria 
e credendo quasi di avere acquistato diritto 
a governarla. Disgraziatamente: molti riten- 
nero in buona fede-che bastava amar l’Ita- 
lia, per farne l'educazione politica e per con- 
durla a un movimento ascensionale. 

< Portate al Governo le tendenze di que- 

sto temperamento  rivoluzionafio e l'urto 
della renltà trasforma necessariamente lo 
interizioni liberali in sistema di oscillazioni 
autoritario, destinato a perturbar tutte lo 
fanzioni dell'organismo politico, senza ri- 
solveré alcan vitale pi 
alcuna grande riforma. 
« Questi uomini che furono capaci di dare 
libertà ad un paese, hanno spesso dimen- 
ticato che, più grande è la loro benemeren- 
28, più fatali riescono i-loro errori, più dan- 
nosì i loro esempi, più sconfortante la loro 
caduta. Sorpassati dalla evoluzione dei tem- 
ri, noù compresero che il sacrificio antico 
non era più:capace di destare l’ammirazio- 
ne-dei giovani, senza esser seguiti dalla 
virtù del sacrificio nuovo. » 

Io mi fermo nella già troppo lunga ci- 
tazione. Ma le considerazioni dell’ono- 
revole Nasi meritano di essere lette e 
ripensate, poichè esse mi sembrano ispi- 
rate più da una analisi obbiettiva del- 
l’anima contemporanea che da tendenze 
partigiane. 1 

Io non credo che un vero raffredda- 
mento di fervoré patriottico ci sia. Pren- 
dete il più scettico, il più indifferente fra 
nòi e, descrivetegli con una certa esat- 
lalk le condizioni dei diversi Stati ita- 
iani 
tutte le popolazioni i benefizi della li- 
bertà concessa e mantenuta dallo Statuto 
in Piemonte, ricordate tutte le pastoie, 
tutte le angherie, tutti gli ostacoli che 
inceppavano ogni attività dello’ spirito 
e vedrete che il più scettico e il più 
indifferente si commuoverà a sdegno, ri- 
conoscendo così in un momento quei 
benefici di cui l'abitudine gli ha tolto la 
conscienza. Allo stesso modo, sentendo 
descrivere le torture di gente che l'acido 
carbonico ha avvelenato, noi sentiamo 
l'enorme utilità dell'aria pura e respi- 
rabile. 

Ebbene, queste feste patriottiche non 
sono forse altra cosa che questa: un 
provvido richiamo della mente a temp 
in cui le libertà statutarie non. esiste- 
vano. Dopo di che si respira meglio, no- 
nostante i gas poco sani che l’aria po- 


litica possa contenere. 
Ypsdon. 
—- 


Il regio viceconsole italiano a Spalato 


Ci scrivono da Trieste 

« Ho tardato a scrivervi di un fatto, che 
ha creato molto malumore nella città nostra, 
perchè speravo che sarebbe stato smentito. 
Questa smentita non è venuta ed io ve lo 
narro tale © quale è avvenuto. 3 

A Spalato, per contrapporre alla manifo- 
stazione italiana della Lega nazionale unà 
manifesiazione croata, alcuni organizzarono 
una festa a vantaggio della società dei SS. Ci- 
rillo e Metodio, la quale si. propone di far 
Propaganda croata nell’ Istria con scuole, 
asili e biblioteche. Il risultato fu meschi- 
Rissimo € questo non fece certo dispiacere. 
ale che fa invece notato sì fu_il fe 

© il regio viceconsole italiaao, conte Giu- 
Sepe Giacchi, non solo intervenne alla festa, 
fatta per la snazionalizzazione dell’ Istria 
ana, ma versò un contributo personale 

corone. 


36 20.10 


rima che l’unità avesse esteso a | 
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‘allearsi don Yue' croati, di otti son 
vi rioni solo ‘conttrò VERDI 


; fiuorno PER: forno 


«La 1nacchina,per.rolare. 

Si ha-da Torino. che il signor Luigi Menozzi, 
ignente contabile al-41.0 fanteria, ha, dopo lun: 
glii stuai, inventato in afipiirec8itio coi dui #î 
polrà — secondo l'inventore — navigare nella: 
ria in tutte le direzioni, mantenendosi a volontà 
ad un'altezza dal suolo dai 5 ai 100 metri. k'ap- 
parecchio, di forma sempliee e svelta, contiene 
uno speciale motore a gas: che muove un'elica 
colla quale si ottiene il movimento. verticale: a- 
scendente 0 discendente. 

Lo stesso motore fa agire una seconda elica 
collocata sul. dinanzi dell'apparecchio e che im- 
prime al medesimo un movimento. orizzontale, 
Un didtemà veliero formato di dile vele mobili 
in seta, poste lateralmente al corpo della mac- 
china, servono ad aumentarne la velocità. 

Un altro congegno meccanico situato nell’in- 
terno dell'apparecchio: serve a spostare: a destra 
ed a sinistra l’elica orizzontale, ottenendo così 
la voluta deviazione alla linea di rotta ed un ti- 
mone in alluminio completa il movimento di di- 
rezione. 

La lunghezza totale dell’aerolancia costruita 
iu alluminio è di m. 7,50 e la sua massima lar- 
gliezza di m. 6,29. La nuova macchina sarà pronta 
per essere esposta ed esperimentata durante l'E- 
sposizione di. T'orino, 


* 

Alla ricerca di Andréevin pallone. 

Mentre Nansen si apparecchia ad andare alla 
ricerca di Andre col suo « Ffam » — già rotto 
ai perigli dei ghiacci polari — ecco che ma ae- 
reonauta francese, che, porta un nome celebre 
negli annali dei viaggi aerei, Godard, ha deciso 
di seguire Andrée com .lo..stesso mezzo da lui 
usato, în pallone. 

Il pallone di Godard — butezzato « Sureouf » — 
dovrebbe partire nell'estate prossima. Esso ha 
ottantasei metri di circonferenza, e dovrà essere 
circondato da dodici piccoli palloni, destinati a 
fare ufficio di gasometri, per Ja rifornitura del 
gas al pallone principale, in caso di perdite. 

Godard conta di poter restare în arin, col suo 


pallone, per sessanta giorni, percorrendo unp 


spazio di ventimila chilometri, con ùn carico di 
dodicimila chilogrammi. 

Egli partirà, s'intende, solo, se fino ad allora 
non si avranno avute notizie di André. 

Vasco di Gama. 

fn occasione del quarto centenario della sco- 
perta della via marittima delle Jadie grandi fe- 
ste si preparano in Portofallo a Vasco di Gama 
dal 17°al 20 maggio 1398. La Camera municipale 
di Lisbona metterà în vendita un « francobollo 
commemorativo », il carattere autentico del quale 
sarà attestato dal suggello della Camera. Questo 
francobollo commemorativo è unionmente desti- 
nato ai collezionisti. Ve ne saranno otto serie di 
colori diversi, al prezzo di cinque centesimi a 
francobollo o di venti centesimi per collezione 
di otto francobelli di colori diversi. Questi prezzi 
saranno raddoppiati dal 1° maggio. 

* 


Boùrtzefî. 

Tutta la stampa înglese — si ha da Londra — 
s’occupa della condanna a diciotto mesi di « Nard 
labour » di tn giornalista russo, colpetole di a- 
vere scritto un articolo nel quale gli avvocati 
della Corona hanno trovato il delitto di eccita- 
mento all’assassinio dello Czar. L'accusato è 
stato difeso da un membro dell’aristocrazia, Lord 
Cobridge. La condanna del Bourtzeff ha. prodotto 
profonda impressione tra i rifugiati politici. 


-- * g 

Onori cinesi. 

Si annunzìa da Pekino che il generale Tung 
Fubsiang, che ha viuta la ribellione maomettana 
al Kansu, ha ottenuto il privilegio di andare a 
cavallo nella « città interdetta ». 

* 

La Cavalcata delle Valkirie. 

1 tranquilli borghesi di Breslavia che han l'a- 
bitudine di recarsi a passeggiare, ogni giorno, 
intorno al campo delle manovre della guarnigione, 
furon sorpresi nei giorni scorsi da uno strano 
spettacolo. Sul campo dove, consuetamente, 
non si vedevan che fantaccini, cavalieri. arti 
glieri manoyrar con matematica precisione sotto 
l'occhio severo dei.loro rigidi ufficiali, una schiera 
urlante di Valkirie, la lancia in resta, elmo 
alato in capo, il rosso mantello al vento, abban- 
donate a una corsa folle, sfrenata, fantastica, 
pareva si precipitasse verso l’abisso, al galoppo 
furioso di schiumanti cavalli. Gli abitanti di. 
Breslavia avrebbero cercato invano lungamente 
la spiezazione dell’enigma, se non avessero ve- 
duto, all'estremità del poligono, in mezzo a un 
gruppo di persone intente, un ‘fotografo, il cui 
‘pparecchio su un pernio mobile, registrava suc- 
cessivamente tutte le fasi di questa, insolita ca- 
valcata. 

Ecco di che si trattava. 

L'impresario del teatro municipale doveva, po- 
chi giorni dopo, dare una rappresentazione inte- 
grale della « Tetralogia wagneriana », Si sa cho 
alle difficoltà della musica si aggiungono straor- 
dinarie difficoltà di allestimento scenico, che la 
« Cavalcata » ha particolarmente sempre e do- 
vunque fatta la disperazione dei direttori.. I mezzi 
per riuscire allo effetto sono parecchi; ma nep- 
pure a Bayreuth è perfetto. $ 

Ora il direttore di Breslavia, assodato. che i 
mezzi varii erano per quanto dispendiosi altret- 
tanto imperfetti, avviandosi dal sistema di Ber- 
lino, che é’quello della ingenua lanterna magica, 
è giunto, e l’idea è felice, al cinematografo, che 
dà il movimento e l'illusione della vita. Avuto 
l'apparecchio, ottenne dal reggimento ussari di 


| di lanciare i cavi 
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tra i migliori ta- 
Valkirie, HA pregò 


Sla Ve ein pipi 


“biibbiica, Neyer ef 
alla riorganizza» 
di Teheran. Una, 
colisatrata: allo 
eil primo ministro 


60 franchi. 


La carta: 

Da 221 milioni. di chilogramini nel 1950, la pro- 
duzione anttuale della carta nel monto intiero 
si eleva ora a 2 miliardi 290 milioni di chilo- 
grammi! 


I mandari 

Secondo una nota del signor Trabut all'Acca- 
demia delle scienze di Parigi, le macchie nere 
che si vedono sui mandarini sarebbero dovute 
non già alla larva della « Ceratitis hispania », 
ma a un piccolo fungo. 


Per fini 

X divorzia. 

— Pure, gli dice un amieo, voi e la signora X, 
formavate una coppia modello. 

— Si, ma l'accordo era apparente. I nostri ca- 
ratteri erano incompatibili... 

E aggiunge sospirando : 

— Specialmente il suo! 


N. Nanni. 


IL PROCESSO ZOLA 


Parigi, 16. — Il generale Pellietx ter- 
mina la sua deposizione dicendo : Saremmo 
stati lieti se Dreyfus fosse stato ascoltato. 
Giò avrebbe provato che non esisteva un tra- 
ditore nell'esercito ; fatto del quale tutti por- 
tiamo il lutto (Vivi applausi). 

Il presidente rifiuta all'avvocato Labori 
lx facoltà di rispondere al generale Pellieux. 

L'avvocato Labori presenta le sue conclu- 
sioni in proposito e poi, rivolgendosi ai giu- 
rati, protesta contro il divieto del diritto di 
ditesa. 

L'avvocato Labori, rispondendo al gene- 
rale Pellieux, fa una dichiarazione. patriot- 
tica, ma il presidente invita l'avvocato a farla 


L'avvocato Labolf* rep! fe il processo 
durerà sei mesi, se sarà necessario, cioè fin- 
chè non sia stata fatta la luce. 

La Corte respinge le conclusioni dell'av- 
vocato Labori. 

Dietro richiesta di Labori si manda a ri- 
cercare il colonnello Picquari. 

Viene quindi introdotto il teste senatore 
Scheurer Kestuer che rileva le inesattezze 
contenute nella deposizione di Teyssonniéres. 

Parigi, 16. — Il senatore Scheurer- 
Kestner contesta di aver potuto parlare a 
Teyssonnières di Esterhazy, poiché quando 
egli parlò con lui non conosceva il nome di 
Esterhazy. 

L'avvocato Laborì rimprovera Teysson- 
niéres di aver scritto sul Matin un articolo 
contro il senatore Trarieux, mentre poco fa 
gli protestava eterna riconoscenza. 

‘leyssonnières, interrogato, risponde che 
nè Trarieux, nè Scheurer-Kestner gli doman- 
darono mai ‘di modificare la sua relazione. 

1 senatore Trarietix, interrogato nuova- 
mente, rispondendo all'articolo di Teysson- 
nières sul Matin, che: lo accusò di aver detto 
delle bugie, insinua che talune indiscrezioni 
furono commesse dallò stato maggiore con 
la’ complicità di Teyssonnières per paraliz- 
zare l’azione del colonnello Picquart. 

-L'udienza è quindi 508; 

Ripresa l'udienza, il generale Pelliéux, 
malgrado la domanda dell'avvocato Labori, 
rifiuta di discutere coi periti sulla calligra- 
fia del bordereats Dichiara soltanto che i 
periti affermarono al Consiglio di guerra che 
il dordereau non era scritto da Esterbazy. 

Conard, che fu perito nel processo Ester 
hazy, sopra domanda della difesa, discute 
col direttore dell’Ecole des Chartes, Meyer, 
sulla calligrafia del bordereau. 

Parigi, 16. — Il perito Couard dice che, 
‘malgrado l'ammirazione che professa pel di- 
rettore dell’Ecole des Chartes, è obbligato a 
dichiarare che in materia, di perizie  calli- 
grafiche questi ne sa tanto quanto un fan- 
ciullo che passa per la strada. 

Couard soggiunge : « Noi facemmo la pe- 
rizia sull'originale del bordereau e le nostre 
conclusioni furono dedotte con piena cono- 
scenza di causa. 

L'avv. Labori gli domanda so l'originale 
del bordereau somigli al fac-simile pubbli- 
cato dal Mafin. 

Couard risponde: 
(Rumori). 

T'avy. Labori si lagna che non si voglia 
comunicare l'originale del dordereau e do- 
manda se il bordereau cho i periti esamina- 
rono nel 1894 e nel 1897 era proprio lo 
Stesso. 

Couarà risponde affermativimente. 

Viene udito Moriand; professore all'Uni- 
versità di Ginevra. Egli afforma cha la cal- 
ligrafia del borderedu è di Esterhazy. Mo- 
riand chiede di fare la-prova sulla lavagna. 

Il presidente si'o) 

Moriand entra. al in lunghi partico- 
lari sul modo di formare le lettere. 

Parigi, 16. — Moriand continua la sua 
dimostrazione è appoggiata a molti docî- 
menti. Egli svolge inoltre vari argomenti 
tendenti a provare che Esterhazy è l’autore 
del bordereau. Conclude ignorare sel’originale 
del bordereau esista, ma il fdc-simile pub 
blicato dal Mafin è sufficiente per attestare 


Neppure per sogno. 


che Esterbaf "Soltanto potà ‘Sérivere il dor- 
dereau. L 
L'udienza è tolta senza incidenti. 
Y giiidizi della stampa. 

Parigi, 17.'— La maggior patte dei gior 
fiali rilevano la profonda impressione ‘pro- 
dotta dalla dichiarazione che il generale 
Pellieux fece ieri dla Corte d’assise. 
© giornali favorevoli alla revisione del 


Processo Dreyfas constatano semplicemente 
che 10 itatà mon si oppone più 
afis roviziona. i n 


(Vesì seguito în terza pagina). — 


La Dieta istriana 


Ci scrivono da Trieste: 

Sulle sedute della Dieta istriana che si 
tengono a Pola vi dà notizia brevemente la 
Stefani. Io aggiungerò notizie più ampie 
sulle importanti discussioni politiche che vi 
hanno avuto luogo. 

Anzitutto è da notarsi il contegno della 
galleria. Gli slavi cioè, adducendo a pretesto 
di non sentirsi sicuri a Parenzo e di non go- 
dervi libertà di parola, hanno brigato per il 
trasferimento a Pola, 6 il Governo che, dal 
suo canto, intende di concentrare tutto in 
quella città, lì ha accontentati. La cittadi- 
nariza di Pola, offesa di essere ritenuta meno 
italiana di quella delle altre città istriane, 
mentre dà sempre splendidé prove di ita" 
lianità, ha voluto protestare, e ne è venuto 
di conseguenza che quelia libertà di parola 
che i deputati slavi pur godevano a Parenzo, 
a Pola di fatto non l'hanno. 

Essi infatti dimostrativamente parlano sem- 
pre in islavo, pur sapendo tutti bene l'italiano 
€ pur sapendo che la maggioranza non l'in- 
tende e non può tener conto delle loro pa- 
role. Ma è la galleria quella che appena essi 
aprono bocca, s*repita ed urla di modo ch 
il presidente è obbligato a farla vuotare più 
volta ogni seduta, e il pubblico esce can- 
tando la solita canzonetta popolare: dassé 

che i canti e è subi, l'inno della Lega, 
l'inno dell'Istria e così via, e gridando: Viva 
P'Istria italiana! Fuori î Sciavi! e resta poi 
a strepitare nei corridoi. 

Il trasferimento della Dieta a Pola dette 
luogo, nella terza seduta, ad una mozione 
svolta dall'onorevole Bubba. 

Egli mandò un saluto a Parenzo ed uno a 
Pola, dove « non foss'altro, ad ogni piò so- 
spiato, splendide traccie del genio latino at- 
testano dî una civiltà che durerà quanto il 
mondo lontana, e ci parlano al cuore un lin- 

io ispirato a sensi alti di patria; dove 
hs ‘sei secoli ancora aleggia, ombra fre 
mente e disdegnosa, l'anima grande del fiero 
Ghibellino, che da questo loco, allora fatto 
varo dai sepolcri, accennava con fatidico 
verbo al prossimo Quarnaro, ponendoio ul- 
timo termine alle terre italiane; dove s'a- 
gita e si commuove, non meno che in qual- 
siasi altra città dell'Istria, il sentimento vi- 
vissimo dell'italianità. 

Ma a più elevato ordine di idee, egli ha 


detto, deve ispirarsi la maggioranza. Essa 
deve protestare contro questo attentato alle 
ia, delle 


guarentigie autonome della provi 
fuali il Governo mostra non. tener gonto, 
pur « di gettare nuova offa alla avidò bra- 
me degli slavi, a cui con officacia d'imagine 
può essere paragonata la lupa dantesca ». 
La mozione appoggiata dagli on. Tamaro e 
Bennati e combattuta dagli slavi Spincich e 
Laginia, fu approvata da tutti i deputati 
italiani. 

Alla quarta seduta intervenne il luogote- 
nente conte Goess, il quale, fatto notevole, 
salutò la Dietasoltanto in lingua italiana. 

Nella sesta seduta fu trattate la mozione 
dell’on. Trinaistich perchè la Dieta faccia atto 
di om: al Papa inoccasionedel 60° anno 
di sacerdozio. Quello che disse il proponente 
non si sa perché ha parlato in lingua sco- 
nosciuta, ma molto efficaci furono i discorsi 
dei deputati italiani. Anzitutto l'on. Venier 
propone di passere all'ordine del giorno per- 
chè trova inconsulto e fuori di luogo di in- 
scenare una dimostrazione politica, « to- 
gliendo a pretesto la venerabile e scultoria 
figura del Sommo Pontefice, il quale — se 
anche per î suoi meriti personali si è ac- 
quistata la stima universale — rappresenta 
sgraziatamento una istituzione che non cor- 
risponde în nessun modo col progresso dei 
tempi. Di fatti, ha detto, sino al giorno de- 
siderato da tutti i buoni eattolici, nel quale 
i sacerdoti di Roma, adottando il detto e- 
vangelico « Date a Cesare ciò che è di Ce- 
sare » non lo metteranno in pratica; sino al 
giorno în cui il Sommo Pontefice. fatte spa- 
lancare le porte del Vaticano, — libero della 
sua volontaria, inconsulta e male consigliata 
prigionia, che non ha ragione di esistere, — 
ne sorta acclamato da tutti, dal Re sino al- 
l'ultimo cittadino di Roma e da tutto il mon- 
do civile; sino al momento în cui il Sommo 
Pontefice, dall’alto del Vaticano, spoglio d’o- 

i veste di mali consiglieri, non proclami 
fi massima del grand statista Camillo. Ca- 
vour « Libera Thiesa in libero Stato » — 
ogni felicitazione fatta al Sommo Pontefice 
altro carattere non può avere che di una 
dimostrazione fatta al Papa Re.» L'onore- 
vole Ghersa ha fatto questione delle due 
firme dei sacerdoti Spincich e. Mandich ap 

te alla mozione. 

< Firmata dai due signori — ha detto — 
essa è per me una bugia, una bugia grave, 

fonda, Fiero universale ! Bugia contro 
È Senta Sede, bugia contro i vescori © con- 
tro il clero inferiore, bugia contro il popolo 
nostro; bugia, infine, contro la stessa co- 
scienza dei due onorevoli. 
irca due anni ar sono l'arcivescovo di 
Gorizia, Zorn, morto, aveva emanato un di- 
vieto col quale proibiva al suo clero di oc- 
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presso ram 


Pensiero Slavo, redatto dg un preto: che ce- 
dette ja. nera veste del sacerdote cat- 
tolico romano per una gonnella rossa a russa, 
il Pensiero Slano; ‘organo di tutti è preti 
slavi del litorale; che si sserarono corpo ed 
anima alla lotta. politico nazionale. a: tutta 
oltranza, capitanata-dai due: onorevoli Spin- 
cich e Mandich, scriveva. che sî era ricorso 
alla Curia. di :Roma, che queste ayrebba 


passato ad altra religione. 

< Questo indistruttibile fatto in aggi 
all'apprezzamento che i duo onorev: 
rendi bauno sempre fatto: del sacramento 
dell’ordine sacro, mettono in luce troppo 
splendida la menzognera natura del presente 
atto di omaggio e venerazione... 

< Ed alla loro stessa coscienza mentiscono 
i due reverendi onorevoli, perchè la mia co- 
scienza a me dice che in loro non debba 
aucor essere del tutto spento ogni senso del 
retto. 

« Pertanto io voterò contro, perchè non 
voglio che sì possa dire che da quest'aula 
io aiuti a mentire neppure i miei nemici. 

« Ad un petto sarò felicissimo di appog- 
giare la proposta : a patto che dalla stessa, 
qui, in nostra presenza, în presenza del 
paese, i due signori da quella proposta can- 
cellino la loro firma. » 

Fu infine approvata la proposta Rizzi di 
deferire la questione alla” Commissione po- 
litico-economica per esame e riferta. 

Nell’ottava seduta ebbero luogo tre inci- 
denti. L'uno fu cagionato da un discorso 
slavo dell’on. Mandich, interrotto da fracassi, 
urla, e rumori di ogni specie. Chi lo com- 
prendeva, asseriva che egli dicesse delle in- 
solenze contro gli italiani. I deputati della 
maggioranza volevano che il presidente gli 
togliesse la parola. Questi, non comprenden- 
dolo, voleva che l'oratore  dichiarasse sulla 
sua parola di onore di non aver i: 
Questi però continuò a parlare in mezzi 
un pandemonio: sì fischiava, si pestava su 
porte d'accesso, sulle panche, sì gettavano a 
terra i vassoi. 

11 secondo incidente ebbe luogo perchè 
l'onorevole Bartoli riferì che-fuori dell’aula 
stava un commissario politico con guardie! 
di polizia. I deputati della maggioranza 
bandonarono i loro posti e il presidente so- 
spase la seduta. Quando fu riaperta egli a: 
sicurò di aver provveduto perché il fatto non 
sî rinnovi più. 

Il terzo incidente fu sollevato dall’onore- 
vole Gambini, il quale ayverti la ‘presenza 
di guardie di polizia travestite nei corridoi. 
Anche questa volta la seluta fu sospesa © 
il presidente, quando essa fu riaperta. assi 
curò che il fatto non si sere tuto. 

Nella nona seduta venne in discussione la 
mozione Bartoli, che propone che al para- 


grafo 13 del regolamento sulla pertrattazione 
degli affari alla Dieta istriana si aggiunga 
il capoverso: « La lingua di pertrattaziona 


degli affari alla Dieta provinciale è è 
liana ». Egli non vuole che gli slavi vengano 
ogni anno alla Dieta per rubare giorni 

teri di lavoro prezioso, « continuando sem- 
pre una ridicola, una indegna e sconcia com- 
media ». 

Il commissario governativo trova non op- 
portuna la mozione. Il Governo riconosce 
che per opportunità !a lingua degli affari sîa 
l'italiana ma non può riconoscere che sì eselu- 
dano altre lingue. 

L'on. Tomasi risponde di dover ritenori 
Governo troppo onesto e troppo astuto da 
credere che esso possa dare un maggior va- 
lore per esempio « a tre maiali s’anco calati 
dai frondosi boschi della Croazia, per essere 
tre, piuttosto che duo cavalli di sangue per 
essere due. Questo în quanto alla statistica 
nuda e cruda, statistica notoriamente fatta 
ad usum delphini e della quale sì fa financo 
troppo scempio. Dirò dippoi in una forma 
alquanto più seria che al postutto ci è noto 
il significato morale di certi operati anagra- 
fici, di certe statistiche, quando si sappia, 
come si sa, che questi operati anagrafici, che 

ueste statistiche non sono altro se non l'et 
fetto di una congiura, di una coalizione fra 
due potenti nemici l'uno più fiero e violento 
dell’altro a danno di un terzo elemento di 
ordine, di moralità, di civiltà, 1 elemento ita- 
liano. 

« Una prova palmare di tale coalizione 
noi l'abbiamo offerta nel fatto che mentre 
nel censimento del 1880 gli slavi dell’Ist 
erano stati denominati per ordine dell’im. 


è davvero il casodî parafrasare il noto verso 
di Dante: 
E se non ridi, di che rider suoli? 

« Imperocchè, quando aveva l'imperiale 
Governo la coscienza di avere dinanzi a sè 
dei veri slavi illirici, dei veri serbo-croati. 
La prima o la seconda volta? Io credo nè 
la prima, nè la seconda. Io credo piuttosto 
che l'imperiale Governo abbia în tale fac- 
cenda, come in tutte le altre, dovuto cedere 
ed effettivamente ceduto dinanzi alle vio- 
lenze, alle prepotenze. allo escandescenze 
del partito dei giovani ‘ezechi dol Parla- 
mento austriaco, al cui carro:politico sì tro- 
vano notoriamente aggregati certi capoccia 
del sedicente partito del panslavismo istriano. 

< Malgrado tutto sta e starà che l’Istria, 
per natura, storia, diritti, leggi, usi, costumi, 
consuetudini, censo, civiltà, progresso, intel 
ligenza, ordine e moralità, per monumenti, 
documenti, lapidi, iscrizioni, torri, mura 
merlate, leoni di San Marco, ruderi romani, 


sparsi per ogni dove della provincia nostra 
‘e non già soltanto nelle città e borgate, ma 
per la campagna tutta dal Timavo al Pax- 
tecum, non fu, non è, e non sarà mai che 
italiana, quindi italiana l’Istria é logico che 
în quest'aula eccelsa che ne rispecchia la 
purissina impronta, non sì parli, non si 
scriva che italiano (appiausr), e questo non 
già soltanto fin che vi stia, come vi sta e 
starà na maggioranza italiana, ma quando 
vi stesse pure - quod Deus advertat - una 
maggioranza slava, imperciocchò gli slavi 
pensano, capiscono, parlano l'italiano perchè 
egli italiani siccome di popolo colto, civile, 
superiore, hanno bisogno estremo; assoluto, 
quotidiano; gli italiani all'incontro non ca- 
piscono, nè parlano lo slavo, perchè non 
ne sentono, perchè non ne hanno bisogno 
alcuno. 

« Ma ad altri il diro ulteriormente e più 
eficacomente di me; ad altri il riempire 
quelle lacune che io per avventura posso 
aver lasciate aperte. A non tediare d’avvan- 
taggio la pazienza di questa eccelsa Dieta, 
io chiudo non senza un monito però all’im- 
periale Governo, monito tile ma riso- 
luto: che se anche l’attuale Governo come 
i cessati, continuerà nel sistema delle con- 

ssioni agli slavi a detrimento degli inte- 
ressi merali e materiali” degli italiani del- 
1 Istria, anche i più moderati fra questi ita- 
liani diventeranno elementi di disordine, ele- 
menti di radicalismo:» 

L'onorevole Bubba Ticordò un precedente 
delia Dieta del 1863, quando il vescovo slavo 
Raunik dichiarava di conoscere poco l’ita- 
liano, ma di voler parlare în questa lingua 
per ion parlare al muro e per non intral- 
ciare il lavoro del consesso. 

In fine il proponente confutò le parole del 

ninissario, invitando il Governo a mettersi 
d'accordo con sè stesso. 

Ta mozione fa, com'era prevedibile, ap- 
provata. 

do. 


Poia, 16. — Continuando a restare as- 
senti dalle sedute i deputati della minoran- 
za slovena, il Presidente annunzia averli in- 
vitati ad intervenire alle sedute, altrimenti 
incorrerebbero nella perdita del’ loro man- 
dato. 


— 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 16. — Si discute l’Indirizzo in 
risposta al discorso del Trono. Dillon svolge 
‘un emendamento, che sostiene la necessità 
di una legislazione immediate, la quale as- 
sicuri ai cattolici irlandesi il medesimo trat- 
tamento dei loro concittadini di altri culti 
relativamente all'insegnamento universitario. 
Dillon dice che il popolo irlandese è quasi 
‘unanime nel riconoscere la necessità e l'equità 
d’istituire una Università cattolica, che ri- 
sponda alla domanda di uguaglianza di fronte 
agli altri culti, fatta daî cattolici. Questi non 
domandano una dotazione per una qualsiasi 
forma d’insegnamento religioso, ma sono 
pronti ad accogliere una soluzione conforme 
ui principi enunciati in proposito dai vé 
scovì irlandesi. 

Harrington appoggia l'emendamento pro- 
posto da Dillon. 

Grant Lawson lo combatte e dice che i 
cattolici non soffrono alcun svantaggio dal- 
l'attuale legislazione universitaria. 

Haldane parla in favore dell'emendamento, 

poichè è più pratico accogliere le domande 
dei cattolici, che secolarizzare le attuali isti- 
tazioni. 

Saunderson combatte l'emendamento, poi- 
chè un’Università cattolica dovrebbe neces- 
Suriamente essere amministrata da preti cat- 
tolici. Non vede nessuna ragione che gi 
stifichi il Governo di adottare una simile 
pericolosa politica. Questa produrrebbe scis- 
Sure e potrebbe provocaro la caduta del Go- 
verno attuale. 

Healy fa appello al Governo onde accolga 
la domanda secondo i principii di giustizia. 

Rileva che nel Canadà un'istitnzione si- 
mile a quella chiesta ha avuto buon suc 
cesso. 

jecky appoggia la domanda e dice credere 
che, se il Goyerno accoglierà la domanda, 
toglierà di mezzo uno dei maggiori reclami 
dell'Irlanda. 

Îl ministro per l'Irlanda, Balfour, dichiara 
di non poter aecettare l'emendamento ; dice 
la vera questione non è di vedere ciò che è 
stato fatto 0 che esisteva 90 o 40 anni fa, 
Ma di vedere ciò che sì può fare ora peras: 

icarare un'equa soluzione. Soggiunge che i 

itolici si dichiarano soddistatti che ogni 
fmiova istituzione scolastica goda le stesse 
garanzie, che regolano le Università dell Ir- 

‘dell'Inghilterra e della Scozia. 

‘eguito della discussione è rinviato a 
domani. 

Il nuoso Gabinetto in Norvegia. 

tristiana, 16. — Il nuovo Gabinetto è 
stato composto cogli ex ministri Steen, Blehr, 
Wexelsen,Quam, Nysom, colonnello Holst 6 
‘T'hielesot, coi deputati allo Storthing Laer- 
land © Sunde e coll'assessore Laechen. 
Alla Dieta triestina. 5 

‘rrieste, 16. — Si approva una mozione 
colla quale si chiede l'istituzione di una U 
SOrsità italiana a Trieste e s'invite il mini- 
IO dell'istrazione pubblica a provvedere lo 
Scuole primarie di mezzi sufficienti per l'in- 
segnamento della lingua italiana. 


per css 
CRONACA ESTERA 

L'esplosione del Mans vbb 

ana AE tia ad impradensa, 


Cinimessa mentre si eseguiva la polizia dello 


dini = DE 
podio tregento morti e numerosi feriti. 


di intinaio di persone sono salve. 
Dl centinaio di persone sOnO SUI rain 
degli Stati Uniti perdette 253 uomini e due 
gficiali. i SA 
Tutti i giornali ritengono che l'esplosione 
del Maine sia stata accidentali 
Wasbinyton, I 


J © Flachat ,,. 
yapore francese Fla- 
È della Compagnia ‘Transatlantica, che 
{10% Marsiglia il 10 corrente, diretto a Co. 


lon, naufragò nella scorsa notte a Punta do 
‘Amaja. IR 

‘49 viaggiatori e 38 marinai sono anni 

gati 
Un pericolo corso. da Lord Salisbury. 

Matfield, 16. — Lord Salisbury e suo 
figlio sono oggi miracolosamente ‘scampati 
ad un accidente di vettura. È 

Mentre essi ritomavano al Toro palazzo in 
una vicloria, un impetuoso colpo di vento 
foco sbattere i cancelli di ferro della villa 
contro la vettura, che restò letteralmente 
spezzata in due. i 

Lord Salisbury © suo figlio furono dal 
colpo sbalzati indietro; però fortunatamente 
non riportarono che qualche contusione. 

Monsignor Cortet. 

Cannes, 16. — E' qui morto monsignor 
Cortet, vescovo di llroyos. È 
Cortesie del Sultano. 
Costantinopoli, 17! — L'agente diplo- 
matico bulgaro Markow è stato informato 
da Yildiz-Kiosk che il Sultano, per dare una 
prova d'amicizia alla Bulgaria ed al prin- 
cipe Ferdinando, manda ad Ueskùb una 
Commissione d'inchiesta presieduta da En- 
ver pascià, comandante di Volo. Tutti i bul- 
gari ‘arrestati, eccetto i 15 principali accu- 
Sati, saranno graziati, a condizione che pre- 
stino giuramento di fedeltà al Sultano. Tutti 
i Kaimakan che avranno abusato dei loro 

poterì saranno destituiti. 

Questi provvedimenti hanno prodotto buona 
impressione. 

Il programma di Goffredo Cavaignac. 

Parigi, 16. — Goffredo Cavaignao, già 
ministro della guerra nel gabinetto Bour- 
geois, ha svolto în un importante discorso 
24 Aurillac il programma finanziario del suo 
partito, che consiste nell’imposta progres- 
siva sul reddito. 

Sono importantissime lo dichiarazioni se- 
guenti: a 

< Quello che ì nostri avversari non vo- 
gliono, quello che noi vogliamo, è che il 
ficco paghi in proporzione più elevata del 

vero. 

< Al contribuente medio si devono usare 
dei riguardi. Noi domandiamo, per diecimila 
franchi di reddito netto, appena 40 lire; per 
15,000 appena 100 liro e questo purchè non 
si ‘tratti di guadagui del lavoro, che noî îm- 
poniamo anche meno. 

< Il contribuente ricco è più aggravato. 
Ma chi non sente il pensiero di giustizia pel 

ualo gli domandiamo un modico sacrifizio? 
È ‘quasto sarebbero meglio ispirati gli stessi 
conservatori se sì associassero al pensiero 
di calma e di solidarietà sociale che ci so- 
spinge. » 2 

Il discorso entra in seguito nell'esame 
dei metodi, e dimostra che essi sono assai 
meno vessatorii © inquisitoriali, che non sì 
sia predetto. 

Questo discorso, riprodotto da tutti î gior- 
nali democratici, ha avuto, per la lucidezza 
e l'energia delle sue affermazioni, un im- 
menso successo. 


Ancora la lotta di Dupuy de Lome. 


Madrid, 16. — Continua in tutta la Spa- 
gna l'agitazione per l’attitudino del Governo 
‘americano a proposito della lettera di Dupuy 
de Lomo. 

Generalmente si trova che gli americani, 
coll’ esigere nuove spiegazioni oltre quella 
esauriente data dal Governo coll’ oscettare 
le dimissioni dell’ambasciatore, .nostrano 
verso la Spagna una mala fede e un’arro- 
ganza intollerabili. Tutti poi riescono ap 
pena a spiegarsi come il Governo di Wash- 
ington accetti în tal guisa la solidarietà 
cogli ignobili ladri che hanno rubato la cor 
rispondenza del dottor Canalejas. 

In ogni modo, il linguaggio dell'intera 
stampa spagnola non lascia dubbio sulle in 
tenzioni del Governo o della nazione. I gior- 
nali carlisti e i repubblicani sono i primi a 
dichiarare che îl Governo può eontare sulla 
illimitata devozione dei loro partiti, quando 
si tratti di tutelare e vendicare l'onore della 
Spagna. 

Le uitime notizie da Washington assicu- 
rano che l'agitazione, di cni è impossibile 
mettere in dubbio il’ carattere artificiale, è 
quasi calmata, 

Briganti chinesi. 

Parigi, 17. — Una nota ufficiosa annun- 
zia che î reclami del ministro francese a 
Pekino, per l'arresto e i maltrattamenti i 
flitti a un ingegnere francese da alcuni bri- 
ganti chinesi sul territorio del ‘'onkino, sono 
stati pienamente accolti. 

Xl Governo cinese ha pagato l'indennità 
di centomila franchi domandata dal Governo 
francese. 

Per un capo d’anno. 

Parigi, 16. — Teri il Tsung:Li Yamen ha 
dato il consueto ricevimento ai ministri e- 
steri per il nuovo anno, e oggi ha luogo il 
banchetto che il Consiglio supremo oftes ai 
iinistri esteri. 

Questi avevano dapprima rifiutato di in- 
tervenire, parende loro che la data fosse 
troppo lontana dal primo dell'anno, ma final- 
mente si è ristabilito l'accordo. 

Il porto di Yuen-Chau-Fu. 

Parigi, 16. — Si assicura che l'Inghil 
terra stia attualmente trattando col Governo 
chinese per l'apertura del porto di Yuen- 
Chau Fa, nel distretto di Hunan, e per a 
vere la libera navigazione sui fiumi dell'in- 


terno. 
La salute di Gladstone. 


Secondo la Saturday Rerino, il signor Glad- 
stone non soffre tanto per la nevralgia fac: 
ciale, comedicono i dispacci di Cannes, quanto 
per un'afiezione speciale che è giudicata da 
alcuni una necrosi dell’osso del naso, da altri 
un’affezione d'indole cancerosa. 


Ta Quinina Migono può ridere 


Tutta la forza al bulbo capillare. 


debole 
e 


VISTA: 


difetto: 

Lo specialista di Diottrica oculistica. 

Comn.. Ignazio Neuschiler 

ricevo per la correzione dei difetti © del 
lozza dl vista, mediante 11 sno” particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle oro 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 88, piano primo, ROMA. 


CRONACA ITALIANA 


Da lettere e cartoline). 

Milano; 16. — L'evasione. di un audace 
truffatore. — Qui giunge notizia che dal pe: 
‘nitenziario dl Piombino evase, insieme ad 
‘fin carceriere e ad un altro detenuto, quel» 
Cesare Salomoni di agiata faîniglia imila- 
nese che aveva l'appalto dei furgoni postali, 
‘condannati fel gennaio*del'1897 a set anni 
di reclusione per avere con un-tolpo audace 
trulfato l'agenzia postale, dell’: Unîono cop- 
perativa » dalla quale; presentandosi sotto 
Eli abiti di agente postalo, si fece  conse- 

‘e un sacco di valori assicurati conte- 
fienti circa lire centomila. 

— N suicidio di un medico. — Il dottor 
Savino Rusconi, ssossantaquattrenne, noto 
specialista ortopedico, ieri, stanco di una 
malattia cho da lungo tempo l'afligera, si 
è sparato un colpo di revolver all'orecchio 
destro. 

Palermo, 16. — Decapitato dal fratello! 
— Sullo stradale presso Ravanusa fu tro- 
vato un cadavere senza testa, identificato da- 
gli abiti per Calogero Bentivegna. Le auto- 
Fità ritrovarono la testa entro un sacco in 
casa del fratello, che, presola per i capelli, 
confessò di aver decapitato il fratello per in- 
famie ricevute. 

La popolazione stava per far giustizia som- 
maria di quel Caino. Di 

Firenze, 16. — Un accoltellatore di nove 
anni. — Teri sera, presso la piazza Strozzi, 
avveniva un triste tatto. 

Fra due ragazzi, Alfredo Pugi di 9 anni 
da Campi, o Giuseppe Ferri di 12 anni di 
Firenze, nacque un alterco, non trovandosi 

i d'accordo nello spartirsi alcuni soldi, 
vinti, crediamo, alla fiora in piazza Da” 
vanzati. 

Il Pugi, minacciato dal compagno, levò di 
tasca un coltello, e scagliatoglisi contro, lo 
ferì alla regione scapolare sinistra. 

‘Alle grida del forito accorsero dei citta- 
dini e due guardie comunali. Il Ferri fu tra- 
sportato alla guardia medica di via del Sole, 
ove ebbe sollecite cure; il feritore fu tra- 
dotto în questura. 

La ferita riportata dal Ferri fu giudicata 
guaribile in cinque giorni. 

Il ferito, dopo una severa ammonizione 
fattagli dal delegato di ‘servizio, fu conse- 
gnato a suo padre. 

— Per le cucine popolari. — Alla mar 
chesa Giulia Torrigiani furono im ieri 
lire 500, a vantaggio del'e cucine di Borgo 
SS. Apostoli, da una signora che desidera 
serbare l'anonimo. 

Ta marchesa Torrigiani riceveva pure, 

vr essere erogate al medesimo scopo, lire 

lieci dalla Società di mutuo soccorso fra gli 
artefici della fabbrica di ceramiche artisti 
che Salvini @ O. 

I bravi operai deliberarono unanimemente 
di prender parte alla sottoscrizione in fa- 
vore delle cucine popolari, promossa dalla 
caritatevole gentildonna ‘a’ sollievo delle 
classi indigenti. 

La Società possiede un modesto capitale 
e ha fatto quindi un'offerta modesta, ma il 
cui valore morale è inapprezzabile. 

— Uningente furto. — Nel villino Com- 
parini a S. Jacopino abita l'ingegnere Gio- 
vanni Agudio disanni 35, da Milano. 

Teri sera verso lo 19 “Îingegnere Agudio 
con la sua signora (che. è figlia di Donna 
Amalia Depretis) uscirono di casa per re- 
carsi a passeggio. 

Per una disgraziata dimenticanza i signori 
Agudio lasciarono aperta la finestra della 
loro camera da letto, che rispondo sulla via 
e che è. alta dal suolo circa due metri. 

Un ignoto ladro approfittò della dimenti- 
canza, scavaloò facilmente il davanzale © si 
introdusse nell'interno. 

In un cassetto di un comò, lasciato pure 
aperto, si trovavano parecchi oggetti pre- 
ziosi per un valore di circa 7000 hire; il far- 
fante se ne impossessò e quindi per la via 

percorsa se la svignò. 

I signori Agudio tornati a casa e consta- 
tato, con quale dolorosa sorpresa è facile 
immaginarlo, il furto di cui erano statì pas- 
givi, corsero subito a denunziarlo alla po- 

zi 

T’autorità indaga. 

Torino, 16. — Un bimbo di 11 anni sui- 
cida. — Il fatto è accaduto ieri a Rol, fra- 
zione del comune di Villar Perosa (i’ine- 
rolo). Un ragazzo di undici anni, Rostagno 
Celso, essendo stato sgridato da sua mamma 
‘perchè non aveva voluto scendere in cautina 
a spillare del vino, se ne accorò tanto che 
decise di uccidersi. Andato sul fienile si aj- 
piccò ad una trave 

Quando î suoi genitori se ne accorsero; il 
disgraziato era già freddo cadavere. 

— Iviaogio del Duca degli Abruzzi. 
Come aveto annunziato, il Re ha final 
mente ceduto alle vivissime insistenze del 
Duca degli Abruzzi, © lo ha autorizzato a 
S mpiere ‘un lungo viaggio nelle regio1 i no1- 

Di questo viaggio, tutt'altro che scevro 
di pericoli, si parlò pure nell'ultimo consi- 
glio di famiglia, che ebbe luogo a Roma ne- 
gli scorsi giorni. 

Sua Maestà era alquanto nerplessa nel 
concedere al giovano Duca l'entorizzazione 
per un viaggio che avrà una lunga durate. 
Cedette quando fu assicurato che non si 
tratta di un viaggio di esplorazione al Polo 
Nord, come si era detto, ma soltanto nelle 
regioni nordiche, ciò ch'è ben diverso. 

Il Duca desidera specialmente di visitare 
la Groenlandia, quindi la Lapponia, studian- 
do la corrente di quei mari, la cui impor- 
tanza ora è incontestata, e la geologia del 
suolo. 

Il Duca non ha ancora scelto i suoi com- 
pagni per la nuova avventurosa spedizione. 
Pare che fra essi vo ne sarà qualenno di 
EEpo che compierono con lui l'ascensione 

lol Monte Sant'Elia, nell’ Alaska, @ certa 
mente vi saranno alcuni giovani ufliciali di 
marina, la cui serietà © i cui studi profondi 
si cattivarono la simpatia del Duce. 

— Sull'redità della principessa della Ci- 
sterna. — Qui si dà per sicuro che durante 
il soggiorno a Roma dei tre figli del defunto 
duca d’Aosta si discusse dalla’ famiglia su 
alcune questioni riguardanti l'eredità della 
principessa della Cisterna. In questa eredità 
Sì trovano compresi alcuni domini pro‘ 
nienti dalla successione De Merode, @ poi- 
chè tali terreni hanno ora una rendita molto 


inferiore a quella che rendevano all'epoca 
ollersparizione si'è-ereduto opportuno e- 
Saminare se quella spartizione dovesse es- 
re dî'mon essere correttà. Secondo lo pre 
serizioni del nostro ditigfo_ pubblico, seni 

decisione în ito” dovrà sottoporsi 
Dre tutore naturale di tutti 


che abbiamo assunte sulla salute del conte 
Di Sambuy confermané*il miglioramento 
che da qualche giorno va accentuandosi. 

Ecco il bollettino di questa mattina : 

« Notte buona — Ritorno lento delle forze. 

« Vignolo — Bozzolo. » 

— I telefono tra Torino e Pinerolo: — 
Toti fu insugurata privatamente (l'inaugu- 
razione ufficiale verrà fatta più tardi, al 

resenza dell'onorevole Sineo) la_linea tele- 
Tonica ‘Porino-Pinerolo. La voce degli inter- 
locatori valicò nitidamente i trentacinque 
chilometri di distanza che vi sono tra un 
punto e l’altro. La tariffa è di cinquanta 
centesimi per ogni tre minuti di colloquio. 
Fra poche settimane s'inaugurerà la linea 
telefonica Torino Milano. 

Terni, 16. (L. Aminale) — Anche in que- 
sto anno il nostro Convitto ha compiuto la 
solita partita di Paper-Munter nel triangolo 
compreso fra Terni, Stroncone e Narni. 

I suoi cento alunni, formati su otto squa- 
dre, preceduti dalla loro brava fanfara, par- 
tirono dalla città alle ore nove, e dopo aver 

rcorso in media (stando alla indicazione 
dei conta-passi) ben ventisei chilometri, rien- 
trarono in collegio alle ore 6 pom, senza 
ombra di accasciamento o di stanchezza. 

— A proposito di sport, è annunziata una 
gita pedestre che gli allievi della nostra Pa- 
lestra marziale faranno fino alla città di 
Rieti, dove si preparano già festose acco- 
glienze, entro le forio carnevalesche. 

— Teri nel prossimo comune di Stroncone 
accadeva un ben triste accidente. Vagava 
lassi uno sconosciuto che diceva essere 
viato a riconoscere se vi fossero terreni a- 
datti per la coltivazione della barbabietola ; 
avendo però il suo contegno insospettiti i 
carabinieri, questi lo arrestarono e lo trat- 
tenevano in camera di sicurezza, in attesa 
d'informazioni. Dopo poche ore, dacchè era 
recluso, da una casa attigua alla prigione 
s'intese distintamente lo sconosciuto pro- 
nunciare questo parole : £° ora ormai di farla 
finita con questa vita! e quando poco appresso 
i carabinieri penetrarono nella cella, ìo tro- 
varono cadavere! Si era strangolato col faz- 
zoletto! — Immediatamente si recò sul po- 
sto, per le constatazioni di rito, il regio pre- 
tore avvocato Chinni. 


- 
OTA SIBILLINA 
Anagr. di ieri: RIRALDO - BALORDI. 
LXXII concorso a premio. 


Logogrifo. 
4444 
Che siamo? — Fiumi italici, 
|. 0 il fornitor di broecoli 
0 arnese da stadera, 
.. Riscaldo maschi e femmine. 
Cercarmi in porto a Genova. 
to corro în Albufera 
Jena, a Bonn, a Konigsberg 
C'è gente che mi predica 
4A = l'inverno è tiepido. 
Il chierico mi replic. 
mentregli serve messa. 


. Chi m'indica? — Il termometro. 
Cappello aristocratico, 
collega del clarino 
|. del rovere e del frassino. 
Disoro bachi e zufolo. 
E' nn fatto che rammemoro 
0 morbo esizialissimo 
oppur Giordano Bruno, 
5. poeta antico ellenico, 
4. un monte a volte ignivomo 
10. - e bisca numer'uno. 


Ottagono che spieghi in un momento. 
- lo fo cessar la marcia di soldati. 
— Mi emetti notte e dì fra il naso e "1 mento 
— e puoi trovarmi fra Eboli e Scafati 
— Nel pane c'entro insieme col frumento. 
— Commendator che sta fra” carcerati. 
— C'è chi mi chiama nido dell'amore 
— 0 rettile che or piace alle signore, 


Le spierazioni dos > pervenire non più tardî 


I successivo 2 si farà 
l'estrazione del pren 


— 
17 febbraio. 
CARNEVALE ROMANO. 


AI Costauzi. — Più splendidamente non 
poteva riuscire il reglione della stampa da- 
tosi ierì sera, il primo veglione del Carne- 
vale degno dei tradizionali veglioni dei bei 
tempi di Roma. La vasta ed elegante sala 
del Costanzi, addobbata artisticamente a 
base chino-giapponese, rigurgitava di ele 
ganti mascherine e di pubblico sceltiszimo. 

11 paleo del Comitato era trasformato in 
una graziosa pagoda chinese, piena di fiori 
@ di pitture artistiche. Sopra questo v'era il 
simulacro di Budda. Le cinque colossali lan- 
teme giappenesì erano state poste all'arco 
della bocca d'opera. Nel palco troneggiava 
buddisticamente Maggiorino Ferraris, vice- 
presidente dell’Associazione della stampa 
coi colleghi del Consiglio direttivo, raggianti 
pel successo di brio e di cassetta, che, se- 
condo le liete voci che vonivano dal botte. 
fees del teatro, ha superato anche queilo 
legli anni scorsi. Si calcola intatti che oltre 
ottomila lire sieno andate col veglione di 
fersera e impinguaro il fondo della Cassa 
pia di previdenza pei giornalisti. Il merito 
va tutto alla Commissione organizzatrice 
dell’Associazione della stampa — di cui fu- 
rono anima specialmente i colleghi Bistolfi, 
Lazzaro, Casali, Gherardelli e Rubichi — e 
agli artisti Genik, Willî, Bruenn, Schielin, 
De Rossi, Pergola e Giulianotti che curarono 
la decorazione del teatro. E torniamo alla 
Sars della serata. 

Comitato assegnò il imo premi 
nove donne in costume autentico Ubruzzese: 
Il secondo premio non fu conferito, il térzo 
di lire cento fu diviso fra cinque signorine 


mascherate da frati usciti dal convento el 
to pagliacci. ti È: 
oto oni artistici furono conferiti allo se 
ti niaschero isolato 
Chinese nera — con ombrello — 
Chinese con testone — Mandarino — Giap- 
poneso rosa — Costume’ giapponese — Spa. 
nola — Brianzola — Le rosa — Costume 
Sanese — Mantellina illustrata — Contadina 
aisazianvatissima fi la mascherata dell'Az 
sociazione della stampa rappresentante i 
bonzi ossia sacerdoti giap) «che si re- 
cavano iP dorazione di Baddah: 


Il program 
vi ha richiamat 
rgeroso. È 

TÌ Comitato delle signore patronessé, con 
a capo la baronessa Elena Sonnino assistita 
dalla infaticabile segretaria signorina Hilda 
Ballio, ha lavorato febbrilmente per la riu- 
scita della festa, © la riuscita è stata com- 
pleta. 

Infatti a! bambini în costume e senza ve 
ne era una miriado; il clou della festa è 
stato il minuetto ballato da quei mille fol- 
letti, con mirabile esattezza sotto la dire- 
zione del maestro Pichetti. 

Mentre per le esigenze del giornale siamo 
costretti a lasciare il Costanzi, il giuri si 
fduna per l’assognazione dei premi ‘ai mi- 

tiori costumi, © fra i più indovinati ricor 
diamo la bimba Marcucci Enrica vestita de 
rima ballerina >, il bimbo Boni Dante da 
ttigliaro » — il poverino sovraccarico 
di piccole bottiglie era un piccolo Ercole fa- 
ticante — la bimba Nina Castelli da « pic- 
cione viaggiatore », la bimba Solaro in co 
stume « giapponese », i fratelli Poggi da 
« Turiddu » e « Santuzza », la bimba Ol; 
Bottoni da « orso bianco », la signorina Te- 
resina De Bonis da « Euterpe », il bimbo 
Fraschetti Adriano da « turco », la bimba 
Rinaldi Clara da « Razzia », la bimba di 
Paolo Chiappa da « ungherese », i fratelli 
Comitti in costume autentico di « contadini 
valtellinesi », ecc. 

Il successo di cassetta deve essere stato 
cospicuo. Il merito. spetta alle patronesse 
che erano al completo e che gareggiarono 
di attività e di cortesia. 

Per domenica si annuncia una seconda fe- 
sta con attrattive ancora maggiori ! 

AI Politeama Adriano. — Ieri sera si dette 
il veglione della Fratellanza militare Um- 
berto I, che riuscì animatissimo ed afilla- 
tissimo! 

Questa sera sesto veglione con grandi 
premi alle maschere di fantasia. 

— Ieri nel pomeriggio, sotto la presidenza 
del senatore Baccelli, sì costituì la giuria 
per le varie sezioni. 

Furono nominati: presidente l'onorevole 
comm. Raffaele De Cesare, vice-presidente 
il cav. Augusto Poggi, segretario il cava- 
liere Pini Ranieri, relatore il cav. Cesaro 
Casini. 

Domenica grande veglione del Sindacato 
dei giornalisti. Il programma è dei più at- 
traenti. Da uno speciale Comitato sono state 
preparate delle sorprese. Fra le tante ma- 
Scherate notevoli: /2 museo vivente e La pa- 
rodia del generale Terribili col suo stato 
maggiore alla vigilia di partire per l'estremo 
Oriente. 

Dieci premi in tti artistici © în ge- 
neri gastronomici alle mascherate in comi- 
tiva ed isolate giudicate migliori. 

All’Eldorado. — Moltissima gente si recò 
al veglione di ieri sera all’Eldorado a bene- 
ficio della pubblica assistenza Croce Bianca. 
Alla mezzanotte la ressa era tale chela cir- 
colazione diveniva un arduo problema. 

Il primo premio delle maschere in comi 
tiva fu dato alla Congregazione dei soccorsi. 

Delle maschere isolate il primo premio 
l’ebbero: Giuoco di dama — Naso merari 
glioso. 

Il secondo: Bebè excelsior bianco e nero. 

Il terzo: Paggio del 400 — Bebè giallo — 
Bebè celeste. 

Stasera veglione delle baccanti col premio 
di un bottale al miglior gruppo ed altri premi 
alle mascherate. 

Al Politeama reale — Animatissimo ieri 
sera anche il veglione al Circo reale. Questa 
sera grande veglione a notte luuga. 

All’Aequario. — Anche în questo ‘orale 
ieri sera si ballò allegramente fino a tarda 
ora, ma pure il veglione di ieri sera fu gua 
stato dal solito incidente. Elvira Cerulli di 
anni 25 mentre ballava mascherata da Pil 
cinella ebbe da uno sconosciuto una colte! 
lata alla coscia destra. 

A sant'Antonio fa giudicata guaribile in 
10 giorni. 

Stasera veglione con premi alle mi 
maschere. 

iocietà fra gl'impiegati. — Nella sala della 
Società di mutua assistenza fra gl'impiegati 
questa sera avrà luogo un variato tratteni 
mento. a 

Società dei tipografi. — Questa sora f> 
sta di beneficenza, con grande pesca con 


dai principali negozianti, dalle di 
giornali cittadini e da moltî proprie 
tipografie. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico tici col 
romano : 
Massima 1° S - Minima 92. 


delle bambole (ballo). 
Valle (ore 9) — I1 8° 
Bianzoni (ore 9) — Il bravo di V 
Metastasio (ore 9) — Il i 
luron. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Abracadabra. 
Costanzi. — Veglione. È 
Eldorado — Esposizione e fiera di vini 
Politeama Adriano. — Esposizione ® 
fiera di vini e liquori. 
Politeama reale — Esposizione e feradi 
vini e liquori. 
jote vaticane. — Il Papa ha fatto in- 
dirizzare dal cardinale Rampolla una lettera 
al commendator Nicolò Rezzara di Bergamo: 
pride della Società dei 7a fai 
ci, per rallegrarsi della concordia fra 
ed impartire ai promotori la  benedizion® 
apostolica. 
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— Monsignor Leopoldo Franchi, vescoro 
di Livorno, ha rassegnato al Papa lo sue di- 
missioni per ragioni di salute. Monsignor 
Franchi sarà promosso arcivescovo titolare. 
incidente della carrozza del Re, 
ieri sera verso le 5, S. M. il Re, passava 
per piazza di Spagna, in phaeton, insieme 
al suo aiutante di campo capitano di cor- 
vetta Da Revel, per recarsi al Pincio. 

Presso Propaganda Fide urtò accidental- 
monte contro la vettura pubblica num. 1532. 

Il cavallo della vettura cadde sotto le 
gambe dei cavalli reali 6 riportò qualche 
contusione. 

Inutile aggiungere che malgrado l’assolu 
accidentalità del caso il vettirino ‘io Dr 
raui è stato, per ordine di Sua Maestà, ge- 
nerosamente indennizzato del danno sofferto. 

Una copia di giornale... ubriaca. — 
Un nostro abbonato di Lucca ci ha inviato 
una copia del Fanfulla, indecentemente mac- 
cun li vino rosso e da lui in questo stato 
ricevuta. 

L'abbonato ci domanda — pregandoci di 
girare la domanda al ministro delle poste — 
‘ebbe bene che i campioni dei liquidi 
n fossero mischiati con le corrispondenze? 
oviterebbe l'inconveniente di vedere carto 

ubriacate. 

L'abbonato ha ragione. Ma l' onorevole 
Sineo non mancherà di provvedere. 

Puelto. — In seguito ad un diverbio av- 
venuto l’altra sera al Club del Remo, sta- 
mani al Bosco Sacro ha avuto luogo uno 
scontro alla sciabola fra il principe Don Gio- 
vanni Ruspoli e il conte Marcelli. Al quinto 
assalto il principe Ruspoli è rimasto jciito 
alla faccia. 

Nuova linea di Tramways, — Que- 
st'oggi è stata aperta la nuova linea dei 

am da piazza del Plebiscito per i Prati di 
Castello. 

Finchè non sia ultimato l'allacciamento 
dei binari con piazza San Pietro, la stazio- 
ne ha luogo in piazza del Risorgimento. 

Da domani l'omnibus da piazza di Spagna 
a S. Pietro riprende l'antico itinerario. 

Fra avvocati. — L’avv. Vittorio Vinai 
rivolge un caldo appello agli avvocati di 
Roma per invitarli a trovarsi domenica mat- 


tina alle 11 nell'aula della prima sezione 
«lella Corte d'Appello di Roma per indiriz- 


© un saluto di simpatia ed un plauso al- 
l'avv. Labori, che, attraverso a infinite di 
zooltà, sta compiendo a Parigi il suo do- 
vere di difensore nel processo Zola. 

Noi, pur non dividendo il concetto che di 
una questione così complessa e così acuta, 
che s'agita fuori di casa nostra, gli avvo- 
catì romani s’abbiano ad intricare, solo per 
deferenza all’egregio amico Vinai consen- 
tiamo a dare nel Fanfulla l'annuncio della 
sua iniziativa. 

Imperiale Istituto germanico, — Do- 
mani alle 16 vi sarà adunanza all'Imperiale 
Istituto germanico. Monsignor Giuseppe Wil- 
pert parlerà del pallio della legge vestiaria 
dell’anno 332, il prof. L. Cantarelli farà delle 
importanti comunicazioni ed il prot. Peter- 
sen parlerà sull’affiresco rappresentante la 
morte di Tarquinio. 

Per Valmontone. — Continuando an- 
cora le agitazioni in Valmontone, ieri sera 
alle 17 parti per quel paese un'altra compa- 
gnia di fanteria. 


STI ERETTI 
Il marchese Filippo Marignoli. 
Va telegramma da Spoleto annuncia che 
amani è morto il marchese Filippo Mari- 
gnoli, senatore del Regno. 

il marchese Marignoli, nato a Spoleto nel 
1839 da cospicua famiglia, si trasferi giovane 
n Roma, ove si dedicò agli affari bancari 
con grande fortuna © successo. 

Il Banco Marignoli @ Cavallini è tnttora 
10 dei più solilli e dei più apprezzati della 
{i marchese Marignoli pagò anch'egli il 
suo tributo alla febbre edilizia, che prese 
Roma fell'ultimo quindicennio © costruì 
quello splendido palazzo che forma il gran 
dado fra il Corso, le Uonvertite e San si’- 
vestro, in cui son situati il caffè Aragno © 
il negozio Gilardini 

Nel corso della XII legislatura il collegio 
di Spoleto lo mandò alla Camera, dove egli 
prese posto al centro destro, senza parteci 
pare con soverchia attività ai lavori parla 
mentari. Con decreto del 15 maggio li 
snarchese Marignoli venne nominato sena- 
tore del Regno. Poco prima era stato insi 
gnito uel grado gentilizio di marchese col 
Utolo di marchese di Montecorona. 

lì marchese Marignoli era vedovo, e tutti 
ricordano il modo tragico in cui la bella e 
spirituale marchesa Marignoli mori d'ane: 
ma anni fu, mentre sotto alle sue finestre 
parate a festa, follegziava il carnevale. Il 
rarchese Marignoli lascia due figli di cui 
il maggiore, il marchese F sco, ha «po 
sto Donna Flaminia sorella di Don Leopoido 
Torlonia. 

Alle famiglie Marignoli e Torlonia Fan- 
fulla porge rispettose condoglianze. 
Pocenia 


_  _e_ 


DI Paramento dale Trim 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 
Seduta di... giovedì di grasso. 
Camera spopolatissima. 
Dopo ia lettura e l'approvazione del ver 
d lettera con 


a di proce: 
ontro ii deputato Bissolati per tre dif 
mazioni a mezzo della stampa. S 
Arcoleo, sottosegretario di Stato per l'in 
terno, risponde all'interrogazione dei depu- 
tati Gatti e Rocca Fermo « sulla legalità e 
opportunità della « dichiarazione giurata > 

posta con recente disposizione wì medici 
della provincia di Mantova per l'invio di 
maniaci poveri al manicomio. » 

Dichiara che il Governo ‘in massima non 
può accettare simili dichiarazioni, che sosti- 
tuiscono il fatto che determina la spesa alla 
coscienza individuale dei medici; ed ha di- 

osto che si adotti invece uu sistema di 
osservazione preliminare. 

tisti sì dichiara soddisfatto. 
vico risponde in seguito all'interroga- 


ne dl pipe Nofri, ai ministri dell’ 
doi lavori pubblici: « sul loro con- 
tegno di fronte alla violazione commessa 
dalla, Società anonima esercente le ferrovie 
fediterraneo, del diritto statutario di 
associazione, in odio a tre dei suoi agenti 
traslocati in punizione da Torino per avere 
esercitato quel diritto, con l’essersi recati, 
d'incarico della Lega ‘doi ferrovieri italiani, 
sul teatro del disastro ferroviario d'Aosta, 
avvenuto il 4 ottobre dello scorso anno, per 
eseguire un'inchiesta a tutela dogli interessi 
delle vedove dei loro compagni di lavoro 
morti în conseguenza di quel disastro. » 

Non contesta il diritto delle associazioni 

di cooperare al pari dei privati cittadini, ad 
illuminare la giustizia; ma le associazioni 
stesse non possono pretendere d'invadero î 
poteri costituiti. È ritieno che la Società a- 
Vrebbe potuto usare una repressione molto 
più rigorosa contro i suoi dipendenti che in- 
sorsero contro ai giudizii amministrativi e 
giudiziarii già esauriti. 
* Nofri osserva che la Lega interviene con 
l’opera propria nel caso dei disastri ferro 
viari, per evitare che le vittime od i parenti 
loro subiscano le condizioni imposte loro 
dalle Società. E l’opera sua non fu mai con- 
trastata prima del disastro avvenuto il 4 ot- 
tobre sulla linea Ivrea-Aosta. 

In quel caso invece la Società volle appli- 
caro ai delegati della Lega il paragrafo 2 
dell’articoio 75, che concerne gl'impiegati 
immeritevoli della fiducia necessaria per es- 
sere conservati in servizio. 

Se non che temendo di suscitare troppo 
malumore destituendo quei delegati, si con- 
tentò di trasferirli privandoli di non pochi 
vantaggi. Uno di essi, che ricusò di obbedire, 
fu licenziato. 

L'onorevole Brin risponde al deputato E- 
milio Farina che lo interroga « per sapere 
per quali motivi non si sia ancora mandata 
una nave da guerra nei mari della China » 
che essendo già partita una nave, la inter- 
rogazione non avrebbe più ora ragione di 
essere. 

Farina, osserva. che la sua domanda fu 
presentata nel dicembre e che sì è indu- 
giato troppo a mandare una nave în O 
Fiente ove si svolsero e potranno seguire av- 
venimenti della massima importanza per 
l'avvenire delle potenze europse. Quindi non 
può dichiararsi soddistatto della risposta del 
ministro. 

Brin osserva all'on. Farina e alla Camera 
che le condizioni del bilancio non consen- 
tono di mandare navi dapertutto. 

Farina — Ma se i fondi ci sono stati ora, 
saranno stati anche due mesi fa. 

Afan De Rivera risponde a due interro 
gazioni del deputato Bissolati: » La Sulla 
assegnazione per du anni alle compagnie 
di disciplina del soldato Raffaele Ferrari del 
12° distretto (Siena) per il fatto di essere 
Stato trovato în possesso di libri e opuscoli 
socialisti; » € sulla assegnazione per 
mesi sei alla compagnia di disciplina di Èr- 
cole Biori, soldato dello squadrone di caval- 
leria residente a ‘Terni per essere stato 
sorpreso in caserma a leggere il giornale 
Avanti! » 

Il Ferrari, che era stato renitente alla 
leva, cercava di far proseliti in socialismo e 
però si dovette prendere un provvedimento 
contro di lu 

Quanto al Biori non fu mandato'alla com- 
pagnia di disciplina per aver letto l'Avanti 
ma per i suoi precedenti; ma, avendo »gli 
serbato ottimo contegno, verrà in breve li 
cenziato. 

Bissolati non ha udito alcuna di quelle ac- 
cuse specifiche per le quali il regolamento 
militare sottopone i soldati al Consiglio di 
disciplina, e lamenta che si puniscano i mu 
litari soltanto perchè socialisti. 

Afan de Rivera dichiara che il mini: 
della guerra risponde degli atti dei com 
danti di corpo e legge il regolamento 
Sciplina per dimostrare che le pene iutlitte 
ni Soldati Ferrari e Biori sono perfettamente 
legictimo. 

Brin risponde all'interrogazione del depu- 
tato Lochis « sull’applicazione del regola 
mento del 20 maggio 1897 per il trasporto 
degli emigranti ». 

*6sserva che il regolamento in questione 
è oramai applicato su tutte le navi desti 
nate al trasporto degli emigranti, e cho î 
risultati ne sono buoni. Il Governo poi non 
mancherà di vigilare affinchè questo rego- 
lamento sia osservato anche serupolosamento 

Lochis prende atto di queste dichiarazioni. 


ci 


Terminate le interrogazioni, l'onorevole 
Miniscalchi legge una proposta di 
gli onorevoli Di Bagnasco, Curio: 
favi ed altri molti deputati « pe 
Vitalizi ai veterani della guerra 1818 -11".. 

Legge altresi una proposta di legge del 
l'onorevole Panzacchi per « l'aggrega: 
del comune di Bentivoglio alla giurisdizione 
di San Giorgio di Piano ». 

Legge infine una proposta di legge do 
r'onorevole Tripepi per « modificazione al 
l'articolo 41 della legge sul Consiglio di 
Stato ». 


x 
i illustra v 


L'on. Luec a sua proposta 
di legge sugli atti di malafede nei rapporti 
commerciali coll’estero. a 

La proposta viene presa in 
zione. 


considera. 


E ritorniamo alla discussione del disegno 


di fegge per l'istituzione di una Cassa di 
credito comunale 6 provin 
Tron. Miebelorzi svolge lungamente il se- 
a Camera r 


debiti comunali è provinciali 

issa alia discussione degli articoli. 
È Do aver ricordato che per la Cassa de- 
positi © prestiti, quando fu instituita, sima 
Tifestarono gli stessi timori che oggi sì ac- 
timpano per quella di credito comunale © 
provinciale, combatte le argomentazioni di 
foro che avversano il disegno di legge. Uno 
Gi essi soltanto, secondo l'oratore, l’on. Fa- 
fina, oppose al disegno di legge una propo- 
Sta ‘concreta: ma, nelle condizioni nostre 
presenti, non può essere considerata nò scien 
tifica nè pratica. 

‘Afferma non essore esatto che nessun altro 
prese abbia escogitato un provvedimento 


sà o n 
Tome quello che ora è în esame: e cita ai 
esempio la Svizzera che, fino dal 1835, ha 


faggio 
si 


un organismo simile a quello che si vuole 
creare, e l’Alsazia e Lorena dove ne è già 
proposto uno uguale. 

| Dichiara di preferire il”disegno ministe- 
riale a quello della Commissione, specie 
nella parto relativa alle garanzio di rim- 
borso per parte dei Comuni. E a coloro i 
guali si oppongono alla legge, dicendo che 
non si debbono incoraggiare le prodigalità 
degli enti locali, domanda se dello. loro mi 
sere condizioni presenti non possa addebi- 
tarsi la responsabilità al Governo che ha 
sempre voluto le loro entrate. 

All’onorevole Michelozzi fa seguito l'ono- 
revole Giolitti, il quale combatte accanita- 
mente il progetto di legge, e innanzi alla 
Camera sciorina i soliti pericoli che lo Stato 
yorreblo, qualora il progetto venisso appro- 
vato. 

L'onorevole Luchini Edoardo sì dichiara 
favorevole al progetto di legge © batte in 
breccia tutte lo ragioni sostenute dagli av- 
versari. 

La seduta continua, e, come vedete, con 
pochissimo interesse. 


Il reporter. 
Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Il 8° ussari ebbe ieri sera completo suc- 
cesso. La musica fu trovata graziosissima. 
Buono l'allestimento scenico; inappuntabile 
@ vivacissima l'esecuzione della compagnia 
Fayi Darvia. Molti applausi. 

Stasora replica. 

— Manzoni. 

Stasera IL Bravo di Venezia. 

— Metastasio. 

‘tasera la brillantissima commedia / via: 
gio dei. Berluron. 

— Teatro Nuovo, 

Stasera Abracadabra, la nota © graziosa 
operetta. 


PROCESSO ZOLA 


Parigi, 17. — Pochi curiosi stazionano 
davanti il palazzo di giustizia. 

L’arrivo di Zola non provoca alcun grillo. 

Parigi, 1î. — L'aula è gremita. 

L'avvocato Clèmenceau “domanda che la 
Corte ordini che sia sequestrato al mini- 
stero della guerra l’originalo del bordereau. 

Il presidente dice che ciò è impossibile. 

L'avvocato Clémenceau presenta le sue 
conclusioni în proposito. 

Richiamato Moriand, questi, su domanda’ 
della difesa, conferma che il Vordereau è 
stato scritto dal comandante Esterhazy. 
Soggiunge che Esterhazy ha pure scritto la 
parola ulano nella lettera diretta alla si- 
gnora Boulaney. 

Viene rithiamato il perito Couard che, in- 
terrogato sopra una lettera relativa al se- 
natore Scheurer Kestner, dice essergli im- 
possibile rispondere, non avendo fatto alcuna 
perizia su quella lettera. 

Il perito Varinard, pure richiamato. ad a- 
naloga domanda dà una risposta identica a 
quella di Couard. 

La difesa recl: 
di Esterhazy su Scheurer-Kestner. 

Il presidente risponde che la Corte ha già 
statuito în proposito. 

Richiamato il generale Pellieux, questi d 
chiara che fece sequestrare la lettera ri- 
guardante Scheurer-Kestner. Soggiunge che 
Psterhazy negò di esserne l’autore ed i pe- 
riti dichiararono essere falsa. 

Parizi, IZ. — Il genoralo Pellieux ag- 
giunge che i rapporti dei periti © le lettere 
di cui si tratta sono nello mani del giudice 
istruttore Bertulus. 

La difesa domanda che 


l'originale della lettera 


sieno comunicati 
alla Corte gli originali delle dette lettere. Il 
presidente risponde che si chiederà la rela 


tiva autorizzazione ai 
so no ivrà In risposta. 

Giry profassore all'Erofe des Churtes di 
chiara che la calligratia di Esterhazy © 
‘quella del bordereau anno una sorprendente 
somiglianza. 

Durante la deposizione di Giry, Zola dice 
« Quaranta altri eminenti personaggi condi 
vidono la convinzione del prot. Giry, e se 


Foverno è che domani 


non amo citati un maggior numero 
a venire a deporre în processo sì è perchè 
non abbiamo voluto abusare del tempo della 


Corte 

Giry conclule che ha la convinzione mo 
raie che Esterhraz 
bene egli non ne d 


Voriginale del borderea 
Depone quindi il dott 
della Ievue Scentifique 
Sandosi sui caratteri fisiologi 
tura di Esterhazy è identica 
bordereau. 
Sì rieti 


e la scrit- 
quella del 


a quindi il colonnello Pi 


wet 


NOSTRE INFORMAZIO 
AI Quirinale. , 


Re oggi ha ricevuto W. W. Astor, 
giù inviato straordinario 6 ministro pleni- 
potenziario degli Stati Uniti d'America a 


Roma, il conte Annibale Lucernari deputato 
di Pontecorvo, ed il commendatore Ma! 
Prochet, presidente del Comitato di È 
1 principi di Napoli 
e la principassa Milena. 
Rom 


x le Loro A 
avprinci 


sua figlia 


te 

pessa Milena dei 

principessa Xenia. 
Indirizzi al Re. 

La Commissione senatoriale incaricata del 


l'Indirizzo a S. M. il Re a nome del Senato, 
nell'occasione del cinquantenario dello Sta- 
tuto cadente il 4 di marzo, ha dato l'inca- 
fico di redigerlo al senatore Finali, primo 
dei firmatari della proposta. 


Anche la Camera ha deliberato un indi- 
rizzo al Re, in occasione del cinquantenario 
dello Statuto. La proposta, redatta dall'ono- 
fevole Coppino, circolò ieri sui varii banchi 
della Camera, e venne presto coperta di 


L'on. Biancherì annunciò con patriottiche 
parole la proposta alla Camera che la_ votò 
alla quasi unanimità, dando incarico al pre- 
sidente di nominare la Commissione incari- 
cata di formulare l'indirizzo. 

L'onorevole Biancheri diede l’incarico alla 
stessa Commissione che ha riferito sul di: 
segno di legge per la festa dello Statuto. 

La Camera d'oggi. 

Esaurito le interrogazioni, la Camera ha 
oggi deliberato di prendere in considerazione 
una proposta di presentata dall’ono- 
revole Lucchini sugli atti di malafede nei 
rapporti commerciali coll’estero. 

Ha ripreso quindi la discussione della 
leggo per l'istituzione di una cassa di cre- 
dito commerciale e provinciale. 

In principio di seduta il presidente ha co- 
municata una lettera con la quale l'onore 
vole Bovio dichiara di optare per il seggio 
di deputato. 

Gli Uffi 


Gli Uffici nella seduta di stamani, dopo 
aver ammesso alla lettura due proposte di 
legge d'iniziativa dei deputati Panzacchi e 
Tripepi, hanno preso in esame il disegno di 
legge: « Disposizioni sui Monti di Pietà no- 
minando commissari gli onorevoli Monti- 
Guarnieri, De Nobili, Schiratti, Fabri, Fer- 
rero, Melli, Cavalli, Baccelli A‘, Mezzanotte. 
”Uficio 8° ha inoltre nominato commis- 
sazio, per il disegno di legge : « Convenzione 
con Ja Società anonima commerciale italiana 
del Benadir >, l'onorevole Santini, risultando 
così la Cammissione composta degli onore- 
voli Saporito, Rizzetti, Curioni, Giusso, Bo- 
nacci, Corsi, Randaccio, Santini è Dal Verme; 
9 per la proposta di leggo: Aggregazione 
del comune di Guiglia al circondario di Mo- 
dena », l'onorevole Valeri. 

La Commissione risulta così composta de 
gli onorevoli Tripopi, Colombo-Quattrofrati, 
De Salvio, Gallini, Finardi, Luporini, Mena 
foglio, Valeri e Mezzanotte. 

Consiglio superiore della P. I. 

Il Consiglio superiore dell'istru: 
blica esaminò il decreto per 
fisica è non lo approvò, vuolsi per ragioni 
di costituzionalità. 

Esuminò pure il progetto per unire un 
triennio del ginnasio col triennio della scuola 
tecnica, creando una scuola unica. Anche 
per questo diede parere contrario. 

La salute d’Imbriani. 

L'on. Cavallotti di ritorno da Napoli, non 
solamente riportò buone notizie dell'on. Im- 
briani, ma aggiunse che era probabile che 
Imbriani si ripresentasse alla Camera ai 
primi di maggio. 

Lon. Imbriani, congedarido Cavallotti, lo 
accompagnò sino all’uscio appoggiato al suo 
bastone. 

Avendogli l’on. Cavallotti detto: Arrive- 
derci commendatore >, Imbriani gli rispose: 
< È più facile che tu'diventi eccellenza che 
io commendatore; epperò ti dico: Arrivederci 
evcellenza... » 

Domanda a procedere contro Cavallotti. 

Ton. Cavallotti avendo chiesto di essere 
udito intervenne ieri alla riunione della Com- 
missione che esumina la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro di lui; spiegò 
le origini dell'articolo che provocò "la qu 
rela del pubblicista Morello è riconobbe ch 
sì dovesse accordare l’autorizza 

La Commissione ha deciso di accordare 
l'autorizzazione ed ha nominato relatore l'o- 
revole Curioni 

Per i figli dei condanna! 
lativa del senatore Tancredi  Ca- 


Por î 


nonico, del senatore. Beltrani Scalia, dei de- 
putati Bonacci e Morandi, del comm. Najo- 
leone Vazio consigliere alla Corte dei conti, 
dell'ispettore dello carceri comm. Aristide 
fermbò-silorata e del cav. Alessandro Do 
ria direttore di circolo nell’amministrazione 


carceraria, è stata costituita un'Opera pia 
destinata ad assistere i figlioli derelitti dei 
condannati. È 
Di quest'opera eminentemente umanitaria, 
cui nessuno deve negare il proprio appog: 
gio morale e materiale, torueremo a parlare 
diffusamente. 
Arrivi e partenze. 
L'onorevole Vendramini, sottosi 
Stato, è partito per Padova. 
Per la pubblica sicurezza. 


Teri alle 15 si riunì, al ministero 


stario di 


dell'in 


terno, la Commissione per il riordinamento 
della pubblica sicurezza, mp essendo assenti 
il senatore Beltrani-Scalia ed il cav. Silva 
perchè mal rono sospesi i lavori. 

La Commissione rinviò ogni deliberazione 


ad altro giorno da destinarsi. 


1 funerali del conte Kalnoky. 
Lettorvit:, Vi. Hanno avuto 
oggi i funerali dell'ex-ministro di 

esteri, conte Kalnoky. 
Vi assisteva il maresciallo de 
conte Criraky, come rappresentanti 


Corte, 
dell'Im: 


il ministro degli affari esteri, conte 
sky, con molti funzionari del suo 
led i ministri Welsorsheimb 
Wittek, come rappresentanti del gabinetto 
austriaco. 
Esplosione in una miniera. 
Bochum, Yî., — E avvenuta una esplo 
sione di gas in una miniera di carbon fi 


Sile delia Vereinigte-Carolinen-Glueck, cav 
gionandovi numerose vittime. 

Fino alle 11 di stamani erano stati estratti 
7 morti 

Molti operai sono rimasti foriti grave- 


ro dei mor! 


Maufragio. 

Sassari, 17. — A un chilometro da Css 
Sardo naufragò iersera la goletta Marghe 
rita, appartenente al compartimento di Ge- 
nova. 

Il capitano Fingallo e' l'equipaggio sono 
salvi. Si teme siano avcennti altri sinistri 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le agitazionî politiche di questi giorni 
hanno per un momento allontanato l'atten- 
zione dei mercati dalle grandi operazioni di 
credito in gestazione per le quali pendono 
già da tempo trattative ed intelligenze. 


firme 6 presentata al presidente. onorevole 
‘Biancheri. 


Ma il tanto discusso ieri chinese dovrà 


farsi quello della Grecia per il pagamento 
della indennità di guerra da questa dovuta 
alla Turchia. 


risrali monetarie il 


è sufficente a Londra altrettanto non po- 
trebbe essere fra qualche mese quando cioé, 
com'è molto probabile, si avviverà la que- 
stione della circolazione negli Stati Uniti e 
quel Governo dovrà ritornare sul progetto 
di riforma da tanto tempo vagheggiato © 
promess 
X 


Per il momento intanto non sembra ve- 
rosimile una dannosa influenza sulle cor- 
renti monetarie europee per causa dei mer- 
cati al di là dell'Atlantico. Il cambio fra 
Londra e New-Yorl la intorno n 4 83 
per la carta a 60 giorni, limite questo che 
protegge a sufficenza l’oro così da evitarne 
l'esportazione pure 

La Borsd di Parigi ha segnato un note- 
vole miglioramento appena compiuta la lî 
quidazione quindicinale. Ciò viene attribuito 
più che ad altro alla grande pletora di ca- 
pitali disponi»ili, i quali naturalmente si ri- 
volgono a quei titoli che presentano mag- 
giore sicurezza d'impiego. Gli affari però 
Sono limitati, e ciò scema sensibilmente l’im- 
portanza degli aumenti, i quali non pos- 
sono evidentemente avere acquistato la 
consistenza necessaria per resistere domani 
ad una pressione qualsiasi în senso con- 
trario. 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 17, ore 14,45. — Tendenza soste 
nata. Rendite francesi calme. Italiana ferma 
94 dî, 95 45. Euterieure 61 38. Turca 2257. 
Russa 97 40. 
Genova, 17, ore 14,50. — Mercato ben di- 
sposto. Affari limitati. Rendita 4 0;0 98 90. 
4 12 0j0 107 45. Banca Italia 836. Meridio 
nalì 715. Mediterranee 514. Raffinerie 3}. 
Cambi calmi. Francia cheque 105 IT. Londra 
28 56. Berlino 150. 

Borsa di Roma. 

Beno impressionato per l'aumento segnato 
iersera in chiusura dalla Borsa di Parigi, il 
mercato ebbe oggi andamento soddisfacente. 
Gli affari però furono pochi anche perchè si 
fece da molti mezza festa. 
PEsordito a 98 90 il 4 00 chiuse 98 97. 
Contante da 98 92 a 98 ST. 
Ti 4 1/2 0]0 fece 107 60 e 107 65. 

1 volori non molto attivi fecero su per 
i soliti prez 
farcie 1255 — Metallurgiche 141 112 — 
Gas 895 — Omnibus 206 — Condotte 218 112 
— Mulini 157 — Generali 70. Risanamento 

33 — Istituto Italiano 475 50. 
BORSA DI PARIGI del 17 febbraio. 


Apertura | Chiusura 


Rend. Franc.30/0 ama | — — 
». > 30)0perp. 

> >» 5320 
Rendita italiana 5 oo. 
Cambio sopra Londra! 
Consolidati inglesi . . | 
Cambio sull'Italia 
Rendita turca (nuova). | 
Banca di Parigi . . - | 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi | 
Credito fondiario. . . | 
Azioni Suez. . . . > 
Azioni Panama . . 
rov. Merid. a tei 

Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gnmonto di dazi doganali è fissato, per do 
mani, 15 febbraio, a lire 105 17. 


Ls————@—€@— 
SONACENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


E ua proparato apeciale in 
citato per idoniare ala bar 
poli Manchi cà ine | 
"Dore, tlietza o vita | 
Ste fem stovineez 
tista topregiaiite. con 
Ceto pel polli nen è ana 
Primnoerta nt la pelle che 
ra colla sesti a | 

ui cime 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiunzere cent. 80 per la spedizione 
per pasco postale. 
toglie per L.8 e 3 bott. per Lett 
Lranche di porto. 


Vittorio 
ati: è Frompetta @ Filo. dro 


(phi hl 
À ih Ù i bboni la Cordelia 
diretta da Ida Bacchi - S 
pubblica in Firenze da 1î anni in_eleganto 
fase. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’o- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S, Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine im I illustrato 
ibbonamento annuo Lire 5 
Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 


pur farsi, come pure dovrà quanto prima 


richiesta. 


sia 


FANFULLA 
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compte-vendite, olferta e ricerca di lezion L 


77 
ar e n n 
| i li da i lin .80| Peri locali da affittar: si le 
É HL In verra Pagina Spi ogni linea o spazio di linea Le na e d'impieghi reclame di esercizi e Foo O Sg eo 
ef la È * o alone Pubbi possorio iifiaie duituiizi a est. 
i us ringraziamenti ece. ogni patola 10 centesimi: | cuitesiiii Chaqué la parola. — uti postero Ga regge : 
> Pèr avvisi replicati sconto a contenirsî. fispondenze da inserirsi în quarta pagina une po 


:B&° Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma » 


© Nel suo unico deposito in via Nizza, S2, To-| 


2 ? ? : rino, (Casa propria) la Ditta 8 
. G. MOLA i 
= primo e più vasto Stabi- 
Si limento Italiano a vapore | 9 
tiene a disposiziono un - 
grandioso assortimento di 
PREPARATO. DENTIFRICIO a - Piega 
DI Pianoforti Armonium TA ' 
Il Ssibagnano e si dà la piega si baffi con la Prilfantina 
ANGELO MIGONE & C. pad I sipogonto csi di te piego ci dati ene Ani È 
fa Tori Organi da Chiesa fit felici Piega-bai, come è indicato qui sopra neiso ; 
MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO > DEE {{|txc figure. Passati 10 minuti sì toglie il Diega Baffi e cos ì 
sessi - IE {fsi troveranno fortemente piegati. La Frillantina Nutinì è 

MEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e GRANDE ORGANO DA CHIESA li, fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la i 
è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, | costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione [f|barba ed i baffi. tt é 

Senza restrizione di spess. Tali proparazioni di suprema delicatozza, pos: Miifi{ Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | — Spesto vedrai dei giovani elegn 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserva- | Concerti. Altro i Di bell'acpetto di leggiadro iso, 7 
zione dei denti © della bocca. | A DUE TASTIERE Chie nascondon col labbro ancoil sorriso. : 
1 KOSMEODONT-MIGONE polisce i denti sense alterarse lo amalto; proviene il tartaro o lo INI ORGANO A_D TASTIERE | Le nasconton col labbro ancol < : 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità | all'Esposizione dell'Arte Secra colla fntovizioni più | E calle donne o gia eta ] 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagii alimenti, dai denti guasti o dall'uso del tumare. | recenti. VET Î Cani RA ear e È 
| Gradi pel avére i denti bianchi, disinfettare la Bocca, per togliere il tartaro, arrestare È occ Se invero bai sd voltati o si" 1 
qu ceitare Ia carie, conservare l'alito puro e per dare’ alla bocca un soave profumo i eni da inca i 
doperate con sicurezza ,, il | 2 | 

i 


Comprate il Piega-Bafk dal N 
casmonzi e Gcniceta Piega-Baffa bene. 25 — Bottiglia Brilantiua, cent. 25. 
cme Ci invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a KR. Nutini, 


ere = =<=i Firenze, li riceverà franco di porto în tutta Italia. i 


SCIROPPO SUCCO PINO MARITTIMO 


* fg LAGASSE Farmacista a Borteam 
L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, grizpo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 


Perigi-- 8, rue Vivienne — Parigi 
E PARSSO TUTTE LE FARMACIE 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghierî e Profumieri al prezzo di L.2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,25 
Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 
In ROMA presso Garibaldi e ‘l'rombette e F.llo, Porta S, Lorenzo 4446 o Angolo viale Margherita, 1-11; 


Bj Fili Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro 
fumeria Luciani, Corso 390. 


la Pasta. 


on più malattie | 


iPERBIOTINA | DERMOL 
MALESCI | S2DONE sia MOV 


Metodo Brown-Sequard ||| Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Co: juscoli Stabilimento chimico 


Dott. MALESCI, Firenze. 


Ale spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


sE 


Per avvisi ripetuti più volte Amministrazione del “FANFULLA,, Ri 
di S E | 


e fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. de ; | 
i 


forme 


7 Coe PILLOLE D! 


i 4 Raccomandato da notebilià Mediche 


dea = 288 MALI DI GOLA S Specintmente cui [RGB nate IeensiAzZiONE 11531150 


BRONCHITI £ ER ASMA [gf CATARRI [pa vescica pifi) 


LARINCITI lenti, sub-acuti e cronici za R Tess 


ha 


(PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


EBURINE.A | Pastangelica per Famiglia Partenze da Roma per le linee 
SI Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acquadi Nocera, l'Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll'Acqua minerale MB rich 
Ì non è che la trasformazione di un prodotto già noto © larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro. I 
È mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa contenuti 
| nome di 7erra di Nocera. Col” Eburnea un nuovo elemento | To contese us cosine digeribilità, conservan- 
È igienico entra a far parte dei numerosi preparati perla toeletta; | dole una notevole compattezza. 
î È affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti | Le signore delicate, 1 rafinati del gusto, gli vomini | 
[S siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi, usì: d'affari chi l'eccesso dî lavoro mentale, dissono alle 3 
| $ =$gy (in elegantissima scatola imitazions argento antico di | dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono Ifiig| Civitavecchia 
È Dentifricio î. Pompadour). | AREA: Cibi Sega sosia n pn E RRINSIO 
È de . . RR mancheranno di serbare le loro prefe Il SAT DO ARZIO 
Ì Polvere per bagni e per toilette ipnente Ea] Velletri-Torracina. . + + > + > .| 6.52| 
È produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle cho mantiene PASTANG HR ei 
È freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pon. Arrivi dalle 
Î Cipria inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie | - Una buona mi li 
i BeA rosse della pelle, 6 si raccomanda specialmente per l’intertrigine | GELICA nut fiero - 
È dei bambini. < | stomaco. - Scatola da 1 Kg. - ‘Torino > 
i = Milano . sE 
Il Ancona Foligno. ‘ 
} F. BISLERI E C. - Mirano Aiino Fico: 
xi Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsas'n. 4 e 5 «RR 
Li 'rascati . . . .. 
È È Nettuno-Anzio-Allano 
= [Terracina-Velletri. 
; SERATE so Viterbo Ronciglione . 
i {uosciroeroFactiano (NT rss one "a 2 
È i [2 5.80 | 6.4 {17.4 
È (Rinfrescativo © depurativo del sangne) 6 J Î RONCHITI, E MALATTIE DI PETTO Biagni dEi si pela 
i del profess. ERNESTO PAGLIANO A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono Favole AREE 9 — 
È NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cata propria) n PI 16.24 | —_ 
È preséfitatò al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, COLLE PREMIATE a 2A : 1780] — 
-3 Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. P | L L 0 | BR — ‘Alla linee dl Milano i 
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Il delitto del prete 


Dopo questo titolo i lettori del Fan- 
Sulla sì prepareranno a leggere forse 
un racconso.del genero di quelli che. 
volta cominciavano su questo tono: 

.< Correva l’anno 1853 quando, sul fi- 
nire di un bel pomeriggio di settembre 
due uomini dall'aspetto misterioso... » 

Ma la letteratura preferisce ora altre 
formule e anche i delitti dei preti sono 
assai diversi. Se l’Ebreo Errante si do- 
vesse ora rifare, scommetto che il padre 
Rodiu apparirebbe nell’aziore farragi- 
nosa del famoso romanzo in modo molto 
diverso da quello nel quale Eugenio Sue 
To presentò all’ indignazione ingenua dei 
suoi contemporanei. 

Padre Rodin, per quanto îo non me 
ne ricordi più nulla, deve essere un mo- 
stro cea raffinata. Ebbene, l’ipo- 
crisia del Padre Rodin è oramai un ar- 
tifizio grossolano che disdegnerebbe il 
più modesto pretonzolo rurale; per con- 
Vincervene basta che leggiate la lettera 
diretta dall'onorevole senatore Griftini al 
Don Chisciotte. 

In questa lettera appunto si trova rac- 
contato ciò che a chiamar pane il pane 
è certamente il delitto del prete moderno. 

aminiamo le rivelazioni dell’onore- 
vole senatore, 


* 

Dunque in'un comune di campagna 
della Lombardia, dove l'onorevole sena- 
tore passa alcuni mesi dell’anno, c'è un 
prete il quale si occupa molto di ele- 
zioni amministrative, predicando invece 
l'astensione dal voto politico. Voi credete 
che il delitto del prete rurale di Lom- 
bardia consista în questa propaganda 
per l'astensione ? Anche io l'ho creduto 
sulle prime e francamente, senza essere 
afititto dalla malinconia anticlericale che 
ha oramai pres 
qualutigue 
miei ottimi colleghi e amici, mi sono 
affrettato ancheio a stigmatizzare come 
un sol nomo l'abuso dell'alta missione 
che ha i prete nelle campagne. Ma pare 
che questo non sia che il peccato ve- 
niale di quel prete; il gran peccato, il 
peccato mortale, è un altro. Quel prete 
senza coscienza raccoglie i contadini, e 
quando sono riuniti egli li eccita... 

— A non obbedire alle leggi dello 
Stato? 

- Peggio ancora. 

A non pagar le tasse? 
— Sarebbe meno male. 

— A riconquistare il polere temporale? 

— Macchè, questi sono scherzi da 
nulla; quel prete eccita i contadini nien- 
temeno a imparare, fremete! — il si- 
stema agrario d’induzione dell'azoto at- 
mosferico, chiamato sistema Solar 

Eppure, l'onorevole senatore non si 
sarebbe scandalizzato ancora. Per quanto 
terribilmente sovversivo possa essere 
quel sistema Solari d'induzfone dell’azoto 
atmosferico, gli anticlericali del paese 
avrebbero lasciato correre con quell’ar- 
rendevolezza biasimevole che è qualche 
volta una vera complicità, se un libro 
del prof. Virgili non avesse infine fatto 
cadere ogni benda dagli occhi meno vi- 
gilanti. Poichè è scritto nel libro del 
professore Virgilii che nel Parmigiano il 
clero si adopera a diffondere il sistema 
Solari d’induzione dell'azoto atmosferico 
con la stessa tattica con la qualo è ar 
rivato all'incremento delle casse rurali 
nel Veneto. 

Parola d'onore, se non fosse scritto 
nel libro del prof. Virgilii, sembrerebbe 
incredibile. 

Ma a questo punto, si capisce l’indi- 
gnazione patriottica che dere prorom- 
pere dall’animo di tutti i veri liberali, e 
anche io unisco la mia debole voce per 
dire a chi spetta: 

— Salviamo le campagne dalle mene 
clericali del sistema Solari! 


E ora per intenderci due parole sul 
serio. 

Che i preti facevano propaganda per 
le elezioni amministrative è cosa perfet- 
tumente lecita e conforme alle leggi. A 
chi non piace l'indirizzo amministrativo 
che i preti raccomandano resta libero il 
campo di combattere ad armi eguali fa- 
cendo una contropropaganda altrettanto 
attiva e perseverante. 

Che i preti facciano propaganda per 
l'astensione dal voto politico è male, non 
riuscendo essi con questo a impedire 
certo che l'assemblea elettiva si formi, 
ma facilitando soprattutto la via di Mor 
tecitorio ai rappresentanti dei parti 
estremi, 

Ma che i preti si diano alla benefi- 
cenza, all'istruzione pratica dei contadini, 
alla diffusione dei beneficii della scienza 


îl sopravvento, sopra f la ereSolozia. : 
soa ache dI CAF {A proporti» porti attigreice st pro 
iii are cesso Zola, il « Figaro » racconta questo ane 


© del credito fra le classi meno fortunate, 
potrà parer riprovevole anche a persone 
egregie come l'onorevole senatore Grif- 
fini e i colleghi del Don Chisciotte, ma 
sarà considerato da tutti gli altri come 
me provvidenziale ravvicinamento “del 
sacerdozio alle sue origini nel momento 


O. B. Sercer. 


Dia 
forno PER frorno 


Carlo Alberto. 

A Torino lo scultore Pozzi lavora a una la- 
pide che sarà apposta sulla facciata del palazzo 
Carignano, in occasione del 100° anniversario 
della nascita di Carlo Alberto. 

L'iniziativa di questa commemorazione e di 
questa Inpide è dovuta alla Società « L'Esercito» 
di Torino. 

La lapide è semplice : nel centro l'iscrizione, 
nell'angolo di destra lo seudo di Carlo Alberto, 
gol motto : «‘lattend mon astre », accartocciato. 
Lo scudo posa fra un drappeggio di bandiera, 
di sotto la quale esce la « carta » dello Statuto; 
al disopra di questo trofeo si erge una palma 
che viene a far corona, in parte, all'iserizione. 
Dall'altro lato, a mo” delle statue terminali, un 
basamento rigido e forte quadrangolare, su cni 
poggia il busto dell’Italia con la corona turrita. 

L'artista ha voluto significare così l’opera di 
Carlo Alberto, che si chiude con un'Italia forte- 
mente, rigidamente costituita. mercè lo Statuto. 

* 

Pubblicazione sui regnanti 

La signora uisa von Kobell pubblica un vo- 
lume < Il Re Luigi @ l'Arte ». L'opera, adorna 
di splendide illustrazioni, è destinata a esami- 
nare quanto fece per l’arte il re Luigi II di B: 
viera, egli stesso un artista sul trono, Troppo 
noto è anche fra noi l’amore che egli, il prio- 
cipe infelice, portò ad ogni manifestazione arti- 
stica, nessuna trascurandone, 

La signora ‘von Kobell si propone esaminare 
punto per punto le bellezze meravigliose raccolte, 
senza badare a dispendio, nel palazzo reale di 
Monaco, e nei castelli del Reno, veri castelli în- 
cantati, di cui sì compiacque l'alta fantasia del 
re Luigi IL 

* 


doto intitolandolo : « Come la grafologia non sia 
di ier 

L'ultimo duca di Laval-Montmoreney, morto 
nel 1352, che aveva sposato la figlia di Giuseppe 
de Maistre, conosceva mirabilmente il carattere 
a traverso la scrittura. 

Un giorno, in un salotto, una persona gli ri- 
mette una lettera. 

— Ecco: è una lettera che ricevo ora. Che 
ne pensate ? 

Il duca la studia, esita e dice: 

— Non so se debba dire tutt 

— Où non si preoccupate. Io sono tranquillo. 

forse svete torto, signora, poichè la 
persona che vi scrive l'ha fatto sotto una im- 
pressione penosa. Ella meditava 0 dissimulava 
un colpo di testa. 

— Un colpo di testa ! Lasciate che io vi dica, 
signor duca, che voi siete in errore, poichè que- 
sta lettera È di mia figlia, e non conosco persona 
più calma. 

Tre giorni dopo si seppe che la fanciulla così 
calma sî era fatta rapir 

* 

L'Accademia francese. 

Enrico Lavedan pone la sua candidatura 
l'Accademia per la successione di Meilhac. 


Alessandro Fredro. 

Una rivista di Cracovia, il « Przaglad Polski », 
pubblica le memorie inedite del conte Alessandro 
Fredro, il più celcbre tra i poeti e drammaturghi 
polacchi del secolo. Scritte da un uomo più 0 
meno disilluso della vita politica e della gloria 
letteraria, sono improntate a una profonda mi- 
sanitropia. Fredro non risparmia nessuno dei suoi 
contemporanei; ma l'amarezza del suo spirito 
non gli impedisce di tracciare divertenti mac- 
chiette. Quella, ad esempio, di un avventuriero, 
Walewsky, col quale fece conoscenza alle acque 
di Carlsbad. Questo Walewsky si credeva, con la 
maggior buona fede, molto al disopra del prin- 
cipe di Metternich: « Non ha egli, diceva, fallito 
avendo a sua disposizione le risorse di un gran- 
de Stato, mentre senza, un quattrino di fortuna, 
io spendo all'anno, più di 200,000 fiorini! » Wa- 
lewsky non aveva in realtà che un equipagzio 
magnifico nel quale si trovava îl suo letto, ed 
egli faceva con grazia squisita gli onori della 
< sua casa » quando si andava a trovarlo. Era 
in gran giocatore. Un giorno un francese che 
giocava von lui, si avvide ch'egli barava 

— Signore, egli disse, voi barate! 

Lo so, rispose Walewsky, ma non amo mi 
si dica. 

E detto questo, provocò il nobile straniero e 
l'uccise in duello. 


Il matrimonio. 

Miss Marryat, la distinta romanziera, ha fatto 
una conferenza sul matrimonio. Ella sostiene che 
li sposi si vedono poco prima del matrimonio, 
5 troppo dopo. Vorrebbe che nelle scuole si im- 
partisse l'insegnamento della frenologia, che per- 
Pielterebbe ai giovani d’ambo i sessi di cono- 
scersi meglio e di non lasciarsi più sedurre dalla 
apparenza. Miss Marryat ha dell'amore un'idea 
Alcissima. Ella dice che per l’amore un uomo 
brutto diventa bello, e un uomo bello diventa 
divino. 


* 

La ferrovia della Jungfrau. 

1 lavori della ferrovia che dovrà condurre fino 
alla vetta nebulosa della Jungfrau sono spinti at- 
tivamente malgrado l'inverno. La forza idraulica 
della Lauterbrunnen fu impiegata fino alla con- 


per modo che Ja. fercagis. elettrica potrà,cingo.. 
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sorrenza di 2400 cavalli vapore per mettere în 
azione i motori elettrici impiegati nei lavori di 
perforamento dél < tunnel » sotto il ghiacciaio 
di Eiger. Il torrente è stato deviato per un per 

corso di 10,000 metrì dalla oficina idraulica nella 
stazione di Sherdegg fino al ghiacciaio di Eiger 
e la linea aperta fra lo Sherdegg eil ghiacciaio, 
con un « tunnel » di 80:7$. ri è quasi allestita, 


Tare nella prima quindicina‘del prossimo giugno. 

Il « record » delle 24 ore. 

Dal 1891 ai dì nostri il « record » delle 24 ore 
è passato a diversi corridori inglesi e francesi 
Holfeim, appuato nel 1591, percorse km. 532 e 
m. 359; Sétphane nell’anno appresso battà que 
sto « record di km. 49 e 452 m.; sorse allora 
Sorland e coperse km. 655 © 764 m.; e nel 1893 
km. 685 e m. 366. Nel 1994 Huret raggiunse km. 
736 e 94 m., © nel 1905 km. 351 e m. 865: nel 
1899 Rivierre km. 350 e m. 120. Nel 1807 è Cor- 
dang, il < recordman » che hattà l'ultimo « re- 
cord » di Huret (km. 909 e m. 27) di $2 km. e 
628 metri. 

* 


L'arresto per del 

Un decreto del 12 agosto 1591 sopprimeva nel- 
V'India francese l'arresto per debiti. Ma pare che 
l’esperienza abbia dimostrato che in quelle colo- 
nie le garenzie del creditore erano insufficienti, 
poichè riesce assai facile ai cattivi pagatori di 
sottrarsi all'obbligo. Così sulla proposta del m 
nistro delle colonie francese, è stato pubblicato 
giorni fa un deereto che ristabilisce l'arresto per 
debiti nelle colonie francesi dell'India. 


Il monte ardente. 

Nel distretto carbonifero della Saar, presso al 
confine tra la Prussia e il Palatinato si trova il 
monte ardente. E” una collina nell'interno della 
quale arde già da molti anni una cava di car- 
bone. Il fuoco sotterraneo, che non potè mai es- 
sere spento; si manifesta în fitte colonne di fumo 
che escono dalla terra, e nell'alta temperatura 
del suolo. Ogni tanto si apre una nuova uscita 
di fumo. Ua giorno, presso uno sfogo dell’incen- 
dio, si vide precipitare un grossissimo. faggio, 
che sembrava sano e pieno di vita, e si trovò che 
aveva le radici abbruciate. Come già si è avre 
rato in altri casi consimili l'incendio non potrà 
probabilmente essere sperto fino a che non sia 
consumato tutto il combustibile. 


* 
— ammuosa i00lrru TE 

Un'isola è sorta come per incanto nella parte 
nord-ovest di Borneo, di fronte alla città di La- 
buan. 

La sua apparizione pare sia dovuta al terre 
moto avvenuto ne! mese di settembre, presso 
Kudan, nel Borneo britannico. 

L'isola si compone di terra argillosa e di rocce. 
E" lunga dugento metri e larga centocinquanta. 


Per finire. 

Il fidanzato: — Voi singhiozzate, signorina! vi 
avrei forse offesa? 

La fidanzata: — Ob! no, amico mio, sono la- 
grime di gioia. Ieri, mammà mi diceva ancora: 
Tu sei così stupida che non ci sarà mai un ii 
becille che ti prenderà; ed ecco voi aveta doman. 


data la mia mano. ; 
N. Nanni. 


= 
Parlamenti esteri 


AI Senato franceso. 

Parigi, 17.— Thévenet, Trarieux e Scheu- 
rer Kestner presentano un'interpellanza sulla 
illegalità commessa il 22 decembre 1894 e 
consistente nell'aver presentato al Consiglio 
di guerra che doveva giudicare il capitano 
Dreyfas, documenti che non erano stati pri 
cedentemente comunicati nè all'imputato nè 
al suo difensore. 

Parecchi senatori propongono il rinvio di 
quest'interpellanza ad un mese. 

Il ministro guardasigilli domanda che sia 
rinviata a dopo la fine del processo Zola o 
meglio ancora al un mese. 

Si delibera quindi il rinvio dell'interpel 
lanza ad un mese. 

Alla Camera francese. 

Parigi, 17. — Si discute il progetto di 
credito per premii alla coltivazione del lino 
e della canapa. 

Il presidente del Consiglio, Méline, chiede 
che venga accordato a tale scopo un credito 
di 2,000000 di franchi. 

I deputati protezionisti ritengono che que- 
sta somma nom sia sufficiente e chiedono che 
sia portata a 250,000 per sei anni. 

Galpin dice che la mano d'opera in Italia 
costa il 40 0j0 meno che în Francia © per- 
mette alle canapi italiane di fare concor- 
renza nella stessa Francia a quelle francesi 
Bisogna pertanto favorire la produzione na- 
zionale. 

Si approva infine, con 835 voti contro 209, 
il credito di 2,500,000, quale era richiesto dai 
deputati protezionisti. 

Camera dei Comuni. 

Londra, 18. — Continua la discussione 
dell'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. 

John Morley appoggia l'emendamento Dit- 
Jon relativo alla istituzione di una Univer- 
sità cattolica in Irlanda. 

Poscia Dillon chiede di ritirare il suo 
emendamento, ma la sua domanda viene re- | 
spinta. = ù 

‘Infine l'emendamento Dillon è respinto 
senza scrutinio. 

Alla Diota croata. 

Zagabria, 17. — La presidenza ha diretto 
un dispaccio al cardinale Rampolla, espri- 
mendogli le felicitazioni della Dieta per il 
Papa in occasione del suo giubileo sacer- 
dotale. 


Alla Dieta dalmata. 
Zara, 17. — Dopo una discussione di due 


giorni, si approva l'Indirizzo all'imperatore, 
col quale sì esprimono augurii o feKcitazioni 
per il suo giubileo dell'assunzione al trono. 
L'Indirizzo chiede poi che sia concessa 
una maggiore autonomia alla Dalmazia e 
l'introduzione della lingua croata o serba, 
come lingua ufiiciale. 
I deputati italiani autonomisti consenti- 
zano-aì voti di. felicitazione. all' 
ma respinsero gli altri punti” Dì 
Si approva quindi, all'unanimità, una pro- 
posta che dà incarico alla Commissione per- 
manente di fare pervenire all'imperatore gli 
omaggi della Dieta, mediante una deputa- 
zione speciale. 
Poscia la Dieta si chiude al grido di: Viva 
imperatore ! 


IL PROCESSO ZOLA 


Parigi, 17. — Il colonnello Picquart af- 
ferma che l'importanza dei fatti indicati nel 
bordereau è stata esagerata. (Movimenti). Fa 
un minuto esame del dordereau e dice che 
Esterhazy ha potuto avere le informazioni 
contenutevi. 

Picquart soggiunge: Io non dico che Ester- 
hazy abbia fatto il bordereau. Lo ignoro; 
ma ‘affermo che io potò fare, perchè era pie” 
namente informato. 

Il colonnello Picquart si dichiara pronto 
a dare spiegazioni .sul punto del bordereaz 
relativo alle cosidette froupes de courerture, 
ma per ciò fare egli chiede che lo si oda a 
porto chiuse. 

Il colonnello Picquart conclude affermando 
che il maggiore Esterhazy conosceva tuttii 
fatti contenuti nel bordereau. 

Il generale Pellieux, richiamato, dichiara 
che sì rimette alla deposizione del generale 


Gonse, che potrà meglio di lui spiegare l’im- 
portanza Cel dordereau. 
Il generale Gonse, richiamato, dice alla 


sua volta che î particolari tecnici contenuti 
nel borderean non potevano provenire che 
da un ufficiale d'artiglieria addetto al mini- 
stero della guerra ed allo stato maggiore il 
quale solo poteva conoscerli. 

S'impagna quindi una discussione sulla 
data nella quale fu scritto il bordereau. 

Il colonneilo Picquart sostiene che fu scritto 
in aprile, il generale Go 

L'aver- babori: 
l'atto di accusa contro Dreyfus la data di 
aprile fu un argomento contro di lui. (Mu- 
vimenti). 

Il colonnello Piequart rinunzia a doman- 
dare che lo si oda a porte chiuse. 

L'udienza è sospesa. 


ripeterò le parole del colonnello Henry 
vuole la lnce, facciamola! » (Mov'r0enti 

l'epoca dell’ interpellanza fatta dal depu 
Castellin alla Camera, si ebbe al minis! 
delia guerra la prova assoluta della colpa- 
bilità di Dreyfus, ed io ho visto questa prora 
Ci pervenne allora una Nota, la quale di- 
ceva: « Non dite mai le relazioni che ab- 
biamo avuto con quell'ebroo. » Questa Nota 
non firmata era accompagnata da ua biglietto 
di visita sul qualo era la stessa parola con 

venzionale che si trova sul documento. 

Ti generale Boisdeffre attesterà questi fatti. 
(Vivi applausi). 

L'avvocato Labori dichiara che il fatto te- 
stò accennato dal generale Pellieux è un 
fatto assolutamente nuovo lanciato ora in 
mezzo al processo. . 

L'avvocato Labori soggiunge: « Il primo 
incartamento segreto condusse alla con- 
danna di Dreyfus. Esiste dunque ora un se- 
condo incartamento. Perchè non lo si discu- 
torebbe? L'emozione del paese aumenta e si 
perpetua. A voi incombe il dovere di esigere 
che si faccia piena luce. Ormai, checché si 
dica, la revisione del processo Dreyfus s'im- 
porrà. » (Lumori. Applausî). 

Labori soggiunge: «Si mostri il docu- 
mento e se Dreyfus è colpevole, noi c’inchi- 
neremo ». 

Parigi, 17. — L'avvocato Labori con- 
clude în questi termini: « Che il generale 
Pellieux si spieghi senza riserve e che si 
porti qui il documento ». 

1l generale Gonse prende quindi la parola 
dicendo: «Approvo pienamente le parole 
del generale Pellieux, ma non credo che si 
possano portare qui documenti ». 

Il generale Pellieux dice: « Si è parlato 
di un documento comunicato segretamente 
al Consiglio di guerra; ma non se ne è re 
cata la prova. Ebbene, prego di ricordare le 
parole del colonnello Henry, il quale dichiarò 
che i documenti furono suggellati. Domando 
che venga udito il generale Boisdeffre. » 

Immediatamente il generalo Pellieux dà 
ordine ad un capitano di andare a cercare 
il generale Boisdelfre. (Sensazione). 

‘rattanto il presidente ordina di chiamaro 
all'udienza il maggiore Esterhazy. (Movi- 
menti). 

L’avvocato Labori, intervenendo, dice che 
non si deve interrogare il maggiore Ester- 
hazy prima di avere sentito il generale 
Boisdeffre, ed osserva che l'incidente è troppo 
grave perchè, prima di averlo esaurito, sì 
possa proseguire il dibattimento. 

Labori annunzia che presenta lo sue con- 
clusioni per la sospensione del dibattimento. 

Il iore Esterbazy, che era già en- 
trato nell'anla, si ritira. 

L'avvocato Labori redige le sue conclu- 
sioni. 

L'udienza è sospesa fra vivissima agita- 
zione. 

Parigi, 17.— Durante la sospensione del- 


l'udienza l'agitazione nell'aula toceò un pa- 
rossisno non mai prima raggiunto. 
Sî discuteva con passione, con accani- 


mento. Molti dicevano: La via in cui ora 
cî siamo messi è delle più gra 

Tale è pure il parere di molti ufficiali su- 
periori che deplorano altamente che, per 
giungere a difendere l'onore dell'esercito, il 
generale Peilieux sia stato messo talmente 
alle strette da dover fare una dichiarazione 
così grave. 


rale Boisdeîîre, l'udienza è rinviato a do- 
mani. 

L'udienza è tolta fra lo stupore dell'udi- 
torio che si ritira lentamente continuando 
a discutere appassionatamente în mezzo & 
viva agitazione. 

Parigi, 13. — Il documento denunziato 
ieri alla Corto d'assise dal generale Pellieux 
relativo all'aflare Dreyfus sareblo così con 
cepito: « Sta per farsi un'interpellanza circa 
Fatture Dreyile. Non dito mai lo relazioni 
che abbiamo avute con quell’ebreo. » 

1 giudizi della stampa. 

Varigi, 18. — I giornali constatano la 
gravità delle dichiarazioni fatte ieri dal ge- 
nerale Pellieux alla Corte d’assise. 

Parecchi di essi ritengono impossibile di 
calcolarne la portata e prevederne le co 
seguenze. 

‘Alcuni chiedono al Governo d'impedire lo 
rivelazioni. 

I giornali favorevoli alla revisione del pro- 
cesso Dreyfus credono che lo stato. mag- 
giore sia stato oggetto di una mistificazione. 


(Vedi seguito in terza aagina). 


Una conferenza di “ Tom, 


Riproduciamo dalla Nazione il resoconto 
della conferenza detta mercoledi a Firenze 
dal nostro om, che è rimasto bloccato în 
patria da un tentativo d'influenza! 


Un pubblico numerosissimo, elegante, as- 
sisteva ieri alla conferenza, tenuta dal pro- 
fessore Eagenio Checchi, su la « Pleiade 
Musicalo », nella sala di Luce Giordano. 

Tutti conoscono il brillante giornalista, il 
critico, arguto e competente : il professor 
Checchi gode tra noi di una speciale popo- 
larità perché fiorentino e per molti anni 
collaboratore assiduo nei principali giornali 

tini 

Il Checchi è un ingegno dei più simpatici, 
è coltissimo. 

Quando pubblicò le sue Memorie diun ga- 
ribaldino, Alessandro Manzoni scrisse che 
era questo uno dei migliori libri italiani da 
lui letti e che era scritto in modo da risol- 
vere la questione della lingua, di cui egli 

s'occupava. Il giudizio del Manzoni è 
remo criterio per gindicar în breve 
late dal Chee 
le dar un sunto della importaute 
conferenza : pure ci proveremo. 

Il prof. Checchi esordisce ricordando la 
prima rappresentazione del Guglielmo Tell 
a Parigi nell'agosto del 1829, opera accolta 
con sospettosa freddezza perchè giudicata 
troppo audace e troppo rivoluzionaria; poi 

icorda un’altra recentissima rappresenta» 
ione del Guglielmo Tell nel teatro Arge 

tina di Roma, nel dicembre del 1897. 
colta anche li freddamente perchè giudi 
troppo vecchia, troppo classica, non più ri- 
spondente ai nuovi gusti musicali. E dan 

torto all'uno © all'altro pubblico, il con 
renziere, ritornando alla cattiva accoglienza 
del 1829, dice essere stata codesta una della 
ragioni che indussero îl Rossini a spezzare 
la penna di compositore melodrammatico, 
a ritirarsi dalle battaglio della scena nel 
pieno vigore della giovinezza : a 37 anni. 

‘A questa sua improvvisata risoluzione con- 
tribui pure la rivoluzione del 1899, che dara 
nuovi indirizzi alla vita politica, artistica, 
letteraria della Franci 

In quel nuovo movimento”degli spiriti e 
delle fantasie giovanili anelanti a ideali nuovi, 
il Rossini si senti disorientato, press'a poco 
come il Mefistofele del Goethe che non com- 
prende le classiche finzioni dell'antica Grecia 
nella simbolica evocazione di Elena. Oramai 
le menti della nuova generazione sono tutte 
juvase dall'invadente romanticismo, e frutto 
di quel romanticismo è la musica dei maestri 
italiani venuti dopo il Rossini. 

Qui l'oratore fa un rapido e felicissimo 
quadro dei tempi che incominciano ® svol- 
gersi in Italia dopo il trentuno, © riconosce 
che anche la musica ne subisce la influenza; 
incominciando dal combattere una ten: 
battaglia per liberarsi dai fascini e dalle se 
duzioni del grande mago Rossini, che si 2 
gia sorridente e sarcastico nella Sua gl 

Se non che, perdurano le stesse ragioni 
che avevano spesso obbligato l’autore del 
Barbiere di Siviglia a improvvisare in po- 
che settimane, qualche volta in pochissimi 
gicrni, le opere febbrilmente richieste: onde 
non sempre i maestri succeduti a lui rie- 
scono a raggiungere il trionfo. Se non che 
di lì a poco si risollevano e risorgono, e 
scrivono opere che sono capolavori i 
capolavori s'intitolano la Sornambula, 
i Puritani, Anna Bolena, Lucrezia" Borgia, 
Iucia di Lammermoo 

Ed entra così a discorrere partitamente 
di quei due astri luminosi della pleiade scin- 
tillante, Vincenzo Bellini e Gaetino Poni 
zetti, non precisamente rivoluzionari in arte, 
ma fedeli interpreti del loro tempo, gioriosi 
portabandiera di un piccolo ed elettissimo 
esercito. 

Il Bellini non scrisse che nove opere, per 
chè la natura, dispettosamente crudele, volle 
dare apparenza di verità all'antica sentenza 
di Menandro che dice: « Muor giovine colui 
che al cielo è caro >; ma nella produzione 
belliniana vhanno tre capolavori, tre opere 


magistrali che non morranno, fintantochè 
zimeno non si capovolgano le leggi eterne 
del gusto. " 

Gaetano Donizetti, fantasia più feconda, 
îngegno più vario se non altrettanto pere: 
grino, nello spazio di ventidue anni, dal 22 
al "4, scrive sessantacinque opere, è talune 
di queste, fresche anche oggi di eterna gio- 
vinèzza, scritto in soi settimane, in quin. 
dici giorni, in undici giorni, in otto giorni. 
Di questo fatto, che pare miracoloso, fa fede 
lo stesso Donizetti in una lettera al cognato 
Vasselli di Roma di cui il Checchi ha data 
lettura. 

L'oratore poi a discorrere, nell'ul- 
tima parte della conferenza, del terzo astro 
della pleiudo musicale: di Giuseppe Verdi 
ce lo presenta in quel mondo artistico mi- 
lanese così vario, così turbolento, così incon- 
tentabile, chesvolge le sue spire attorno alla 
piazza ove sorge il teatro della Scala: e 
fatta una vivace pittura di cotesto mondo 
che si agitava in Milano dal %40 in poi, l’o- 
ratore ritesso brevemente la storia della prima 
© veramen*e magistrale opera che doveva in- 
cominciare la fama del Vordi e che s'intitola 
Nabucco : seguita a breve distanza dai Lom- 
bardi © dall'Ernani, che mantennero al mae- 
stro di Busseto la grande popolarità non più 
interrotta fino a oggi. 

Il conferenziere non nascondo che gravi 
difetti sono in quello opere della prima 
maniera, ma sono difetti inerenti al tempo, 
sî risentono della febbrile irrequietezza de- 
gli animi, frettolosi di raggiungere ideali 
Prossimi ad attuarsi : © riconosce che quelle 
opere furca» di li a pochi mesi segnacolo 
di riscossa, augurio, speranza, vaticinio: 
tantochè nei giorni della rivoluzione e della 
guerra d'indipendenza il popolo fremente 
6 commosso ripeteva nelle pubbliche piazze 
i patriottici cori del Nabucco © dei Lom- 
dardi. 

Concludendo la bella conferenza, l'oratore 
accenna ai minori pianoti che modestamente 
splendettero nella ploiade musicale di quelli 
anni, ma che ben presto scomparvero; gli 
astrì dî prima grandezza soltanto rimasero, 
© uno ancora rifulge lucente nel nostro cielo, 
come remota stellà polare, speranza e guida 
dei naviganti che si affacciano sì mari del 
secolo nasciturò. 

L’oratore fu applauditissim 


CRONACA ESTERA 


Ancora l’affare Dreyfus. 

Parigi, 17. — Nell’odierno consiglio dei 
ministri, il guardasigilli, gMilliard, ha co- 
municato di essere stato preavvisato dai se- 
natori Thévenet e Trarieux che essi presen- 
teranno un’interpellanza sull'illegalità com- 
messa îl 23 dicembre 18% e che sarebbe 
consistita nel presentare al Consiglio di guer- 
ra, che giudicava il capitano Dreyfua, docu- 
menti detti segreti, che non erano stati co- 
municati nè all'imputato Dreyfus, nè al suo 
avvocato difensore, Demange. 

Il ministro guardasigilli domanderà al Se- 

nato di non pronunziarsi sulla data della di- 
scussione di tale interpellanza cho dopo il 
processo Zola. 
. Londra, 17. — Un telegramma da Wash- 
îngton annunzia che sì stanno preparando in 
tutti gli Stati Uniti dei meelings sull’affaro 
Dreyfus, promossi da persone che simpatiz- 
zano con Zola e credono all'innocenza del 
prigioniero, 

Îl primo di questi meetings sarà tenuto 
prestissimo a Chicago. In esso terrà la pre- 
sidenza e prenderà Îa parola il senatore Ma- 
son, giudicato aftualmente il primo oratore 
politico degli Stati Uniti. 

La notizia ha prodotto una grande emo- 
zione nelle vario colonie francesi agli Stati 
Uniti, e non è impossibile che ne risultino 
dei disordini 


li disastro del © Maine ,,. 
Berlino, 17. — Appena informato del si- 
nistro dell’incrociatore americano Maine, 
l'imperatore Guglielmo ha telegrafato divet. 
tamente le sue condoglianze al presidente 
Mac Kinley, esprimendogli il suo cordoglio 
per la morte di tanti valorosi ufficiali è ma: 
rinai americani. 
In parì tempo furono mandate istruzioni 
all’ambasciatore tedesco a Washington, per 
chè si faccia interprete verbalmente presso 
il presidente degli Stati Uniti delle condo- 
glianze del Sovrano e del Governo tede 
Madrid, 18. — Il ministro plenipotenziario 
degli Stati Uniti, Woodiord, ha fatto visita 
ui ministri e li ha ringraziati delle dimostra- 
zioni di simpatia date al suo prose in occa 
sione della catastrofo dell'incrociatore Maine 
alAvani 
L'Avana, 18. — Oggi, a 


0 del muni- 
cipio, avranno luogo solenni fanerali per le 
vittime dell'incrociatore Maine. 

a Lord Cromer. 

Londra, 18. — Il Daily Chronicle annun- 
zia che l’agente diplomatico inglese al Cairo, 
Lord Cromer, lascerà l'Egitto dopo che i ma: 
dhisti saranno stati sconfitti, e che egli en- 
trerà nel Gabinetto forse como ministro degli 
alfari esteri. 

Dopo il processo Kokkoris. 

Atene, 18. — Il presidente ed il procura 
tore regio della Corte navale che giudicò l'uf- 
ficiale Kokkoris sono stati collocati a riposo 
per l'attitudine da essi presa durante il pro- 
cesso. 


Il governatore di Creta. 

Costantinopoli, 18. — La Porta dichiara 
di non voler proporre attualmente alcun can- 
didato a governatore generale di Creta, ma 
di aspettare le proposte delle potenze per la 
nomina d'un governatore provvisorio. 

L'ambasciatore russo agli Stati Uniti. 

Pietroburgo, 18. — E' stata pubblicata 
ufficialmente la nomina ad ambasciatore di 
Russia presso il Governo degli Stati Uniti 
d'America dell'attuale ministro russo a Wash- 
ington, conte Cassini. 

Una Nota dell’imperatore Guglielmo. 

Rerfino, 17. — Una Nota, redatta perso- 
nalmente dall'imperatore Guglielmo su infor- 
mazioni raccolte per suo ordine, è stata di- 
stribuita ai deputati del Reichstag, allo scopo 
di dimostrar loro come l'aumento incredibile 
del commercio marittimo tedesco esiza un 
proporzionato aumento della flotta da guerra. 

Da questa Nota risulta che dal 1873 a2 1895 
il commercio marittime dell'impero è cre- 


coll’America del Sud, del 500 0/0 colle Indfe, 
la China e il Giappone, del 475 0j0 coll'Au- 
stralia, del 119 0{0 colla Russia, la Svezia 6 
la Norvegia e del 60 0/0 col resto d'Europa, 
compresa l'Inghilterra. 

Nel 1873 sono entrati nei porti. tedeschi 
94,700 bastimenti, che stazzavano 12300000 
tonnellate; nol 1695 sono entrati negli stessi 
porti 133,500 bastimenti, della portata di trenta 
milioni 6 mezzo di tonnellate. 

In questo aumento le bandiero estere rit 
nite rappresentano il 235 0/0, mentre la ban- 
diora nazionalo dell'impero tedesco tocca il 
410 00. 

L'elfetto di tale dimostrazione è stato, come 
facilmente si comprende, grandissimo. Anche 
parecchi deputati, personalmente ostili al set- 
tennato navale, sono preoccupati dell'effetto 
che la loro attitudino produrrà sui loro elet- 
tori, in vista di probabili elezioni vicine. 

| funerali di Kalnoky. 

Lettowitz, 17. — L'ambasciatore tedesco, 
conte di Eulemburg, per ordine speciale del 
l'imperatore Guglielmo, ha presentato alla 
famiglia Kalnoky le condoglianze dell'impe- 
ratore. 

Tl Governo francese ha fatto esprimere alla 
famiglia Kalnoky le sue condoglianze dal- 
l'incaricato d'affari Le Marchand. 

Una tempesta. 

Wiborgo, 17. — In seguito a violenta 
tempesta, 240 pescatori furono spinti contro 
un masso di ghiaccio. Quaranta di essì si 
sono salvati. S'ignora la sorte dei rimanenti. 

La flotta inglese nell'estremo Oriente. 

Parigi, 17. — Sebbono le dichiarazioni 
della stampa inglese verso la Francia siano 
tornato amichevoli, l'attitudine della flotta 
inglese nelle acque dell'estremo Oriente è 
tale da far comprendere l'intenzione del Go- 
verno di Londra di assicurarsi, 
gran colpo, la preponderanza assoluta in 

juei mari. 
l'iramimiraglio Reilgo: ha: comiporato in 
blocco tutto il carbon fossile disponibile in 
tutti i porti cinesi e giapponesi; 27,000 ton- 
nellate nella sola Singapore. Egli assicura 
di averlo fatto non per nuocere alle altre 
flotte, ma per provvedere ai grandi bisogni 
dello navi inglesi. 

Ma intanto è un fatto che, mentre î ba- 
stimenti inglesi riboccano di carbone, le 
flotta russa © francese, malgrado le prov- 
viste fatte a prezz» enorme in Inghilterra 0 
nel Belgio, non sarebbero in grado di resi- 
stero a una campagna alquanto lunga, per 
mancanza assoluta di combustibile. 

Qui si teme cho l’obiettivo di tali gigan- 
teschi preparativi possa essere anche fuori 
del Pacifico, per esempio, nei dintorni di 
Terranuova. 


ll Governo anglo-indiano nel Chitral. 

Londra, 17. — Malgrado gli sforzi del- 
l'opposizione, la condotta del Governo anglo- 
indiano nel Ohitral e în generale nelle pro- 
vincie montanare del Nord è stata appro- 
vata dal Parlamento, parendo impossibile, 
date lo circostanze, l'agire in altro modo. 

Per aiutare più efficacemente le popola- 
zioni danneggiate dalla carestia © dalla pe- 
stilenza, il segretario di Stato perl’India ha 
autorizzato la costruzione di una nuova fer- 
rovia, della lunghezza di 72 miglia, che oc- 
cuperà alcune migliaia di operai. 

Îl costo é calcolato a otto © dieci milioni 
di franchi, trattandosi di una ferrovia in 
pianura, e senza opero d’arte. 


Lord Nevil condannato. 

Londra, l7. — Il tribunale di Londra ha 
giudicato Lord William Nevil, accusato di 
furto. Egli è stato condannato a cinque anni 
di lavori forzati. 

CRONACA” ITALIANA 

(Da lettere e cartoline). 

Napoli, 17 (Gin) — Incendio. — Stamani 
poco prima delle undici gli abitanti della 
via Ponte di Chiaia sono stati a un tratto 
scossi da un gran rumore, simile ad uno 
scoppio, che ha rotto a fatto tremare intere 
vetrate di balconi. 

In un attimo tutti si sono affacciati in 
istrada. Ma per il primo momento non si è 
potuto capire di che sì trattava. Almeno io, 
dal mio balcone, non ho visto che un drap- 
pello di cinque o sei soldati di fanteria fer- 
mati è mezza strada e un’impannata di fi- 
nestra scaraventata per terra insieme ad un 
grosso pezzo di muro. La folla intanto si 
formava li intorno 6 si accresceva sempre 
più. Un soldato quasi esanime è stato ada- 
dea in una carrozzella e portato all’ospe- 

lale dei Pellegrini. Due altri, feriti, sono stati 
anche condotti via. E un fumo denso, grigio 
mente da una bottega presso la porta scar- 
dinata. 

Senza dubbio si trattava di un'esplosione, 
e un forte incendio stava per diva: re. 

Son subito accorsi gli ufficiali dei bersa- 
glieri Acton, Marulli, Mocchi, i quali corag- 
giosamente si sono arrampicati sul balcon 
cino della casetta onde il famo partiva ed 
han cominciato l’opera di salvataggio del 
mobilio, poichè per fortuna nei due quartie 
rini a cuì il fuoco s'era appiccato non c'erano 
gli inquilini. Ma l'incendio prendeva sempre 
maggiori proporzioni e solo l’accorrere dei 
‘pompieri con le pompe ha rassicurato la folla 
dei vicini. I torrenti d’acqua versati dalle 
pompe, l’opera di parecchi drappelli di sol- 
dati chiamati dalla caserma di Pizzofalcone, 
e l'energia dei bravi pompieri, poco dopo il 
mezzogiorno avevano già domato il fuoco 6 
posto in salvo parecchia mobilia. 

La causa dell'esplosione e quindi dell’in- 
cendio non si sa però ancora bene. Chi parla 
di una sfuggita di gas, e chi di uno scoppio 
di bombe-carta depositate nella bottega di 
un merciaiuolo. Data l’incertezza, si è subito 
aperta un'inchiesta. 

Il certo è che i danni arrecati dall’incendio 
ascendono a cinquemila lire e che il soldato 
Nasti colpito da una porta al momento del- 
l'esplosione è quasi moribondo all'ospedale. 

Catania, 16 (Gino Cuore). — Cose mu- 
nicipali. — Il Consiglio comunale, con 30 
voti, ha eletto sindaco di Catania il commen- 
dator Giovanni Leonardi, segretario gene 
rale dell’amministrazione provinciale, una 
delle più spiccate personalità nostre per in- 
gegno, dottrina e competenza. 

È’ notevole che în tale nomina furono di 
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‘nominata dal Consiglio per pregare il com- 
Mendator Leonardi ad accettare l'alta carica 
è composta del radicale onorevole De Felice 
e dei monarchici Maiorana, Grima- 
teli Maniscalco, cosa_che prova evidente 
mento essere il nome del Leonardi gradito 
4 tutta la cittadinanza 

Per il bene della città, faccio voti perchè 
P'ilustre uomo accetti d'essere nostro primo 

strato. 

= Causa Aprile-Arcoleo. — Nella causa a 
carico del barone Aprile în Corte d'appello, 
la difesa dell’accusato essendosi allontanata 
dall'aula dopo varii incidenti .coll’onorevole 
Simeoni rappresentante la parte civile, e non 
avendo accettato la difesa d'ufficio pa- 
rocchi altri avvocati presenti, la Corte 
rinviato 'ad oggi il dibattimento nominando 
difensori d'ufficio gli avvocati Carnazza A- 
mari, De Logo, Ciccoglione e Coriello. 

L'opinione pubblica, però, sì mantiene sem- 
pre favorevole e S, E. Giorgio Arcoleo che 
qui è tanto stimato ed amato. 

— Carnerale. — Ferve il carnevale è le 
feste succedono alle feste în casa Capitelli, 
al Circolo Unione & al teatro Bellini e Prin- 
cipe di Napoli. >» 

Firenze, 17. — Giornalisti a... piedi! — 
Due giovani giornalisti di Valenza, il signor 
Josò Segarra e il signor Joaquim Julia, que- 
st'ultimo collaboratore del Pueblo di Va- 
lenza, fanno il giro dell Furopa a piedi. 

Sono partiti il 23 ottobre da Valenza e si 
sono recati în Francia. 

‘Sono venuti in Italia dalla frontiera di 
Ventimiglia; furono a Genova, alla Spezia, 
a Viareggio, a Pisa. Da Firenze sì reche- 
ranno a Siena, a Roma, a Napoli. 

Viaggiano a piedi © senza un soldo. 

Furono ieri sera ricevuti all'Associazione 
della stampa toscana. 

— Il tentativo... del Corso. — Molta folla 
ad aspettare il Corso. che non vi fu. Fe- 
cero una rapida e... molto malinconica ap- 
parizione tre o quattro fiacres coi soli 
eturni pierrots più musoni del solito. In com- 
penso molti monelli che fecaro un baccano 
del diavolo. 

Un episodio degno di nota è la comparsa 
di una maschera, che voleva raffigurare San- 
sone... quando ha già fatto crollare il tem- 
pio. Quella maschera che indossava un co- 
stume da Bebè, ma che aveva una chioma 
da Assalonne ed una lunga, fluentissima bar 
ba, se ne passeggiava tranquillamente, por- 
tando sotto le braccia due ruderi di co- 
Jona... di cartone. 

Tutti ammirarono quel bel tipo, che ebbe 
un successo completo d’ ilarità. 

Il Sansone odierno... non era altro che il 
calzolaio Guido Corsi, un fiorentino spirito 
bizzarro, che duo anni fa si vesti da Dante. 

“Così se non il successo del Corso que- 
st'anno sì è avuto quello del... Corsi. 

Palermo, 16. — Una processione di di- 
soccupati. — Gli operai disoccupati percor- 
sero stamani via Macqueda e il Corso por- 
tando infitte su aste piccole porzioni di pane. 
Portavano inoltre dei pentolini con misere 
porzioni di minestra, per mostrare alla cit- 
tadinanza la troppa scarsa. beneficenza che 
favil municipio per mezzo delle cucine eco. 
nomiche. Ai quattro canti della città i 
mostranti, sciolti dall'autorità, sì sono riu- 
niti nuovamente e si recarono gridando al 
Banco di Florio. La dimostrazione fini nel 
massimo ordine. 

Milano, 17. — Il Re alla Pro Patria. — 
‘Re Umberto ha fatto mandare alla Società 
ginnastica Pro Patria lire 1000 per la pale- 
stra ginnastica che quell'animosa Società, 
presieduta dal cav. Cesare Morini, sta co- 
struendo în via Pontaccio. 

L'offerta sovrana era accompagnata da 

una lunga e nobile lettera del generale Pon- 
zio Vaglia. La Pro Patria ha chiesto al mu- 
o l’uso dell'Arena nei giorni festivi per 
zarla per i giuochi ginuastici all'aperto. 
Il municipio certo consentirà, e così, con 
la Mediolanum nel cortile del’ Castello, la 
Pro Patria all'Arena e la Forza e Coraggio 
al Monte Tabor, i giuochi ginnastici ver- 
ranno a Milano in fiore. 
Ricreatorio militare. — Per iniziativa 
della Associazione monarchica degli stu- 
denti si sta costituendo un comitato allo 
scopo di aprire in via Vincenzo Monti, presso 
le caserme, un ricreatorio per i soldati. 

— L'arresto del Salomone. — La nostra 
questura venne ieri telegraficamente infor- 
mata che quel tal Salomone, truffatore della 
Unione Cooperativa, evase infatti il giorno 
11 corrente dal reclusorio di Piombino, ma 
venne arrestato il successivo giorno li a 
Vado în Liguria, in seguito ai telegrammi 
spediti dal reclusorio a tutti i posti semafo- 
rici del regno. 

Il telegramma che informa di ciò la que- 
stura non fa cenno nè del recluso, nè della 
guardia carceraria che sarebbero fuggiti as- 
Sieme al Salomone. 

— Un volontario precipitato da cacallo. — 
Ieri il volontario d'un anno, Achille T'aglia- 
sacchi, mentre in maneggio montava un pu- 
ledro da pochi giorni adibito al servizio mi- 
litare, “fa scavalcato. .Il cavallo imbizzarrito 
passò sul corpo del disgraziato giovane, la- 
sciandolo come morto. 

Egli riportò gravi contusioni e commoziona 
iscerale. Venne trasportato all'ospedale mi- 
tare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera riposo: domani Mefistofele. 

Per accelerare l'andata in scena della nuo- 
va opera del maestro L Mancinelli Ero e 
Leandro che dovrà essere sostenuta dalla 
signora Sthele Adelina e dal Garbin le 
parti di Faust e Margherita nell'opera _Me- 
fistofele verranno eseguite dalla signora Elisa 
Petri e Enzo Ghilazdini. 

— Costanzi. 

Nella prossima stagione di Quaresima darà 
al Costanzi un corso di rappresentazioni la 
compagnia d’operette di Ciro Scognamiglio. 
Sabato 27 prima rappresentazione coll’ope- 
retta D'Arfagnan nuova per Roma. 

— Valle. 

Questa sera replica dell'operetta 7 3° 
Ussari. 

La sala era ierì sera gremita e il pubbli- 
co confermò con gli applausi il successo ri 
portato dalla graziosa operetta. 

Tuned 2 debutto della compagnia di E 
doardo Scarpetta con l'applaudita e brilkunte 
commedia Miseria e nobiltà. 


— Manzoni. a 
+ Questa:sera un dramma nuovo ed inte 
Fessantissimd: La tigre di Pozzuoli lavoro 
di Lorenzo Rocco. 

— Metastasio. 

To spettacolo di stasera è în onore della 
signorina Luisa Gabrielli. Si darà: Elisabetta, 
ovvero Gli esiliati in. Siberia. 

— Teatro Nuovo. 

‘Abracadabra ritrovò ieri sera l'antico suc- 
cesso. Il pubblico applaudì dalla prims al- 
l’ultima scena la graziosissima operetta. 

Degli artisti ebbero speciali applausi la 
Cappelli, la signorina Visconti, Luigi De Mar- 
tino e Milzi. 


— Concerto Almagià. 

Ecco il programma del concerto che la 
pianista signora Margherita Almagià darà 
martedì 1° marzo allo 3 pom. nella sala del 
Costanzi: 

E. Grieg - Sonate fr piano und Violine - 


Opus 15. 

‘Mendelssohn - Phantasie - [I 

E. Rossi - Serenata araba una fan 
tasia originale araba (per violino) 


Godard - Tarantelle - Op. 78 ‘ter violino). 

F. Chopin - Canzone lituana - ‘Prascri- 
zione di G. Sgambati. 

F. Chopin - 3 Ecossaises - Op. 72, N. 3, 
oeuvre posthume. 

F. Liszt - Rhapsodie Hongroise N. 11. 

Ci scrivono da Ferrara, 16: 

Il Mefistofele ed il Lohengrin porteranno 
a termine la stagione teatrale carnevalesca 
avendo le dette opere incontrata la massima 
approvazione del pubblico per la loro buona 
esecuzione artistica come per la splendida 
messa în scena. 

Non così è succeduto per l’Anfony del 
Norsa che non è piaciuto affatto. E questa 
sera colla ripresa del Lohengrin ebbe luogo 
la beneficiata della signora Armanda Degli 
Abbati, un ventenne contralto che sarà una 
fatura celebrità e che Ferrara è lieta di sa- 
lutarla tale per la prima. Ebbe fiori, regali 
€ chiamate e con lei divisero gli onori della 
serata gli egregi artisti: signora Zilli ed i 
signori Baldini, Pessina, cav. Borucchia e 
Marri che la coadiuvarono. 

Assisteva un eletto e numeroso pubblico 
fra il quale ho notato il nuovo prefetto com- 
mendator Ruspaggiari. 


Chi si occupa d’arte e di nox deve 
dimenticare una visita alla Galleria San- 
giorgi (Palazzo Borghese). 

e 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 


In Lei, lettrice amabile, 

6. mi provoca l’amore. 
Allor che f> l’aseiolvere, 

3. addento più d'un fiore, 


4. Mi può trovar sul Tevere 
3. oppur dal farmacista. 

4. Lattuga, indivia, sedano. 
3. Mi studia il penalista. 

4. Fui patria di moltussari 

valenti, di panduri 
e proprio Alberto celebre. 
. M'arrampico su’ muri. 


D'inverno Lei m'adopera. 
. Comune subalpino, 

poeta (V. il lessico), 
avverbio 


e « truffaldino >. 

4. Mi butto nell’Eridano 
fra Lanzo e Carmagnola, 

9. e spesso mi si nomina 
nel gran processo Zola. 


vola diagonale, 
— Città viva, ricchissima, bella. 
Mi si cita col Po, con l’Entella. 
— Dì bestemmie io son grande cultor. 
— 0 contengo Ambrosoli, Taroni 
— © produco squisiti zamponi. 


- _CITTA' MORTA, purtroppo, 0 lettor. 


18 febbraio. 
CARNEVALE ROMANO. 

Costanzi — Splendido veglione quello di 
ieri sera. Maschere numerosissime @ piene 
di brio. 

Stasera veglione gastronomico con 500 
premi. 

L'incasso andrà a beneficiodi due educatori. 

Domani veglione-sport e domenica veglione 
‘umoristico. 

Politeama Adriano — Stasera gran ve 
glione delle Farfalle con ricchi premi da di- 
stribuirsi alle maschere più eleganti. Inter- 
verrà la maschera del Rugantino con nume- 
roso seguito di professori di mandolino e 
chitarra. Un gruppo di ballerini e ballerine 


ballerà il ti nale saltarello romanesco. 
Domenica gran veglione dei giornalisti. 
Eldorado — Ieri sera folla immensa. Verso 


la mezzanotte era impossibile circolare. Do- 
maui, al veglione diurno, interverrà Man- 
naggia la Rocca. 

Circo Reale — Stasera gran veglione con 
concorso di bellezza. 


‘Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 13° 6 - Minima 3°0. 


TEATRL 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — Il 3° ussa: 
Manzoni (ore 9) — La tigre di Pozzuoli. 
Metastasio (ore 9) — Gli esiliati in Siberia. 
Teatro 


Eldorado — Esposizione e fiera di vinì. 

Politeama Adriano. — Esposizione e 
fiera di vini e liquori. 

Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vibi e liquori. 


Per il 50.0 anniversario dello Sta- 
tuto. — Per la ricorrenza del 50° anniver: 
sario della proclamazione dello Statuto, la 
Socîetà del tiro a segno nazionale di Roma 
ha bandito una grande gara straordinaria di 
tiro a segno, che si esegnirà in Roma nei 
giorni 3,5 © 6 del prossimo marzo al pol: 
gono di Tor di Quinto. 

Presidente onorario della gara é stato no- 
minato il principe Don Fabrizio lonna 
‘datore: del gio cai 


1 varii ministeri, il municipio di Roma, 
il prefetto, la Deputazione provinciale e lo 
altre sutorità hanno assegnato numerosi 


ii. 
P"7i coriso dei tiratori muoverà la mattina 
del 3 mezzo dal Campidoglio, colle rappre- 
sentanze delle società italiane, dell'esercito, 
dei militari in congedo e delle scuole. 

— N comm. De Seta, prefetto di Roma, 
ha inviato una circolare ai sindaci della pro- 


chiamando tutta l’attenzione delle antorità 
comunali sulla opportunità che vi sarebbe, 
in yista delle attuali condizioni disagiate di 
molta parte della popolazione, di solenniz- 
zare questo cinquantesimo anniversario dello 
Statuto con atti di beneficenza a sollievo dei 
miseri e delle classi bisognose. 

Una rappresentazione di sordomuti. 
— Innanzi ad una eletta riunione di signore 
e di signori — di cui facevano parte la 
principessa Antici, la contessa Sacconi, le 
signore Guerra, Ambrosini, Garavaglia, il 
duca Leopoldo Torlonis, il comm. Azzurri, 
il comm. Ni il cav. Libani consigliere 
comunale, l'avv. Marucchi consigliere’ pro- 
vinciale, il cav. Di Donato direttore delle 
scuole comunali, ecc., ecc. — innanzi al un 

ruppo di persone di cuore, gli alunni del- 
fisdtato dei sordomuti in via Nomentana 
hanno rappresentato oggi la commedia Il 
finto sordomuto 0 i! sergente senza paura. 

Le parti erano affidato a Giovanni Pen- 
sosi, Angelo Fortini, Giulio Pressutti, G: 
como Dionisi, Concetto Beltrami, Edoardo 
Anselmi, Anfinone Zanelli. 

Dell'interpretazione dirò soltanto che essa 
ha destato meraviglia e commozione insieme 
nell’uditorio, il quale con applausi fragorosi 
ha chiamato più volte alla ribalta quei pic- 
coli infelici che così bene hanno corrisposto 
alle cure ed all’affetto dei loro direttori ar- 
tistici, reverendo Augusto Fabbri e signor 
Claudio Lazzerotti, ambedue insegnanti del- 
l'Istituto. 

Durante gli intermezzi ha eseguito al piano 
scelti pezzi di musica la signorina Marfurt, 
una giovinetta tanto graziosa quanto brava. 

Nella sala che precede quella del palco- 
scenico erano esposti alcuni lavori a lapis 
eseguiti dagli alunni, lavori che ridondano a 
onore non solo degli esecutori, ma anche de- 
gli insegnanti. 

Gii onori di casa erano fatti con squisita 
cortesia del conte Paolo di Campello, il no- 
bile uomo che con tanto cuore presiede il 
Comitato di patronato dell'Istituto, da pa- 
dre Luigi Procida direttore dell'Istituto 
stesso o del cavaliere Guerra ragioniere e- 
conomo. 

A proposito di sordo-muti, brevemente — 
l’ora d’andar in macchina si avvicina — ri. 
corderò che nel prossimo aprile si terrà in 
Milano il primo Congresso di beneficenza per 
i sordo muti. 

Al Congresso stesso S. M. la Regina si è 
compiaciuta di concedere l’augusto Suo Pa- 
tronato. 

Principale del Congresso è ‘quello 
di provvedere all'educazione di quanti — e 
sono miglisia — restano assolutamente privi 
d'istruzione e di educazione. 

Fra le persone ragguardevoli, che già 
hanno aderito al Congresso, vanno notati 

rechi porporati, e fra questi il cardinale 
‘errari arcivescovo di Milano. 
Onorificenza. — Il professore Vitaliano 
Gennaro, capo di gabinetto dell’onorevole 
Bonardi, e già nostro valente collega nella 
stampa, è stato nominato ufficiale della Co- 
ròna d'Italia. All’egregio cavaliere Gennaro 
cordiali rallegramenti. 

Educatorio Regina Margherita. — 
Jerì, giovedì grasso, nell’educatorio della 
Scuola Regina Margherita in Trastevere, di 
retta dall’egregia signora Menghini, non vi 
furono nè canti nè esercizi ginnastici, come 
qualche giornale ha detto, ma bensi © sem- 
plicemente vi fu una refezione, e dopo questa 
‘una distribuzione di giocattoli e di panettoni 
fatta dalla signorina ine, la quale, no- 
minata di recente ispettrice di quella scuola, 
volle con tale atto gentile e benefico prender 
possesso della sua nuova carica, con grande 
gioia e riconoscenza dei bambini. 

Note vaticane. — Îl Papa ha ricevuto 
ieri la contessa Trauttmansdorff, nata prin- 
cipessa Liechtenstein, vedova dell’antico am- 
basciatore presso la Santa Sede, accompa- 
gnata da sua figlia. 

Biblioteca Frankliniana. — Domeni- 
ca, 20 corrente, la biblioteca rimarrà chiusa 
al pubblico. 

Per Giacomo Leopardi. — L'esposi 
zione dei bozzetti per un monumento a Gi 
como Leopardi, da erigersi nell'Università, 
al pubblico stamani. 
L'esposizione sì potrà visitare anche do- 
mani dalle 10 112 alle 12 ant, e dalle 2 12 
alle 5 pom. = 

Xl comm. Favilla. — Ieri sera, allo 11 10, 
scortato dai carabinieri, è ripartito per Bo- 
logna il commendatore Favilia. 

Studenti e militari. — Qualche gior- 
nale ha narrato che un soldato, sul Corso, 
a palazzo Odescalchi, sì era opposto alla la- 
cerazione del manifesto degli studenti ca 
tolici. La cosa non è esatta. Non fu un sol- 
dato, ma il caporale Mariani Mariano del 
18° artiglieria che erasi fermato a leggerlo 
per curiosità; eglî non si oppose che si strac- 
Giasse il manifesto, ma qualificò di incivile 
quell’atto, restando a discutere su ciò con 
alcuni individui presenti. 

Il capitano Musitano, di artiglieria, trova- 
vasì a passare di lì : ordinò al Marisni di 
o Da gna deraoo 

.Hl comandante il 12 Teggimento artigli 
ria. preso le opportune inibimazioni, no he 
creduto dover inflizzere nessuna punizione 
al caporale Mariani. È ha fatto egregia 
ei î ect 

risultato che alla riunione tenutasi la 
sera del 15 corrente al Circolo universitario 
io ce sette volontari di un 
anno : tre di artiglieria e quattro di fante- 
ria. E l'Esercito aggiunge che l’autorità mi- 


litare provvede su ciò ! 


pa sceguirà delle meet cano: 
programma musicale fanno parte brani 
di Ponchielli, Liszt è Verdi, esegniti dai sì- 
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gnori Volpi e Moriconi, e della signorina An- 
gelica Celesti. 

Alle undici s'incomincierà a ballare e sì 
terminerà... all'alba. 

Al Velogromo Ri . — Domenica a- 
vremo la quarta giornata della riunione in: 
vernale di corse velocipedistiche che conti- 
nuano ad interessare il pubblico por la qua- 
lità ed il numero dei corridori che vi pren- 
dono parte: avremo una corsa bicioletti di- 
lettanti ed una professionisti in batterie, ed 
una corsa fandems dilettanti. s 

Il fardello della vita. — Alle 1012di 
stamani Renata Iurilli, d'anni 21, da Rieti, 
addetta al servizio presso una famiglia în 
via Veneto, N. 51, p. 4°, sì chiuse nella sua 
camera, e acceso un braciere si sdraiò sul 


letto aspettando la morte. 

All'odore dell'acido carbonico, accorsero 
vari inquilini che sfondarono la porta » tro- 
varono la povera Renata priva di sensi. 


Chiamati i militi della Croce d'Oro con 
una barella trasportarono la suicida all’ospo- 
dale di Sant'Antonio, ove rimase in osserva- 
zione. 

Sembra che dispiacori amorosi 1':';pj 
spinta al triste passo. ‘eabiano 
A 


]l Parlamont dallo Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 18 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

palo 2 preciso l'on. Biancheri entra n 

‘aula ove non si trovano in che gli 
cn. Costa Andrea, Arcolea, Morzanotte, Gio: 
litti, Vischi, l'on. Dì Scaleo che rla col 
ministro Luzzatti, l'on. Colonna col ministro 
Parvoncelli © qualche altro, 

Si vede che gli onorevoli deputati preferi- 
scono di godersi la bella giornata. 

L'on. Radice perora e gesticola coll’on. 
rina Emilio. 

Alle 2.10 minuti l'on. Biancheri scuote il 
campanello timidamente, quasi sconfortato 
del vaoto che lo circonda, e la seduta è 
aperta. 

L'on. Lucifero, segretario, legge il verbali 
della seduta di SS è uso “A 

L'on. SOCCI dice cho essendo giunta da 
Londra la dolorosa notizia della morte di 
Sir JAME3 STANFIELD, eminente fra que- 
gli uomini di Stato della nobile Inghilterra 
che fu per gli esuli nostri una vera madre, 
ed uno dei più ferventi amici di quegli ite- 
liani che cercavano nei più tristi tempi della 
nostra oppressione una patria, invia un sa- 
luto di riconoscenza alla memoria del gran- 
de figlio d'Inghilterra, © crede interpretrare 
il sentimento della Camera. (Bravo!) 

PRESIDENTE. Si associa alle parole del- 
Ton. Socgi, lo stesso fa il ministro Luzzatti, 
# la Comera delibera le condoglianze alla 
famiglia. 

L'onorevole LUZZATTI risponde ad un'in- 
terrogazione rivolta dagli onorevoli Pini 
Ottavi e Frascara Giuseppe ai ministri del 
tesoro e dell'agricoltura per sapere quali 
provvedimenti credono prendere per. faci- 
Îitare l'impianto di fabbriche di zucchero. 

MANCINI interroga il ministro del tesoro 
per sapere se e come intenda assicurare per 
un certo periodo d’anni la costanza del rap- 
porto fra il dazio ela tassa di fabbricazione 

ello zucchero, per poter l’industria saccari- 
fera largamente svilop . 

Il ministra GALLO rispondo a un'inter- 
rogazione dell’onorevole Casciani il quale 
vuol sapere se dopo gl’inconvenienti verifi- 
catisi negli ultimi concorsi alle cattedre u- 
niversitario, intenda modificare le norme re- 
golatrici dei concorsi futuri. 

UASCIANI non si dichiara soddisfatto, o 
replica lungamente tanto che îl presidente 
lo invita alla brevità. Finisce fra gli oh! oh! 
«lella Camera. 

Il ministro GALLO torna a dare all’ono 
revole Casciani affidamento che provvederà 
perché i concorsì siano nell’avvenire meglio 
garentiti. 

Il sottosegretario BALENZANO risponde 
all’onorevole Credaro che lo interroga sul 
contegno delle guardie di finanza in Valtel- 
lina verso la popolazione, e sul metodo dallo 
stesse adottato per strappare agli arrestati 
denunzie a carico di terzi 

CREDARO, lanrentando che le guardio di 
finanza vengano adibite a servigi loro non 
pertinenti, deplora cha sono male retribuite, 
pare essendo assoggettate ad un lavoro 
inolto gravoso, che le rende irritabili, ne 
inasprisce il carattere, e sfogano poi il loro 
malcontento nei rapporti colla popolazione. 
Cita alcuni fatti in conferma di ciò. Invita 
il Governo a studiare la questione ed a prov- 
vedere. 

BALENZANO. Replica scagionando lo guar- 
die di finanza dagli addebiti fatti dall'onore- 
vole Credaro. 

PRESIDENTE. Comunica alla Camera le 
conclusioni favorevoli della Commissione per 
le domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro i deputati Campi ed Oliva. 
Ta Camera le approva. 

CARBONI-BO)). Svolge con molta preci- 
sione una sua proposta di legge per l'aggre- 
gazione dei comuni di Solarussa Zerpalici © 
Siamaggiore alla pretura di Oristano, soste- 
nendo l'utilità ed il vantaggio che ricavereb. 
bero quelle popolazioni dall'approvazione della 
sua proposta. 

FANI. Non si oppone alla presa in co 
derazione della proposta dell'onorevole Car 
boni-Boj, la quale viene approvata dalla Ca- 
mera. 

Anche l'onorevole DI SS svolge 
un’altra proposta di legge circa gli assegni 
vitalizi al veterani dello guerre del 1315-19 

RUDINI. Non sì oppone aila presa in con 
silerazione di questo progetto, ma fa delie 
riserve, specie nell'interesse dell’erario. La 
Camera l'approva pure. È È 

Sì ripiglia quindi la discussione sull’istitu- 
rione di una cassa di credito comunale e pro- 
vinciale, el ba per il primo la parola 

BISSOLATI il quale a nome del gruppo 
socialista dichiara che pur essendo i socia- 
listi in massima favorevoli ai progetti di 
leggo di questo genere, pure essendo quello 
che si discute impari ed insufficiente allo 
scopo cui dovrebbe mirare, i socialisti non 
daranno il loro voto. te 

Enumera i difotti che a suo modo di ve- 
dere si riscontrano nella legge, speciola ga- 
ranzia dei prestiti basata sullo delegazioni 
delle sovrimposte fondiarie. 

Entra in questo momento nella tribu. 

er 


reale il conte di Torino, îl quale vii - 
n acini di ecia figa dio ne 
mera on. Palberti, dal questore De Riseîs, 
all'on. Di Bagnasco e dall'on. Colonne. 
‘01 sendo presente l'on. Guerci, ha 
parola Don. FAZI il quale svol da 
e del giorno anche a nome degli onore: 
voli Socci, Bosdari,  Casciani, i 
daro così comcepli: ce ee Valeri e Gre 
< La Camera, approvando i rrincipii in- 


formatori della È 
a) 


Indi l'onorevole BRUNETTI E. con chia: 
parola, abbastanza ascoltato dalla. Camera” 
svolge il suo nei seguenti termini 


tonoma di credito comunale o 
fondata sulla base immutabile i 
reale, potrà, reggendosi »__ js 
non aver bisogno de”, 
si riserba adot 
dimento 
lo - 


fi proprie, 
“Cus garanzia dello Stato, 
mara Aiflatto eccezionale provve- 
.quefido lungo © maturo sperimento 
° «vrà dimostrato necessario; © passa alla 
discussione degli articoli ». 


Vengono al 
Brin, Zanardelli. 

L'onorevole CARMINE presenta alla Ca- 
mera la relazione sul disegno di legge di 
iniziativa dell’on. Vischi circa il divieto ai 
deputati di accettare impieghi. 

L'onorevole GUERCI svolge il suo or- 
dine del giorno favorevole all'approvazione 
della legge ron molto calore e convinzione. 

L'onorevole TORRIGIANI presenta lare- 
lazione su alcune proposte, di sua iniziativa, 
di riforma della leggo elettorale politica, 6 
l'onorevole SOCCI quella sul disegno di legge 
per provvedimenti circa la rappresentanza 

ci collegi, la cui elezione fu annullata per 
corruzione. 

La parola è all’on. relatore ROMA-NIN-JA- 
CUR, il quale, ascoltatissimo, esordisce col 
dire che la Camera si trova di fronte alla 
legge per la trasformazione e la sistema- 
zione aei debiti di Sicilia e Sardegna, colla 
quale si dava affidamento di estendere. agli 
altri comunì del regno il beneficio accor- 
dato a quelli di Sicilia e di Sardegna. 

Sono le cinque e l’onoreyole relatore è ap 
pena al principio del suo dire. 


Il reporter. 


PROCESSO 20! 
ZOLA 
L'udienza d’oggi. 

Parigi, 18. — In seguito all'incidente av- 
venuto ieri alla Corte d'assise, i ministri si 
recarono iersera a cunferire col presidente 
della repubblica, Félix Faure, sulla situazione 
risultante dalla deposizione del generale Pel- 
lieux. 

La conferenza durò mezz'ora. 

Le decisioni prese sono tenute segrete. 

Parigi, 18. — Le vicinanze del palazzo 
di giustizia sono, malgrado la pioggia, più 
affollate di ieri. Le precauzioni sono aumen- 
tate e gli agenti di polizia sono più nume- 
rosi dei giorni precedenti 
ti La folla saluta l’arrivo del generale Pel- 
ta 

L'arrivo di Zola, del colonnello Picquart, 
di Esterhazy e della signora Boulancy non 
provoca incidenti. 

I generali Boisdeffre e Gonse sì trovano, 
da mezzodi, al palazzo di giustizia. 
+Parigi, 13. — L'udienza è aperta alle 
ore ll; 

L'aula è straordinariamente gremita e 
molto agitata. 

Si discute vivamente sugli incidenti av- 
venuti nella seduta di ieri. 

Ji generale Boisdeffre si presenta in uni- 
forme. (Movimenti d'attenzione). 

11 Presidente legge la deposizione testuale 
fatta ieri dal generale Pellieux e gli doman: 
da: Che aveto voi a dire? 

Tl generale Boisdeffro risponde : Confermo 
interamente la deposizione del generale Pel- 
lieux, sia per ciò che concerne l’ esattezza, 
sia per ciò che riguarda l'autenticità. Non vi 
aggiungo neppure una parola. ( Movimenti 
prolungati) 

« Ma, signori giurati, dice egli, però vol- 
gendosi verso di essi, voi siete la nazione. 
Voi qui la rappresentante. Se la nazione non 
ha fiducia nei capi del suo esercito, lo dica 
@ noi siamo pronti a lasciare ad altri il peso 
della nostra responsabilità. Signori. giurati ! 
Voi che siete la nazione, pronunciatevi : di 
telo ». (Movimenti prolunqutò). 

Grida di: Viva l’esercito ed applausi scop- 
piano nel imomento in cui il generale Bois- 
deffre si ritira. 

‘Sì procede quindi ‘ad interrogare il coman- 
dante Esterhazy. Questi si rifiuta di rispon- 
dere alle interrogazioni degli avvocati diten- 
sori, ma si dichiara pronto a rispondero alle 
domando dei giurati. 

Parigi, 18. — Il maggiore Esterhazy, ri- 
volgendosi ai giurati, protesta energicamente 
contro l’accusa di essere l'autore del borde- 
Ser © dice che egli fu giudicato dai suoi 
pari ed assolto. 

Il presidente chiedo all'avv. Labori se ab 
bia delle interrogazioni da fare al maggiore 
Esterhazy. 

L’avv. Labori risponde: Redigo subito le 
mie conclusioni e non farò le interrogazioni 
al maggiore Esterhazy che dopoché la Corte 
avrà statuito sulle mie conclusioni. 

1l presidente replice: Fate le vostre in- 
terrogazioni subito o non lo farete assolu- 
tamente più. 

L'avv. Labori protesta vivamente. 

11 Presidente dice ad Esterhazy che può 
ritirarsi e chiama i testimoni successivi, ma 
nessuno risponde. 

Il generale Pellienx chiode di mostrare 
alla Corte.il biglietto di un certo Bouton, 
che domanda di essere udito intorno ad of 
ferîe di di ‘i che gli sarebbero state fatte. 

Ti Presidente non risponde a questa do- 
manda e sospende l’udienza per lasciare al- 
l'avv. Labori il tempo di redigere le sue 
conclusioni. 

Durante la sospensione dell’udienza, Zola 
ed i suoi avvocati discutono animatamente 
fra loro, gesticolando. Sembra che esaminano 
l'attitudine che dovranno ulteriormente te- 
nere di fronte alla ferma decisione che sem- 
bra esser stata presa dalpresidente di non 
lasciare che il processo sì trascinî indefini- 
= ; 

Nell’ aula si” discute rumorosamente ; il 
chiasso è indescrivibile. Ognuno esprimo il 
Suo parere. Alcuni dicono che si tratti di 
un processo che si potrebbe dire giudicato 
manu militari. 


100 dei ministri Cocco Ortu, 


È une 
Camera ritenendo che In Cassa rsu- # Nou 


Parigi, 18, — L'udien: i presa 
Cw un'ora e mezzo di sosp odi ni 
‘a 


vv. Labori presenta le suo ioni 
lo quali iguertano ut ta Concita 
li fare interrogazione al generale Boisdeffre 
Senza nemmeno conoscere le interrogazioni 
che la difesa voleva rivolgergli e protesta 
contro questo diniego di giustisia perchè la 
parola viene così rifiutata alla difesa. Questa 
conchinde chiedendo che i generali Boisdffre 
lieux il coi SI 
Sip mandante Esterhazy sieno 
‘avvocato generaia ricorda che durante 
tutto il dibe.irimento egli non feco mai ad 
% interrogazioni né parlò mai dell’ 
sare Dreyfus. Dichiara del resto, che si 
mette alla Corte relativamente all'incidente 
sollevato dalla difosa. 

L'avv. Labori risponde: I generali ven- 
gono qui a fare delle arringhe in uniforme 
6 colle decorazioni. (Proteste) Siamo stati 
rimproverati di voler fare la revisione ai 
generali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto oggi in separate 
udienze gli onorevoli Francesco Roselli e 
Maggiorino Ferraris. 

L'arrivo dei principi di Napoli 
@ del Montenegro. 

Oggi allo 18,80 sono giunti in Roma con 
il treno di Napoli le LÌ, AA. RR. il pri 
cipe e la principessa di Napoli, la prim 
pessa Milena del Montenegro coni figli prin- 
cipesse Xgnia e Vera © principe Pietro. 

‘Alla stazione erano ad attendorli le LL. MM. 
il Re e la Regina, S. A. R. il conte di To- 
rino, il presidente del Consiglio onorevole 
marchese Di Rudini, i ministri Brin, Di San 
Marzano, Cocco-Ort, Pavoncelli © Gallo, i 
sottosegretari di Stato Afan do Rivera, Ba- 
lenzano, Palumbo, Mazziotti, Suardi-Gian- 
forte e Bonin di Longare, il presidente della 
Camera onorevole Biancheri, l'enorevole Cre- 
mona vicepresidente del Senato, il principe 
Borghese presidento della Deputazione pro- 

inciale, il prefetto De Seta, il questore Ser- 
nicoli, ed ì generali Saletta, Orero e Ponza 
di San Martino. 

I principi di Napoli erano accompagnati 
dal Eonerale T'erzaghi, dal colonaello Viganò, 
dal capitano Romeo e dal conte e contessa 
Trigona. 

Accompagnavanozi principi del Montene- 
gro la dama signora Venkouma Guesco ed 
il tenente ‘Trerovitch. 

Le LL. MM. il Re ela Regina abbraccia- 
rono i principi di Napoli ed i principi del 
Montenegro e dopo essersi trattenuti pochi 
minuti sotto la tettoia si ritirarono nella 
sala reale ove ebbero luogo le presentazioni. 


Sul piazzale della stazione si trovava molta 
‘folla che ha applaudito. I Sovrani e i prin- 
cipi hanno preso posto, coi loro seguiti, in 
otto carrozze di mezza gala a livree rosse, 
che, passando per via Nîzionale, si sono re- 
cate al Quirinale. 
Nella seconda carroz: 


stava la Regina cho 


I principi di Napoli e del Montenegro as- 
isteranno al ballo di Corte che avrà luogo 
domani sera, e ripartiranno probabilmento 
luneli. per Napoli per assistere al ballo che 
sî darà in loro onore a quel Circolo dell’U- 
niono. 


Il ballo a Corte. 
Domani sera alle 10 avrà luogo i' secondo 
ballo a Corte. 
Sono stati diramati circa 2000 inviti 
Lo disposizioni per le carrozze pubbliche 
e private sono le stesse del ballo precedente. 


Casa militare di Sua Maestà. 

Sua Maestà ha firmato il decreto che no- 
mina maggior generale il colonnello di stato 
maggiore Seratini Giulio. 

Il inaggior generale Serafini prendo il po- 
sto di aiutante di campo generale di S. M. | 
il Re, lasciato vacante dal tenente generale | 

| 


Appelius. 
Re Umberto al Consorzio nazionale. 
Re Umberto, avendo assunto il pagamento | 
dell'offerta di un milione fatta dal suo au- 
gusto genitore al Consorzio nazionale, ordinò 
che se ne facesse il versamento a rate. 
D'ordine del Re, il ministro della Real Cé 
ha inviato al presidente del Consorzio nu: 
nale l'importo di altra quota in lire 50,000. 
‘Sono a quest'ora lîre 900,000 che il Ro ha 
versato al Consorzio nazionale. 


AI Consiglio di Staio. 

Si conferma la notizia che il comm. odi 
direttore goneralo della_sta à 
minato consigliere dî Stato, dove vacano 
tuttora duo posti per il passaggio del com 
mendatore Massazza alla Cassazione di To-* 
rino e del conte Tiepolo al posto di avvo 
cato generale erariato. Il terzo posto, va- 
cante per la morte del comm. Canna, è stato 
già coperto dall'onorevole Bertarelli. 

Quanto prima vacherà un altro posto di 
consigliere per la promozione del senatore 
Bonaci a presidente della sezione dell'interno. 
in luogo del senatore Saredo promosso a 
primo presidente. 

Il consigliere Barone Mazzolani, al quale 
per anzianità sareblie toccata ia promozione 
di presidente di sozione, sarà nominato se- 
natore, nella prossima infornata. che avrà 
luogo quasi certamente îl 4 marzo. 


Per l'aula di Montecitorio. 


Teri la Commissione per la nuova aula di 
Montecitorio fu ricevuta dal presidente della 


Camera. 

Fu deliberato di fure due mostre dei boz- 
zetti: una nel palazzo di Montecitorio per 
i senatori © deputati, el un'altra successiva 
alla prima per il pubblico nel palazzo del- 
l'Esposizione. 

La Camera d'oggi. 

Letto ed approvato il verbale della seduta 
di ieri, l'onorevole Socci commemora Sir Ja- 
‘mes Stansfield, mandando dalla Vamera ita- 
liana un saluto al grando amico dell'Italia 
nei momenti della sventura, saluto cui si as- 
sociano il presidente per la Camera e l'ono 
revole Luzzatti per il Governo. 


Svoltaal lint ione al ministro del 
busto rc geo Pini, Obani e. Pra 
scara e parla per i suoi col i, 
RARE 
inter rione dell'onorevole Mancini. 

Indi l'onotevole Gallo risporide all'onore- 
voie Casciani, © l'onorevole Balenzano dà al- 
guno spiegazioni all'onorevole Credaro rela- 
tivo allo guardie di finanza. 

La Camera poi accorda Vautorizzazione a 
ipsa contro gli onorevoli Campi ed 0- 
iva per reato di duello; e prendo in consi- 
derazione, coll’assenso del Governo, due pro- 
posto di logge degli onorevoli Carboni Boi 
o Di y 

Si riprende poscia la discussione sul pro- 
getto di li relativo all'istituzione di una 
cassa di credito comunale. e- provinciale, e 

rlano în vario senso svolgendo i loro or- 
ini del giorno gli onorevoli Bissolati, Fazi, 
Brunetti, Guerci. 

Ha la parola quindi il relatore onorevole 
Romanin-acur, il jualo con chiarezza ri- 
sponde agli appunti fatti dai vari! oratori. 

In ultimo ha la parola l'onorevole. Co- 
lombo, il quale svolge il suo ordine del 
giorno contrario al progetto di legge, che 
crede dannoso perché eccitante î comuni a 
spendere e percì ve sarà la responsa- 
Bilità dello Stato, si 

Gli onorevoli ‘Torrigiani, Socci, Carmine 
hanno presentato relazioni sopra tre pro- 
getti di legge d'iniziativa parlamentare. 

Notizie parlamentari. 

Domani sono convocati gli uffici alle 11 
antimeridiane col seguente ordine del giorno: 

Esame dello tro domande di autorizzazio- 
ne a procedere contro il deputato Bissolati 
(per difiamazione). 


Esame del disegno di legge: 
Tutela delle rimesse e dei risparmi degli 
emigrati italiani nelle duo riche © 


della proposta di legge d'iniziativa dei depu- 
tati Pantano, Colajanni ed altri sull'emi- 
grazione. 

Esame del disegno di legge: Prosciogli- 
mento del vincolo d'inalienabilità ai terreni 
e fabbricati della tenuta demaniale di Fol- 
Jonicn. 

Esame della proposta di legge: Conces- 
sione di assegni vitalizi ai veterani dello 
guerre del 1518-49 (d'iniziativa dei deputati 

Bagnasco, Curioni ed altri). 

L'onorevole Chindamo ha inviato alla pre- 
sidenza della Camera un’interrogazione di- 
retta al ministro Giallo per sapere quando 
crede di provvedere ai professori incaricati 
da più di tre anni nei ginnasi governativi. 

Arrivi e partenze. 

L'on. Baccelli è partito per Napoli, chia- 
mato presso il senatore principe Potenziani, 
gravemente ammalato. 

Per un valoroso. 

La Corte dei conti ha liquidata in lire 
758 83 annue la pensione ai marinaio Al- 
fredo Duca decorato con medaglia d’argento 
al valor militare per la condotta tenuta a 
Candia nella repressione opereta dalle truppe 
internazionali di una rivolta deì gendarmi 
turchi. 

Come è noto, il Duca rimase in quell’oc- 
casiono gravemente ferito in ambe le mani. 
Per Parte musicale. 

Arrigo Boito è stato nominato membro 
della Comimissione permanente per l'arte mu- 
sicale, în sostituzione del maestro Tebaldiui 
dimissionario. 

Per i brefotrofi. e 


Oggi a Palazzo Braschi si è riunita sotto 
la presidenza» dell'onorevole Tommasi-Cra- 
deli, essendosi dimesso il senatore Durante, 
la ‘’ommissione d'inchiesta sui brefotrofi. 

Fu nominato vicepresidente il comm. Bodio. 

Frauo presenti gli onorevoli Celli, Fede, 
Bertarelli, Minelli, il senatore Durante, e 
custituîtisi stabilirono il programma dei 
lavori 


La Commissione d’inchiesta ferroviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria ba 
ieri interrogato lungamente il comm. Mazza 
direttore delle ferrovie sicule. 

Nuovi circoli ferroviari 

Il ministero dei lavori pubblici ha ordi- 
nato l'istituzione di dne nuovi circoli ferro- 
viari: uno a Genova e l'altro a Reggio Ca- 
labria. 

E' perciò imminente un movimento nel 
personale dell'ispettorato ferroviario. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La estrema facilità con cui ha potuto com- 
piersi la liquidazione quindicinale della Borsa 
di Parigi ha prodotlo buona impressione, e 
gli speculatori all'aumento, incoraggiati da 
sì favorevole circostanza, hanno accentuato 

nuovo acquisto il movimento 
verificatosi nelle liste generali 


dei prezzi. 3 

D'altra parto, gli stessi speculatori al ri- 
basso hanno dovuto afîrettarsi a_ ricoprire 
le loro posizioni, contribuendo quindi a ren 
dere anche più efficace l'azione del partito 
aumentista. 

Questo mutamento nella tendenza del mer- 
cato francess non ha tuttavia importanza 
assoluta; imperosché esso dipende da cause 
di speculazioni e non già da cause tecniche 
veramente influenti suli andamento degli 
fari. 

La situazione ganorale politica infatti si 
mavtiene quale la dipuigemmo nei giorni 
ssorsi 0 nei riguanli monetari, sebbene il 
danaro si-dimostri abbondante, non è punto 
‘cessato il pericolo che modificazioni notevoli 
im momento all’altro verificarsi 
per op mercati americani o per avve 
nhimenti politici e finanziari che potrebbero 
matararsì în brevissimo tempo. 

Rorsa di Roma. 

Esordita con disposizioni ottime il mer- 
cato sì è alquanto infiacchito durante la 
giornata non avendo i corsi della Borsa 
irancese confermato la tendenza favorevole 
di ieri. 

Si crede che a Parigi sia causa di rea- 
zione la questione del” processo Dreyfus la 
quale minaccia di assumere proporzioni inat- 
teso e pericolose. - 

Trattato in apertora a 9910 il 4070 chiuse 
calmo a 98 02. Fermissimo per contanti face 
99 07 e 99.05. x 

I 4 172 070 fu pagato 108 05. 


I valori discretamente attivi furono abba- 
stanza fermi nei prezzi. 1 

Motallurgica 14 12 — Marcia 1955 — 
Gas 837 — Omnibus 206 112 — Mulini 158 112 
— Condotte 219 — Risanamento 33 50 — 
Generali 69 112. 


Cambi calmi ; 
Francia chègue 105 12 1g. 
Londra 26 55. 
BORSA DI PARIGI del 18 febbraio. 
Apertura 
Rend. Franc. 30/0 am. a 


Rendita turca (nuova). 


Banca di Parigi . . .| 98 — 
Egiziano 6 00... . - 
Rend. Spag. est. nuova | 615,16 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . ‘. 
Azioni Suez. . . . + 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a ‘term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissatò, per do- 
mani, 19 febbraio, a lire 105 12. 


BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


MALATTIE DEL SANGUE- 


La ereditarietà delle malattie costituzionali è, 
per buona fortuna, assai incerta, meno per quelle 
Speciali del sangue, il fluido vitale può disimpe- 
gnare le sue funzioni anche essendo di composi- 
Zione debole, ma non le può disimpegnare affatto 
se è viziato Lo malattie del sangue non perdo: 
nano, i figli di padre aventi il sangue infetto, com 
diferenze di forma. solirono, della malattia dei 


invariabilmente la notissima pr 
sciuta sotto il nome di Emulsione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo. Interesserà certamente 2 fu 
i sofferenti di malattie del sangue il conoscere 
che il solo efficace mezzo di curare queste ma- 
lattie è di aumentare la forza di resistenza del 
l'organismo, affine di metterlo in condizione 
distruggere e di espellere i germi del male. P: 
recchi specifici furono trovati per la cura delle 
malattie del sangue, ma non sono che palliati 
quali, cessata la loro influenza, aggravano il 
le anziché curarlo. 
îi trattamento deile malattie del sangue con ia 
Emulsione Scott, così universalmente adottato 
dai medici, è superiore a tutti gli altri, 
agisce conlemporaneamente sulla causa e sull’ 
fetto, cioè rinforza l'organismo, mettendolo in 
sondizione di epurarsi e rigenerarsi, sradicando 
i germi del male 
Tutti gli scienziati ammettono che la Emul 
sione Scott, la quale è la forma più attiva e gra- 
devole dell'olio di fegato di merluzzo, possiede 
tutte le proprietà che la natura esige (quelle ap- 
unto che mancano negli organismi malsani) per 
[a espulsione dei germi patogeni delle malattie 
lo riguardo dovrà avere chi imprende od 
una cura di Emulsione Scott, quello cio 
di procurarsela genuina, e insistiamo su questa 
condizione perché vi sono in commercio molte i- 


| mitazioni di nessun valore, manipolate ni solo 


scopo di sfruttare 
il credito della 
vera Emulsione 
cott. I prepa- 
dato antentico. è 
distinto da una e- 
tichetta colla pro- 
duzione d'un pe- 
scatore portante 
un grosso mer- 
Inzzo sul dorso, 
marca di Fabbrica 
brevettata della 
ditta Scotte Bose 
ne, Lil, proprie 
taria del rimedio. 
La seguente let. 
tera di un cono- 
sciutissimo medi 
co di Venezia 
valgadi conferma 
a quanto abbiamo. 
esposto: 


La sE 
FONAGAMBA - Venta: 

Novembre 1595. 
< Nella mia lunga pratica ho avato occasione 
TO De Malo teso della Emulsione Scott 
© dichiaro di averla sempre trovata utile, «pe- 
È dialmente nei fanciulli serofolosi e_rachitici, 
£ per eui non cesserò mai di preserivertà nei casi 
I Raccitati 


Dott. Cav. 


Ecmpio BoxaGAMBA 
Medfico-Chirurso 
SS. Apostoli, Rio Terra Barba Fruttarol, 4734 
Venezia. 


Per preservarsi da funeste. malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


IPERVITALE 


(Vedi avviso în quarta pagina). 


AI FUMATORI 


(Yedi avviso in quarta pazi 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

N «no rimedio è stato di un-efitto sorprem- 

de La mia cara mailre da circa venti ammi 

Sta tormentata, specià in primavera, da asma 

ribelle a qualsiasi cura. Tempo fail mio amico, 

Dott Raistondo D'Alessandra m'indieòi1 ego 

re fimaldi, lo adotta subito. Ma poew tempo 
» aver cominciato | 

la mamma non solo stette 


ebba pia assalti di 


Jolie meglio ma non 
"0 può anche 


È que: mortis. 
La sua salz 
tivsimo. Ella sia 01 
gine a un male si 
Avv. 


Girgenti 
nica fabbrica di 

Il noto 
coadiuvato 


posaterie romana 


icielliere Santhia-Giovannì 
Sal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocater:a ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nuele, $5, ume fabbrica di posate ché tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme concorrenza. E sempre pronto 
ad eseguire ue commissione come 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


FANFULLA 


È PUBBLICITÀ" STRAORDINARIA SEMIGRATONTA TN QUARTA PAGINA 


Tariffa delle inserzioni 


:BRF°  Dirigersi all’Amministrazione del VA N-FULLA - Piazza S. Claudi 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea 

In quarta pagina > > » 

Necrologio, ringraziamenti L 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L. 0.80 cor 
L. 0.30] e d'impieghi reclame di esercizi 0 
eco. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — 


Per i locali da affittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
d'industrie, © corrispondenze private 
‘Tutti possono inviare annunzi e cor- 


rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


o, n. 96 — Roma “@ 


ghiere, Piazza in Lucina e ria Vai 


£ Trombetta è F.llo, Porta San Lorenzo, 16-4% © Auj 
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Volete wa prova incontestabile della virti e della superiorità 
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Profumata e inodor: 


chiedete al vostro parrucchiere che no usì pei vostri capelli e per la 

barba e dopo poche colte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA | 
Guardarsi dalle contraffazioni | 


Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per | 
l’uso delle famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e dro- | 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 
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ali impieg 
Fratelli Castelli, Drozi 
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di nostra grande soddisfazione il con- 
statare como i nostri articoli e special. | 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d'oca e muniti di 
in filtro brevettato KA 8899, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Itali | 

‘Onde agevolare il pubblico, la Direzione 

enerale delle privative in Roma ha cre 
#fto bene di entrare in relazione diretta | 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- || 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
tacchi esteri, in tutto il Regno d’Italia, | 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie | 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 
Hong Kong » i gere sa 
Coqueta > 10 » >080 

Ogni astuccio. 

Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 

‘Raccomandiamo i nostri articoli alle 

S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
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l FERRO-CHINA BISLERI yoLete LA SALUTE?? 


Yolete digerir bene?; iosa 


costituenti del sangue. 


Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 
zioni d'Italia © dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 

jenatore del Regno « la sua tolle- 

@ renza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre 


parazioni gli conferisce una indiscutibile 


ito liquore igienico ed il migliore dei ri- > 


Dl 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamento pura, venne 
uali Mole- 

NY scott. Cantani. Loreta, Mantegazza, Benedikt. Todaro, 
hf De-Giovanniedaltrita migliore acqua da‘tavola del mondi 
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în 
MILANO 


F. BISLERI & C 


DEPOSITO IN ROMA. — 
ELLI, Via Celsa, n. 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle malattie di 
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rissima lana Agnello primo taglio della 
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e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola) trovano la guari- 
gione immediata © completa nell'uso della Lichenina Lombardi. — Qua- 
ranta anni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi effi- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Proî Car- 
darelli). Quel profondo scienziato, Prof. Salvatore Tommasi, illustre capo 
scuola, adoperò per suo wso la Lichenina Lombardi, attestando così non 
avore la scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati inneg- 

iano alla Lichenina Lombardi. —. Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1898. 
ffrovai molto efficace la sua Lichenina per la mia tosso © catarro. Fu per 
me uns grande sorpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato senza tosse e completamente distrutto il catarro. Vi devo i più sin- 
ceri ringraziamenti. Speditemene tre flaccons per esserne sempre provvisto. 
Antonione Delfino. — Altro attestato: S. Arcangelo (Basilicata), 12 Gennaio 
1898, Al qui sottosegnato indirizzo la S. V: sarà compiacente Spedire tro 
bottigline della sua miracolosa Lichenina. Gradisca gli attestati della mis 
stima. Suo dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. È ci piace ricordare che 
fin dal 1869 il Prof. Ramaglia medico di casa realo attestava di rimanere 
mieravigliato per i prodigiost effetti della Lichenina Lombardi contro 
la tosse ostinata. — Ora dopo 80 anni altro medico dichiara la Lichenina 
Lombardi miracolosa contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e si 
ili, Non usate qualsiasi altra specialità contro Ia tosse sia in pillole, pa- 
stiglie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perchè molti immorali farmacisti e droghieri l'hanno falsificata, altri impo: 
stori l'hanno imitata col loro nome. Se volete l’effetto contro Ia tosse con 
assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof Buonomo) pretendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi. Costa L. 2 îl faccon e si spedisce în tutto il 
mondo per L. 2,55 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Na- 
poli, Quercia, 10. 


Hu H ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle dannose 
infezioni veneree. Per fare una 


buona cura depurativa non vi 
affidate al segretume degl'impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con ‘vantaggio la Salsaparigl 

6d i legniindiani: gli-scienziati-moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
Senza inconvenienti e con effetti: meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Conterdi a base di Salsapariglia e legni indiani. unendovi il io- 
duro. Costa L..5.8 per posta L. 5,75 tre fi. L. 15 in tutto il Regno. La cura 
completa di tre Smilacina e 100 gr. soluz. tit. ioduro di potassio puriss. 


în £ gocc. coste L 21 in tutta Italia © si spedisce in tutto il mondo per 
7. 28 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


ti Lombardi e Contardi è un'accurata pre- 
rea scientifica a base di cloro-fosfo- 
ttato di manganese, calce e ferro (6 gr. 
= a fl.) con circa 15 anni di meravigliosa 
esperienza © premiato nel 1886 con medaglia d’oro al merito scientifico. 
Malvagi speculatori l'hanno stupidamente imitata e ciò forma la migliore 
pruova del grande credito acquistato dal igeneratore Lombardi e Co 
tardi por la sua stupenda efficacia. Quello che é ridicolo si è l’attribuire 
alla dannosa imitazione tutte le virtù e gli attestati del vero Rigenera 
tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunque! 
e quando volete ricostituire il vostro organismo debilitato per malattia, di 
spiaceri, abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ecc. 
usate solo il vero Rigeneratore Lombardi e Contardi. Date il Rigeneratore 
ai vostri bimbi gracili e sparuti; lî ronderete forti e robusti, con buon ap- 
petito ed eccellente digestione. Dato il Rigeneratore ai giovanetti e giova- 
nette nell’età critica del loro sviluppo e li vedrete rosei ed allegri. Date il 
Rigeneratore ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
giovani anni. Ne fa fedo l'ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Maniredonie 
(Via Fuori Porta S. Gennaro, 10, Napoli), medico capo del it. Ospedale de- 
gl’Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con: 
tardi. Evitate il prodotto dei ciarlatani; essi sono cornacchie con le penne 
di pavone; vi rubano il denaro e vi danneggiano la salute. Usate solo il 
vero Rigeneratore Lombardi © Contardi sperimentato efficacissimo da me: 
dici ed amrealsti. Costa Li 9 è per posta L 300: quattro fl L. 12 in Italia 
e si spediscooo in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'v bbri. 
‘Lambardi/e Gon@ifia Napoli PAR Te pre 


: finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
[A Mangiando cibo misto si otticne la scomparsa dello zuc- 

i chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi dello urine 
di mia meglio aiimalala di a non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
razio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
Fit — È quindi la migliore cura del diabete e senò mint val legua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cio anésto, © riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 


mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi è Contardî, Napoli. 


MIT perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista le- 
La virilità = anche all’età di circa 70 anni merca l'uso dei 

n leneratore o Granult di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente ehicaoe sa 


ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli 


uento di memoria, eco. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e (0 gr. strie) 
si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lom 
bardi e Contardi, Napoli. 


$ pulmonare finalmente ha 
d NI 0 un sistema di cura che no 
garantisce la guarigione. 
ta %; Lo studio di tutti gli scien- 
ziati è stato sempre rivolto ad uccidere il bacillo di Koch che distrugge il 
polmono. Ed i risultati ottenuti sono eccellenti In breve tempo si ottiene 
la scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cessa la tosse e la febbre con au 
mento del peso del corpo. La cura è facile e senza alcun inconveniente. 
Sono moltissime le guarigioni ottenute. Tutti coloro che incominciano ls 
cura riscontrano subito i più grandi benefici. Attestato: Torino 17 Gennaio 
1858. Prego la S. V. spedirmi prontamente 6 bottiglie delia sua Lichenina 
al creosoto ed essenza di menta avendo quasi esaurita l’unica che ho preso 
e che effettivamente trovo vantaggiosa nella cura della mia ammalata aî 
fetta da tubercolosi. Ravono Augusto, Via Bertola N. 17 p. L — Aitro at- 
testato: feta Sad 31 Dicembre 1897. Sebbene di fronte ad an male 
assai avanzato che non lascia sperare la salvezza dell'individa to, pure 
dti Diurno ch con io serie a siva livido ae, rr 
calmo e meno febbricitante. “peditemene subito 12 ficcons. Farmaci 
Giovanni Tortorici, — Assai spesso la guarigione di ammalati già licenzi 
alla morte dei medici ha prodotto la massima impressione sui medici stessi. 
Il metodo di cura sì spedisco gratis a tutti. Si basa sull'uso della Lichenina 
al creosoto ed essenza di menta. Non è perciò un segreto, ma il sistema di 
qua è stato largamente sperimentato negli Ospedali d’Italia e dell’estero. 
Nessun'altra cura è tanto efficace e rapida e senza inconvenienti. La Li- 
chenina al creosoto ed essenza di menta costa L. 3 e si spedisce in 


= u =" per L. 3,50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Con- 


j artrite, nevralgie ecc. spesso 
Di ll eun costituiscono sefierenze insop 
rtabili dell'ammalato, contro 


lì cui tutti i*imedi diventano 


soste Lombardi. Antonio Ferrari. — ina del Loro miracoloso Bal- 
yaliere Ferrari in molti anni di sofferenz 


Sì spedi: rutto il n ce 
a. eri Sapoli rtto il mondo per L. 5 anti. all'unica fabbr. Lombard 


Ni 


B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, 
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Gli annunsi o le inserzioni sul Femfidfe sì ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 36. 


‘0 presso E. P. Oblieght, Galleria Vitt. Emannole, 


a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia eselusivamente dai sigg. Guamieri e Mul- 
ler, suecessori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia esclusivamente presso il signor A. Scia- 
rel) Piazza del Vosgi, & Parigi. ki 


PREZZI: lx quarta pagina cent. ‘ O la linea — In terza dopo 


la firma del gerente cent. 80 la linea. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 19 Febbraio 1898. 


Professori o deputati? 


Nella mia lunga, troppo lunga car- 
era di dilettante politico da caffè (chi 
mi conosce sa che al caffè soltanto io 
domando agli amici quali sieno-gli uo- 
mini parlamentari ©hè governano |’ Ita- 
lia, a quale partito appartengano, e se 
una probabilità di crisi ministeriale sia 
prossima o remota : in tutti gli altri mo- 
menti della vita io dimentico perfino di 
ricordarmi quali fra î più eminenti sta- 
tisti, dal Cavour în poi, sieno vivi o 
morti): nella mia cerriera dunque di di- 
lettante, seduto attornò al marmo d'un 
tavolino, d'una cosa principalmente mi 
sono sempre interessato. 

E questa cosa è per me cagione di 
lunghe e profonde meditazioni, perchè 
mi rivela lo stato d'animo di uomini, i 
quali dovrebbero essere superiori a molte 
piccinerie della vit 

La cosa di cui m'interesso eccola: sa- 
pere che cosa faranno i deputati profes- 
sori nel giorno nell’estrazione dei loro 
nomi dalla borsa fatale : vale a dire, per 
intendersi quando i loro nomi escono 
dall'una, e questa loro uscita significa 
che debbono anche uscir dalla Camera, 
perchè nella Camera non vi può stare 
che quel.dato numero di professori, i 
bersagliati dalla sorte rinunzieranno alla 
cattedra, 0 rinunzieranno alla deputa- 
zione ? 

Io mì ricordo che ad ogni nuova Li 
gislatura la mia unica preoccupazione è 
Stata questa: domandare a ciascuno di 
quei deputati-professori che conosco : che 
cosa farà lei se uscirà dall’urna ? 
tutti, invariabilmente, mi hanno ri- 
sposto sempre ci 

« Abbiamo otto giorni di tempo per 
deciderci; ma io non aspetto neanche 
ventiquattr'ore, e rinunzio subito alla 
deputazione per rimaner professore. Ah 
il mondo-partamentare! oh come al con- 
fronto, è più sereno, più intellettuale, 
più confacente ale mieattitudini il mondo 
universitario ! lo ritorno dunque alla mia 
cattedra, e non mi par vero! » 

Viene poi il giorno della estrazione, 
il mio amico professore esce dall’ urna, 
vale a dire è messo nella dura alter- 
nativa 0 dì rinunziare alla deputazione, 
o di dire addio alla cattedra, e dimenti 
cando i discorsi fatti, i propositi mai 
festati, preferisce sempre di rimaner de- 
putato. da 

Egli fu sincero prima, quando dichiarò 
solennemente che diceva addio alla vita 
politica e tornava con grande letizia del- 
l'animo suo all'insegnamento. E’ sincero 
ora che dice addio all'Università e si 
ostina a rimaner deputato. 

C'è dunque qualche cosa che io non 
riesco a spiegarmi. Perchè non ammetto 
che un valentuomo debba porre sempre 
in pratica l'assioma di quell'illustre di- 
plomatico, il quale affermava essere stata 
data all'uomo la parola per adoprarla a 
nascondere il pensiero proprio. Quel de- 
putato professore, che appunto insegna 
in una Università o perchè le sue ‘in- 
clinazioni, i suoi studii prediletti, le di- 
scipline a lui più simpatiche ve lo hanno 
chiamato, o anche perchè egli ha biso- 
gno di un onorato guadagno negatogli 
in altri modi dalla fortuna, quel profes- 
sore cambia di punto in bianco opinione, 
e fa precisamente il rovescio di quel che 
aveva detto a me di voler fare. 

Quale fascino ha dunque questa fata 
morgana della deputazione politica, per- 
chè un uomo la preferisca con tutte le 
sue turbolenze, con le sue ipocrisie, con 
le compromissioni, con le rinunzie volon- 
tario 0 involontarie a pensare col proprio 
cervello, ja preferisca a quel più tran- 
quillo regno ove egli impera sovrano, o 
che è la cattedra 
versitario? - 

Deve essere potente cotesto fascino 
per indurre taluni, che pur ricavavano 
dal titolo d'insegnante il solo guadagno 
rimuneratore della loro vita, a sfidare le 
privazioni e le strettezze, e rimanere in- 
crostati, come le ostriche allo scoglio, a 

uel collegio che mise gli occhi sopra 

i loro, e preparò a loro, senza volerlo, 
tutto un cumulo di difficoltà materiali, 
non sempre facilmente sormontabili. 

fo non alludo, e non posso special- 
mente alludere, al caso che si presenta 
fa questi giorni. In altra parte del gior- 
nale citiamo i nomi dei professori che 
preferiscono alla cattedra la deputazione, 
€ manifestiamo un voto, un augurio, un 
desiderio. Qui'io ragiono obiettivamente 
soltanto : e dico che le incertezze, le con- 
tradizioni, le smentite che dànno neces- 
sariamente a sò stessi i deputati profes- 
sori sono una derivazione immediata 
della imperfezione della legge elettorale: 
una legge che in alcupe disposizioni è 


così elastica, da incoraggiarne le facili, 
troppo facili violazioni, mascherate con, 
una larva di legalità. î 

Ad evitare gl'inconvenienti che acca- 
dono ad ogni nuova Legislatura, la legge 
dovrebbe essere radicale: ella dovrebbe 


non sono operai anche i maestri ed i 
professori ?) permettere dunque a tutti 
cittadini di poter essere eletti deputati. 
Se non che, appena convalidata l’ele- 
zione, maestro e professore dichiari im- 
mediatamente che cosa intende di fare; 
© l'insegnante o il deputato: o continui 
a riscuotere lo stipendio, 0 si. contenti 
di servir gratis la patria nell'aula di 
Montecitorio. 

Per intendersi anche più chiaramente, 
non ci dovrebbe essere nella Camera 
neanche un deputato solo, che con la 
scusa della deputazione mandi a spasso 
la scolaresca, e continui a scroccar la 


ata la deputazione, il professore 
cerchi una nuova cattedra, e se ha în- 
gegno la troverà: gli si tenga conto ma- 
gari, agli effetti dell'anzianità, degli anni 
in cui interruppe l'insegnamento: ma 
non si proceda più per via di sottinu 
e di mezzi termini che sono ipocrisie 


bell'e buone. 
O. B. Server. 


Parlamenti esteri 


Alla Dieta istriana. 

Pola, 18. — Si delibera di esprimere al 
Papa auguri © felicitazioni pel suo giubileo 
sacordotale. 

Alla Camera del Lordi. 

Londra, 19. — Il ministro della guerra, 
marchese Lansdowne, si dichiara contrario 
all'introduzione del servizio militare obbli- 
gatorio, tranne în circostanze gravi. 

Egli spera di aver sufficienti reclute, au- 
mentandone la paga. 

Camera dei Comuni. 

Londra, 19. — Si approva l'Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Îl ministro delle Colonie, Chamberlain, 
comunica alla Camera un dispaccio che an- 
nunzia avere gli inglesi occupato Boria. 

Al Senato americano. 

Washington, 19. — Il Senato aggiornò 
la discussione di una mozione relativa ad 
un'inchiesta sulla marina. 

Il Congresso approvò un credito di 200 
mila dollari per ricercare i cadaveri delle 
vittime della catastrofe dell’incrociatore Mai- 
ne all'Avana. 


= 
fiiorno PER fiiorno 
asti Gsbriae cop 


Un amico di Dante Gabriele Rossetti, William 
Allingham, ha pubblicato a Londra, con note e 
un commentario, le lettere che ricerè dal celebre 
pittore e poeta dal 1854 al 1870. Quest'opera co- 
stituisce una nuova fonte e delle più preziose per 
la storia del preraffaellismo inglese. Dante Ga- 
briele Rossetti appare nella sua corrispondenza 
con Allingham, nel più simpatico aspetto. Sensi- 
bile, tenero, generoso, le più nobili qualità del 
cuore umano. Pertanto amava di ridere, special- 
mente a spese dei suoi nemici. Così non è senza 
malizia, nè senza una mal dissimulata gioia che 
racconta la storiella seguente della quale Carlyle 
fu l'eroe. 

Rossetti, già conosciuto come poeta, aveva pub- 
blicato il suo primo volume di versi col titolo 
< Poesie di un pittore » (« Poems by a painter»). 
Egli ne inviò un esemplare a Carlyle. Carlyle 
gettò un'occhiata diffidente sulla copertina del 
Solume, nel quale il titolo sì staccava in lettere 
gotiche così tormentate, così intrecciate che Car- 
Îyle lesse: < Poesie di un tipografo » (« Poems 
by 2 prioter >). Gli bastò. Senza occuparsi del 
contenuto del volume, scrisse al presunto « tipo- 
frafo > un breve biglietto nel quale l'impegnara 
A « ritornare al più presto ai suoi caratteri ti- 
pografici e a piantare le metafore ». Woolner, 
avendo veduto îl libro su una tavola in casa di 
Carlyle, gli chiese che ne pensasse. E il filosofo 
ripetà il parere che aveva spedito al tipografo. 
autore. Woolner, sulle prime maravigliato, finì 
per comprendere l'errore nel quale era caduto 
Carlyle. Egli rettificò i fatti e disse al celebre 
filosofo di aver commessa una grande sciocchezza 
per aver decifrato un titolo erroneamente e per 
Aver < letto » un volume con troppa fretta. Car- 
iyle ne fu seccatissimo specialmente quando sco- 
pri che l'editore dell'opera era tal B. Scott da 
Îui molto stimato. « Non si dovrebbe, conclude 
Rossetti, nella lettora nella quale si ricorda I 
neddoto, applicare una bastonatura agli scervel- 
lati che si rendono colpevoli di così inconside 
rate azionit ». 

* 


Gli editori e le biblioteche pubbliche. È 

In Inghilterra gli editori hanno l'obbligo di 
dare cinque esemplari delle opere da essi pub- 
blicate alle biblioteche pubbliche. Questi esem- 
plari sono ripartiti così : alla Biblioteca del Museo 
Britannico a Londra, e a quelle di Oxford, di 
Cambridge, di Edimburso e di Berlino. Ora si è 
accesa una polemica nei giornali a questo pro- 
posito. Alcuni editori, sostenuti da Erberto Spen- 
cer, trovano quell'obbligo troppo grave, e vorreb- 
bero dare uz solo esemplare. Ma l'opinione pub- 
blica non è loro favorevole : essa crede, con LeckY, 
lo storico inglese del secolo decimottavo, che gli 
interessi del pubblico sono anche degni di consi- 
derazione e che accentrare tutte lo risorse a 
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Londra è un errore. Un autorè’ moto «il suo edi- 
tore possono sagrificare facilmente il' costo di 
cinque esemplari mentre un autore sconosciuto 
non ha che da guadagnare în questa diffusione 
delle sue opere. Si calcola che dal pgincipio del 
regno della regina Vittoria, quell’ è co- 
stato agli editori inmedia 6250 sterline (cioè 156,250 
frarichi). 


Siorif di un libro. 


In una vendita fatta reeentemerito a Edimburgo, 
un esemplare della prima edizione dei « Poemi » 
di Burns, detta edizione ili Kilmarnoch, è stata 
pagata 14,600 franchi, Pure è un libro molto mo- 
desto e sprovvisto d'ogni bellezza. Ma è quasi 
l'unico. L'edizione di Kilmarnoch, che apparve 
nel luglio 1736, si componeva solo di 600 esem- 
plari, e i « Poemi » di Burns divennero subito 
così popolari e letti con tanta assiduità, che tutti 
i volumi andarono presto in brandelli. L'esem- 
plare venduto a Edimburgo è, secondo i bibliofili, 
il solo intatto. Di qui il suo valore. Nel 1735 era 
costato 3 scellini. Trent'anni fa, una vedova lo 
trovò nella biblioteca del defunto sposo e fece 
anmunziare la sua scoperta dai giornali del paese. 
Un collezionista dei dintorni l'aequistò per la 
somma di 215 franchi e lo cedeva, nel 1850, per 
1500 franchi a ua bibliofilo scozzese, chiamato 
Lamb. Questi morì tempo fa, e il suo erede ha 
venduto i « Poemi » 14,500 franchi. 


I deputati. + 

Si annunzià da Montevideo che il Consiglio di 
Stato ha ridotto della metà lo stipendio dei de- 
putati. Una economia aunua di 1,250,000 franchi. 


Ma 


Il giuramento. 

Probabilmente la giustizia inglese sarà costretta 
a mutar la forma del giuramento. Finora il te- 
stimone chiamato a deporre doveva, dopo aver 
pronunciata la formula del giuramento, baciare 
un esemplare della Bibbia. Quest'uso aveva già 
sollevato parecchie proteste, quella di un medico, 
ad esempio, che l'anno passato dichiarò non 
poter, senza pericolo della sua salute, toccare 
con le sue labbra un libro dove tante hbocche si 
erano posate. E poichè venne minacciato di una 
ammenda ostinandosi a rifiutarsi di giurare, il 
prudente dottore chiese, almeno, l'autorizzazione 
di disinfettare la Bibbia. La Corte, dopo aver 
deliberato, fu d’avsiso che nessun testo di legge 
vi si opponeva, purchè sì prestasse il giuramento; 
il testimone allora bagnò di acido fenico il libro 
santo, vi depose il bacio rituale e cominciò la 
sua deposizione; Questo primo »ine‘donte avera 
avuto per effetto la fondazione di una Lega de- 
stinata a ottenere dal Parlamento la riforma dèl 
giuramento giudiziario. Un fatto nuovo sembra 
debba servire alla causa da essa difesa. Un « po- 
liceman » compariva mercoledì dinnanzi la Corte 
di polizia di Wareham. Due ore dopo, rientrato 
al posto di guardia, si lagnava di forti dolori 
di gola e poco dopo soccombera. I medici, inca- 
ricati di esaminare il cadavere, constatarono una 
infiammazione purulenta di mucose e, ricordando 
che il < police aveva prestato giuramento 
prima di deporre, chiesero che foss 
alla Corte di giustizia, l'esemplare della Bibbia 
destinato ai testimoni. Fu trovato in uno stato 
nauseante di sporcizia. Questo incidente ha pro- 
dotto una viva emozione e « meetings » di pro- 
testa contro il giuramento giudiziario sono an- 
munziati in tutto il Regno Unito. 


* 


sequestrato, 


Le lupe. 

Nell'India, pare che le lupe allattino e alle 
vino i bambini; sulle rive del Gange è opinione 
universalmente diffusa che le lupe rubino le erea- 
turine di pochi mesi appunto per allattarle e al- 
levarle come lupicini. 

N « Figaro » pubblica i risultati di una in- 
chiesta fatta a questo proposito da una rivista 
inglese. Personaggi tra i più considerevoli del- 
l'India hanno affermato il fatto. Scienziati di au- 
torità indiscussa quali Sir Roderick Murchison 
e il professore Max Miller; ufficiali dell'esercito 
britannico, quali il generale Sleeman, il capitano 
Graig; alti funzionari civili del governo dell’In- 
dia, quali Willock; missionari, quali Ehrard, 
hanno raccolto di prima o di seconda mano te- 
ranze che non lasciavano aleurdubbio nel 
lo sull'esistenza di hambini allevati da 
lupe. E' capitato anche a qualcuno di questi per- 
sonaggi, che lan passato lunghi anni nella peni- 
sola del Gange, di veder coi loro propri occhi u 
certo numero di quei sventurati, la cui intelli- 
genza è rimasta spenta per sempre non essendo 
mai rischiarata in tempo opportuno al contatto 
della società umana. 

Pertanto, parecchi medici o naturalisti hanno 
emesso dei dubbi. Essi han ricercata la prove 
nienza di pretesi bambini lupi, tra i più vicini 
ad essi. É son riusciti a dimostrare che la mag- 
gior parte di quei bambini erano semplicemente 
poveri idioti abbandonati dai loro parenti. Per 
altri non han potuto risalire fino alle origini; ma 
è molto probabile sia la stessa. 


Le rivisto. 
< Revue des Revues ». — 15 febbraio ‘93. 
Sommario 


< Autour d'un dietiopnaire » (Documents "iné- 
its pour la psychologie des grands. hommes), 
dite pont la Pel frarcaie è fa ddliveance de 
irlande (Le Centenaire d'un héros oublie) » 
(suite et fin) (14 gravures), par Valérien Gri- 
dayédof — « Comment on vénére les morts chez 
les sauvages » (18 gravures), par le D.r A. de 
Neuville — « Les Justices seigneuriales sous 
l’anoien mégimo » par Paul d'Kstrde — «Le D.r 
Max Nordau et sa derniére oeuvre » (1 gravure), 
par Jean Finot — « Le Mouvement litteraîre en 
Italie » par Ugo Ojetti — « Les Derniera romans 
francais » par Georges Lefevre — % Le Kholsto- 
mièr» (suite) (2 gravures), par le ‘comte Léon 
Tolstoi — « Un Précurseur du D.r Schenk (sexe 
à volonté) » par Paola Lombroso — « La Con- 
quéte de la mer (Le canot naufrageur sous-ma- 
rin) » (8 gravures) — « La Photographie de la 
pensée (La première invention du fils d'Edison) » 
(® gravures) — « La Musique chinoise » — Ana- 
lyso des « Revuos » fraugaise, allemandes, inter- 


isa 


nationalea, italiennes, polonai cu- 
riogités ‘et Documents — Caricatures. politigi 
(12 gravures). 
E * 
To Alsazia 
Dalla statistica si rileva che negli ultimi due 


anni non vi è stato nessun decesso “nel ‘comune 
alsaziano di Niederseebzch, che conta 123 a- 


Alle acque. 

— Ma, dottore, poichè mandate i vostri am- 
malati alle acque, vi andrete certamente an- 
che voit 

— Mai! 


Non sono così sciocco... 


N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 17 — Proveniente dal 
Brasile e dal Plata, ha proseguito per Go- 
nova il piroscafo Washington, della Naviga- 
zione generale italiana. 

Suez, 18 — Il piroscafo Po, della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito per Massaua. 

Alessandria d'Egitto, 1$. — Prove 
niente da Bombay, ha proseguito per Napoli 
e Genova il vapore Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana. 

Montevideo, 18 — F' partito per Bar- 
cellona © Genova il vapore Orione, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Îarcellona, 18. — Il piroscafo Las Pal 
mus, della Società La Veloce, è partito por 
Colon. 

San Thomas, 18. — Il piroscafo Du- 
chessa di Genova, della Società La Veloce, è 
partito per Colombia. 


ge OI 


L PROCESSO ZOLA 


Parigi, 18.— L'avv. Labori protesta ci 
tro le dimostrazioni del pubblico, che assi- 
ste al dibattimento, © soggiunge : 

Mettetevi, signori giurati, al disopra del- 
l'emozione di un paese turbato; considerate 
che siamo forse per entrare in tn momento 
storico © che il vostro verdetto avrà con- 
seguenze, che nessuno può oggi misurare. 
(ovimenti prolungati). 

La Corte sì ritira per deliberare. 

Dopo breve tempo la Corte rientra. 

Il presidente logge un'ordinanza, la quale 
dichiara che a ragione la parola è stata ne- 
gata all'avvocato difensore, che voleva in- 
ferrogare i generali Boisdefire e Pelliux 
sul processo Dreyfus. L'ordinanza dice che 
Esterhazy, se occorrerà, sarà richiamato. 

La difesa chiede che venga udita la si- 
gnora Boulaney e che la si protegga perchè 
essa teme per la sua sicurezz 

L'avvocato generale dice: La signora Bou- 
lancy sarà protetta come tutti. l'otete farla 
venire. 

La difesa annunzia che la signora Boulazoy 
non verrà che domani. 

Il colonnello Picquart, richiamato, dice, în 
risposta ad nna domanda della difesa, che 
quando si cominciarono ad avere sospetti 
sul maggiore Esterhszy, un documento di 
natura da discolparlo giunse al ministero 
della guerra. Soggiungo che quel documento 
può essere considerato como faiso e che è 
quello stesso, di cui parlò ieri il general 
Pellieux. 

Il generalo Gonse, richiamato, attesta l'au- 
tenticità del documento, di cui parlò il ge 
nerale Pellieux ed aggiunge: « Non posso 
dire di più. » 

Viene quindi richiamato il maggiore Ester- 
hazy. (Sensazione). 

L'avv. Labori formula due o tre domande, 
alle quali îl maggiore Esterhazy replica în° 
variabilmente che non risponderà, 

Allora dal fondo della sala scoppiano ap- 
plausi fragorosissimi. 

L'avv. Labori dice essere stato testò in- 
formato che non si poteva entrare în fondo 
alla sala senza esibire il biglietto di rico- 
gnizione proprio degli ufficiali. (umori). 

L'avvocato Clémenceau interroga a sua 
volta il maggiore Esterhazy. Questi, în piedi, 
appoggiato alla sbarra dei testimoni, serba 
un mutismo assoluto. 

T’avvocato Clèmenceau fa interrogazioni 
al comandante Esterhazy sullo suo relazioni 
colla signora Boulancy è sullo lettere da lui 
dirottole. 

Il comandante Esterhazy în piedi, pallido, 
muto volge lo spalle a Zola ed agli avvo: 
cati difensori e guarda i giurati. 

Grande emozione. 

L'avvocato Clemenceau chiede aì coman- 
dante Esterhazy se abbia ‘avuto relazioni 
001 colonnello Sehwartzopen, già addetto mi 
ambasciata tedesca. 
presidente si oppone a questa domanda, 
che tocca le relazioni estere della Francia e 
dico che al disopra di tutto vi sono l'onore 
© la sicurezza della patria. (Fragorosissimi 
applousi). 

Esterbazy se ne va senza saver pronun- 
ziato una parola. 

Si ode quindi il teste Mautani, che de- 

davanti al Consiglio di guerra che E- 
Sterhazy voleva suicidarsi. 

L'udienza è tolta senza incidenti 

Nei corridoi regna viva agitazione. 

Non restano a interrogarsi che cinque o 
sei testimoni, 

Terminate l'udienza del processo Zola, 
mentre il pubblico che assisteva al dibatti” 
mento usciva dal palazzo di giustizia, av- 
vennero alcuni incidenti. 

Gli ufficiali, © ente il generale 
Pellieux, furono ti. Alcune persone 
che volevano protestare furono prese a spin- 
toni dalla folla. 


Arretrato f© Centesimi 


Furono operati alcuni arresti; ma gli ar- 
restati furono però poco dopo rilasciati. 

La folla, che si era radunata noile vici 
nanze del zo di giustizia, trattenuta 
dagli agenti ài polizia, fischiò Zola al suo 


passaggio. 
1 giudizi della stampa. 
Parigi, 19. — I giornali ostili a Zola di- 
‘che i suoi difensori nom si rialze- 
ranno più dal colpo portato dalla deposizione 
fatta ieri dal generale Boisdeifre. 
I giornali revisionisti protestano contro il 
tentativo fatto dal generale Boisdeffro d'in- 
timidire la giuria. 


CRONACA ESTERA 


La catastrofe del “ Maine ,,. 

New-York, 19. — Il Consiglio deî mini 
stri si occupò della catastrofe dell’incrocia- 
tore Maine, andato a fondo all’Avana. 

Tutti i ministri ritengono che si tratti, fino 
a prova contraria, di una pura disgrazia. 

Tuttavia si farà una severa inchiesta in 
proposito. 

Washington, 19. — L'incaricato d'affari 
di Spagna ha presentato al presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, le condoglianze 
della regina reggente per la perdita dell'in- 
crociatore Maine n. 

Il presidente Mac Kinley rispose che aj 
presta altamente talo atto dalle sovrana spie 


nuola. 
Il conte Goluchowski. 


Vienna, 18 — Il ministro degli affari 
esteri, conte Goluchowski, è partito nel po- 
meriggio per Budapest, ove rimarrà alcuni 
giorni. 

Il nuovo ambasciatore russo a Parigi. 

Parigi, 18. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ha oggi ricevuto, con so- 
lenno cerimoniale, il nuovo ambasciatore russo, 
principe Urusoff, per la presentazione delle 
lettere credenziali. 

L'ambasciatoro, consegnando le credenziali, 
disse al presidente della repubblica che lo 
Czar gli aveva raccomandato di mantenero 
eccellenti le relazioni fra le due nazioni ami- 
che ed alleate. 

1l presidente Félix Faure rispose che l'ac- 
cordo schietto, intimo e cordiale esistente tra 
le due nazioni è garanzia per la paco gene- 
rale ed arra di prosperità per le due nazioni 
alleato ed amiche. 

Una corazzata spagnola 
nelle acque di New-York. 
jew-York, 19. — La corazzata spagnola 
Bizcaya è segnalata nelle acque di New-Y'ork. 

Sono state prese grandi misure per pro- 

teggere la Jizcaya contro ogni incidente. 
NI principe Giorgio. 

Vienna, 18. — Il principe Giorgio di Gre- 
cia farà egualmente il suo viaggio nelle ca- 
pitali europee, al quale dicevasi avesse ri- 
nunciato in seguito al ritiro momentaneo 
della sua candidatura. 

Questa notizia, che viene da fonte ufficiosa 
greca, dimostra che la candidatura è tut- 
t'altro che tramontata. 

In Atene si aspetta tuttora l'assenso della 
Francia e dell'Inghilterra al progetto di con- 
trollo e all'accordo coi portatori di titoli. 

Xi Governo greco non convocherà la Ca- 
mera prima di aver avuto la notificazione 
ufficiale che l'accordo è accettato. 

Secondo notizie qui diffuse, la Turchia, în 
seguito all'insuccesso della candidata’ di 
Karatheodori, proporrebbe quelle, gi Morel- 
bey, già segretario di Rustsm pascià e fran: 
cese di nascita; candidatura che non è stata 
nemmeno presa în considerazione. 

Gli ambasciatori pensano che la Porta, 
proponendo una serie di candidati impossi- 

ili, tenta di stancare le potenze; e si prepa- 
rano a prendere delle misure perchè il cal- 
colo, se è tale, sia sventato. 


L'Associazione evangelica 
contro De Bulow. 

Rerlino, 18. — L'Associazione evang: 
lica ha presentato una petizione al cancel- 

impero, principe di Hohenlohe, con- 
istro presso la Santa Sede, de Bit 
low, por la condotta da lui tenuta il 
scorso mese, festeggiandosi dai cattolici te- 
deschi in Roma il genetliaco dell'imperatore 
Guglielmo. 

Il segretario di Stato per gli affari esteri, 
De Balow, per ordine dell'imperatore, ri 
spose iari ‘all'Associazione evangelica. 

La risposta dice che l'Imperatore fu assai 
dispiacente per quella petizione e che î rim- 
proveri contro il ministro plenipotenziario, 
De Bulow, non hanno fondamento di sorta, 
ciò che vien dimostrato con una particola» 
reggiata esposizione dei fatti. 

Îa Nota del segretario di Stato per gli 
affari esteri soggiunge 

« Se voi esprimete i) timore che l'attita- 
dine del ministro di S. M. il Re presso la 
Santa Sede, attitudine che fu pienamente 
conforme agli usi diplomatici, alteri Je no- 
stre relazioni con l'Italia, nostra alleata, io 
posso completamente rassicurarvi a questa 
riguardo. 

* I caso di cui si tratta, non diede Inogo 
neppure un momento a verun falso apprez- 
zamento da parte delle autorità italiane. 

« L’assoluta convinzione della grande 
lealtà della politica dell’Imperatore e della 
fedeltà con cui la Germania mantiene l'al- 
leanza con l'Italia, ha messo così profonde 
radici în tutti i circoli competenti e nella 
nazione italiana, che non può essere scossa 
da un apprezzamento erroneo riguardo a re- 
lazioni che a Roma sono perfettamente co» 
nosciute 6 comprese », 


| 
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Gladstone. 
Londra, 18. — È giunto Gladstone. 


L'emendamento Lavson-Wolton. 

Londra, 8. — L'emendamento Lawson- 
Wolton, che disapprovava l'occupazione mi 
litare del Chitral, e che — como l'Agenzia 
ha a suo tempo annunziato — è stato re- 
Spinto con oltre cento voti di maggioranza, 
farve per un momento mettere în forse l’e- 
sistenza stossa del Ministero Salisbury. 

L'emendamento disapprovava lo stabili- 
mento della strada fortificata che, partendo 
da Peshawer, traversa il territorio delle 
tribù indipendenti; e, deplorando lo conse- 
guenze di questa politica, affermava che la 
sicurezza dell'India sarebbe assui meglio as- 
sicurata col rispettare lo tribù della fron- 
tiera, ed evitando di occupare i loro ter- 
ritori. 

Salisbury aveva posto la questione di fi. 
ducia, il che spiega come nella seduta del 
16 febbraîo sono ‘intervenuti oltre cinque- 
cento deputati. 


Nel paese degli Aschanti. 

Londra, 18. — Secondo notizie da Sierra 
Leone, i soldati del reggimento West-India 
mandati nel paeso degli Aschanti si recho- 
ranno a fronteggiare i Francesi che ven- 
gono dal Nord per invadere la sfera d' 
Îluenza britannica. 

Sebbene le notizie dall’Occidente africano 
appaiono molto confase © discordi, si crede 
che non. tarderanno le vie di fatto fra lo 
spedizioni francesi e i soldati inglesi. 


Ancora la lettera di Dupuy de Lome. 

Madrid, 18. — Ecco lo notizie - pubbli 
cato, sti informazioni positive, dall'HeraZdo- 
della famosa lettera rubata dal comitato cu- 
bano al signor Canalejas. x 

Appena Canalejas seppe che la lettera 
scrittagli da Dapuy de Lome era stata in- 
tercettata, fece dei passi per ricuperare il 
doctmento che gli apparteneva. Egli tele- 
grafò subito al suo avvocato di Washington, 
signor Calderon Carlisle, pregandolo di re- 
clamare, come suo mandatario, la lettera 
dell’ambasciatore. 

L'avvocato chiese la restituzioneal segre- 
tario di Stato, che si affrettò a consegnare 
la lettera, ritirandono ricevuta. 

Un giornale dell’Avana ha preteso che la 
lettera fosse stata rubata daun impiegato del 
signor Canalejas, mentre questi assisteva a 
usa manovra militare. 

L’Heraldo smentisce formalmente questa 
ersione, peichè Canalejas non ha intorno a 
è che persone della sua famiglia. Il solo 
impiegato che egli abbia - persona, del resto. 
onestissima - era lontano dall’Avana quando 
la lettera è stata rubata. 

L'incidente del resto si considera, anche 
a Washington, come definitivamente chiuso. 


Smentita. 
New-York, 19. — Il ministro della ma- 
ina smentisce l'invio a Cuba di una flotta 
di torpediniere. 


Il principe di Valori. 

Parigi, 19. — L’Echo de Paris annunzia 
la morte del principe Valori, avvenuta a 
Nizza. 

Duello d’un principe. 

Vienna, 19. — Secondo la Neue freie 

Presse, vi fa un duello alla pistola ed alla 

bola fra il principo Filippo di Sassonia- 
Coburgo ed il primo luogotenente di caval- 
jeria. Mattachios-Keglevich. 

Il principe è rimasto ferito, non grave- 
mente, al braccio destro. 

La Czarina malata. 


Pietroburgo, 19. — L’imperatrice Ales 
sendra è malata di rosalia, che ha però forma 
leggera. La malattia ha un corso perfetta- 
mente normale. 

Non si pubblicano bollettini. 

I dervisci. 

Londra, 19. — Il Daily News dico che i 
Aervisci fecero recentemente una ricognizione 
ga Redjaf e che avevano con essi dieci eu- 
ropei incatenati. 

giornali ritengono la situazione del Niger 
grave. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere € cartoline). 

Palenno, 18. — Disordini a Troina. — 
Stamane a Proina trecento persone, fra cui 
‘alcune donne e ragazzi, con bandiere, fecero 
una dimostrazione, chiedendo soccorsi. 

Una parto doi dimostranti era armata di 
accette, pali e rivoltella. 7 

Tì delegato di pubblica sicurezza ed i ca- 
rabinieri invitarono invano i dimostranti a 
sciogliersi. Accorse un picchetto di soldati ; 
i dimostranti lo accolsero a sassate ed a colpi 
di arma da fuoco, ° 

La truppa rispose. Due contadini rimasero 
mecisi. Un tenente di fanteria, il delegato di 
pubblica sicurezza e quattro soldati rimasero 
fori 

‘Torino, IZ. — IL cinquantenario dell'e- 
mancipazione dei Valdesi. — Oggi i Valdesi 
festeggiarono il cinquantenario della libertà 
loro concessa con una funzione religiosa nel 
tempio sul Corso Vittorio Emanuele. Quindi 
vi fu un pranzo al ristorante Sogno. Stasera 
si dà un concerto. 

Anche a Pinerolo © nelle valli del Pellice, 
ove i Valdesi costituiscono la maggioranza 
della popolazione l'avvenimento venne fosteg- 

jato. 

ome ricordo storico giova rammentare 
ta festa fu stabilità nel Sinodo di Torre 
Pellice dell'agosto 1848 per commemorare 
fel 17 febbraio il giorno faustissimo în cui 
Carlo Alberto « prendendo in considerazione 
la fedeltà ed i buoni sentimenti delle popo- 
lazioni valdesi » decretava : È 

° — I Valdesi sono ammessi a godere di 
tutti i diritti civili © politici dei nostri sud- 
citi, a frequentare le scuole dentro e fuori 
delle Università, ed a conseguirei gradi ac- 
E° feditto portava; oltre a quella del Re, le 
firme di Avet, Revel, Collegno e Borelli. 

— Per la revisione dei fabbricati. — Molto 
importante riuscì iersera la riunione dell'As- 
sociazione fra i ietari di case e terreni 
fonuta al Circolo centrale; ben 855 proprie- 
tari vi intervennero. Presiedeva il marchese 
Compans che venne acclamato a presidente 
della ricostituita Associazione. 


Egli diede lettura di un vibrato telegramma 
inviato all’on. Placido, relatore del. progetto 
di riforma dell'imposta dei fabbricati recla- 
mante proyvedimenti urgenti efficaci în con- 
formità dei deliberati del Congresso di Ni 
poli e della federazione nazionale di Roma. 
Apertasi la discussione a cuî presero parte 
Ton. Daneo, l’on. Ceriana Mayneri, l’avvo- 
gato Gustavo Brignone, l'ingegnere Vicar 
il comm. Villanis, l'ingegnere firone ed altri, 
sì terminò col votare un indirizzo ai depu- 
tati residenti in Tcrino perchè in nome di 
quella giustizia che è baso fondamentale e 
necessaria di ogni Governo civile, vogliano 
fare senza indugio le più energiche azio 
presso il Governo e il Parlamento ondo sia 
Portata în discussione nella presente sessione 
il progetto di legge sull'imposta fabbricati e 
durante la medesima insistano perchè: _. 

1° Sia accordata una revisione straordi- 
naria immediata dei redditi dei fabbricati 
urbani di Torino; 

2° Sia modificato il disposto della legge 
1° luglio 1889 nel senso di accordare il rim- 
borso della tassa per ogni vuoto o sfitto che 
sì possa verificare durante almeno un anno 
in un fabbricato, sebbene tenuto da un solo 
proprietario, fissando, ove sì creda, per oli. 
minare i casi di troppo tenui diminuzioni un 
limite minimo, per esempio del decimo, e che 
la stessa norma si segua nel caso di dimi- 
nuziono continuativa di reddito; 

3° Sia disposto perchè a stabilire il red- 
dito imponibile di un fabbricato venga fatta 
deduzione di un terzo del reddito lordo ac- 
certato invece che del quarto. 

— Una pariglia del Ite per beneficenza. — 
Negli ultimi giorni di carnevale sì aprirà 
una fiera d’animali a beneficio degli asiliin- 
fantili suburbani. 

rmatone, regald al Co- 

iglia di cavalli. La 

a Elena d'Aosta regalà uno stupendo 

cane di pura razza inglese; il senatore gene- 

rale Medici una coppia di buoi ed una vacca 

di razza svizzera. 1 l'elenco dei donatori 

prosegue în modo da far predire alla fiera 
ito fortunato. 

'irenze, 18. — L’aggresmone del profes 
sore Grocco. — L'altro giorno nella clinica 
medica dell'ospedale di Santa Maria Nuova, 
diretta dal prof. Grocco, moriva un malato 
di tubercolosi, certo Alfredo Cecchi, di 8 
anni. Secondo i regolamenti, il cadavere fu 
sezionato. Ciò spiacque a due fratelli dell'e- 
stinto, uno deî quali abita în via Pontassieve, 
ed un altro al Galluzzo, e chesi erano recati 
all'ospedale per rivedere la salma, e fattala 
spogliare videro che il corpo era stato sezio- 
nato. Di qui una disputa vivacissima nel cor- 
tile dell'ospedale col. dottor Flora, aiuto del 
clinico, con cui, bestemmiando e minacciando, 
si lamentarono che, malgrado avessero pagato 
lire 300 per le spese di tumulazione, fosse 
stato sezionato il cadavere del loro caro 

I Cecchi, che erano eccitatissimi, alterca- 
rono coll’inserviente Montanelli © con altri 
impiegati dell'ospedale, e poi andarono alla 
palazzina di piazza Santa Maria Maggiore, 
dove abita il prof. Grocco, presso cui si in 
trodussero qualificandosi per clienti deside- 
rosi di un consulto, I due Cecchi, dopo aver 
rivolto delle parole ingiuriose all’illustre cli- 
nico, si misero a percuoterlo, causandogli una 
Jesione alla fronte. 

Al rumore della colluttazione ed alle grida 
del prof. Grocco, accorsero i domestici, che 
riuscirono a stento a calmare i due, che sbrai- 
tavano come ossessi. Accorsero due guardie 
comunali, ma il prof. Grocco non volle che 
i due fossero arrestati in sua casa, tanto che 
poterono tornare all'ospedale a fare altro bac- 
cano. 

Il professor Grocco, dietro consiglio di 
amici, si è recato stamani în questura, ac- 
compagnato dal procuratore del re cavaliere 
Bettoni, e al questore ha rimesso un rag- 
uagliato rapporto del fatto. 

Ti questore ha subito disposto per l’arre- 
sto dei due aggressori, e di questi uno, Luigi 
Cecchi, è pregiudicato, avendo già subita 
una condanna di 21 mesi di reclusione per 
furto. La contusione del prof. Grocco è leg- 
gerissima tanto che stamani è partito per 
Prato per un consulto, e stasera partirà per 
Montecarlo sempre a scopo professionale. Tor- 
nato da Prato egli ha ricevuto una Commis- 
sione di studenti, che gli hanno presentato 
un indirizzo di simpatia, votato per accla- 
mazione in una numerosa riunione tenutasi 
oggi alle due nel cortile dell’Arcispedale. 

Milano, 18. — IL Carnevale. — Tersera 
una folla enorme gremi il quartiere di Porta 
Genova, ove si ingugurava la fiera carnova 
lesca intitolata: « Vigna di Meneghino » 
con un centinaio di baracconi, serragli, gio 
stre e musei. 

Tl corteo recante Cecca e Meneghino su 
carro tirato da buoi, attraversò mezza città 
fra tal ressa che si dovettero sospendero i 
trams. 

Stiicidio d'un avvocato. — Questa mat- 
tina alle sette, l'avvocato Edoardo Monta- 
nari, abitante in via Vetere Nuova, 14, si 
uccideva, nel proprio letto, esplodendosi un 
colpo dî rivoltella alla testa. 

L’avv. Montanari aveva 61 anni ed era 
molto conosciuto a Milano, specie nel mondo 
politico radicate, dal quale però, cause ap 
punto la sua salute malferma, erasi da qual- 
che tempo ritirato. 

Era un reduce dalle patrie battaglio ed 
aveva coperto cariche alla Società dei re- 
duci democratisi. 

La causa del suicidio devesi attribuire ad 
una paralisi alle facoltà vocal 

— ‘Per il furto di Buscate. — Ta sera del 
28 gennaio scorso, nell'atto che entrava al- 
l'albergo Loreto venne fermato un carro, 
contenente una quantità di seta in matasse, 
mentre il conduttore del carro stesso riu- 
sciva a sottrarsi con la fuga. Seta, carro e 
cavallo furono naturalmente sequestrati. Al- 
l'indomani la questura veniva informata che 
nella notte dal 25 al 26 gennaio, 1 ladri, 
scavalcato nn muro di cinta e scassinato un 
cancello, erano penetrati nella filanda della 
Ditta Imoîf Edoardo, nel paeso di Buscate, 
presso Castano Primo, ed avevano rubato 
una quantità di sete per una somma di 
circa 9000 lire — precisamente quella se- 
questrata la sera del B. 2 

Si potò stabilire inoltre che i ladri erano 
partiti apposta da Milano per fare il colpo 
‘a Buscate. 

La sera del 3 corrente il: delegato Eula, 
mentre assisteva alla rappresentazione del- 
l’Aida al Dal Verme, riconobbe, fra gli spet- 
tatori, un tal Camillo Tanzi, già to 


FANFULLA 


per furti, indicato siccome il conduttore del 
‘carro con la-seta, © lo fece arrestare. 

L'arrestato, pure ammettendo di aver con- 
dotto il carro, sostiene di essere. completa- 
‘mente estraneo al furto. fini lano 

In seguito poi 8 nuove ini i, ent 
qull'Eale nei paoselli di Castano, Vittuone o 
Caggiono, vennero arrestati. in questi giorni. 
altri individui che sono ritenuti complici nel 
furto in discorso. 

Aosta, 17. — Un giovanetto ascaro. — 
Jori foce la sua entrata in questo convitto 
nazionale il giovanetto ascaro Abraim Omar, 
‘accompagnato dal suo benefattore capitano 
Boselli. 

Il piccolo abissino conta appena nove anni; 
è figlio di un ascaro caduto pugnando nella 
memorabile giornata di Agordat, nella quale 
rifulse il valore dell'esercito italiano, coman- 
dato allora dal colonnello Arimondi. 

Il capitano Boselli che comandava una 
compagnia di ascari, mosso de un sentimento 
di pietà, raccolse sul campo di battaglia, il 
piccolo Abraim, che poi condusse în Italia, 
è Forlì, dove in men di due anni, egli con- 

sul la licenza elementare. 

i un'educazione perfotta, di modi gentili, 
dagli occhi vivaci, irrequieti, intelligenti, il 
piccolo ascaro s'è già cattivato l'affetto dei 

rofessori e dei condiscepoli di cui è oggetto 

i insaziabile ammirazione. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ARDORE - BUE - URBE - ROB 
- ERBE - REO - BUDA - DURER - EDERA 
BOA - BRA - BARDO - ORA - BARO - DORA 

< BORDERBAW 


Metagra: 
— Mi spinge a andar su tegoli 


— Ho per co!leghi « Didimo, » 


< Plongiak » e « Newermore. » 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera Otello con la signorina Petri e il 
tenore Ghilardini. Per una caduta del mae- 
stro Gialdini dirigerà il maestro Molaioli. 

Domani, domenica, alle 2 12, rappresen- 
tazione diurna col ballo la Fafa delle bam- 
dole, e allo 8 112 di sera la Lolflme, e il 
ballo. 

— Valle. 

Stasera /7 fantasma. La compagnia Favi 
Darvin è alle ultime rappresentazioni. 

— Manzoni. 

La tigre dî Pozzuoli, dramma a forti tinte, 
piacque ieri sera e procurò all'autore Rocco 
applausi fragorosi. 

Stasera replica. 

— Metastasio. 

La signorina Gabrielli, per lo spettacolo 
in suo onore, ebbe ieri sera applausi, fiori e 
doni 

Stasera replica degli Esiliati in Siberia. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera replica della graziosa operetta 
Abracadabra. 

Domani dus rappresentazioni; Abracada- 
bra tanto nella diurna quanto nella serale. 

Quanto prima serata în onore della sim- 


‘pafica artista Ila Visconti. 


— Teatri fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Palermo: 

Nel nostro massimo teatro Vittorio Ema- 
nuelo grande successo ha ottenuto la signora 
Giuseppina Gargano nella Yrari»fa. Dovette 
ripetere la frase « Amami Alfredo ». La 
scena della morte impressionò il pubblico 
che la volle otto volte alla scena. Bravissimo 
tenore il Larfredi. Applauditissimo il distinto 
baritono Carobbi. Stupenda direzione del Pal- 
minteri. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Telografa 0 da Pietroburgo: 

«Ta Giul.stta e Romeo di Gounod, rap- 
presentata ori sera a questo teatro italiano, 
è stata un nuovo trionfo per Marconi, la 
Arnolbson, la Carotini, e Brombara. I mag 
giori allori però sono stati per Marconi che 
in molti punti ha commosso 6 strappato al 
pubblico un diluvio di applausi. 

Tutti gli esecutori sono stati ripetuta 
mente acclamati al prosconio insieme al 
maestro Podesti. 


ROMA 


19 febbraio. 
CARNEVALE ROMANO. 

Costanzi — Abbastanza affollato il veglione 
di jeri. 

Stasera veglione spor/; tutte le società 
sportive di Rema sì sono riunite per formare 
un programma pieno di attrattive. 

Domani festa diurna. per i bambini pro- 
mossa dalla « Croce Verde ». 

Tl Comitato delle signore patronesse ha 

reparato delle sorprese straordinarie fra cui 

ina alle quali ha concorso la Società geo- 
&rafica coli'apparecchio delle Proiezioni lu- 
minose. 

Alla sera vegliono umoristico organizzato 
dagli studenti. 

Politeama Adrlano — Fervono i prepara 
tivi per il grande veglione che sarà dato 
domani dal Sindacato fra î corrispondenti 
dei giornali. 

‘Stasera veglione con intervento di Rugan- 
tino. Si ballerà il saltarello romanesco. 

Oltre alle mascherate già annunziate, oggi 
sì sorio inscritte per il veglione diverse altre, 
tra le quali una di artisti tedeschi. Per co- 
storo il comitato ha preparato un lauto rin- 
fresco di sauerkraut, prosciutti interi, ec. 

Ltorado — Una folla enorme al veglione 
di ieri sera. 

E probabilmente sarà così anche stasera. 

Circo Reale — Il concorso di bellezza — 
com'era da prevedersi — richiamò ieri sera 
ne folla coop 

tasera festival popolare con attrattive 
fine di secolo. PP 

Alla Società del ti |. —La festa data 
giovedì sera alla sede della Società dei ti- 

fi in via San Bartolomeo de’ Vaccinari 
è riuscita splendidamente. 


Animatissime le danze pèr il gran con- 
corso di ballerini e specialmente di belle ed 
eleganti ballerine..jLa pesca dei premi ha 
contribuito.a mantenere il brio per tutte le 
nofte. Lo spazio non ci consente di pubbli- 
cate la lungu lista dei premi ricevuti finora 
dalla Commissione ordinatrice ; ci limitiamo 
®citare_i nomi dei.. generosi donatori, che 
‘sono i signo! 

Cesana Luigi (Messaggero) — Prof. Cesare 
Facelli (Fanfulla) — On. Luzzatto Attilio 
(Tribuna) — On. Leonida Bissolati (Avanti) 
— Comm. Oblieght, comm. Arbib, M. Ch. 

ilippe conelli, Marchetti, Sernicoli, G. De- 
stetani, P. Bonis (Jtalie) — On. Salvatore Bar- 
zilai — Bertero Giovanni — Carlo Mariani 
— Cav. Giacomo Bobbio. — E.- Voghera — 
Ferazzi Francesco — Calzone e Villa — G. 
Gayvuzzo — Ronzi e Singer — Raffaele Guar- 
dabassi — Protto Giacomo — Francesco 
Manciola — Cassiano Viano — Peroni e A- 
10 — Stabilimento Torti — Fratelli Pa- 
palini — Natale De Gregori — Fratelli Colla 
— Eredi Del Vecchio — Crespina Francesco 
— Lizzani — « Unione Militare ». 

“Martedì, 29, seconda festa con premi alle 

migliori maschere e grandi sorprese. 


Temperatura d'oggi. Li 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 


Massima 12° 3 - Minima 9°0. 


TEATRI. 
Argentina — (ore 9) Otello. 
Valle (oro 9) — Il fantasma. — n 
Minzoni (ore 9) — La tigre di Pozzuoli. 
Metastasio (ore 9) — Gli esiliati in Siberia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Abracadabra. 
Costanzi. — Veglione. 
Eldorado — Esposizione e fiera di y: 
Politeama Adriano. — Esposizione 
fiera di vini e liquor 
Politeama reale — 


posizione e fiera di 
vini e liquori. 


Musica in piazza Colonna. 

Domani dallo 4 alle 5 1)? la bands dei 
reali carabinieri eseguirà in piazza Colonna 
il seguente programina: 

Boyer - Puppenfoe. Marcia. 

Rossini - Sinfonia « La gazza ladra ». 

Zeller - Pét-pourri « Il venditore di uc- 
colli >. 

Verdi - Fantasia « Otello ». 

Caioli - Valzer. Capo d'anno. 


Note vaticane, — Îl Papa ha ricevuto 
ieri in udienza i monsignori Ardin e Dilzier 
il primo arcivescovo di Sens, l'altro di A- 
Mione. 

— Oggi compiono cinquantacinque anni 
da che Papa Leone XIII venne consacrato 
vescovo — il 19 febbraio 1813 lal car 
dinale Lambruschini nella chiesa di San Lo- 
renzo in Panisperna. Oggi per tale anniver- 
sario vi è stato il consueto cerimoniale di 
rito nei Sacri Palazzi. 

Pellegrini. — Il pellegrinaggio svizzero 
partirà da Lugono il ‘1° di marzo, 113 assi 
sterà nella sala regia assaggio del Papa: 
il 7 sarà ricevuto A an dal ‘Pontefice. 

All'Università. — Il rettore comunie 

«Lunedì, 21 corrente, alle ore9, inquesta 
Università, avranno luogo gli esami ‘scritti 
di concorso ai due premi della Fondazione 
Rolli, stabiliti per gli studenti che hanno 
compiuto il secondo anno di medicina e chi- 
furgia ». 

Associazione operaia costituzionale 
—1 La elezione del Consiglio di presidenza 
ebbe il seguente risultato: 

Benzi Cesare, Carbatti Giovanni, Gariboldi 
Cesare, Grandi Dante, Malaguti Fnes, Rai- 
maldi Enrico, Sorani Giustino, Tacchi Giu 
seppe, Zeri Alfredo. 

Fra gli impiegati comunali. — Do: 
mani avrà luogo alla Società degli impiegati 
comunali, al palazzo Giustiniani, una festa 
da ballo per i bambini 

Tags sumo da ballo 

A) Circolo degli impiegati. 
sera festa da ballo alla Società degli impie- 
TAG dalle pubbli Arsizio el 
quella fra gl’insegnanti. 

Gli Umbri-Sabini. — Domani, nei lo- 
cali della Società, via in Arcione 71, avrà 
luogo l’annunziata festa da ballo famigliare 
con lotteria gastronomica a totale beneficio 
dell fondo di cassa per’ ‘soccorrere i’soci in: 
fermi. 

Per Silvio Spaventa. — Il Comitato 
per il monumento a silvio Spayenta sì adu- 
nerà domani domenica, alle ore 14, nello 
sale dell’Associazione della stampa per pren- 
dere gli opportuni concerti per fa prossima 
inaugurazione del monumento. 

Gaccia. — Dal nostro collaboratore ci- 
ingr ico 

la qualche giorno è ricominciato il ri- 
passo degli animali (risalita). Le anitre mar- 
zarole si vedono roteare sugli stagni a grosse 
punte, parecchie ne furono uccise a Fiumi- 
cino. Qualche pizzarda di più e ancora molti 
tordi 

Nei pressi di Malafede (chilometri 13 via 
Ostiense) si aggira da vari giorni un lapo 
che già ha ucciso diverse pecore e due ca- 
vallini: dicono giorni scorsi entrasse pure 
nella Riserva reale, © che sia stato pro- 
messo un premio di lire mille a chi l’uccide. 

Per l'educazione fisica nelle scuole 
e nel popolo. — La presidenza del Comi- 
tato centrale nazionale per l'educazione fi- 
sica ha avuto occasione di far conoscere a 
S. M. il Re gli scopi che il Comitato si pro- 
pone pel benessere morale © materialo della 
gioventà e per la difesa della patria. 

S. M. il Re ha esternato il suo vivo com- 
piacimento per l'iniziativa assunta dal Co- 
mitato colla coadiuvazione del Governo e 
dello autorità, ed ha espresso caldi auguri 
perchè la sua propaganda di fisica rigene- 
razione ottenga il successo di. pratici risul 
tati rispondenti ai fini cui è inspirata. 

Ha poi voluto accordare la sua coopera- 
zione per incoraggiare il Comitato. centrale 
nei suoi propositi e nella. sua attività, de- 
stinandogli all'uopo la somma di lire duemila. 

heri torre degli An; lara. — Mer- 
col simo, alle 3 1; il profes- 
Sta Msrsno Sbatoi) SLI ma en 
cietà degli insegnanti (via di Monterone, nu- 
‘mero 79, piano primo), terrà. la. conferenza 
intorno a questo monumento medioevale im- 


(rea storia e la topografia. 
Roma. 


Soeietà a 
mani dalle 2 alle 7 del pomeriggio nella 
propria sede in via del Corso N. 12 la So- 
cietà di educazione e di mutuo soccorso Vit- 
toria Colonna — che ha a presidente ono- 
rario l'onorevole Guido Baccelli — darà una 
gran festa per i bambini con regali ecc. 

‘Sarà una delle tante feste gentili che sono 
ornamente del carnevale romano. 

Velodromo Roma. — Ricordiamo che 
domani alle ore 3 avremo la quarta giornata 
di corse velocipedistiche internazionali. Quelli 
che sì interessano di-velocipedismo assiste- 
ranno ailo svolgimento di un programma in- 
teressante. 

Gronaca spicciola. 

Una grave disgrazia alla stazione 
ferroviaria. — Oggi al tocco e mezzo una 
gravs disgrazia è «vvenuta nel piazzale in- 
terno della stazione di Termini, fuori della 
tettoia. 

Tl capomanovra Pasquale Cesetti, mentre 
attraversava un binario è stato investito da 
una macchina manovrante e gettato in terra. 
Ta macchina passandogli sul corpo l'ha reso 
immediatamente ‘leforme cadavere. 

Dalle indagini della pubblica sicurezza, 
essendo risultato che una certa responsabi. 
lità pese sul macchinista, Ubaldo Bartoni, 
costui è stato arrestato. 

Ua pazzo. — Un povero pazzo, certo 
Giuseppe Buiri, si gettò ieri nel Tevere al 
porto di Ripagrande. Ripescato da alcuni fac- 
chini, venne condotto prima all'ufficio di pub 
blica sicurezza e poi al manicomio. 

Un cadavere. — In un fosso, lungo la 
via Tuscolana, venne ieri trovato cadavere 
certo Raffaele Monti, di 61 auni. Pare trat 
tisi di disgrazia. 

Da cavailo. — Nel pomeriggio di ieri 
una grave disgrazia accadde nella scuola di 
equitazione a Tor di Quinto. Il tenente di 
cavalleria Guido Gariboldi stava per rien 
trare nella scuderia quando cadde insieme 
al cavallo. Trasportato all'ospedale militare 
del Celio, fu dichiarato in pericolo di vita. 
Nella caduta aveva riportato gravissime le- 
sioni. 


IL ROOB COSTANZI 


ei Confetti Costanzi si vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
Tor Sanguigna, 15. 

= 


II Partamento dalle Trbane 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

L'aula è oggi più malinconica del tempo 
grigio e piovoso. 

Non si vedono alle 2 pom. che gli onore- 
voli Ferri, Barzilai, Lucifero, Di Trabia, Boc- 
chialini, Sonnino, Vischi, Rossi Enrico, Tor- 
raca e qualche altro che s’avanza lento pede. 
L'on. Colombo invece arriva. concitato pede 
e sale a parlare coll’on. Costa Alessandro. 

Alle 2,10 la tremula scossa del campanello 
presidenziale, © la dritta figura del segretario 
on. Di Trabia che mormora il processo ver- 
bale, ci fanno accorti che la seduta è aperta. 

Entra l'on. Zanardelli e va a sedere al suo 
scanno di ministro; gli si stringono attorno 
sen li ciascuno la mano l’on. Tasca- 
Lanza, Suardi-Gianforte, Maiorana Angelo 
e qualcun altro. 

1 banco del Governo oltre l’on. Pavon- 
celli sî vede per ora l’on. Arcoleo che risponde 
ad una interrogazione degli onorevoli Ferri 
@ Berenini così compilata: 

« Sal decreto della pretettura diRoma che 
autorizzerebbe l'Università agraria di Fra- 
scati a compiere una speculazione sui ter- 
reni di proprietà collettiva, sotto forma di 
enfiteusi. » 

L'on. Arcoleo dice che malgrado il decreto 
cuî accennano gl'interroganti non esista, nè 
forse sarà emanato, crede tuttavia debito 
dare talune spiegazioni, dichiarando gl’in- 
tenti del Governo, che sono perfettamente 
sociali e che dovrebbero incontrare il plauso 
di quella popolazione. s 

FERRI dice chel’ Università agraria di Fra- 
scati si è costituita, che vi sono 96 utenti, 
e per essere tali bisogna possedere un bove. 
Ora gli consta che molti non lo possiedono, 
® sì Valgono, per esservi ammessi, di coloro 
che ne possiedono più d'uno; e che quindi 
gli intenti prefissi vengono frustrati, ed il 
preletariato agricolo non no avvantaggia. 

Seguo l'on. AGUGLIA che è lieto d'aver 
inteso il parere del Governo sul progetto di 
trastormazione dell Università. agraria di 
Frascati. 

Altra interrogazione Ferri ai ministri dei 
lavori pubblici e dell’ interno, « sulla ne- 
cessità di far eseguire immediatamente il 
lavoro, già studiato, all'argima del Secchia, 
in comune di S. Benedetto Po per ripararo 
in parte agli effetti della disoccupazione in- 
Ternale © per prevenire possibili fatti dolo- 
rosi, prodotti dalla famo dei braccianti. » 

Risponde l'on. Pavoncelli dando spiegazio- 
nî d'ordine tecnico. 

FERRI aggiunge osservazioni invocanio 
provvedimenti dal Governo in vantaggio di 
quelle popolazioni. 

FRACASSI interroga il presidente del 
Consiglio ed il ministro d’agricoltura ecom- 
mercio, per sapere se alla ripresa dei lavori 
parlamentari non intendano ripresentare © 
far discutere alla Camera il progetto di legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli dando 
così modo al Parlamento di solennizzare il 
primo cinquantenario dello Statuto con una 

buona a favore dei deboli diseredati 
fortuna. 

Gli ris) il sot io SUARDI 
GIANFORTE il quale dice che bisogna te- 
ner conto dei lavori parlamentari ì quali 
hanno sin’ora impedito il soddisfacimento 
del desiderio espresso dall'interrogante. Ma 
lo assicura che le sue nobili parole non sa- 
PRIRACASSI sta 

, sî augura vengano mantenuti 

lì aftidamenti dati dal sottosegretario per 
Faglicoltura. è 

‘on. ARCOLEO risponde all’onorevole 
Colonna che vuol sapere «see quali provve- 
dimenti intenda prendere a favore dei ma- 
latì poveri della provincia romana curati 
negli ospedali di Roma, e se non creda che 
per ragioni di tradizione ed anche di diritto, 
non sia il caso di stabilire per essi un trat- 
tamento speciale », e dice il Governo si 


interesse 
interroga: 
L'on. C 
dei malati 
inconveni 
alla carità 
del Gos 
Jl sot 
all’onorev 
sigilli perl 
quanto è 
inaugurali 
certi inesì 


ufficialmel 
Lo stes 
ogBîi quasi 


interrogari 


gioni che 
Castel Caj 
Fani dà 


vincere gi 


sulle depl 
puano, ed 
oduce a 


ramenti 
putati 


interesserà certamente di quanto l'onorevole 
interroganto raccomanda. 

L'on. COLONNA replica parlando a favore 
dei malati poveri di Roma, ed accenna ad 
inconvenienti verificatisi che sono contrari 
alla curità ed all'umanità. Confida nell'opera 
del Governo. 

ll sottosegretario FANI dà spiegazioni 
all'onorevole Rota che interroga il guarda- 

x sapere « senon creda urgente; dopo 

‘anto è stato detto in parecchi discorsi 

inaugurali dell'anno giuridico, e di fronte a 

certi inesplicabili verdetti, istituire un col 

agio di periti presso ogni tribunale » e « per- 

chè vela quali provvedimenti urgenti si 

debbano adottare all'uopo di regolare lo 

ivile di italiani dispersi în Africa dopo 

glia di Adua, e che non risultarono 
ufficialmente fra ì morti 

Lo stesso onorevole FANI, che sostiene 
oggi quasi tutto il lavoro di risposta agli 

srroganti, risponde altresì agli onorevoli 
lacido e Pansini che vogliono sapere le ra- 
gioni che fanno ritardare le nuove opere di 
Castel Capuano di Napoli. 

Fani dà le migliori assicurazioni ‘per con- 
vincere granai che ì ritardi lamen- 
tati hanno avuto Îe loro ragioni, rimosse le 
quali si procederà sollecitamente perchè Na- 
polì venga dotata definitivamente di un de- 
gno palazzo di giustizia. 

PLACIDO, malgrado le assicurazioni rice- 
vute, sì dichiara solo in parte soddisfatto, e 
non può esserlo del tutto stante le lacrime 
voli, deplorevolissime condizioni di Castel 
Capuano che si diffonde a mettere în luce, 
malgrado l'invito del presidente alla brevità. 

onorevole MAGLIANI, che sempre si in- 


razioni snilo stesso argomento. 

rrevolo Magliani lamenta che malgrado 
l'apposita legge votata, non siansi, în otto 
mesi, per anco cominciati î lavori. Si associa 

la descrizione dall’onorevole Placido fatta 
sulle deploregoli condizioni di : astel Ca- 
puano, ed afferma che tale anormale stato 
produce anche danno economico al collegio 
che rappresenta. 

L'onorevole PANZACCHI ha la parola per 
isvolgere una Sua proposta di legge tendente 
all'aggregazione del comune di Bentivoglio 
al mandamento di San Giorgio di Piano. 

Assenziente il Governo per bocca dell’ono- 
revole Fani, Ja Camera accorda la presa in 
considerazione della proposta Panzacchi. 


3; x 

Riprendesi la discussione sulla Cassa di 
credito comunale e provinciale. Ha la parola 
l'on. CERESETO, che svolge le ragioni per 
le quali presenta ‘un ordine del giorno che è 
în questi termini: 

« La Camera riconoscendo che le difficili 
condizioni finanziarie degli enti locali dei 
vano in molta parte dall’avocazione e assor- 
bimento delle entrate locali a beneficio dello 
Stato e dall’onere delle spese obbligatorie ; 
© Che il progetto procura un giusto vantag: 
gio agli enti locali, senza danno diretto o 
pericolo dello Stato, passa alla discussione 
degli articoli. » 
tro Luzzatti che fin'ora, a passo 
lento, lisciandosi il pappafico ha fatto una 
breve passeggiatina dal banco ministeriale 
all'ingresso di destra, va premurosamente a 
sedersi, e piglia qualche appunto. 

L'onorevole Qereseto che ha parlato bril- 
lantemente e con foga di convinzione, ri- 
ceve-in ultimo strette di mano e congratu- 
lazioni. 

Alle 3 8{4 al banco dei ministri si vedono 
norevole Rudini, San Marzano, Pavoncelti, 
Cocco-Ortu, Branca e Gallo, e l'onorevole mi- 
nistro Luzzatti fra l’attenzione della Camera 
comincia il suo discorso di risposta alle cen- 

are ed alle critiche che al progetto in di- 
scussione hanno fatto i singoli oratori suc- 
cedutisi. 

pera dissipare gli addebiti di soverchio 
ottimismo mossigli del suo amico personale 
onorevole Colombo, e dagli altri, e dall’onore- 
vole Giolitti, la cui voce pel lungo silenzio 
si era fatta fioca. 

Denegazioni dell'onorevole. Giolitti, ila- 
rità vivissima della Camera). 

Dice che nen lo muove meschina idea di 
polemica parlamentare, ma’ desiderio di e- 
sporre al Parlamento una pagina di storia 
finanziaria utile al paese. 

pone i risultati ottenuti in Sicilia ed in 
Sardegna dalla legge sulle modificazioni di 
debiti comunali, affermando che sono supe- 
riori all’aspettativa di quelle popolazioni che 
ne hanno ricevuto gran vantaggio, superiori 
anche alle dichiarazioni ed alle’ promesse 
fatte dall’oratore nell’esposizione finanziaria 

1 7 dicembre 1897 
Si addentra nell'esame tecnico di tali ri- 
sultati, rispondendo, strada facendo, alle cen 
sure dell'onorevole Bocchialini che qualifica 
di irose nella forma, ma non nella sostanza. 

A proposito dell'appunto mosso dall’one- 

revole Sonnino che la legge proposta in- 
quina i costumi politici per le derivanti in- 
gerenze parlamentari, cita il caso dei de- 
futati della provincia di Sassari che nega- 
toro la fiducia al Ministero nell'ultimo voto 
politico, ciò che costituisce prova di. miglio 
tamento di costumi politici, poichè quei de 
putati votarono per coscienza propria .e non 
in relazione dei beneficii ricevuti (Approra- 
zioni). 
All'on, Giolitti, che fra gli altri oneri che 
relbero derivati allo Stato, includeva 
ello certo, secondo lui, di grosse spese bu- 
rocratiche, dice che l'attuazione della legge 
sulla unificazione dei debiti della Sicilia © 
Sardegna non costò ell’erario neanco un soldo 
di nuove spese per nuovi impiegati; essen- 
dosi utilizzato il personale esistentè. 

‘gli on. Sonnino e Giolitti che in tono 
l'uno più solenne e l’altro più studiato (ila- 
rità) gli lanciarono l'anatema della storia per 
aver leggerîtiente, ‘con questa legge, esposto 
lo Stato a ereduti danni incalcolabili: dice 
che tanto essi quanto lui, sono troppo pic- 
cola cosa per maledire ed essere maledetti 
in nome della storia. 1 
ll'on. Sonnino citato invece dell'on. Gio- 
che lo interrompe 
lio fra Sonnino e Gi 
tatia di nome (ilarità). — — 

Confuta talune osservazioni 


dell'on. Ber. 
tolini, riflettenti il credito di talune nazioni 


d'Europa, ma crede che l'on Bertolini non 


abbia saputo bene interpretare gli autori da 
cui li desunse. 

La Camera a questo punto è piuttosto nu» 
merosa, © segue con interesse l'oratore spe 


—_——————— 


cie quando accenra ai difficili momenti at- 
traversati dal credito italiano ai. tempi del 
governo dell'on. Giolitti. 

Tn un breve intermezzo l’ondrevole, Cu- 
rioni presenta la relazione sulla demanda di 
autorizzazione a procedere contro l'onore: 
volo Cavallotti per diffamazione ed ingiurie, 
ed altra ne presenta l'onorevole Majorana 
G. contro l'onorevole Guerci per ingiurie. 

Sono le 5 © continua a parlare, sempre a- 
scoltato; l’on. ministro Luzzatti. 

Alle 5 e un quarto l’onorevolo Luzzati, 
fra gli applausi della Camera, termina il suo 
brillante: discorso. 

Indi il presidente legge i varii ordini del 
giorno ed invita l'onorevolo Zeppa a dichia- 
rare se mantiene il suo. 

L'onorevole Zeppa lo ritira, riservandosi 
di parlare sugli articoli. 

Indi l'on. BORSARPLLI, fra la disatten- 
zione della Camera, evidentemente stanca di 
questa oramsi lunga discussione, svolge al- 
cune considerazioni attinenti al progetto in 
disamina, e dichiara che voterà contro. 

Sorge l'on. LOJODICE, che continuando la 
Camera ad essere disattenta, non si sgo- 
menta, e parla in favore della legge. 

Gli onorevoli Colombo e Borsarelli ritirano 
i loro ordini del giorno. 
qpliesta quello dell'onorevole Lojodice, che 

co: 

« La Camera, preso atto delle dichiara- 
zioni del Governo, passa alla discussione 
degli articoli.» 

Sì vota per alzata e seduta. 

Votano în favoro tutta l'estrema sinistra, 
molti di destra, del centro e della sinistra: 
la Camera approva a grande maggioranza. 

Capitan Radice sì vede sbaragliato. 

L'onorevole CHIMIRRI (chiaramente 
le ragioni per le quali credo di dover man- 
tenere un suo emendamento. 

L'onorevole relatoro ROMANINJACUR 
parla brevemente. 

Poscia ad opportuna proposta dell’onore- 
vole PANTANO, la Camera sì aggiorna, con 

rande giubilo della tribuna della stampa e 

ci desiderosi di partire, a giovedi prossimo. 


Il reporter. 
PROCESSO ZOLA 


L’adienza d'oggi. 


Parigi, 19. — Zola è giunto al Palazzo 
di giustizia alle 11,40, accolto con alcuni fi- 
schi, che restarono senz’eco. 

Parigi, 19. — L'udienza è aperta alle 
ore 12,90. 

L'aula è gremita. 

Il pubblico è più calmo. 

Richiamato il ‘colonnello Piequart, l'avvo- 
cato Labori gli chiese se il Vordereau sia 
stato scritto nel marzo o nell'aprile 1894. 

Picquart rispondo che non se ne ricorda. 
Egli sì lagna degli attacchi a cui è fatto se- 
|’ gno dai giornali. 

Parigi, 19. — Il graaralo Pellieux, ri- 
chiamato, si rifiuta d'ora in poi, in confor- 
mità alle parole detto ieri dall'avvocato go- 
nerale, di rispondere a qualsiasi interroga- 
zione che non riguardi il processo Zola. 

Il generale Pellieux soggiunge perd; 

« Ho già detto che tutto è strano in que- 
sta causa. Ciò che è ancor più strano, dice 
il teste volgendosi verso il’ colonnello Pic- 
quart, e glielo dico în faccia (movimenti) è 
l'attitudine di un uomo che porta ancora 
l'uniforme dell’esercito francese e che è ve- 
nuto qui dinanzi alla Corte ad accusare tre 
generali di aver. falsificato documenti e di 
essersene serviti. (Sulca d'applausi in fondo 
all'aula). 

Parigi, 19, — Il colonnello Piequart ri- 
sponde al generale Pellieux: Ho già detto 
qui che rispettoso verso i miei superiori non 
parlerei che per dire la verità. Ripeto que. 
ta dichiarazione în presenza dei miei capi. 
‘on ho inteso esprimere sospetti sulle loro 
intenzioni, nè sulla loro buona fede. Ricordo 
che all'epoca dell’affaro Norton} personaggi 
eminenti sì lasciarono ingannare da docu- 
menti falsi (Movimenti). 

L'avvocato Labori vuol parlare della buona 
fede dei soldati, ma il presidente gli toglio 
| la parola, malgrado le sue vive proteste. 

Le deposizioni dei testimoni sono così & 
sanrite. 

L'udienza è tolta, ed il seguito del dibat- 
timento è rinviato a lunedì. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Jerì sera, al Quirinale, ha ‘avuto luogo un 

pranzo di famiglia, a cui furono invitati i 


Funzionari di Corte în servizio e quelli al 
seguito dei principi del Montenegro. 


Oggi Sua Maesti il Re ha ricevuto in se- 
55 udienze il_senatore conte ‘Taverna, 
della Croce Rossa e il commen- 

datore prof. A. Solinas assessore comunale 

di Palermo. 

s. M. il Re ha ricevuto quindi în udienza 
il comm. Guido Cora, l'illustre geografo pio- 
montese che dopo sedici anni d'insegnamento 
nell'Università di Torino, è venuto a stabi 
lirsi a Roma nell'esclusivo intento di dedi- 
carsì tutto ai suoi lavori scientifici. 

Mil Re siè congratulato col professor 
Cora della sua risoluzione di dare tuttal'at- 
tività dell'ingegno alla scienza in cui sì è 
illustrato, intrattenendosi poi lungamente 
con lui intorno al viaggio nelle regioni po- 
fari di S. A-_R. il duca degli Abruzzi. 

È prima di tutto il Re ha dichiarato che 
egli vede molto volentieri questa spedizione 
58 cui grandi sono i pericoli, ma-grande è 
anche la gloria da conquistare. 

11 duca degli Abruzzisi trova attualmente 
& Cristiania per conferire col celebre esplo:. 
fatore Nansen intorno ai preparativi del 
viaggio. 

Il pri 


sipo partirà poi quest'estate, accom 
hi dipitano Cagni suo aiutante di 
Lonpo, e andrà a svernaro nella terra Fran: 
cen) Giuseppo, donde cercherà di dirigersi 
KE500 il polo Nord. La spedizione durerà tro 
Mom. Il duca degli Abruzzi allestirà la sua 
iadizione coi migliori. criteri. scientifici 
Stadi, tali da poter ripromettersî i migliori 

sultati. E E 
*'rudicnza è durata circa un'ora eS. AL il 
Re ‘inostrò molto interesse per i lavori a cui 
tttendo in questo momento il nostro esinio 


geografo. 


FAREI A 


ri Ato 10 di questa sera avrà luogo a Corte 
il secondo ballo, con l'intervento delle Loro 
Altezze Reali i principi di Napoli e dei prin- 
cipì del Montenegro. 

Como abbiamo detto sono stati diramati 
2000 inviti. 

I carnets da offrirsi alle signore sono di 
pelle bianca, elogantissimi sopra vi sono in 
tresciate lo iniziali U in smalto bleu e M 
in oro. L’interno è ci seta bianca. Nella 
prima pagina poi vi è una graziosa oleo- 
grafia. Il Tapis dorato è molto elegante. ‘— 
. Lunedì prossimo, ripartiranno 
i principi di Napoli e i principi 
negro. 


re Napoli 
el Monte- 


Ordine civile di Savoia. 

Si assicura che, nell'occasione del cinquan- 
tenario dello Statuto, saranno nominati dei 
nuovi cavalieri nell'Ordine civile di Savoia. 
Si fanno i nomi dell’ambastiatore Costan- 
tino Nigra, del senatore Tsscco Artom, _0 
del pubblicista piemontese Vittorio Bersezio. 

Il numero dei cavalieri dell'Ordine fissato 
dal regio decreto 27 maggio 1897 è di set- 
tanta, presentemente sono vacanti venti po- 
sti, non essendosi più fatto nomine dal 15 
dicembre: 1892. Com'è noto, ì cavalieri del- 
l'Ordine civile di Savoia godono sul tesoro 
Mauriziano di un assegno annuo di lira 
millo. Questa la ragione, per la qualo non 
sì sono fatte più nomine, © le nomine che si 
faranno nell’occasione del 4 marzo saranno 
limitatissime. 


Nuovi senatori. 

L'infornata di nuovi senatori, annunciata 
pel 4 marzo, sembra nuovamente incerta, e 
si accentua Îa voce, che ci vieno da fonte 
autorevole, di un rinvio all’anniversario della 
prima seduta del Parlamento subalpino, cioè 
all’8 maggio. 

Per l'eventuale prossima infornata, che in 
ogni caso sarebbe molto ristretta, nei cir- 
colì politici si farebbero i nomi dei profes- 
sori Eugenio Beltrami (il nuovo presidente 
dei Lincei) e Alessandro D'Ancona, del ge- 
neralo Saletta, del viceammiraglio Accinni, 
del Consigliere di Stato Mazzolani, del com- 
mendatore Breganze della Corte der Conti; 
degli ex-deputati Visocchi, Parpaglia e Pan- 
doifi, e sarebbe dubbia l'inclusione di depu- 
tati in carica. 

La Camera d’oggi. 

Dopo la lettura del, processo veibale di 
ieri fatta dall'onorevole Trabia, si svolgono 
varie interrogazioni degli onorevoli Ferri, 
Aguglia,: Fracassi, Colonna, Rota, Placido 6 
Magliani, ai quali rispondono rispettivamente 
per il Governo gli onorevoli Arcoleo, Pa- 
voncelli, Suardi Gianforte e Fani. 

Dopo che gli onorevoli Curioni e Maio- 
rana Giuseppe hanno presentato le relazioni 
salle domende di autorizzazione a proce- 
dere contro gli onorevoli Cavallotti e Guerci 
per ingiurie, sì riprendo la discussione sulla 
Cassa di credito comunale e provinciale. Per 
al primo parla l'onorevole Cereseto, che svolge 
con facile parola un suo ordino del giorno 
favorevolo al progetto di legge. 

Sorge dopo, fra la viva attenzione della 
Camera, a difenderlo delle accuse mossegli, 
l'onorevole ministro Luzzatti. 

Finito il discorso dell’on. Luzzatti, parlano 
sui loro ordini del giorno gli onorevoli Zeppa, 
Borsarelli, Lojodice. Avendo poscia gli ono- 
revoli Colombo e Borsarelli ritirato i loro, 
si vota su quello dell'on. Lojodice che viene 
approvato per alzata e seduta a grande mag- 
gioranza. Notati fra i votanti contrari gli 
on. nino Colombo e Giulitti. 

L'on. Chimirri spiega un suo emenda- 
mento. 

Indi la Camera; a proposta dell'onorevole 
Pantano, sì aggiorna a giovedì ed alle 6 la 
seduta è tolta. 

Notizie: parlamentari. 

Gli Uffici, nell'adunanza di stamani, hanno 
preso in esame le tre domande di autoriz- 
zazione a procedere contro il depritato Bis- 
‘soiati (per diffamazione), el hanno elett 
commissari gli onorevoli Pozzi Domenico, 
Solinas-Apostoli, Schiratti, Gallini, Luporini, 
Fasce, Cavalli, Palberti e Vollaro De Lieto. 

Hanno altresi discusso sul disegno di legge 
« Tutela delle rimesso e dei risparmi degli 
emigranti italiani nelle due Americhe », non- 
chè sulla proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Pantano, Colajenni ed altri sulle- 
migrazione, da deferirsi, entrambi, a tenore 
della deliberazione della Camera del 1° di- 
cembre 1897, all'esame di una sola Commis- 
sione: eletti commissari gli onorevoli Pan- 
tano, Rizzetti, Ceraseto, De Martino, Socci, 
Fasce, Chiaradig, Valle Gregorio e Maurigi 

Infine gli Uffici stessi hanno: preso in è- 
same il disegno di legge: « Proscioglimento 
del vincolo d’inalienabilità di terreni e fab. 
bricati della tenuta demaniale di Follonica » 
eletti commissari gli onorevoli Luchini 0- 
doardo, Calleri E: 0, Rogna, Bacci, Socci, 
Matteucci, Michelozzi, Cagnola e Guero:; ed 
anche la proposta di legge: « Assegni vita» 
fili ii velerani dello guerre. del 161849 » 
di iniziativa dei deputati Di Bagnasco, Cu- 
rioni ed altri: eletti commissari gli onore. 
woli Farinet, Marazzi Fortunato, Carioni, 
Podestà, Ferrero di Cambiano, Di Bagnasco, 
De Cesare, Chiapusso e Rovasenda. 


La Commissione che studia il progetto 
sulle servitù militari nominò una Sotto-com- 
missione composta di Bettàlo, Calleri e Tassi 
con l'incarico di presentare un contro-pro- 


getto. IS 
H-Comitato dei Cinque. = 
L'onorevole Palberti ha convocato il Co- 
mitato dei Cinque per mercoledì 23 corrente. 


La Giunta del bilancio: 
Stamani non si potè riunire la Giunta ge- 
nerale del bilancio per mancanza di nu- 


Ti ministro Zanardelli 
esentato quanto pri 
Le ‘a favore del basso clero. — 
Professori deputati 
Nell'adienza reale di giovedi furono fir- 
mati i deereti con i quali sono accettate le 
dimissioni del prof. Alfredo Codacci Pisa- 
‘nelli dell'Università di Pisa, del ‘professore 


Guido Fusinato della Università di Torino 
Sr E ne 
sità di avendo i medesimi optato per 
Puficio di deputato. Te 

Al ministero della pubblica istruzione e 
alla Camera sono già inoltre pervenute le 
dimissioni dalla cattedra degli onorevoli Bo- 
vio e Panzacchi. 

Resta ancora incerta la posizione dei pro- 
issoori sorieggiati onororii. Alessio, Gelli, 
Marinelli, Mestica e Semeraro. 

‘Auguriamoci” che, rispettandosi la legge 
non soltanto nella forma ma nella sostanza, 
i professori dimissionari. sieno e rimangano 
realmente tali, e che le loro cattedre ven- 
gano messo a concorso e coperto da nuovi 
titolari, sicchè non si verifichi l'inconve- 
niente, tante volte lamentato, di professori 
che dinno pro forma le dimissioni, facendo 
rimanere scoperta la loro cattedra, che poi 
rioccupano appena vengono indette le nuove 
elezioni generali politiche, esercitando frat. 
tanto l'insegnamento în qualità di liberi do- 
centi, © percipendo lo relative propine, che, 
per mancare i titolare della disciplina, sono 
lauto © rasentano, fra iscrizioni ed esami, lo 
stipendio di professore ordinario. E così, de- 
ladendo la legge, si mantengono il fumo della 
deputazione 6 l’arrosto dell'emolumento ! E' 
sperabile che il ministro Gallo dedichi la sua 
giovanile energia a impedire che l’inconve- 
niento si ripeta. 

Mel R. esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale : x 

Il maggior generale cav. Ludovisi Bar- 
bieri è esonerato dal comando della brigata 
Regina e nominato comandante della bri- 
gatà Brescia. 

Tì maggior geriorale noò. Giuseppe Mauri 
Mori esstorato dal comando delle. brigata 
Brescia è nominato comandante della. bri- 
gata toscana. 

Il maggior generale cav. Francesco Ste- 
vani è esonerato dal comando della brigata 
Toscana e nominato comandante la brigata 
Regina. 

Il cav. Filippo Terzaghi, tenente generale, 
primo aiutante di campo di S. A. K. il prin- 
cip di Napoli, è collocato a riposo a sua 
domanda dal 1° gennaio venturo, inscritto 
nella riserva e nominato primo aiutante di 
campo onorario del: principe di Napoli. 

Il cav. Ugo Brusati, maggior generale c: 
mandante la brigata Friuli, è esonerato da 
tale comando e nominato primo aiutante di 
campo di S. A. R. il priucipe di Napoli. 

Il cav. Francesco Porpora colonnello co 
mandante il 62° fanteria è nominato ispet- 
tore del tiro a segno nazionale per la pro- 
vincia di Palermo. 

Il cav. Silvio Inverardi maggiore del 61° 
fanteria è nominato ispettore del tiro a se- 
gno nazionale per la provincia di Trapani 
dn sostituzione del maggiore Giovanni Fa- 
sola. 

Ricompense al valor militare. 

Con determinazione ministeriale approvata 
da S. Xf. il Re nell'udienza del 16 corrente 
è stata concessa la medaglia d'argento al 
valor militaro ni seguenti ufficiali che sì di- 
stinsero nella battaglia di Mai Maret: 

Compiano cav. Lorenzo, tenente colonnello fan 
teria, regie truppe Africa - Musso Carlo, capi- 
tano - Nattino Dietro, sottotenente - Nastro Pa- 
squale - Rossi Adolto, furiere maggiore - Loca- 
telli Pietro, caporale maggiore - Maggi Dome- 
nico, caporale - Dannotti Giuseppe, id. 

Novarese Giovanni, trombettiere - Baiocchi A- 
lessandro, zappatore - Musiani Alfredo, soldato 
- Rosati Pasquale, id- Pancottino Giuseppe, id. 
- Di Giacomo Luigi, id. - B rotto Martino, id. - 
Ascioue Giovanni, id - Chiumenti - Puolo, id.— 
Petrillo Giuseppa, id. - Ercole Giovanni, id. - 
Alfe aga Tacie Almanot, huluc-basci, 7, batta 
gione indigeni - Ghedai Tesfa Mariam, ascari 
To id. 

E la medaglia di bronzo &: 

D» Stefano dei mar 
n0b, Matteo, 

- Agitari Lo 

Scalestari 
tenente - Lie 
nesto, sergente - Catini Vincenzo;:caporale mag- 
giura - Soave Vittorio, caporale - Santoro Fran- 
cesco, soldato - Straguadagna Cato, id. - Giu- 
dicessi Carlo, id. - Arei aga Ghodè,dut-hasc 

tt. ind. - Tesfai aga Gherghi, bulue-basci, id. 
7.0 id. 3 

Il duello per Fina Di Lorenzo. 

Budapest, 19. — In saguito adfan articolo in- 
giarioso pubblicata dall’ex-depututo Dionigi 
Parmandy contr Tattride lina Di Lorenzo, 
ha avuto luogo dggistm- duello alla pistola 
tra Pazmandy e Piatianò Falconi. 

1 duelianti rimasero ille: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il processo Dreyfus È in' questo momento 
il regolatore della Borsa francese. Specula- 
tori © capitalisti si mantengono în una pru- 
dente riserva fino a tanto che la penosa que- 


| stione non venga definita e sia però elimi- 


nato il pericolo di agitazioni pericolose per 
la quiete delia repubblica. 


Xx 

La rendita italiana continua ad avere în 
complesso le simpatio dei mercati esteri © 
data la esistenza di considerevoli disponibi 
lità în cerca di impiego non è improbabile 
che l'avvenire le serbi sorte fortunata se 
com'è sperabile non saranno per verificarsi 
avvenimenti sfavorevoli alla tranquillità po- 
litica © al regolare svolgimento degli affari. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 19, ore 14 45. — Tendenza debole 
— Affari scarsi — Rendite francesi stanche 
—*Italiane in reazione M A pd 4 
Ertérieure 61 15 — Turca 22 5. 

Genova, 19, ore 14 40. — Mercato inde 
Poca animazione — Rendita 4 00 
107 80 — Banca Italia 898 — 
715 — Mediterranee 51 4 12— 


Meridional 
Rafineria 935 50 — Cambi calmi. — Fran 
cia cheque 105 10 — Londra 26 55 lr — 


Berlino 129 87. 
Borsa di Roma. 


Pagato in apertura 2.99.05 il 4 0/0 chiuse 
‘a 98/97. 1y2. Contante da 98 97 a 98 95. 

Tl 4 112 00 fece 108 06. 

I valori discretamente attivi furono ab- 
bastanza' sostenuti nei prezzi. 

Metallurgica 146 1}2 — Marcia 1253 — 
Gas 535 — Omnibas'207 — Condotte 219 — 


Cambi calmi: 
Francia chéque 105 12 112. 
Londra 26 56. 
Berlino 130. 
BORSA DI PARIGI del 19 febbraio: 


Apersara | Chiusura 


Rend. Franc.300 ama | —_—| 10205 

> > 300perp. | 10957] 108 62 

> Ismpbor.| 10665 | 10657 
Rendita italiana 5 0(0.} M40| 450 
Cambio sopra Londra . |  — — |25 26122 
Consolidati inglesi . <| —— |1127i6 
Cambio sull'Italia -=} #08 
Rendita turca (nuov: 24] 212 
Banca di Parigi . . .| 990 —| 936— 
Egiziano 600. . . .| — = 
Rend. Spag. est. nuova | 6115| 6121 
Banca sconto di Parigi | — —| —1— 
Credito fondiario. . . ——| 6—- 
Azioni Suez. . . — — | 3490 — 
Azioni Panama . . «| —_- =_= 
Ferroy. Merid. a term! —_—| 680— 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do. 
mani, 19 fobbraio, a lîre 105 12. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella setirane dal 2l a.tatto il 27 
febbraio per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 15. 


FONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


È ben ricordare ai giovani che le affezioni 
particolari, alla loro età, sono guarite col.solo 
Sandalo Midy e che è inutile d’aggiungervi 
delle sostanze estranee che irritano le reni e 
la vescica; esigere il nome di Midy su cia 
scuna capsula. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,25003 fratutto. Ye 
cino Ministeri, Posta centrale o Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 51. 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga. esperienza, sostituisco ottimamente in 
tutte le indicazioni le acquo straniere della 
medesima qualità. Quindi molto volentieri la 

raccomando ai miei colleghi. 
Prof. CesanE FEDERICI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 

Il vapore Kaiser Wilhelm M parte | 
il 24 Febbraio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 

Aif. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. | 

Thos Cook & Son - 1.3 Piazza Spagna. 


gola naso © orecchi. 


D' Roidi 9 6 8-6 Via di Pietra 
SALUTE E- LONGEVITÀ 


scuza mediche; purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glan” 
“ole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
Acidità, pituità, nauses e vomiti, dopo il pasto od 
fn tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
Tegato, nervi, bile e sangue, insonne, fosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento; reumatismi, gotta; tutte le febbri; 
catarro, neyralgia, -idropisia, mancanza di fre- 
Schezza e di'energia nervosa, 50 anni d’invaria- 
‘inceesso..— 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio 18, del dottor Bertini di Torino, come di 

‘altri medici, del duca di Pluskow, della 
srchesa di Bréhan, ecè. 
‘Questo apprezzamento è. del dott. Emalie: « La 
vostra Revalenta vale a_peso d’oro ». 

Tì celebre prof. Dodò, guarito da otto anni di 
ditpspaia e di catarro alla vescica, aggiunge: Se 
avis a scezliere un rimedio per non importa 
Quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
dervi, fegato, petto, cervello o, sangue, non esi- 
terci un istante a preferire la Meyalenta, sicuro 
‘come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Ti suo effetto sui bambini non è meno. benefico ; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor B-necke, professore di medicina 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica ili Berlino 1°8 aprile 1572: 

‘ Non dimenticherò giammai che io devo Ia 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'in'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
Sontinui, che resistevano alla dieta più accura! 
£ due nutiîci ed a tuite le cure dell'arte medi 
Îa Revalenta arrestò immediatamente i vomiti e 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
dî sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 
cesso ». 


Malattie di 
Consulti ore; 


Parigi, 11 Aprile 1886. 
Signore, — Mia figlia non poteva più nè di 
fire. né dormire: era accasciata dall'insonnia, 
El ivieza è da irritazione nersosa. Ora sì 
trova molto bene cotl'uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a.eui.non. er? 
da molto tempo abituata. 
‘< H. Dre MoxrtotIS*>. 

Quattro volte più nutriva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e 
Fistabilisce i temperamenti È più spossati per l'età, 
per il lavoro o per qualunque disordine. 

Tn scatole di 114 di chil. lîre 8,50; 1}2 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: £ 112 chilo 
grammi Mie 19 e rali 

Deposito generale per l'Italia presso 1 
VIIZAI è ©. Milano, via Leopardi, N° 15. 

Sî-trova presso tutti ì farmacisti e droghieri. 

Depositi m Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
delia Legaz'one Britannic Condotti, N. 645 
Brown e Figiio Via 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero-® 
Sfarignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. = 


FANFULLA 
re ———=r9i 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDINSRIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


Li LI " " 
in terza pagina Per ogni linea o spazio di linea I. ©.80| Peri locali da afittarsi, compte vendite, offerta o ricerca di lezion 
In quarta pagina » » » 1.,0.30 | e d'impieghi reclame di esercizi o d'industrie, e corrispondenze privata 
Neerologio, ringraziamenti ecc: ogni parola 10 centesimi.| centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi în quarta pagina unendo il relativo importo 


{MF Dirigersi all’Amministrazione del YAN ULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma @ 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO RETE ADRIATICA 


4 decade — Dal 1° al 10 Febbraio 1898 


Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 


corrisposto nelle forme di dis lenta VO 2 
Guilia dietro ma VOLETE LA SALUTE! 
forme assai frequenti negli individui nevro: y, 


LO SCIROPPO PAGLIANO | 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


istero dell'Interno del Regno d' Italia, 
à, che ne ha consentita la vendita. 


della R. Università di TORINO. Direzione Sai 


5 Rea ta \ \ i Grande | piccola | Prodotti 
Avendo în parecchie occasioni sommini- ANNI |Viaggiatori | Bagagli | velocità | velocità | indiretti | TOTALE | canomeri 


strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, h croci 


aan DA PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 del profess. ERNESTO PAGLIANO 
colapliraso la nevrosi isterica. È x O REALI CAM ILL TI lO, dog lla (posti pirate RO Galia die Gilcie ns 
Prof. ENRICO MORSELLI S y \ RETE PRINCIPALE presentato al Mii 


posso assicurare d'aver sempre conseguito E 4 Prodotti della decade. 
Vaio: da tene E SS { 1898 SIISOLIO] | ALSVO TI SIDOTS.S:}  120G6S8.30] 1000620) | SMStiS6U] 0507-00 
Preti i Patologia Ala RE Caen di PADOVA. R À Differenze [CONTI SSTE POT O) e nn 
i. = mel 1698. 7 cosmici Gisiatlo asian siii sos so 
X Ferro-China-Bialeri è di effetto corrobo- y) | Prodotti dal 1° Gennaio. N. B. — Esigere sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita = RISE Lunga fubbrica depositata a norma di legge. _ 
l’appetito, facilita la digestione e procura N 1897 X 8,105,552. 05) _ —_ 
una pronta assimilazione e nutrizione au- Diflerenza _ - = — == = 
mentando i globuli zosì nl sangue. Ondo È eta ‘RETE COMPLEMENTARE © i JI jezi 
io credo abbia raggiunto 10 Scope di conci Mira Inj 
liare dea Fo col piacevole. i Prodotti dellà dec: COLOSA ezione 
of. Cav. GEROLAMO : a " 1 \ NTIVEN 
tod. Onor. della E. Con dì 5-3 Underto L P stor ti col] sposo Li] ss) n 0 CONERTTI *NTIVENEREI COST. ANZI 
te LA Differenza | NTISIF (I 
el. ii n 2 nel'18s8. Lp 7 rosato soia segale so11st= anpsscssto sie) E ROOB ANTISIFILITICO 
v_F. BISLERI & C. Li, Via Colss n 405 Prodotti dal 1° Gennaio. 1 
Editor Sata 1898 4,156.80] = 63675.09]  2099e5.08] 7.591.10)  661,719.17) 1,jcce0|  L'Iniezione o Con- 
1897 58) 18,786. 39) 451,985. 31 7,351.49] 760,429. 65) 7.00) fetti stanzi sanano 
Differenza — —| radicalmente le ulceri e 
nel 1898 |- 5; 19,107. 161— i+ 39.61] 9870.45+ 5-62 gii scoli in soli due o tre 
pes = == PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE giorni; sieno pur di oltre 
BALE « EDWARDS SIC ns 
& corrento | precedente | nel 1888 ni guariscono i restrin, 
MILANO — FOGGIA — NAPOLI È 831 |- Re Lipenii socas nio 
abit amonl— stor delle pericolosissime can- 


deletto, ed in 100 12giorni 
= | 3:010 i fiussi bianchi 
delle donne, arenelle, in- 


ersone deboli - anemiche - pallide |}f| sertirenza. d'ina’ a 


FAMI MAGAZZINI DI MACCEINE AGRICOLE 


1) & : Î ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO Sep i, 
"i 3li affetti da mali ve. 
pr odg »i ll SALUTE - FORZA - COLORE BÎ| nerci cronici che prende. 
Frs Pi » = H| ranno i Confetti, unita- 
| dEi H o|l| USANDO CONTINUAMENTE mente all'Injezione, e coloro che si curano appena 
e 22) IL FERRENO:ISIO FAVARA ff mec si manifesto, giusta l'istruzione, ottengono la gu 
TR a=T MIRACOLOSO RICOSTITUENTE "i Roob Costanzi è l'unico e solo che è sce vso di 
Di ' ci i Succo condensato delle migliori uve del Marsala. if | Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tanto che, 
: > Contieno allo stato orgatico-natarale rilevanti quantità di Ferro © Fosforo [ff| é egualmente efficace ia ogni stagione dell'anno. 
| Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) Esso sostituisce tali venefici perchè pur troppo cono- 
i : ia sciuti dann salute, » gli = 
i ARATRI SACK di tutte lo grandezze sempre pronti nei no- Nameros! attestati Medicl - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere [Bf| sciuti dannosi alla a een ne 
| stri magazzini. | Trovasi principali Farmacie del mendo . coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, Lee 
Ì Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 |II| fatti, del resto, valgono più delle parole, © questi’ seno 


|SEMINATRICI «xa favorita degli agricoltori ». La sola | 
il 


în commercio che si adatti a qualunque terreno. 


Deposito in Roma presso il sig. Effore Mansueti, 45 Portici della stazione If | là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti. che figu- 
< iqeuga del lola, Corato rano iu un apposito opuscolo intitolato Miracolo scien- 
tifico che si spedisce dall'autore a semplice richiesta, 

mentre agl'incredi dà Ja facoltà di ragare dopo la 


I == = == completa guarigione, mediante trattativ convenirsi 
sclusivamente coll'inventore predetto A. Salviati Csstazi 
IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo [fi Mergellina n.6, Napoli (case prospetti "a iviati Cosi 
i: colore, senza danno per î mede- [f| ,, Prezzo dell'Iniezione Costanzi È 8 o dei Conietti an- 
R si RISTORATORE imi 0 all nerei per chi non ama l’uso dell'Iniezione, scatola di 
Partenze da Roma per le linee di simi o alla cui 50 confetti L 3,80. Prezzo del Roob antisifilitico: Flacon 
é Napoli . « +» - 8.85 - DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei eapelli e non [fl liquido, grade gle al palato LL 3. Por adulti 5 lacon, per 
Napoli cc s de. w macchia la pelle. sr atei a 
Torino . = Ù = ìà ae x È i, Piazz: 
Torino: s— = ||| PREPARATO DA | Vivera dalla forfora, © dà un lucido [fl Tor sanguigna, 15 © presso la Ditta A. Manzoni, Piazza 
i Foligno-Ancona 10 - È ai capelli EI die 
| Firunse Alano + CONTO De — ||{R. ROBERTS E C.| spadaro alle imitazioni. Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane 
| Civitaveceiia « £ ©; c 011%] 5:85 = Si trova in tutte le farmacie. Teor © 20. leon. Roob. Sal: pg: 10, leg. q-leg.s.chin. 
i Marino- Albano Anio-Netiuno 21.) 68 - Prezzo L. 3,50 la bottiglia. ———E_—E——— 
Velletri-Terracina, . Arsia n t fia; —————=1 
H Ronciglione-Viterbo . . . . . . .|1_ 7,6 fre a Non più malattie || Ha] 
i Ai Maio H. ROBER T Ss & c. IPERBIOTINA DERMOL 
wo mR = È A È i Na 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi o le inserzioni sul Fawfeella sì ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Amni- ) 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 6. 

2 Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. Emanuele, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclnsiramento dai sigg. Guarnieri e Mul- 


uo "a 


n La dea è 


È LES 
: vecchi della Patria che risale l'apparizione dei | sto: dal classico» Corelli, limpidamente me- | tare che la ragione del numero, si rifiutino 
Per Î È S a fuori di mire », ozgi completamente | lodico, fino al tormentato Chopin ® ai biz- | invece Universi» degli studi, scuola nor- 1 
A tipsy caio Guori di iva Sulle prime ebbero poco successo. | zarri arabeschi delle danze ungheresi del | malo e persino mezzi c'idatticì a noi, che a 
so + Siuseppina serivera, a proposito di quelli che | Nachèz, passando a traverso le modulazioni | pur apparteniamo a quella pazione, la qualo 
ipresentata da un cen di omaparte gli aveva inviati, che potevano essere | intrecciatissimo del Wianiawski, e i blandi | prima di tutte le altre nazioni: 219derno si 
bellissimi.-'carifsimi, ma che ella li trovava atta 


a favore dei veterani del 1888 e' 1849, 
the per non aver ripreso servizio iù alcuna 


brutti assai; nom:aecordava loro che-ta. lezge- 
rezza ; «jiseondo:lei, la moda dovera abbando- 


er, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli tu Palermo. 


per la Francia eselusivamento presso il signor A. Scià 
relli) Piazza del Vosgi, & Pariglo 


PREZZI: la quarta pagina cent. 50 l4 linea — Interza dopo 


la fina del gerente cent. 8) la linea. 


Pagamento anticipato. 


intitolo così — era giudiziosamente compo- 


cullamenti di una squisite Barcarola dello 
Sgambati. a 
Tn tutti i cinque numeri del programma 


Il programma del concerto — oramai lo | 


il vedere che mentre nulla si niega 
:. anche quando non possano 


riordinò alla nuova vita e prima deli 
ebbe arti, sapere e civiltà. 
< D'altra parte la stessa prudenza di Stato; 


delle guetre successive, sì io èsclu- Ele: i È a 2 vizi n Pi 
LA z fratano esclu- na Coen poté spiegare, nella interpreta- | che insegna ai governanti di cercare ogni 

gici ì aacagi che. la leg; 8 giugao o tempo | sione dei yarii maestri e dei vari. SU le | via per tener contenti i iti, dovrebbe È 

+2 segno.che.G eveli doti dita virtuosità eccezionale, | Lino ro iù 4 

“terono as patria. ‘staliioni deli Dist ndo sulla sua prevenzione prima, | di una grande esattezza di ritmo e d'into- | în quer-sentimento, che più di ogni altro ha È 

È giustamente la relazione, che ac- stessa. . quando si ritirò a Navarra, ne possedeva cento- | nazione: e, quel che più importa, ella dimo- | radice nell'animo nostro e di non allo: | 
compagna la ‘proposta di legge, osserva: cinquanta, il più modesto dei quali costava quin- | strò di aver compreso il carattore diciascun | nare da lor» maggiormente chi nella vita 


to dalla storia per ricordare i fasti gloriosi 
del nostro risorgimento, il Parlamento, pen- 
sando aî superstiti valorosi di quell’esercito 
che fa parte principalissima della grande 
epopea svoltasi nel 1858 © 1849, approvasse 
un disegno di legge che ad altro non mira 
se non a sollevare dagli stenti e dalle pri- 
vazioni i vecchi soldati del magnanimo Re 
che aprì all'Italia la via della bortà, è ad 
aiutare tuitî quei prodi che pei primi pi 
gnarono per l'unità della patria, e sono privi 
attualmente di ogni mezzo di sussistenza. 


La relazione prosegue dimostrando 


de 
firorno | PER forno 


James Stansfela. 

James Stausfield, morto giovedì în ‘Inghil 
terra e commemorato arant'ieri a Montecitorio era 
nato ad Halifax nel 1829. Aveva studiato nel 
Collegio dell’Università di Londra e nel 1859 en- 
trò alla Camera dei Comuni come deputato della 
nativa città, distinguendosi subito per una straor- 
dinaria facilità di parola e per la sua perspica- 
cia nel trattare gli affari. Nel maggio 1861 pre- 
sentò una mozione relativamente agli arsendli 
della marina che rivelava gravissimi abusi nel- 
l’amministrazione e che poco mancò non compro- 
mettesse îl ministero. Lord Palmerston si af- 
frettò a chiamarlo a sedere fra i Lordi dell'am- 
miragliato nel mese d'aprile del 1863. L'auno 
dopo Stansiield fu coinvolto con Mazzini in una 


dicimila franchi. Dopo i « cachemires » hanno 
avuto voga presso le nostre nonne. E a poco a 
poco sono spariti dalle tavole della moda. 


Contro la tisi. 

Nella.clinica-del professor Leyden, a Berlino, 
furono fatti esperimenti col « creosotal », nuovo 
specifico contro la tubercolosi polmonare, che era 
già stato provato a Vienna 4a Parigi. Il rapporto 
della clinica dice che si ha quasi la certezza di 
possedere il rimédio da tanto tempo cercato. Su 
23 ammalati curati col « ereosotal », 27 guari- 
rono 0 mîgliorarono. Dopo $&î mest di cura i pol- 
moni de? pazienti erano completamente guariti, 
ed erano scomparsi tutti i sintomi patologici. 

* 

< Le studentesse svizzere ». 

Le studentesse che frequentano corsi universi- 
tariî, in svizzera, sono cica 600. Ginevra, fra 


autere, dando a tutti la più acconcia inter- 
pretazione. Sfidatrice delle più ardue diffi- 
coltà, l'artista riusci a superare con sapiente 
disinvoltura tutte quelle di cui è gremito lo 
scabroso concerto dol Wieniawski, e poi nel 
secondo tempo, in quella deliziosa romanza 
che brilla come raggio di sole în un cielo 
diventato improvvisamente sereno, ella pot 
come chi goda per la libertà ricuperata, li 
brarsi a volo nello luminose regioni della 
melodia, e trarre dal docile strumento note 
e voci di suprema d$lcezza. 

Attentamente ascoltando là valentissima 
esecutrice, io mi convinsi che appunto nel 
canto largamente spiogato ella potrà racco- 
gliere invidiabiti allori, per la bellissima ca- 
vata, per la grazia quasi ingenua, per la son- 
rità della espressione : e questo deve signi- 
ficare che io auguro alla signorina Coen di 


dello Stato, a malgrado di tutto, è pur tat 
tore di civiltà e di progresso. 

« Senonchè, non è solo questione di sen- 
timento e di decoro nazionale, di diritto © 
di prudenzà di Stato, ma è anche questione 
didattica 

< La Università tedesca, sebbene ivi arla 
ii fuoco di una scienza, alla quale noi ciin- 
chiniamo riverenti, non è fatta por i fig 
dî queste terre, non solo perchè essi non ne 
conoscono la lingua in mode che le cose i 
segnate în essa Îi possano innamorare di sé, 
ma anche perchè la lingua straniera rispec- 
chia un modo diverso di vedere e di consi- 
derare le cose, e lo scolaro vi trova quindi 
le manifestazioni dell'essere di una stirpe 
diversa, glorie e memorie che non sono 
quelle della sua cshiatta, forme dol pensare, 
alle quali la sun mente non è nè adatta n 


che l’aggravio di cui sì caricherà il bi- | cospirazione contro Napoleone II e diede le sue | tditrici ordinarie e straordinarie, ne conta 330; | poter ricondurre il violino alle sue belle e | abituata. E però l'insegnamento non vi può 
lancio per questa nuova proposta sarà | dimissioni. Nel 1886 divenne vicesegretario del- | rigo 167; Losanna 00; Berna pare 00 : l'Uni- essere fecondo, il pensiero nazionale vi è de- 


lieve e di breve durata, trattandosi di 
vecchi a cui poco avanza da vivere ora- 
mai, oltrepassando essi il settantunesimo 
anno ed essendo già maturi la più parte 
peril riposo della tomba. 

E questo considerazioni saranno anche 
forse opportune ‘poichè, forse non man- 
cherà alla Camera chi in quest’occa- 
sione vorrà dimostrarsi più pensoso di 
economia che non si dimostrerebbe ove 
fosse da approvare qualche grosso im- 
pegno del bilancio por altri motivi. 

lo però avrei preferito non trovare 
nella relazione altri schiarimenti di quelli 
che si riferiscono alla misera condizione 
di quei vecchi soldati, che vedono ora 
nel crepuscolo della vita la patria cele- 
brace le sue rozze.d'oro».con.de- iatitu- 
zioni di libertà, e che giustamente de- 
vono essere chiamati a benedire con le 
loro mani non più robuste, ma ora ve- 


T'Tadia è nel 1368 Lord della Tesoreria. 

Fu rieletto deputato di Halifax fino al 1869. 
Nel 1871 fu nominato presidente dell'Ufficio. dei 
poveri da cui si ritirò nel 1874 col gabinetto 
Gladstone. 

Ma ciò che noi italiani dobbiamo specialmente 
ricordare è ch Stansfield lavorò molte per l'u- 
fiità e per l'indipendenza del nostro paese, nou 
con la semplice propaganda, ma anche coi mezzi 

Fgli fu uno dei più validi aiuti dei 
riostri Comitati segreti. 
* 

Gabriele D'Annunzio. 

Nel « Correspondant » del 25 gennaio e nella 
< Reyue de Paris » furono pubblicati duo arti- 
coli di F. Carry e di J. Bornis intorno alle o- 
pere di Gabriele D'Avnunzio, Ora nella x Deutsche 
Rundschau » del febbraio vi è uno scritto sulle 
opere del D'Annunzio della signora Blannerhasget.. 

* 

La Duse alla « Comédie francaise ». 

Come è già stato detto, la Duse prenderà parte 
alla rappresentazione « de retraite » delle Rei- 


versità di Friburgo mon ne ha alcuna. 

Il testimonio meccanico. 

E' l'apparecchio fotografico. Ecco come. Ora 
che la calma è ristabilita ad Algeri, è incomin- 
ciato il dovere della giustizia. Ogni giorno com- 
pariscono dinanzi ai tribunali centinaia d'indi- 
vidui arrestati. nel corso delle recenti manifesta- 
zioni. Degli imputati, molti, protestano la loro 
innocenza, altri.invocano l'alibi. Allo scopo di de- 
terminare le responsabilità, i giudici ban pensato 
2 un espediente alquanto originale. Ian fatto 
sequestrare un gran numero di fotografie prese, 
da dilettanti dell'istintanea, innocentemente, nei 
giorni di sommossa. E poichè tutte le varie scene 
son colte dal vero, cusì il tribunale, nella mag- 
gior parte, si trova possessore delle fotografie di 
coloro che furono i rivoltosi e î saccheggiatori 


dei magazzini. sg 
rioni cliesteglia. 
E° un mestiere trovato da un povero diavolo 


a Parigi. Egli si occhpo in un sobborgo di an- 
dar destando gli operai che delibono recarsi 


ualche volta purtroppo interrotte tradizioni, 
i essero cioé l'interprete fedele dei senti 
menti umani, e non strumento di acrobati 
smi e di capriole musicali, che fanno alle 
gare i denti, come la raspa passata in mezzo 
alle punte dentate di una sega. 

Queste preziose qualità che ho accennate 
nell’artista veneziana ritulsero anche di più, 
se è possibile, negli eleganti 0 carezzevoli 
abbandoni melodici della Barcarola di Sgam- 
bati, che è. fra le composizioni dell’illustre 
maestro romano, una delle più caratteristi 
che. e certamente improntate di schietta ori 

inalità. La signorina Coen la esegui con 
inirabilo precisione, indovinandone, per così 
dire, il profumo di poesia ondeggiante che 
la attraversa. L'applauso fragoroso, e vera- 
mente entusiastico, col quale il pubblico la 
salutò, conforma il mio modesto giudizio. 

,Del resto, tutti i numeri del programma 
farono accolti con fastose e unanimi acola- 
mazioni, con un crescendo non mai inter- 
rotto: e la signorina Elena Coen, che giu- 
stamente ambiva un verdetto autorevole qua- 
le 6 quello che può venirle dall’ importante 


presso, vi si corrompono lingua e pensiero, 
sicchè quella Università non può compiere 
per noi l'altissimo ufficio che le spetta. 

« Sî aggiungano le lotte nazionali, aspre- 
mente combattute, alle quali i figli di queste 
terre, ospiti forzati e spettatori indifferenti, 
sono costretti di assistere, so pur un bel 
giorno, per cagione di quello lotte, non sì 
vedono chiuse in faccia le porte della scuola. 

« Nè le poche lezioni che si professano 
nella Università d’Innsbruck in lingua ita- 
liana e gli esami che in questa lingua sì 
danno nella Università di Graz sono atti a 
mutare lo stato delle cose. » 

Altra grave questione è quella della scuola 
magistrale o normale. Rovereto è troppo 
lontana da noi: Capodistria non corrisponi 
a quanto hanno diritto di pretendere sco- 
lari italiani, perchè, a parte le lott nazio- 
nali, e 2 parte l'ambfeiite politico biliuguo 
o trilingue, essi corrono il pericolo di ve- 
dervi offeso, com'è renuto, con la verità 
storica, manomessa da insano spirito di 
parte, il loro sentimento nazionale. 


nerande questa solenne commemora- | chenberg. Questa rappresentazione è stabilita per | prima dell'alba al lavoro. Ora ha la sua piccola | Istituto musicale di Roma, può essere giù Nè va dimenticato che Trieste, con signo- 
zione la quale rende a molti, che l'ave- | lunedì 7 marzo. La Igeichenberg ha mandato que- | clientela. La sua giornata comincia alle due del | stamente orgogliosa del trionfo riportato ieri. | rile munificenza, offerse per la Università 
vano smarrito, il sentimento della lunga | sto dispaccio alla Du: RL ci ber gna pal’allabina poina N mti- | Tornando nella incantatrice città dov'ella è | l'edifizio e je cliniche dei nostro ospelale, a 
via percorsa. ra signora, Iî nostro comune amico, Fe- | cinque e si — egli sveglia i | nata, e dove l'ingegno suosi è squisitamente | chiede di poter istituire la scuola normale 


Vello sconforto che ha vinto ]’Italia 
da alcuni anni a questa parte, sconforto 
non sempre ingiustificato purtroppo, que- 
sta solenne ricorrenza non rappresenta 
una vana festività d’apparato, ma un ri 
torno del pensiero nazionale alle sue ori- 
gini, ai giorni di prove davvero terribili 
e nei quali, qualunque sia o qualunque 
possa a noi parere la condizione attuale, 
essa a ogni modo sarebbe apparsa una 
incredibile fortuna della patria. 

Noi abbiamo preso tutti l'abitudine di 
mostrarci melcontenti e pessimisti soltre 
il ragionevole. I più malcontenti e i più 
Jessimisti, ozi, {ra noi si nostrano co- 
oro che dopo aver aiutato a commet- 
tera errori dovrebbero mostrarsi più ri- 
guardosi e meno aspri nei giudizi. Ma 
Îl ricordo dei grandi momentt della no- 
stra rivoluzione può insegnare a tutti la 
vir ù della fiducia nelle forze della na- 
zione, senza la quale fiducia non msi 
all'Italia disunita e quasi straniera a sè 
stessa si sarebbe potuto sostituire la 
compagine di uno stato unico, capace di 
sopportare fortemente le più grandi av- 
versità. 

Forse di quei vecchi soldati, per i quali 
si propone ora tardivamente ‘il ricono- 
scime di un diritto, non molti ebbero 
la visione dell'avvenire, ma tutti ebbero 
€ seppero osservare la religione del do- 
vere, ma tutti ebbero e seppero dim: 
strare la fedeltà alla loro bandiera, al 
loro sovrano, e nella misura ristretta 
che era consentita dai tempi e dalle con- 


lice Duquesnel, m'ha detto la vostra cortese ri- 
sposta. [0 vi riugrazio con tutto il cuore, e aggiungo 
che noi saremo felicissimi di festeggiarvi nella 
casa di Moliére. Ancora grazie. 

Susanna Reichenberg. 


Scoperte. 

Questo principio d'anno è segnalato in Olanda 
per scoperte di diverso genere. Un impiegato della 
biblioteca dell’Università di Amsterdam ha tro- 
vato un'opera del principio del secolo decimoset- 
timo, tutta una collezione di ritratti di perso- 
nàggi dell’epoca, e, fra gli altri, quello del fa- 
moso Baldassare Gerards, l'assassino del Taci- 
‘turno, che era finora sconosciuto. Naturalmente, 
per il difetto d'ogni termine dì confroato, è im- 
possibile affermare che il ritratto sia rassomi- 
gliante; ma il fatto che le altre incisioni ripro- 
ducono i lineamenti conosciuti di coloro di cui 
portano il nome autorizza a pensare che simil 
mente sia per Baldassare Gerards. 

L'altra scoperta è di grande importanza per 
l’arte. In una casa di Amsterdam si trovava, 
senza che alcuno ne sospettasse il valore, nè l'o- 
rizine, un quadrettino, poco più grande di una 
miniatura, d'una superba fattura, d'una rara pu- 
rezza e mirabilmente conservato. Un conoscitore, 

1 quale per caso cadde quel quadrettino sotto 
Gi Dechi. riconobbe subito în quel ritratto d'un 
uomo un Franz Hass. Il quadro, esposto nelle 
vetrine d’uno dei grandi negozianti, ha fatto l’am- 
mirazione degli artisti ed è stato acquistato dallo 
Stato. Sarà mandato al Museo reale di Aja. 

* 

Una statua a Lafayette. 

Si ha da Washington che il signor Thurston 
ha presentato al Senate una domanda di eredito 
per le Commissioni incaricate di occuparsi delle 
Sottoscrizioni nelle scuole e nei collegi per la 
statua di Lafayette che dovrà sorgere a Parigi. 


clienti all’ora indicata. Si fa aprire l’uscio della 
casa, sale al piano abitato dal suo operaio, batte 
alla porta, e allora se ne va quaudo gli si ri- 
sponde dal cliente. 


Il processo Zola. 

Si racconta che un ungherese di Nagyravad, e 
che si chiama Gruenberg, chiede di mutare il suo 
nome în quello di Zola, perché, dice Ini, è più 
armonioso. 


Per finire. 
Al tribunale, 

- Voi avete teîtato di incendiare la casa del 
vostro padrone di casa; quali erano i motisf del 
vostro odio per lui? 

— Gli dovevo sei mesi di fitto. 


N. Nanni. 
= or: 
Una giovine artista 


Ha nome Piena Coen: è venuta fra noi 
dalla città degli incantesimi lagunari, da 
quella Venezia in cui qualsiasi manifesta 
zione dell'arto assume, nelle su linee. per- 
fettamente armoniche, qualche cosa di mu- 
sicalo. 

Elena Coen è violinista e fu allieva del 
Tirindelli prima, poi del Guarnieri :che vuol 
dire raccoglie in sè gl’inestimabili benefizi 
dell'insegnamento prodigatole da due maestri 
ugualmente insigni. 

‘Ella è giovine: non supera, credo, î ven- 
tanni: vale a dire è in quell'età doppiamente 
felice, in cui nè i morsi dell'invidia. altrut 
possono amareggiarle l’anima serena, nè gli 
applausi abbondantemente raccolti diventano 
un pericolo, per i perfezionamenti © le con- 
quiste dell'avvenire. Ella è anche modesta 
© semplice: non facile ad inebriarsi dei sue- 
cessi ottenuti, nè di quelli che la fantasia le 


educato alia più bella di tntte le arti, ella 
potrà, con sicura coscienza di sè, prepararsi 
a nuove e invidiabili vittorie. 

Non voglio dimenticare il bravo maestro 
Alessandro Bustini, che accompagnò con 
arte sapiente al pianoforte la giovine vio- 
linista. 


Tom. 
— 
Ancora Dreyfus! 

Parigi, 20. — I giornali contrari alla re- 
visione del processo Dreyfus dicono, che 
nella udienza di ieri allo Assise, si accentuò 
la disfatta dei partigiani di Zola e conside- 
rano come certa la condanna di lui. 

I giorngli socialisti segnalano il pericolo 
gle presenta per la Repubblica il trionfo dei 
partigiani della sciabola. 


Per l'Universita’ italiana a Trieste 


Ci scrivono da Trieste: = 

Nella nostra Dieta anche quest'anno fu 
votata una risoluzione rispetto all’Univer- 
sità italiana e alla scuola normale. 

Relatore fu l’onorevole Giorgio Piccoli, il 

uale ricordò come inutili siano state le 
domande fatte in proposito fin « da quando 
le nostre sorti furono separate da quelle 
della Venezia e ai figli di queste terre fu 
tolto di frequentare una Università degli 
studi italiana ». Per la prima volta infatti 
l'Università italiana fu chiesta dalla Dieta 
di Trieste il 15 dicembre 1865, poco dopo la 
pace di Praga ed è più di trentunanni che 
quella domanda vien ripetuta da Diete, co- 
muni © associazioni. 

E tale domanda, ha detto il relatore, non 
si fonda solo sull’articolo 19 della legge fonda- 


a proprie Spese. 

< E poishè - ha concluso il relatore - 
saudimento della domanda di una Università 
necessariamente avrebbe richiesto, per 
sere attuato, un tempo maggiore, questa ec 
celsa Dieta provinciale chiese frattanto il ri 
conoscimento di certi studi percorsi e dei 
diplomi conseguiti nelle Università e nelio 
scuole d’ingegneri del Regno d'Italia, 
perchè vi hanno studi che non toccano în al. 
cun modo l'ordinamento interno di uno Stato, 
sia perchè sì tratta di studi che ivi raggiu: 
sero perfezione per lo meno uguale a quella 
delle scuole austriache, sia infine perché non 
poteva non contrastare persino col buon 
senso che i futuri docenti delle nostre scuole 
medie, specie quelli di lettere, in luogo di 
attingere alle vive fonti delle scuole ita- 
liane, traessero il loro sapere e le forme 
dell'italico incivilimento da Vienna, da Graz 
e da Inpsbriick ». 

Ma a nulla valsero le nostre domande, e 
perciò la Giunta provinciale propose la 50 
guente risoluzione, che fu approvata all’una- 
nimità 

1. La Dieta provinciale, nel mentre de- 
plora vivamente che l'imperialo Governo di 
Vienna, contrariamente al bisogno e al di- 
ritto degli italinni, non solo non abbia dato 
seguito alle domande della instituzione di 
una loro Università e di una scuola magi- 

în Trieste, ripetute più volte, 
quella della Università fin dal 1866, ma non 
abbia ritenuto doveroso nemmeno di riscon- 
trarle, riafferma il diritto e il bisogno di 
quelle istituzioni e ne attende l'attuazione 

2. La Dieta provinciale triestina domanda 
poi, che fin dall’esandimento di questo voto, 

facilitato mediante disposizione ministe 
riale il riconoscimento degli studi percorsi 
e dei diplomi conseguiti nelle regie uni- 


= ip pi icipazione di ri e ù n di versità e nelle scuole d'ingegnerì dei Regno 
dizioni, n ii regina Vittoria. dipinge come anticipazione degli anni che | mentale, che assicura aglt uomini di ogni | ve î Ig: g 
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Patria può contare nei giorni del pe- 
ricolo. 


ociginale di fare una statua di Vittoria « in 
Carta » del peso di ventimila chilogrammi. Un 


ringere fama durabile e gloria, se non 
continuando nel segreto le faconde battaglie 


un diritto superiore che sta sl disopra della 
legge. « Il diritto di vivere piena e illimitata 


far conoscere la presente risoluzione all'im- 
periale Governo e alla Camera dei deputati 


E' dunque obbligo della patria, mentre omiale di quattro pagine pesa 30 grammi; così | dell'arte perchè si tisolvano in vittorie. | la nostra vita nazionale, specie nel campo | di Vienna, mediante petizione. 
celebra la data. inaugurale del suo ri- | Etbisogneranno settecentomila vecchi giornali per | | Elena Coen, préssochè nuova alle emozioni | degli studi, noi lo deduciamo da quelle e- 


sorgimento, rammentarsi di loro. 


Quidam. 


Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

x Parigi, 19 — Il ministro dell'interno, 
Barthou, rispondendo ad un'interpellanza 
Sugli ultimi disordini avvenuti in Algeria, 
constata che alcuni agitatori sona di origine 
Straniera. 

. Uno di essi è di origine italiana, natura- 
Îzzato francese soltanto da due anni. 

I! ministro Barthou' rifiuta di. togliero 2- 
Bli israeliti il diritto elettorale e dice che 
fgsicurerà il mantenimento dell’ ordine in 

‘ancia ed in Algeria e che non tollererà 
Aicuna dimostrazione nè alcuna distinzione 


elevare una statua alla regina Vittoria impera- 
trice delle indie. 


tomobili per strade ordinarie. - 
ii ttnoe W. 0: Dralley, diReno (Nevada S. U. 
d'America) ha ideato un sistema di automobile 
Sapace di vincere l'ostacolo principale che si op- 
e allo sviluppo degli automobili elettrici, e 
The è dato dal peso relativamente rilevante degli 
‘acoumulatori destinati a fornire la corrente. Il 
sistema Draffey consiste nel mettere in comuni- 
Fazione la vettura con fili aerei destinati a for- 
nire la corrente mediante aste o fili, flessibili in 
nodo da permettera al veicolo di poter deviare 
dalla sua strada normale in caso di necessità. 
In un viaggio di prova venne raggiunta la ve: 
locità di 24 chilometri allora, con un peso di 
1250 chilogrammi. 


della grando pubblicità, per cortese condi- 
scendenza del presidente dell’Accademia di 
Santa Cecilia sì presentò ieri a un’eletta e 
numerosissima schiera d’invitati nella ele- 
gante sala dell’Accademia. Non era precisa- 
mente,un concerto, ma una udizione : così 
dicevano gl’inviti a stampa: ed ebbe invece 
tutte le attrattive e le schiette manifesta- 
zioni di lode incondizionata, serbate di so- 
lito ai concerti Jaboriosamente preparati. 
Neppure mancò il suffragio dei più insigni 
professori © maestri romani : cito a memo- 
Tia Giovanni Sgambati, il Monachesi, il Pi- 
nelli, il De Sanctis, il Falchi, il Parisotti: 
unanimi tuttì nel riconoscere che la giovine 
Violinista ha qualità singolari di concertista 
valente, sì da poterle augurare una carriera 


splendidissima. 


terne leggi storiche, che segnarono e se 
nano i confini fra le nazioni, e lo facciamo 
valere non per improyvido orgoglio di schiatta 
nè per insana megalomania, ma perchè ab 
biamo bisogno delle chieste instituzioni, per- 
chè lo sguardo nostro, naturalmente e ne- 
cessariamente, sì volge a quella splendida 
civiltà, alla quale tanti altrì sì scaldarono, 
quando nessun'altra luce rischiarava l’Eu- 
ropa, perchè ancor oggi abbiamo un ricco 
patrimonio scientifico da portare nella scuola 
e specie nello Università degli studi, perchè 
abbiamo una lingua, che se già descrisse 
fondo all'universo, quando le ‘altre lingue 
‘moderne, bambine ancora, balbettavano rozze 
© incerte, ben può oggi pretendere, în ogni 
«ramo dello scibile umano, l'onore della cat- 
tedra. E però reca profonda meraviglia e 


—-_ a 

CRONACA ESTERA 

Ancora del “ Maine ,,. 
Madrid, 19. — Secondo notizie dagli Stati 
Uniti, i giornali americani rilevano con se 
gui di simpatia le nobili parole colle quali 
Îa stampe spagnuola ha parlato della sven- 
tura dell'incrociatore Maine. 

Il Liberal, uno degli organi più diffusì di 
Spagna, dice che in presenza di una simile 
catastrofe l'umanità rivendica î suoi diritti 
imprescrittibili, la politica tace i suoi ran- 
cori, e due popoli nemici debbono dar tre 
gua alle loro querele. 

« Il nostro generoso paese, alla vista delle 
vittime del Maine, dimentica le sue liti col- 
l'America. Domani, esso difenderà di nuovo 


oggi non prova che una 
sincera compassione innanzî a una sventura 
immensa. Felici gli Spagnuoli che, arrischian- 
do la loro vita per salvarequella dei naufra- 
ghi del Maine, non hanno derogato alle 
grandi tradizioni della Spagna. 

< Non sappiamo ciò che avverrà domani, 
© siamo pronti a tutto. Ma oggi, prendiamo 
colla sinistra la spada che siamo costretti a 
tener nuda, e stendiamo la. destra non a 
quelli che ci offendono, ma a quelli che pian- 
gono. » 

Il linguaggio degli altri giornali è egual 
mente elevato pica P ni 
Madrid,.20. — Gli indizi, rilevati do; 
l'esplosione dell'inorociatore ‘degli Stati Di 
niti Maine, stabiliscono che la catastrofe 
non fu affatto dovuta ad un'esplosione sot- 

tomarina. 
Il ballo di Corte a Budapest. 

Budapest, 19. — Stasera il ballo a Corte 
è riuscito splendidissimo, 

Vi assistettero l'Imperatore, l'arciduchessa 
Maria Giuseppina cor:e rappresentante del- 
l'imperatrice, gli altri arciduchi © arcidu- 
chesse, i miristri, l'intero Corpo diplomatico, 
fra cui Pambasciatore d’Italia conte Nigra, 

d îi Nunzio pontificio, monsignor 'aliani. 


Wi bilancio della guerra în Inghilterra. 

Londra, 19, — Îl bilancio della Guerra 
dell’esercizio corrente ascenderà alla cifra di 
49,500,000 lire sterlîne oltre i credi sup- 
piementari per 1,200,000 lire sterline. 

Un ospedale in fiamme. 

Bombay, 19. — È scoppiato un incendio 
nell'ospedale dei malati di peste bubonica. 

‘Tre persone sono rimaste morte. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Genova, 19. — Un incendio. — A causa 
di combustione spontanea è- scoppiato alle 
ore 13 50 un incendio al Ponte Colombo, în 
un capannone contenente 4200 ballo di co- 
tone. Accorsero sul luogo lo autorità, i pom- 
pieri e la truppa. Furono messo in azione 
pure le pompe dei vapori della Società di na- 
Vigazione generale. 

Sì riuscì a salvare un capannone attiguo 
contenanto 6000 ballo di cotone. 

Tl fuoco continua, ma è circoscritto. Nu 
merose pompe continuano a versare forti 
getti d'acqua. 

1 danni sono calcolati a 900,000 lire. La 
merce però era assicurata. © 

Milano, 20. — Uno sciopero. — In se- 
guito a divergenze fra la Società Edison ed 
il personale dei tramvai, si tenne, nella 
scorsa notte, dagli addetti ai tramvai un'a- 
dunanza nella quale decisero lo sciopero im- 
mediato. 

Stamani, le vetture del tramvai non cir- 
colano. 

T?assembloa degli addotti ai tramvai si 
riunizà nuovamente oggi a mezzodi. 

La Direzione della Società Edison si di- 
chiarò stamane pronta a sottostare alla metà 
della spesa derivante dal riconoscimento dei 
diritti di anzianità del personale, purchè il 
municipio assumesse l’altra metà. 

Ta Commissione del personale, recatasi dal 
sindaco, dopo lunga conferenza, usci annun- 
ziando che il sindaco ha aderito alla propo- 
sta dell’Edison. 

Gili scioperanti si sono riuniti, circa alle 
ore 14, alla Camera di lavoro per udire la 
relazione del loro Comitato. 

Si credo che essi delibereranno di ripren- 
dere oggi stesso il lavoro. 

Siena, 19 (c. 5.) — Perla crisi economica. 
— Per venire în aiuto alle classi indigenti, 
în quest'anno eccezionale per la scarsezza 
dei raccolti e per l'eccessivo prezzo del pane, 
furono escogitati varii mezzi, fra i quali 
quello dell'istituzione del « pane quotidiano ». 
A tale scopo si-tennero .vario adunanze; si 
formarono Commissioni, ma riconosciuto il 
mezzo non dei più adatti, fa stabilito chesi 
raccogliessero gli sforzi dei comitati filan- 
tropici per dare più sviluppo all'istituzione 
delle zuppe economiche che ha incontrato 
talmente il favore del pubblico che se ne 
dinno via circa 1200 al giorno. Fu rivolto 
un invito a tutta la cittadinanza onde vo- 
lesse sovvenire sì filantropica istituzione, e 
questa ha corrisposto degnamente ed in 
modo superiore ad ogni aspettativa. Intanto 
dalla rappresentanza comunale si è procu- 
rato lavoro ai vari disoccupati che erano 
ìn città, sia improntendo nuove lavorazioni, 
sia affrettando quelle che erano state gi 
decretate. In ta! modo senza ayvilire nes- 
suno è stato trovato il modo di aiutare la 
povera gente procurandole ì mezzi di sus- 
Sistenza mediante il lavoro. 

Il Afonte dei Paschi, a sua volta, allo 
scopo di incitare i proprietari a far qualche 
cosa, ha bandito un concorso a premii che 
variano dalle 200 alle 1000 lire per la somma 
di lire 50,000 a fsvore dei proprietari di caso 
în Siena e dei. possidenti di campagna ap 
partenenti alla nostra provincia, che nel 
1838 eifettueranno lavori di restauro o di 
risanamento alle case operaio e coloniche. 
Tutti questi provvedimenti sono tali da es 
sere meritevoli dei più larghi encomi per- 
chè rendono molto meno grave ai poveri 
l'inverno che si presentava tutt'altro che 
mite. 

— Ai Rozzì — Nella quaresima avremo 
un corso di rappresentazioni che darà la 
compagnia Raspantini di cui fanno parte la 
Grammatica ea il Lteinack. 

— Ordine dei medici. — Per iniziativa di 
oltissimi esercenti sta per costituirsi in 
iena un'Associazione di medici © chirurghi 

allo scopo di tutelare gli interessi materiali 
© morali della famiglia. medica © per stu- 
diare tutte le questioni che. maggiormente 
si attengono all'esercizio professionale. 

Cornuda; 20 — Ai caduti nella battaglia 
di Cornuda. — Stamani alla presenza delle 
autorità e delle rappresentanze è stata po- 
sta la prima pietra del. monumento-ossario 
ni caduti iî 9 maggio 1848 nella. battaglia 
di Cornuda. 

Il monumento sarà inaugurato nel pros- 
simo maggio. 

Udine, 18. — /ncendio în stazione. — Un 
altro baraccone ferroviario in legno vennè 
distrutto dal fuoco verso le 12 alla stazione 
ferroviaria di Spilimbergo, servente al depo- 
sito locomotive; che în pe ore venne ri- 
dotto ad un mucchio di cenere. La causa 
dell'incendio fu il camino deila stufa della 


stanza da letto del: personale viaggiante, dal 
quale sì comunicò al tetto del fabbricato, 
come ho detto, costrutto in gran parte. in 
legname. Il macchinista 6 il fuochista che sì 
trovavano nella stanza da letto addormen- 
tati furono appena in tempo di spingere & 
tntta forze di breccia lb ldoomotiva feori del 
deposito, non essendo la stessa in pressione, 
a trasportare lo brande e. qualeho altra sup- 

ilettile. Non sì hanno a lamentare vittime. 

L'elemento distruttore si propagò con tale 

rapidità che il pronto accorrere dei cittadii 
sì reso inutile e dovettero accontentarsi di 
restare spettatori della grande fornace ai 
dente. Andò sul luogo l'ingegnere capo delle 
manutenzioni ferroviarie di Udine cavalier 
Heimann per î suoi attributi. Sarebbe ora 
che st decidessero ad evitare danni e di 
‘grazie, a sopi tutti. quegli indecenti. 
Baracconi di legno © sostituirli con altret- 
tanti fabbricati in muratura. Jl danno pro- 
dotto dall'incendio suddetto non è relativa 
mente rilevante: circa 6000 lio. 

Udine; 20. — Una scossa di terremoto. — 
Vi è stata qui stamani alle ore 8 58 una 
forte scossa di terremoto ondulatorio della 
durata dî circa otto secondi. 

La scossa fu fortissima a Cividale, ove ri- 
masero danneggiati non. gravemente 1 fb- 
bricati e caddero comignoli e cornicioni 
senza alcuna disgrazia di persone. 3 

La cittadinanza è vivamente impressionata. 

Un'altra scossa più lieve vi fa alle 6 30. 

Firenze, 19. — Una bambina bruciata — 
Gti.aggressori del prof. Grocco. — La bam- 
bina Pia Pugi, di 4 anni, mentre correva, 
cadde disgraziatamento su un braciere, pieno 
di carbone acceso, riportando gravi ustioni 
alla faccia © allo mani. 

In preda alla massima disperazione i ge- 
nitori trasportarono la loro piccina allo Spe- 
daletto Mayer, ovo essa ebbe sollecite cure 
daî medici di guardia. 

—1 tratelli Giovanni e Luigi Cecchi, gli 
autori dell'aggressione consumata in persona 


po! 
molto numeroso. 

Questa-sera si replica in ambeduo-10 rap- 
présentazioni. - 

— Metastasio. 

Questa sera due ra 
ma: Gli esiliati in 

Domani serata d'onore del 
direttore Serafino Renzi col. 
cristo. 

— Teatro Nuovo, S 

L'Abracadabra sì zipete questa sera in am- 
bedue le rappresentazioni. 3 

La serata d'onore delia prima donna signo- 
sins Ida Visconti avrà luogo domani. 


del dram- 


attore 0 
di Monte- 


a nina, giova alla testa 
La medicina unanime l'attoste. 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma di ieri : GATTO - G. OTTO. 
Parola a Z. 
— Gli itano 
spessi 
— lo sono reperibile 
di notte in più d'un forno. 
— Se Lei m'ha fra gli gigomi, 
vi ha un non so che di troppo. 
— Castagno d'India, frassino, 
cipresso, fico, pioppo: 
—  Riscaldo donme% Bergamo, 
2 Prato, a Sesso, & Nole, 
— lo costerò moltissimo 
al sor Emilio Zola. 
Metagr: 
— Cercarmi fra Cancello e Benevento, 
— oppur fra deputati al Parlamento. 
— tn me assai navi austriache dànno fondo. 
— è ora di me si parla in tutto il mondo. 


Chi si occupa d'arte edi antichità non deve 
dimenticare una visita alla Galleria Sangiorgi 
(Pslazzo Borghese). 


dell’egregio prof Grocco, sono stati arrestati 
dagli agenti di pubblica sicurezza e tradotti 
al carcere delle Murate. 

I Cecchi dovranno rispondere di oltraggi, 
di violazione di domicilio © di losioni in per- 
sona di un pubblico ufficiale. 

Sassari, 17. — Un assassinio « coram 
populo ». — A Bargos il latitante Giuseppe 
Salis, per vendetta, di pieno giorno, alla 
presenza della popolazione, e con tre fuci- 
late, ucciso l'assessore Domenico Solinas. 

Varese, 18. — Una rissa feroce. — Sol- 
tanto oggi mi vennero riferiti i particolari 
esatti di una fiera rissa avventita a Sant'Am- 
brogio Olona, nell’osteria di Saverio Gio- 
vanni. 

La lite ebbe origine da vecchi rancori ri- 
ferentisi ad un pettegolezzo cinegetico che 
ebbe già qualche strascico di polemica sui 
pubblici fogli di querele giudiziarie. 

I contendenti erano, da una parte, i con- 
tadini Marocchi Pietro e fratello Giuseppe e 
Zanzi Giovanni è fratello Clemente, dall'al- 
tra certo Daverio Tranquillo. 

Sopitasi da principio la questione, grazie 
al pacifico intervento dell'oste, si riaccese 
tosto di fuori, sulla via, © stavolta i quattro 
sì fecero addosso al Daverio. 

Primo fu il Marocchi Pietro, il quale as- 
sestò al Daverio dro legnate, una al capo e 
l'altra al braccio sinistro, frattarandogli l'a- 
vambraccio; quindi anche gli altri lo per- 
cossero, lasciandolo malconcio al suolo. 

Poco dopo l'infelice veniva raccolto da al- 
cune persone attratte dalle grida. 

Cuneo, 18. — La caduta dell'u 
framma nella galleria del Colle d 
Ecco alcuni particolari sulla caduta dell'ul- 
timo diaframma della grande galleria del 
Colle di Tenda e sul primo transito dall'uno 
all’altro versante. 

Alle ore 11 il treno era pronto all'imbocco 
nord (Limone). 

Vi presero posto il direttore governativo 

i lavori cav. ing. Amadasi, il cav. Vaccari, 

ingeguere Pelizzari, l'ingegnere Girard, il 
geometra Vaccari, l'ingegnere Pecchini, l'in- 
tero personale Governativo e dell'impresa 
adddetto all'imbocco nord, nonchè tutte le 
squadre di perforatori e di mazzieri dell’a- 
vanzata. 

Alle 11”1]2 îl treno si metteva in moto 
nella galleria ed un'ora dopo giungeva all’a 
‘vanzamento. 

Colà l'ingegnere Amadasi, accostatosi al 
foro della sonda, inviava un saluto al per- 
sonale tecnico dell’imbocco sud, che si tro- 
vava dill’altra parte della roccia assieme a 
futti gli operai del versante di Vievola. Po- 
Scia sì caricarono le mine; ed allo stesso 
cav. Amadasi fu dato l'onore di dare il fuoco 
alle miccie. 

Un formidabile scoppio procurò la caduta 
dell'ultimo diaframma : la breccia era aperta, 
libero il passaggio da una parte all'altra della 
grandiosa galleria. 

‘Tutti i presenti al memorabile. ayveni- 
mento eruppero in un applauso ed in grida 
devviva. 

Sgombrato il dei detriti roc- 
ciosi, l'ingegnere Amadasi si avviò con gli 
altri verso Îa breccia. Colà il cav. Vaccari, 
riassumendo le difficoltà superate, mandò un 
saluto all'ingegnere Amadasi, it quale gli ri- 
spose salutando ed encomiando l'impresa e 
gli operai 

L'incontro del personale tecnico © degli 
operai fu commovente: furono baci ed ab- 
bracci senza fine. 

Un treno che era pronto in galleria tra- 
sportò poi tutti a Vievola, ove vi fu una bic- 
chierata con numerosi brindisi nell’fficio 
dell'impresa. 

Dopo, per la galleria, sì fece nuovamente 
ritorno ‘a Limono. 

Tn aprile si farà la grande inaugurazione 
della galleria. 


ra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Essendo indisposta la signora Sthele, que- 
sta serà non avrà più l Bohème, come 
era annunziato, ma si replicherà invece l'O- 
tello. Seguirà il ballo La fata delle bambole. 

— Valle. 

Le nuova operetta I fantasma, del mae- 
3000 VALOE SO LIRA 1A ra i o splen- 
dido successo. è 


La tigre di Pozzuoli, dramma di Rocco, fu 


ROMA 


20 febbraio. 
IL BALLO A CORTE. 


Alle 1050 lo primo battuto della fanfara 
reale hanno annunziato l’entrata della Corte, 
e lo sciame dei cavalieri ‘scapoli, che, con 
innovazione di quest'anno, è trattenuto nel 
salone d'ingresso, detto degli Srizzeri, si è 

recipitato nella gran-sals ds ballo, o per 
ir meglio allo portedella gran sula da ballo 
già affollata di dame o di cavalieri, che, va 
rati dalle dame, avevano avuto la fortuna 
di penetrarvi prima. 

Subito il conte Gianotti — che ierì sera, 
ienamente rimesso in salute, aveva riprese 
le sue funzioni di grande cerimoniere — ha 
dato il cenno della quadriglia d'onore, che 
era così composta : di fronte S.M la Regi 
col principe di Napoli, vis-avis la princi- 
pessa di Napoli col conte di Torino; al lato 
destro la duchessa Massimo dama della Re- 
ina col senatore Cremona vicepresidente del 
Seasto, 1a signora Nenkooma Gassco dama 
della principessa Milena col signor Barràre 
ambasciatore di Francia, la signora De Ne- 
lidow ambasciatrice di Russia col barone Di 
Ssurma Jeltsch ambasciatore di Germania, 
la baronessa Pasetti ambasciatrice d'Austria” 
Ungheria coll’ambasciatore di Turchia Re- 
chid bey; al lato sinistro la duchessa Di 
Sartirana dama della Regina col presidente 
della Camera on. Biancheri, la duchessa di 
Zoagli ministressa del Perù coll'ambascia- 
tore di Spagna Del Mazo, la marchesa Di 
Radinì con l’ambasciatore di Russia De Ne- 
Itdow, la principessa Xenia del Montenegro 
col barone Pasetti ambasciatore d'Austria- 
Ungheria. 

Durante la quadriglia, che ha durato una 
ventina di minuti, £. M. il Ro — che era in 
abito nero col Collare dell'Annunziata — ha 
conversato con la principessa Milena, col 
marchese Di Rudinì e coi ministri Branca, 
Luzzati, Pavoncelli o Cocco Ortu. Indî sono 
cominciate le danze di giro e il conte di 
Torino ha aperto il ballo con la prim 
Xenia, che he ballato pot col conte Meller 
dell'ambasciata russa © cal conte Macchi Di 
Cellere. 

Frattanto Sua Maestà là 

to al centro della sala fra 
lena e la principessa Elena di 
Xx 


8. M. la Regina vestiva una splendida toî- 
lette in broccato bianco, corsage a blondes 
rosa, gonna a grandi fiorami “élivtrope, in 
capo un superbo diadema di diamanti. 

La principessa Milena — una figura ca- 
ratteristica, dai grandi occhi profondi, ne- 
rissimi, come i capelli, corti ma folti, pio- 
venti sulle spalle — vestiva îl costume na- 
zionale montenegrino : corsage a formu pic- 
colo Figaro, con un lungo manto di seta ce- 
leste pallidissimo, a tracolla la gran fascia 
dell'ordine Danilo. 

La principessa Elena indossava una me- 
ravigliosa toilette în raso bianco, a ricami di 
argento, con triplice giro di brillanti al collo 
e in testa un diadema di brillanti a rag- 
giora. 

La principessa Xenia vestiva una elegante 
to'lette în rosa. 

Il principe di Napoli e il conte di Torino 

riavano ambedue la fascia dell'ordine di 

nilo e il collare dell'Annunziata. 

A mezzanotte precisa la principessa Mî- 
Jena con la principessa Xenia, e îl seguito 
montenegrino, si sono ritirate. 

Al contrario il Re e la Regina, il principe 
e la principessa di Napoli sono rimasti fino 
all'una e ur quarto, conversando con quella 
squisita e versatile amabilità che è loro a- 
bituale. Il conte di Torino .si è trattenuto 
fino alle due, danzando con enfraîn in 
diabile. 

La Regina si è intrattenuta più a lungo 
‘con la marchesa Di Rudîni, con Donna Fran- 
esca Prinetti, con Adelaide Ristori, con la 
principessa di Sonnino, con la contessa Pa- 
solini, con Teresina Tia, con la duchessa 
Caetani di Sermoneta. Anche la principessa 
di Napoli, parlando in francese, si è întrat- 
tenuta con le dame che le erno state pre- 
sentate, lungamente, con Donna Giulia La- 


Notato un lungo collogtio di S. M. il Re 
coll’ambasciatore di Francis, Barrère, e poi 
con gli onorevoli Biancheri e Prinetti. Il 
principe di Napoli si è intrattenuto 
menté con l'onorevole Di Rudini, col pre- 


fotto Cavasola logo F' 
nabeli 

Fra i colloqui notati, dul tardi, dopo che 
la Corte, si ara ritirata, quello del marchese 
Di Rudini, che ha ato per oltre mez- 
z'ora a ‘braccio di Donna Francesca: Pri 
‘netti. 


SI omini; il. corpo. diplomatico al 
completo, tranne l'ambasciatore inglese 
Semento ‘ammalato, 1 miniatei' DI Rodi, 
CoccoOrtu, San Marzano; 
i sottosegretari. di. Stato 
lenzano, Arcoleo, Suardi Gianforte, 
Fani, Palumbo, Vendramini, Afan Do Ri- 
vera, i senatori Cremona, Spalletti, Serena, 
Trivulzio, Barracco, Monteverde, Malvano, 

a a a O 
Miaserna. Vitallnoti, edire ì Ù 
na, Vil i 
Guido Baccelli, Prinetti, Chimirri, Arnaboldi, 
Monti Guarnieri, Rizzo, Scotti ; Luzzatto, 
Quintiezi, De Bernardis, Prospero Colonna, 
Santini, Panzacchi, Sciacca Della Scala; Lu- 
cifero, Cappelli, Romanin-Jacur, Di Sant'Ono- 
frio, Ferraris M., Giacinto Frascara, De Nava; 
Don Emanuele Ruspoli, il principe Doria, il 
conte Giangiacomo Della ia, il conte 
Giuseppe Primoli, i conti Di Cossilla, il pre- 
fatto De Seta, il comm. Marco. Besso, \l'in- 
gnere Gioia, il Rettore dell’ Università ro- 
mana prof Meucci, i consiglieri di Stato 
Mazzolani, De_Cupis, Palma, Carta-Mameli, 
lo scultore Balzioo, D. Camillo Borghese, conte 
Di S. Martino, i magistrati comm. Forni, 
cav. Pio Cavalli e cav. Cosentino, il comm 
Sandri direttore generale delle privative, 
comm. Manganella. 

Fra le signore notate: la marchesa Di Ru- 
dinì in raso giallo con collier di turchesi e 
uno splendido zaffiro (dono del Re che la 
marchesa Di Rudinì aveva smarrito © che 
venne ritrovato dal marchese Difode), la 
contessa Pasolini in raso celeste, la contessa 
Giannotti in gris-perle con le due figlie, in- 
cantevoli, in bianco, Donna, Francesca Pri- 
netti in damasco celeste, la contessa Mo- 
rando-Caprara în raso giallo, la marchesa 
Santfonolrio in bianco, fa baronessa Sciacca 
Cr Isso 
corsage nero, gonna verdo cupo — e la figlia 
Donne Giovensella in bianco, Donna Giulia 
Lavaggi in celeste, la contessa Bonin-Hru 
schi in damasco rosa-pesce, la signora 
Berti-Oppenheim in damasco giallo cupo 
la marchesa Cappelli in raso Aeliotrope, la si- 
gnora Gioia-Segrò în raso rosa cosparso di 
perline, la marchesina Lazzeri in rosa, la si- 

orina Della Rocca în bianco, la contessa 

°ranchi Verney in damasco bigio a fiorami, 
la baronessa. Magliani in grie perle, le signo 
rine Moreno splendide - una in dle a stel- 
Tîne e l’altra in giallo -, ls marchesina Chigi 
Zondadari în giallo, la principessa Di Son- 
nino in celeste, la marchesa Gavotti in grigio 
ferro, la signora La Torre în bianco, la con- 
tessina Bruschi in rosa, la contessa Spal- 
letti in gris-perle con la figlia’ in rosa, la 
marchesa Ferdinando Cuiccioli in verde, la 
duchessa Massimo in raso giallo con ricche 
dentelles, Donna Adolaido Ristori Del Grillo 
in rosso e: nero con la figlia in celeste, 
la signora Serena in raso nero & fiorami 6 
le figlie una in giallo e l’altra în rosa, la 
baronessa Todros-Vivanti in raso nero e gri- 

io, la contessa Pepoli-Santi in rosso, Ma- 

lame Gallian in nero © la figlia in raso 
giallo, la signora Stefani-Piacentini in nero, 
Ta contessa Bennicelli-Tombe în celeste e la 
figlia in bianco. 

Xx 


Per la statistica : Gli inviti diramati erano 
duemila, intervennero 450 signore © oltre 
mille uomini. 

Per le signore: il carnet, già da fici ieri 
sera descritto în accenno, era di gusto squi- 
sito, consisteva in un taccuino di pelle fi- 
nissima di graziosa forma; nell'interno 
lo stesso carnet degli uomini ridotto in più 
piccole dimensioni, un lapis di metallo do- 
rato trattenuto da una catenina di filagrana 
d’argento. Sulla pelle le cifre reali in smalto 
a rillevo intrecciate PM bianco e IU bleu 
al disegno, pure ‘în rilisvo la corona reale; 
un insieme asssi indovinato. 

Il carnet di S. M. la Regina, un pregevo 
lissimo gioiello colle cifre în brillanti, il la- 
pis, la catenella d’oro e la figurina interna 
in miniatura. 

Per i ghiotti : il menu in elegante carton- 
cino rosa-pallido con rilievi in oro e fiori; 
in alto la data; in basso lo stemma di Sa- 
voia a colori, portava 

Consommé en tasses — Sandwichss et pe- 
tits pains è la Russe — Tartelottes è la Pé- 
tigord — Saumon de Rhin, sauce Mayon- 
naise — Hure de marcassin è la chasseur 
— Chaud-froid de filets de poulards è la 
Royale — Grande: pièce ornamentale gar- 
nie de jambon — Paté de Strasbourg — 
Faisans ròtis è la galée — Gateau breton et 
taba — Corbeille de méringues è la chan- 
tilly — Vins: Lacrima Christi — Barolo — 
Champagne. Cio 

Temperatura d' 
All’Osservatorio Foe Collegio 
romano " 
Massima 15° 0 - Minima 8° 6. 
TEATRI 
Argentina (ore 9) —Otello — Fata delle 
bambole. 


Valle (ore 9) — Il fantasma. 

Manzoni (ore 9) — La di Pozzuoli. 

Metantarto (ore 9) — Gli esiliati in Siberia. 

Teatro Nuovo (oro 9) — Abracadabra. 

Costanzi. — Veglione. 

Eldorado — Esposizione e fiera di vini. 

Politeama Adriano. — Esposizione 6 
fiera di vini e liquori. 

Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini.e liquori. 


CARNEVALE ROMANO. 

AI Costanzi. — Uno dei più brillanti della 
stagione è stato il veglione Sport datosi la 
scorsa notte al Costanzi. Quasî tutti i palchi 
erano pieni e la sala affollatissima. 

‘Al te-co è mezzo il 
Nessuno fu dichiarato 

premio 
tiva. Il terzo di lire 100 fu diviso trai pier 
rot bianchi e neri e la ia dei ‘sal- 
Li fa date 
25 alle odelische. 


venne dato allo sscciarici tirolesi, 
altro uguale a due schermitrici 
Per le maschero isolato il 1°, 2°. 9° pre- 
ni rono conferit $ 
mi o ciiro 50 fa deto alla Baniti; 1 5° 
i lire 25 al Tramonto. 
SI DU dii premi di 25 lire vensioro confe 
rili al costume Fix de siécle e ad un Armeno, 
ed uno di 15 lire ad una Follia. a 
Stasera veglione umoristico dato dagli stu- 
denti. 
Sono preparate molte sorprese. 

feglione dei bambini ni Costanzi. 


ienamente confermato il successo della se- 
le festa diana por i bambini, 
oggi al Costanzi & beneficio della 
“ Croce Verde . Delle sorprese il Comitato 
dello signore patronesse ne aveva preparate 
non poche. ce Sa 

71 concorso di mamme e di bambini ma- 
scherati elegantemente, è stato grandissimo. 

Per l’ora tarda non possiamo dare l’ag- 
giudicazione dei premi; ci limitiamo a no- 
fare alcune dello mascherato più interes 
santi: Coppia Persiana fratelli Stacchini 
Costumi russi fratelli Palombo; Coscritto mi- 
litare Enrico Flaminio; Faust Enrico Torre; 
Coppia Luigi XVI fratelli Ducco; Farfalla 
Ninfa Giusti; Toreador Giovannina Nini; Cor- 
razziere francese Luigi Valentini; Marchese 
di Cornerille Ottorino Palomba; Dama spa- 
gnuota Avnita Cambini ecc. 

All’Eldorado. — Ieri alle 4 fece il suo in- 
gresso trionfale all’Eldorado il generale Man- 
naggia La Rocca seguito dal suo brillante 
stato maggiore. - 

L'illustre. generale ebbe un'accoglienza ve- 
ramente superiore all’aspettativa. 

Tl generale pronunziò un discorso che fu 
applauditissimo. «ud 

1 veglione della sera fu anche animatis- 
simo. 

Stasera veglione tro) 
decorati dell’ordino di 

Al Politeama Adriano. — Molto concorso 
di pubblico ieri sera al nuovo Politeama A- 
driano ove Rugantino ed il suo seguito bal- 
larono il saltarello. Stasera veglione con sor- 
prese segrete. Da 

Domani sera grande festa umoristica. 

Incoronazione del generale Mannaggia la 
Rocca. 

Il generale, entrando in teatro, sarà rice- 
vuto da Rugantino, che lo presenterà a Pan- 
talone, a Gianduja, ad Arlecchino, a Pulci- 
nella è alle altro maschere. 

In presenza di queste, il generale Man- 
naggia la Rocca passerà in rivista lo sue 
truppe. 

Quindi Casandrino, come notaio, stenderà 
l'atto notarile, con cui si dichiara Marnay- 
gia la Rocca marchese romanesco, e gli con- 
segnerà il diploma. con un gallo. 

‘All’Acquario. — Questa sera veglione in 
maschera con premi. 

AI Circo Reale. — Bellissimi premi sono 
preparati per il veglione a notte lunga, che 
questa sera avrà luogo al Circo Reale e che 
sertamente riuscirà splendido. 


La album » al Re. — In seguito all’at- 
tentato Acciarito, si formò per iniziativa del 
prof Gustavo Bernardi, al quale sì associò 
il prof. Oliver Eimondo, ambedue insegnanti 
superiori nell’Orfanotrofio di Santa Maria 
degli Angeli, un comitato fra î rappresen- 
taiti di molte associazioni di cina allo 
scopo di offrire a S. . il Re, a ricordo dello 
scampato pericolo, un c/bum con le adesioni 
delle associazioni ‘italiane d’ogni regione. 

Il bozzetto scelto, come dicemmo, fu quello 
del pittore romano Filippo Fortunati. 

L'album, ora terminato, è tutto di stile 
del 300; la coperta consta di due tavolette 

di quercis ornate di bronzo, con stemma e 
citra reale in argento ossidato: la prima per- 
gamena rappresenta la figura dell’Italia con 
in mano l’a/bum, su cui molti putti figuranti 
le associazioni italiane che fanno a gara per 
scrivervi la propria ade ‘one; e in questa 

ina sppunto è miniato l’Indirizzo al Re. 
Nelle altre pergamene in numero di 16 
per ordine ico di regione, s620 ripor- 

tati è titoli dello associazioni aderenti, © o- 

i regione è divisa dallo stemma del capo- 

[uogo © dal titolo della regione stessa, entro 

ricchissimi ornati.) Da 
opo le regioni italiane vengono le ade- 

zioni lle società italiane all'estero alternate 
con gli stemmi delle nazioni ospitali. 

Nell'ultima pergamena è riportato l’intiero 
comitato. 

Il lavoro si completa con un serio e sti- 
lizzato astuccio. 

L'Indirizzo al Sovrano fu dettato dallo 
stesso promotore prof Bernardi. 

_Per Silvio Spaventa. — Oggi, alle 2, 
si è riunito il comitato nazionale per ilm>- 
numento a Silvio Spaventa in Roma. La 
riunione è stata numerosa Erano presenti, 
fra gli altri, i senatori Barracco, Spalletti, 
Castagneta 6 Serena; i deputati De Cesaro 
@ Codacci-Pisanelli; il comm. Palma e il 
comm. Racioppi, consiglieri di Stato; - 
fessori Filomusi-Guelfi, Facelli e Rieci. L'o- 
norevole Biancheri sì è scusato di non poter 
intervenire, incaricanlo l'onorevole De Ce- 
sare di rappresentario; così il senatore Sa- 
redo, perchè malato, e il prof. D'Ovidio, per- 
she occupato sa 

comitato ha preso gli ultimi accordi 
per l'inaugurazione del ‘monumento, dopo 
aver commemorato il defunto presidente, se- 
natore Tabarrini, e deciso d’inviare alla fa- 
miglia una lettera di condoglianza. La susti- 
tuzione del Tabarrini, si è eletto a presi- 
dente il generale Fnrico 12, ponen- 
dogli accanto. per coadiuyarlo, specie ri- 
guardo alle feste dell’inausurazione, oltre 
all'ufficio di presidenza, î senatori presenti 
alla riunione, e i deputati Cappalli o Chimirri 

ito dal segretario generale, onorevole 
De Cesare, lo stato dei” la 


con intervento dei 


o a Re avrà accettato l'invito 
di intervenire alla cerimonia. 

Deliberate altre cose di minore impor- 
tanza, la notevole riunione si è sciolta. alle 
tre e mezza. 


s] lida festa da ballo datasi dal 
Circolo militare. Al tocco &.merzo sinaso i 
generale Di San Marzano, di ritorno dal ballo 


Te danze sì protrassero animatissime sino 
alla 4 del mattino. 


Note vaticane. — Stamane in Vaticano 
ha avuto lu il solenne ricevimento per 
gli augurii si Papa, per l'anniversario della 
Sua esaltazione al pontificato. 

— Il Pontefice ha donato al Museo della 
cattedrale, di Anagni lo zucchetto e la pia- 
meta con fornimento completo che indossò 

r celebrare la messa del 60° anniversario 
tel suo sacerdozio. Mandò pure il calice colla 
patena, lo ampolle, la fascia bianca con pro- 
ziosissimi ricami e due medaglie commemo. 
rative delle feste di San Pietro. 

— E’ stata offerta al Papa dal padre 
Edoardo Beccaro, fondatore della Santa lega 
eucaristica e membro del comitato milanese 
per le feste di Sant'Antonio Maria Zaccaria; 
una stupenda miniatura simbolica in perga- 
mena. 

Per il 50° anniversario dello Sta. 
tuto. — La Fratellanza militare Uzaberto I 
ha invitato per il prossimo giovedi i presi- 
denti di tutte le Associazioni tiberali della 
capitale, allo scopo di prendere accordi per- 
ché le Associazioni stessa intervengano in 
massa alla solenne commemorazione del 50° 
anniversario dello Statuto, 

Società contro l'accattonaggio. — 
Il conte Artura di S. Martino, TS 
della Società contro l’accattonaggiò, convocò 
jeri l’altro al palazzo. dell’ Esposizione i di- 
Pegi dei giornali vittadini, i corrispondenti 
dei priacipali giornali italiani, e Ja Commi: 
sione sociale per la stampa e la_ pubblicità, 
ore dar conto dell’opera e degli scopi della 
‘Società contro l’accattonaggio, entrata final- 
monte nella faso esecutiva, @ the fbbisogna 

lell’ausilio della stampa per raggiungere i 
mobili fini poi quali è sorta e (cile È pro: 
gredire, Il conte diS. Martino ricordò la re- 
cente circolare del ministro Di Rudinì, che 
plaude alle Società contro l’accattonaggio e 
me incoraggia l’ope1. altamente umanitaria 
2 civile. Accennò poi per sommi capi ai det- 
tagli di funzionamento della Società. Essa 
da impiantato un ufficio pel pane gratuito 

pei Soccorsì urgenti fsituato in via S: 
Pietro în Vincoli, n. it Da 

Colà î poveri sono soccorsi di cibo e di 
vestiario: pane e minestra debbono man- 

i nei locali stessi della Società. La So. 

ichiede che ciascun povero che lo si 

presenti compia un adeguato lavoro, secon- 
do le proprie forze. 

La Società contro l’accattonaggio intendo 
di farsi intermediaria fra il pubblico ei 
mendicanti, affine di soccorrere i veri po- 
veri e spazzar le vio dagli accattoni di me- 
stiere. 

Perciò ha messo in vendita doi libretti da 
una lira contenenti ciascuno venti boni, coi 
Quali si può far l'elemosina e sorvono ai po- 
yeri d'indirizzo per recarsi nei locali di via 
San Pietro in Vincoli. 

boni sono în vendita presso: i Fratelli 
Gondrand, Ditta Aragno e Peroni, perrac- 
chiere Capuano (via Tritone Nuovo, presso 
piazza Colonna), Gambrinus-Halle, Ronzi e 
Singer, Fratelli tabaccherie via Con- 
vertite © piazza San Claudio, negozio Relletti 
(acque minerali) a San Claudio. 

_Confidiamo che la cittadinanza corrisponda 
pieramente agli sforzi dei promotori. 

Aucora: la Società distribuirà delle targhe 
di riconoscimento, specialmente pei nego- 
zianti. Il negoziante e il privato, pagando 
alla Società un canone annuo non rilevante 
acquistano la targa e la collocano sulla por- 
ta della bottega e deila casa; si liberano così 
dagli aocattoni, delegando alla Società di 
provvederri. 

Le persone specorso d'urgenza dalia so 
cietà salgono ad una media di 400 al giorno. 
Ma la Società, la quale, dobbiamo dirlo a 
sua lode, continua attivamente nel suo be 
nefico lavoro, ha bisogno di un appoggio 
valido dalla cittadinanza, © a questa fa ap- 
pui ner mezzo della stampa. Ci riserviamo, 

: tornare a discorrere di proposito e più 
diffusamente di questa benemerita istitù- 
zione, alla quale quanti hanno cuore. augu- 
rano con noi prosperità e successo, adeguati 
al nobilissimo suo scopo. 

Per l'Esposizione di Torino. — Il 
Consiglio direttivo dell’Associazione operaia 
costituzionale, riunitosi ieri se) ha deciso 
di formare un comitato per inviare una co- 
mitiva operaia all'Esposizione di ‘Torino nel 
1898. 


Ml giuramento delle reclute, — Alle 10 
di questa mattina in tatte le caserme ha 
avuto luogo, alla presenza dei rispettivi co 


mandanti, con grande solennità il giuramento 
delle reclute della classe del 1876. 

Avvelenato per sbaglio. — Stamane 
il vaccaro Annibale Moneta, d’anni 18, abi- 
tante in via Milazzo, 43, bovetto per isbaglio 
della lisciva. A Sant'Antonio i medici si ri- 
servarono di giudicare. 

A Valmontone. — Il prefetto, per. pre- 
venire qualunque altro disordine a Valmon 
tone, inviò colà l’ispettore cavaliere Bonerba, 
il quale ha indotto il principe Doria 2 sod- 
disfare le domande dei contadini. La distri- 
buzione delle terre ha avuto luogo con la 
massima tranquillità. Il cay. Bonerba ba 


anche istituito colà una cucina economica. 
Su proposta del prefetto, commendatore 
De Seta, il cavaliere Bonerba è stato nomi. 
nato Ufliciale dei Santi Maurizio e La;zaro. 
Società dell'Acqua Marcia. — lori è 
stata 


ubblicata la decisione del Consiglio 


lo degli impiegati. — Mar- 
tedi sera vi sarà una grande festa straor- 
dinaria in maschera con premi alle migliori 
mascherate. 

Istituto jatro-meccanico Rorelli, — 
Jeri sera venne inaugurato l’Istituto jatro- 
meccanico Borelli, al palazzo Cini in piazza 
di Pietra. V'intervennero numerosissimi mo- 
dici e cultori di scienze. diverse, © moltis- 
sime gentili signore. Il macchinario era in 
attività ed è veramente splendido. 

Gli onori di casa erano fatti da parecchi 
giovani medici che presentarono agli inter- 
Tenuti l'effigie dell'emmento Enrico Borelli, 
che per primo pose le basi di questo me- 
todo di cura. 

Gronaca rosea. — Ieri mattina furono 
uniti în matrimonio dall'assessore Don Luigi 


Boncompagni, principe di Piombino, la si- 

fporina Kclly Bate cal marcio as 
n de Rivera, nipote dol generale 

segretario di Stato cs Senerale sotto. 

Il dazio sulle farina. — La Commis 
sione tecnica doganale ha compiuti i suoi 
lavori ed ha redatto un epposito regolamento 

= l'abolizione dellartassa sullo farine, che 

rimesso ninistere per l'approvazione. 
Cronaca spicciola, 

Rissa. — Certo Ubaldo Simonelli, intro: 
messosi per.sedare una rissa sorta tra sua 
figlia Elena ed il gonero Carbone Cesare, 
ricevette una bottigliata al fianco sinistro 
che gli produsse una profonda contusione. 
All'ospedale di Sant'Antonio ì medici si ri: 
Servarono pronunciare îl giudizio sulla sua 
guarigione. 


=—___—___ 
Importanti vendite di oggetti d'art 
antichi, nella Uasa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 86, in Roma, dal 24 febbraio al 4 
marzo — Vedi annunsio În fine pagina. 


Nessuno ignora oggigiorno che i princi 
balsamici e resinosi contenuti nel succo 
pini marittimi guariscono lu inîalattie di 
petto, le tossi, raffreddori, catarri e bron- 
chiti. E' così che sì spiega il successo dello 
Sciroppo di Lagasse a base di succo di pino 
marittimo puro e «fresco. 


Pisa, 10 luglio 1890, 
Prescrivo da due anni nella mia Clinica 
Medica ed în privato lo acque alcaline di 
Uliveto © n'ebbi ottimi risultati 
Numerose prove mi hanno convinto chè cò- 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
a quelle di Vichy, Vals, ece., meritino di es- 
sere annoverate fra lo migliori d’Italia. 
Prof. PraTRo Grocco. 
Direttoro della Clinica di Pisa. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


— 

Un bel tipo scomparso. 

Il telegrafo ha recato da New-York lano- 
tizia che a el Pajo sì è suicidato, in un al- 
bergo, il barono Harden-Hickey. 

Già da più anni non si sentiva più parlare 
di lui; il che non toglie però che egli sia 
stato uno dei più bizzarri tipi di ayventu- 
rieri americani che abbiano visitato l'Europa. 

Figlio di un proprietario di dar a Boston, 
ogli era andato a Parigi por darsi alla car- 
rieva militare. Ma più della vita del campo, 
lo attrasse la vita dei dou/erards, e siccome 
il paterno bar gli provvedeva laute rendite, 
egli vi si diede anima e corpo. Non già, in- 
tendiamoci, solo per godere la vita dia 
ma anche per prender parto alla vita pub: 

ica. 

‘ome in questo figlio della libera America 
abbia potuto syolgersi una vera mania mo- 
narchica, non è facile spiegare. Fatto si è 
che egli si comperò, coi guadagni del dar, 
un titolo di barone romano, e si diede aso- 
stenere il principio monarchico con un gior- 
nale da lui fondato: il Priboulet, e con modi 
di un’audacia inverosimile. 

Non c'era banchetto al quale mancasse un 
frenetico brindisi realista del barone Harden- 
Hickey; e non ci fu in breve a Parigi per- 
sona appena appena un po'in vista con la 
quale il Triboulet non avesse  polemizzato 
fieramente, 
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I duelli di Harden:Wickey. 

I duelli di Haden Hickey divennero in- 
numerevoli. Egli fini per piglier l'abitudine 
di battersi una volta al mese, quasi regolar 
mente. 

Si misurarono con lui Filippo Dubois, Tain, 
De Cyon, Lavertujon, în duelli che ebbero 
tutti qualcos» di fuori dell'ordinario. Ma il 
duello più curioso e. stravagante fu quello 
con Aureliano Scholl. 

In quel tempo Harden-Hickey era in fuga, 
accusato di un complotto contro Grévy, Leone 
Say e Gambetta. 

Scholi dovette fare tre volle il viaggioda 
Parigi a Bruxelles per riuscire a battersi, 
e il duello durò così — si può dire - pa 
recchie settimane. Una prima volta i due 
avversarii vennero messi di fronte in un 
bosco, alle sei di sera. Faceva così scuro, 
che Scholl protestò, dicendo che non vodeva 
la punta ipest spada. Un battibecco 
sorse, © così vivace da attirarò i contadini 
che per poco non bastonarono i combattenti, 
mettendoli in faga. Altre due volte »choll 
venne nel Belgio, ma due volte i gendarmi, 
dai contadini desiosi di avere il premio pro- 
messo ai denunciatori di duelli, sorpresero 
i duellanti. Finalmente a Malmédy, sulla fron- 
tiera olandese, Harden-Hickey potè incon" 
trarsi con Scholl. JI duello durò più di un'ora 
© un quarto — cosicchè anche questa volta 
i gendarmi arrivarono in tempo a separare 
i Conteadenti prima che potessero spargere 
una goccia di sangue. 


Le donne che avvelenano. . 
Quando il giudico istruttore si trova di 
fronte ad un reato di avvelenamento — se 
conosce a fondo la psicologia criminale — 
deve subito pensare che la mano che ha pro- 
pinato il veleno è la mano di una donna. 

Una statistica criminale vi mostrerebbe, 
infatti, che quasi sompre l’avvelenamento è 
commesso da femmine. 

È sono donne dall’intelligenza acuta, di 
una cultura diffusa e tutt'altro che superfi- 
ciale, donne dell'alta borghesia e del gran 
mondo, in genera. 

A questo fa pensare l’ultimo volume edito 
a Parigi dal Flammarion ; Le memorie di Go- 
ron, capo della poliz a. 

L'autore vi parla anche dello avyelena- 
trici rammenta un caso curiosissimo di 
avvelenamento, tanto originale che val la 
pena di narrario diff:samente. 

Xx 

Un commesso viaggiatore, X... Y.., si fa- 
ceva indirizzare lo lettere, fermo in posta, 
all’utticio del Teatro Francese, alle iniziali 
GB 

Una mattina, nel ritirare/la sua corrispon- 
denza; fa ben sorpreso di vedere una ele- 
gante lettera celesto vergata da una mano 
a lui sconosciuta: .strappò la-busta e lesse: 

« Mia adorata, 
< Ho visto tuo marito e mi sono accorto 


con una certa soddisfazione, che il male ha: 


fatto serii pri 
< Le sue labbra sono bianchissime, i suoi 


eechi proforidi, il suo viso va ‘impallidendo. 
Spero che tra un mese noi saremo sbaraz- 
zati di lui. Domani porterò aneora un pae- 
chetto delle solite polvefité s: 
_ Il boverò commesso viaggintore capì che 
il caso gli metteva tra le mani la prova di 
un orribile delitto mon ancora consumato, di 
un dramma di adulterio di cui egli poteva 
‘impedire forse la catastrofe. L'amante inan- 
dava alla donna amata le lettere con le 
stesse iniziali sotto le quali il commesso 
viaggiatore riceveva la sun posta, e l'imptti- 
dente stava mettere in piena luce in 
attilio delitto. i 

Il giovanotto corre dal commissario di 
polizia e gli mostra la lettera; la polizia 
organizza un servizio di appostamento nel- 
l'ufficio postale del Teatro Francese e aspetta. 

Due mattine dopo, prestissimo, una gio- 
vane signora, molto elegante, scende di car 
rozza davanti all'ufficio postale, si appressa 
allo sportellino e chiede lettere per G. B. 
fermo în posta. 

La bella si 


si dovette trovare assai 


male quatido, pria ancéta clio l'impiegatò 
cercasse nello caselle le su corrispondenze, 


si vide avvicinare un signore, rispettosis- 
sîmo, gentilissimo, che mormorò questo par 
role: 

— Favorite di seguirmi. 

I due montaronoin yettura senza che nes- 
suno si fass8 attotto di rulla, tanto rapida 
fu la scena, e allora soltanto quando la cut 
rozza già correva verso l'ufficio di pubblica 
sicurezza, la signora domandò: 

— Na dovo mi conduceto? 

ignora, dal commissario di polizia che 
desideri assclatamento di vedervi. 

La signora ricadde sulla spalliera della car- 
rozza e non disse parola. 

Fu molto facile al signor Goron, capo della 
polizia, di far parlare Îa signora. 
così che quella donna, stanca del 
veva spinto l'amante a fabbricarle 
del veleno che egli portava o mandava e 
che ella propinava ogni giorno — in piccole 
dosi — nella minestra del disgraziato ma- 
rito. 

Seduta stante il commissario fece pianto 
nare la signora e spedi due agenti in casa 
dell'amante avvelenatore per trarlo in ar- 
resto. 

— Egli non ha nessuna colpa — diceva 
intanto l’avvelenatrico. — Vi giuro che io sol- 
tanto sono la colpevole; il mio amante non 
ha ceduto che alla sua passione per me. Col- 
pitemi pure, ma risparmiate lui ! Io merito 
Ja morte, ma lui... risparmiatelo, vo no sup- 
plicot 
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Qualche ora dopo gli agenti tornavano e 
dicevano'al commissario che mei avevano 
trovato un delinquente tanto cimco e alle- 
gro quanto l’avvelenatore. 

Infatti egli entrò sorridendo nella sala del 
commissario ed esclamò subito: 

— Ah! ah! perdonatemi, ma non posso 
trattenermi! E' così ridicolo ciò che suo- 
cede! 

Infame! — proruppe il capo della po- 
lizia.— Chiamate ridicolo un avvelenamento? 

— Unavvelenamento ! Oh! ch} Ridotei 
sieme con met 

— Sbrigatevi, dunque, parlato — replicò 
bruscamente il commissario. 

— Ecco; la storia è assai semplice e gra- 
ziosissima. La signora X... è bella, amabile, 
e, in verità, il giorno in cui essa mi gettò 
le braccia al collo, capirete bene, io non ho 
cercato affatto di sfuggirle... tutt'altro! Però 
l’immaginazionedi quella donnalavora sempre, 

— Ascolta — mi disse una sera — bisogna 
che quest'uomo sparisca (e mi mostrava suo 
marito che tranquillamente in un angolo del 
salone sfogliava un giornale illustrato). E' 
lui che ci impedisce di essere felici. Bisogna 
assolutamente che muoia ! 

To fui, nel primo momento, sorpreso, ma, 
rimettendomi subito, risposi: — Vuoi del v 
leno? Lo avrai — È dopo quella sera, tre 
volte per settimana, io ie invio una cartina 
di bicarbonato di soda che essa fa prendere 
a suo marito. La signora si immagina che 
il pover'uomo deperisca lentamente, mentre 
egli, al contrario, ingrassa. Se sapesse, signor 
commissario, che scene drammatiche ! — Bi- 
sogna bene che tu mi ami — mi dice essa 
abbracciandomi — dal momento che com- 
metti un delitto per me! Bisogna bene che 
tu mi adori! 

— Pazzamente! — le rispondo io. 

La polizia sì assieurò che le cose stavano 
realmente così 6 che il preteso veleno non 
serviva ad altro che a favorire la digestione 
del povero marito. 

Quando la signora lo seppe montò su tutte 
le furie. 

— Miserabilet Vile! - esclamò. - Egli mi 
ha dunque ingannata! Meglio cento volte il 
carcere e il patibolo che simile inganno! 
Canaglia! Ed io che credevo ai suo amore! 
Tu ti sei burlato di me! Vile, vile! Ma io 
spero che tu andrai egualmente in carcere. 
Non è vero signor commissario ? 

È si voltava al Goron: 

— Non è vero che c'è ilccarcere per moo 
per lui? 


sore 
Questo torrente di iro è una dello più ter- 
ribili pagine di psicologia femminile. 
Dissraziatamento, quella avvelenatrice fu 
lasciata libera, perche la legge penale non 
permette di procedere contro il reo quando 
non vi è principio di esecuzione del reato. 


E. Squre. 


PePTONE DI Carne 
della Compagnia Lietbig 


Passa più rapidamente al sangue ed agli 
organi come un. solito nutrimento e perciò 
d'effetto più pronto e sicuro. 


LE DOWSE dei nostri paesi 
tano «ilualme;te la carnagione 

. ta sa pari tempo melto seno 
sibile al freddo pu-gonte, come a 
20 cocente. Per prevenire l'abbrene 
zatura del sole, le screpolature, 
le iacchio rosse, impiegate 

‘no nella vostra coteze la CREMA 
NMON, In Polvero di Fileo «i 
Sapone Simem ; non confonderti 
con altre creme. «F. Simon, Parigi e in tuite le 
farmacie, profamerie bazare © mercerie. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Domani, all'unse mezzo pomeridiane, 1 
principi di Napoli e del Montenegro parti- 
ranno per Napoli. * 

L'ambasciatore d' inghilterra. 

Sir Clare Ford Francis, ambasciatore d'In- 
ghilterra presso la nostra Corte, trovasi gra- 
+éiientà amiinalato di cuore. Alla sede del- 
o porta Pia ce a pel 
legrinaggio di personaggi del corpo diploma- 
{i%0, dal tando politico. 6 della acistcorazia 
romana che si recano per notizie,’ le quali 
pur troppo sono assai sconfortanti. 


Ul ministro Sineo. 

Le condizioni di salute del ministro Sineo 
sì sono da igri in poso aggravato. La feb- 
bre per l'eresipela 6 stata, specialmente du- 
rante la notte scorsa, abbastanza alta. 

Il colonnello medico Ferrero, che cura l’e- 
gregio uomo aveva, da due o tra giorni, e- 
spresso il desiderio di un censulto, ma la 
famiglia, non volendo impressioriate Vam- 
malato, aveva creduto di non aderirvi. L'on. 
Mazziotti — tornato dalla Basilicata dov. 
avuto la sventura di perdere una sorella d'in- 
fiuensa — ha insistito perchè il consulto 
‘avesse luogo, e il corisulto si è tenuto col 
senatore Durante. 

Il senatore Durante ha constatato che l’e- 
resipela tendo ud estendersi, ma, pure am- 
mettendo che la malattia ‘avere una 
certa entità el una certa durata, ha escluso 
assolutamente che si tratti di cosa grave e 
che presenti pericolo di sorta. 

Noi facciamo voti perchè l'onorevole Si- 
neo, che gode le. generali simpatie per le 
sue doti È mesite e di cuore, sì ristabilisca 
prontamente. 

Movimento di prefetti. 

Chiamato dall'onorevole Di Rudini tro- 
vasi in Roma il prefetto di Napoli commen- 
datore Cayasola.. 

Si assicura che la-sua venuta sin con- 
nessa col movimento dalle prefetture di Pa- 
lermo © forso di Torino. 

Il senatore Sensales, prefetto di Palermo, 
verrà messo a disposizione. Al comm. Ca- 
vasola si sarebbe offerta la prefettura di Pa- 
Termo ovvero quella di Torino; nel caso che 
il comm. Cavasola andasse a Torino, il se- 
natore Municchi passerebbe a Palermo. 

Parlasi anche per Palermo del prefetto di 
Roma marchese De Seta. 


Feste leopardiane. 


Il comitato leopardiano; allo di po- 
laico di 108 Impenzi Si ei 
una serie di conferenze a letterati italiani 
di vaglia. 

L'onorevole Panzacchi dirà una sinfonia 
leopardiane, a somiglianza di quanto si fece 
a Firenze anni sono nell'occasione del cen- 
tenario di Dante Alighie 

Si darà poi in un teatro di Roma — quasi 
certamente l’Argentina — una speciale rap- 
presentazione, alla quale parteciperanno Er- 
mete Novelli, Ermets Zaccone e forse Eleo- 
nora Duse, recitando poesie del grande re- 
canatese. 

Per le tasse d'iscrizione 
ai corsi universitari. 

Il Consiglio superiore di pubblica istru- 

ne, che esamina il progetto della riforma 
universitaria, Stabili, relativamente alla 
bera docenza, di far voto per il ripristin 
mento della tassa l'iscrizione per tutti i 
corsi utticiali © liberi. Si adotterebbe cioè 
il concetto messo innanzi dal senatore Cre- 
mona allorchè riferi al Senato sul progetto 
Baccelli, che poi non andò innanzi. 

La Commissione d’inchissta ferroviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria ha 
tenuto in questi giorni diverse sedute, sotto 
la presidenza dell'onorevole senatore Ga- 
gliardo, con intervento degli onorevoli sena- 
tori Bonfadini e Lampertico, degli anorevoli 
deputati Borsarelli, Giusso, Pompili e Rossi 
Milano, del- consigliere di Stato, commen- 
dator De Cupis, del presidente della Camera 
di commercio di Firenze, onorevole marchese 
Niccolini, e del segretario; commendator To- 
| desco. 

La Commissione'ha interrogato i direttori 
generali delle strade ferrate commendator 
Borgnini e Massa e cavalier Mazza; chiu- 
dendo così il periodo: degli interrogatori 
orali. 

La Camera di commercio italiana a Parigi. 

Parigi, 20. + La Camera di commercio 
in Parigi informa che, durante il 
primo mese del 1898, entrarono in Francia 
merci italiane per Jil valore. di 10,331,000 
franchi e vennero spelite dalla Francia in 
Italia merci per il valore di franchi 10,596,000. 

Confrontando questo cifre con quelle del 
mese di gennaio 1897 risulta una minore 
entrata di merci italiano in Francia per 
franchi 555,000 ed una maggiore esporta 
zione francese in Italia per franchi 901,000. 


La principessa Clementina. 
Vi-nna, 20. — Il bollettino medico pub- 
Dlicato stamani alle ore 9 reca che lo stato 
di salute della principessa Clementina di 
Coburgo è meno soddisfacente. 


Naufraghi sal 
IFidorgo, 20. — I° pescatori che, in se 
guito alla violenta tempesta del'I7 cor- 
fente furono trascinati în mare da un masso 
di ghiaccio, sì sono tut: S 
Tei Sir 2 
Le Ririste 
< Rivista marittima ». Auno XXI. Fascicolo IL 
Febbraio, 
Sommario © 
< XI gennaio 1843 », (La ritoluzione di Pa- 
lermo). Note sparse di un continentale, A. G, — 
«Il siluro ». Note sulla velocità, sul raggio d'a- 
zione e sulla efficacia distruttiva, R. Marzinghi. 
— «La battaglia di Lepanto, nell'arte, nella poe- 
a, nella storia >, P. Molmenti. — « Mahan e 
Callwell » (Cont. vedi fascicolo dî dicembre 1397)," 
D. Bonamico. — « Sull’esplorazione in mare », 
R. Bernotti. — « Gi'Italiani ala conquista del 
“< Diamond Rock », A. V. Vecchj. — « L'equi 
paggiamento dell'armata >, G. Sechi. — Lettere 


grafia — Nuove pubblicazioni — Tatole: Il con- 
fitto cino-giapponese,, Incrociatore chileno « AL 
mirante Zeateso », Incrociatore norvegese-a Ha- 
valà Haarfagre ». 


nora vanrTRA SaveRINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del'già 


Credito Mobiliare “Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cni spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


OTTO IMPORTANTI VENDITE 
hrirplatoe 


Raccolta di Oggetti d’arte antichi 
© del ricco mobille spettanti all'eredità del fu 


Cav. Eugenio Cave 


avranno luogo in Roma nella 


Casa di vendite Corvisleri 
in Via Due Macelli N. 86 
si goa è 

Giovedì 24- Venerdì 25 - Sabato 26 - 
Lunedi 28 febbraio; Martedì 1, Mer 
coledì 2, Giovedì 3, e Venerdì @Mar- 
zo 1898, alle ore 2 pom. (14) precise. 

Mobili dorati XY e XVI, Impero li nes sot: 

Faglia ato ca 
Ni Tr are neo Riparare 
[feel 
arent 


Esposizione pubblica 
LUNEDÌ 21 E MARTEDI 22 FEBBRAIO 
dalle ore 10 alle 17 (5 pom.) 

Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla Casa 
di Vendite BD. Corvisieri, Via Due Macelli, 36 
a 


rioma - ALBERGO. TORINO- roma | 


Vla Principe Amedeo, 8 (pross: Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE Il 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Kaiser Wilhelm M parte || 
il 24 Febbraio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 4 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Per ogui Stagione ed Cccasione 
sce: venete moi piste 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 
Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 
moda colorati, gratis. 


Pira Srece Oettingere(.*, Zurigo 


Cartoline DCI. «Sviszore 


Volete dilettarvi istruendovi 


spendendo Lire 5 all'anno? 
|] Attonsteri alla Cordelta 
LI diretta da Ida Baccini - Si 


pubblica in Firenze da 17 anni în elegante 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI- BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 

Esce ogni giovedì - 12 pagine in.I Illustrato 
Abbonamento annuo Lire 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Cascian 

Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


Dono delle Mi edi ala 


ed altre malattio nervose, si gua- 
riscono radicalmente calle celebri Pol- 


al direttore — Informazioni e notizie — Biblio-, 


veri dello 


Stabilimento. Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano ‘în Italia 6/fiori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratîs l'opuscolo dei guariti. 


r 


® “ o 


4°) 


‘Abbiamo l'onore di contare fra la nostra elettissima clientela 
delle dame e dei signori dell'alta aristoorazia che benevolmente 
ci invitarono a faro un Sapol speciale: per questo abbiamo 

per la sua finezza ricercata, e per squisitozza intensità di 


PREMIATO FRANCESCO MANCIOLA e ©. - ROMA | PREMIATO 


all'Esposizione Internas. di Bordeaux 1896 L | [ | O R E G AJ O L A all'Esposizione di Roma 1891 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro | con Medaglia d'oro di primo grado 


È di Trovasi‘in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. | ; 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie referenze. 

| 

i fono a prezzi modie 


i MOBILI simi, nei magazzini — i 


| vasti e più assortiti di Roma — della D 
e R. Fossati, Via Quattro 


; 


Nel suo unico deposito in via Nizza, |S2, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


| 
G. MOLA 


sto Stabi-! 


Matrimonio. Giovane 26]g 
‘anni, bruno, alto, buona po- 
[sizione sociale, solo in Roma, 
desidera corrispondere con 
signora giovane, simpatica, 

fucata, con mezzi indipen- 
denti. Leroy, posta restante 
Roma. 


d'ogni genere di lusso e co: 
Fo Avg intarsiati, decor: 
m 


primo e più 
Ì 


to Italiano a vapore || i dre EEC a laz: 
LA MARCA I. areiiceo assortimento di Mi ee = Si esa tiscono 1 brey ino 
; d Ù ‘a aumento di prezzo, commissioni di q 
î Pitrcizzuci Pianoforti Armovim | ortanza. — Ai privati si accordano le sten 
| di 
s ‘od li nome! per 031030. rgani da Chi 
} CHRISTOFLE & ©} SHRISTOFLE dea TETI da Chios . 
} 56, nue pe Bonor, Pan FA ba I GRANDE ORGANO DA CHIESA | ga 
se SE IST Cal costruito appositamente pel Comitato deli’Bsposizione | ro d'Agrie.. Ind. e Commercio con due grandi me- | 
I pr Sposo ici fog caterina er gl] MI PÈrigi. Nazionale , 2 Torino per la splendida Rotonda dei | io d'oro al ferito Industriale © per l'esportazione. | 


Via Tritone N. 2429 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
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RIFIUTI 


: È 20 febbraio. 
Chi di voi non ha provato in vita l'amar 
rezza di un rifiuto; chi non ha sentito lo 
strappo di un abbandono; chi non he sof 
ferto il tormento di un disinganno? È inu- 
se negare, n tutti, tutti hanno avuto 
il quari l'ora dell’an; ia, del dolore sr 
Pali ope it 
vi sarebbero degli pomini eccessivamente 
felici, di una felicità senza nubi © senza con- 
trasti, cho non è di questo basso mondo. 
Coloro che hanno l’agiatezza, corcano gli 
onori; coloro che hanno gh onori, cercano 
l’agiatezza; coloro che hanno l'una e gli al- 
tri, cercano qualche cosa che loro sfagge; 
chi ha la salute cerca i denari, chi ha i de- 
nari cerca la salute. Chi ha debiti cerca il 
modo di non trovare il creditore; chi ha cre- 
diti cerca il debitore che oppone sempre un 
energico rifiuto. Putti cercano qualche cosa 
© niuno può dire di essere riuscito ad avere 
tutto quello che ha desiderato, perchè v'è 
sempre qualche cosa che ci è negata, rifiu- 
tato, respinta. = 

Il principe Giorgio di Grecia poteva es 
sere contento della sua posizione sociale da 
molti invidiata; ma no, ha voluto essere Go- 
vernatoro dell'isola di Candia, un'isola, pa- 
rola d'onore, che bisogna essere... cretino 
per abitarla. Ebbene; non ostante ciò, e non 
ostante l'appoggio dello Czar, il principe sì 
è visto opporre un reciso rifiuto che lo ha 
amareggiato assai. Con questo rifiuto è 
tornata in ballo la questione della nomina 
del Governatore dell’isola, non soltanto pel 
nome del candidato, ma anche per le qualità 
che deve avere, per l'origine, per la reli- 
gione, per il titolo che deve essergli confo- 
rito. Dopo tanti stenti, la questione è an- 
cora al punto di partenza; dopo tanto tempo 
perduto non sì è riusciti ‘ancora a mettersi 
d'accordo în massima, sulle linee generali. 
Tutto questo perchè le Potenze, per farsi di- 
spetto, non si sono trovate d'accordo che 
nel rifintaro ciascuna le proposto o le rac- 
comandazioni délle altre. 

* 

Ora sembra che vi sieno altri candidati in 
vista. Si parla di Nubar pascià, di Kara- 
theodory e di altri, nou escluso il principe 
Giorgio che non sa rassegnarsi al rifiuto. 
Ma anche per i candidati nuovi non è il 
caso di cantare l'inno della vittoria, anche 
perchè essi sono parecchi e molti dovranno 
essere necessariamente i rifiutati. Il barone 
Calice, ambasciatore d'Austria, si è intanto 
rifiutato di comunicare ai colleghi la propo- 
sta relativa al caro Karstheodory; e l'Italia, 
visto che tutti î candidati corrono il rischio 
di essere rifiutati, ha proposto che, invece 
di un governatore definitivo, si nomini, per 
definire la cosa, un governatore provvisorio. 

‘Questo per quanto riguarda l'Oriente. Nel- 
l'estremo medesimo la influenza del rifiuto 
non si fa meno vivamente sentire. La China 
fa per viltà il gran rifiuto dei densri che 
l'Inghilterra è disposta a darle, li rifuta 
perchè ha paura della Russia che vuole dar- 
glieli essa. A Londra la cosa fu cattivo ef- 
fetto, e v'è chi propone di vincere la viltà 
della China obbligandola ad iuchinarsi alla 
civiltà inglese; una civiltà molto energica. 

I rifiuti, intanto, continuano da per tatto, 
incessanti, insistenti, spietati, e mettono il 
mondo politico di cattivo umore. Gli Stati 
Uniti hanno chiesto alla Spagna di sconfes- 
sare l’ambasciatore che ha scritto quella fa- 
mosa lettera contro il presidente Mac Kiu- 
Jey; ma il signor Sagasta sì è rifiutato di 
dare la soddisfazione chiesta. L'opinione pub- 
blica in Spagna è stata per scoppiare, quando, 
invece, è scoppiato il Maine, incrociatore a- 
mericano che era andato all’Avana per sor- 
vegliare la saluto degli Spagnoli. Cosa da 
nulla : l'incrociatore è saltato per aria ed è 
andato, viceversa, a fondo, seppellendo nei 
vortici quasi tutto l'equipaggio. Uno schianto, 
una desolazione, un eccidio. Quale la causa 
dell'immenso disastro? Alcuni dicono che 
esso è dovato allo scoppio della caldaia; ma 
altri sì rifiutano di credervi, e vanno insi- 
nuanio il dubbio che sia dovuto invece allo 
scoppio... dell’indignazione spagnola, chia- 
ramente manifestatasi in precedenza. 

* 

Le amarezze derivanti da tutti questi ri- 
fiuti sarebbero già sufficienti a giustificare 
il malcontento del mondo finanziario, che è 
stato, difatti, sconcertato ed agitato special- 
mente a Londra, dove, peraltro, altre cause 
hanno concorso a mettere il mercato di ma- 
lumore. La Banca dell'Impero germanico ha 
ribassato lo sconto da 4 a 3 070, visto che” 
il prezzo del denaro sul mercato libero ren- 
deva superfluo, se non dannoso, lo sconto al 
4 .0}0. Ma l'esempio non è stato iniitato a 
Londra, dove lo sccuto della Banca è rima- 


sto invaristo. La grande moderatrice del 
mercato monetario dell'Inghilterra e del 
mondo, si è rifiutata di ribassare lo sconto. 
Perchè? Teme essa che lo faccende politi. 
che si imbroglino, teme, forse, che le condi- 
zioni monetarie debbano peggiorare, perav- 
venimenti politici ed anche monetari ? 

Il mercato inglese ha risposto a queste 
domande con un ribasso insolito dei consols, 
i duri © resistenti consols, che dal prezzo di 
118 118 sono caduti n_112 716, ed anche con 


un ribasso iore dei, repub. 
LA LE 
minerari, che i capitalisti si rifiutano di ri- 
portare. 

Meno accentuato di quello del mercato in- 
glese è stato il ribasso del mercato tedesco, 
esso pure oscillante e debole, per le cause 
generali dianzi accennate, ed anche per al- 
tre che direttamente lo riguardano. Il pa 
tito del centro del Reichstag si rifiuta di 
approvare i progetti del Governo, anzi del- 
l’imperatore Guglielmo, per l'aumento della 
flotta. Le palle nere del Centro e degli al- 
tri gruppi dell'opposizione coalizzati, minae- 
ciano di mandare a° fondo la flotta. Vice- 
versa, îl Governo si rifiuta di arrendersi e 
minaccia di far saltare il Parlamento. V'è, 
come vedete, della elettricità per l'aria; v'è 
una situazione che non può certo giovare al 
buon andamento degli affari, e non v'è per- 
ciò da meravigliarsi se, non ostante il ri- 
basso dello sconto, anche gli affa.i sieno 
stati in Germania in ribasso. 

* 

In Francia, invece, le cose sono andate per 
un po’ abbastanza bene; il che farebbe cre- 
dere che la Francia si sia salvata dalla epi- 
domia dei rifiuti, riusciti funesti agli altri 
paesi. Le cose sono andate invece ben diver- 
samente, giacchè anche i nostri vicini hanno 
dovuto sopportare le conseguenze dei malau- 
gurati rifiuti che sono stati nella settimana 
all'ordine del giorno. Che altro è infatti il 
processo Zola se non una lotta nella quale 
il rifiuto è, dirò così, il protagonista? Gli 
‘ocati sì rifiutano di tacere, i testimoni si 
rifiutano di parlare, i partigiani di Zola si 
rifiutano di credere ai loro avversari, per 
quanto autorevoli, i quali, alla loro volta, si 
rifiutano di credere agli zoliani. Una sola 
coss sì può credere da tutti, ed è che la fac- 
cenda non finirà liscia come si crede da ta- 
luno. La fine del processo non segnerà la 
fine dell’agitazione, la quale comincerà, anzi 
dopo il verdetto: comincerà perchè vi sa 
ranno coloro che rifiuteranno di credere che 
esso abbia detto il ve 

Pure, per alcuni giorni, il mercato ha finto 
di non accorgersi di quello che avveniva alle 
Assise della Senna, quasi avesso fatto senno 
per conto suo. Ma l'apparenza non ha corri- 
sposto alla sostanza, giacchè se il mercato 
non è stato sensibile alle preoccupazioni che 
la questione Zola non poteva non produrre, 
ciò non è dipeso da un giudizio tranquillo e 
sereno sulla questione stessa, sì bene da altre 
cause che hanno obbligato il mercato ad oc- 
caparsi degli aflari suoi, nella necessità di 
sistemarli. Difatti, il mercato parigino ha do- 
vuto provvedere alla liquidazione della quin- 
dicina, liquidazione che si è compiuta a van- 
taggio dei compratori, perchè la speculazione 
ribassista, che si trovava con ingenti impegni 
allo scoperto, ha creduto opportuno di ricom- 
prare. Le ricompre hanno fatto salire î prozzi 
di tutte lo rendite e dei valori dei quali ri- 
correva la liquidazione. 

* 

Passata la liquidazione, anche il mercato 

parigino ha dovuto pagare il suo tributo 
alla avversa influenza che ha dominato sulla 
politica e sugli affari; anche osso è divenuto 
incerto, tentennante e svogliato, anche esso 
ha dovuto piegare sotto il peso delle con 
trarietà di varia specie che hanno ing: 
A Parigi, © 
Londra, a Berlino ea Vienna, gli affari sono 
divenuti scarsi, e la tendenza è riuscita pe- 
sante. Si è veduto che la speculazione, tanto 
quella ribassista quanto e più ancora quella 
rialzista, si è rifiutata di assumere impegni, 
mentre la situazione è incerta e paurosa. Ho 
detto che anche i vanditori si sono mostrati 
cauti e riservati e non hauno voluto assu- 
mere impegni. Ciò è derivato da che essi 
sono rimasti ancora sotto la impressione 
della sconfitta patita nella liquidazione pa 
rigina. Si può peraltro ritenero che se la si- 
tuazione diverrà ancora più inquietante, essi 
usciranno dalla riserva e non si rifiuteranno 
a nuovi attacchi. 

In questa confusione di cose non mi chie- 
dete quello che io pensi della liquidazione e 
di quello che potrà avvenire în seguito nel- 
l'andamento generale, perché, trattandosi di 
cosa generale, io mi rifiuto assolutamente di 


sî der 
cp Nabab. 
-- 
Ancora il disastro del “ Maine ,, 


Madrid, 20. — A proposito della cata- 
strefe dell'incrociatore americano Maine, i 
iornali di Madrid sono unanimi nell’esor- 
fare il Governo a prendere serie precauzioni 
all'arrivo dei palombari americani all’Ha- 


vana, i quali devono accertare le cause del 
Ta lî ‘he i palombari 

gie lì esigono che i ameri» 
cani non siano fatti scendere soli ad esami- 
nare la nave sommersa, poichè temono che 
essi, mediante compensi, potrebbero fare rap- 
porti contrari alla Serlif a Rro sla sete 
qualche coss che potrebbe confermare i loro 
rapporti. 

ritiene però 


ufficialmente inviati 
da pal tari ae nel 
lom] noli. se 

Le grandi misure di minuziosa sorre 
glianza, che la stampa esige, sono piena- 
mente approvate dall'opinione pubblica, la 
pale mal sopporterebbe una diversità di giu: 
lixi tra il rapporto dei palombari americani 
© quello dei palombari spagnoli 

[n questo caso, è inutile dirlo, si dovrà 
ricorrere al giudizio dei palombari di altra 
nazione. 


= 
f IORNO PER forno 


Ferrata a Torino. 

E° sorto testà in Ferrara un Comitato — di 
cui è presidente il dottor Pietro Niccolini e ne 
sono membri le più stimate e note persone della 
città — il quale sì è prefisso lo scopo di presen- 
tare a Torino, in occasione delle feste per la 

Lenno ricorrenza della proclamazione dello 
fo, un oggetto che serra a completare l’of- 
ferta della bandiera d'onore, che verrà da Bolo- 
gna, e che integri il concetto informatore del 
dono. 

L'altro ieri fu affisso sui muri di Ferrara il 
manifesto che i! Comitato ha compilato e diretto 
ai cittadini 

Da esso stralciamo i due seguenti periodi : 

< Si è a tal vopo pensato ad una riproduzione 
in bronzo della statua greca della Vittoria, riap- 
parsa all'ammirazione degli uomini nel 1525 e 
custodita nel Museo di Brescia. 

« Nè la scelta poteva essere.più opportuna. 

< Îl classicismo elegante dell’opera, nell'inde- 
terminatezza dell’epoca di sua esecuzione, corri- 
sponde al sentimento estetico. trasfuso dai greci 
nei popoli di stirpe latina; l’antichità della sta- 
tua e la recente sua resurrezione rannodando în 
un solo simbolo le tradizioni delle varie epoche 
di nostra gente; la sua nuova patria — Brescia 
a d'Italia » — dà ad essa il prestigio 
dei fatti del nostro risorgimento, l'atteggiamento 
dalla persona, spiraute Ja iorte serenità dell’a- 
nîmo, s'adatta al multiforme genio italico; la 
posa pare che eterni il ricordo delle nostre glo- 
rie e delle nostre speranze. 


È Qualunque possa essere l'accoglienza che 
idea. dal Com 


Torino, Ferrara ha 
modo il dovere di non fallire alla nobile inizia» 


tiva». 


Un'inchiesta. 
La « Rerue Bleue » ha compiuta una inchie 
re che a Parigi si vendan pochi libri, que- 
La « Revue » si è rivolta agli editori 
Essi sono desolati. La causa è il pro 
Lesso Zola. Il processo ha ritardato se non quasi 
promesso lo smercio delle pubblicazioni del- 
F'anno. In una delle principali 
la vendita quotidiana, è discesa, da um mese, 
del 25 010 al giorno. I giorni ia cui qualche av- 
Senimento d'una importanza particolare si pro- 
duce, la diminuzione si eleva da 25 a 33 019 al 
giorno. Uno dei 
Liste chieste notizie sui libri nuovi, risponde: 
spettano. Noi abbiamo parecchi volumi pronti... 
>n csiamo metterli în vendita. Il tempo della 
tura è assorbito dai ziornali. » In un'altra 
casa, non meno importante, le pubblicazioni ngual- 
amulano. Il personale « geme nel- 
si risponde così 


quale sono 


i? ma non sapp 
terli, e aspettiamo, per cont 
che vadan via quelli che abbiamo giò 
sto elenco. Tutti questi libri sono pronti. 
tri aspettano...» Altra risposta : « L: 
ammucchia sulla carta, e non si osa pub 
alcun volume. 

che, raccolt 
stinati a far rumore, li 
sgraziatamente non si ha în questo mo 
bro che tenga, e nulla vale, tranne quanto con- 
cerne il «processo», non è vero?» E la con- 
elusione di tutti gli editori è la stessa 
gione, per ì libri, è molto compromessa. E" la 
iù grave « crisi del libro » che si sia mai veduta. 
* 


Una esploratrice. 

La signora Simona 
vuto il to degli 
d'onore. Ella è mog! signor Berna 
tanoux, esploratore, ch= fece parecchi notevoli 
viaggi al Sudan. Quattro anni fa, la sigrora 
d'Attanoux accompagnò il marito al Marocco 
fino a Fez e ne ritornò con una grave ferita alla 
gamba per la guarigione della quale fa necessa- 
ria una lunga e penosa cura. 


* 

Gli stranieri în Ci 

Da una nuova statistica dell’ammini 
doganale cinese si rileva che, alla fine del 1805, 
abitavano in complesso, nei porti della Cina aperti 
agli europei, 10,091 stranieri. I diversi popoli par- 
tecipano a questa cifra come segue: gli ingl 
stanno al primo posto con 4043 anime, poi ven- 
gono gli americani con 1335, î francesi con 875, 
i tedeschi con S12, i portoghesi con 805, quasi 
esclusivamente nel possedimento portoghese di 
Nacao, però già molto misti con sangue indigeno. 
inoltre 461 spagnuoli, 373 fra svedesi e norvegesi. 
Gli altri popoli europei sono rappresentati 
mero ristrettissimo di persone. Un forte contin- 


ed d'Attanonz ha a- 
icintì della Legion 
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Gli annunzî e le inserzioni sul Fawfiite si n 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Giaulo, n. 35. 

‘a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele, 
è Torino premo Carto Mintto, Via S. Teresa, 
2 Genova presso i fratelli Cassreto di Francesco. 
per la Sicilia esctasiramente dai sigg. Guarnieri e Mute 
1er, Eiccemsori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
‘7 ia Francia esclazivamente presso Il algnor A. Scia- 
sen Fia del Voegi, & Parte. x 

PRISZZI: în quorta pagina cont. £Q la liuca — In fersa dopo 

arm del gente cent 85 Te iv. 


gente al numero degli stranieri portanoi giappo- 
nesi, dei quali 659 vivono in 


< La Scala - 

AW’Oeuvre di Parigi è stata rappresentata la 
« Scala » di Van Zype. Van Zype è un giovane 
autore belga, che ebbe l’anno passato il gran 
premio di letteratura drammatica dalla Accade 
raia reale del Belgio. 

« La Scala > è in tre quadri. 

Nel primo, un banchiere è rorinato. Ma egli 
può salvarsi se consente a riprender la vita co- 

joe con la mogli - ricchissima, da Ini sorpresa 
flagrante delittv’di adulterio. Îl banchiere con- 
sigliatto daelî suocero, dalla sua 2 
mante e dalla figlia Nrà, si Meonenfa-coni lano. 
glie colpevole e ritrova la forsana. 

Sscondo quadro. Un gradino più gr. Sono i 
Lebiane, piccoli negozianti, colpiti da uguale di- 
sastro finanziario. Costoro se la caveranno eon 
una vigliaccheria di altro genere. Depositeranno 
il loro bilaneio, ma non porteranno all'attivo i 
biglietti di mille franchi frutto delle loro econo- 
mie e che loro restano anco! 

Terzo quadro. Grado sociale ancora pi 
Una famiglia L'uomo è senza lavoro 
dopo il fallimento dei Leblane 
fuoco, non un quattrino nella casa. I persona 
di quest'ultimo quadro, son diversi da quelli de- 
gli altri due, in quanto sono virtuosi. Ed ecco 
Fientrar la figlivola con un luigi d’oro che le ha 
dato l'amante, e i poveretti accettano, spinti 
dalla fame. 

fa tutte le classi della società, le stesse capi- 
tolazioni di coscienza, gli stessi effetti disastrosi 
del denaro. 


L'argento e l'oro. 
Né articoli di giornali, nè discorsi di uom 
politici hanno potuto convincere il pubblico di 
Initi che la valuta d'argento è migliore e 
quella d’oro. Oi 
to ricorre ad mì nuovo 
ha fatio il ragionam 
essi, lo farà un melodramma: « La maledizione 
dell'oro », che deve assicurare per il 1900 agli 
Stati Uniti un presidente fautore dei bimetalli- 
smo. Il protagonista del dramma è John Noble, 
modello di virtà, sotto il quale si nasconde molto 
visibilmente Williams J. Bryan, l'ex-tandidato 
Alla presideaza. Tutti gli aitri venticinque per- 
sonaggi sono delle personalità politiche, che hanno 
parte nella questione mometaria. 
* 


Zola. 

Un giornale francese constata che di tutte le 
opere di Emilio Zola, la « Debicle » ha avuto la 
maggior tiratara. 

190,000 esemplari. 


sono venduti 


La Riviste. 
< La Rassegna Nazionale ». Anno XX. Vo- 
lume XCÎ febbraio 1893. Sommario 


< La proprietà artistica e Pacca in 
nanzi aì magistrati », Filippo ( — «Dai 
piani del Po al lago di Lucerna per le vette delle 
Alpi ». (Viaggio pedestre), Felice Bolazza — 


ll'altimo sciopero delle campagne ferraresi », 
Solimeni — « Dionigi Pasquier e la Re- 

G. Grabinski — Questione « Uni- 
versitaria », C. Marchini — « Apostolo Zeno e 
lessandro Capponi ». Luigi Callari — « Poeise 
scelte di E. Barret Browning », Seb. Rumor — 
2 La dote di Costanza ». (Racconto), Giovanna 
Denti — « Ricondi Padovani del 198 e degli 
Atberto Caval- 


»», Eleutero — 


libero-scambisti 


Zrano >, Alessandro Rossi, senatore "i 
ica, X — Notizie — Dalle « Riviste delle 
Riviste », L M. Anderton —-Rassegna Biblio- 


grafica — Indice del volume XCIX 
* 
Per finire. 
XL. visita n appartamento che gli conviene, 
ma che trova caro 
— Pensate, gli dice il portinaio per deciderlo, 


freddo. V 
mo piano un ne 


che l'inverno qui non avrete ma 
calorifero sel sottosuelo e a 
gorio di pellicceria. 


N. Nanni. 
= lee È 
La grande notizia 

Voi non la sapete: e 
ché non potete saperla. 

Vi ho visti in questi giorni, tutti a 
cendati alla ricerca affannosa dei diverti 
menti carnevaleschi che non ci sono, tutti 
intenti a domandare al cielo che rimanesse 
ancora per qualche giorno sereno, e a chie 
dere al sole che risplendesse inalterato sulle 
follie umane, fintantoché almeno il periodo 
delle follie ufhciali non sì chiude: 

E non vi siete occupati d'altro: immagi- 
nando che ogni giornata di sole di questo 
asciuttissimo inverno fosse un buon punto 
di guadagnato sulla vicenda eterna delle sta- 
gioni, e augurando che î mesi del freddo 
passassero veloci. 

Ma nessuno di voi, come il vecchio dottor 
Fausto che guarda commosso il crepuscolo 
della sera, ha mormorato, mentre « declina 
il giorno », che « sì scoscendono i ghiacci » 
è che « il vecchio inverno fugge al monte ». 
Nessuno. Per voi l'inverno è ancora 
vrano dispotico, «lunatore di nembi come il 


‘è di, peggio questo, 


Giove omerico, e distributore molto prodigo 
d'iniluenze, di bronchiti © di laringiti. Siete 
tutti, siamo tutti tenacemente avvinti alla 


tradizione, la quale c'insegna, col calendario 
alla mano, che la primavera affaccia alle 
balze d'Oriente nei giorni che corrono trala 
fine di marzo e i primi soli d’aprii 

Ebbene: siamo tutti nell'inganr. 
4ò la prova con quella grande notizia di cui 
mi faccio oggi banditore. 

Oggi l'aria è grigia : ed è talmente umida, 
che se potessimo condensarne una porzione, 
diventerebbe agevole impresa aifettarla col 


Pagamento anticipato; 


Arretrato f© Centesimi 


coltello come una torta di Ronzi e Singer. 
Ma se stamattina, con un bel sole carneva- 
esco, fossimo saliti nel treno che fa il giro 
dei Castelli romani, © dalle colline di Fra- 
scati o d’Albano avessimo spinto l'occhio 
nella immensa serenità del cielo, avremmo, 
Wtduto all'estrema sottile riga dell'orizzonte, 
tremolare di più vividi colori la sfavillante 
striscia del mare, e da quel mare sarebbero 
pervenuti fino a noi eflluvi di profamo ac 

tissimo, e unaura Vivace e sai ni quasi 

ni 


mente. 

Per quali recondite ragioni meteorologiche 
ci sia questa anti ine di um mese, i 
veramente non so . Ne domandai una 
volta ad un illustre uomo di scienza, © psr 
tutta risposta egli si strinse nelle spallo, 
strinse le labbra, mi strinse la mano co 
gedandomi, perchè aveva un appuntame: 
notturno, dalle altezze del suo Osservatorio, 
con le stelle dell'Orsa maggiore. E io rimasi 
al buio come prima. 

Ma non per questo la leggenda è meno 
vera, e meno indiscutibilmente creduta. In- 
namorato del mare fino all’esagerazione, fino 
starei per dire alla frenesia, m'è capitato in 
qualche anno di trovarmi al 21 febbraio in 
in piccolo paese marino, e ho veduto in quei 

rni i marinai vestiti a festa e con le bar- 
che festosamente addobbate, celebrare con 
danze e banchetti il trionfale ingresso della 
primavera. E mi ricorlo che il più dello 
tolte (oggi no, purtroppo ') la limpidezza del 
cielo gareggiando col lirapido scintillio tre- 
mulo delle acque, ascoglievo nell'anima la 
illusione dell'inverno finito, e la speranza 
che dal mare la primavera si difondesse per 
tutta la terra come un regalo insolito, come 
una promessa inaspettata, come una benedi- 
zione della Provvidenza. 

Dicevano i marinai che bisognava ancora 
attraversare il periodo dell'equinozio: ma 
anche loro, piacevolmente illusi, golevano dî 
quella pace, di quella serenità, di quell’ 
Zurro, non pensando più si pericoli immi- 
nenti delle prossime traversate nelle fragili 
imbarcazioni. Perfido come l'onda » ha 
scritto il grandissimo poeta: ma con quanta 
facilità quelle perfidie si dimenticano quanio 
il cielo è sgombro di nuvole, e le onde, per 

momento tranquille, par che mormorino 
dolcemente una domanda di perdono agli 
uomini! Un altro pceta, drammaturgo come 
il primo, ha pure cantato: 

Così nel mar turbal 
l'onda che s'avve 

po? Fiere piacati 

vadia pentita il lito; ainore 

Rammentiamocene dunque: oggi, penul- 
timo giorno di esrnevale, è entrata in mare 
la primavera, emigrante forso remoti 
oceani del di là dove l'autunno si appros- 
sima, per cedere poi il posto all'inverno. Per- 
chè in questa grande pallottola che è la terra, 
neppore le stagioni sì alternano col mede- 
simo ordine: figuriamoci dunque i cervelli 
degli uomini £ 

Ma non importa: prendiamo in santa pace 
quel che la vatura cì manda. E se continuer: 
ancora il fredilo, e le i in ritardo ci 
faranno scontare il dolce dei passati mesi, e 
saremo ancora condannati a indossar lo pel 
liccie, rallegriamoci pensando che ogni giorno 
ne passa uno. | a 

‘A buon conto, la primavera in mare c'è: 
da qui a un mese anche noi, gente di dentro 
terra, potremo ripetere con un terzo poeta 
(bistrattato oggi crudelmente nei settanta 
nove bozzetti esposti in via Nazionale): 

Primavera d’intorno 
brilla nell'aria e per lì campi esulta 
si che a mirarla Intanerisce il core 
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La gran festa annuala di ballo 
al Casino di Firenze. 
Firenze, 20 febbraio. 

Tra ie più belle e geniali riunioni del car- 
nevale fiorentino devo annoverarsi la gran 
che ogni anno Î" « Car 

fre suoi soci ed avli 
ati nella rostra città. 


nel suo furore, 


ospite nostra desideratissima. 

rillante e magnifica per numeroso con- 
corso e per en'rain è riuscita la festa delia 
notte scorsa. Nel sontuoso palazzo, già dei 
principi Borghese, in via Ghibellina, si sono 
date convegno molte fra lo bello dame e si 
norine che vanta l’altu borghesia della no- 
Stra città e la colonia straniera. 

Linterminabile fila dei saloni che costi- 
tuiscono quello splendido appartamento, a 
dobbato con grande ricchezza, adorno di 
piante e fiori, inondato da un mare di luce, 
era di effetto sorprendente. 

Le acconciature indossate da tante gra- 
zioce intervenute, îndovinatissime per buon 
to @ signorile eleganza, spiccavano con 
fisalto incantevole sulle doratare delle salo 
e, riprodotte nei grandi specchi, formavano 
per la varietà dei colori una tavolozza dalle 
tinte le più capriccioso. Predominavano il 
bianco e il celeste, che risaltavano mirabil- 
mento sul fondo serio; elegante delle mar- 
sine, la cui tonalità particolare era inter- 
rotta dal luccichio delle uniturmi di moit 
ufficiali delle varie armi, cortesemente invi- 
tati dalla benemerita direzione del Casino 


per rendere la riunione più brillante. Le 
danzo — interrotto da gaio od animatissimo 
cone, servite con magnificenza di apparec- 
chio e con vivande prelibate — sì sono pro: 
iratte animatissime fino alle 6 del mattino, 
ora in cui ha avato termine nno splendido 
cotiîlen, ricco di figure e di graziosi ed ar- 
tistici regali, abilmente diretto dai signori 

‘machi, Cartoni @ Pimpinelli. 

. Nei mio inseparabile carnet, che di quando 
în quando ‘no potuto fornire dei nomi delle 
jastar.cabili danzatrici © delle dame gentili 
Tuo facevano loro bella corona, trovo segnate 
lo segmenti slgnore e signorine Stabile, Ber. 
nînî, Fiani, Martelli, Van Raalt, Gregorieft, 
Gubbrielli, Cartoni, Tarchiani, Elliott, Bacci, 
Righi, Puccio, Benedetti, Matteucci, Fantap- 
xit Binto, Provenzale, Ercolani, Prosperi, 

iianî, Parronchi, Tesi, Lasagna, Daddi, 
‘Peruzzi, Therleft, Beath, Bavor, De Marinis, 
Bridge, Barry, Boissière, Theslef, Foote, 
Wilson, Perego, Metaxà, Fiorineschi, Mar 
delli, Bervid, Baird, Roberts, Davis, Robbin$ 
Whitney, Castelfrarichi, Tayior, Dixon, Kin- 
per, Falzoni, Mondolîi, Orandeli, Svetoni, 
egg, Fenno, Dains Malmberg, Forsyth, Fio- 
rineschi, Lighsfast, Foltz, Marchi, Arnulfo, 
Arghinenti, Pointeru, Coen, Weden, Cocke. 

Le omesse vorranno perdonarmi: tanto 
era l'affollarsi nella sala grande © nella gal- 
leria, ov® infaticabilmenté si ballava, che le 
figuro delle belle danzatrici erano nascoste 

itta sicpe vivente degli speitatori © 
più dificile, anzi impossibile il compito di 
Ficonoscerle e segnario sul carnet. 

Va data lode speciale alla direzione del 
simpatico Circolo per avere anche quest'anno, 
it mozzo ad alcune difficoltà amministrativo 
the per tn momento fecero temere la sop- 
pressiche di questa festa genialissima, saputo 
Splesdidamente dimostrare come le grandi 
tradizioni del Casino di Firenze sono gelo- 
samente conservato per il buon volere e la 
coesione ammirevole dei soci, rappresentati 
degnamente dai signori del Consiglio di pre- 
sidenza, che sono stati operosamente instan- 
vabili nell'approntare anche quest'anno un 
ricevimento degno dei fasti della cortesia 
fiorentina. 


Mariano da Sornì. 


CRONACA ESTERA 


Rochefort in prigione. 

iarigi, 2), — Rochelort si è recato alle 
cinque pomeridisne a costituirsi prigioniero 
a Santa Pelagia în seguito alla sua con- 
danna nel processo intentatogli da Reinach. 

La polizia aveva preso grandi misure pre- 
cauzionali. 

Un'immensì folla attendeva Rochefort che 
fa accolto colle grida di: Viva Rochefort! 
Viva la Comune! Viva l'Esercito! Viva la 
Francia! 

Un gruppo di tremila dimostranti si di- 
resso verso il Pantheon, gridando: Morte 
agli Ebrei! Conspuez Zota® 

Ta polizia disperse î dimostranti facendo 
una decina di arresti. 

La Lega antisemita. 

Parigi, 20. — Nel pomeriggio ebbe luogo 
nella sala Chaguo a La Villette un meeting 
della Lega antisemita. 

L'antisemita algerino Max Regis denun- 
ziò essere l'Algeria oppressa dagli israeliti. 

Fu approvato un ordine del giorno, col 
quale sì protesta contro le manovre del sin- 
lacato israelita cosmopolita. 

1l meeting sì chiuse senza incidenti. 

Il riscatto delle ferrovie svizzere. 

Jerna, 20. — La legge sul riscatto delle 
ferrovie da parte della Confederazione è 
stata oggi approvata dal popolo svizzero. 

Vi furono 384,272 sì e 176,002 no: la mag- 
gioranza fu dunque 208270 voti. 

Queste cifre possono essere soggette a 
qualche rettifica che non può, però, mutare 
il sisultato del Referendum. 


I francesi nel Sudan. 

Parigi, 21. — Notizie da Alassa recano 
che i francesi si avanzano verso Sokoto. 

1l Sultano ha ordinato ad essi di fermarsi 
a quaranta miglia da Sokoto. 

la Compagnia inglese del Niger ha pre- 
parato truppe per soccorrere il Sultano. 

La corazzata “ Bizcaya ,, 

New-York, 21. — La corazzate spagnuo- 

izcaya è entrata in porto. i 
arbitri della Polizia in Germania. 

Rerlino, 20. — La questione degli arbi 
trii della polizia è tornata. vivissima, non 
essendosi proceduto dal governo salle rifor- 
me organiche promesse. 

Alla Camera dei deputati di Prussia; mal- 
grato la prevalenza assicurata all’elemento 
conservatore dal sistema elettorale, si sono 
avate scene tempestose. 

Le critiche agli abusi dell’ autorità sono 
mute da oratori di tutti i partiti. 

TI deputato Traeger ha deplorato che nulla 
finora sia stato fatto per riorganizzare la 
polizia politica, malgrado î tristi insegna- 
menti del processo Tausch. 

Porsch, del Centro, ha suscitato una gran- 
de ilarità affermando che în Prussia vi sono 
due cose egualmento pericolose: per una 
donna onesta uscire sola in istrada, e per 
un viaggiatore il salire in ferrovia. 

Il Governo sì è impegnato a presentare 
senza indugio le riforme. 

Ancora la lettera di Dupuy de’ Lome. 

Londra, 20. — Un dispaccio di Wash- 
ington riassume la nota rimessa dal Go- 
verno spagnolo al generale Woodford, a pro- 
posito dell'incidente Dupuy do Lòme. 

Ta nota dice che avendo l'ambasciatore 
inviato le sue dimissioni, e avendole il Go- 
verno accettate prima che il ministro degli 
Stati Uniti avesso fatto delle rimostranze, 
il Governo crede di aver mostrato chiara- 
mente che la Spagna non approva, anzi ri- 
fiata perfino di autorizzare la critiche che 
possono offendere il capo di una nazione a- 
mica. 

‘Quanto alle trattative di reciprocità cogli 
Stati Uniti, il Governo crede che non possa 
esistere alcun dubbio e che le prove già date 
da esso debbano bastare. 

"Li tota dichiara che il Governo prende 
solennemente e pubblicamente, în faccia alla 
Snadrepatria e alle colonie, la responsabilità 
dei cambiamenti politici ed economici inau- 
gurati nelle duo Antille; © proseguirà questa 
folitica all'interno e all’estero con la for- 
Tiezza che ispirerà sempre la sua condotta. 


le 


> 
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Notizie non liete di Candia. 

Vienna, 20. — Le notizie di Candia sono 
sommamente critiche. L'audacia dei musul- 
mani cresce ogni giorno; essi hanno. insul- 
tato e percosso un soldato francese che ave- 
va aiutato un prete greco a portare alcuni 
olivi di sua proprie! 

Tanto i soldati che i civili sono tornati 
alle consuete atrocità brigantesche. La gen- 
darmeria e i soldati europei non riescono a 
tenere in freno i barbari. 

L’'audacia dei musulmani è talmente cre- 
sciuta, che sono essi che vanno a provocare 
i soldati europei. 

Alle note minacciose degli ammiragli e 
dei comandanti le autorità turche rispon- 
dono il più spesso in modo evasivo, talvolta 
con insolenze. 

La festa del Beiram, che sì ayvicina, la- 
scia prevedere qualche esplosione terribile. 
Si pretende che gli agitatori seguano in tutto 
questo le istruzioni ricevute da Costanti- 
nopoli. 


Le spese elettorali 
e la Camera Ungherese. 

Vienna, 20. — Nolla seduta della Camo- 
ra dei doputati di Budapeetsi è fortemente 
discussa la questione delfe èsese elettorali. 
Kossuth, capo del partito dell'indipendenza, 
dichiara che il suo partito non ha mai avi 
to una cassa per lo speso elettorali. Il suo 
avversario Rohonezy replica che egli ha vo- 
luto soltanto parlaro delle spese legali. 

Il barone Banffy, presidente del Consiglio, 
ripete la risposta da lui fatta nel 1896 a una 
interpellanza. 

Dichiara, oggi come allora, nel modo più 
formale e con intera franchezza, che nessu- 
na elevazione di grado o dignità sono state 
accompagnate da sacrifizi di denaro. Le per- 
sone decorate o nobilitato avevano reso e- 
minenti servigi al paese; molte di questeap- 
partengono all'opposizione. 

Il dise-- > è stato vivamente applaudito. 

rell’estremo Oriente. 

Pechino, 21. — Il padre Fortier è stato 
consacrato vescovo. 

La China consenti ad aprire la naviga- 
zione interna ai piroscafi esteri. 

Il Nilo. 

Cairo, 21. — Il Governo firmò il con- 
tratto per la;costrazione delle opere di re- 
golazione del Nilo ad Assuan ed Elsuit. 

Per l'isola di Creta. 

Londra, 21. — Lo Standard ha da Ber- 
lino: 

Si dice che l'Inghilterra 6 l'Italia siano 
state designato a redigere la Costituzione 
dell'isola di Oreta. 


CRONACA ITALIANA 


Da leîtere è cartoline). 

Messina, 19. — / delitti della Camorra. 
Un terribile fatto di sangue ha impressiv- 
nato il paese di Rio San Leo. 

Certi Stanante © Drago, pregiudicati, uc- 
cidevano a colpi di pugnale e di bastoneun 
tal Tedesco Letterio, il quale non aveva cor- 
risposto ai due mafiosi, a titolo di camorra, 
parte dei guadagni fatti dal Tedesco durante 
la giornata. 

1 due omicili vennero arresta! 

Castellammare di Stabia, 20. — Lutto 
nella marina. — > morto il comandante del 
Regio Cantiere, Luigi Marselli, capitano di 
vascello. 

Si presarano solenni esequie. 

Milano, 20. — Lo sciopero di Milano. — 
La conferenza fra la Giunta comunale, la 
Direzione della. Società Edison e la Com- 
missione degli scioperanti del tram è ter- 
minata alle ore 19. 

La Società Edison e la Giunta comunale 
riconobbero i diritti di anzianità reclamat 
dagli scioperanti, salvo a far decidere da ar- 
bitri gli obblighi del Comune circa la misu- 
ra della sua partecipazione alle spese che 
deriveranno da detto riconoscimento. 

Dal canto loro gli scioperanti si obbligano 
a non chiedere alcun aumento di stipendio 
per un decennio. 

Gli scioperani 


iprenderanno, domattina, 


Torino, 20. — Grave disgrazia a Torino. 
— Mentre via Po era affoliatissima, un ca- 
vallo di una vettura, adombratosi. fuggi. Una 
donna rimase morts; una guardia munici- 
pale ed una bambina rimasero ferito grave. 
mente: altro persone rimasero contuse. 

‘Forino, 20. — Un dono della Regina alla 
« Consolata >. — S. M. la Regina aveva de 
ciso di ricordare con un dono insigne la vi- 
sita da essa fatta — unitamente alla prin 
cipessa di Napoli — al Santuario della Con- 
solata, nella primavera dello scorso anno. 

1 dono di Sua Maestà è giunto l'altro 
giorno € consiste in una stupenda pianeta 
lavorata all'Istituto professionale di Roma. 
È un lavoro bello ed originalissimo, imitato 
da un grazioso disegno raffaellesco, come lo 
dimostra la grazia elegante del disegno. Il 
drappo è intessuto di ili d'argento fino 0 il 
ricamo è in oro con perle di corallo d'effetto 
armonico, ricco, stupendo. 

‘Attorno alla pianeta gira un gallono di 
rose e fregi; sul fondo spiccano le armi di 
Savoia, sormontate dalla corona reale. Nella 
colonna centrale vi sono dei fiori, che imi 
tano meravigliosamente le passiflore e i gi 
gli, con fiori di fantasia. Nodi di nastro s"m- 
trecciano in vaghi disegni, sx 

Il lavoro è bello e fu lodato da artisti 
competentissimi. Anche il velo, le stole con 
bellissime croci e la borsa con quattro nap 
pine agli angoli sono degni di ammirazione. 

Ti dono venne accompagnato da una bel- 
lissima lettera.di S. E. la marchesa di Vil. 
lamarina al reverendo signor rettore del 
Santuario. 

Per desiderio dell'Istituto, che ha eseguito 
la pianeta e con l’annuenza di 8. Mf. la Re- 
gina, la splendida pianeta sarà esposta alla 
Mostra d'Arte Sacra nel prossimo maggio. 

Lastra a Signa, 20. — Una grave di- 
agrazia a Brucianesi. — Verso le cinque po- 
meridiane è giunta notizia che nella vicina 
borgate di Brucianesi un triste fatto aveva 
raccapricciati gli animi di quella buona gente. 

E ecco il fatto: 

Nella casa di proprietà di Anselmo Pucci, 
mentre parecchi operai erano intenti al loro 
lavoro, un masso lungo circa tre metri si è 
staccato ed è caduto sopra allo scalpellino 
Olinto Bologni, rendendolo deforme cada- 


FANFULLA 


vere, e fratturando una gambe allo scalpel- 
lino Torello Bologni. 

Lungo o faticoso è stato il lavoro per © 
strarre îl povero Bologni di sotto le ma 


ceri 

La Misericordia locale-si é recata a tarda 
ora a prendere îl cadavere dell'infelico per 
associarlo alla cappella della Misericordia 6 
dopo portarlo al camposanto di Lastra. 

Inutile descrivere la desolazione della fa- 
miglia del povero Bologni rimasto vittima 
‘del lavoro. 

Pontedera, 2. — Un grave incendio. — 
Verso le ore Il di ierî sera scoppiava un in- 
cendio nella fabbrica d'amido dei fratelli 
Crastan. 

fuoco prese tosto proporzioni vastissime, 
e lo fiamme avvilupparono im breve tutto 
Pedifizio. 

Accorsero prontamente î militi della pub- 
Blica assistenza con la pompa, le guardio di 
finanza, numerosi carabinieri egran numero 
di cittadini. 

Dopo tre ore di fatisoso lavoro il fuoco 
venne domato. 

Si ritione che l'incendio sia stato casuale. 

I danni sono rilevanti. 

Pinerolo, 20. — Nella Scuola di cavalleria. 
— Teri sono giunti nella nostra città il mag- 
gior generale Valfrè di Bonzo conte Andrea, 
comandante la seconda brigata di cavallerio; 
il tenente colonnello Pugi nobile Rodolfo, co- 
mandante il reggimento Saluzzo, e il mag- 
giore veterinario Cocco, etto al secondo 
corpo d’armata, incaricati, in unione al te- 
nente colonnello cav. Lorenzo Buschi, co- 
mandante la Scuola di cavalleria, di visitare 
49 cavalli irlandesi da distribuirsi ai signori 
ufficiali superiori e generali dell'esercito © 
fissare il prezzo d'ogni cavallo. 

La Commissione compirà i suoi lavori nella 
giornata d'oggi. 

si e Co Fald i. — Il tenente gene- 
rale Ponzio-Vaglia, in risposta agli 01 i 
di rispettosa devozione inviati al'Re da que- 
sto pastore valdese, siguor Pascal, in nome 
dei valdesi e correligionari della nostra città, 
festeggianti la memorabile data delia loro 
emancipazione, ha inviato il seguente tele- 
gramma: 

« Augusto nostro Sovrano ben gradiva il 
saluto rivoltogli dai valdesi e correligionari 
Pinerolo nel dispaccio di ieri, mì incarica 
ora di ringraziare della novella prova di pa- 
triottismo, affetto, devozione, per la Casa di 
Savoia ». 

Piacenza, 19. — Duello fra due ufficiali. 
7, glia boscaglia di Po, per quostiono di 
una donna, si batterono sciabola i te- 
nenti L. del commissariato e B. del 22° fan- 
teria. Il secondo fu ferito al braccio. 

Venezia, 20. — Suicida a 23 ami! — 
Jerî mattina alle 7 fu trovato cadavere nel 

roprio letto un giovane di 28 anni, certo 

Vittorio Federico Rossemberg, figlio del pro- 

fessore Federico, abitante a Santa Maria 
Formosa calle dei Orbi, N. 5102. Il giovane 
pareva dormisse e quando giunse il medico 
municipale, constatò che il decesso era av- 
venuto da qualche ora. Îì Vittorio erasi pro- 
dotta la morte mediante asfissia col car- 
bone; nel pavimento se ne vedevano ancora 
le tracce, giacchè per raggiungere il suo 
intento il suicida non aveva potuto servirsi 
di un fornello. 

A quanto si dico il padre suo era entrato 
verso le 2 antimeridiane nella stanza da 
letto e vedendo ch'egli era intento ad ac- 
cendere il fuoco in un fornello, forse sospet- 
tando la sua intenzione, malgrado gli avesse 
risposto che sentendosi male al capo stava 
facendosi un caflè, gli portò via il fornello. 
Il Vittorio allora, è l'ipotesi più probabile, 
essendo ben provvisto di carbone e deciso 
di finirla con la vita, ne tolse dell'altro dal 
luogo ove lo teneva nascosto @ lo accese, 
distendendosi poscia sul letto attendendo la 
morte e riuscendo a mettere in atto il suo 
insano proposito. 

Il vice ispettore di usa sicurezza rin- 
venne sul comodino da notte una lettera 
senza indirizzo ch'egii foco consegnare al 
procuratore del Re. 

‘Si'crede che il giovane sia stato spinto al 
suicidio da un amore non corrisposto; egli 

rò aveva tentato altra volta di togliersi 

vita. Era un esaltato. 


Importanti vendite di oggetti d'arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 86, in Roma, dal 24 febbraio al 4 
marzo. — Vedi annunzio in 3° pagina. 


— 
NOTA SIBILLINA 
Metagramma di îori : NOLA - SOLA - POLA 
ZOLA, e parola a zeta: 
LABORI 
CALORE 
NASONE 
ALBERI 
MARITO 
LABORI 


Logogrifo. 
5. Io « quondam > dovevo essere 
in do 0 in la minore 
4. Mi si suol far di canapa. 
1 suini ci hanno « in ore ». 


3. Al picchio io sono simile 
assai più che all'airone. 

4. Ml'appellano satellite 

— o male di stagione. 


Parola" a X. 

— _ Giaccio in riva al mare Adriatico. 
— Siam cugine dell'amplesso 

e ci scambian maschi e femmine. 
— Grare, acuto e circonilesso. 
— Mi si disse a più d'un despota; 

p. e. a un Ezzelino. 
— Un aroma noto al pubblico; 

lo assicura il Calepino. 


AI cavallo, al mulo, all’asino 
— servo certo, nen ai cani. 
— Mi faranno gli onoreso! 

fino a tutto posdomani. 


Parola quadrata sillabica. 
— Ci trova in Lombardia persona colta 
— appiedi d'issilonne capovolta. 
i St 
Fra i medicamenti che più sono ordinati 
in Nizza alle porsone affette da malattie di 
petto, figurano le Sigarette Indiane di Gri- 
mault e C; il fumo di queste facilita l’espet- 
torazione © dà ragione degli accessi di tosse. 


Fra le Quinte e fuori 


Argentina.) ; 
Stasera rappresentazione lare fuotî 
bonamento, con l’Otello o la Fata delle 
Dior ; i 

Domani, secondo il tradizionale costunie 
dell'ultimo giorno di carnevale, vappresen- 
tazione in abbonamento a un'ora dopo mez- 
zogiorno, con la Folgme e la Futa delle 
bambole. 

— Costanzi. , 7 

Sabato prossimo debutterà al Costanzi la 
compagnia d'operette, diretta da Ciro Sco- 
gnamiglio. Sì rappresenterà D'Artagnan, 0- 
peretta di Varney, nuovissima per Roma. 

— Valle. 

Al Valle ieri sera si è replicata la gra- 
ziosa operetta il Fantasma, ed ha riportato 
il successo della sera precedente. Questa sera 
il Fantasma sì ripete. È 

Giovedì andrà in scena la compagnia na- 
poletana diretta dallo Scarpetta, che promette 
molte novità, tre le quali: Fregoli e le sue 
trasformazioni. 

— Manzoni. 

Teri sera moltissima gente accorse a tutte 
duo le rappresentazioni. Si rappresentava lo 
spettacoloso dramma La tigre di Pozzuoli. 
fitti i bravi artisti furono spplauditissimi 

Per il nuovo anno comico; che ha princi; 
con il primo giorno di quaresima, l'impresa 
ha confermati la signora Micheluzzi ed il 
Pozzone ed ha scritturato la signorina Leon- 
tina Papa el i signori Ettore Haccani o Gio- 
vanni Del Cortivo. 

— Metastasio. 

Come abbiamo annunziato, questa sera se- 
rata d'onore del direttore signor Serafino 
Renzi con il Conte di Montecristo. 

— Teatro Nuovo. 

La signorina Ida Visconti darà questa sera 
la sua serata d'onore con l'Abracadabra. 

— Concerto Galeotti. 

La signorina Margherita Galeotti, disti 
tissima pianista, darà un concerto giovedì 
prossimo, 24, alla sala Dante, a ore 8 112, 
col gentile concorso dell’esimio violinista 
Tito Monachesi. 

Basti aggiungere che la signorina Ga- 
leotti è allieva prediletta del celebre Bu 
namici di Firenze, e ha dati Concerti ai 
piauditissimi a Montecarlo, a Parigi, a Lipsia, 
a Milano. 

Il programma per la sala Dante com- 
reno musica di Bach, Chopin, Mendelssohn, 

Beethoven, Sgarmbati e alt 


ROMA 


21 febbraio. 
Divagazioni carnevalesche. 
Roma, febbraio. 


Carissimi genitori, 

Vi sono sempre più grato per avermi vo- 
luto premiare della conseguita, sebbene in 
ritardo, licenza ginnasiale, con l'inviarmi 
nella città eterna a godere il tradizionale 
carnevale romano. Con ciò fete voluto 
mostrare ai cugini miei che io non sono 
un ragazzo, e che voidate già un po' d'im- 
portanza ai miei primi baffetti. 

Non starò qui a descrivervi l'impressione 
gratissima che mi ha destata la città dei 
Cesari, come dice il professore di latino del 
nostro paesello, per non darmi l’aria di ri- 
fare uno dei più noiosi componimenti ita- 
liani della scuola: eppoi voi avete voluto 
mandarmi qui per gustare il carnevale, ed 
io del carnevale intendo scrivervi. 

Il maggiore svago fu per me, sinora, mer- 
golodi scorso, quanto, seppi dî un'allegra ma- 
scherata ben ideata dagli studenti dell'U: 
versità che, in preda alla gioia per le lun- 
ghe vacanze carnevalesche, vollero percor- 
rere festosamente alcune vie della città, gri- 
dando a squarciagola non so quali evviva. 

Accorso, mi unii di gran giubilo al corteo 
così ridancione che mosse dal palazzo uni- 
versitario, © non seppi contenere la mere 
viglia provata, allorchè mi si disse che il 
rettore stesso apriva la marcia, quando in 
vece rammentai*gli scappellotti distribuiti 
dal nostro preside quel giorno (vi ricordate?) 
in cui noi del ginnasio volevamo vacanza 
per il giorno delle Ceneri. 

Ad un tratto ci fa un intoppo e un po' di 
serra serra: ma era un falso allarme, come 

dire accanto a me, perchè un grosso 
drappello Gi carabinieri 6 di guardie di pub 
lica sicurezza si divise in due parti, e noi 
attraversammo trionfalmente le file di quei 
soldati, al cospetto di un càpitano dei cara- 
binieri e di un signore col cilindro in testa, 
che pareva comandasse su tutti. 

Sì arrivò in una piazza già piena di gente. 
Qui ci fu un po'di confusione e non potei 
raccapezzarmi: so che alcuni studenti ap- 
pesero una bella corona di fiori alla statua 
di un frate, che dissero esser morto bruciato 
per ordine di un papa: ma io non credo a 
tutto ciò, sapendo anche che vi darei un 
forte dispiacere, e proseguo narrandovi di 
questa curiosa mascherata degli seolari, i 
quali tutto ad un tratto si diedero a fuga 
precipitosa per le vie adiacenti alla piazza, 
facendo a chi correva di più coi carabinieri 
e colle guardie e ridendo e vociando, come 
da noi quando nevica e ci si rincorre a pal- 
lottoloni per tutto il paese. 

Che volete? Io mi ci sbellicai dalle risa, e 
mi domandai come mai i nostri carabinieri, 
quando passano a due a due per farela cor- 
rispondenza © per farsi firmare la foglia, 
sono sempre così serii ed impettiti ! 

Per quel giorno n'ebbi abbastanza, e, ri. 
cordandomi delle vostre raccomandazioni, an- 
dai a vedere il Colosseo, il Foro romano e 
la chiesa di San Pietro, ma ne rimasi male, 
tanto erano deserti quei luoghi, che mi par- 
vero veramente belli © pieni di attraenze. 

Riprendendo il carnevale, e saputo dal por- 
tinaio dell'albergo che al giovedì grasso non 
c'è romano che non vada sul Corso, mi vi 
affrettai, e fai stupito nel non vedere ombra 
di spettacoli carnevaleschi, e nemmeno uno 
di quei certi carri alti ed istoriati che si 
fanno vedere nelle nostre città, con getto di 
fiori e di coriandoli. Comprendo perfeita- 
mente di essere nella capitale del regno, dove 
certe provincialate, come da noi, sono ormai 
andate în disuso. Gran gente, Sapete? ma 
tutta muta, seria, ai due lati del ana 
fila în giù, l’altra in su, guardandosi în. fac- 
cia, urtandosi por la ressa, e camminando 
implacabilmente sotto il bel sole primaverile. 


Tratto tratto qualch PI 
polino, lanciando frizzi © motti ridevoli, e 
Îllora qualcuno” dei passanti sì fermava sor. 
dilendo. maî poi tutti finivano per annoiarsi, 
Dil mascherotto sene andava peri fatti suoi. 

Non sono andato ai veglioni. Voi, me lo 
avete proibito © eppure ci crederesto? Il ca- 
meriore della trattoria mì giurò esperziurò 
che ai veglioni di Roma non | lo. nulla 
di censurabile, e che.son fatti.come ‘i cattè 
@ come le bottiglierie, con i loro scaffali pieni 


‘di bottiglia e di dolci, coi banchi di vendita 


€ con un grande spazio in mezzo dove Îe 
‘maschere ballano. Qui poi gli nomini sì ve- 
stono da donna, e viceversa: cosicchè mi 
sembra (e ve ne domando il permesso) che 
se jo andassi ad un veglione, ‘nulla. di male 
M'incoglierebbe, perchè sarei scambiato per 
una fanciulla. SH 

‘Mi dicono che l'ultimo giorno di carnevale 
Si tornerà sul Corso, per Ja festa dei. moc- 
coletti* non ho ben capito în che consista 
questo spettacolo, ma, dalle poche spiegazioni 
avute, mi convinco che cisia poco dadiver- 
ti 


Come vedete, ho ben ragione di riespri 
mervi ln mia riconoscenza per il graditis- 
simo regalo che mi avete fatto mandandomi 

iù: eredo di esser divenuto più serio, 
è capisco che il vero carnevale è quello che 
si fa a Roma, senza chiasso, senza orgio © 
senza maschere. 

Anche dei teatri nulla di speciale ho a 

i, perché, a dire il vero, mi ero fi 
gurat grandi cose: ma già il vecchio pro- 
verbio, che voi mi avete insegnato, non 
!a modestia è Ja base di ogni virti 
(3 un po' di lusso più che da noi, 
e le signore non sentono freddo, perchè 
hanno le braccia nude e ancheil collo molto 
scoperto. 

Ed io mi sono comperato un cappello 
nuoyo ed un bell’abito con le falde (quello 
che voi, buoni veneti, chiamate la prefettizia). 
Siete contenti? 

Ad3io, salutatemi gli amici tutti di costì, 
particolarmente il curato, cui farete leggere 
questa mia, © state sani. 


'ostro aff:mo figlio 


E, per copia conforme, 


Temperatura d'oggi. 

AWOsservatorio astronomico del Collegio 
romano : 

Massima 11° 6 - Minima 8°0. 
TEATRI 
Argentina (ore 9) —Otello — Fata delle 
bambole. 
Valle (ore 9) — Il fantasma. 
Manzoni (ore 9) — La di Pozzuoli. 
Metastasio (ore 9) - Il conte di Montecristo. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Abracadabra. 
Lostanzi. — Veglione. 
Eldorado — Esposizione e fiera di vini. 
Politeama Adriano. — Esposizione 0 
fiera di vini e liquori 
Politeama reale — Esposizione e fiera di 
vini e liquori. 
CARNEVALE ROMANO. 
AI Costanzi. — Il veglione umoristico di 
rì sera, organizzato dagli studenti, riuscì 
benissimo. 

Molte mascherate di cui alcune graziosis- 
sîme e spiritose. 

Questa sera veglione in bianco, dato per 
cura del Comitato ciclistico. 

Splendidi premi verranno dati alie ma- 
schere, tra i quali uno di mille lire da di- 

tra le migliori in comitiva ed isolate. 
Vi sarà una lotteria gastronomica con oltre 
500 premi. 

Domani martedì, alle 2 12, ultima festa 
diurna per i bambini. Ingresso gratuito, 
premi e regali a tutti i bambini mascherati. 

Al Politeama Adriano. — Il veglione dato 
îeri sera dal sindacato tra i corrispondenti 
italiani ed esteri, riuscì splendidamente. 

Vi accorse moltissima gente ed innumere- 
voli maschere. Il primo premio di lire 50 
fu assegnato alle zanzare, ideate dal pittore 
Ballester. 

Si ballò animatamente sino alle 4 del mat- 
tino. 

Questa sera gran veglione a notte lunga. 
N generale Mannaggia La Rocca vinter- 
Verrà col suo stato maggiore, dovendo que- 
sta sera essere proclamato maschera rome- 
ni 


Vi interverranno anche le altre maschere 
italiane, alle quali Rugantino, presenterà 
l'illustre generale. 

Casandrino funzionerà da notaio e sten- 
derà l'albo di proclamazione. 

AIWELlorado. — Pieno di brio riusci il ve 
glione della scorsa notte. 

Come sempre l'elegante ritrovo era affol- 
| latiscimo. Questa sera veglione delle follie, 
| delle caricature © dei clowns, che certamente 
| sarà uno dei più attraenti della stagione. 

Al Circo Reale. — Stasera altro veglione 
con concorso di bellezza. 

Alla più bella verrà dato un elegante re- 
montoir d'oro. 

Jeri si è riunito, sotto la presidenza del 
signor Armanno Pacelli, il Comitato d'onore, 
per approvare l'elenco dei premiati che sp 

ito giurì ha creduto meritevoli. 

All’Acquario romano — Ieri ebbe li 
l'anuunciata gran festa dei bambini Furono 
assegnati numerosi € ricchissimi premi ai 
migliori bambini mascherati, che in numero 
straordinario accorsero a contendersi î premi. 
Notiamo solo quelli che riportarono î mag- 

jori : 

Emilio e Giovannina Tani: Montenegrini 
— Giacomo Oppizio: Paggio spagnolo — 
Adolto Lanciani : Montenegrino — Pia Belli: 
Sposa veneziana — Luigi Montrone: Clown 
— Fernando Savio: Pastore — Rodolfo Rossi: 
Cospiratore — Natalina De Arcangelis: Notte 
— Ernesto Stradiotti: Pagliaccio — Emma 
Serra: Mughetto — Giuseppe Ricci : Conta- 
dino — Renato Bencivenga : Contessina 
Arnaldo Belli: Paggio — Clara Rinaldi 


r l'assegnazione dei premi ai 
tori ha ultimato i suoi lavori 


gento: Amicizia Domenico, Monterotondo 
Janari Alessandro, Frascati; Cecchetti Pa- 


Squale, Ariccia; Baldazzi Rafiele, Genzano 
— Medaglia di bronzo: Boccale Lucio, Gen- 
zano; Croce Emanuele, Grottaferrata; fra- 


li B x 3 Cecchetti Pasquale, 
Ariccia —- Menzioni onorevoli : Batocchi Qui- 
rino, Di Baldi Luigi, Marucchi Luigi, Ami- 
ia Domenico, Marini Mariano, fratelli Man- 
nucci, Tirillò Giuseppe, Bocale Lucio. 

Circolo artistico. — Questa sera nell’ele- 
gante sala del Circolo artistico internazio. 
nale, in via Margutta, avrà luogo l'annuale 
festa da ballo in maschera. 

Associazione della stampa. — Anche al- 
l'Associazione della stampa questa sera festa 
da ballo. 

Società tra gl’impiegati. — Domani sera 
festa mascherata con premi gastronomici. 


Il 50.0 anniversario dello Statuto. 
— Il Governo ed il municipio di Roma si 
sono messi definitivamente d'accordo sulle 
feste che avranno luogo il 4 e 5 marzo per 
solenuizzare la ricorrenza del 50° anniver- 
sario dello Statuto, 

Il 4, come abbiamo già detto, S. M. il Re 
passerà in rivista lo truppe del presidio sul 

lo del Macao; si collocherà poi, coll’in- 
tervento dei Sovrani, la prima pietra del 
monumento a Carlo Alberto, ed avrà, in ul- 
timo. luogo la solenne cerimonia commemo- 
rativa in Campidoglio. 

Il 5 vi sarà un durch, offerto dal Governo, 
alle terme di Caracalla, allo autorità ed ai 
sindaci dei varii comuni del Rogno che ver- 
ranno in Roma per la circostanza, ed un 
grande concerto serale in piazza Colonna, 
con 250 esecutori, setto la direzione del mao: 
stro Vessella. 

Le vie Nazionale e del Plobiscito, dal 
Quirinale al Campidoglio, saranno addobbate 
con i soliti pennoni, stemmi e bandiere dsi 
comuni italiani. 

La sera del 4 la via Nazionale sarà illu- 
minata ad archi, e gli uffici pubblici faranno 
altre luminarie. 

Feste e serate. — 72 ballo Czaicoschi. — 
Splendido il ballo în costume di ieri sera 
dalla contessa Czaicoschi al palazzo Bran- 
caccio, con întervento di S. A. R. al conte 
di Torino. 

Ammiratissimi î ricchi costumi russi dei 
padroni di casa. 

Moltissime signore mascherato e pudrées. 

Notate le signore: Marchesa Sèrlupi Sac- 
chetti, duchessa di Mondragone, principessa 
Boncom) marchesa Patrizi, marchesa 
Di Rudini, marchesa Guglielmi. madame 
Way, madame Gallian, contessa Gloria, ma- 
dame Moreno, madame Berti, principessa 
Bandini, madame De Pot, marchesa Gavotti, 
signora Prinetti, contessa De Bonomar, ma! 
dame Devis, contessa Coletti, contessa Dra- 
gonetti, signora Osorio, madame Urtado e 
le signorine: Fausbac, Berti, Mureno, Spi 
nola, Bandini, Lanciani e Guglielmi. 

Alle 1 152 comineiò il cotillor con splen- 
didi doni venuti da Purigi. 

Alle 8 sì aprirono le sale per la cona che 
fu veramente sontuosa. 

Alle 4 12 le sale cominciarono a sfollarsi 
lasciando în tutti un gradito ricordo della 
Simpatica festa. 

Note vaticane. — L'annunciato conci- 
storo è stato di nuoyo rimandato. Si crede 
che non potrà aver luogo prima di giugno. 

Quaresima: — Ecco l'elenco dei predi- 
catori della quaresima nello chiese di Rom: 

S. Giovanni in Laterano : D. Camillo Lau: 
renti — S. Pietro in Vaticano: D. Luigi 
canonico Vergendo — S. Maria Maggiore: 
P. Giuseppe Volponi dei frati minori, pa 
roco di San Sebastiano — S. Lorenzo in Da- 
maso: Mons. Giuseppe Schirò, vescovo di 
Neocesarea — S. Maria in Vallicella: padre 
Giovanni da Milano, cappuccino, Lett. in$ T. 
— SSima Cono 

. Def. Prov. 
i igî da Iolo, dei 
PF. Minori — S. Maris in Afacoeli: padre 
Arcangelo da Bonistallo, dei ff. Minori, Def 
Generale — S. Luigi dei Francesi: P. Cle- 
rissac dei PP. Predicatori — S. Maria in 
Traspontina: P. Alberto Briccetti, dei Car- 
melitani — S. Cuore al Castro Pretori: 
D. Francesco Mondin — S. Ago. P. Let: 
tore Agostino Corrao, Agostin. — SS. XII Apo- 
stoli: P. Muestro Stefano Ignudi, dei Minori 
Conv. — S. Maria Sopra Minerva: P. Mae- 
stro Enrico Forzoni, dei PP. predicatori — 
Chiesa del Gesù: P. Augusto Spinetti d. C. 
d. G.—S. Silvestro in Capite: Mons. Keane, 
arciv. di Damasco — S. Maria degli Angeli: 
P. Francesco Stotto, dei Minori — S. Andrea 


S. Antonio in via Merulana: P. Antonio 
da Trobado dei frati Minori — S. Maria 

Provvidenza a Testaccio: P. Leonardo 
da Pofi, frate Minore. 

L'Italia al secondo « match » inter- 
— Nel pomeriggio di ieri, al 
lor di Quinto, sotto la presidenza 

el cav. Traversari, si è proceduto alla ele- 
zione dei rappresentanti dell’Italia al secondo 
Inoichinternazionale, al quale concorreranno 
la Francia, la Svizzera, l’Olanda, la Norve- 
gia, la Danimarca, gli Siati Uniti d’Ame- 
rica, l'Inghilterra ed altre nazioni. 

Furono eletti i signori: 

Tirotti dott. Stefino di Torino — Cares- 
sole Luigi di Firenze — Valerio ing. Cesare 
di Torino — Magagnini cav. Arturo di Roma 
— Mazzoni avv. Augnsto di Bologna — Ce- 
rutti avv. Cirillo di Torino — Jacoangeli 
prof. Edoardo di Roma — Rinaldi dott. fe- 
deone di Verona. hi 

Associazione italiana «Pro Sch 
— ll Consiglio generale dell’Associazione 
nella sua ultima adunanza deliberò di indire 
l'assemblea generalo nei giorni 7, 8, 9 aprile 
prossimo. 

Accett con plauso la proposta da discu- 
tersi all'assemblea, dei « Viaggi scolastici - 
e delle « Università popolari », e deliberò 
che si formino nelle città d'Italia delle se 
zioni dell'Associazione. 

Si avverte nuovamente che la sede del- 
l'Associazione in via dell’Umiltà, 86, sta a- 
perta tutti î giorni dalle 3 alle 6 pomeri. 
diane. 

Consiglio dell'Ordine dei medici. — 
Teri, sotto la presidenza del pref. senatoro 
Darante sì è riunito il Consiglio dell'Ordine 
dei medici per procedere all'ammissione di 
nuovi soci. Il presidente ha poi annunziato 
che è stata diramata una circolare ai pre 
sidenti dagli Ordini dei IRegno, onda inte 
ressariì a fare uflici presso i deputati dei 
rispettivi collegi affine di ottenere che sia 
affrettata la discussione del progetto di legge 
per la Cassa pensioni dei ini condotti. 


Diede poi comunicazione di ‘un’altra circo- 
lare riguardante i dispensari e î pensionari 
degli ospedali e delle cliniche che fu diretta 
alle rispettivo autorità, alcune delle quali 
già risposero. 

Il Consiglio poì prese in considerazione 
tre ricorsi, duo dei quali di medici condotti 
della provincia. 

Cronaca spicciola. 

Grave rixsa. — Iori sera, per questioni 

di giuoco, sorse una rissa fra i gio 
vanotti nell’osteria di Giuseppo D'Andrea, al 
Viale Manzoni 87. 
. Dalle parole passarono ai fatti ed usciti 
in strada, certo Luigi Giuliani, d’anni 18, vibrò 
una tremenda coltellata all'addome a certo 
Adolfo Cesari d'anni 24. Quest'ultimo fa con- 
dotto all'ospedale di Sant'Antonio ove venne 
giudicato în pericolo di vita. 

Il feritoro è latitanto. 

Teptato suicidio. — Corto Giusepj 
Cozzolino, d'anni 28, ministro del cato. del 
Risorgimento în piazza V. Emanuele, nella 
sua abitazione al vialo Principe Eugenio 25 
si è esploso un colpo di rivoltella all'oreo- 
chio sinistro. 

All’ospedalo di-S. Antonio î medici si ri- 
servarono di pronunciare un giudizio. 

Tentato suicidio. — La sartina Colonna 
Salvi, di anni ventidue, abitante in via 
Corsi, num: 37, questa mattina, alle 11, ha 
tentato. suicidarsi, ingoiando una solazione 
di fosforo. 

Condotta all'ospedale di San Giacomo fx 
trattenuta in osservazione. 

Fu'spinta al triste»passo da dispiaceri 
d'amore. 

A colpi di rasoio. — Stamattina, nella 
scuderia dei tramways,a porta Ma 

li stallini Pietro Pavoni, di anni 
Oreste Spadoni vennero a lite tra 
Lo Spadoni feri gravemente il compagno 
con un colpo di rasoio al collo. 

Il ferito tu condotto. all'ospedale di San- 
tiAntonio, ove venno giudicato în pericoli 

i vita. 


À 
DI QUA E DI L 

Un giornalista ungherese che fa a piedi il 
giro del mondo. 

Scrivo il Caffaro di Genova: 

< Ricevemmo ieri in redazione Îa gradita 
visita del collega signor Paolo Kirulyti, gior- 
nalista ungherese e corrispondente di un nu: 
mero considerevole di giornali, il quale, in 
Seguito a una scommessa, avento per posta 
la cospicua somma di dodicimila dollari si è 
accinto a fare il giro del mondo a piedi. 

un giovanotto simpaticissimo; sulla tren- 
tina, bruno e tarchiato. Disegna assai bane 
e parla correntemente parecchie lingue. Partì 
da Chicago nell'agosto 1896, traversò l'A- 
merica del Nord, la Danimarca, l'Inghilterra, 
la Germania, la Francia, l’Austria-Ungheria, 
la Russia, la Siberia, i Balcani, la Rumelia, 
la Bulgaria, la Turchia, ecc. ecc. Viaggia 
senza scorta di capitali, guadagnandosi” da 
vivere col tener conferen; sulle sue av- 
venture di viaggio nello principali città da 
lui visitate. 

Nell’Austria Ungheria, con un seguito di 
tali conferenze fece una strenua campagna 
contro la piaga dell'emigrazione. Porta seco 
una piccola valigia contenente un buon nu- 
mero di voluminosi taccuini entro ai quali 
raccoglie note di viaggio, vedute fotogra- 
fiche, Schizzi © autografi. Fra questi; ne no- 
tammo non pochi di personalità assai note 
e spiccate quali quello del principe di Bis- 
marck, del re del Dahomey, dei maggiore 
Esterbazy, coc. Attraversando la: Purcaià, 
venne tratto in arresto e rimase per otto 
giorni in prigione, salvando la. vita per mi- 
racolo, i 

Il Kiralyfi Fipartità domani per Roma, 
donde si recherà poi a' Napelî: Fra cinque 
mesì avrà compiuto il sup viaggio e- vinta 
la scommessa; Quando capitò da noi era 
giunto allora allora. da Nizza tutto ancora 
cosparso di polvere. 


Innamorato a 98 anni. 

Il processo cire-sivè tenuto in questi giorni 
a Trebisonda non è certo fra î più comuni. 
Un centenario, che uccide per gelosia, non 
è cose che si vede ogni giorno. Lo speziale 
turco Abdi, dî 93 anni, che viveva separato 
dalla moglio settantenne, s'innamorò perdu 
tamento della mogiie del suo vicino, la bella 
Galizar. Un giorno le svelò la sua passione, 
che non gli lasciava più pace. Non è a dire 
se la bella creatura ridesse agli spasimi aino- 
rosi del vecchio. Allora Abdi, nella sua di- 
sperazione, ritornò alla moglie. Ma questa, 
che conosceva le sue pazzie, non volle sa 
perno di lui. Adbi giurò vendette, Sì arinò 
di un revolver ed entrò prima in casa di 
sua moglio, poi in quella Gulizar, ed uceise 
ambedue le donne. Al dibattimento fece am- 
pia confessione e venne condannato a 15 
anni di carcere duro. 

È un buon augurio che gli fanno quei 
giudici. 


Camere da-L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


H noto gioielliere Santi 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giusepj 
Pocaterra ha aperto al Corso Vittorio Pma- 
nuele, 85, una fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
Yoro non teme concorrenza. È sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCULORE INODORE-INESPLODIBILE 
Vendita alla beria Olivieri, Corso 
441-443-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
lo Via Forino; 1:39 — Roma — 
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IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagin 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei principi di Napoli 
_e dei principi del Montenegro. 

Oggi al tocco e mezzo sorio. partiti per 
Napoli le Loro Altezze Reali il principe e 
Îa' prmciperta di Napoli, Je: principesse Mir 
lena, Xenia e Vera ed il principe Pietro del 
Montenegro. 

I principi reali ed i principi del Moutene- 
gro sono partiti dal Quirinale al tocco e 10 
in carrozze di corte, accompagnati dalle Loro 
Maestà il Ro e la Reginae case civile 
e militare. 

Erano ad ossequiarli alla stazione l’onore- 

le marchese Di Radini presidente del Con- 

gli onorevoli ministri Zanardelli, 
Brin, San Marzano, Gallo, Cocco-Ortu, 
onorevoli sot tari di Stato Bonardi, 
Arcoleo, Afan De Rivera, Mazziotti, l’onore- 
vole Biarcheri presidente della Camera, l'o- 
norevole Finali per il Senato, l'onorevole 
principe Ruspoli sindaco di Roma, il com- 
mendator De Seta prefetto della ‘provincia; 
i generali Orero, Bruti © Saletta, il ra 
sentante del Montenegro ed il colonnello dei 
reali carabinieri. 

S. M. la Regina ha baciato replicatamenta 
i principi di Napoli ed i principi del Mon- 
tenegro, e Sua Maestà il Re si è trattenuto 
a pariaro vario tempo col principo di Na- 
poli, dopo che questi era salito nel vagotie- 
Salon. 

Partiti i principi. le Loro Maestà il Re e 
la Regina hanno fitto ritorno al Quirinale. 
Arrivi e partenze. 

Gli onorevoli sottosegretari di Stato Ba- 
lenzano e Palombo sono partiti per Napoli. 

— Per Torinoieri sera è partito l’on. Frola 
sottosegretario di Stato. 

AI Consiglio superiore di P. IL 

Îl Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione occupandosi di varii quesiti proposti 
al suo esame dal Ministero, ha dato responsi 
che crediamo utilo brevemente riassumere. 

E prima di tutto accogliendo la tesi so- 
stenuta nella relazione del prof Scialoia, ha 
opinato non essere conforme alla nostra le- 
gislazione scolastica il regolamento Codron- 
chi sull’educaziorie fisica, e si è mostrato 
coatrario all'unanimità al disegno della scuola 
unica nei primi gradi dell’istrazione secon- 

N 


Altre importanti decisioni riguardano il 
riordinamento della scuola tecnica in modo 
da preparare all'istitato tecnico non solo, 
ma di bastare esaurientemente a chi ha bi 
sogno di un'istruzione limitata per modeste 
carriere. 

Intorno alla libera docenza, il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione ha opi- 
nato che le disposizioni proposte dall’onore- 
vole Gianturco sulla libera docenza, sìa per 
il modo di retribuzione dei corsi dei liberi 
docenti, sia per il modo della loro nomina e 
per i diritti loro conferiti, peggiorerebbero 
in massima le condizioni ‘della libera do- 
cenza, perciò non sono accettabili. 

Il Consiglio ha inoltre ordinato che, per 
ricondurre la libera decenza alla sua vera 
missione, convenga abrogare l'articolo se- 
condo della legge 30 maggio 1875 e ripri 
stinare quell'istituto sulla base della le 
Casati © della riforma Baccelli votate dal 
Senato. 

Per î concorsi universitari il Consiglio 
vorrebbe che la nomina ad ordinario venisso 
fatta, solo in via eccezionale, mediante con 
corso tra tStessori ordinari e stri 
è (sofira domanda motivata deli: 

cuisvaca la cattedra, col parere fa- 
la del Consiglio superiore. 

il Consiglio ha opinato che per av- 
valorare la-disciplina non sarebbe raccoman- 
dubile un sistema tendente a div 
sponsabilità fra il rettore e il ew 

Nel complessosi: pareri del Con 
risporglono alle idee dell'onorevole Gallo. 


Banca d'Italia. 

Ha. avuto iuogo.oggi la ordinaria riunione 
mensile del Consiglio superiore dell'Isti- 
tato. 

Il Consiglio si è occupato di affari di or- 
dinaria amministrazione ed ha deciso di ri: 
mandare alla seduta, che avrà luogo vit 7 
marzo prossimo, ogni deliberazione relativa 
al dividendo da distribuirsi agli azionisti 
sugli utili dell'esercizio passato e ciò perchè 
il collegio dei sindaci non ha compiuto il suo 
esame di accertamento e di revisione dei 
conti e non ha quindi presentato ancora la 
prescritta relazione. 

Rimpatrio di truppe e materiali dall'Africa. 

Il giorno 23 corrente partirà da Massaua 
per Napoli la regia nave Europ: con mate- 
riali dell'esercito, ufficiali © truppa che rim- 
patria. 

Per gli orari ferroviari di primavera e 
d'estate. 

Il 5 marzo si riunirà al ministero dei la- 
vori pubblici la Commissione composta dai 
rappresentanti dello Società ferroviarie ita- 
liane, austriache c svizzere per la compila 
zione degli orari di primavera e d’ostate. 

Principi stranieri. 

Genova, 21. — È giunto ed è sceso al- 
l'Hotel de Londres ;l principe Alberto di 
Prussia, e riparti a mezzogiorno per San 
Remo. 

Alle ore 14 è arrivato _il yachf austriaco 
Ossero con a bordo l'arciduca Carlo Stefano. 
Pre 

Una esistenza utile © tutta dedicata al la- 
voro si è spenta l'altro giorno a Roma, con 
le morte del 


COMM. GIOVANNI CASTAGNOLA 


direttore generale del catasto. Le cure più 
affettuose della famiglia e l’opera della 
scienza non valsero a salvare un uomo che 
era ancora in età di rendere importanti ser- 
vigi all'amministrazione a cui appartoneva. 

Aveva cominciato la sua carriera nella 
formazione del catasso piemontese e sempre 
lavorando, sempre dimostrando intelligenza 
attiva, carattere, integcità, era giunto al 
pice della gerarchia, ‘love non aveva ces 
Sato di apportare miglioraizenti. nell'ammi- 
nistrazione, conservando sempre non solo la 
stima ma l'affetto del personale da lui di- 
pendente. < : È 

Ji trasporto delia salma avrà luogo do- 


mani allo 9 partendo dalla sua abitazione ta 
via Volturno, N° 42. La salma partirà quindi 
per Santa Giulietta în provincia di Pavia. 

— fiere on 


PROCESSO ZOLA 


L'udienza d'oggi. 
Parigi, 21. — Le vicinanze del palazzo 
di giustizia sono poco popolate, causa la 
L'ingresso degli ufficiali non provoca yerun 
incidente. 
L'arrivo di Zola è accolto con qualche 
fischio. 


Parigi, 21. — I corridoi del palazzo di 
giustizia sono poco animati, ma l'aula è gre- 
mita 

L'udienza è aperta alle 125. 

L'avvocato generale, Van Cassel, comincia 
la sua requisitoria. 

Ricorda che Zola lanciò contro il Consiglio 
di guerra che giudicò Esterhazy la stupefe- 
cente accuse di aver assolto un colpevolo 

r ordino. 
aan i Cala più ora di fare delle 
belle trasi sonore: bi portar. qui le 
prove: @ ciò noa è stato. fatto, nè. potevs 


L'oratore parla indi degli insulti diretti 
da Zola agli ufiiciali, dicendo che con pa- 
tente violazione della legge si mirava din- 
nanzi alla Corte a fare un processo di revi- 
sione che essa non è incaricata di fare. 

Afferma poscia che il comandante Es- 
terhazy non può essere l'autore del or- 
dereai. 

Ricorda le origini della campagna attuale, 
le interpellanze svolte alla. Camera, e pro- 
testa contro le accuse lanciate da un gior- 
nale contro gli ufficiali dello stato mag- 
giore, che essi meditano di rovesciare la re- 
pubblica. 

Spiega lo garanzie che circondano i Con- 
sigli di guerra. 

farigi, 21. — L'avvocato generale Van 
Cassel, dopo rilevata la parte avuta in que- 
l'affare dal colonnello Picquart, termina la 

requisitoria esprimendo filucia che i 
giurati pronuncieranno, senza esitanza. un 
verdetto affermativo di condanna. 

L'udienza è sospesa. 

Il pubblico si mantiene calmo. 

Parigi, 21. — Parlando dei colonnello 
Pieguart l'avvoéato generale Van Uasselri- 
corda che il generale Gonse allorchè Pic- 
quart incominciò le sue investigazioni gli 
raccomandò di usare prudenza. L'avvocato 
generale. giudica pertanto severamente la 
condotta del colonnello Piequart e dell’av- 
vocato Leblois che si servirono di un do- 
cumento sospetto per accusare Esterhazy. 

L'avvocato generale legge la sua requi- 

toria con voce monotona e lenta, fa poscia 
allusione ai rimproveri mossi contro il fatto 
che al processo Esterhazy sia stato tenuto 
in parte a porte chiuse, e dice che quando 
lo straniero è in discussione, bisogna che il 
giudizio sia fatto tra francesi. (Ifovimenti). 

In tal caso è inevitabile fare il processo 
2 porte chiuse. 

Ciò che prova l'indipendenza dei giudici 
che assolsero Esterhazy si è che mentre e- 
rano discordi sulla questione di fare il pro- 
cesso a porte chiuse, si trovarono invece 
unanimi per l'assoluzione dell'imputato. 

L'avvocato generale parla quindi dei pro- 
cedimenti inquisitori ai quali ricorre la di 
fesa verso il comandante Esterhazy e con- 
clade ricordindo che il ministro della guerra 

iarò alla Camera di aver 


, dice l'avvocato generale, 
noi tutti la dividiamo. 

Van Cassel termina attaccando Zolave di- 
sendo: Nom rendo omaggio all'ingegno se 
non pertil bene che può fare enon quando 
lincia sospetti e può provocare una rivolta. 

Protesta contro l'accusa che abbia potuto 
esservi un ufliciale che. abbia dettato agli 
altri componenti il Consiglio di guerra la 
sentenza da pronunziarsi a favore di Ester- 
hazy. Voi, giurati, rispondendo negativa 
mente all'affermazione che sette ufficiali del 
Consiglio di guerra abbiano assolto Ester- 
hazy per ordine, come gli accusati osano dî 
affermare, proclamerete col vostro verdetto 
che le loro furono menzogne. 

Noi attendiamo con fiducia questo ver 
detto; condannate senza esitare. (Movimenti 
prolungati) 

L'udienza è sospesa 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La questione del Niger acuitasi da un 
momento all’altro per le dichiarazioni inter- 
venute tra Inghilterra e Francia ha gettato 
un certo allarme noi mercati finanziari i 
quali per lo stato di precarietà in cui si 
trovano sono suscettibili ad impressioni no- 
tevoli anche per fatti di importerza re 
Jativa. 

Sebbene infatti non sia seriamente consi- 
derata nol pubblico la eventualità di avve 
nimenti pregiudizievoli per la pace europea 
ciò nullameno qualunque incidente è sfrut- 
tato ed cifre motivo a movimenti di reazione 
i quali hanno però la loro ragione di essere 
dallo stato anormale in cui sì trovano i mer 
cati per gli impegni precedentemente assunti, 
e per i dubbi che sempre sussistono riguardo 
alla situazione generale monetaria. 

La notizia che l'Inghilterra © l’Italif sa- 
rebbero stato delegate dal concerto europeo 
per sistemare la costituzione di Creta ha 
prodotto buona impressione ed ha calmato 
alquanto le apprensioni dapprima sollevatesi. 

Gli affari però sì svolgono molto limitati, 
ciò che è prova della incertezza che comun: 
que predomina. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 21, ore 1445, — Tendenza pesante, 
quindi migliore. Rendite francesi oscillanti. 
Italiana indecisa 94 40, poi migliore 9 50, 
94 45. Turca 22 42. Exterieure 61 8. 

Genova, 21, ore 14,50. — Mercato indeciso. 
Rendita d 00 96 ® 4 112010 108 10. Renca 
Italia 833: Meridionali 714 50. Mediterranee 
514 50. Raffiaerie 336 50. Cambi sostenuti: 
Frarcia cheque 105 20, Londra 26 57, Ber- 


lino 130. 
Borsa di Roma. 
Le discussioni sollevatesi sulla situazione 


fepanti politica Lone un po’ raffreddato 
ambiente. " 2 


Giatfiri si svolstro limitati è1à tendenza 
fu molto incerta, 


Trattato în apertura a 98.87 il 40}0 chiuso 
a 9892. A 

Il contante molto ricercato variò da 98.90 
a 98982. 

Il 4112 0]0 fece 108.10 © 10820. 

1 valori poco attivi si mantennero abba- 
stanza sostenuti nei prezzi. 

Gas indeciso 533, 883, 530. Omnibus 207 
chiffflono migliori 209 50. Molini fermi 159 50. 
Risanamento 85. Metallurgiche ferme 147, 
146 50. Generali 60. Istituto italiano 4757 
Marce 1255. Condotte 218 50. Santo. Spirito 
muove 4t1. 

"Cambi calmi 

Francia chéque 105 15. 

Londra 26 57. 

Berlino 189. 


BORSA-DI PARIGI del 21 febbraio. - 
Apertara | Chiusa 


Rend. Franc. 300 am. a | _ai 
tree oi 106 55 
94409450 


Rendita italiana 5 0{0. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . - - 
Egiziano 6.00. - : + 
Kend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . . 
Azioni Panama 


ueBaR 


Buef 
PEIPPRIIBZENBERE 


8188121 


11 prezzo del éambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 22 febbraio, a lire 105 20. 


ROSAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 22. 


OTTO IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
della 
Raccolta di Oggetti d’arte antichi 


* del ricco mollo spettanti all'eredità del fu. 


Cav. Eugenio Cave 


avranno luogo în Roma nella 


Casa di vendite Corvisieri 


in Via Due Macelli N. 89 
nei giorni di 
Giovedi 24- Venerdì 235 - Sabato 26 - 
Lunedi 29 febbraio; Martedì 1, Mer- 
coledì 2, Giovedì 3, e Venerdì 4 Mar- 
zo 1898, alle ore 2 pom. (14) precise. 
Ve XVI, Impero edi noce scol- 
re, maioliche, porcellane, 
velluti e damasch:, belli arazzi. 
i orientali; merletti, oggetti 
‘musicali, terrecotte, argenti, 
sculture în marmo eco. ece. 


Esposizione pubblica 
MARTEDI 22 FEBBRAIO 
dalle ore 10 alle 17 (5 pom.) 
Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla Casa 
dir Gareiieri Vi Die ae 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purshe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra; la 


REVALENTA ARABICA 


‘mana di:20 2.80 anni, com 

ispepsie), gastriti, 
pasa, coni ciocco, gus 
dole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, merni, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malaltie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, :dropisia, mancanza di. fre: 
schezza e di energia nervosa, 59 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor. Bertini di Torino, come 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Rréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie: « La 
vostra Revalenta rale a peso d'oro ». 

Il celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi 2 scecliere un rimedio per non importa 

tia dello stomaco, degii intestini, dei 

ato, petto, cervello o sangue, non esi- 

‘erei in istante a preferire la Reyalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

1l dottor B-necke, professore di medicina al- 
Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
dica ci Berlino IS aprile 1872 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più acenrata, 
2 due nutrici ed a tutte le cure dell'arto medica. 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti e 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei sottimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 
cesso >. 


battendo 


Parigi, 11 Aprile 1836. 
« Signore, — Mia figlia non poteva più nè di 
Jerire, nè dormire: era accasciata dall'iusonnia, 
© da irritazione. nervosa. Ora sì 
bene co l’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaieezn di spirito, a eni mon era 
da molto tempo abituata. 
< H. Dr Mostrovis ». 
Quattro volte più nutriva clie Ta carne, eco- 
nomizza 50 volte il «uo prezzo in altri rimedi 
spossati per l'età, 
> disordine. 
3 E. chilo 
£ 112 chilo. 


Deposito generale per l'Italia presso P È 
Villani © ©. Milano, via Leopardi, Ne 15. 

Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaci 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 
Brown e. Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
fiere, Piazza. Montecitorio, 118; Gualtiero e 
Marignani droghicri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. — _ 


Per i da funeste malattie 
"sorto le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


FANFULLA 


x =; 


Tariffa delle inserzioni 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza 


[= 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


in terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 

In quarta pagina > » » 

Necrologio, ringraziamen 10 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L. 0.80 = se 
L- 0.30 | 0 d'impieghi reclame di esercizi 
ti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — 


PUBBLICITY STRAORDIN RIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 
Per i locali da afilttarsi, compte-vendite, olferta e ricerca di lezion 
‘o d'industrie, e corrispondenze private 
Tutti possono inviare annunzi e cor- 


i iiserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 
rispondenze da inserirsi în quarta pag; 


S. Claudio, n. 96 — Roma be: .] 


ro 5 4 sE €. GENOV. 
io ver l'America del Sud, €. F. HOFER — GENOVA 
Concessionario vee Pimerie dl Su CL NOFEE EC 
--___.r mn" n o .r  '->-/ÒM SV. ooo nt1tnm=1"5ÒÒpA;];:pj-Ny>G£òaez;&,;-;’5”FZ. .5 (SI 


ll VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo T 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E INODORA 


1 CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


A 


Milano - Via Torino, 12 - 


Si vende tanto profumata che Inodora d 
i farmacisti © negozianti di pr 
è L. 2 la fiala, ed in bottiglia gi 
glie da L. 3 e L. 8,50, 
Per le spedizioni per pacco postal 
Depositi in ROMA: Fratelli Finocch 
RUE PELA cena Nità: R. Capocars 
e Via Veneto, 30-32; Emporio di Profumeria, Piazzi 
40-48 e Angolo viale Marsherita, 1-11; E. Parenti, Piaz 
degli impiega + F- Caccia c 
Castelli, Di ia Principe Am 
surno 4; ia Tritone, 4& 


Deposito generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n. 


5; Garibal 
di Spagna; F. 


CHININA MIGONE 


Pregarala con sistema speciale conserva e sviluppa 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


«@ esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE & C. 


e Cent. 80 in più 


e Trombetta e F.llo, Porta S.JLor: 
i Tomeucci, via Flavi: 
Notegen Giovanni, dro 


one, 45-46, Roma, in bolliglia da ll 


goesialià ici FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Brela, 35 


CORROBORANTE - DIGESTIVO 


AMARO - TONICO PIONE 
NDATO DA CELEROITÀ, MERIS E, 
TS 


RACOM 
ve suli 


NDA Arma trasverssio FRÀ 
PONTRAFI 


'ARDARSI DALLE 


Ricercansi 
rappresentanti 
‘ad alta provvigione per una! 
nuovissima macchina da scri. 
vere, a sorprendente buon 
mercato, il cui prezzo è di 
L. 83. La macchina funziona 
‘perfettamente, non è un giuo 
Icattolo. Solamente colòro che 
volessero occuparsene seria-| 
mente, dirigano le loro of 
ferte sotto F. G. N. a 
Rodolfo Mosse, Francoforte] 


CATALOGHI I 


pubblica 
sore Li ca 
corrispondenze private 


Cooperativa romana 
Macelli; Fratelli 


a Cent. 5 la parola 
ia Guito © via Vol 


BALE « EDWARDS 
MANDI MAGAZZIVI DI MADCRING AGRICOLE 


ARATRI SACK dv: tutte 10 grandezze sempre pronti nei no- 


Stri magazzini. 


SEMINATRICI .. 


MILANO — FOGGIA — NAPOLI | 


o 


»- 


d 


VWASIIHOIM WV sm0 
mu. IHDOTVLV 


faverita degli agricoltori ». La sola 


n commercio che si adatti a qualunque terreno. 


1 — MILANO 4 


olt FERRO-CHINA BISLERI 


LO SCIROPPO PA 


costituenti del singue. 


‘Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra- 
zioni d’Italia è dell’Estero ne provano la meravigliosa ID 
bontà ed efficacia, Inoltre, come scrisse îl compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la san tolle- Ì Dicpaione Se 
co rimpetto ad altre pr 
‘utibile superiori 


@ ranza da parte dello ston 
parazioni gli conferisce una 


Acqua vi NOCERA-UMBRA 


* è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 


OLETE LA SALUTE ?? 
IE UEALZ@ AA 


NAPOLI, 4 Calata San Marco 


, che ne ha consenti 


Ad citare che il pubbl ingao 
tà dalle Calsificazioni dei prodotti de 


> 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne her 
uali Mole- 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 


giudicata da scienziati di fama curopea 


De-Giovanniedaltri la migliore acqua <a tavola del 


Una cassa da 50 Vottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


felli ‘Tortona, Via Tribunali, 
Esigore sulla Boccetta 
‘a depositata a Dorina di legge. 
nd = ba: 


(Rinfrescativo e depnrativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO | 


presentato al Ministero dell'interno del Regno d' Italia, 


sulla Scatola ia Marca di | 


L'unico preparato col celebre 
| SANDALO DI MYSORE 
Moffensino, 

i sopprime il Copaibe, il Cubebe, erc. 
| JARISCE IN 48 ORE, 
E) Nou cagiona i dolori di 

‘come i sandali impuri 

associati ad altre medie 

Ogni capsula porta li nom 

pair Mitere mvoteterar 


GLIANO 


(Casa propria) | 


ita la vendita. 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle malattie di 
petto, del ventre, dei reni, della gotta. 
arîrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
delle potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima lana Agnello primo taglio della 


premiata Fabbrica 


.F BISLERI & C. «. 


ELLI, Via Ce 


EPOSITO 


MALATTIE NERVOSE po 


pi STOMACO 


| LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E ©... 


v@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 
ey- eseguisce lavori di qualunque importanza \{ 
con esattezza e celerità a prezzi modici. sg 


Laor, Sequandiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Ohiedere gli Opuscoli 


P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 1( 
‘ervidamente raccomandate dalle ce 

Jsbrità medico-chirurgiche. 

A scanso d'inganno, per acquisti di 

rigersi esclusivamente alla fabbrica 

i GRATIS 


LLUZIONI 
IMPOTENZA 


FEFSTETESFITESTISSSIFFITITSISTISE SI 


Le inserzioni sul Funful/a sì ricevono presso l'Ammi- 


lel giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Tosse - Catarro - Influenza 


e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola) trovano la guari- 
gione immediata e completa nell'uso della Lichenina Lombardi. — Qua. 
ranta anni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi eriî- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Prot Car 
darelli). Quel profondo scienziato, Prof. Salvatore lommasi, illustre capo 
scuola, adoperò per suo uso la Lichenina Lombardi, attestando cosi non 
avere la scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati innes- 
giano alla Lichonina Lombardi. — Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1895. 
‘Trovai molto efficace la sua Lichenina per la mia tosse © catarro. Fu per 
me una grande @orpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato senza tosse e completamente distrutto il catarro. Vi devo i più sin- 
ceri ringraziamenti. Speditemene tre flaccons per esserne sempre provvisto. 
Antonione Delfino. — Altro att Arcangelo (Lasilicata), 12 Gennaio 
1898, Al qui sottosegnato indirizzo la S. V. sarà compincente spedîre tre 
bottigline della sua miracotosa Lichenina. Gradisca gli attestati della mia 
stima. Suo dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. È ci piace ricordare che 
fin dal 1569 il Prof. Ramaglia medico di casa reale attestava di rimanere 
meravigliato per i prodigiosi effetti della Lichenina Lombardi contro 
la tosse ostinata. — Ora dopo 50 anni altro medico dichiarala Lichenina 


Lombardi miracolosa contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e si- 
ia in pillole, pa- 


Non usate qualsiasi altra specialità contro la tosse 

stiglie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perchè molti immorali farmacisti e droghieri l'hanno falsificata, altri impo- 
stori l'hanno imitata col loro nome. Se volete l’effetto contro la tosse con 
assat pronto sollievo dei sofferenti (Prof Buonomo) pretendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi. Costa L. 2 il flaccon e si spedisce in tuttoil 
mondo per L. 2,55 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Na- 
poli, Quercia, 10. 


Purificate il Sangue 


affidato nl segretume degl’ 
dettami della scienza. Gli 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle dannose 
infezioni veneree. Per fare una 
Imona cura depurativa non vi 
stori e dei ciarlatani, ma seguite sempro î 
hi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
Senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Tombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro. Costa L. 5 © per posta L. 5,75 tre fi. L. 15 în tutto il Regno. La cura 
completa di tre Smilacina e 100 gr. soluz. tit. ioduro di potassio puriss. 
SOA goec. costa L. 21 in tutta Italia © si spedisce in tutto il mondo per 
Fr. 25 anticipati all’unica fabbrica Lombardi o Contardi, Napoli. 


H Lombardi e Contardi è un’uccurata pre- 
parazione scientifica a base di cloro-fosio- 
Fitto ai manganese, calce e ferro (6 gr. 


a fl.) con circa 15 anni di mera) 


esperienza e premiato nel 1886 con medaglia d'oro al merito scientifico. 
Malvagi speculatori l'hanno stupidamento imitata e ciò forma la migliore 
pruova del grande credito acquistato dal Rigeneratore Lombardi © Con 
tardi per la sua stupenda efficacia. Quello che è ridicolo si è l'attribuire 
alla dannosa imitazione tutte le virtù e gli attestati del vero Itigenere 


tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunqu 
| è quando volete ricostituire îl vostro organismo debilitato per malattia, di- 

spiaceri, abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ec 
usato solo il rero Rigeneratore Lombardi e Contardi. Date il Riseneratore 
ai vostri bimbi gracili e sparuti; li renderete forti e robusti, con buon a) 
petito el eccellonio digestione. Date il Rigeneratore ai giovanetti e giova- 
nette nell'età critica del loro sviluppo © li vedrete rosei ed allegri. Date il 
Rigeneratore ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
giovani anni. Ne fa fede l’ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Manfredonia 
(Via Fuori Porta S. Gennaro, 10, Napoli), medico capo del R. Ospedale de- 
gl'Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi. Evitato il prodotto dei ciarlatani; essi sono cornacchie con le penne 
di pavone; vi rubano il denaro e vi danneggiano la salute. Usute solo il 
vero Rigeneratore Lombardi e Contardi sperimentato efticacissimo da me- 
dici ed ammalati. Costa L. 5 e per posta L. 8,75: quattro fl. L. 12 in Italia 
e si spediscooo în tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica 
Lombardi e Contardî, Napoli 


: finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscuti 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello 
4 chero e la ripresa delle forze, rinequistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 

Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 

Pillole Visier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle 

di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zuechero. Vi rin- 

io anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 

” quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli ie gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 


beneficio dell’ammalato è finmenso perchè mangia cibo misto, © riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole lifinate Vigier 
© 2 fl. Itigeneratore costa L 12 in tutta Italia © si spedisce în tutto il 


mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
* *]:$à Perduta o affiacchita (impotenza) sì riacquista comple- 

La virilità tamente anche all’età di circa 70 anni mereè del 
Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Centardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 


ricostituire l’organiamo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli - 


mento di memoria, eco. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e 60 gr. strie 


e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
tardi e Contardi, Napo 


"ai 4 pulmonere finalmente ha 
un sistema di cura che ne 
garantisce la guarizior 
Lo studio di tutti gli scie 

ziati è stato sempre rivolto ad uccidere il bacillo di Koch che distrugse 

polmone. El i risultati ottenuti sono eccellenti In breve tempo si otte 

la scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cessa la tosse e Ia fi 
mento del peso del corpo. La cura è facile e senza alcun im 
Sono moltissime le guarigioni ottenute. Tutti coloro che incominciano la 
cura riscontrano subito i più grandi benefici. Attestato: Torino 17 Gennaio 
1845. Prego la S. V. spedîrmi prontamente 6 bottiglie della sua Licher 
al ereosoto ed es nta avendo quasi esaurita l'unica che ho p 
è che efettivamento trovo iosa nella cura della mia ami 
fetta da tubercolosi. Ravono Augusto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Aitro at 
testato: Cattolie: ebbene di fronte ad w 
assai avanzato che non lascia sperare la 
della Lichenina al creosoto e menta ne ricava il vantaggio dî sentirsi 
calmo è meno febbricitante. Speditemene subito 12 fiaccons. Farmacist® 
Giovanni Tortorici. — Assai spesso la guarigione di ammalati già licenzi 
alla morte dei medici ha prodotto la massima impressione sui medici ste 
Il metodo di cura sî spedisce gratis a tutti. Si basa sull’uso della Li 
al ereosoto ed essenza di menta. Non è perciò un segreto, ma il sistema 
cura è stato largamente sperimentato negli Ospedali d’Italia e del 
Nessun'altra tura è tanto efficace e rapida e senza inconvenienti. 

chenina al ercosoto ed essenza di menta costa L. 3 e si spedise 
tutto il mondo per L. 3,550 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e C 
tardi, Napoli. 


« a z 
artrite, nevralgie ecc. spes 

lo ln costituiscono sofferenze ins0p 

portabili dell'ammalato, contro 

di cui tutti î“imedi diventano 


inefficaci o dannosi. Solo il Balsamo Lombardi a base dittiolo cas 
rato ammoniacale (10 00) ha dato sempré ef: ravigliosi togliendo 


nvenient 


dolore dopo poche applicazioni, e dando la guarigione incantevole di art 
annose e dolorosissime, gotta, reumi, neyralgie écc. 
Attestato: Barletta, 3 Dicembre 1597. Qui compiegato mi onoro far t® 


nere alle SS. LL. un vaglia postale di L. 5 affinché abbiano la bontà si 
dirmi al più presto possibile una boccettina del Loro miracoloso Ba!- 
samo Lombardi. Antonio Ferrari. — Ci piace fare osservare che il ce 
valiere Ferrari in molti anni di sofferenze esperimentò inutilmente tutti ! 
rimedi a 

Si spedisce in tutto il mondo per L. 5 antie. all’unica fabbr. Lombardi 
e Contardi, Napoli 


B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colontielli e Bordoni, Corso Vitt. Em., 16. — In Milano, A. Manzoni, Paganini, ecc. 


ii 
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ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


In Roma e nel Regno, Toxisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go: 
letta, Massaua © Asskb + 


unno sem. trim 


= = NUM. 52 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfelle si ri 
cevono in Roma eaclusivamente presso l'Ammi- 


18. 10 bd nistrazione del giornale, Piazza S. Srani n 9% i 
delPUnione postao 20 A ea e 
a 
na x RSI se a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
ar alta ire ani erie pnt 
È sr la Sicilia aselusivamente dai sigg. Guarnieri e Mui- 
ia ae 0 te, EIA SII mctetramente dl ig temi can 


AS A AF 


pae 


PRETI 


sa RI I DIR iii 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


S. Claudio, n. 96 


ercoledi-Giovedì ‘23-24.Febbraio 1898 


ROMA, 23 Febbraio 1898, - || collegi om fili fare più che ne- 


Gli studi classici 


;_1l Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. ha dato parére sfavotetole 
alla proposfa della scuola unica, cori la 
tuale di vilétà foridare. comé un corso 
preparatorio, da un lato, al ginnasio su- 
periore, dove incomi slo 
studio delle discipline classiche, e, dal: 
Paltro, alle suole d'indole’ più pratica- 
mente utilitarie per quei giovinetti ap- 
artenenti a modeste famiglie borghesi 
; boco inclinati a studi di cultura supe. 
riore, che possono avere maggior fretta 
di entrar nella vita. 
E il parere del Consiglio superiore è 
Stato accolto con plauso da tutti gli a- 
mici più ferventi degli studi classici, che 
considerano quella scuola unica quasi 
tin attentato alle glorlose tradizioni delle 
antiche letterature che devono essere 
per noi italiani come il, nobile sostrato 
di ogni più alta attività ‘intellettuale. 
Sicchè niente più scuola unica: Il gin- 
hasio 6 per ‘conséguenza Il liceo ségui- 


esasaiio» di 
orecei 3magari a orecchiuti 
ome me, era sembiato che la scuola 
mita: potesse giovare = mettere in grado 
le famiglie di ao delle attitudini 
dei loro figliuoli, e quindi a distorli & 
tempo dà studi che richiedono qualità 
d’iigegdo 6 tendenze meno. comuni. In 
un tempo in cui titte le classi. sociali 
mandano i loro i-a_sedola; “non 
mi. pareva fuori di luogo’ che l’ordîna- 
mento stesso della scuola operasse una 
provvida selezione 

Ma poichè il Consiglio superiore ha 
gitidicdto che Ja via non era efficace, 
che l'espediente non efa bttono, lasciamo 
stare la scuola, unica. 
Vuol dire che bisognerà cercare un 
altro espediente, un’altra via. L’impor- 
tante per una nazione di tradizioni clas- 
siche non è di avere parecchie migliaia 
di gioviaetti che comprino una gramma- 
tica greca 0 una grammatica latina, 
L'importante è di aver magari poche 
centinaia di giovinetti.che imparina, al- 
meno, un po' di latino e, se Dio vuole, 
d'italiano. 


comitato della Società degli insegnanti delle seuole 
Secondarie di Bacsresi ha deliberato di aprire una 
Sottoscrizione per erigere nn monuimento a Napo- 
leone IÎL Ha inoltre inviata un indirizzo espri- 
mente la propriz gratitudine: all’ex-imperatrice 
Eugenia. 
La grafologia. S 
‘origine della grafologia pare si 

ma. Hisulta da ricerche fatto da uno specialista 
della materis, una sentiva: di. ambi {.. che De 
metrio Palervo, Numasdro il poeta, è Dionigi di 
Alicarnasso disevan di poter conoscere, dalla 
scrittura, il carattere delle persone. Al medioevo 
il dettato « mette î punti sugli i », si applicava 
all'uomo minuzioso dei più imponderabili parti- 
colari.-Shikespeare, nel tempo, fa dire da uno 
dei suoi personaggi: « Datemi la serittura di 
una donna, e io vi dirò il suo carattere ». Nel 
1652, a Carpi, apparse un piccolo volume in 4°, 
uililulaso 1. Trattato.per conoscere lo scrittore 
d'una lettera, fa 2ua natura ela sua qualità ». 
E’ la prima opera-di grafologia che sì conosca; 
fu tradotta in latino due anni dopo. Luigi XIV 
non sfuggì alla grafologia; infatti un grafologo 
esaminata la sua serittura, senza dubitare che 
fosse quella del monarca, portò su lui un giudi- 
zio troppo severo. E° vero che una dama la quale 
avera sottoposto la lettera del re a un esperi- 
mento trovò, giustissimo quel. giudizio. Piganlt- 
Lebrun, Lavater, Walter Scott, Balzac, l'abate 
Flandrin, si sono occupati di grafologia, ma 


per la Francia eselus!vamento presso il signor A. Scia- 
i, Piazza 


del Vosgi, 4, Parigi. 


PHEZZI: la quirta pagina cont. £O la linea — In tersa dog0 
la firma A) e 


‘dol gerenio cent 50 la linea. 
Pagamento anticipato. 


del 1959, all'altra del 1860 61' fio a Gaeta, 
© farono pure impiegate nella repressione 
del veiga io delle provincie napoletane 
e delle Marche, compiendo lodevolmente un 
frnple è penoso dovere che la patria non 
forse apprezzato abbastanza. 
Modesto sottotenente, non piemontese, nel 
61, mi credevo quasi indogno di comanilare 
SE 


quei bravi soldati, molti ali erano al- 
lora inquadrati como sottufficiali fra lo re- 
clute di ogni altra provincia d'Ttalis, sstm- 
plari per'fa loro condotta, ed umili în tanta 
gloria, avendo'il petto coperto di molte > 
meritate mi i 

Che se il bilancio non permette per ora 
di provvedere, con gli altri gloriosi vete- 
ranî, ai pochi e venerandi avanzi dello 
classi 1828-29 che in tante occasioni affron- 
tarono impavidi i-nemici d'Italia, giustizia 
vuole che a tempo opportuno si provveda 
anche alla sorte delie altre benemerite classi 
summentovate. 

Un chio lettore assiduo P. M. 
Vella di Luciana, 22 febbraio 1898. » 


Il carnevale all “ Argentina ,, 


Non c'è nessuno più antipatico dei Gere 
mpla per progetto : noiosi sempre anche so 
sî dolgono în buona fede, insopportabili ad- 
dirittura se le loro lamentazioni 


Arretrato f© Centesimi 


Lacrime abbondanti ci furono, è veco, ma 
ra 


furono lacrime di mamme, di spose, di 
relle maggiori, che piangerano sula sor 
della sventurata Mimi: proprio come nelle 
sere di rappresentazione ordinaria. 

I professori d'orchestra, disorientatial vo- 
dere che il pubblico prendeva le cose sul 
serio, suonarono seriamente: e il giovano 
‘maestro Lorenzo Molaioli, che sostituisce il 
Gialdini ammalato, disimpegnò con serietà 
dirzalo-e con bravura la perte sua. La si- 
gnora Sthele è il tenore Garbin cantarono 
come sempre, vale a dire con tutta 7a pas. 
sione e lo slancio che li ha resi così cari al 
pubblico romano; fu insomma uno Spetta 
colo identico a quelli che vediamo rinnovarsi 
ogni sera. 

E fu cotesta, per me, la prova del fuoco. 

Interrotta la tradizione dei garbati scherzi 
musicali, che diventavano nei passafi annì 
altrettante allegre profanazioni di opere acà 
clamate e famose, non c'è più nulla da spée 
rare per chi spera che il carnevale romano 
possa risorgere. Esso è morto per sempre 

— Come ha finito lei il carnevale? — ho 
domandato stamani a una bella signora, av- 
viata alla messa di mezzogiorno a San Mar: 
cello. 

— Benissimo! Mi sono divertita come non 
mi accadeva da tanto tempo. Sono stata al- 
l'Argentina e ho pianto sempre durante il 


5 Ia A mon tro- | terzo e il quarto atto della Boheme! Un 
terà ad andare per la via d'ora, con Plongiak. | nulla hatno pubblicato sull'argomento. Jana ‘tn'000anthe semplicemente benisvola, | miariolt grasso delizioso. "n° 
quei risultati per gli studi classici che Dalmata * nella maggioranza del pubblico. Tom 
tutti sappiamo, 'arlamenti esteri La « Stella d'Oriente ». ‘Se c'8 chi si duole che la follia carneva! — = 


Îa questione; infatti, spoglia di tutti 
gli glenietiti badsiddali 0 d'interessi pare 
licolari. si riduce a questa: Ù 

— Come vanno da noi questi studii 
classici, alla cui difesa insorgono pe- 
riodicamenté molti insegnanti ? Chi crede 
che vadano bene, alzi ia mano! 

Ebbene, io sono sicuro che nessuno 
l'alzerà la mano, nessuno specialmente 
di colorg che hanno più a citore lo ati: 
dio del latinid e dél gréco, nessuno spe 
gialmente di coloro-che più temono di 
veder deviare la gioventù studiosa verso 
le umili pianure del programma tecnico. 

Tutto ciò che abbia carattere di ge- 
nialità nelle nostre scuole, per colpa di 


metodi 0 per tendenze disgraziatamente |. Washington, 23. — Senato. czBianprova | popotazione strana, tuita na colonia di stra- | delle carrozze che vanno processionalmente | Roma, colla sua civiltà sempre lutina, l'in 
invincibili nella maggioranza delle nuove | *" Progetto di le per la creazione di due degli spostati, degli < cutlaws », fuggiti | insù e ingiù, e gli spagnuoli, > SUrrieri | | mutabile coltura avita e la religione del 
na "n 


generazioni, è abbandonato dagli sco- 
lari, fra i quali diventa sempre più rato 
chi scriva con un certo sapore di stile 
l'italiano, chi sia capace d'intendere un 
classico latino: Del greco è meglio non 
parlarne. 

Dunque;*lasciando piré nauffagare 
Sénza alcun tentativo di soccorso la 
scuola unica, bisogna riconoscere che i 
partigiani più devoti della scuola clas- 
sica ‘non ne sono contenti, almeno non 


Alla Camera del Lordi. 

Londra, 22. — Lord Salisbury legge un 
telogramms dell'ambasciatore inglese a Parigi, 
Sir È 4. Monsér, il quale spnunzia di aver 
rimesso al ministro degli affari. esteri fran- 
cese, Hanotaux, una Nota segnalandogli ld 
voce corsa sull’avanzare dei trancesi su So- 
kota e dichiarandogli che, se tale voce fosse 
coatta, sarebbe grave. U 

ministro otaux gli ris l’igno- 
vera tale 1806, soggiungentdogli che, ovo lesse 
ésttta; sirebbè coritraria alle istrusioni del 
Governo fraricese. 

Il ministro francese diodo infitio all'amiba: 
sciatore inglese l'assicurazione che nessun 
reparto di truppe francesi si trova nel 


Sokota. 
Al Senato americano. 


reggimenti di oria a difesa delle coste. 


forno PER forno 


Il principe Valori. 
E' morto a Nizza il principe Enrico Valori, 
che si dicera disceso da un ramo della antichis 
sima famiglia fiorentina de’ Valori. 
Il principe era molto conosciuto nell'alta so- 
cietà fiorentina : più volte aveva dimorato in Fi- 
renze e avea scritto articoli nel « Figaro » e in 


E? il titolo di un nuovo giornale americano che 
é scritto in greco antico. 

1 redattori di questo giornale, unico al mondo, 
sono dei giovani, dell'Università di Washington, 
e signorine studisse della lingua classica. 

Questo giornale è stampato con caratteri an- 
tichi, simili a quelli dei manoscritti ecclesiastici 
dei primi tempi del Cristianesimo ; tratta escla- 
sivamente delle cose che riguardaa l'antichità, e 
non ha notizie contemporanee se non in quanto 
hanno relazione con l'antichità classica. 


* 

Una colon 

Un agente diplomatico frafes, nell'estremo 
Ofiente Ha mandato alla Società geogtamoo di 
Francia una curiosa comunicazione. Alcuni in- 
gegneri giapponesi haniio visitato le isole Bonin, 
presso Formosa, e, dopo la guerra con la Cina, 
appartenenti al Giappone. E vi hanno trovato una 


alla civiltà, della quale erano i nemici ‘o le vit- 
tie, viventi nelle isole Bonin da gite Todipen: 
dente; in un paese fertill; sotto un bel cielo, senza 
imposté, è lontani da ogni autorità ufficiale fa- 
stidiosa. Vi sono francesi (pare siano in maggior 
numero), inglesi, i spagnuoli, scandinavi 
e americani. Gl'ingegneri giapponesi dicono di 
aver trovato fra quella gente alcuni i cui modi 
rivelavano una educazione distinta: parera fos- 
sero stati riconosciuti quasi capi dai compagni. 
Tl primo risultato della missione è che un ser- 
vizio di navi giapponesi si arresterà una volta al 
mese alle isole Bonin. 


lesca non abbia avuto în quest'anno î_ gio 
iosi scoppii dei tempi così detti falici, si fac- 
cia avanti. Nessuno fiata ? Nessuno si muo. 
ve? E' dunque vero che i popoli, come hanno 
le istituzioni e i governanti ‘clie_meritano, 
così fanno a meno dei divertimenti, che sono 
la espressione della letizia archeologica di 
altri secoli. E a pensare che iì giorrio d’oggi, 
consacrato al mesto ricordo cho siamo tutti 
polvere e che torneremo polvere, non è in 
sostanza diverso dal martedì grasso di ieri, 
se non in quanto piove con insistenza e con 
rabbia maggiori, vien fatto di credere che 
la istituzione del carnevale sia morta per 
sempre e seppellita con tutti gli onori. 
Ma io voglio essere, secondo una mia lo 
abitudine, schiettamente sincero. E 
‘ngo la balorda gazzarra dei 
zoriandoli, i fanebri corsi 


devote È 
se non rimpic 
mazzettacci © det 


liacci, i pulcineila, come strofe 
Tic tlna lasciate a deplorare (la 
scanità del verbo, è stata legittimata dal to- 
scano Mordini nella Commissione dei Sette), 
lasciatemi, dico, deplorare la mancata festa 
dell’altimo giorno di carnevale al teatro Ar- 


gentina. 
Non che la tradizione non sia stata rispet 
tata: non ci mancherebbe altro! Ieri, come 
nei decorsi anni, fra mezzogiorno e mezzo 
ed il tocco, centinaia di famiglie penetra- 
rono ad occupare palchi, poltrone e sedie 
nel teatro Massimo comunale; e so la me- 


ALLA DIETA ISTRIANA 


Gi scrivono da Trieste 
< Vi ho comunicato che la Dieta istriana 
‘a rimesso per riferta alla Commissione 
politica la proposta della minoranza per un 
telegramma da inviarsi al Papa. Per la Com- 
imissione riferi l'onorevole Costantini il quale 
deploro che l'iniziativa di felicitare il Papa 
în occasione del suo giubileo sacerdotale, sia 
stata portata da preti spretati della mino. 
ranza e propose di passare all'ordine del 
giorno sulla loro mozione. Chiese però che 
la Dieta incarichi il capifano provinciale a 
spedire il seguente telegramma 

< A Papa Leone XIII, capo della Chiesa 
cattolica in Roma, festeggianto il sessante- 
simo anniversario del suo sacerdotale mini- 
stero, la provincia dell’ Istria, che ebbe da 


l’amore nel suo concetto più splendido ed 
elevato, presenta a mezzo del capiteno pro- 
ciale, felicitazioni ed auguri. » 
Que, 0 telegramma, diretto espressamente 
al ‘capo de.’2 Chiesa e non al Papa-Re, © 
che insiste sul aurattere latino della nostra 
proviucai, la quale no” ebbe, come 
rebbe, il fanesimo doz.i aposti 
slavi, i SS. Cirillo e Metodio, :ì approv 
all'unanimità, I deputati cruati esano as- 
senti. > 


IL PROCESSO ZOLA 


$ i n altri giornali su le bellezze artistiche di Firenze. 

| sono contenti della scuola classica quale | * ra multo appassionato della musica e serie a n moria no0 m'inganne, di rado sere. vista 

gi cruz. n pi ibro sul Verdi, dopo la rappresenta | | Zucchero ai soldati. nei decorsi anni una sala così gremita come x È 

È = Non'bssta iuiadiproscrivere le scuola | nl e ne il deputato Paasche ha proposto al Reichstag | jori. Sette, otto, perfino dieci 6 dodici per- La dichiarazione di Zola. 

Î unica per dare nuovo impulso all’inse- Scrisse, con vera idolatria, del Rossini e dei | che ai soldati venga data una razione di zue- | sone in ciaschedun palco; e spenzolate dai Parigi, 21. — Ripresa l'udienza, Zola 

<= gnamento classico, il quale, con o senza | compositori italiani del secolò xvui. chero. Egli ha citato î pareri di un celebre fisio- | davanzali le bionde o brune ricciute teste | li una dichiarazione, nella quale comin 
fa scuola asta. Re beom Si ‘Ebbe parto attivissima nella politica dei pre. | 10#0 ingiese e di parecchi medici militari ted | di bambine e bambini, e poi un agitarsi © | col dire che Meline sembrò ordinare ai gt 

ho a bisogno di essere | nenti a' troni di Spagoa e di Francia, maera | Schi, i quali riconoscono nello zucchero il solo | un picchiare di piccole mani tutte Te volte | rati di condannario. (Proteste). 


i 
1 


sabbia iscrata 


rinvigorito se,deve corrispondere allo 
scopo che si: propone. 

In qual-modò «lo rinvigoriremo noi? 
Aumentando le ore di scuola consacrate 
alle lettere ? Basta guardare un orario 
scolastico per convincersi che, restando 
i programmi gli stessi, non è possibile 


più legittimista, più realista di loro : di una in- 
iransigenza, spinta all'estremo limite.. 1 Borboni 
respinsero ogni sua aiuto : ciò lo afllisse, dopo 
tanti anni di fedele servità, e tale dispiacere ha 
molto influito nel deterioramento della sua salute, 

A Nizza scriveva sempre ne' giornali locali ar- 
ticoli di critica teatrale. Era amatissimo nel 


putrimento che serve. & ringagliardire le forze 
muscolari. Il medico. militare Schaumburg ha 
bonstatato, nei suoî esperimenti fatti a Berlino, 
che, dopo le massime fatiche, bastano ai soldati 
Yrenta grammi — ossia solo quattro pezzetti di 
iucchero — per rinvigorirsi tanto da reggere poi 
ancora per delle ore a nuovi strapazzi. 


che î grandi davano il segnale dell’applauso. 

Ma appunto questo torbò îeri la serenità 
deî misi ricordì; la prevalenza dei grandi 
0 se 2on la prevalenza, quell'avor voluto 
dare essi la intonazione, il diapason dello 
Spettacolo: 

Si rappresentava la Holdme: fra lo opere 
di quest'anno la meno disadatta a uno spet- 


Hl presidente l'interrompe dicendo: E’ im- 

sibile il dire che Méline abbia ordinato 

i condannarvi. (Humori). 

Zola prosegue dicendo: Questi sono usì 
politici abominevoli: Non ho mai insultato 
esercito. Lascio alla storia In cara di giu- 
dicare e di apprezzare i miei atti. Coloro 
che disonorano la Francis sono quelli che, 


o i Londo. dei i, e nella società cosmopolii x* di i $ 
Saro Paigeza o Gre di enigli per pessoa aaa Lgs mopolità | Per finire. tacolo carnevalesco. Ma dov'erano ieri quelle | alle grida di viva l’esercito, uniscono quelle 
materia. Allora modifichiamoi programmi. | Pi e eeirlore vivace, pieno di fantasia. Benchè | | 1l signore distratto volate di buon umore, che nei decorsi anni | di abbasso gli ebrei e che ardiscono gridare 
— Alto là! - grida uno del partigiani | ;itraiegittimista godeva simpatie anche traire- | | — Dove va, signore? — chiede il portinzio è | davano un così spiceato carattere di gio. | viva Fsterhazy, dopo le lettere scritto da 


dell'insegnamento modernista. - Le scuole 
classiche secondarie non servono sol- 
tanto ad ‘apparecchiarci dei futuri pro- 
fessori ‘o avvocati: dal liceo si passa 
all'università anche per la matematica e 
per l'ingegneria, per le scienze fisiche 
e per le scienze naturali. - E qui un di- 
luvio di argomenti, buoni e cattivi, per 
difendere tutto ciò che non ha nulla che 
vedere con le lettere, con la storia o la 
filosofia elementare. 

E la lotta continua da una e dall’altra 


pubblicani, per il suo ingegno, la sua nobile pas- 
sione degli studii. 

Carlo Villiers. 

Carlo Villiers, il decano del Parlamento inglese, 
morto di questi giorni a Londra, nell’età di no- 
vantasette anni, non volle mai prender moglie. 

I giornali inglesi raccontano la seguente sto- 
riella, che ci spiega la ragione di questa ripu- 
gnanza per il matrimonio: 

Una ricchissima signorina, Miss Mellish, si era 
invaghita del Villiers, che, allora, era al prin- 
cipio della sua carriera diplomatica, e non pos- 


tino sconosciuto che si avvia per le scale. 
or X. 

— Se è morto da dieci giorni 

— Benissimo. Ripasserò. 


N. Nanni. 


Per i superstiti delle classi 29129 


Riceviamo e pubblichiam 

« Imo signor Direttore, 
L’ottimo articolo pubblicato nel FanfuZa 
del 21 febbraio ultimo scorso, sotto il titolc 
Per i vecchi soldati della patria, © che ri- 


condità alla rappresentazione del martedì 
rasso? Come è possibile dimenticarsene? 
fprofessori d'orchestra, dopo duo mesi di 
laboriosa © seria collaborazione alla riuscita 
degli spettacoli, si davano a un po' di bur- 
letta nell'ultimo giorno di carnevale : e pospo- 
nendo le parti, alzandole o abbassandole di 
un mezzo tono o di un tono secondo il ca. 
priccio del suonatore, producevano una tale 
voluta disarmonia, che gii spettatori troppo 
delicati d’orecchie erano costretti a tap- 
parsele. 
Così il grave e nasale fagotto suonava la 
rte del violino: i flauti prendevano il posto 


costuî. (Movimenti - Rumori). 
Zola ricorda che egli stesso domandò di 
compsrire dinanzi ai giurati. Si lagna che 
gli sia stato rifiutato tutto e che siano statî 
terrorizzati i testimoni. Dice: E° per voi,si 
gmori giurati, che io ho lanciato il grido 4 
ailarmo e che ho voluto far sorgere la ve- 
rità. Eccomi dinanzi a voi; a voi il fare giu- 
stizia. (Movimenti). 
Zola parla dello stato di malessere în cui 
si trovano gli affari ed esclama: Il vostro 
nsiero che credo di leggerenei vostri volti 
che se ne ha abbastanza e che bisogna 
nirla! Non difendo la mia libertà o siguor:! 


i i deva nulla. L: vinetta gli confessò il suo 
parte con quel vantaggio che si può imma- | sedera nulla. La giovinetta gli conteesì il Sì | Fota ticuni Brani della bella relazione che | ici contrabbassi, le squillanti trombe imita. | Voi colpendo me non fareste che ingran 
ginare degli studi classici, della matema- | 2i525 Precedente alle nozze, la sposa, felice, | procede la patriottica proposta di legge per | vano umoristicamento le voci lamentose dei | dirmi. Guardatemi, o signori, sono io forse 


tica, della storia, della fisica, della chi- 
mica, della storia naturale. Ogni inse- 
gnante pensa esclusivamente alla ma- 
teria da luì insegnata e gli scolari, messi 
al bivio di diventare altrettanti Pichi della 
Mirandola, come diceva il mio povero 
nonvo che sapeva benissimo il latino e 
sufficientemente l’italiano, o di non farne 
nulla di nulla, si appigliano con entu- 
siasmo a questo secondo partito, rimet- 
tendosene per la licenza liceale al caso 
0 alla provvidenza, il cui intervento è 
meno raro di quello che si creda. 
. 

M'inchino”allé alte competenze didat 

tiche del Consiglio superiore per ciò che 


splendida di bellezza e di brio, disse scherzando 
al fidanzato : — Già, tu non mi sposi che per.i 
miei danari ! 

Il Villiers divenne pallido come un. cadavere. 

— Ah! per il danaro ti sposo? Esbene, dovessi 
morirne, voglio mostrarti che hai torto. Addio, 
non mi vedrai più! E fuggì. 

La sposa credette che sì trattasse di uno 
scherzo, © ne rise ma pianse bene il giorno dopo, 
non vedendolo più venire. Tutte le preghiere per 
indurre il Villiers a mutar consiglio furono inu- 
tili: — È impossibile: — egli dicera. — Non sarò 
mai capace di convincerla che ho amato lei e 
non il danaro. z 

Tanto Carlo Villiers, quanto Miss Mellish, ri- 
masero celibi. Egli divenne un grande uomo, ella 
una vecchia zitella ablandonata da tutti. Alla 
sua morte, avvenuta poco tempo prima di quella 


Yenire în aiuto ai veterani bisognosi del 
1848-1849, mi suggerisce le considerazioni 
che appresso, le quali sottopongo alla-di Lei 
saviezza. 

Se è giusto provvedere alla infelice sorte 
di molti dei combattenti nelle guerre del 
1848-49 e che non parteciparono poi ad altre 
successive campagne, a mente della logge 
28 giugno 1891, ecc, credo che sia altrer- 
tanto giusto e doveroso di pensare, con spe- 
ciale riguardo, ai superstiti dei contingenti 
Piemontesi del 1828, 1829, non presi, che jo 
sappia, in considerazione parî ai molti e 
grandi servigi militari resi alla patria: nò 
sono ds dimenticarsi le classi succossive 
fino al 1834 dello stesso esercito. 

I primi hanno combattuto quasi tutte lo 
guerre talia; sono, o meglio furono, po: 

i rolte 


violoncelli. Era un piacevole paxdemonio, e 
ualche volta d’irresistibile ilarità, se taiuno 
legli artisti del palcoscenico, invasato della 


parte sua, dava segni visibili di una grande 
stizza perchè gli sì faceva mancare locca- 
sione di a applauso. 

Pochi anni fa avevamo combinato il Ma- 
scheroni e io (il Mascheroni dirigeva l’orche- 
stra) che a un certo punto dell’opera, nel 
giorno del martedì grasso, lui avrebbe finto 
di sentirsi male,‘e scendendo dallo sgabello 
direttoriale avrebbe data a me la bacchetta 
perchè continuassi a dirigere senza inter 
rompere lo spettacolo. Dirigere io che nep 
pur so dove stia di casa il do, e che cosa 
significhino le crome e le biscrome! Ma un 
perfido amico ci tradì, andò a risoffiar la 
cosa all impresario, e l'impresario ci minacciò 


un traditore? (Morimentî. 
ttore che rientrerà nello 
iprenderà il lavoro inte 


un venduto ed 
Sono un libero 
sue file © che 
rotto. 

Zola smantisce di essere italiano ed esc 
ma: No! Io non mi difendo; non è lamia li- 
bertà che mi preoccupa. Condannatemi pure 
se volete! Sarà una colpa di più, un seme 
che germoglierà ed impedirà che si facciale 
pacificazione degli animi. 

Parigi, 21. — Zola così prosegue : Se il 
paese si trova in uno stato penoso, la colpa 
è del Potere che, nella speranza di salvare 
qualche colpevole, volle impedire che la ve- 
rità venisse a galla. (Rumori). La vita stessa 
di questo popolo è în pericolo. A voi, si- 
guori giurati, il dire la verità in questo af 
fare e il rendere giustizia. 


; $ ig în verità | del Villiers, l: to tutto il suo patri- { veri iani e contadini, che più volte | i fulmini della sua ira se avessimo data ese Zola dice che tutti i popoli provano una 
= B} riguarda la scuola molca, Ma in verità | del Vibiri, Jaelà a questo tutto Ji mio belt | TRE PE mao 1 loro folati è figlioli, | tzione alle rame. Ere ro ma 
i È ‘ole toccare il danaro di colei da cui il danaro | per contribuire a:fare una .e grande la pa- Cotesta alli trama non sarebbe stata | sofferenza, provocato dal dubbio sulla colpa- 


ginnasio di tutti coloro che non: hanno 
attitudini a studi superiori, un espediente 
pratico per sfrondare i programmi di 


l'aveva diviso, e lasciò tutto alla città di Wol- 
verhampton, che per tanti anni avera rappresen- 
tata in Parlamento. 


tria, esponendo la vita non una volta sol- 
tanto, me in un grandissimo numero di com- 


battinienti e battaglie. 


possibile ieri. Îeri il teatro Argentina acco- 
glieva un pubblico numerosissimo, attento, 


bilità di Dreyfus. Il goreruo che nulla ignora, 
ché, come voi è convinto dell'innocenza di 


serio: molti avevano perfino îl libretto del 


Dreyfus, la farà sapere un giorno, la 


È tuto ciò che impedisce. ai giovani più Così pure gran parte delle successive | l’opera. E bisognava sentire gl' zittîî e le | conoscere senza correre alcun rischio. (/i- 
; volenterosi e ai'professori più zelanti di |. Napoleone II. È Gebsi pinne fino al 1834 partecipe: | grila alle porta! vo qualemo dei tanti bam- | mori proîungati. S 
ottenere quei frutti che-una volta si con- | . Nell'occasione del ‘39° adniversario dell'anione | rono con onore alla campagna di Crimea, a i venuti in teatro sì permetteva unî in- | | Zola esolama: Davanti al mondo intero 
quella tanto gloriosa per l’esercito sardo | teriezione o un tentativo di pianto! giuro che Dreyfus è innocente ! 


seguivano nei più oscuri seminari e nei 


dei principati rumeni (Valacchia e Moldavia), il 


agosto 


i 
d 
è 
ì 
î 
i 


Zola proclama a tre successive riprese la 
innocenza di Dreyfus, mentre in fondo al- 
l'aula si fanno udire dei mormorii e dei 
fischi. 

Zola finisce dicendo : Giorno verrà în cui 
la Francia mi ringrazierà di aver salvato il 
suo onore ! (Afovimenti prolungati, rumori, 
mormorii). 

L’arringa defensionale di Labori. 

Parigi, 21. — L’avv. Labori comincia Ja 
sua arringa parlando con linguaggio elo- 
quente e commosso. Dice : Siamo qui per la 
giustizia e per il diritto. (Proteste ‘în fondo 
all'aula). 

L’'avv. Labori rimproyera i ri ici, 
frorviati da interessi PO O, 
lersi occupare del”’affare Droyfus che. dopo 
ie elezioni ger.erali politiche, benchè sieno 

hi i Senatori ed i deputati che abbiano 
lubbi sulla innocenza di Dreyfus. Malgrado 

ia verità s'imporrà e le elezioni non si 
ranno sopra un mistero nè sopra equivoci. 
(Nuove proteste). 

L’avv. Labori ringrazia tutti coloro che 
sppartengono alla parte eletta della Francia 
ìntellettualo, i quali ebbero il coraggio di 
Volere la luce e la verità. Soggiunge: Dabbi 
sulla colpabitità di Dreyfus essendo sorti fino 
dal 189, il giornale l'Eclair per dissiparli 

ubblicò un articolo menzognero, che ,sem- 

rò ispirato dallo stato maggiore. Questo 
volle dare così un colpo di mazza, come 
venne qui a darne parecchi, con a/ferma- 
zioni vuote © vane, senza. appoggiarle alla 
‘menoma prova. 

Alcuni giorni dopo l'articolo dell’Ectair, 
l'avvocato Salles raccontò all'avvocato De- 
mange di aver saputo da un ufficiale che 
giudicò Dreytus che il Consiglio di guerra 
aveva ricevato comunicazione di un docu- 
îmento segreto. 

Tavvocato Labori protesta contro tali 
procedimenti contrarii al diritto. 

Lo scopo del sindacato è di raggiungere 
la giustizia e la verità nell'interesse dell'in 
tera umanità. Questo sindacato della fede e 
del disinteresse pone la sua maggiore spe- 
ranza nella vostra perspicacia. 

Violenti mormorii sorgono in fondo al- 
Taula. 

L'avvocato Labori protesta. 

L'avvocato Labori rimprovera il presidente 
del Consiglio Méline di non aver voluto la- 
sciare giudicare ì generali da un giurì di 
nerali. Sono questi dunque al disopra della 
coscienza legale del paese? Si è parlato di 
fiducia nell'esercito. Tutti abbiamo tale fi- 
ducia. Non è insultare l’esercito gettare un 
grido d’allarme. E’ questo ciò chefece Zola. 
gli parlò alto, non insultò. 

Îvavvocato Labori dice quindi che farà ora 
la prova della buona fede di Zola e ripren- 
derà cronologicamente i fatti cercando di 
scavare ciò che s’ignora. 

1 presidente l'invita a rinviare a domani 
il seguitc della sua arringa. 

L'udienza è tolta senza incidenti. 

Parixi, 22. — Le vicinanze del palazzo 
di giustizia e i corridoi sono quasi deserti, 
ma l'aula è gremita. 

L’arrivo di Zola non ha provocato verun 
incidente. 

Parigi, 22. — L'udienza è aperta alle 
ore 19,15. 

L'avvocato Labori riprende la sua arringa 
ed annunzia che esaminerà i fatti nell’or- 
dine cronologico in cui sì svolsero. 

Egli parla anzitutto dell’arresto di Dreyfus 
avvenuto nell'ottobre IS e constata che fu 
conosciuto per mezzo di due giorni: la 
Libre Parole © l'Eclair. 

L'avvocato Labori sostieie che la comu- 
nicazione alla Libre Parole fu fatta non dalla 
signora Dreyfus ma da addetti al ministero 
della guerra, 

Fa indi la storia degli interrogatori fatti 
dal comandante Dupaty de Clam a Drey us, 
nei quali cercava d’intimidira l’accus > e 
della grave impressione che n’ebbe il coman- 
dante del carcere di Cherche-Midi, Forzi- 
netti, il quale intuì che il capitano Dreyfus 
era innocente. (Mormorio). 

Dopo quest’ istruttoria segreta, prosegue 
l’avy. Labori, dopo questa istruttoria fanta- 
stica, si deliberò che il processo si facesse 
a porte chiuse, malgrado lo protesto della 
stampa, 

Per giustificare questo mistero, occorreva 
în primo luogo il rispetto, anzi il più asso 
luto rispetto della legge; ma non lo si os- 
servò. Ed è ciò appunto che, colle incessanti 
proteste di Dreyfus sulla sua innocenza, fini 
col turbare tante menti elette. 

Continuando l'avv. Labori dice che il 
ministero della guerra possedeva otto mesi 
prima dell'arresto di Dreyfus la totogral 
del documento contenente le parole: Quella 
canaglia di D., documento il quale dimo- 

che un ufficiale francese aveva avuto 


relazioni cogli addetti militari di due am- 
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sciate estere. Questo documento non ri- 
arda Dreyfus. 
Travy. Labori insisto sull'importanza di 
to documento, poichè esso da tanto tempo 
la base, su cui sì vollo stabilire 
ità di Dreyfus. E” questo il docu- 
inonto, che fa detto il documento liberatore, 
che la signora velata consegnò al Esterhazy 
© che questi alla sua volta non rilasciò al 
ministro della guerra se non verso ricevuta. 

Davy. Labori, accennando, in seguito, 
alla copia del bordercan dettata da Dupaty 
de Clam a Dreyfus, dice che così il ministro 
della guerra, generale Mercier, sostituì una 
inupressione arbitraria alle prove mancanti. 
A questo modo sì pervenne a far condan- 

un innocente. 
L'avv. Labori chiede perchè non si sia 
lato del documento contenente le parole: 
ella canaglia di D. nò a Dreyfus, nè al 
suo difensore. Avremmo potuto far” venire 
qui degli stranieri per discutere l'autenti 
cità di quei documento. (Movimenti). 

Il presidente interrompendo dice: Noa a- 

ci permesso che fossero intesi. 

L’avy. Labori replica: Se noi non li abbia- 
mo fatti venire è perché volemmo discutere 
soltanto tra francesi una questione che in- 
teressava soltanto i francesi. Qualunque sia 
l'opinione che Sì possa avere su, questo af- 
fare, tutti, il giorno del pericolo, faremo 
fronte allo straniero. (Applausi). 

‘Tornando sul fatto della copia del borde- 
renu dettato a Dreyfus, l'avv. Labori dice 
che ciò prova l'inanità del processo contro 
Dreyfus, perchè se si fosse avuta la prova 
della sua colpabilità, non sì sarebbe ricorso 
a quest’apparato scenico. __ 

Non esistendo al principio. del processo 


ni 


altro documento all'infuori del dordereau, i 
giudici stavano per assolvere Dreyfus, allor- 
chè, contro ogni diritto, venne faisato il loro 
giudizio colla comunicazione di: uh dota: 
mento estraneo al dibattimento 6 non di: 
scusso. 

L'avv. Labori legge quindi il resoconto 
del Consiglio di guerra cho condannò Drey- 
fus © soggiunge: Ho nello mani l'incarta- 
mento di questo affare ed attesto che non vi 
era nessuna prova contro Dreyfus. Ne dò la 
mia parola d'onore, 0 signori, e vi dico che 
non vi è nulla a carico di colui che fa con- 
dannato. (Movimenti prolungati. Segni di ap- 
provazione). 

L'udienza viene sospesa. 

Durante la sospensione dell'udienza molte 

rsone sì recano a stringere la mano al- 
’avy. Labori, che parlò con molta eloquenza 
ed in forma moderata, sebbene ferma. 

Parigi, 22. — Ripresa l'udienza, l'avvo. 
cato Labori accenna alle pretese confessioni 
che Dreyfus avrebbe fatto al capitano Le- 
brun-Renault dopo la sua condanna, e so- 
stiene che, se esiste un processo verbale su 
queste preteso confessioni, esso fu architet- 
tato dopo, Soggiunge che avrebbe potuto 
provarlo con testimonii so Lebrun-Renault 
avesse deposto. 

L'avvocato Labori ricorda la dichiarazione 
fatta dal presidenté: del Consiglio, Meline, 
sull'interpellanza Cavaignao relativa a que: 
sto punto. Il ministro Méline disse che il 
discutere sull'esistenza del rapporto Lebrun- 
Renault sarebbe stato lo stesso che aprire 
l’adito alla revisione del processo Dreyfus. 

L'avvocato Labori soggiunge: « Se non 
venne prodotto un processo verbale, si fu 
perchè le pretese confessfoni di Dreyfus non 
erano nò possibili, nè verosimili ». 


gli aveva presentato delle carte coperto da 
carte sugante in ogni parte, salvo nel pic- 
colo spazio destinato alla firma. = 

Sì trattava, così gli aveva fatto credere il 
Nevill, di autenticare la sua firma su quelle 
‘carte relative a cose di famiglie. 

Il tenente, che hon deve essere un prodi- 
fio di furberia, aveva firmato. 

‘Riconosciute esatte le affermazioni dello 
Spender, fa spiccato mandato di cattura con- 
tro Lord Nevill, che venne arrestato appena 
tornò a Londra. 

Tradotto in Corte d'assise, si è sentito con- 
dannare a cinque anni di lavori forzati. Il 
giudice gli ha annunciato la, condanna, di-. 
condogli: 

< Voi non meritate pietà! Mi accade so- 

vente di vedere qui degli sciagurati spinti al 
‘delitto dal bisogno, ‘miseria, ed î0 cerco 
di essere con loro più mite che posso. 
« Voi siete nato ricco e nobile, venerido da 
una delle famiglie più antiche e più rispet- 
tate dei tie regni; da una famiglia di cui 
voi avete coperto il nome d'obbrobrio e di 
vergogna. 

< Voi non avete conosciuto che la gioia e 
i piaceri; siete dunque più colpevole di un 
altro. Quello che mi sdegna si è che, dopo 
commesso lo scrocco, vi siato allontanato 
senza darvi pensiero se rubavate al credi- 
tore o all'amico. La vigliaccheria dopo l’in- 
famia. 

« La pena deve essere proporzionata al 
delitto, e perciò vi condanno a ‘cinque anni 
di lavori forzati ». 

Il giovane Lord, che durante il processo 
pareva non addarsi della. gravità della sua 
posizione, alle parole del giudice rimase pro- 
fondamente accasciato 


L'avvocato Labori descrive con commo- 
venti parole la tragica scena della degrada- 
Ziono del capitano Dreyfus. Risorda, che fra 
le grida di More! emesse dalla folla spie- 
tata, Dreyfus non cessò dal gridare: Viva 
la Francia! © di giurare la sua. innocenza 
sul capo di sua moglie e dei suoi figli. 

L'avvocato Labori legge una serio di let- 
tere dirette da Dreyfus al suo avvocato ed 
alla sua famiglia, nelle quali invoca sempre 
che sì cerchi il vero colpevole. 

L'avvocato Labori soggiunge: « Se ìl pre- 
sidente del Consiglio, Méline, non mostrò il 
rapporto Lebrun Renault, si è perchè le vee- 
menti proteste dell'innocenza di Dreyfus lo 
turbarono ». (Movimenti prolungati). 

L'avvocato Labori prosegue dicendo che, 
per strappare confessioni a Dreyfus, si giunse 

ino alla frode; e ricorda come Dupaty de 
Clam dicesse £ Dreyfus: « Il ministro della 

jerra vi riceverà se volete fare delle con- 
fessioni >. S'innalzò così, esclama l'avvocato 
Labori, un edifizio di menzogna e di ipo- 
crisis, di menzogna, cioè per coloro che sono 
umili istrumenti e d'ipocrisia per i forti che 
sono i più colpevoli. 

Ebbene! Essi nou lo ignorino, odano le 
mie parole e si ricordino come il'nome mag- 
giormente consacrato alla. ver; 
storia sia quello di Ponzio Pilato. Se ne ri- 
cordino bene! 

Le parole dell'avvocato Laborì e0n0 salu- 
tate da applausi. 

L'udienza è quindi tolta. L'avvocato Le 
bori continuerà de;nani la sua arringa. 

Al termine dell'udienza viene fatta una 
vera Cvazione a Labori. Sì grida: Vira La- 
ori! Altrì rispondono colle grida di: Viva 
l'esercito! Abbasso gli ebrei! 

Nell'auls avviene una mischiaindescrivibile. 

Una guardia repubblicana prende per il 
braccio il senatore Trarieux per farlo uscire. 
Trarieux, syincolandosi, protesta vivamente, 
dicendo: « Sono senatore, sono inviolabile ». 
La guardia non insiste. 

pressi del palazzo di giustizia non vi 
erano, al momento dell'uscita, che pochi cu 
riosi. Vi furono alcune grida di: Vica leser- 
cito! senza altri incidenti. 

1 giornali revisionisti. 

Parigi, 23. — I giornali revisionisti di 
chiarano che la condanna di Zola non arre- 
sterà la compagna intrapresa a favore di 
Dreyfus. 

Gli altri giornali invitano il Governo a do- 
mare i fautori di disordini, la cui attitudine 
paralizza il commercio. 

Le interpellanze relative al processo Zola. 

Parigi, 22. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di mettersi giovedì a disposizione della 
Camera per la discussione delle varie inter- 
pellanze relative al processo Zola ed alle que- 
stioni che. vi sono connesse. 

Il Governo si dichiarerà pronto ad accet- 
tare specialmento la discussione  dell’inter- 
pellanza del deputato Hubbard circa le di 
chiarazioni fatte dal generale Boisdetiro alla 
Corte d'assise nel processo Zola. 


(Vedi seguito in terza aagina). 
- 
LA CONDANNA DI LORD NEVILL 


La Stefani ci ha annunciato la condanna di 
Lord Nevill a cinque anni di lavori forzati. Su 
questo processo che a Londra ha prodotto in 
Questi giorui la più viva emozione, riceviamo oggi 
i seguenti particolari: 

Londra, 18. — Lord Guglielmo Nevill, 
figlio del marchese di Abergavenny, ha sciu- 
pato, in una vita di piaceri e di lusso, la sua 
considerevole sostanza; ricorse al credito in 
così larghe proporzioni, che fini col non 
trovare più chi gli prostasse denaro. 

L'estate scorsa, aveva urgente bisogno di 
150 mila franchi. Si rivolse ad un tale che 
prestava danaro, assicurandolo che un amico, 
il signor Spender Cilay, luogotenente delle 
guardie a cavallo, era disposto a garantire 

r luî. 

Tl prestatore raccolse informazioni sull'uf- 
ficiale ed avendo saputo che aveva fatto una 
grossa eredità acconsenti a fornire una som- 
ma doppia di quella richieste; circa 300 mila 
franchi. 

Il curioso si è che durante queste tratta- 
tive, lo Spender non sì vide mai e, ad osser- 
vazioni în proposito, Lord Nevill rispondeva 
che l’amico era molto occupato nelle faccende 
del servizio militare; ma presentava quattro 
cambiali, colla firma del suo ricco amico, che 
garantiva la restituzione della. somma aud- 
lotta. 

Ottenuto il denaro, Lord Nevill intraprese 
un viaggio in Francia ed in Sì e quan: 
do le cambiali furono in scadenza, il Nevill, 
essendo ancora all’estero, il creditore si ri- 
volse all'ufficiale, il quale, davanti al Bahco 
della Regiua, riconobbe che la firma era sua, 
ma che gli era stata estorta dal Nevill, che 


— 
Il senatore Robecchi 


Milano, 22. — Giunge notizia da Monte 
carlo essere colà morto, mentre vi si tro- 
vava di passaggio, il senatore Robecchi com- 
mendatore Giuseppe, presidente del Consi 
glio provinciale di Milano. 

x 

Giuseppe Robecchi ebbe parte attivissima 
nella gloriosa ed epica lotta dello Cinque 

iornate © col Manara diresse l'assalto di 

orta Tosa. Ritiratisi gli austriaci egli fece 
parte della colonna dei volontari milanesi 
condotti dal Manara stesso, e sciolta questa 
passò al corpo dei « carabinieri milanesi ». 

Passato a Roma combattò valorosamente 

la morente repubblica; finchè ripristinato 
il potere papale dovè riparare a Genova e 
quindi a Milano. 

Annessa la Lombardia al Piemonte, rap: 

yresentò il collegio di Vimercate nella VÌI 

islatura, © poi quello di Gorgonzola dal- 
IVI alle XIV. la ultimo rappresentò il 
8° collegio di Milano, Fu attivissimo ai la- 
yori parlamentari, sebbene parlasse poco, pre- 
ferendo di occuparsi di questioni tecniche, 
commerciali ed economiche, in cui era com° 
petentissimo. 

ppartenne alla Destra; fece parte di mol- 
toplici Giunte e Commissioni parlamentari; 
era decorato di medaglia ai valore militare, 
e presiedette per varii anni il Consiglio pro- 
vinciale di Milano. 

Nel 1834 fu nominato senatore, prendendo 
parte attiva ai lavori della Camera vitalizia. 
Fu valente giureconsulto ed autore di pre 
govolì stri morali ed economici 


CRONACA ESTERA 


La catastrofe del “ Maine ,,. 

Madrid, 22. — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, informò i giornalisti che, secondo 
informazioni ufficiali dall’Avana, i palombari 
spagnuoli constatarono che la catastrofe del- 
l'incrociatore Maine è dovuta a causa fortuita. 
Washington, 22. — Gli Stati Uniti hanno 
deciso d'inviare un'altra nave a sostituire 

l'incrociatore Maine nelle acque di Cuba. 
New-York, 22. — Il generale Mervilt di- 
È nilitari, recentemente 
i, non hanno alcun rap- 
catastrofe dell'incrociatore Maine 


prese 
porto coll 
all’Avana. 


Notizie senza fondamento. 

Parigi, 22. — Si assicura da buona forte 
che gli articoli pessimisti dei giornali in- 
glesi sulla questione dell'Africa Occidentale 
fra la Francia © l'Inghilterra sono senza 
fondamento. 

Una soluzione soddisfacente per le due 
parti si ritiene probabilissima. 

Il discorso di Harcourt. 

Bury, 23. — Sir Wil Barcourt pro- 
nunziò un discorso, criticando la politica 
turbolenta e battagliera del ministro delle 
colonie, Chamberlain, e lodando la saggezza 
e la prudenza del ministro degli esteri, Lord 
Salisbury. 


Il prestito chinese. 

Berlino, 23. — Il nuovo prestito chinese 
di sedici milioni di lire sterline, che deve 
servire a pagare l’ultima rata dell'indennità 
di guerra dovuta al Giappone, è stato as- 
sunto solidamente dalla Zong Kong and 
Shanghai Banking Corporation e dalla Deut- 
sche-Asiatiche-Bank. 

L'esplosione d'una bomba a Montpellier. 

Montpellier, 22. — E' esplosa oggi una 
bomba nella casa del negoziante Mersine, 

ionandovi danni. 
‘re altre bombe sono state trovatein varii 
punti della città. 

La polizia afferma che alcuni anarchici si 
trovano qui da parecchi giorni. 

Per il prestito greco. 

Londra, 23. — Lo Standard ha da Atene 
che il Governo ha deciso di convocare la 
Camera dei Rappresentanti per la settimana 
ventura, sperando che le potenze avranno 
allora già notificato la garanzia del pre- 
stito. GI 

AI Re Milano. 

Belgrado, 23. — Il Sultano ha conferito a 
Re Milano, come comandante dell'esercito 
attivo serbo, la medaglia d’oro dell’Imtiaz. 

La morte di un banchiere. 

Berlino, 23. — Giulio Schwabach, capo 
della Casa bancaria S. Bleichroeder, è morto 
stamani in seguito ad un colpo apopletico. 

Importanti vendite di oggetti d'arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 86, in Roma, dal 24 febbraio al 4 
marzo. — Vedi annunzio în 8* pagina. 


“CRONACA ITALIANA 


Da leltere @ cartoline). 

‘Genova, 22-— /l lutto di un collega. — 
Il collega Ernesto Bertolotto, reporter del 
confratello Secolo XIX, iori fu colpito dalla» 
più grave delle sventure. La madro sua, 
intonietta Profumo vedova Bertolotto, mo- 
fiva ieri allo oré 6 30, vittima di una vio 
lenta polmonite, nella tarda età di anni 78. 

Al buon Bertolotto, che da lei appreso 
Yamore al lavoro assiduo e la probità 
tutta prova, più le sentite condoglianze. 

Kirenze; 22. — 41 Circolo. filologico. 
Le ricche sale del Circolo fiorentino, orna! 
con fiori © piante a profusione ® sfarzosa- 
mente illuminate a cera, erano la scores 
notte gremite da una folla gaia di eleganti 


signore © signorine. 
festa, come tutte quelle di questo c' pai 
spero Circolo, è riuscita brillantissima ed or- 
dinata, meroò le cortesi premure dell’egregio 
presidente cav ave. Bianciardi dei vicepre- 
sidente avv. Bertagni, dell'ispettore. signor 
Dis dl ao Spa GE 
e di tutti gli altri componenti il Consiglio 
direttivo e degli attivissimi direttori di sala. 

Oltre che nel salone, tanta era la folla che 
sì ballava anche in altre quattro sale attigue. 

Moltissime ed eleganti erano le maschere. 
Fra i pierrots, i bed, i diavoletti, le farfalle, 
i costumi impero e tanti altri si ammiravano, 
per la fedeltà nella produzione, i cinque per- 
Sonaggi della Boheme. È tutte queste ma- 
schere hanno maggiormente impressa la nota 
gioconda alla feta cho si è chiusa verso l07 

Î stamani. 

Alle signore furono distribuiti graziosi 
mazzi di fiori. Za 

— Le gesta dei isti. — L'altra sera un 
o ate os ia gr Sen 
Frediano. Per quella strada passavano varii 
ragazzi mascherati, tra i quali era il trip- 
paio Giovanni Carocci, di anni 14, che si era 
travestito da vecchia. 

‘Ad un tratto due giovinastri, che di là pas- 
savano, cercarono di togliere la maschera al 
Carocci, il quale si schermi protestando. Al- 
lora quei mascalzoni brutalmente si misero 
a malmenare ed a percuotere con pugni il 
malcapitato ragazzo, che cercò di porsi sulla 
difesa. I due teppisti gli tolsero di mano un 
bastone © con quello menarono un colpo po- 
deroso alla testa del povero Carocci, che 
cadde a terra tramortito. Quando egli potà 
rialzarsi fa di nuovo atterrato con Un po- 
tente manrovescio. 

Compiuto quest’eroismo, î due giovinastri 
sì dettero, come al solito, alla = 

Il povero Carocci fu accompagnato l'o- 
speila di San Giovauni di Dio, ove venne 
giudicato guaribile in dieci giorni. 

Prato, 22. — Un mortoetre feriti. — Teri 
mattina in un possesso del signor Casare 
Vannucchi in Casteinuovo, avvenne una gra- 
vissima disgrazia. Ad un vasto locale, già 
destinato al uso di fienile, e che fu dannes- 
giato dall'incendio del 1° dicembre decorso, 
erano addetti alla demolizione delle mura 
diversi operai. 

‘Ad un tratto una buona parte di quelle 
rovinò. Un povero muratore, certo Mannelli 
Attilio, morì subito lasciando la moglie nella 
più viva desolazione. Altri $ operai riporta- 
rono gravissime ferite, gli altri fnrono in 
tempo a fuggire. Il maestro muratore, ossia 
l’accollatario dei lavori, è certo Ceechi Pietro. 

Te autorità intanto fanno le più vive in- 
dagini per scoprire a chi spetti la vera re- 
Sponsailità di si luttuoso disastro. 

Padova, 21. — la battaglia d'A 
frica. — Alle poiiaa nella sede della 
Società So!ferino e S. Martino si radunò il 
comitato cittadino per la distribuzione dei 
sussidi ai feriti © alle famiglie dei morti in 
Africa. Presiedeva il comm. Carlo Maluta, il 
quale riferi intorno alle ultime pratiche fatte 
presso il ministero della guerra per avere 
tutti i dati necessari affinchè la distribu- 
zione della somma, tuttora in cassa, av- 
venga sulla scorta di informazioni esattis- 
time. 

Su proposta dello stesso presidonte, la 
somme disponibile (ire 9000) renne. suddi» 
visa fra i più bisognosi, avuto o a 
quelli che ebbero minori ti sia dal Go- 
verno, sia dal Comitato centrale, sia dalla 
Croce Rossa. 

Siracusa, 23. — Disordini. — Si ha da 
Modica che nel pome io di ieri un mi- 
gliaio di contadini sù Spersl, com bandiere, 
fecero una dimostrazione in Modica Alta al 
al grido: Pane e lavoro, scendendo poi nella 
parte bassa della città. 

1 dimostranti tentarono invadere la casa 
del sindaco e poscia la caserma dei carabi- 
nieri, per ottenere la liberazione di due ar- 
restati, lanciando sassi e sparando alcuni 
colpi d'arma da fuoco. 

Le autorità fecero ogni sforzo per calmare 
gli animi: i carabinieri spararono qualche 
colpo in aria per impaurire i dimostranti e 
la truppa fu chiamata per difendere la ca- 
serma; infine, per evitare ulteriori disordini, 
fu ordinato che i due arrestati fossero ri- 
messi în libertà. 

1 dimostranti si riunirono però tosto a 
Modica alta frantumando con sassate i vetri 
delle finestre delle case private e dei fanali 

bblici, devastando un posto daziario e 

ruciando un casotto daziario. Indi sì rera- 
rono al carcere giudiziario allo scopo di lì- 
berare i detenuti 

La forza pubblica sbarrava la strada e 
chiamò în rinforzo la trappa, che, mentre 
sî recava verso il carcere, fa presa dai di- 
mostranti a sassate. 

Dopo tentatosi di sciogliere la dimostra- 
zione, questa essendosi fatta ancora più mi- 
macciosa e continuando la fitta sassaiuola, 
la forza pubblica dovette ricorrere alle armi. 
Vi sono due morti © parecchi feriti. 

Pattaglie percorrono la città ed esegni- 
rono otto arresti. 

Stamani da Catania farono inviati rinforzi 
di truppe a Modica. 

Anche il prefetto è partito per Modica, 
ove l'ordine è ristabilito. 

Vercelli, 22. — Coristi che non vogliono 
cantare.— leri sera al Civico è successo un 
del casetto. 


parecchi minuti era trascorsa l'ora 
fissata peì principio. della rappresentazione 


incominciava. Finalmente si 
SueSta lpere che i coristi si rifiutavano 
ii prendere parte alla rappresentazione e si 
erano riuniti tutti in un vicino caffe. 
il sottoprefetto © l'assessore anziano si 
recarono allora a antare coi coristi 
= Noi Do center sino alla fine del car- 


ndo l'ultima rappresentazione della sta- 
n quella di Fell'cera ai coristi non era 

lovuto ulteriore com 

Tavano il sott 
ringarono a più riprese 
1 eGlere. Questi sempre rispondevano... in 
coro: No! No! I 

Dall'altra parte neppure l'impresa fu pe 
accondiscendente; cosicchè, tra i due liti 

ti, quello che.. non godette fa il pub- 
fico 'che, dopo un'ora d'attesa, dovette uscire 
dal teatro. = 

Belluno, 21. — Soldato, brutale. — Ieri 
sera al ballo dei Pellegrini succosse un fatto 
gravissimo, non tanto per le conseguenze, 
Guanto per le circostanze che lo accompe- 

Jarono. 

E"Due villici, certo Giuseppe Schiochet e 
Giuseppe si divertivano a 
fra loro all’osteria dei Pellegrini. 

‘Ma un soldato, certo Giuseppe Palla, del 
l'undicesima compagnia del terzo bersaglieri 
si diverti a mettere una gamba fra le gambo 
dei ballerini che stramazzarono; Levatisi, 

testarono contro il soldato, il quale senza 
lir verbo leva fuori la baionetta e tenta 
cacciaria in corpo a Giuseppe Rossa; per 
fortuna le vesti fermano la punta, ma al 
lora il bersagliere dà un, colpo sulla testa 
colla stessa arma al povero giovane che 
cade insanguinato. La ferita non è grave, 
perchè guarirà in circa dieci giorni, salvo 
complicazioni. 3 

Ma la gravità del fatto sta in ciò; che 
quando le guardie di città vollero arrestarlo, 
egli fuggi; raggiunto dai borghesi e dallo 
guardie stesse levò nuovamente la baionetta 
però senza ferire; e fuggito di nuovo fu ri- 
preso in piazza del Mercato dove fu pro- 
tetto da diversi bersaglieri; i quali anziché 
dar mano alla pubblica forza presero parte 
del feritore. 

‘Sopraggiunse intanto un furiere-maggiore 
dello stesso reggimento, ed il brigadiere 
glielo consegni 

Fenestrelle, 21. — Bella prova di resi- 
stenza. — Ha fatto ritorno il secondo drap- 
pello del 1° battaglione del 13° fanteria, qui 
in distaccamento, che bivaccò al Prato di 
Catinat. 

Per due giorni e dus notti vi furono espe- 
rimenti di tiro © di bivacco in mezzo alia 
neve, fatti sotto la direzione Gel maggiore 
cav. Rossi, comandante del distaccamento, 
che pure passò, con gii ufficiali, due notti 
sotto la tenda in quel prato storico e deli- 
zioso nell'estate, ma non certo in questi 
giorni di vento è di freddo. 


Pa 
NOTA SIBILLINA 

Log. di ier l’altro: NENIA - FUNE - zAxNE 

Lui - InFUENZA, parola quadr. silla! 


LEc co 
co x0 
© parola a icase: 
VENEZIA 
cArREZZE 
ACCENTI 
TIRANNO 
INCENSO 
CA VEZZA 
ACANZA 


Logogrifo. 
3. Rosbiffe per molt'asini. 
3. Se pensi a pomo storico, -mi dici. 
6. Giacinto mì chiamavano gli amici. 
Città tra Viù e Millesimo. 
Per Branca fo riscontro al verbo dare. 
Occorro a quei che voglion lavorare. 
. — Ritrassi in marmo Spartaco. 
3.4. Per salutar ci usava Cicerone. 
5. 0 sabbia, 
‘ 0 roba candida, 
4 0 il barbone. 
6. Qualitico il ministro di Marina 
4. e donne in quantità. — Mi s’indovina? 
4. Incandescente, liquida. 
5. Se è piena, buon epiteto di borsa. 
Di vivere (?) cessai la notte scorsa 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Chiuso dunque il carnevale, ora conti- 
nuano non più interrotte le prove della 
nuova opera di Luigi Mancinelli Ero e Lron- 
dro, sotto la direzione dello stesso autore. 
L'opera andrà certamente in scena nella se: 
timana prossima. 

Sono esecutori principali (é non sì potrebbe 
darvero desiderare da più) la signora Sthele 
€ il tenore Garbin. 

Stasera, domani e venerdì non sì dà sp 
tacolo appunto per sollecitare Îe prove del 
l'ErO e Leandro. 

= Costanzi. 

Sabato prima rappresentazione della com. 
pagnia d'operette Scognamiglio con l’ope 
retta D'Artagnan di Varney. 

— Valle. > 

Domani sera Scarpetta, il valente e ge 
niale urtista napoletano, riaprirà il Valle 
con la sua compagnia. Si rappresenterà: 
Miseria e nobiltà. 

Quanto prima verrà data una commedia 
nuovissima che già ha riportato un succes 
sone a Napoli dal titolo: Zibello, redoro è 
*nzurato. 

— Manzoni. 

Anche il Manzonî si riaprità sabato pros 
simo con la compagnia Mauri diretta da Fe- 
derico Pozzone. 

— Metastasio. 

. La drammatica compagnia Renzi-Gabrielli 
inaugurerà sabato prossimo la nuova sta- 
gione. 

— Circo Reale 

Sabato pote ad a 
stre Roussià com| di 
clone è SSraevaio tn 

— Teatri fuorî di Roma. 

Gi scrivone da Foligno; 

< Domenica a questo teatro ebbe luogo 
con la Zuheme la serata d'onore del mn: 
stro Enrico Nuti. Fa eseguita anche la sin- 


eque 
‘artisti, 15 


fonia della Forza del Destino în modo vera» 
mente innappantabile. 

Al giovane e bravo maestro furono fatte 
prolungate, © ripetute ovazioni durante l'In- 
tiero spettacolo; e gli vennero offerti molti 
doni fra i quali alcuni di molto valore, Fu 
accompagnato all'albergo con una fiaccolata 
© dovette affacciarsi a ringraziare il pubblico 
che lo acclamava ». 

— Ci scrivono da Milano, 22: 

(2%) La rappresentazione dell'Orfeo di 
Giùck, ‘datasi ieri sera al teatro Lirico, fa il 
vero autentico trionfo dell'arto e del canto 
italiano, un'arte e un canto che non somi- 
gliano affatto alle eloganti artificiosità delle 
Scuole straniere. 

Nell'Orfeo, o.sulle medesime scene, aveva 

ottenuto dì recente un lusinghiero stecesso 
un’acclamata artista frantese, la signora 
Delna, raccomandabile riuttosto per Ja cor- 
rettezza del gesto, che por la impeccabile 
intonazione della voce: intonazione che, vi- 
ceversa, aveva molti peccati da farsi perdo- 
nare. Ed ecco che.ierì sera un nuovo Orfeo 
è comparso, © con un nome che aveva fatto 
aggrottare le sopracciglia ai fanatici della 
Delna: quel nome è Guerrina Fabbri, vale a 
dire l'unico contralto che ci rimanga in Ita- 
lia in mezzo a tanto squallore oa ianti nau- 
fa; 
_ Guerrina Fabbri sì è dunque presentata 
ieri sera sotto le spoglie del tracio cantore, 
® ha riportato un trionfo che rimarrà me- 
morabile nei fasti del nostro teatro. Applat- 
dita entusiasticamento nell'aria così detta 
di bravura, fa richiamata quattro volte al 
proscenio: interrotta frequentemente con 
grida di brava! nelle tro ario dell'inferno, ri- 
chiamata due volte dopo la scena muta în 
cui Orfeo cerca affannosamente Euridice, 
ebbe una grando imponente ovazione dopo 
la celebre aria « che farò senza Euridice » 
© fu richiamata dal pubblico acclamante per 
ben sei volte. 

È così la bella © gloriosa tradizione del 

canto italiano, non mai interrotta, può se- 
gnare un'altra bella vittoria aì suo attivo. 


ROM 
22 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
AllOsservatoro astronomico Hel Collegio 
romano : a 
Massima 19° 8 - Minima 10°9. 


Carnevale. — A mezzanotte è morto il 
carnevale, dopo aver vissuto poche notti, 
anemico è tisico senza far nulla di bene 6 
nulla di male. Una pioggiarella insistente, 
penetrante nelle ossa è caduta tutta la gior 
nata, ma ciò non ha impedito che una folla 

di gente si recasse ai veglioni di iori sera 
che sono durati fino alle prime ore del mat. 
tino, Al Costanzi, all'Eldorado, all’Adriano, 
al Circo Reale ed all’Acquario Romano, sì 
è ballato, sì è fatto del chiasso e i produt- 
torì delle fiere di vini anno fatti ottimi af- 
fari. Anche i veglioni ‘diurni erano abba- 
stanza affollati 

Anche i poveri matti rinchiusi el mani- 
comio, ieri hanno festeggiato come gli anni 

scorsi il carnevale, e nonostante il pessimo 
tempo la festa è riuscita benissimo è mol- 
tissimi invitati vi assistevano. 

Furono fatti quattro carri e poi si baliò 
fino alla sera. Fu pure estratta la solita 
lotteria. 

L fatti Navona: — TH giorno 
17 marzo il nostro tribunale giudicherà gli 
arrestati deferiti all'autorità giudiziaria, per 

ì fatti di piazza, Navona avvenuti l’il ot: 
tobre scorso. E 

Per-gii invaltdi delle guerre nazio: 
nali. — I-Gomitato ppomotor@ Mella, Casa 
Urdberto I per gli învalidi delle guòrre 
zionali ha acquistato un'wasto (palazzo, ci 
coridato danpiù di sette  ettarì di terteno 
posto in Pittato presso: Com$. © “ & 

Il Comitagotha.poi aperta una sottostri 
zione a favore dlell’Iatitato & fa sappello allé 
provincie, ai Comuni ed. agli. Italiani: tutti 
perehò vogliano portare il loro concorso in 
quest'Gpera. allamente umanitaria. 

Note vaticane. — Il-Papa ha concesso 
anche per l’anno corrente l'indulto annuali 
© quadragesimate pertmiliti dell'ex'essrcito 
pontifici 

— Teri il'eitdinal vicario ha ricevuto in 
udieriza i predicatori della Quaresima, e tenne 
loro_un_breve discorso: 

Per Giacono Leopardi. " Teri sera 
la Commissione artistica, presieduta dall’o- 
norevole senatore Monteverde, ha ultimati 
suoi lavori circa il giudizio sui bozzetti del 
ricordo a Giacomo Leopardi. 

La Commiasione ha scelto dieci lavori tra 
i migliori, giudicando il î 
sificando 2° il N° 17, 3° i 
44,_6° il-71. Aperta la busta "del N° 29, dal 
motto « Simonide », sì è letto il nome di 
Lorenzo Cotza, scultore romano, abitante in 
via_Laurina, 40. 

L'esposizione dei bozzetti viene. riaperta 
al pubblico mercoledì e giovedì, dalle 10112 
allo 12 dalle 15 112 allo 17. 

Nella pubblica istruzione. — Una 
Corminissione composta del comm. Cigliutti, 
del cav. Orlandi, presidi di licei in Roma, 
del cav. Afaurino, preside del liceo di An 
cona, @ del prof. Rocco, presidento dell'as- 

ione. nazionale fra gl’insegnanti delle 
scuole secondarie» classiche è stata ieri ri- 
cevuta dall'onorevole Gallo, ministro della 
pubblica istruzione. 

La Commissione ha presentato al ministro 
uni albuurcontenente un'istanza, firmata da 
circa mille © cinquecento insegnanti, diretta 
ad ‘ottenere che Ja durata dell'ufîicio di reg. 
gente non oltrepassi la durata di tre anni; 
6 chota titolarità, una volta ottenuta, non 
si abbia\più a-perdere per effetto di promo- 
zione. 

L'onorevole Gallo ha proniesso che terrà 
conto dei desiderii-della Commissione in un 
progetto di legge che presenterà quanto 
prima al Parlamento... 

itegia questura. — L'ispettore Zaiotti 
cav. Adriano è*stato! promosso alla f" elàsse 
8 incaricato di re) la sottoprefetturu di 
Nuoro. L'ispettore Rinaldi Almerindo è stato 

romosso alla 2° classe. Il delegato Casadio 

‘omumaso è stato. promosso ‘alla, ES 
Vennero promossi: delegati di Vescovi 
Luigi e Cerreta Achille; di 8* classe ? l'eàr: 
chiaro Luigi e Lucchetti Tppolito. 


Sono stati encoriiati i funzionari Fattori 
Luigi, Trento Giuseppe: 

Gohferanze. — Per cura della Società 
geografica italiana, venerdì 25 corr. alle 
ore 16, il prof. Della Vedova terrà una con- 
forenza nell'aula dei, Collegio Ro- 

età. » 


PW itarintn Sì la Regine. o. 
vorrà $. 3 
— Giovedì ‘24 corr., la conferenza nu 
‘Romano; sarà tenuta 
litti ché parlotà di « Ve- 


manale al Collegi 
prof. Francesco 
nezia e Daniéle in» 

— L'onorevole Pinchia parlerà il 3 di 
marzo dell’ « Italia nelle tempeste dol 48 e 49. 

Società contro l’accattohaggio. — 
La rendita dei buoni della Società coritro 
l'accattonaggio ha dato, in soli due giotni, 
risultati superiori alle aspettative 6hw sti di 
essa @fanei fitta. La cittadi compresa, 
della bontà è della efficacia della istituzione 
il programma della quale è l'estirpazione di 
una vergognosa piaga e l'estrdiziò di tina 
illuminate béneficenza, ha corrisposto con 
Yerò slancio allo invito rivoltole; ed in ta- 
luni luoghi di vendita venne in breve 01 
esaurito lo «stock » di buoni depositativi. 
Citiamo ad esempio quelli affidati ai signori 
fratelli Bocconi ed ai signori fratelli Gon- 


sistoma dei doni, col quale è impedito 
0g». commercio di essi, venne subito 80m: 
Rreso e debitaltontè apprezzato dai citta. 
ini caritatevoli; cosicchè in questi ultimi 
tre giorni dacché i doni si vendono l’afuenze 
dei poveri, muniti di detti doni, è cresciuta, 
raddoppiata quasi ai locali della Società in 
via S. Pietro în Vincoli, 98. 

Altri volenterosi negozianti si sono offerti 
per la vendita dei boni cosicchè allo elenco 
già pubblicato, e che riteniamo opportuno 
pubblicare ancora — eccolo: fratelli Boc- 
coni — ditta fratelli Gondrand, al Corso — 
Belletti, via San Claudio — Ronzi e Singer, 

iazza Colonna — tabaccai piazza S. Ciau: 

io e via_Convertite — Parrucchiere Ca- 
puano, via Tritone Nuovo; aggiungiamo i 
seguenti: Bazar Stefanini (piasza Venezia), 
fabbrica di cioccolato Union: italo-hollan 
daise, (via Nazionale, angolo via Torino), 
caffè Gavuzzo (Angolo via Cavour, viale 
Principessa Margherita, presso la Stazione). 

La Società quanto prima pubblicherà, a 
proprio discarico e ade incoraggiamento per 
quanti intendono fare il bene, la lista dei 
sottoscrittori di azioni. Essa ‘ha pure rico- 
minciata la distribuzione delle targhe di ri- 
conoscimento, specialmente tra gli esercenti 
dei negozi. Cotesta dello targhe è una tro- 
vatà felicissima. Il negoziante e il privato, 
pagando alla Società un canone non rile 
vante, acquistano la targa e la collocano 
sulla porta della bottega o della casa; là 
targa significherà che ivi al mendicante non 
si cà nulla, ma sì delega la Società contro 
l’accattonaggio a provvedere. Qualora l’uso 
della targa eutrì nelle abitudini della citta- 
dinanza, è facile arguire quanto beneficio ne 
verrà al decoro e af dignità civile fra pol 
Se non scomparirà sarà certamente molto 
diminuita quella brutta processione che in 
certi giorni della settimana î mendicanti 
compiono di bottega in bottega, di casa în 
casa. 

Noi invitiamo i lettori ad esperimentare 
l'esercizio della carità colle norme suggerite 
dalla Società contro l'accattotiaggio; e siamo 
certi constateranno nel modo il più îrrefra- 
gabilè che esso è il migliore, perchè fa com- 
piere in modo iltiminato Popera pietosa del 
soccorso ni miseri. 

Conferenza del senatore Blaserna. 
La-seconda delle conferenze del professor 
Blaserna è stata fatta oggi mercoledì al re- 
io istituto fisico; aveva" per soggetto: « Pro- 
‘papazione e velocità del suono ». 

|esoiutervenne S. ML. la Regina. 

Per una stazione tramviaria. — lori 
amattina fina Commissione degli abitanti del- 
l'estremo! limite dei Prati (piazza del Risor- 
gimiénto) composta dei signori Pirro De Au 

, Giuseppe Traiani, Fuligni 

mpeo 6 Mozzetti Luigi, ha presentato al 
siudaco, dal quale venne, gentilmente rice» 
vata, uma petizione con 500 firme per recla- 
mare iccib la Società romana degli omnibus 
torni & far stazionare în via Ottaviano l'oru 
nibus che da piazza del Risorgimento va a 
“piazza=Montawara, che per l'attivazione della 
nuova linea del tram piazza Venezia-piazza 
Risorgimento è stata traslocata in piazza 
Cola di Rienzo. 

Esposizione. — Nel mese di ottobre, 
per cura della stessa Commissione che ha 
curatò quest’urmo la fiera dei vini al Poli- 
teuna Iteale,. si terrà, in Roma, un’esposi- 
zione campionaria per tuttociò che riguarda 
le industrie manifatturiere, agricole. e quelle 
che riguardano ligiene, l'alimentazione e 
l’arte applicata all'industria. 

Caccia alla volpe. — La presidenza 
della Società romana della caccia alla. volpe 
ci comunica i seguenti appuntamenti di 
caccia 

Giovedi 24 febbraio — Tor di Valle, fuori 
la porta San Paolo, strada a destra. 

Lunedì 23 — Maglianella, fuori la porta 
Cavalleggiori. 

Giovedì 3 marzo — Tor Tre Teste, fuori 
la porta Maggiore, strada a sinistra. 

Lunedì 7 — Ponte Salario, fuori Ja porta 
Sularia. 

Appuntamento’ ore 1 

Cronaca spicciola. 

Una famiglia che vuol morire. 
L'altra sera corto Luigi Sansuini, di 57 an 
stanco.-di una vita di sofferenze, tentò sui- 
cidarsi accendendo un, braciero di carbone 
ucila stanza owe dormiva cou la moglie e 
Bfigli 

Farono però soccorsi iu tempo e tutti 
salvati. 


e 


DI QUA E DI LÀ 


Rivoita di forzati ad Auburn (New-York). 

Nella casa di forza, di Auburn (New-York) 
è scoppiato un serio ammutinamento dei de- 
tenuti, col rischio di gravissime consegnenze, 
tanto più essendosi scoperto che questi ul- 
timi, contrariamente ogni regola dello 
stabilimento, erano armati di coltelli. 

ll movimento di rivolta è sooppiato nel- 
l'officina dei bastoni, dove sono impiegati 
sessanta forzati, Questi assalirono il gaar- 
diano Mutray, contro il quale sembra che 
futrissero odio speciale, è occorse il pronto 
aiuto di una dozzina dei suoi che nonrispar- 


miatono i colpi dei loro pesanti i, te- 
nando condiatazinto pelaltra. mano 1° se: 


ed soqua. 


Gara ch gl peter no 
je rie. d'Assigo di Algeri ba condan- 
pae e ‘giorno a-imorte. il ‘inusulmano 
Tehemri Aissa-ben-Abdallah, accusato di aver 
ucciso l'I1 1897, nei dintorni di Dellys, 

convtna ‘un suo correligionario. 
‘Appena pronurciata la sentenza, i giurati 
Gobtro la stessa, osservando 
elia proveniva da un errore materiale della 
urla. 
Vista impossibilità di mutare il verdetto, 
: giurati decisero di firmare un ricorso di 
‘è favore del Condannato. 


PROCESSO Z@LA 
L'udienza d'oggi. 
Parigi, 23. — Zola è giunto alle 11 45 
zo di senza incidenti. 
vicinanze del pafaszo di giustizia sono 
flàggiotmetite gremits dei giorni precedenti, 
ma nessun incidente è fin qui segtiaiato. 

Si crede che l'avv. Labori rà fino alle 
4 pomeridiane. Indi parlerà Clémenceau per 
due ore circa. 

Infine si avrà il verdetto. 

Parigi, 23. — L'udienza è aperta alle 12 15. 

Un pubblico enorme gremisce l'aula. L’a- 
gitazione è intensa, le convérsàZiofii soito 
generali e rumoresissime. 

Il pubblico sì fa calmo allorchè l'udienza 
è aperta. 

L'avv. Labori riprende la sua arringa e 
dice: Io ho pron, chiarire molti punti 
oscuri dell’affare Dreyfus. Volli poi mostrarvi 
il tessuto di menzogne di cui esso è fatto e 
porvi in grado di appreszare le testimo- 
nianze udite. Non bisogna annettere ai do 
cumenti di cui vi parlò il generale Pellienx 
maggiore importanza che a tutto il resto. 

Il generale Pellieux pretese far la luce 
con un documento il quale diceva; « Non 
dite sopratutto mai le relazioni che abbiamo 
avuto con quell'ebreo ». 

L'avvocato afferma cho quel documento 
diceva: con quella razza ebrea (juiverie) e 
non con quell’ebreo, e crede che esso ema: 
nasse da un agenté subalterno incaricato di 
affarì di spi rio che, essendosi procurato 
il biglietto da visita dell'addetto militare di 
un’ambasciata estera, fece pervenire il tutto 
al ministero della guerra. 

L'avvocato Labori crede alla buona fede 
dello stato maggiore, ma gli domanda di 
continuare le sue ricerche, onde scoprire che 
il documento è falso. 

= la prova - soggiunge - fosse stata evi- 
dente si sarebbe mostrato il documento al 
colonnello Piequart per fermarlo nelle sue 
ini 

Quanto al generale Pellieux, la sua buona 
fede fu sorpresa. 

D'altronde, se i governanti non mostra.» 
rono il documento, si è perchè ciò avrebbe 
provoceto, non la guetra, come si dice, ma 
il ridicolo (Afovimenti). 

L'avvocato Labori passa quindi ad esa- 
minare la questione del dordereau, si preoc- 
cupa della sua origine, e rimprovera al ge- 
neralo Mercier, se questi era certo della 
colpabilità di Dreyfus, di non aver messo 
tutto l'affare in tacere, a nome ragione di 
Stato, piuttosto che di architettare la com- 
media del Consiglio di guerra. 

L'avy. Labori mantiene che la calligrafia 
del dorderean è di Esterhazy. Nega cho quel 
documento sia stato decalcato da Dreyius 
perchè se questi avesse ciò fatto avrebbe 
fatto subito caderei sospetti sul comandante 
Esterhazy. 

L'avv. Labori discute poscia le conclusior 
dei periti è vita varii casì in cui periti cad- 
dero in errore. Afferma poi che la comu 
cazione al Consiglio di guerra che giudicò 
Dreyfus di uno o più documenti segreti 
senza che lo sapessero l’accusato ed if suo 
difensore, è oramai accertat=. 

L'avvocato Labori ricorda che il presidente 
del Consiglio, Méline, quando fu presentata 
alla Camera l’interpellanza Jaurès, rifiutò di 
discutere l'affare Dreyfus; e ne conclude 
SEP Gorrao veve Susie bu Gi 
scondere (£umeri). 

Rileva pure che_il generale Mercier ritiutò 
di parlare del documento segreto comunicato 
ai giudici di Dreyfus, e dice che questa è 
una confessione; la prova è fatta, Soggiunge 
Rie pa 
la loro sentenza contro ogni legalità; ed e- 
‘sclama : Credo che il paeso quando ‘capirà 
la gravità di tutto ciò non potrà che insor- 
gere e protestare in nome della morale e- 


NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Oggi 5 M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza l'onorevole Galimberti € il senatore 
Beltrami presidente, déll Accademia, dei 
Lincei. 


Le loro Maestà il Ro © la Regina alle due 
hanno ricevuto i principi di Reuss con i 
quali: si: sono: intrattenuti oltre mezz'ora. 
I duca degli Abruzzi. 
Cristinmia, 2. — S.A. R. il duca degli 
Abruzzi è arrivato e sarà ricevuto domani 


dal Re. 


al 


— 


Consiglio di ministri. 
Teri si riunì il Consiglio dei mini 
la presidenza dell’onorevole Di Ru 


1l Consiglio si ocenpò dei lavori 
mentari. L'onorevole Di Rudin 
l'urgenza per il progetto relativo.agli infor- 
tuni del lavoro. 

L'onorsvola Sineo. 

Pur troppo nessun fatto in questi duo giorni 
è sopraggiunto a migliorare le condizioni di 
salute dell’onorevol» ministro delle poste. 

Nel pomeriggio d'oggi l’infermo è stato 
nuovamente visitato dal professore Durante, 
il quale —.pur non-disj lo. nella risolu- 
zione della malattis — ha creduto opportuno 
accettare l'invito di prender parte ad'un con- 


sulto che Si terrà stasera fra i medici cu- 
ranti dottori Ovidi e Ferrero. 


‘il nftrmo bassatitocossanbemienie, a arno; 
proprio figlio Riccardo e dal suo segre- 
tario particolare conte Alberti. sa 

Stamani è giunto da Torino il cognato sì- 
gnor Cao-Voli. 

Il Comitato dei Cinque. 

Il Comitato dei Cinque, a quanto si assi- 
cura, avrebbe deliberato di ritenere che l’o- 
norevole Crispi debba essere giudicato per 
le accuse mossegli, e per le quali l'autorità 
giudiziaria di Bologna si era rivolta al mi 
nistro guardasigilli onorevole Costa perchè 
trasmettesso alla Camera la domanda di au- 
torizzazione a procedere. 

Ma tre commissari riterrebhero che i fatti 
imputati all'onorevole Crispi riguardino il 
privato, e quindi propenderebbero per il rin- 
vio all'autorità giudiziaria; gli altri due in- 
vece considererebbero i fatti inerenti all'a- 
zione dei Crispi quale ministro e perciò pro- 
pongono il rinvio dei io al Soreto e0- 
Stitaito in Alta Corte. 

Una deliberazione definitiva però non sa- 
rebbe ancora stata ‘@ non sarebbe im- 
probabile che, mancando l'accordo, vi fos- 
sero due relazioni. 


I commerci coll’estremio Oriente. 
Domani si riuniranno alla Consulta i rap- 
presentanti degli industriali per discutere il 
modo di avviare e sviluppare î commerci 
con l'estremo Oriente. 
AWa riunione interverranno î ministri 
Cocco-Orta e Visconti-Venosta. 
Riforme amministrative ed economiche. 
Si assicurà che il Ministero stia propa- 
rando alcuni progetti di riforme amministra» 
tive, i quali, a quanto dicesi, dovrebbero 
sompletare quelle perle riforme economiche 
cho il Ministero presenterà alla Camera. 
Per la nomina del direttore 
dei laboratori sanitari. 


Stamani sì è riunita nuovamente al mini- 
stero dell'interno la Commissione esamina- 
trice per la nomina del direttore dei labo- 
ratori sanitari, presieduta dall'onorevole Ber- 
tarelli. 

La Commissione ha ito i suoi la- 
vori esaminando molti-altri incarti dei con- 
correnti pervenuti al ministero. 

La lingua italiana officiale. 

Dopo una bella e feconda agitazione, pro- 
mossa dal professor F. La ‘orre, uno 
più distinti ostetrici della nostra città, è 
stata finalmente riconosciuta e adottata come 
lingue officiale la lingua italiana nei Con- 
frocsi internazionali ‘di ostetricia e gineco- 


a 

3) un bello e meritato trionfo: e tanto più 
volentieri ce ne rallegriamo, perchè noi, fino 
dal decembre decorso, caldeggiammo questo 
riconoscimento officiale della nostra lingua. 


Banca Commerciale Italiana. 

Milano, 22. — Il Consiglio della Banca 
Commerciale Italiana ha deliberato di pro- 
porre all'assemblea degli azionisti, che sarà 
convocata il 24 marzo, la ripartizione di un 
dividendo del 7 0{0 sulle azioni per l’eserci- 

1897. i 

Esposizione italiana. di, Torino..189$. 

Ji comitato esecutivo dell'Esposizione ge- 

nerale ituliana di Torino 1898, previene i si- 
gnori azionisti che a cominciare da aggi, e 
nell'ulficio del comitato medesimo — via 
Principe Amedeo, 9, Torino — sì ricevono le 
domando per lo tessere, di ingresso che loro 
spettano in ragione dello azioni da essisot- 
toscritte. 
. Essi dévono” perciò presentare «all'ufficio 
medesimosla fotografia formato-visità, delle 
persone allo quìili.]e tessere devono essere 
intestato e dare în @ppositi moduli le indi- 
cazioni necessarie» 

Le tessere saranno rilasciate nel termine. 
non maggiore.dì quindici” giorni. 

La nuova moneta dell’Abissinia. 

L'imperatore d’Abissinia ha dato ordine 
alla zecca centrale di Parigi di coniargii tre 
milioni di-nuove monete d'oro, 

‘A Parigi perciò si lavora. notte e giorno 
per la coniazione delle nuove monete. 

Il sovrano di Etiopia ha riformato! il di- 
segno delle monete antiche del suo impero; 
@ cioè il « tallero levantino » con l'eiligie 
di Maria Teresa; e il + tallero eritreo » che 
l'onorevole Crispi aveva tentato di lanciare. 

Le nuove monete partefauno da un lato 

je del negusre dall'altro il leone sim 
bolico con sotto rinciso la deguente tiera di- 
visa: L' Etiopia non tende la..mano, che 


Le nuove monete saranno pronte fra due 
mesi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le spiegazioni intervenuto fra i Gabinetti 
di farigi è di Londra circa gli affari del 
Niger hanno calmato le apprensioni che al 
riguardo erano andate via via manifesten- 
dosi nel mondo finanziario © politico. 

x 

Anche nei riguardi monstarii le condizioni 
generali delle piazze più importanti appaiono 
soddisfacenti, tali da incoraggiare gli spe- 
culatori all'aumento a difendere se non ad 
accentuare le loro posizioni. El il compito 
non è per essi ‘soverchiamente ‘difficile in. 


quantochè e liquidazioni - mensili si preco- 
nizzano facili sotto ogni riflesso. 

‘A Parigi aveva prolotto un po’ d'impres- 
‘sione il dubbio lanciato «da. qualche pes 
mista che la Spagna non avrebbe pagato in- 
tegralmente il coupon che maturerà sulla 
eziéinure con_il 1° aprile prossimo; ma la 
mossa, provocata evidentemente dalla spe- 
culazione ribassista’ ha avuto scarso effetto 
ed il titolo she era, disceso a 60 1116 ha 
oggi ripreso buona. parte del. terreno per- 
duto raggi o il corso di GL Ip. 

La rendita italiana favorita dalla tendonza 

‘predominante guadagna rapidamente 
Etno confermando"crsì ie i chie 
Ti] te volte su 


queste colonne. facemmo 
riguardo adessa > * D : 


Tel di Borsa. 

Parigi, 23, ore 1445. — Fermezza. Discro- 
tamente animati, Rendite francesi calme. 
Italiana in rialzo 9 70. Murca 22 57. Ezté 
pr Lg a lid aiar 

sa, DB, ore 14,50. — - 
bastanza attivi. Rendita 4 009912. 4112 
108 30. Banca Italia 884 50. Meridionali 
716. Mediterranee 514 50. Rafinerie 987. 
Cambi sostenuti. Francia chéque 105 20. Lon- 
dra 26 60. Berlino 130 05. 
Borsa di Rom: 

Esordito con buone disposizioni il mercato 
mantenne tendenza favorevole durante l’in- 
tera giornata avendolo bene impressionato 
le notizie di politica estera come pure i corsi 
sostenuti segnalati dalle borse europee per 
la rendita italiana 

La liquidazione mensile sì presenta facile; 
per alcune posizioni in rendita 4 0}0 i ri- 
porti furono negoziati da 15 a 16 centesimi. 

Trattato in apertura a 99 12 il 4 0/0 chiuse 
fermo a 99 20 — Contante da 99 2D = 9922 
ricercatissimo. 

Il 4 112 050 variò da 108 25 a 108 90. 

I valori furono in complesso abbastanza 
sostenuti. 

Motallurgica 147 50 — Marcia 1250 — Gas 
829 — Omnibus 211 — Condotte 216 50 — 
Malini 159 — Risanamento 85 — Generali 
65 — Istituto Italiano 476 50. 

Cambi calmi: 

Francia cheque 105 15. 

Londra 26 58. 

Berlino 180 05. 

BORSA DI PARIGI del 23 febbraio. 


Apertura 


Rend. Franc. 3010 am. a 

» > 300perp. 

» > 31200. 
Rendita italiana 5 0/0. 
Cambio so) Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull’lialia . . 
Rendita turca (nuova). 


HIT| 2881 


|] 


5113111342] 


a 
dal 


Ferrov. Merid. a term. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani, 24 febbraio; a lire 105 19. 
EOSAVENTURA SEVERINI gerente res 
Stab. Carlo Mariani è C. Vic. Guardiola. 22. 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-443-A. (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Rom: 
TELEFONO. 


OTTO IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
della 
Raccolta di Oggetti d’arte antichi 
© del ricco mebilio spettanti all'eredità del fa 


Cav. Eugenio Cave 


avranno luogo in Roma nella 


Casa. di vendite -Corvisieri 


in Via Due Macelli N. 86 
ei giorni di 

Giovedi 24- Venerdì 2: Sabato 26 - 

unedi 28 febbraio; Martedì Mer 
coledì 2, Giove. 3, € Venerdì 4 Mar- 
zo 1898, allo ore.2 pom, (14) precis 

Afobiti durat. XV XVÎ, Impero e dnvee scol 
pito, quidti, miniature, maioliche, porcellane, 
Riot Mn broccati, scelluti e damasehî. belli atm 
bronzi, armi, tappeti orsentali, merletti, og 
di scavo, strumenti musicali, terrecotte, argenti, 
Sculture in marmo ece. ere 

Per catalochi e commissioni rivolgersi alla Casa 
di Vendite ID. Coryisteri, Via Due Macelli, 36 
Roma. 


HITHI 


81111 


lo- 


Volete dilettarvi istruondovi 


spendendo Lire* è all'anno? 
Abbonatevi alla Cordelta 
diretta da Ida, Baccini - Si 


bblica în Firenze da 17 anni in elegante 
sc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


iretto da IDA BACCINI 

Esce ogni giovedì - 12 pagine In di Miuatrato 
Abbonamento annuo lire Si 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 
Sì spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


medi avviro la quarta perina) 
Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglisrie igieniche. 
(Vedi avriso in quarta pagina). 
Napoli, 22 gennaio. 1895. 
Direzione e Cattedra: d_Ila Clinica Medica 
della R. Università di Napoli: 

Ho risata sempre con vantaggio l'Acqua 
alcalina di Uliveto, sia nella mia Clinica pri- 
vata, che in quella ufficiale, ed ho notato 
essere utilissima tarito nelle affezioni catar- 
rali croniche delle vie urinarie che in quelle 
del tubo digerente 

lì droî. Direttore: CArtò GiLrozat. 
richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


l Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK © 


fa {1 giorni 
Il vapore Normannia parte il. 5 
Marzo 1898. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ” STRAORDIN:RIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


LI n. (| n Ì | Poi 
ì Î jerza pagina i li io di lines I. @.S0| Peri locali da affittarsi, compte-vendito, olfetta e ricerca di lezion 
E x pria cl sa DE Sla » IL. 0.30 | 0 d'impieghi rectame di eserciti e d'industrie, e corrispondenze private 
i i Necrelogio ringraziamenti occ. ogni parola 10 centesimi: | ctntesimi Giiquè la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
” * Per avvisi replicati sconto a convenirsi. fispondenze da inserifsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


[be Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza $. Claudio, n. 96 — Roma “@@ 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 182, To | Il Ferro-China-Bisieri mi ba pienamente. 


—F —_ m—————_———__ _.h ’:’6 —rn2.r.r.lhlk—emem1ii::..-::\5i/.Dl@@(—+.1#——_iii: 

i rino, (Casa propria) la Ditta È 7]{ corrisposto nelle forme di dispepsia lonta VOLETE LA SALUTE?? Le persone deboli - anemiche - pallide Î 

ì G mM (e) L A Some noci foqrenti egli indivi erro Vhs, il ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO i 
È = primo © più vasto Stadi ff uto negli stati dt debolezza genero che ‘.. SALUTE - FORZA - COLORE 


limento Italiano + vapore ‘g|fl complineuo la nevrosi isterica. Ì ‘tisanDò contivaMENTA 
tiene, è: disposizione en Prof. ENRICO MORSELLI S 3 


Sn rv dela TE Università di TORINO. lil FERRENOSIO FAVARA 
È Pianoforti Armonium Avendo in parecchie occasioni sommini \ | MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
sa strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, | SuceS cotidsisato delle migliofi uve del a pe 
a ‘posso acsicurere d'aver sempre conseguito È ì Centivne allo stato organico-naturale rilevanti quantità ‘erro © 
vantaggiosi risultamenti, 4 5 " Sicilia) 
È Organi da Chiesa. [f|{ *""*5°Dott. A. nE-GiovanM è il Preduttori Fratelli Favara © figli di Mazzara do vini 
Sa sua Nei GL etelegia eberib. HelgerazDi RADOVACT ] Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni 
î c TI Ferro-China BiGlgri & di effetto corrobo- |. ARIE Trovnsi in rutto 15 priccipali Farmatie del mudo | 
GRANDE ORGANO DA CHIESA rante, stomatiéo, totiito, ricostituante, eccita PASSA pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta no i 'ielia: ateatone 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione !Éll r'appetità, facilita la digestione e procura q Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici i 
Nazi: i Torino per la splendida Rotonda dei iff{fl una pronta ‘assimilazione e nutrizione au- 5 I e Agenzia del Policlinico, Convertite 8. P 
Concerti. Altro - mentendo i globuli rossi nel sangue. Onde ì = 
ti io.eredo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
E GRORHO, sw RES TASTIERE iù {{{iare ratio terapontico col piagevolo. 
all'Esposizione dell’Arte le innovazioni più Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMI vvisi ripetuti più 
| recanti SR ù aiod! Oper: dall di Cona di 9 dl Cnberto £ Per ivvisi ripetuti più volte 


DozDO Amministrazione del tt Previdenza, Previdenza 


R futla fa grandi facilitazioni Per preservarsi dallo malattie di 
"_F. BISLERI & C. a Negozianti ed Industriali petto, del ventre, dei reni, della gotta, 


— Pregievoli —Rrtrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
dello potenti salutari Maglierie di pu- 
Dre rissima lana Agnello primo taglio della 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO ‘’ essi fsi 


Dil. Resssenion 
GARLO MARIANI E C nan 


lebrità medico-chirurgiche. 


Diploma di 1° 
Molaglia speciale del 


Gataloghi a richiesta 


radd - Chicago 1893. 
Sfinistero por l Esportazione 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Gelsa n. d 08 


| 


Non più malattie 


‘apEagioriNa | DERMOL- 
MALESCI | Sapone di ate OVItà 


Metodo Brown-Sequart Campione Gratis” «@al Vicalo della Guardiola, N. 22° & Ì ipo SEA DE a di 
FS peaivegpicla permane Farsi me eseguisce lavori di qualunque importanza | ea aironi 
Ari Consulti 0; coli Stabili mg chimi DE . °_° 
"RO ot MAL ESCL TOA con esattezza e celerità a prezzi modici. 


rr 


| Patcomandato da notabilità Mediche SE e illa INFIAMMAZIONE 
contro le 4 N p 2 era INTESTINALE, della 


BRONCHITI ; ix Y CATARRI VESCICA 


e dell'URETRA 


Lode cene e | — ——--;- 


18 p MITI MA EFFICACI. MALATTIE NERVOSE . POLLUZIONI* 
È k É si TE NON CONTENGONO MINERALI. Pe STOMACO, IMPOTENZA 
ji A " I i RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
id PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


DI A. COOPER PER PIÙ DI'4@ ANNI. 
PREPARATE 1 | rapane ALLE IMITAZIONI, 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Labor, Sequarilano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


H. ROBERTS & G | H. Roberts ‘e Co: ‘Cussaere pis opussatt 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, Puly. 


x x 
OT Pat gio 0 Pu Oa ceto Ria doo dee e nie Qrario delle Ferrovie 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, 01. Carm. 04, OI. Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L. ® la scatola 


Partenza da Roma per le linee di 
- | — | 8.20] 8.35) 13.30; 


20.50] 21.59) — 


I E Î La barba e ‘i capelli 
è degna corona della 


nc ai gSitraono all'uomo aspetto sa 1050 ns 
ellezza « di bellezza, di forza e di senno H. ROBERTS «E itastal 
& Co. so 
( 5H | N | N A- M IG O N E Farmacia della Legazione Britannica ae 
Ì 17, Via Tornabuoni, FIRENZE onciglione- = 
Profumata e inodora. a dep: i è Riti = 
L'ACQUÀ CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale © con materie | ©3637, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROM, Napoli. sm. 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, Io quali soltanto [| RI | Pi 25 mi n 
Sono.un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido o 21.10] 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia ASMA. CL I 
il colore dei enpelli © ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati È 13-10) = 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornatiera dei capelli era Sigaretti di Grimauit & C.le Y| Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- “ 22.55] 
fortissima. E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei ‘al Cannabis indica ; È Ro 3 " Frascati - sas 0) — 
vostri figli durante l'adolescenza, tatene sempre continuare l’aso-e loro assicure- +ff|Aistrazione del gioriiale, piazza S. Claudio, 96. Nettuno-, 10.31] È 
rete un'abbondante capigliatura. L più efficace di fl _- L E: Terracioa-Vottetrà pei = 
tulti ì rimedi co- f|es®==== ri Zerbo. oneigione 16585 = 
ATTESTATO ea = 


— 12" | 39,201 = 
a nosciuti com it 
“Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO A sparso ros. | spam = AMO 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovola migliore ione, la T'os ogni genere di lusso e comuni, HES Fi 
acqua da toletta perchè izionica nel vero senso, 6 di grato profumo e veramente |f|fl pressione, la Tosse ner- intagliati, intarsiati, decorati si Era ra 1807 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- vosa, i Catarri, VIa vendono a prezzi modicis- 12.37) 16.8] — 


vrebbe essero sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo îi Loro devotissimo 
Dottor Giorgio Giovannini U/ Sanitario 
LATERÀ (Roma) n 
T'ACQUA OHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L:1,50 e L. 2; e in bottiglia graudo per l’uso delle famiglie a L. 5 — e 850 
la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
»sito in Roma: F.lli Finocchi, specialità — Profumeria Luciani, Corso 890 
— R. Capocaccia, droghiere; Piazza in Lucina e.Via Veneto 30:32 — Emporio di 
Profumeria, Piazza in Lucins, b — Garibaldi eTrombetta 6 F.llo, Porta 8. Lorenzo, 
46-48 © angolo viale Margherita, 1-11 — E Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia — F. 
Cacciami,' Via Cavonr 11 — Notegen Giovanni, lore, Via/dio Macelli Fra! 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo; 37— Vitalé de Nuder, via Goito è 
via Volturno, 44 + A. Taboga, via Tritone 44. C 1 


agi mf smi, nei magazzini — i più 
vasti e più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
0 R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 124-4-5-C-D © 125 (Palazzo del Drago). — 
Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
ffizii, ecc. — Si eseguiscono în brevissimo tem 


PiSTTTIIÀA 
[Il Fanfalla 
pubblica 
[corrispondenze private 
a Cent. 5 la parola 


isparmio sulle spese di dazio, porto ed 
imbal .— A richiesta ci spediscono eellogia di 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Meroni] 
e R. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi- 
nistero d'Agric., Ind. 6 Commercio con due grandi me: 
doglie d'oro’al Merito Industriale 6 per l'esportazione: 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 
Lacqua si vende in tutte le primarie farmacie e negozi d' 


qua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla © fascetta al 
colio colla fi 


ANNO XXIX 


ri 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 

In Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua o Assib . 18 10 5 

Stati dell’Unione postale. | 36 20 10 

Stati non compresi nell’U- 3 E 
nione postalo . . .. . 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. 


Piazza S. Claudio, n, 96 


PUBBLICITÀ 


3 | Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfella si ri 
3 1 sevono în Roma esclusivaznente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. se. 
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ROMA, 24 Febbraio 1898. 


E. Zola condannato 


E' stato telegrafato che alla lettura 
del verdetto dei giurati E. Zola volgen- 
dosi si suoi vicini avrebbe osservato: 

— Ma sono cannibali costo: 

Jo credo all’autenticità della frase 
chè in quella frase c'è luomo pros 
pronuaziata. Quand 6 
famoso atto di accusa che fu pubblicato 
sull’Aurore, atto di accusa in cui cal- 
pestava allegramente tutto ciò che un 
paese ha di rispettabile, egli non si è 
è fermato forse un momento solo per 
domandare a sè stesso: Ho io il diritto 
di gettare tante accuse contro tante per- 
sone che potrebbero anche aver obbe- 
dto al sentimento del dovere, senza es- 
sermi almeno procacciata una sola prova, 
una prova lontana di quell’ingiustizia che 
asserisco? — No, Emilio Zola deve a- 
ver seguitato la sua requisitoria tutta di 
un fiato, senza fare nessuna obiezione 
a sè stesso. E° del resto l’unica atte- 
muante morale che gli resta per essere 
arrivato a quel parossismo di furore 0- 
ratorio che fu il suo atto di accusa pub- 
blicato nell’Aurore. Ebbene, lo stesso 
uomo che în quel momento avrebbe con- 
dannato tutta la Francia a centinaia 
d'anni di galera perchè non ammetteva 
l'innocenza di Dreyfus sull’affermazione 
dommatica che egli ne facova, nel sen- 
tive che i giurati erano stati inesorabili 
egli non ha visto in quella inesorabilità 
che un atto di antropofagia! 

Dio mio! E’ doloroso che un uomo 
come Emilio Zola si trovi condannato a 

“un anno di carcere per u. articolo di 
giornale, ma per giudicare spassionata- 
inente la condanna basta figurarsi i com- 
menti che sarebbero stati fatti a una 

sentenza di assoluzione în Francia e 
fuori. Massime fuori. Quell’assoluzione 
dello scrittore sarebbe stata considerata 
come la condanna della Francia, o non 
della sola Francia officiale, poichè la 
Francia popolare ha prese-più-risoluta- 
mente che mai partito nella quistione 
zinaria, da cui è derivato il processo 
Zola. 

Ora, coma dicevamo in queste mede- 
sime colonne al principio del processo 
Zola, un paese non può rasseznarsi a 
essere diffamato da un uomo la cui voce 
trova eco în tutto il mondo; un paese 
si difende! 


» 

Tuttavia Emilio Zola avrebbe avuto 
una maniera di obbligare i dodici giurati 
a riconoscere in lui il vindice della giu- 
stizia offesa e quindi ad assolverlo di tutti 
gli oltraggi, rivolti a disprezzo della 
legge positiva, contro il Governo, con- 
tro i capi dell'esercito, contro tuito l'e- 
sercito medesimo. 

Egli avrebbe potuto in due giorni farsi 
acclamare da quella stessa moltitudine 
che ora è disprezzata dai suoi amici 
come vile plebaglia e che probabilmente, 
se avesse preso un’altra attitudine sa- 
rebbe stata incensata come la rappre- 
sentanza sovrana della generosità fran- 
cese. 

Bastava che mentre il presidente cir- 
coscriveva lo svolgimento della causa 
nei limiti assegnati della querela, l'Au- 
rore istessa, che aveva pubblicato l'atto 
di accusa di E. Zola, ne avesse fatta la 
documentazione serena, dimostrando che 
Dreyfus era stato condannato innocente 
ed Esterhazy assolto colpevole. 

Se Zola e Clémenceau sono convinti 
dell'innocenza dell'uno e della colpa del- 
l’altro, essi devono aver certamente delle 
ragioni di fatto per giustificare la loro 
convinzione. Perchè non dirle queste ra- 
gioni? Perchè non tirar fuori dei docu 
menti, ‘alla cui pubblicazione nessuno 
avrebbe osato più di opporsi? E se an- 
che si fosse fatto il tentativo di soffo- 
care tale pubblicazione, tanto meglio per 
la causa e per i suoi difensori. L'opi- 
nione pubblica in Francia così pronte a 
seguire una nuova corrente, appena ap- 
pena questa corrente si determina su 
qualcosa di meno vago di un'opinione 
personale, si sarebbe energicamente 
chiarata a favore di E. Zola, dei revi 
sionisti e della revisione, e avrebbe rea- 
gito certamente sull'esito medesimo del 
processo, ieri finito. = “© / °/ © © 

Ma l'Aurore e gli altri giornali drey- 
fusiani e zoliani non hanno fatto che si 
guitare a insultare l'esercito, gli ufficiali 
superiori, il Governo, il presidente dello 
assisie, il che non significa nulla in fa- 
vore dell'innocenza di Dreyfus. 

E la gente ha concluso: —_— — 

— Dunque Emilio Zola e tutti gli altri 
che affermano l'innocenza di Dreyfus non 
esprimono che una loro opinione, la quale 
potrà essere anche sincera, ma non i 
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firma una sentenza Îlel Consiglio di 
uerra. Per, ammettere l'innocenza di 
Dreyfus bisognerebbe ammettere anche 
l'accordo di ‘tanti ufficiali superiori a 
commettere nn delitto, vale a dire © 
ammettere un'ipotesi stravagante biso- 
gnerebbe ammetterne un’altra assurda 
addirittura. Ebbene, finchè dell’innocenza 
di Dreyfus non ci sono altre prove che 
le eloquenti invettive dell'autore. della 
Débacie contro l’esercito, bisogna cre- 
d ate > 

Dopo di che la condanna di Emilio 

Zola non è, che. una conseguenza logica. 
* 

Certo non è volgare lo spettacolo di 
un uomo che, nell'illusione nobilissima 
di affrettare un’opera che egli crede di 
giustizia, sfida le leggi e l’opinione pub- 
blica, sfida sino il buon senso, ma se 
soltanto per nobiltà delle intenzioni fosse 
permesso di gettare impunemente a piene 
mani il disprezzo sulle più alte rappre- 
sentanze nazionali, nessun paese po- 
trebbe vivere tre mesi, senza essere tra- 
volto nelle tempeste delle rivoluzioni. 

. Molti che fra noi applaudiscono Emni- 
lio Zola e tirano a palle infocate contro 
la repubblica, non ‘tollererebbero nna 
settimana sola ciò che succede in Fran- 
cia dalla fine del 1897 a oggi. 

Bisogna esser lieti e orgogliosi che 
nel nostro esercito non si Sia mai -dato 
l'esempio di un traditore, e lasciare che 
le nazioni a cui questa sventura è toc- 
cata facciano quella giustizia che nonè 
solo un diritto, è anche un dovere. Do- 
vere contro chiunque, anzi specialmente 
contro chi per essere più in alto può 
esercitare un'azione più perniciosa a 
darino della patria. 


Plongiak. 


Ancora la difesa dell’avv. Labori. 
Parigi, 23. — L'avvocato Labori parla 
indi della costernazione della famiglia Drey- 
fus, esalta il coraggio e l’abnegazione della 
moglie del capitano Dreyfus, e cita una let- 
tera di questo, datata dal settembre 1897, 
nella quale protesta in modo più che maie- 
nergico Ia sua innocenza ed esprimo la spe- 
ranza di essero riabilitato. 

L'uditorio è commosso. Molte signore pian- 
gono. 

L'avvocato Labori prosegue in mezzo a 
religioso silenzio ed a profonda emozione 
negando che Dreyfus abbia denunziato a Po- 
tenze straniere gli ufficiali francesi incari 
cati del servizio d'informazione all’estero e 
specialmente Degouy. Il fratello di questo, 
soggiuage Labori, mi dichiarò che non cre- 
deva ad una simile denunzia. (Movimenti 
prolungati). 

L'avvocato Labori chiudo questa parte 
della sua arringa ricordando diversi errori 
giudiziari. 

Passa indi a parlare del colonnello Pic- 

uart; loda il sangue freddo e la disciplina 
di loi mentenofi quando fa provooseo, di 
nanzi alla Corte, dal generale Peilicux, che 
lo chismò signore anzichè colonnello. (Ap- 
plausi). Checché avvenga, il colonnello Pic 
quart uscirà da qui, non dico riabilitato, ma 
ingrandito. (Movimenti prolungati). 

L'avvocato Labori parla della scoperta della 
cartolina postale, nota sotto il nome di petit 
bleu, la-quale provò nettamente che il co- 
mandante Esterhazy era in relaziono con 
un’ambasciata estera e mise sulla traccia il 
colonnello Picquart. 

‘oratore s riposa. L'udienza è sospesa. 
Si riprende l'udienza. L'aula è, se è pos- 
sibile, ancora più affollata di prima. 

L'avvocato Labori, proseguendo la sua ar- 
ringa, giustifica la perquisizione fatta in casa 
del maggiore Esterhazy per ordino del co- 
lonnello Piequart e ricorda che Esterhazy ri- 
fiutò di dare spiegazioni alla Corte. 

L'avy. Labori spiega come il colonnello 
Picquart, domandando al comandante Lauth 
di fare apporre un timbro postale sul petif 
bleu, non si sognò mai di fare un falso; egli 
volle dare soltanto autorità a quel docu- 
mento. (Violente proteste). Il presidente mi- 
naccia di fare sgombrar l'aula. È 

L’avv. Labori soggiunge che la corrispon- 
denza fra il generale Gonse ed il colonnello 
Picquart prova che questi procedette cel 
consenso dei suoi capi. Se le prove della 
colpabilità di Droyfus fossero esistite, il 
nerale Gonse avrebbe ordinato al colonnello 
Picquart di starsene tranquillo. (Movimenti). 
Fu quando il deputato Castelin presentò la 
sua interpellanza alla Camera che si pro- 
dusso un mutamento di attitudine perchè si 
temette che l’interpellanza provocasse un 
turbamento nel paese. 

L'avy. Labori dice che il governo ebbe 
torto di non prendere l'iniziativa della re- 
visione del processo Dreyfus. Esso doveva 
o negare che comunicazione di un docu- 
mento segreto fosse stata fatta al Consiglio 
di guerra che giudicò Dreyfus, o confessare 
francamente la cosa. Ma esso non ebbe que- 
sto coraggio e preferì la politica del lavar- 
sene le mani. Si fu allora che il colonnello 
Picquart, divenuto incomodo, fu inviato in 
Tunisia e sarebbe stato: mandato sino ai 
confini della Tripolitania se non fosse inter- 
venuto il generale Leclere. (Movimenti 

L'avy. Labori si difende dalla supposizione 
cho egli voglia fare il processo ad Ester- 
hazy. È 
T'avy. Labori, dopo fatto l'elogio del se- 
natore Scheurer Kestner, torna su Dreyfus 


® dice che îl suo ingresso nello stato mag- 
giore fa malveduto da coloro che odîzno gli 
israeliti. Parla indi dei documenti accennati 
dal bordereau. 

L'avvocato generale lo ifiterrompe dicéndo: 
Tatto questo è estraneo al'processo. 

L'avy. Labori protesta tivamente ‘e così 
continua : Si è voluto arrestaro senza provà 
un-innocente che, sebbene israelita, sarebbe 
Stato l'ultimo a tradire; perchè era trop] 
felico di servire la Fi negli uffici dello 
Stato n non è di Drey- 
fas, ‘ricci varinenti interrogati 
affermano essere di calligrafia dî Esterhazy. 

L'avvocato Labori discute lungamente sui 
rapporti dei periti. Egli fa circolare fra î 
giurati lo lettere di Esterhazy e ricorda la 
condotta oquivoca di lui. Domanda quaîli pos- 
sano essere i protettori di quest'uomo. Ri. 
CS del coin cea di 

int-Morel, presso Rochefort. Soggiunge: 
Cosa è mai Ia favola ridicola, secondo la 
quale si diceva di possedere un'intera cor- 
rispondenza scambiata tra l’imperatore di 
Germania 0 Dreyfus? E' cosa da ridere, e- 
sclama Labori. 

L'avvocato Labori, proseguendo la sua ar- 
ringa, dice: Fu impossibile di ottenere giu- 
stizia dal Consiglio di guerra che ud 
Esterhazy. Allora un uomo sorse, Zola. 

(Gli octorsero tutto il suo cuore e tutto il 
suo coraggio per bsarlo. (Mormorà). 

Zola protestò perchè la pubblica potestà 
pose ogni suo sforzo nell'impediro che sì fa- 
cesso 1 luce, 

Non dite, signori giur: 
l’esercito è fn Gi 
timidire, nò turbare. 

Si parlò di voci di guerra, che non sussi- 
stono. Ma non temete nulla, perchè abbiamo 
ancora energia morale. 

L'avvocato Labori termina dicendo : E' coi 
cuori, o uomini onesti, che si dànno le bat 
taglie vittoriose. Voi ben sapete che Zola è 
l'onore della Francia. Il vostro verdetto si- 
(O tre cose ‘a l’esercito! Viva la 

epubblica! Viva la Francia! cioè: Viva il 
diritto! Viva l'ideale eterno! 
gli applausi che salutano le parole del- 
l'avvocato Labori rispondono fischi prolun- 
gati. Si grida: Viva l’esercito! Abbasso gli 


ebrei! 


cho l'onore del- 
Von vi lasciate nè în- 


La parola di Clemenceau. 

Parla quindi l’ex-deputato Clémenceau, fra 
grando attenzione. 

Dice che vuole unire la sua voce a quella 
di Labori e di Zola in favore del diritto e 
della verità. Bisegna che la revisione del 

rocesso Dreyfus si faccia, poichè la sentenza 
del tabunale di guerra RL proienzisa Me 
galmente, (frmori). Quando un solo citia- 

ino è colpito, l'intera nazione è pure colpita. 

Clémenceau accenna alle prevenzioni del 
colonnello Sandher contro gl'’israeliti. 
corda le deposizioni di La Fance. 
Esterhazy. 

Clémericeau protesta il suo rispetto “per 
l’esercito, ma osserva essere nell'esercito 
stesso, come lo dimostra l'attitudine del co- 
lonnello Picquart, che sorsero dubbî sulla 
colpabilità di Dreyfus. D'altrondo sì tratta 
qui non del:'esercito, ma di una questione 
giudiziaria. Bisogna che ci sì mostri il docu- 
mento che provocò la condanna di Dreyfus. 
(Movimenti prolungati). 

Clémencesu termina deplorando la divi- 
sione provocata da quest'affare e facendo ap- 
pello alla calma degli spiriti. 

L'assoluzione di Zola sarà un gran fatto. 
Essa significherà che la revisione del pro- 
cesso Dreyfus sarà finalmente ordinata. 

La condanna di Zola ificherebbe in- 
vece perpetuare il male di cui soffriamo. Bi- 
sogna che i giurati allontanino da noi lo 
guerre religiose. (Applausi - Mormori?). 


Le repliche. 

L'avvocato generale, Van Cassel, replica 
rilevando l'insinuazione fatta da Zola, che 
affermò essere stato dato ordine ai giurati 
di condannarlo. Dopo gli oltraggi scagliati 
qui contro l’esercito, si è ridotti, per farsi 
tollerare a cantare le proprie lodi. (Applausi 
Tumulto - Grida diverse). 

Sorgo l'avv. Labori per parlare. Parte del 
pubblico grida: Bastot 

L'avv. Labori protesta contro l'avvocato 
generale dicendo che questi lo accusò di 
avere insultato l’esercito @ dice: i giurati 
non condanneranno Zola per aver voluto 
lottare per la giustizia e per la verità. (Ru- 
mori prolungati) 

Il dibattimento è chiuso alle 6,30. I giu- 
rati sì ritirano per deliberare. 


La condanna di Zola. 

La Corte, in seguito al verdetto dei giu- 
rati, condaima Zola a un anno di carcere 
© tremila franchi di ammenda (Applausi 
prolungati) © il gerento dell’Aurore a quat- 
tro mesi di carcere © tremila franchi di am- 
menda. 

Parigi, 23. — Dalle 5 pom. una folla 
enorme gremisce le vicinanze del palazzo di 
giustizia. x 

La polizia, temendo disordini, moltialica 
gli sforzi per mantenere la tranquillità ed 
allontanare i curiosi. 

Parigi, 23. — Durante le deliberazioni 
dei giurati la folla era nervosa ed impa- 
iosa le 7 il 

lo, verso le 7 pom., apprese il ver- 
detto, scoppiarono applausi egrida di: Viva 
l'Esercito! Abbasso Zola! 

Zola grida: Sono dei cannibali ! 

Si nota molto che la Corte ha applieato il 
massimo della pena. 

Le grida di: Viva l'Esercito raddoppi: 
nel momento dell'uscita dei generali. 

Zola lasciò il palazzo di giustizia alle 7 50. 

‘Allora scoppiarono clamori, ma le guardie 
di polizia protessero la vettura di Zola. 


rono 


Manifestazioni în vario senso furozio fatte 
al termine dell'udienza. 

La polizia operò due arresti. 

| giudizi della stampa. 

Parigi, 21. — Ieri sera la città si man- 
tane calma. 

I giornali antirevisionisti si felicitano del 
veriletto emesso dal giuri nel processo Zola, 
dicendoîo conforme al sentimento della na: 
zione. 

i eni 
ito co) la ica nelle 
TA dlero © delfesertito.i 

Londra, 2. — li Daly Graphic cons 
dera il verdetto contro Zola come emesso 
per ordine. n 

Il Daily Maîl crede che la condanna di 
Zola sia la debacle della legge francese. 

- = 


frrorno PER forno 


Carmen Syls 

Fu annunziato che l'Università di Budapest 
aveva nominato « Carmen Sylva », lo pseudo- 
nimo letterario, come si sa, della regina di Ru- 
mania, dottore in lettere e membro onorario di 
quella Università. 

La nuora dottoressa ha ora ricevuto il suo di- 
a. E' un'opera d'arte. Scritto su pergamen: 


astuecio, che ha un valore intrin- 
seco e d'arte considerevole. 

ompagnato da uva lettera del 
ersità, in quattro lingue: un- 
gherese, rumena, latina © francese. 

La Camera francese. 

Per quanto la nuova Camera non debba essere 
eletta che fra due mesi, già si pensa alla fabbri- 
cazione delle insegne da rimettere ai nuovi de- 
putati. 

Queste insegne consistono nella sciarpa tradi- 
zionale dai tre colori che i deputati portano 
nelle cerimonie ufficiali, è nella medaglia di ar- 
gento che porta da un lato îl numero. d'ordine 
della legislatura e dall'altro il nome del depu- 
tato. 

La sciarpa si dà una sola volta; i deputati 
rieletti conservano l'antica. Invece la medaglia, 
variante da una legislatura all'altra, è distri: 
buita a tutti i deputati, vecchi e nuovi. 

La legislatura che sarà inaugurata fra due 
mesi sarà la settima dall'origine della Costitu- 
zione esistente: vale a dire dal 20 febbraio 1875. 
i medaglia costa 20 franchi; se ne fanno 
fabbricare 700, delle quali 535 per i deputati 
eletti all'origine della legislatura e le altre, poco 
più di un centinaio, per i deputati che potranno 
essere eletti in elezioni parziali nel corso della 
legislatura. Ogni medaglia è chiusa in un astue- 


cio di cuoio che costa 6 franchi. E 


Quanto alle sciarpe, poichè non se ne fabbri- 
cheranno che per i deputati nuovi, la spesa non 
supererà i 9009 fran 

Nel totale, per l'insieme delle insegne, è una 
spesa di 22,000 franchi sul bilancio della nuora 
Camera. 


Gli scavi di Cartagine. 

Il padre Delatre ha inviato da Cartagine alla 
Accademia delle iscrizioni di Parigi curiosi ed 
importanti particolari su di una nuova neeropoli 
puniea, composta di camere scavate nella roccia, 
alle quali si accede per mezzo di pozzi. Queste 
tombe offrono evidentissimi rapporti con quelle 
di Sidone. La loro suppellettile è costituita in 
gran parte da terraglie caratteristiche: vi sono 
anche urne a due orecchie e a un becco. 

Quattro terrecotte colorate meritano particolare 
menzionè ; un cavaliere numida, un personaggio 
mezzo coricato sopra un ariete, una donna che 
suona un flauto a due canne ed un’altra donna 
velata, forse una dea. Inoltre furono trovati in 
queste tombe : uova di: struzzo dipinte, collari, 
amuleti ed altri oggetti di metallo. Un'iscrizione, 
parimente punica, scoperta sotto il sottile strato 
di terra che ricopre il masso roccioso, contiene 
la dedica di un santuario consacrato ad Astarte 
ed a Tanite. 


La questione sociale a teatro. 

La « Revue d’art dramatique » ha apertà una 
inchiesta su questo argomento. Essn ha 
agli scrittori: 

1. L'autore drammatico può evocare a teatro 
in una sintesi intensa le lotte sociali dei tempi 

esenti? 

TEOR Alla presa ii au doo pro 
duzioni sociali? 

Ecco alcune risposte: 

De Curel 

— Se io credessi poter rispondere sì alla prima 
delle vostre domande: — L'autore drammatico 
può evocare în una sintesi intensa le lotte sociali 
dei tempi presenti? — lo farei invece di dirlo. 
— Credete alla possibilità di un cielo, eccetera? — 
Assolutamente no. Si chiederà sempre all'autore 
drammatico di concludere, e l'uomo capace di 
portare soluzioni nette, valevoli per otto giorni, 
in fatto di questioni sociali avrebbe torto a per: 
dere il suo tempo nel fabbricare risoluzioni. — 

Paolo Adam: 

— L'esperienza di questi dieci anni è, sembra, 
concludente; il pubblico non si soddisfa che di 
storie d'adulteri, di fornicazioni e moschettate. 
E' inutile tentare di meglio. Non si convince 
rebbe l’immutabile bassezza francese. — 

La signora Rachilde: 

— Tutti i tentativi di socialismo a-teatro fu- 
rono pietosi e saranno pietosi, poichè gli uomini 
di genio si occupano di umanità, non di « so- 
cietà». — = 

Brieux: 

—Non ho forsegià risposto nei « Bienfaiteurs » 
alle domande che mi fate? — 


* 
La « Stampa >. 
E? il titolo di un ballo della signora Ratti 
Lanner, musica del signor Wenzel, rappresentato 
all’Empire dî Londra. 


È iitre quad 


pali londinesi. 


Ti primo riproduce la celebre tela di Maclise, 
rappresetitante Edoardo IV che' va a visitare 
Carton, l'introduttore della stampa in loghi 
terra. Uscito il Re, la « Libertà di stampa» apc 
pare e fa vedere a Carton, come iu un2 visio 
Fleet Street, il quartier generale attuale dei 


Al secondo quadro, la scena è nel « hall » dî 
mn gran giornale, nel qualo passano redatiri, 
compositori, macchinisti, ece. 

Hi terzo quadro rappresenta îl palazzo del 


Sini ei PILE 
nalî mesi, quotidiani, madari, illustrati, 


domenicali, speciali, ece. E segue là eran ma 
cia, intermezzata di danze e scenette mimiche 
dei giornali. Ottanta giornali. I primi sono il 

Times », îl « Daily Telegraph », lo _« Stan 
dard ». Ai costumi, originalissimi, è conservato 
nella stoffa il colore della carta del 
presentato. 


La sorgente di Santa Vinifreda, 
La sorgente di Santa Vinifreda, 
ra, è una delle sette meraviglie del po 
les. Scatutri miracolosamente dal luogo dove 
Santa Vinifreda fu uccisa da un principe p 
no, per non aver voluto acconsentir 
voglie. Questa sorgente è da secoli 
un pellegrinaggio, e la cappella elevata si 
alla regina Margherita, ma- 
In questo ultimo decennio 
poi aveva acquistato tale celebrità da far seria 
concorrenza alle acque miracolose di Lourdes. 
Un prete cattolico, spreulatore, l'aveva a 
sunta per una somma anmua di ci 
rini, e gli ammalati accorrevano in folla a cer- 
la guarigione nel 
la sorgente dì Santa Vinifreda corre tin serio 
pericolo. Il contratto col. sacerdote sta per spi- 
rare, è sul luogo minaccia di stabilirsi una fab- 
brica di acque gazose. 
* 

Scenario e vestiario del Lyceum. 

A Londra il magazzino degli scenari e vestiari 
è stato distrutto da un incendio. Questo magaz- 
zino si trovava oltre il Tamigi. Vestiari, scene, 
attrezzi di « Amleto », di « Riccardo ll», di 
«Macbeth », di « Pietro il Grande » sono per- 
duti. Tutto'era assicurato. 


in Inghilter- 


di Gal- 


E 


La ferrovia del Yonkon. 


Sî ha dal Can: 
che dovrà ricongi 
del Klondike, metterebbe Dawson-City a 1 
da Vittoria. La linea passa per la valle della 
riviera Chikine. Sî crede che il progetto sarà 
approvato dalla: Camera dei Comuni; ma si teme 
della sua sorte innanzi al Senato, dove domina 
l'opposizione conservatrice. 


che il progetto di fer 


Per finire. 
Si chiede a boh 
di dolci? 
Bebé riflette un istante e poi si mette a pian- 
gere. 
— Porchè piangi ? 
— Perché se dico che amo più la nonna, dico 
na bugia; e se dico che amo più i d 


ranno gli seappellotti 
N. Nanni. 


Per gl'infortuni del lavoro 


L'onorevole Gianolio ha presentato la sua 
relazione sul progetto di legge per gl'intor- 
tuni del lavoro, è questo è già posto all’or- 
dine del giorno della Camera, 0 ti dice 
ne voglia affrettare la discussione, perchè il 
sole del 4 marzo illumini anche questa legge, 
di pacificazione sociale. Se tal desiderio non 
recasse nocumento al contenuto della legge. 
potrebbe accogliersi, per quanto leggi di 
simil natura, i cui effetti, così complessi e 
importanti, non sì possono tutti prevedoro, 
non ammeltano una scadenza fissa. Si com: 
prendo che gli egregi proponenti del 
getto, che assegna pensioni ai veterani del 


— Chi ami di più: la nonna 


48 e 49, e del quale l'onorevole De Cesare * 


ha oggi presentato la relazione alla Camera, 
vogliano far coincidere la pubblicazione di 
questa legge col giubileo dello Statuto. An- 
che quei veterani compiono quest'anno il 
giubileo della loro campagna, ed è bene che 
Îa riconoscenza nazionale si rivolga a quelli 
che esposero la vita per lo Statuto piemon, 
tese, oggi che dello stesso Statuto, divennio 
italiano, si celebra la ricorrenza giubilare. 
Ma che il medesimo criterio di ossequio per 
una data, che non va esagerato, si porti an- 
che nei riguardi di una legge per gl’intor- 
tuni, è troppo. 
Xx 


E' tronpo, anche perchè il progetto sotto- 
posto alla Camera oggi, non risponde agli 
ultimi desiderati, nè alle decisioni più gene- 
ralmente accolte nei varii Congressi inter- 
nazionali sulla materia. Esso risolleva an- 
cora l'ardua questione della colpa grave, ed 
è inopportuno, per lo meno, tentar di soffo. 
care i dissensi, creando artificialmente una 
necessità, che non esiste: quella, cioè, che la 
legge sia pubblicata il 4 marzo; e a questa 
necessità sacrificare allegramente il conte- 
nuto e gli effetti della legge. Tale necessità 
esteriore ha già pesato troppo nella maggio- 
ranza della Commissione, incaricata di esa- 
minare il progetto, sino al punto da farlo 
proporre alla Camera il disegno di legge, 
identico în tutto e per tutto a quello appro- 
vato dal Senato, per evitarne il ritorno alla 
Camera vit: ma sarebbe veramente gra- 
ve, che la stessa causa producesse uguali ef- 
fetti nella Camera. 

x 


Tolgo dalla relazione le parole precise, con 
lo quali si raccomanda alla Camera di ap- 
provare il progetto senza modificar] E 

« Contro questa. disposizione — relativa 


FANFULLA 
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ziale, è si chiedeva : Sè per una sol 
ficazione mettesse conto di riaprire il di- 
battimento sulla intiera legge, di mettere 
nuovamente în discussione € in dubbio il 
principio dell'assicurazione obbligatoria, di 
ritardare per un tempo indeterminato il be- 
nefizio che dall'applicazione di questa logge 
debbono ricevere tanti disgraziati. Si invo- 
carono considerazioni d'ordine politico. di 
umanità, di opportunità, © i dissenzienti si 
arresero e ritirarono i loro emendamenti. 

< E come diversi commissari fecero 

ifizio delle proprie convinzioni, perchè 

lopo un ventennio di progetti diversi, final- 
mente uno se ne avesse approvato dai due 
rami del Parlamento, così noi abbiamo fi: 
ducîa che nella Camera, anche quelli dei no- 
stri colleghi î quali possono dissentire sul- 
l'uno © sull'altro punto, vorranno acquietarsi 
e accettare lo schema di leggo quale è pro- 
posto. » 

Proporre una leggo di tal gravità, preve- 
dendone le immancabili mutazioni prima che 
sia approvata, non è veramente la migliore 
delle raccomandazioni. 


Xx 

La Camera deve pensare, nonsolo agli ef. 
fetti della legge nel nostro mondo industriale, 
ma anche al fatto, che l'opera sua è seguita da 
quanti nel mondo si occupano di legislazione 
sociale, poichè una legge sugli infortuni è il 
provvedimento sociale più arduo, che finora 
ì Parlamenti abbiano affrontato; © bisogna 
fare una figura degna. Non è il caso di ri- 
potere, come conclude la relazione : 32 meg? 
è nemico del bene; ma sarebbe il caso del- 
l'altro adagio : video meliora, probague; de- 
teriora sequor. L'onorevole relatore lamenta 
di 302 aver potuto avere sott'occhio i reso 
conti doll'ultimo Congresso di Bruxelles: oggi 
son pubblicati, el è bene che essi influiscano 
nel dibattito parlamentare, poichè a Bruxel- 
les convennero le persone più autorevoli e 
competenti di Europa nella materia. Quindi 
si faccia presto, sì; ma la soverchia fretta 
non impellisca la discussione; © ll voto, che 
approva il progetto, modificato 0 no, sia 
ispirato dalla coscienza di aver provveduto 
nel miglior modo, e nell'alto interesse del- 
l'ordine sociale, alle necessità dell'industria, 
0 & quelle del lavoro. 


Raphael. 
E Arne 
IL SENATORE ROSSI AMMALATO 


Telegrammi da Schio informano che nella 
sua Villa di S. Orso giace ammalato gravis- 
simamente il senatore Alessandro Rossi. 

Snbi un forte attacco d'influenza che de 
generò în pleurite. 

JI senatore Rossi conta 79 anni. 


L'on. Semeraro ai suoi elettori 


L'on. Semeraro, messo dall'ultimo sorteg- 
gio nel bivio di scegliere fra il seggio a 
Montecitorio ela cattedra, ha rinunziato alla 
deputazione. Questa sua rinunzia che priva 
la Camera attuale di uno degli uomini che 


ORIO 
Pon. 


Semeraro comunicata agli elettori del 
collegio di Castellaneta con la seguente no- 
bilissima lettera: 

Elettori ed amici carissimi, 

La legge che limita il numero doi depu- 
tati professori mi obbliga a dividermi da voi, 
non potendo, dopo 23 anni di pubblico inse- 
gnamento, rassegnarmi ad abbandonare la 
cattedra, che fu sinora la palestra onorata 
Hei miei modesti servigi al paoso e la este- 
riore guarentigia della morale mia indipen- 
denza. 

Con animo profondamente commosso yi 
restituisco il mandato, che con tanta Spon- 
tanoità di aîfetto vi piacque affidarmi. Del- 
l'onorevole incarico la coscienza mi assicura 
non aver mai abuszto per mio o per altrui 
intoresse. Nella Camera il mio voto fu gui- 
dato, unicamente, dalle mie sincere convin- 
zioni e dall'ossequio al programma, che voi 
approvaste nei comizi elettorali. Nel collegio 
la mia opera fu diretta ad attenuare lo ire 
dei partiti locali ed a procurare, nei limiti 
del possibile, la concordia dei migliori cit 
‘tadini nell'interesse del pubblico beno. Possa 
Ja nuova scelta, che prossimamente dovrete 
fare, essere ispirata a quei medesimi ideali, 


che determinarono il vostro memorabile voto 


Ale 21 marzo 1897! 

Per quanto riguarda me, vi do formale as 
sicurazione, che rientrando — almeno per 
ora — nella quiete della mia vita abituale, 

rterò impresso nel cuore, con sogno in- 
cancellabile, la memoria della benevolenza 
vostra. È se potrò ancora giovare ad alcuno 
di voi coll’opera @ col consiglio, sarò ben 
contento che la mia vita non sia del tutto 
inutile pei miei amici, pei miei concittadini 
© per coteste buone popolazioni; alle quali 
atiguro ogni prosperità e che saluto di lon- 
tano col più vivo affetto del mio cuore. 

Roma, 24 febbraio 1898. 

GartANO SexerARO. 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 24 — Il ministro delle Colonie, 
Chamberlain, dichiara essere soddisfacente 
ia smentita del Governo francese alla voce 
che le truppe francesi avrebbero passato il 


Niger. 
Alla Dieta istriana. 

Pola, 23. — Il presidente legge un tele- 
gramma del cardinale Rampolla, il quale 
dice che il Papa ringrazia la Dista per gli 

uri rivoltigli in occasione del suo giubi- 
leo sacerdotale © che lo invia la sua aposto 
Îica benedizione. 

Ta seduta fu molto agitata. 

Le tribune furono più volte sgombrate a- 
sendo il pubblico interrotto î deputati che 
volevano parlare in slavo. 

Ia Camera dei Rappresentanti, 

Atene, 24. — La Camera dei Rappresen- 
tanti è convocata per il 8 marzo. 


CRONACA ESTERA “ 


La salma: del senatore Robecchi. 


Montecarlo, 23. — La salma del sena- 
tore Robecchi sarà trasportata a Milano. 
La nomina del principe Giorgio. 

Berlino, 23. — Confirmandò- le oiziò 

ià telegrafato più volte, i giornali di Pie- 
ffoburgo insistono sull'utlità della nomina 
del principe Giorgio a governatore 0 prin- 
cipe di Crota per la soluzione definitiva della 
questione cretese. 

1 giornale Le Nevosti afferma che la Rus: 
sìa non ha menomamente rinunciato a que- 
sta candidatura ; che essa attendo sempli 
mente i risultati delle relative trattative di. 
plomatiche e che essa non sanzionerà mai 
altra candidatara. 

Sebbene queste dichiarazioni abbiano un 
tono che pare a taluni esagerato, si constata 
nondimeno che le Novweti rispondono esst- 
tamente alla nota volontà dello Czar o alle 
generali inclinazioni del popolo russo. 

Ancora la catastrofe del “ Maine.,, 

Vienna, 23. — In questi circoli si ritiene 
che l’agitaziono sorta negli Stati Uniti a 
proposito della catastrofe dell’ incrociatore 
Maine sì calmerà ben presto. 

L’ eventualità di una guerra tra la Spagna 
e gli Stati Uniti per la questione di Cuba è 
completamente esclusa, essendo effimero il 
numero dei cubani che vogliono l'annessione 
dell'isola agli Stati Uniti. Si crede perciò 
che se gli avvenimenti di Cuba seguiranno 
tranquillamente il loro corso, le riforme în- 
trodotte nell'isola dal Gabinetto Sagasta ot- 
terranno il loro benefico effetto e gli stessi 
capi insorti riconosceranno perfettamente che 
val meglio fare la pace ponendo così. fine 
allo stato di insurrezione. 

Madrid, 23. — Il dispaccio pubblicato 
dall'/mparciat, che attribuisce agli Stati U- 
niti l'intenzione di grandi preparativi mili- 
tari per fur fronto agli eventi, è già smen- 
fito da tutti gli organi ufficiosi. 

L'inasprimento delle relazioni ispano.ame- 
ricane, che sarebbe la cagione di questi pro- 
parativi militari non esiste. 

Tutte le notizie raccolte dimostrano che 
non solo è escluso nella catastrofe del Maine 
qualunque sospetto di causa dolosa, ma che 
la persuasione di ciò è generale in tutti gli 
Stati dell'Unione. 

Del resto il generale Woodford farà fra 
breve dichiarazioni amplissime che toglie- 
ranno anche il dubbio di complicazioni di 
questo genero. 

Per le riforme dei tribunali misti. 

Parigi, 23. — E' smentito che sia già e- 
sattamente nota la risposta dello poténze 
relativa alla circolare del Governo egiziano 
per la riforma dei tribunali misti. 

Si ritiene tuttavia che le potenze potranno 
consentire a che i giureconsulti aprano la 
discussione, ma non si affretteranno certo a 
mettere sul tappeto la sostanza della que- 
stione. 

Molti rappresentanti esteri residenti al 
Cairo attendono ancora istruzioni dai rispet- 
tivi Governi. 

In tale questione, sembra più che certo 
quindi il mantenimento dello statu quo. 

Una tempesta di neve. 

Montreal, 2i. — Imperversa una tempo 
sta di neve. Vi sono parecchio vittime. 

Nel ministero russo. 

Pietroburgo, 24. — Il Giornale ufficiale 
annunzia che il prof. Bogoljepow di Mosca 
è stato nominato gerente il ministero della 
pubblica istruzione. 

Le truppe anglo-egiziane a Suakim. 

Suakim, 24 — Numerose pattuglie an- 
glo egiziano circolano fra Kassala ed il Nilo. 

Vennero stabilito comunicazioni con Tau- 
dera e Abdharama. Non vi sono più dervisci 
sull’Atbar: 

Fa stabi 


un posto a Gos-Regieb. 


“CRONACA ITALIANA 


(Da leftere e cartoline). 

Siracusa, 2. — I fatti di Modica. — 
Durante la dimostrazione di ieri a Modica, 
gli onorevoli Ciaceri 6 Rizzoni si adopera 
rono molto, insieme col sottoprefetto, per in- 
durre i dimostranti a calmarsi o disciogliersi 
tranquillamente. 

Il pretetto di Siracusa giunse stamani a 
Modica col colonnello ed altri ufficiali dei 
carabinieri ed un battaglione di truppa. 

Stamani operaronsi altri arresti fragli in- 
dicati come maggiormente compromessi nei 
disordini di ieri 

La calma è tornata completa a Modica, © 
i contadini ritornarono ai lavori campestri. 

Torino, 22. — Improvvisa morte di un 
caporale. — Ieri, mentre il 42° reggimento 
fanteria eseguiva una marcia alle faldo di 
Superga, il caporale maggiore Inzoli Pietro, 
da Lodi, strmnazzava al suolo per aneurisma. 

Il fatto destò viva impressione in tutto il 
reggimento, dove l’Inzoli era molto amato 
dai compagni e superiori. Il cla ne 
trasportato a questo ospedale militare. Oggi 
sì tanno î ‘funerali. = 

Terni, 23 (L. Aminale). — Il carnevale è 
scomparso, direi quasi senza essersi mai mo- 
strato a folleggiar per sale e per le vie. 

Invece la settimana ha aumentata la serio 
dei ricordi dolorosi! Valentino Colantoni, 
operaio nelle acciaierie, è morto addirittura 
schiacciato sotto il peso enorme di una co- 
razza da nave, che, sottoposta ad una sega, 
si spezzò mentre egli tranguillamento si era 
appoggiato contro di essa, inattesa della sua 
ora di lavoro. I funerali della povera vittima 
riuscirono veramente imponenti 

Fra il rimpianto più vivo di tutti, pari- 
mente in questi giorni si è spento il giovane 
conte Giuseppe Stelluti-Fabri, figlio del no 
stro ispettore seolaatico, e ‘benemerito 
per la sua opera di onesto ed intelligente 
educatore. Una rappresentanza delle scuole, 
del convitto e numeroso stuolo d'insegnanti 
e di amici ne accompagnarono ls sslma al 
cimitero, 

‘Restando nella triste atmosfera dolla set- 
timana, lasciatemi aggiungere come la Giunta 
municipale, la Congregazione di carità ed il 
corpo sanitario abbiano propio scelto il pe 
nultimo giorno del carnevale per inaugurare 
con uns certa solennità la nuova © bella s6- 


zione chirurgica nel nostro ospedale. 


Milano, 23. — Un alpinista milanese as- 
sassinato? — Il mistero della scomparsa 
dell’impiegato ferroviario Luigi Confalonieri, 
il qualo era partito mesi sono da Milano per 
‘una gita al monte Resegone, e che fu visto 
per l'ultima volta in una osteria dell’alpo- 
stre paesello di Morterone, pare ‘vada ri- 
schiarandosi. 4 

Fra i montanari corre molto insistente la 
voce che il povero impiegato sia stato as- 
sassinato a scopo di furto e sepolto poi in 
luogo molto remoto. $ 

Gli assassini sarebbero parecchi, e l’auto- 
rità di pubblica sicurezza di Lecco lavora 
attivamente, su indizi gravissimi, e spera 
fra breve di assicurare alla giustizia i col- 
pevoli. 

Firenze, 23. — Y tragico suicidio di un 
ex-tevente. — Proprio mentre, sotto l'acqua 
cadente impetuosa, faggirano lo ultime ma- 
schere, un ico fatto avveniva in via Ven- 
tisette Aprile! 

In quella strada, al N° 9, al piano terzo 
‘abita la sai iglia dei signori Caroti. 

Presso di loro a dozzina da otto anni sì 
trovava un tale Giscomo De Gregorio, ex- 
tenente commissario ed attualmente impie- 

to nell'amministraziono dell’ospedalo di 

inta Maria Nuova. 

Il De Gregorio era da qualche tempo am- 
malato gravemente, di, una pneamonite in- 
fottiva. 

Il dottor Lazzeri che lo aveva in cura, a- 
veva ordinato che sì mantenesse al nialato 
una rigorosa sorveglianza poichè aveva e- 
spresso più volto il proposito di abbreviare 
le sue sofferenze facendola finita colla vita. 

Ieri sora circa lo 12 Luigi Triniti, infer- 
miere, si trovava nella, camera dell’amma- 
lato. În quel momento si recava a fare la 
consueta visita il dottor Lazzeri. 

Il De Gregorio approfittò di un istante in 
cui l'infermigre si volse per prendere dal 
vicino comò una medicina, e tratto di sotto 
il capezzale un acuminato coltello a serra- 
manico, se lo piantò nella gola. 

Il Triniti, voltandosi, vide l'atto, ma non 
fece in terapo a impedire che fosse consu- 
mato. Incomincib tosto a gridare: 

— Dottore, dottore, venga, venga presto, 
sì è ammazzato. 

Il dottor Lazzeri che si trovava nella 
stanza attigua si precipitò nella camera, 
compreso in un attimo quello che era avvo 
nuto, tolse subito il coltello dalla ferita e 
cercò di arrestare il sangue che zampillava. 

Il De Gregorio però cercava di respingere 
il sanitario © rantolando diceva 

— No, no, mi lasci; voglio morire. 

Il desiderio del povero infelice non tardò 
ad effettuarsi. Tre minuti dopo era morto. 

Il De Gregorio lascia la moglie ed una fi- 
glia. L'una è l’altra dimorano a Napoli. 

Un fratello del suicida, a nome Antonio, 
geometra del genio militare a Bari, e) to 
avvisato delle disperate condizioni di Gi 
como e aveva nella serata telegrafato che 
sarebbe giunto stamani « Firenze, 

Spezia, 22. — Un efferato delitto. — Nel 
quartiere di S. Giovanni, molto noto nella 
città nostra, abita certa Ida Zannichelli, 
da Carrara, d'anni 23, giovane a cui i facili 
costumi non avevano ancor tolto del tutto 
una discreta bellezza, 

Oggi alle ore 16 circa venne trovata nella 
sua camera in vicolo S. Giovanni num. 9in- 
terno 2, stosa sul letto completamente nuda 
e con la gola trapassata da due coltellate 

Prima ad accorgersi dell’efferato delitto fu 
una amica della Zannichelli, che corse ad 
avvertire le guardie, 

Avvertita del fatto l'autorità giudiziaria, 
con tutta sollecitudine si recò sul luogo il 
vicepretore, avvocato Pastorino, il quale dopo 
adempiute lo formalità di logge, feco traspor- 
tare il cadavere alla camera mortuaria. 

Nel frattempo sì veniva a conoscere l'au 
tore dell'omicidio, perchè spontaneamente si 
è costituito. 

Egli è tal Michelo Costantino, genovese, 
d'anni 60 circa, operaio dell'arsenalo. S'ignora 
il movente del delitto. 

Alba, 22. — Un furiere che muore bal- 
tando. — Il furiere maggiore nel 55° fan 
teria, Broglie Antonio, mentre ieri sera bal 
lava “logramenta al Ciroolo Umberto, cadde 
a terra assalito da. malore improvviso, 

Accorse subito un dottore, ma il povero 
furiero ora già morto, è 

Bergamo, 22. — La questione del colle- 
gio Ghisleri. — Anche la nostra Deputa- 
zione provinciale ha deliberato di reclamare 
presso il Governo perchò la rendita del eo 
agio Ghiatieri di Pavia sia conservata 
sclusivamente a favore degli studenti ap- 
partenenti allo provincie lombarde, e che 
quell'amministrazione sia riformata chia- 
mandovi a far parte i rappresentanti delle 
provincie stesse. Deliberò inoltre, ove il Go- 
yerno non accetti tali reclami, di ricorrere 
al Re in uno alle altre provincie interessato 
della Lombardis, > ta 

Eueca, 2. — Madre e figlia bruciate 
vive. — A. Pietrasanta, nel cuor della notte, 
si sviluppò un incendio nella casa di Alti 
Poli che si trovava in letto coi bambini Gio. 
vanni d'anni 11, Arturo di 9 e Giorgina di 
4. La povera madre, vogliatasi improvvisa- 
mente, vide i figli maggiori che, in preda a 
un grande spavento, si calavano» dalla fino 
stra di facile discesa per correre ad avver- 
tire il vicinato dell'incendio che stava per 
divampare. La madre, rimasta in casa per 
aiutare la piccola bambina investita dalle 
fiamme ed avvolta dal fumo senza soccorso, 
dovette colla figlia miseramente morire. 


PER IL GIUBILEO 
dell’imperatore Francesco Giuseppe 


Vienna, 21. — Ecco il programma delle 
feste che saranno dato dalla città di Vierna 
in occasione del giubileo dell’imperatore 
Francesco Giuseppe: 

1. Si esprimerà, în un indirizzo, l'invio. 
labile fedeltà ed affezione della città di 
Vienna all'imperatore, a tutta la famiglia 
imperiale, come pure la riconoscenza per la 
paterna protezione dell'imperatore. L'Indi- 
rizzo sarà rimesso in modo solenne da una 
deputazione del Consiglio municipale con a 
capo _il borgomastro. 

2. La città di Vienna fonderà un ospe 
dalo per i fanciulli col nome: « Ospedale 
municipale per i fanciulli del giubileo del 
imperatore sea Giuseppe ». Il Con- 
siglio municipale voterà a tal uopo la somma 
di duo milioni di corone, È 


3. La città di Vienna creerà una società 
di assicurazione per la vita, per la vecchiaia, 
per l'incapacità al lavoro © delle rendite col 
titolo: « Istituzione municipale di assicura- 
zione del giubileo dell'imperatore Francesco 
Giuseppe >. 7 
4. La città di Vienna parteciperà alla 
la costruzione di una chie- 
enna. 
‘5. La città di Vienna farà coniare una 


ro. 
iena preparerà durante 
l’anno, per i giorni da fissarsi, dello faste 
nelle quali si avrà in vista sopratutto l'o- 
jo degli studenti di Vienna 
#8 La città di Vienna prenderà parto allo 

feste ideato dall’associazione dei tiratori. _ 

9. Il 1° dicembre 1898 vi sarà un'illumi- 
nazione general nella città e sulle alture 
circostanti. 

10. Il 2 dicembre vi sarà una distribu- 
zione di doni a tutti gli scolari di Vienna. 

11 Sì voterà per l'esecuzione degliarti- 
coli da 4 a 10 un credito di un milione di 
corone destinato puro a coprire le spese del- 
l’esposizione. 

L'esecuzione di queste risoluzioni sarà af- 
fidata a una commissione composta del bor- 
gomastro, dei due viceborgomastri e di 36 
membri del Consiglio municipale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera, come abbiamo annunciato, si ria- 
rirà il Valle con lu compagnia Scarpetta. 
ji darà Miseria e nobiltà. 

— Quirino. 

Stasera, completamente trasformato, si ri: 
prirà il teatro Quirino. 

La compagnia Berardi e Socio rappresen- 
terà D'Artagnan, un’operetta di Verney, che 
viene a noi preceduta dalla fama dei suc- 
cessi riportati a Firenze. 

— Teatri fuori d'Italia. 
ielegrafano da Pietroburgo : 

« La Marta in questo Teatro Italiano con 
Marconi, la Petrini, la Carotini e Brombara 
suscitato un vero entusiasmo nel pub- 
blico. Bis ed applausi infiniti. Marconi ha 
detto in modo ammirabile la romanza ed ha 
dovuto ripeterla fra un uragano di acclama- 
zioni. Festeggiato anche il maestro Podesti. » 


La Chinina Migone per lo chiome 
Per medici attestati ha si gran nome. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; Av 
LENA - VELA - 


- EVA > CANENA 
AVE, VALE » - ARENA 
NAVALE - VANE 

LAVA - CARA - CARNEVALE. 


AVERE 


Ottagono, 
II lessico è fmenottero 

— mi diee senza fallo 
(în chiari e he” caratteri) 
— e al pane del cavallo. 
— | Allor che agisco, ser 
la strage e lo squali 
— i biograî mi citano 
fra celebri Imeresi. 


Adesso è giunta l'epoca 
— di farmi con fervore. 
— Si sa che mi pompongono 
dugenquaranta mesi. 
—  Denomino con Cesare 
il general Ricotti 
— e un nasce, 
= Scorro in Svizzera. 
fra orsatti ed aquilotti. 


io, d'Ungaro 
di Turati, di De Cesare 
è di Nofri, 


© tabellioni. 
ai che sto fra Bormio e Colico. 
- Mi menzionano a proposito 

di recenti ribellioni. 


Se vi interessate all'arte ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galioria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


ROMA 


24 febbraio. 
Temperatura d'o; 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 


Massima 13° 0 - Minima 7°8. 


TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Nazionale — Riposo. 
Valle (ore 9) — Miseria © nobiltà. 
Quirino (ore 9) — D'Artagnan. 
Manzoni — Riposo. 
Metastasio — Riposo. 


Conferenza al Collegio Romano. — 
Alla conferenza odierna di F. Bertolini su 
« Venezia e Daniel Manin » assisteva un 
Pubblico assai numeroso. È intervenuta an- 
che la Regina, accompagnata dall’ 
retole ministro Gallo. => 

Per il 50° anniversario dello Sta- 
tuto. - Per la grande commemorazione in 
Campidoglio, saranno portate a Roma le 
bandiere di tutti i reggimenti che hanno 
preso parte alle battagile dell'indipendenza. 

— Questa sera, invitati dalla Fratellanza 
militare Umberto I, si riuniranno tutte lo 

sssociazioni ri e liberali per inten- 
dersì sul modo dei festeggiamenti "oe 

I preparativi per la gara del tiro a 

egno. — Dovendosi preparare il poligono 
di Tor di Quinto per la prossima grande 
fera strondinaria che ari luogo neligiorni 

, 5 e 6 del prossimo marzo per il 50° an 
niversario dello Statuto, da oggi il poligono 
stesso è chiuso ai tiratori ed è sospesa la 
esergitazione di domenica prossima. 

L'addobbo del campo di tiro, la costru- 
zione del palco reale saranno eseguiti otto 
la direzione del cav. Traversari e del signor 
Saffoni, delegati dalla presidenza lella So- 

Finora sono pervenute parecchie adesioni 
di Società non tolo della roviucie osi 
ma anche delle Paglio, dell'Umbria e di altre 
Provincie, ciò che fa sperare che la gara riu- 
soirà brillantissima, 


Note vaticane. — Il padre Paolo De 
Pievo di Cotrone ieri ha recitata la_ prima 
predica della Quaresima innanzi al Papa ed 
al Sacro Collegio. 

Pellegrini. — Prossimamente giungerà 
in Roma anche un pellegrinaggio nazionale 
messicano, condotto dal signor Campos, am- 
ministratoro apostolico della sede di ‘l'amau- 
lipos della provincia metropolitana di Lina- 
res o mons. Amezquita vescovo di Puella do 
los Angelos. 

La morie del generale Pierantoni. 
— Jeri, alle 15, dopo quattordici giorni di 
malattia, è morto nella sua abitazione, al 
palazzo Simonetti, a San Marcello, il tenente 

snerale Adelchi Pierantoni. Fu militare va- 
ffsroso ed illustre, copri alte cariche e tu na. 
che aiutante di campo di S. M. il Re. 

Oggi alle 3 1j2 hanno avuto luogo i so- 
lenni funerali. 

le vie del Corso, piazza Venezia e 
Nazionale, era adunata moltissima gente. Fa- 
cevano servizio îe guardie municipali în alta 
"umiforme. 

Apriva il corteo un plotone del 22° caval 

Seguiva tutto il 69° fanteria con musica e 
bandiera, poi il generale De Bonin a cavallo 
che dirigeva il corteo. x 

Veniva in seguito lo splendido carro di 
prima classe tirato da quattro cavalli nel 
quale era deposta l'uniforme del defunto ge- 
nerale con le decorazioni. ni 

I cordoni del carro erano tenuti a dest 
dall'onorevole Bonacci e dsi generali Aini 
Conti Vecchi e Gobbo, a sinistra dall'animi- 
raglio Accinni e dai generali Mainoni d’In- 
tignan, Gismondi e Bruti. 

‘Ai lati del carro marciava una compagnia 
del 1° reggimento genio e molti carabinieri 
comandati dal tenente Franchi. Subito dopo 
venivano i nipoti dell’estinto, il generale Di 
San Marzano ministro della guerra, i sei 
tori Rattazzi, Calenda dei Tavani e Gravi 
Il generale Avogadro di Quint» ©: maggiore 
Verdinois ed il marchese ui Santasilià rap. 
presentante di S. 3. il Re, il generale Mer 
zacapo; la Società dei reduci dalle patrie 
battaglie della quale l’estinto faceva parte 
era rappresentata dal colonnello Coriolato, 
dall'avv, Centola e dal signor Popovic. Ve: 
niva poi uno stuolo di generali, di ufficiali 
di varie armi di terra e di mare e di nu- 
merosi amici. 

Il corteo era chiuso da un carro ricoperto 

da splendide corone e da un battaglione del 
5° bersaglieri. 
n = Questa sera, allo 
21, avrà luogo l'assemblea generale straor- 
dinaria dei ‘soci dell’Associazione artistica 
internazionale. 

L'ingegnere Magnaghi. — L'altro ieri, 
dopo breve malattia, ha cessato di viver 
l'ingegnere Giuseppe Magnaghi, cognato del 
su collega in gior smo Leopoldo Pa- 

fon. 
Alla vedova signora Clelia, al collega ca- 
rissimo, affettuose condoglianze. 

M collettore del Tevere. — Questa 
mattina alle 11 presso il ministero dei la. 
vorì pubblici ha avuto luogo l'appalto per 
la costruzione di un tronco del grande col- 
lettore a sinistra del Tevere, dalla Marrana 
di Grotta Perfetta al fosso delle Tre Fon- 
tane, metri 123245, dei quali m. 300 in gal- 
leria. La spesa preventiva è di L. 1,170,630. 

I lavori saranno aggiudicati fra giorni. 

Cronaca spicciola. 
_ Apoplessia. — Ieri sera in via Palermo 
il comm. Marco Volpato, d'anni 62, ca; 
divisione al ministero delle finanze, cadde 
în terra colpito da apoplessia. 
la 


Fu accompagnato da due guardie munici. 
pali all’ospedale di Sant'Antonio, ma vi giunse 
cadavero. 

Suicidi 


; — Teri sera verso le 10 jl ca- 
rabiniere Giuseppe Cozzolino, d'anni 21, da 
Napoli, sali în via dei Portoghesi salla vet- 
tura 1Î7S per essere trasportato. al Caser- 
mone. Nei pressi di via Ovidio il carabiniera 
estrasse dalla tasca una rivoltella @ se ne 
esplose un colpo all'orecchio. Il proiettile gli 
fracassò il cranio e gli uscì dalla tempia si- 
nistra. Fu subito accompagnato all'ospedale 
di Santo Spirito, ma poco dopo mori. In tasca 
gli rinvennero d1 lire e 55 centesimi. 
S'ignorano le cause del suicidio. 


DI QUA E DI LÀ 


Aristide Franceschetti in America. 

Da nostro concittadino Aristide Franc: 
schetti così parla il Progresso italo-ameri- 
cano di New-Norki °°” "Ri 

< Chi sia Aristide Franceschetti non gi 
gerà nuovo a molti nostri lettori. 

Alcuni ricorderanno ancora quando - al- 
lievo del baritono Antonio i - esordi 
nientemeno che al Comunale di. Bologna, a 
fianco della Tadolini, rialzando la Giulietta e 
Romeo di Gounod sotto la direzione del Man 
cinelli: poi si rese noto ai principali pub- 
blici d’Italia, creò i Pescatori di = la 
Mala Pasqua ed altre opere nuove ‘ per 1 
talia: cantò più volte al Covent Garden di 
Londra, a Vienna a Mosca, a Pietroburgo, 
ogni nuova città visitata segnando un nuoro 
successo. 

Però da noi più che il valente e celebre 
cantante, si deve pregiare in Imi il dotto. 
Nei suoi viaggi attraverso il mondo dedicò 
tutti i momenti liberi » studiare la. musica 
antica, frugò în tutte le biblioteche, nei mu- 
sei © finì per farsi una cultura storica più 
unica che rara: così quando Giuseppe Verdi 
raceomandava ai giovani di tornare all'an- 
tico, il Franceschetti sì mise all'opera per 
dimostrare quanto vero fosse nell'ammoni 
mento del nostro maestro. 

Aiutato da Alessandro Parisotti,il solerte se 
ffgetario della Ri Accademia di Santa Ceci 


di cui il retti fu nominato per 
acclamazi nr @ socio nari 
potò, nell'aprile del 1890, dare in Roma, alla 


presenza di S. M. la 
suoi concerti storici. 

Tutti ‘ giornali della capitale italiana, eb 
bero inni di 


, il primo dei 


lode per questa innovazione > 
Sì esumavano tante 
musica, caduta, mal- 
certo f1 ripetuto a Firenze, è Nepi a Vr: 
to fu ripe a Napoli, a Ve 
nezie, a Milano, a Lomlra per elee' di de 
Augustus Harris, a Vienna, a Pietroburgo 


© în quasi tutta |P i vun- 
qua ein =-fiea riportando ovun 
Ora egli è giunto in New-York (dove al- 


pagnia 
binieri 
o dopo 
ralo Di 
i sena- 
ravino 


tro ieri, 

vivere 
nato del 
ldo Pa- 


lega ca- 


;iorni. 


Palermo 
2, ca) 


rabiniero 
e se ne 
jettile gli 


France- 
lo-ameri- 


ron giun- 


era per 
ammori- 


olerte se- 
ta Ceci- 
pato per 
ario, egli 
oms, alla 
imo dei 


janà, eb- 
azione @ 
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ita, mal 
£ il con- 
li, a Ve- 
a di sir 
troburgo 
do ovun- 


(dove al- 


FANFULLA 
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loggia all'Hotel America di Arturo Berntich) 
dopo aver percorso trionfalmente tutte le 
capitali dello Repubbliche del Sud America, 
la cui stampa porta ai sette cieli il France 
schetti, come cantante e come storico. 


II Parlamento dale Trbmo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Alle 2 în punto, caso strano, il banco del 
Governo è occupato dagli onorevoli Pavon- 
colli © Fani, e nell'aula non si vedono cho ur 
gruppo degli onorevele Giolitti, Palberti, 
Giampietro e Sant'Onofrio. 2 

Nell’aula dà una capatino l'onorevole A- 
vellone, © sì avanzano gli onorevoli Santini, 
Barzilai, Cavallotti,-Piccolo-Cupani è pochi 
altri rari nantes. 

Alle 2,10 l'onorevole Biancheri scuote il 
campanello presidenziale, e la seduta è a- 
a con lettura e relativa approvazione 

lol processo verbalo dell'ultima seduta. 

Sopraggiunge il ministro Visconti-Venosta, 
rispettosamento ossequisto da varii deputati. 

Presenta, ed il presidente glio no dà atto, 
un disegno di leggo dell'onorevole Pantano, 
d'iniziativa parlamen‘are; sull'emigrazione, 6 
chiedo che ne venga deferito l'esame alla 
Commissione all'uopo nominata dagli Uffici. 
La Camera approva. 

Il sottosegretario Fani risponde ter- 
rogazione dell'onorevole Santini, aì rainîstri 
guardasigilli e di agricoltura e commercio, 
così concepita: 

« Per conoscere le loro intenzioni riguardo 
alla urgente necessità di apportare nella ri- 
forma del vigente Codico di commercio di- 
sposizioni tali che precisino i, nei quali 
deve tassativamente svolgersi l’azione delle 
cooperative di consumo, azione attualmente 
esorbitante în forza di privilegi o di abusi, 

x 1 danno dell 


con graviss.ar 

Dice che data la gravita u 
non può in una semplice interroga 
fare delle dichiarazioni che confida soddi- 
sferanno l’on. Santini. 

Ancora nel pensiero del Governo non è 
preciso se la materia delle cooperative debba 
essere inclusa nel codice di commercio, 0 
debba formare materia di speciale legge, come 
opinano in vario senso i giuristi. Assicura 
però l'onorevole interroganite che il Governo 
farà di tutto perchè siano distinti e preci- 
sati i caratteri delle vere © falso coopera 
tive, e si terrà rigorosa norma perchè la 
speculazione con parvenza di cooperazione 
non abbia il sopravvento. (Approvazioni). 

L'on. Santini confida che gl'intenti del Go- 
verno vengano mantenuti. 

Il presidente annuncia che taluni depu- 
tati sorteggiati fra i professori, dei quali alla 
tribuna della stampa non arrivano i cognomi, 
rinunciano all'insegnamento (beati loro !) per 
conservare il manfato legislativo. 

Così non la pensano i professori Semeraro 
€ Marinelli, che preferiscono la cattedra alla 
deputaziono politica. E così il presidente di- 
chiara vacanti i rispettivi colle 

Indi il sottosegretario Arcol 


eo risponde 
all’ouorevole Bissolati che chiede ragione al 


ministro dell'interno sullo scioglimento del 
Circolo elettorale socialista di Potenza, non- 
chè sul contegno degli agenti di polizia. 


L'on. Bissolati non si dichiara soddisfatto, 
perchè trova l’operato del Governo pieno di 
preoccupazioni ingiustificate, e perchè la 
legge, a suo parere, non è stata sufficiente. 
mente garantita. 

L'on. Arcoleo risponde agli onorevoli Bo- 
siiari e Valeri che interrogano il presidente 
del Consiglio ministro dell'interno a propo- 
sito dei gravi fatti avvenuti testè in Ancona 
in seguito all’eccessivo rincaro sul prezzo 
del pano. 

Fa la storia di quegli avvenimeuti, met- 
tendo în luce i disordini avvenuti, che sa- 
rebbero stati molto più gravi senza il pronto 
accorrere della forza. Giustifica i provredì- 
menti delle autorità locali, che furono quali 
le imperiose esigenze del momento richie- 
devano. 

L'onorsvols BOSDARI ascenna alle cause 
dei disordini di Ancona che non possono es 
sere considerati come fatti sporadici, ma 
come sintomi d’un malessere economico ser- 
peggiante in tutta Italia, che non va cn- 
rato con semplici provvedimenti del mo- 
mento. 

Non ritiene pertanto l'opera del Governo 
intesa a buon fine. 

Sì dilunge alquanto, ed il presidente lo 
richiama alla brevità. 

L'onorevole ARCOLEO all’onorevole Ca- 
sciani che vuol sapere a che punto sono gli 
studi della Commissione d'inchiesta sui Bre- 
fotrofi © se saranno comunicati alla Camera 
con la maggior sollecitudine i risultati, vi- 
vamente attesi, dell'inchiesta, dice che in 
pendenza dell'inchiesta non ancora ultimata 
non può aderire al suo desiderio. Promette 
però che solleciterà l’opera della Commis- 
ione inquirente. 

ll ministro Gallo presenta, ed il presi 
dente gliene dà atto, due progetti di logge. 

Si discute l'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Macola per reato di in- 
giurie. É 

L'on. SANTINI è contrario all'autorizza- 
zione © ne espone le ragioni. 

Ton. MAURIGI, faciente parto della Com- 
missione che esaminò la domanda suddetta, 
espone talnne considerazioni per le quali egli 
non votò l'autorizzazione. 

Ton. POZZI è invece di parere che venga 
accordata l'autorizzazione, e non crede com- 

tibile cole funzioni legislative il privilegio 

li non rispondere delle proprie azioni, quando 
Specialmente l'autorizzazione è dal magi- 
‘strato chiesta per resto perseguibile ad istanza 
privata. hi li 

VA questo punto il presidente legge una 
lettera dell'on. Morola, colla quale prega la 
Camera a voler accordare la chiesta auto- 
rizzazione. 

Ton. PICCOLO-CUPANI, presidento della 
Commissione în parola, chiarisce taluni punti 
che potevano sembrare dubbi per accordare 
l'autorizzazione. 3 

L'on. CAVALLOTTI ricordando la. teoria 
più volte da lui sostenuta dentro e fuori la 
Camo l'art, 45 dello Sta- 

deb casi come quello in 

i n some ogni altro citta- 

ino & render conto 


dino, deve sempre esser 
di cid che il iagiotrato gli chiede, tranne 
che sia ingonerate la convinzione che nella 


domanda a procedere intervenga il. potere 
politico. Tranne in questo solo ed unico caso, 
egli crede che neanco dovrebbero diseutersi 
le domande a procedere contro i deputati. 

Poste ai voti dal presidente le conclusioni 
della Commissione, che sono favorevoli al- 
l'autorizzazione, la Camera le approva & 
grande maggioranza. 

E per oggi eccoci alle interpellanze. 

Primo degli interpellanti è l'on. GIAM: 
PIE®RO, il quale interpella il ministro dei 
lavori pubblici sui eriterii tecnici ed econo- 
mici seguiti o da seguire, per la totale bo- 
nifica dol Vallo di Treggiano. 

Esposto lo stato infelice di quelle popola 
zioni, cho aspettano dalla bonifien intrapresa 
grandi vantaggi, eccita il Governo a com- 
pier l'opera, dando vigoroso impulso ai la- 
vori. 

Risponde brevemente il ministro PAVON- 
CELLI, che compatibilmente alle: condizioni 
del bilancio saranno contentati i desiderii 
dell'onorevole Giampietro, che soddisfatto rin- 
grazia. 

Segue poscia l’interpellanza degli onore- 
voli Pozzi, Serristori, Cremonesi, Finardi, 
Morando, Massimini, ai ministri dell'interno 
© di grazia © giustizia, per sapere so e quali 
provvedimenti intendano dare o proporre di 
fronte alla condizione fatta da recente giu- 
risprudenza agli amministratori degli ospe- 
dali, ritenuti personalmente rasponsabili dei 
danni arrecati ‘ad un malato da un chitw 
ospitaliero trascurante del suo dovere; che 
viene svolta dal primo soscrittore, onorevole 
Pozzi. Il quale ricorda che nel Congresso 
degli amministratori delle Opore pie tenutosi 
a Bologna, manifestossi una viva e giustifi- 
cata apprensione per gli effetti che alle am- 
ministrazioni ospitaliere venissero fatte dalla 
Sentenza della Cassazione di Roma del 10 
dicembre 1896. 

Due correnti si manifestarono în quel Con- 
gresso; l'una propendeva per la dimissione 
in massa di tutti gli amministratori, l’altra 
di fidente aspettativa nel Governo perchè 

*_-* "eesentare un progetto di legge atto 


voross ; 
7 le con: "’oenze inaspettanti 
a scongiuraro le conscy, Laser 


della sentenza suddetta. La quale 
intera responsabilità per le pretese trascu- 
ranze dei sanitari, agli amministratori degli 
ospedali. 

L’oratore, fra una Camera desolante per 
la scarsezza dei presenti, combatte l'enor- 
mità del giudicato suddetto, e ricordando 
le promesse in proposito fatte dal Governo 
per bocca dell'onorevole Serena, ad altro în- 
terpellante, rileva la difficile, insostenibile 
condizione che vien fatta agli amministra- 
tori ospedalieri, e confida che il Governo 
vorrà, come ha promeeso, provvedere pre- 
sentando una legge speciale. 

Il sottosegretario FANI, constatata la de- 
licatezza dell'argomento, chiede se sia il 
caso di preoccuparsi seriamente dell' inciso 
d'una sola, unica sentenza, e d’invocare una 
legge speciale che mati î principi solenni 
che regolano in atto le singole responsabi- 
lità secondo il nostro Codice che chiama 
monumento di sapienza e di dottrina. 

Egli non lo crede, e facendo un'analisi 
minuta ed accurata della sentenza accen- 
nata dall'onorevole Pozzi, riduce la questione 
ai suoi veri, giusti e precisi termini, e spiega 
come non sia applicabile nella specie l’arti- 
colo 1158 del Codice civile, invocato dali’o- 
norèvole Pozzi, le cui apprensioni trova in- 
giustificate. Si diffonde con molto calore fra 
l’attenzione della Camers a mostrare l'inop- 
portunità d'una legge speciale, e termina e- 
sponendo con efficacia e competenza le ra- 
gioni. (#raco, bene!) 

L'onorevole POZZI replica, insistendo sulla 
necessità della legge invocata; non si di- 
chiara soddisfatto, ed ai sensi’ dell'articolo 
106 del regolamento presenta una mozione, 
che chiede venga posta all'ordine del giorno 
per la discussione. È 

L'onorevole Fani controreplica, pregando 
l'onorevols Pozzi a non vo'er insistere sulla 
sua mozione, dopo le ampie, esaurienti spie- 
gazioni e dichiarazioni ricevute. 

L'onorevole Pozzi invece è pertinace, ia 
mantiene, e l'onorevole Lucifero ne dà iet- 
tura al'a Camera. 

Interpellato il Governo el assenziente l'o 
norevole Pozzi ne vieno rimandata la discus- 
sione a dopo queila del bilancio dell'interno. 

Sono le 5 pom. ed ha la parola l'onorevole 
DEL BALZO, che internella il ministro del- 


al fatto strano che essendosi ne- 
or Martino Canonico, imputato 
rimesso d'armi perchè ritenuto 
persona non integra, siasi poi nominato sin» 
daco, ricevendo dal Governo evidente prova 
di fiducia che trova contrastante col negato 

rmesso d'armi e con la condanna penale 

lla quale sarebbe stato prosciolto per in- 
sufficienza di indizi. 

L'on. ARCOLEO risponda cheil Canonico 
fu invece prosciolto per inesistenza di reato, 
è le circostanze del fatto che provocarono il 
giudizio penale farono tali da non ledere le 
tispettabilità dell'individuo. Aggiungo infine 
che quel sindaco sta per essere legalmente 
riabilitato. 

T'onorevole De Cesare presenta una ralg; 
zione sul progetto di legge d'iniziativa par- 
lamentare sugli i vitalizi ai veterani 
del 1818 49, 9 no chiede l'urgenza ch'è dalla 
Camera consentita. 

L'onorevole FULCI interpella il ministro 
delle finanze sui reati commessi a Milazzo 
dagli agenti di finanza. 

fiicorda come altra volta. quando interrogò 
il ministre Branca sull'argomento, questi do 
veva essero molto norvese, tanto da apparire, 
contro il suo solito, poco garbato. (Un1 oh! 
Nom è vero) È 

Ricorda ancora come le gnardio di finanza 
abbiano ecceduto nei loro poteri, tanto da 
commettere veri reati, che accenna. Confida 
nell'opera det Governo, perchè non debba 
mettersi a dura prova la tolleranza degli a- 
bitanti di Milazzo. 

Il ministro BRANCA si scagiona dell'ac- 
cusa di poca gentilezza, ritiene che l'onore» 
vole Fulci siasi indotto a. parlare sopra in- 
formazioni esagerate, ù 

La seduto continua. 


Il reporter. 
—e 
d 
orsi 


ij sratatti o 6 orecchi. 
Dili nane 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stamani alle 10 ha avuto. luogo al Quiri- 
nale la consueta relazione al Re e la firma 
dei decreti. Alla riunione mancava il solo 
ministro Sineo. 

Sua Mandi ho 1a Dista oggi 1ilto- 

te udienze private; il signor Jovitchitch, 

Trearicoto d'afari di Serbia'e il barono Co 

stantino Trauttemberg, consigliere intimo 
dell'imperatore Francesco Giuseppe. 
La Regina nel Montenegro. 

Sì assicura che, accettando un invito della 
principessa Milena, S. M. la Regina, nella 
prossima estate, dopo Ia consueta stagione 

Ineare di Venezia, visiterà la Corte del 
Montenegro. 


Il principe di Napoli. 


S.A. R. il principe di Napoli è. partito 
oggi per l'Isola di Monteeristo, invitatovi 
dal marchese Ginori per una partita di 


caccia. 

Sono state poste a sua disposizione tre 
torpediniere. 

La principessa Letizia. 

Torino, 23 (Bertoldo). — La principessa 
Letizia è sempre în via di miglioramento, 
ma ancora ‘ion sì può dire guarita perdu- 
rando in lei î noiosi strascichi dell’ « in- 
fluenza ». Ebbe una lieve ricaduta in causa 
del rinerudimento di freddo, ma duo gior- 
nate di letto fugarono la recrudescenza del 
malo. E° viva la speranza di rivedere quanto 
prima la princi, alle nostre feste arti- 
stiche e musicali dello, quali ella è il prin- 
cipale ornamento. 


Ml ministro Sineo. 

Nella malattia dell'onorevole ministro Sineo 
perdura da questa mattina un lieve miglio- 
ramento, cosicchè le condizioni generali del- 
l’infermo sono questa sera alquanto sol- 
levate. 

Alla Camera, dovo l’egregio uomo conta 
în tutti i partiti le più vive simpatie, sono 
generali e sinceri i voti della prossima e 
Completa sua guarigione. 3 

Pal Quirinale si chieggono varie volte, 
lungo 3 giarne, le notizie dell'infermo, che 
spesso viene visitato da addetti allo Case 
delle Loro Maestà. 

Tori sera andò all’Hotel' il generale Ap- 
pellius od oggi vi si è recato il primo cap. 
pellano di Corte monsignor Anzino che è 
pur amico della famigtia Sinea, 

Alla risipola, che prosegue normalmente il 
suo corso, da alcuni giorni si è aggiunta una 
infiammazione agli intestini, che non è senza 
qualche gravità, ma che accenna a dimi- 


nuirè, 
La salute dell'on, Sambuy. 

Torino, 3 (Bertoldo). — Il senaicre conte 
di Sambuy, riavutosi dal terribile attacco di 

lmonite che ne ha messo in forsei giorni, 
fa cominciato ad alzarsi. Naturalmente cl 
vorranno ancora molti giorni prima che 

ssa uscire di casa e tornare alle sue pre- 
ilette occupazioni sportive. 

Le prove di affetto e di stima da lui 
covute da tutta Italin furono straordinari: 
Oltre ia famiglia, egli è assistito da una sua 
sorella monaca in un monastero di Francia, 
venuta apposta a Torino. 


I nuovi senatori. 
Da parsochie parti è confermata la no 


zia da noi data pareochi giorni fa sulle pro- 
babilità che per ìl prossimo 4 marzo non si 


procederà a infovnate di senatori. In questo 
senso si sarebbe pronunziato il Consiglio 
dei mini 
8 Lil 


i, d’accorlo nella questione con 
presidente del Senato. D'altra parte 
‘ad affermare che alcune nomine sa- 
ranno fatte per ora e verranno tra breve xo 
guite da altre nomine, di mano în mano che 
l'opportunità sì presenti. 
La Camera d'oggi. 

la lettara © l'approvazione del ver- 
bale dell'ultima seduta, il presidente comu 
nica che l'on. Mestica ha agnunzigta per lot. 
tera d'aver inoltrato domanda di colloca. 
mento a riposo rinunciando alla cattedra, 
per la quale optano invece il prof. Semeraro 
od _il prof, Marinalli. 

E così dei professori sorté; 
mantenuto il mandato politi 
Bovio, Alessio, Baccelli, Pa i, 
stica, Fusinato e Codacci Pisanelli. 

I coliagi di Gemona pertanto @ di Castel- 
lanota vengona dichiarati vacanti. 

Ti ministro Visconti-Venosta presenta ‘un 
disegno di legge dell'onorevole Pantano sul» 
l'emigrazione, 

‘Sì procede indi alle interrogazioni, e svol- 
‘ono le loro gli onorevoli Santini, Bissolati, 
Bosdari è Casciant, ai quali rispondono ri 
spettivamente pel Governo gli onorevoli Fani 
ed Arcoleo. 

Mossa in discussione l'autorizzazione a pre 
cedere centro l’onorevate Macola per reato 

giurie, parlano pro e contro alcuni ora- 
i, dopo dicho - 19° Uommissione approva 
l’autorizzazione. 

Tl ministro Gallo presenta un disegno di 
legge sulla nomina «ed il licenziamento dei 
maestri elementari, © ritira quello sull'istru- 
‘zione superiore, © l'onorevole De Cesare pre 
senta la relaziono sul progetto di legge d'i- 
niziativa parlamentaro sugli assegni vitaliai 
si vetorani del 1848 4%; la Camera ne ae- 
corda l'urgenza da lui chiesta. 

Cominciate le interpellanze, svolgono le 
loro gli. onorevoli Giampietro, Pozzi, Del 
Balzo, Fulci Nicola, ai quali rispondono suc- 
cessivamente gli onorevoli Pavoncelli, Fani, 

Tanga, 
SO i ara la 
soddisfatti dello risposte ricevute dai Go- 
verno, hanno presentato apposite mozioni, 
che saranno discusse al lora turna. 

l ministro Pavongelli. presenta un pro» 
getto di legge per provvedimenti sul perso- 
nale ferroviario. 

Sorge in ultimo un vivace incidente fra 
l'onorevole Petroni e l'onorevole Del Balzo, 
a proposito delle affermazioni di quest'ultimo. 

Notizie parlamentari. 

L'onorevole Coppino è. stato nominato 
presidente della Sottogiunta bilanci interno 
ed esteri, in sostituzione dell'onorevol 
woncelli, ora ministro dei layori pubblici, 


Per domani alle ore 16 è convocata la 
Commissione incaricata "di: redigere l'indi- 


rizzo da SM il Re nell’o- 
casione del 50° anniversario della promul- 
gazione dello Statuto. 

‘Arrivi e partenze. 

N signor Billot, ex ambasciatore di Fran- 
cia presso la nostra Reale Corte, ieri è par- 
tito per Firenze. 

— E? ieri tornato da Perugia il sottose- 
gretario di Stato onorevole Fani 

— S. E. Arcoleo è arrivato stamani alle 7 
da Napoli. 

H profetto Municchi. 

Torino, 2A (Bertoldo. — Contrariamente 
alle previsioni espresse ieri dalla Yribuna, il 
‘prefetto Municchi non è stato interpellato a 
proposito di un trasloco a Palermo. Certo, 
essendo ora la prefettura di Palermo un in- 
carico di somma fiducia, il comm. Municchi 
lo accetterebbe senza esitanza. Però i tori- 
nesi perderebbero in lui un ottimo funzio- 
nario. 

Domani il prefetto Municchi sì recherà a 
Torre Pellice a rappresentare: S. M.il Re 
allo feste valdesi. 

Precedenze nella 

Il Consiglio dei ministri, valendosi delle 
facoltà consentitegli dall'art. 3 del regio de- 
creto 19 aprile 1868, n. 4349, sulle prece 
denze tra le varie cariche e dignità a Corte 
e nello fanzioni pubbliche, ha deliberato di 
assimilare i lSgp inti di tribunale e i pro- 
curatori del consiglieri di Corte di 
appello ed ai sostituti procuratori generali. 

È perciò nelle pubbliche funzioni e ceri- 
‘monie i presidenti di tribunale dovranno, 
d'ora innanzi, essere assegnati al N. 5 della 
categoria VIII, dopo i consiglieri di Corte 
d'appello, e i procuratori dei Re al N. 7 
della categoria stessa, ‘dopo i sostituti pro- 
curatori generali delle Corti d'appello. 

Nulla è innovato per quanto concerne i 
ricevimenti in corpo, disciplinati dall’arti- 
colo 10 del predetto regio decreto 19 aprile 


1868. 
Nella magistratura. 

Mensitieri cav. Ferdinando, consigliere 
della Corte di appello di Napoli, è, a sua 
domande, collocato a riposo, e gli è confe- 
rito il titolo e grado onorifico di presidente 
di sezione di Corte d'appello. 

Pennasilico Michele, censigliero della Corte 
d'appello di Bologna, è, a sua domanda, col- 
locato in aspettativa, per infermità, per tre 
mesi. a 

Gaeta cav. Giuseppe, consigliere della se- 
zione di Corte d'appello in Perugia, è tra- 
mutato a Napoli sua domanda, 

Le evita di Bari, è Cameri 
ale civile © pesaie uutato a 

lomanda. 


Ni è nomi, « 
consenso, consigliere della Corto d'appello di 


“Faliadins cav. Saverio, procuratore del Re 
il tribunale civile ‘opera di Vicenza, 
è nominato consigliere della Corte d'appello 


di 
Del Vecchio comm. Giuse; residente 
di sezione della Corte d'appello dl Napoli, 
collocato a riposo, a sua domanda, © gli è 
conferito il titolo @ grado onorifico di primo 
a 


presidente di Corto 

Rapisardi Ferdii idente del tri- 
bunale civile di Ricosia, ‘è ‘trame: 
mutato a Pai col suo consenso. 


Ai valore di marina. 
Il 17 corrente Sua Maestà, su proposta del 
minigizo della mazina, sentito Ul parere dol 
Consiglio superiore di marina, conferiva la 
! medaglia d’argento al valor di marina al- 
| l'ufficiale di porto signor Nunzio Aliota a 
Ci di bronzo ai marinai di porta Filippo 
tando, Antonio Sansone e Domenico Scar, 
Eri spccori prestati il 4 marzo 1847 alli 

rca da pesca Rosa, în procinto di perdersi, 
a causa di violenta tempesta, nei paraggi del 
porto di Palermo. 

Sua Maostà conferiva pure la medaglia di 
argento al valor di marina al marinaio di 
porto Rodolfo Cattoli. per avere il 27 settem- 

xo 1867, esponendosi a grave rischio di vita, 
tratto in salvo Paolo Tonietti, în procinto 
di annegare nelle acque di Rio Marina. 


Per il cinquantenario dello Statuto. 

L'onorevale- Galla ha inviato una circolare 
al capi degli istitati governativi disponendo 
| cha il cinquantenario dello Statuto venga ri- 

candato alla scolaresca dai rispettivi profes- 
| sori, i quali dovranno altresi. ricordare alla 


delle provinole siciliane. 

L'onorevole Picardi è stato nominato mem- 
bro della Commissione per i dunnegy; 
delle provincie siciliane, in luogo dell’ono- 
revole Gallo, che assunse il portafogli dell’i- 


struzione. 
Ribassi al tiratori. 

Le ferrovie dell'Adriatico e del Mediter- 
raneo hanno accordato il ribasso del 50 0j0 

i tiratori che dallo provincie si recheranno 
in Roma per prendere parte alla gara straor- 
dinaria di tiro a segna che sì eseguirà nei 

iorni 8, 5 © @ marzo per il 50° anniversario 

lello Statuto. 

Le dichiarazioni di viaggio saranno rila- 
sciate dalla presidenza della Società del tiro 
a segno nazionale di Roma, appositamente 
delegata dalle ferrovie. 

L'affare Dreyfus alla Camera francese. 

Parigi, 2A. — L’aula 6 fe tribune sona 
affollate. o 

Tl presidente del Consiglio, Msline, chiedo 
che si praceda subito alla discussion. delle 
interi ce che si riferiscono alla questione 


Drais. 

fubbard svolge primo la sua inter 

contro l’attitadine assunta dai generali Pel- 
lieux e Boisdeffre dinanzi ai giurati nel 
cesso contro Zola e contro il gerente del- 
l’Aurore. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


a & a buona im- 
jone nei mercati ari, inquantoché 
a parte ogni considerazione su! verdetto dei 
giurati francesi, essa ha evitato dimostra- 
zioni ed agitazioni che in caso di un'asso- 
luzione non sarebbero mancate con grave 
danno per la quiete e per gli affari della 
Francia. 


I Dreyfusiani sostei che in ogni mod 
1a revisione del protesto si dor. fre, ma 


dato pure'che ciò dovesse aecadere la; cosa 
sarà certo rimandata a miglior momento, a 
quando cioé gli animi avranno risequistato 
A inte osso esiinerre capii 
icolose cui oggi avrebbero 
[irtiohbo 
Xx 


Frattanto il movimento di ripresa mani- 
festatosi in questi giorni nelle principali 
borse europee va affermandosi. ‘<Q _ fag”] 

A Londra hanno fatto buona impressione 
le dichiarazioni di Chamberisin; il quale ha 
detto che le, smentite del Governo francese 
riguardo al Niger sono soddisfacenti per l'In- 
ghilterra. 


x 3 
Le condizioni monetarie mantengono in 
complesso buone, cosicchè le liquidazioni” 


mensili sì presentano facili, mentre la spe- 
culazione ribassista è spinta a ricoprirsi per 
non trovarsi poi in imbarazzo. 
Borsa di Roma. 
fiato dai buon andamento delle 
Borse estere, e specialmente dî quella fran- 
case; il mercato ebbe contegno soddisfacente 
per tendenza © per animazione, 
Il 4 070 foce contante, 99 2.12 
per fine mese e 99 37 per fine prossimo. 
Ricercatissimo il 4 112.0/0.fu pagato 108/70. 
Va'ori abbastanza attivi e sostenuti. Fer- 
rovie 8 0/0 312 50. Gas 828 chiudono fermi 
a 835. Condotte 218 50. Molini 159 50. Om- 
ibus 212, tutti prezzi fatti. Risanamento 
85. Metallurgica 150. Istituto italiano 476 50. 


Cambi calmi: 

Francia chègue 105 15. 
Londra 26 58. 

Berlino 130. 


BORSA DI PARIGI del 24 febbraio, 
| Apertura | Chimara 


Rend. Franc. 3.010 am. a | 


» 300perp. | 108 80 
>. > SIPO0 .| 1067 
Rendita italiana 5 00. | 9 
Cambio sopra Londra _ 
Consolidati inglesi Ei 
Cambio sull’ Italia == 
Rendita turca (nuova) | 22 60 
Banca di Parigi . 989 — 


Azioni Suez. . ij —— 

Azioni Papaza | il —— 

Ferrov. Merld, a « i 
no >. 

- prezzo del cami certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per lo: 
mani, 25 febbraio, a lire 105 18. 

BONA VENTURA SEVBRINI gerente 2 
Stab. Carlo Mariani e O. Vic. Guardiola, 27. 


Vv Î| ST debole 
e 
difettosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 


sistema di lenti, tutti i giorni i festi 
dallo ore 9 alle 12 è dille Td alle tr Mei 
del Babuino, 98. piano primo, ROMA. 


GENOVA-NUOVA YORK 


In 11 giorni 

1 vapore Normannia parte il 5 
Marzo 1898. ni 

Rivolgersi in Roma a 

©. Stein, Via della Mercede, n. 42. 

AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Volete dilettarvi istruendovi 
spendendo Lire 5 all'anno? 
N Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in te 


fasc. in-4° di pagine 16 i domenica dalì* 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Gaseiano: 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine iu 4° Illustrato 
cu i LPmamento annuo Lire Se 
i abbonamenti si ri î 
LICINIO CAPPELLI Tifoso Sì Cascine 
Abbonamento ad entrambi i giornali L & 
Si spediscono numeri di saggio grati 
richiesta. RES 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggitngere esat. 80 per la spedizione 
per pesco postate. 

Si spediscono 2 bottiglie per L.8 e 3 bott. per L. it 
franche di porto. 
Trovaai da ttti 1 Farmaciti Profmieri 6 Dro- 


| 
| 


FANFULLA 


‘PUBBLICITÀ ORDINARIA 


LI Ò" Ò 8 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea g P 
In quarta pagina >» > » x 
Necrologio, ringraziamenti ccc. ogni parola 10 centesimi. |co 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


B&> Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza Ss. Claudio, n. 96 - _ - Roma: = 


| PREMIATO 
| all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 | 


| con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 
px Trovasi‘in vendita presso le principali liquorerie, drog 
Cercasi rappresentanti por le seguenti Cis A2cara -Fioloina > Mirenza - Gonora i Milano - Torino - Venezi 


| FRANCESCO MANCIOLA E C.- ROMA PREMIATO | 


J O I A all'Esposizione di Roma 1891 | 
con Medaglia d'oro di primo grado | 


© caffè del Regno. 
— Inutile scrivere senza serie refer 


Le DOTT | E 
i N 
— [si 
3 È 
to; 
| A, 
matti | al 
Eburnes uo quo Ì Ed 
a 2 
Dentifricio. sin ‘3 scatola imitazione, argento antico di | diro psi E E 
Polvere per bagni e per toilette ese | mancheranno Mii serbare le loro preferenze alle Sai 
pie sica dato que a aaciane | PASTANGELICA @ 
; oe DES dino. L. macchie | Una buona minestrina di PASTAY Ei 
specialmente per l’intertrigine | IC. Pi 


BISLERI E C. Winano 


Depositario in ROMA: Gr. EBILLI — Via Celsa, n. 4 e 5 


COMELLA PARLA BENE IL FRANCESE | 


Non dipende che da lei di parlare. pre 


lavorì d: 


con esattezza e celerità a prezz 


al Vicolo della Guardiola, N. 22 € 
Mae eseguisce 


Si diverta fa leggere, tradurre e raccon 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


adages, proverdes, extralts 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E ©. 


| 
| 
| 
I 


Organi da Chiesa 


cnaNDE orcano DA Care 


| anmanD WuEERT {Avria Economici: 


e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tut 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornar 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle Si massimi 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e . 
333 sommi scrittori francesi, italiani, ingle tedeschi, russi, li, ece. Questa parte del suo 
lavoro ne rende }a lettura e la traduzione istruttive ed intere 


|SCHFII manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascun: e ha il | CENTESIMI| 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
la parola 


manderà Lire 4 
i CHI îî 


Lari ZII 


il Pr 


LO SCIROPPO PAGLIANO | 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 


sa 
| del profess. E{INESTO PAGLIANO 


completa, un bel volume di /APOLI, 4 Galata San Marco (Cast propria, 


Lacie. Mc 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


PREPARATO DENTIFRICIO i 5 


Un centesimo o 12 di consumo all'ora 


ANGELO MIGONE & C. 7 A 3 Lace trngula e brian Orario delle Ferrovie 
i : 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Partenza da Itoma } 

come Elixir, come Pa: nai 

con speciali me 

rizione di «pesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos: 
siamo dunque raccomandare come Îe migliori © preieribili per la conserva- 
zione dei denti della bocca. 

NT-MIGON ce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tarti 

carie, guarisco radicalmente le li effetti prodotti da cachessie che si radicano nei 

delle boc ri i di dall'u 


come Polv 


“ adoperate con sicurezza , 


KOSMEODONT-MIGONE Mi il DURA 


Si vende da tutti i ti, Droghieri e Profumi 2 l’Elixir - 1 1a Polvere - 0,25 la Pasta. ) : 
Deposito generale da A. MIG e C. - Via Torino, 12 — Milano. | Spedizioni f 


In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e Porta S, Lorenzo 44-46 e Angolo viale Marghe micilio in tutto il Regno 
Fili Finocchi, Speciali de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, sn di cartolina 


A GARANTITA 


sessae IEITITREITTTTEI 


È Per avvisi Tipowiti più volte Li AREE del “FANFULLA, G] G 6 SE Bagni - 


Roma. 


ei 
crzioni gu Fanfulla sì ricevono ‘presso lAmmi- |< 
ne del giornale, piazza S. Claudio, 96, 


già _ -__-——_ _— ___ 4 


sg EA ALITO 


e n casse 


NUM. 56 — . 


PUBBLICITÀ 

Gli annunsi e le inserzioni sul Fawfiile st ri 
evono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. $. 

‘* Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Viti. Fmannela, 

® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mil- 
1er, Suceessori della Casa di Pebbilcità Bossempeili iu Palermo. 


Ia Francia eselusivamento presso il signor A. Schu- 
* roll, Piazza dei Vosst, 4, Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina cent. SO la jinea — Intorza dopo 
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Internazionalismi utili 


Mentre è proposito della faccenda 0) 
leggenda Dreyfus e del relativo processo! 
la noi assistiamo a un'esplosione d’in-| 
ternazionalismo -pernicioso; destinato par: 


| 


zione della Stampa si fa iniziatrice di 
un internazionalismo intellettuale desti- 
nato a produrre lentamente, ma sicura- 
mente effetti utili, non solo per i gior 
nalisti chiamati a prendervi parle. at- 
tiva, ma più ancora per i paesi nei quali 
e per i quali l’opera dei giornalisti di 
diversa nazionalità può essere recipro- 
camente esercitata. 

In un momento come l’attuale in cui 
fino le letteratare, che sono un parti- 
colar modo‘ d'intendere e di riprodurre 
gli elementi estetici di un dato tempo 
€ di una data nazione, non si conten- 
tano più del pubblico che parla la 
gua în cui le opere letterarie vennero 
scritte e concepite, in un momento in 
cui le scienze affratellano nei medesimi 
sforzi uomini di alto intelletto, di pro- 
fonda dottrina dei paesi più lontani e 
degli ambienti più dissimili, dovrebbe 

arere strano che precisamente i pub- 
Blicise, la cui funzione più elevata è ap- 
punto quella di accorciare le distanze 
materiali e creare come una vasta in- 
tesa cosmica di tutte le forze morali, 
cerebrali che la vita moderna mette in 
moto, siano più separati fra loro daî 
confini naturali e dalle barriere artificiali 
che non tutti coloro che si adoperano 
aî progressi delle discipline più elevate 
0 alle affermazioni dell'arte. Il giornale 
Ghe mette în comunicazione rapida ed 
efficace i cervelli più lontani, più diver- 
samente conformati da educazione e ne- 
cessità disparate di vita, non è an- 
cora indirizzato a coordinare a scopi co- 
mani le energie che sì spondono quoti- 
dianamente per-ractogliere fatti, infor 
mazioni o discutere problemi interes- 
santi sempre più la grande solidarietà 
umana che si va formando. 

Cercare il perchè di questo fenomeno 
speciale sarebbe cosa difficile, e a ogni 
modo riuscirebbe oziosa, ora che sì è 
trovato un uomo il quale, dalla grande 
esperienza che gli ha conferito l’eser- 
cizio intelligente ‘e fortunato della pro- 
fessione giornalistica, ha saputo ritrarre 
non egoistiche soddisfazioni, ma larghe 

renerose concezioni intorno all’ufticio 
della stampa e inistancabili sollecitu- 
dini per tutta la classe che egli nobil- 
mente rappresenta. 

Il IV Congresso internazionale della 
stampa, tenuto ‘a Stoccolma, ha deciso 
la creazione di un Bureau international 
des correspondants. Questa decisione, che 
il Bureau genéral de la Presse comunica 
ora a tutte le associazioni nazionali e 
locali di giornalisti, è stata presa suila 
relazione presentata al Congresso a nome 
del comitato direttivo da Eugenio To- 
relli-Viollier. 

Istituire un ufficio al quale i giornali 
possano indirizzarsi a un dato momento 
per qualunque fatto avvenuto in luoghi 
dove i giornali manchino di rappresen- 
tanti, ecco l'idea svolta nella relazione 
del direttore del Corriere della Sera al 
1V Congresso internazionale della stampa. 

ingegno pratico e serio, il Torelli 
Viollier non considera nella sua rela- 
zione altra utilità che quella immediata 
che potrà venire ai giornali nel trovare 
subito e senza penose ricerche il colla- 
boratore speciale che gli possa occor- 
rere e ai giornalisti di trovare buone 
occasioni di farsi conoscere e di procu- 
rarsi uno di quei lavori straordinari che 
talvolta possono influire felicemente su 
tutta una carriera. Nè trattandosi di una 
relazione di carattere strettamente pro- 
fessionale potevano trovarvi luogo altre 
considerazioni d’indole più generale. 

Ma non sono da trascurarsi queste 
considerazioni d’ indole più generale 
quando l'argomento dalle discussioni dei 
consessi gibrnalistici passa nei gior- 
nali, dove, a dir il vero, noi giornalisti 
abbiamo giustamente per motto direttivo 
del nostro lavoro il ste vos, non vobis. 

Al pubblico importa assai poco dei 
mezzi per i quali il giornale può esser 
meglio fatto e dei vantaegi che possono 
derivare ai giornalisti da nuove condi- 
zioni create o da creare per favorirne 
l’operosità. x 

Ma al pubblico non può non importare 
il sapere che domani sopra un fatto, îm- 
perfettamente riferito a traverso tradu- 
zioni di traduzioni, sì troverà esatta- 

iente informato da un collega estero, 
incaricato telegraficamente di scrivere 
a un giornale italiano le notizie raccolte 
0 la impressione ricevuta. 


servitori e non 


Il caso inverso è forse. anche più de- 
gno di attenzione. Quante volte. noi non 
ci lamentiamo — e. a ragione il più delle 


travisate in giornali lontani, i quali non 
avendo presso di’noi corrispondenti, si 
servono di-infofmeazioni di keconda 0 di 
terza mano? ‘Orbere, i giornali onesti, 
lealmento avyertiti, possono in vontiquat- 


il pubblicista italiano che ispiri, per la 
sua posizione 0 per le sue qualità per- 
sonali, maggior fiducia, di mandare tele- 
grammi 0 Scrivere lettere particolareg- 
giate. 

E a poco a poco tutte le energie va- 
rie che «il giornale adopera e qualche 
volta logora in .tutto il mondo civile, 
saranno tutte convocate a coordinare 
i loro sforzi a quello scopo comune di 
pace e di miglioramenti umani, che, fuori 
delle gelosio e degli interessi opposti 
internazionali, incomincia a_ sorridere 
come un'ideale, non conseguibile forse, 


nia consolatore. 
Plongiak. 
- — 
Echi del processo Zola 


Interpellanze alla Camera francese, 


Parigi, 24. — Il deputato Hubbard chieda 
se la deposizione del generale Pellieux, che 
affermò l’esistenza di un documento segreto 
posteriore al processo Dreyfus, e la deposi- 
zione del generale Boisdeffre, che minacciò 
di dimettersi nel caso che Zola fosse as- 
solto, siano state autorizzate dal ministro 
della guerra generalo Billot. (Rumor?). 

La situazione attuale — dice Hubbard — 
rivela un nuovo pericolo bulangista. L'ora è 
grave. 

Parla indi il socialista Viviani, il quale 
dice che il suo partito è concorde nel prin- 
cipio della superiorità del potere civile su 
quello militare. L'oratore dileggia il prin- 
cipe Enrico d'Orléans per aver felicitato du- 
rante il processo Zola il comandante Ester- 
hazy. Rimprovera il generale Boisdeffre di 
aver fatto cadere îl peso della spada sulla 
bilancia della giustizia. Gli ufficiali sono î 


Chiede alla Camera 
zaro il paese. 

Il presidente del Consiglio Mélino ricono- 
sce che i i penerata i quali deposero davanti 
la Corte d’assise nel recente processo contro 
Zola, si spinsero un po’ troppo, ma essi sono 
scusabili di fronte alle accuse scagliato loro 
in faccia. Afferma la Jealtà degli ufficiali, i 
quali sono incapaci di pensare al un atten- 
tato contro îl paese. Altri sono i loro sogni! 
(Applausi). Il malessere è generale. La pu- 
nizione dei Francesi che sparlano della Fran- 
cia sarà di essere applauditi all’estero. 

Tatti i giorni, dice il ministro, sorgono 
casì di spionaggio. All’epoca della condanna 
del capitano Komani la stampa francese non 
accusò d’ingiustizia i tribunrÎi esteri, nè si 
commosse come ha fatto per Dreyfus. In 
conclusione, bisogna che questo perturba- 
mento cessi nell'interesse dell'esercito, della 
pace pubblica © della sicurezza estera. (4p- 
plausì ripetuti). 
ine dichiara essere risoluto ad imporre 
la pacificazione degli animi a tutti e a pren- 
dere i necessari provvedimenti disciplinari. 
Da domani nessuno potrebbe più invocare 
la buona fede se continuasse la lotta. Il Go- 
verno applicherà la legge e se questa fosse 
insufficiente, proporrà altri provvedimenti. 

Il voto della Camera proverà che, quando 
si tratta di patriottismo, non esistono più 
partiti (Vivì applausi). 

La Camera vota una mozione, colla quale 
viene deciso di affiggere il discorso di Mé- 
line în tutti i Comuni della Francia. 

Dopo una replica di Cavaignac, che bia- 
sima il ministro della guerra, generale Bil- 
lot, per non essere andsto a deporre dinanzi 
la Corte d'Assise, si vota, con 416 voti con- 
tro 41, un ordine del giorno, che approva le 
dichiarazioni del Governo. 

Sono quindi svolte brevemente le altre 
interpellanze relative alla questione Dreyfus. 
Il presidente del Consiglio, Méline, rispon- 
dendo agli interpellanti, promette che sa- 
ranno fatte indagini per accertare le respon- 
sabilità nella campagna fatta in favore di 
Dreyfus. Ù 

Glinterpellanti si dichiarano soddisfatti 


non lasciar terroriz- 


| delle dichiarazioni del presidente del Con- 


siglio, tranne il deputato socialista Ernest 
‘Rache, il quale afferma che il ministro della 
guerra, Billot, mantenne relazioni gola fa- 
miglia Dreytus per mezzo del controliore 
Martinio. = co 

Il ministro della guerra, Billot, dichiara 
infondata tale asserzione. 

La discussione di queste interpellanze si 
chiude colla votazione dell'ordine del giorno 
puro e semplice, che viene approvato, con 
498 voti contro bd. È 

Zola in Cassazione. 

parigi, 25. — L'avvocato Labori ha pre- 
sentato ieri alla Corte di Cassazione il ri- 
corso contro la sentenza nel processo Zola. 

La destituzione -di un sindaco. 

Parigi, 24 — Il ministro dell'interno ha 
dispensato l'avvocato Leblois dalle sue fun- 
zioni di- sindaco aggiunto del VII circon- 

Il colonnello Picquart. 
Varigi, 26. — Il ministro della guerra, 
uérale Billot, pubblicherà oggi la decisione 
Riparto Al colonnello Picquark, che forse 
verrà posto in stato di riforma, 


volte — che le,cose di casa nostra siano! 


«in rapporti con quelle esistenti -imEuropa sino 
Speranza. + 


dalla nazione. 


forno PER forno 


genre SE 
Lo Società segrete in:Cina. 


La « Revue britannique ». afferma che le So-. 


tà segrete, assai forti în Cina; serano entrate 


dalla scoperta di Bi 
Esse si trovan 


salem » e « La Vallée égyptienne » ha fatto pub- 
blicare a Parigi uu libro, dove dichiarava che 
parecchie Società occulte del suo paese, che: si 
vantavano di esistere da più di quaranta se 
colî, avevano dei riti identici a quelli, dell’Oc- 
cidente. 

Una sola dottrina era loro comune, quella del- 
l'odio implacabile contro lo straniero. 

La Franeia ha dovnto combatterle nell'Indo- 
Cina; gli inglesi, non ostante diversi tentativi, 
non hanno mai potuto entrar con loro in rela 
zione; i tedeschi, al contrario, si lusingano di 
essar più fortunati. La più parte di queste sètte, 
fra le quali la più potente di tutte si chiama 
« Cielo © Terra », sostengono l'abolizione della 
dinastia mongola ‘ei Tsins e îl ritorno della di- 
nastia mazionale dei Mings. 

E” poco probabile che esse consentano ‘ad as 
sociarsi con le sètte fedesche per sostituire il do- 
minio mongolo con una antorità più straniera 
ancora e più antipatica alla loro razza. Intanto, 
esse rendono qualche servizio ai cinesi, tempe- 
rando, col terrore, il dispotismo senza controllo 
dei mandarini, 


Poeti, romanzieri e commediografi in Inghil- 
terra. 

Assicura il « British Weekly », che di nes 
sun’opera di poeti contemporanei si vendono più 
di 4000 esemplari; un guadagno, per l'antore, di 
160 sterline, 1000 franchi. Ma questo per i mi- 
liori; un poeta mediocre è assai se da un suo 
bro ricava 50 sterline. Ci sono dei poeti inglesi 
il cui nome corre per le bocche di tutti, e che 
muoiono di fame. 

Chi sta bene invece în Inghilterra sono i ro- 
mabzieri e meglio ancora i commediografi. Un 
lavoro drammatico riuseito rende al suo autore 
perfino 60 mila sterline. 


Il ritratto di Zola 

E' il ritratto di Zola che da un mese raggiunge 
FPàirigi una vendita straordinaria presso i nego- 
zianti di fotografie. Le ordinazioni sono tutte dal- 
l'estero. Da tutta Europa giungono e in tal numero 
che parecchi negozi hanno dovuto ordinarne altre 
tirature. Le richieste maggiori sono dall'Inghil- 
terra, dalla Germania, dal Belgio e dall'Italia. 

* 


1l processo Zola. 

A Amsterdam, come si sa, è stato rappresen 
tato il dramma « Dreyfus » ovvero « Il martire 
dell'Isola del Diavolo ». Un altro autore ha 
scritto un nuoro dramma di atinalità: « [o ac- 
cuso », orvero « Il processo Zola », che andrà 
in scena fra giorni. 


Eclissi. 

Il 22 gennaio scorso vi fu un'eclissi di sole, 
totale în diversi paesi, l'India fra questi. 

Molte missioni scientifiche erano state mandate 
dall'Inghilterra per osservare il fenomeno, Ora 
sono state pubblicate le relazioni di queste mis- 
sionî, e vi si trova, con i documenti puramente 
astronomici, un quadro curioso dell'impressione 
prodotta sugli Indiani da un'eclissi. Gli astro- 
Jophi del paese avevano predetto ogni specie di 
calamità: grande marea a Bombay, flagelli di- 
versi, e specialmente la peste, almeno per una 
settimana. 

I religiosi indiani o sgranavano il loro rosario 
al momento dell’eclissi, o pregavano e cantavano 
cantici. Alcuni adoratori del fuoco stavano sulla 
soglia delle loro porte, qua e là, il « Zend-Ava- 
sta » in mano, e la faccia rivolta verso il sole. 
1 Bramini, sempre pronti a ricevere le elemosine, 
si arrestavano nelle loro sollecitazioni durante 
l'eclisse. I mendicanti, radunati sulle piazze, chie 
devano con alte grida la carità « per liberare il 
sole dagli artigli del dragone Rahu » Il nizam 
— il re — dello Stato di Haidarabad ha fatto 
mettere in libertà cinquanta prigionieri che rice- 
vettero denari e vestimenti. 


Le ferrovie în Cina. 

I tedeschi stanno lavorando ora all'impianto 
delle due linee -Kiao-Tcheou-Fou e Kia0-Tcheou- 
Gichou. La prima linea, che è lunga 230 chilo 
metri, seguirà la parte orientale della Baia, ci 
conderà la città, poi si dirigerà verso Kaomi, vi- 
cino al lago di Puno, e giungerà a _Weî, dove 
dovranno trovarsi dei depositi di carbone, di cui 
si potrà attivare un utile commercio. La seconda 
è lunga 240 chilometri. 

Ca 

Poste e telegrati. 

Il duca di Norfolk, dal quale dipende l’ammi- 
nistrazione delle poste e telegrafi in Inghilterra, 
promulgò l’anno scorso un regolamento ai ter- 
mini del quale nessuna donna poteva essere am- 
messa a concorrere a un impiego in quella am- 
ministrazione se non misurasse quattro piedi e 
dieci pollici, ossia una statura di un metro e 46. 
Questo regolamento era stato determinato dalle 
dimensioni degli apparecchi în uso. Il regola- 
mento è stato applicato per la prima volta, alla 
casa municipale di San Martino ai Campi, in oc- 
casione di un concorso al quale prendevano parte 
147 candidati. Ora si è veduto fin dal principio 
degli esami, che la maggior parte delle concor 
renti, sopratutto le più piccine, avera adottato 
delle calzature i cui stravaganti talloni facevan 
loro guadagnare da tre a cinque pollici. Gli esami- 


natori sono stati spietati; ‘essi hanno obbligato 
tutte le candidate a togliersi le scarpe e a pas- 
sare a piedi nudi sotto la misura. Seguirono nu- 
merose le proteste. Una delle concorrenti, pren- 
dendo la parola per tutte le piccine, ha fatto 0s- 


lé firma del gerente cens 50 la linea. 
Pagamento 


‘anticipato. 
Arretrato f© Centesimi 


sorvare ai delegati del duea di Norfolk che il 
regolamento non parlava nè di piedi nè di tal- 
loni, e che esse avrebbero adetmpiuto l'ufficio con 
le condizioni prescritte portando continuamente 
duranto il sertizio calzature Luigi XY simili a 
quelle portate il giorno del concorso. Inutile. Gli 
esaminiatori si sono tenuti rigorosamente al re- 
golamento. E le'‘auimessò sono state ventiquat- 
tro. Ne abbisognavano cinquantaquattro. 


È * 
+ Baligola in sette Rls di 
Si aumunzia dall'Australia ‘cl a 


Tasmania (chiamata anche Van Diemen)la perla 
del Pacifico, è in fiamme. Da oltre quindici giorni 
infuria colà un terribile incendio di cui s'ignora 
la causa. Il vento gagliardo arviva lè fiamme, e 
queste vanno divorando rapidamente i magnifi 
boschi ehe coprono tutta l'isola. Vi sono molte 
vittime umane: il loro numero si fa ascendere 
faa circa una sessantina. Il danno è incalcolabile. 
* 

Un nuovo Robinson Crosnè. 

Si tratta, questa volta, di un Robinson volon- 
tario. Se Teodoro Gusman, marinaio, si trova 
dal luglio scorso solo abbandonato sopra un banco 
di coralli dell'oceano Pacifico, a centinaia di mi- 
giia da qualunque altra isola e da qualunque 
rotta di piroscafi, è perchè egli l'ha voluto. 

Faceva parte dell'equipaggio invizto all'isola 
Clipperton, per. prenderne possesso a nome di una 
< Compagnia americana dei fosfati »,. leggi dei 
concimi naturali. 

Un bel giorno la nave messicana « Demoerata » 
— così raccontano in questi giorni i giornali di 
San Francisco — approdò all'isola ed abbassò la 
bandiera ameriéana per sostituirvi. quella del 
Messico. I marinai americani si arresero e pre- 
sero imbarco sulla nave messicana; Gusman i 
vece sî rifiutò di abbandonare l'isola. Traspor- 
tato a forza a bordo, egli si sottrasse a nuoto ai 
messicani, e riprese il suo posto nell'isola, 
manendovi unito rappresentante della « Compa- 
gnia dei fosfati >, dalla quale attende tuttora 


Sambra però che la Compagnia abbia affatto 
dimenticato questa curiosa vittima del dovere. 


n * 
Per finire. 
Vittima degli indegni procedimenti di Y, 
serive così: 
— Se le pedate potessero esprimersi sulla carta, 
voi non avreste bisogno di occhiali per leggere 


questo biglietto. — 


Il Parlamento dalle Trbu 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

Alle 2, primo ad apparire al banco del G: 
verno è l'on. Arcoleo, il quale si prepara a 
sostenere con onore il fuoco di fila delle 
odierno interrogazioni sui fatti dolorosi di 
Sicilia, ed è cireondato subito dagli onore- 
voli Avellone, Giampietro, Fili-Astolfone, 
unici deputati presenti. Abbiamo all'ordine 
del giorno la bellezza di Den disci intero 
gazioni sullo stesso argomento dei siculi fatti, 
presentate da deputati ministeriali, d'oppo 
sizione e d’estrema sinistra. 

Sopraggiungono alla spicciolata gli onore- 
voli Chimirri, Bovio, Pavoncelli, Giolitti, 
Engel, Gallini, Mezzanotte, San Giuliano e 
qualcae altr 

Ecco quasi l’unica popolazione entro l'aula 
legislativa allo 2,10. 

L'on. Chimirri chiamato da un amichevole 
cenno del ministro Pavoncelli, scende fret- 
tolosamentò la scala dell'ufficio di presidenza 
ove trovavasi, e va a confabulare coll’ono- 
revole ministro. 

Nell'atmosfera politica sì sente una certa 
elettricità foriera per taluni di qualche scop- 
pio, non così per gli astronomi politici che 
sanno scetticamente come le nubi si dirade- 
ranno. 

Alle 2,20 il presidente, insolitamente ritar- 
dando, scuote il campanello, e lon. Costa 
Alessandro imprende la lettura del processo 
verbalo della seduta d’ieri. L'ufficio di pre- 
sidenza non è molto al completo, ma non vi 
manca l’on. Lucifero sempre inguantato. No- 
tasi in questo frattempo un’animata conver 
sazione degli onorevoli Arcoleo, San Giuliano, 
Vischi, Finocchiaro-Aprile. Al banco del Go- 
verno si vedono ora il ministro San Mar- 
zano, l’on. Fani, l'on. Rudini, l'on. Branca, 
l'on. Cocco-Ortu. 

Il presidente comunica un telegramma del- 
l'on. Majorana Angelo il quale non avendo 
potuto arrivare in tempo, prega venga rin- 
viata la sua interrogazione. 

L'on. Bovio chiede al presidente qualche 
cosa che qui non arriva; ed ha la parola il 
sottosegratario ARCOLEO. Il quale pro- 
mette che risponderà agli onorevoli interro. 

nti per ciò che riguarda i provvedimenti 
Siti dal Governo sui fatti che tutti deplo: 
rano. Ma non entrerà in merito ad indirizzo 
o metodo di governo, se gl’interroganti por- 
teranno la discussione su questo terreno. In 
tal caso, se lo crederà, risponderà il presi 
dente del Consiglio. 

Erisponde prima all’onorevole Vagliasindi 
che interroga sui fatti di Troina annunziati 
da un comunicato della Stefani. 

Fa la storia dei fatti di Troina e di Mo- 
dica dimostrando come gli avvenimenti fu- 
rono assolutamente imprevedibili, e quindi 
le autorità non mancarono, come ti vorrebbe 
affermare, di previdenza. Furono longanimi, 

enti; tentarono tuttì î mezzi per scon: 
giurare ‘ciò che dolorosamente ayverne. Nota 
come in quest'occasione disordini siano av- 
venuti quando comitati di beneficenza erano 
sorti per aiutare como potevano le miserie 


Deplora le vittime, ma afferma che fu do- 


Jorosa necessità far rispettare la legge, la 
pubblica © l'ordine. 7 

T fatti che vanno verificandosi possono dir 

occasione a provyedimenti d'ordine generalo 
i qualî è necessario l'amorevole consenso 
bri Governo e della Camera. — » 

Dichiara che it presenza di fatti che si 
ripetono con certa frequenza crede che l'opera 

Governo non può limitarsi a semplici 
È Sit di pubblica sicurezza nè al 

E per essi, ma dice clie 
'i'azo di provvedì- 
mendi d’indole generale, di pratica attuazione 
impedenti ogni possibile avvenire diso. Ne 
Quanto alle censure degli interroganti, 1° 
respinge dicendo che il Governo sî è sempre 

reoccupato delle condizioni della Sicilia: 
È prova ne sia la legge sull’unificaziozio de? 
debiti, quelle sugli zolfi, sulla crisi agw 
maria. 

‘Sorriso sardonico dell'on. Sciacca della 
Scala). O 

Il sorriso dell'on. Sciacca si estende sino 
alla Russia. (Jlarità, rumori). È 

L'on. San Giuliano interrompe, ® l'onore- 
vole Arcoleo gli dice di non sciupare la 
sua interrogazione. (/larità). 

Termina dicendo che il Governo ha prov- 
veduto per ora come era suo dovere, riser- 
vandosi altri provvedimenti per l'avvenire. 

L'on. VAGLIASINDI ribatte talune osser- 
vazioni del Governo, e crede che si sarebbe 
potuto evitare quanto avvenne. 

Segue l'on. DI SAN GIULIANO sullo stesso 
argomento. Egii pur approvando il prudente 
silenzio finora mantenuto dal suc illustre 
congiunto (Marifà — L'on. Di Rudinì sorride) 
non può esser d'accordo coll'onorevole Ar 
coleo nel ritenere i fatti accaduti come iso- 
lati, sporadici e senza connessione. 

Crede che invece essi si connettano ad al- 
tri sintomatici derivanti da cause comuni 

Nel sostenere questa tesi cita dei fatti, o 
ad un certo punto è interrotto dall’onorevole 
Arcoleo, ìl quale dichiara non vere certe af 
fermazioni dell’interrogante, che si ostina a 
mantenerle. (Rumor 


raccomandazioni la 

L'onorevole FRANCHETTI chiede al n 
nistro dell'interno se intenda proporre al Par- 
lamento provvedimenti stabili atti ad alle 
viare le misere condizioni dello plebi agrarie 
siciliane. 

La Camera è piuttosto numerosa e seguo 
l'oratore con attenzione in ricordo degli studi 
da lui fatti sulla Sicilia. Lamenta l’ingiusta 
distribuzione delle tasse comunali gravanti 
in taluni paesi principalmente sulla povera 

inte. Meravigliasi come Arcoleo chieda ai 
fepateti i prorvotizenti che debbono invece 
essere proposti dal Governo. Ha parole di 
simpatia per le popolazioni di Sicilia, e vor- 
rebbe che questa discussione. sui fatti colà 
avvenuti non fosse sterile come quella av- 
venuta nel 1891 

Governo e Camera assumono grande re- 
sponsabilità della loro inerzia ed indifferenza 
durata decenni e decenni. E' per tale colpo 
vole inerzia che le condizioni da lui depio- 
rate ventidue anni or sono si mantengono 
tali e quali. Si dilunga in quest'ordino di 
idee, tanto ‘che viene richiamato più volte 
dal presidente alla brevità. 

Termina raccomandando fra i provvali. 
menti a prondersi la legge sui contratti 
agrari, che ritiene utilissima a quelle popo- 
lazioni. 

Sorge l'onorevole ENGEL, il quale inter- 
roga, insieme ai colleghi Caldesi, Socci, Bar. 
zilai, Cavallotti, Valeri, Garavetti, Chindamo, 
Gattorno, Pantano, Giampietro, il ministro 
dell'interno sui gravi fatti di Modica, sulle 
cause occasionali che li provocarono e sui 
provvedimenti che il Governo intende di 
prendere 

Rileva anch'egli l’energia dei vsri Governi 
per le condizioni economiche della Sicilia, 
ove per ciò è radicato il convincimento che 
nulla si ottiene senza insorgere. Ed i disor- 
dini sono opera della deplorevole trascu- 
ranza delle classi dirigenti, non meno che 
di quelle abbienti verso i bisogaosi. Non 
crede coll’onorevole Franchetti spetti ai de- 
putati proporre provvedimenti, e ritiene che 
essi debbono esser presi senza arrivare col- 
l’acqua alla gola di disordini © repressioni 
sanguinose (Bene all’est-ema). 

L'onorevole PICUOLO CUPANI, anche a 
noma del collega di Sant'Onotrio, paria sul- 
l’argomento della giornata. Non ripeterà gli 
argomenti svolti dai precedenti oratori, ma 
combatte l’idea dell'onorevole Arcoleo che i 
fatti odierni sieno isolati. Ritiene invece sieno 
feto di malessere serpeggiante sull'intera 
icili. In appoggio di tale affermazione, cita 
taluni fatti, dai quali deduce che il Governo 
è mal servito, male informato. 

SCIACCA DELLA SCALA interroga il 
presidente del Consiglio circa i provv 
menti che intende proporre perchè diminui- 
sca l’attuale disagio economico della Sicilia, 
il quale ha dato luogo, in grandissima parte, 
agli ultimi dolorosi avvenimenti © che né 
fa temere altri, insiste sul disagio econo- 
mico che în Sicilia è connesso a fatti spe- 
ciali, ed a quello generale finanziario dello 
Stato, del quale lamenta la soverchia. fisca- 
lità neutralizzante qualsiasi attività privata. 
dilanga nell’enumerare varie industrie 
siciliane non potute fiorire per mancanza di 
incoraggiamento, anzi di depressione da 
parte del Governo. 

Termina fra gli ch! oh! della Camera. 

CIMORELLI presenta la relazione sul di- 
segno di legge sul « termine perentorio ai 
portatori di obbligazioni del prestito Bevi 
lacqua La Masa per le presentazi 
al cambio. al rimborso ed al premio. » 
#FINALI N. Dice che la Si i agita 
perché ha fame, e non comprende l’afferma- 


o pi 


zione dell'onorevole Arcoleo che colà sì muo- 
vono per i soliti sobillatori. Crede con gli 
altri i fatti avvonuti sintomatici, vati 
anche dalle orecchie sonde che il ministro 
dei lavori pubblici fa alle giuste istanze per- 
chè le opere già decretate vengano ap 
paltato. 

Accenna ad altre ragioni del disagio eco- 
nomico della Sicilia. 

1l ministro PAVONCELLI dice che perla 
Sicilia si è fatto tutto quanto sì poteva, 
che se non sì sono eseguiti î lavori per cui 
somme furono stanziate, ciò è provenuto da 
ragioni, secondo l’oratore, imprescindibili. 
Dà assicurazioni pertanto che nuovo im- 
polso verrà dato all'nremento dei lavori in 
parola. 

FILI ASTOLFONE. Trova esagerata la 
veomenza dogli oratori precedenti, pur am- 
i mettendo che i fatti avvenuti diano materia 
\ ad uno studio dei mali per prevenirli. Parla 


del porto di Licata, e confida nella saviezza 
dei Governo. 

VISCHI. Trova strano che Arcoleo intenda 
che i disordini debbano quasi essere prean- 
si nuaziati per essere impediti. 

Fa un attacco contro il Ministero, criti- 
; cando i provvedimenti in quest'occasione a- 

Pa dottati, 6 credo con gli altri non essere spet- 

a tanza dei deputati presentar proposte non 
conoscendo i limiti © l'estensione ‘di quanto 
è avvenuto. 

Eccita il Governo ad usciro dall'iftrzia 
da cui niente di bene potrà mai scaturire. 

Dice non aver fiducia nell'opera del Go- 
verno. (Qualche rumore). 

discuto l'autorizzazione a procedere con- 
tro l’on. Cavallotti per reato di ingiurie a 
stampa, e viene approvata senza discussione. 
(La Commissione ad unanimità proponeva 
rta Sao 0g Gus per lo sicnro 
reato, per la quale la Commissione apposita 
ha concluso perchè sì neghi, dopo prova e 
controprova, viene pure accordata. (Com- 
menti). 

L'on. Coppino si reca alla tribuna e leggo 
con voce fioca e lenta, che non arriva af 
fatto alla tribuna della stampa. l'indirizzo da 
presentarsi in nome della Camera ai Sovrani 
per la ricorrenza del 4 marzo. Quasi tutti i 
deputati, scesi dai loro posti, si affollano 
nell’emiciclo vicino alla tribuna ove leggo 
l'onorevole €oppino per meglio udire. 


Il presidente invita i deputati a volersi 
ssociare all'ufficio di presidenza per an- 
arlo a presentare aî Sovrani, riservandosi 
avyertirli del giorno în cui dovranno andare. 
Riprendesi indi la discussione sulla cassa 
di credito comunalo © provinciale. 
L'on. CHIMIRRI svolge un suo emenda- 
/ mento all'art. 1° così concepito : 
< E costituita presso la Cassa dei depositi 
© prestiti ana sezione autonoma, con ge- 
| 3h stione propria, per la trasformazione dei pre- 
È stiti e per l'unificazione dei debiti contratti 
da Comuni, provincie e loro consorzi prima 
della pubblicazione della presente legge, 
quando l'interesse superi il saggio del 4 per 
i cento. 
3 < Con decreto reale, sentito il Consiglio 


i dei ministri, e su proposta del ministro del 
i Tesoro, ne sarà stabilito l'ordinamento e verrà 
} fissato il giorno, în cui comincerà a funzio- 
nare. > 
La Camera approva l'art. 1° coll'emenda- 
mento concordato colla Commissioni 
Anche l’on. CERESETO svolge all'art. 2° 
un suo emendamento. 
L'on. ROMANI-JACUR, relatore, prega 
n. Cereseto a non insistere. 

Altro emendamento all'art. ?° viene pro- 
posto dall’on. LUCCHINI L. insieme agli 
onorevoli Podestà, Cavalli, Bonfigli, Venturi, 
Mancini e Magliani. 

Sono le 5 1j4 e la seduta continua. 

Il reporter. 
I ra 
Parlamenti esteri 

& Alla Camera dei Lordi. 
i Londra, 25. — Lord Salisbury legge un 
; nuovo telegramma del ministro îrancese de- 
gli affari esteri, Hanotaux, il quale conferma 
che i francesi non fecero alcuna spedizione 
su Argungu, né su Sokoto. 
Camera dei Comuni. 
È: Londra,25.— Si discute un credito supple- 
tivo pel servizio diplomatico. 
Sir Charles Dilke chiede che il credito 


Li: venga ridotto di cento sterline 3er prote 
Ì staro contro il trattato angloabissino. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari 

i 4 esteri, Carzon, difende il trattato. Rileva che 

} prima di esso la frontiera non fu mai rico. 


* dominio dell’Abissinia. 

Sîr Edward Grey spera che nulla vi sia 
nel trattato che possa dare occasione all'L 
talia di lagnarsi. 

Sir James Bryce desidera sapere ciò che 
sia avvenuto în seguito al trattato, degli im- 
pegni assunti dall'Inghilterra verso l'Italia. 

Curzon rispondo che l'accordo con Menelik 

# venno comunicato al Governo italiano, il 
d. quala non sollevò alcuna obiezione. 
La mozione Dilke vieno infine respinta, 
con 162 voti contro 76. 
È La Camera respinge quindi un emenda- 
mento di Labouchére che nega il credito 
chiesto per l'Africa occidentale. 

Il ministro delle colonie, Chamberlain, dice 
credere che i negoziati fra l'Inghilterra e la 
Francia relativi al Niger condurranno ad un 
accordo amichevole, 


CRONACA ESTERA 


Inglesi nel Niger. 

Londra, 24 — Una smentita ufficiale, 
che nega assolutamente la presenza di truppe 
francesi nel sultanato di Sokoto, è stata dal 
Governo francese comunicata ai giornali, e 
trasmessa per via diplomatica al Foreign 
Office. 

Îl Governo inglese però crede di posse: 
dero elementi bastevoli per ritenere che tale 
smentita sia basata sopra un voluto equi- 
voco. I Francesi infatti negano che le terre 
da essi attualmente occupate appartengano 
Al territorio di Sokoto, e che siano pertanto 
comprese nella sfera d'influenza ricenosciuta 
3 all'Inghilterra cu ‘convenzione quelo -fran- 

cose del Niger. Per conseguenza la smentita 
È giudicata a Londra nulla © senza valore. 


i nosciuta dall'Abissinia © che le tribù dentro 
i | Je frontiere inglesi erano realmente sotto il 


L'indirizzo è approvato con vivi applausi. . 


Si hanno pazioni non lievi sulla 
sorte delle poche forze inglesi che attual- 
mente Guariiecone i territorii. minacciati; 
tanto più che la spedizione francese, qua- 
drupla di numero, procede con una rapidità 
inusitata. Tuttavia, la compagnia del Niger 
fa sforzi incredibili per raccogliere un nu- 
mero sufficiente di soldati negri, e da al- 
cune notizie pare che Pa fare assegna» 
mento anche sull'aiuto del figlio di Semory. 

Nel marzo prossimo le forze già partite 
dall'Inghilterra saranno giunte alla Costa 
d'Oro, che sarà allora al coperto da qualun- 
quo pericolo. 

Il banchetto dell’ Alliance Francaise, 

Parigi, 2. — L'Alliance Frangaise, 50- 
cietà di propaganda della lingua © coltura 
francesi, che è in Francia quello che è in 
Italia la Società Dante ‘Alighieri, ha tenuto 
il suo banchetto annuale sotto la presidenza 
del signor Rambaud, ministro dell'istruzione 
pubblica, 

ll presidente, Le Myre de Villien, ha rin- 
graziato il ministro dell'alta prova di sim- 

tia data alla Sociotà coll accettare il posto 

l'onore al banchetto. Ha soggiunto che la 
Società farà tutti i suoi sforzi per aiutare 
il ministro allo vrigo della lingua fran- 
cese in Francia e all'estero; e ha invitato 
i presenti ® brindare con lui al signot Ram- 
baud. 

TI ministro ha lodato Le Miro de Villien, 
che ha lasciato nobili tracce in tre colonie 
francesi, e che colle sue trattative ha aperto 
la via al nostro commercio e all’ industria. 

Il ministro enumera i beneficii diffusi dal- 
V’Alliance in Francia, in Europa, nelle colo- 
nie, negli altri continenti, ove si trovano ll 
scuole da essa fondate per far conoscere a 
tutti la lingua del bel paese di Francia. 
L'opera delle scuole militari compie degni 
mento quella del Governo; e l'Alleanza in- 
segna ai cittadini a stringersi pel risorgi- 
mento morale della Francia. 

Un tempo la Francia s’'imponeva sopra- 
tutto colle armi; oggi essa brilla per l'istru- 
zione, per le arti © per l'industria, potenza 
più sicura e non meno gloriosa. 

Si è molto lodato che il discorso, applau- 
ditissimo, si è tenuto con gran cura lon- 
tano dalle polemiche appassionate. di questi 
giorni. 


Il generale Manitt 
e il disastro del “ Maine ,,. 

Madrid, 24. —Il generale americano Ma- 
nitt, interrogato suì preparativi militari at- 
tribuiti agli Stati Uniti, ha risposto: 

« Noi abbiamo inviato degli artiglieri per 
servizio delle batterie di costa; abbiamo an- 
che mandato le munizioni per queste batte- 
rie, ma non ci prepariamo ad alcun movi- 
mento immediato. Queste misure erano de- 
cise da lungo tempo; il fatto del Maine non 
c'entra per nulla. 

La situazione non giustifica alcun timore ». 

Turchi puniti. 

Londra, 25. — Lo Standard ha da La 
Canea che gli ammiragli esteri incaricarono 
il capitano Amoretti di esigere la punizione 
degli ufficiali e dei soldati turchi colpevoli 
dell'aggressione contro soldati francesi. 

La principessa Clementina. 

Vienna, 25. — Lo stato di saluto della 


principessa Clementina di Coburgo è sod- 
disfacente. 

Non sì pubblica più che un bollettino me- 
dico al giorno. 

{I prestito greco. 

Atene, 25. I negoziati rel: 
stito per il pagamento dell'indenni 
alla Turchia sono terminati, 
la Russia, la Francia e l'Inghilterra. 

Il prestito garantito verrà emesso al 3 0}0 
e l’eccedente ad un tasso leggermente si 
periore. 


al pre 
di guerra 
intermediario 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere € cartoline). 

Firenze, 24. — /l diavolo si fa eremit 
molto commentato lo zelo di neofita 
con cui il prefetto generale Sani attende 
alle funzioni religiose e dà prova di una fede 
fervente che finora nessuno gli conosceva 
nè gli credeva! Per tre sere di fila, nei tre 
ultimi giorni di carnevale, il prefetto Sani 
he assistito alla funzione religiosa nella 
chiesa di San Lorenzo, dove si eseguiva il 
ema sinfonico Baldassarre di Teodulo Ma- 
Bellini, seguito da un sermone di Padre A- 
ostino da Montefeltro. Il prefetto Sani, ab- 
Fandonate le tentazioni del carnevale’ © i 
riti di Adriano Lemmi, era oggetto della 
iù viva e stupefatta ammirazione dei buoni 

Fiorentini ! 

— Un orribile delitto. — Un reato orri- 
bile è stato commesso a Livorno ed ha avuto 
i 300 epilogo a Pontassieve. 

Ecco di che si tratta. 

Sabato scorso giungeva nella nostra città 
certo Raffaello Catelani impiegato alla fab- 
brica di spirito in Collinaia (Livorno). Lo 
accompagnava un di lui figlio diciottenne, a 
nome ‘l'orquato. Ambedue andarono ad al 
loggiare presso Giovanni Catelani, loro ri 
spettivo fratello e zio, che è portiere del 
villino n. 2 nel viale Alessandro Volta. 

La mattina di domenica Raffaello dopo 
aver raccomandato il figlio Torquato al fra- 
tello Giovanni, cui lasciò cinquanta lire per 
il mantenimento, si allontanò dalla casa, nè 
si fece più vedere. 

Stamattina al giovane Torquato fu reca. 
pitata, per posta, una lettera, che portava 
il timbro di S. Pietro a Sieve e la data dei 
22. Era scritta dal di lui padre e conteneva 
un orribile, agghiacciante rivelazione. 

Il Catelani sselava al figlio, che, egli in 
un alterco avuto — prima di partire da Li- 
vorno — con la propria moglie, l'aveva ne- 
cisa. Per occultare l’uxoricidio egli aveva 
chiuso il cadavere dell'infelice donna in una 
cassa; che si trovava nella sua abitazione. 
Ohiodova perdono ai parenti ed al figlio per 
il nefando reato commesso. Egli avrebbe 
cercato Poblio nella morte. 

Immaginarsi lo schianto provato dal po- 
vero giovane a quest’annunzio ! 

Fa subito avvertita l'autorità, la quale te- 
legrafò immediatamente al questore di Li- 
verno. 

È pur troppo stasera giungevano due te- 
legrammi, uno da Pontassieve che annun- 
ziava il suicidio del Catelani, ed un altro da 


FANFULLA 


Li l quale annwnziava che colà 
ara atato scoperto il cadavere della moglie 
del Catelani © di un suo figliuoletto 1 
La famiglia Catelani abitava al “secondo 
piano della case numero 53, in via delle Ga- 
ro. 


1 cadaveri furono rinvenuti entro un cas 
sone con tre serrature. ì 

Sì ritiene che la tragedia sis stata cau- 
sata dalla gelosia. La povera donna uccisa 
era incinta di cinque mesi. 

— La piena in Arno. — A causa della 
pioggia caduta, fin da ieri l'altro, stanotte 
vera la piena in Arno. 

L'acqua all’idrometro segnava m. 8,40 di 
altezza. di 
qs Pempiori disposero il solito loro servizio 


‘Stamani però l'acqua è alquanto diminuita. 
— Cospicue elargizioni. — La compianta 
signora contessa Arrighetti-Andreini legava 
a favore della Società degli asili infantili la 
somma di lire 500. Tg pie 

A favore della medesima istituzione il 
presidente marchese Carlo Torrigiani rimet- 
teva la rilevante somma di lire 3000 ofterta 
da una anonima benefattrico. 

Milano, 25. — La salma del smatore Ro- 
becchi, — La salma del senatore Robecchi è 
giunta stamani da Genova e fu trasportata 
nella chiesa di San Francesco. 

Dopo le funzioni religiose, il corteo fune- 
bre si avviò al cimitero monumentale, dove 
venne deposta la salma. 

Seguivano il corteo: il prefetto, il sindaco, 
i consiglieri comunali © provinciali, senatori 
e doputati. 

Il carro funebre era coperto di belle co- 
rone. 

Un battaglione di fanteria, con musica e 
bandiera, rese gli onori militari. 

Immensa folla lungo le vie percorse dal 
corteo funebre. 

Torino, 23. — Un furiere suicida. — Ay- 
venne stamani alle otto un orribile suicidio 
lungo la ferrovia Torino-Susa, e propria 
mente poco discosto da Torino fra i caselli 
2 e 3; certo Gaetano Castagnone, furiere 
degli alpini, il quale era stato sabato e do- 
menica a Casale a trovare la sua famiglia, 
atteso il treno di Torino vi si gettò sotto 
© rimase un ammasso orribile di carne! 

Il macchinista appena lo vido gettarsi sotto 
cercò formare la macchina, ma non fu più 
in tempo. Vicino al luogo del ttiste dramma 
si rinvenne un abito da clown: vestito di 
cui si era spogliato il Castagnone, e col quale 
forse ieri aveva girate le vie di T'orino tutto 
allegro. 

Ignota la causa di quel suicidio così mi- 
sterioso! 

Brescia, 23. — Un segretario comunale 
condannato. — Stasera, dopo una discus- 
sione durata 15 giorni, è terminato alla no- 
stra Corte d'Assise il processo a carico di 
Camplani Annibale, già segretario comunale 
di Lumezzane S. Apollonio, già segretario 
della fabbriceria © della, Coi zione di 
carità, già titolare postale dello stesso co- 
mune, imputato di una lunga serie di mi 
versazioni commesse falsificando 51 libretti 
della Cassa di risparmio, apponendo false 
annotazioni sui conti consuntivi della Con- 
gregazione di carità e della Fabbriceria, fal- 
sificando mandati © ricevute. 

I giurati ritennero l'imputato colpevole 
di tutti i fatti addebitatigli © la Corte lo 
condannò ad otto anni, tre mesi 0 tre giorni 
di reclusione, alla perdita dei diritti civil 
alla multa di lire 916, oltre gli accessori di 
legge. 

Vicenza, 23. — Gravissimo fatto di san- 
gue. — Ieri sera al veglione dell’Eretenio 
certo Gaetano Ciscato, telegrafista, attac- 
cava questione a causa di certa Elena Ghi. 
Berti. il Giscato da tempo le era assiduo, 
mentre pare ch'ella nutrisse amore per un 
sergente di cavalleria, Teodori, presenis 
mente in America. : 

Tn ogni modo, al veglione la cosa fu’ di 

importanza e di breve durata. Ma sta- 
mattina, alle LI, il giovane si recò alla bot- 
tega di liquoreria, tenuta a Porta Nuova 
dsîla madre dell'Elena, e ripreso la que- 
stione. Per finirla, la Ghiberti, madre, con 
dusse fuori la ragazza e un'amica che le era 
insieme: senonche il Ciscato le segui, e ve- 
dutele ritornare sì nascose dietro il portone 
del palazzo Schiavetto, le lasciò passare, e 

i spianato un revolver sparò contro la 
Elena ferendola alla schiena. 

L'infelice cadde a terra, e il Ciscato por- 
tata l'arma alla gola si sparò un secondo 
colpo che andò a vuoto. Cadde però a terra 
anch'egli, e fu raccolto da due caporali che 
dopo d'averlo condotto al quartiere militare 
lo consegnarono all’autorità giudiziaria su- 
bito accorsa. 

Il Ciscato ha 23 anni, e la Ghiberti 21. 
Soccorsa immediatamente, fu trasportata al- 
l'ospedale moribonda e soccombette quasi 
subito. 

Milazzo, 25. — Un temporale a Milazzo. 

Un furioso temporalo di scirocco impe- 
disco la circolazione e minaccia i legni del 

rio. 

Vi è qualche ferito, si. teritono sinistri ma- 
rittimi. 

Beltuno, 23. — Croce Rossa. — Ha avuto 
luogo l’annunciata riunione del sottocomitato 
della Croce Rossa. 

Fu approvato il bilancio preventivo per il 
1898 ed il resoconto economico morale del- 
l’anno decorso. Fu riconfermato all’unani- 
mità alla carica di presidente il cav. Galim- 
berti. Così pure furono riconfermato all’a- 
nanimità le dame scadute per estrazione, 
cioè le signore Antonietta Fusinato vedova 
Segato e Gabriella Zanussi Pagani Cesa. 
Vennero nominati revisori dei conti il cava- 
lier Benedetto Doglioni (riconferma) ed il 
prof. Fontana (nuova nomina). 

Pavia, 23. — I predecessore di Caval- 
lotti. — Oggi è morto l'avv. Giuseppe Mac- 
cabruni, di anni 78. 

Fu il primo deputato del collegio di Cor- 
toolona, fino al 1567. i 

Sedette per 20 anni al nostro Consiglio 
provinciale quale rappresentante del manda 
mento di Corteolona. Fra avvocato distinto, 
carattere integro di principii democratici non 
mai smentiti. La sua morte lascia um gene 
rale rimpianto. 

Schio, 24. — Il senatore Rossi. — Ieri 
mattina le condizioni del senatore ‘Rossi e- 
rano gravi, così che gli furono amministrati 
i conforti religiosi. 2 


Tl'senatoré Rossi conserva lucida la mente, 
ed alla famiglia che lo circonda espresse rin- 
igraziamenti per_ lo maniostazioni di sim 
atis dei subi, concittadini a 

Oggi le notizie sono sempre gravi, mala- 
sciano ancora speranza che il senatore possa 
riaversi. 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: TARONI - NOTARI 
"TIRANO - TROINA, © oftagono : 


ISTTRLLIL 
RISTLITTI 
»uuzo4o 
me NW 
o»° 


Parola diagonale. 
— 1 geografi mi dicono 
a elvetica città, 
€ in riva a mare italico 
— mi si ritroverà. 
— . Minchione od un quissimile 
— e dolce come il miel. 
— E° un fatto che mi conjuga 
sovente il buon fedel. 
— Ne'forni mi s' adopera 
da Modica a Ley 
. — Con noi ce l' hanno (storico) 
e Zola e Labo 


Domani sera (26) si pubblicherà l'esito del 
12° concorso a premio. 


Fra le Quinte e fuori 


La riapertura del Quirino. 

A Roma c’era una volta un teatro, che 
molti si ostinavano a chiamare baraccone, e 
in quel baraccone si andava, la sera, a pas- 
sare due ore deliziose, assistendo a spetta- 
coli non di rado degni di migliore ambiente. 
E in quel teatro — che pure ha avuto l'onore 
di ospitare Tina di Lorenzo, Pia Marchi, 
Virginia Zucchi, Zaira Gattini ed altri non 
pochi ‘artisti, eccellenti tutti nel campo del- 
Parte scenica da loro prescelto — in quel ba- 
raccone era permesso di fumare. 

Ora il baraccone è scomparso, e al suo 
posto è sorto un teatro elegantissimo, ma in 

juesto teatro ahimè! non è permesso di 

Imare. 

Ieri sera il nuovo Quirino venne inaugu- 
rato, prima con un ricevimento nel foyer, 
con un po' di confusione e qualche distra- 
zione da parte dell'impresa, a cui peraltro 
non si possono negare le attenuanti,e, poi, 
dalla compagnia di Domenico Berardi e so- 
‘cio che rappresentò D'Artagnan, operetta in 
tre atti e cinque quadri di Varney. 

D'Artagnan è nuovo per Roma, e il pubblico 
sceltissimo, che gremiì: la sala, sarebbe 
stato disposto ad applaudire e far bissare — 
oltre il quartetto ppi po 
chi brani degli atti precedenti — pagine di 
musica squisita — se l'esecuzione non a- 
vesse avuto a compagna una incertezza chi 
del resto, si comprende quando si consideri 
che l’operetta è stata posta in scena quasi 
senza prove e che la compagnia, con un 
certo panico, si presentava per la prima 
volta al pubblico della capitale. 

Lodevole, accuratissimo, l’allestimento sce- 
nico. 

Degli artisti vanno ricordati il Berardi, 
Vittorio Lorè, Luigi Rotti, il tenore Rosa, 
Filippo Ricci, Danesi, la De Petris, la Ar° 

mi. 
tasera D'Artagnan sì replica. 

— Argentina. 

Dopo tre sere di riposo, domenica sora sa. 
bato sì riapre l’Argentina col Mefistofele. Es 
sendo impegnati nelle prove dell'Ero e Lean- 
dro la signora Sthele © il tenore Garbin, 
hanno cortesemente accettato di sostituirli 
la signora Petri © il tenore Ghilardini. 

— Costanzi 

Rammentiamo che domani sera si riaprirà 
il Costanzi con la compagnia di operette di- 
retta da Ciro Scognami Si rappresenterà 
D'Artagnan di Varney 

Le parti principali sono così distribuite: 
(D'Artagnan) S. Gordini Marchetti, (Athos) 
Adriano Acconci, (Portos) Eugenio Alcozer, 
{Aramis) Guelfo Bertocchi, (Costanza Bona 
cieux) Ada Navarri, (Madama di Treville) 
Italia Del Lago, (Il signor Bonacieux) Giulio 
Marchetti, (Il signordi Treville) Oreste Grossi, 
(Planchet) Francesco Orefice. 

— Valle. 

Dopo due anni di assenza, Edoardo Scar- 

tta ricomparve ieri sera Sulle scene del 

‘alle. 

La sala era affollata del più scelto pub 
blico e l’artista genialissimo, al suo primo 
apparire, fu salutato da un lungo, affettuoso 
applauso. Applauso che si ripeté durante !a 
rappresentazione di Miseria e nobiltà, uni 
delie più felici commedie dello stesso Scar- 


gli 


tte. 

Dom Felice divise gli applausi col De Cre- 
scenzo, una simpatica conoscenza del pub 
blico romano, e con gli altri. 

Questa sera La casa vecchia e domani sera 
Ziliello, ‘nzurato e viedovo, una novità per 
Roma, che altrove ha riportato un grande 
Successo. 

Da Metastasio. 

mani sera riapertura. La compagnia 
Renzi rappresenterà: /l padrone delle Jer- 
riere. 

— Manzoni. 

Domani debutto della compagnia Mauri 
arricchita di muovi artisti. Si darà Dionisia 
di Dumas. 

Domenica due rappresentazioni : alle 11 
e alle 9, con Juan Jose, un dramma che ha 

ui riportato altri successi: protagonista il 
Baccani. 
Du eatro Nuovo. 
pmenica sera si riapre con la compagni 
Zexri-Falconî che rappresenterà P'Onbre. di 
Suderman. 
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ROMA 


25 febbraio. 


jperatura d'oggi. 
Al'osseliatolio astronomico del Collegio 


Massima 17° 0 - Minima 7° 1 


TEATRI 
— Rij a 
Valle (ore 9) — La casa vecchia. 
@uirino (0: 


re 9) — D'Artagnan. 
Manzoni — Riposo. 
Metastasio — Riposo. 


Pei 50° anniversario dello Statuto. 
— Ta ferrovie dell'Adriatico o del Mediter- 
Taneo, hanno accordato il ribasso del 50 per 
cento ai tiratori che dalle si reche- 
fanno in Roma, per prender parte alla gara 
Straordinaria di tiro a segno che si eseguirà 
nei giorni 3, 5 e 6 marzo, pel 50° anniver- 
sario dello Statuto. 

Le dichiarazioni di viaggio saranno rila- 
sciate daila presidenza della Società del tiro 
n nazionale di Roma, appositamente 
delegata dalle ferrovie. 

— Per la gara straordinaria di tiro a segno 
cha avrà luogo in Roma dal $ al 6 marzo 
prossimo per la ricorrenza del 50° anniver- 
Sario dello Statuto sono pervenuti alla pro 
sidenza della Società del tiro segno di 
Roma numerosi e splendidi premi. 

Ecco un primo elenco: dal 

Municipio di Roma, ito artistico, me- 
daglio d'oro, d'argento e di bronzo; 

putazione provinciale di Roma, un pre- 
mio speciale, medaglie d’argento e di bronzo; 

Marchese De Seta, pretetto della provincia 
di Roma, cronometro d’oro in elegante a- 
stuccio ; È 

S. E. il principe Torlonia, ricca sacca da 

iaggio con necessaire in avorio 

SE. il principe D. Camillo Borgheso, 
bronzo artistico; 

8. E. il duca Leopoldo Torlonia, deputato, 
coppa artistica sorretta da un putto in bronzo; 

S. E. il ministro della marina, fucile da 
caccia în astuccio; 

Dottor Felice Santini, deputato, orologio 
da viaggio con astuccio; 

Comm. Pouchain, per la Società anglo-ro- 
mana per l'illuminazione, gran coppa arti- 
stica; 

Comm. Augusto Castellani, una spilla in 
oro etrusco; 

Giornale il Messaggero, astuccio con lire 100 
in oro; 

Con.m. Moisè Modigliani, consigliere comu- 
nale, cartella artistica da scrittoio. 


Note vaticane. — Il Papa ha ieri rice- 
vuti gli augurii del corpo diplomatico per il 
prossimo anniversario della sua incorona- 


zione. 

— Il Padre Michele da Carbonara, pre- 
fetto apostolico della colonia Eritrea, sarà 
in Roma nel prossimo marzo. 

— Il Pontefice ha fissato il concistoro per 
la seconda quindicina di marzo. Saranno 
creati alcuni nuovi cardinali. 

— Tl cardinale Mortel, vicecancelliere di 
Santa Romana Chiesa e primo dell'Ordine 
dei diaconi, assistito da monsignor Riggi 
prefetto dello cerimonie pontificie è da mon- 
signor Befani uditore della Santa Rota, nella 
sua cappella privata ha imposto il sacro 
pallio agli arcivescovi di Monaco e di Bene- 
vento, redigendone infine il consueto rogito. 

— Avanti al cardinale Mertel ha prestato 
inramento monsignor Innico Giacomo D'Ar 
lia Caracciolo, abbreviatore del parco mag- 

jore. 

— Il Papa ha nominato monsignor Filippo 
Giustini prefetto dogli stadi nelle scuole ec- 
clesiastiche romane. 

— Sono in Roma parecchi vescovi fran- 
cesì venuti dal Papa per ricevere ordini 
circa le prossime elezioni 

Per Giacomo Leopardi. — Ibri si è 
chiusa l'esposizione dei bozzetti per il mo- 
numento a Giacomo Leopardi. Gli artisti 
tirerauno entro oggi e domani i loro lavori. 

Il comitato donerà alle scuole comunali 
quei bozzetti non ritirati in tempo. 

— Ieri alle 4 12, alla presenza del sotto- 
segretario di Stato all'istruzione, sì sono a- 
perte le schede delle varie ditte librarie ita- 
liane che concorrevano alla pubblicazione 
dei manoscritti leopardiani. 

Rimase deliberataria la ditta Le Monnier 
di Firenze, quale migliore offerente. Essa ha 
Pobbligo di pubblicare il primo volume en 
tro maggio prossimo. 

Per Leone XML — Domenica prossima, 
a cura della Federazione Piana delle Societi 
cattoliche di Roma, presieduta dal cav. Au 
gusto Persichetti, nella chiesa di Santa Maris 
sopra Minerva sarà cantato un Ye Deum per 
festeggiare il 60° anno di sacerdozio e il 20° 
di pontificato di S. S. Leone XII. 

A dare maggior splendore alla cerimonia, 
che comincerà alle 4 pomeridiane, e alla quale 
prenderanno parte processionalmente i rap- 
presentanti di tutte le Società federate, l’inno 
‘ambrosiano verrà intonato dal cardinale Cre 
toni, titolare della chiesa, sarà preceduto 
da un discorso del cardinale Satolli. 

Club alpino. — Domenica prossima e 
scursione ai Sasso, Monte Santo, Monte San 
Vito e Bracciano. 

Partenza da Roma (Termini) alla ore81?. 

Preventivo lire 6 50: portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione di Termini alle 
ore 7,30 precise. 

Direttore: Oscar Hoz. 

Portare il libretto di riconoscimento. 


Conferenza Rertini-Attili — La t: 
delle annunziate conferenze di Clelia Ber: 
Attilj, sul tema: « Lucrezia Borgia », avrà 
luogo domenica 27, alle ore 4 pomeridiane, 
nel salone della Società fra gli amatori di 
fotografia, al teatro Drammatico nazionale. 

Società Lancisiana. — Domani sera, 
alle 8 112, seduta nell'anfiteatro dell'ospe- 
dale di San Giacomo, per discutere il seguonte 
ordine del giorno: 

« Comunicazioni della presidenza — Dot 
tor V. Caccini: Cancro modulare primitivo 
del fegato — Prof C. Marocco: Sopra una 
ano! di sviluppo e successiva concumi 
tanza neoplastica nella sfera genitale mulie- 
bre — Dottori G. Caruso e F. ritto. 
Un'esperienza di sieroterapia nella pulmenite 
cruposa ». 
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Monumento a Carlo Alberto. — Il 
4 marzo p. v. avrà luogo la solenn» cerimo- 
nie del collocamento della prima pietra del 
monumento che per volontà e contributo di 
Ropolo sorgerà fra breve in Roma al Re 
Carlo Alberto- Interverranno alla cerimonia 
î Sovrani, i principi reali, l'autorità e le As- 
sociazioni con bandiere 

Nel giardino pubblico del Quirinale sotto 
ia direzione del cav. ing. Vaselli e su dise- 
gno del cav. Traversari, sì attendo alla co- 
struzione del padiglione reale, ed nì lavori 
del cavo si sono offerti gratuitamente gli 
operai della Società cooperativa tra lo arti 
costruttrici, 

Avranno libero accesso alla tribuna riser 
vata, con ingresso dalla via Parma, i sena- 
torì, deputati, consiglieri provinciali e co- 
munali, ed il Conuitato fornirà Ì necessari 
biglietti d' perso ai sindaci del Regno che, 
presenti in Koma, ne faranno richiesta. 

. Le Assoviazioni liberali che intendessero 
intervenire con bandiera alla cerimonia do- 
vranno far pervenire al Comitato la loro 
adesione, e saranno loro spediti biglietti per 
lo spazio speciale riservato alle Assoviazioni. 

La stessa facoltà è fatta alle Associazioni 
di provincia che sì trovassero in Roma pel 
50° anniversario. 

N ballo per VEducatorio « Pesta- 
tozzi ». — La festa da ballo che ebbe luo 
il 3 febbraio passato al Grand Hotel, e che 
lasciò in tutti coloro che ebbero la fortuna 
di assistervi un dolce e caro ricordo, ha dato 
un ottimo risultato finanziario, del quale 
siamo lieti di pubblicare i. resoconto, come 
il migliore elogio del Comitato delle patro- 
nesse presieduto dalla marchesa Di Rudini, 
® di tutti coloro che cooperarono alla splen: 
dida riescita della festa, a beneficio dei fan- 
ciulli poveri, 

Incasso: per biglietti venduti e per of- 
ferte personali, fira cui una di lire 200 di 
S.A. R. il conte di Torino, lire 8845 85. 

Spese: al Grand Hotel per duffet, musica, 
servizio lire 990; cotilon lire 264; altro mic 
nuto spose lire 13; totalo speso liro 1287. 

Incasso netto a beneficio dell’Educatorio 
Pestalozzi lire 9058 35. 

Queste cifre, ci sembra, siano più elo- 
quenti delle parole. E. vorremmo che tutte 
lo feste dessero di simili risultati, e che le 
spese sopratutto fossero sempre contenute 
in così modesti confini. 

Fiori d'araneio. — Ieri veniva cola- 
brato al municipio © alla chiesa il matrimo- 
nio fra la gentile signorina Corinna Bottero, 
figlia al fu cav. Bottero impiegato al mini: 
stero della pubblica istruzione, e il signor 
Giorgio Soldatic, giovane e valente artista 
romano. 

Maudiamo alla coppia felice î nostri vivis- 
sîmi augurii. 

Educatorio Principessa di Napoli. 
— La festa che, in questo educatorio, do- 
veva aver luogo domenica 27 corrente, per 
solennizzare il primo anniversario dell'aper- 
tura dell'istituto, è stata rinviata ai primi 
del prossimo marzo, in attesa della. venuta 
in Roma dei principi di Napoli per lo feste 
cityuanionario dello Statuto. 

SA. rincipessa di Napoli, al cuî 
augusto saio intitola Pedicitoco: ha di 
buon grado aderito a presenziare la geniale 
festa. 

Associazione operaia costituzio- 
male. — Il Consiglio di presidenza di que- 
sta nuova Associazione, presieduto dall'at- 
tivo ed intelligente operaio Cesare Gariboldi, 
ha pressochè ultimato il lavoro preparatotio 
per la definitiva costituzione del Coritato 
per l'invio di una rappresentanza operaia ro- 
mana alla prossima i spoazione nazionale di 
‘Porino e fra giorni saranno convocate le 
presidenze dells Associazioni per gli ulteriori 
accordi 

Il Consiglio stesso si sta pure occupando 
per la costituzione delle varie sezioni di arti 
© mestieri. 

La segreteria dell’Associazione, posta in 
via della Minerva, 7, secondo piano, è a- 
perta in ogni giorno, meno i festivi, dalle 
ore 12 alle 14 e dalle 20 alle 22. 

Per i cristiani in Oriente. — Lunedì 
prossimo, alle 4 1/2 pom. în casa del prin. 
cipe Odescalchi in piazza SS. Apostoli, vi sarà 
un’adunanza straordinaria indetta dalla So- 
cietà Romana di soccorso pei cristiani d'O- 
riente, allo scopo di discatere comunicazioni 
della presidenza di carattere urgente. 

n Tevere. — In seguito alle pioggia.ca- 
dute în questi giorni, il livello del Tevere è 
alquanto aumentato. 

La parte esterna dell’isola di S. Bartolo- 
meo, stamane, era allagata. 

ili israeliti, — Con regio decreto in data 
29 corr, l'Università israelitica, è stata au- 
torizzatàa ad acquistare dal Comune di Roma 
un’area al Lungo Tevere Cenci, per l'edifica- 
zione del nuovo tempio israelitico, erogando 
all’aopo il convenuto i lire 167,500, 
da pagarsi lire 100,000 in contanti e per il 
residuo mediante cessiono al municipio di 
circa 14 oncie d’acqua. 

Corse velocipedistiche. — Domenica 
al velodromo di porta Salaria quarta gior- 
nata di corse col concorso dei migliori corri- 
dori. Vi sarà una corsa professionisti ed una 
dilettanti bicicletto in batterie, poi una fan- 
dem dilettanti 

operta archeologica — Sottola ba- 
silica dei Santi Giovanni e Paolo, al Celio, 
si stenno da vario tempo facendo degli scavi 

che hanno portato alla luce varie cose im- 
portanti. 

in questi giorni è stato scoperto anche un 
balineum, ossia bagni domestici del quarto 
secolo. 

(Questo consiste in sale distinte adiacenti 
che comunicano tra di loro. La maggiore, di 
forma quadrata, ha la volta a crociera co- 
perta di buono stucco bianco. 

Entro le sale sono state trovate molte sto- 
viglie sane e spezzata che servivano all'uso 
dei vagni. ra 

Oggi il pubblico ha potuto visitare la nuova 
scoperte. 

Flora dei monumenti — l signori 
Lotti e Nerozzi, proprietari dello stabilimento 
di orticoltura e foricoltura in Pistoia, bauno 
inviato in dono 12 lauri da piantersi all'in- 
gresso del Palatino. 

Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Nel pomeriggio di 
ieri, Paolina Palma, una bella ragazza di 16 
anni, abitante con la famiglia al viaie Mar- 
ghorita, 802, per dispiaceri d'amore fuggi di 


casa © si recò a Campo Verano, L 

un fiasco di lsciva e smaechitto, 
lue guardiani venne condotta all'ospe- 

dale di Sant'Antonio, oV6 ‘1 Medici. si H- 

servarono pronunziare il loro giudizio e la 

tennero in osservazione, 


DI QUA E DI LÀ 


Un re albergatore. 

E”il re del Wurtemberg. Egli esercita la 
professione dell’albergatore, di già per un 
capriccio, nò per una mania, ma proprio come 
uu'industria; © vi ‘n trecentomila 

re 0, somma non disprezzabile nean- 
che pel re del Wilrtemberg. 

‘ Pato, del resto, che il caso del is attuale 

sia unfenomenonon nuovo, né isolato, nella 
famiglia. Già un avo dell'attuale ro aveva 
ricevuto Pietro il Grande di Russia —.il 
quale voleva, in una sua visita, assoluta 
mente alloggiare all'albergo — sul portone 
del suo palazzo, mutato con un'i ap 
posita in hòtel, travestito da guardia-po 
tons. Solo che l'albergo di allora « costava >; 
quelli di oggi « rendono ». 


Xx 

Furberia di poliziotti. 

Da qualche giorno la polizia francese ri- 
cercava un tal Kling, tedesco, il quale, im- 
piegato în una fabbrica di birra a Strasbur- 
go, aveva preso il volo con 70,009 lire. Teri 

li agenti credettero di riconoscerlo în una 

irreria del boulevard di Strasburgo. Allora 
sederono vicino a lui e dopo aver preso una 
consumazione pagarono © si Alzatono per 
andarsene, intanto che uno di essi staccò il 
pardessus del tedesco, fingendo di portarlo 
via. Kling se ne accorge, lo raggiunge e 
gi 

— Questo è il mio pardessust 

L'agente dice che è suo. E nella contesta» 
zione dice: 

— Vediamo la marca. 

Kiiug acconsente © la mostra. Il pardessus 
proveniva da una casa di Strasburgo. Era 
quanto gli agenti volevano sapere. Lo resti- 
tuirono scusasdosi ed uscirono; ma non la- 
sciarono i dintorni della birreria, per modo 
che quando Kling uscì alla sua volta; l’invi- 
tarono a seguirli. 

Nell'ufficio di-polizia il ladro fini per con- 
fossare. 

XxX 


La misteriosa scomparsa di una fanciulla. 

A Marsiglia desta molta apprensione la 
scomparsa di una fanciulletta di undici anni. 
Luisa Dietrich. 

Qualche giorno fa la piccolina andò, come 
faceva ogni giorno, da una signora, che a- 
bita sul quai delia Rive-Neuve, e le disse 


—'0 signora Anchez, per l'amor di Dio, 
mi prenda con lei, non mi rimandi più dalla 
mamma! La mamma :mi. batto sempre, © 
mi fa tanto male. Non posso più vivere così 

La signora Anchez che, conoscendo la tri- 
ste situazione della famiglia Dietrich, ha già 
preso con sè il bimbo più piccolo, di cinqoe 
anni, fece comprendere alla Luisa che le era 
impossibile addossarsi quest'altro carico, e 
con buone parole l'indusse a ritornare dalla 
"Ta ragazzi ‘andò piangendo, e di 

ragazzina so ne/andò piangendo, e di- 
cendo che giacchè non c'era altro rimedio, 
sarebbe stata cheta n casa. Ma a casa, in- 
vece, non ritornò più, e, fino ad oggi, tutte 
lo ricerche per rintracciarla, sono state 
inutili. = 

La madre della Luisa è sordo muta, e vivo 
separata dal marito che l'ha abbandonata 
per andare in Algeria con un'altra donna. 


Xx 

Una monaca uomo. 

In Russia vi è una setta religiosa che non 
conosce altro libro che la Bibbia. I segu:ci 
di questa setta considerano il celibato come 
lo stato prù perfetto. Le donne visouo come 
monacho, lontane dal mondo. 

In un villaggio presso Tilsit abitavano da 
circa venti enni tre di queste monache. Vi 
vevano nel miglior accordo e godevano la 
stima e la venerazione dei loro correligio- 
neri. 

nchà tempo fa una di queste monache 
mori, e soltanto allora sì scoperse che la 
suora era un uomo. 

Non si creda però che questa scoperta ab 
bia suscitato uno scandalo. Tutt'altro. Il 
fatto venne invece ritenuto, miracoloso, ed 
uno della setta ringrazio Dio che trasfor 
mando così una donna in uomo aveva vo= 
luto dare alla setta un segno visibilo della 
sua potenza ! 

Bisognerebbe sapere che cosa ne pensano 
di questo « miracolo » le altre due suore 
che convivevano colla defunta « consorella ». 


x 

Un assassinio spaventoso. 

Sì telegrafa da Gray che venue arrestato 
l’sutore di un inaudito delitto. 

Una donna di Valay, certa vedova Duran- 
ton, di 71 anni, era rientrata lunedì scorso, 
verso le ore otto di sera, nella sua casetta, 
quasi isolata, quando intese gridare le sue 
galline. Essa, armatasi d'un bastone, si di- 
resse al pollaio: ma si trovò di fronte un 
uomo che l’afterrò.. La povera donna sostenne 
una lotta terribile, riuscendo a lasciare sul 
suo aggressore numerose contusioni ; ma alla 
fine dovette soccombere. 

L'assassino si recò poi al caflè del villag- 
gio: poscia ritornò sul luogo del misfatto, 
tagliando a pezzi il cadavere, strappandogli 
gli intestini, il cuore ed i polmoni, che na- 
Scose in un luogo rimasto fino ad ora ignoto. 
Gli altri pezzi dei cadavere li portò in ca 
della Duranton, li pose sui letto, a_cui ap- 
piccò il fuoco. Ma il letto si consumava lei 
tamente, e la mattina dopo alcuni passanti 
scorsero il fumo e, atievrata la porta, sco- 

fferato delitto. 
ino è un certo Giustino Priolet, di 
isertore amnistiato, che confessò 


E. Squire. 

ie e 

Si trova spesso in commercio l'essenza di 

Sandalo pura d’an prezzo elevato mischiata 

d'essenze a buon mercato di copaibe © di 

cedro, le quali provocano dei dolori di sto- 

maco e mali di reni; i! Sandalo Midy, al 

contrazio, proveneudo unicamente dalla di- 

stillazione del-tegno di Sandalo di Mysore, 

fpuarisco in 49 ore e. sonza fatica o malsttio 
ella gioventù. 


NOSTRE INFORMAZION 


Senato del Regni 

Il Senato si riunirà in seduta pubblica lu- 
nedì prossimo, ale 3, col seguente ordine 

ei A 

Indirizzo a S. M. il Re nella ricorrenza 
del cinquantesimo anno dalla promulgazione 
luci dei ti di di legge 

mssione dei seguenti disogni di 3 
1° Provvetimenti per lo guarentigie o per 
il risanamento della circolazione bancaria. 

È ore ione. in aumento al 
capitolo n. Ji — Seryizi di pubblica benefi- 
cenza — Sussidi — dello stato di previsione 
della spesa del teto dell'interno per 
sercizio firianiziario 1897-98, per la somma 
di lire 100,000, da prefotttr@t dal fondo di 
riserva per lo impreviste. 

3. Istituzione delle Camere di agricoltara, 

La Camera d’oggi. 

ln principio di seduta si prevedeva bur- 
rasca, ma tutto è passato liscio come l'olio. 
Ai singoli interrogati sui fatti di Sicilia, 
onorevoli Vagliasindi,, S. Giuliano, Fran- 
chetti, Engel, Piccolo Capani, Sciacca, Ful- 
ci N., Vischi, risposero pel Governo il sotto- 
segretario Arcoleo e l'onorevole ministro 
Pavoncolli. 

Indi furono accordate le autori::zazioni a 
procedere contro gli onorevoli Ci vallotti e 

‘uerci. 

Poscia l'onorevole Coppino lesse. 6 la Ca- 
mera approvò con applausi, l'indirizzo da 
presentarsi al Re pol 4 marzo. 

Riprendesi indi la discussione sugli arti- 
coli della legge per la cassa di oredito co- 
munale 6 provinciale. 

Svolgono emendamenti gli onorevoli Chi 
mirri, Cereseto, Lucchini Laigi, che li ri 
rano ‘dopo le assicurazioni date dal mì 
nistro Luzzatti. Parlano anche per aggiunte 
ed emendamenti ai varii articoli gli onore- 
voli Mocenni, Romanin-Jacur relatore, Bru- 
netti G., De Nava, Fracassi, Stelluti-Scala, 
Bosdari, Farina e Luchini Odoardo, ai quali 
rispondono pel Governo il ministro Luzzatti 
ed il presidente del Consiglio. 

‘Sono approvati gli articoli discussi fino 
al quarto. 

Notizie parlamentari. 

Ta Commissione per l'esame del disegno 
di leggo: « Convenzione con la Società ano- 
nîma commarciale italiana del Benadir (So- 
malia italiana) per la concessione della go- 
stione delle città e dei territori del Benadir 
e del rispettivo hinterland » sì è oggi co- 
stituità ed ha nominato presidente l'onore 
vole Bonacci e segretario l'onorevole Riz- 
zetti. 

L'onorevole Sineo. 

Mentre le notizie di ieri sullo stato di sa- 
lute dell'onorevole Sineo erano soddisfacenti, 
nella notte scorsa lo stato dell'infermo si è 
modificato in modo che il bollettino di sta- 
mani aîlo 11 così definiva : « Notte alquanto 
agitata; febbre ed eruzione eresipolatosa in 
aumento ». Tale stato ha continuato tutto 


li Roma è un continuo pelle- 
grinaggio ici, uomini politici, diploma- 
tici, ecc, che sì rocano a prendore perso 
nalmento notizie. 

Il marchese Di Rudinî, il ministro della 
guerra generale S. Marzano, l'onorevole Brin 
sì sono recati a visitarlo. 

S. M il Re ha mandato a prender notizie 
dal suo aiutante di campo generale Avo- 


La Tribuna di ieri smentisce, col tono di 
chi no ha avato formale incarico, una no- 

ia data dal Fanfulla dell'altra sera in- 
torno alla risoluzioni attribuite al 
dei Cinque. La notizia fu data per 
tenza, Un nostro redattore, avendo assunto 
inform n proposito e trovanslole con 
formato in un telegramma da Roma a un 
giornale di provincia, aveva creduto oppo: 
îuno di riferire queile risoluzioni attribuite 
al.Comitato dei Cinque. Se îl nostro redat- 
tore avesse consultato ii Fanfula di alcuni 
giorni fa, non avrebbe data quella notizia, 
perchè era già stata da noi pubblicata e da 
altri riprodotta e commentata, senza susci- 
tare nessuna smentita. 

Pure non insistendo in affermazioni di 
fatti che possono essersi modificati, noi cre- 
diamo che la prima notizia dello due rela- 
zioni, nei termini precisi nei quali da noi 
fa allora stampata, corrispondesse allora e- 
sattamente alla verità. 

Ma, poichè la Tribuna fa ora una diversa 
affermazione în tono officioso, ne prendiamo 
atto dal doppio punto di vista: dello stato 
attuale dei lavori dei Cinque, e dell’otfì 
ciosità. À 

| ricreatori militari. 

Sì annunzia che il ministero delia guerra 
ha proibito ai sottufliciali o ai soldati di fre- 
quentare i ricreatori militari di carattere 
religioso. Un ordine del giorno sarebbe stato 
letto ai soldati in questo senso nei quartieri 
militari. 

Non abbiamo ragione di mettere in dubbio 
la notizia, ma c'è da ritenere che essa po- 
trebbe creare una situazione alquanto diffi- 
cile all’onorevole Afan de Rivera. Una delle 
due: o al ministero della guerra sono giunte 
novelle informazioni su cotesti ricreatori, o 
in tal caso si capisce la novella disposizione; 
ovvero le notizie sono sempre le stesse, 
vale a dire sono quelle che l'onorevole Afan 
de Rivera ebbe a riferire alia Camera, e in 
tal caso l'ordine del giorno alle truppe non 
potrebbe non ferire la suscettività dei sotto- 
segretario di Stato alla guerra. 

Arrivi e parienze. 

E partito per Napoli il viccammiraglio Di 
Brocchetti, aiutante di campo di Sua Mi 
stà il Ro. 

Croca Rossa. 

Sul fondo Africa la Croce Rossa italiana 
ha ieri ripartito altri 64 sussidi ai militari 
malati o feriti per l'ammontare di lire 7300. 

Dal 14 gennaio 1898 ad oggi la Croce 
Rossa ha quindi accordato in complesso ai 
suddetti militari N.259 sussidi per lire 29,650. 

Il Credito Italiano. 

Genova, 24. — Il Consiglio d'amministra- 
«zione del Credito Italiano ha deliberato di 
proporre all'assemblea la distribuzione di 
un dividendo del 6 50 00. 


maggior generalo 
tt; il maggiore 
elli; i capitani: Giannazza, Rufîinelli, 
si, Sala, Lodi, Orestano e Scoccia; i te- 
nenti: Farò, Catalano, Durando, De Palma, 
Lechiare, De Vita, Brolis, Cimino, Assanti, 
Fresino, Sanmartino, Milesi, Lanciano e Bordo, 
tutti di fanteria; Belleni dei carabinieri; 
Fonseca, di cavalleria, Chinì, Farrona e 
cela, medici; Soldati, contabile e Pisoni, di 
milizia territoriale; i sottotenenti Falorsi, 
Alepi e Robiglio, di fanteria; Airoldi, medico 
© l’aiutante topografo Antonacci; ed 847 uo- 
mini di truppa. 
Vanno in licenza: i capitani Gaudini e Ro- 
oli ed i tenenti Rossi, Celoni e Giglioni. 
vi la regia nave Europa, partita il 24 
corrente, rimpatriano inoltre il colonnello 
SaniniziatoliZabarello, il tenente Riccardi 
€ il sottotenente Ponti; più 120 militari di 
truppa. n 
Un processo contro gli antisemiti. 
Parigi, 4. — Un'istruttoria giudiziaria. 
è stata ‘aperta sugli intendimenti manife- 
stati de Regis; Pradelles, Millevoye, 
Thiebaud ed altri nei loro discorsi pronun- 
domenica scorsa durante una riiittione 
antisemita nella sala Chaynes. 


Rochefort, Picquart 
e altri strascichi dreyfusiani. 

Parigi, 28. — Rochefort lasciò stamani, 
seniz’incidenti, il carcere di Santa Pelagia. 

Si conferma che il colonnello Picquart sarà 
posto in stato di rifornia. 

n Tioedinee Chaplain, che sérisse una 
lettera di felicitazione a Zola, sarà posto iti 
disponibilità. 

professore del Politecnico, Grimaux, sarà 
messo a riposo. 

L'inchiesta per il “Maine ,,. 
L'Avana, 5. — La Commissione am 
cana terminerà probabilmente sabato l’in- 
chiesta sull’ esplosione avvenuta a bordo del- 
l'incrociatore Maine. 
Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 

seconda decade di febbraio: 

Le poche pioggie che si ebbero nelle re- 
gioni meridionali e nelle isole furono di grande 

iovamento alle campagne, le quali în tutto 
il regno hanno buon aspetto e sono assai 
promettenti. 

Nell’Alta Italia e specialmente nella Li- 
guria e in Piemonte s’incomincia a deside- 
rare la pioggia. Intanto la buona stagione 
fu propizia ai lavori campestri, che furono 
eseguiti nelle migliori condizioni e progre- 

no attivamente dovunque. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La notizia che îl prestito chinese è stato 
combinato dalla Germania e dall'Inghilterra, 
produce buona impressione nei circoli finan 
ziari od in quelli politici. 

E specialmente in questi ultimi, perchè 
dall'accordo fra le due nazioni nell'operazione 
di cui si tratta, si scorge la possibilità di un 
ravvicinamento che varrà a consolidare an- 
che più la pace europea. 

Altrettanto confortanti non sono invece le 
notizie che corrono riguardo alla Spagna, 
la quale avrebbe, in questi ultimi giorni sen- 
sibilmente peggiorato î propri rapporti con 
gli Stati Uniti, in causa della questione cu- 
bana. 

Ma ci affrettiamo ad osservare che al ri- 
guando bisogna procedere con molta cautela 
nell'accettare le voci divulgate, inquantochè 
l’esporienza ha insegnato che i grandi, spe- 
cu'atori în exlérisure spaganola approfittano 
della situaziono anormale esistento per sfrut- 
tare la impressionabilità del pui 
cialmente all’approssimarsi delle 
mensili. 

Vogliamo con ciò dire che non è impro- 
babile una ripresa nella extérieure spagnuola, 
tanto immediata quanto è stata rapida 
discesa per opera dei medesimi speculatori 
che questi ultimi ebbero a provocare. 


x 

Il ribasso del titolo în discorso e le agi- 
tazioni che hanno seguito la soluzione del 
processo Zola sono stati elementi di depres- 
sione per il mercato francese, tanto più che 
gli aumenti ultimamente verificatisi sospi 
gevano i piccoli speculatori a realizzare i 
deneSici acquistati 

Ma poiché la situazione generale politica 
e finanziaria non è mutata non sol è 
forse migliorata, sembra probubile che non 
tarderà a riprendere la temlanza fuvore- 
vole precedente se, com'è presumibile, le li- 
quidazioni mensili si svolgeranno normal 
mente, ed i prezzi dei riporti si manter- 
ranno entro limiti moderati. 

Telegrammi di Rorsa. 

parigi, 25, ore 14,45. — Tendenza ferma 
— Affari discreti — Rendi i 
— Italiana ovant bourse M 50 poi I 

— Russa 9705 

, ore 14,10. — Marcato soste 
nuto — Animato — Rendita 4 00 99 11 

108 65 — Banca Italia $5 — 

Meridionali 716 — Meliterrance 514 — Cambi 
fermi: Francia cheque 10520 — Londra 235 
— Berlino 130. 

Borsa di Roma. 

Il ribasso segnalato ieri sera in chiusura 
dalia Borsa di Parigi ha intimidito alquanto 
l'ambiente durante le prime ore della gior- 
nata. Nella seduta pomeridiana però la ten- 
denza è divenuta sensibilmente migliore in 

ito alle notizie rassicuranti pervenute 
dall'estero. 

Trattato in spertura a 99 121400 chiuse 
fermo a 99 17 12. Contante da 99 12 a 99 15. 

Xl 4 1/2 079 sompre ricercatissimo fu pa- 
gato 108 65 e 108 75. 

1 valori ebbero tendenza varia con pochi 
affari. 

Gas da 835 declina. a 830. Marcia. 1260. 
Condotte ferme 220. Omnibus da 212 50 pie- 
gano 209. Acciaierie ferme 447. Risanamento 
55. Gonerali 69. Mulini 161. Istituto Italiana 
496 50. Santo Spirito 341 

Cambi calmi: 

Francia cheque 105 

Londra 28 58. 


7 
fig 


L'assemblea è convocata pel 24 marzo. 


Berlino 130. 


BORSA DI PARIGI del 25 febbraio. 


Consolidati inglesi . . 
Cambio sull’Italia . > 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Pari x 
Egiziano 6 Tess 
Rend. re nuova 
Banco sconto di Pari 


112 15,16 
4 
LE 


Azioni Suez. . 
Azioni Panama . ; + 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 


init, 26 febbraio, a lire 106 19. 


BONAVENTURA SeVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 2. 


MADRI DI FAMIGLIA- 


I bambini soffrono di più per l’estenuazione 
causata dai disturbi gastrici, che per qualsiasi 
altra malattia. E da questi disturbi della dige- 
atione non vanno esenti neppure i più robusti. 
L'imperfetta assimilazione degli alimenti distrug- 
ge la vitalità dei bambini ed è causa di tutti i 
foro malanni. Specialmente il periodo dell’allat- 
tamento è il più critico; senza una causa appa- 
rente il latte sì coagula sul loro stomaco produ- 
ceudo serie indigestioni, irritazione viscerale, 
diarree irrefrenabili e conseguente deperimento 
tisico fino a produrre complicazioni gravissime 
dalle quali, se pure guariscono, rimangono dan- 


a111181É81118 
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altegri iù + 
Le proprietà toniche della Emulsione Scott nelg 
l'allevamento dei bambini di temperamento deli- 
cato sono ben note ai medici e continuamente la 
prescrivono imtanifestando il loro gradimento agli 
inventori e preparatori di questo popolare rime- 
dio, Signori Scotte Bowne, Ltà., con attestazioni 
come quella che inseriamo qui sotto del chiaris- 
simo Prof. Laura, medico primario dell’Ospita- 
letto Infantile dî Torino. - 
Osservate attentamente cheJa marca di fab 
brica (pescatore con un grosso merluzzo sul dorso) 
della genuina E- 
mulsione,, Sc ott 
sia apposta allo 
involuero esterno 
delle bottiglie e 
rifiutate come co- 
sa inutile le imi- 
tazioni che vi ve- 
nissero offerte. 


25 Giugno 13835 


< Dopo avere 
sperimentato 
Ì'Emulsione 
Scott nella Cli- 
privata, ed 
în molti bam- 
£ bini in istato di 
£ grave denutri- 
= 7 guenza di me- 
Prof. Comm. S. LAURA - Toriso < “chine condi- 
< zioni igieniche, di cattiva alimentazione e di 
£ malattie d'indole diversa, ho constatato che l'in- 
è in generale accettato volen- 
icilmente digerito e riesce 
7 aa ricostituente pre 
Prot Comm. Szcoxpo Laura 
ledico capo dell’ Ospitaletto Infantile.di Torino 
Corso Valentino, 3 - Torino. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50 6 3 fra tutto. Vi 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 54 


Pisa, 16 gennaio 1892. 

Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli 
veto a tutti quelli pei quali è indicato l'uso 
delle acque alcaline; ne faccio uso io-pure 
perchè la trovo buona. 

Prof. Carso PELLIZZARI = 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa: 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


A! FUMATORI 


(Fedi avviso in quarta pizina). 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. | 


Dono delle LL. Wi Reali Italia 


Epilessia 


ed altre malattio nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 


primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie esposizioni primari 


In quarta pagina 
Neerologio; ringraziamenti ecc. ogni parola 


Tariffa delle inserzioni 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


Milano 


in fami 


In ROMA presso: Fratelli 
droghicre, piazza in Lucina e Via Veneto, 
EMA prttA cena. 


piazza di Sp 


a) ESTRATTO di (SA si 


LIEDIG 


Ndlspènsabile inogni famiglia 
ininchiosta 


Esigone nni» nto 
EPTONE DI CARNE 


Peparelerento 
Lompagn ia È 


PS 


MARCA GALLO 
preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 


f POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 


% marie nevose 


tn, 
DI STOMACO ® 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


lin terza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea 


Per avvisi replicati sconto a convenirsì. 


6 Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “@ 


Deposito generale da A. MIGONE e € 


Tata 


À DeGiovanniedaltri 


+ PERBLCITY STRAORDINSRIA:SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


L. 0:SO| Peri locali da affittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
Li 0.30 | e l'impieghi reclaine di esercizi e d'industrie, o corrispondenze private 
10 centesimi. | centesimi Ginque la parola. — Tutti possono inviare atinwizi 6 cor 
rispondenzo da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


SOLO L'ACQUA 


CHININA- 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


.ICAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pr i È x 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei preparatori 


5; © A. MIGONE e C. & 


Via Torino, 12 » Milano 
i ==28 Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi por l’uso delle 


MIGONE 


rudi 


ie da L. 5 -— e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. 


Via Torino n. 12 - MILANO 


Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia, 

— Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 
baldi © Trombetta:exF.llo, Porta 8. Lorenzo n. 46-48 e Angolo vial 
is agna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Komana degli impiegati, 
Via Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — Vitale de Nuder, 


— Gari- 

Margherita, 1-11 — È. Parenti, -——1somuem 0@— 
via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 1Ì — Notegen Giovanni, drogh. 
via Goito e via Volturno, dt — A. Taboga, via Tritone di. 


Pi 


4 teresa 3 
L'Acqua vi NOCERA-UMBRA 
alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 
giudicata da scienziati di fama europea quali Mole " 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
iovanni ila migliore acqua a tavola del mont 


Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


n 
[ ITRIMENTO DIETE r1cò 
(delta Carne ) RISSA 
in istate 


È  Brown-SEQUARD 


. F. BISLERI & C. _. 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 4 e 


atr, Sequardan del Dt, MORETTI Via Torio 91, MILANO 
n Chiedere gli Opuscoli 


Previdenza, Previdenza 


Per preservazsi dalle malattie di 
petto, del-ventra, dei reni, della gotta, 
artrite, reufigtiimi, ecc. devesi fare uso 
delle potenti Salutari Maglierie di pu- 
rissima lana' Agnello primo taglio della 
premiata: Fabbrica 

P.P. REGGIANI 
=sssona, Via Prato, n. 10 

Fetridamente raccomandato dalle ce- 
lebrifà medico-chirurgiche. 

A scanso d’inganno, per acquisti di- 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 

"A richiesta Chtaloghi GRATIS 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Ciaudio, %. 


Pregievoli 


Panciotti 


IPERBIOTINA | 
MALESCI | Sapone ian DOVIÎ 


Metodo Browm-Sequard | Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 
| A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico | 
Dott. MALESCI, Firenze. j 


sonnia. 
8, rus Virionno, PARIGI 


DERMOL  |{*crrotan rano 


ina PRIMARIA 
CASA TEDESCA 
[cerca Rappresentante per un 
i nuovissimo 
ci ARTICOLO 
i di 
) CANCELLERIA 


llche in Germania ha incon-| 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C 


«@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 
me eseguisce lavori di qualunque importanza 
#i con esattezza e celerità a prezzi modici. Sg 


ELLA PARLA 


SÌ rispondenza in tedesco, fran-| 
i [ceso © inglese. 


Offerte sotto F. G. N. 879 
Sla Rodolfo Mosse, Fran- 
| coforte sj Meno. 


BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta fa leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


rolsos en prose et accompagaées de pombrenses notes explicativos eu italien, pensées, mazimes, 
adages, proverbes, oxtralta dos couvres des granda ecrivaina frangais ot étrangera, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


rar 
ARMAND HUBERT 
Professeur, de langues 
e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 


Edi nostra grande soddisfazione il vòn- 
statare come i nostrì articoli e special 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d'oca e muniti di 
un filtro brevettato }4 3899, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

agevolare il pubblico, la Direzione 
‘enerale delle privative in Roma ha cre- 
duto bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabace utorizzato a vendere ta. 
bacchi est in tutto il Regno si 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
Eì Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 | 
Hong Kong » 
Coqueta % 
Ogni astuccio. 

Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale 
Chiass t 
Raccomandiamo i nostri articoli alle | 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. | 

Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER | 
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Fornitori dell'amuministrazione delle privazive del Regno d'Italit 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze € 
©} private a Centesimi & la parola 


Partenze da Roma per le linee 
8.95 | 18.90 
14.40 | 20.50 


di 
17. 
21. 

14.40 

14.40 


14.90 
11:50 


3 
g 


8 
& 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano . 


nanes|s 
Ne588 
LIIIITTI 


Ronciglione-Viterbo . ; 


‘Ancona Foligno... 
Milano-Firenze. . . +... 
Avezzano-Tivoli |... ///.l 
Civitavecchia 


seme lè 


Nettuno-Anzio-Albano-Marino 
[Terracina-Velletri. 

Viterbo Ronciglione 
Fiumicino. .°. . . 


Bene NEnERE 
ESENENESTEn 


INNI 


< 
3 


lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 

C manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco lafprima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 

CHI 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 88 bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


Bogkto 


888388 


N. B. — Alla linea di Milano è stato 21 
[che giungerà @ Roma ogni martedì allo 22 &:55 
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In Roma e nel Regno, Tunisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go 

letta, Massaua è Assab . 18 10 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 


Stati compresi nell’U- 
nione postale » . » + 60 80 
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Cent. 5 in tutta Italia 
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NUM. 55 
PUBBLICITÀ 
Gli annunsi e le inserzioni sul Fenfuile si ri 
‘cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 


= j 3° nistrazione del giornale, Piazza 8. Clandio, n. 55. 
a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanzelo, 


10 Ù ‘Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 


2 Genova presso i fratelli Cazareto di Francesco. 
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‘ROMA, 26 Febbraio 1898. 


La discussione: siciliana 


eri la Camera si è occupata con una 
certa larghezza della situazione in Sici- 
lia, e ieri sera 6 stamani o oggi ne hanno 
parlato, in yariosenso i giornali. 

Riassumere tutte le cose dette dagli 
oratori e aeceriigià solamente a tutte le 
altre cose stampate dai giornali ci con- 
durrebbe chi sa dove, forse molto lon- 
tano dalla questione che sì pretende di- 
scutere, ma che si presta volentieri allo 
divagazioni del genere il più disparato. 

Ma io credo che non sia assolutamente 
fuori di luogo notare come tanta gente 
sì dimostri. disposta ad addossare al 
conte Codronchì la responsabilità di fatti 
che trovano la loro spiegazione più ovvia 
in ragioni (o in torti) più immediate. 

In verità a voler richiamare il ricordo 
della missione del senatore Codronchi 
în Sicilia si finirebbe facilmente col pro- 
vocare în risposta l'osservazione che se 
la missione Codronchi fosse stata pro- 
luugata, come molti volev no e come 
il Governo non volle, probabilmente certi 
fatti non sarebbero accaduti. 

Risposta poco persuasiva, ne convengo, 
ma che quadra vsattamente all’accusa 
rivolta al senatore Codronchi per fatti 
accaduti tanto tempo dopo che egli ha 
lasciato Palermo. 

Io credo che sì faccia molto male ad 
alimentare la convinzione, già tanto na- 
turale nelle popolazioni italiane più mi 
sere, che a quelle condizioni avrebbe 
dovuto rimediare già il Governo e che 
a ogni modo. poichè gli altri Ministeri 
non hanno saputo farlo, è obbligo di 
questo attuale di provvedere. 

Ora per sapere che cosa un governo 
può essere in obbligo o in facoltà di 
fare bisogna prima determinare la na- 
tura è l'importanza dei provvedimenti. 

Il Governo, suppongo, non può mica 
assicurare a ciascun disgraziato un as- 
segno sufficiente per i suoi bisogni. Il 
Governo può agevolare certa condizioni 
di lavoro, può allargare certi vincoli fi- 
scali, importe certe tariffe : fare insomma 
ora per la Sicilia tutto quanto sarebbe 
stato giusto che si facesse da un pezzo 
anche per altre regioni 

Ma gli effetti di questi provvedimenti 
ottimi a lunga scadenza, come sono stati 
buoni quelli presi dal Codronchi sui bi- 
lanci dei comuni siciliani, non possono a- 
vere alcuna efficacia immediata sulla si- 
tuazione di cui si possono essere gio- 
vati gli eccitatori dei fatti di Modica, di 
Troina, ecc. 

Che ‘importa? Domandare provvedi- 
menti fa sempre un buon effetto nei let- 
tori dei resoconti parlamentari. Ed è 
così che siamo andati avanti da tanti 
anni; fra oratori parlamentari che do- 
mandavano sempre. riforme e provvedi- 
menti e Ministeri che non hanno quasi 
mai avuto la forza di dire. francamente 
il fatto loro a chiditutte le circostanze, 
anche delle miserie pubbliche, si serve a 
fini parlamentari. 

La col, inque è un po’ di tutti, ma 
da parte deî Governi non è tanto di aver 
faito poco, quanto, di aver lasciato cre- 
dere che fosse possibile di fare molto 
di più 

Me, in nome di Dio, che colpa ha în 
tutto questo il conte Codronchi? 


Quidam. 
Anche: questa è da contar | 


1l Don Chisciotte di stamano ha stampato: 


Il senatore Griffini ci fa l'onore di man- 
darei: 


Roma, 25 febbraio 1898. 

Egnegio sig. Direttore del Don Chisciotte, 

In uno scherzo troppo diluito per potersi 
dire spiritoso, pubblicato nel Fanfulla del 
19 andante contro un mio articolo che aveva 
veduto la luce sul Don Chisciotte del giorno 
18, si usa un artificio oramai sereditato, 
“quello, cioè, di falsare le idee di una per: 
sona per aprirsi la via a combatterla. Detto 
alcune linee di risposte soltanto per ristabi- 
lire la verità, non volendo lasciarmi trasci 
mare ad una lotta di parole con chi si na- 
sconde dietro un pseudonimo per attaccare 
uno scrittore il quale firmò il proprio ar- 
ticolo. 

Stando al mio contraddittore che si segna 
O. B. Server, non avrei avuto altro intento 
fuor che quello di denunciare come riprove- 
vole l’operato di certi Comitati parrocchiali 
del parmigiano e di un prete lombardo, i 
quali si arloperano alla diffusione di un certo 
Sistema agrario. Orbene io dissi letteralmente 
che fui soddisfatto nel vedere il detto prete 
ad attuare una cosa buona, la quale non si 
deve combattere, da e parte venga. 

Che se qualificai un abile tentativo quello 
di favorire.ì fini ben noti ‘del partito cleri» 
cale, insegnando ai contadini ‘une pratica 


agraria, dissi aniche:lo'scopo ché mi profig- 
geva, eminentemente patriottico, serio ed 
opportuno, i sarcasmi del mio con- 
traddittore, quello cioè di persuadere î libe- 
‘rali della necessità di avvicinare le popola- 
‘sioni s6ri, di abitare possibilmente con. 
la utile è salubre arte 
di pramvederle di lavoro, îstruirle 


classi bisognose di aiuto, perchè nell'opera 
del mio partito trovo associato al fine uma- 
nitario sincero, il patriottico. 

L'anonimo dimostra di avere ben diverse 
aspirazioni, dichiarando di considerare la 
condotta attuale del sacordozio italiano un 
provvidenziale ravvicinamento alle sue ori 
gini. 

‘Queste parole bastando ad addimostrare 
la inutilità di ogni ulteriore discorso, chiudo 
subito, pregando la S. V. a volere far luo 
al presente cenno nel pregiato suo giornale. 

Dev.mo 
L. GRIFFINI. 
Mi è piaciuto di riprodurre testualmente 
la lettera del senatore Griffini, appunto per 
questo che, riproducendola nella sua intogrità, 
cessava per me; davanti ai miei lettori, qua- 
lunque obbligo di risposta. 

Soltanto io vorrei fare osservare una cosa, 
non all’onoreyole senatore — il quale è troppo 
preoccupato dal dubbio angoscioso se deve 
approvare 0 disapprovare i preti che si fanno 
maestri d’agricoltura — ma al Don Chisciotte, 
che suppongo in possesso della sua sérenità 
di spirito. 

Poichè il senatore Griffini gli aveva fatto 
l'onore di mandargli a stampare quella let- 
tera, il Don Chisciotte, almeno per ricono- 
scenza, poteva rendergli il servizio d’amico 
di spiegargli che dietro ogni pseudonimo 
giornalistico c'è sempre una persona che ri- 
sponde di quello che ha scritto. Gli avrebbe 
potuto spiegare che con uno pseudonimo 
giornalistico sì possono disoutere atti di Go- 
verni, voti di Parlamenti, e quindi anche let 
tere di senatori, o che tali discussioni pos- 
sono esser tacciate di tutto quello che al se- 
natore Griffini potrà parere e piacere, meno 
che di anoniimia, poichè, ogni articolo di gior- 
nale, anche;quando now è ssguito da alcuni 
sigla, è sempre virtualmente firmato dalla 
direzione del giornale. 

E allora, dopo queste spiegazioni, molto 
probabilmente il senatore Griffini sarebbe 
venuto al Fanfulla (cosa cho può essergli 
successa altre volte), e qui avrebbe potute 
procurarsi tutte le notizie che gli fossero oc- 
corse intorno al misterioso 


O. B. Server. 
De 
frrorno PER friorno 


Il ministro Hanotaux, 

Durante le dimostrazioni pel processo Zola è 
successo un caso curioso. Il ministro Hanotaux 
— che, come è noto, è uno studioso — se ne 
stava Sfogliando dei vecchi libri sopra uno di 
quei banchetti che guarniscono i « quaîs > dei 
dintorni dell'Istituto, ed aveva appunto adoc- 
chiato una « Vita di Focione » illustrata di ac- 
queforti, assai preziosa e rara edizione, quando 
a un tratto un gridio giunge da lontano e la 
folla irrompe sui « quais » separando Hanotaux 
dal suo libraio ambulante. Invano il ministro, 
che voleva comperare il prezioso volume, cerca 
di ricongiungersi col venditore: le guardie, i 
< sergents de ville » lo respingono e lo serrano 
tra la folla. 

Hanotaux vorrebbe reagire; ma un « gardien de 
la paix », un tipo di ex-militare grigio-baffuto ed 
energico, gli intima: 

— Avrete un bel fare, ma di quì non passe 
rete, foste anche un ministro! 

E il ministro dovette rassegnarsi. 


* 

La battaglia di Nenenegg. 

11 5 maggio sarà festeggiato a Berna il cente- 
simo anniversario della battaglia di Nenenegg (5 
marzo 1798). Vi sarà domenica 6 un servizio re 
joso în tutte le chiese del paese. La comme 
morazione della battaglia sarà celebrata a Neue- 
negg. Il corteo si riunirà alla cattedrale; 
muoverà per Finmatt, al monumento che 
presso la tomha dei 135 ufficiali, sottufficiali e 
soldati uccisi per la difesa della patria. Poi un 
eoro, quindi discorsi, e sfilamento del corteo di- 
nanzi le sepolture; i componenti il corteo sa- 
ranno tutti a capo scoperto. 


Il Museo del Louvre. 

Il Museo del Louvre ha acquistato un quadro 
di Piero della Francesca: una Madonna. Manca 
vano 20,000 franchi per far l'acquisto della « Ma- 
donna»; la Società degli amici del Louvre ha 
completato la somma. Il quadro di Piero della 
Francesca è costato 130,000 franchi. 


* 

La Cuesdon. , 

La signorina Cuesdon, la veggente parigina, è 
stata interrogata sui recenti avvenimenti. 

Ella ha detto: 

— La sititazione attuale è grave, e si aggra- 
verà sempre più. Assisteremo a nuove manovre, 
a scandali enormi che nessuno ora potrebbe sup- 
porre. Non posso dire di più. — i 

Sulle prossime elezioni, la risposta della si- 
gnorina Cuesdon è stata Îa seguente : 

— Saranno « difficili » e non aiuteranno a sem- 
plificare la situazione. 


* 
Le donne... agenti di polizia. 
To America e in Inghilterra vi sono doîne a- 


ler, 


la Sicilia esclusivamente dai zigg. Guarnieri e Mul- 
per dai sigg. @i Mal 


della Casa di Pabbifeità Bontempelli în P: 


la Francia 
rela Francia cselustramento presso 1) sigane A. Scia- 


PREZZI: la 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
pagina cont. SO la lin — In terza dopo 


la'frma dei gerente coni SÒ le lio. 
Pagamento 


anticipato. 


‘credere anzi che abbiano 

professione, perchè in 
‘nei grandi magazzini di 
a preferenza degli uomini. 


genti di polizia, 
attitudini 


te operazioni sono ad 
loro ufficio ri- 


Il secondo e ultimo volame della « Correspon- 
dance de Vietor Hugo » verrà pubblicato oggi o 
domani. Va dal 1835 al 1889, comprendendo i 
grandi avvenimenti storici del! secolo e gli anni 
militanti della vita del poeta. 

Rochefort. 

Durante i pochi giorni di prigionia, Rochefort 
ha scritto una prefazione -per l'edizione delle fa- 
vole di Lafontaine illustrata da Caran d'Ache. 

Un miliardario. 

È Giovauni Rockefeller, gran finanziere ed in- 
dustriale di Nuova York, proprietario della Stan- 
dard Oil Company e di numerose altre istitu- 
zioni della stessa importanza. 

Le sue rendite attuali sono così ripartite 

Patrimonio L. 1,000,000,000 

Rendita annuale » 

Rendita mensile » 

Rendita giornaliera » 

Rendita ad ogni or: >» 

Rendita ad ogni minuto » 

Rendita ad ogni secondo » 

I giornali americani danno dei particolari sul 
genere d'esistenza di questo nuovo Mida. 

Egli si alza tutte le mattine alle 6 45 precise. 

Jì suo barbiere lo aspetta. 

Fatta la barba, il miliardario discende al primo 
piano e fa colazione. 

Potrebbe farsi servire le ghiottonerie più fini : 
invece beve latte, mangia pane d'avena, un uoro 
e un frutto. 

Ciò non costa lire. Rockefeller lavora quindi 
durante due ore, leggendo, scrivendo, trasmet- 
tendo ordini. 

Dopo ciò indossa il pipistrello e va a fare una 
passeggiata con le sue figliuole. 

* 


S IIILII 


Rockefeller. 
A tavola, per il secondo pasto, verso le 12, un 
piatto, dolci, frutta e nient'altro. 

All'una si chiude nel suo gabinetto di lavoro 
4 non riceve più che le persone alle quali egli 
atesso ha dato appuntassento. Egli consacra que- 
sté oré all'esame attîto dei suoi innumerevoli 
alfari, allo studio dî nuovi piani; di nuovi pro- 
goiti industriali. 

Alle 4 Rockefeller esce, passeggia, fa delle vi- 
site sino alle 7, ora del pranzo. Giammai com 
pare sulla sua tavola.una goccia di alcool. Nè 
lui nè alcun membro della sua famiglia beve vino 

ori. Il pranzo consiste generalmente di 
ostriche, di minestra, di un arrosto, di legumi e 
di frutta. Per bere si serve dell’acqua ghiacciata 
mescolata al caffè. 

Alle 3 tutta la famiglia si sparge nelle sali 
dove vi è un pianoforte per ciascuna; si fa della 
musica, si giuoca, si ciarla fino alle 10. Dopo un 
quarto d'ora sileifzio perfetto nel palazzo di via 
Broadway, 26. Tutti dormono. 

Questa è la vita di casa dol miliardario ame- 
ricano. 


L'intervista col miliardario. 
Quella fuori di casa non è meno semplice. Pas- 
seggia quasi sempre a piedi. E” abbigliato mode- 
stamente e nulla în lui fa sospettare l’arcimilio- 
mario. Egli è, nel commercio americano, un mo- 
narca assoluto. 

Da lui dipendono i prezzi del ferro e dell'olio; 
egli determina il valore degli zuccheri del mondo 
intero; costruisce università, compra palazzi in 
tutte le grandi città d'America, possiede sul fiume 
Hudson molti « yachts » che costarono una grossa 
somma, alleva i cavalli da corse, abita un palazzo 
che supera tutti per la sontuosità e in cui si tro- 
vano i locali per il pattinaggio. permanente, 
vasche per il nuoto; bagni turchi e massaggio, il 
vero paradiso insomma 

Quest'uomo guadagnò l'anno seorso col rialzo 
degli zuccheri 200 milioni di lire in una sola 
volta. 

Intervistato recentemente da un giornalista 
americano se fosse proprio felice, egli rispose di 
no, perchè si sentiva povero malgrado la sua for- 
tuna enorme, non potendo realizzare tutti i suoi 
desider 

L'arcimilionario terminò la sua confessione 
dicendo ch'egli si sentiva preso in un ingranag- 
gio dal quale non riusciva a salvarsi. 


Per finire. 

Un amico si lamenta con un amico d'una di- 
sgrazia avvenutagli. 

Risponde l’altro 

— La vita mio caro!... La vita è un alternarsi 
continuo di dolori e di gioie. Jo che ti parlo, per 
esempio, ieri ho perduto mille lire in borsa, oggi 


mi è morta la suocera... 
N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE 


San Thomas, 2. — Il piroscafo Rosa- 
rio, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Alessandria d'Egitto, % — E ito 
per Genova il piroscafo Umberto Poeta 
Navigazione generale italiana. 

Alessandria d'Egitto, ? 


. — E'ari 


celere di lusso fra Alessandria d’Egit 
fari @ Viceversa, istituita dalla detta So- 
o 
La prima partenza da Napoli rr Ales 
sandria avrà luogo il 6 puarzo. P- 


Arretrato f© Centesimi 


Un-patriotta d'altri tempi 


Quante volte ua nome basta di per sè solo 
a risuscitare tutte le memorie di un grande 


ma anche di ardentissimo affetto per la causa 
italiana, egli fu l’amico, il compagno, il con- 
sigliere degli uomini più famosi che prepa- 
rarono e furono tanta parte dei moti rivo- 
luzionari. Legato di fraterna amicizia con 
Giuseppe Mazzini, seppo il Mayer scostarsi 
dalle rigide dottrine repubblicane del celebre 
agitatore, e schierarsi col grande partito 
monarchico, quando fu certo per tutti che 
senza la monarchia l'impresa della nazionale 
indipendenza avrebbe fatto capo a nuovi e 
irrimediabili disastri. 

Enrico Mayer, livornese di nascita e i 
lianissimo di sentimenti, enpi fino da giovine 
che la redenzione della patria non si sarebbe 
potuta raggiungere, se non sì pensava prima 
alla redenzione delie plebi dalla ignoran: 
onde gran parte della vita egli la spese nello 
studio dei problemi educativi, e nel favorire, 
nel patrocinare, nel promuovero, anche a pri 
prie spese, la istituzione di scuole, di asili 
infantili, di ricoveri. 

La sua vita fu tutto un apostolato: e se 
il nome di lui non apparve che di rado ac- 
canto a quelli di uomini di maggior fama, 
fu perchè il Mayer, primo fra tutti sempre 
quando occorresse pagar di persona, si 
traeva in disparte e andava a nascondersi, 
venuto il momento delle ricompense, ‘degli 
onori, degli applausi 

Ma la storia, che non dimentica gli uomini 
benemeriti per davvero, rivendica oggi il 
nome e la fama dell'illustre livornese ; © di 
questa rivendicazione dobbiamo esser grati 
ad Arturo Linaker, autore di una molto pre- 

revole opera in due volumi, a cui il Barbèra 
di Firesta ha vallo, aggiungere la eleganza 
impeccabile dei suoî tipi. L’opera s'intitola 
La vita e i tempi di Enrico Mayer, con do- 
cumenti inediti della storia della educazione 
o del risorgimento italiano. E' un periodo di 
settentacinque anni: dal 1802 al 1ST7: la 

ita ela morte del Mayer: e perchè non 
c'è quasi avvenimento notevole al quale il 
Mayer non abbia partecipato, così giosti due 
pregevoli volumi, ricchi d'interesse dramma- 

, rifanno, per così dire, tutta la storia 
d'Italia del nostro secolo: una storia nè cer- 
vellotica, nè dettata secondo l'umore e la 
parte politica dello scrivente, ma corredata 
è rinfiancata di numerosi documenti in gran 
parte inediti. 

C'è da spigolar dentro tesori, e argomenti 
per raddirizzare molte storture e_ molti er- 
tori ritenuti finora come verità di Vangelo: 
c'è, sopra tutto, esposta nel rilievo che re- 
sulta dai documenti, la spiegazione auten- 
tica e chiara di molte cose rimaste dubbio 
o poco note, Jo mi propongo, sfogliando la 
importante opera del Linaker, di raccontarne 
alcune ; non foss’altro per rendere omaggio, 
in questi‘ giorni di memori rivendicazioni 
cinquantenario, agli sforzi magnanimi dei 
petriotti, che eombattevano anche quando la 
speranza della vittoria non sorrideva che 
lontanamente alle loro immaginazioni. 

Anche i mediocremente studiosi sanno 
come nei primi trent'anni del nostro secolo 
si pubblicasse in Firenze la più importante 
Rivista letteraria e scientifica di tutta l'T 
talia, intitolata l'Anvologia. N'era direttore e 
proprietario il Vieusseux : uno svizzero di 
molto ingegno, di sufficiente dottrina: na- 
turalizzato toscano diventò uno dei più caldi 

ropugnatori dell'iea nazionale. Fondatore 
Ri un gabinetto di lettura, che esiste e pro- 
spera anche oggi sotto la intelligente dire 
zione dei nipoti, accolse nelle, sue sale. gli 
uexini più noti e più illustri d'ogni regione 
ilaele li convonivano il Ridola, il Lam 

Gino Capponi, Giuseppe Giusti, 
Niccolò l'ommgasco, il Montani, il Balbo, il 
Mayer, per non citare che alcuni. 

L'Antologia, alla quale molti anni dopo 
dovevano ispirarsi i fonéatori della Nuova 
Antologia, era ua pruno negli occhi al Go- 
verno toscano; non perchè’ il Governo te- 
messe la propaganda letteraria di quella ri 
vista, nò © utile e opportuno, secondo 
le tradizioni di antica mitezza, opporre osta- 
coli alle manifestazioni del pensiero; ma 
perchè il reazionario Governo di Modena, i 
ministri di Russia e d'Austria facevan» fuoco 
© fiamma, imponendo al Governo toscano 
rigori che egli non intendeva di adottare, 

‘Ci furono ammonimenti cortesi da parte 
del presidente del Buon Governo (così si 
chiamava una specie di Stato dentro lo Stato) 
è da parto anche di sua eccellenza il mini- 
stro Qorsini, perchè sì moderasse la troppo 
libera foga degli scrittori; ma poi il fulmine 
scoppiò: seoppiò per un certo articolo del 
Tommaseo in cui erano abbastanza chiare 
le allusioni alle tirannidi esercitate dalla 
Russia nella Polonia, e dall'Austria nel re- 

lombardo veneto. E 

Il Vieussonx sî difeso energicamente. Tn: 
vitato a declinare i nomi degli autori degli 
asticoli incriminati (ce n'erano più d'uno di 
quelli articoli) autori che si celavano sotto 
misteriose iniziali, il coraggioso Vieusseux 
protestò dicendo che il mestiere della spia 
non era per lui, e che lui direttore assu- 
meva intiera la responsabilità degli articoli 

ì pi al governo, egli se ne di- 


lizia fece subite al Vieussewx Ecole testua!- 

mente: 

_ Commissario — Sappia dunque, che lei sî 
reso colpevole d'ingiurie netande riguardo 

2 S. M. l'imperatore delle Russie, per le al- 

lusioni fatte alle cose di Polonia, in un ar- 

ticolo firmato L., sopra il poema del Curi. 
Vieusseux — ‘Protesto altamente contro 


presentava, dî manife- 


‘di compassione 
per la nazione polacca. 

Commissario — Lei è colpevole di ingiurio 
verso S. M. l'imperatore d'Austria per avere 
în un articolo firmato K. X.Y. sopra la tra- 
duzione di Pausania stabilito un confrento 
fra la Grecia © l'Italia, e dato ad intendere 
che gli austriaci trattano l’Italia come i ro- 
mani trattavano la Grecia. 

Vieusseux. — Protesto contro siffatta inter. 

pretazione. 
Commissario. — Ha ingiuriato inoltre le 
varie potenze dell'Italia, facendo supporre 
ch'esse siano rimaste sotto la dipendenza 
dell’Austri 

Vieusseux. — Protesto. — 

Ma le dignitose protesto del direttore pro- 
prietario, che în una lettera al ministro Cor- 
Sini chiamava sopra di sè solamente i ful- 
mini governativi, dichiarandosi egli il solo 
autore degli articoli incriminati, non valsero 
a scongiurare la condanna della Rivista. Con 
atto arbitrario e illegale l’.Antologia fu sop- 
pressa. 

Scrivendone a Enrico Mayer, che trovavasi 
allora in paeso straniero, così dice il Vieus 
seur: 

« Non potete figurarvi quanto grande sia 
stato il rumore destato in Firenze e per 
tutta la Toscana per quasto atto arbitrario, 
che equivale alla confisca di una proprietà 
creata con dodici anni di sacrifizi d’ogni ge- 
nere. Il malcontento del pubblico si è mani- 
festato nel modo più lusinghiero per me; ma 
certe dimostrazioni sono arrivate a tal segno, 
da irritare sempre più il Governo senza mia 
colpa, ma forse con mio danno... Il Governo 
dovrà riconoscere più tardi che fa mal con- 
sigliato, e che la persecuzione contro l’An- 

1 ricasca sopra lui medesimo. » 
È ricascò difaiti: e cominciò allora quella 
lenta ma continua demolizione, operata, più 
che altro, con la terribile arma del ridicclo, 
demolizione che, non ostante le lustre libe- 
rali del 134748, dovevano condurre alla ra- 
vina la dinastia granducale dei Lorenesi. 

Nella bella opera del Linaker (che mi sarà 
guida ad altre curiose indagini nei prossimi 
giorni) sono riportati alcuni saporiti epi 
grammi, affissi di notte sui muri di Firenze, 
& proposito della soppressione dell’ Antologia, 
soppressione consigliata e imposta dall’au 
striacante Governo del duca di Modena. Cito 
uno di cotesti epigrammi : 


Det modenese 
Alla mente sovrana 
Del sapiente granduca di Toscana 
E' piaciuto vietar l’« Antologia », 
E la ragion qual'è? 
Perchè contraria ai re. 
Più giustamente l’epigramma avrebbe po 
tuto dire: ai re, ai principi e ai principotti 
che avversavano qualsiasi manifestazione 


d'idee liberali. 
Tom. 


Se 
A proposito di telegrammi e manifestazioni 

Non abbiamo creduto di dare resoconti in- 
torno a iniziative che, per quanto partite da 
amici carissimi, non ci parevano opportune. 

Ma la discussione che noi abbiamo ereduto 
di evitare è continuata vivissima, massime 
nel ceto degli avvocati. 

La lettera che pubblichiamo ne è una pro- 
va, e noi, pur facendo tutte le riserve, cre- 
diamo, poichè la discussione continua, di 
potervi meglio rientrare che dando ia parola, 
alle parti contendenti. 

Hl.mo signor Direttore, 

Non so se ella abbia dato l’annunzio ed il 
resoconto dell’assemblea dei procuratori e «! 
un’adunanza di avvocati di Roma, in cuî la 
questione dreyfusiana ha fatto capolino; certo 
so di non invocare indarno l'ospitalità è, 
suo giornale per dire francamente in propo- 
sito il pensiero di molti fra noi... che fummo 
tra i dissidenti ed i reprobi. 

A chi proponeva si indirixzasse a Emilio 
Zola un telegramma di plauso per l’opeis; 
titanica che in nome della giustizia edell’u- 
manità andava compiendo nel suo paese, l’as- 
semblea dei procuratori, in risposta, dichia; 
di non potere e di non volere deliberaresulla 
proposta, uscendo essa dai limiti consentiti 
dall'ordine del giorno per cui l'assemblea e- 
rasi adunata. 

Dato l’ambiente di colore abbastanza... 
nero, fa prudente deliberare in tal guisa, o 

r i primi se ne debbono compiacere quelli 
che il voto di plauso avevano proposto, per- 
chè non era certo una dimostrazione di quel 

nere che l'assemblea era disposta a fare. 

uali le cause per cui la questione lia as- 
sunto un carattere delicato, è facile com- 
prendere, ma qui non è il luogo di occupar- 
pa 

Il motivo per cui l’assembléa non ha ade- 


pei 
mati, © che 
d'oltre Alpe, avremmo fatto bene a recla- 


più da vicino interessa quelli 
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una Commissione composta di cinque mem- 
bri, presieduta dal senatore Massarucci, di 
formulare un programma di festeggiamenti, 
programma che verrà sottoposto ‘all'appro- 
vazione di tutti i rappresentanti lo Associa- 
zioni in una seconda riunione che avrà luogo 
domenica prossima alle oro 3 pom. nella 
sole della Fratellanza militare Umborto I, 
in via Passeggiata di Ripetta, 16. 

Sono quindi avvertite tutte le associazioni 
militari, politiche, di mutuo soccorso ed ope- 
raie a voler mandare î propri rappresen- 
tantì alla riunione anzidetta. 

Cronaca spicciola. 

Pentato suicidio. — Stamani la gio 
vane Erminia Savoia, d'anni 21, da Firenze, 
abitante în via Viminale, 8, tentò gettarsi 
dal muraglione del Pincio. Trattenuta in 
tempo, venne riconsegnata ai genitori. 


] Partamenlo dale Tru 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 febbraio. 
Presidenza Biancheri. 

All’ora consueta, le 2 pom. s'avanza l'ono- 
revole Radico dall'entrata di destra s'arretra. 

Infatti non sì scorgono nell’aula che l’ono- 
revole D'Alife, l'onorevole Avellone, l’onore- 
vole Fanì e l'onorevole Torraca. Fortuna 
che sopraggiungono gli onorevoli Borsarelli, 
‘Tripepi, Della Rocca e Vagliasindi. Jl suo 
volto allora s'irradia d'una certa tal quale 
soddisfazione, sorride, risponde a qualche 
saluto della nostra tribuna, e va a confabu- 
lare coll’ottimo comm. Ravani, capo dell’ uf 
ficio di revisione. 

L'onorevole Costa Alessandro, segretario 
di Settimana, biascica, fra la consueta atten- 
zione, il verbale delia seduta d’ieri alle 2,15, 
ed infrattanto l'aula va popolandosi d'una 
trentina di deputati al più. 

Presenti al banco del Governo gli onore- 
voli Pavoncelli, Fani, Arcoleo, Zanardelli, 
S. Marzano (che firma talune carte al suo 
sotto onorevole Afan de Rivera), Branca, 
Cocco Orta, Di Rudini che pregato dall’ono- 
revole Casana, tende una lettera dal primo 
settore di. destra. 

Tronorevole FANI risponde pel ministro 
ad un'interrogazione dell'onorevole Vaglia- 
sindi il quale vuol conoscere dal guardasi- 
gilli i suoi intendimenti în ordine alla: si- 
Stemazione dell'Opera pia De Quatris, se- 
condo le legittime aspirazioni e i voti della 
cittadinanza di Randazzo. 

Dice che anche per effetto della benevola 
intromissione dell'onorevole Vagliasindi, si 
sta esaminando un compromesso fra l’am- 
ministrazione dell'Opera pia De Quatris ed 
il comune di Randazzo. Compromesso che 
ritiene utile e vantaggioso al comune, le cui 
proposte hanno incontrato il plauso del mi- 
nistro che è felicissimo di poterlo aiutare © 
di secondarne gl’intenti. 

L'on. VAGLIASINDI, dichiarandosi piena- 
mente soddisfatto, ringrazia. 

Lon. BARZILAI dietro preghiera dell’o- 
norevole Fani consente al rinvio d'una sua 
interrogazione. 

Poscia l'on. PAVONCELLI risponde al- 
Ton. Mestica che interroga sui. provvedi- 
menti a sollievo dei disagi causati dalle ul 
lusioni e dal rincaro del pane, dando le m 
gliori assicurazioni sugli intendimenti del 
Governo. 

L'on. MESTICA aggiunge talune consido- 
razioni e ringrazia il ministro. 

All’onorevole Santini che interroga i mi 
dei lavori pubblici e di agricoltura e 
© mercio « sul ritardo nella esecuzione del 
disegno di legge approvato dal Parlamento 
per i lavori del palazzo del ministero di a- 
gricoltura e commercio », ed all’onorevo!e 
le Martino che lo interroga pure « per sa- 
pero se è suo intendimento di mantenere gli 
ifidamenti dati dal suo predecessore per Îa 
sistemazione definitiva del porto di Napoli 
È ‘ver il progresso del bacino di carenaggio », 
© l'por sapero se e quando intenda di appal: 
tar ii palazzo della nuova Università al ret- 
titilo di Napoli », risponde l'onorevole mini- 
stro Pavoncelli assicurando l’anorevole San- 
TINI che il ritardo è stato proveniente da ra- 

ioni che spera presto rimuovere. 
Sia l'onorevole De Martine; lo assicura delle 
migliori intenzioni del ministero su quanto 
è oggetto della sua. interrogazione. 
efmina dicendo che gli sono grandemente 
a cuore gli interessi della nobile e grande 
Mi è che li terrà presenti per soddi 
Sarli compatibilmente alle esigenze del bi- 
lancio. 
letioorevole SANTINI è soddisfatto, © fa 
taluno raccomandazioni circa l'esecuzione dei 
lavori. . 

L'onorevole DE MARTINO, pur ringra- 
ziando Îl ministro delle suo benevoli inten- 
zioni, lo prega a far tutto il poss le perchè 
alle promesse rispondano a breve scadenza 
3 fatti. 

onorevole DELLA ROCCA parla sullo 
stesso argomento, © dice che lo buone in 
fenzioni del Governo non sono sufficienti, e 
Jo incita a compiere fatti. — 

Replica l'onorevole Da Martino, acui con 
4roreplica l'onorevole Pavoncelli. î 

Entra in questo momento l'onorevole Cri- 
spî, che, soletto, inosservato, dopo scambiate 
poche parole coll’onorevole Lazzaro, va a 
Ledersi sul suo scanno. set: 

Un vivaco battibecco s'impogna neli'emi- 
ciclo fra l'onorevole Casale e l'onorevole De 
Siartino, tosto reprasso dallo scampanellate 
presidenziali. N pi 

‘$°imprende poscia la discussione sugli as- 
segni Vitalizi ai veterani delle guerre del 
18/849. 

L'onorevole LUZZATTI, a mostrare le suo 
tendenze conciliative, pur SEE alli ni 
transigenze che nell” interesso dell’erario si 
ca proposto, consente ad accettare talune 
Modificazioni proposte dalla Commissione in- 
taticata dell'esame del progetto di leggo 
fiuicde però a sua volta ce essa accetti 
altre modificazioni da parte sua. quella, per 
Iiompio, all'art. 1° che è piuttosto inodifica- 
Stone d'espressione che di sostanza. Propone 
altresì l'adozione d'un articolo unico riguar 
danto la materia da disciplinarsi, ed espova 
Î2cuVi Che consigliano tali. modificazioni. 


Dice sul proposito qualche parola l'onore 


venga dichiarata cam) nazionale la 
guerra di Crimea del 1550-56. Ricordando a- 
naloga proposta fatta in altro tempo dall’o- 
norevole Sineo, cui augura di cuore, creden- 
dosi interprete della Camera, pronte. guari- 

iono (Zene, Gravo!) dice degli intenti che 
[a ispirano, 6 spera che troverà la Camera 
conconde ai suo desiderio. 

Il ministro SAN MARZANO rispondo che 
8 lieto di aderire per parte del Governo, con 
lg necessarie riserve, al desiderio dell'onore- 
vole preopinante. 

L'on. MAZZA, plaudendo pure al concetto 
dell'onorevole Stelluti-Scala, raccomanda che 
sî tengano pure in considerazione, per la parte 
onorifica e per gli assegni relativi, coloro 
che presero pario alla campagna dell'Agro 
romano del 1867, che fu foriera della libe- 
razione di Roma edell'ingresso degli italiani 
a Roma. (Bene all'estrema). 

‘L'on. ROSSI È. Sorpreso di vedere ancora 
dimenticati i reduci garibaldini della cam- 

i Milazzo (Si la petizione 
[ci quali la Cemere deliberò l'ursenza, al 
1899, urgenza che gli sembra degenerata in 
vera e propria negligenza, fa raccomanda. 
zione în proposito. 

Il ministro SAN MARZANO è dolente non 
poter dare all'on. Mazza lo stesse assicura- 
zioni date all'on. Stelluti, specialmente per 
ragioni finanziario che non comporterebbero 
maggiori oneri di pensioni. 

AZIZA non si dichiara soddisfatto, e ri- 
tiene non attendibili i motivi finanziari ad- 
dotti dal ministro della guerra. 

Dello stesso parere è l'on. GATTORNO, il 
quale ricorda che la campagna del 1867 fu 
promossa dal Governo italiano, fu da esso 
voluta, e non comprende le riserve del mi- 
nistro. 

CAVALLI. Onorato e confortato di aver 
combattuto a Mentana (dene) si associa agli 
onorevoli Mazza e Gattorno. 

DE CESARE, relatore, risponde ai singoli 
oratori sui criteri seguiti dalla Commissione 
nell'attuale disegno di legge, ed espone i li- 
miti entro i quali doveva essa esplicare il 
mandato ricevuto. 

Dopo di che si 
legge, concordato 
sione. 

Sull’articolo 2° parlano în vario senso gli 
onorevoli Baccelli Alfredo, Pantano, Pozzo 
Marco, il ministro Luzzatti, Cavallotti, il 
quale, însieme a diversi altri colleghi, pro- 
pone Speciale ordine del giorno perchè venga 
dichiarata campagna nazionale quella del- 
l'Agro Romano del 1867. 

(Notata una conversazione piuttosto ani- 
mata degli onorevoli Rudini, De Nava, A- 
vellone, Di Bagnasco, interrotta da un usciere 
che viene a chiamare l'onorevole Di Rudini 
per parte dell'onorevole Luzzati). 

S'impegna una lunga discussione su que- 
sto proposito, © vi pigliano parte il ministro 
San Marzano e l'onorevole De Cesare. 

DI RUDINI”. Esordisco dicendo ch'è pas- 
sato il tempo in cui era lecito portare di- 
versità di apprezzamenti sugli uomini che 
presero parte ai fatti eroici preludenti al ri- 
Scatto d'Italia. (B-nissimo! Bravo!) 

‘Riconosce che la campagna dell'Agro Ro- 
mano del 1867 meriti tutta la gratitudine 
degl'Italiani, e quegli eroi che morirono col 
nome d’Italia sulle labbra sono degni della 
massima venerazione. (Bene, bravo ') 

Però, ciò malgrado, non può oggi, così 
alla leggera, assumere impegno formale in- 
nanzi alla Camera di presentare una leggo 
per i soli combattenti di Mentana, essen- 
dovi molti altri ancora meritevoli di consi- 
derazione che per l'italia hanno combattuto 
spargendo îl loro sangne. 

Prega pertanto l’on. Cavallotti a voler 
tirare il suo ordine del giorno, aftidardosi 
alla lealtà dei suoi sentimenti patriottici, e 
lo assicura che trattandosi d’amor di patria 
si troveraano sempre tutti concordì ei una 
nimi. (Bene! Benissimo!). 

CAVALLOTTI. Prende atto delle nobili 
parole dell ou. Di Rudini, e ritira il suo or- 
dine del giorno. 

Viene quindi approvato l'art. 2° 

Parlano poscia sugli articoli 3° o 4° gli 
on. Pantano, Pozzo Mareo, Curioni, Cavalli, 
cui rispoudono il ministro Luzzatti ed ître: 
latore. 

Messi ai voti pertanto vengono approvati 
dalla Camera, la quale ha così approvato 
l’intiera legge 

L'onorevole Cottefavi presenta, ed il pre- 
sidente gliene dà atto, una. relazione sopra 
un progetto di legge che non si riesce a ca- 
pire quale sia. 

Si riprende poscia il seguito della discus- 
sione sulla istituzione della Cassa di credito 
comunale e provinciale. 

Parlano sugli articoli 5, 6, 7 e 8 gli ono- 
revoli Cereseto, Podestà, il relatoro, Farina, 
e la Camera, dopo le risposte del ministro, 
le approva. 

Sono le 5 114 e la seduta continua. 


Il reporter. 
DI QUA _E DI LÀ 


Ul puese dove si fa fortuna.. morendo di 
fame? 

Abbiamo da Chicago: 

< Sono giunte qui lettere dalla regione 
dell'oro e Îe scrivono i componenti della co- 
mitiva partitu da Chicago l’anno scorso e 
composta di 14 persone, tra cui il nostro 
connazionale J. V. Pieroni. 

Le lettore sono datate dai primi di dicem- 
bre: quelle del Pieroni sono dirette una al 
si 


spprova l'articolo 1° della 
ira Governo 0 Commis. 


nor Equi e l'altra gl signor Cattorini. 
ieroni trovavasi con gli altri il 1° dicem- 
bre a circa 2700 miglia da Chicago. Il giorno 
seguente dovevano. partire per un tragitto 
di 1,100 miglia a piedi su monti, ghiacci e 
laghi e fiume gelati. = 
Vavmolts, il capo della-spedizione, al quale 
gli altrî tredici avevano pagato 500 doilari 
ciascuno avendo lui garantito di provvedere 
il vitto per sedici mesi, scappò la notte del 
18 ottobre con un spo fratellastro, all’insa- 
puta di tutti, abbandonando |. spedizione. 
‘Pieroni aggiunge che se Dio non voglia 
| il vitto avesso a mancare, i membri della 
| spedizione morrebbero inesorabilmente di 
fano: il tragitto è piano di parigli è di sof- 
È Per mesi e mosì non si vede altro che 


cielo e ghiaccio: le provyigigni vengono por- 


vole MARAZ! S I 2 parlare sulla di 
’ussione generale della leggo. 

Sion, SPELLUTISCALA, plaudendo al 

poncetto della legge desidera altresi che 


| tato 3 ia tirate Sa E Part Resa 
lation la farina costa 25 dollari per oggi 
| cento libbre, !o. quechoco da 40 a 50 soldi 


FANFULLA 


la libbra. Thè nero o tabacco servono come 
moneta, > 
x 


Una zitellona torturata e derubata. 

Miss Nancy Fix, vecchia zitellona di 79 
anni, assai ricca, di Delaware, Ohio, è stata 
assalita in casa propria da quattro furfanti 
mascherati, che le avvolsere la testa in un 
lenzuolo poi la torturarono crudelmente in 
ogni maniera per farle dire dove essa aveva 
nascosto il suo-denaro. - 

Essa alla fine, non potendo resistero agli 
spasimi, confessò che il denaro trovavasi in 
un vaso di terra nei mezzanini sotto un 
mucchio di vecchi giornali. Lo trovarono în- 
fatti — 15,000 dollari in oro, argento e carta 
— se lo divisero coscienziosamente fra loro, 

i se ne andarono lasciando la povera donna 
legata, quasi nuda e sfinita al punto da non 
poter neppure gridare aiuto. 

E gli americani dicono che l' Italia è la 
terra dei briganti !! 


I filodrammatici. 

Ecco una curiosa isfanfanea di una recita 
di filodrammatici. 

Sì rappresenta La famiglia Prisson. Nes- 
suno ha studiato la parte;stutti fidando, al 
solito, nel si ritore. 2% 

IL suggeritore (pallido, sudato, rauco, sug. 
gerendo) — Sì, io mi rendo mailevadore... 

L'attore — io mi reco dal legatore! 
aulEsrageritore (con forz3) — .. mallevadore 

el conte 

L'attore — L'allevatore... dall’allevatore pel 
conto. 

Il suggeritore — E se ella ignora, baro- 
nossa... 

L'attore — Sì, pel conto della signora ba- 
ronessa (tossendo) hum! hum 

ritore (faori di sè 
e se ella ignora, signora 
passato ben noto... 

L’aitore — Del conte, sì, pel conto del 
conte e della signora baronessa, il cui pas- 
sato remoto. 

Il sugger tore — Noto! 

L'attvre — Noto ! anzi noto questo... ne! 
suo passato... che cosa ? direte voi (sbir- 
ciando sotto la cuffia) eh ! ch 

Il suggeritore (aBbrutito) — To lo cono: 
guardategli la guancia... 

L'attore — Ma io lo conosco! lo conosco 
bene io! guardategli la pancia... 

Il suggeritore (inorridito) — incia. 

Dallo — Li O, Voglio. dire 
Francia! guardatela un po’, che nazion 

IL suggeritore (con gli occhi fuori dell’or- 
bita) — La guancia !! 

L'attore — La Mancia, certamente, anche 
la Mancia; sapete bene, il paese di Don Chi- 
sciotte. 

Il suggeritore (rassegnato) — Solcata da 
una ferita buscata alla Beresina. 

L'attore (che per la prima volta ha ca- 

ito) — Solchifa d'una buscata... buschita 

li una solcata... solchita da una ferata. 
va a morir d’accidenti ! (con nobiltà, conge- 
dandosi) Teresina ! 

Esce con passo tragico ! 


E. Squire. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Quanto prima il ministro del Chilì sarà 
ricevuto in udienza particolare da S. M. la 
Regina. 


la 
L 


Come abbiamo già annunziato, 
sera avrà luogo a Corte il pranzo mititare. 


S. M. il Ro ha ieri ricevuto in udienze 
particolari l'onorevole deputato Colombo, il 
signor Popovich, console generale del Mon- 
tenegro, e il capitano Campino. 

Oggi, alle 2 122, il rappresentante del \on- 
tenegro ha avuto l'onore di essere ricevuto 
in udienza anche da S. XL. la Regina. 


Wi conte di Torino. 

Stamani il conte di Torine si 
una partita di caccia aila volpe. 

Consiglio di ministri. 

Alle 10 1}2 di stamani si è riunito a pa- 
lazzo Braschi ua Consiglio di ministri sotto 
la presidenza dell'onorevole marchese Di 
Rudini. 

Mancavano gli on. Visconti-Venosta e Za- 
nardelli. Crediamo che il Consiglio sì sia oc- 
cupato fra altro degli emendamenti del pro- 
getto per i veterani che vanno oggi in di- 
Scussione alla Camera. 

La Camera d'oggi. 

Dopo la consueta lettura ed approvazione 
del processo verbale, si svelgono le interro- 
gazioni degli onorevoli Vagliasindi, Mestica, 
Santini, De Martino e Della Rocca, cui ri- 
spondono per il Governo gli onorevoli Fani, 
Arcoleo e Pavoncel 

Si comincia indi la discussione del pro- 
getto di legge sugli assegni vitali vete 
fani del 181849, alla quale prendono parte 
gli onorevoli Marazzi, Stelluti-‘cala, Mazza, 
Santini, Rossi Enrico, Gattorno, Cavalli, 
Baccelli Alfredo, Pantano, Pozzo Marco, Ca- 
vallotti e il relatore Do Cosare, ai quali tutti 
rispondono i ministri Luzzati, S. Marzano 
ed il presidente del Consiglio; e la legge 
viene approvata. 

L'onorevole Cottafavi presenta la relazione 
sulla proposta dell'onorevole Fulci sulle in- 
compatibilità parlamentari. 

Riprendesi la discussione sulla Cassa di 
credito comunale e provinciale; parlano so 
stenendo aggiunte ed emendamenti agli 
ticoli gli onorevoli Cersseto, Padestà, il re: 
latore, gli onorevoli l'arina, Lucchini L,, Pri- 
netti, Chimirri, Carcano, Gianolio, De Nava, 
Fasce, Giolitti. 

Alle osservazioni dei qui 
presidente del Consiglio ed 
zatti. 

Esaurita così la discussione degli articoli 
della legge. che venisono singolarmento si- 
provati passa all’approvaziano della legge 

scrutinio segreto, 


Notizie parlamentari. 
Gli Uffici, nell'adunanza di stamani, hanno 


preso in eenmo il disegno di logge « osti 


Kiziono dsl comuna ‘itouomo, di Degni di 
Montecatini » eleggendo commissari gli ono- 


recato ad 


rispondono il 
il ministro Luz: 


reval da Vi i 3branoîeî EA 
‘Bacci, Pinjati, Codacci Pisanelli, Farina 
Pets Mater è Danieli 


domani | 


Gli Uffici stessi poi, ad eccezione. dell'Uf- 


ficio-IX che rinviò la discussione sulla 
CES = OSS 
chini Odi lo : « Sugli atti di fede nei 


rapporti commerciali coll’estero » hanno preso 
in esame le seguenti di legge 
iniziativa parlamentare poste all'ordine del 
giorno: 

« Aggregazione del comune di Selva Bel- 
lunese al mandamento. di » (d'ini- 
ziativa dei deputati Paganini e Pascolato), 
eletti gli onorevoli: Paganini, Orlando, Tec- 
chio, Piovene, Brunialti, Fasce, Rizzo Va- 
lentino, Valle Gregorio e Mezzanotte. 

<_Sogli atti di malafede nei rapporti com- 
merciali coll’estero » (d'iniziativa del depu- 
tato Luchini Odoardo), eletti commissari gli 
gnorevoli: Luchini Odoardo, Fili-Astolfone, 
Sciacca Della Scala, Niccolini, Frascara Giu- 
seppe, Papadopoli, Nocito 0° Luzzatto At 

o. 


L'onorevole Danieli è stato nominato re- 
latore per il disegno di legge « Stanziamenti 
di speso già autorizzate per opere pubbliche 
straordinarie ». 

L'onorevole Sineo. 

Le condizioni dell'infermo, dopo una notte 
‘assai agitata con sintomi di de ‘sono 
da stamane andate migli lo, grazie alle 
energiche cure adottate. L'on. Sineo s'intrat- 
tiene volentieri con le persone di famiglia 
di argomenti di attualità, interessandosi alle 
discussioni parlamentari e alle riunioni dei 
suoi colleghi del Ministero. Così oggi, avendo 
avuto notizia del Consiglio dei ministri che 
si era riunito stamani al palazzo Braschi, ha 
voluto essere informato dell'argomento che 
aveva dato luogo alla riunione. 

Numerosissime sono sempre le persone che 
si recano all'albergo di Roma a prendere 
notizie e a lasciare biglietti di visita. 

La sentenza del processo Martinez. 

Palermo, 26. — Oggi, dopo 26 udienze, al 
tribunale penale è terminata la causa con- 
tro il comm. Antonio Martinez ex-tesoriera 
del municipio di Palermo. 

Il tribunale ritenne il Martinez responsa- 
bile di peculato continuato per L. 1,150,000 
a danno del municipio e di dodici reati di 
truffe e falso in cambiali e chéques a danno 
d'Istituti © privati, e lo condannò a 90 anni 
di reclusione, all'interdizione perpetua dai 

yubblici uffici, a L. 14,000 di muità verso 
le parti lese ed alle spese processuali. 


Pel Benadir. 

Oggi sì è riunita la Commissione che esa- 
mina il disegno di legge relativo alla con 
venzione pel Benadir. Erano presenti tuttii 
membri. 

La Commissione si è costituita nominando 
residente l'onorevole Bonacci © segretario 
l'onorevole Rizzetti; quindi si è aggiornata. 

AI valore di marina. 

S. M. il Re nell'udienza del 17 corrente 
ha conferito la medaglia d'argento al valor 
di marina al capofuriere di seconda classe 
Salvatore Pittaluga per avere la sera del 26 
settembre 1897, con grave suo rischio, tratto 
in salvo dalle acque di Maddalena certo 
Francesco Marogna in procinto di annegare. 

Nella stessa udienza S. M. il Re ha ‘con- 
ferito la medaglia di bronzo al valor di ma- 
rina al marinaro scelto Giovanni Martinelli 
per gli efficaci soccorsi prestati il 13 set 
tembre 1897 al giovanetto Alfio Puglisi in 
procinto di annegare nelle acque di Mes- 
Sina. 


lavori in Sicilia. 

Il ministro bblici onorevole 
Pavoncelli ha în spettore del genio 
ivile comm. Chiomenti di recarsi subito in 
Sicilia e procedere, con l'ispettore compar- 
timentale, a visite in diversi luoghi e mi 
uffici del genio civile per alfrettare l’esecu- 
zione dei Îavori în-corso, specialmente stra- 
dali, e prendere le più efficaci disposizioni 
allo scopo di incominciarno altri în breve 
tempo. 

I due ispettori dovranno anche segnalare 
ai prefatti dell'isola i lavori stradali, che si 
possono intraprendere prossimamente dalle 
amministrazioni proviuci 

Promozioni nella marina. 

Con regi decreti del 24 volgente sono state 
fatte le seguenti promozioni nel corpo dello 
stato fiore generale: 

Al grado di capitano di vascello îl capi- 
tano di fregata Augusto Bianco. 

Al grado di capitano di fregata il capi 
tano di corvetta Luigi Caput. 

Al grado di capitano di corvetta il tenente 
di vascello Giovanni Lovatelli. 

* Spagna e Stati Uniti. 

Mudrid, 25. — Le relazioni tra la Spagna 

sugli Stati Uniti si mantengono cordisli. 

avvenuta a Salamanca una dimostra 
zione di tremila individui al grido di: pane 
e lavoro. 

1 dimostranti lanciarono sassi contro al- 
cune case, invasero i magazzini delle merci 
della stazione ferroviaria e saccheggiarono 
i sacchi di grano ivi depositati. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le richieste di danaro si fanno sempre 

pi attive nella piazza di Londra, mentre 
le disponibilità st vanno facendo nella piazza 
stessa sompre più scarse. 

Nei circoli finanziari inglesi si prevede 
che questa tendenza monetaria mon si mo- 
dificherà, ma anzi si accentuerà durante il 
mese prossimo, inquantochè oltre alle soa- 
denze delie tratte emesso dai banchieri ame- 
rieani, si dovrauno fra non molto preparare 
i meazi per il prestito chinese, il quale non 
tarderi, credesi, ad essere lanciato. 

In questo stato di cose, le liquidazioni 
mensili si faranno probabilmente con riporti 
meno facili che nel mese passato, ciò che 
influirà certo sull'andamento generale dei 
prezzi 


Per 


A Parigi la Borsa continua ad essere a- 
gitata per la questione. Dreyfus, la quale 
minaccia di prolungarsi più del bisogno, e 
per le poco rassicuranti notizie che corrono 
dirne 1 rupporti fra la dpagna o gli Stati 

miti. 

| Telegrammi di Rorsa. 
Pariyî, 26, ore 14 50. — Tendenza soste- 


nuta. Affari i. Rendite francesi ferme, 
Tialiana 94 99, Parca 20 bl Erieriture 6001, 
Russa 97 05, 


Genova, 28, oro 14 45. — Mercato iride 
ciso, animato. Rendita 4 00-99 07. 
4 12 00 108 65. Banoa Italia 839. Meridio. 
nalì 716. Mediterranee 514. Cambi sosteni 
Francia 105 22. Londra 26 60. Ber- 


lino 130 07. 
Borsa di Roma, 

Le notizie contradittorie dell’estero impe- 
discono qui un andamento normale e favo- 
revole. Ciò che altrimenti si avrebbe, data. 
la tranquillità della situazione politica, la 
regolarità delle condizioni finanziarie, © ln 
grande abbondanza di denaro esistente nei 
principali nostri centri d'affari. 

Esordito a 99 15 il 4 0/0 chiuse a 99 20. 
Fino prossimo da 99 27 a 99 87. 

TI 4112 00 variò da 108 65 a 108 75. I 
alori poco attivi. ebbero pressoché i solità 
pre: 

Condotte 221 50. Omnibus deboli 208. Me- 
tallurgica 153 50. Mulini 160 Risana- 
mento 35. Generali 70. Acciaierie 450, Isti- 
tuto Italiano 476 

Cambi calmi: 

Francia vista 105 17. 

Londra 26 58. 

Berlino 150. 

BORSA DI PARIGI del 26 febbraio. 
‘Apertura | Chisura, 


Rend. Franc. 80/0 am. a —| 10285 
» >» 300perp. | 108 87 
> > 312 2 | 1069 
Rendita italiana 5 e 50 A 65 
Cambio sopra Londra . —|_ 32 
Consolidati inglesi . > — | 1234 
Cambio sull’Italia . . —| 478 
Rendita turea (nuova) | 2252| 2252 
Banca di Parigi . . .; Si —! MB 
Egiziano 6.00. . . .| ——| —_ 
Reénd. Spag. est. nuova | 60 38 | 60 318 
Banco sconto di Parigi} — —| — © 
Credito fondiario. . .j — —| 667 
Azioni Suez. . . . .| —1—|34S2_ 
Azioni Panama | | | L_| C_ 
Ferrov. Merid. a term! 681 —| 631 
Il prezzo del cambio poi certificati di 


o del e o 
gamento di dazi d i è fissa s 
nani, 27 febbraio, e lire 105 Bei Po DI 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogano nella settimana dal 23 a tutto il 6 
marzo, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili în biglietti, è fissato in lire 105 20. 


_—___———— 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


AFFANNO 


+reg' ssimo sigror Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

Il suo Liquore Arnaldi nel mio asma ner- 
vosoe bronchiale m'ha tolto e tosse e catarro. 
Anzi, quantunque io mi trovi benissimo, il mio 
medico curante Cav. Dott. Giuseppe Perazal 
mi sora a PElengare li cor vedo trovato nel 
suo Liquore il rimedio il più cont 
spo IMtgere ll mmedio il più, eflcneo contro 
mi venne suggerito dall'egregio Prof. Hozzele di 
Torino, speelalista per le malattie di petto, il 
quale esortandomi a provarlo soggiungeva « Tutte 
le volte che ho consigliato il Liquore Armaldi 
me ne son sempre trovato bene. » 

Colla massima stima 

Giuditta VaglianI Ved. Ceretti 


fntra (xovara) 
DE Fidi const oo soviet 


Consulti ore! 
SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


pelolunga la rita umana di 20 = 30 anni, com- 
attendo le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, 
asiago, costigazioi croniche, enormi, ia: 
dole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 

pituità, nausee © vomiti, dopo il pasto od 
aridi, pitt, nanne e vemit, dopo if pasto i 
sîmi, ogni disordine di stomaco, del respiro, dci 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tbse, nima 
bronehiti, tisi (consunzione), malaftie cutanee; 
deperimento, reumatismi, golta, tutte lo febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre 
Schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre; dî'S. M. 
L'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio DX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, 
marchesa di Bréhan, ecc. bo” 

Questo apprezzamento è del dott. Emal 


«La 


a d'oro». 
LD celebre proî. Dodà; guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 


avessì a scecliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nersi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non'esi- 
tere Un istante a preferire la Revalemta, sicuro 
cume sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 
Il suo effetto sui bambini non è méno benefico; 
ne fanno fede le seguenti letter: 3 
pull doitor Brnecke, professore di medicina sl- 
‘niversità, fece il seguente rapporto 
nica di Berlino 18 aprile MatBi oo Sue 
< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
Resalenta Du Barry sa 
< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 


continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
a due nuvici ed a tutté le cure dell'arto modi 
La Revalenta arrestò im iti è 


ediatamente È vomiti 6 
sptlili chmpitimeno da sta saluto sl corso 
sci settimane, Tuite le miò coparionza farte i 
appresso colla Revalenta chero li riadezit re 

orso» a 
Parigi, 11 Aprilo 1856. 
ore, — Mia figlia non poteva più nò di 
rire, nè dormire: era accaseirta dall’insonnia, 
la debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coil'uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, Îa buona dige. 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non ere 
da molto tempo abituata. 
- <H. De Mosrious». 
Quattro volte più nutritiva: che la carne, eco- 
nona volte il suo ;) in altrî rimedi e 
ristabilisce i temperamentiE più sposati per l'età 
ter i Levaro 9 per qualiun pe ora” “x 
n scatole di it4 di chil. lire chio 
grammo lire 4,505 1 chi leo 8 d 118 chilo 
ian per l'Italia 
n lo per l'Italia presso 
Viano Clan ian, N15 
i trova. atti i farmacisti o droghieri. 
Depositi fo Roma: N° Smimborghi, Termacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro-. 
ighani deoghlvi: George Backer, farmacia 
Marignani ; George farmacia 
ingoio piante È Spigno: 


« Signore, 


FANFULLA 


In quarta pagina 
Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 


Tariffa delle inserzioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni lines o spazio di linea 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


ie Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. 


PUBBLICITA” STRAORDINSRIA SEMIGRATUNTA IN' QUARTA PAG 


1. 0.80| Peri locali da affittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
IL. 0.30 |e d'impioghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze private 
40 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
rispondenzo da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


Claudio, n. 96 — Roma “DSG 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


‘Società Anonima - Sedento în Milano - Capìtato L, 189 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1897-98 


Non più malattie , 


IPERBIOTINA | DERMOL th 
MALESCI ‘| SalonO ian DOTI! 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 


Prodotti approssimativi del traffico dall'11 ai 20 Febbraio 1898 
(3> Decade) 


LE RETE SECONDARIA 


EsecIZI Essic zio 


Differenze 


Differenze Esczio i 
precedente par |a A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
4608 |+ 122 1012 1101 |- Dott. MAL) Firenze. 
4459 |+ 125 | 1096 | 1250 = 
1.181.663 SI] 1.191.691 19} so 001 sf cost 
gii 1 16156: so sto oslf 2a ol ‘sos is 
Marcia @.V.eP.Vac. is) sissi oli 3.241 89 
Merci n PeYe << È 1.726 du 20) 1.025 cs6 SilE 58.467 20] 


TOTALE |ossso.rer sol s.s01os6 sil4 
Prodotti dal 


81.461, 669 06] 30.361. 
11339960 66| 
$.022- 266 


56.485 48f 145.992 21] 


RONCEGNO 


la più Torto acqua minerale arsenico-ferruginosa 


dalle primarie Autorità mediche contro 


Yiagigiatori 
Bagagli e Cani 
3foreiaGV.cP.V.ac 
Merci ® P. 


La cura della bibita 


della decade. . . 5 ‘vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’: ‘anno. 


iastuntiro 
(*) La linca Milano-Chiasso (Kt: 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per Ja sola metà. “ {qua minerale in. tonni li 
Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua artif- 
‘ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 


Il Î mi ha pienamente 
| corrisposto nelle forme di dispepsia lenta 
| dipendente da atonia semplice dello stomaco, 
forme assai frequenti negli individui nevro- 
| patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
if utile negli stati di debolezza generale che 
| compliono la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 


Avendo în parece 
ici infermi il FerroChina-Bisleri, 
Posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 
| Dott. A. PE-GIOVANNI 
Prof. dî Patologia alia R. Univera. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bisleri è di offetto corrobo- 
rante, stomati: ico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestiotte e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- {| 
| mentando i globuli rossì nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l’atile terapeutico col piacevole. 


Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
va di 5. Uberto I 


VOLETE LA SALUTE?? 


h L 


Te 


Mod. Onor. della Li 
ed 


;_F. BISLERI & C. 
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Le TOSSI, CATARRI,BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO! 


— Ricercansi 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Sì vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Unici 
proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


Bu eseguisce lavori 


CARLO MARIANI E C. 


@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©v 


con esattezza e celerità a prezzi modici. ag 


rappresentanti 


“ilad alta provvigione per una 
nuovissima macchina da s 
Lim ‘2 sorprendente 
mercato, il cui prezzo è di 
3. La macchina funziona 
fettamente, non è un gi 
cattolo. Solamente coloro che 
\l volessero occupars 


da 


DE 


di qualunque I] 


| eidotfo Mosse, Fraticofo 


s; Meno. 


Olio fegato merluzzo finissimo 


CATRAMINA BERTELLI 


gradevole - digestivo 


RICOSTITUENTE 
bambini gracili 


e pei 
convalescenti e nelle malattie esaurienti 


ANEMIA - RICHIE SCROFOLA 


BALE « EDWARDS | 


MILANO FOGGIA — N° APOLI 


GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 


| LO SCIROPPO PAGLIANO | | 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
Tua 
Direzione 


Ad evitare che il pubblico retti Inamanato da ogulroche pab- 
ici dalle flelfiazioni delprototi dello nose È 


‘ro dell'Interno del Regno d'Italia, 
che ne ha consentita la vendita. 


I 
| ‘tile rico 
(a 
ABBI 
all 
\agll 
||ogil x Î 
NES E. — Estgere sulla Boccotta © sella Scatola la Marca dî 
vas? tanbiicà depositata è sora di legge. 
dis CRI 
» 


ABATRI SACK di tutte lo grandezze sempre pronti nei no- | 
SEMINATRICI «La faverita degli agricoltori ». La 


| 
în commercio che si adatti a qualunque terreno. | 


La sola 


Ridona ai capelli il loro primitivo | 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 
ai capelli. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R.ROBERTS E C.| Baaare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


‘ * FIRENZE - 17,-VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 
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ritrtiti 18884 


BEE 1a, 


19.87 
PA apra dal) gostimanale 


N 
egecisstio che giungerà a Koma ogni martedì alle 23 e 36 © 
alle 8-37 di ogni sabato. © ic; 
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nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
| 


Le persone deboli - anemiche - pallide | 
ACQUISTERANIO Iv InEVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO, F 

MIRACOLOSO RICOSTITI Dr bl sui 
Succo condensato delle migliori uve È Maia 

iene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e 

Pnduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sic: 

| Numerosi attestati Medici - Gnorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Cala 
Trevasi in tutte le principali Farmacie del mendo 

Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ; detta piccola L. 1 


Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositario il Sig. 
5. 


ja della Vit 


fazione il con 
statare come ì nostri articoli e special 
mente le nostre spagnolette senza c: 
con bocchino di penna d'oca © muniti di 
un filtro brevettato yH 8899, sianc molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. 
Onde agevolare.il pubblico, la Direzi 
generale delle privative in oma ha « 
luto bene di entrare in relazione dire 


torizzato a vendere 

bacchi esteri, in tutto il Regno d'Ital 
compreso Sicilia e Sardegna, tre spe 
dello nostro spagnoletto senza carta; coi 
Fonfilonar în astacci da 10 pezzi a L. 1 a 


Hong Kong» 10 
Coqueta » 10.» 080 
Ogni astuccio. 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 


Raccomandiamo i nostri articoli alle 

| V. © com tutta stima vi riveriamo. 

ienne, Svizzera. 
-EGGIMANN | & HEDIGER 


rivative det Regno d 
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ipografico Carlo Mariani e C., Vicolo del Guardiola, N. 


42 - ROMA, 


_ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


suno sem. trim. 


Tn Roma è nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massaua e Assab.. 18 10 
Stati dell’Unione postale, 1 36 20 
s rest nelPU- 
liete I SIIT 60-30 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


ROMA, 27 Febbraio 1898. 


Il patriottismo. nelle scuole 


Non può interessare a nessino di sa 
pere sio appartenga alla classe di co: 

oro, per i quali il nome di patria su: 
frita rell'antnia iti palpitò di commo: 
zione gagliarda. Oggi molti sorridono a 
sentir pronunziarè Questo nome, e si 
stringono nelle spalle: facendo magari 
forza a se' medesimi: perchè è di moda 
lo scetticismo, e par quasi sia diventata 
una regola di galateo politico rinunziare 
a qualsiasi chiassosa dimostrazione di 
entusinsnio. 

Dunque, senza fare la voce grossa, e 
Senza salire sui tetti a gridare la grande 
novella, io mi limito ad annunziare mo- 
destamente, e a modestamente encomiare 
la recente disposizione del ministro Gallo. 
Il quale, ispirandosi a un nobile con- 
cetto, ha voluto che per la, prostima 
turrenfa ciriquantenaria dello Statuto si 
ravvivi nelle scuole, parlando ai giovani 
în conferenze separate o collettive, la 
notizia e la memoria degli uomini e dei 
fasti del nostro Risorgimento; e ha vo- 
luto anche che a cotesti giovani gi fue- 
cia sentire quale sintesi di speranze com- 
piute e di vittorie imminenti sia stato il 
Patto del 1848. 

In altri termini, îl ministro Gallo vuole 
che nel 4 marso, o nel giorno anniver 
sario della convocazione del primo Par: 
lamento subalpino, gl’irisogilanti delle 
fcuolé secondarie (la circolare parla au- 
che delle scuole elementari) illustrino 
qualche pagina, ricordino qualche epi- 
sodio, lumeggino la figura di taluno di 
quei famosi che prepararono e aiuta- 
rono l’opera del Risorgimento italiano. 

Una disposizione press'a poco. simile 
fu già adottata per la ricorrenza della 
nascita del principe di Napoli. In quel 
giorno è decretata vacanza nelle scuol. 
ma è stato anche disposto che gl’inse- 
guanti, o uno per tutti il quale raccolga 
in una grande aula lo varie classi, rac- 
gontino agli alunni, illustrandola, qualche 
eroica o politica impresa della Casa di 
Savoia: 

Il provvedimento è buono, e didattica- 
mente opportuno. Perchè io me gl’im- 
magino qusi poveri giovani, condannati, 
nei varii gradi dell’insegnamento secon: 
dario, ossia ginnasiale, liceale, tecnico, 
a sorbirsi quotidianamente, insieme cou 
lo dorate pillole del greco, del latino, 
del trecentismo, le nozioni della. storia 
babilonese, persiana, romana, medioevale, 
che non possono interessarti; me gl’imma- 
gino davanti ad un professore, che con 
parola efficace e animata parli della 
storia del nostro risorgimento. 

Da quei loro animi, preparati ad ac- 
cogliere sentimenti generosi, e dalle loro 
menti pronte ad accendersi d’entusia- 
smo, saranno a un tratto sbanditi i ge- 
lidi fantasmi della storia antica pedan- 
tescamente insegnata, e al posto di quei 
fantasmi sorgeranno luminose e vibranti 
le figure degli uomini che furono gli an- 
tesignani o i condottieri della rivoluzione 
italiana. Altro che guerre di Tebe e di 
Troia, e Leonida e Epaminonda, e re e 
imperatori romani, e tenebre del Medio 
Evo, e actificiose grandezze dei Comuni, 
© lotte perpetue fra l'Impero e la Chiesa | 
Quella roba lì entra da una parte negli 
orecchi dei giovani, ed esce dopo la prova 
finale degli esami da quell'altra parte, 
accompagnata da una filastrocca di gia- 
culatorie tutt'altro che ortodosse. 

Parlate loro invece dei martiri dello 
Spielberg, delle vittime del trentuno e del 
trentatrè, della gioventù e deila virilità 
di Carlo Alberto, delle Cinque Giornate 
di Milano, dell'assedio dell’eroica Vene- 
zia e della difesa di Roma, e di Gol 
fredo Mameli, e di Garibaldî, e di Vit- 
torio Emanuele, e di Camillo Cavour, e 
non uno solo di quelli che saranno li ad 
ascoltarvi avrà il più piccolo moto d’im- 
pazienza: tutti invece accoglieranno nella 
mente quelle notizie, serberanno ineor- 
ruttibili nei cuori le immagini di quelli 
uomini; e uscendo dalla conferenza su- 
ranno invogliati a cercare nei libri il 
complemento a quelle notizie, a fare una 
più compiuta conoscenza di quelli uomini. 

Non ci fosse che questo da guada- 
gnare, basterebbe per far ritenere op- 
portuna e lodevole ia disposizione del 
ministro Gallo. x; 

Certo, è anche possibile che l’eccita- 
mento ministeriale provochi in taluni 
beri, troppo liberi spiriti, un eccitamento 
contrario: quello cioè di pigliare a pre- 
testo l'occasione offerta di parlar di po- 
litica, per esprimere opinioni © per svoi- 
gere teoriè assolutamente contrarie al 
sentimento monarchico della grande mag 
gioranza degli italiani. E' perciò anche 
Possibile che il cane stuzzicato mentre 
dormiva si provi a mordere. 


Piazza S. Claudio, n. 96 
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Ma il ministro, nel chiudere la cir- 
colare, annunzia essere suo proposito 
di esercitare una vigilanza nelle scuole 
perchè sieno vigorosamente indirizzate 
nella educazione del sentimento patriot- 
tico. Ora siccome una vigilanza porta 
con sè conseguenze pratiche; sarà beta 
che il ministro della pubblica istruzione 
vigili per davvero; 6 impedisca che alla 
parola patriottismo sì dia tin significato 
troppo elastico. 

luformino lici i nti di 
corte pra Losine 

Didimo. 


H'attentato contro il Re di Grecia 


Atene, 26. — Stasera alle ore 7,10.è stato 
commesso un settentato contro il re. Sua 
Maestà è rimastarillesa. 

Atene, 25. — Verso le 5 pomeridiane, nel 
momento in cui il re tornava-da Falero in 
vettura colla principessa Maria, due indi 
yidui, riascesti nol fossato paralleio alla st 
fecero fuoco con fucili Gras corto l'equi- 
paggio reale. Il primo colpo falli ; il secondo 
colpi ad un braccio il tantino reale. L'equi- 
paggio reale prese il galoppo: Sette colpi 
consecutivi furouo sparati senza risultato 
dietro la vettura reale. 

1 ré é la priricipessa Matia tornarono al 
palazzo realo sani © salvi. 

La notizia dell'attentato produsse un'enor. 
me impressione nel numero ristpetto di per- 
sone che finora ne sono informate. 

"Uno degli assassini portava i abito gri- 
gio. Il re dichiara che lo ricongscerobbe ta- 
cilnicnte. Gli assassini, dopo l'attentato fug- 
girono. si 

Atene, 27- — Ulteriori particolari sull'at- 
tentato a re Giorgio recano: 

Al secondo colpo sparatogli contro, il re 
si alzò nella vettura per coprire la princi- 
pessa Maria e scorse un individuo che stava 
mirando col fucile in mezzo la via. S, ML 
crede che lo riconoscerebbe. 

Tl fatto ha prodotto in Atene viva emo- 
zione. "Tutti esprimono al ro sentimenti d'ine, 
dignazione verso gli autori. dell'attentato © 
simpatia verso S. M 

Gli ex-presidenti del Consiglio, Ralli e 
Delyanni ed il corpo diplomatico, espressero 
felisitazioni al re per lo scampato pericolo. 

Un servizio religioso fu celebrato nella 
cappella reale. 

Uggi sarà celebrato un solenno 7e Deum. 

Atene, 27. — Il ro attribuisce l'attentato 
alla campagna della stampa contro di lui. 

La polizia sarebbe sulle traccie degli as- 
sassini. 

La notizia dell'attentato contro i 
prodotto un sentimento di riprov: 
tutta la Grecia. 

Si preparano dappertutto dimostrazioni in 
favore della famiglia reale. 

Atene, 27. — Pattuglie di cavalleria per- 
corrono i dintorni della città alla ricerca 
degli autori dell'attentato commesso ieri 
contro il re. 


forno PER frorno 


re ha 
ione in 


+ Le Cinque Giornate. 

La Commissione incaricata di organizzare i fe- 
ateggiamenti pel 50.0 anniversario delle Cinque 
Giornate ha deciso di limitare la partecipazione 
delle scuole al solo corteo per la città, che 
avrà luogo în uno dei giorni dal 18 al 22 marzo. 

Davanti al monumento che ricorda l'epopea 
gloriosa verrà eseguito 1’ « Inno alla bandiera » 
del maestro. Pontoglio con accompagnamento 
delle bande militari e della musica municipale. 

Il maestro Guarnieri farà eseguire poi un 
suo lavoro sinfonico dedicato alle Cinque Gior- 
nate 

Gli alunni delle scuole elementari III, IV e V 
provveduti di un copricapo-uniforme, verranno 
ordinati in riparti, cui si aggiungeranno gli al- 
lievi delle scuole secondarie, dei convitti e delle 
istituzioni scolastiche private. 

Agli insegnanti ed agli scolari sa 
una copia dell'inno. 

Si sta poi studiando di assegnare a tutti i par- 
tecipanti un ricordo della solenne festa. 


* 


distribuita 


Sant'Ambrogio. 

4 Milano la Commissione collandatrice, pre- 
sieduta dall'architetto Camillo Boito, presidente 
della R. Accademia di Belle Arti, © costituita 
dai signori ing. G. B. Bianchi, prof. dottor P. 
Corbetta, prof. F. Pelitti e Tocchi, ha compiuto 
il suo lavoro, approando all'unanimità l'urna 
ideata dal conte Ippolito Marchetti di Monte 
stratto, ed eseguita dall’artista Giovanni Lomazzi, 
esprimendo un voto di plauso per l’opera arti- 
stica felicemente compiuta 

Ta stessa Commissione, nel tributare una pa- 
rola di encomio al Comitato pel Centenario San- 
tambrosiano, dichiara che « Ja bontà dell’ese- 
cuzione risponde alla bellezza della forma, la 
bellezza della forma alla elevazione del con- 
cetto >. 


Cartoline postali. 

L'imperatore Guglielmo ha fatto comporre una 
serie di illustrazioni rappresentanti corazzate, î 
crociatori, navi da guerra di ogni genere, le pi 
varie scene della vita marittima. Fra le centi 
naia di disegni ha scelto i più significanti, i più 
Ti gReAtiVI. e li ha fatti riprodurre sulle carto- 
line postali. Egli ha poi inaugurato queste nuove 
cartoline postali, mandandone un gran. numero 
con l'indirizzo scritto di suo pugno e la sua firma. 
Le cartoline postali « marittime » fanno furore. 
Così Guglielmo II vuol destare l'entusiasmo per 
la marina : tenace nella sua idea di una grande 
flotta tedesca, 


* F 
L'imperatore Federico. 
Mandàno da Berlino al «Corriere dilla Séra»: 
— La Lega dei vétérani deliberò di inaugurare 
15 giugno una tavola votiva în memoria del- 
l'imperatore Federico nella villa Zirio a San 
Remo. Una deputazione di questi veterani ‘si re: 
cherà colà; 

Honte Villettettve, cittadino francese, attuale 
proprietario della villa ei riflitò di accordare 
l'area per più degno Fiontimento 3 ‘perciò il rmi- 
nicipio di San Remo Tarice> alla Lega dei vete 
rani che 12 vi nibniuttento provvederà la' città 
stessa. 

* 


La storia di un cannone. 
Nell’arsenale di Metz sì trovava un cannone 
colossale chiamato Greif che è stato tolto alle 
truppe francesi, all'epoca della conquista del Pa- 
fatinato.; Misura cinque metri di lunghezza; esso 
era stato visto tiell'arsentale di Metz alcuni giorni 
prima della resa della piazza, fatta val mare 
sciailo Bazaine. Ma quando i prussiani presero 
possesso della città # delle sue fortificazioni, il 
colossale enrinoné ela sparito: Nor si sa ancora 
in qual maniera. Tutte le riterchedelle antorità 
militari tedescha,riustirono infruttuone 
dice che due vecchi cittadini di Metz loab- 
biano rufiatò è hascorto gelosamente: È Sì ‘ag- 
giunge che esiste la leggenda, a quale 
il famoso cannone non uscirà dal-luogo dove fu 
nascosto se non quando Metz ritornerà francese. 


Governo di donne. 

Esiste nella-prorincia di Smolensko un vero 
minuscolo Stato, abitato e governato quasi esclu- 
sivamente da donne. E' una divisione ammini 
sirativa del Governo di Smotensko, uno dei do- 
dici distretti che lo compongono. 

Questo Stato misura quindici, « verste >. quia- 
drate e comprende un gran numero di villaggi, i 
cui abitanti dipendevano tin tempo dal celebre 
convento di Besjukow. Sì chiama questo distretto 
il « Reguo delle donne », perchè la popolazione 
emigra in massa, ogni anno, allorchè giunge la 
primavera, per andare in cerca dfi-lavoro a Smo- 
leusko, nelle grandi città vicine; abbandonando 
così le spose alla loro sorte. Gli nomini riman 
gono assenti otto 0 nove mesi circa. 

I lavori dei campi, le cure domestiche e la ge- 
stione dei pubblici affari toccano allora alle 
donne. 

Le assemblee comunali sono presieduto dalla 
sindachessa, e-lo signore vi discutono, con una 
lodevole serietà, le questioni di pubblico inte- 
resse : la situazione finanziaria del piccolo Stato 
è molto florida, e la Czarina porta un interesse 
singolarmente benevolo alla popolazione di quel 
distretto modello. 

L'e ispraavith » (Sottoprefetto) del distretto, è 
incaricato di indirizzare a Sua Maestà un rap- 
porto annuo molto dettag iato sulla situazione 
del villaggio. 


* 

Per Giovanna d'Arco. 

A Mehun-sur-Yavre, presso Bourges, asilo di 
pace preferito da Carlo VII, sorgerà una statua 
a Giovanna d'Arco. 

Le cronache del tempo raccontano che Gio- 
vanna d'Arco si récava più volte a_ Mebun per 
scuotere l'indolenza del re di Francia. Ella abi- 
tava în ua edifizio vicino allo storico castello — 
di cui restano ora gli avanzi — il quale porta 
ancora jl nome di Torre della Pulcelia. 


Un busto del duca d’Aumale. 

L'istituto di Francia, nella sua prossima adu- 
nanza, dovrà deliberare sulla proposta di porre 
un busto — opera dello scultore Dubois — del 
duca d'Aumale nella grande aula delle sedute 
pubbliche. Della proposta s'è fatta. promotrice 
l'Accademia di Belle Arti, e Gastone Boissier ha 
avuto l'idea di scegliere il bel lavoro d’arte del 
Dubois, perchè fosse onorata così la memoria del 
munifico «ionatore del Castello di Chantilly 


* 


Henrik Ibsen. 
Come fu annunziato, sarà festeggiato fra breve 
il 72 anniversario di Henrik Ibsen. In questa 
occasione verrà offerto al poeta un libro d'oro. 
Questo libro d'oro doveva essere pubblicato în 
francese, in inglese e in tedesco; i principali 
scrittori stranieri sarethero stati invitati a dare 
la loro opinione sull’opera ilseniana. Ma è man- 
cato il témpo, e l'edizione è limitata alle tre 
lingue scandinave : norvegese, svedese e danese. 
Il libro conterrà, tra l’altro, un articolo di Gior- 
gio Brandes, nel quale è raccontato quale fu l'a 
zione delle idee di Ibsen sullo sviluppo intellet- 
tuale del Brandes; un altro nel quale îl dottor 
Bedel, di Copenhagen, mostra l'influenza di Ibsen 
sulle lettere in Danimarca. Tuiti i romanzieri, 
poeti 0 attori svedesi e norvegiani hanno portato 
il loro omaggio al grande womo. Essi hanno stu 
diato : Ibsen e le donne; Ibsen e la Giovine Eu- 
ropa; Ibsen e la lingua norvegiana. L'introdu 
zione del libre d’oro è particolarmente rara e 
lusinghiera. È una pagina nella quale Oscar Il, 
re di Svezia e Norvegia, saluta fraternamente il 


< re dei poeti ». 
* 


Il lago di Gmunden. 

Gli abitanti dei paesi circostanti al lago di 
Gmunden sono disperati perchè le rive del loro 
splendido lago alpino, delizia delle ani i 
che, potente seduzione per i forestieri 
ciano di venir deturpate da una fornace di calce, 
con le relative baracche per gli operai. Come non 
bastassero le cave di pietra! essi dicono, e sup- 
plicano il rispetto per le bellezze della natura, 
che sono anche la sorgente del loro sostenta 


mento. 
* 
A Tebe. 


Il signor Loret ha scoperto a Tebe la tomba 
di Thontaies Ill, re delle diciottesima, dinasti: 
Le pitture di questa tomba sono mirabilmente 
donservate; il sarcofago, formato d'una. pietra 


f PUBBLICITÀ — 
y Gli annunzio Îo inserzioni sul Siefulfa si ri 
- covono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 

nistrazione del giornale, Piazza 8. Clanlio, n. 
# Milano presso E. E. Obllerht Galleria Vitt. Emansele, 

a Torino pressò Carla Minetto, Via S. Teresa, 7. 

x Genova presto rtl Casato di Frnecioo 
par la Sicilia esclusirazen . Gnaenieri e Mal 
Scar della Cani Pato Moticopell in Palermo. 
cia esclnsivamente presso Il signor A. Sciar 

sell) Pintza del Vosgi Pai ia È 
PREZZI: la quarta pagina cont-/30 la Muea — In terza dope 


unica nel suo genere, è quasi intatto. In altre 


Gamers si trovano altri sarcofagi, projabilmente 
quelli della moglie e del figlio di ii 
Per finire. + y 
Bebè resta solo nel Salotto col dottor XK. _ 
— Di: Poiche tu trovi î tartufi perchè 9f ne 
porti mai qui ? 
Il dottore non capisce. 
— Mamma e zia dicorano stamani che ta hai 


il'grugno apposta. 
2° N. Nanni. 


Il suo nome agli uomini delle generazioni 
più recenti giynso la prima volta insiete 
all'annunzio di iutto un cataclisma morale 
e politico. I più vecchi ricordavano Ric- 
cardo Sineo, il ministro del connubio Ca- 
vour-Rattazzi. Ma di lui, Emilio Sineo, figlio 
di Riccardo, pochi sverano avuto occasione 
di accorgersi finò allora, poichè egli, appena 
alla sua seconda legislatura, non aveva fatto 
nulla, come non fece mai nulla più tardi, per 
accaparrarsi l’attenzione delle platee poli 
tiche e parlamentari. Chiamato per ragioni, 
dirò così, ‘ereditario a sostenere le parti prin- 
cipali, amato e festeggiato cordialmente da 
quanti lo conoscevano, egli non provava il 
bisogno di farsi avanti, di spingersi oltre: 
aspettava tranquillamente al suo posto che 
gli onori e gli uffici venissero a lui, non de- 
siderandoli oltre misura, non facendo le viste 
di disdegnarli. 

Presentato solennemente all'Italia in un'ora 
tragica, ‘fra i giudici di un tribunale a cuì 
era affidata l’inquisizione più delicata e pe- 
ricolosa, quella del pervertimento morale 
degli uomini politici, egli non seppe rinun- 
ciare alla semplicità bonaria del suo atteg- 
giamento solito e del suo temperamento. 
Equanime e sereno, egli era creduto da molti 
indifferente: quelii che lo conoscevano più 
intimamente dicevano invece che eg 
carattere conciliante ma fermo, disposto al- 
l'indulgenza fin dove l’indulgeuza non era 
colpevole debolezza: più in là diventava ir- 
removibile. Tale lo ricordano parecchi di co- 
loro che furono interrogati dal Comitato dei 
Sette, quando dopo aver lasciato errare e 
divagare benignamente l'interrogato, a un 
certo punto lo richiamava risoluta 
tema importante, esigendo una risposta ca- 
tegorica. 

Molti così s'erano lungamente ingannati 
sal carattere di Emilio Sineo, che tutt'a un 
tratto avevano dovuto poi riconosserlo nomo 
di posito e di fibra, quando le circostanze 
lo richiedessero. 

Soltanto egli non amava di far dell’ener- 
gia di lusso; non sciupava a ogni momento 
tonnellate di severità. Risparmiava l’ener- 
gia e la severità per le occasioni in cui ve- 
raménte potessero riuscir uti 

®* 
giovani della Camera e 


Egli era fra i pi 


fra quelli venuti più tardi. Ma, dal giorno in 
cui aveva fatto parte del Comitato dei Sette, 
la sua carriera era stata come accelerata. 
Sottosegretario all’interno del Ministero Ru- 
dini, succeduto dopo i disastri d'Africa al 


Ministero Crispi, nel primo rimpasto, quando 
uscirono dal Gabinetto il generale Ricotti e 
gli oncrevoli Caetani, Colombo e Carmine, 
l'onorevole Sineo andò a sostituire nelle po 
ste e telegrafi quest'ultimo. Era arrivar 
molto presto al portafogli, ma egli non fece 
invidiosi por la rapidità della sua carriera, 
come non ebbe mai avversari aspri della 
sua operosità politica © amministrativa. 

Tutti sapevano che egli era sinceramente 
devoto al bene © che, soggetto a ingannarsi 
come tutti gli uomini, non avrebbe esitato 
a riconoscero îl torto ove gli fosso stato 
chiaramente dimostrato. E per questo nes- 
suno avrebbe mai volato amareggiare il 
buon Sineo, anche quando gli paresso di po- 
tersi dolere di qualche cosa. I giornali, i de- 
putati, tutti, preferivano di chiedere ami- 
chevoli spiegazioni 6 trovavano nella sua 
cortesia inesauribile, e anche nella sua im- 
parzialità coscienziosa, prontezza di ripara- 
zione ove fosse stata possibile e giusta. 

Durante la sua malattia, l'A/bergo di Roma, 
dove egli abitava un appartamento con la 
sua famiglia, era diventato la mèta di un 
quotidiano pellegrinaggio. di uomini politici, 
giornalisti, amici personali. E quando le 
notizie non erano liete nè confortanti, come 
pur troppo con crudele alternativa non di 
rado accadeva, la fede nella robustezza del- 
l'infermo modificava ottimisticamente quelle 
notizie. 

Fu così fino all'ultimo giorno, fino a iei 
Durante la mattina tutto lasciava sperare 
che la febbre d’infezione sarebbe stata do- 
mata dalle energiche cure adottate, © ieri 
sera, poco prima di mezzanotte, tutto era 
finito, 

L'impressione a Roma è stata di dolore 
profondo poiché Emilio Sineo era, dovunque 
sì riunissero dieci persone, comunque note, 
l’amico aspettato e desiderato. 

® 

L'avvenire si apriva dinanzi a lui e la 
morte ha fatto mentir tutte quelle pro- 
messe, quelle speranze che formulavano gli 


la firma del gerente cent. 50 la linea. 


Pagamento anticipato. 
Arretrato f© Centesimi 


amici per lui, poichè egli non pareva curarsi 
diciò che gli riservasse l'avvenire, quasi un 
presentimento oscuro l’avvertisse che la sua 
vita, nou inutile al paese, non destituita di 
momenti luminosi, dovesse essere fatalmente 
troncata, mentre egli avesse appena iniziato 
{1 periodo, per dir così, della seconda gio- 
ventù. 

Possa il compianto universale che accon- 
pagaa alla tomba Emilio Sineo confortar la 
famiglia, £ cui invia rispettose e sincere con- 
dogitiuze —— > pri 

il FANFULLA. 


Fra le notizi della malattia, raccolte du- 
rante la giornata, pubblicammo ieri quelle 
che ci confermavano la speranza in una pro- 
babile vittoria della forte fibra dell'uomo 
contro la fierezza del male. 

Pur troppo la nostra speranza andò 
lusa. 

L'onorevole Sineo spirò ieri sera alle 11,10. 
Alle 9 aveva incominciato a perdere la ‘co- 
noscenza. 

Nulla i medici curanti Ovidi e Ferrero, aî 
quali si era aggiunto ji prof. Durante, la- 
sciarono intentato per strappare alla morto 
la preziosa esistenza. Ricorsero perfino all’os- 
sigeno: ma invano 

Verso le 10 monsignor Anzino, amico di 
famiglia, si recò all'albergo di Roma a con- 
fortare l'infermo e a dar coraggio agli intimi 
che, pieni d’ineffabile dolore, circondavano il 
letto. 

Nel momento della morte, l'onorevole Si- 
neo aveva presso di sé la mamma, signora 
Giuseppina, lasorella contessa Garelli,i cognati 
cav. Voli e onorevole Bonvicino con la sua 
signora, il nipote prof. Carlo Arnò, il sotto- 
segretario alle poste onorevole Mazziotti, il 
conte Alberti suo segretario particolare, gli 
impiegati del gabinetto cav. Vignetti e si- 
guor Della Torre e i medici curanti Ferrero 
di Cavallerleone e il prof. Ulisse Ovidi. 

La luttuosa notizia venne immediatamente 
parteci alle presidenze 
del Consiglio, del 

Poco prima della mezzanotte 
ministro Brin si recò all'albergo ad espri 
mere personalmente ai parenti le propri 
condoglianze. 

Stamani S. M. il Re ha mandato il gene- 
rale Avogadro a portare le sue condoglianze 
alla famiglia Sineo. 

le missione ha avuto il conte Tozzoni 
per parte di S. M. la Regina. 

Tl ministro Sineo era vedovo; egli aveva 
sposata una figlia del banchiere torinese De- 
nina, delle cui sorelle una è moglie del ca- 
valiere Voli e l’altra dell'onorevole Bonvi- 
cino, deputato per Fossano, già cavaliere 
d'onore della principessa Letizia. Emilio Si- 
neo lascia due figli — un giovanotto di 2 
anni che porta il nome dell'avo, Ri 
ed una graziosa signorina di 16 anni 
mamma, ottantenne, l'illustre vedova di Ric- 
cardo Sineo, e tre sorelle, una maritata al 
professore Garelli Della Morea, l'altra al 

rofessore Valentino Arnò, la terza vedovi 

lel maggiore Isabella. 

Innumerevoli sono i telegrammi di con- 
doglianza pervenuti stamani. 

Gi limitiamo a registrare i soguenti: 

Cav. Luigi Voli 


Roma. 
Mia madre, mia moglie ed io La preghia- 
mo voler gradire e far gradire alla famiglia 
ed ai congiunti del compianto ministro Sineo 
l’espressione della vivissima parte che pren- 
diamo al loro dolore per la perdita del loro 
caro. 


Tommaso di Savoia. 


Cav. Luigi Voli 
Roma. 

Apprendo ora dolorose notizia. Le assi- 
curo che ne sono addoloratissima. A lei a 
tutta la sua famiglia mando le mie vivis- 
simo affettuose condoglianze. Pregola puro 
esprimere alla povera madre ed ai ligli. Non 

posso quasi credere alla crudele veri 
ffezionata Loetilia. 
Venaria Reale 2 
S. A. R. il duca d'Aosta profondamente 
adlolorato associandosi al lutto în cui v 
inaspettatamente immerso l’intero paese mi 
incarica dell'espressione più sentita del suo 

cordoglio. 


Il 1° siutanto di campo di S. A. R.ilduea 
d'Aosta 


Colonnello Carrano. 


Con profondo dolore apprendiamo l'im- 
mensa sventura che la ha colpita nel suo 
affetto di madre. Con lei piangiamo l'impa- 
reggiabile amico. Le sia di conforto iu qu 
sti dolorosi momenti îl compianto unanime 
per la perdita dell’illustre suo figlio, esem- 
pio di rara bontà e di molte virtù nei più 
alti uffici © nella vita privata. 
Accolga le più sentite condoglianze. 
Marchese e marchesa Di Rudinì. 


Torino, 27. 
Dolorosa notizia commosse immensamente 
popolazione torinese. Prego esprimere fami- 
glia vivo cordoglio dei colleghi della Giunta 
municipale, © chiedo favore "telegrafare con 
sollecitudine disposizioni relativo trasporto 
fanebro. 
Sindaco: Rignor. 
Carmagnola, ? 
Carmagnola, che ebbo tanto alletto per il 
suo deputato Sineo, partecipa come famiglia 
al grande dolore della venerata madre e dei 
figli e congiunti. Esprima loro tutto nostro 
cordoglio; memoria sua non si cancellerà. 
Senatore” Casalis rappresenta municipio e 
cittadinanza a Roma. 


«gici 


RECTAZI 


signi ii 


ui 


Venezia, 27. 

Invio vivissime condoglianze per imma- 
tura amarissima perdita illustre italiano che 
fu decoro del Parlamento e degli interessi 
di Venezia. Si mostrò sempre operoso aifen- 
sore. 

Frimani, sindaco. 

I funerali avranno luogo domani mattina 
alle ore 10 partendo dall'albergo di Roma 
La salma sarà benedetta nella chiesa di San 
Lorenzo in Lucina, e quindi il corteo pro- 
seguirà per il Corso, via Nazionale e Sta- 
zione, piccola velocità. 

Allo 2 12 la salma accompagnata dal ni- 
pote prof. Carlo Arnò e dai cognati del de- 
funto cav. Voli e Bonvicini partirà per To- 
rino. E a Torino alle 10 ant. di martedì avrà 
luogo il trasporto dalla stazione alla chiesa 
di San Tommaso nella quale sarà celebrata 
una messa funebre presente cadavere. 

Parlamenti esteri 
Alla Camera ungherese. 

Budapest, 26, — Il presidente del Con- 
siglio, barone di Banffy, presenta un pro- 
getto di legge per la solenne commemora- 
zione delle istituzioni costituzionali unghe- 
resi del 1848. 

Il progetto propone che l'undici aprile, 
anniversario del giorno in cui re Ferdi: 
naro I sanzionò le leggi costituzionali del 
1818 sia dichiarato per sempre festa nazio- 
nalo. 


Alla Dieta booma. 

Praga, 26. — all'ordine del giorno la 
discussione del progetto d' Indirizzo all'im- 
peratore proposto dalla maggioranza czeca. 

Il deputato Lippert dichiara, in nome dei 
tedeschi, che questi non parteciperanno af- 
fatto alla discussione ed alla votazione del- 
l'Indirizzo. 7 

Dopo questa dichiarazione i tedeschi la- 
sciano l'aula. 

Il relatore della Commissino raccomanda 
l'approvazione dell’ Indirizzo: 

1 governatore dichiara che il Governo 
non condivide i principii costituzionali after- 
mati nell’ Indirizzo. 

Praga, 26. — I deputati Giovani-Czechi 
od i rappresentanti della grande proprietà 
parlano contro le dichiarazioni del gover- 
natore. 

Infine si approva all’ unanimità il progetto 
Indirizzo all'imperatore, proposto” dalla 
maggioranza czeca. 

Lo scioglimento det Parlamenti spagnuoli. 

Madrid, 26. — La regina-reggento ha 
firmato il decreto che scioglie il Senato e la 
Camera dei deputati. 


ARCHEOLOGIA 


L'IMustrazione Italiana del 20 corrente ri- 
produce un disegno del mosaico trovato a 

lore Annunziata presso Napoli per gli scavi 
ivi eseguiti dalla signora Giuditta 
di Aquino. 

Il signor Fedinando Russo scrive una mo- 
nografia su questo mosaico asserendo rap- 
presentare la Scuola di Platone. 

Con buona paco del dotto archeologo, io 
a buon diritto e con solide ragioni mi ri- 
prometto di provare al pubblico intelligente 
cd agli amanti e cultori di scienze archeo 
logiche come il signor Russo sia caduto in 
errore. 

Il mosaico in questione non rappresenta 
nò Platone nò la scuola dei Poripatetici di 
lui seguaci; ma piuttosto rappresenta Ar- 
chimedo di Siracusa mentre sta dimostrando 
qualche problema di geometria, o alcuna 
delle sue celebri teoriche sulle leve ecc. 

Nel mosaico sì vedono sette figure. 

Cinque sono sedute, o due sono in piedi. 
Archimede berbuto © capilluto (molto ras- 
somigliante ai busti che di lui si conservano 
nei musei) sta seduto, © tiene una verga în 
mano con la quale traccia sul pavimento 
delle linee o figure geometriche. 

Quattro delle persone, tro cioè sedute ed 
una in piedi osservano non il grande mae- 
stro, ma lo figure da esso tracciate. Ai piedi 
di Archimede éè una sfera (probabilmente 
raffigurante il mondo che egli prometteva 
di sollevare colla sua leva a condizione che 
gli sì fornisse un punto d'appoggio) e sopra 
una delle colonne del portico sì scorge chia- 
ramente un orologio solare. Alcune delle fi- 
gure tengono arrotolate delle pergamene 0 
cartapecore, destinate probabilmente a ri- 
produrvi le figure geometriche del maestro. 

Tn lontananza sì scorge în parte un re- 
cinto intercalato di torri (alla foggia italica) 
che il signor Russo battezza - probabimente 
per P'Acropoli - ed io a buon diritto ritengo, 
stanto la sua poca elevazione, essere la Rocca 
Siracusana. 

Senza troppo dilangarmi per dimostrare 
come il signor Russo © gli altri che videro 
il mosaico presero un equivoco grandissimo, 

serveri 

1° Che Platone dovrebbe essere rappre- 
sentato passeggianto (deambulans) © non 
seduto ; 

2° Che lo lezioni di filosofia si ascoltano 
© non sì osservano; 

5° Che per dimostrare lo verità filosofi- 
che non occorrono oggetti od istrumenti 
come la sfera, i parallelopipedi e l'orologio 
solare, quali scorgiamo vicini al personaggio 
principale; 

4° Che i personaggi non sono vestiti alla 
foggia attica, ma alla foggia dei Magno- 
Greci; 

5° Finalmente che il recinto turrito non 
può essere il recinto dell’Acropoli, sia per 
ia conformazione assolutamente italica delle 
torri, sia per la poca elevazione dal piano, 

Questi Brevi sonni io. pubblico intanto; 
pronto a sostenere la mia tesi a fronte di 
Quanti troppo leggermente accettarono per 
Vera l’asserzione degli archeologi citati dal 
signor Russo. 


fasucci 


Piero PrERUZZINI. 


Ciò che val la Chinina di Migone 
Un medico verdetto ve lo espon 


Genova, 17 Giugno 1894. 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune 
forme morbose, riesce anche veramente vai 
taggiosa nel campo chirurgico, per vincere i 
disturbi gastrici prodotti dalla cloronarcosi. 
Prof. Lurer Acconcr 
Direttore della Clinica Ostetrico Ginecologica 
della R. Università di Genova. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


CRONACA ESTERA‘ 


Atrocità e torture smentite. 

Costantinopoli, 26. — Sono ufficialmente 
smentite lo voci recentemente diffuse dai 
comitati insurrezionali bulgari di Macedonia, 
riguardo ad atrocità che sarebbero state 
commesse dai basci-buzuk ed a torture che 
sarebbero state inflitte ad alcuni bulgari 
dalle autorità del vilayet di Kossovi 

E° constatato che a Kossovo non si tro- 
vano basci-buzuk, essendo colà il servizio di 
pubblica sicurezza fatto dalle troppo rego 

ri e dai gendarmi. Inoltre, dalle accurate 
inchieste fatte è risultato che nessuno dei 
bulgari arrestati in seguito ai fatti del no- 
vembre scorso nel vilayet di Kossovo ebbe 
a soffrire maltrattamenti di sorta. Soltanto 
duo arrestati sono trattenuti în carcere; tutti 

i altri, in numero di 182, furono già ri 

nti. 
Il governatore di Creta. 

Atene, 25. — Si è messa fuori da qual- 
che giornale la candidatura al Governo di 
Creta del principe Czartorysky, nipote del 
principe Ferdinando di Bulgaria, il quale, 
‘appunto per: questo oggetto, sì trova attual- 
mente în visita ufficiale a Costantinopoli. 

Basta conoicero la rivalità che divide greci 
e bulgari, gfi‘odio regnante fra i due paesi — 
N e alone | moli dei 
bulgari nell'ultima guerra — per compren 
dere che la nomina di un.nipote del prin- 
cipe bulgaro costringerebbe gli insorti cre- 
tesi a una lotta a oltranza. 

Gli agenti diplomatici greci hinno avuto 
ordine di richiamare l’attenzione dei governi 
presso cui sono accreditati su questo gra- 
vissime pericolo; e si assicura che i più lo 
abbiano fatto con ottimo frutto. 


La questione dell'assetto di Candia. 

Berlino, 26. — Un dispaccio dello Ozar 
è giunto all'imperatore Guglielmo; sebbene 
il tenore di esso non sia stato comunicato a 
nessuno, sì afforma nei circoli di Corte che 
esso sî riferisca alla questione dell'assetto 
di Candia. 

Alcuni giorni fa il Governo germanico e 
quello russo inviarono energiche rimostranze 
al Sultano contro la formazione e îl mante- 
nimento della cavalleria hamidiè, vera ac- 
colta di briganti, in maggioranza turchi. Il 
Sultano era invitato a procedere allo scio- 
glimento di queste bande, eavvertito che la 
sua resistenza sarebbe stata veduta con oc- 
chio assai sfavorevole dai due gabinetti. 

Le risposta del Sultano è stata ‘un’iradé 
col quale si consolida la formazione dei reg- 

imenti Ramidié, portandoli a quattro squa- 

[roni ciascuno; © si conferiscono innumere- 

voli promozioni e decorazioni ai capi curdi, 
specialmente a quelli che hanno avuto più 
atroce parte nei delitti e nei massuori d'Ar- 
menia. 

Il dispaccio dello Ozar — si afferma — ri- 
chiamava l'attenzione di Guglielmo II su 
questa condotta della Porta, ed esprimeva 
la ferma speranza che l'imperatore Guglielmo 
avrebbe cessato dal proteggere nella que- 
stione cretese un sovrano così sprezzante 
della volontà dell'Europa. 

Quello che è certo è che un dispaccio 
dell'imperatore Guglielmo allo Czar lo av- 
verte che la Germania ritira qualunque op- 
posizione alla candidatura del principe Gior- 
gio di Grecia. 

L'aumento della flotta in Germania. 

Berlino, 25. — Il segretario di Stato 
per la marina, ammiraglio Tirpitz, è in- 
tervenuto oggi in seno alla Commissione del 
Reichstag che esamina il progetto per l'au- 
mento della flotta. 

Egii ha dichiarato che non può accettare 
un contro-progetto il quale non s'ispiri a 
questi due principii fondamentali : che, cioè, 
lè navi riconosciuto necessarie anche dal 
Consiglio federale e dal Reichstang siano 
costruite entro i termini fissati dalGoverno, 
© che la flotta riconosciuta necessaria sia 
mantenuta în ottimo stato di armamento. 

Il segretario di Stato per la marina ha 
dichiarato inoltre essere pronto ad sppog- 
giare; occorrendo, nel Consiglio federale, il 
contro-progetto, purche soddisti alle due dette 
condizioni. 

Berlino, 25. — La Commissione del bi- 
lancio del Reichstag ha continuato, nel po- 
meriggio, la discussione del progetto sul- 
l'aumento della flotta. 

lì segretario di Stato per il tesoro, barone 
de Thielmann, dichiara che l'aumento delle 
spese per la marina non supera le risorse 
dell’Impero e che non sono necessarie nuove 
imposte. 

] relatori della Commissione presentano 
una mozione conforme alle dichiarazioni di 
Lieber, che precisano le condizioni secondo 
le quali il centro approva il progetto. 


Un pranzo alla Corte di Berlino. 

Berlino, 27. — Iersera ha avuto luogo 
un pranzo a Corte. 

Vi assistottero gli ambasciatori colle ri 
spetlive ambasciatrici, gli addetti militari o- 
stori, il cancelliere. principe di Hohenlohe, 
e il segretario di Stato agli esteri, de Biilow. 

L'imperatore. prese posto fra lo ambascia 
teici il Austzia- Ungheria @_di. Spagna, si 
fmoro do Ssoegyeny o Mendez do, Vigo, © 
l'imperatrice fra gli ambasciatori d'Italia e 
d'Austria Ungheria, generale Lanza e signor 
de Szoegyeny. 


| fatti di Macedonia. 

Vienna, 2ì. — Il Governo turco, dopo 
aver cercato di negare qualunque importanza 
ai movimenti minacciati in Macedonia, fino 
ad assicurare le potenze che si era rinun 
ciato a qualunque aumento di effettivo delle 
truppe come al tutto inutile, ora fa circolare 
‘una nuova versione circa gli armamenti di 
cui si è tanto parlato. 

Secondo i giornali di palazzo, adunque, i 
depositi d'armi scoperti nel distretto di Lo- 
nowo - ela cui scoperta dà Inogo attualmente 
a un giudizio della Corte marziale di Uskub - 
rappresentano una massa di cinque o seimila 
facili, provenienti dalla vendita fatta da! Go- 
verno bulgaro di armi smesse dal suo eser- 
cito. Questo armi, comprate per mezzo di in- 
termediari dal comitato macedone di Sofia 
un anno fa, sarebbero state ripartite in di- 
versi luoghi dagli agenti del comitato - preti 
e maestri - con uno scopo facile a compren- 
dere. Era inminente la guerra turco ellenica: 
se essa si fosse svolta 2 vantaggio dei greci 
ima sollevazione in Macedonia” era invita? 


bile, © le armi erano pronte. Avendo vinto 
i turchi, queste armi restarono nascoste per 
‘un'altra’ occasione, e ci è voluta una circo- 
stanza fortuita perchò il Governo lo sapesse. 

Invece i-bulgari pretendono che tutto que- 
sto sia una macchina montata dal Governo 
turco per sbarazzarsi collo forme legali dei 
più influenti capi macedoni. I bulgari non 
naseondono la loro ferma risoluzione di im- 
pedire in tutti i modi, anche colla forza ar- 
mata, l'esecuzione dei tragici disogni del Sul- 


tano. AS 
Un cimitero pagano. 

Losanna, 26.— A Vevey, mentre si ese- 
guivano alcuni lavori di scavo per la livel 
lazione del nuovo boulevard, vennero sco- 
perti alcuni scheletri alineati a breve di- 
stanza l'uno dall’altro. ‘ 

‘Al polso di uno degli scheletri furono tro- 
vati quattro braccialetti di vetro. 

Attorno agli scheletri si segnalò una lines 
ininterrotta di polvere nera circondata da 
un rinforzo di pietre. 

‘Altre precedenti scoperte del genere hanno 
condotto a ritenere che anche queste tombe 
appartengano ad un'epoca remotissima, an- 
tecedente alle tombe di pietra e all’epoca 
romana. à 

Si continuano le ricerche che danno ri- 
sultati della massima insportanza. 

Sono state chiamate: sui posto persone com- 
petenti ed un eminente specialista. 

Il duello Clemenceau-Drumont. 

Parigi, 26. — Clémenceau e Drumont si 
batterono nel pomeriggio alla pistola. 

Si scambiarono sei palle senza risultato 
di sorta. 

Il piroscafo “ Champagne ,,. 

Parigi, 26. — Il piroscafo Champagne, 
che si credeva perduto, è arrivato a Nuova 
Yorl 

Si ignora ancora il motivo per cui ha ri- 
tardato così lungamente. 

Le elezioni politiche in Spagna. 

Madrid, 27. — La Gaceta pubblica il de- 
creto che indice le elezioni dei deputati per 
il 27 marzo e quelle dei senatori per il 10 
aprile, e convoca le Cortes per il 25 aprile. 

La leva pel 1898 in Austria. 

Vienna, 27. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un’ordinanza dell’imperatore, che in 
al paragrafo quattordicesimo della Costitu- 
zione fissa il contingente della leva pel 1898. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 
Alessandria, 25. — Per il 4 marzo. — 
La Giunta comunale ha stabilito il pro- 
gramma dei festeggiamenti che si terranno 
nella nostra città il 4 marzo prossimo, 50° 
anniversario della promulgazione dello Sta- 
tuto, così: 

Rivista militare alle ore 10 1/2 con sfilata 
avanti le autorità © rappresentanze radunate 
in apposito paico sulla piazza. Vittorio Ema 
‘nuele. 

Conferenza al teatro Municipale alle ore 
14 12, tenuta dal consigliere comunale pro- 
fessore Donato Bonardi. 

Musiche militari sulle piazze Vittorio Ema- 
nuele © Garibaldi dalle 16 1/2 alle 18. 

Concerto della Società orchestrale © cori 
nel teatro Municipale dallo 20 1/2 allo 22. 

Ritirata militare colle fiaccole dallo ore 
22 112 alle 28. 

Il sindaco ha poi aderito all'invito rivol 
togli dal ministro dell'interno di trovarsi 
cioò a Roma in detto giorno. 

Cuneo, 25. — L'orribile morte di un'o- 
stessa. — Il fatto è successo ieri a Carrù. 

Presso il casello N° 60, che trovasi a poca 
distanza dal ponte Pesio sulla linea Carrù- 
Mondovi, havvi una piccola trattoria esercita 
dai coniugi Raviola. Ieri, verso lo 17, alla 
moglie del Raviola, certa Matilde Borello, 
d'anui 87, occorrendo della moneta spicciola 
per cambiare un biglietto ad un avventore, 
essa attraversò il binario per recarsi a cer- 
car moneta presso un suo vicino, certo Chiap- 
pella. Al ritorno, avendo premura, non cu- 
randosi che il treno 443 stava per passare, 
e già era presso il casello, volle attraversare 
egualmente, malgrado il pericolo che cor- 
reva, il binario. In quel frattempo il treno 
passando investi la disgraziata travolgen 

lola sotto le ruote, troncandole netta la 
gamba sinistra © producendole varie altre 
contusioni. 

Alle grida dell'infelice, il macchinista ar- 
restò subito il treno, ed'il Giuseppe Chiap- 
pella accorse a prestarle i primi soccorsi © 
4 trasportarla nella sua abitazione. 

Malgrado le sollecite curo prestatele da un 
dottore, la disgraziata donna cessava di vi 
vere dopo aver per due ore sofferto ogni 
dolore. 

Lascia il marito ed otto figli, fra î quali 
cinque în tenera età. 

Venezia, 25. — Il sindaco a Roma. — Il 
nostro sindaco conte Grimani partirà mer- 
coledì 2 marzo prossimo per Roma onde as- 
sistero alla solenne commemorazione del 
cinquantesimo anniversario della promulga- 
zione dello Statuto. 

Firenze, 25. — La conferenza dell'ono- 
recote Bonfadini. — Oggi l'on. Boufadini ha 
tenuto davanti ad uno sceltissimo pubblico, 
che gremiva la sala di Luca Giordano, l'a 
nunziata conferenza sa La politica degli 
Stati italiani tra il 1815 e îl 1848. 

Il conferenziere ha avuto un grande sue 
cesso per la chiarezza e la ‘sicurezza della 
sintesi storica, per la giustezza delle osser- 
vazioni veramente indovinate, per la forma 
viva, facile © colorita. 

La splendida conferenza ha provocato ap- 
provazioni ed applausi dall’uditorio  sceltis- 
simo. 

— La fuga di due condannati. — Dal ma 
nicomio penale dell’Ambrogiana, presso Mon- 
telupo, sono fuggiti due reclusi, servendosi, 
per calarsi da una finestra, di un lenzuolo. 

I fuggiaschi sono certi Giovanni Mariani, 
di Tore di 26 anni, da Caste'auovo in 

i Cecina, e Federigo Ferraresi di Luigi, 
di 28 anni da Ostiglia (Mantova). sati 

ll Mariani doveva scontare 28 anni di pena 
per grassazioni, l’altro doveva uscire tra 
qualche meso. 

Vicenza, 5. — ] drammi del contrab. 
bando. — A San Nazario (Bassano), in loca- 
lità detta « Salto della Madonnetta », il con- 
trabbandiere Zanini Autonio, di anni 20, fu 


pdrto da due guardi: 
carico di tabacco di contrabbando. 

Il contrabbandiere si diede ad una fa 
precipitosa, inseguito dalle guardie, che gl 
fridavano: ferma! ferma ! : È 

‘All'improvviso il contrabbendiere scom. 
parve. Gli agenti, mentre lo cercavano, no 
videro il corpo in un ‘profondo burrone: era 
orribilmente sfracellato. 

E i n cri, 
reina, piccolo lella 1 pi; 
regie che stamani il contadino rid 
Stico Luigi, venuto a litigio colla. propria 
madre Agata Cancarini per motivi d’inte- 
resse, le si avventò contro con una roncola 
ferendola in varie parti del corpo © taglian- 

dole quasi completamente il collo. 

Accorsa gente, il matricila venne arre- 
stato. Egli deve all'intervento di persone 
autorevoli e della pubblica forza se ebbe 
salva la vita. x 

La popolazione voleva ad ogni costo fare 
giustizia sommaria su di lui. _ Sis 

Alessandria, 26. — Uzroricida e suicida. — 
Nella frazione di Gariano în Rosignano, un 

in fatto ha impressionato quegli abitanti. 
ferto Rioci Biagio, venuto a questione con 
la propria moglie Bonelli Teresa, la ferì gra- 
vemente con un acuminato coltello, quindi 
si precipitò in una pozza d'scqua, da dove 
fu estratto cadavere. La moglie è agoniz- 
zante. Frai due coniugi esistevano da tempo 
disaccordi, sembra per vicendevole incompa- 
tibilità di caràttere. 

Belluno, 25. — Duello. — Per questioni 
di poca entità si offesero la sera dell'ultimo 
giorno di carnevale il tenente Jocca del di- 
Stretto militaree l'ingegnere Benedetto Protti. 
1 due si sfidarono lo scontro sì fece ieri 
dopo pranzo nella località. « Anconetta >. 
Erano padrini del tenente i signori tenenti 
Silvestri e Castorelli; dell'ingegnere, signor 
Piero ‘avvocato Perera e l'ingegnere "Ga- 
briele Migliorini. Il tenente Jocca fu ferito 
lievemente al braccio destro ed al ventre, 
l'ingegnere Protti ebbe una sealfittura al 
braccio destro. 

— Il nostro sindaco a Roma. — Il nostro 
sindaco interverrà alla festa che avrà lu 
in Roma il 4 marzo r commemorare 
gloriose ricorrenza del einqaantesazio delle 
Statuto. 

Varese, 25. — Una giovenca infuriata in 
una scuola. — Teri mattina entrò improv- 
visamente nella scuola maschile di Carnago 
una giovenca infuriata che tosto si mise a 
distribuire cornate a destra ed a sinistra. 
Ruppe un banco, ne rovesciò un altro e con 
esso anche il povero maestro, mise în fuga 
tutti i fanciulli che, spaventati, urlavano 
come ossessi © poi, inseguendo due ragazzi, 
entrò nell’andito che mette alla latrina, dove 
i poveretti a stento poterono mettersi in 
salvo. Sopraggiunti intanto vari uomini , 
sceacciarono l’infuriato animale che, attra- 
versando campi © prati, andò a fermarsi 
nella sua stalla, ove, a scanso d’altrò. peri- 
coli, fu subito ammazzato. 


Importanti veudite di oggetti d’arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 86, in Roma, dal 24 febbraio al 4 
marzo. — Vedi annunzio in 8* pagina. 
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Acrostico. 
Si sa che qui sul Tevere 
— ci vende il Gilardini. 
— Se dico d'esser bipede, 
tu certo m'indovini. 


— Destà eresciam sul Brennero, 
sul Rigi, sul Sempione. 

— _ Contengo Busto, Sarnico, 
Codogno, non Ivrea, 

— e fo pensare subito 
2° Greci, all’ « Odissea ». 

— Misi può dir benissimo 
all'Austria, a la Turchia. 

— Colore di quaresima 
in ogni sagristia. 


Logogrifo. 

. Fui celebre serittore moscovita. 
Visibile a Milano, salvo il vero. 
Ributto a chi mi tocca con le dita 

. e nomino la patria d'Espartero. 
4. Più d'un Ebreo mi dice: poverino! 
10. So fare squisitissimo stracchino. 


L’Iniezione o Confetti Costanzi 


ed il Roob Costanzi si vendono in Roma 
resso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
lorsanguigua, 15. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Per indisposizione del tenore Ghilardini, 
stasera, inveco del Mefis'ofele, si dà l'ultima 
replica della Boltème, con la signora Sthele 
e il tenore Garbin. 

— Costanzi. 

Jeri sera si è riaperto il Costanzi con la 
compagnia d’operette di Ciro Scognamiglio. 
1 teatro era affollatissimo. Verne rappre 
sentats l’operetta in tre atti © cinque qua- 
dri: D'Artagnan, di Varney. 

Tutti gli artisti, che interpretarono egre- 
giamente la graziosa operetta; furono appiau- 

Îitissimi in special modo le signore Gordini- 
Marchetti, Navarri, Del Lago, ed i signori 
Acconci, Marchetti ed Oretice. 

Questa sera D'Artagnan si ripete. 

— Valle. 

L'annunciata novità: Zefiello, viduro e 
’nzurato, datasì ierì sora al Vallo ha otte- 
nuto un successo strepitoso. 

po commedia è piena di situazioni comì- 
cissime, ed i ico l'ha applaudita frago- 
rosamente: a = 

'esteggiatissimo fu lo Scarpetta, autore 
3, attore, che fu costretto a presentarsi più 
amd erano 
battimani. a = 
_Con lui furono anche applauditissimi 
signora Gagliardi3 il De Crescenzo. el il 
Bottone. 


ita sera Juan Josè un dramma che ha 


teatri un lusin- 


— Circo le. si. È = 
Îori sera al Politesma di via Vittoria Co. 
lonna debuttò la compagnia equestre di- 
retta dal Roussière ed ebbe un completo 
Suiceli artisti furono specialmente applau- 
diti la tiratrice Miss Maria, il jochey Bil, 
il clown Louis col suo asino ammaestrato 
e î Pichet acrobati meravigliosi. 4 
Stasera spettacolo a cui prendono parte i 


i artisti della compagnia. 


‘Agggiungono cotesti giornali che lo Statat 
e îl 76 Deum sono seritti per corì con ac- 


mento. ® 

‘Noi cì auguriamo che queste notizie, messe 
in giro dai giornali francesi, ricevano presto 
la conferma della autenticità. 

Disgraziatamente si accompagnano con 
un'altra notizia, e cioè che Arrigo Boito ha 
chiusa in un armadio segreto la partitura 
bell'e finita (2?) della sua muova opera Ne 
Tone. 3 

‘Se anche le notizie relative alle nuove 
com) ioni del Verdi meritano la stessa 
credibilità, stiamo freschi, e non canzono! 


ROMA 


7 21 febbraio. 
Tem] tura d'oggi. b 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
7°”. Massima 14° 1 - Minima 8*9. 


TEATRL 
Argentina (ore 9) — Bohème - Fata delle 
bambole. 
Costanzi (ore 9) — D'Artagnan. 
Valle (oro 9) — Zitiello, vidovo e ’nzurato. 
@uirino (ore 9) — D'Artagnan. 
Manzoni (ore 9) — Juan Josè. 
Metastasio (ore 9) — Maria Stuarda. 
Teatro Nuovo (ore 9) — L'onore. _ 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Roussière. 


La via Tor di Nona. — Quel tratto di 
via, che un giorno fronteggiava il compianto 
teatro Apollo, è ridotto in uno stato, più che 
deplorevole, indecente. Non essendo selciato, 
accade che quando piove il fango sale fino 
alla clavicola dei ieri, mentre quando 
è bel tempo la polvere acceca gli occhi. _ 

Ma v'ha di più. Quel tratto di via è fian- 
cheggiato da un muro provvisorio su cui i 
monelli. hanno grafito ‘corte figure e corti 
motti più o meno spiritosi, che non. fanno 
davvero onore a un popolo beneducato. 

È pensare che quel tratto di strada è fro- 
quentatissimo dai forestieri che si recano al 
Vaticano ! 

Si può sperare che l'assessore Coltellace i 
prenda dei provvedimenti ? 

Per il 50° anniversario dello Sta- 
tuto. — Ieri sera si sono riuniti în prefet- 
tura, sotto la presidenza del comm. De Seta, 
prefetto della nostra provincia, i rappresen 
tanti delle sutorità politiche, militari e co- 
munali per prendere accordi sulle prossima 
feste del 50° anniversario dello Statuto. 

— Nella riunione tenuta fra i rappresen- 
tanti delle associazioni liberali di Roma sì 
decise anche di organizzare, qualche festeg: 

iamento popolare per il anniversario 
ffello Statuto, La Commissione ha formulato 
uno speciale programma che verrà sottopo- 
sto all'approvazione di tutti i rappresentanti 
le associazioni che avrà luogo stasera. 

Note vaticane. — Ieri il Papa ha segui 
tato a ricevere il corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Sante Sade, per gli augurii 
dell'anniversario della sua incoronazione. 

— Il maestro comm. Mustafà ha composto 

rl sessantesimo anniversario sacerdotale 

i Leone XIII un nuovo Zenedictus, che 
verrà eseguito dai cappellani cantori pontifici 
il $ marzo alla cappella Sistina. 

— Nella chiesa degli Angeli Custodi, il 
marzo sarà celebrata una messa letta. 
Deum e benedizione, a cura della Soci 
cattolica militare La Fedeltà, per l'anniver- 
sario della incoronazione del Papa. 

La messa sarà celebrata dal padre gone 
rale dei Cistercensi, don Sebastiano Wyart; 
la benedizione sarà impartita da mensignor 
Cassetta. 

Anche nella chiesa della Maddalona è stato 

celebrato un Ye Deum. 

— Il Papa ha indirizzato un brene alla 
Società romana di soccorso per i cristiani in 
Oriente in risposta ad un indirizzo di au 
guriì inviatogli dalla Società pel 60° auni- 
versario sacerdotale 

— Oggi nella chiesa della Minerva è statò 
celebrato un 7e Deum, promosso dalla Fe- 
derazione Piana delle Società cattoliche. 

- Tra le proposte pervenute al Vaticano 
‘a la nomina dei vescovi, nel prossimo 
concistoro, ve ne sono sette per altrettante 
diocesi vacanti in Spagna, insieme agli ana 
loghi rapporti informativi. 

În quanto alla uomina dei due nuovi car- 
dinali, verranno forse creati i due che il Papa 
creò e riservò în pectore nel concistoro del 
2 giugno 1896. 

Non avvenendo complicazioni, verso la fine 
del prossimo marzo verranno tenute due riu- 
nionì concistoriali, una segreta e un’altra 
pubblica. 

R. Accademia medica. — Stamani alle 
10 12 ha avuto luogo un'adunanza ordi- 
naria nella sala dell’Accademia (palazzo del- 
l'Università). 

Per la nuova aula parlamentare. — 
L'esposizione dei pi tti per la nuova aula 
parlamentare si cominciando dal 7 
marzo p. v., nella serra del Palazzo dell'E- 
sposizione di Belle Arti. 


2 


ci 


nuove 
stessa 
cono! 


braio. 


ollegio 


ta delle 
pzurato. 


buia e- 


atto di 
pianto 
più che 
elciato, 
e fino 
‘quando 


ome si 
festeg. 
bersario 
irmulato 
ottopo- 
sentanti 


lope. 

imposto 
irdotale 
ps, che 
fontitici 


i, 12 
ta, Te 
[Società 
ani ver- 


gene- 
Wyart; 
ppsignor 


lè stato 


me alla 
tiani in 
di au- 

anni- 


è statò 
Ma Fe- 
he. 

faticano 
Fossimo 
lettante 
li ana- 


svi car- 
il Papa 
pro del 


b la fine 
Hue riu- 
n'altra 


ni alle 
ordi- 
20 del- 


Pa sola 
dal 7 
dell'E- 


L'esposizione, dopo che la Cominissione 
giudicatrice avrà eseguito i propri lavori, 
sarà aperta al pubblico. 

Nella diplomazia. — TI siguor Batrèro, 
muovo ambasciatore dì Francia presso il Qui 
rinale, è partito per Firenze. 

Fra gli avvoonti. — Oggi ha avuto 
luogo l'adunanza degli avvocati per la rin- 
novazione di metà dei componenti del Con- 
siglio dell'Ordine. 

Sono stati eletti gli avvocati: 

Guido Marucchi con voti 141 — Virginio 
Jacoucci 129 — Augusto Baccelli 114 — Ni- 
colò Gallo 113 — Stanislao Aureli 112 — 
Enrico Tachini 109 — Giovanni Villa 109. 

Caceta. — Dal nostro collaboratore ci- 
negetico : 

È incominciata la risalita, se non abbon- 
dante, sufficiente per divertirsi. Non sono più 
rare lo pizzardo e abbondano i tordi o lo 
lodole. 

A Maccarese le folaghe impaurito dallo 
continue fucilate passano alto 6 poche se no 
uocidono. 

Poche le anitre. 

Ancora nessun pizzardone. 

Il lupo presso Ostia seguita a far razza 
di pecore. Giorni fa ammazzò pure un vi 
tello. Speriamo venga presto ucciso, molti 
essendo quelli che gli dànno la caccia. 

Yer l'Esposizione di Torino. — L'ono- 
revole Gallo, ministro della pubblica istru- 
zione, ha ritenuto che all'Esposizione di To- 
rino non debba mancare una mostra rela 
tiva allo condizioni degli studi dell’arte presso 
di noi. 

A talo effetto ha invitato ogni Accademia 
o Istituto di bello arti, compreso quello di 
Roma, a mandare a Torino qualche saggio 

scelto tra ì lavori più notevoli eseguiti da 
gli alunni delle vario scuole negli ultimi 
soi. 

Circolo dei naturalisti. — Nell'assom- 
blea generale di venerdì sera fu riconfer- 
mato presidente del Circolo il prof Mario 
Cermonati, all'oanimità di voti. A consi. 
glieri furono eletti i signori: Pochettino 
prof. Giovanni, Fabris dottor Guido, Nova- 
rese mg. Vittorio, Vinciguerra prof. Decio, 
iNosotti prof. Innocente, De Angelis d'Ossat 
prof. Gioacchino. 

Il president foce la solita relazione an- 
nuale morale e finanziaria. Con sentite pa- 
role commemorò il compianto socio dottor 
Maurizio Sacchi, caduto in Africa mentre 
perlustrava col "Bòttego quelle ignote re- 
gioni con intendimenti scientifici. Era il na- 
turalista della gloriosa ma sfortunata spedi- 
zione. 

In seguito il presidente diede uno sguardo 
alle condizioni attuali degli studi naturali- 
stici în Italia, constatando che, se le intel- 
ligenze non mancano, scarseggiano però i 
mezzi materiali per portarli al livello che 
hanno raggiunto presso lo altre nazioni. 

All’Associazione della stampa. — 
Molto riuscita la festa della pentolaccia data 
oggì all'Associazione della stampa per i 
bambini dei soci; grande concorso di bimbi 
vispi © graziosi, accompaguati dalle loro 
belle ed eleganti mammine. 

— Stasera allo 9 l'Associazione della stampa 
terrà l’annunciata assemblea straordinaria 
di seconda convocazione per discutere il 
noto telegramma inviato a Zola dall'ora di- 
missionario segretario Baffico. 

N Tevere. — Il Tevere nella giornata di 
ieri è tornato a decrescere, tornando nel suo 
letto normale. 

Gronaca spiecio) 

Gravi disyrazie. — Ieri sora presso la 
cascata di Tivoli, nelle vicinanze dell'Aniene, 
è stato rinvenuto il cadavere di certo Gul 
stavo Fantozzi col cranio fratturato. Si crede 
che sia caduto per disgrazia. 

— Anche certo Pietro Belardi, da Genzano, 
jeri sera ad otto chilometri fuori di porta 
Pia cadle da cavallo. Il poveretto poco dopo 

sava di vivere. 


DI QUA E DI LÀ 


Le lupe. 

Nell'India, pare che le lupe allattino e al- 
levino i bambini; sulle rive del Gange è 
opinione universalmente diffusa che le lupe 
rubino le creaturino di pochi mesi appunto 
per allattarle e allovarlo come lupicini. 

Il Figaro pubblica i risultati di un'inchie: 
sta fatta a questo proposito da una rivista 
inglese. Personaggi tra ì più considerevoli 
dell'India hanno affermato il fatto. Scien- 
ziati di autorità indiscussa quali Sir Rodo- 
rick Murchison e îl prof Max Mulier; uffi- 
ciali dell'esercito britannico, quali il’ gene 
rale Siceman, il capitano Graig; alti funzi 
nari civili del governo dell'India, quati Willok; 
missionari, quali Ehrard, hanno raccolto di 
prima, 0 di seconda mato testimonianze che 
non lasciavano alcun dubbio nel loro animo 
sull'esistenza di bambini allevati da lupe. 
capitato anche a qualcuno di questi perso- 
naggi, cho han passato lunghi anni nella pe- 
nisola del Gange, di veder con iloro propri 
occhi un certo numero di quei. sventarati, 
la cui intelligenza è rimasta spenta por sem- 
pre, non essendo mai rischiarata in tempo 
opportuno al contatto della società umana. 

l’ertanto, parecchi medici o naturalisti 
hanno emesso dei dubbi. Essi han ricercata 
la provenienza di protesi bambini lupi, tra 
i più vicini ad essi. E son riusciti a dimo 
strare che la maggior parte di quei bambini 
erano semplicemente poveri idioti abbando- 
nati dai loro parenti. Per altri non han po- 
tuto risalire fino alle origini; ma è molto 
probabile sia la stessa. 

x 

L'utilita della barba. 

‘Tra parecchi grandi giornali americani si 
sta dibattendo una questione se si deve ra. 
dere la barba o no. Venne aperto uno dei 
Soliti referendum di lettori e Îa maggioranza 
si è pronunciata per la barba. 

Le leggi biologiche a questo riguardo sono 
limpidissime. Ogni organo inutile tendo al 
atrofizzarsi e a poco a poco si indebolisce e 
si attenua fino alla sparizione completa. 

Ora dall'epoca primitiva, originaria, l'uomo 
era interamente coperto di pelo, nel tempo 
in cui per l'assenza dell'industria egli non 
poteva difendersi con i vestiti. dalle intem- 
perie. A poco a poco l’uomo, con lo sviluppo 
della civilizzazione, con l'aumento del suo 
benessere, ha veduto gradatamente scompa- 
rire la sua abbondante pelliccia corporea 
che lo ricopriva como le bestie pelose e solo 


la barba e î capelli persistettoro a prote 
zione del suo capo ® del suo 

Questa è la verità. La barba creduta dai 
più come un accessorio. di pura eleganza, 
secondo una saggia igiene non può essere 
considerata un non valore. Ed essa costi 
tuisce in vero e proprio orgeno di difesa, 
come la capigliatura, come lo ciglia o lo so- 
praceiglia, 

Evidentemente, però, malgrado la sua fan- 
zione protettiva, la barba non si mostra nei 
più dei casi così indispensabile. da non po- 
terne fare a meno. 

Moltissime persone radotid la loro barba 
senza perciò trovarsi peggio. Il fatto è in- 
centestabile. Ma rimane a vedere se vico- 
versa non si troverebbero meglio portandola, 

Questo però nò i giornali americani né i 
loro lettori-collaborateri fio ci hanno an- 
cora dimostrato. 


Un banchetto di 150 dollari il piatto. 

Bisognerebbe risalire ai tempi romani, per 
trovare l'idea di un banchetto di m 
conza pari a quello offerto sere mond Usi sì; 
gretario Bliss ai Sttei »0lleghi del Gabinetto 
F. altri pazzi grossi dell'amministrazione e 
delia diplomazia all'Hotel Arlington in Wash- 
ington. 

sole decorazioni delle. sajo costarotié 
una modesta fortuna} il colito del fioraio fu 
da quattrò a cinquemila dollari; il pranzo 
poi, al quale presero parto. cinquanta. in 
tati costò ancora di più, calcolandosi il 
prezzo in ragione di circa ‘150 dollari per 
commensale. 

Tutta la fila d'appartamenti dell’Hòtat 
dalla parto di Vormoht avi ara fisorvata 
& quel trattànimento: la tavola erain forma 
di circolo perfetto di 10 piedi di diametro, 
il cui centro era formato da un vero bosco 
di felci © di arbusti d’ogni varietà. 

Come vedete, Lucullo non è morto! 


x 

Disastri nella nebbia. 

Abbiamo da New-York, 15: 

« Sulle linee di ferrovie aeree della perte 
est di questa città accaddero, causa la fitta 
nebbia, tre collisioni. Due si succedettero 
rapidamente l’una all'altra sulls. 8.a avenue, 
la prima alla 42.a strada e la seconda alla 44.a. 
In quest'ultima riportò mortali ferite il fao- 
chista John Morrison. Il terzo accidente oc- 
corse sulla 2.a avenue alla 85:a strada. Vi 
fu grande pànico fra ì passeggieri, trattan- 
dosì che era l'ora del massimo concorso mat- 
tinalo ed i vagoni erano fitti di passeggieri: 
ma, come al solito, il personale della Com- 
pagnia rifiutò di dare spiegazioni od infor- 
‘mazioni dettagliato. 

Peggio ancora andò, con quelle tenebi 
nel traffico dei battelliferry, sui fiumi No) 
ed Fast. Gli scontri furono non meno di 
sette, e disgraziatamente i risultati non si 
limitarono allo spavento od a danni mate 
riali. Il « Sag Herbor » addetto al servizio 
della Long Island Railroad Company, par- 
tito da Long Island City alle nove antime- 
ridiane, venne ad investiro violentemente, 
da questa parte, contro lo scalo della Bia 
strada. Carri, cavallie passeggieri che erano 
sul battello vennero gettati a terra dalla 
scossa, © dicesi che vi siano rimasti parec- 
chi feriti, tanto più che i cavalli, nei loro 
sforzi per rialzarsi e fuggire, avevano ag- 
giunto confusione e calpestate vane persone. 

Nella cabina delle signore il pànico era 
indescrivibile, © gli svenimenti non sì con- 
tavano. Vi volle più di mezz'ora per cal- 
mare alquanto l'eccitazione generale. 

Le altre collisioni tanto sul fiume Est, 
come sull'Hudson non furono molto dissi- 
mili... » 


I baffi dei cori: 

Un curioso processo si è svolto recente- 
mente al tribunale commerciale di Bruxelles. 
Il direttore del teatro Galerie, dovo si rap- 
presentano magnificamente operette e opere 
comiche, aveva ordinato a tutti i coristi di 
tagliarsi i baffi, richiedendolo una nuova 
opera che sì stava provando. Questi però ri- 
cusarono assolutamente ; erano disposti bensi 
a nascondore i baffi, ma tagliarli no. Il di- 
rettore non stetto a perder tempo e licenziò 
i coristi ribelli, i quali ricorsero alla giusti- 
zia: il tribunale commerciale diede loro ra 
gione; riconobbe che l’opera sì poteva ese 
giro anche coi haffi; riconobbe illegale il 
icenziamento © condannò il direttore a pa- 
gare Joro l'indennizzo che chiedevano. 

E. Squire. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Letiere Inedito di Giuseppe Mazzini — I 
fratelli Bocca di ‘l'orino pubblicarono testà 
în un elegante volume le lettere che Giu- 
seppe Mazzini scrisse a Gasparo De Rosales. 
Certamente che non bisogna farsi l'illusione 
che tali lettere rechino una nuova luce sui 
fatti principali che ascompaguarono la rivo. 
luzione italiana, ma esse sono preziose per- 
chè ci mostrano nella sua intimità l'animo 
dol grande cospiratore © ci descrivono con 
commovente evidenza la sua vita di angoscie, 
di pericoli, di trepidazioni, mentre în lui 
giammai veniva meno la speranza in tempi 
migliori. Si tratta dunque di pagine inedite 
della vita di Mazzini, raccolte religiosa 
mente dall'amico di lui, che ne divise le 
aspirazioni, l’esilio e le angoscie. 


La Vita italiana nel Risorgimento (1815- 
1831). — Ottimo fu îl divisamento di aver 
affidato all’intelligente editore Bemporad di 
Firenze la pubblicazione delle conferenze te 
nutesi in quella città da dottissimi e geniali 
conferenzieri sulla vita italiana nei variì suoi 
periodi. Le edizioni Bemporad s'inaugurano 
ton gli studi sul Risorgimento per il periodo 
compreso dal 1815 al 1831 

"Le conferenze contenute nel primo volune, 
dedicato alla storia, sono le seguenti: « La 

enosi storica dell'unità italiana » di 3. Del 
Fung»; « La Lombardia alla caduta del Ro- 
no italico » di G. Rovetta; « Il ongresso 
4 Vienna » di E. Masi; « Sui moti di Na- 

li dei 1820 » di F. S. Nitti; « Politica e 
Bel mondo » di G. Biagi, che dettò pure 
‘un’elegante prefazione al volume. 


Bozzetti di vita di bordo, di A. V. Vecchi 
(Jack la Bolina), con prefazione di Guido 
Biagi © illustrazioni di C. Origo. — E’ un'altra 
bella pubblicazione del Bemporad. Questo 
primo lavoro del bravo scrittore toscano si 


in cui con pochi tratti sono delineati figure 
© bozzetti, e in cui sî rievocano memorie 
iovanili piene di baldanza e di illusioni. 
er i giovani ha consigli © incitamenti: in- 
citamenti a tentare il mare, che, in mezzo 
a tanti perigli, offre largo campo all'inizia- 
tiva © alle fortuna. Lap 


e 


NOSTRE INFORMA 2IONI 


AI Quirinale. 

Stamane alle 10 ha avuto luogo al Quiri- 
nale la consueta relazione al Re e la firma 
doi decreti. 

Dopo la riunione, Sua Maestà s'intrattenne 
a conferire con tutti i ministi, e speciale 
mente col presidente dsl Corisiglio; esptie 
fiéiidò a lui lo condoglianze per la morte 
del ministro Sineo, 


Sua Maestà il Ro ha ricevuto in udienza 
privata il senatore di Camporeale e il conte 
Silvi Arrivabeno presidenws dci Consiglio 
provinciale di Mantova. 

Questa sera visarà a Corte il primo pranzo 
militare. 

Le tavola è così disposta: 

A destra dol Ro: Duokessa Massjmo — 
SÈ. gonétalé Afan de Rivera — tenente 
Golonneilo Valles— tenente generale Saletta 
— capitano Wentzel — S. E. conte Gianotti 
— tenento generale Appelius — maggiore 
generale Gobbo — contrammiraglio di Broo- 
chetti — maggiore generale Lazari — ispet- 
tore sanitario Scrofani — maggior generale 
Avogadro — colonnello Nava — colonnello 
Fabris — colonnello Oddono = colennello 
Chiaiso — tenente colonnello Quaratesi — 
conte Tozzoni — marchese Costa — mar- 
chese Verdinois — marchese D’Avanzo — 
capitano Emanuel — tenente dei corazzieri 
Comandu. 

A sinistra: Principessa Brancaccio — Sua 
Eccellenza vice-«mmiraglio Palumbo — te- 
nente colonnello principe Tronbetskoi — 
S. E. generale Racagni — marchese De Ja- 
cobi — tenente generale Heusch — tenente 
generale Sismondo — maggiore generale Rey 
E° contrammiraglio Bettolo — ispettore mac: 
chinista Bernardi — colonnello Bertoldo — 
colonnello Raspi — colonnello Ferroglio — 
colonnello D'Ottone — colonnello Mazzocchi 
— tenente colonnello Lavista — marchese 
Santasilia — maggiore Zoppi — capitano di 
corvetta Garelli — capitano di corvetta Di 
Revel — capitano di guardia tenente Fè — 
tenente dei corazzieri Lang. 

A destra di S. M. la Regina: 

S. A. R. il conte di Torino — colonnello 
Needham — tenente generalo Adami — Ali 
Nadir bey — viceammiraglio Accinni — ca- 
pitano Scriven — ispettore generale navalo 
Martinez — conte Brambilla — maggior ge- 
nerale Perrucchetti — colonnello Cocchi — 
colonnello Mangano — eapitano di vascello 
Aubry — tenente colonnello Mariani — te- 
nente colonnello Bossi — conte di Colle, 

— marchese Pallavicini — marchese di Revel. 

A sinistra: S. E. generale di San Marzano 
— colonnello De Pott — S. E. generale Ponzio 
Vaglia — capitano di corvetta Conarde — 
tenente generale Orero — tenento generale 
Bruti — teuento gerorale Gabba — mar 


| cheso Guiccioli — maggior generale 


— colonuello Massone — colonnello Zu 
ionnello Sismondo — tenente 
Santi — maggior Molorni — mag- 
gior Raimondi — maggior Bagnasco — ca- 
valier dottor Quirico. 
Arrivi e partenze. 
E’ tornato in Roma l'onorevole Balenzano, 
sottosegretario di Stato. 
Ordine civile di Savi 
S. M. il Ie, accettando le proposto fatte 


| dal Consiglio dell'Ordine nelle riunioni te- 


nute sotto la presidenza del marchese Di 
Rudini, ha firmato stamari i decreti che 
nominano cavalieri dell'Ordine civile di Sa 
voia l'onorevole Benedetto Brin, e i senatori 
sigi Chiala, Luigi Ferraris e Corrado Ton 
masi-Crudeli. 

Tali nomine saranno accolte con unanime 
piauso, come quelle che onorano la scienza, 
le lettore e il patriottismo, impersonati, nel 
l’espressione più alta e degna, nei nuovi ca- 
valieri: Benedetto Brin — gloria navale, lo- 
gata ai trionîì più fulgidi della marineria 
italiana nell'ultimo venticinquennio — ; Luigi 
Chiala — l'illustratore geniale e profondo 
della storia e degli uomini maggiori del no- 
stro risorgimento. l’amico, devoto fin al sa- 
crificio personale, di Alfonso Lamarmora e 
di Carlo Felice Nicolis di Robilant, il popo- 
larizzatore dell'opera insigne del conte di 
Cavour, il pubblicista instancabile © versa- 
tile, dalla vita esemplarmento semplice e 
buona —; Luigi Ferraris — il decano più 
luminoso del parlamentarismo italiano 
Corrado Tommaso-Cruleli — il patriota 0 
l’igienista stimato, il cui nomo ha varcato i 
confini del nostro paese. 

Xl marchese Di Ruini © il Consiglio del- 
l'Ordine di Savoie hanno avuta la mano ve 
ramente felice nell’additare a S. M il Regli 
uomini degni dell’ambita onorificenza. 

Come ricordavamo giorni sono, preannun- 
ciando l'imminenza di nomirie nell'Ordine ci. 
vile di Savoia, il numero dei cavalieri del- 
l'Ordine fissato dal regio decreto 27 maggio 
1897 è di settanta; presentemente erano va. 
cunti venti posti, non essendosi più fatte no. 
mine dal 15:dicombre 1892. I cavalieri del- 
l'Ordine civile di Savoia godono sul tesoro 
mauriziano di un assegno annuo di lire mille. 
Questa la ragione per la quale. date le con- 
dizioni finanziarie, non si erano fatte più 
nomine da tanto tempo, e quelle fatte ora 
sono state limitatissime, precisamente nel 
numero di quattro da noi preannunciate 

L’ “ interim ,, delle poste e tetegrafi. 

Per deliberazione dell'odierno Consiglio dei 
ministri, l’interin del ministero delle poste 
e dei telegrafi viene assunto dal ministro del 
tesoro, onorevole Luzzatti. 

Alla divisione di Messina. 

Il tenente genoralo Ronchetti, comandante 
la divisione militare di Messina, che lascia 
il servizio attivo, sarà sostituito dal maggior 
generale Gobbo, comandante la brigata Ca- 
sale, che verrà promosso al grado superiore. 


I Comitato dei Cinque. 

Il Comitato dei Cinque tenne ieri trelun- 
ghe sedute a Montecitorio. La discussione 
terminò ieri sera allo 11,90 con la nomina 
di un relatore unico nella persona del pre- 
sidente onorevole Palberti. 

Per la diplomazia e consolati. 

Jerì a mezzogiorno sono cominciati, alla 
Consulta, gli esami per quattro posti di vo- 
lontario nella carriera diplomatica e per 
quattro posti di volontario nella carriera 
consolare. I concorrenti sono una ventina. 
Teri l'esamo scritto sì svolse su di un tema 
di diritto internazionale pubblico e privato, 

i si è svolto su di un tema di stori 


a ..., "lle lingue straniere. 
rimento scritto »°_° “na fra una quindi 
egami orali comincierau. 

cina di giorni. > “aticorsi 

Ta Commissione giudicatrice dei uo OorÌ 
aperti pet le carriere diplomatica e con. 
lato, 6 08m Gotto segue ! 

Saredo S. È. cotti. Gitisoppo, Ò 
dento del Consiglio di Stato, S@iator8 del 
regno, presidente — Bodio comm. Luigi, di- 
rettore generale della statistica, membro — 
Soialoia comm. avy. Vittorio, professore nella 
rogia Vhiversità di Roma, id. — Facelli ca- 
valiere avv. Cesi; f*nfesspro nella regia 
Università di Roma, id. — col''rev= cavaljot 
Bartolomeo, preside del regio Istituto tecnico 
di Roma, id. — Bainotti cavalier Paolo, re- 
gio console generale, esaminatore per la 
lingua ingiesò — Ctisani Confalonieri mar. 
chese L. @., segretario di legazione, id. id. 
tedesca — Cielosi cavalier Giovanni, profe 
sore nel regio Istituto tecnico di Roma, id. 
id. francese, Sr: 

Il conte Carlo Setta, segretario di prima 
classe nel ministero degli affari esteri, di- 
simpegna, senza voto, le funzioni di segre- 
tario della Commissione ed è coadiuvato 
dai cavalier Ignazio Randaccio, segretario 
di terza classe nel ministero suddetto. 

Il generale Ferrero. 

Si conferma la notizia che quanto prima 
il tenente generale Ferrero sarà richiamato 
dal posto di ambasciatore a Lonu:®; Per 25° 
sumere il comando di un corpo d’armata. 

Il corpo d’armata al quale sarà destinato 
il generale Ferrero non è quello di Roma, 
come da qualche giornale si è anqunciato. 

L'ufficio “ Africa ,, a 

Il capitano Ademollo, che foce parte delle 
trappe d'Africa, e fu ferito alla battaglia di 
Adua, è stato destinato a far parto dell'uf- 
ficio coloniale presso il ministero degli e- 
steri. 

Lutto per la morte dell’on. Sineo. 

Per la morte del compianto ministro Si- 
neo, la marchesa Di Rudini ha rimandato il 
pranzo che doveva aver luogo questa sera 
al villino di via Gaeta e non terrà domani 
il consueto ricevimento del lunedì. 

Società geografica italiana. 

Oggi, alle due, nei locali della Società 
ebbe luogo l'adunanza generale dei soci per 

roclamare le onorificenze sociali, e proce- 

[ere alla elezione delle cariche sociali. 

Vennero decretate quattro medaglie d'oro 
a tutti i componenti la spedizione Bottego, 
capitano V. Bòtiego, dottor Maurizio Sacchi. 
tenenti L. Vannutelli, C. Citerni, una me 
daglia di argento al capitano Ugo Forrandi. 

Fu nominato a membro d'onore il signor 
dottor proi. Giulio Haan di Vicona e mem- 
bro corrispondente il siguor P. G. Jackson. 
Furono inoltro nominati vicepresidenti il si- 
guor comm. prof. Luigi Bodio ed a consi 
glieri i signori comm. Giacomo Malvano, 
comm. Giàcomo- Gorrini, comm. Giovanni 
Marinelli e il conte Paolo Tahon di Revel; 
a revisori dei conti i siguori Ettore Calzone, 
Guido Fabris ed Eloardo Balbis. 


Movimento del regio naviglio. 


Il G. Bausan è partito da San Vincenzo 
(Capo Verde) per Barbados il 26. 


Il deputato Carovigno. 

A proposito della elezione di. questo aspi- 
rante deputato, il corrispondente del Corriere 
di Napoli scrive al suo giornale: 

< Lunedì verrà alla Camera l'elezione dol 
signor Camillo Ventura, principe di Carovi- 
gno. E certo cho la Camera l'annullerà senza 
discussione. 

E la quarta volta che, nel corso di que- 
sta legislatura, il nome del signor. Camillo 
Ventura esce vittorioso dalle urne del colle- 
gio di Pietrasanta; ed è la quarta volta che, 
con maggiore 0 minore diffusione, nelle pro- 
testo si legge di corruzioni, di violenze, di 
brogli, di soprusi da parte ‘dell’eletto e dei 
suoi sostenitori. 

Siccome, però, precipuo ufficio della Giunta 
delle elezioni è quello di esaminare se negli 
eletti concorrano i requisiti voluti dall’arti 
colo 40 dello Statuto, così, per tre volte, essa 
annuliò l'elezione del signor Camillo "Ven- 
fura porchè non aveva raggiunto i trenta 
anni, © questa volta ne propone l’anu 
mento, perchè egli von è suddito del Re 
dItalia. 

Ii 4 di febbraio il prefetto di Lueva, tra- 
smettendo alla presidenza della Camera il 
certificato comprovante che il Ventura non 
copriva in quella provincia nessun ufticio 
incompatibile col mandato legislativo, av- 
vertiva che lo stesso Ventura si era riser 
vato di presentare direttamente alla Giunta 
delle elezioni gli altri documenti atti a pro- 

leggibilità. Invece, finora, non 
ha presentato nulla. 

La Giunta delle elezioni ha, in questo frat. 
tempo, indagato,.per conto suo, e ha chiesto 
al ministero dell'interno se il Ventura avesse 
ottenuto la naturalità italiana _per decreto 
reale. E il ministro dell'interno ha accertato 
che non esiste alcun decreto reale che ac- 
cordì la naturalizzazione italiana al signor 
Camillo Ventura. » 


L'attentato al Re di Grecia. 

Atene, 2î. — I giornali condannano viva- 
mente l'attentato commesso ieri contro il Re. 

La Proia, organo di Delyanni, dice che 
l'attentato ispirerà a tatta la nazione un sen- 
timento di orrore e di abominazione verso 
gli assassini. 

L'Asty attribuisce agli incitamenti della 
stampa, che giornalmente pubblica notizi 
alludenti a trarìe tenebrose ed a tradimenti 
melodrammatici 

Atene, 27. — Stamane è stato cantato un 


solenne Te Deum nella chiesa metropolitana 
in rendimento di grazie per lo scampato pe- 
ricolo del re. 

Vi assistettero tutti i membri della fami 

lia reale, che furono vivamente acclamati 

un'enorme folla lungo il percorso dalla 
ia alla metropolitana ed all'ingresso e 
e dal tempio. È P 
registri posti al palazzo reale a dispo- 
sizione del pubblico vanno coprendosi di mi- 
gliaia di firme. 

Le vicinanze del palazzo sono sempie af- 
follatissime. 

I Sovrani ed i capi di Stato esteri hanno 
telegrafato al ra e giungono alla reggia mu- 
merosi dispacci dall'interno e dall’estero. 

Dappertutto regna perfetto ordine. 

Concessioni chinesi 
a imprese anglo-italiane. 

Londra, 2î. — Le concessioni fatte dal 
Governo chinese ad un sindacato anglo-ita- 
liano riguardano le ferrovie e le miniere 
nella provincia di Chen-si. 

#1 ay reato fu appoggiato dallo legazioni 
ille itama8 nei suoi negoziati col Go- 
Yerno chinese. RT, 
piso re SS 
SONAVENTURA Mivemisi gerente responsabile. 
Stab. Carlo 66, Vie cu) 


do n amc c—i 

Se non si può andare a Artachon per re- 
spirare le emanazioni del pino mafittimo, si 
ottisite !8 stesso risultato a casa propria col- 
l'uso dello Sciroppo o della Pasta di Succo 
di Pino di Lagasse, sovrani contro la gripno» 
i raffreddori, lo malattie di petto ‘e l'im 
fluenza. 


OTTO IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
della 
Raccolta di Oggetti d’arte antichi 


e del ricco mobilio spettanti all'eredità del fu 


Cav. Eugenio Cave 


avranno luogo în Roma nella 


in Via Due Macelli N. 86 
nei giorni di 

= 37 - Venerdì 25 - Sabato 26 - 
Serlor. ‘o; Martedì 1, Mer- 
Lunedì 28 febbra- 2" lodi AMar 
coledì 2, Giovedì 3, e Vel iso 
zo 1898, alle ore 2 pom. (14) pron» 

Mobili dorat XVe XVI, Impero e di nocè sco». 
pito, quadri, miniature, maioliche, porcellane, 
Stoffe in broccati, velluti e damaschi, belli arazzi, 
bronzi, armi, tappeti orientali, merletti, oggetti 
di scaso, istrumenti musicali, terrecotte, argenti, 
sculture in marmo ecc. ecc. 

Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla Casa 
di Vendite D. Corvisteri, Via Due Macelli, 36 
Roma. 


rom - ALBERGO. TORINO- nom | 


Yia Principe Amodeo, $ (pross Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a _mez-og. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


avere una 
colorito smorto ed 
indizio della vera bellezza. Né ru 
‘ghe, nè bolle, Dè macchio rosse, 
Fepidermite sana e liscia, tali sono i 
risultati che si ott con l'uso; 
SONDE ni tree del sapone Simon 
della Potveroedelsnpono Simon. 
(Esigero la vera marca +. SUONI 
Parigi 6 in tulie le farmacie, profumerie ece. 


Oettinger e C*, Zurigo, 


no direttamente e franco ai 
particolari 


toffe 1 mota în Seta, Lana, 
tone, Mohalr, Alpacea, Vel 
Into a prezzi di fabbrica 
r abiti da signora © si 
toffe Enore eleganti” ©. pratich 
per ogni 
tagione ed occasione. Campionari 
a richiesta. 


pedis 


Franco in tuita Italia ed in qu 
siasi Stato del mondo. 


Volete dilettarvi istraendovi 


ii spendendo Lire 5 all'anno? 
DI Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Si 


pabblica in Firenzo da 17 anni in eleganto 
GIORNALE DEI BAMBINI 
Diretto da IDA RACCINI 
Ecc ogni giovedì 
Abbonamento annuo Lire 5 
Gli abbonamenti si ricevono dall'Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rorca S. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 


Il vapore Normannia parte il 5 
Morzo 1898 
Rivolgersi in Roma a è 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


debole 
VISTA. 
difettosa 
Lo specialista di Diottrica oculistica: 


Comm. Ignazio Neu: 
riceve per la correzione dei difetti © debo- 
lezza dl vista, medianio 31 suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno î festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


PREMIATO 
È all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


i Cercasi rappresentanti per le seguenti ua 


Tariffa delle inserzioni 


He Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, —._ 56 — Roma “D@ 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
Ja quarta pagina > » » 


Par avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L. 0.80 A - 
L. 0.20| e d'impioghi recfame di eserciti è d'iidilstifio, è corrispondenze privata 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 


PURALICITY STRAORDINARIA SEMTGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da aflittarsi,’compto-vendite, elferta e ricerea di lezion 


centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina ungado il relativo importo 


FRANCESCO MANCIOLA F | . ROMA 


LIQUORE GAJOLA 


Trovas' ‘, rendita presso le principati tiquorerie, drogherie e caffè del Regno. 


PREMIATO 
all'Esposizione di Roma 1891 
con Medaglia d' oro di primo grado 


1 Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie referenze. 


__—tl2nAnnc 


iI 


Nel suo univo deposito în via Nizza, “ga” 
rino, (Casa propria) la Ditta 05 toe 


MOLA 


prîmove più vasto Stabi- 
Jimento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un. 
grandioso assortimento di 


Pimnoforti Armonia 


e R. Fossati, 


uffizii; 
‘senza aumento 
importansa. — 


5) dd i Ro: z la ‘n Ss) 
È i fabbri. 
- Organi da Chiesa sl 
id — — n oi ate imballi 
| GRANDE ORGANO DA CHIESA 


còstruîto appoSitamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale dì ‘Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 


nistero d'Agric. 
daglie d'oro al 


vasti e più assor Gt di Roma— della Ditta A. Meroni 
Settembre, 124-4--C-D e 125 (Palazzo del Drago) — 


Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi,| 
ecc, — Si eseguiscono in brovissimo tem 


litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuort 


‘A richiesta si spediscono cataloghi di || 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Merondi! 
© R. Fossati è stata, unica în Italia, promiata dal Mi- 


d'ogni genere di lusso e comuni, 
intagliati, intarsiati, decorati si 
vendono ‘a prezzi modicis- 
simi, nei magazzini — i più 


Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 


siasi 
di prezzo, commissioni di qualsiasi 
Ai privati si accordano lb stesse faci- 


pedisce direttamente dalle proprie 
che di Lissone presso Milano con ri- 
parmio sulle spese di dazio, porto ed 


SCIROPPO a SUCCO a PINO MARITTIMO 


* fi LAGASSE Famaist a Bota 
L'imivo preparatotol Siitto di Bino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Gruarisce i catarri, la tosse, grizpo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 
Parigi- 8, rue Vivienne— Parigi 
è N PRESSO TUTTA La FARMAGIE 


Previdenza, Previdenza 


Pur preservarsi, dalle. melattio. di 
ia del ventre, dei reni, della gotta, 
regioni TOPO recco devoti fb aid 

2443 delle potenti salutari Maglierte di pu- 
Panciotti SSsrina Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 

P. P. REGGIANI 

Cremona, Via Prato, n. 10 


Feryidamente raccomandate dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d'ingantio, jer acquisti di 


ind. e Commercio con due grandi me- 
orito Industriale e per l'esportazione. | 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Ammi- 
nistraziono del giornalò, piazza S. Claudio, 96. 


rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
4 richiesta Cataloghi GRATIS 


ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell'Arte Saera colle innovazioni più 


fecenti. 
Diploma di 1° 


rado Chigago 1858. 
Medaglia speciale del r l'Esportazione 
Gatalogbi 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 


TETTITTEICICICIIE 


‘Tosse - Catarro - Influenza 


© qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola) trovano la guri. 
gione immediata e completa nell'uso della Lichenina Lombardi. —Qua- 
ranta anni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi e/f- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Prot Car- 
darelli). Quel profondo scienziato, Prof. Salvatore Tommasi, illustre capo 
souola, adoperò per swo wso la Lichenina Lombardi, attestando così non 
avere la scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati inneg- 
giano alla Lichenina Lombardi. — Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1895. 
"îrovai molto efficace la sua Lichenina per la mia tosse e catarro. Fu per 
mne una grande sorpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato-senza tosse e completamente distrutto îl catarro. Vi devo i più sin- 
cerì ringraziamenti. Speditemene tre flaccons per esserne sempre provvisto. 
Antonione Delfino. — Altro attestato: S. Arcangelo (Basilicata), 12 Gennaio 
1898. Al qui sot to indirizzo la S. V. sarà compiacente Spedire tre 
Vottiglino della sua miracolosa Lichenina. Gradisca gli attestati della mia 
stima. Suo dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. E ci piace ricordare che 
sà fin dal 1869 il Prof Ramaglia medico di casa reale attestava di rimanere 

meravigliato per ì prodigiosi effetti della Lichenina Lombardi contro 
la tosse ostinata. — Ora dopo 80 anni altro medico dichiara la Licher 
Lombardi miracolosa contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e si- 
mili. Non usate qualsiasi altra specialità contro Ia tosse sia in pillole, pa- 
stiglie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perchè molti immorali farmacisti e droghieri l'hanno falsificata, altri impo: 
stori l'hanno imitata col loro nome. Se volete l’effetto contro In tosse con 
assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Buonomo) protendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi Costa L. 2 il flaccon e sì spedisce in tutto il 
mondo per L. 2,55 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi,, Na- 


poli, Quercia, 10. 
age : 

Purificate il Sangue sssescre 
buona cura depurativa non vi 

affidato al segretumo degl'impostori e dei ciarlatani, ma seguite sompro i 

dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 

ed î'lagnî îtidiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 

senza inconvenienti @ con effotti meraxigliosi. Usato perciò la Smilacina 

Lombardî e Contardî @ base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 

duro: Costa L*5 e per posta L. 5,75 tre fl. L. 15 in tutto il Regno. Le cura 

complete di tre ina e 100 gr. solu. tit. joduro di potassio puriss. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle dannose 


H Lombardi e Contardi è un'accurata pre- 
parazione scientifica & base di cloro fosfo- 

itato di manganese, calce e ferro (6 gr. 

a fl.) con circa 15 anni di meravigliosa 


esperieuza e premiato nel 1886 con medaglia d’oro al merito scientifico. 
Malvagi speculatori l'hanno stupidamente imitata © ciò forma la migliore 
G 


pruova del grande credito acquistato dal Rigenerafore Lombardi e Con- 
tardi per la sua stupenda efficacia. Quello che è ridicolo si è l'attribnire 
alla dannosa imitazione tutte le virtù e gli attestati del vero Rigenera- 
tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunque! 
e quando volete ricostituire il vostre organismo debilitato per malattia, di- 
spiacer:. abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ecc. 


mento s:!- il vero Rigeneratoro Lombardi © Contardi. Date il Rigeneratore 
ai vostri inrebì gracili e sparuti; li renderete forti © robusti, con buon ap- 
petito ‘allente digestione. Date il Rigeneratore ai giovanetti e giova- 


nette nelî' ‘4 critica del loro sviluppo © lì vedrete rosei ed allegri. Date il 
Rigenerate ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
giovani anni. Ne fa.fedo l'ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Maniredonia 
(Via Fuori. Porta S. Gennaro, 10, Napoli), medico capo del R. Ospedale de- 
gl'Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi. Evitate il prodotto dei ciarlatani; essi sono cornacchie con°le penne 
di pavone; vi rubano il denaro e vi danneggiano la salute. Usate solo il 
vero Rigeneratore Lombardi e Contardi sperimentato efticacissimo da me- 
dici ed ammalati. Costa L. 8 e per posta L. 8,75: quattro fl. L. 12 in Italia 
e sî spediscooo in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’anica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


A finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zue- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillcle Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non sì trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
io anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
Vili E af do mgliore cute del diabete © n000 iminerbvoli le gua 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo andsfo, © riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore cos 12 în tutta Italia © si spedisco in tutto il 
‘mendo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli. 


La virili perduta o affiacchita (împofenza) sì riacquista comple- 


tamente anche all'età di circa 70 anni mercò l’uso del 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 


in fl. gocc. coste L. 21 in tutta Ialia e si spedisce în tutto il mondo per 
lr. 25 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


Rigeneratore © Granuli di stricnina precisi Lom- 
ricostituire l'organismo © vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


AI ILA BENE IL È F RAI ICESE ba Partenze da Roma per le linee di 

DIRE si ge Non dipende che da lei di parlare presto come me. Napoli . . ee 33.50 3, 
CVS O SACCA a in È Si DI z 
E ZI, Si diverta a leggere; tradurre e raccontare le bellissime [ffPist,. + vecio) 87/85 Ds = 

> di Milano: (i pai) st 81 E - 
FABLES CHOISIES Foligno-Ancona : ; 21/0112] S10| 122 18.5 = 

i Firenze-Milano.  /11/1)/]| 98 È - - 
DE ‘Tivoli-Avezzano ‘ Li| ale 16.90 - 

ivitavecchia . ; l Di) 88 _ 

LA FONTAINE, pe FLORIAN [esse :: 111111 iS 2 | - 

er DE IMarino-Albano-Anzio-Nettuno ‘ l ‘| 6:85 9.1 Lo) e 

Velletri-Terracina. . . . . . : ;| 6.52] 11:85 PA I SI 

FÉENÉLON Ronciglione Viterbo: : : : 1: | 7.6 | 10. i la 

na di ada ORE Fiumicino. + . 01. .l.1 828 = 1= 1 

rnlses en prose et accompagnéos de nombrsuses notes explieazives en italien, maximes, : 
ndages, proverbos, cxtralls dos cmvres des grands ecrivains frangaia ot Glrangera, Arrivi line: 

avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologigue Peano E POS 83 18.1 | 2.101 — 
S A a di ma ano 9.5 15.56 | 22.10) 29.10 
DAR VESTE ae a ali A 9.5 15.56 | 22.10] dalia 
ARMAND HUBERT Baio ON LEO 9.5 15.56 | 22.10 | 28.10 

= DR Ancona:Poligno: 1 (11111 11:45 245] — | — 

P i Sirino ofeasaee delbagiee Milano-Firenze. | (0/1 18.10 ss | — 

e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche | Avezzano Tivoli 1 0.111. _ 1830 | 2.55] — 
difficoltà hanno Ja loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare ii cuore ea cuprici SS i 
della: gioventù nulla giova di più -dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto hi aio Al E 10:81 Bal | 
dopo ciascuna. di queste favole dei pensieri morali relativi-al soggetto trattato e scelti nelle opere di if viterto Ronciglione: 11112! Tel N — 

333'sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo |f[Fiumicino. .°. . ....... 5 19.20 — z 

lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. TRAMWAY ROMA-TIV: 

menderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo S.ST| 9.90} 107; 6) — Tp 

dizionario speciale e fa un libro completo da sè. CI È alice 
CHI rantert Lire 4 riceverà subito opera completa, un bel volume di 484 pagino adorne di & bellissimo © spiritoso 6:55 | 2 [is 
illustrazioni. 7.30 — |- |1881 
= sur 8.36 - — | 19.57 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl Rig. e 60 gr. strie.) 
8 sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 2) suticipati all’unica fabbrica Lom- 


bardi e Contardi, Napoli. 
pulmonare finalmente ha 
per la guarigione. 
studio di tutti 


Un sistema di cura che ne 


La Tisi o Tubercolosi s==s==> 


riati è stato sempre rivolto ad uccidere il bacillo di Koch che distrugge Îl 
peimone. E i risultati ottenuti sono eccellenti. In breve tempo si ottica» 

scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cessa la tosse e la febbre con au 
mento del peso del corpo. La cura è facile e senza aleun inconveniente. 
Sono moltissime le guarigioni ottenute. Tutti coloro che incominciano la 
cura riscontrano subito i più grandi benefici. Attestato: Torino 17 Gennaio 
1898. Prego la S. V. spedirmi prontamente 6 bottiglie della sua Lichenina 
al creosoto ed essenza di menta avendo quasi esaurita l'unica che ho preso 
e che effettivamente trovo vantaggiosa ‘nella cura della mia ammalata at: 
fetta da tubercolosi. Ravono Augusto, Via Bertola N. 17 p. Ì. — Aitro nt 
testato: Cattolica Eraclea, 3! Dicembre 1897. Sebbene di fronte ad un male 
assai avanzato che non lascia sperare la salvezza dell'individuo affetto, pure 
della Lichenina al creosoto e menta ne ricava il vantaggio di sentirsi. più 
calmo e meno febbricitante. Speditemene subito 12 faécons. Farmacista 
Giovanni Tortorici. — Assai spesso la guarigione di ammalati già licenziati 
alla morte dei medici ha prodotto la massima impressione sui medici stessi. 
Il metodo di cura sì spedisce gratis a tutti. Si basa sull'uso della Lichemna 
al creosoto ed essenza di menta. Non è perciò un segreto, ma il sistema di 
cura è stato largamente sperimentato negli Ospedali d'Italia © dell’estero. 
Nessun'altra cura è tanto efficace e rapida e senza inconvenienti. La Li- 
chenina al creosoto ed essenza di menta costa Le 3 e sì spedisco tx 
tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Con- 


tardi, Napoli. 
Inni fintta pueai pe 
iOLimu0tia= Gui costituiscono sofferenze insop- 
Rortabili dellammalato, contro 
hr è cui tutti îimedi divi 
inefficaci o dannosi. Solo il Ealsamo Lombardi & base Miten nano 
meravigliosi togliendo il 


narigione incantevole di artrite 
e ecc. 


artri 


za p x viva 
® cd e il mondo per L. 5 antic. all’unica fabbr. Lombardi 


Ni B. — Tutte le specialità Lombardi e Confardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli e Rordoni, Corso Vitt. Em, 16, — la Milano, 


è, A. Manzoni, Paganini, ecc. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 


28» ROMA. 


de 


se 


